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J— continuazione  di  quest’opera  ,  che  ne  costò  tante  fatiche  e  dispendj,  e  che 
contribuì  non  poco  ad  abbreviare  i  giorni  d’uno  de’ nostri  socj  il  quale  era  inten¬ 
to  a  compilarla ,  non  fu  interrotta  che  per  mancanza  di  persona  abile  a  darne  il 
compimento  con  quella  esattezza  e  precisione  ,  che  fosse  bastevole  a  soddisfare 
le  brame  del  Pubblico,  ed  a  secondare  il  nostro  mipegno. 

Ci  riuscì  alfine  di  ritrovare  uno  de’ più  celebri  scrittori  d’Italia,  che  se  ne  as¬ 
sumesse  l’incarico,  ed  egli  proseguì  la  compilazione  di  questo  volume  dall’ arti¬ 
colo  di  Salonicco  sino  al  compimento  deli’  opera  ,  unendo  all’  esattezza  delle  de¬ 
scrizioni  la ■  purità  della  lingua  e  dello  stile.  Quindi  se  taluni  «ci  avranno  con 
qualche  ragione  biasimato  il  nostro  ritardo  involontario,  molti  però  ce  ne  sapran¬ 
no  buon  grado  ,  ed  il  Pubblico  riconoscerà  certamente  qual  sia  stata  la  nostra 
premura  di  adempire  all’ addossatoci  impegno . 

.  Quest’opera  generalmente  applaudita  non  ha  potuto  sfuggire  in  qualche  pun¬ 
to  la  Censura  d’una  Società  Letteraria  di  Norimberga,  che  trovasi  inserita  nella 
Gazzetta  di  Commercio  di  quella  Città  in  data  del  2  Marzo  1796  Nro.  IX.  pag. 
131.  Noi  ci  crediamo  in  dovere  dì  qui  riportarla,  formandovi  un’analoga  replica , 
affinchè  il  Pubblico  resti  sempre  più  persuaso  deli’  ingenuità  delle  nostre  opera- 
ziom  ,  e  trovi  a  un  tempo  la  risposta  a  qualunque  altra  obbiezione,  che  potesse 
farsi  in  avvenire  da  chi  vorrebbe  le  altrui  produzioni  ridotte  a  quella  perfezio¬ 
ne  di  cui  l’opera  umana  non  è  suscettibile. 

Dopo  d’aver  fatta  la  suddetta  Società  un’  estesa  descrizione  del  piano  dell’ 
opera,  e  dopo  d’averla  colmata  d’elogj  come  la  più  utile,  e  la  più  necessaria 
al  ceto  mercantile  non  meno  che  ad  ogni  altro  soggetto  intento  ai  pubblici  affa¬ 
ri,  ci  nota  i  seguenti  difetti. 

1.  „  Che  tra  le  città  descritte  si  trovano  anche  Achem  ,  Amadabad,  Bassora, 

,,  Damasco  ,  Benderai* assi ,  Marocco ,  Mas ulipat.au ,  Pegù ,  ecc.  come  pochissimi  mer- 
„  canti  in  Europa  negoziano  per  quelle  parti  ,  così  potevansi  orarne  ttere  tali  arti¬ 
coli ,  che  poco  possono  interessare  il  commercio. 

t.  ,,  Li  Prezzi-Correnti  aggiunti  all’articolo  d’ Amburgo  ,  e  ad  altri  non  sono 
,,  di  veruna  utilità  ,  mentre  per  la  loro  variazione  non  possono  condurre  a  delle 

„  speculazioni  ,  ed  ognuno  può  procurarseli  al  bisogno  per  mezzo  de’ corrispon- 
,,  denti . 
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3.  „Lo  stesso  deve  dirsi  de5  Premj  d’ Assicurazione ,  e  del  tanto  diffuso  Regi- 
„st:o  di  tutte  le  merci  introdotte  in  Amburgo  nell’anno  1790. 

4.  „  Ancor  meno  possono  giovare  i  cataloghi  de’ Nomi  dei  principali  negozianti 
,,  d’ogni  città,  essendo  soggetti  a  tante  variazioni,  come  p.  e.  può  dirsi  di  varie  Fir- 
„  me  di  case  di  commercio  di  Norimberga,  che  più  in  oggi  non  esistono:  e  qui  toc¬ 
cano  alcune  cose  peculiari  alla  suddetta  città,  le  quali  asseriscono  o  esser  totalmen¬ 
te  supposte  ,  o  aver  sofferto  un  notabile  cangiamento,  inferindone  quindi  che  il 
,,  compilatore  del  Mentore  abbia  avuto  su  di  esse  delle  false  notizie. 

5.  ,,  Conchiudono  però  ch^  la  superfluità,  o  l’ incertezza  di  questi  oggetti  non 
„  minorino  già  il  merito  dell’opera,  ma  la  rendano  assai  voluminosa  e  più  cara^ 

Rispondendo  pertanto  a  questa  critica  diremo  al  primo  capo:  che  se  si  fa  rifles¬ 
so  al  commercio  degli  Europei  nelle  due  Indie  e  nell’Affrica,  è  chiaro  il  dedurne, 
che  se  alcune  città  della  Germania,  per  cui  solo  non  si  compilò  la  nostra  opera,  non 
hanno  corrispondenza  colle  città  e  regni  in  detto  articolo  citati,  l’hanno  peraltro  e 
l’Inghilterra,  e  la  Francia,  e  1’ Olanda  e  la  Spagna.  A  riguardo  di  cotesti  regni, 
che  sappiamo  aver  continuo  e  vivo  traffico  con  quelle  parti,  ci  fecimo  carico  di  de¬ 
scriverle,  appunto  perchè  la  compilazione  del  nostro  Mentore  era  diretta  all’utilità 
universale,  non  già  di  una  sola  nazione. 

Quanto  al  secondo  articolo  riflessivo  ai  Prezzi-Correnti  diremo  anche,  che  quan¬ 
tunque  li  medesimi  siano  soggetti  a  delle  variazioni ,  non  sarà  meno  vero  che  essi 
servano  di  regola  ai  speculatori  non  tanto,  quanto  anche  ai  direttori  della  economia 
politica  degli  Stati  per  indagare  le  cause  dell’accrescimento,  o  diminuzione  del  traf¬ 
fico  nazionale,  ed  i  progressi  del  commercio,  paragonando  i  prezzi  tra  di  loro  cì’ 
un  anno  coll’altro,  e  calcolando  le  sorgenti  della  loro  variazione  per  gli  anni  succes¬ 
sivi,  e  quel  che  è  più,  che  con  ciò  si  ha  un  mezzo  di  far  cognizione  non  tanto  dei 
Generi,  quanto  anche  dei  loro  Pesi,  Misure,  Tare,  Sopratare,  e  Sconti,  che  una 
Piazza  usa  differentemente  dall’altra  nel  suo  respettivo  traffico. 

Coteste  incontrastabili  riflessioni  debbono  eziandio  prevalere  riguardo  all’ artico¬ 
lo  terzo,  giacché  dal  confronto  dei  Prem]  d’ Assicurazione  d'una  Piazza  coll’altra, 
e  dalla  maggiore,  o  minor  introduzione  delle  merci,  un  buon  speculatore,  ed  un  ac¬ 
corto  politico  può  dedurne  delle  cognizioni  vantaggiose  a  Se  stesso  ed  allo  Stato,  in¬ 
dagando  le  cause  ed  analizzando  gli  effetti  del  traffico  del  proprio  Paese  col  rappor¬ 
to  alla  massa  totale  del  commercio  risultante  da  tutte  le  altre  Piazze. 

Benché  sia  vero  in  parte  quanto  essi  dicono  nell'articolo  quarto,  che  i  Nomi  de5 
negozianti  d’ogni  città  siano  soggetti  a  variazione,  ciò  nonpertanto  siccome  è  inne¬ 
gabile,  che  in  totalità  la  maggior  parte  di  essi  continuano  le  loro  Case  di  commercio 
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sotto  la  stessa  denominazione  per  molto  tempo ,  benché  ne  siano  morti  o  cambiati  i 
compiimentarj ,  così  abbiamo  creduto  opportuno  di  darne  una  nota  per  comodo  e  di¬ 
rezione  di  coloro  che  volessero  intraprendere  il  traffico,  o  indagare  dì  qual  genere 

d’affari  è  suscettibile  una  Piazza,  giacché  in  essa  si  riscontrano  gli  oggetti  in  cui  ver¬ 
sa  ogni  negoziante. 

In  qualunque  modo  vogliano  considerarsi  i  punti  su  i  quali  il  nostro  Mentore  ha 
meritato  la  critica  dell  anzidetta  Società ,  non  formando  i  medesimi  lo  scopo  princi¬ 
pale  della  nostra  intrapresa,  ma  soltanto  degli  articoli  accessorj  e  secondarj,  ci  ba¬ 
sterà  d’aver  data  a  quest1  opera  la  necessaria  estensione  sugli  oggetti  principali  delia 
pubblica  utilità,  come  essa  lo  confessa,  per  poterci  lusingare  d’aver  noi  adempito 
alla  nostra  promessa,  e  che  il  prezzo  fissato  non  sia  altrimenti  caro. 

Eccovi  dunque  cortese  Lettore  il  compimento  del  Mentore  perfetto  de 1  Negozianti 
in  questo  quinto  ed  ultimo  volume,  che  ora  pubblichiamo  colle  nostre  stampe.  Ab¬ 
biamo  tutto  il  fondamento  di  credere,  che  se  i  quattro  tomi  precedenti  sono  stati 
bene  accolti  dal  Pubblico,  questo  lo  sarà  maggiormente,  attesoché  oltre  alla  descri¬ 
zione  delle  Piazze  che  rimanevano  al  compimento,  contiene  dei  pezzi  affatto  nuo¬ 
vi  e  lavorati  col  massimo  impegno;  come  sono  le  ben  diffuse  ed  importanti  Ta¬ 
riffe  del  vasto  Impero  delle  Russie,  quelle  degli  Stati  della  Repubblica  Veneta, 
con  le  annesse  Terminazioni,  ed  i  Prezzi-Correnti  della  stessa  Piazza;  i  Prezzi-Cor¬ 
renti  altresì  di  Trieste;  i  Ragguaglj  di  tutti  i  Pesi  e  Misure  tanto  di  Vienna,  che  di 
Trieste  e  di  Venezia  con  le  principali  Piazze  di  commercio,  e  la  esatta  descrizione 
di  tutte  le  Fabbriche  e  Manifatture  del  Regno  di  Boemia,  della  Slesia,  dell1  Unghe¬ 
ria,  de’  Svizzeri  e  d’altri  luoghi. 

Contiene  soprattutto  il  Sistema  generale  de1  Dazj ,  e  le  ultime  Tariffe  di  tutti 
i  Stati  Ereditarj  dell  Austria,  quella  dell’Ungheria  del  1795,  con  le  aggiunte  e 
rivocazioni  occorse  fino  al  principio  dell’  anno  corrente  :  articoli  tutti  i  quali 
sparsi  in  più  e  più  libri  dei  Ces.  Regj  Uffizj  Esattorali  e  Trigesimaii,  noi  per  la 
prima  volta  abbiamo  riuniti,  e  tradotti  in  idioma  Italiano.  L’impresa  di  siffatto 
lavoro  non  mai  tentata  finora  da  alcuno,  sebbene  ci  avesse  dapprincipio  sgomen¬ 
tati,  tuttavia  la  brama  che  in  noi  prevalse  di  render  sempre  più  utile  al  Pubbli¬ 
co  commerciante  la  nostra  opera  ,  ci  fece  superare  i  non  pochi  ostacoli  che  sì 
eran  frapposti  ,  di  maniera  che  ci  giova  lusingarci  d’  averlo  ridotto  ad  un  ter¬ 
mine  soddisfacente  tanto  ai  Negozianti  proprietarj  ,  quanto  a’  Commissionar]  , 
Agenti,  Spedizionieri,  Noleggiatori,  Sensali,  Ministri  delle  Dogane  ecc. 

L’  esecuzione  di  quanto  si  è  sopra  accennato  avendoci  obbligati  ad  ingros¬ 
sare  quest  ultimo  tomo  di  100  pagine  di  più  dei  tomi  precedenti  (che  altrettante 
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ne  sarebbero  occorse  se  non  vi  si  avesse  impiegata  tutta  1  economia)  ed  assog- 
settati  a  delle  spese  non  indifferenti,  non  possiamo  quindi- dispensare. ^  dall  accre- 
sceme  il  prezzo  .  Quest’aumento  consisterà  in  soli  Kni.  5i  per  t  S.gnor,- Asso¬ 
ciati,  ed  in  Fili.  1  per  tutti  gli  altri  posteriori  acquisitori  dell  opera  ;  d,.  modo 
die  ai  primi  verrà  rilasciato  il  tomo  suddetto  verso  il  pagamento  di  Fin.  .4  e 
Kni  ai  ossiano  ai*  Paoli  Romani,  o  Lire  piccole  Venete,  ed  ai  secondi  d. 
Fni.  5  e  Kni.  30  ossiano  07Ì  Paoli  Romani ,  o  Lire  piccole  Venete  ,  oltre  alle 
spese  di  porto,  che  restano  come  in  passato  a  loro  carico. 

'  Si  continueranno  a  distribuire  li  tomi  e  le  copie  ancora  rimanenti  d.  quest 
opera  nel  nostro  Negozio  di  Libri  in  questa  città;  e  nelle  altre  presso  i  pr.nc.pa- ; 
li  Librai  già  descritti  in  alni  nostri  manifesti  :  dichiarando  che  il  tomo  presente 
non  verrà  rilasciato  a  veruno  di  quelli  che  non  hanno  ancora  soddisfatto  .1  prez- 
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P  ARICI,  in  Lalino  Parisii,  ovvero  Lutetiu ,  una  delie  più  grandi,  più  magnifiche 
e  più  rinomate  città  del  mondo  ,  e  dopo  Londra  la  più  grande  e  la  più  popola¬ 
ta  dell’  Europa  ;  dicesi  ,  che  compresi  li  sobborghi  ,  abbia  due  leghe  di  Fran¬ 
cia  di  diametro,  e  sei  di  circonferenza.  Questa  capitale  de’  Francesi  dominj  è  fab¬ 
bricata  in  una  quasi  perfetta  rotondità,  ed  è  situata  alli  gradi  20  di  longitudine,  ed 
alli  gr.  48  min.  50  lin.  10  di  latitudine,  nel  centro  della  provincia  denominata  Jsle  de 
Frutice  ,  sul  fiume  Senna,  in  una  vasta  pianura  ,  e  perciò  da  lungi  non  fa  che  una 
mediocre  comparsa;  ma  le  alte  torri  e  le  magnifiche  cupole,  presentano  tosto  all  oc¬ 
chio  il  prospetto  di  una  grande  città. 

Siccome  nell’ attuale  rivoluzione  si  cambiarono  le  divisioni  di  questa  città,  le  de¬ 
nominazioni  delle  sue  chiese  e  de’  di  lei  principali  edifizj  ,  non  meno  che  delle  sue 
piazze  ;  siccome  la  maggior  parte  degli  abitanti  della  medesima  sono  emigrati  ,  o  ces¬ 
sarono  di  vivere  ;  e  siccome  sono  stati  aboliti  tutti  li  Corpi  de’ Mercanti  ed  Artefici 
che  vi  esistevano;  ci  riesce  perciò  impossibile  il  dare  una  esatta  descrizione  delle  cose 
suddette,  e  particolarmente  de’ nomi  de’ Fabbricatori  e  Commercianti.  Ci  ristringere¬ 
mo  pertanto  a  dire,  che  attorno  a  questa  capitale  vi  sono  14  sobborghi,  oltre  alli 
viilaggj  di  Houle  e  Chalot ,  die  riguardare  si  possono  parimente  per  sobborghi  ;  vi  si 
contano  50,000  case,  fra  le  quali  500  palazzi,  e  3,000  edifizj  altre  volte  spettanti  agli 
ecclesiastici  ed  agli  spedali;  967  contrade,  li  nomi  delle  quali  affissi  ritrovane!  agli 
angoli  delle  medesime;  1 6  piazze  primarie,  60  più  piccole,  ed  almeno  50  piazze  di 
mercato;  ìó  ponti  sulla  Senna,  10  de’quali  sono  di  pietra;  26  Quais  ecc.  Le  contra¬ 
de  hanno  per  lo  più  una  conveniente  larghezza,  e  le  case,  che  sono  quasi  tutte  in 
simmetrìa,  sono  comunemente  dell’altezza  di  4  in  7  piani.  Pretendesi  che  la  popo¬ 
lazione  ascenda  a  più  di  700,000  individui .  Chiunque  poi  bramasse  di  avere  una  di¬ 
stinta  relazione  delle  cose  più  rimarchevoli ,  e  delle  principali  istituzioni  di  questa 
grande  città,  potrà  ricorrere  al  terzo  tomo  de’ Principali  Viaggj  di  Europa  di  Krebel , 
al  Sejour  de  Paris  ,  al  Tableau  de  Paris ,  a  les  Curiosite's  de  Paris ,  a  le  Guide  des 
Etr anger s ,  ecc. 

Benché  la  città  di  Parigi  non  sia  propriamente  una  piazza  mercantile  ,  fa  essa 
tuttavia  un  commercio  assai  esteso  ,  anche  con  le  nazioni  straniere,  che  ricavano 
molti  de’ di  lei  prodotti  dell’arte.  Se  il  proprio  consumo  non  fosse  in  questa  città 
così  straordinariamente  grande,  potrebbe  il  di  lei  commercio  rendersi  ancora  più  este¬ 
so  e  più  considerabile;  mentre,  quantunque  ritrovisi  essa  molto  discosta  dal  mare, 
la  sua  situazione  è  però  talmente  vantaggiosa ,  che  potrebbe  facilmente  divenire  una 
delle  più  grandi  città  mercantili.  Mediami  li  fiumi  Scine,  Torme,  Marne  ed  Oise  ri¬ 
ceve  la  medesima  con  poche  spese  li  prodotti  delle  più  ricche  provincie  del  regno, 
oltre  di  che  le  procurano  essi  ancora  la  comunicazione  con  il  mare ,  e  con  tutti  gli 
stati  dell’Europa,  America,  Affrica,  e  delle  Indie  ;  ma  la  sua  troppo  grande  popo¬ 
lazione  fa  sì,  che  malgrado  tutte  queste  vantaggiose  circostanze  ,  Parigi  non  può  sem 
za  molta  fatica  essere  provveduta  delle  cose  necessarie  alla  vita  ed  al  lusso .  Li  di 
lei  Mercanti,  a  motivo  del  traffico  interno,  poco  si  possono  occupare  degli  oggetti  di 
commercio  che  devonsi  ricavare  ed  introdurre  dagli  esteri  stati  ;  quindi  è  che  Parigi , 
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come  città  il  di  cui  consumo  di  tutte  le  sorta  di  cose  e  generi  è  quasi  immenso 
e  le  di  cui  occorrenze  vanno  incess intemeote  aumentandosi  ,  somministra  alli  Nego¬ 
zianti  esteri  una  favorevole  occasione  alie  più  sicure  e  vantaggiose  speculazioni; 
ond’  è  che  li  di  lei  magazzini  sono  bensì  abbondantemente  ripieni  ,  e  li  di  lei  alian¬ 


ti  sufficientemente  provveduti  de’  primi  generi  occorremi  alla  vita  ,  come  ancora  di 
quanto  è  necessario  per  il  comodo  ed  il  lusso,  ma  essa  non  diventa  perciò  una  città 


mercantile.  Il  commercio  proprio  di  Parigi  con  gli  stranieri  consiste  semplicemente  in 
una  gran  quantità  di  prodotti  dell’arte  e  di  moda.  Facevansi  per  altro  a  Parigi  de¬ 


gli  affari  di  cambio  d’  una  importanza  quasi  incredibile  ,  e  potevasi  asserire  senza 
esagerazione,  che,  toltane  la  città  di  Amsterdam,  non  ve  ne  fisse  uel  mondo  alcun’ 
altra  che  in  ciò  le  andasse  del  pari.  Siccome  ritrovavansi  nella  sud  letta  città  degl’ 
immensi  capitali,  e  che  li  rispettivi  Proprierarj  non  avevano  che  poche  occasioni  on¬ 
de  impiegarli  con  vantaggio,  così  la  maggior  parte  di  essi  gl’ impiegavano  in  altari  di 
cambio,  li  quali  rendevano  loro  talvolta,  oltre  agl’interessi  ordinarj,  de’guadagni  con¬ 
siderabili.  Al  sostenimento  ed  incremento  di  questi  affari  contribuivano  molto  i  paga¬ 
menti,  che  per  conio  de’ Negozianti  delle  provincie  del  regno  si  facevano  da’ Banch  e- 
ri  di  Parigi  agli  esteri  ;  acquistarono  inoltre  questi  affari  un  maggior  vigore  dal  qua¬ 
si  continuo  negozio  di  Piastre,  che  da  Parigi  e  da  alcune  alti*;  città  della  Francia 
veniva  mantenuto  con  la  Spagna. 
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Siccome  le  circostanze  presenti  non  ci  permettono  di  tutte  individuare  le  innume¬ 
rabili  Fabbriche  e  Manifatture  che  ritrovansi  in  questa  capitale;  perciò  ci  lim  taremo 
a  dare  un  circostanziato  dettiglio  delle  più  celebri  ed  importanti,  o  nettendo  però  il 
nome  de’  Proprietà:  j  e  P  >ssessori  delle  medesime,  perchè  a  motivo  deli’ attuale  rivolu¬ 
zione  forse  non  si  ritroveranno  presentemente  in  Parigi. 

La  Fabb-ica  de’  Tappetti  di  alto  e  basso  liccio  de’  Gobelins  è  una  delle  più  ri- 
guardevoli.  Questa  produce  i  migliori  Tappeti  tessuti  liscj  c-d  a  rilievo,  di  Ima  o  di 
seta,  frammischiati  ancora  con  oro  ed  argento.  Ques  ’  arte  si  è  rido  la  al  g  ado,  che 
non  so’o  si  può  eseguire  qualunque  disegno,  ma  che  altresì  tutte  le  figure  tessute  ries¬ 
cono  beile  come  se  fossero  dipiuie,  avendo  perfino  la  rassomigliauza  de*ie  persone  che 
devono  essere  rappresentate. 

Nella  F  .bbrica  la  Snvon nene ,  cosi  denominata  a  motivo  della  piazza  ove  fu  eret¬ 
ta,  si  tessono  de’  m  Ito  belli  Tappeti  di  seta  e  di  lana,  un  n  iovi  anche  t  >lv  Ita  dei* 
oro  e  dell’argento,  li  quali  se  non  vanno  del  pari,  non  sono  peto  di  molto  inferiori 
alli  preziosi  Tappeti  de  la  Turchia  e  della  Persia.  Questa  Manifattura  ritiovasi  pre- 
ser.tern  -nte  pres.-o  quel  a  de’  Gob  lins . 

Sono  molto  rinomate  le  Fabbriche  di  Tappeti  di  carta,  stampati,  dipinti  e  vellu¬ 
tati.  In  queste  s’ imi  ano  tutte  le  Stoffe  e  Drappi  di  seta,  li  Drappi  ricchi  ecc  ,  e  ciò 
con  la  maggiore  precisione;  esse  producono  perciò  delle  merci  di  vago  aspetto  ed  in 
colori  li  più  vìvaci  e  du  evoli  . 

Nella  così  detti  Fabbrica  e  Tintorìa  di  Scarlatti  de"  Gabella  s  ss  fanno  con  1»  La  'a 
de’  Montoni  Peruviani,  o  sia  Vigogna,  i  Panni  finissimi  di  varj  colori,  eie  dalli  P  ran¬ 
casi  sono  conosciuti  sotto  la  denominazione  di  drap*  de  Julienne  et  d  ècarlate  des  Gobe¬ 
lin* ,  e  che  riescono  bellissimi  per  la  finezza  della  Lana,  per  il  lustro,  e  per  la  epu¬ 
rata  de’colori.  In  questa  Manifattura  si  fanno  altresì  de’  Rovescj  fini  ,  frammischiati 
con  filo  d’oro  alla  foggia  Olandese,  che  sono  parimente  assai  be  li.  Questa  fabbri¬ 
ca  ritrovasi  nel  sobborgo  di  S.  Marchilo. 

Le  principali  Manifatture  di  Coperte  di  lana  ritrovansi  nella  strada  di  o.  rutor. 

Rendonsi  oltre  modo  celebri  le  Fabbriche  di  Cappelli  di  diverse  qualità  e  bontà, 


Di  Drappi 


Di  questi  se  ne  fa  un  esito  grande  non  solo  nelle  provincie  del  regno,  ma  ancota  ne- 
mncipalmente  nella  Spagna,  e  nelle  Indie  Orientali  ed  Occidentali. 


di  seta  , 


gli  esteri  stati,  e  pri — , -  -  ,  „  .  . 

Nelle  Fabbriche  di  Drappi  di  seta  si  lavorano  ;  Moerri  broccati  per  abiti  e  per 
mobili;  Taffetà,  Velluti,  e  Felpe:  Gres  de'  Tour* ,  Broccati  d>ro  e  d’argento;  varj 
Drappi  di  seta  per  le  sottovesti,  Feranciini,  e  parecchie  altre  Stoffe,  che  tutte  anno 
un  esito  considerabile  .  Evvi  ancora  una  Manifattura  di  Stoffe  di  seta  conosciute  sotto 
la  denominazione  di  ècarlate  des  Gobelins ,  la  quale  ritrovasi  nel  sobborgo  1  • 

tino.  Si  fabbrica  inoltre  in  Parigi  un’altra  sorte  di  Stoffe  di  seta,  denominate 
tas  de  France,  e  queste  hanno  la  singolare  proprietà,  che  con  vi  può  penetrare  1  aria, 
nè  l’umidità,  uè  l’acqua. 


Vi 


I 


Parigi. 
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Vi  si  fabbrica  una  immensa  quantità  di  Veli  e  Merletti  di  seta,  e  d!  altre  Merci 
di  moda  e  Galanterìe,  die  poi  si  spediscono  m  diversi  stati  di  Europi.  Le  Fabbri¬ 
che  di  Fiori  di  seta,  di  inusselina  e«.c.  giunsero  ad  un  tale  grado  di  perfezione,  che 
non  possono  così  facilmente  essere  superati  da  qualunque  altra  Fabbrica  estera. 

Si  lavorano  a  Parigi  tutte  le  sorta  e  qualità  di  Galloni  d’oro  e  d’argento  buo¬ 
no  e  falso.  Vi  si  fabbricano  pure  de’ Galloni  di  seta,  sotto  la  quale  denominazio¬ 
ne  intendesi  tutto  ciò  che  viene  impiegato  per  fornimento  di  mobili,  livree,  o  per 
altro  uso.  Vi  sono  ancora  molte  Fabbriche  di  Fettuccie,  ove  se  ue  fanno  di  oro,  ar¬ 
gento,  seta,  mezza  s^ta,  lana  e  fili;  si  fanno  pure  molte  altre  merci  conosciute  sotto 
la  denomin  •  >  zi  «  ni  di  udgremenls  ,  e  Rizarres,  cioè:  Frangie  d’oro,  di  seta,  di  lana,  ecc. 
L’arte  principale  di  questi  Fabbricatori  consiste  nel  cangiare  le  mostre  ed  i  colori,  per 
avere  sempre  qualche  cosa  di  nuovo. 

Eravi  una  Fabbrica,  mantenuta  da  un  certo  Watrin ,  nella  quale  si  lavoravano 
soltanto  i  Paramenti  sacerdotali  ed  almi  ornamenti  di  chiesa.  Essa  era  molto  impor» 
tante,  e  nello  stesso  tempo  assai  lucrosa  al  rispettivo  Possessore  ,  poiché  egli  solo 
aveva  da  fornire  gli  ornamenti  ed  arredi  a  tut*e  le  chiese  di  Parigi ,  ed  egli  -solo  ri¬ 
ceveva  continuamente  da  varie  provinole  del  r^gno  ed  estere  molte  commessioni  per  si¬ 
mili  generi,  che  sono  spesse  volte  a  carissimo  prezzo,. 

Da  più  di  un  secolo  a  questa  parte  viene  pure  incito  decantata,  tanto  nella  Fran¬ 
cia,  quanto  in  tutta  l’Europa,  la  Fabbrica  di  Vetri  da  Specchio  del  sobborgo  di 
S  Antonio.  Questa  Fabbrica  è  sfata  negli  tiltimi  tempi  ridotta  al  sommo  grado  di 
perfezione,  e  si  continua  tuttora  ad  impiegare  la  maggior  premura,  onde  conservarla. 
Il  Vetro  da  Specchj  per  lo  passato  si  soffiava,  ma  non  potendo  in  questo  modo  riusci¬ 
re  della  desiderata  grandezza,  si  divenne  all’invenzione  di  gettarlo,  onde  produrre  de’ 
fv-secchj  più  grandi.  I  Vetri  da  Specchio,  che  in  grandissima  quantità  si  fanno  nel  ca¬ 
stello  di  S.  Jrbin,  in  parte  si  gettano,  ed  in  parte  si  soffiano,  e  da  colà  si  traspor¬ 
tano  poi  a  Parigi ,  per  esservi  puliti  e  muniti  di  foglia.  Ivi  si  occupano  giornalmen¬ 
te  600  e  più  lavoratori  per  dare  al  Vetro  l’ul’imo  grado  di  perfezione,  e  renderlo  atto 
alla  estrazione  per  tutti  gli  stati  di  Europa.  Ve  ne  sono  di  due  qualità,  cioè:  Vetri 
de  volume  regìe ,  ed  altri  de  numero-,  fra  i  primi  comprandosi  tutti  quelli  che  comin¬ 
ciano  da  14  Pollici  di  altezza  e  12  di  larghezza,  e  crescono  sino  all’altezza  di  100  Pol¬ 
lici,  ed  alla  larghezza  di  60  I  secondi  pei  sono  quelli  che  hanno  meno  di  14  Pol¬ 
lici  di  altezza,  e  di  12  di  larghezza. 

Tre  sono  le  Fabbriche  di  Porcellana  in  Parigi.  La  prima  è  situata  nella  strada 
de  Thiroux  ;  la  seconda  ritrovaci  a  Clignacourt ,  mezza  l*  ga  distante  da  Parigi ;  e  la 
t  rza  uri  sobborgo  di  S.  Dionigio.  Oues  e  tre  Fabbriche  producono  della  Porcellana 
ugua'mcn  e  bell  »  che  buona;  ma  essa  è  però  i;  f  riore  di  molto  a  quella  di  Misnia,  ed 
anche  a  quella  di  Berlino.  Ol  re  alle  suddette  Fabbriche  ve  n’è  ancora  un’  altra  nel 
sobborgo  du  Tempie.  Le  merci  che  vi  si  lovoino  non  hanno  nè  la  finezza  nè  l’aspet¬ 
to  de’ prodotti  delie  altre  re ,  nulladimeno  sono  molto  ricercate. 

Vi  è  in  Parigi  una  qu  n  i‘à  grande  di  F  bòriche  rii  Majoica,  nelle  quali  si  lavo¬ 
rano  le  Stufe,  o  le  guarniture  d  Ile  Stufe  di  quals  voglia  forma  e  figura;  ed  in  alcune 
altre  simili  Fabbriche  si  fanno  de’ lavori  di  Mcjolica  bianca  e  bruna,  e  de’ Vasi  e  Sto¬ 
viglie  di  terra  . 

Sono  universalmente  rinomate  ed  apprezzate  le  Fabbriche  di  Orioli  di  Parigi.  La 
fabb  icazione  di  questi  vi  si  è  resa  celebre  oltre  modo;  poiché  la  bellezza,  1’  elegan¬ 
za,  e  particolarmente  la  interni  costruzione  degli  Orioli,  come  an- ora  li  prezzi  che  so- 
ne  discreti  in  confronto  di  quelli  dell’Inghilterra,  vi  procurano  1’  affluenza  de’ compra¬ 
tori  di  tutte  le  nazioni. 

Vi  sono  de’  molto  abili  Orefici  ,  che  lavorano  tutte  Je  sorta  di  Vi  si  e  fornimenti 
d’oro  e  d’  a  genio,  come  ancora  degli  eccellenti  lavori  di  gioje  e  di  pietre  preziose, 
secondo  il  gusto  più  moderno.  Sanno  per  lo  più  i  Gioiellieri  di  Parigi  l’arte  d  inca¬ 
strare  i  Diamanti  ed  altre  pietre  preziose  con  un  certo  gusto,  e  così  bene,  che  l’arte 
ne  fa  vie  più  risaltare  la  naturale  bellezza  . 

Sono  celebri  le  diverse  Fabbriche  di  Coltelli,  nelle  quali  se  ne  fanno  dì  tutte  le 
sorta  non  meno  che  de’ Coltellini  di  oro  e  di  argento,  de’  Rasoj ,  Forbici,  Strumenti  di 
chiru  già,  ed  altri  inservienti  alle  arti.  Lo  merci  che  queste  Fabbriche  producono,  so¬ 
no  di  pai  tic  lare  bontà,  e  possono  stare  in  confronto  con  quelle  di  Lar.gr*  s.  Mouliné 
e  Chatellerault , 
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Le  Fabbriche  degli  Strumenti  di  matematica,  fìsica,  ed  altri  simili  inservienti  al¬ 
le  arti  e  scienze,  ritrovatisi  presso  la  Quai  de  /’ Horloge  ;  ve  ne  sono  anche  molte  di 
Strumenti  di  musica,  nelle  quali  lavoratisi  Clavicembali,  Forte- piani,  Violini,  Arpe, 
e  altri  Strumenti  da  corda;  Organi,  Corni  da  caccia,  Clarinettes ,  Fagotti,  Serinette, 
ovvero  Organetti,  ed  ogni  altro  genere  di  Strumenti  da  fiato. 

Assai  importanti  sono  le  Fonderìe  di  Caratteri  a  Parigi ,  poiché  queste  provvedo¬ 
no  le  numerose  Stamperìe  della  capitale,  ed  alcune  altre  di  diverse  città  della  Francia. 
Tra  le  altre  si  distingue  quella  del  celebre  Didot ,  per  i  Caratteri  i  meglio  disegnati. 
Se  ne  ritrovano  ancora  molte,  nelle  quali  si  gettano  delle  Campane  grandi  e  piccole, 
ed  anche  di  quelle  da  Orioli,  Mortaj  per  pestare,  Sonaglj ,  Fibbie,  Chiodi  di  ogni  qua¬ 
lità  ,  ecc.  Provvedevano  queste  ancora  negli  anni  scorsi  tutti  gli  utensili  di  metallo  per 
uso  delle  chiese,  come  Crocefissi,  Candelieri,  Incensieri,  Pile  dell’acqua  santa  ecc. 

Molte  sono  le  Stamperìe  e  di  somma  importanza.  La  bellezza  de’ Caratteri ,  e 
generalmente  tutto  quello  che  appartiene  alla  Tipografìa  è  abbastanza  noto ,  ed  in 
spezie  F  edizioni  del  sopra  nominato  Didot ,  che  passano  per  le  più  belle  di  Europa, 
Sarebbe  pertanto  cosa  superflua  il  fare  delle  medesime  una  circostanziata  descrizione, 
servendo  quanto  si  è  detto  a  far  comprendere,  che  il  traffico  de’ Libri  vi  dev’essere  as¬ 
sai  importante  e  vantaggioso.  Questo  traffico  dividesi  in  due  rami,  cioè  in  quello 
delle  produzioni  vecchie,  ed  in  quello  delle  nuove.  Il  primo  richiede  una  molto  este¬ 
sa  cognizione  dell’ edizioni  antiche,  della  loro  varietà,  e  del  loro  valore  ;  e  nel  se- 
condo  ci  vuole  molta  prudenza  e  precauzione,  mentre  la  principale  attenzione  de’ Ne¬ 
gozianti  di  Libri  che  si  occupano  in  questo  ultimo  genere,  deve  consistere  nello  studia¬ 
re  il  gusto  del  Pubblico,  e  talvolta  perfino  nel  guidarlo. 

Vi  sono  delle  Fabbriche  di  Turchino  di  Prussia,  o  sia  Azzurro  di  Berlino;  di  Ne¬ 
ro  di  Germania,  e  di  Nero  di  osso;  di  buon  Inchiostro  nero,  e  di  tutte  le  sorta  d’ 
Inchiostro  della  China;  di  Cera  lacca  di  ottima  qualità;  di  Aceto,  e  di  diverse  sorta  di 
Liquori  e  Sciroppi  di  particolare  bontà,  che  vengono  spediti  in  gran  copia  non  solo 
nelle  varie  provincie  del  regno,  ma  ancora  negli  esteri  stati. 

Non  meno  celebri  sono  i  lavori  da  Falegname.  In  nessuna  città  della  Francia  si 
lavora  il  legno  con  tant’ arte  ,  come  a  Parigi.  Li  mobili  che  colà  vengono  lavorati, 
sono  sì  belli  e  rari,  che  vengono  molto  stimati  e  ricercati  da  tutte  le  nazioni  di  Eu¬ 
ropa.  1  lavori  intarsiati  tanto  di  Ebano,  quanto  di  altri  legni  rari  e  fini  di  varj  colo¬ 
ri,  di  Tartaruga,  di  Madreperla,  ecc.  si  distinguono  sempre  dagli  altri,  e  consistono 

in  Armadj,  Scrittoj ,  Tavolini  da  giuoco,  ed  in  tante  altre  cose  inservienti  al  bisogno 
ed  al  lusso .  . 

Fra  i  varj  Magazzini  di  deposito  è  considerabile  quello  situato  nella  contrada  di 
S.  Denis ,  appartenente  alla  Fabbrica  Drive  la  -  Gaillard ,  sobborgo  di  Parigi.  In  es¬ 
so  ritrovansi  :  Fazzoletti  di  seta  alla  foggia  Inglese,  stampati  in  yarj  disegni  e  colo¬ 
ri;  li  più  ordinarj  sono  liscj ,  di  un  solo  colore,  e  contengono  24,  26 ,  sa  e  30  Polli¬ 
ci  quadrati.  Fazzoletti  di  bambagia  e  di  lino,  di  semplice  colore  rosso,  alla  foggia  dì 
quelli  delie  Indie.  Musseline  con  trama  di  seta,  ed  orditura  di  seta  e  di  bambagia; 
esse  sono  rigate,  ovvero  fatte  a  scacchi  ,  di  diversi  colori,  di  30  Pollici  di  larghezza, 
e  servono  per  lo  più  per  abiti  da  donna.  Veli  bianchi  e  gialli  ,  rigati  e  liscj  ;  que¬ 
sti  hanno  30  Pollici  di  larghezza,  e  servono  parimente  per  abiti  da  donna;  la  mag¬ 

gior  parte  si  consuma  nella  città  di  Parigi.  Satinets  di  seta  e  di  bambagia,  di  varj 
colori  e  rigati;  la  loro  larghezza  è  di  *o  in  22  Pollici.  Drappi  denominati  Silveretes , 
ovvero  yìrgcntines ,  fatti  alla  foggia  Inglese  ;  la  trama  è  di  seta  ,  e  la  orditura  di 
bambagia  ;  questi  si  fanno  di  varj  colori,  di  21  Pollici  di  larghezza,  e  si  usano  per 
gli  abiti  da  uomo,  ecc. 

In  Parigi  come  in  tutta  la  Francia  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Lire  da  20  Sol¬ 
di,  il  Soldo  da  12  tornesi . 

Lo  Scudo  di  Cambio  vale  3  Lire,  60  Soldi  ,  ovvero  720 

Le  altre  monete,  tanto  di  conteggio,  quanto  effettive,  che  si  usano  in  tutto  il  re¬ 
gno,  con  la  loro  valutazione,  proporzione  e  pari,  non  meno  che  la  finezza  dell’oro 
e  dell’ argento,  ed  il  peso  mercantile,  denominato,  poids  de  mare ,  sono  già  Hate  da 
noi  indicate  nel  terzo  tomo,  sotto  l’articolo  di  Francia ,  alla  pag.  354  seguenti. 

In  Parigi  la  misura  de’ Grani,  a  riserva  dell’ Avena,  dividesi  come  segue: 
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L’Avena  si  misura  pure  a  Muids  da  12  Setiers ,  e  questi  a  2  Mincs  da  2  Alinots , 
ma  queste  misure  sono  altrettanto  più  grandi  delle  sopraccennate,  e  la  proporzione 
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Charges;  la  Aline  poi  contiene  2  Alinoti  da  8  Boisseaux  1  uno,  sicché  320  di  questi 
ultimi  fanno  1  Aluid ,  ed  il  contenuto  vacuo  d^  un  Boisseau  di  Carbone,  misurato  col¬ 
mo  ,  viene  considerato  per  640  Pollici  cubi  di  Francia . 

Il  Aluid,  o  la  Koye  di  Carbone  minerale  poi  contiene  15  Alines ,  30  Ahnots ,  90 
Boisseaux,  360  Quarts  ;  e  quello  di  Gesso  contiene  3  Voycs ,  36  Sacs ,  ovvero  72  Bois- 
seaux ,  ambidue  a  misura  colma. 

In  tutte  queste  varie  misure  il  Boisseau  e  sempre  della  stessa  grandezza  ,  e  dietro 
l’ordinanza  regia  del  dì  13  Luglio  1727  rappresenta  un  corpo  di  8  Pollici  Reali  di 
larghezza  in  diametro,  e  di  10  di  altezza,  ciò  che  fa  640  Pollici  cubi  Reali,  o  siano 
di  Francia  :  Picard  però  ,  nello  scandaglio  con  accuratezza  da  lui  fattosi  ,  dice 
avere  trovato  questo  Boisseau  del  contenuto  vacuo  di  644 5  Pollici  cubi  di  Francia, 
ciò  che  porterebbe  una  differenza  di  jVo  P*  §• 

Le  misure  grandi  di  Parigi  per  i  generi  fluidi  sono  le  seguenti  ,  e  si  dividono  : 


Aluid . 

Feuillettes . 

Tiercons. 

Quartauts. 

Piedi  cubi 
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Veltes  , 
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Per  il  solito  si  conteggia 

11  Aluid  di  Vino  sur  La  He  (su  la  feccia)  per  37!  Setiers , 
tara  della  botti,  per  666  fò  poìds  de  mare  circa. 
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Parigi. 


Il  Muid  di  Vino  chiaro  per  36  Setiers . 

Il  Poincon  di  Acquavite  per  27  Setiers,  ovvero  Veltes 

Le  misure  più  piccole  poi  sono:  . 
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Dietro  Paucton  la  Finte  di  Legge  contiene  ,  come  sopra  ,  48  Pollici  cubi  di 
'  rancia  ;  Picard  poi  coi  suo  accurato  scandaglio  delia  Piate  ,  che  per  prova 
si  conserva  nel  Palazzo  della  cista  ,  ritrovò  il  suo  contenuto  vacuo  4yf  di  detti 
Pollici,  e  questo  appunto  s’accorda  eoa  Krusen  ,  e  porta  un  divario  di  1 // 0  p.  8 


Krusen  eri  alcuni  altri  dopo  di  lui  parlano  di  tre  qualità  di  Aline  di  Parigli  1’ una 
♦  da  seta  di  527*  Linee  di  Francia,  l’altra  da  Panno  di  526! ,  e  la  terza  da  Tela  di 
524;  ma  dietro  Paucton  è  molo  verisimile,  che  quantunque  Picard  ed  altri  autori 
Francesi  abbiano  diversamente  annunziata  P  Aune  di  Parigi,  questa  differenza  debba- 
si  attribuire  alle  diverse  Aunes  usitate  da’ Mercanti  di  Drappi  di  seta,  di  tela,  e  di 
lana,  dietro  le  quali  si  avranno  descritte  le  lunghezze;  mentre  è  certissimo,  che  una 
sola  è  P  Aune  usata  in  Parigi  per  qualunque  mercanzia  a  braccio . 

Gerrault  allega  l’ordinanza  di  Enrico  II.  del  1557,  in  virtù  della  quale  l’ Aune  di 
Parigi  fu  stabilita  di  3  Piedi  7  Pollici  ed  8  Linee,  ovvero  di  324  Linee  di  Francia, 
i!  thè  accorda  pure  con  la  Parfai'c  Intelligence  du  Commerce  stampata  a  Parigi  nel 
J785;  ma  i  Commessarj,  nominatisi  dall’ Accademia  di  Parigi  ,  per  un  più  giusto  esa¬ 
me  della  lunghezza  dell  'Aune  di  ferro,  che  per  prova  si  conserva  da  quel  Corpo  di 

Mercanti  (misura  ,  che  oltre  il  mostrare  le  divisioni  della  l,  | ,  5,  /* ,  porta 

pure  inciso  Aune  des  Merchands  Merciers  et  Grossiers  1554) ,  dopo  varie  esatte  ricer¬ 
che,  la  ritrovarono  di  3  Piedi  7  Pollici  lof  Linee,  ovvero  di  526^  Linee  di  Francia; 

e  quest’  Aune ,  dietro  lo  scrutinio  di  Hellot ,  corrisponde  perfettamente  con  1’  Aune  di 
prova,  che  si  conserva  pure  in  Lione  nel  p  iazzo  della  città. 

Nelle  piazze  pubbliche  di  Parigi ,  destinate  per  la  vendita  della  Tela,  si  usa  ben¬ 
sì  di  misurare  coi  Pollice  avanti  Ì’  Aune,  ciò  che  chiamasi  un  bori  di'  aunagc ,  e  por¬ 
ta  al  Compratore  il  vantaggio  di  circa  ìf  Aune  per  ogni  50;  all  ingrosso  poi  si  co¬ 
stuma  inoltre  di  passare  1  Aune  sopra  ogni  >  50  a  titolo  di  bonne  rnesure ,  sicché  il 
Compratore  ha  il  vantaggio  di  2 f  Aunes  sop  a  ogni  50.  Del  resto,  la  Tela  e  tutte 
le  merci  a  braccio  si  misurano  con  una  stessa  Aune ,  la  di  cui  lunghezza  si  deve  con¬ 
siderare  come  sopra  di  52ó|  Linee  di  Francia,  sicché 

100  Aunes  di  Parigi  fanno  207!  Braccia  di  Amburgo  ,  172I  Brac.  Olandesi,  e  167^ 

Brac.  Fiamminghe  di  Amsterdam ,  171 1  Brac.  di  Brabanie ,  140  ’  Varas  di  Cadice 
e  di  Cartiglia,  1 77f  Pik  grandi,  e  183/5  P'k  piccoli  di  Costantinopoli ,  i29|Yards 
d’ Inghilterra ,  2io|  Brac.  di  Lipsia ,  io8|  Varas  di  Lisbona,  1785  Brac.  da  lana,  e 
189I  Brac.  da  seta  di  Venezia  ,  132JI  Brac.  di  Vienna. 


Annotniào.  Aggiungeremo  qui  inoltre,  che  dietro  a  quanto  accennato  abbiamo  nella  prefazio¬ 

ne  per  l’Au-  ce  del  quarto  tomo  di  questo  Trattato  in  merito  deli  'Aune  di  Lione,  la  quale,  giu- 
ne  diLione.  sta  |a  citata  Perfaite  Intelligence  du  Commerce,  viene  ad  essere  un  novantanovesimo 
inferiore  di  quella  di  Parigi  ,  considerata  questa  della  lunghezza  di  526!  Linee  di 
Francia ,  quella  di  Lione  deve  contenere  non  già  520^  ,  come  Krusen  ci  fece  dire  ,  ma 
bensì  521  \  abbondanti,  cosicché 

100  Aunes  di  Lione  fanno  205/5  Braccia  di  Amburgo,  170/5  Brac.  Olandesi,  e  165/5 
Brac  Fiamminghe  di  Amsterdam ,  1 70Ì  Bric.  di  Brubante ,  1385  Varas  di  Cadice  e 
di  Cartiglia ,  175/5  Pik  grandi  ,  e  igi  /5  Pik  piccoli  di  Costantinopoli,  128/5  Yard s 

d  Inghilterra ,  2o8g  Brac.  di  Liusia ,  107/5  Varas  di  Lisbona ,  176/5  Brac.  da  la¬ 
na,  e  187/5  Brac.  da  seta  di  Venezia,  151!  Brac.  di  Vienna, 


m 


m 


Parigi. 


Il  Piede  di  Parigi  dicesi  Pieci  du  Poi  (Piede  regio),  e  si  divide  in  ,a  Pollici  da 

12  Linee  I’ uno ,  sicché  144  Lince  fanno  un  Piede. 

La  Linea  si  divide  talvolta  in  10  Points  (Punti),  e  talvolta  ancora  in  12,  di  modo 
che  U  Piede  dietro  la  prima  divisione  fa  ),44  '  ^unti ,  e  dietro  la  seconda  fa  1,728 

Punti;  ed  il  Pollice  contiene  120,  ovvero  i44  Puntj.  ....  •  .  , 

I \  Lieue  (Mglio)  di  Parigi,  chiamato  ancora  Miglio  d,  campagna ,  si  calcola  p.r 
2  oca  To  scs  (Tesi),  ovvero  ,  2,000  P.ed*;  28^0  d.  queste  M.gl.a  fanno  un  Grado  terrestre. 

’  Il  Mi  gl  o  ordinario  di  Francia,  25  de’ quali  formano  un  Grado,  si  calco  a  per 
2,283  Toises,  ed  il  Miglio  di  mare,  20  de’ quali  formano  un  Grado,  si  calcola  per 

3,657  Migli/  ordinarie  di  Francia  fanno  quasi  8  Miglia  di  Parigi ,  o  di  campagna. 

5i  Z  di  Parisi  —  =.  -  l  Ccghe  di  Germania , 

^  _  _ 0  _ _  —  46  Miglia  d  Inghilterra. 

*9  _  _  —  _  —  24  Miglia  di  Spagna. 

37L.z~Perche  (Pertica)  per  misurare  i  boschi  si  calcola  per  3!  Toises ,  22  Piedi,  264 

Pollici,  ovvero  3,168  Linee.  .  .  .  ,  .  —  . 

La  Pertica  per  misurare  i  campi  arativi  contiene  so. amente  3  Toises ,  18  Piedi,  216 

Pollici  ovvero  2,592  Linee  .  „  ...  .  , 

La  Tolse  (Tes .)  si  calcola  per  6  Piedi,  72  Pollici,  ovvero  864  Linee. 

Una  Corde  di  legna  da  bruciare  è  della  lunghezza  di  8  Piedi,  e  dell’altezza  di  4» 
per  conseguenza  è  di  32  Piedi  quadrati. 

Le  altre  misure  di  lunghezza  de*  piani  e  de’ corpi,  non  meno  che  il  rispettivo 
ragguaglio  con  le  misure  degli  altri  pa  si  rurovansi  descritte  parimente  nel  tomo  terzo, 
nel  sopra  enunciato  art  c-do  di  trancia  » 

Parigi  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e  secondo  il  suo  Cambiato  del  mese  di 
Giugno  1790 
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Scudi,  o  Lire  tornesi 
detto  da  3  Lire  tornesi 
L  re  8  Soidi  torneai  - 
Soldi  tornesi  -  -  - 

delti  delti  - 
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Soldi  tornesi . 

Scudo  da  3  Lire  tornesi 
detti  detti  -  -  -  - 


100 

*  5*1 

1 

1 

1 

100 

*  27| 


*  5  4 
100 
100 
100 

*460 

*  55 

1 

*  5° 

*  60 


per  ricevere 

Ristali.,  o  Marche  banco 
^  vlam.  banco  -  *  -  - 

Doppia  da  32  Heales  de  piata 
Pezz  i  da  1 15  Soldi  fuori  banco 
Pezza  da  otto  Reali  - 
Idre  tornesi  - 

^  sterlini . 

per  ricevere 

^  vlam.,  o  di  cambio  • 
Ristali  effettivi,  o  di  cambio 
Lire  corr.  11  ti  - 

Lire,  ovvero  80 Fiorini 

Rees . 

Soldi  Imperiali  - 
Scudo  Romano  - 
Soldi  Piemontesi 
Ducati  di  banco  - 
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Amsterdam . 
Codice ,  e  JMadrid 
Genova . 

Livorno . 

Lione . 

Londra  . 
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Anversa , 

Basilea . 

Genevra . 

Lilla . 

Lisbona . 

Milano . 

Roma . 

Torino  . 

Venezia  . 


N.B.  Que’  Cambj  ,  presso  i  quali  vi  è  il  segno  (*)  ,  sono  vari 


abili 


Misura  de' 
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Cambio . 


Per  l’uso,  per  i  giorni  di  rispetto,  e  generalmente  per  tutti  li  costumi  e  formali¬ 
tà  da  osservarsi  in  affari  di  cambio  e  di  commercio,  vedasi  1  articolo  di  h  oncia 
nel  tomo  terzo  di  questo  Trattato  a  pag.  365  e  seguenti.  Aggiungeremo  qui  soltanto, 
che  i  Biglietti,  o  Pagherò  rilasciati  per  merci  ricevute,  dietro  un  uso  introdottosi, 
ed  indi  stabilito  come  legge  mediante  un  regio  decreto  del  di  28  Novembre  1713, 
godono  dopo  la  loro  scadenza  ancora  30  giorni  di  rispetto,  compresevi  le  Domeniche, 
c  le  Feste, 

Prescindendo  dagl’inevitabili  «concerti  della  rivoluzione,  gli  affari  riguardanti  le 

poste, 


Uso,  Gior¬ 
ni  di  rispet¬ 
to  ,  ecc, 


Trasporti , 
Spedizioni 
Poste  ecc. 


Parigi. 


poste,  li  trasporti  ecc, ,  sono  regolati  a  Parigi  ed  in  tutta  la  Francia  nella  più  sod¬ 
disfacente  maniera  ,  tanto  per  la  celere  spedizione  delle  lettere  e  de’ pacchetti ,  quan¬ 
to  per  il  maggior  comodo  de’ viaggiatori  .  Li  notabili  cambiamenti  seguiti  in  questa 
capitale,  non  ci  permettono  di  descrivere  le  disposizioni  riguardanti  li  trasporti,  spe¬ 
dizioni  e  poste,  il  sistema  del  Dipartimento  generale  delle  poste,  quello  dell’utilissima 
posta  piccola  della  città,  l’ottima  direzione  de’  Fiacres  ,  ed  i  rispettivi  regolamenti. 


Parigi 
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Alberghi. 
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In  Parigi  vi  è  una  quantità  grandissima  di  alberghi  mobiliati  e  di  locande,  tutti 
molto  puliti  e  comodi.  Vi  sono  inoltre  molti  Bagnajuoìi,  o  Baigneurs  sparsi  per  la 
città,  ove  chi  alloggia  ritrova  il  suo  miglior  conto.  Il  sito  più  comodo  per  simili  al¬ 
berghi  per  i  forestieri,  c  per  un  tempo  più  lungo,  si  è  il  sobborgo  di  S,  Germano, 
tanto  per  la  salubrità  dell’aria,  quanto  per  diverse  altre  comodità,  e  perciò  ivi  le  ca¬ 
mere  sono  più  care  che  nelle  altre  contrade.  L’acqua  più  pura  che  si  ritrovi  nella 
città  si  è  quella  denominata,  Acqua  del  Re.  L’acqua  del  fiume  Senna  purga,  ed  il  di 
lei  uso  riesce  perciò  molto  incomodo  a’  forestieri  nel  principio;  questa  si  vende  anco» 
ra  feltrata  e  migliorata.  Ma  l’acqua  migliore  per  bevere  si  è  quella  dì  Bristol,  la 
quale  perciò  è  molto  più  cara. 

PERSIA. 

PERSIA,  in  Latino  Persis ,  è  un  gran  regno  dell’Asia,  situato  sotto  la  Zona  tem¬ 
perata,  e  traversato  in  tutta  la  sua  lunghezza  dal  Monte  Tauro.  La  sua  estensione 
si  fa  ascendere  a  400  miglia  quadrate  geografiche  ;  e  confina  a  Settentrione  con  la 
Gran  Tartavia  e  con  la  Russia,  a  Mezzo  giorno  con  il  Mare  delle  Indie,  a  Levante 
con  l’Indostan,  ed  a  Ponente  con  la  Turchia  Asiatica.  Le  provincie  di  questo  regno 
che  si  ritrovano  al  Nord  del  Monte  Tauro  sono  assai  calde,  e  quelle  che  ritrovan- 
si  al  Sud  sono  più  temperate.  Generalmente  il  terreno  è  arenoso  e  sterile  nella  pia¬ 
nura,  ma  l’industria  de’ Persiani  lo  rende  fertile  in  molti  luoghi.  I  Persiani  seguono 
i  dogmi  di  Maometto ,  ma  sono  riguardati  da*  Turchi  come  Scismatici,  onde  le  due 
nazioni  sono  perciò  esacerbate  l’ una  contro  l’altra.  Nella  vicinanze  del  Mar  Caspio 
ritrovansi  de’ popoli  che  vivono  ancora  nel  Paganesimo,  ed  adorano  il  Sole,  secondo 
il  rito  degli  antichi  Persiani.  Il  Sovrano  di  Persia  era  dispotico,  e  portava  il  titolo 
di  Soffi  ;  titolo  per  ora  estinto,  perchè,  pochi  anni  fa,  più  Principi  colà  chiamati  Kan 
divisero  questo  regno  fra  loro,  usurpandosi  la  sovranità,  e  sono  sempre  in  guerra 
tra  loro . 


Quantunque  il  clima  sia  nella  Persia  molto  incostante,  nulladimeno  il  terreno  vi  è 
fertilissimo,  e  produce  Frumento,  Orzo,  Riso,  Miglio,  Lenti,  Ceci,  Fave,  ed  altri  le¬ 
gumi  in  abbondanza.  La  Segala  e  l’Avena  vi  si  coltivano  pochissimo;  vi  è  poi  una 
quantità  di  Pomi,  Peri,  Persici,  Armellini,  Arancj,  Cedri,  Mandorle,  Pistacchj ,  Dat¬ 
teri  t 


Per  si  a . 
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Ieri,  Melloni,  Angurie  ed  altri  fruiti,  elle  sono  tutti  rii  un  sapore  e  di  una  bontà  par¬ 
ticolare  .  L’  Uva  che  si  raccoglie  in  questo  paese  supera  in  squisitezza  tutli  gli  altri 
frutti  ,  ed  il  Vino  che  se  ne  ricava,  si  spedisce  per  fino  nella  China.  La  Persia  pro¬ 
duce  inoltre  ovunque  del  Cotóne  bellissimo,  dell’ Olio,  Mele,  Cera,  Tabacco,  Cuojo , 

Pelo  di  Angora  e  di  Cammello,  e  particolarmente  molta  Seta  di  qualità  finissima,  di  cui 
una  porzione  v,iene  pòrta  in  opera  nel  paese,  e  1’ altra  porzione,  ch’èia  rnaggiore,si  vende 
agli  01  ndesi  ,  Inglesi,  Francesi  ed  altre  nazioni,  il  che  fa  entrare  nel  paese  annual¬ 
mente  molti  milioni  di  contante.  Vi  sono  pure  in  questo  regno  delle  Miniere  di  Tur¬ 
chese  e  di  .altre  pietre  preziose;  e  vi  si  ritrovano  delle  Perle,  del  Belzuar,  della  Mir¬ 
ra,  del  .Nardo  e  molte  altre  spezierìe  e  drogherìe.  Vi  è  una  grande  quantità  di  Be¬ 
stiame  selvatico,  e  se  ne  alleva  moltissimo  di  domestico.  I  Cavalli  sono  di  una  par¬ 
ticolare  bellezza,  e  si  vendono  per  lo  più  nell’  ludostan . 

Malgrado  la  vantaggiosa  situazione  della  Persia  per  il  commercio,  li  Persiani  ne  Commercio 
fanno  poco  conto,  e  lo  abbandonano  agli  Armeni  ed  agli  Ebrei  che  abitano  fra  di 
loro.  Questi  popoli  abboniscono  il  mare,  e  perciò  non  si  applicano  punto  alla  na¬ 
vigazione,  benché  siano  circondati  dal  Golfo  di  Persia,  dal  Mare  delle  Indie,  e  dal 
Mar  Caspio. 

Il  Commercio  della  Persia  con  l'Europa  viene  fatto  principalmente  dagli  Olandesi, 

Inglesi,  Francesi,  Dauesi  e  Russi,  e  le  prime  quattro  nazióni  si  servono  della  via  di 
Aieppo ,  Bassora  e  Render  -  Abassi ,  nelle  quali  piazze  vanno  essi  a  prendere  i  prodotti 
della  Persia,  e  v’introducono  ie  merci  di  Europa  c  delle  Indie.  Siccome  però  negli 
articoli  di  queste  piazze  da  noi  descrìtte  nel  primo  e  nel  secondo  tomo  di  questo 
Trattato,  abbiamo  già  parlato  del  commercio  de’ Persiani  con  gli  Europei,  e  delle  ri¬ 
spettive  merci  d’introduzione  e  di  estrazione,  ci  limitiamo  però  a  dare  qui  una  breve 
relazione  del  commercio  della  Persia  con  la  Russia. 

Questo  commercio  si  fa  quasi  unicamente  per  la  via  del  Mar  Caspio  con  Astra¬ 
can  ,  città  deila  Russia,  ove  ritrovansi  più  di  3,000  Negozianti  Francesi,  Inglesi,  Te¬ 
deschi,  Italiani,  Svedesi,  Armeni,  Greci,  Tartari  ecc. ,  i  primarj  de’  quali  hanno  de’ 
naviglj  dì  differenti  grandezze  sul  Wolga  e  sul  Mar  Caspio,  e  le  loro  ricchezze  pro¬ 
cedono  per  la  maggior  parte  dal  commercio  con  la  Persia.  Ricevono  essi  da  quel 
regno  le  Sete  di  Ghilan  e  Schamachin;  il  Cotone  giezzo  e  filato  da  Mazanderan  e  da 
Ispahan  ;  molte  Droghe,  Stoffe  di  seta  liscie  e  ricamate  della  Persia  e  delle  Indie, 

Tappeti,  Perle,  Diamanti  ed  altre  pietre  preziose;  Oro  ed  Argento,  Polvere  di  oro, 

Aromati,  Pelli  agnelline  e  moltissimi  altri  articoli  dalla  Bucharia  .  All’opposto  intro¬ 
ducono  nella  Persia  diversi  Drappi  di  lana,  Pelliccierìe ,  Ferro,  Acciajo,  Piombo,  Te¬ 
le  ed  altre  merci  della  Russia.  I  Persiani  fanno  anche  qualche  commercio  con  Oren- 
burg,  e  Casan ,  citta  della  Russia,  ma  questo  è  di  poco  rilievo. 

Fra  le  città  della  Persia ,  che  attendono  al  commercio  ,  e  che  possedono  delle  Città  Mer- 
Manifatture  e  Fabbriche,  le  principali  sono  le  seguenti  :  cantili. 

Ispahan,  nella  provincia  Erak ,  in  passato  residenza  de’  Soffi,  è  la  più  riguarde-  Ispahan. 
vole  città  di  commercio  della  Persia.  Essa  giace  ahi  gradi  70  min.  30  di  longitudine, 
ed  a  ìli  gr.  32  min.  25  di  latitudine,  in  una  bella  pianura,  ha  3  miglia  di  circuito ,  con¬ 
ti  500,000  abitanti,  ed  il  fiume  Senderut  la  divide  in  due  parti.  Nel  solo  sobborgo  di 
Zuìfa ,  o  Ziolfa,  si  confano  3,000  case ,  tutte  abitate  da  Negozianti  Armeni.  Questa 
città  fa  un  considerabile  commercio  in  Sete,  Cotone,  ed  in  ogni  merce  immaginabile. 

Al  fianco  del  castello  del  Soffi  vi  è  il  grande  Maydan ,  o  sia  la  piazza  dì  commercio, 
che  è  una  specie  di  Borsa,  lunga  700  passi  e  larga  300.  Questa  è  circondata  da  magazzini  e 
.botteghe  contenenti  le  merci  più  preziose,  e  da  tutte  le  quattro  parti  vi  sono  de’ canali  di 
acqua,  e  de’ viali  di  alberi.  La  città  possedè  molte  importanti  Manifatture  di  Seta  e 
di  altri  generi  ,  e  la  Compagnia  Olandese  delle  Indie  Orientali  ad  oggetto  del  com¬ 
mercio  vi  mantiene  una  Fattorìa  subordinata  a  quella  di  Bender- Abassi . 

Piom  non  è  luogo  assai  popolato,  ma  possedè  diverse  Fabbriche,  nelle  quali  si  Kom  . 
fanno  delle  buone  Lame  da  Sciab  a,  ed  in  ale  ne  altre  si  fabbricano  diverse  Terraglie. 

Nel  suo  territorio  vi  crescono  inoltre  diverse  Frutta  squisitissime  . 

Cachan  ha  molte  Manifatture  di  merci  di  seta  di  ottima  qualità.  A  Yedsd  si  tes-  Cachanecc 
sono  de’ Tappeti  bellissimi  ;  ne’ coatorni  di  Sava  crescono  molte  Mandorle  e  Mela  gra¬ 
nate,  ed  a  Malavert ,  12  miglia  distante  da  Ispahan,  si  raccolgono  molti  Pistacchi. 

Il  Mentore  Tom.  V.  B  Tali- 
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P  e  r s ia. 


Tauris  è  dopo  Ispahan  la  migliore  città  del  paese,  grande  e  popolata.  Vi  si 
fabbricano  de’ belli  Drappi  di  varie  qualità,  de’  quali ,  non  meno  che  della  Seta  ,  Bam¬ 
bagia,  Zigrino  e  di  altre  merci  si  fa  un  commercio  importante  verso  la  Russia  e  la 
Tartarìa. 

Scamachi  fa  un  commercio  importante  di  Seta  . 

La  provincia  Kilan,  ovvero  Chilan ,  è  situata  lungo  al  Mar  Caspio,  e  comprende 
in  se  le  provincie  Lahezan ,  o  Lagedschank ,  e  Mazanderan ,  ovvero  Tabristan  .  bissa  è 
talmente  circondata  da  alte  montagne,  che  vi  si  può  entrare  soltanto  per  quattro  strade. 
Il  paese  produce  del  Vino  buono,  Manna,  Cera,  Mele,  Fichi,  Olio,  Riso,  Tabacco, 
Cedri,  Arancj,  e  principalmente  della  bella  Seta;  articoli  tutti  che  formano  un  oggetto 
considerabile  di  commercio  estero,  e  che  vengono  estratti  parte  per  la  via  di  Aleppo, 
Bassora  e  Bender  -  Abassi,  e  parte  per  Reseli,  città  mercantile  della  Persia  al  Mar 

Caspio.  .  _ 

La  provincia  Corasan  giace  parimente  al  Mar  Caspio,  e  assai  feconda  di  brani,  e 
vi  si  raccoglie  molta  Seta;  vi  sono  pure  molte  rare  Turchesi,  ed  altre  pietre  preziose. 
La  città  tìerat  in  questa  provincia  possedè  le  più  belle  Manifatture  di  Tappeti  di  tutta 
la  Persia.  Dalla  quantità  di  belle  Rose,  che  raccolgonsi  ne’  di  lei  contorni,  si  dis  ili» 
moli’ Acqua,  che  si  spedisce  poi  nelle  Indie  ed  in  altre  provincie  Asiatiche.  La  citta 
Iran,  o  JSischabour  mantiene  dell’  eccellenti  razze  di  Cavalli,  e  delle  Fabbriche  di  buo¬ 
ne  Sciable .  „  .  .  -,  , 

Robin y  nella  provincia  Sablestan  ?  ha  una  Fabbrica  di  Specchj  di  acciajo  .  e  lebes* 

misna  mantiene  delle  buone  razze  di  Cavalli  .  ^  . 

Candahar  nella  provincia  dello  stesso  nome,  confinante  con  il  regno  del  Mogol,  e 
una  considerabile  città  mercantile.  I  Mercanti  che  si  portano  alle  Indie  Orientali  pas¬ 
sano  per  questa  città  uniti  in  grandi  caravane  ,  e  ciò  a  motivo  de’  ladri . 

Sono  parimente  città  mercantili  e  di  considerazione  Tiz,  Guadel  ed  Almansur  nella 

provincia  Alecran . 

Kerman ,  o  Benmasir  ■  Kcrmasin  nella  provincia  Kerman  fa  un  Forte  commercio  con 
una  sorta  di  Vasi  di  terra,  che  vanno  quasi  del  pari  con  la  Porcellana.  Questa  pro¬ 
vincia  produce  la  rinomata  Lana  di  Caraman  a,  che  pareggia  quasi  quella  di  Vigogna 
procedente  dal  Perù.  Gamron,  denominata  pure  Comoron ,  o  Kamron ,  giace  nella  pro¬ 
vincia  medesima  sul  Golfo  di  Persia,  ed  è  conosciuta  sotto  il  nome  d.  Bender  -  Sbas¬ 
si,  di  cui  abbiamo  diffusamente  parlato  nell’articolo  dello  stesso  nome,  nel  tomo  se- 

C°DdLa  Provincia  Farsistan  presso  il  Golfo  Persico  è  la  più  feconda  regione  di  tutto 
l’impero.  Ivi  raccogliesi  il  Vino  migliore,  e  vi  si  ritrova  pure  molto  Belzuar.  Nella 
città  Schìras  vi  sono  le  migliori  Fabbriche  di  Vetro  di  tutto  1  Oriente  .  Bander  -  Congo 
è  un  celebre  porto  di  mare,  ove  si  fa  un  forte  traffico  di  Perle.  Lar  e  una  gran  e  e 
bella  città,  li  di  cui  abitanti,  per  la  maggior  parte  Ebrei,  vi  hanno  erette  delle  belle  Ma¬ 
nifatture  di  merci  di  seta.  T  . 

Kisohmisch ,  Bahrain  e  Carga  sono  tre  isole  nel  Golfo  Persico.  La  prima  produce 
de’ bellissimi  Cedri,  Arancj,  Poponi  e  del  Vino  eccellente,  de  quali  articoli  se  ne  spedi¬ 
sce  una  quantità  grande  verso  Bender  -  Abassi  .  Le  ultime  due  hanno  delle  ricche  pesche 
di  Perle,  ed  a  Carga  si  scavano  parimente  de’ grossi  Diamanti. 

Delle  merci  che  nella  Persia  vengono  introdotte,  o  da  questa  estratte  dalle  molle 
e  varie  nazioni  che  vi  fanno  il  loro  commercio,  ne  abbiamo  già  data  una  sufficiente 
descrizione  negli  articoli  di  Aleppo ,  Bassora  e  Bender  -  Alassi. 

In  tutto  il  regno  di  Persia  conteggiasi  a  Tornans  di  1,000  Dinars  -  listi,  ognuno  de 

quali  vale  10  Dinars  simplies  . 

Questa  moneta  dividesi  ancora  nel  modo  seguente*. 

......  Dinars 

Zaejies . 


Tamari. 


Abassis. 


Mamoudis. 


Dinars  •  Listi. 


Kalesquis . 


simplies. 


fa 


5°  I 
1  ja 


100 

2 

»  fa 


200 

4 


fa 


1 000 

2000 

10000 

20 

4.0 

200 

10 

20 

100 

.5 

10 

50 

*  fa.  2 

1 0 

fa 


Lì 


BHB,  ■  .  à? 


*  »" 


11 


Persia. 


Le  monete  effettive  che  circo. ano  presentemente  nella  Persia ,  sono  : 

In  Oro.  Cherasi,  ovvero  Tela,  di  8  Larins  d’argento  Ma  siccome  questa  moneta 
si  coma  solamente  in  occasione  de.la  salita  al  trono  di  un  Monarca  Persiano,  essa  de- 
vesi  perciò  considerare  piuttosto  come  una  medaglia.  Il  peso  della  medesima  e  quasi 

uguale  a  queilo  di  un  Zecchino. 

In  Aigento.  tiusaer  -  D  inars  .  .  .  da  io  Marno  udì  s . 

Danzasi e . . . s  5^ 

Larin,  o  Paenzaejie . s  2  a 

Abbtiajer ,  o  Abassis  ..••••«•  !  2 

Chodabende ,  o  Mamoudis  semplici. 

Zaejies ,  del  valore  di  \  Mnmoudi  .  . 

Iu  Rame,  Kabesquis  intieri  e  mezzi  da  5  e  da  2,  Dmars.  Nel  commercio  succede 

colà  molto  di  rado  che  si  conti  il  dauaro,  ma  il  pagamento  si  fa  in  borse  da  50  Jomans, 
ovvero  da  2,500  Chassis,  li  quali  si  pesano;  usandosi  pero  la  precauzione  di  pesare  prima 
una  certa  quantità  dì  Abassis  contro  altra  simile  quantità  de  medesimi,  per  assicurarsi 
del  numero  e  del  peso. 


100  Mamoudis,  coniati  a  Avesa  o  Avisa  nella  provincia  di  Chusistan ,  pesano  71^ 
Miscals ,  o  MitigaLs ,  che  importano  circa  6,211  Grani  di  Colonia,  ovvero  6,942  Grani 
d’Olanda;  il  loro  contenuto  è  molto  basso,  mentre  sono  composti  di  5  d  argento  e  di  5 
di  rame  . 

Il  Toman  di  Persia  contiene  dunque  2,485  Grani  di  Colonia,  ovvero  2,777  Grani 
d’Olanda  d’argento  fino,  e  vale  7  Ristalleri  «4  1  Grossi,  ovvero  11  /ni.  22  Paramani 
correnti  di  convenzione  in  Lipsia,  Vienna ,  ecc.  ;  ìg/ni.  17  Stiiver  9  correnti  di  Olanda, 
24  Scellini  1  ^  sterlini  d’ Inghilterra  ,  30  Lire  3!  Soldi  tornesi  di  Francia,  e  15  IV  arche 
12!  fi  banco,  ovvero  19  Marche  6  |  fi  correnti  di  Amburgo  . 

Un  Abassi  all’opposto  vale  3J  Grossi,  ovvero  13^  Karantam  correnti  di  conven¬ 
zione,  5!  Stiiver  correnti  di  Olanda,  5^  .v\,  sterlmi  d’ Inghilterra ,  i2i  t  Soldi  tornesx  di 
Francia ,  e  6  fi  3  ^  correnti  di  Amburgo,  Il  Marnouai  vale  la  meta  dell  Abbassi, 


11  peso  mercantile  chiamasi  Man  o  Batman . 

1  Batman  di  Tauris  pesa  6  Fatale s ,  e  corrisponde  a  circa  5  31  -.otti  peso  rr’e^‘ 

cantile  di  Lipsia,  5|  fb  di  Amsterdam ,  6g  ìb  avoir  du  poids  di’  Inghilterra,  lb  poid  de 
mare  di  Francia ,  5!  lb  di  Amburgo  ,  e  6J |  ìb  di  Russia. 

1  Batman  di  Cba/iy  o  Oberai ,  pesa  il  doppio  del  Batman  di  Tauris. 

1  Ratei  fa  50  Uerhemcs  da  2  Miscals ,  e  questi  si  dividono  in  6  Dungs ,  sicché  600 
di  questi  fanno  un  Rutel,  e  5^  Miscals  corrispondono  ad  una  Marca  di  Colonia. 

La  misura  de’  Grani  ,  denominata  Artaba  ,  contiene  25  Capichas ,  o  Heminas ,  50 
Chenicas,  ovvero  200  Se xtarios . 

1  Legano  contiene  30  Cbtnicas ,  ovvero  120  Sextarios . 

1  Collothum  contiene  25  Sextarios. 

1  Sabbitha  fa  22  Sextarios ,  ed  1  Chenica  ne  fa  4  • 

481  Artabas  dovrebbero  corrispondere  ad  1  Last  di  Amburgo;  per  conseguenza,  il 
contenuto  vacuo  di  un  Artaba  verrebbe  ad  essere  di  3,286  Follici  cubi  di  Francia. 

Nella  Persia  si  usano  tre  qualità  di  Braccio  ,  cioè  : 

La  Gueze  Regia,  o  Gueze  Monke/se  ,  contenente  4>9  Linee  di  Francia, 

La  Gueze  piccola,  contenente  279*  Linee,  e 

L  '  Arich,  o  Arisch,  che  contiene  431  Linee  dette;  d’onde  risulta,  che  Ó2|  Guezes 
regie,  94ig  Guezes  piccole,  e  6 i£  Arichs  corrispondono  a  50  Aunes  di  Parigi. 

20  Parasangas ,  o  Miglia  di  Persia  formano  un  Grado  dell  Equatore;  io  conseguen¬ 
za  ,  la  Purasanga  contiene  3,000  Passi  geometrici,  li  quali  importano  17,731  Piedi  del 
Reno  » 

PIETROBURGO. 
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P  L  A  U  E  N. 

Plauen  ,  in  Latino  Plavia ,  capitaie  della  porzione  del  Voigtlaud  appartenente  all* 
elettorato  di  Sassonia;  essa  è  situata  sul  fiume  Elster,  alli  gradi  29  min.  57  di  longitu¬ 
dine,  ed  alli  gradi  50  rnin,  30  di  latitudine.  Fra  li  prodotti  naturali  che  ritrovansi  ne* 
contorni  di  questa  città,  le  Perle  ed  il  Marmo  sono  li  più  rinomati.  Le  prime  ritrovan¬ 
si  nel  fiume  Elster,  principiando  dalla  sua  sorgente,  sino  alla  piccola  città  di  Elsterberg- 
In  alcuni  luoghi  di  questo  fiume  ritrovansi  bensì  molte  Conchiglie  ,  ma  le  Perle  che 
queste  contengono,  sono  in  bellezza  di  gran  lunga  inferiori  alle  Orientali,  oltre  di  che 
presentemente  non  se  ne  ritrovano  più  tante  come  ne’ tempi  scorsi.  Queste  Perle  ven¬ 
gono  tutte  trasportate  a  Dresda  ,  perchè  le  rispettive  rendite  appartengono  all’  Elettore 
regnante.  Del  Marmo  poi  non  se  ne  fa  quasi  altro  uso  che  per  Calcina. 

Prima  della  metà  del  secolo  decimosesto  si  fabbricarono  in  Plauen  de’ Véli  di  bam¬ 
bagia,  che  si  vendettero  per  la  maggior  parte  a  de’  Mercanti  della  Transilvania ,  Bul¬ 
garia  e  Grecia,  per  formarne  i  turbanti  Turchi.  Nell’anno  1650  si  estese  questa  Ma¬ 
nifattura  a  fabbricare  parimente  il  Velo  di  bambagia  tinto  in  nero,  del  quale  servonsi  le 
persone  ordinarie  per  fare  delle  cravatte.  Nell’anno  1701  l’industrioso  Giovanni  Fede¬ 
rico  Sc/ii/d  dilatò  questa  Manifattura,  facendovi  fabbricare  degù  articoli  più  moderni. 
Indi,  essendosi  diversi  Fabbricatori  di  Oelsnìz ,  Muhltrof,  Elsterberg ,  Pausa ,  ed  slucrbach. 
radunati  a  Plauen  e  ne’ di  lei  contorni,  ridussero  questa  istituzione  a  tale  segno,  che 
dal  1701  ,  sino  al  1745  vi  si  fabbricarono  tutte  le  sorta  di  Musseline  liscie,  rigate,  a  scac¬ 
chi,  fiorate,  ricamate,  ecc.  L’esito  di  questo  articolo  si  andò  aumentando  a  misura  che 
si  diminuì  la  introduzione  delle  Musseline  delle  Indie  Orientali  .  Presentemente  questa 
Manifattura  può  essere  qualificata  come  una  delle  più  utili  e  delle  più  considerabili  di 
tutto  F  elettorato  di  Sassonia.  Essa  somministra  lavoro  e  sostentamento  a  molti  conta¬ 
dini  del  Voigtland,  ed  agli  abitanti  delle  circonvicine  città ,  che  si  occupano  a  filare  ed 
a  tessere  .  11  consumo  di  queste  Musseline  è  grandissimo  ,  ed  il  prezzo  discreto  attrae 

delle  copiose  commessioni  da  tutte  le  parti,  principalmente  dalla  Turchia,  e  dalla  Russia  ; 
quindi  se  ne  ricavano  delle  somme  grandi,  dalle  quali,  detratto  l’importo  de’ Cotoni  di 
Surinam  e  di  Berbice  occorrenti  alla  loro  fabbricazione,  tutto  l’utile  rimane  al  paese. 

In  questa  piazza  si  fece  inoltre  l’esperimento  di  stampare  le  Musseline  in  disegni  di 
varj  colori;  questa  prova  riuscì  molto  bene,  ma  sino  ad  ora  non  se  n’  è  ritratto  che  po¬ 
co  profitto. 

Le  case  mercantili  che  mantengono  le  Manifatture  di  Musseline,  e  che  con  li  pro¬ 
dotti  delle  medesime  frequentano  le  Fiere  di  Lipsia,  Francfort  al  Meno,  Francfort  all’ 
Oder,  e  di  Brunswick,  facendone  un  esito  grandissimo,  sono  le  seguenti:  Giovanni 
Giorgio  Eichorn-,  Corrado  Hartenstein  seniore  Comp.;  Cristiana  Lodadio  Hauschild  e 
slucrbach  ;  Haussner ,  Schreiber  e  Comp.  ;  tìeynig  ,  Èlertz  e  Sehmidt  ;  Vedova  di  Giovan¬ 
ni  Amedeo  Schindler  e  Forster. 

Ritrovasi  ancora  in  Plauen  una  Fabbrica  di  Cotonine,  stata  eretta  nel  1 755  ^a  otto 
Interessati  sotto  la  firma  Facilides  e  Comp.  Le  Cotonine  di  questa  Fabbrica  stanno  al 
pari  con  le  Cotonine  straniere,  per  i  buoni  disegni  e  per  la  vivacità  de’ colori;  si  distin¬ 
guono  poi  per  il  color  verde,  eh’  è  prefetto  e  durevole. 

In  Plauen ,  le  monete  di  conteggio  ed  effettive,  il  peso  e  le  misure  di  vacuo  e  di  lun¬ 
ghezza,  sono  le  stesse  che  in  Lipsia.  Mediante  questa  piazza  si  effettuano  pure  tutti 
gli  affari  di  cambio,  e  le  differenze  che  insorgono  in  questi  e  nella  mercatura,  vengono 
decisi  dietro  il  regolamento  di  Lipsia. 

POLONIA. 

Polonia,  vasto  regno  che  conteneva  ultimamente  ancora  più  di  10,000  leghe  geo- 
grafiche  quadrate,  avendo  per  confini  al  Nord  ed  all’  Ost  la  Russia  e  la  Prussia,  al  Sud 
la  Turchia,  la  Transilvania  e  l’Ungheria,  ed  all’ Ouest  la  Germania.  Questo  regno  fu 
altre  volte  molto  più  grande,  ma  ebbe  a  soffrire  degli  smembramenti.  Presentemente 

poi  per  le  triste  sue  vicende,  che  ne  hanno  cambiato  totalmente  1  aspetto,  meriterebbe 
r  r  un’ 
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un’ affatto  nuova  descrizione;  ma  non  trovandoci  ancora  in  caso  di  darla y  ci  limitareino 
a  parlare,  come  nostro  scopo,  del  commercio  e  de’ prodotti  della  Polonia  comprendendo 
parimente  la  Gallici  a  e  la  Lodomiria ,  per  avere  occasione  di  parlare  del  e  Salme  esisten- 
ti  in  quest’ultimo  regno,  e  per  potere  con  maggior  connessione  trattare  del  modo  con  cui 
viene  esercitato  il  commercio  interno  ed  esterno  della  Polonia. 


Nella  Polonia  e  nella  Lituania  il  territorio  è  quasi  generalmente  piano,  di  ottima  qua¬ 
lità,  e  produce  tanta  quantità  di  Grani,  che  si  spediscono  annualmente  circa  quattro 
mila  navigli  carichi  di  questo  prodotto  sulla  Vistola,  sino  a  Danzica ,  Elbinga ,  ecc.  Gli 
abitanti  della  Podolia ,  Polinia  ,  Ukrania,  Piussia  -  Bianca  e  Rossa,  e  della  Lituania  ,  rac- 
colgono  una  quantità  grande  di  Grano,  impiegando  pochissima  fatica  ed  una  scarsa 
quantità  di  concime.  Tutto  all’  opposto  succede  nella  Polonia  Grande  e  Piccola ,  ove 
a’  ordinario  è  abbondante  la  raccolta  ,  ma  1’  agricoltore  vi  deve  impiegare  maggior  la¬ 
voro  ,  industria  ed  attenzione.  Il  paese  produce  inoltre  molta  Canapa  e  Lino,  ed  ha 
delle  praterìe  eccellenti  ,  le  quali  sono  anche  migliori  nella  Podolia  ,  ove  1  erba  cresce 
talmente  alta,  che  appena  si  possono  vedere  le  bestie  bovine  che  vi  stanno  pascolando. 
11  suolo  di  questo  regno  produce  tutte  le  sorta  di  erbe,  toltene  quelle  che  richiedono  un 
terreno  caldo.  11  Migliasole,  yolgarmente  detto,  Manna  di  Polonia,  di  cui  se,  n  estrae 
una  considerabile  quantità  verso  i  paesi  circonvicini,  cresce  particolarmente  ne  contorni 
di  Cracovia,  e  consisterei  frutto  di  un  erba  che  forma  una  semente  simile  al  Miglio. 

I  Contadini  lo  raccolgono  ne’ prati  e  ne’luoghi  paludosi,  principiando  dalla  meta  del 
mese  di  G-ugno  sino  all’  ultimo  di  Luglio.  Li  Grani  di  Chermes  di  Polonia  si  raccol¬ 
gono  nel  mese  di  Maggio,  allorché  non  sono  ancora  totalmente  maturi,  perche  dopo, 
cioè  nel  mese  di  Luglio,  vengono  essi  bucherati  da’ verini,  e  quindi  resi  mutili  tanto 
per  i  Tintori,  quanto  per  gli  Speziali.  Ti  questi  Grani  si  raccoglie  una  gran  quautna 

ne’  contorni  di  Parsavia  e  di  Cracovia.  .  _  ... 

Nella  Polonia  si  ritrovano  molte  delle  piu  numerose  ed  eccellenti  razze  di  LaValli, 
e  nella  Ukrania  vi  è  parimente  una  considerabile  tazza  di  Cavalli  selvaggj .  Di  questi  se 
De  conduce  una  gran  quantità  nelle  Fiere  delia  Slesia  e  di  altri  luoghi;  e  le  Potenze 
confinanti  con  la  Polonia,  non  meno  che  quel1®  da  essa  piu  distanti,  fanno  comprare 
nella  Ukrania  i  Cavalli  per  la  loro  Cavalleria  falera .  Circa  gli  auimali  bovini  si  cal- 
cola,  che  si  estraggano  annualmente  da  90  sjnjo.  %n*oo  mila  Buoi  verso  la  Slesia,  Boe- 
mia,  Sassonia,  Erandeburgo  ed  altre  provini®  jtftfcre  •  meno  importanti  vi  si  ren¬ 

dono  le  Capre  e  le  Pecore,  poiché  non  sólo  se  n’estrae  ogni  anno  una  gran  quantità 
verso  la  Slesia  e  più  oltre,  ma  si  estrae  ancora  una  indicibile  quantità  di  Lana.  e 
Porci  se  ne  spediscono  tutti  gli  anni  delle  ciurme  grandissime  nella  Slesia,  Sassonia,  ed 
in  altre  provincie.  In  questo  regno  si  allevano  ancora  moltissime  Oche,  e  si  la  un  con- 
sperabile  traffico  in  Danzica  ed  in  Elbiuga  con  le  Piume  o  Calugini,  e  con  le  Penne  di 
detti  animali.  Ivi  si  raccoglie  pur  anche  moltissima  Cera  e  Mele,  di  cui  si  fa  un  lu¬ 
croso  commercio;  il  Mele  si  adopera  parimente  per  fare  del  Pan -pepato  ed  una  gran 
quantità  d’idromele.  Vi  sono  pure  nella  Polonia  molte  bestie  seivaggie  e  feroci  ,  come: 
Orsi,  Lupi,  Luci,  Volpi,  Martori,  Scodatoli,  Lepri,  Castori  e  Lontre,  non  meno  che 
Cinghiali,  Buffali,  Alci,  Jene  ecc.,  e  quasi  ovunque  ritrovansi  de’Cavrioli  in  gran  quan¬ 
tità;  le  Pelli  poi  di  questi  animali  formano  un  lucroso  articolo  di  commercio. 

Nella  Polonia  vi  sono  delle  vaste  selve  di  Pini,  Abeti,  Faggj  e  Quercie  ;  quindi  si 
estrae  una  quantità  grande  di  Legno  da  costruzione,  Doghe  da  botti,,  e  Legna  da  biuciare, 
e  vi  si  prepara  moltissima  Pece,  Resina,  Catrame  e  Botassa,  di  cui  puie  si  fa  un  consi¬ 
derabile  commercio  peri  paesi  esteri.  ut-  n 

Ritrovansi  nella  Polonia  molte  terre  di  colore,  e  fra  le  altre  una  bella  Terra  Ocra 
gialla,  bruna,  rossa,  ed  anche  di  color  porporino;  come  pure  Creta,  Marmi,  Alabastro 
e  molte  aire  sorta  di  pietre,  cioè  Rubini,  e  Diamanti,  che  sono  molto  simili  a  que.ii 
delia  Boemia;  vi  è  del  Talco  ,  Vitriuolo,  Na-fta  o  sia  Olio  di  Pietra,  Aspalfo  ecc,  ;  l’Am¬ 
bra  si  ritrova  nella  terra,  ma  molto  più  abbondante  su  le  sponde  de’ laghi .  Vi  si  pre¬ 
para  molto  Salnitro  ed  Allume,  che  vengono  poi  spediti  a  Danzica.  Nella  porzione  del¬ 
la  Polonia  appartenente  all’Austria  si  ritrovano  delle  inesauribili  miniere  di  Sale  ,  de 
quale  daremo  la  descrizione  in  appresso,  ove  si  tratterà  del  commercio  delle  citta  di 
Wieliczka  e  di  Bochnia  .  Ne’  contorni  di  Leopoli  e  di  Halicz  nella  Russia  -  Rossa  vi  sono 
delle  sorgenti  di  acqua  salata,  dalla  quale,  facendola  cuocere,  si  ricava  pure  del  Sale. 

Nella  Polonia  vi  sono  ancora  molte  miniere  di  Argento  vivo,  tanto  ricche  ,  cue 

in  ce.te  stagioni  vedesi  l’Argento  vivo  <\  scaturire  dalle  fessure  de’sassi;  anzi  dalla  mon- 
°  tagna 
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taglia  Zimauìitoda  ,  circa  ó  leghe  distante  da  Cracovia  ,  e  dalle  altre  montagne  ne’ 
conto  ni  di  Baligrod  vedesi  perfino  a  scorrere  in  abbondanza.  Non  meno  ricche  ven¬ 
gono  ad  essere  le  miniere  di  Ferro,  fra  le  quali  le  più  rinomate,  ove  lavorasi  continua¬ 
mente,  ritrovansi  nella  contea  Konskie ,  e  presso  Stomborqow ,  nelle  vicinanze  di  Odro' 
was.  Oltre  a  due  gran  Fornaci  per  fondervi  il  ferro,  sonovi  pure  colà  molte  Fucine  dove 
questo  si  lavora  e  si  raffina.  In  quelle  vicinanze  vi  è  sempre  una  quantità  di  lavora¬ 
tori  da  ferro,  come,  Magnani,  Armajuoli ,  Spadaj  e  Marescalchi;  ma  particolarmente  a 
Konskie  si  far.  :  >  degli  Schioppi  e  delle  Pistole  di  rara  bellezza.  Poco  Acciaio  si  ricava 
dal  f  erro  di  Poion  a,  o  perchè  non  è  atto  a  ricevere  la  tempera,  o  perchè  non  si  sa 
dargliela  Delio  Magno  ve  n’ è  poco,  ma  vi  sono  poi  molte  miniere  di  Piombo,  il 
quale  è  però  più  Vigile  di  quello  della  Germania;  quindi  è  che  il  medesimo  riducesi 
per  lo  più  in  Litamrio  ,  per  estraerlo  così  dal  regno.  Tanto  le  miniere  di  Rame, 
quanto  quelle  di  Oro  e  di  Argento  ,  che  abbondano  nella  Polonia,  sono  presentemente 
senza  frutto  e  neglette  . 

Il  Commercio  della  Polonia  è  di  poca  importanza,  in  paragone  degli  eccellenti  suoi 
prodotti,  e  de’ grandi  vantaggi  che  gli  abitanti  potrebbero  ricavarne.  I  Magnati  e  ricchi 
nobili  Polacchi  non  si  degnano  di  esercitare  il  commercio,  ed  i  meno  facoltosi,  non  che 
ì  cittadini  possedono  ordinariamente  una  facoltà  troppo  limitata,  onde  poter  mantenere 
un  commercio  vantaggioso;  quindi  è,  che  il  commercio  di  questo  stato  rimane  per  lo 
più  in  potere  degli  Ebrei,  r 

La  nazione  Polacca  dividesi  propriamente  in  quattro  classi,  cioè  in  Nobili,  Citta¬ 
dini,  Contadini  ed  Ebrei,  I  Contadini,  il  di  cui  numero  ascende  a  dodici  milioni,  sono 
la  maggior  parte  schiavi  de’ Nobili,  e  vivono  in  uno  stato  miserabile;  ed  i  Cittadini  sono 
quasi  tutii  esteri,  cioè  Tedeschi,  Italiani,  francesi,  e  di  alcune  altre  nazioni,  e  sono 
per  lo  più  artigiani  domiciliati  nelle  principali  città  del  regno:  il  loro  numero  però  è  mol¬ 
to  minore  di  quello  degli  Ebrei,  che  si  calcola  ad  un  milione  d’individui.  Questi  Ebrei, 
all  opposto  de’ Cittadini ,  abitano  nelle  piccole  città  e  ne’  borghi;  essi  tengono  le  locan¬ 
de  ed  osterie  su  le  strade  maestre,  fanno  tutte  le  sorta  di  traffico,  e  si  occupano  in  al¬ 
cuni  mestieri  che  altrove  non  sono  in  uso  presso  gli  Ebrei  .  Il  numero  de’ Nobili  ascende 
a  circa  250,000  individui,  la  maggior  parte  de’  quali  sono  poveri.  Le  famiglie  più  illu¬ 
stri  poi  sono  assai  facoltose,  e  prendond  al  loro  servizio  li  poveri  gentiluomini  sotto  di¬ 
versi  titoli,  come  Maestri  di  casa  e  di  cerimonie,  Intendenti,  Tesorieri,  ecc.  Buona  par¬ 
te  di  questi  amano  meglio  di  servire  i  ricchi  della  loro  classe,  che  dedicarsi  al  commer¬ 
cio,  da  essi  riguardato  come  un  mestiere  che  avvilisce  la  nobiltà;  ve  ne  furono  però  al¬ 
cuni  fra  di  essi  ,  li  quali  dotati  di  maggiore  talento  e  penetrazione  ,  conobbero  quanto 
fosse,  ridicolo  un  simile  pregiudizio  dannoso  al  pubblico  ed  al  privato  vantaggio,  e  per¬ 
ciò  s’impiegarono  intieramente  per  favorire  il  commercio  della  loro  patria. 

La  Polonia  ha  molti  fiumi,  i  più  grandi  de’ quali,  cioè  la  Duna ,  il  Mernel ,  la  Vi  - 
stola  ,  e  la  J-Varta ,  dopo  di  avere  scorse  molte  contrade  del  regno,  o  vanno  sboccando 
nel  Baltico,  oppure  si  uniscono  ad  altri  fiumi  che  passano  nel  detto  mare. 

La  Duna,  ovvero  Dzwina ,  prende  la  sua  origine  nella  Russia,  passa  per  la  Litua- 
nia,  e  sbocca  nel  Baltico.  I  Lituani  trasportano  i  loro  prodotti  all’ ingiù  di  questo  fiu¬ 
me,  li  quali  consistono  principalmente  in  Lino,  Canapa,  Seme  di  lino  e  di  canapa,  Al¬ 
beri  e  Legno  per  la  costruzione  delle  navi,  Frumento,  Segala  ed  altri  articoli  eh’ essi  ven¬ 
dono  a  Paga. 

11  fiume  Me  ni  e  l ,  colà  denominato  Kiemen,  ha  la  sua  sorgente  nel  palatinato  diNo- 
vogrodeck,  scorie  la  Lifuania  e  la  Prussia,  e  sbocca  nell’ Haf  Curlandese,  lago  gran- 
de  che  è  unito  al  Baltico.  I  Lituani  che  abitano  le  rive  ed  i  contorni  di  questo  fiume 
trasportano  i  loro  prodotti  e  merci  nella  città  di  Mernel,  ed  ordinariamente  ne  fanuo’ 
cola  un  esito  grandissimo. 

La  Vistola,^  in  Polacco,  Wisla ,  nasce  nel  principato  di  Teschen  nella  Slesia  nel 
sito  ove  principia  il  Monte  Carpack.  Essa  passa  per  la  Polonia,  riceve  diversi  fiumi 
tanto  in  questo  regno  che  nella  Prussia,  e  va  poi  a  sboccare  nel  Baltico  nelle  vici¬ 
nanze  di  Danzica,  ad  eccezione  di  due  rami,  cioè  la  Nogat  e  la  Vistola  vecchia  che 
sboccarH)  nel  Golfo  chiamato  Frische  -  Haf.  La  Vistola  è  assai  larga,  ma  la  d’i  lei 
profondità  va  sempre  diminuendosi.  I  Polacchi  mediante  questo  Fiume  spediscono  li 
loro  Grani  ed  altri  prodotti  a  Danzica.  Ma  dacché  il  Re  di  Prussia  prese  possesso 
‘rii.3  Peonia  Prussiana,  la  navigazione  Polacca  sulla  Vistola  andò  soggetta  a  molte 
difficolta,  poiché  non  solo  le  merci  della  Polonia  vengono  aggravate  di  forti  dazj,  ma 
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i  Polacchi  sono  perfino  costretti  di  portare  gli  effetti  loro  in  Elbioga  e  nelle  altre  città 
del  dominio  Prussiano ,  ove  le  vendono  a  molto  minor  prezzo  di  quanto  ne  ricavereb¬ 
bero  a  Danzica. 

La  Warta  nasce  nel  palatinato  di  Cracovia,  e  sopra  Kiistrin  si  congiunge  con  l’ 
Oder,  il  quale  di  là  di  Stettin  sbocca  nel  Grosse -Ha/,  o  sia  Golfo  Grande.  I  Polac¬ 
chi  che  abitano  alle  sponde  del  fiume  Warta  ,  mandano  sopra  questo  fiume  le  loro 
merci  a  Stettin,  ove  i  medesimi  possono  esitarle  con  molto  vantaggio. 

Il  trasporto  che  si  fa  sopra  la  Vistola ,  a  motivo  del  lungo  corso  di  questa  per  la 
Polonia,  è  molto  più  importante  di  quello  che  si  fa  sopra  gli  altri  tre  fiumi.  Esso 
principia  nella  primavera  da  tutte  le  parti  della  Polonia  ,  e  dura  fino  alla  metà  dell’ 
autunno.  In  questo  tempo  i  Feudatarj  del  regno  aprono  i  loro  granaj  e  magazzini, 
ne  caricano  i  Grani  e  le  altre  merci  in  barche  simili  alle  nostre  zattere  equipag¬ 
giate  a  proporzione  della  loro  grandezza  da  30  fino  a  60  Contadini  con  iL  loro 
Condottiere,  eh’  è  un  gentiluomo,  e  fa  le  veci  del  Proprietario.  Giunte  le  barche 
al  luogo  prefisso  ,  i  Compratori  vi  si  radunano,  esaminano  il  Grano,  e  lo  ricevono  dall’ 
Agente  per  il  prezzo  pattuito.  Le  altre  merci  vengono  comunemente  esaminate  dalli 
Visitatori  giurati,  che  ne  determinano  la  rispettiva  qualità,  e  si  vendono  poi  nel  mo¬ 
do  medesimo  del  Grano.  I  Venditori  ricevono  il  loro  pagamento  tosto  che  hanno  con¬ 
segnate  le  merci ,  «  passano  poi  dalli  loro  Corrispondenti  a  fare  la  occorrente  provvi¬ 
sione  di  Vini,  Acquavite  ed  altri  generi  occorrenti  per  l’anno  venturo  ,  parte  verso 
pronti  contanti,  e  parte  à  respiro. 

Riflettendo  alla  grande  quantità  di  Grani  di  ogni  sorta  che  viene  annualmente  estrat¬ 
ta  dalla  Polonia ,  si  crederà  che  quel  paese  sia  il  più  fruttifero  dell’Europa,  e  che  vi  fio¬ 
risca  l’agricoltura  più  che  in  qualunque  altro.  Ma  chi  conosce  il  paese  e  gli  abitanti, 
ne  giudica  diversamente;  poiché,  quantunque  quel  suolo  sia  buono  ed  in  alcuni  luoghi 
anche  ben  coltivato,  vi  sono  però  in  altri  stati  de’ paesi  di  un  terreno  ancora  più  uber¬ 
toso  ,  ed  ove  gli  abitanti  hanno  maggior  cognizione  dell’  agricoltura  ;  eppure  non  si 
estrae  quella  gran  quantità  di  Grano  che  si  estrae  dalla  Polonia.  Il  vero  motivo  dun¬ 
que  della  forte  estrazione  del  Grano  da  questo  regno  si  è,  che  il  Contadino  vi  è  schia¬ 
vo,  che  i  soli  Nobili  sono  i  proprietarj  del  terreno,  che  questi  per  mantenere  il  loro 
fasto  s’impadroniscono  di  tutti  li  frutti  del  lavoro  e  del  sudore  de’ loro  Contadini,  e 
che  questa  laboriosa  classe  di  uomini,  che  forma  quasi  sette  ottavi  della  popolazione, 
è  da’ suoi  oppressori  condannata  a  mangiare  del  Pane  di  orzo  e  cV  avena.  Gli  altri 
popoli  di  Europa  consumano  almeno  la  maggior  parte  del  loro  miglior  Grano  ,  ma  i 
Polacchi  ritengono  per  loro  stessi  una  sì  piccola  porzione  di  Frumento  e  Segala,  che  si 
potrebbe  credere,  eh’ essi  mietano  queste  sorta  di  Grani  solamente  per  gli  esteri.  I  so¬ 
li  Nobili  ed  i  Cittadini  riguardevoli  mangiano  del  Pane  di  Segala,  e  quello  di  Frumen¬ 
to  si  usa  solamente  per  le  tavole  de’ grandi  Signori,  di  modo  che  si  può  asserire  sen¬ 
za  esagerazione,  che  una  sola  città  degli  altri  stati  di  Europa  consuma  più  Frumento 
che  tutto  il  regno  di  Polonia. 

Quantunque  i  Polacchi  ricavino  delle  somme  riguardevoli  di  danaro  da  tanti  e  varj 
articoli  che  il  paese  produce  e  somministra  per  mantenere  il  commercio  estero,  essi 
però  ne  ritengono  poco  o  nulla  per  se  stessi .  Una  gran  parte  ne  spendono  per  i  Vini 
di  Ungheria,  che  preferiscono  a  tutti  gli  altri,  ed  anche  a’ Vini  d’Italia,  di  Germania 
e  di  Francia,  de’ quali  ne  fanno  poco  uso.  Un  altra  porzione  del  danaro  la  spendono 
per  le  droghe  e  le  sprzitrìe  ,  di  cui  fanno  grande  consumo.  Altra  maggior  porzione  ne 
impiegano  in  altre  merci  che  la  Polonia  fa  venire  dagli  esteri  stati,  e  che  consistono  in 
Panni,  in  ogni  sorta  di  Drappi  di  lana,  di  bambagia,  di  pelo  di  Cammello  e  di  seta; 
in  Tela,  Tela  battista,  Musseline,  Indiane,  Cotonine,  Peìliccierìe  fine,  Gioje,  Lavori 
d’  oro  e  d’argento,  in  Pesci  salati  e  secchi,  in  Olio  di  ulive  e  di  pesce,  in  Stagno, 
Acciajo,  Ottone,  Rame,  ed  in  merci  fabbricate  di  questi  metalli. 

I  Polachi,  per  l’estrazione  ed  introduzione  delle  merci,  si  servono  de’ porti  di  Prussia, 
come  già  si  disse,  e  principalmente  della  città  di  Danzica,  la  quale  sino  ad  ora  fu  il  luo¬ 
go  principale  perla  estrazione  de’ Grani,  Pottassa,  Legname,  Cera,  Mele,  Lino  e  Ca¬ 
napa;  della  Marca  di  Brandeburgo,  e  principalmente  di  Francfort  all’ Oder,  le  di  cui  Fie¬ 
re  si  rendono  importanti  per  i  tanti  prodotti  della  Polonia  che  vi  si  trasportano ,  e  per 
le  tante  merci  delle  Manifatture  e  Fabbriche  estere  che  vi  si  comprano.  Inoltre  nella 
Slesia  si  trasportano  da’  Polacchi  molti  Buoi,  Porci,  Pecore,  Pelli,  Sevo,  Cera,  Mele, 
e  diversi  altri  prodotti  in  quantità;  ricevendone  all’incontro  tutte  le  necessarie  merci  di 
quelle  Fabbriche,  non  meno  che  delle  spezierìe.  I  Polacchi  fanno  ancora  molto  cominer- 
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ciò  con  la  Sassonia,  e  particolarmente  con  Lipsia,  ove  nelle  Fiere  comprano  una  incre¬ 
dibile  quantità  di  merci  diverse;  e  siccome  vi  portano  essi  pochi  prodotti,  sono  perciò 
costretti  di  pagare  la  maggior  parte  di  quelle  merci  a  danaro  contante  .  Questo  com¬ 
mercio  si  fa  per  via  della  Boemia,  e  della  Slesia  Superiore  Austriaca.  Questo  medesimo 
avviamento  di  commercio,  e  le  nuove  possessioni  della  Casa  d’Austria  nella  Polonia 
indussero  1’  imperatrice  Maria  Teresa  ad  ergere  nel  1774  due  annue  Fiere  libere  a  Te- 
schen,  le  quali  però  sino  ad  ora  non  ebbero  quel’ effetto  che  si  sperava,  e  forse  non  lo 
avranno,  perchè  il  Governo  Prussiano  ha  in  quel  tempo  notabilmente  diminuiti  li  dazj  di 
transito,  e  perchè  il  commercio  di  Polonia  eoo  la  Sassonia  riprese  di  bel  nuovo  il  suo 
corso  primiero.  Gli  affari  commerciali  della  Polonia  con  l’Ungheria  consistono  per  lo  più 
in  Vini.  Con  la  Turchìa  fanno  i  Polacchi  pochissimo  traffico,  limitandosi  questo  alla 
compra  dì  alcune  di  quelle  merci,  per  rivenderle  poi  nella  Germania.  Il  commercio  del¬ 
la  Polonia  con  la  Russia  non  è  di  gran  conto,  perchè  ambedue  questi  regni,  là  ove  confi¬ 
nano  insieme,  possedono  gli  stessi  prodotti,  e  quasi  anche  la  stessa  industria.  Ne’  tempi 
passati  li  Polacchi,  e  particolarmente  i  Mercanti  di  Varsavia,  fecero  un  vantaggioso  com¬ 
mercio  intermedio  con  Mosca,  e  con  alcune  altre  città  della  Russia;  ma  in  virtù  di  una 
ordinanza  della  Imperatrice  delle  Russia  del  1789  essendo  stata  intieramente  proibita  dalla 
parte  della  Polonia  la  introduzione  per  terra  di  tutte  le  merci  nell’Impero  Russo,  il  ri¬ 
spettivo  commercio  ne  venne  per  conseguenza  distrutto,  eia  Polonia  perdette  ancora 
una  riguardevole  somma  de’  dazj,  che  i  Mercanti  Russi  pagavano  per  quelle  merci 
che  dalle  Fiere  di  Lipsia  dovevano  passare  nella  Russia.  La  Lituania  spedisce  per  la 
via  di  Konigsberga,  e  la  Samogizia  per  la  via  di  Memel  li  prodotti  da  esse  venduti  alle 
altre  nazioni,  e  per  le  stesse  vie  ricevono  le  merci  loro  occorrenti.  Del  commercio  del¬ 
la  Curlandia  ritrovasi  la  necessaria  descrizione  nell’articolo  di  Liebau  nel  tomo  quarto. 
Il  commercio  poi  della  Livonia  e  della  Estonia  si  ritroverà  nel  tomo  presente  sotto  l’ar¬ 
ticolo  di  Riga.'  Alcuni  anni  sono  venne  stabilito  un  commerciò  da  Varsavia  per  Cherson 
e  per  il  Mar  Nero  ,  da  cui  se  ne  speravano  molti  vantagej,  ma  non  sì  sa  qual  esito,  ab¬ 
bia  avuto . 
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Questo  regno  dividevasi  ultimamente  in  Polonia  Grande,  in  Polonia  Piccola  ,  ed  in 
Lituania,  de’  quali  distretti  le  principali  città  mercantili  sono  le  seguenti: 

Varsavia ,  capitale  della  Masovia  nella  Polonia  Grande,  è  la  residenza  del  Re  ,  ed  in 
essa  solevansi  tenere  le  Diete  .  Giace  questa  alle  sponde  della  Vistola  in  una  fertile  ed 
ampia  pianura,  ed  è  quasi  nel  centro  del  regno.  Le  case  sono  la  maggior  parte  fabbri¬ 
cate  di  pietra;  vi  sono  de’  superbi  palazzi,  delle  chiese  magnifiche  e  de’  beili  conventi. 
Fra  gli  abitanti  si  ritrovano  molti  stranieri  ,  e  particolarmente  Tedeschi  e  Francesi.  La 
città  fa  un  rilevante  commercio,  il  quale  si  estende  però  piuttosto  nell’ interno  del  paese 
che  nell’esterno.  Vi  sono  in  questa  città  alcune  case  mercantili  che  si  occupano  in  affa¬ 
ri  di  cambj ,  e  quelli  che  sanno  bene  maneggiarli,  si  possono  arricchire  in  poco  tempo, 
poiché  il  danaro  frutta  colà  degl’interessi  maggiori  che  in  qualunque  altro  paese  di  Europa. 

Gnesna  o  Gnesen  è  la  più  antica  città  della  Polonia,  e  sede  di  un  Arcivescovo  Pri¬ 
mate  del  regno.  Essa  è  ancora  presentemente  la  capitale  della  P- Ionia  Grande.  Ploczk , 
Posen  ,  Kalisch ,  Fraustadt ,  Fissa,  Petricau  e  Ravitz  sono  le  principali  città  di  questa  par¬ 
te  della  Polonia,  ma  di  poca  considerazione  relativamente  al  commercio,  toltene  Ra¬ 
vitz  e  Fissa  ,  nella  prima  delle  quali  vi  sono  delle  Manifatture  di  Panni  lavorati  da’ Te¬ 
deschi  che  in  gran  numero  abitano  in  questa  Città.  Fissa  poi  fa  un  commercio  di  qual¬ 
che  considerazione  con  la  Marca  di  Brandeburgo. 

Cracovia ,  capitale  della  Polonia  Piccola,  lo  era  parimente  di  tutto  il  regno,  quan¬ 
tunque  i  Re  abbiano  stabilita  la  loro  sede  a  Varsavia.  Questa  città  è  fabbricata  alle 
sponde  del  fiume  Vistola  in  mezzo  di  un  territorio  assai  ubertoso.  Ne’  tempi  scorsi  essa 
fece  un  forte  commercio,  e  fu  il  luogo  ove  radunavasi  una  gran  quantità  di  Mercanti 
Tedeschi  ed  Italiani,  per  comprare  e  vendere  delle-  merci  .  Presentemente  però  tutto  il 
suo  traffico  ristringesi  nell’ esitare  i  Vini  dell’Ungheria.  Questa  città  mantiene  ancora  un 
considerabile  commercio  con  la  Slesia. 

Bochnìa ,  città  rinomata  per  la  sua  miniera  di  Sale;  nel  tempo  in  cui  fu  scoperta, 
cioè  nell’ anno  1251,  era  un  semplice  villagio  .  Questa  miniera  comprende  uno  spazio  di 
750  piedi  di  larghezza,  di  10,000  piedi  di  lunghezza,  e  dì  120  e  più  piedi  nella  maggiore 
profondità.  Il  Sale  che  se  ne  ricava  è  più  fino  di  quello  di  Wieliczka ,  particolarmente 
nel  fondo  della  fossa.  Si  riduce  a  piccoli  pezzi,  e  si  pone  in  barili.  Nello  scavo  e  rispet¬ 
tivo  lavoro  vengono  impiegati  200  in  300  uomini. 
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Wicliezka  li  K.litjcnku ,  alita  piccola  cmà  situata  ìu  uua  vaile  una  lega  circo 
stante  da  Cracovia,  ed  ugualmente  celebre  per  la  sua  miuiera  di  baie.  La  città  è 
iaburicata  su  la  montagna  della  miniera  di  Sale,  e  non  occupa  che  la  nona  o  decima 
pane  della  sua  super  lì  cje.  Questa  numera  ,  che  contiene  6,000  piedi  di  lunghezza  2,000 
ai  larghezza,  ed  Jjoo  nella  sua  maggiore  profondità,  in  annue  secoli  di  lavoro  uul,  S1 
lia  potuto  esaurirla.  Vi  si  sono  latte  varie  cave  sotterranee  che  la  trascorrono  nella 
sua  larghezza ,  ma  non  nella  lunghezza,  nè  si  è  potuto  ancora  rilevare  ,  quanta  sia  la 
piorondita  di  questa  vastissima  massa  di  Sale. 

La  quantità  di  Sale  cne  si  scava  ogni  anno,  ascende  a  600,000  e  più  Centinaia 
e  vi  sono  continuamente  occupati  500  in  700  lavoratori.  La  qualità  inferio  e  di  quel 
sio  Saie  chiamasi  Aielona ,  o  sia  Sale  verde,  perchè  vi  si  ritrova  frammischiata  una 
terra  di  colore  verdiccio;  e  si  vende  per  circa  22  Fiorini  di  Polonia  ogni  barile  conte¬ 
nente  circa  6  LeiiUnaja  Un  altra  sorte  di  S  de  pù  netto,  che  chiamasi  Szybikowa ,  si 
vende  per  24 Jm.  al  barile.  La  terza  sorte  è  il  Sale  cristalizzato,  frammischia  o  pure 
con  la  terra;  da  questa  viene  separato,  ma  tal  sorte  non  si  prepara  per  il  traffico.  Sino 
cali  anno  1724,  per  risparmiare  le  legna,  si  è  dimesso  i’ uso  di  ricavare  il  Sale  cuocendo 
acqua  salsa  raccolta  nelle  fosse  scavate.  Le  rendite  di  queste  miniere  servirono  sem¬ 
pre  per  mantenere  la  tavola  de’ Re  di  Polonia,  ed  essi  le  diedero  in  arrenda,  oppure 
fe  ero  amministrare.  Quantunque  ogni  barile  di  Sale  costasse  ai  Re  12  Ini.  per  la 
mercede  de  rispettivi  lavoratori  ,  dovettero  però  essi  rilasciare  42,200  barili  a  4  fai.  1* 
udo  alia  Nobiltà  della  Polonia  Grande  e  Piccola  per  uso  della  medesima  e  delli  di  lei 
sudditi ,  Le  miniere  di  Sale  a  Wielitschka  furono  scoperte  nel  secolo  decimcerzo  do¬ 
po  quehe  ni  Lochnia.  Presentemente  appartengono  amendue  alla  Casa  d’Austria. 

Lubiin  e  una  città  grande,  il  dt  cui  commercio  rendesi  considerabile  a  motivo  del- 
lesue  tre  annue  1‘  ìere ,  cadauna  delle  quali  dura  un  mese.  Sono  frequentate  da  Mer- 
canti  della  Germania  Grecia ,  Armenia,  Russia,  Turchia,  oltre  alli  Polacchi  Cristiani 
ed  tbrei.  In  queste  Fiere  si  fanno  per  lo  più  i  pagamenti  per  i  Contratti  a  cui  i  Po- 
lacchi  ‘sonosi  obbligati,  tanto  fra  essi  loro,  quanto  verso  1  Mercanti  esteri  ;  e  dallo 
stato  degl  imeres  i  che  vengono  poi  contrattati  per  i  nuovi  imprestiti,  si  può  arguire, 
ls  il  credito  siasi  aumentato  o  diminuito  dopo  1’  ultima  Fiera.  Quest’ interessi  sono 
molto  variàbili ,  e  si  reggono  da  t2  sino  a  25  p.J.,  e  talvolta  ancora  di  più. 

Dctnberg,  o  Leopoii  è  pure  una  città  che  fa  un  grande  commercio  principalmente 
di  Lai  a  c  ci  altri  articoli  del  regno,  vendendoli  a’ Negozianti  esteri  in  cambio  di  al¬ 
tre  mera  che  questi  vi  portano. 

&rodj-,  città  libera  mercantile,  14  leghe  distante  da  Lemberg  ,  fa  un  importante 
commercio,  particolarmente  verso  l’interno  del  regno  di  Polonia-,  questo  traffico  ritro¬ 
vasi  ptr  lo  più  in  mano  degli  Ebrei,  li  quali  frequentano  in  gran  numero  le  Fiere  di 
Lipsia  e  di  bratfefort  all’ Oder. 

Sendomir  nella  Polonia  Piccola,  è  la  capitale  di  un  palatinato,  circondata  da  un 
fertile  territor  o,  ed  irrigata  dalla  Vistola,  che  passa  vicinò  alla  città. 

.  ,tRzes*0W,*  Krosno  fanno  un  buon  commercio,  la  prima  in  Telerie,  e  la  seconda 
in  Vini  dell’Ungheria. 

,  RtRtCi*  Chelm ,  Kaminiek ,  Ostrog ,  Lusk  e  Wlodzimirz  sono  pure  città  princ  pali 
nella  Polonia  Pie  ola,  ma  di  un  commercio  non  molto  considerabile. 

Wilna ,  o  Wilda ,  capitale  del  gran  ducato  di  Lituania,  città  grande,  abitata  da 
varie  nazioni  ,  e  particolarmente  da  una  quantità  grande  di  Ebrei  e  Maomettani;  il  suo 
commercio  più  considerabile  lo  fa  con  Konigsberga  e  Danzica,  per  dove  gli  abitanti 
trasportano  una  gran  parte  de’ loro  prodotti,  e  si  provvedono  di  quanto  ad  essi  oc- 
COrre  esta  P*azza  compra  parimente  una  gran  parte  de’ prodotti  delle  Fabbriche 
e  Manifitture  estere  nelle  Fiere  di  Francfort  all’ Oder,  e  di  Lipsia.  Grodno ,  Kowno , 
Moìulow ,  Troki  ,  Pinsk ,  JSowogrodck  e  Pelozk  sono  pure  città  della  Lituania,  che  fanuo 
qualche  commercio. 

Thorn  e  Danzica ,  due  piazze  situate  nella  Prussia  Polacca,  appartenenti  presente¬ 
mente  al  Re  di  Prussia.  Thorn  secondo  il  rango  è  la  prima  città,  ma  deve  però  in 
tutti  gli  oggetti  cedere  la  preferenza  a  Danzica.  Il  commercio  di  Thorn  consiste  per 
lo  più  in  soli  affari  di  commessioni  appoggiate  a  que’ Mercanti  da  quelli  di  Danzica, 
Konig  berga  ed  Elbinga,  per  conto  de’ quali  vengono  elfettuati.  Sono  molto  ricercate 
le  Focaccie  ,  o  sia  Pan- pepato  di  Thorn ,  non  meno  che  le  Rape,  e  di  amendue  <  ue- 
sti  articoli  se  n’estrae  una  gran  quantità.  Del  commercio  di  Danzica  ne  abbiamo  data 
la  descrizione  nel  terzo  tomo  del  presente  Trattato.! 

Il  Mentore  Toni.  V.  C 
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Quantunque  la  Polonia  sia  fertile  di  tanti  e  varj  prodotti  ,  essa  ha  però  pochis¬ 
sime  Fabbriche  e  Manifatture,  e  quindi  quasi  tutt’i  generi  sortono  grezzi  dal  paese, 
spezialmente  le  Felli  di  Cavalli,  Bufi,  Vacche,  Vitelli,  Alci,  Pecore,  e  Capre;  la  La¬ 
na,  il  Lino,  la  Canapa  ecc.  Neila  Lituania  però  si  lavorano  de’ Bulgari;  in  qualche 
luogo  della  Polonia  si  fa  del  Cuojcr  da  suola,  e  si  ha  molta  abilità  nel  preparare  e 
nel  tingere  le  Pelli  degli  Orsi,  Lupi  ecc.  ;  alli  contini  deila  Turchia  si  fabbrica  del 
Cordovano,  ed  in  diversi  luoghi  si  tessono  Tele  e  Tovaglie  ordinarie,  e  Tele  da  vele. 
A  Ravitz,  città  nella  Polonia  Grande  a’eonflni  della  Slesia,  ritrovansi  alcune  Manifat¬ 
ture  di  Panni  mantenute  da’ Tedeschi.  Da  circa  venti  anni  il  Conte  di  Tieffenhausen 
eresse  a  Grodno  diverse  Manifatture  di  Drappi  di  lana  e  di  seta,  che  nel  principio 
riuscirono  bene,  ma  m  seguito  molto  poco  si  seppe  de’ loro  progressi.  Nella  contea  di 
Konskie ,  e  nelle  vicinanze  di  Stomborgow  ritrovansi  molte  Fonderle  e  Fabbriche  di  Fer¬ 
ro  ed  un  buon  numero  di  Marescalchi,  Magnani,  Armajuoli,  e  Spadaj  ;  ed  in  Konskie, 
città  della  detta  contea,  si  fabbricano  molti  Schioppi  e  Pistole.  Ritrovansi  ancora 
sparse  qua  e  là  nella  Polonia  delle  Fabbriche  di  Vetro;  in  parecchj  luoghi  si  fa  della 
buona  Birra,  si  distilla  dell’ Acqua  vite ,  e  si  prepara  una  quantità  d’idromele,  come 
pure  molta  Pece,  Resina,  Catrame,  e  Potassa,  tutti  generi  d’  un  traffico  importante 
verso  i  paesi  esteri.  Vi  esistono  pure  varie  Cartiere,  ed  in  Varsavia  alcune  Stamperie, 
che  per  altro  non  rtusciron  finora  nell’  arte  loro  . 

Dal  fin  qui  detto  si  può  adunque  rilevare  quali  siano  gli  articoli  di  estrazione  ;  quel* 
li  d’introduzione  poi  consistono  tu  una  quantità  grande  di  Vini,  in  Drogherìe,  Spezie- 
rie  Panni,  Stoffe  ricche  di  oro  e  di  argento.  Drappi  di  seta,  di  lana  e  di  bamba¬ 
gia  '  Cotonine,  Indiane,  Tele  fine  ed  ordinarie,  ed  altri  simili  articoli;  inoltre  s’  intro¬ 
ducono  delle  Perle,  Gioje,  Argento  in  verghe.  Oro  eri  Argento  lavorato,  Ditone, 
Rame,  Stagno,  Piombo,  Acciajo,  Ferro,  e  merci  fabbricate  de’ suddetti  metalli,  Pel- 
liccierìe  fine,  ed  immensi  altri  articoli  di  bisogno  e  di  lusso. 

In  tutto  il  regno  di  Polonia  si  tengono  i  Libri  e  la  Scrittura  in  Fiorini  (  Zloti )  da 
30  Grossi  (Grosz),  e  questi  da  18  Danari  l’uno:  osservisi  però  che  i  Fiorini  e  G-ossi 
della  Polonia  Piccola  e  della  Prussia  ragliono  altrettanto  qu  iato  quelli  delibi  Polonia 
Grande,  di  modo  che 
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Si  usa  inoltre  spesse  volte  nella  Polonia  come  moneta  di  conteggio 
Il  Zecchino  al  prezzo  fisso  di  9  Fiorini  valuta  deila  Polonia  Piccola,  e  di  18  Fiorini  va¬ 
luta  della  Polonia  Grande. 

Il  Szostack*a  6,  ed  a  12  Grossi  nelle  suddette  due  varie  valute. 

Dal  1787  in  poi  le  monete  effettive  nazionali  sono,  e  vagliono 

In  Oro. 

Zecchini,  67  pezzi  alla  Marca  bruto  di  Colonia,  è  della  finezza 
di  2.3  t7s  Carati . . 

•  In  Argento. 

Talleri  effettivi  (  i  mezzi  e  quarti  a  proporzione)  ...... 
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Pezzi  ila  3 ,  da  1  ,  e  da  4  Grosso  di  Polonia. 
fzelongs  ,  ovvero  Scellini ,  de’  quali  se  ne  vedono  però  podii 
Iu  Varsavia  vagliono  nel  Commercio 
I  Zecchini  Olandesi  cordonati,  e  di  altri  Principi  13  ] 

Le  Sovrane  d’oro  Imperiali  vagliono  per  il  solito  .  54  j  j- 

Le  Doppie  di  Spagna . 30  T 

Gi’ Imperiali  vecchj  di  Russia  ........  66  ( 

detti  nuovi  . .  62  J 

Rubli  vecchj  deila  Russia  da  7  fui. ,  sino  7  fni.  5  GrosSi  \ 


detti  nuovi 


da  ó|  fni. ,  sino  6  fni.  10  Grossi  f 


iorini  valuta  della  Polonia 
Grande. 


della  Polonia  Grande. 


Nell’anno  1766,  nella  Dieta  di  Confederazione  tenutasi  allora  in  Varsavia  ,  fu  staiti-  Sistema 
lito  che  in  avvenire  i  Zecchini  di  Polonia  dovessero  essere  coniati  secondo  il  piede  dell’  Monetario 
Impero  Germanico,  di  modo  che  67  Zecchini  pesassero  una  Marca  di  Colonia,  e  conte¬ 
nessero  23  Carati  8  Varani  di  oro  Uno.  Il  valere  di  un  Zecchino  fu  stabilito  per  i6|  fni. 
valuta  della  Polonia  Grande,  e  questo  prezzo  fu  nuovamente  confermato  dalla  Delegazio¬ 
ne  nel  1774*  .  • 

A  norma  della  risoluzione  della  sopra  mentovata  Dieta  si  coniano  parimente  dal  1766 
in  pm  di  una  Marca  di  Colonia  di  argento  lino  10  Talleri  effettivi  di  133  Lotti  di  finezza 
a  8  fni.  valuta  di  Polonia  Grande  per  orni  pezzo;  20  mezzi  della  stessa  finezza  a  4  fni.-, 

40  quarti  da  10  Lotti  di  finezza  a  2  fni.  ;  80  pezzi  da  1  fno .,  da  Lotti  di  finezza; 
ióo  pezzi  da  mezzo  fno.,  da  7  Lotti  di  finezza,  e  320  pezzi  di  Grossi  buoni  ovvero  d’ar¬ 
gento,  a  5  Lotti  16  Grani  di  finezza;  per  conseguenza,  d’ una  Marca  di  Colonia  di  argen¬ 
to  fino  vengono  coniati  in  tutte  le  suddette  sorta  di  monete  80  fni.  valuta  di  Polonia  Gran¬ 
de,  e  40 fni.  valuta  di  Polonia  Piccola.  Da  una  Libbra  di  Colonia  poi  si  coniano  in  ra¬ 
me  4  fni.  valuta  di  Polonia  Grande  iu  tanti  Scellini  e  pezzi  da  3,  1 ,  e  4  Grosso  . 


11  Tallero  di  Polonia  del  valore  di  6  fni.  per  la  Polonia  Grande,  e  d:  3  fni.  per  la  Po-  ^  alor*  J 
Ionia  Pici  ola  viene  valutato  secondo  il  sistema  monetario  dell’Impero  Germanico  a  2  2 9  4 
Grani  di  Colonia,  ovvero  2.5é4  Grani  d’Olanda  di  oro  lino,  ed  a  326+  Grani  di  Colo¬ 
nia,  ovvero  3Ó48  Grani  d’Olanda  di  argento  fino. 

Il  Fiorino  di  Polonia  poi  a  v8*  Grani  di  Colonia,  ovvero  4'17  Grani  d’Olanda  di  oro 
fino,  oppure  544  Grani  di  Colonia,  ovvero  608  Grani  d’Olanda  di  argento  fino. 

Ma  secondo  il  valore  de’Zeccliini  a  1 8fni.  valuta  di  Polonia  Grande,  i!  Tallero  con¬ 
tiene  solamente  21 35  Grani  di  Colonia,  ovvero  2386  Grani  d’Olanda;  ed  il  fno.  di  Po¬ 
lonia  contiene  356  Grani  di  Colonia,  ovvero  398  Grani  d’Olanda  di  oro  fino. 

Nelle  diverse  sorta  delle  monete  di  Polonia,  allorché  il  Zecchino  si  valuta  a  1 6% fni. ,  Proporzio- 
la  proporzione  fra  l’oro  e  l’argento  si  calcola  come  t  a  14“»  e  valutandosi  il  Zecchino  ne  • 
ii  18  fni. ,  si  calcola  come  1  a  1 


Quindi  ne  risulta  il  Pari  nel  modo  seguente: 
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Risiali,  correnti  di  convenzione  di  Augusta,  Fienna,ecc. 
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=  banco,  ovvero  j  di  Amb 
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Scudi  da  6  Lire  tormsi  di  Francia , 

Lira  sterlina  d’ Inghilterra  . 


Un  Tallero  di  Polonia  fa  24  GroSsi  buoni  ovvero  90  Karantani  correnti  di  convenzio¬ 
ne  di  Lipsia,  Auguste,  Vienna,  ecc.  ,  344  Stiiver  banco,  ovvero  364  Stiiver  correnti  di 
Amsterdam,  3*1  L  liibis  banco,  ovvero  40?  fi.  lubis  correnti  di  Amburgo ,  3  Lire  1 9 4 
Soldi  tornesi  di  Francia,  e  3  IL  1 §  steriini  d’ Inghilterra  . 

Un  Fiorino  di  Polonia  Grande  poi  fa  4  Grossi  buoni  ovvero  15  Karantani  correnti  di 
convenzione,  Stiiver  banco,  ovvero  6-f^  Stiiver  correnti  di  Amsterdam ,  5  fi.  liibis 
banco,  ovvero  6  R.  94  \  liibis  correnti  di  Amburgo ,  13  Soldi  3  tornesi  di  Francia ,  e 
ófg  /$.  sierlìni  d’ Inghilterra , 
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Polonia. 


Il  Fiorino  di  Polonia  Piccola,  nelle  suddette  valute  estere,  vale  altrettanto  quanto 
quello  di  Polonia  Grande. 

La  Marca  di  Polonia  per  pesare  l’Oro  e  l’Argento  è  di  tre  qualità:  quella  di  Varsa¬ 
via  pesa  3,756*  Grani  di  Colonia,  ovvero  4,198  Grani  d’Olanda;  quella  di  Cracovia  3,702* 
Grani  di  Colonia  ,  ovvero  4,138  Grani  d’Olanda,  e  quella  di  Wilna  3,626*  Grani  dì  Colo¬ 
nia,  ovvero  4,053  Grani  d’Olanda.  Secondo  questo  ragguaglio,  circa 

100  Marche  di  Colonia  fanno  115!  Marche  di  Varsavia ,  1 17I  di  Cracovia ,  e  120  di  Wilna, 
100  Marche  di  Olanda  fanno  122  Marche  di  Varsavia,  123!  di  Cracovia,  e  126/5  di  Wilna. 

Il  Centinajo  peso  mercantile  fa  5  Stein  (Pietre)  da  32  fi?,  sicché  160  fi?;  la  Libbra 
poi  si  divide  in  £ 2  Lotti  da  i|  Skcyciec ,  sicché  48  di  questi  ultimi  fanno  una  Libbra. 

La  Libbra  peso  mercantile  vi  è  di  due  qualità,  cioè:  quella  di  Varsavia ,  che  pesa 
7,035  Grani  di  Colonia,  ovvero  7,863  Grani  d’Olanda;  e  quella  di  Cracovia  che  pesa  7,539 
Grati  di  Colonia  ,  oppure  8,426  Grani  d’Olanda,  di  modo  che 

100  fi?  di  Varsavia  fanno  78  fi?  di  Amburgo,  76 ì  ifi  di  Amsterdam ,  935  ife  di  Ere¬ 
siarla,  86|  fi?  di  Danzica ,  77’-  fi?  poids  de  mare  di  Francia,  83 1  fi?  avo  ir  du  pois  a’  In¬ 
ghilterra,  80^  fi?  di  Lipsia,  e  67 1  fi>  di  Vienna. 

100  fi!  di  Cracovia  fanno  834  fi;  di  Amburgo,  82  fi?  di  Amsterdam ,  99Z  ìfi  di  Eresia- 
via,  93  fi?  di  Danzica,  82  ji  fi?  poids  de  mare  di  Francia,  89*  fi?  aro  ir  du  pois  d’  Inghil¬ 
terra  ,  '86|  Ifi  di  Lipsia,  e  7 2|  ft  di  Vienna. 

Nell’anno  1766  è  stata  introdotta  nella  Polonia  una  nuova  Libbra  mercantile  da  do- 
versi  adoperare  in  tutto  il  regno;  24  IB  2|  Lotti  di  questo  peso  nuovo  fanno  un  Stein 
(  Pietra)  di  Breslavia  di  24  fi?,  per  conseguenza  la  Libbra  nuova  di  Polonia  deve  pesare 
7i523  Grani  di  Colonia,  ovvero  8,4°8  Grani  d’ Olanda  .  Secondo  questo  ragguaglio 

100  fi?  peso  nuovo  di  Polonia  fanno  83 1  ìfi  di  Amburgo ,  8 1 1  IB  di  Amsterdam ,  99U 
fi?  di  Eresiarla ,  psf  fi?  di  Danzica 82*  fi?  di  Francia,  89/5  fi?  d’  Inghilterra,  8 6 A  fi?  di 
Lipsia ,  e  72 g  fi?  di  Vienna  , 

La  misura  de  Grani  chiamasi  Korzec,  o  sia  Stajo ,  e  si  conteggia  in  Cracovia  a  16 
Gnrniec  (Boccali),  in  Sendomir  a  24  ,  in  Lublino  a  28,  ed  in  Varsavia  e.  32  G  arnie  c . 

fecondo  il  calcolo  di  hrusen ,  il  Korzec  contiene  2,578  Pollici  cubi  di  Francia,  e  60 
Korzec  fanno  un  Laszt ,  ovvero  Last  di  Polonia;  sicché  un  di  questi  Last  corrisponde  a 
20  Setiers  di  Parigi ,  e  103  Last  equivagliono  a  100  Last  di  Amburgo. 

La  misura  delle  cose  liquide  chiamasi  Garnize,  o  Garniec  (Boccale),  e  dividesi  in 
4  Quarti,  o  in  8  Libbre.  Questo  Boccale  non  è  uguale  in  tutti  li  luoghi  della  Polonia, 

mentre  quello  di  Varsavia  contiene  80?  Pollici  cubi  di  Francia,  quello  di  Cracovia  nè 

con. iene  iói  ,  quello  di  Lublino  92,  e  quello  di  Sendomir  107. 

La  misura  di  Braccio  della  Polonia  fu  per  P  addietro  di  due  qualità.  Il  Braccio 
di  J  a/ savia  conteneva.  26 1'  Linee  di  Francia,  e  quello  di  Cracovia  ne  conteneva  250®; 
ma  nel  1766  fu  istituito  un  nuovo  Braccio  per  tutta  la  Polonia,  della  lunghezza  di 

273-'  di  dette  Linee;  sicché  100  di  questi  corrispondono  a  51 4 §  Aunes  di  Parigi. 

Il  Piede  di  Cracovia  è  della  lunghezza  di  158  Linee  di  Francia,  sicché  72  di  que¬ 
sti  1  iedi  corrispondono  precisamente  a  79  Piedi  reali  di  Francia . 

Siccome  nella  Polonia,  eccettuata  Varsavia ,  non  vi  è  alcun  determinato  corso  di 
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*  22 *  Soldi  tornesi  a  3  mesi  data 

*  4\  Fiorini  correnti  a  2  mesi  data  - 
N.  B,  I  prezzi  segnati  con  1’  (*)  sono  variabili , 
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Per  sostenere  il  commercio  ed  il  rispettivo  credito  nel  regno  di  Polonia,  fu  fatta 
nel  dì  13  Aprile  1 775,  dagli  Stati  confederati  della  Repubblica,  radunati  alla  Dieta, 
la  seguente  ordinanza  relativa  al  diritto  di  cambio  ,  e  fu  registrata  negli  atti  presso 
il  Giudizio  di  Corte  a  Varsavia 

Siccome  in  tutti  gli  stali  vengono  rigorosamente  osservate  le  leggi  di  cambio ,  così 
ordiniamo  anche  noi  il  presente  regolamento  di  cambio  ,  per  mantenere  nelle  nostre  prò • 
viride  il  commercio  ed  il  rispettivo  credito ,  *  acciò  in  virtù  del  medesimo  qualunque  Cre¬ 
ditore  possa  ottenere  dal  suo  Debitore  il  più  pronto  e  sicuro  pagamento 


I.  Delle  Cambiali. 

1)  La  Cambiale  è  una  obbligazione  ,  in  virtù  della  quale  il  Debitore  si  obbliga 
Terso  il  di  lui  Creditore,  di  pagare  una  certa  somma  in  un  determinato  tempo,  op¬ 
pure  alla  presentazione  della  medesima  . 

2)  La  Cambiale  deve  assolutamente  essere  in  iscritto ,  acciò  possa  più  comoda¬ 
mente  venir  girata  ed  indi  pagata  tanto  più  che  ,  altrimente  facendo,  ne  potrebbe¬ 
ro  derivare  delle  liti  su  la  di  lei  validità.  • 

3)  Le  Cambiali  sono  di  due  qualità  ,  cioè  :  proprie  o  sapra  se  medesimo  ,  in 
virtù  delle  quali  si  obbliga  il  Datore  di  pagare  egli  stesso  la  somma  nominata  ;  op¬ 
pure  sono  Cambiali  tratte,  coji  le  quali  il  Traente  si  obbliga  di  far  pagare  la  som¬ 
ma  nominata  da  un  altra  persona  in  un  altro  luogo. 

4)  Secondo  i  termini  usati  negli  affari  di  cambio,  dicesi  Traente  quello  che  rila- 
scia  la  Cambiale,  e  Rimettente  o  Presentante  quello  a  cui  viene  ceduta,  o  che  pre¬ 
senta  la  Cambiale  nell’atto  di  chiedere  il  danaro.  Quello,  a  cui  in  una  Cambiale  trat¬ 
ta  si  dà  ordine  di  pagare  il  danaro ,  chiamasi  1’  Accettante  ,  perchè  il  medesimo  è 
obbligato  di  accettare  la  Cambiale  per  il  pagamento.  Da  ciò  si  rileva,  che  in  una 
Cambiale  propria  il  Traente  è  nello  stesso  tempo  l’Accettante,  perchè  egli  medesimo 
si  assume  l’ obbligo  di  pagare  la  rispettiva  Cambiale . 

5)  La  Cambiale  propria  dev’ esprimere  nella  prima  riga  il  luogo  in  cui  fu  rila¬ 
sciata  ,  il  giorno,  il  mese  e  l’anno,  come  ancora  la  somma  del  danaro  in  numeri; 
ma  nel  contesto  deve  spiegare  in  parole  il  termine  del  pagamento,  l’obbligo  di  paga¬ 
re,  il  nome  e  cognome  del  Rimettente  ,  la  somma  espressa  ,  e  la  valuta  ricevuta; 
nel  fine  il  Traente  deve  sottoscrivere  il  di  lui  come  e  cognome  e  l’accettazione  sot¬ 
to  la  Cambiale:  per  esempio,  nel  modo  seguente: 

Varsavia  il  dì  ig  Aprile  1795  Per  103  Zecchini 

Sei  mesi  dopo  data  mi  obbligo  per  questa  mia  sola  di  Cambio  di  pagare  al  Sig.  David 
Mevius  o  al  suo  ordine  la  somma  di  cento  e  tre  Zecchini  cordonati ,  valuta  dal  mede¬ 
simo  ricevuta . 

-L’  accetto  sopra  me  medesimo  Giorgio  Sempronio  . 

Giorgio  Sempronio . 

6)  Quantunque  il  Debitore  nella  sua  Obbligazione  non  venisse  a  pienamente  osser¬ 
vare  questo  formolare,  purché  il  medesimo  dichiari  di  voler  far  valere  quest’ Obbli¬ 
go  come  una  Cambiale  ,  o  assoggettarsi  alle  leggi  di  cambio  nel  caso  di  non  paga¬ 
mento,  dovrà  egli  regolarsi  secondo  la  prescrizione  del  diritto  cambiario,  ed  essere 
soggetto  al  medesimo  . 

7)  Le  Cambiali,  siano  esse  scritte  in  qualsivoglia  linguaggio  Europeo,  dovranno 
avere  la  loro  validità . 

S)  Il  Rimettente  ,  cioè  quello  che  riceve  la  Cambiale  ,  può  girarla  ad  un  altro 
per  ricevere  il  danaro  ;  in  tale  caso  ,  quello  che  la  gira  ad  un  altro  ,  chiamasi  il 
Girante,  e  quello  a  cui  viene  girata,  dicesi  il  Giratario.  Questo  giro  si  fa  nel  modo 
seguente  ,  per  esempio  :  Mevius  ha  ricevuto  la  Cambiale,  e  vuole  girarla  a  Boscio; 
egli  dunque  scrive  al  dorso  della  Cambiale  :  Per  me  al  Sig.  Roscio  valuta  avuta ,  il  dì 
20  Aprile  1795.  David  Mevius.  Allora  il  Giratario  entra  nel  diritto  del  Girante, 
diventa  il  Rimettente  e  Presentante,  e  può  esigere  il  danaio  dovuto  sopra  la  Cambiale. 

9)  Jn  questo  modo  può  una  Cambiale  venire  girata  diverse  volte  da  uno  ad  un  al¬ 
tro  ,  sino  a  tanto  che  venga  fatto  1’ effettivo  pagamento  all’ultimo  Giratario. 

II.  De ’  Protesti  . 

1)  Non  ha  luogo  il  protesto  contro  una  Cambiale  propria,  nella  quale  il  Traente  è 
nello  stesso  tempo  l’Accettante. 


Regola¬ 
mento  di 
Cambio , 


522 


Polonia. 


2)  Contro  le  Cambiali  tratte,  o  Assegni  in  forma  di  Cambiali,  si  dovrà  levare  il 
protesto  ne’ casi  seguenti.  1)  Nel  caso  in  cui  il  Trattario  o  Accettante  non  volesse  ac¬ 
cettare  la  Cambiale.  2)  Nel  caso  in  cui  il  medesimo  avesse  accettato,  ma  non  pagasse 
nel  termine  prefisso  nella  Cambiale,  o  al  più  lungo  tre  giorni  dopo,  ciò  che  s’intende 
pure  delie  Cambiali  a  vista.  3 )  Quando  egli  aggiungesse  all’ accettazione  qualche  clau¬ 
sola,  che  rendese  incerto  il  pagamento. 

3)  Ih  tutti  li  suddetti  casi  il  Presentante  o  il  di  lui  Procuratore  devesi  trasferire  al 
Magistrato  più  vicino  del  luogo,  ov’egii  ha  chiesto  il  pagamento,  ed  intentarne  ivi  se¬ 
condo  l’uso  il  protesto,  esponendo  che  „  avendo  egli  presentato  una  Cambiale  del  Sig. 
„N.  del  tenore  seguente  ^  qui  devesi  la  medesima  inserire)  al  Sig.  N,  come  Accettante,  il 
„  quale  o  non  ha  voluto  accettare  la  Cambiale,  o  non  l’ha  pagata  alla  scadenza,  o  1’ àb- 
„  bia  accettata  sotto  condizione;  e  che  perciò  egli  Presentante  si  riserva  il  rigresso  couto 
„  il  Traente.,,  Simili  protesti  ne’  paesi  esteri  si  fanno  presso  un  pubblico  Notajo. 

4)  Qualora  il  Possessore  prima  della  partenza  de  la  posta  presentasse  all’ Accettante 

una  Cambiale  per  l’accettazione,  e  questo  la  ricusasse,  quello  dovrà  rimandarla  pron¬ 
tamente  al  Rimettente  con  il  protesto.  * 

5)  1  protesti  devonsi  effettuare  incontinentemente,  cioè  almeno  tre  giorni  dopo  la 
ricusata  accettazione,  o  il  non  seguito  pagamento,  altrimeute  le  Cambiali  non  protestate 
nel  dovuto  tempo  perdono  la  loro  forza  ,  e  non  si  potranno  esigere  se  non  se  come  sem¬ 
plici  chirografi  in  via  ordinaria. 

6)  Giacché  il  protesto  produce  1T  effetto  di  conservare  le  Cambiali  ne!  loro  diritto; 
in  conseguenza  il  Rimettente,  venendo  legalmente  protestata  una  Cambiale,  gode  il  ri. 
gresso  contro  il  Traente,  e  potrà  da  lui  richiedere  tanto  'il  pagamento,  quanto  il  ri¬ 
sarcimento  del  danno  e  delle  spese  in  virtù  del  diritto  cambiario. 

7)  Il  medesimo  rigresso  resta  pure  aperto  af  Giratario  contro  il  di  lui  Girante,  op¬ 
pure  contro  il  Traente  a  suo  piacere  ed  arbitrio.  Trattandosi  di  una  Cambiale  propria, 
il  Giratario  prende  sempre  il  rigr'esso  contro  il  Girante  ,  qualora  il  Traente  venisse  a 
fallire,  o  negasse  la  Cambiale,  oppure  ch’egli  non  potes’essere  interpellato  avanti  ai  Tri¬ 
bunale  . 

8)  Dopo  di  avere  accettata  una  Cambiale,  non  potrà  più  l’Accettante  esimersi  dal 
pagamento ,  ancorché  dopo  1  accettazione  avesse  saputo,  che  il  di  lui  Traente  avesse 
fallito  . 

Ili .  Della  Prescrizione . 

,  k,a  P' ascrizione  delle  Cambiali  è  un  tempo  stabilito  dalla  legge,  nel  quale  ,  qua- 

icra  it  Creditore  non  chiedesse  il  pagamento  della  somma  dovuta  dal  Debitore  sopra 
una  Cambiale  ,  e  eh  egli  non  lo  interpellasse  giudizialmente,  la  Cambiale  perde  la  sua 
forza,  e  non  si  potrà  piu  esigere  secondo  le  leggi  di  cambio  ,  ma  diventa  beasi  come  un 
semplice  chirografo,  di  modo  che  il  credito  nou  può  essere  riscosso  elle  per  la  via  or¬ 
dinaria. 

2)  Per  la  prescrizione  di  una  Cambiale  propria  stabiliamo  il  te  npo  di  un  anno,  da 
calcolarsi  dal- termine  di  pagamento  espresso  nella  Cambiale.  Ciò  per  altro  s’ intenderà 
solamente  per  le  Cambiali  proprie  rilasciate  e  datate  nel  paese.  Le  Cambiali  però  non 
devono  essere  rilasciate  per  un  termine  maggiore  di  un  anno  ,  poiché,  venendo  una  Cam¬ 
biale  rilasciata  per  piu  di  dodici  mesi  dal  giorno  della  data,  appunto  per  questo  verrà 
riguardata  come  semplice  chirografo,  e  non  più  come  Cambiale. 

3)  Le  Cambiali  proprie  rilasciate  per  gli  esteri  Stati  conserveranno  la  loro  forza 
per  lo  spazio  di  due  anni. 

4)  Ce  Cambiali  tratte  o  assegnate  da  pagarsi  nel  paese,  avendo  un  termine  stabi¬ 
lito,  perdono  la  loro  forza  di  Cambiali  ,  qualora  non  siano  state  protestate  nel  termine 
di  un  mese  . 

5)  Se  taluno  con  la  sua  Cambiale  protestata  prende, il  suo  rigresso  contro  il  Girante, 
ogni  Giratario,  essendovene  più  di  uno,  deve  prendere  rigresso  nel  termine  di  un  mese 
contro  il  di  lui  Girante,  sotto  peni  di  proscrizione  della  Cambiale. 

6)  Quello  che  con  una  Cambiale  protestata  prende  il  suo  rigresso  centro  il  Traente, 
ha  sei  mesi  di  tempo  per  la  prescrizione. 

Delle  persone  che  possono  obbligarsi  con  Cambiali . 

Il  regolamento  di  cambio  e  bensì  un  ordinanza  in  vantaggio  de’  Commercianti  ;  ma 
siccome  anche  diverse  persone  di  alto  rango  si  sogliono  occupare  in  affari  di  commer¬ 
cio  , 
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ciò,  e  che  inoltre  resta  in  libertà  di  ognuno  di  sottomettersi  ad  una  certa  legge;  così 
le  persone  di  ogni  dignità  e  condizione,  abitanti  ed  esteri,  uomini  e  donne,  qualora 
non  siano  espressamente  eccettuali  nella  legge,  si  potranno  obbligare  con  Cambiali,  do¬ 
vendosi  sottomettere  al  rigore  delle  leggi  di  cambio.  #  , 

2)  Le  persone  che  non  sono  capaci  di  rilasciare  Cambiali  sono  le  seguenti:  1)  I  fi» 
glj  che  sono  sotto  la  podestà  paterna,  e  che  non  hanno  ancora  veruna  facoltà  propria. 

2)  L  minori  di  età  che  si  ritrovano  sotto  il  Curatore.  3)  Le  moglj  che  ritrovansi  sotto 
l’autorità  de’ mariti.  Circa  li  fi  glj  di  famiglia  poi,  nel*  caso  in  cui  ad  essi  fosse  stata 
ceduta  in  eredità  una  certa -.porzione  di  beni  da  essere  da  loro  medesimi  amministrati, 
ed  essendone  questi  al  possesso,  non  potranno  essere  tenuti  al  pagamento  di  una  som¬ 
ma  maggiore  di  quanto  importano  le  loro  rendite  . 

3)  (ili  Ecclesiastici,  tanto  secolari  che  regolari,  di  qualunque  stato  o  grado  essi  sia¬ 
no,  a  motivo  de!  riguardo  dovuto  allo  stato  loro,  e  perchè  il  Concilio  di  Trento  proibi¬ 
sce  ad  essi  d’ingerirsi  nel  commercio  ,  sono  perciò  incapaci  di  rilasciare  delle  Cambiali. 
Che  se  poi  taluno  di  questi  avesse  rilasciato  una  Cambiale  prima  di  essere  entrato  nel¬ 
lo  sta'o  ecclesiastico,  sarà  egli  tenuto  di  pagarla  secondo  le"  leggi  di  cambio. 

4)  Del  resto,  siccome  ognuno,  in  qualsivoglia  impiego  egli  si  ritrovi  ,  può  incontrare 
un  debito  cambiario,  così  va  il  medesimo  pure  soggetto  alle  leggi  di.  cambio  al  caso 
di  rilasciare  una  Cambiale,  nè  vi  può  avere  luogo  alcuna  proroga. 

V.  Del  Processo  in  affari  di  cambio  . 


1)  L’ obbligazione  di  cambio  si  estende  sopra  tutti  li  beni  mobili  e.  stabili,  di  cam¬ 
pagne  e  di  città,  regj  ed  enfiteutici  ,  somme  di  danaro,  vitalt2j,  o  rendite  stabilite  per 
un  determinato  tempo,  pensioni,  ed  anche  perfino  sopra  le  persone  de' Debitori contro 
le  quali  si  può  formare  il  processo,  porsi  l’arresto,  ed  intentare  la  esecuzione;  di  mo¬ 
do  che  resta  in  libertà  del  Creditore  il  ricavare  il  suo  pagamento  da  quale  di  questi 
effetti  egli  voglia,  e  di  ricercarlo  persino  dalla  persona  del  Debitore  ;  e  quantunque 
questo  abbia  de’  beni  stabili,  si  poirà  però  attenersi  alle  sommedi  danaro,  o  a  Ili  be¬ 
ni  mobil  ,  che  si  possono  prendere  legalmente  in  un  debito  di  cambio. 

2)  Quindi  è  che  *in  affari  di  cambio  la  Commessione  del  Tesoro  contro  chiunque  sen¬ 
za  eccezione,  non  meno  che  ogni  Tribunale  di  prima  istanza,  cioè,  li  Tribunali  pro¬ 
vinciali  contro  un  nobile,  ed  i  Tribunali  magistratuali  contro  un  cittadino,  possono  es¬ 
sere  Foro  competente;  rimanendo  all’arbitrio  dell’Attore  il  citare  il  Reo  convenuto 
avanti  al  Tribunale  sotto  la  di  cui  giurisdizione  appartengono  li  di  lui  beni  paterni  o 
altri  feudi,  oppure  avanti  quello,  sotto  la  di  cui  giurisdizione  tiene  il  Debitore  qualche 
somma  di.  danaro,  fondi  stabili,  case  nella  città,  beni  mobili,  o  finalmente  avanti  quei 
Foro  ov’egli  ritrovasi  personalmente,  purché,  nel  caso  in  cui  taluno  citasse  nel  luogo 
della  esistenza  de’  beni,  la  citazione  venga  fatta  legalmente;  e  s’  egli  cita  personalmen¬ 
te,  il  Debitore  venga  informato  della  citazione,  acciò  egli  o  il  suo  Procuratore  possa 
comparire  nel  dovuto  tempo  avanti  al  rispettivo  Tribunale .  Acciò  pertanto  nessuno  pos¬ 
sa  addurre  scusa  d’ignoranza,  comandiamo,  che  agli  Ufficiali  del  Tribunale,  nello  ef¬ 
fettuare  le  citazioni,  non  solo  non  venga  posto  veiun  impedimento  nelle  case  e  posses¬ 
sioni,  ma  che  nemmeno  venga  loro  impedito  il  libero  accesso  elle  persone  citate,  in 
qualunque  luogo  Je  medesime  ritrovarsi  possano  ,  per  rimettere  ad  esse  la  citazione,  e 
questo  sotto  la  più  rigorosa  pena,  secondo  le  leggi  stai’  emanate  circa  il  maltrattare 
questi  tali  Ufficiali  . 

3)  L’Attore  deve  citare  il  Debitore  avanti  al  Tribunale,  per  la  ricognizione  della 
di  lui  Cambiale;  il  Citato  è  obbligato  di  comparire  alla  prima  citazione,  e  di  ricono¬ 
scere  la  Cambiale  personalmente,  o  mediante  il  di  Ini  Procuratore,  il  quale  sia  munito 
di  sufficiente  procura.  Tosto  che. la  Cambiale  sarà  riconosciuta,  e  che  non  vi  sia  alcu¬ 
na  opposizione,  il  Tribunale  ordinerà  il  pagamento  della  somma  dovuta  con  gl’interes¬ 
si  decorsi  dalla  scadenza  al  5  p.  £. ,  come  pure  il  risarcimento  di  ogni  danno  e  spese,  e 
tutto  questo  da  effettuarsi  nel  termine  di  due  settimane,  sotto  pena  di  pronta  esecuzione. 

4)  ISel  caso  in  cui  il  Citato  negasse  la  Cambiale,  dovrà  egli  comparire  personal¬ 
mente,  e  negando  di  avere  firmata  la  sottoscrizione  di  proprio  pugno  ,  di  avere  rila¬ 
sciata  la  Cambiale,  e  di  dovere  la  somma,  il  Tribunale,  previo  l’esame,  ed  udite  le 
prove  legali,  gli  accorderà  il  giuramento,  prestato  il  quale,  lo  assolverà  dal  pagamento. 
Indi,  potranno  procedere,  tanto  l’Attore  contro  il  Reo  convenuto  per  lo  spergiuro,  quan¬ 
do  il  Citato  contro  V  Attore,  e  ciò  in  via  ordinaria  dietro  la  legge,  ed  avanti  al  Tribu¬ 
nale  competente  . 
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.  5)  Se  il  Citalo  ricinosce  la  sua  sottoscrizioae  della  Cambiale,  ma  uega  tuttavìa  di 
averla  rifasciata,  allora  dev’egli  tosto,  senza  uscire  dal  Tribunale,  dimostrare  alia  par¬ 
te  avversaria,  che  siasi  abusato  della  di  lui  propria  sottoscrizione,  e  venendo  a  pro¬ 
vare  di  nulla  dovere  sopra  la  medesima,  dovrà  egli  essere  assolto;  come  ancora,  nel 
caso  in  cui  egli  provasse,  che  questa  sottoscrizione  sia  bensi  stata  fatta  per  la  mede¬ 
sima  somma,  ma  sopra  una  semplice  Obbligazione  chirografaria,  e’ non  già  sopra  una 
Cambiale,  dovrà  il  Tribunale  dichiarare,  che  questo  affare  non  spetta  al  diruto  cam- 
biario,  e  rimandarlo  al  TribunaJe  competente.  Che  se  poi  il  Citato  non  potesse  ciò 
dimostrare  prontamente,  e  che  la  prova  richiedesse  un  -termine  più  lungo,  dovrà  e^li 
pagare  all’Attore  la  somma  espressa  nella  Cambiale,  purché  questo  possa  prestare  una 
idonea  cauzione;  in  difetto,  dovrà  quello  depositare  la  somara  nel  Tribunale,  e  m‘ediaiu 
te  una  contro  -  petizione  interpellare  giudizialmente  l’Attore  sopra  T  abuso  del  di  lui  ca¬ 
rattere.  Se  jj  medesimo  lo  prova,  il  Presentante  della  Cambiale  dovrà  essere  arbitra¬ 
riamente  punito  secondo  la  qualità  del  dejitto,  e  rilevandosi  che  il  danaro  non  r?]j  spet¬ 
ti  assolutamente,  dovrà  egli  risarcirlo  alla  parte  passiva  con  le  spese.  Ma  nel  caso  in 
cui  il  filato  non  sollecitasse  l’affare  nello  spazio  di  due  settimane,  egli  non  potrà  più 
dopo  continuarlo,  ed  il  danaro  stato  depositato  nel  Tribunale  dovrà  consegnarsi  all’ 

6)  N-n  comparendo  ne!  primo  termine  il  Citato  per  la  Cambiale,  il  Tribunale,  pur¬ 
ché  p-r  la  relazione  del  Fante  sia  informato  d’avere  riotificato  la  citazione  al  Citato  in 
persona,  proferirà  la  sentenza  per  la  maliziosa  mancanza  di  comparire,  e  gli  darà  or¬ 
dine  di  pagare  il  debito,  come  s’egli  lo  avesse  confessato.  Questo  però  s’ intenderà 
soltanto  di  quelli  che  saranno  stati  citati  nel  luogo  in  cui  ritrovansi  li  Tribunali. 

7)  Quelli  poi  che  sono  stati  citati  nel  luogo  ove  non  esistono  i  Tribunali-,  o  che  non 
erano  in  casa  allorché  fu  loro  portata  la  citazione  ,  dovranno  nel  pruno  termini  venir* 
condannati  in  contumacia,  e  non  comparendo  subito  alla  seconda  citazione,  il  Tribunale 
aggiudicherà  in  contumacia  la  somma  della  Cambiale,  e  condannerà  il  Contumace  in 
pena  della  disubbidienza  al  pagamento  anche  delle  spese  ed  interessi  . 

8)  Contro  la  validità  d  una  Cambiale  hanno  luogo  soltanto  le  seguenti  eccezioni* 
i)  D’incapacità  della  persona,  di  cui  si  parlò  nel  Cap.  IV.  2)  Dell’  anticipazione  del 

tempo,  cioè,  se  alcuno  ci-ta  prima  del  termine  stabilito  nella  Cambiale.  3)  Di  falsità 
di  cui  si  fece  menzione  nel  presele  Cap.  al  Nro.  4.  4)  Della  prescrizione,  di  cui  oar’ 
fossi  nel  Cap.  Ili .  r 

9)  Nel  caso  in  cui  il  Debitore  non  fosse  in  grado  di  pagare,  per  essere  la  di  lui  fa- 
colta  aggravata  da’  debiti,  e  che  perciò  egli  volesse  sottrarsi  alla  rigorosa  esecuzione 
del  diritto  di  cambio,  egli  dovrà  tosto  contestare  nel  processo  avanti  al  Tribunale,  di 
vo-ere  far  passare  tutta  la  sua  facoltà  sub  hastarn  potioritatis ,  o  al  concorso  ,  ed  allora 
il  Tribunale,  riconosciuta  che  avrà  la  r-altà  e  liquidità  del  d  bito  cambiario,  dovrà  de- 
si  t  re  dall  esecuzione,  e  rimandare  D  Parti  al  processo  di  concorso  ed  al  Tribunale  com- 
petente,  quando  non  lo  potesse  essere  egli  medesimo.  Ne’ concorsi  poi  si  dovranno  i 

c  o  cambiarì  considerare  come  Obbligazioni  non  confermate  giudicialmente,  e  ciò  dopo 
che  il  Creditore  avrà  giurato  la  liquidità  della  espressavi  data. 

10)  Del  rimanente  S’intende  da  per  se,  che  nel  caso  in  cui  quello  che  ha  rila¬ 
sciato  la  Cambiale  venisse  a  morire  prima  del  termine  nella  medesima  espresso,  il 
Creditore  potrà  procedere  giudicialmente  contro  gli  eredi  del  defunto  ,’  nello  stesso  mo- 
do  come  contro  lui  medesimo.  Nella  stessa  guisa  gli  eredi  de  Possessore  di  una  Cam¬ 
biale  hanno  il  diritto  di  procedere  contro  i  Debitori  secondo  il  diritto  cambiario. 

VI.  Delle  ySjipcl! azioni . 

1)  Noi  permettiamo  alla  Parte  che  si  troverà  aggravata  ,  di  appellare  d  i  orni 
tribunale  di  prima  istanza  alla  Commessjone  del  Tesoro,  quando  la  somma  della 
Cambiale  non  importi  meno  di  300  Fiorini  di  Polonia. 

2)  L’appellazione  dovrà  semplicemente  avere  T  effetto  acciò  si  termini  l’affare, 
ma  non  già  accio  il  Reo  convenuto  acquati  dilazione.  Se  dunque  il  Tribunale  di 
prma  istanza  ordina  di  pagare  la  somma  dovuta  a  tenore  della  Cambiale  e  se  il 
Keo  convenuto  desidera  di  appellare,  ciò  non  gli  si  dovrà  concedere,  s’  egli  prima 
non  j*vra  pagato  alla  Parte  vincitrice  la  somma  a  cui  egli  fu  condannato  in  virtù 
<le!  decreto,  purché  1!  Creditore  presti  cauzione  di  nuovamente  restituire  la  ricevuta 
somma,  nel  caso  in  cui  il  decreto  della  prima  istanza  venisse  annullato  dalla  secon¬ 
da  istanza.  Ma  se  la  Parte  vincitrice  non  fosse  in  caso  di  prestare  una  simile  cauzione, 
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allora  il  Reo  convenuto  dovrà  depositare  la  somma  presso  il  Tribunale  di  prima 
isLauza,  sino  alla  deiiuizioue  dell’affare  presso  il  Tribunale  di  seconda  istanza.  ^ 

3)  Nel  caso  pertanto  in  cui  taluno  appellasse  alla  Cotnrnessione  del  Tesoro,  do¬ 
vrà  egli  primieramente  presentare  un  documento  giustificante  il  pagamento  fatto  della 
impostagli  somma  in  una  o  nell’altra  delle  sopra  descritte  maniere,  aitrimente  non  si 
dovrà  accettare  la  di  lui  appellazione. 

4)  Sé  dai  Tribunale  di  appellazione  viene  rivocata  la  sentenza  del  Giudice  dal 
quale  si  è  appellato.,  la  Parte  vincitrice  riceverà  nuovamente  il  danaro  da  essa  paga¬ 
to  nélla  prima  istanza,  con  le  spese  ed  interessi. 

5 )  I/e  Persone  dimoranti  nella  nostra  capitale  rii  Varsavia  e  ne’contorni  delia  me¬ 
desima  in  quattro  leghe  di  circonferenza ,  le  quali  possederanno  de’ beni  di  campagna, 
siano  esse  nazionali  o  estere,  di  qualsivoglia  condizione  e  stato,  dovranno  essere  ci¬ 
tate  a  dirittura  avanti  la  Commessione.  Nelle  città  ereditarie  l’  Ereditario  dovrà  esse¬ 
re  l’ultima  istanza,  senza  che  vi  abbia  luogo  P  appellazione  ne’ processi  di  un  Citta¬ 
dino  contro  dell’altro;  ma  se  si  procedesse  contro  un  Gentiluomo,  l’ appellazione  «ri 
dovrà  introdurre  al  Tribunale  Palatino  del  circolo,  o  della  provincia  nella  .quale  ritro¬ 
vatisi  li  beni , 

6)  La  stessa  Commessione  del  Tesoro  dovrà  parimente  spedire  gli  affari  di  cam¬ 
bio  dietro  un  regis'ro  particolare  ,  una  volta  per  settimana,  cioè  ogni  Venerdì. 

y)  Dal  medesimo  registro  non  si  dovranno  estrarre,  nè  decidere  d’  altri  processi 
die  di  quelli  spettanti  al  diritto  di  cambio,  e  che  pendono  immediatamente  contro  i 
Traenti,  -Accettarmi,  Grami  e  loro  eredi  per  una  somma  dovuta  sopra  una  Cambiale 
oppure  sopra  una  Obbligazione,  per  la  quale  il  Debitore  si  sarà  sottoposto  al  rigore 
dilla  egge  di  cambio.  Così  pure  i  Tribunali  della  prima  istanza  non  dovranno  far 
entrare  alcuni  altri  affari  contenziosi  nella  categorìa  del  diririo  cambiario  del  rispetti- 
YO  processo  ». 

VII  Dell  Esecuzione  In  affari  dì  cambio.. 

1)  L’  esecuzioni  delle  sentenze  definitive  di  prima  istanza  ,  dalle  quali  non  si  è 
appellalo  ,.<  vvt  ro  per  le  quali,  per  le  ragioni  accennate  nel  precedente  capitolo  ,  non 
si  può  accordare  l’ appellazione ,  dovranno  farsi  mediatiti  gii  Ufficiali  del  rispettivo 

Tribunale. 

2)  1  decreti  della  Commessione  del  Tesoro,  ne’ casi  di  appellazione,  si  dovranno 
mandare  per  1’  esecuzione  alti  Tribunali  ed  Ufficiali  ,  dalli  quali  si  è  appellato  alla 
medesima  . 

3)  I  decreti  di  citazione  della  medesima  Commessione  del  Tesoro,  ne’ casi  di  pri¬ 
ma  istanza  ,  dovranno  eseguirsi  mediami  gli  Ufficiali  che  verranno  dalla  medesima 
Commessione  nominati  per  1’  esecuzione  del  decreto  di  condanna  per  il  pagamento. 

4)  Siccome  i  decreti  in  affari  di  cambio  ordinano  il  pagamento  delle  somme  sot¬ 

to  pena  di  esecuzione,  così  la  Parte  vincitrice,  nel  caso  in  cui  il  Debitore  non  pa¬ 
gasse  nel  termine  presctìtto  dal  decreto,  dovrà  protestare,  e  potrà,  nel  giornq  dono 
la  scadenza  del  termine  ,  pollarsi  al  Tribunale  a  cui  spetta  1’  ordine  dell’  esecu¬ 
zione  ,  presentargli  il  decieto  e  il  suo  protesto  ,  ed  instare  affinchè  gli  sia  dato  un 

Ufficiale  per  efìcttuare  l’esecuzione,  il  cheti  Tribunale  non  dovrà  ricusare . 

5)  Ma  quando  questa  esecuzióne  consisterà  nella  scelta  de’  beni  mobili  e  stabili, 
allora  dipenderà  dall’  arbitrio  del  Creditore  tale  scelta  ,  per  potere  in  questo  modo 
più  presto  e  più  facilmeme  conseguire  il  pagamento  . 

ó)  Se  dunque  il  Creditene,  a  cui  fu  accordata  la  esecuzione,  vorrà  scegliere  in  pa¬ 
gamento  i  beni  mobili  del  Debitore  ,  il  Tribunale  di  esecuzione  dovrà  prendere  simili 
effetti,  e  venderli  alli  maggiori  offerenti  mediante  un  pubblico  incanto ,  verso  pronti 
contanti;  oppure  se  ne  venderanno  tanti  di  essi  quanti  bastino  per  soddisfare  piena¬ 
mente  il  Creditore,  e  risarcirgli  le  di  lui  spese. 

7)  Ma  se  il  Creditore  desiderasse  piuttosto  di  pagarsi  sopra  i  beni  stabili,  l’Uf¬ 

fìzio  incaricato  della  esecuzione  dovrà  aggiudicare  al  Creditore  i  beni,  o  una  por¬ 
zione  de’ medesimi ,  la  casa,  o  una  porzione  di  questa,  o  un  pezzo  di  terreno  propor¬ 
zionato  con  il  debito  ,  da  ]  rendersi  dal  corpo  de’  beni  di  quello  che  ha  perduto  il 

processo.  La  esecuzione  del  decreto  e  processo  dovrà  farsi  perfino  con  la  esecuzione 

militare . 

8)  Se  il  Creditore  non  venisse  intieramente  soddisfatto  con  i  beni ,  potrà  in  allora 
attenersi  alla  pei  sona  del  Debitore. 

Il  Mentore  Tom.  V*  D  q) 


P  o  I  o  n  i  a . 


9)  L’arresto  però  della  di  lui  persona  noD  si  dovrà  intendere  in  guisa  ch’egli 
possa  venire  posto  in  una  prigione  destinata  per  i  soli  delinquenti  ,  ma  soltanto 
che  gli  venga  data  una  guardia  in  un  luogo  conveniente  ,  sotto  la  quale  il  Debitore 
dovrà  restare  sintantoché  abbia  egli  soddisfatto  il  Creditore,  o  finché  a  questo  piac¬ 
cia  di  liberarlo 

10)  Negli  affari  di  cambio  contro  gli  esteri  e  gli  abitanti,  che  non  possedono  alcuni 
beni  di  campagna,  potrà  avere  luogo  l’arresto  della  persona  prima  del  processo  giudi¬ 
ziale.  Incontrando  il  Creditore  un  tale  Debitore  cambiario  in  qualche  altro  luogo,  e 
pregando  il  Giudice  di  farlo  arrestare,  egli  non  potrà  ricusarglielo,  e  seguito  che  sarà 
l’arresto,  dovrà  prontamente  passare  all’ esame  della  causa;  se  la  pretesa  dell’Attore  ve¬ 
nisse  riconosciuta  senza  fondamento,  si  dovrà  tosto  porre  in  libertà  l’ Arrestato,  ma  se 
all’opposto  la  pretesa  sarà  giusta,  dovrà  rimanere  in  arresto  sino  ch’egli  abbia  soddis¬ 
fatto  il  Creditore. 

n)  Gli  eredi  non  possono  essere  arrestati  per  un  debi  o  cambiario  ereditato,  purché 
abbiano  rinunziata  l’eredità,  e  che  non  vi  abbiano  presa  parte. 

12)  L’opposizione  all’  esecuzione  intentata  dietro  i  diritti  di  cambio  non  può  assolu¬ 
tamente  avere  luogo,  fuorché  se  l’Ufficio  esecutore  volesse  pignorare  un  effetto  apparte¬ 
nente  ad  un  terzo,  in  vece  di  uno  che  appartenga  al  Debitore;  venendo  dunque  il  Pro¬ 
prietario  di  un  effetto  a  provare  immantinente  in  qualche  modo  legale  avanti  l’Ufficio  ese¬ 
cutore,  che  la  roba  sia  effettivamente  sua,  o  che  gli  sia  stata  data  in  custodia  da  un 
terzo,  e  che  perciò  non  appartenga  al  Debitore,  l’Ufficio  dovrà  desistere  dalla  esecu¬ 
zione  di  quella  roba,  ed  il  Creditore  dovrà  cercare  il  suo  pagamento  in  qualche  altro 
luogo.  Lo  stesso  si  dovrà  pure  intendere  degli  effetti  che  il  Debitore  avrà  impegnati, 
salvo  che  il  Creditore  volesse  riscattarli,  e  pagare  al  Possessore  del  pegno  il  capitale 
con  gl’interessi.  Se  poi  malgrado  questa  prescrizione  il  Creditore  e  1’  Ufficio  dovessero 
usare  violenza,  e«si  ,  come  aggressori,  dovranno  renderne  conto  al  Tribunale  competente. 

13)  L’Ufficiale  che  intraprende  l’esecuzione,  dovrà,  dentro  una  settimana  al  più  tar« 
di,  rassegnare  a’ Registri  pubblici  il  rapporto  d’averla  effettuata. 

1 4)  Qualora  un  Tribunale  o  Ufficio,  a  cui  appartiene  de  jure  la  esecuzione,  la  ne¬ 
gasse  ad  uno  che  la  chiede  a  tenore  d’un  decreto,  tale  Tribunale  od  Ufficio,  sulla  ri¬ 
chiesta  della  Parte  stata  pregiudicata,  sarà  privato  delia  sua  dignità. 

15)  11  Debitore  può  ricuperare  in  ogni  tempo  i  suoi  beni  stati  ad  un  altro  aggiudi¬ 
cati  secondo  il  diritto  cambiario,  mediante  che  il  medesimo  paghi  il  debito,  toltene  però 
quelle  robe  che  si  troveranno  già  vendute  per  soddisfare  il  Creditore.  Ma  se  il  Credi¬ 
tore  ricusasse  ostinatamente  di  accettare  il  danaro,  dovrà  il  Debitore  depositarlo  pres¬ 
so  i!  Tribunale  della  giurisdizione  cui  egli  apparsene,  indi  andare  al  possesso  de’ beni  . 

Vili.  Legge  sussidiaria . 

Poiché  nella  formazione  di  nuove  leggi  riesce  impossibile  di  prevedere  tutte  le  li¬ 
ti  che  nascere  possono  nella  pratica;  e  volendo  noi  m  affari  di  cambio  fare  osservare 
una  puntual’ esattezza  uguale  a  quella  delle  provincie  circonvicine,  aggiungiamo  però  an¬ 
cora  alle  leggi  presenti  1  'Elemento  Juris  Cambialis  Joannis  Amedei  Heineccii ,  in  quanto 
questi  non  contraddicano  al  presente  regolamento  di  cambio,  e  vogliamo  che  i  nostri 
Tribunali  di  prima  e  seconda  istanza  se  ne  servano  nel  decidere  le  differenze  in  affari  di 
cambio. 

y. ivvcrtimento . 

Siccome  tutte  le  leggi  che  si  promulgano  non  si  estendono  mai  agli  affari  o  opera¬ 
zioni  passate,  così  con  la  presente  dichiariamo  anche  noi,  che  il  rigore  di  questa  ordi¬ 
nanza  si  dovrà  estendere  alle  Cambiali  state  rilasciate  dopo  la  pubblicazione  della  me¬ 
desima.  IVI  a  le  Cambiali  estese  prima  della  emanazione  della  presente  legge,  ed  i  pro¬ 
cessi  che  ne  deriveranno,  dovranno  eseguirsi  e  decidersi  secondo  l’uso  sino  ad  ora  esis¬ 
tente  presso  la  Commessione  del  Tesoro;  quali  processi  però  si  dovranno  assolutamente 
presentare  nello  spazio  di  tre  mesi  nel  Giudizio  Provinciale,  ove  ri tro v ansi  li  beni  del 
Creditore. 

Antonio  Ostrowski  Presidente . 

Sldamo  Lodzia  Principe  Poninski . 

Michele  Gerolamo  Rudziwill . 
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1  inviti  illuni  cue  scorrono  per  la  Polonia,  e  particolarmente  la  Vistola,  la-  Warta  , 
la  Duna,  ed  il  Memel  già  da  noi  descritti,  somministrano  a  questo  regno  la  più  bella 
occasione  di  mantenere  un  tlorido  commercio  interno  ed  esterno.  Il  trasporto  delle  mer¬ 
ci  perla  Slesia,  Lascivia,  Sassonia,  Boemia,  Ungheria,  la  Marca  di  Brandeburgo  ,  spe¬ 
cialmente  per  Francfart  all'  01*r  ,  e  da  questi  paesi  per  la  Polonia  si  fa  per  terra,  e  a 
motivo  delia  gran  distanza  va  soggetto  a  gravosi  noli  di  carreggio,  ciò  che  dificulta 
molto  il  commercio  per  quelle  parli.  Nella  Lituania,  verso  la  line  dell’anno  17835  si  die* 
de  compimento  ad  un  ben •  fabbricato  argine  o  diga,  della  lunghezza  di  quattro  e  più 
leghe,  e  che  è  fornito  di  molti  punii  sopra  pali  di  quercia.  Quest’argine  è  d’uu  grau 
vantaggio  per  il  commercio  ver^o  la  Volinia  ed  Ukrania ,  poiché  mediante  di  esso  fu 
abbreviata  la  strada  per  .più  di  25  leghe  di  Germania. 

Sotto  il  regno  di  Agosto  IL  e  III.  gli  affari  di  posta  fu-ono  beosì  regolati  ,  ma 
non  però  quanto  richieueva  il  bisogno,  mentre  i  Nobili  della  Polonia,  troppo  gelo¬ 
si  de’ loro  privilegi  ,  Don  volendo  assoggettarsi  alle  spese  di  posta,  restarono  queste 
a  peso  de’Citladini  e  Negozianti;  egli  Ufi'iej  tassavano  tuttavia  arbitrariamente  le  let¬ 
tere,  e  non  rendevano  conto  della  loro  amministrazione.  Salito  poi  al  trouo  Stanislao 
Agosto,  e  fattesi  cedere  dalla  Repubblica  la  rendite  delle  poste,  si  prestò  a  stabilire 
un  tale  regolamento,  per  citi  furono  obbligati  tu. ti  gli  Ufficj  al  rendimento  di  conti,  e 
le  lettere  de’ Nobili  assoggettate  alla  tassa  generale,  e  fu  inoltre  prescritto  a  tutti  gli  Uf¬ 
ficiali  ed  altre  persone  impiegate  nelle  poste  le  regole  da  osservarsi  rigorosamente,  tanto 
in  riguardo  al  loro  servizio ,  quanto  alle  spedizioni  delle  poste  ordinarie  e  straordina¬ 
rie,  delle  staffette,  de’ corrieri,  come  pure  circa  le  tasse  da  esigersi  in  valuta  di  Po¬ 
lonia,  Queste  tasse  sono  fissate  come  segue: 


La  lettere  per  il  paese  pagano  alla  con 
segna  per  la  distanza  di  20  leghe  e  meno 
12  Grossi  ogni  Lotto,  ed  alla  ricevuta  non 
pagano  nulla  ;  per  più  di  20  leghe  poi  pa¬ 
gano  12  Grossi,  tanto  alla  consegna,  quan¬ 
to  alla  ricevuta  . 

Le  lettere  degli  stati  esteri  si  tassano 
per  ogni  Ufficio  di  posta  separatamente,  a 
misura  della  buonifìcazione  convenuta  con 
gii  Uftlcj  di  posta  a’  confini . 

A  Vai  savia  per  le  lettere  per  l’Alta  e 
Bassa  Slesia  ,  la  Marca  di  Brandeburgo  ,  la 
Pomerama,  il  Regno  di  Prussia,  la  Lusazia, 
Sassonia  Superiore,  Moravia,  una  parte  deli’ 
Unghera,  ed  il  DLtretlo  dì  Halberstadt  si 
paga  comunemente 

da  1  sino  a  6  Lotti,  24  1Grossi  er  0  ni 

da  7  sino  a  ió  Lotti,  ,6  7  LoUo‘>  * 

da  17  sino  a  5  Lipbre,  g  J 

Per  eli  Sali  ereditar)  Au  tri.ici,  perla 

Boemia,  Ungheria  e  Trans!  vania 
da  .  sino  a  6  Lotti,  38lGrossi  ogni 
da  7  sino  a  ió  L  uti,  227  ,  t  r  6 
da  17  sino  a  5  Libbre,  ióJ 


Per  l’Impero  Germanico  sino  a’ confini 
dell’Olanda,  per  la  Bassa  Sassonia,  West- 
falia  ,  Italia,  Elvezia,  Riga  e  la  Russia 
da  1  sino  a  6  Lotti,  55ÌGrossi  per  ogni 

da  7  sino  a  16  Lotti,  387  .  .ltf‘  0 

da  17  sino  a  5  Libbre, 24J 

Per  1’  Olanda  ed  i  Paesi  -  Bassi 

da  1  sino  a  6  Lotti,  75 I  Grossi  per  ogHÌ 

da  7  sino  a  16  Lotti ,  55  7  ,  1  6 

da  17  sino  a  5  Libbre, 28j 

Per  la  Francia,  Lorena,  Alsazia,  Spa¬ 
gna,  Portogallo,  Danimarca  e  Svezia 
da  1  sino  a  6  Lotti,  100  lGroS8Ì  per  ogni 

da  7  sino  a  16  Lotti,  55  7  LottJ# 

da  17  sino  a  5  Libbre,  27  J 

Per  una  staffetta  si  paga  2  fni.  (  cioè  30 
Karantani  correnti  di  convenzione)  per  ogni 
lega,  e  per  i  diritti  dt  spedizione  altri  6 /'ni. 
a  quell’ufficio  di  posta  da  cui  viene  spe¬ 
dita  la  staffetta. 

Viaggiando  con  la  posta  straordinaria 
si  paga  per  ógni  lega  2  fni.  per  cavallo,  8 
Grossi  d’ a  genio  di  mancia  al  postiglione 
per  ogni  stazione,  e  2  Grossi  per  ungere  U 
carrozza  . 


PONDICHERY. 

Pondichery  ,  in  latino  Ponticerium ,  città  dell’Asia,  nel  regno  Gingy ,  sulla  costa 
del  Coromandel,  situata  sotto  li  gradi  12  di  latitudine  settentrionale,  e  sotto  li  gradi  98- 
min.  7  di  longitudine.  Questa  citta  già  da  più  di  un  secolo  appartenente  alla  Francia, 
era  un  luogo  piccolo  e  di  poca  considerazione.  Nel  1693  se  ne  impadronirono  gli  Olan¬ 
desi  ,  li  quali ,  dopo  di  averla  ristaurata,  dovettero  restituirla  alla  Francia  nella  Pace 
di  Riswick.  Gl’Inglesi  se  ne  impadronirono  nel  di  15  Geunajo  17^1  ,  la  distiussero  to¬ 
ta  mente,  e  ne  scacciarono  gli  abitami.  Ristabilita  che  fu  la  pace,  la  Francia  prese  la 
risoluzione  di  ristaurare  Pondichery ,  e  di  renderla  il  centro  del  di  lei  ccmmeicio  nelle 
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Per  il  peso  di  1,000  Pagode  in  oro,  a  8i  Toques  di  finezza,  che  !a  Compagnia 
Francese  delle  Indie  Orientali  porrà  nella  Zecca,  riceve  la  medesima  994  Pagode  3 
Fanoins  fu  danaro,  diffalcatene  le  spese  cfella  Zecca;  ma  agli  stranieri  si  pagano  so¬ 
lamente  991  Pagode  3  Fanoins. 

Il  Ticale  per  valutare  l’argento  si  divide  in  10  Toques ,  eì  il  Toques  si  divide  in 
100  parti. 

Per  100  Marche  di  Francia,  ovvero  88  Seyras  in  Piastre,  Luigi  bianchi,  e  Coro¬ 
ne  d’Inghilterra,  venendo  accettati  a  9 1 ì  Toques  di  finezza,  dalla  Compagnia  si  paga 
in  Pondichery  la  somma  di  2,007  Rupie,  3  Annas ,  65  Gondas.  Lo  stèsso  peso  in  Du-. 
catoni  di  Olanda,  con  le  armi  della  Compagnia  delle  Indie  Orientali  di  Olanda,  impor¬ 
ta  nella  Zecca  la  somma  di  2,034  Rupie ,  7  Annas ,  16  Gondas  ,  diffalcatene  tutte 
le  spese  . 

Il  peso  dell’oro  e  dell’argento  consiste  in  Seyra  s ,  Pagode,  Rupie ,  ecc. 

1  Seyra  pesa  24|  Rupie ,  815  Pagode,  73 1|  Fanoins ,  1 1700  JStllos,  3788  Grani  d’Olanda 
1  =  3|.  =  30  =  480  =  237Ì  =— 

1  =  9  =  144  =  7*5  =— 

1  =  1 6  =  8  circa  == 

Quantunque  a  Pondichery  l’argento  si  venda  a  Seyra ,  si  pesa  però  con  il  peso  di 
Marca  di  Francia  ,  e 

100  Marche  equivagliono  a  88  Seyras,  ed 

1  detta  equivale  a  71 4  Pagode,  ovvero  a  2i593  Rupie. 

100  Seyras  fanno  119  Marche  di  Colonia ,  e 

1  Marca  di  Colonia  contiene  2o||  Rupie ,  ovvero  68/5  Pagode. 

Il  Candii  nel  peso  mercantile -fa  20  Mons ,  ovvero  160  Bis.  Egli  pesa  480  Iti  pe¬ 
so  di  Marca  di  Francia. 

Il  Mon  fa  8  Bis ,  e  pesa  24  Ih  del  detto  peso . 

Il  Bis  pesa  3  Iti  del  detto  peso,  ovvero  30,564  Grani  d’Olanda. 

Vi  è  ancora  in  uso  il  Paloin ,  che  si  calcola  del  peso  di  713  grani  d’Olanda, 
mentre  43  Paloins  circa  fanno  un  Bis  suddetto  . 

La  misura  del  Grano,  Riso,  ed  altri  generi  asciutti  ,  chiamasi  Garssa,  o  Garsa , 
e  contiene  600  Mercales ,  ovvero  3,000  misure  più  piccole. 

11  Mercàle  che  si  divide  in  5  misure  più  piccole,  contiene  da  8  in  9  Litrons  di 
Francia,  e  comprende  12  Libbre  di  Frumento  buono,  sicché  il  suo  contenuto  vacuo 
dovrebb’  essere  da  322  a  323  Pollici  cubi  di  Francia. 

Per  una  determinata  quantità  di  Pagode  si  compra  una  Garssa ,  ovvero  per  una 
Pagoda  si  compra  una  determinata  quantità  di  misure  piccole  di  Frumento,  Riso,  ecc.; 
ed  in  questo  modo  si  fissa  in  Pondichery  il  prezzo  del  Grano ,  e  degli  altri  generi 
asciutti . 

PORTO  e  PORTOGALLO. 

Vedasi  LISBONA. 

PRAGA. 

Prima  di  parlare  di  Praga  come  capitale  della  Boemia  ,  ci  accingeremo  t*  dare 
una  ristretta  e  possibilmente  esatta  descrizione  della  situazione,  prodotti,  fabbriche, 
commercio,  ecc.  di  questo  regno. 

Sotto  la  denominazione  di  Regno  di  Boemia ,  comprendiamo  tutti  li  paesi,  che 
in  addietro  appartennero  a  questo  regno  ,  e  che  tuttora  intendosi  sotto  il  nome  generale 
di  Paesi  -  Ereditarj  della  Boemia,  quali  sono!  il  Regno  di  Boemia,  il  Margraviato  di 
Moravia,  e  la  porzione  Austriaca  del  Ducato  di  Slesia. 
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Le  sue  provinole  confinano  al  Nord  con  Brandcburgo ,  la  Lu^azia,  la  oussonia ,  e 
Slesia  Prussiana  ;  al  Nord- Est  con  la  Slesia  Prussiana,  la  Galiicia ,  e  l’Ungheria; 
all’Ovest  con  la  Baviera,  ed  il  Palatinato  .Superiore  ;  all’E-t  con.  l’Ungheria;  al  Sud- 
Est ,  Sud,  e  Sud-Ovest  con  l’Austria  Inferiore;  all’Ovest,  e  Nord -Ovest  con  la  Sas¬ 
sonia  ,  la  Franconia ,  e  la  Baviera.  Si  calcola  1’  estensione  della  Bo  niia  a  961  Io 
ghe  quadrate  di  Germania,  quella  della  Moravi  1  a  39Ó ,  e  della  Slesia  a  90;  onde  ia 
tutto  a  1,447  leghe  ;  la  popolazione  poi  a  circa  2,400,000  abitanti  nella  Boemia,  a 
1,138,000  nella  Moravia,  ed  a  270,000  nella  Slesia,  non  compresivi  gli  Ebrei,  che  si 
computano  a  36,000  nella  Boemia,  a  24,000  nella  Moravia,  ed  a  1,000  nella  Slesia, 
sicché  tutta  la  popolazione  ascenderebbe  a  3,869,000  individui. 

Questo  regno  si  divìde  come  se2ue  :  la  Boemia  in  sedici  circoli,  nominati  di  Beraun  , 
Bidschow ,  B'idwcis  ,  Bunzlau  ,  Chr udirti ,  Czn slau  ,  Elbogen  ,  Kaur zitti ,  Riattati ,  Konig  *ruz  , 
Leutrneriz  ,  Pilsert ,  Brachiti ,  Rackoniz ,  Saaz  ,  e  Tuberi,  la  Moravia  in  sei,  detti  di  £/m- 
Z2«,  diradiseli,  Iglau ,  OlmUtz,  Znàjm ,  e  Pterau ;  e  la  Slesia  in  due,  cioè  quelli  di 
Jcigcrndoìj ,  e  Tesch.cn ,  Nella  BoemÌ3,  e  principalmente  in  alcuni  circo'i  adiacenti  al¬ 
la  Sassonia  e  Lusazia  si  parla  la  lingua  Tedesca,  e  negli  altri  la  Boema.  Nella  Mo¬ 
ravia  si  parla  pure  Tedesco,  e  Moravo  simile  al  Boemo..  Ne’ Principati  di  Siesia,  e 
nelle  Signorie  di  Neisse,  Jigern  iorf,  Olbecsdorf,  e  Freudenthal  si  parla  il  Tedesco; 
nel  territorio  di  Troppau  il  Moravo,  e  nel  Principato  di  Teschen  ii  Polacco. 

Tutto  il  paese  è  circondato  da  monti  e  da  boschi,  e  benché  i  primi  siano  numero¬ 
si,  non  vi  mancano  però  delle  belle  e  spaziose  pianure,  spezialmente  dalla  parte 
meridionale  della  Boemia,  cioè  ne’ circoli  di  Saaz,  di  Leutrneriz,  ed  ia  alcuni  altri. 
Che  poi  la  Boemia  giaccia  più  alta  delle  proyincie  ad  essa  condri  anti,  lo  provano  i 
fiumi,  i  quali  tutti  sortono  bensì  da  questo  regno,  ma  non  ve  n’entra  veruno  dalle 
suddette  provincie.  Nella  parte  settentrionale  della  Boemia,  e  nel  circuito  delle  mon¬ 
tagne  di  miniere  della  Sassonia  il  clima  è  alquanto  rigido,  ma  sano;  nella  parte  me¬ 
ridionale  poi  è  temperato,  e  quantunque  i  numerosi  laghi  e  boschi  producano  de  le 
copiose  evaporazioni  contrarie  alla  salute,  nondimeno  la  Boemia  nel  suo  totale  è  un 
paese  sano.  Il  suolo  è  fruttifere,  ina  non  la  per  tutto  ugualmente,  per  essere  inter¬ 
secato  da  molte  pianure  o  male,  o  nuli’ affatto  coltivate.  I  più  fertili  circoli  sono 
quelli  di  Bunzlau ,  Saaz,  Leutrneriz,  Pilsen,  llackoniz,  e  'Beraun . 

Tra  i  fiumi  della  Boemia  il  principale  è  V  Elba.  Questo  ha  la  sua  origine  verso 
la  Slesia  da’ monti  def  giganti  (io  Latino  montes  sudeti ,  ed  in  Tedesco  Risengcbirg) , 
così  detti  perchè  sono  de’ più  alti  dell’Europa;  principia  egli  ad  essere  navigabile  vicini 
a  Leutrneriz,  scorre  per  la  Sassonia  e  per  g'i  stati  della  Prusua  sioi  ad  Amburgo, 
e  sotto  questa  città  sbocca  nel  Mare  di  Settentrione.  Vi  è  poi  il  Mu'da,  e  P  Egcr  : 
il  primo  scaturisce  nel  circolo  di  Brachin  a’ confini  del  territorio  di  Passavia,  passa 
per  Praga,  e  vicino  a  Melnick  si  congiunge  con  l’Elba;  il  secondo,  che  nasce  dal 
monte  denominato  Flchtelberg ,  nelle  vicinanze  di  Leutrneriz,  sbocca  pure  nell’Elba 
medesima.  Nella  Moravia  evvi  il  March  o  Morau ,  che  ha  la  prima  sua  origine  nel¬ 
la  Contea  di  Glatz ,  mille  passi  appena  distante  da’ cantini  della  Moravia;  passa  per 
tutto  questo  margraviato,  dividendo  col  suo  corso  l’Austria  e  l’Ungheria,  ed  alcune 
leghe  distante  da  Presburgo  sbocca  nel  Danubio.  Nella  Slesia  poi  vi  sono  la  Vistela , 
e  F  Oder  :  il  primo  ha  la  sorgente  nel  monte  Carpack  nel  principato  di  Teschen  a’ 
confini  della  Slesia  e  dell’ Ungheria ,  passa  perla  Polonia  Grande  e  Piccola,  e  vicini 
a  Oauzica  si  scarica  nel  Baltico;  il  secondo,  non  solo  navigibìle,  ma  eziandio  ab¬ 
bondante  di  Pesci,  nasce  da  un  ben  alto  monte  a’ coaliai  della  Moravia,  vicino  alla 
piccola  città  di  Friedeck ,  scorre  per  quasi  tutta  la  Slesia  e  li  Marca  di  Brandeburgo, 
indi  nella  Pomerania  ulteriore  nelle  vicinanze  di  Stet  n  formi  egli  un  lago,  che  s’ eva¬ 
cua  ne’ due  Golfi  chiamati  il  grande  ed  il  piccolo  Prische  ~  fiatf,  e  per  tre  foci  va  .  pu¬ 
re  a  finire  nel  Baltico.  Ha  inoltre  questo  regno  molti  laghi  e  stagni  abbondanti  di 
varj  e  buoni  Pesci,  de’  quali  se  ne  spedisce  gran  quantità  a  Vienna  ed  in  molti  altri 
luoghi,  e  particolarmente  de’ Carpioni ,  assai  ricercati,  per  la  loro  delicatezza.  Si 
pretende  che  nel  traffico  di  questi  Pesci  la  Boemia  ricavi  per  fino  due  milioni  di  Fio¬ 
rini  all*  anno  . 

La  Boemia,  a  preferenza  di  altri  paesi,  è  riccamente  provveduta  di  Bagni,  e  di 
/.eque  minerali:  i  principali  sono  quelli  di  Carlsbad ,  Gemuick ,  Kukus ,  S.  Giovanni , 
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Wildschutz ,  Miletin,  Kònìgsfeld ,  e  di  Libnitsch-,  e  le  migliori  Acque  minerali  addette 
si  ritrovano  a  Gabel ,  JSachod,  Auschwitz ,  Stcknitz ,  Libo  eh  ,  TopiUZ ,  Eger ,  Te- 

jc/zcaì  ed  a  .SwcA .  In  alcuni  de’ predetti  luoghi  si  ti  vano  anche  delle  Acque  amare; 
le  più  rinomate  però  sono  quelle  di  Seydotì'iz,  Steinwusscr ,  Scdlitz ,  e  di  ' Seidschutz . 
Da  queste  si  ricava  molto  Sale  amaro,  nella  spedizione  del  quale,  e  più  ancora  del¬ 
le  Acque  suddette,  che  si  fa  per  molti  paesi  anche  de’ più  rimoti,  ne  ricava  la  Boe¬ 
mia  un  lucro  non  indifferente  . 

La  Boemia  è  molto  favorita  dalla  natura  di  prodotti  sì  di  prima  necessità,  che 
di  lusso.  Dal  regno  minerale  ,  di  prima  classe  (Terre,  e  Pietre),  ritrovasi  Argilla 
fina.  Sinopia  o  Terra  rossa.  Creta  nera,  Bolo,  Terra  per  uso  delle  gualchiere,  Mica 
o  Pietra  speculare,  Litomarga  o  Terra  saponacea,  Cuojo  montano,  Amianto,  Carta 
montana,  Creta  marmorea.  Marmo,  Stalattite,  Tufo,  Pietra  sputacchiara  di  Carls- 
bad  ,  Spato  calcario,  Marga,  Spato  fusibile,  Gesso,  Alabastro,  Talco  (altra  qualità  di 
Pietra  speculare),  Gesso  cristallizzato,  Quarzo  informe.  Quarzo  cristallizzato,  Dia¬ 
manti,  Rubini,  Zaffiri,  Topazj  ,  Grisoliti,  Smeraldi,  Berilli,  Opali,  Calcedonj,  Cornio¬ 
le1,  Onici,  Agate,  Crisopassi,  Pietra  nefritica,  Jaspacha.t,  Serpentino,  Cornipietra,  Dia¬ 
spro  Spato  speculare,  Granate,  Zoeliti  ,  Zoeliti  fogliati,  Basalti,  Granito,  Saxumfor- 
nacum,  Porfido,  Amygduloides ,  Piètra  feltrosa,  Breccia  di  marmo,  e  Pietra  Trjpola. 
Di  seconda  classe  (Corpi  combustili) ,  cioè:  Olio  di  sasso,  Succino,  Carbone  minerale. 
Torba  e  Zolfo.  Di  terza  classe  (Sali) cioè  :  Vitriuolo,  Allume,  Salnitro,  Sale  comu¬ 
ne  Saì  amaro,  e  Sai  mirabile.  Di  quarta  classe  (Meta/li),  cioè:  Sabbia  d’Oro,  Oro 
frammischiato  con  altri  metalli,  Argento  naturale,  Rame  naturale  e  frammischiato  con 
altri  metalli  Ferro,  Piombo,  Stagno,  Argento  vivo,  Marcassita,  Zelamina ,  JSickel, 
Cobalto,  Arsenico ,  Magnesia ,  Ocra  di  rame,  cioè  Ceruleo  montano,  e  Verde  monta¬ 
no  Ocra  dì  ferro.  Ocra  di  piombo,  Terra  verde  di  miniera  di  ferro,  Sabbia  di  così 

detto  oro,  e  Sabbia  di  stagno.  _  _  #  , 

I  Diamanti  della  Boemia  formano  l’infima  qualità  de’  Diamanti.  1  Rubini  sono 
della  quarta  qualità,  cioè  Rubinetti,  onde  molto  inferiori  agli  orientali .  Gli  Smeral. 
di  sono  per  l’ordinario  di  mediocre  grandezza,  ed  è  raro  il  trovarne  senza  macchie. 
Anche  i  Zaffiri  non  sooo  sì  duri  nè  sì  belli  come  gli  orientali.  Le  Granate  poi  di 
Boemia  soro  le  più  stimate  di  tutte  le  altre;  esse  sono  molto  dure,  ed  hanno  un  co¬ 
lor  vivo  rubicondo  che  resiste  al  fuoco  ;  si  scavano  ne’  campi  arativi  .del  circolo  di 
Leutmeriz  nelle  Signorie  Dlascowitz  ,  Eilin,  e  'i  schikowitz .  Se  ne  ritrovano  pure 
nel  circolo  di  Czaslau  nella  Signoria  Swietlau  ,  ma  non  così  belle  come  quelle  diLeut- 
meriz .  Nel  Tesoro  Elettorale  di  Dresda  si  conserva  la  celebre  Granata  di  Boemia, 
che  per  la  sua  grossezza  e  bellezza  sì  annovera  tra  le  quasi  inestimabili  Gioje. 

Quantunque  le  miniere  d’  Oro  della  Boemia  siano  state  in  passato  molto  profit¬ 
tavo^  e  che  nell’anno  976  da  una  sola  cava  si  abbia  ricavato  dell’ Oro  per  il  valore  di 
i, 600, 000  Zecchini,  presentemente  però  quel  minerale  non  rende  tant*  Oro  che  meriti 
le  spese  occorrenti  allo  scavo.  Le  miniere  d’  Argento  per  altro  a  Joachimsthal  , 
Gottesgabe,  Cattarinaberg ,  Platten ,  Piemiz,  S.nnenbe’g,  e  Sebastiansberg ,  sono  tut¬ 
tora  molto  lucrose,  e  dall’ anno  1 756  sino  al  1761,  da  alcune  Compagnie  delle  cave 
degli  ultimi  tre  luoghi  furono  portate  alla  Zecca  di  Praga  61,677  .Marche  d  Argento, 
che  a  22  fui.  25  kni  vengono  a  formare  la  somma  di  1,382,592  Fiorini.  A  Zuck» 
mantel  nella  Slesia  ritrovasi  pure  qualche  m  n  era  d’Oro,  ma  di  poco  rilievo. 

Vi  sono  altresì  delle  miniere  d’  Argento  vivo,  che  negli  anni  addietro  furono  sca¬ 
vate,  ma  che  presentemeute  si  lasciano  inoperose. 

Dal  regno  vegetabile  ricava  questo  reame  in  grande  abbondanza  dell’ Erbe  da  pa¬ 
stura  sì  naturali  che  seminate.  Abbonda  pure  di  Frumento,  Segala,  Orzo,  Avena,  Mi¬ 
glio,  Fave,  Piselli,  Lenti,  Pomi  di  terra  0  Patate,  R  ape  ,  Cavoli  ecc.,  Lupoli,  Lino, 
Canapa,  e  Vallonea.  Possedè  inoltre  delle  Vigne  ben  coltivate,  molti  alberi  da  Frut¬ 
ti  di  varie  qualità,  e  de’  molto  considerabili  boschi  di  Faggio,  Quercia,  Larice,  Pi¬ 
no,  Abete,  Tiglio,  e  Pioppo;  quindi  ricava  ancora  della  Gomma,  Resina,  Pece, 
Trementina,  Catrame,  Olio  di  seme  di  rape  ecc.  Nella  Moravia  si  coltiva  pure  del¬ 
la  Genziana,  e  del  Zafferano. 

Negli  anni  mediocri  la  rà-ccolta  de’ Grani  nella  Boemia  supera  il  bisogno  9  di  mo- 
do  clic  se  ne  può  estrarre;  quindi  i  Boemi  si  approfittano  del  comodo  di  somministrar¬ 
ne  alla  Lusazia  Superiore,  ed  alle  parti  montagnose  della  Sassonia,  che  scarseggiano 
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per  lo  più  (Vi  questo  genere.  Nella  Slesia  poi  è  d’ordinario  vietata  l’introduzione  del 
Grauo  di  Boemia  .  In  varj  luoghi  di  questo  regno  l’agricoltura  non  fu  esercitata  fi 
«ora  come  si  dovrebbe:  motivo,  per  cui  il  Governo  s’indusse  a  rilasciare  varie  ordì 
Danze  tendenti  al  vantaggio  degli  abitanti,  dall’ esecuii  me  delle  quali  provenir  potrà  un 
maggior  raccolto  di  Grani,  e  quindi  un  maggior  lucro  al  paese. 

I  Lupoli  abbondano  nella  Boemia  ne’  circoli  di  Pilsen  ,  Bunzlau  ,  Leutmeriz,  e 
spezialmente  in  quello  di  Saaz  ;  riescono  di  una  particolare  bontà  ,  che  non  la  cede 
che  a  quelli  d’Inghilterra.  1  Lupoli  rossicci  sono  i  migliori;  i  verdi  all’  incontro  non 
sono  di  verun  uso  ;  quindi  sotto  pena  rigorosa  è  proibita  1’  artificiosa  mescolanza  di 
queste  due  qualità,  non  che  del  Lupolo  estero;  come  pure  sotto  pena  di  Casa  di  cor¬ 
rezione  è  interdetta  l’esportazione  de’ Piantoncini  di  Lupolo. 

Beuchè  nella  parte  Settentrionale  della  Boemia  si  coltivi  e  si  raccolga  moltissimo 
Lino,  non  è  questo  però  sufficiente  alla  grandissima  quantità  di  Telerie  che  si  tessono 
in  que’ paesi,  e  quindi  si  deve  pure  ritirarne  dalla  Moravia  e  dalla  Slesia. 

La  coltura  del  Vino  è  di  poca  conseguenza  ,  con  tutto  ciò  giova  a  risparmiare 
porzione  di  quel  danaro  che  abbisognerebbe  allorché  si  avesse  da  acquistare  tutto  il 
Vino  dall’estero;  molto  più  poi  contribuisce  a  questo  risparmio  la  buona  Birra  che  si 
fa  in  tutto  quel  paese  .  Alla  coltivazione  del  Vino  si  applicano  i  Boemi  de’ circoli  di 
Bunzlau.,  Leutmeriz,  e  Koniggraz,  ed  i  migliori  Vini  sono  quelli  di  Meìnick,  e  de* 
contorni  di  Praga.  Più  copiosa  è  la  produzione  del  Vino  in  varj  luoghi  della  Moravia, 
tra  i  quali  Bisenz,  e  Wellechrad  si  distinguono  per  la  migliore  qualità. 


11  regno  animale  somministra  Cavalli,  Bestie  Bovine,  Pecore,  Porci  ecc.  ;  Cervi, 
Capriuoii  ,  Volpi,  Lepri  ecc.;  Pollami  di  oeni  sorta.  Colombi,  Fagiani,  Pernici,  Fran¬ 
colini,  Galli  di  montagna,  ed  altro  Salvaggiume  ;  Pesci  di  stagno  e  di  fiume  di  o-ni 
qualità,  e  particolarmente  Carpioni,  Salmoni,  e  Luccj. 

I  Cavalli  della  Boemia,  e  segnatamente  quelli  de’ circoli  di  Chrudim  e  di  Koniggraz 
sono  rinomati;  il  loro  numero  si  calcola  a  circa  160,500  nel  a  Boemia,  a  152,000  nella  Mo¬ 
ravia,  ed  a  2 1,000  nella  Slesia.  Il  numero  de’ Bovi  poi  si  considera  a  24., 000  nellq.  Boe¬ 
mia,  a  56,000  nella  Moravia,  ed  a  4,500  nella  Slesia:  questi  però  non  sono  sufficienti  al 
consumo  del  regno,  quindi  se  ne  introduce  annualmente  un  gran  numero  dalla  Polonia 
e  dall’Ungheria.  Si  esporta  all’ incontro  ogni  anno' del  Burro  e  Cacio  in  quantità,,  co¬ 
me  pure  alcune  migliaja  di  Majali  ben  ingrassati  con  i  rimasuglj  che  dà  il  brassare 
la  Birra,  e  con  le  Ghiande  che  sono  abbondanti  in  que’ boschi. 

In  alcuni  circoli,  e  principalmente  in  quelli  di  Pilsen  e  Saaz  riesce  la  Lana  di  buo¬ 
na  qualità,  dacché  si  è  considerabilmente  migliorata. la  razza  delle  Pecore  mediante  1’ 
accoppiamento  intrapresosi  di  quelle  con  i  Montoni  stranieri  .  All’  Imperadrice  Maria 
Teresa  di  gloriosa  memoria  si  deve  il  merito  di  un  tanto  miglioramento,  mentre  fu 
essa  che  a  tale  oggetto  fece  comprare  più  cenfiuaja  di  Montoni  sulle  coste  dell’Affrica, 
nella  Spagna*  nel  Padovano,  ed  in  altri  luoghi  d’Italia,  e  li  fece  tradurre  a  Mercopai! 
luogo  destinato  per  la  razza,  la  qual’ essendosi  moltiplicata ,  fece  distribuire  de’ Mon¬ 
toni  ,  frutti  della  medesima,  a’Proprietarj  de’ beni;  da  ciò  si  è  conseguito,  che  negli 
Stati  Ereditarj  la  razza  di  Pecore,  e  per  conseguenza  la  qualità  della  Lana  si  è  miglio¬ 
rata  d’  un  50  p.  o- 

Di  Mele  e  di  Cera  la  Boemia  non  raccogfie  tanto,  quanto  le  ne  abbisogna;  quan¬ 
do  all’incontro  la  Moravia  ne  produce  annualmente  circa  3,200  Centinaja  del  primo  , 
e  160  d  Ila  seconda. 

La  coltura  de’ Bachi  da  seta  era,  parechj  anni  fa,  di  qualche  conseguenza;  ora 
però  è  quasi  ridotta  a  nulla,  non  sussistendo  più  la  C.  R.  Manifattura  di  Seterìe,  la 
quale  pagava  molto  bene  le  Gallette . 


Mercè  le  paterne  cure  de’ Sovrani  Austriaci,  ed  il  patriotico  zelo  di  alcuni  de’ pri¬ 
mi  Cavalieri  e  Stati  Provinciali  di  Boemia,  che  unitamente  incoraggirono  gli  abitanti 
di  questo  regno,  laboriosi  di  loro  natura,  ed  abili  poi  quando  vengono  instruiti  e  di¬ 
retti,  le  Fabbriche  e  Manifatture  in  esso  crebbero  e  sì  migliorarono  in  modo  da  non  pa¬ 
ragonarsi  a’ tempi  addietro,  somministrando  de’ rami  lucrosissimi  nel  commercio  per  gli 
esteri  stati  . 

Non  sarà  fuori  di  proposito  il  portare  qui  in  succinto  alcune  ordinanze  e  re¬ 
golamenti  pubblicatisi  a '  quest’  oggetto  in  varj  tempi  dal  Governo  Austriaco,  prin¬ 
cipiando  dall’epoca  di  Giuseppe  /. ,  da  cui  nel 
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1704  fu  accordato  un  privilegio  alle  Fabbriche  di  Panni  d’Iglau  nella  Moravia:  in 
seguito,  nel 

1724  furono  stabilite  delle  regole  fondamentali  per  promuovere  le  suddette  Fab¬ 
briche;  più,  fu  pubblicato  un  regolamento  per  ia  Manifattura  delle  Tele  velate  nel  Du¬ 
calo  di  Slesia,  il  quale  regolamento  nel  1755  fu  pure  applicato  perii  regno  di  Boe¬ 
mia.  Nel 

1750,  in  riguardo  alla  riduzione  del  Filo  di  lino  in  matasse,  siccome  due  sono  le  qualità, 
cioè  Filo  da  tessere,  e  Filo  fino  chiamato  Lot/igmrn,  così  fu  prescritto,  che  il  primo  debba 
essere  avvolto  sopra  un  aspo  della  periferìa  di  4  Braccia  ,  ed  il  secondo  sopra  uno  di  3 
Braccia;  che  ogni  pacchetto  di  Filo  debba  contener  4  matasse,  ogni  matassa  3  fìlzuoli , 
ogni  ftlzuolo  20  più  piccoli,  ognuno  di  questi  20  fili,  ed  ogni  filo  4  Braccia  per  la  prima 
qualità,  e  3  Braccia  per  la  seconda,  cosicché  ogni  pacchetto  di  Filo  da  tessere  dovrà 
contenere  19,200  Braccis,  ed  il  Filo  fino  o  Lot/igarn  i4,4oo  Braccia,  misura  vecchia  di 
Boemia.  Fu  pure  pubblicato  un  regolamento  riguardante  la  fabbricazione  delle  Tele, 
nel  quale  s’ instruiscono  i  Tessitori  di  ciò  che  abbiano  da  osservare  nel  comprare  i  Fi¬ 
li;  si  prescrive  loro  di  dover  esattamente  assortirli  secondo  la  qualità  della  Tela  da 
farsi;  e  si  stabilisce  che  l’altezza  e  lungh  zza  delle  Tele  debba  corrispondere  a  cias¬ 
cun  rispettivo  assortimento,  cioè:  che  la  Tela  fina  j '  Papier  leinwand)  debba  essere  alta 
|,  e  lunga  60  Bracci  ,  misura  vecchia  di  Bcemia  ;  le  sessantine  (  Schockleinwand )  da  £ , 
lunghe  60  Braccia,  da  |  —  6g ,  da  £ —  80  ;  e  la  Webenleinwand  da  f  e  \  debba  .tirare 
72  Braccia  di  detta  misura;  che  in  difetto  le  pezze  non  debbano  venire  accreditate  col 
bollo  prescritto,  ma  vi  si  debba  imprimere  soltanto  il  numero  preciso  delle  Braccia 
che  sarà  stato  ritrovato  da’ giurati  maestri  visitatori  a  quest’effetto  nominati.  iNel 

1752  fu  proibita  rigorosamente  l’ emigrazione  de’Vetraj  nazionali,  con  avere  fissato 
la  taglia  di  24  fiorini,  la  quale  nel  1 76 1  fu  portata  fino  a  100  fni.  sopra  la  denunzia  e 
l’arresto  di  simili  emigranti;  e  fu  purè  ordinato  a  tutti  gli  Lifficj  d’invigilare  gelosa¬ 
mente  sopra  l’emigrazione  de’ medesimi,  Siccome  poi,  ad  onta  di  queste  precauzioni, 
si  trovò  la  strada  di  far  sparire  parecchj  abili  Vetraj,  quindi  nel  1767  fu  assicurata 
una  rimunerazione  di'ico  Zecchiui  a  chi  scoprisse  .un  promotore  all’  emigrazione  de’ 
Vetraj  tanto  sudditi,  che  forestieri.  In  questo  stesso  anno,  mediante  un  ordinanza,  furo¬ 
no  prescritte  delle  regole  da  osservarsi  in  quest’  arte,  per  la  buona  direzione  tanto 
de’ maestri  verso  i  lavoranti,  quanto  de’ lavoranti  verso  i  maestri,  onde  stabilire  e  man¬ 
tenere  tra  essi  l’unione  e  la  buooa  armonìa;  inoltre  fu  fissato  il  metodo  da  tenersi  per 
diminuire  il  consumo  della  legna,  e  quello  ancora  per  il  taglio  economico  de’ boschi; 
e  fu  proibito  finalmente  di  scoprire  a  chi  che  sia,  e  particolarmente  a’  forestieri,  i  se¬ 
greti  dell’arte,  sotto  pene  adattate  alle  circostanze.  Nel 

1758  fu  pubblicato  un  regolamento  per  la  fabbricazione  de’ Panni  della  Boemia,  con 
cui  in  27  capitoli  si  dichiarano  e  prescrivono  a’  Fabbricatori  maestri  e  lavoranti,  le  leg¬ 
gi  ed  i  metodi  da  inviolabilmente  osservarsi  in  tutta  la-  manovra  occorrente  a  formare 
un  Panno;  incominciandosi  l’istruzione  dal  comprare,  assortire,  e  purgare  la  Lana,  e 
terminandosi  con  la  soppressa  del  Panno.  Vi  si  trovano  annesse  in  conseguenza  le  pe¬ 
ne  stabilite  a  qualunque  contravvenzione  e  trasgressione  ;  e  spezialmente  si  trova  pre¬ 
scritto,  che  una  pezza  di  Panno  lavorata  malamente,  e  sopra  tutto  con  inganno,  resti 
priva  del  solito  bollo,  e  venga  inoltre  tagliata  in  due  pezzi  per  la  prima  volta,  ed  a 
sei  in  sei  Braccia  per  la  seconda  e  terza;  così  pure  che  non  si  abbiano  da  sforzare  2 
Panni  con  una  tiratura  oltre  il  prescritto,  per  non  ingannare  e  pregiudicare  i  compra¬ 
tori:  il  tutto  sotto  penali  adattate  alle  circostanze.  Nel 

1759  li  io  Aprile  fu  proibita  l’introduzione  delle  Cotonine  estere,  a  riserva  delle  In¬ 
diane  da  i\  fno .  ab  Braccio;  li  30  Giugno  quella  di  tutte  le  Tele  incerate;  e  li  ìó  Ot¬ 
tobre  fu  proibita  l’estrazione  del  Lino.  Nel 

1761  ,  per  promuovere  maggiormente  le  Manifatture  de’ Panni,  fu  promesso  un  pre¬ 
mio  a  que’ Fabbricatori ,  che  produrranno  le  tre  più  fine  pezze  lavorate  con  Lana  na¬ 
zionale:  200  fni .  cioè  al  primo,  J50  al  secondo,  e  ino  al  terzo;  così  pure  3  fni .  a 
que’ lavoranti  che  avranno  l’ abilità  di  fregare  la  Lana  sul  ginocchio,  ed  un  altro  fiorino 
per  ogni  Garzone  che  instruiranno  in  quest’arte.  Nel 

1764,  in  aggiunta-ai  regolamento  per  le  Tele  del  1750  sopra  citato,  fu  accordato, 
che  le  Tele  dell’ altezza  di  §  e  della  lunghezza  di  38  Braccia  potessero  bollarsi,  con  1* 
impronto  però  del  solo  mezzo  leone,  a  distinzione  di  quelle  da  marcarsi  in  amendue  le 
parti  con  il  leone  intiero;  ma  che  tanto  le  prime  quanto  le  seconde,  allorché  si  sco¬ 
prissero  in  qualche  sito  lavorate  con  trama  inuguale,  e  che  nelle  sole  piegature  esterne 
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si  avesse  astutamente  procurato  di  tesservi  la  trama  fina,  o  che  altri  simili  difetti 
vi  si  rinvenissero  ,  in  tali  casi  non  debbano  simili  Tele  venir  marcate  con  verun  bollo, 
ma  bensì  contrassegnate  con  un  taglio  di  un  quarto  di  Braccio  per  traverso  in  quel  si¬ 
to  in  cui  apparisce  il  difetto  ;  indi  debba  restituirsi  la  Tela  al  Tessitore,  con  l’ ammo¬ 
nizione,  che  ad  una  seconda  sua  trasgressione  gli  verni  tagliata  la  Tela  a  sei  in  sei 
Braccia  ,  e  si  procederà  a  maggiori  castighi  ,  ed  anche  con  la  Casa  di  correzione.  Nel 
1773  fu  decretato,  che  chiunque  avesse  appresa  l’arte  di  tessere  nella  scuola  de’ 
Tessitori  di  Mittelholz  nella  Boemia,  occorrendogli  la  somma  di  100 fni.  e  più  anco¬ 
ra  per  fabbricare  della  Tela  all’  uso  Svizze* o  ,  gli  sarà  accordata.  Nel 

1782  fu  levato  totalmente  il  bollo  del  mezzo  leone,  e  confermato  quello  del  leone 
intiero  da  apporsi  alle  sole  Tele  fornite  de’  dovuti  requisiti  per  il  commercio;  e  fu 
permesso,  che  le  altre  Tele  difettose  in  qualità  o  in  misura  possano  liberamente  espor¬ 
si  alla  vendita  per  ogni  dove,  giacché  ogni  compratore,  non  trovandole  munite  del  sud¬ 
detto  bollo,  può  da  per  se  facilmente  cono  .cere  ,  che  simili  Tele  non  hanno  la  qualità 
delle  Tele  mercantili,  e  può  quindi  regolarsi  nella  compra.  Si  stabilirono  inoltre  i 
bolli  per  le  Tele  tanto  della  Boemia,  che  delia  Moravia  e  Slesia:  per  la  prima  fu  fis¬ 
sato  il  leone  coronato  in  un  triangolo  da  stamparsi  in  rosso;  per  la  seconda,  un  aqui¬ 
la  a  scacchi  in  un  cerchio  con  all’  intorno  le  parole  Margrafthum  Màhren ;  per  la 
terza,  un  aquila,  pure  in  un  cerchio,  avente  in  petto  un  pesce  con  sopravi  una  croce, 
ed  all’  intorno  le  parole  Herzngthum  Schlesien.  L’anno  susseguente  però  fu  nuova¬ 
mente  permesso  per  la  Boemia  il  bollo  con  il  mezzo  leone  per  le  Tele  della  tirata  di 
58  Braccia,  destinate  per  la  vendita  fuori  stato.  Nel 

1734  si  ordinò  agli  Ufficj  Circolari  d’invigilare  attentamente,  affinchè  la  prescrizio¬ 
ne  del  1750  per  il  Filo  di  lino  venga  intieramente  osservata,  e  che  venendo  ritrovati 
i  fili  mancanti  o  in  misura  o  in  numero,  siano  confiscati.  Nel 

1786  fu  decretata  la  corrisponsione  di  too  fni.  agli  esteri  Tessitori  di  Cotonine 
abili  nell’arte,  i  quali  verranno  a  stabilirsi  nel  regno;  e  si  accordò  inoltre  a’ medesimi 
l’esenzione  di  steura  personale,  e  di  reclutamento,  la  tolleranza  di  religione,  e  la  liber¬ 
tà  di  passare  in  altri  stati . 

Sotto  il  regno  di  Maria  Teresa  esistevano  nella  Boemia  56  Fabbriche  di  Vetro,  2 
di  Specchj,  4  di  Granate,  4  di  Allume,  9  di  Rame,  1  di  Bottoni  di  metallo,  7  di  Fib¬ 
bie,  47  Fucine  da  ferro,  161  Fabbriche  di  ferro,  1  di  Latta  bianca,  1  di  Vasi  di  ferro 
e  d:  altri  lavori,  2  di  Armi  da  fuoco,  1  di  Lame  da  Spada  e  da  Coltelli,  x  di  Perle 
d’ acciajo ,  1  Fonderìa  di  Caratteri,  280  Fabbriche  di  Potassa,  2  d’  Acquafòrte,  4  di 
Fazzoletti,  6  di  Panni,  4  di  Drappi  di  lana,  2  dì  Cappelli,  1  di  Cotonine,  i  di  Drappi 
di  bambagia,  1  di  Fustagni,  e  8*5  Fabbriche  di  Carta;  si  contavano  inoltre  5  Armato¬ 
li,  70  Passamanicri ,  180  Guautaj,  540  Conciatori  di  Pelli,  500  Cappellaj  ,  2,300  Mani¬ 
fattori  di  Calzette  a  mano,  2,000  Calzettaj  a  telajo ,  3,000  Tessitori  di  Panni,  1,300 
Tessitqri  di  Drappi  di  lana,  moltissimi  Tessitori  di  Tele,  e  non  poche  Fabbriche  di 
Tela  incerata.  Nell’anno  1765,  il  valore  degli  articoli  prodotti  dalle  Fabbriche  e  Ma¬ 
nifatture  di  Tela,  Panni  e  Drappi  di  lana,  Cappelli,  Calzette,  Cotonine,  Drappi  di  bam¬ 
bagia,  e  Ferrareccie  ammontò  a  960,000  fai. ,  ed  il  numero  de’  Lavoranti  a  17,500. 

Nella  Moravia  si  contavano  2  Fabbriche  di  Telerìe,  1  di  Seterìe,  1  di  Panni  fini, 
e  diverse  altre  di  Panni  ordinarj ,  4  di  Drappi  di  lana,  5  di  Cotonine,  1  di  Veluto  di 
Cotone  e  di  Manchester  da  estate,  3  di  Felpa,  2  di  Corame,  1  di  Tabacco,  1  di  Lame 
da  spada,  e  1  di  Vasellame  di  terra.  I  Panni  fabbricatisi  in  detto  anno  1765  ammon¬ 
tarono  essi  soli  alla  considerabile  somma  di  808.830  fni. 

Nella  Slesia  poi  si  ritrovavano,  1  Fabbrica  di  Specchj  in  Weidenau,  1  di  Fil  di  fer¬ 
ro  in  Wiirbenthal  ,  varie  Tessitorìe  di  Panni  in  Troppau  e  Bieliz  ,  ed  altre  di-  Tela  in 
làgerndorf,  Wiegstadl ,  e  Friedeck.  Nello  stesso  predetto  anno,  il  valore  delle  Telerìe 
fu  di  300,960  fni.)  e  quello  de’ Panni  di  270,000. 

Sotto  il  regno  poi  de!  provido  Imperatore  Giuseppe  II.  le  Fabbriche  e  Manifatture 
si  andarono  moltiplicando  e  sempre  più  migliorando.,  di  modo  che  lo  stato  attuale  del¬ 
le  medesime  è  all’  incirca  il  seguente. 

Nella  Boemia  ritrovansi  70  Vetraje  o  Fabbriche  di  Vetro  ,  nelle  qu;  li  sono  impie¬ 
gati  circa  3,000  tra  lavoratiti  e  manovali  diretti  da  60  maestri  .  Il  maggior  numero  di 
que  te  Vetraje  è  sparso  per  i  confini  deila  Baviera  e  del  Palatinato.,  ove  si  ritrovano  pu¬ 
re  i  più  vasti  boschi.  Le  più  considerabili  sono  quelle  di  Pardubiz  e  di  Winlerberg . 

Due 
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Due  sono  le  qualità  del  Vetro  che  ivi  si  fabbrica,  cioè  bianco  e  verde:  il  primo, 
che  dicesi  anche  Cristallo  di  Vetro,  si  fa  con  |  di  Ghiaja,  ed  |  di  Potassa;  per  il  se¬ 
condo  poi,  eh’  è  ordinario,  si  adopera  della  Cenere  comune  in  vece  della  Potassa. 

Siccome  i  Vetri  di  Boemia  fin  da’ primi  tempi  sono  stati  preferiti  a’ Vetri  di  qualun¬ 
que  altro  luogo,  e  che  formarono  sempre  il  più  importante  ramo  di  commercio,  cosi  gli 
esteri  tentarono  più  volte  di  tirare  a  se  de’  Vetraj  della  Boemia,  per  stabilire  ne’ loro 
stati  simili  Fabbriche,  o  per  ridurre  almeno  le  già  erette  a  maggior  perfezione:  ed  in  fatti 
egli  è  certo,  che  il  Marchese  di  Pombal,  fu  Ministro  di  Poriogallo,  aveva  offerto  un 
premio  di  1,500  fni .  a  chi  gli  procurasse  uno  di  quegli  abili  e  valenti  fabbricatori; 
e  si  sa  inoltre  che  per  fino  a  Lima  nel  Perù,  mediante  F  arrclamento  segreto  di  alcuni 
Vetraj  della  Boemia,  fu  eretta  una  Fabbrica  di  Vetri.  Simili  emigrazioni  determinarono 
il  Governo  a  rilasciare  la  patente  del  1752  da  noi  citata  a  pag.  33,  per  impedirne  pos¬ 
sibilmente  delle  altre,  le  quali  quauto  danno  apportino  allo  stato,  si  può  dedurlo  anche 
da  questo,  cioè,  che  nel  principio  del  presente  secolo  il  Vetro  di  Boemia  veniva  esitato 
nell’America  contro  Argento  peso  per  peso.  Non  potranno  però  queste  tali  Fabbriche 
togliere  giammai  al  Vetro  di  Boemia  la  prerogativa  sua  propria  della  bianchezza,  chia¬ 
rezza,  solidità  e  durata,  provenienti  sopra  tutto  dalla  rara  qualità  de’la  Ghiaja  o  Sab¬ 
bia,  principal  materiale  di  cui  è  composto;  mentre  neppure  in  Venezia  le  Lastre  e  gli 
altri  articoli  di  Vetro  non  riescono  così  bianchi,  lucidi  e  durevoli,  e  quelli  ancora  d’ 
Inghilterra  sono  assai  molli  ,  troppo  grevi,  e  molto  cari. 

Le  Lastre  di  vetro  e  di  cristallo,  fabbricate  giusta  le  commessioni,  s’impaccano  nel¬ 
le  proprie  Fabbriche  per  essere  spedite  al  loro  destino;  quasi  tutti  gli  altri  Vetrami  poi, 
come  Boccali,  Fiasche,  Bicchieri,  Lumiere,  Lustri,  Rialti  da  confetture,  Trionfi  da 
tavola  ecc. ,  d’ordinario  non  s’impaccano  nelle  Fabbriche,  ma  si  spediscono  a’ Negozianti 
di  liajda,  Lunga nau ,  Stcinschunau  ,  Barchen  ,  Plottendorff ,  Schei òa  ,  Falkenau,  Arnsdorf, 
Biir g  stein ,  e  Preskau ,  e  questi  poi  li  fanno  pulire,  intagliare,  indorare,  dipingere,  ed 
ornare  con  figure,  paesetti ,  e  varj  rabeschi,  secondo  che  richiede  il  loro  commercio,  il 
quaìe  si  estende  per  tutta  la  Germania,  per  l’Olanda,  la  Spagna,  il  Portogallo,  l’Italia, 
la  Russia,  la  Turchia  ecc. 

Questo  commercio  ,  attivo  e  vantaggiosissimo  come  si  è  detto  ,  non  solo  si  conserva 
nel  suo  vigore,  ma  sempre  più  si  dilata  mediante  l’ inveterato  sistema  di  que’ Negozian¬ 
ti,  che  riesce  molto  confacente  al  proprio  ed  al  pubblico  vantaggio.  Essi,  che  già  nelle 
principali  ed  anche  più  rimote  piazze  mercantili  tengono  domicilio  e  magazzini  di  de- 
pi  sito  per  il  traffico  de’  Cristalli  ,  si  portano  colà  e  vi  si  fermano  per  tre  anni  e  più , 
cambiandosi  poi  vicendevolmente  coni  loro  Compagni.  Vi  conducono  i  proprj  Figlj  in 
età  non  ancora  soggetta  alle  passioni,  li  fanno  applicare  a’  loro  affari,  procurano  di 
ammogliarli  con  le  figlie  de’ loro  Compagni  per  non  dispergere  le  facoltà  del  negozio. 
Questi  giovani  così  avviati  vengono  ad  acquistare  tali  cognizioni ,  che  sanno  poi  rileva¬ 
re  al  pari  de’ Vetraj  i  difetti  de’ lavori,  ed  arrivano  ancora  a  dare  delle  idee  e  de’ dise¬ 
gni  per  nuove  produzioni  .  Questi  Negozianti  Vetrai  ,  non  contenti  del  solo  traffico  di 
Vetri,  si  prestano  ancora  a  quellp  di  molti  altri  articoli  del  loro  Paese,  ed  ingrossano 
tanto  più  le  sommedi  danaro  ch’esportano  dagli  esteri  stati,  procurando  con  questo 
doppio  traffico  il  sostentamento  a  migliaja  di  persone  della  Boemia  . 

Le  Case  de’ Negozianti  di  Vetro  della  Boemia  a  noi  note  come  principali,  sono  le 
seguenti  :  cioè  in 

Arnsdorf.  Schiererà  Schicht  e  Comp.,  Giuseppe  ZJlImann  e  Comp.  per  la  Spagna, 
Francesco  Storni  e  Fratelli  per  l’Italia,  Venceslao.  Z immermann  e  Comp.  per  la  Spa¬ 
gna  ed  il  Portogallo. 

Barchen.  Gio.  Benjamin ,  Francesco  Antonio  Wagner  e  Figlio  per  l’Italia,  Palm  e 
Comp.  per  1’  Olanda. 

Bùrgstein.  Paolo  Birkle  per  la  Danimarca,  Luigi  Gdrtner  e  Comp.  per  l’Olanda, 
Gio.  Giorgio  Melzer  e  Comp.  per  la  Curlandia. 

Falkenau,  Gio.  Schneider  per  la  Stiria  ed  Italia. 

Hayda  .  Giorgio  Antonio  Junke  e  Comp.  per  la  Spagna,  Banel  e  Comp.,  Gio.  Ada 
mo  Ziegenheim  e  Comp.  per  il  Portogallo  ,  Hicke  ,  Rautenstrauch  e  Comp,  perla  Spa¬ 
na  e  il  Portogallo,  Venceslao  Schier  per  l’Italia,  Enrico  Gotscher  per  Amburgo, 
Giuseppe  Gimter  e  Comp.  per  la  Russia. 

Langenau  .  Vedova  di  Gio.  Janke  e  Comp.  per  il  Portogallo,  Gio.  Antonio  Preissler , 
Fratelli  Trauske  (>  r  la  Spagna,  Gio.  Giuseppe  Bocke  e  Lauermann  per  la  Spagna 
ed  i  Paesi -Basti ,  Elia  tìdnel  e  Figlj  per  la.  Spagna  e  V  Impero  Germanico,  Ve- 

E  2  dova 
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dova  di  Gio.  Antonio  Trauske  per  L’Olanda  ed  il  Portogallo,  Grafi  e  Glanz ,  Si¬ 
gismondo  Hanel  e  Comp. ,  Gio.  Venceslao  Janke  per  l’Olanda. 

PLOTTENDORF.  Antonio  Opitz ,  Preissler  e  Comi,  per  la  Spagna,  Fratelli  Gòrner  e 
Comp.  per  la  Spagna  ed  i  Paesi -Bassi  ,  Kuttel ,  Fischer  e  Comp.  per  l’ Oìand  a , 
Fratelli  Preissler  per  la  Russia. 

Preskà'u.  Goffredo  Roller  e  Comp-,  Giacomo  Wenzel  per  la  Polonia. 

ScHEIBE .  Gio.  Giorgio  Kirchner ,  Gio.  Gaspare  Zaiin  per  la  Spagna,  Cristiano  e  Gio. 
Goffredo  Zahn  per  l’Impero  Germanico. 

Steinschònau  .  Ignazio  Krause  per  la  Spagna,  Hòltzel  e  Palme  ,  Fratelli  Kreibich , 
Fratelli  Zahn  per  la  Francia,  Palme ,  Langer  e  Comp.  per  l’Italia,  Francesco 
Vogel  per  l’Italia  e  la  Turchia,  Fratelli  Hòltzel  e  Comp.  per  la  Turchia  ,  Fran¬ 
cesco  Krause  per  la  Russia  . 

I  prezzi  correnti  delle  Lastre,  de’ Vetri  concavi  ,  delle  Lumiere,  e  de’ Lustri  sono 
i  seguenti  : 

Lastre  di  vetro  verde  a  1  fno.  30  kni.  ,  e  di  vetro  bianco  a  1  fno.  57  kni.  il  Mazzo 
( Schock ).  N.  B.  Queste  Lastre  si  vendono  a  numero  ed  a  misura  come  segue:  1 
Lastra  da  58  Pollici,  2  da  54,  3  da  50,  4  da  46,  5  da  42,  6  da  40  ,  7  da  38,  8. 
da  36,  9  da  34,  10  da  32,  12  da  30,  14  da  28,  16  da  26,  e  18  Lastre  da  24  Pol¬ 
lici  fanno  un  Mazzo.  . 

Vetri  bianchi  concavi  (Kreidenglas -hohlwaar)  a  1  fno.  13  kni,  lo  Schock.  Il  numero  di 
questi  occorrènte  a  formare  uno  Schock  varia  secondo  li  grandezza,  per  esempio. 
Boccali  con  e  senza  coperchj,  da  8,  to,  12i  l<5*  18,  3°*  4°*  5°>  do  1 
Fiasche  quadre  e  tonde,  da  12,  14,  16,  18,  20,  30,  40 ,  50,  60  per  ogni  Schock, 

Bicchieri  da  30,  40,  50,  60  J 

Lumiere  o  Ventole  da  1.  2.  3.  lumi 

di  vetro  ordinario  a  3.  A\>  12.  1  ~  .  puna 

di  critallo  di  vetro  a  6.  14*  24  / J 

Lustri  o  Chioccile  di  varie  qualità,  disegni,  e  grandezze,  cioè, 

d’incastratura  fina,  con  disegni  assottigliati  da  4*  d.  8-  ,2-  18-  20.  24  lumi 

a  25.  45.  70.  120.  180.210.  250  fno. 

di  detta,  con  disegni  alla  francese,  e  con  braccialetti  d’ottone  da  3.  4  6.  8-  12  lumi 

a  16.  24,  42.  75.  x  1 5  fni. 

d’incastratura  ordinaria,  con  disegni  assottigliati  da  4-  d.  8  *2.  ;3  20.  24lumi 

a  18.  25.  .4 5-  55 •  95-  >3°-  ,6°  tni\ 

di  detta,  con  disegni  alla  francese,  e  con  braccialetti  d  ottone  da  3.  4-  d.  8-  12  lumi 

aio.  16  24.  36.  50  fni. 

Nella  Moravia  le  più  considerabili  Vetraje  ritrovansi  a  Koritschau  e  Buchimi  nel 
circolo  di  Hradisch  ,  a  Hochwald  nel  circolo  di  Prerau  ,  ed  a  B  rkowiz  nel  circolo  di 
Olmiitz  ;  nella  Slesia  poi  se  ne  ritrovano  alcune,  ma  poco  significanti  nella  porzione 
Austriaca  del  principato  di  Neisse,  e  nella  signoria  dell  Ordine  Teu  onico. 

Nella  Boemia  esistono  quattro  Fabbriche  di  Specchj  ,  ed  una  a  JVeidennu  nella  S’e- 
sia  nella  porzione  Austriaca  del  principato  di  Neisse.  Tra  queste  sono  multo  conside¬ 
rabili  quelle  di  Lindenau ,  e  di  ìVelnitz  nella  signoria  di  Bii  g’tein  ,  appartenente  alla 

famiglia  Rinski .  Queste  due  Fabbriche,  note  sotto  il  nome  di  una  sola,  cioè  Fab¬ 
brica  di  Biirgstein ,  furono  erette  dal  defunto  Conte  Giuseppe  de  Rmski ,  già  Presiden¬ 
te  Commerciale,  il  quale,  per  metterle  in  istato  d  attività,  impiego  la  considerabile 
somma  di  130,00  o  fni.  Questa  ed  altre  Fabbriche  dallo  stesso  Cavaliere  erette,  e  del¬ 
le  quali  avremo  motivo  di  parlare  in  appresso,  eterneranno  il  di  lui  nome,  mentre  con 
ciò  venne  a  procurare  un  benefizio  permanente  ad  un  gran  numero  de  suoi  vassalli  , 
ed  una  riguardevole  entrata  a’ suoi  Eredi. 

Una  gran  quantità  di  Specchj  di  questa  Fibbrica  di  Biirgstein  viene  consumata  da’ 
surrmento vati  Negozianti  di  Vetri  per  1’  Olanda,  la  Spagna,  il  Portogallo,  la  Moscovia, 
la  Turchia  ecc. ,  ma  la  maggior  parte  spedisce  la  Fabbrica  stessa  per  i  detti  regni,  e 
l’importo  de’ Specchj,  che  annualmente  si  fabbricano,  viene  calcolato  a  60 0,000  fni. 
Questi  Specchj,  in  riguardo  alla  nettezza,  biamhezza  e  lustro  superano  certamente  quel¬ 
li  di  Venezia  e  di  Parigi  .  Una  volta,  per  dare  la  foglia  a  Specchj,  si  adoperava  lo 
Stagno  di  Malacca,  ma  questa  Fabbrica  ha  poi  ri  rovato  il  modo  d’ impiegarvi  con  il 
medesimo  effetto  lo  Stagno  di  Sehlackenwald  ,  luogo  della  Boemia. 
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Degli  Specchj  senza  cornici  e  con  cornici  diverse ,  non  che  de  Specchietti  di  campagna 

e  da  toeletta ,  della  Fabbrica  di  Bilrgstein . 
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Abbenchè  in  questa  Tariffa  non  siano  indicati  che  i  specchj 
fino  all’altezza  di  47  Pollici,  se  ne  fabbricano  ancora  fino  a  60 
Pollici,  ma  non  però  di  larghezza  corrispondente  all’ altezza. 
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La  misura  di  questi  Pollici,  che  a  maggior  lume  ritrovasi  delineata  qui  sotto,  è 
quella  del  Brabante ,  e  corrisponde  affatto  al  Passetto  di  Venezia.  Ventuno  di  questi 
Pollici  dovrebbero  formare  un  Braccio  di  Boemia. 


Fabbriche 
di  Pietre  di 
composi¬ 
zione  . 


Di  Perle  di 
cristallo,  e 
di  Bottoni 
di  yetio . 


Le  Pietre  di  composizione  si  lavorano  a  Turnau  nel  circolo  di  Bunzlau  da  circa 
175  Lapidarj,  come  pure  ne’ suoi  contorni,  ed  a  Carlsbad  nel  circolo  di  Saaz.  I  Ne¬ 
gozianti,  che  trafficano  in  questo  genere,  sono:  in  Turnau  Francesco  Caia ,  Tschewitz , 
Weyrich ,  in  Liebenau  Zimmermann ,  in  GaBLUNTZ  Weiss  ;  ed  i  prezzi  sono  all’incirca 
i  seguenti  per  ogni  100  Dozzine: 

Brilli  sopraffini  di  Boemia  detti  da  contorno  del  Nro.  1  ,  2  e  3;  4  e5J  6,  7,  e  S. 

a  fni .  2^.  2£.  2. 

detti  più  grandi  a  fni .  2,,  ovati  a  7,  triangoli  a  6,  tondi  a  4. 

detti  scaglie  o  giargoni  a  fni.  35,  più  grandi  a  5,  ovati  a  6,  mozzi  a  4* 

Coresini  color  di  granata  a  fni.  3=. 

Pietre  di  composizione  di  varj  colori  stampate  al  fuoco 

a  kni.  10,  12,  18,  27,  33,  36,  42,  45,  48,  54,  ed  a  fni.  i|,  1*,  if,  i|,  2|,  2^  . 
dette  stampate  al  fuoco  di  lucerna  a  kni.  10,  e  12. 

A  Meisendorf ,  poco  distante  da  Bòhmisch  -  Karnniz ,  si  fanno  delle  Perle  di  cristal¬ 
lo  ;  ed  a  Tacchau  nel  circola  di  Pilsen  ritrovasi  una  Fabbrica  di  Bottoni  di  vetro,  che 
ha  un  consumo  grande  anche  fuori  stato  .  j_,e 


:.u<iì  wnwHhji.  iiv 


Praga. 


_  39 

Le  Granate  si  esportavano  in  passato  grezze  dalla  Boemia  a  Freiburg  nella  Bris- 
govia,  ove  venivano  traforate,  lisciate,  e  pulite.  La  città  d’ Augusta  tra  le  altre  sep¬ 
pe  bene  approfittarsi  del  commercio  di  quest’  articolo ,  con  averne  fatto  delle  spedizioni 
per  tutta  1’  Europa  sotto  il  nome  di  Granate  di  Freyburg;  ma,  dacché  a  Dlaskowitz  ed 
a  Swietlau  nella  Boemia  furono  eretti  de’  mulini  da  traforarle  e  pulirle  ,  fu  proibito  dal 
Governo  di  esportarle  grezze.  Di  queste  Granate  ritrovasi  un  ragguardevole  deposito 
in  Praga,  da  cui  se  ne  può  avere  d’  ogni  grossezza  e  finezza,  é  se  ne  ritrovano  per 
fino  di  tanto  belle,  che  una  guarnitura  da  collo  e  da  mano  viene  a  costare  200 fni, 

A  Dupadl  e  Nossaberg  nel  circolo  di  Czaslau,  ed  a  Altsattel  nel  circolo  di  Saaz  vi 
sono  delle  Fabbriche  di  Zolfo,  che  fanno  delle  spedizioni  anche  per  provincie  estere. 
Quello  di  Nossuberg  si  considera  per  il  migliore  . 

11  Vitriuolo  viene  prodotto  in  quantità  a  Grasliz ,  Tsrheren,  ed  a  Altsattel  nel  cir¬ 
colo  di  Saaz  ;  a  JSóssaberg  nel  circolo  di  Czaslau;  nelle  vicinanze  di  Pian  e  di  Kutten - 
pian  nel  circolo  di  Pilsen  ;  ed  in  quella  di  Miihlbaeh  nel  Territorio  di  Fger.  Questo  ge¬ 
nere  gode  un  forte  smercio  tanto  per  le  Provincie  Ereditarie  dell’Austria,  quanto  per 
quelle  della  Sassonia,  e  della  Prussia.  A  Kupferberg  poi  si  fabbrica  il  Vitriuolo  di  Ci¬ 
pro  di  perfetta  qualità,  e  se  ne  potrebbe  produrre  fino  a  1,000  Centinaja  alt’anuo,  al¬ 
lorché  se  ne  trovasse  il  consumo.  Il  suo  prezzo  è  di  14  fni .  il  Centinajo , 

L’Allume  si  fabbrica  a  WissQczan  ,  ed  a  Hlaupetin  ,  luoghi  vicini  a  Praga;  a  Corno- 
tau,  Iorkau,  Tscheren,  JSeudorf ,  e  Altsattel  nel  circolo  di  Saaz;  nelle  vicinanze  di 
Pian  ,  e  Kuttenplan;  a  Muhlbach ,  ed  a  Elbogen  :  Fabbriche,  che  producono  2,000  e  più 
Centinaja  di  Allume  all’anno,  buona  parte  del  quale  viene  spedito  per  l’Impero.  La 
Fabbrica  di  Comotau ,  che  viene  mantenuta  per  conto  dell’Erario,  è  là  più  importante. 
Il  prezzo  di  questo  genere  si  regge  a  12  fni.  circa.  Anche  a  Boskowiz  nella  Moravia 
vi  sono  delle  riguardevoli  Fabbriche  di  Allume,  e  vi  si  fa  pure  il  Salnitro,  Salamaro, 
e  Sai  mirabile  . 

La  Boemia  possedè  eziandìo  otto  Fabbriche  di  Rame,  nelle  quali  si  fanno  ogni  sor¬ 
ta  di  Vasellami  e  Suppellettili  di  questo  metallo;  a  Grassliz  pai  nel  circolo  di  Elbogen 
esiste  una  Fonderìa  ed  una  Fabbrica  di  Merci  di  ottone. 

Merita  di  essere  qui  nominata  la  Fabbrica  di  Fibbie  di  metallo  a  Peterswald ,  men¬ 
tre  ne  lavora  per  150  Centinaja  di  peso  all’anno,  e  ne  consuma  anche  per  i  paesi  es¬ 
teri;  Vi  sono  inoltre  sparsi  per  la  Boemia  de  maestri,  che  lavorano  in  questo  genere. 

Due  sono,  le  Fabbriche  di  Bottoni  di  metallo  in  Boemia;  la  più  rinomata  è  quella 
di  Jean  Comoi  a  Praga,  che  ne  somministra  anche  di  lavorati  alla  foggia  Inglese,  e  ne 
spedisce  ancora  fuori  stato. 

Nella  Boemia  vi  sono  64  Ferriere,  nelle  quali  si  riduce  il  minerale  di  ferro  in  Fer¬ 
ro  crudo  e  da  getto;  le  più  considerabili  ritrovansi  a  Bresniz  e  Neudeck  nel  circolodi 
Saaz,  a  Nissburg  nel  circolo  di  Raconiz  ,  ed  in  varj  luoghi  ne’ circoli  di  Beraun,  Pilsen, 
Chrudim  ,  e  Prachin.  Nella  Moravia  poi  ritrovansi  le  Ferriere  a  Goldenstein ,  Altstadt , 
Ròrnerstadt ,  Buhrn  ecc. ,  e  nella  Slesia  a  Zuckmantel ,  Freudenthal ,  Engelsberg  ecc. 

Le  Fabbriche  di  Ferro  tirato,  detto  comunemente  streccato,  nel  circolo  di  Beraun , 
consistono  di  63  Martelli,  in  quello  di  Bidso/ioiv  di  4.  io  quello  di  Pilsen  di  27,  ed  in 
quello  di  Saaz  di  12.  Nella  Moravia  poi  simili  Fabbriche  ritrovansi  a  Hochivald ,  la- 
nowitz  ,  IVeiscnbcrg  ,  Slaup  ,  lielz  ,  e  Pozorziz  . 

Di  Fil  di  ferro  vi  sono  nella  Boemia  13  Fabbriche,  io  delle  quali  esistono  nel  cir¬ 
colo  di  Elbogen. 

Nel  178Ó  si  contavano  nella  Boemia  185  Fabbriche  di  Latta  nera  e  bianca,  fra  le 
quali  quelle  che  lavoravano  ad  uso  di  Fabbrica  esistevano  2  a  Bresnitz  ,  2  a  Mayer - 
hofen  ,  1  a  Heinrichsgrun ,  1  a  Neudeck ,  ed  1  a  Rottenhaus .  Quest’ ultima  ,  appartenente 
al  Conte  de  Rottenhahn ,  produce  solamente  della  Latta  bianca,  e  tiene  un  magazzino 
di  deposito  al  Haidenschus  in  Vienna. 

A  Pardubiz  nel  circolo  di  t  h  udim  si  fabbrica  del  buonAcciajo,  non  che  delle  Mer¬ 
ci  d’acciajo,  Coltelli,  Lame  da  spada  ecc. 

A  Warnsdorf  nel  -circolo  di  Saaz  vi  è  una  C.  R.  Fabbrica  di  Arme  da  fuoco,  che 
lavora  però  soltanto  per  Tarmata  Austriaca;  ve  ne  sono  ancora  di  simili  in  altri  luoghi 
della  Boemia,  non  che  nella  Moravia  e  Slesia,  e  segnatamente  a  Carlsbad  nel  circolo  di 
Saaz,  ove  pure  si  fabbricano  Schioppi  e  Pistole  di  ogni  qualità,  celebri  per  la  loro  bon¬ 
tà  e  bel  lavoro.  Vi  si  lavora  pure  per  le  armate:  un  Moschetto  costa  5I  fni.,  uno  Schiop¬ 
po  per  l’artiglierìa  6\  ,  ed  uno  Schioppo  a  due  canne  per  l’armata,  e  che  non  oltrepas¬ 
sa  il  peso  di  9  in  10  ÌU,  costa '30  fni.  Le  canne  di  questi  Schioppi  non  sono  T  una  ac¬ 
canto 
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cauto  all’altra,  ma  bensì  una  sopra  l’altra.  Nella  predetta  città  di  Carlsbcd  si  faune» 
inoltre  de’ Coltelli,  Forchette,  Cucchiaj,  Forbici,  Spille,  ed  altre  innumerabili  Merci  di 
ferro,  di  acciajo  ,  di  stagno,  e  di  altri  metalli. 

A  Schlakenwald ,  Gottesgab ,  Wiescnthpl  ecc.  nella  Boemia  si  produce  dello  Stagno 
di  qualità  paragonabile  a  quello  d' Inghilterra  ,.  ed  m  sì  grande  quantità,  -che  a  tutta  ra¬ 
gione  il  Governo  ne  ha  proibita  l’ introduzione  dagli  stati  esteri. 

Le  principali  Fabbriche  di  Smaltino,  ovvero  Ceruleo  di  Boemia  ritrovansi  ne’ circoli 
di  Elbogen  ,  cioè  5  a  Plaiten  ,  1  a  Joachirnsthal ,  1  a  Liebenstein ;  nel  circolo  di  Saaz  1 
a  Gorkau ,  e  1  a  Pressniz ;  ed  una  finalmente  ritrovasi  a  Pilsen .  Questo  colore,  fatto 
di  Cobalto,  di  Potassa,  e  di  Selci,  resiste  al  fuoco,  e  si  adopera  da’ Smaltatori ,  e  da’ 
Pittori  priucipalmeute  per  dipingere  a  fresco,  e  si  usa  pure  nell’amido  per  i  panni  lini. 
Il  maggior  consumo  di  questo  Smaltino  si  fa  per.  Amburgo  e  per  Amsterdam,  e  le  spe¬ 
dizioni  si  fanno  in  piccoli  barili  marcati  a  fuoco  con  tre  impronti,  ognuno  di  un  giglio 
doppio;  al  di  sopra  di  questi  impronti  poi  ve  n’ è  un  altro  a  lettere,  che  danno  a  cono¬ 
scere  la  qualità  di  Smaltino  che  si  ritrova  nel  barile.  Le  lettere  improntate  sono 
FFFC,  FFC,  FC,  MC,  OC,  ed  FFFE ,  FFE,  FE,  ME,  OE,  e  significano  Ceruleo  fi¬ 
nissimo,  sopraffino,  fino,  mezzano,  ed  ordinario,  ed  Lschel  finissimo,  sopraffino,  lino, 
mezzano  ed  ordinario  .  Il  color  chiamato  Escficl  è  più  bello  che  quello  chiamato  Ceru¬ 
leo  ;  dell’  Eschel  mezzano  ed  ordinario  se  ne  può  avere  anche  di  non  ridotto  in  polvere, 
ed  i  barili  di  questo  sono  contrassegnati  con  un  S.  Per  i  prezzi  di  questo  Smaltino  ve¬ 
dasi  la  pag.  78  del  Tomo  secondo. 

A  Joachìmsthal  ritrovasi  una  Fabbrica  di  Minio,  che  viene  amministrata  da  quella 
Direzione  delle  miniere.  A  ISossaberg  nel  circolo  di  Czaslau  evvi  una  Fabbrica  di  Ver¬ 
de-porro.  A  Luhawitz  poi  nel  circolo  di  Chrudim  esiste  una  Fabbrica  che  somministra 
pure  del  Verde -porro,  non  che  Terra  rossa.  Zolfo  e  Fiore  di  Zolfo,  Vitriuolo  ed  Olio 
di  Vitriuolo,  Acquafòrte  di  tre  qualità,  e  Sai  arcano  duplicato.  Questa  appartiene  al 
Principe  Auersperg ,  Cavaliere  impegnatissimo  per  le  sue  Fabbriche,  e  pei  commercio 
della  Boemia,  nei  quale  si  rese  assai  benemerito  in  più  incontri.  Egli -mantiene ,  comesi 
vedrà,  una  Fabbrica  di  Veli  e  Creponi  di  seta  a  Traskirchen ,  tre  ore  distante  da  Vien¬ 
na,  ed  un  altra  di  merci  fine  di  cotone  a  Tuppadl .  In  Vienna  tit  rie  un  Magazzino  col 
nome  di  Deposito  dì  Alerei  delle  Fabbriche  di  Gio.  Adamo  Prìncipe  de  Aucrsperg . 

A  Barzdorf  nel  principato  di  Neisse  nella  Slesia  si  è  scoperta  una  miniera  di  Piom¬ 
bo  di  qualità  molto  adattata  alla  fabricazione  de’ Crogiuoli  ,  quindi  se  n’eresse  una  Fab¬ 
brica  clic  somministra  de’ Crogiuoli  della  grandezza  da  1  sino  a  1,000  Marche. 

Nella  Boemia  vi  sono  moltissime  Fabbriche  di  Terraglie:  quelle  poi  di  Eibenschùtz , 
e  di  Budschowitz  nel  circolo  di  Bruna  in  Moravia  sono  celebri  per  i  belli  lavori. 

Nella  Boemia  si  contano  213  Fabbriche  di  Potassa  ,  esistenti  la  maggior  parte  nel 
bosco  chiamato  Bòhrnerioald ,  e  ne’ boschi  a’  confini  della  Baviera,  del  Palatinato,  e  dell’ 
Austria.  11  quantitativo  di  Potassa,  che  producono  queste  Fabbriche  un  anno  per  1’ 
altro,  si  calcola  a  10,000  Centinaja  :  quantità  assai  grande  bensì,  ma  che  non  basta  an¬ 
cora  perii  consumo  delle  Vetraje  e  di  tante  altre  Fabbriche  di  questo  regno,  il  quale 
si  computa  a  12,000  e  più  Centinaja  all’anno;  di  modo  che  la  Boemia,  per  provvedersi 
del  rimanente,  deve  ricorrere  alla  Moravia  ed  all’Ungheria;  riservando  come  la  miglio¬ 
re  quella  dell’Ungheria  per  imbianchire  il  Filo  e  la  Tela,  Il  prezzo  della  Potassa  reg- 
gesi  a  Praga  da  13  sino  a  1 5  fni .  al  Centinajo  .  Nella  Moravia  si  fabbrica  quest’ar¬ 
ticolo  principalmente  a  Bozkowitz  e  Pohrlitz  ;  nella  Slesia  poi  a  Zuckmantel ,  lauernìck , 
Ereiwalde  ecc  . 

Il  Eilo  di  lino,  che  si  fila  nella  Boemia,  si  distingue  in  Filo  da  tessere,  ed  in  Filo 
fino  colà  chiamato  Lothgarn  (  Filo  da  lotto  )  .  La  qualità  o  finezza  del  primo  viene  de¬ 
terminata  non  già  sul  peso,  ma  dietro  il  tasto,  cioè  a  dire,  sopra  la  quantità  de’ pac¬ 
chetti  che  può  agguantarsi  con  la  mano  ,  avuto  riguardo,  che  il  -Filo  dev’essere  ugua¬ 
le,  torto  a  sufficienza,  e  forte.  Dietro  il  tasto  adunque  si  regolano  i  prezzi,  che  sono 
all’  incirca  i  .sotto  segnati-;  cominciandosi,  da.  sino  a  ai  pacchetti,  ognuno  da  4 
matasse . 
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Il  miglior  Filo  per  la  fabbricazione  della  Tela  viene  filato  a  Zwickau ,  Ròhrsdorf , 
Grumbach ,  Georgenthal ,  Grunde ,  IVarnsdorf ,  Runiburg  ,  Konigswald ,  e  Schlukenau  . 

La  qualità  o  finezza  dei  suddetto  Lothgarn  poi  viene  fissata  secondo  il  peso,  ed  il 
suo  assortimento  principia  da  16  Lotti,  e  cresce  in  finezza  sino  a  4  Lotti  per  ogni  pac¬ 
chetto  da  4  matasse  .  Questa  qualità  di  Filo  viene  filata  per  lo  più  verso  le  montagne 
della  Sassonia,  nelle  Signorie  di  Starkcnbach ,  Semi/,  Hochenelbe ,  e  Branej ,  e  viene  in¬ 
cettato  da’ Negozianti  Alberto  Ross ,  Giuseppe  ììojj  ,  Hrubi ,  ed  Eredi  Aieisner ,  tutti  di 
Starkenbach ,  i  quaii  lo  spediscono  per  lo  più  in  Olanda,  ove  in  parte  viene  ridotto  in 
Fiio  torto,  ed  in  parte  impiegato  per  trama  nelle  Tele  Velate  e  Tele  fine  d’Olanda  ecc. 
Ut  questo  ramo  di  commercio  si  caicola  che  entrino  nelle  stato  da  circa  600,000  fni.  all’ 
anno;  e  che  in  tutta  la  Boemia  nel  filare  il  lino  vi  ricavino  il  loro  sostentamento  da 
249,500  persone. 

Ciò  che  i  filatori  abbiano  da  osservare  nella  riduzione  del  Filo  in  matasse  ed  in  pac¬ 
chetti ,  lo  abbiamo  già  accennato  nell’ allegare  la  patente  del  1750  a  pag.  33. 

Quaranta  e  più  anni  fa  ,  le  Manifatture  di  Tele  nella  Boemia  non  erano  per  anco  di 
veruna  1  ousiderazione  ,  e  ciò  è  tanto  vero,  che  di  Tele  imbianchite  non  se  ne  esportava 
da  questo  regno  verso  le  provincie  estere  neppure  una  pezza,  ma  che  anzi  dovevano  i 
Boemi  provvedersi  dalla  Slesia  e  Sassonia  delle  occorrenti  Tele  curate  ovvero  apparec¬ 
chiate  ;  e  quelle  poi  prodotte  nella  Boemia,  che  in  generale  riuscirono  di  qualità  meschi¬ 
na,  vennero  incettate  ancora  grezze  da’ Slesiani  e  Sassoni,  i  quali  poscia  a  casa  propria  le 
imbianchirono,  con  dare  ad  esse  l’occorrente  apparecchio.  Siccome  poi,  per  la  guerra 
del  1740  della  Casa  d’Austria  con  la  Prussia,  il  ducato  delia  Slesia  venne  ad  essere 
diviso  dalla  Boemia,  a  riserva  di  una  piccola  porzione,  così  1’ Imperadrice  Alaria  Tere¬ 
sa,  mediante  i  maturi  consigli  del  fu  Conte  de  Hutzfeìd ,  allora  Presidente  del  Commer¬ 
cio,  e  poscia  Ministro  di  Stato  dirigente,  con  varj  ordini  e  regolamenti  molto  salutari, 
da  noi  accennati  a  pag.  33,  venne  a  provvedere  non  solo  alle  urgenze  d’ allora,  ma  a 
far  sì,  che  le  Manifatture  di  Tela  presero  ben  presto  vigore,  e  quindi  si  dilatarono  in 
modo,  che  presentemente  nel  regno  di  Boemia  si  contano  38,81  >  Telaj.  Suppongasi  ora,  che 
due  terzi  di  questi  Telaj  siano  occupati  tutto  l’anno,  e  l’altro  terzo  solamente  nell’ inverno, 
e  che,  preso  un  calcolo  intermedio,  i  primi  producano  per  ogni  Telajo  30  ,  ed  i  secondi 
10  pezze  di  Tela  nel  corso  d’un  anno;  ne  risulta,  che  in  questo  regno  si  dovrebbero  fab¬ 
bricare  ogni  anno  905,590  pezze  di  Tele  tra  ordinarie  e  fine:  valutate  queste  Tele  in  mon¬ 
te  a  soli  1 3fni.  la  pezza,  il  loro  importo  ammonterebbe  a  11,772,670  fni .  Secondo  gli 
Estratti  Doganali,  la  metà  di  queste  Tele  si  consuma  nelle  Provincie- Ereditarie  dell’ Au¬ 
stria,  e  l’altra  metà  si  spedisce  per  esteri  stati  anche  lontani.  Le  loro  diverse  qualità 
sono  le  seguenti  : 

Sessantine  (  Schockleinwand'),  Tele  ordinarie,  alte  \  e  |,  lunghe  60  Braccia  misura 
vecchia  di  Boemia,  valgono  da  8  sino  a  18  fni.  la  pezza.  Queste  si  fabbricano  per  lo 
più  a  Reichenberg  ,  Bruunau ,  Gratzau,  Friedlund ,  Buhmischaicha  ,  Kleinskal ,  ALeupako  , 
ylrnriu,  JSachod ,  Politz,  Reichenau,  ed  Oppotschno,  e  ne  vengono  impiegate  più  di  70,000 
pezze  all’-.nno  per  Tele  e  Fazzoletti  stampati. 

Olandine  (  Weben ),  Tele  tessute  di  filo  bene  assortto,  e  perfettamente  imbianchite, 
alte  e  lunghe  72  Braccia  di  Lipsia.  Queste  Tele  si  piegano  in  schiena,  e  se  ne  for¬ 
ma  un  rotolo:  quelle  che  nelle  cimozze  hanno  le  così  dette  asole,  si  legano  con  tr* 
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cordoncini  di  filo  o  di  seta  coloriti,  e  le  altre  si  legano  con  tre  bindelli  di  filo  o  di  seta 
parimenti  coloriti,  e  se  ne  adornano  le  cimozze  con  merletti  d’oro  e  lustrini,  involgendo 
poi  le  une  e  le  altre  in  carta  o  turchina  o  celeste  •  Le  più  belle  Olandine  si  fabbricano 
a  Fi iedland ,  Arnau ,  Starkenbach,  Hochenclbe ,  Braunau ,  Trautcnau ,  Schlukenau ,  Georgi- 
wald ,  Rumburg ,  Warensdorf ,  Georgenthal ,  e  Krumpach ,  e  le  qualità  più  correnti  sono 
da  22  siuo  a  100  fni. ,  benché  i  tessitori  a’ confini  della  Slesia  le  portino  ad  un  grado  su- 
periore  di  finezza  (  però  quasi  sempre  sforzata  a  motivo  del  Lothgarn  che  adoperano 
per  trama),  che  arrivano  a  produrre  una  Tela  che  può  stare  al  confronto  delle  più  fine 
di  Olanda  ;  mentre  anche  gli  Olandesi  nella  loro  Tela  fina  si  servono  per  trama  del  detto 
Lothgarn  di  Boemia,  e  per  orditura  del  filo  di  Westfalia  e  di  Brunswick-  Di  simili  Olan- 
dine  se  ne  fabbricano  pure  di  alte  f ,  e  lunghe  60  Braccia,  da  18  sino  a  60  fni.  11  con¬ 
sumo  di  esse  si  fa  per  gli  Stati  Ereditai j,  per  l’ Impero,  per  l’Italia,  e  per  i  paesi 
orientali . 

Costanze,  Tele  simili  a  quelle  de’ Svizzeri,  alte  |  e  lunghe  72  Braccia  di  Lipsia,  da 
25Ì  a  70  fni.',  se  ne  fanno  ne’ suddetti  luoghi  di  Rumburg ,  Georgswald ,  Warensdorf , 
Georgenthal ,  e  Krumpach. 

Cavalline  curate,  alte  §,  lunghe  60  Braccia  di  Lipsia,  piegate  in  schiena,  e  poi  o 
a  libretto  0  in  rotolo:  quelle  a  libretto  s’involgono  in  carta  turchina  marcata  con  un  ca¬ 
vallo  ,  o  con  altro  segno  della  rispettiva  Fabbrica,  e  dietro  le  commessioni  si  tagliano 
anche  in  mezze  pezze;  quelle  in  rotolo  poi,  tutte  già  in  mezze  pezze,  vengono  poste  in 
sacchetti,  e  tanto  queste  che  quelle  sono  numerate.  I  numeri  incominciano  dal  4,500  che 
vale  circa  8 *  fni. ,  coll’aumento  di  \fno.  per  ogni  numero  500,  e  vanno  fino  al  prezzo  di 
30  fni.  le  due  mezze  pezze.  Se  ne  possono  avere  ancora  di  grezze,  e  queste  vagliono 
i  fno.  di  meno  la  pezza.  Tutte  queste  Cavalline  si  fabbricano  a  Trautenau ,  Arnau, 
Fìeupaka  fPolitz,  JSachod ,  Oppotschno  ,  Branna ,  Braunau  ecc. 

Cenerine  ( Butzel )  grezze,  curate,  e  tinte,  tutte  di  due  altezze  e  lunghezze,  cioè,  di 

|  e  72  Braccia,  e  di  |  e  60  Braccia  di  Lipsia,  piegate  in  lungo  le  grezze  e  curate,  ed  a 

libretto  le  tinte.  I  prezzi  sono  all' incirca  i  seguenti:  delle  alte  |  vagliono  le  grezze  da 

7  a  8 \fni.,  le  curate  t  fno •  di  più,  e  le  tinte  in  colori  ordinarj  8  a  9  fni.,  ed  in  colori 

fini,  cioè  rosa  ed  incarnato,  14  in  15 fni',  delle  £  poi  vagliono  le  grezze  g  a  22  fni.,  le 
curate  1  fno.  di  più,  e  le  tinte  8*  a  25  fni .  li  colori  ordinarj,  e  144  a  25Ì  fni.  li  co¬ 
lori  fini.  Queste  Cenerine  si  fabbricano  a  Neustadt  al  fiume  Miettau,  a  Krotau ,  Arnau , 
Fachod ,  Politz,  Oppotschno ,  Reichenau,  Zwickau ,  e  Rumburg.  .Negli  ultimi  due  luo¬ 
ghi  si  fanno  di  queste  Tele  anche  con  filo  imbianchito  . 

Sangalline,  così  nominate  per  essere  fabbricate  all’uso  di  quelle  di  S.  Gallo  ne* 
Svizzeri,  Tele  poco  battute  e  leggiere,  alte  f  ,  e  lunghe  72  Braccia  di  Lipsia,  si  spedi¬ 
scono  o  grezze,  o  curate,  o  tinte.  Le  grezze  e  le  curate  sono  piegate  in  schiena  ed  a 
rotolo;  le  tinte  poi  si  tagliano,  si  tingono,  e  si  piegano  a  piacimento  de’ Commettenti , 
li  quali  d’ordinario  le  fanno  tagliare  in  tre  parti,  e  piegare  in  schiena  a  libretto.  Le 
Sanzalline  grezze  vagliono  da  83  a  1 8  fni.,  le  curate  da  9  a  12  fni.,  e  le  tinte  da  9  a 
20  fni.  li  colori  ordinarj,  e  da  16  a  20  \  fni.  li  colori  fini.  Si  fabbricano  a  Arnau ,  Trau¬ 
tcnau,  Braunau,  Fachod,  Hochenelbe ,  Starkenbach  ,  Feupaka  ,  Lomnitz. 

Creas,  ovvero  Tele  Corame,  le  migliori  per  l’economìa,  e  che  col  lavarle  Evengo¬ 
no  e  più  fitte,  e  più  belle;  motivo  per  cui  sono  molto  ricercate,  e  vengono  spedite  per 
l’Inghilterra,  la  Spagna,  il  Portogallo,  l’Italia  ecc.  Si  fabbricano  di  filo  imbianchito, 
della  tirata  di  108  Braccia  di  Lipsia,  si  tagliano  per  Io  più  in  mezze  pezze,  e  si  pie¬ 
gano  in  lungo,  parte  a  libretto,  e  parte  a  rotolo.  Queste  Tele  vengono  numerate  a 
piacimento  de’ Commettenti  ;  i  prezzi  crescono  1  fno  per  numero  ogni  pezza  intiera,  e 
sono:  per  le  alte  |  da  17  a  23  fni.,  alte  f  da  20  a  26  fni.,  alte  £  da  19  a  75,  ed  alte 
1  da  26  a  i)6  fni.  I  precisi  luoghi  della  fabbricazione  sono  Rumburg ,  Georgswald ,  Zwi¬ 
ckau  ,  Warensdorf ,  Schluckenau  ,  e  Schònlinden  . 

Tele  della  Regina  curate,  leggiere,  alte  |,  lunghe  60  Braccia  di  Lipsia,  tagliate  in 
£  di  pezza,  piegate  in  schiena  a  rotolo,  ornate  con  merletti  d’oro  e  lustrini,  ed  involte 
io  carta  turchina;  il  loro  prezzo  è  da  12  a  20  fni.  la  pezza  intiera.  Se  ne  fanno  anco- 
ra  da  prezzo  maggiore,  come  pure  di  alte  lunghe  72  Braccia  da  25  a  40  fni-  Si  fab¬ 
bricano  tutte  a  Frìedìand,  Trautenau ,  Arnau,  Branna ,  Reichenberg  ecc. 

Plattiglie  Reali  grezze,  e  curate,  alte  £,  lunghe  60  Braccia  di  Lipsia;  Tele  in  qua- 
lità  eguali  alle  Cavalline,  tagliate  in  mezze  pezze,  piegate  in  schiena  a  rotolo,  con  tre 
legature  di  carta  celeste  o  turchina,  e  sopravi  una  corona  d’argento  o  altra  marca  se¬ 
condo  la  Fabbrica.  Le  grezze  vagliono  da  9  a  12 fni.,  e  le  curate  da  10  a  13 fni.  la 

pezza; 


pezza;  se  ne  possono  avere  anche  di  prezzo  maggiore  a  piacimento  de’  Commettenti , 
dall’ aroitrio  de’ quali  dipende  pure  la  numerazione  delle  qualità,  che  cresce  di  |  fno 
per  numero  ogni  pezza  intiera.  Queste  Tele  si  fabbricano  ne’ luoghi  stessi  delle  Caval¬ 
line  e  delle  Cenerine.  _  .  ,.  T  .  6  .  , 

Plattiglie  semplici,  dette  ancora  Boccadilles  ovvero  Tele  di  Jauer,  alte  +,  lunghe 

j4>  Braccia,  misura  vecchia  di  Boemia,  piegate  a  rotolo  ed  impaccate  in  carta  tur¬ 
china;  gran  quantità  se  ne  impiega  in  camicie  per  i  Schiavi  Negri,  ed  in  Olanda  si 
usano  per  involgere  i  cadaveri.  Per  queste  Plattiglie,  tessute  con  filo  di  Moravia,  si 
prendono  le  più  ordinarie  Sessantine,  e  dopo  imbianchite  si  tagliano  in  quattro  quarti. 

Brettagnine  ;  per  queste  si  prendono  le  sessantine  da  4,  e  le  Olaudine  da  |  le 
più  leggiere,  che  dopo  ben  imbianchite  ed  amarezzate  si  tagliano  in  pezzette  da  12 
Braccia  di  Lipsia,  si  piegano  in  quadrato  ,  e  s’involgono  in  carta  turchina.  Di  125 
pezzette,  cioè  25  pezze  intiere,  si  forma  una  cassetta,  e  4  cassette  formano  un  col¬ 
lo.  I  soliti  prezzi  sono,  per  le  alte  £  da  10  a  30  fni. ,  e  per  le  alte  J  da  >5  a  35  fn^ 

la  pezza  intiera,  e  gli  assortimenti  si  fanno  secondo  le  ordinazioni.  Si  chiamano  Bret¬ 

tagnine,  per  essere  simili  alle  Tele  che  si  fabbricano  nella  Brettagna,  provincia  della 
Francia,  e  si  spediscono  in  quantità  per  la  Spagna  ed  il  Portogallo,  medianti  le  piazze 

di  Amburgo  e  di  Amsterdam.  ,  , 

Bastoncini,  Tele  fine  e  leggiere,  ben  curate  ed  apparecchiate,  aite  ?,  e  lunghe  60 
Braccia  di  Lipsia,  tagliate  in  | ,  piegate  in  schiena  a  rotolo,  adornate  con  merletti 
d’oro,  ed  involte  in  carta  turchina.  Queste  vengono  impaccate  in  cassette  da  100 
pezzette,  o  sia  25  pezze  intiere,  e  spedite  in  quantità  per  1  Italia,  e  specialmente  per 
le  Due  Sicilie.  ìl  loro  prezzo  si  regge  da  300  sino  a  600  fni.  la  cassetta,  secondo  le 
ordinazioni.  Si  fabbricano  a  Branna ,  Jlrnau ,  Friedland  ,  ed  in  altri  luoghi. 

Cambia  o  Tele  Velate  ,  di  tessitura  chiara  ,  liscie  ed  operate  ,  alte  3.  ,  lun¬ 
ghe  14  Braccia  di  Lipsia,  piegate  in  schiena  ed  a  quadrato  ,  ed  involte  in  carta 
turchiua.  Il  loro  prezzo  è  da  4  a  20  fnf  la  pezzetta.  Se  ne  fa  un  forte  consumo  nell 
Italia  per  vestimenti  da  donna,  e  se  ne  fabbricano  a  Friedland. 

Tele  Battiste,  alte  |,  lunghe  12  Braccia,  piegate  in  schiena  ed  a  quadrato,  ed 
involte  in  carta  turchina,  vagliono  da  10  a  30  fni.  la  pezzetta.  Per  la  fabbricazione 
di  queste  Tele  Battiste,  e  Tele  Velate  si  adopera  un  lino  che  viene  coltivato  apposta¬ 
tamele,  e  eh’ è  riducibile  alla  finezza  e  candidezza  necessaria  a  siffatte  Tele.  Tale 
manifattura,  introdottasi  nella  Boemia  pochi  anni  sono,  tiene  ora  occupati  550  Telaj , 
e  questi  ritrovansi  in  jirnau ,  Branna ,  Rochlitz ,  Starkenbach  ,  e  Trautenau. 

Rouannes ,  dette  Polacche,  Tele  alte  |  e  £,  lunghe  80  Braccia  di  Slesia;  e  Ger - 
lachs  ,  alte  £,  lunghe  70  Braccia.  Queste  Tele  si  piegano  in  schiena  ed  a  rotolo,  si 
spediscono  o  in  intiere  o  in  mezze  pezze  per  Amburgo  ed  Amsterdam  nella  Spagna  e  nel 
Portogallo  ove  s*  adoprano  per  Vele,  e  vagliono  da  io  a  1 6  fni.  la  pezza.  Si  fabbricano 
a  Engelsberg ,  Frane kenstein  ,  Friedland ,  e  Grulich  . 

Tele  da  Marinaf,  alte  §,  e  lunghe  30  Braccia;  imbianchite  e  piegate  in  schiena 
ed  a  rotolo,  s’impaccano  in  casse  senza  incartarle,  e  si  spediscono  pure  per  la  Spa¬ 
gna  ed  il  Portogallo,  ove  si  adoprano  per  camicie  da  Marina]  .  Vengono  fabbricate 
nelle  vicinanze  di  Leutomischel  e  Skutsch. 

Tele  Occhiate  a  turchino.,  alte  |,  lunghe  60  Braccia  di  Vienna  ,  tagliate  a  mezze 
pezze,  piegate  in  lungo  a  libretto  o  a  rotolo  a  piacimento  de  Commettenti  ;  costano 

da  9  a  10  fni.  la  pezza  intiera,  e  si  smerciano  specialmente  per  i  porti  di  mare  dell’ 

Italia,  ove  s’adoperano  pure  per  camicie  da  marinaj ,  e  per  molti  altri  usi.  Si  fab¬ 
bricano  nella  Moravia  a  Braunseiffen ,  Bautsch ,  e  Friedland. 

Tele  Rigate  ed  a  Scacchi  di  diversi  colori  e  gusti,  dette  anche  Canefas  ,  alte  £  e 

e  lunghe  72  Braccia  di  Lipsia;  sì  tagliano  in  due  parti,  si  piegano  per  lo  più  in 

schiena  ed  a  libretto,  e  s’involgono  in  carta  celeste.  II  prezzo  di  quelle  eli  |  e  per 
ogni  due  mezze  pezze  da  15  a  17  fni.,  e  di  quelle  di  £  da  21  a  22  jni.  I  luoghi  del¬ 
la  fabbricazione  sono  Huniburg  ,  Georgswatd ,  Schlukenati ,  Krotten ,  Friedland ,  Rialzati  y 
Langenbruck ,  Herzrnanitz ,  Dòrslel.  e  Saskal ,  ove  si  fabbricano  pure  delle  1  eie  con  ri- 
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Traliccj  da  stramazzi  a  righe  turchine  e  di  più  colori,  ordinarj,  fini  ,  e  sopraf¬ 
fini  ;  e  Traliccj  damascati  od  operati  fini  e  sopraffini  ,  tutti  alti  §,  lunghi  60 

Braccia  di  Vienna,  tagliati  a  mezze  pezze,  e  piegati  in  schiena  a  libretto,  al  prezzo 

di  8  a  15 /ni.  i  rigati,  e  di  12  a  20  fni.  i  damascati  ogni  due  mezze  pezze.  Si  fab¬ 

bricano  specialmente  nella  Moravia  a  Bautsch ,  Braunseifen ,  Hoffy  e  Freidenthal . 

Fornimenti  da  Tavola  da  6,  12,  i8>  e  24  persone,  damascati  ed  operati;  le 
grandezze,  tanto  delle  Tovaglie  che  sono  tutte  d’ un  pezzo,  quanto  delle  Salviette  si 
regolano  a  piacimento  de*  Commettenti  ,  cosicché  si  possono  avere  de’ Fornimenti  de! 
prezzo  da  8  a  150  fni,  e  più.  Le  Fabbriche  accettano  pure  l’incarico  di  tessere  si¬ 
mili  Fornimenti  con  armi  o  stemmi  gentilizi,  con  nomi,  e  con  varj  disegni  secondo 
le  ordinazioni.  Se  ne  possono  avere  anche  in  pezze,  alte  f  e  |,  lunghe  60  e  72 
Braccia  di  Lipsia,  rigate  ed  operate,  da  tagliarsi  a  piacimento:  il  prezzo  di  queste  si 
regge  da  8  sino  a  40  fni.  la  pezza.  I  luoghi  di  loro  fabbricazione  sono  Rumburg , 
Georgswald ,  Schlukenau ,  Schònlinden ,  Friedland ,  Reichenberg ,  e  Branria . 

Le  Case  commercianti  nelle  sopra  descritte  qualità  di  Tele,  per  quanto  ci  è  noto, 
sono  le  seguenti,  cioè  in 


Arnau.  Giovanni  Cristoforo  Berger  e  Figli, 
Francesco  Ignazio  Erbcny  Francesco  Lo¬ 
renz ,  Francesco  Finger ,  Francesco  Car¬ 
lo  Ther  ,  Giuseppe  Carlo  Ther ,  Agosti¬ 
no  Weiss  e  Figli. 

Bautsch  nella  Moravia.  Carlo  Giuseppe 
Kraus  e  Figli,  Zacharia  Gio.  Stindl , 
Francesco  Andrea  Stix . 

Branna  presso  Hochenclbe .  Francesco  An¬ 
tonio  Strischeck . 

Braijnau.  Giorgio  Grdzmuller  ,  Schlums , 
Venceslao  Scholtz. 

Braunseiffen  nella  Moravia.  Giuseppe 
Richter . 

Freidenthal  nella  Moravia.  Gottardo 
Godei ,  Giuseppe  Lindncr ,  Gio.  Giorgio 
Tommasini ,  Carlo  Ulmann. 

Freyheit.  Finger. 

Friedland.  Eredi  Róselschmicd ,  Vogt  e 
Comp. 

Georgenthal.  Giuseppe  Sailer  e  Figli, 
Giuseppe  Schlums ,  Gio.  Scholtz  ,  Fran¬ 
cesco  Ulbrich. 

Georgswald.  Giuseppe  Bitterlich,  Cristia¬ 
no  Holfeldy  Cristiano  Salm  ;  Giuseppe 

Wendler . 

Hartmannsdorf  .  Fiedler. 

Hermannsseyfen  .  Gio.  Carlo  Erben,  Fer¬ 
dinando  Knohl ,  Eredi  di  Gio.  Antonio 
Wenzl  e  Comp. 


(Hochenelbe.  Gio.  Strzischek.  Venceslao 

Wischniak . 

KÒNIGSHOF.  Schubert  e  Figlio. 

Naciiod.  Antonio  Sperling  ;  Francesco  Gia¬ 
como  Sperling . 

Neupacka.  Schadeck ,  Rittcrle .  Venceslao 
Francesco  .Sahorski . 

Oppotschno.  Francesco  e  Felice  Hofmann , 
Francesco  Carlo  Ja nelle  . 

Folitz.  Ignazio  Chmel ,  Venceslao  Schrut- 
teck ,  Theer . 

RErcHENBERG  .  Giorgio  Hentschel -,  Anto¬ 
nio  Ludwig ,  JSeuhduser ,  Federico  Scholz , 
Antonio  Tupmann  ,  G  useppe  IVohndrak. 

Rochlitz  .  Giuseppe  tìertzog  ,  Gio.  Luka  . 

Rumburg.  Vedove  di  Clostermever  eP/eis , 
Culston  e  Buchan  ,  Liebisch  ,  elice  M iel¬ 
le  r  e  Berger  ;  Mùller ,  Bcllicny  e 

Antonio  Salornon  e  tigli,  Gio.  An¬ 
tonio  Schón . 

Saskal.  Glasser . 

Schlukenau  .  Antonio  Waurisch . 

SchÒNLINDEN.  Giuseppe  Miinstberg . 

STARKENBACH.  Ross.  Wotutschha. 

Trautenau.  Ignazio  Falge ,  Ferdinan¬ 
do  Fiedler. 

Warensdorf  presso  Rumburg .  Gio.  Gior¬ 
gio  Michel ,  Giuseppe  Palme  ;  F  ratelli 
Sto  Ile  % 


Si  è  veduto  fin  qui,  che  da  quaranta  e  più  anni  la  fabbricazione  di  Tele  in  Boemia 
era  assai  limitata;  che  quel  poco  che  vi  veniva  prodotto,  riusciva  d’inferior  qualità,  e 
si  vendeva  ancora  grezzo  a’ Slesiani  e  Sassoni,  da’ quali  i  Boemi  dovevano  poi  ricorrere 
per  provvedersi  delle  Tele  curate  occorrenti  al  proprio  bisogno  ;  e  che  ora  ,  mediante 
l’indicato  numero  di  Telaj  ivi  esistenti,  si  può  fabbricare  1’ accenna  a  quantità  di  Tele 
in  assortimento  adattato  al  commercio.  Ma  questo  commercio  non  viene  assolutamente 
sostenuto  ad  un  grado  corrispondente  all’aumento  di  quella  ^manifattura  ,  e  per  conse¬ 
guenza  anche  l’utile,  che  pur  si  dovrebbe  ritrarne ,  viene  ad  essere  diviso,  e  va  ad 
arricchire  i  vicini  suddetti  .  a 

Diversi  sono  gli  ostacoli  che  si  oppongono  alla  dilatazione  di  questo  commercio 
di  Tele  per  gli  esteri  stati;  e  tanto  nocivi  li  riputiamo,  che  ci  sembra  opportuno  di  ac¬ 
cennarne  almeno  i  principali,  cioè:  che  per  la  falsa  prevenzione  di  buona  parte  degli 
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abitanti,  che  l’acqua  della  Boemia  non  sia  tanto  adattata  per  imbianchire  le  Tele  co¬ 
me  quella  della  Slesia  e  della  Sassonia,  non  si  eresse  ancora  l’occorrente  numero  di 
Biancare,  ad  onta  che  alcuni  Negozianti  delle  Slesia,  stabilitisi  nella  Boemia,  abbiano 
evidentemente  provata  la  falsità  di  questa  opinione  :  che  pochi  essendo  quelli  che  impie¬ 
gano  la  dovuta  attenzione  al  diverso  apparecchio  delle  Tele,  non  restano  soddisfatti 
i  rispettivi  Negozianti  esteri,  e  conseguentemente  non  coltivata  la  loro  corrispondenza: 
che  dopo  d  essersi  innalzate  al  presente  grado  le  manifatture  nella  Boemia,  non  veglian¬ 
do  piu  come  in  ^passato  il  Governo  all’  esatta  osservanza  delle  leggi,  che  moltissimo 
contribuirono  all’incremento  delle  medesime,  vengono  queste  bene  spesso  neglette  dalle 
persone  interessate  in  tale  ricchissimo  ramo  di  commercio  ,  dal  Tessitore  cioè  sino  al 
Negoziante;  e  da  ciò  ne  nacquero  varj  nocivi  abusi,  fra  i  quali  uno  si  è  quello  di  ac¬ 
corciare  spesse  volte  le  pezze  per  due  ed  anche  tre  Braccia ,  vendendole  ciò  non 
ostante  per  pezze  intiere  della  rispettiva  tirata. 

Da  tutto  ciò  ne  deriva,  che  moltissime  Tele  vengono  comprate  ancora  grezze  a 
prezzi  vili,  ed  esportate  da’ Slesiani  e  Sassoni,  da’ quali,  impiegata  l’occorrente  mano¬ 
vra  nell’ imbiancamento  e  nell’  apparecchio,  vengono  poi  da  per  tutto  spedite  per  Tele 
di  Slesia  o  di  Sassonia,  riscuotendo  sotto  tali  nomi,  e  molte  volte  non  senza  ragione, 
maggior  concetto  che  sotto  il  nome  di  Tele  di  Boemia.  Questa  verità  fu  già  ricono¬ 
sciuta  più  volte,  e  fra  le  altre  particolarmente  nell’incontro,  in  cui  il  Consigliere  di 
Commercio  Sig.  Giuseppe  Schreyer ,  ad  oggetto  di  far  conoscere  a’ Negozianti  di  Georgs- 
wald  ecc.  le  Tele  di  maggior  uso  per  l’Italia,  avendo  fatto  venire  a  Vienna  dal  fu  Joa- 
chim  Hlrschel  Negoziante  Ebreo  di  Trieste  (molto  benemerito  per  l’inviamento  dello 
smercio  delle  manifatture  Austriache)  una  cassa  di  Tele  di  Slesia  già  apparecchiate, 
componenti  un  intiero  assortimento,  sopra  delle  medesime  si  trovò  ancora  impresso  il 
bollo  di  visita  della  Boemia. 

Osservisi  inoltre,  che  a  proporzione  della  quantità  di  Tele  che  fabbricansi  nella 
Boemia,  scarso  è  il  numero  di  que’ Negozianti  che  co’proprj  capitali  possano  sostener¬ 
ne  il  commercio  per  gli  esteri  stati:  commercio,  che  richiede  molto  più  che  alcuni  mi¬ 
gliaia  di  fiorini;  mentre  una  porzione  del  capitale  vi  occorre  per  le  sovvenzioni  a’ Tes¬ 
sitori,  sia  in  danaro  contante  o  in  materiali  per  la  fabbricazione  del  genere;  un  altra 
porzione,  per  tenere  in  pronto  un  buon .  deposito  di  Tele  tanto  grezze  che  curate,  on¬ 
de  poter  supplire  in  ogni  tempo  alle  commessioni;  ed  an  altra  finalmente,  per  poter 
dietro  le  spedizioni  stare  in  esborso  sino  all’incasso  del  danaro.  Tutti  quelli  dunque, 
che  non  sono  sufficientemente  forniti  di  capitali,  devono  nell’ atto  delle  spedizioni  fare 
tratta  della  meta  ed  anche  di  due  terzi  dell’importo  sopra  que’  Banchieri  o  Negozianti 
di  Praga,  Vienna,  Amburgo,  o  di  Am,terdarn,  a*  quali  indirizzino  simili  colli  in  spe¬ 
dizione  ,  sicché  secondo  le  circostanze  vengono  a  fare  maggior  o  minore  perdita  sopra 
simili  loro  cambiali  per  convertirle  io  danaro,  e  devono  inoltre  assoggettarsi  al  pa¬ 
gamento  de’ supporti ,  ogni  qual  volta  dagli  esteri  noo  vengano  fatte  prontamente  le 
rimesse  a’ suddetti  Banchieii  o  Spedizionieri. 

Egli  è  veramente  da  stupirsi  e  quasi  da  non  credersi,  che  que’  tali  Negozianti  e 
Banchieri  di  Praga,  a  quali  non  mancano  ne  capitali  nè  capacità  pel  commercio,  pos¬ 
sano  con  tanta  indifferenza  stare  guardando  i  Mercanti  Slesiani  e  Sassoni  confinanti  al¬ 
la  Boemia,  che  di  anno  in  anno,  come  si  è  detto,  fanno  incettare  in  quel  regno  più 
migliaja  di  pezze  di  Tele  grezze;  e  che  soffrano  di  vedere  tolto  così  miseramente 
alla  loro  patria  un  commercio  tutto  suo  proprio  e  di  prima  ricerca  e  necessità,  e  quin¬ 
di  privata  del  considerabile  profitto  proveniente  da  esso.  Gli  Eredi  Tkum  Banchieri  di 


Boemia,  invitò  la  Casa  suddetta  ad  interessarsi  seco  lui  in  quest’impresa,  con  volersi 
addossare  il  solo  incarico  delle  compre  e  delle  spedizioni ,  mentre  egli  avrebbe  soste¬ 
nuto  quello  di  somministrare  il  capitale  occorrente,  e  di  pensare  allo  smercio  per  gli 
esteri  stati,  e  principalmente  per  il  Portogallo  e  la  Spagna;  ma  questi  Signori,  sotto 
il  pretesto  che  il  traffico  di  Tele  non  era  della  loro  sfera,  e  che  inoltre  mancavano 
essi  delle  occorrenti  cognizioni,  ne  ricusarono  francamente  l’invito,  e  resero  vani  eJ 
inutili  i  lodevoli  tentativi  del  predetto  Conte  de  Fries . 

E  prima  ancora  di  questo  tempo,  cioè  nel  1770,  alcune  Case  principali  di  Cadice 
e  di  Barcellona ,  persuase  e  convinte  del  grande  vantaggio  che  apporterebbe  1*  acqui¬ 
stare  la  Tele  al  proprio  fonte,  fecero  che  il  Principe  de  Lobkobitz  C.  R.  Ambasciatore 

a  Ma* 
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a  Madrid  proponesse  a’ Negozianti  di  Tele  in  Boemia  di  prestarsi  a  quest’oggetto;  ina 
questi  per  l’insufficienza  delle  loro  forze  non  seppero  concorrere  a  così  buone  disposi¬ 
zioni.  A  tale  mancanza  avrebbero  potuto  supplire  bensì  i  particolari  benestanti  di  c  ue- 
sto  regno,  ma  nepptir’essi  furono  persuasi  d’impiegare  i  proprj  capitali  in  siffatte  im¬ 
prese,  mentre  per  una  parte  l’inesperienza  di  un  tale  commercio,  e  per  l’altra  il  tr  sto 
fine  causato  ad  alcune  Compagnie  dalla  inala  direzione,  tolsero  loro  il  coraggio  di  pre¬ 
stare  le  sovvenzioni  necessarie  all’oggetto. 

Per  riparare  dunque  a  tanti  ostacoli,  sembra  non  esservi  altro  mezzo  che  una  gra¬ 
ziosa  anticipazione  della  Corte  per  qualche  anno;  e  si  vedrebbe  allora  il  commercio 
prendere  un  vigore  al  di  sopra  di  quello  della  Slesia,  e  gran  vantaggio  quindi  ri¬ 
sultarne  al  regno  della  Boemia.  Se  la  bramata  pace  ritornerà  a  felicitarci  e  farci  di¬ 
menticare  le  calamità  che  da  tanto  tempo  affliggono  tutta  l’Europa,  si  degnerà  fa¬ 
cilmente  il  nostro  Regnante  Augusto  Imperatore  Francesco  II.  di  rivolgere  le  pater¬ 
ne  sue  cure  a  quest’importante  oggetto,  e  verrà  con  ciò  ad  imitare  il  suo  gran  Zio 
Giuseppe  II.,  il  quale  in -un  viaggio  intrapreso  per  le  montagne  della  Boemia  dopo 
l’ultima  guerra  con  la  Prussia,  essendogli  stata  rappresentata  la  poca  attività  di  que¬ 
sto  commercio,  e  conosciutane  la  necessità  di  sostenerlo,  ordinò  sul  momento  alla  C. 
R.  Cassa  Camerale  di  somministrare  per  alcuni  anni  e  senza  interesse  a’ Negozianti  di 
Tele  in  Boemia  la  somma  di  280,000  /ni.',  e  di  fatti,  questa  paterna  premura  si  vide 
susseguita  dal  bramato  effetto . 


Le  Tele  stampate,  alte  £  e  f,  lunghe  22Ì  Braccia,  da  12  a  1 8  fni.  la  pezza,  ed  i 
Fazzoletti  stampati  di  diverse  grandezze,  da  2  a  15  fni.  la  dozzma,  si  fabbricano 
principalmente  a  Praga  da  Aichmìller ,  Rancherò,  Berger  e  Comp .,  Berson,  Carlitscheck 
JJemis ,  Hollub,  Jdnner  e  Blut ,  Scinger ,  Wondraczeck ,  che  lavorano  quasi  unicamente 
per  que’ Negozianti  Ebrei;  a  GeorgSwald  da  Wendler ,  a  Kuttenberg  da  Cristoforo 
Breuer ,  a  OPPOTSCHNO  da  Francesco  e  Felice  Hoffmann ,  e  Francesco  Janelle ,  a  Reich- 
STADT  da  Giuseppe  Leitenberger  Figlio,  a  Rumburg  da  Altmann ,  a  Schònlinden 
da  Miìntzberg ,  a  Wernstadtl  da  Giuseppe  Leitenberger ,  ed  a  Burgstein  nella  Fab¬ 
brica  del  Conte  Kinski ,  la  quale  ha  meritata  la  preferenza  per  i  suoi  beili  e  vivi  co¬ 
lori,  e  per  l’invenzione  di  modelli  sempre  nuovi  e  di  buon  gusto  all’uso  Inglese.  In 
questa  si  fanno  pure  di  que’ grandi  Fazzoletti  di  cotone,  che  ora  le  Signore  usano  in 
vece  de’ mantelli:  il  prezzo  è  da  30  sino  a  60  fni.  la  dozzina. 

In  quasi  suite  le  suddette  Fabbriche  si  stampano  inoltre  delle  Cotonine  ,  e  de’  Faz. 
zoletti  metà  filo  e  metà  cotone  ^ 


La  predetta  Fabbrica  di  Burgstein  produce  pure  una  gran  quantità  di  Tele  ince¬ 
rate,  e  ne  fa  un  riguardevole  consumo.  Le  pezze  sono  da  15  Braccia,  e  le  qualità  e 
prezzi  sono  i  seguenti  :  1 


Tela  incerata  ordinaria,  nera  .  .  ,  .  , 

detta  mezzana ,  nera  ,  .  .  .  . 

verde  .  ,  .  .  . 

gialla  .  .  .  .  » 

turchina  .  .  .  . 

verde  a  fiamme  . 
turchina  a  fiamme 


detta  fina,  nera  a.  fni.  4  s  45,  5=1  —  ,5=1 5,  e  6j 
verde  a  fni.  5,  —  ,  5=  10,  e  5  =30 
detta  stampata  a  due  colori,  fondo  nero  .  . 

fondo  verde  e  giallo 
fondo  turchino  .  . 

detta  stampata  a  più  colori,  fondo  nero  .  . 

fondo  verde  e  giallo 
fondo  turchino 

detta,  prima  stampata  e  poi  dipinta,  fondo  nero  . 

fondo  verde  e 
fondo  turchino 


giallo 


|  alte  |  ||  alte  | 


fni. 

kni 

fni. 

|  kni 

3 

— 

3 

3° 

— 

— 

4 

9 

— 

— 

4 

54 

— 

4 

45 

— 

— 

D 

5 

6 

" 

“ 

5 

6 

— 

4 

54 

— 

— 

5 

39 

— 

— 

5 

54 

— 

— 

5 

30 

— 

— 

6 

9 

— 

— 

6 

24 

— 

— 

6 

9 

— 

— 

6 

54 

— — 

— — 

7 

— 

altef  ||  alte  f 

fni. 

1  kni 

fni.  |  Avi 

4 

4 

30 

5 

3® 

5 

30 

6 

30 

5 

30 

6 

— 

5 

30 

6 

30 

5 

30 

ó 

30 

5 

45 

6 

30 

6 

*5 

7 

24 

6 

24 

7 

24 

6 

45 

8 

— 

6 

45 

7 

54 

7 

9 

7 

54 

7 

54 

9 

l5 

8 

— 

9 

*5 
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Nella  piccola  città  di  Schònlinden  nel  cifcolo  di  Leutmeriz  gli  abitanti  si  applicano 
alla  manifattura  di  Filo  torto,  o  Refe.  L’ordinario,  che ‘si  fa  di  filo  da  tessere,  si 
può  avere  torto  a  2,  3,  ed  anche  a  4  fili  per  fni .  1  s  12  circa  il  pacchetto  da  due 

matasse;  il  Refe  fino  e  sopraffino  poi,  che  si  fa  del  già  nominato  Lothgarn ,  e  la  di 

cui  finezza  si  distingue  dal  peso,  cominciando  da  4  Lotti ,  e  crescendo  in  finezza  fi¬ 
no  a.i|  Lotto,  vale  da  fni.  1  *36  sino  a  fni.  2  a  54  ogni  pacchetto  di  due  matasse. 
Anche  a  Janowitz  in  Moravia  nella  Fabbrica  di  Telerie  del  Conte  Harach  si  fa  del  Re¬ 
fe  tanto  imbianchito  che  tinto  da  2  a  4  fni.  il  pacchetto. 


I  Merletti  di  filo  si  lavorana  nella  Boemia  in  tanta  quantità,  che  basta  a  dare 
impiego  e  sostentamento  a  circa  19,000  individui  tra  donne  e  ragazze.  Le  qualità 
piu  adattate  al  commercio  si  fanno  ne’ circoli  di  Saaz  e  di  Elbogen  ne’ luoghi  confinan- 
ti  alla  Sassonia,  cioè  a  Gottesgab  ,  Graslitz ,  Hauenstein  ,  Heinrichsgriin  ,  Joachirnsthal , 
Neudek ,  Pernigen  ,  P latte n  ,  Pleistadtl ,  Presnitz ,  Rothenhaus ,  Sebastianberg  ,  Soncberg  , 
Weinpert ,  etf  a  Weisenthal.  1  merletti  di  questi  luoghi  non  cedono  punto  a  quelli  del¬ 
la  Sassonia,  ma  non  arrivano  poi  all’incomparabile  perfezione  de’ Merletti  delle  Fian¬ 
dre;  e  ciò  perchè  i  Boemi  non  giunsero  ancora  a  saper  torcere  ed  imbianchire  il  loro 
Lothgarn  con  quella  maestrìa,  con  cui  sanno  ridurlo  gli  Olandesi.  Se  vi  arriveranno  una 
volta  ,  non  v’ è  dubbio  che  i  loro  Merletti  potranno  stare  al  confronto  di  quel¬ 
li  delle  Fiandre,  già  quasi  tutti  lavorati  dell’  istesso  Lothgarn  della  Boemia;  ed  in  fat¬ 
ti,  i  Merletti  di  Refe  d’ Olanda  lavorati  ne’ suddetti  luoghi  riescono  tanto  belli,  che  pas¬ 
sano  da  per  tutto  per  Merletti  di  Fiandra .  I  Mercanti  e  provveditori  di  questo  genere 
sono  i  seguenti  ,  cioè,  in 


Gottesgab.  Francesco  Beer  ,  Andrea  Gc - 
bert  .  v 

Graslitz.  Antonio  Herget ,  Giuseppe  Hiit- 
tel ,  Giuseppe  Kohlert ,  Adalberto  Mailer, 
Giuseppe  Rie  di ,  Anna  Seidlìnn. 

Joachimsthal  .  Antonio  Egert ,  Paolo  Fi¬ 
scher ,  Antonio  Heidmann  ,  Antonio  Kheil- 
iverth . 

Kupferberg.  Filippo  Fischer. 

Neudeck.  Abramo  Fink ,  Benedetto  Flei- 
scher ,  Gio.  Gottschuld ,  Baldassare  Ar7- 
Cristiano  Kunzmann ,  Taddeo  Posch- 
ner ,  Francesco  Schneider ,  Antonio  £7/7- 
mann ,  Bernardo  Ulltnann  ,  Francesco 


Vllmann ,  Gio  V llmann ,  Venceslao  JTa/* 
dòssel  ,  Adalberto  Waldòssel. 

Platten  .  Francesco  Dick,  Francesco  //«£, 
Antonio  Langer ,  Ernesto  Schmidl ,  Gio. 
Schmidl,  Michele  Schon. 

Sebastianberg.  Gio.  JSeubert ,  Venceslao 
JSeubert . 

Weinpert.  Enrico  Hanisch,  Rernardo  Hóizl , 
Giuseppe  Mailer ,  Giuseppe  Seidl ,  Adal¬ 
berto  Schmiedl ,  Ferdinando  Schmiedl, 

Wiesenthal.  Gio.  Gilnter ,  Giuseppe  7//p- 
mann  ,  Giuseppe  Schmidl ,  e  Giuseppe 
Tatzauer  . 


Vi  si  fanno  anche  de’ così  detti  Merletti  di  economìa,  non  che  d  e?  Blondins ,  ov- 
vero  Merletii  di  seta. 

La  fabbricazione  de’  Drappi  di  seta  fu  introdotta  nella  Boemia  sotto  il  felicissi¬ 
mo  regno  di  Maria  Teresa,  e  mediante  il  favore  ed  effettiva  assistenza  di  questa 
Sovrana  prese  tal  vigore,  che  ora  nella  sola  Praga  si  contano  291  Telaj  che  lavora¬ 
no  Damaschi,  Drappi  operati,  Groj  de-Tours,  Taffetà,  Rasi,  Velluti,  e  Fazzoletti, 
come  pure  Fazzoletti  e  Drappi  di  mezza  seta.  I  Fabbricatori  di  Praga ,  che  tra  gli 
altri  si  distinsero  in  simili  manifatture,  e  che  vennero  ad  acquistare  delle  considera¬ 
bili  facoltà,  sono  :  Hassc ,  Sebastiano  Rosengarten ,  Francesco,  e  Venceslao  Sacher , 
e  Leopoldo  Seelinger .  Anche  il  Negoziante  Ebreo  Schwabach  Wehle  eresse  nel  1786 
una  simile  Fabbrica  sotto  la  Ditta  Schwabach  Wehle  e  Comp. ,  e  da  questa,  diretta 
da  un  Fabbricatore  Cristiano,  è  sortito  nella  Boemia  il  primo  j'affetà,  che  fin  allora 
non  si  aveva  saputo  fabbricare. 

A  Praga  si  fanno  pure  de’ Veli  di  seta,  ma  però  in  pooa  quantità,  perchè  ries¬ 
cono  inferiori  a  quelli  d’Italia,  quindi,  e  per  tale  motivo,  e  per  la  proibita  introdu¬ 
zione  di  questo  genere  dagli  stati  esteri,  la  Boemia,  come  gli  altri  stati  Austriaci,  è 
mancante  di  Veli  di  seta.  A  Traskirchen  nella  già  rinomata  Fabbrica  del  Principe 
Auersperg  si  fanno  de’ 

Veli  crespati  bianchi  di  cimozze  strette  da  22  a  34  7  fni.  il  pacca  di  4  pezzette 

di  cimozze  larghe  da  24  a  36  J  da  15  Braccia  l’una. 

detti  detti  neri  di  cimozze  strette  da  16  a  31  1  fni.  il  pacco  di  4  pezze 

di  cimozze  larghe  da  22  a  25  J  da  30  Braccia. 

Creponi  da  6  a  10  fai.  la  pezza  di  20  Braccia.  Nel- 


Manifattu- 
ra  di  Fil® 
torto  ,  o 
Refe. 


diMarletti. 
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Nella  Boemia  esistono  presentemente  circa  8<>u  Telaj  da  Fettuccie  o  Nastri  di  seta; 
ed  i  più  belli ,  che  possono  stare  al  confrontò  di  quelli  di  Parigi  ,  si  fabbricano  a 
Praga  .  Nella  Signorìa  del  CoDte  Jcnikuu  nel  circolo  di  Czaslau  vi  è  la  Fabbrica  de¬ 
gli  Ebrei  Jacob  Pinkas  e  Joathino  Tausik ,  nella  quale  si  lavorano  delle  Fettuccie  del 
prezzo  da  2  sino  a  io \fni.  la  pezza  di  45  Braccia  di  Vienna.  Per  la  fabbricazione 
poi  di  Cordelle  di  filo,  le  migliori  delle  quali  si  fanno  a  Bumburg ,  si  trovano  occu¬ 
pati  più  di  i,ooa  Telaj,  esistenti  buona  parte  nel  borgo  Domaschitz. 

La  fabbricazione  de’  Panni  nella  Boemia  si  è  dilatata  e  prese  vigore  dopo  la  ve¬ 
rificazione  delle  provide  cure  Sovrane,  come  si  accennò  a  pag.  32  e  seguenti,  e  die¬ 
tro  il  zelo  di  alcuni  Cavalieri  di  primo  rango  ,  di  modo  che  presentemente  questa  ma¬ 
nifattura  dà  occupazione  a  più  di  3,300  Telaj .  Da  questi  si  lavorano  in  gran  quan¬ 
tità  de’ Panni  ordinarj,  mezzani,  e  fini,  per  i  quali  si  adopera  la  lana  del  proprio  pae¬ 
se;  se  ne  lavorano  pure  de’ sopraffini  ,  e  per  questi  s’ impiega  la  Lana  di  Spagna,  che 
si  ritira  da  Amsterdam.  De’ Panni  fini  e  sopraffini  però  non  si  produce  quella  quantità 
corrispondente  al  proprio  bisogno,  e  quindi  si  deve  ricorrere  alle  provincie  Austriache. 
Per  la  manifattura  di  questi  Panni  non  si  trovano  già  erette,  come  in  altri  stati, 
ad  eccezione  di  pochissime,  delle  Fabbriche  sostenute  con  fondi  di  qualche  ricco  Ca¬ 
pitalista,  ma  le  Maestranze  stesse  lavorano  per  proprio  conto,  e  devono  provvedersi 
di  tutti  i  materiali  occorrenti  alla  manifattura,  non  che  procurarne  il  consumo,  men¬ 
tre  non  vi  si  trovano  Negozianti  che  vogliano  prestarsi  a  simili  affari.  Di  queste 
Maestranze  e  Fabbriche  le  principali,  per  quanto  ci  è  noto,  si  ritrovano  ne’ seguenti 
circoli;  cioè,  nel  circolo  di  Bunzlau  a 

Reichenberg  (ove  si  contano  più  di  600  Telaj)  si  lavorano  annualmente  fino  a  22,000 
pezze  tra  Panni,  Mezzi  -  Panni ,  e  Scarlati  ,  alti  |  e  f  ,  lunghi  22I  Braccia  di  Vien¬ 
na  ,  da  fni.  i  =  52  sino  a  fai.  5  il  Braccio.  Antonio  Jbrunz  ,  Giuseppe  Pranz , 
Antonio  Mailer ,  Goffredo  Muller ,  Odorico  Schutze ,  e  Salamon  Trtnkler  e  JSeuber 
accettano  delle  commissioni,  le  quali,  se  sono  di  conseguenza,  e  sempre  bene 
di  anticiparle  per  due  o  tre  mesi,  tanto  per  questo,  che  per  1  luoghi  seguenti. 
Nel  circolo  di  Budweis  a 

Budweis  si  lavorano  de’ Panni  ordinarj,  alti  ’g3  ,  da  fni.  1=42  a  fni.  2s —  il  Brac¬ 
cio  di  Vienna;  mezzi  fini  della  stessa  altezza  a.  fni.  2*45;  fini  di  color  di  sangue 
tinti  con  Cocciniglia,  alti  \  a  fni.  5  =  — ,  tutti  in  pezze  da  24  Braccia;  a 
Krumau,  Panni  alti  ,  da  23  e  26  Braccia  di  Vienna  a  jni.  1*43,  2 s — ,  e  3  s  15  il 
Braccio  ;  a 

Sobieslau,  Panni  alti  *g3 ,  da  26  Braccia  di  Vienna  a  fni.  1=12,  1*43,  2  =  — ,  e 
2=  12  il  Braccio.  Nel  circolo  di  Czaslau  nella  Signorìa 
Heralitz  e  Humpoletz  esiste  una  Fabbrica  appartenente  a  Pacher  Marco  Perl, 
che  somministra  de’ Panni  tinti,  e  non  tinti  da  1  a  3  fni.  il  Braccio  ,  Panni  doppj 
a  due  colori  a  36  fni.  la  pezza,  Peloni  a  19  fn^>  detti  a  macchie  di  varj  colo¬ 
ri  a  21  fni. ,  Rovescj  a  18  fni. ,  detti  con  righette  a  biscia  a  224  Jni. ,  Flanelle 
bianche  da  fodera  alte  f,  a  13  fni.-,  ogni  pezza  di  30  Braccia.  Nel  circolo  di 
Leutmeriz  a 

Ausi  G  si  fanno  Panni  mezzani  alti  f  ,  a  3  fni.  il  Braccio,  e  fini  alti  |,  a  4  fni.,  in 
pezze  da  24  Braccia  di  Vienna;  a 

BÒMISCH  -  Kamnitz  ,  Panni  alti  |,  lunghi  24  Braccia  di  Vienna  a  fni.  36!,  4$ ,  e  30; 
il  color  rosso  fino  &  fni.  80  la  pezza;  a 

BÒMISCH  •  Leippa,  Panni  alti  |,  lunghi  23  Braccia  di  Vienna,  a  jni.  1=43,  2530,  e 
3=7  il  Braccio  ;  a 

Dup,  Panni  alti  |,  lunghi  224  Braccia  di  Vienna  a  fni.  i4,  2,  e  2|  il  Braccio;  a 
TÒpliz,  Panni  alti  |,  lunghi  26  Braccia  di  Vienna  a  2 9  fni.,  da  \5  e  23  Braccia  a 
424  fni. ,  da  g-5  e  24  Braccia  a  344  fni. ,  da  |  e  24  Braccia  a  73  4  Jni.  la  pezza, 
e  da  |  a  3  fni .  il  Braccio  ;  a 

OBERLEUTENSDORF  esiste  una  Fabbrica  di  Panni,  la  più  considerabile  fra  le  altre  del¬ 
la  Boemia.  Questa  appartiene  al  Conte  Giuseppe  de  JVallenstcin ,  e  somministra 
i  più  belli  Panni,  che  si  vendono  a’ sotto  segnati  prezzi  per  ogni  Braccio  di 
Vienna,  cioè 

Drap  de  Paris  fino  di  lana  di  Spagna  ,  colori  ,  alto  |  a  fni.  8  *  30 
Panno  fino  di  lana  di  Spagna,  ponsò  e  chermisino  —  S  s  7-  5 4 


Panni 
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Panno  tino  di  iaaa  di  ijpaj.n  i,  turchino  bleu 

colori 

Panni  fini  Nro.  5,  ponsò  e  chermisino 
colori  ..... 

Nro.  4,  da  Bigliardo,  verde 
ponsò  e  chermisino 
colori  -  -  -  - 

Londrine  colori  - 
Nro.  3 ,  colori  -  -  -  -  i 

Londrine  colori  - 
Nro.  2 ,  colori  -  -  -  -  . 

Nro.  1 ,  colori . 

Croisé  colori  -  - 


—  fa  fui.  6  ;  33 


6:  24 
6=  15 

5 *  ™ 
4  s  54 
A-  54 
3  s  33 
3  s  12 
i3 
2  *  45 
2=18 
2  =  6 
2=  15 


EPS*! 


Oltre  a  queste  qualità,  la  suddetta  Fabbrica  lavora  de’ Panni  doppj,  ed  altri  con 
righe  di  seta  ;  ma  il  loro  prezzo  non  può  fissarsi  che  dopo  terminata  la  roba.  Nel 
circolo  di  Kónìggraz  a 

Braunau  si  fanno  de’ Panni  da  £,  f,  f,  ef,  di  24,  25,  e  26  Braccia  di  Vienna 
la  pezza,  da  1  a  4|  fni.  il  Braccio.  Quivi  i  Fratelli  Sc/ireiber ,  Eredi  di  Fratelli 
Schreiber ,  e  W inter  e  Comp,  accettano  delle  commissioni.  Nel  circolo  di  Pi/sena 
Alanetin  esiste  una  Fabbrica,  eretta  non  ha  molto  dal  presente  Burggra.  io  Procopio 
Conte  de  Lazansky ,  la  quale  somministra  tutte  le  qualità  di  Panni;  a 

Pilsen  si  lavorano  de’ Panni  da  £ ,  ‘g3 ,  e  |,  da  2tf  a  60  fni.  la  pezza  di  24  Braccia 

di  Vienna.  Le  commissioni  si  possono  dare  a  Filippo  Duschner  ,  e  Francesco 
Duschner ,  che  fabbricano  anche  de' Panni  fini  di  lana  di  Spagna.  Nel  circolo 
di  Tubar  a 

Neuhaus  ,  Panni  alti  ’g3  ,  lunghi  24  Braccia  di  Vienna,  da  i£  a  2 \  fni,  il  Braccio;  a 

Patzau,  Panni  alti  |,  e  |,  da  24  Braccia  la  pezza,  a  t£  e  2 \  fni.  il  Braccio  di 

Vienna . 

Di  questi  Panni  si  spedisce  una  gran  quantità  mediante  la  Piazza  di  Vienna  per 
Lungherìa,  Transilvania  ,  Turchìa,  l’Impero  Germanico,  l’Italia,  ed  i  Svizzeri ,  non 
che  per  Bolzano  e  Trieste. 

La  fabbricazione  de’ Panni  nella  Moravia  conta  già  più  di  tre  secoli:  essa  ha  la 
sua  sede  principale  a  Bruna ,  Fulneck.  Iglau ,  .JSicolspurg ,  Prerau ,  Weisskirch.cn ,  e  ne’ 
contorni  di  questi  luoghi.  Le  qualità  de’ Panni  di  Bruna  e  de’ suoi  contorni,  sono  da 
24  sino  a  8  fni.  il  Braccio  di  Vienna  ;  a  Fulneck ,  Iglau ,  e  ne’ loro  contorni  si  fanno 
Panni  ordinar]  e  mezzani  ;  a  JFicolspurg  la  qualità  de’ Panni  è  da  2  a  fni.-,  ed  a 
Prerau  ,  Weisskirchen  e  contorni  non  si  lavora  che  roba  inferiore.  Le  Fabbriche  prin¬ 
cipali  di  Bruna  e  suoi  contorni  appartengono  a  J.  C.  Bicgrnann,  Breuninger ,  tìopj  e 
Bràunlich ,  Barone  Mundi,  Gio.  Enrico  Offcrmann  ,  e  Smal.  Nella  predetta  Fabbri¬ 
ca  del  Barone  Mundi ,  che  corre  sotto  la  ditta  di  Guglielmo  Mundi ,  si  fanno  ancora 
de’  Uraps  de  Berry  ,  Espagnolets ,  Vigogne ,  Doubles  -  Moltons  ,  Mzars  ecc.  A  Fulneck  vi 
è  Gio.  Jaschke,  che  nell’articolo  di  Panni  fa  de’ considerabili  affari,  e  particolarmen¬ 
te  per  l’Italia  mediante  la  piazza  di  Trieste.  Si  calcola. che  la  Moravia  e  la  Slesia 
Austriaca  insieme  somministrino  ogni  anno  130,000  pezze  di  Panno.  A  Troppau  nella 
Slesia  si  trovano  de’ Negozianti ,  che,  a  differenza  di  quelli  della  Boemia,  provvedono  i 
Tessitori  di  Panni  de’  materiali  grezzi  occorrenti  per  la  fabbricazione,  ed  anche  del 
danaro  se  abbisogna,  e  ritirano  poi  da’ medesimi  il  Panno  tale  quale  egli  sorte  dal 
Telajo,  facendolo  indi  tingere  ed  apparecchiare  secondo  le  commissioni  che  ricevono 
dall’Ungheria,  Turchìa,  e  dall’Italia.  Le  principali  case  di  commercio  in  Troppau  a 
noi  note  sono  :  Czeike  de  Badenfeld ,  le  Vedove  di  Bròbstel  e  Czeicke  ,  Thomas  e 
Matzak  . 

Nella  fabbricazione  de’  Drappi  di  lana  nella  Boemia  si  calcola  che  sia  impiegato  lo 
stesso  numero  di  Telaj  come  ne’  Panni.  Le  principali  Maestranze  si  ritrovano  ne’ se¬ 
guenti  luoghi,  cioè  nel  circolo  di  Elbogen  a  Elbogcn ,  Falkenau,  Gassengrùn  ,  Kònigs- 
berg ,  Lautenbach ,  Schlaggewald ,  e  Schiinfeld  ;  nel  circolo  di  Koniggraz  a  Braunau ,, 
Konìgshof ,  e  JSiemes  ;  nel  circolo  di  Saaz  a  Carlsbad  ;  e  nella  città  di  Eger .  Dalle 
suddette  Maestranze  si  producono  Amiens  di  lana  ed  anche  di  pelo  di  Cammello  ,  Ba- 
racani  ,  Coffa,  Carolò,  Catti  s ,  Chalons ,  Chang  -  Chang  ,  Ciambellotti  ,  Creponi  ,  Drappi 
da  mantello.  Flanelle,  Frisctcs ,  Peiuzzi  e  Felpe,  Perils ,  Quinets ,  Saje  di  Roma  ed  al. 
il  Aie ntore  Toìn.  V.  G  tri 
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tri  simili  Drappi  di  lana  e  di  mezza  lana.  Le  commessioni  per  questi  generi  si  accet¬ 
tano  a  „„  .  _  . 

Braunau  da  Giorgio  Kupìsch ,  Adamo  Winter,  Mattia  Zapf  ;  a 
Gassentrììn  da  Filippo  SchQneker ,  e  Francesco  iVagner ,  a 

*»«■ 

Heralitz0 iMiarone  **  JScutzer  mantiene  un  Fabbrica  di  simili  Drappi.  Nel  circolo 

Osseo  ^  Convento  de  P.  P.  Cisterciensi  esiste  pure  una  Fabbrica  che  fornisce  de’ 
Drapn  neri  detti  da  mantello,  Baraccani,  Carolò ,  ,  Peloni  ?«»*£ 

bianchi  e  neri,  Rascie,  Saje,  o  Rasi,  Scott,  come  pure  Manchester  da 

NeuGEDFIN  a p^mrteTenteLagU a^ed? e  Comp.  Negozianti  di  Vienna ,  è  nel  suo 
genere  lappiti  riguardevole  fra  quelle  della  Boemia  spezialmente  per  1  ottima  riu¬ 
scita  de*  suoi  lavori  anche  in  colori  fini.  Essa  fa  degli  Arnione,  Baracani,  Cale - 
manques  Callandres ,  Cattis ,  Chalons ,  Ciambellottl ,  Droghetti ,  Etamins  Hara; 
Zns  Quinte,  Saie  di  Berlino  e  di  Nimes,  Scott,  Tarnis  ed  altri  simili  Drappi. 
Nella  Moravia  ,  olire  a  molti  Tesitori  che  lavorano  per  proprio  conto  ,  vi  e  a 
NEUSTADT  la  Fabbrica  del  Langwieder ,  che  tiene  occupati  perfino  2S0  Telaj ,  e  prò- 
duce  de’ Drappi  di  lana  di  ogni  qualità. 

Nella  Boemia  si  contano  600  e  più  Cappella),  fra  i  quali  Gio.  Taddeo  Lippmann 
di  Praga  è  il  solo,  che  tratti  questo  lavoro  a  guisa  di  Fabbrica,  e  ta  delle  spedizioni 

anche  per  gli  esteri,  stati. 

ss  ££ 

Ss  rsjw  ns  rs 

/hA8  T Provvisiòni'eri  ^i  queste  Calzette  che  ne  tengono  sempre  de’ buoni  assortimenti, 

sono  a  ASCH  Gio.  Klaus ,  a  ... 

Bomisch  -  Kamnitz  Antonio  Fischer ,  Agostino  Kochlitz  y 

- 

riordina™?!'  a  "sen'are  i  Telaj  da  Calzetta  in  n.odo  da  “av»gl«r.  qua; 

rr,  li  «  -- 

visioniero  e  commissionario.  s  j; 

piegati  piu  di  2,400  Telaj .  1  Stessero  pregiudicare  alla  fabbrica- 

in  buona  parte  eretti  in  que’tali  luoghi,  ove  non  potessero  pr  g  materiali  per 

Zione  dalli  Tele  Panni,  ed  altre  .im.l.  "^Colone  LT  n“aTcL' 

i.',F;eb?,"hn. ... ........ ..,1..,™..., . 

Nella  Boemia  a  itW,  Frank cnau ,  Gassengrun ,  Grashtz  ,  Fleinnchsgrun,  e 

Schònbach  si  fabbricano  in  quantità  delie  Musselhne  liscie^  *e  *Coinp  ,  a 

chi,  delle  quali  si  accettano  le  commissioni  a  ASCH  da  Gio.  v  P^ 
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Eger  da  Clemente  Artis ,  e  da  Wohlleben ,  ed  a  Craslitz  da  Ignazio  Mayer  e 
Comp. ,  e  da  Riedl  e  Comp.  A  Alihaida ,  Georgswald  ,  Kuttenberg ,  Rumburg  ,  Se  blu - 
kenau ,  <?  Warensdorf  si  fabbrica  Velluto  di  Cotone  ,  Manchester  da  estate,  Cattìruit , 
Piqué,  Quittay ,  e  le  commissioni  si  accettano  a  Althalda  da  Giuseppe  Alemanna  a 
KUTTENBERG  da  Brauer ,  e  Mattia  Papauschek ,  a  Rumburg  da  W.  Berger ,  e  Fran 
cesco  Muller\  a  Warensdorf  da  Palme ,  e  da  Fratelli  Stalle.  A  BiiRGSTElN  nella 
già  più  volte  citata  Fabbrica  del  Come  Kinski  si  fanno  delle  Cotonine,  Fustagni  di 
ogni  qualità  e  Quittay .  A  Lindenau  si  fanno  de’ Fustagni  da  fodera  e  da  stramazzo 
con  righe  a  colori .  A  Praga  nella  Fabbrica  del  Conte  Filippo  de  Sweerts  si  fa  del 
Velluto  ed  altre  merci  di  cotone;  vi  sono  poi,  oltre  àlla  Casa  di  lavoro,  diversi  Par¬ 
ticolari,  che  fanno  Cotonine,  Manchester  da  estate,  Cattinats ,  Moltons ,  Quittay,  ed  al¬ 
tri  simili  articoli.  A  Kaden  nella  Fabbrica  del  Conte  Thun  si  fanno  Cattinats ,  Pi¬ 
qué,  e  Quittay.  A  Rakonitz  neila  Fabbrica  del  Negoziante  Brzak  si  fanno  Cotonine, 
Piqué,  Quittay,  Manchester  e  JSanquins  .  A  Rothenhaus  la  Fabbrica  del  Conte  Rot- 
thenhahn  sommimstta  delle  Indiane,  Cotonine,  Quittay,  Piqué,  ecc.  A  TuPpadl  nella 
Fabbrica  del  Principe  Auersperg ,  già  menzionata  a  pag.  40,  si  fanno  Fustagni  liscj, 
rigati  ed  operati  ad  uso  d’Olanda  dafni.  6\  sino  a  fni.  18;  Manchester  da  estate  a 
fai.  20,  e  Baracani  a  Jni.  28  la  pezza  di  16  Braccia,  alti  Piquds  ovvero  Drappi  im¬ 
bottiti  di  cotone  bianchi,  bianchi  e  turchini,  e  bianchi  e  rossi  da  fni.  16  a  20  la  pez¬ 
za  pure  di  16  Braccia,  alti  non  che  alti  |  da  fni.  24f  a  32;  Duehester  a  fni.  27!  ; 
Musselline  liscie  ed  operate  da  fni.  14  a  22;  dette  rigate,  fiorate  ,  miste  e  fiammate 
a  colori  da  fni.  21  a  335  la  pezza  di  12  Braccia,  alte  §;  dette  all’uso  Inglese  chia¬ 
mate  IVullis,  bianche,  come  pure  rigate  e  fiammate  a  colori  a  fni.  26  e  27  la  pezza  di 
16  Braccia,  alte  Cambra  ovvero  Tela  Velata  a  fni  15  la  pezza  di  12  Braccia,  alta 
£,  detta  a  fni.  20  la  pezza  di  24  Braccia,  alta  |  ;  Fazzoletti  di  Mussellina  di  varie 
grandezze,  disegni,  e  colori  da  •fni.  19  a  64  la  dozzina;  Lanquetes  ovvero  Guarniture 
da  manichetti  da  fni.  6|  a  85  il  pacchetto  di  12  pezzette  da  104  Braccia.  S’  intende 
già  che  questi  prezzi  sono  variabili  secondo  le  circostanze  che  hanno  influenza  nella 
fabbricazione  ;  la  qualità  poi  di  queste  merci  riesce  di  tale  perfezione,  che  non  si  sa  tro- 
varvisi  differenza  alcuna  con  quelle  d’Inghilterra. 

Nella  Moravia,  specialmente  a  Bruna ,  si  trovano  moltissimi  Tessitori  di  Fusta¬ 
gni,  JSanquins  e  Manchester  da  estate.  La  Fabbrica  del  Conte  Harrach  a  Janowitz 
somministra  annualmente  circa  600  pezze  tra  Fustagni  e  Pique's  ;  quella  di  Althart 
somminis  ra  sino  a  7,000  pezze  di  diverse  Merci  di  cotone;  a  Franstadt  da  420  Mae¬ 
stri  si  producono  pure  annualmente  per  fino  44,000  pezze  tra  Fustagni,  Pique's ,  e  Mus- 
seline  ;  e  la  Fabbrica  degli  Eredi  Gio.  Ernesto  Klapperoth  a  Màrisch-  Schònberg  som 
ministra  ogni  anno  più  di  2,500  pezze  di  Velluti  di  cotone  neri,  colorali,  stampati  a 
colori  e  con  oro,  Carole'  rigati  ed  a  disegno,  Duehester ,  ed  altre  simili  merci. 

A  lume  di  chi  non  ne  fosse  informato,  soggiungeremo  qui,  che  i  Quittay  ov- 
vero  JSanquins  si  fanno  di  filati  torti;  sono  tessuti  in  croce,  ben  fitti,  alti  f,  e  si  ta¬ 
gliano  in  pezzette  da  8ì  Braccia  l’ una .  Il  Manchester  da  estate  ovvero  Pelle  di  dia¬ 
volo,  alto  \,  e  lungo  30, 4°  >  ed  anche  60  Braccia  la  pezza  (  drappo  di  grande  uso 
per  gli  uomiai)  ,  si  fabbrica  del  Cotone  più  fino  delle  Indie  occidentali  ;  in  qualche  luo¬ 
go  però  si  adopera  soltanto  il  Cotone  ordinario,  ed  alcuni  vi  meschiano  ancora  per 
metà  del  Filo  di  lino  ;  sicché  queste  qualità  riescono  inferiori  .  Il  Piqué  o  Marscille, 
aldo  |  e  |,  lungo  22  Braccia,  è  un  drappo  inventato,  pochi  anni  sono,  nell’Inghilter¬ 
ra:  questo,  mediante  l’operazione  di  certe  macchine  applicate  al  Telajo,  viene  a  riu¬ 
scire  come  un  drappo  trapuntilo;  si  può  averne  di  qualunque  disegno,  ed  è  un  arti¬ 
colo  molto  ricercato.  Il  Cattìnat ,  alto  |,  |  e  |,  lungo  60  Braccia,  è  un  drappo  di 
cotone  e  di  lino  metà  per  sorte,  di  varj  colori,  picchettato  o  a  disegno.  Il  Molton  , 
alto  5  e  |,  lungo  30  Braccia,  drappo  ordinario  come  feltro,  si  fa  di  filati  torti  ordi¬ 
nar]  :  questo  viene  accotonato  come  il  Panno,  ed  è  o  bianco,  o  grigio,  o  a  righe  tur¬ 
chine  . 


Nel  17871  il  progetto  fattosi  di  ergere  una  Raffineria  dì  Zucchero  nella  Boemia  fu 
approvato  da T  Imperatore  Giuseppe  II.,  che  ha  ceduto  a  tale  oggetto  agl’  Interessati 
in  questa  impresa  il  vasto  Monastero  de’ Cisterciensi  a  Kónigsaal  vicino  a  Praga.  Si 
diede  principio  all’impresa  con  350  azioni  da  500  fni.  l’una;  nel  1788  il  numero  di 
queste  fu  accresciuto  di  450,  e  nel  1789  ve  ne  furono  aggiunte  altre  200,  di  modo  che 
il  suo  capitale  cousisieva  m  500,000  fni, ,  ed  il  maggiore  Interessato  era  la  rinomate 
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casa  Fries  e  Comp.  di  Vienna  .  Siccome  poi  in  progresso,  cioè  nel  principio  del  1790, 
fu  proibita  dalla  Corte  l’ introduzione  de’ Zuccheri  raffinati  dagli  esteri  stati,  e  siccome 
con  8  sole  Caldaje,  che  di  più  non  se  ne  poteva  far  lavorare  col  capitale  suddetto, 
non  si  veniva  a  raffinare  che  15  in  16,000  Cenlinaja  di  Zucchero  all’anno,  quando  il 
consumo  per  la  Boemia  veniva  calcolato  a  25,000  Centinaja,  così  si  trovò  necessario 
d’accrescere  il  numero  delle  azioni  a  1,500,  e  quello  delle  Caldaje  a  12.  Nel  1792 
poi,  essendo  stata  da  Leopoldo  II.  di  gloriosa  memoria  nuovamente  permessa  1’ intro¬ 
duzione  de’ Zuccheri  raffinati,  il  detto  Stabilimento  si  trovò  ben  tosto  imbarazzato  a 
smaltire  la  quantità  di  Zuccheri  come  ne’  precedenti  due  anni;  quindi  convenne  ristrin¬ 
gere  la  Fabbrica,  e  per  non  tenere  infruttuosamente  impiegato  un  capitale,  si  venne 
alla  risoluzione  di  pagare  porzione  delle  azioni  agl’interessati.  A  JSachvd  nel  circolo 
di  Kòniggraz  vi  è  pure  una  simile  Raffinerìa,  che  lavora  con  3  Caldaje,  ed  appartie¬ 
ne  a  quel  Negoziante  Sperling'  questo  manda  a  Lisbona  delle  1  eie  di  Boemia,  ed  in 
pagamento  ritira  del  Zucchero  grezzo  per  la  detta  sua  Ballinena. 

])ue  Fabbriche  di  Osso  di  Balena  ritrovansi  in  Praga,  una  appartenente  all’  Ebreo 
Franhel ,  e  1’  altra  all’Ebreo  Joachim  Popper  (il  più  ricco  Negoziante  della  sua  na¬ 
zione,  e’  che  ottenne  il  titolo  di  Barone),  le  quali  sono  sempre  ben  assortite  di  que¬ 
sto  genere.  Due  pure  n’esistono  nella  Moravia,  cioè  una  a  JSicolspurg ,  ed  uua  a 
Rakonitz , 

Nella  Boemia  si  contano  circa  85°  Tintori,  tra  i  quali  37  di  arte  maggiore,  10  che 
tingono  seta,  ed  1  che  tinge  pelli  ;  moltissime  Conciarie  di  Pelli,  che  lavorano  quasi 
unicamente  per  gli  Ebrei;  molti  Guantaj,  tra  i  quali  un  Francese  di  nome  Stefano  Bau-, 
locrne  ne  lavora  ad  uso  di  Parigi;  160  Artefici  che  lavorano  Galanterie  e  merci  di  mo¬ 
da,  e  tra  questi  si  distingue  nella  capitale  un  certo  JSemetz  per  i  suoi  lavori  in  0-0 
ed  altri  metalli  che  riescono  al  pari  di  quelli  di  Parigi-:  questi  artefici  vengono  per  lo 
più  sostenuti  da’  Chincaglieri  di  Praga.  In  questa  città  la  Vedova  di  Carlo  Portoni 
mantiene  una  Fabbrica  di  Cera  Spagna;  vi  è  pure  una  Fabbrica  di  Lapis,  ovvero  Ma¬ 
tita,  appartenente  a  Valentino  Titze ,  4  di  Pennacchj  da  cappello  e  da  testa,  1  di  Amido, 
appartenente  a  Pichard ,  (genere  che  a  Kuttenberg  si  fa  in  gran  quantità).  A  Blateri 
vi  è  una  Fabbrica  di  Negrofumo  ;  a  Bruna  nella  Moravia  una  di  Belletto,  appartenen¬ 
te  a  Lunna  e  Gnlicani  ;  vi  è  pure  una  Stamperìa  appartenente  al  Trassler,  che  tiene  impie¬ 
gati  25  Torchj,  prestandosi  a  stampare  delie  Opere  molto  voluminose  ;  altre  14  Stam¬ 
perie  poi  vi  sono  a  Praga ,  e  fra  queste  la  più  rinomata  è  quella  del  de  Schonjeld .  In 
tutta  la  Boemia  vi  sono  5  Getterìe  di  Caratteri,  114  Cartiere,  tra  le  quali  meritano  1- 

stinzione  quelle  di  Trautenau  e  di  Bens ,  per  la  qualità  della  loro  Carta  da  scrivere, 

che  può  stare  al  confronto  di  quella  d’Olanda;  3  Fabbriche  di  Tabacchiere  ed  afri  generi 
di  Carta  pesta,  cioè  2  a  Praga  ed  una  a  Bumburg ,  appartenente  questa  a  Menschel , 

15  Fabbriche  di  Carte  da  giuoco  a  Praga  appartenenti  a  M-.ttia  Rotmùller ,  Schmiska  ; 

Gio.  Schreiber ,  G10.  Zebera  ,  Gio  Ziesser ,  ed  una  a  Neuhaus  appartenente  a  Giuseppe 
Schobert.  Si  fanno  inoltre  in  questo  regno  de’ buoni  strumenti  matematici  e  di  musica, 
cioè  da  corda  e  da  fiato;  moltissimi  Lavori  a  tornio  in  metalli,  avorio,  osso  e  legno, 
principalmente  a  Bumburg  e  Bottenhaus  ;  e  non  v’  è  per  così  dire  arie  nel  mondo  ,  che 
non  venga  praticata  da’  Boemi  ,  e  che  possa  più  o  meno  contribuire  al  commercio  in¬ 
terno  ed  esterno  . 

Praga,  in  Tedesco  Prag ,  una  delle  più  grandi  città  di  Europa,  il  di  cui  circuito 
si  calcola  a  tre  leghe  Tedesche;  giace  tra  colline,  quasi  nel  centro  del  regno  di  Boe¬ 
mia,  di  cui  è  capitale,  e  ritrovasi  a’  gradi  32  min.  20  di  longitudine  ed  a’ gradi  50 
min.  6  di  latitudine.  È  composta  di  quattro  citta,  cioè  la  vecchia,  la  nuova,  la  par¬ 
te  piccola,  ed  il  Hradschin ,  eh’ è  un  castello  che  la  difende,  come  difende  la  citta 
nuova  un  altro  castello  chiamato  Wischerad ,  il  quale  è  fornito  d’  un  Arsenale .  Ha 
sede  Arcivescovile,  una  celebre  Università  fondata  nel  1347 •>  e  m°hi  pomposi  edifìzj, 
fra  i  quali  il  Palazzo  reale,  il  Palazzo  di  città  su  la  Piazza  maggiore  nella  Città  nuova, 
i  palazzi  di  Ko/lowrat,  Lobkowitz,  JSostitz ,  W  alleaste  in.  T/un,  Scluvarzenberg  ,  Tscherrun 
ecc.  Le  case,  fabbricate  Hi  pietra,  e  quasti  tutte  Hi  tre  piani,  arrivano  alle  6,000,  In 
questo  numero  si  comprendono  1,000  case  del  Ghetto,  luogo  rinserrato ,  con  9  Sina- 
goghe  ,  situato  al  fiume  Mulda,  e  che  viene  compreso  con  la  Città  -  vecchia .  \i  sono 
poi  92  tra  chiese  e  cappelle,  ed  alcune  di  quelle  assai  magnifiche  e  ai  eccellente  ar¬ 
chitettura  ;  circa  4°  conventi,  compresivi  3  vasti  collegj  appartenenti  una  voita  a  Ge¬ 
suiti  , 
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suiti,  e  destinati  poi  ad  utili  instituzioni  ed  altri  usi  pubblici  ;  e  finalmente  varie  belle 
piazze  ed  8  porte.  Le  Città  vecchia  e  nuova  sono  divise  dalla  parie  piccola  e  dal 
tiradschin  mediante  il  Mulda ,  e  vengono  poi  ad  essere  congiunte  mediante  un  ponte  che 
attraversa  il  detto  fiume.  Questo  ponte,  già  tutto  di  pietra,  di  foltissima  costruzione  e  di 
bella  architettura,  fu  fabbricato  nel  J357.  Esso  è  di  18  archi,  lungo  742  passi,  e  largo  14, 
sicché  sorpassa,  in  lunghezza  i  rinomati  ponti  di  Dresda  e  Ratisbona  :  è  poi  adornato 
di  29  statue  di  Santi  ,  28  delle  quali  sono  di  pietra  ,  ed  1  di  bronzo  rappresentante  S. 
Giovanni  Nepomuceno  protettore  della  Boemia. 

11  numero  degli  abitanti,  compresivi  più  di  8,000  Ebrei,  si  calcola  a  soli  70,000. 
In  questa  capitale  circola  gran  quantità  di  danaro  a  motivo  del  suo  commercio,  de* 
numerosi  e  ricchi  Cavalieri,  de’Dicasterj  ed  Ufficj  Reali,  dell’Università,  de’ molti 
Conventi,  e  della  forte  Guarnigione. 

Questa  città  è  stata  conquistata  più  volte,  ma  è  sempre  ritornata  sotto  il  dominio 
Austriaco.  Essa  è  celebre  per  il  lungo  e  sanguinoso  assedio  che  nel  1742  vi  sostennero 
i  francesi  contro  gli  Austriaci,  e-  particolarmente  per  le  battaglie  che  vi  seguirono  in 
questo  e  nello  scorso  secolo . 

Gli  affari  del  regno,  tanto  Politici  che  Giudiziali,  vengono  amministrati  dal  Go¬ 
verno  in  Praga ,  e  da’ Regj  Ufficj  subalterni.  Il  capo  della  provincia  viene  intitolato 
Gran  -  Burggravio  e  Presidente  del  Governo  ;  vi  è  pure  un  Giudizio  Regio  de’  Nobili 
ed  un  Consiglio  dell’ Appellazione  con  molti  altri  Collegj  superiori.  I  Circoli  vengono 
governati  cadauno  dal  rispettivo  suo  Capitano  Circolare;  le  Città  Regie  poi  vengono 
governate  da  Giudici  Regj  ed  altri  Tribunali  Civici.  Nelle  Diete  intimate  d’ordine 

Sovrano  si  discutono  gli  affari  d’importanza  con  l’intervento  degli  Stati  Provinciali. 

La  Reale  Cancellerìa  Boema,  che  segue  sempre  la  Corte,  ritrovasi  in  Vienna;  dal 

1762  è  stata  incorporata  con  la  Cancellerìa  dell’Austria,  e  dall’  anno  1792  col  Direttorio 

generale 

Il  Commercio  di  Praga,  toltone  quello  che  si  fa  con  li  prodotti  delle  poche  sue 
Fabbriche  da  noi  già  accennate,  consiste  per  lo  più  in  cambj ,  spedizioni,  e  nel  traf¬ 
fico  di  merci  estere,  che  rivendousi  poi  anche  al  minuto.  Quello  delie  altre  città  e 
luoghi  della  Boemia,  che  abbiamo  indicati  nel  descrivere  le  loro  rispettive  Fabbriche, 
e  molto  ristretto  aneli  esso,  nè  arriva  altrimenti  a  quel  grado,  al  quale,  in  virtù  de’ 
tanti  e  considerabili  suoi  prodotti  di  natura  e  di  arte ,  potrebbero  farlo  giungere  i 
Boemi,  se  petsuasi  del  proprio  inganno  nel  voler  attendere  per  lo  più  a  minuti  affari, 
impiegassero  una  volta  il  loro  talento  e  la  loro  attività  a  mantenere  direttamente  con 
le  provincie,  riconosciute  in  ciò  perle  più  utili,  un  commercio  eh’ è  finalmente  loro  proprio, 
e  non  se  ne  lasciassero  togliere  dalle  mani  una  gran  parte  da’loro  vicini. 

Il  Governo,  sempre  propenso  al  bene  de’ sudditi,  procurò  con  varj  mezzi  di  ecci¬ 
tare  i  Boemi  ad  una  maggiore  attività  nel  commercio  ;  ed  in  fatti  ,  dopo  la  guerra 
de  sette  an  i,  fu  eretta  una  Compagnia,  il  di  cui  scopo  principale  essendo  quello  di 
smerciare  per  1  estero  i  prodotti  delle  proprie  Fabbriche,  e  specialmente  le  Tele,  ne 
fece  la  medesima  per  alcuni  anni  delle  grandi  spedizioni  a  Cadice  ;  ma  poi  ,  non  so¬ 
stenuta  a  quel  grado  che  esigevano  le  sue  intraprese  ,  ha  dovuto  determinarsi  ad  uno 
sciogliment  > .  Anche  le  Fiere  di  Teschen  furono  institute  ad  oggetto  di  procurare  un 
maggior  esito  alle  merci  deila  Boemia  e  dell’Austria  ,  e  di  aprire  un  traffico  con  la  Po¬ 
lonia  ;  ma  da  questo  provvedimento  non  si  conseguì  il  contemplato  effetto  ;  e  perciò 
queste  Fiere  furono  già  abolite  nell’anno  1780. 

Da  tutto  ciò  dunque  ne  risulta  ,  che  nella  Boemia  gli  affari  di  commercio  si  ri¬ 
trovano,  come  si  e  detto,  molto  limitati,  e  che  quindi  sarebbero  necessarj  de’ più  ef¬ 
ficaci  provvedimenti  per  eccitare  questi  abitanti  ad  invigorirli  e  dilatarli.  Ma  già  le 
nuove  disposizioni,  che  presentemente  si  cerca  di  verificare  nella  Boemia ,  promettono 
che  il  commercio  verrà  meglio  incamminato,  e  che  col  progresso  del  tempo  si  esten¬ 
derà  a  quel  grado,  che  merita  un  regno  così  ricco  di  Fabbriche,  e  di  prodotti  naturali. 

Per  le  merci  d’introduzione  e  di  estrazione  proibite  o  permesse  nel  regno  di  Boe¬ 
mia,  rimettiamo  il  Lettore  al  tomo  secondo  pag.  toS  e  seguenti,  ove  troverà  le  occor¬ 
renti  informazioni. 

Nella  Boemia,  Moravia,  e  Slesia  Austriaca  si  tengono  per  lo  più  i  Libri  e  Conti  in 

Fio- 
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Peso  e  Mi¬ 
sure  . 


C ambj . 


liso  ccc. 


Case  di 

Commercio 

ecc. 


Fiorini  da  óo  Karantani  a  4  Danari  l’uno,  e  la  valuta  è  il  corrente  di  Vienna  ovvero 
di  convenzione.  Le  altre  monete  di  conteggio  proprie  della  Boemia  sono  le  seguenti: 
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In  numeri  intieri  poi 

7  Schock  Bòhmen  fin  Boemo  Kopy  Grossuw  Czeskich)  fanno  18  Schock  semplici  (  Iiopy 
missenky  ) ,  v 

7  Bòhmen  o  Grossi  Imperiali  fanno  9  Grossi  bianchi  (Bili  Cross). 

3  Grossi  bianchi  fanno  7  Karantani  (  Maley  Gross), 

4  Gròschel  o  Grosetti  fanno  9  Danari  bianchi  (  Bili  Peniti). 

Le  monete  efiettive  che  circolano  in  questo  regno,  si  troveranno  descritte  sotto 
l’articolo  di  Vienna ,  unitamente  al  valore,  proporziun^,  e  pari. 

iNella  Slesia  Austriaca,  e  ne’  luoghi  della  Boemia  e  Moravia  confinanti  con  la  Prus¬ 
sia  fu  inoltre  accordata  nel  commercio  la  circolazione  delle  seguenti  monete  Prus¬ 
siane  a’  sotto  descritti  prezzi . 


Talleri  Prussianni 
detti  mezzi  .  . 

Pezzi  da  8  Grossi 


per  fni.  1  s  22 

*  —  =  40 
.  .  *  —  *  26 


Pezzi  da  6  Grossi 
detti  da  4  Grossi 
detti  da  2  Grossi 


per  fni.  —  s  20 
•  •  s  s  5 


Nel  1765  furono  introdotti  in  questo  regno  il  peso  e  le  misure  dell’Austria,  che 
si  troveranno  pure  descritti  sotto  l’articolo  di  Vienna,  In  alcuni  luoghi  della  Boemia 
pero,  quanto  al  Braccio,  si  usa  tuttora  quello  che  si  usava  in  passato,  il  quale  ,  die¬ 
tro  Krusen ,  è  di  262  Linee  di  Francia,  e  dietro  Gerhardt  di  263 3  ;  e  questo  Braccio,  per 
distinguerlo  da  quello  dell’Austria,  si  chiama  il  Braccio  vecchio  di  Boemia. 


Praga  cambia  con  le  seguenti  Piazze ,  e 


dà 

147I  Ristalleri  correnti 
144I  detti  detti  . 

100  Fiorini  detti  . 

*95  Ristalleri  detti  . 

101  detti  detti  . 

195  Fiorini  detti  . 

*99!  detti  detti  . 


per  ricevere 
100  Ristalleri  banco  .  .  . 

100  detti  detti  .  .  . 

100  Fiorini  correnti  .  .  . 

100  Ristali,  corr.  di  Prussia 
100  detti  di  cambio  .  .  . 

100  Ducati  di  banco  .  .  . 

100  Fiorini  correnti  .  .  . 


in 

Amburgo . 

Amsterdam  . 

Angusta  e  Norimberga . 
Breslavia  . 

Lipsia  , 

Venezia  . 

Vienna . 


NB.  Si  osservi  che  Praga  per  tutte  le  suddette  piazze  ha  nel  cambio  i  prezzi  variabili,  e  le 
piazze  all’incontro  hanno  i  prezzi  iissi . 


Per  1’  uso,  i  giorni  di  rispetto,  e  per 
e  di  commercio,  si  osservino  i  regolamenti 
a  164,  i  quali  si  estendono  pure  per  tutto 

Banchieri ,  Negozianti ,  e  Spedizionieri . 

Ario  li ,  Domenico,  in  Galanterìe  e  Spediz. 
Ballabene  e  Comp. ,  in  Cambj,  Commessio- 
ni  e  Spedizioni . 


tutto  ciò  che  concerne  gli  affari  di  cambio 
inseriti  nel  tomo  secondo  da  pag.  124  sino 
il  regno  di  Boemia. 

Banchiero ,  Vedova  di  G.  F. ,  e  Monti ,  in 
Commessioni  e  Spedizioni . 

Batka ,  VeDceslao  ") 

Benig ,  Gio.  Batta.  }>  in  Droghe  ecc. 
Bertoni ,  Pietro  Autonioj  Bisen ■ 


•in  Droghe  ecc. 


j Bis&qti ,  Giacomo»  in  Comm.  e  Spediz. 
Bolzano ,  Bernardo,  in  Galanterie. 
Brighenti  e  Lechleitner ,  in  Sete ,  Commes- 
sioni  e  Spedizioni . 

Calvi ,  Carlo,  in  Seterìe. 

Canciani ,  Eredi  di  Paolo,  in  Droghe  ecc. 
Cassatti  (de),  Paolo,  in  Cambj,  Commes* 
sioni  e  Spedizioni, 

Ceroni ,  Pietro  Antonio  1  •  ~  u 

Czcrny  e  D„waok  }  Dr0Sl,e  ecc- 

Delorme ,  Ferdinando,  e  Comp.,  in  Galanterìe. 
Dietrich ,  Giuseppe 
Eberle 3  Francesco  Giuseppe 
Eber’e ,  Giovanni 
Eisenberger,  Gio.  Antonio 
Engel ,  Gio.  Giorgio 
Fiedler  ,  Fratelli 
EVdler ,  Gius.  Venceslao 
Gali ,  Gio.  Michele  J 

Gdrber ,  Gius.  Antonio,  in  Droghe,  Com- 
messioni  e  Spedizioni. 

Gaugg ,  Vedova  di  Gio.,  in  Vini  e  Droghe. 
Graff,  Gio.  Michele,  in  Ferrareecie. 

Graffi  Lodadio  Gio.  ,  in  Comm.  e  Spediz. 
Gilnther  e  Proschei  in  Droghe  ecc. 

Habel ,  Ignazio,  in  Ferrareecie. 

Hanke ,  Antonio,  Genero  del  qu.  Sebastiano 
Zarubara  ,  in  Droghe,  Comm.  e  Spediz. 
Hanke i  Francesco,  in  Droghe  ecc. 

Hofbauer  e  Wobrodansky ,  in  Chincaglie. 
Hòggenmiiller  (de),  Gio.  Giorgio,  in  Cambj, 
Commessioni  é  Spedizioni. 

Kawka ,  Francesco  Venceslao  ,  in  Droghe  ecc. 
Kehrn,  Francesco,  in  Droghe,  Commessio* 
ni  e  Spedizioni . 

Kehrn,  Gio.  Melchiorre ,  in  Panni,  Seterìe, 
ed  in  Commessioni  e  Spedizioni. 

Kehrn,  Giuseppe  Gabriele,  in  Droghe  ecc. 
Kòppl ,  Gio.  Giorgio,  in  Cambj ,  Commes¬ 
sioni  e  Spedizioni . 

Kraus,  Gio.  Michele,  in  Droghe  ecc. 
Kriener ,  Figli  di  Egidio  ,  in  Galanterìe ,  ed 
in  Commessioni  e  Spedizioni  . 

Krones ,  Michele  Venceslao,  in  Pelìiccierìe. 
Kulhanek ,  Gio.  Venceslao  ,  in  Ferrareecie. 
Kunerle,  Gio.  Venceslao,  in  Droghe,  Vini, 
ed  Acque  minerali. 

Lange ,  Giuseppe,  in  Ferrareecie. 
Lendpratl ,  Francesco,  in  Cambj,  Commes¬ 
sioni  e  Spedizioni. 

Maatz  e  Hacker ,  in  Droghe  e  Vini. 

Mah  al ,  Giorgio  Ferdinando  ,  in  Carta. 
Mallamizza ,  T. ,  in  Merci  di  Levante. 
Mangoid ,  Gio.,  in  Libri  e  Stampe. 

Maurer  e  Comp.,  in  Ferrareecie. 

JSchr ,  Eredi  de!  qu.  Ignazio,  in  Chincaglierìe. 
Nómayer ,  Anna  Maria,  in  Galanterìe. 

Otto,  Gio.  Venceslao  1  .  ~  i 

Pachncr ,  Mattia  Francesco  /  10  DroShe  ecc 


Pansky  ,  Gio.  ") 

Ratzenbeck ,  Frane.  Antonio  }•  in  Droghe  ecc 
Redi,  Gio.  Willivvald  j 

Rein,  Vedova  e  Figi]  di  Gio.,  e  Comp.,  in 
Ferrareecie . 

Ridi,  Gio.  Giuseppe ,  in  Droghe. 

Romagnolo ,  Sebastiano,  in  Galanterìe. 
Schild ,  Giacomo,  in  Seterìe. 

Schmidl ,  Aloisia,  in  Panni. 

Schmidl ,  Gio.  Ignazio  1  • 

Scimeli ,  Aedrea  |  10  Ur08h'- 
Schoffo,  Giacomo,  in  Droghe,  Commes¬ 
sioni  e  Spedizioni .  ' 

Seemann ,  Francesco  Antonio,  in  Terraglie 
e  Porcellana . 

Thum ,  Eredi  del  qu.  Gio.  Mattia,  in  Cambj, 
Commessioni  e  Spedizioni. 

Tychi ,  Leopoldo,  in  Cambj,  Comm.  eSped. 
Vitale  e  Marsano ,  in  Droghe  ed  in  Sped. 
Walter ,  Gio.  Gius.,  in  Droghe  e  Ferrareecie. 
Weiss,  Genero  del  qu.,  e  Comp. ,  in  Cam¬ 
bj,  Commessioni  e  Spedizioni. 

Wìmmer ,  Gio.  Giuseppe,  in  Ferrareecie . 
Windsteiger ,  Giuseppe,  in  Droghe  ecc. 
Zanella ,  Santo,  in  Seta. 

Zarabara ,  Antonio  Dr0„he 

Zar  ubar  a  ,  Vedova  di  Francesco  ^ecc  ° 

Zimmermann,  Eredi  diAntonioj 
Z^óldner ,  Giacomo  ,  in  Galanterìe  . 

Zorba  ,  Costantino  ,  e  Comp. ,  in  Merci  del 
Levante . 

Zunterer ,  Èva  Catterina,  in  Cambj,  Com¬ 
messioni  e  Spedizioni. 

Magazzini  di  Deposito . 

Della  Fabb.  di  Merci  di  Cotone  del  Conte 
de  Rottenhahn  a  Rothenhaus . 

Della  Fabb.  di  Panni  del  Conte  Laschans- 
ky  a  Manetin . 

Della  Fabb.  di  Panni  del  Conte  Wallenstein 
a  Oberleutensdorf . 

Della  Raffinerìa  di  Zucchero  di  Kónigsaal . 
Fabbriche  Diverse, 

Aichmiìller  1  Fabbriche  di  Fazzoletti  e  Tele 
Rancherò  j  stampate. 

Berger  ,  Gio.  Giorgio,  e  Comp.,  come  so¬ 
pra;  mantengono  inoltre  a  Reichenberg 
una  Fabbrica  di  Panni  . 

Bertoni,  Vedova,  Fabb.  di  Cera  Spagna. 
Comoi  ,  Gio.,  Fabb.  di  Bottoni  fini  di  metallo. 
Demis ,  Fabb.  dr  fazzoletti  e  Tele  stampate. 
Hasse ,  Fabb.  di  Drappi  di  seta. 

Hollub  ■}  Fabb.  di  Fazzoletti  e  Tele 

Janner  e  Blut\  stampate  . 

Lippmann,  Gio.  Taddeo,  Fabb.  di  Cappelli. 

ÌZITX 1  Fabbriche  dìDrap* 
Sacher,  Venceslao  J  P1  d‘  seta* 
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Scinger ,  Fabb.  di  Fazzoletti  e  Tele  stampate. 

SchónJ'eld  (de),  Gio.  Ferdinando,  Fabb.  di 
Carta:  ha  inoltre  Stamperia  e  Libreria. 

See/inger ,  Leopoldo,  Fabb.  di  Drappi  di  seta. 

Sweeits  ( Conte  de),  Fabb.  di  Velluto  ed  al¬ 
tre  merci  di  cotone  . 

Wondraczeck  ,  Fabb.  di  Fazzoletti  e  Tele 
stampate  . 

Worschctskj ,  Gio.,  Fabb.  di  Calzette  di  se¬ 
ta  ,  e  Sacchetti  da  Calzoni  ecc. 

Case  Ebree  . 

Vlusterlitz,  Davide,  in  Droghe  ecc. 

Frankel,  Eredi  di  Gabriele  Israele,  jn  Cambj, 


Commessioni  e  Spedizioni  ;  hanuo  inoltre 
una  Fabb.  di  Osso  di  Balena. 

Fiirt h ,  Eredi  di  Michele,  in  Lana. 

Joel ,  Israel,  in  Cambj,  Comm.  e  Sped, 

Juss ,  Aron  Beer  1  .  „ 

Lucca ,  Samuele  j  10  aani* 

Popper ,  Joachim,  e  Duscnsy ,  in  Cambj, 
Commessioni  e  Spedizioni  ;  hanno  pure 
una  Fabbrica  di  Osso  di  Balena. 
Przibram  ,  Salomon,  in  Tele  e  Panni. 
Raudnitz  ,  Davide,  in  Droghe  . 

*S càwabach  IVehle  e  Comp.,  Fabb.  di  Drappi 
di  seta . 

Trepetitsch ,  P.  ,  in  Carta  . 

Zapper ,  Wolff,  in  Galanterìe. 


La  situazione  della  Boemia,  non  che  quella  di  Praga  è  molto  comoda  per  il  tras¬ 
porto  delle  merci,  mentre  mediante  il  Mulda,  resosi  navigabile  nel  1762,  si  possono 
spedire  per  l’Elba  verso  la  Sassonia,  Brandeburgo  ,  ed  Amburgo,  da  dove  passano 
più  oltre  per  i  porti  del  Mare  di  Settentrione,  e  del  Baltico  ecc.  Per  terra  poi,  cioè 
per  Breslavia,  Norimberga,  Vienna  ecc.,  1  trasporti  si  fanno  per  le  strade  maestre  o  re¬ 
gie  che  sono  sempre  in  buon  stato,  al  contrario  di  quelle  che  conducono  per  le  con¬ 
trade  delle  montagne  delle  miniere,  per  la  Lusazia,  Silesia,  e  le  altre  provincie  confi¬ 
nanti,  non  che  per  l’interno  del  paese,  e  che  a  vantaggio  del  commercio  dovrebbero 
conservarsi  in  miglior  stato. 

Riguardo  le  poste,  se  ne  parlerà  nell’  articolo  di  Vienna  ;  soggiungendo  qui  sol¬ 
tanto,  che  Praga ,  ad  esempio  di  quella  dominate,  ha  una  posta  piccola,  che  riesce 
d’ un  gran  comodo  agli  abitanti  di'  questa  vasta  città  e  luoghi  vicini.  Inoltre,  su  le 
primarie  piazze  della  città  si  ritrovano  pure  in  b  on  numero  de’  Fìacres  o  Carrozze 
d  affitto,  sempre  pronte  al  servizio  di  chiunque,  e  con  queste,  verso  un  tenue  paga¬ 
mento,  si  possono  fare  delle  gite  in  distanza  di  tre  o  quattr’  ore  da  Praga. 


Praga  è 


Da  Amburgo  -  -  -  Leghe  Tedesche  69 

s  Amsterdam  --------  98 

i  Anversa-  -  -  - . joi 

=  Argentina . 67 

=  Augusta . ---..45 

s  Breslavia . *  *  •  -  32 

s  Bruna  -  -  -  - . -21 

s  Cracovia . -  -  36 

5  Danzica  .  -  -  - . go 


s  Dresda 


i7 


—  Francfort  al  Meno . 60 

s  Francfort  all’  Oder . 36 

>  Konigsberga  -  - . 100 

s  Lipsia  - . 6 


s  Lisbona 
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distante: 

Da  Londra  -  •  •  Leghe  Tedesche  >70 

s  Lubecca . 65 

s  Luneburgo . 61 

s  Magdeburgo  -  -.-.--.40 

s  Monaco . 42 

=  Norimberga . -  .  32 

5  Parigi  - . 132 

=  Presburgo  -  -  -  - . 38 

s  Ratisbona  -  -  -  - . 30 

=  Riga . .  -  -  -  •  180 

=  Roma  - . 140 

s  Stockolm . 200 

s  Venezia . 83 

s  Vienna . 36 

s  Ulma . 50 


Le  migliori  locande  di  Praga  sono:  alle  tre  Campane,  al  Liocorno ,  al  Bagno ,  alla 
Posta  vecchia ,  alla  Ghirlanda  verde,  al  Leon  nero,  alla  Fave  d' oro  nella  Parte  piccola, 
ove  si  ritrova  pure  la  posta  ;  al  Blutteis ,  all’  Osterìa  nuova,  alla  Dogana  vecchia,  &  tre 
Cervi  rossi  ,  al  Leon  bianco,  da  IVa/sch ,  e  da  Kuchinka  nella  Città  vecchia  ;  ed  a.' tre 
Tiglj ,  al  Manzo  verde ,  all’ Agnello  bianco ,  all’  Osterìa  nuova,  alla  Stella  turchina ,  al 
Cavallo  nero,  alla  Ghirlanda  turchina,  e  più  altre  ancora  nella  Città  nuova. 
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R  A  G  U  S  A. 

RaGUSA,  in  Latino  Ragusium ,  o  Epìdaurum ,  città  capitale  della  repubblica  dello 
stesso  nome,  uella  Dalmazia,  situata  sulla  riva  dell’  Adriatico,  alli  gradinò  di  longitu¬ 
dine,  ed  alli  gr.  42  mio.  30  di  latitudine.  Gli  abitanti  di  questa  piccola  repubblica 
vivono  sotto  la  protezione  de’ Turchi  e  de’  Veneziani ,  con  cui  sono  confinanti. 

Li  prodotti  naturali  di  questo  territorio  consistono  in  Olio,  Vino,  Malvagia  e  Mo¬ 
scato,  Mandorle  ambrosine  e  comuni,  Fichi,  e  Seta,  de’ quali  articoli  se  ne  spedisce 
Una  porzione  negli  esteri  stati  ;  ogni  sorta  di  pesci ,  e  particolarmente  Sgombri  e  Sar¬ 
delle,  le  quali  si  salano,  e  si  trasportano  a  Molfetta ,  Manfredonia,  ed  alla  Fiera  di 
Sinigaglia .  Ciò  che  vi  si  raccoglie  in  genere  di  granaglie  e  legumi  è  appena  sufficiente 
per  quattro  mesi  alla  sussistenza  degli  abitanti .  Vi  si  pescano  ancora  de’  Coralli ,  li 
quali  vengono  lavorati,  e  poi  si  spediscono  nella  Turchìa  ed  in  altri  luoghi.  Li  pro¬ 
dotti  dell’ arce  sono  pochi,  giacché  dopo  il  terribile  terremoto  dell’anno  1667  vi  cessò 
la  fabbricazione  de’ Panni  e  de’  Vetri;  eglino  pertanto  si  riducono  alle  Pelli  conciate 
di  Agnelli,  Martori,  Volpi,  Faine  ed  abre  ,  che  servono  per  fodere,  e  si  trasportano 
nella  Bosnia,  Herzegovina,  Albania,  Croazia,  Schiavonìa,  in  Solonichi  ed  in  Alessan¬ 
dria;  visi  conciano  pure  delle  Cuoja,  Becchine  e  Boldroni,  di  cui  una  porzione  serve 
per  uso  del  paese,  e  l’altra  per  l’estrazione.  Finalmente  nel  Cantiere  esistente  nel  porto 
di  Gravosa  ,  detto  altrimente  di  S.  Croce,  si  costruiscono  e  si  racconciano  bastimenti  di 
ogni  qualità,  toltene  le  navi  da  corso  e  da  guerra.  Le  merci  che  vengono  introdot¬ 
te  in  qussto  stato,  sono  Riso,  Caffè,  Lana,  e  Sale  armoniaco  da  Alessandria;  Coto¬ 
ni  di  ogni  sorta  da  Smirne;  Sapone  da  Canea  e  da  Ancona,  non  meno  che  dalla  Fie¬ 
ra  di  Sinigaglia;  Seterìe  di  diverse  qualità,  Rasi  di  Firenze  e  di  Lucca,  Spomiglioni  , 
Moerri  amarezzati  semplici  e  doppj,  Taffetà,  Pauni  fini  di  Leyden  di  diversi  colori, 
Ciambellotti  di  Brusselles  e  di  Lipsia  incarnati  e  verdi,  Tele  Cavalline,  Battiste  ,  ed 
altre  di  Slesia  e  di  Boemia,  Piombo,  Pallini,  Zucchero  verzin,  Pepe,  Cannella  ,  Caffè  di 
Ponente,  Indaco  Guatimala  e  di  America,  e  Robbia  dalla  sudetta  Fiera.  Inoltre  da  An¬ 
cona  e  dalli  suoi  contorni  vi  s’ introducono  de’Grani,  Formentone,  Legumi,  Riso,  Baccalà, 
Aringhe ,  e  Majolica  ;  da  Venezia,  Panni  di  diverse  qualità  e  colori.  Zucchero  in  pam. 
Drapperìe,  Tele  monighine  ed  altre  del  paese,  Riso,  Allume  di  rocca.  Carta,  Libri  e 
Manifatture  di  ogni  sorta  della  Germania;  da  Agosta  e  da  Trapani  nella  Sicilia,  del 
Saie;  da  Messina,  de’ Ciambello-tti  di  seta,  e  Bambagine  di  ogni  sorta;  da  Napoli,  de* 
Panni  d’Inghilterra  e  di  Segovia,  e  diverse  Manifatture  di  seta;  da  Brindisi  e  da  Bar¬ 
letta,  Paste,  Legumi  e  Sapone  da  Trieste  e  Fiume  finalmente  e  dalle  s»e  adjacenze, 
del  Legname  da  Fabbriche,  Rame,  Ferro,  Acciajo  di  ogni  sorta.  Cristalli  di  Boemia, 
Rosolio,  Cappelli  di  Vienna,  Tele  della  Boemia  di  qualità  inferiore.  Mela -rose.  Ca¬ 
stagne  ecc.  Tutti  li  sopra  descritti  generi  sì  consumano  in  buona  quantità  nel  paese 
ed  il  rimanente  si  estrae  verso  gli  stati  adiacensi . 

Le  merci,  che  dalla  Turchìa  passano  in  Ragusa  per  la  vìa  di  terra,  cioè  ner  la 
Valachìa,  Bulgaria,  Servia ,  Bosnia  ed  Herzegovina,  sono:  Frumenti,  Bestiame  grosso 
e  minuto  di  ogni  sorta,  Montoni,  Majali,  Cavalli,  Cera,  Lana  fina  lavata  e  sucida. 
Schiavine,  Cordovani,  Cuoja  secche  della  Bosnia,  di  Belgrado  e  suoi  contorni,  dette 
di  Buffali  e  di  Buoi,  tanto  secche  quanto  salate  della  Grecia  e  della  Romania,  del 
Ferro  in  vergile  da  Crescevo  e  da  Foiniza  in  Bosnia.  Vengono  inoltre  dall’ Albania 
alcuni  delli  predetti  generi  per  la  via  di  mfire,  cioè  Cera,  Lana,  Cuoia,  ecc.,  come 
pure  Frumento,  Formentone,  Segala,  Tabacchi,  Cacio,  Bottarghe  e  Pesci  salati  di  ogni 
sorta.  Questi  generi  vengono  quasi  tutti  trasportati  a  Venezia,  Ancoua,  Napoli,  Brin¬ 
disi  e  Barletta,  toltane  una  tenue  porzione  che  rimane  nel  paese, 

Devesi  però  osservare,  che  la  Cera  che  vi  viene  introdotta  dall’estero,  viene  co¬ 
là  imbianchita,  e  se  ne  fanno  delle  Candele,  che  poi  si  spediscono  nel  regno  di  Napoli 
ed  altrove,  e  che  tanto  per  la  bianchezza,  quanto  per  la  durata  vengono  anteposte 
a  quelle  di  Venezia.  Oltre  di  che,  del  Ferro  che  vi  si  riceve  dalla  Bosnia  se  ne 
fanno  colà  delle  Ancore  ed  altri  lavori,  ed  il  Canape  che  si  riceve  da  Bologna  serve 
agli  abitanti  per  fare  delle  Gomene  ed  altri  Cordaggj  per  l’equipaggiamento  de’ basti¬ 
menti  . 

Chiunque  potrà  rilevare  agevolmente  da  quanto  sopra,  che  Pimpcrto  de’ generi  d’ in¬ 
troduzione  in  Ragusa  supera  di  molto  quello  delie  merci  di  estrazione,;  e  siccome  il  paese 
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non  è  provveduto  di  Fabbriche  e  di  Manifatture,  così  dovrebbero  annualmente  uscire 
delle  riguardevoli  somme  di  danaro  dallo  stato.  Ma  il  traffico  di  navigazione  de’ 
Ragusei  porta  loro  degli  utili  grandissimi,  con  i  quali  suppliscono  alta  mancanza  degli 
articoli  ad  essi  occorrenti,  ed  introducono  ancora  delle  ricchezze  nello  stato.  La  ban¬ 
diera  Ragusea  gode  moltissimi  privilegj  negli  stati  della  Porta  Ottomana,  del  regno 
rii  Ungheria,  e  "della  repubblica  di  Venezia;  olire  di  che  li  Bastimenti  Ragusei  sono  li¬ 
beri  da  ogni  molestia,  tanto  per  parte  de’  Corsari  Barbareschi,  quanto  de’ Saletini . 
Tuttavìa  li  Mercanti  di  Ragusa  si  servono  di  legni  Veneziani  nel  trasporto  delle 
merci  a  Venezia,  per  godere  la  diminuzione  di  Dogana  ivi  accordata  alle  merci  che 
vi  vengono  introdotte  da  bandiera  nazionale. 

Nella  città  di  Ragusa  il  commercio  si  fa  per  la  maggior  parte  dalli  nazionali  Cri¬ 
stiani  ,  Greci  ed  Ebrei.  Vi  si  sono  inoltre  introdotte  recentemente  due  Case  di  Nego¬ 
zianti  Francesi,  le  quali  principiarono  a  commerciare  con  la  Bosnia  ed  Albania,  fa¬ 
cendo  venire  da  quelle  parti  Orpimento,  Legno  da  costruzione,  Pelli  di  Lepri,  ecc., 
che  poi  vengono  trasportate  con  i  loro  proprj  bastimenti  a  Marsiglia  ed  a  Tolone  .  Dice¬ 
che  le  dette  due  Case  pensino  d’ introdurvi  delle  Arti  e  delle  Manifatture,  e  rendere 
quel  commercio  più  florido. 

I  dazj  che  esige  la  dogana  di  Ragusa  sopra  diverse  merci  di  estrazione  e  d'intro¬ 
duzione,  si  pagano  in  valuta  Veneta  secondo  la  seguente  Tariffa,  computando  il  Zec¬ 
chino  a  22  Lire. 


E  sport  azione  da’  Forestieri . 

Becchine  e  Boldroni,  ogni  100  pelli  pagano  . . 

Bestiame  grosso  e  minulo  non  può  estrarsi  ,  se  non  per  provvisione  delle 
barche  che  navigano  per  quelle  acque  . 

Cera  grezza  e  lavorata,  comprata  colà,  ogni  288  ìb  sottili  Venete  .  .  . 

detta  di  Levante  per  lo  stesso  peso . .  .  .  . 

NB.  per  l’introduzione  pagano  soltanto  i  nazionali. 

Ferro,  ogni  1000  iti  di  Ragusa,  ovvero  800  ìb  grosse  Venete  .  ,  .  . 

Fichi,  ogni  Barile . . . .  .  . 

Formaggio,  secondo  la  qualità  un  3p.§. 

Frumento,  ogni  Stajo  Veneto  paga  13  Soldi;  Biade  di  qualunque  sorte  5 
Soldi;  i  Legumi  poi  non  pagano. 

Lana  fina  lavata  o  sucida,  ogni  180  ib  grosse  Venete  .  „ . . 

Mandorle,  ogni  1000  ìb  di  Ragusa,  ovvero  J200  ib  sottili  Venete  .  .  . 

Olio  del  paese  non  paga  ,  e  1’  Olio  estero  paga  per  ogni  Barile  .  .  .  . 

Pelli  Agneiline  conciate  in  Ragusa,  e  cucite,  non  sono  soggette  ad  alcun  da¬ 
zio  ;  le  conciate  e  non  cucite  pagano  per  ogni  Balla  9  Lire;  e  le  grez¬ 
ze,  non  conciate  nè  cucite  (delle  quali  non  può  estrarsi  da  colà  che 

un  terzo,!  pagano  per  ogni  Balla . 

dette  Bovine  secche  e  salate,  ogni  10  pezzi . .  .  .  . 

dette  Buffaline,  ogni  A  pezzi  Lire  3  s  13,  ma  se  sono  di  Durazzo,  pagaDO 
dette  Cordovani  di  Levaine,  ogni  100  pezzi  pagano  Lire  3112,  e  com¬ 
prate  in  Ragusa,  pagano  . 

dette  di  Faina,  ogni  100  pezzi . .  .  .  . 

dette  di  Martora,  ogni  pezzo . . . 

détte  di  Montone  della  Turchìa,  ogni  100  pezzi  pagano  Lire  2=13,  e 

comprate  in  Ragusa,  pagano . . 

dette  di  Volpe,  ogni  100  pezzi . . .  .  . 

Pesce  salato  di  qualunque  sorta  non  paga  alcun  dazio. 

Riso,  ogni  120  ìb  sottili  Venete  .  - . 

Seta  grezza,  ogni  120  tb  sottili  Venete . .  . 

Tabacchi,  sono  tassati  secondo  la  qualità,  e  pagano  5  p.  g. 

Vini,  Malvagia  e  Moscato  del  paese ,  nou  sono  soggetti  ad  alcun  dazio. 
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Caffè,  viene  tassato  secondo  la  qualità,  e  paga  3  p.  %. .  Quello  d’ Alessan¬ 


dria 


Ragù  sa. 
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dria  poi  paga  2  p.  in  natura,  come  anche  il  Riso,  il  Lino  e  Sai  ar- 
moniaco  portati  dallo  stesso  luogo . 

Cotoni  di  Smirne  ,  pagano  3  p.  g. 

Merci  d»  Levante  per  la  Cristianità,  e  Merci  dalla  Cristianità  per  il  Le¬ 
vante,  si  distinguono  in  Merci  line  ed  ordinarie,  e  pagano  di  tran¬ 
sito  per  ogni  Collo  le  fine  5  Lire,  e  le  ordinarie  ....... 

Panni,  di  transito  per  la  Turchìa,  ogni  230  di  Ra  gu.s“  •  •  \  •  • 

Sapone  di  Canea,  paga  in  natura  2  p.  g.  ,  e  del  Regno  di  Napoli,  ogni  100 
'  iti  di  Ragusa  . .  . 

Seterìe,  ogni  210  IR  di  Ragusa  pagano  1^9  Lire,  ed  i  Drappi  ricchi  d’oro 
e  d’argento  pagano  il  doppio. 

Import  azione . 

Allume,  Caffè  di  Ponente,  Cannella,  Ciambellotti ,  Cristalli,  Indaco,  Maio¬ 
liche,  Panni,  Pepe,  Piombo  e  Pallini,  Robbia,  e  Zucchero  pagano 

r»  p  2 
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Acciajo,  ogni  80  Ìt5  grosse  venete  . . . 

Carta,  ogni  Risma . - . 

Drappi  di  seta.  Rasi,  Velluti  ecc. ,  per  ogni  Libbra  pagano  1  Lira,  e  con 
oro  ed  argento  pagano  ...  . 

Frumento,  Formentone,  Miglio,  Legumi  ecc. ,  non  sono  soggetti  ad  alcun 
dazio . 

Legname  per  rivendere  paga  3  p.  g,,  e  per  fabbricare  2  p.  g. 

Libri  per  rivendere  pagano  3  p.  g. ,  e  per  proprio  uso  non  pagano  nulla. 

Mela -rose  e  Castagne,  pagano  3  p.  §. ,  ed  li  p.  g.  pagano  a’ Doganieri. 

Rame  grezzo,  ogni  80  IR  grosse  Veuete . 

Riso,  ogni  100  ìff  di  Ragusa  .  . . . 

Tele,  si  tassano,  e  pagano  3  p.  g. ,  ad  eccezione  della  Tela  di  Fiume  im¬ 
bianchita,  stimata  Lire  3  =  il  Lakato  ;  di  quella  di  Coccevia ,  stimata 
Lire  2  *  10;  della  Pogliaoa,  stimata  Lire  2  •,  e  del  Canavaccio,  sti¬ 
ra  ito  Lira  1  s  12;  in  ragione  di  queste  stime,  se  le  Tele  sono  per 
rivendere,  si  paga  to  p.  ,  e  se  per  proprio  uso,  si  paga  8  p.  g. 

NB.  Aringhe,  Baccalà  ed  altri  Pesci  salati  e  secchi,  come  pure  Casta¬ 
gne  e  Mele  o  Pomi  pagano  iu  natura  3  p.g. ,  ed  a’ Doganieri  14. 


Lire. 
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In  Ragusa  si  conteggia  o  in  valuta  propria  della  repubblica,  o  in  valuta  Veneta, 
vale  a  dire  ,0 

In  Ducati  da  40  Grossetti ,  ogni  Grossetfo  da  6  Soldi,  valuta  della  repubblica,  oppure 
In  Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo  da  12  Dauari  piccoli  di  Venezia,  conteggiandosi  il  Zec¬ 
chino  Veueto  a  22  Lire  de’ piccoli. 


Le  monete  effettive,  che  fa  coniare  la  repubblica,  sono: 

In  Argento.  Talleri,  detti  ancora  Visiini,  o  Ragusini  a  60  Grossetti. 

Ducati,  che  divennero  una  moneta  ideale,  per  non  esserne  stati  coniati  già  da  lun¬ 
go  tempo,  a  40  Grossetti. 

Pezzi  da  36  e  da  18  Grosseti  . 

detti  denominiti  Peperi  da  12  Grosseti. 

detti  da  3  eda  1  Grossetto,  ovvero  da  18  e  da  6  Soldi. 

In  Rame.  Soldi. 

La  Libbra  di  Ragusa,  che  dividesi  in  12  Oncie,  pesa  dietro  Krusen  7,560  Grani 
d’Olanda,  sicché 

100  iti  di  Ragusa  equivagliono  a  75 IR  peso  grosso,  ed  a  ISO  ìtì  peso  sottile  di  Ve¬ 
nezia,  ed  a  64|  ìfe  di  Vienna . 

Il  Braccio  o  Pie  di  Ragusa  poi  è  lungo  227 \  Linee  di  Francia,  sicché 
100  Braccia  di  Ragusa  fanno  43ìJg  ^ unes  di  Parigi,  76^  Braccia  di  lana,  e  S'f 
Braccia  di  seta  di  Venezia ,  e  66  Braccia  di  Vienna, 

H  s 


Conteggio. 


Monete. 


Peso , 


Misura . 
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Ratisbona 


Situaiion-e 
e  Descrizio¬ 
ne  Istorico- 
SJeografìca, 


Ttnitoiio. 


RATISBONA. 

Ratisbona,  in  latino  Ratisbona ,  ovvero  Reginopolis ,  ed  in  Tedesco  Rcgensburgy 
antica,  grande  e  popolata  città  dell’Impero,  situata  sul  Danubio,  in  un  ampia  valle, 
alli  gradi  29  min.  46  di  longitudine,  ed  alti  gradi  48  min.  56  di  latitudine  ;  essa  è  dalli 
due  lati  circondata  da  monti  adorni  di  case  di  campagna  ,  giardini  e  vigne,  che  vi  fan¬ 
no  una  leggiadra  comparsa.  Questa  vasta  città  ha  più  di  130  contrade,  che  sono 
però  molto  strette  e  disuguali,  come  in  tutte  le  città  antiche.  Le  Case  sono  tutte  di 
pietra,  ed  in  parte  alte,  ma  sono  vecchie  ed  angolari;  alcune  di  queste  poi  nell’  in¬ 
terno  furono  ridotte  sul  gusto  moderno,  ed  in  molte  vi  sono  degli  acquedotti;  nelle 
pubbliche  strade  poi  vi  sono  delle  Fontane.  Scorre  a  traverso  della  città  un  ruscello, 
distribuito  in  tre  diversi  canali,  il  quale,  ne’ casi  d’incendio,  venendo  chiuso  il  corso 
del  ruscello  da  una  parte,  se  ne  aumenta  l’ affluenza  dall’altra,  mediante  l’acquedotto 

che  ritrovasi  fuori  della  città,  e  somministra  nelle  contrade  una  quantità  d’acqua  suf* 

fidente  ad  un  simile  bisogno<> 

Il  territorio  di  Ratisbona ,  denominato  la  Giurisdizione  della  Città,  è  di  poca  con¬ 
siderazione,  consistendo,  oltre  a  due  piccole  isole  sul  Danubio,  in  pochi  giardini,  pra¬ 

ti  e  campi  fuori  delle  porte,  i  quali  si  estendono  luogo  il  fiume  suddetto  per  lo  spazio 
di  alcune  ore,  non  compresi  i  villaggj,  i  quali  appartengono  alla  Baviera,  Nulladimeno 
la  città  abbraccia  nelle  di  lei  mura,  fino  da  rimoti  tempi,  oltre  il  suo,  quattro  Stati 
Ecclesiastici  Cattolici  dell’Impero,  e  questi  sono:  il  Vescovo  di  Ratisbona,  il  Principe 
Abate  a  S.  Emmeran,  e  le  due  Fondazioni  principesche  di  nobili  Donzelle  di  Munst«r% 
o  sia  Monastero  Inferiore  e  Superiore.  Li  tre  ultimi  di  detti  Stati  non  possedono  altro 
nella  città,  fuorché  gli  edifizj  in  cui  abitano,  rimanendo  però  ad  essi  la  loro  autorità, 
Come  Stati  dell’Impero. 

Rarità  e  Po-  Chiunque  può  facilmente  persuadersi,  che  colà  ove  rltrovansi  quattro  Stati  Ecclesia»» 

nutazione.  stiri  dell’Impero,  vi  debbano  essere  anche  degli  antichi  e  considerabili  edifizj  ecclesia¬ 
stici  .  La  chiesa  di  S.  Pietro  o  sia  il  duomo  è  un  edifizio  riguardevole,  siato  fabbri¬ 
cato  dall’anno  1400  sino  al  1488,  ed  assai  riccamente  adornato  alla  foggia  an'ica.  Vi 
è  il  Consiglio  ed  il  Ginnasio,  che  sono  Evangelico  -  Luterani  ;  vi  sono  molte  chiese  e 
conventi;  quella  delia  SS.  Trinità  è  la  più  grande  fra  le  chiese  Luterane  e  la  più  de¬ 
gna  di-ammirazione  per  la  sua  singolare  architettura.  La  popolazione,  composta  la 
maggior  parte  di  Cattolici,  ascende  a  21  in  22,000  individui. 

Il  palazzo  di  città  è  un  ampio  ma  oscuro  edifizio;  egli  è  celebre,  perchè  dal  1662 
a  puesta  parte  vi  si  tenne  sempre  la  Dieta  dell’Impero  Germanico.  Il  ponte  che  da 
Ratisbona  conduce  a  Stadt  am  Hof ,  piccola  città  della  Baviera,  è  molto  rimarchevole. 
Il  Duca  Enrico  il  Superbo  di  Baviera  lo  fece  costruire  in  comune  con  la  Cittadinanza 
di  Ratisbona  dal  1  135  sino  al  1146.  Esso  è  formato  di  pietre  grandissime,  contiene 
n;  archi,  ed  è  lungo  1091  piedi  di  Baviera.  Si  annovera  questo  fra  li  più  considera¬ 
bili  monumenti  di  arch.te'tura  de’ secoli  di  mezzo,  ed  in  Germania  è  1’  unico  nel  suo 
genere .  Ella  è  cosa  ammirabile,  che  il  medesimo  abbia  potuto  resistere  per  il  corso 
dì  sci  secoli  alla  violenza  di  un  fiume  così  rapido  corti'  è  il  Danubio,  ad  onta  che  nel  1638* 
al’orihè  il  Duca  Bcrn  rdo  di  Weimar  arrivò  avanti  questo  luogo,  il  Comandante,  per 
far  lompere  con  prestezza  il  terzo  arco  dalla  parte  delia  città,  lo  fece  saltare  in  aria; 
cerne  pure  che  da  circa  200  anni  a  questa  parte  resista  ai  continuo  scuotimento  de’ 
gtardi  mulini  piantati  sotto  diversi  di  quegli  archi;  e  finalmente ,  che  non  abbia  ceduto 
neppure  all’ultima  generai  inondazione  dell’anno  1784» 


Commerci-® 
ed  indu¬ 
stria  , 


La  città  di  Ratisbona  è  debitrice  del  di  lei  sostentamento  principalmente  alle  Am- 
bascierìe  della  Dieta;  e  benché  le  pubbliche  rendite  non  vadano  esenti  di  qualche  dan¬ 
no  ,  perchè  gli  Ambasciadori  v’ introducono  tutto  libero  di  Dogana,  anzi  sotto  il  nome 
di  qu  sti  vi  enl-rno  quache  volta  de’ generi  spettanti  ad  altri,  nulladimeno  gli  abitar, 
ti  ne  ricavano  un  vantaggio  grandissimo.  I  cittadini  comprano  delle  case  vecchie,  e 
le  rifabbricano  volentieri,  perchè  le  ottengono  a  buon  prezzo.,  non  pacano  di  annuale 
cor  Iribuzione  <he  un  per  cento  sul  solo  prezzo  di  compra,  e  ne  ricavano  al  contrario 
de’^rossi  affitti  a  motivo  della  residenza  degli  Ambasciadori  ;  che  se  la  Dieta  ven  sse 
levata,  gli  afliiti^de’  fondi  stabili  decaderebbero  di  molto.  Gli  .Ambasciadori  medesimi 

com- 
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comprano  pure  moltissime  case  in  Ratisbona ,  e  somministrano  occasione  continua  di 
guadagno  agli  artigiani.  Il  Principal  -  Commessario  Imperiale,  Principe  de  Thurn  e 
Taxi* ,  che  mantiene  una  corte  assai  magnifica  e  splendida,  composta  rii  molti  Cavalie- 
ri  ed  Ufficiali,  e  che  ha  una  propria  cappella  di  musici,  viene  a  recare  sopra  ogni  al¬ 
tro  un  grandissimo  vantaggio  alla  città,  la  quale  gode  ancora  di  parecchi  altri  "effetti 
della  munificenza  di  questo  Principe. 

L’industria  in  Ratisbona  è  molto  limitata .  Vi  sono  pochi  Artefici,  e  pochissimi 
Manifattori .  Dalla  Birra  poi  che  vi  si  fabbrica,  e  che  per  la  sua  buona  qualità  si  spe¬ 
disce  anche  perigli  esteri  stati,  non  che  dall’  Idromele,  benché  ne  sia  ristretto  il  consumo, 
si  ricavano  de’ non  indifferenti  vantaggj .  Anche  i  Clavicembali  del  famoso  Spath  si 
vendono  presentemente  a  caro  prezzo.  Un  altro  utile  ricavasi  dalla  costruzione  di  Na¬ 
vigli  o  Barche,  inservienti  alla  navigazione  sul  Danubio  all’  ingiù  per  Vienna  ,  come 
pure  dagli  affari  di  spedizione  di  merci  per  Ulma ,  la  Baviera  e  l’Austria;  questi  af¬ 
fari  però  si  sono  notabilmente  diminuiti,  e  perchè  le  gabelle  nella  Baviera  furono  au¬ 
mentate,  e  per  le  incomode  formalità,  alle  quali  seno  soggrtti  gli  stranieii,  e  le  loro 
merci;  di  modo  che  Ratisbona  perdette  il  transito  e  la  spedizione  delle  merci  che  da 
Magdeburgo  passavano  a  Vienna,  e  che  questa  Dominante  ritira  presentemente  per  la  via 
di  Boemia  . 

Sopra  le  due  isole  già  mentovate,  e  che  si  uniscono  mediante  un  argine,  ritrovan- 
si  6  Mulini  da  Grani,  uno  da  mondar  l’Orzo  e  l’Avena,  uno  da  Olio,  due  da  arruo. 
tare,  uno  da  Droghe,  uno  da  Vallonea,  uno  da  Sega,  una  Fucina  da  Ferro,  una 
Fabbrica  di  Rame,  una  Cartiera,  due  Gualchiere,  una  spaziosa  Biancara  ,  e  delle  For. 
naci  da  Tegole  e  Mattoni,  il  tutto  appartenente  al  pubblico. 

I  noli  per  le  merci  sul  Danubio  per  Vienna  ed  altre  piazze  (non  compresivi  [i  da- 
Zj  doganali),  sono  fissati  come  della  qui  appresso  tariffa;  non  sono  però  sempre  ugua¬ 
li,  poiché  il  colo  per  Vienna  ascende  talvolta  sino  ad  un  Fiorino.  Il  dazio  da  Ra¬ 
tisbona  sino  a  Passavia. importa  04  Fui.  per  Centinajo,  serza  distinzione  di  merci  ;  e 
quello  di  Passavia,  a  proporzione  delle  poche  ore  che  s’impiegano  a  traversare  quel 
territorio  per  venire  nell  Austriaco,  e  assai  alterato,  ma  varia  anche  questo  secondo 
la  qualità  delle  merci. 

Circa  la  navigazione,  i  Ratisbonesi  hanno  de’ contratti  tanto  con  Vienna,  quanto  con 
Ulma.  Essi  possono  condurre  a  Vienna  tutte  le  sorta  di  merci,  ma  non  devono  ri¬ 
condurne  altro  fuorché  del  Vino,  il  che  si  è  concertato  ad  oggetto  di  promuovere  la 
estrazione  de’ Vini  dell’Austria  e  dell’Ungheria.  Ma  i  Ratisbonesi  possono  faine  poco 
uso,  stantechè  il  consumo  che  si  fa  all’ insù  del  Datubio  de’VÌDi  del  JNeckar,'del  Re¬ 
no  ed  altri,  ne  impedisce  lo  smaltimento.  Per  un  Errerò  di  Vino  da  condursi  ali’ insù 
del  Danubio,  ricevono  essi  sfai,  di  nolo,  e  pagano  2  ini.  per  il  dazio  doganale.  I 
Viennesi  possono  condurre  tutte  le  sorta  di  merci  a  Ratisbona ,  ma  per  lo  più  non  vi 
conducono  che  del  Rame  di  Ungheiìa  ,  e  non  deve  no  inoltrarsi  per  acqua  più  in 
là  di  Ratisbona ,  poiché  i  Ratisbonesi  hanno  il  diritto  di  condurre  tutte  le  merci  a 
Ulma,  ri' onde  poi  ritornano  vuoii,  appartenendo  agli  Ulmesi  il  trasporlo  per  Ratis¬ 
bona.  Da  Ulma  parte  ogni  settimana  un  navìglio  con  passeggieri  per  Vienna  ;  ma 
più  volte  succede  eh’ essi  hanno  un  carico  destinato  fra  Ulma  e  Ratisbona  ,  ovveio 
anche  per  Ratisbona  medesima,  ed  allora  vendono  colà  i  loro  naviglj,  e  ritornano  a 
casa  per  terra.  C  iò  che  dalla  Baviera  passa  per  Ratisbona  sopra  l’ Iser  ed  il  Danubio, 
Io  ccnducono  i  Bavaresi  sino  a  Stadi  am  Hof. 

In  Ratisbona  è  di  gran  conseguenza  il  traffico  del  Sale,  che  in  parte  appartiene 
all’Elettore  di  Baviera,  ed  in  parte  alla  città,  attesi  li  contratti  di  questa  con  la  Ba» 
viera,  e  perciò  Ratisbona  tiene  un  proprio  Ufficio  di  Sale.  11  traffico  del  Sale  della 
Baviera  si  fa  ascendere  a  44,000  jnì.  al  mese.  Questo  Sale  si  fa  traspoitare  con  par- 
ticolari  navigli  sopra  il  Danubio  sino  a  Ratisbona ,  d’onde  si  spedisce  per  i  vicini  con» 
torni,  per  il  Palatinato  Superiore ,  e  più  oltre  all’ insù  del  Daiubio.  Il  solito  carico 
di  tre  naviglj  lunghi  124  piedi,  con  alcune  Zattere  ed  una  barchetta  per  la  cucina, 
chiamasi  un  trasporto;  un  simile  trasporto  contiene  11.000  pezzi  tondi  di  Sale,  ogni  no 
de’ quali  pesa  ij  Centinajo,  sicché  il  carico  di  un  trasporto  formerebbe  circa  16,500 
Centinaja  ,  il  che  è  molto.  11  pezzo  tondo  vale  in  Ratisbona  a  ni.  52  ini.,  per  con¬ 
seguenza  il  valore  di  un  trasporto  ascende  a  42,533  fni.  20  Ani.  "Questa  quantità  di  Sa¬ 
le  non  è  poi  tutta  proveniente  da  Rejch  nhall  nel. a  .Baviera  ,  ma  vi  è  pure  compreso  il 
-Sale  di  Hallein  nel  Salisburghese.  L’  Elettore  fece  un  contratto  con  il  Principe  Arcives¬ 
covo  di  Salisburgo  ,  in  virtù  del  quale  il  medesimo  prende  ogni  anno  per  168,000  fni. 

del 
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Ratisb  ona. 


Conteggio, 


del  Sale  di  Hallein,  verso  pronto  pagamento  ,  provvedendo  all’ incanirò  a  questo  arci- 
vescovado  una  considerabile  quantità  di  Grani  ad  un  determinato  prezzo. 

Il  Danubio  è  un  fiume,  che  in  molti  siti  ha  nel  mezzo  degli  scoglj  acuti  ,  e  le  spon¬ 
de  alte  e  montuose,  quindi  è  che  nè  all’ ingiù  nè  ali’ insù  non  si  possono  impiegare  le 
vele  e  che,  oltre  alle  zattere,  si  adopera  soltanto  delle  barche  piatte  con  casotti 
perù’  a  comodo  de*  passeggi*»  e  delle  merci.  Queste  barche  si  gnidio  con  rem,,  ed 
anche  col  solo  timone  quando  il  fiume  e  rapido;  e  tarpa  e  la  sua  velocita,  che  da  Ra- 
tisbona  a  Vienna  con  tempo  favorevole  non  s’ impiegano  piu  di  tre  giorni,  banche  il 
cammino  sia  di  60  leghe;  andando  poi  contro  la  corrente,  i  remi  non  servono  ad  altro 
che  alla  direzione  delle  barche,  mentre  queste  devono  essere  tirate  da  cavalli,  e  seco.i- 
do  il  carico  se  ne  attaccano  da  io  fiuo  a  20  con  fide  grosse  funi  per  cadauno;  con 

tutto  ciò  il  cammino  riesce  molto  lento  e  difficile  . 

Ogni  Domenica  a  mezzodì  parte  da  Ratisbona  per  Vienna  una  barca  grande,  e  tal¬ 
volta  anche  due.  Questa  dovrebbe  arrivare  a  Vieuna  nel  Venerdì;  ma  quando  insorge 
burrasca  o  vento  forte,  la  barca,  che  non  può  resistere  come  un  legno  piccolo ,  de¬ 
ve  approdare:  deve  inoltre  fermarsi  nelle  citta  dogar»  ili  di  Mruub.og  «  Vilshofen  nel¬ 
la  Baviera,  per  la  visita  e  sigillo  de’ colli ,  e  deve  pure  fermarsi  a  Engelhardszeil ,  con¬ 
fine  e  prima  stazione  doganale  Austriaca,  onde  scaricare  e  ricaricare  tutti  i  colli  per  as¬ 
soggettarli  al  peso  ed  alla  visita  di  quell’  Ufficio;  quindi ,  per  tutti  questi  ritardi ,  la  sud¬ 
detta  barca  non  arriva  ordinariamente  a  Vienna,  che  nel  babaio  o  nella  Domenica ,  e  ciò 
con  arave  incomodo  de’  passeggieri  .  Una  persona  ordinaria  paga  per  un  tale  viaggio 
2  fnì°  e  le  persone  civili  sogliono  accordare  un  Zecchino.  Se  uao  o  piu  passeggieri, 
oer  non  esporsi  a  simili  inconvenienti,  volessero  noleggiare  una  barca  a  posta,  questa 
costerebbe  50  in  óo  fni.  circa.  Per  gli  effetti  poi  si  paga  secondo  la  seguente 

TARIFFA  DE’ NOLI  PER  ACQUA  SUL  DANUBIO. 


Per  merci  fine,  cioè  Seterìe,  Lanerie, 
Velluti,  Chincaglie  fine.  Armi,  Libri  ecc. 
si  paga  per  ogni  Ceatinajo ,  da  Ratisbona 


per  Straubing 
—  Vilshofen 
—  Passavia  - 
—  Linz  -  - 
—  Krems 
■ —  Vieuna  - 


1 2  knì. 

18  — 
20  — 
24  — 

06  — 

45  — 


Per  merci  ordinarie  ,  come  Pesci  asciutti 
e  salati,  Spezierìe  ,  Zucchero,  Caffè,  la- 
bacco  ,  Chincaglie  ordinarie  di  Norimberga 
ecc.  si  paga  per  ogni  Centinajo,  da  Ratisbona 
per  Straubing . ’10 

—  Vilshofen  -  . . *4 

—  Passavia  . . b 

—  Linz  ------  -  -  *  20 

—  Krems  ------**34 

—  Vienna . 4° 


NB.  da  Vienna  per  Ratisbona  poi  si  paga  2  fni.  per  Centinajo  .  _ 

Per  Mobili,  Bagaglio,  Carrozze  e  simili  cose  conviene  accordare  il  nolo  col  Barca- 

molo .  ...  .  „  .  . 

Per  ì  seguenti  luoghi  poi  si  paga  per  ogni  Centinajo 

,  Guntz- 

JSeuburg. 
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stadi . 
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Per  le  Merci  a  peso  -  -  - 

— ■  Ferrareccie  -  - 
—  Vitriuolo,  Terra  gial¬ 
la  e  rossa,  Crogiuoli, 

Vetri  in  botti  ed  in 

casse  . 

- —  Lana  di  Pecore  ,  e 
Bambagia  -  •  -  * 

In  Ratisbona  si  conteggia  in  Fiorini  da  60  Karaatam ,  ^utinAoatTifl 

nete  di  conteggio  di  questa  citta,  non  che  dell  elettorato  il  Baviera,  disti  0 

moneta  bianca,  e  nera,  cioè;  .  . 

Nella  mercatura  si  conteggia  in  moneta  branca,  che  si  -iviae  Talleri 


R  ati  sb  ona. 


<% 

. . ni  ■■■  ■i**^^*ì 


Talleri 

correnti 

|  Fiorini.  J  Bozzi,  j 

Grossi  valuta  1 

,  1  ,  .  elibus, 

corrente .  |  abusiva.  \ 

Kar  on¬ 
tani. 

Danari . 

Oboli . 

1 

fa  li  1  22i  | 

So  1  36  1  45 

90 

360 

7«o 

*  Ja  15  | 

20  |  24  |  3° 

60 

240 

480 

1  fa 
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1  fa  .  H  1  li 
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12 

24 

1  fa  il 

r  0 

20 

1  fa  2 

8 

16 

1  fa  4 

8 

i  fa  2 

In  moneta  nera  poi  si  conteggiano  i  pagamenti  delle  contribuzioni,  gabelle  e  penali, 
ed  eccone  i  nomi  e  le  divisioni. 


Lira  in 
Ratisbo- 
nini . 

Lire  in 
Oboli . 

Scellini 
neri . 

Grossi 
neri . 

Rati  sbo¬ 
ni  ni. 

Danari 
neri . 

Oboli 
neri . 

Valore  in 
moneta 
bianca. 

1  fa  5s  1  4i 

1  fa  8 
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Ratisbona  coniale  seguenti  monete  effettive,  cioè: 

IN  Oro.  Zecchini  da  $Jni,  18  finì,  valuta  abusiva. 

In  argento.  Talleri  effettivi  da  2  fni.  correnti,  ovvero  da  2  fni.  24  kni,  valuta  abu¬ 
siva;  i  mezzi  e  quatti  a  proporzione  . 

Pezzi  da  20 ,  e  da  10  kni.  correnti,  ovvero  da  24 ,  e  da  12  kni .  valuta  abusiva. 
Delle  monete  estere  vi  si  trovano  in  circolazione  le  seguenti  a’  sotto  prezzi  in  vaia» 
ta  abusiva,  stabilitisi  con  Tariffa  del  dì  29  Dicembre  1786. 


In  Oro. 


kni. 


Carolini  di  Baviera,  Wiirtenberg,  Anspach,  e  del  Palatinato . 

Max  d’oro  (i  mezzi  a  proporzione)  -  . 

Zecchini  Imperiali ,  Bavari ,  Palatini ,  e  Salisburghesi  -  .  .... 

Zecchini  Olandesi  ed  altri  . . - . 

Sovrani  d’oro  (i  mezzi  a  proporzione) . 

Luigi  d’oro  di  Francia,  coniati  sino  al  1784  -  . 

detti  detti,  coniati  dal  1785  in  poi . 


1  11 
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20 

5 

20 
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18 

15 

24 
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24 

In  Argento. 

Talleri  di  convenzione,  di  qualunque  Principe  dell’  impero . 

Scudi  di  Francia  vecchj  da  6  Lire  tornesi . . 

detti  detti,  coniati  dal  1785  in  poi . . 


2 

2 

2 


24 

42 

40 


Secondo  l’ordinanza  dell’anno  1766,  il  Tallero  corrente  contiene  2251  Grani  di 
Colonia,  ovvero  2516  Grani  d’Olanda  di  oro  fino;  oppure  326  Grani  di  Colonia,  ov¬ 
vero  364®  Grani  d’Olanda  di  argento  fino.  Il  Tallero,  valuta  abusiva  dell’impero, 
viene  valutato  per  it)8s  Grani  di  Colonia,  ovvero  22-  Grani  d’Olanda  di  oro  fino  ; 
ossia  272  Grani  di  Colonia,  ovvero  304  Grani  d’Olanda  di  argento  fino.  All’oppo¬ 
sto  il  Fiorino,  valuta  abusiva  dell’impero,  contiene  t3*4  Grani  di  Colonia,  ovvero  14® 
Grani  d’Olanda  d’oro  fino;  oppure  1 8 1 3  Grani  di  Colonia,  ovvero  202|  Grani  d’Olan¬ 
da  di  argento  fino;  per  conseguenza  la  proporzione  fra  l’Oro  e  l’Argento  si  calcola 
come  1  a  137. 

Secondo  l’ordinanza  dell’anno  1784,  il  Tallero,  valuta  abusiva  dell’impero,  viene 
calcolato  per  1S4"  Grani  di  Colonia,  ovvero  2065  Grani  d’Olanda,  ed  il  Fiorino  del¬ 
la  medesima  valuta,  per  J231  Grani  di  Colonia,  ovvero  1377  Grani  d’Olanda  d’oro 
fino;  e  la  proporzione  fra  l’ Oro  e  l’Argento  si  ragguaglia  come  1  a  i4èf. 


Monete  « 


Valore ,  « 
Proporzio¬ 
ne  . 


Per 


64 


Revel 


Fari  « 
Pesi»  . 


,  Misure# 


Distanza  , 


Alberghi . 


Situazione, 
«Descrizio¬ 
ne  Geograf¬ 
ica. 


Per  ciò  che  riguarda  il  Pari,  vedansi  gli  articoli  di  Augusta  e  di  .Norimberga. 

L’Oro  e  l’Argento  si  pesano  alla  Marca  ,  la  quale  si  divide  in  ìó  Lotti  da  4  Quar- 
ti,  ogni  Quarto  in  4  Danari.  Questa  Marca  pesa  5,120  Grani  d’Olanda,  sicché  equi¬ 
vale  perfettamente  alla  Marca  d’Olanda,  già  descritta  nell’articolo  di  Amsterdam. 

Le  Merci ‘si  pesano  a  Centinajo  da  100  ìt>  ,  e  la  Libbra,  la  quale  secondo  Tillet 
pesa  11,8-6  Grani  d’Olanda,  si  divide  in  32  Lotti  da  4  Quarti. 

100  16  di  Ratisbona  fanno  il 7^  tìS  di  Amburgo ,  115  18  di  Amsterdam. ,  eioi^  tìf 
di  Vienna . 

\  Schaff ,  o  Tinello  di  Frumento,  Segala,  ecc.  contiene  4  Mees,  16  Vierling  o  Quar. 
ti,  32  Metzen,  o  Meta  ielle,  sicché  1  Mees  contiene  4  Quarti  oppure  8  Metadelle ,  ed 
1  Quarto  contiene  2  Metadelle 

1  Tinello  di  Avena  contiene  4  Mees,  28  Quarti,  ovvero 56 Metadelle,  sicché  1  Mees  di 
Avena  contiene  7  quarti,  ovvero  14  Metadelle. 

10  Tinelli  di  Ratisbona  equivagliono  a  i49g  Metadelle  di  Vienna  ;  per  conseguen¬ 
za  il  contenuto  vacuo  di  un  Tinello  è  di  52,922  Pollici  cubi  di  Francia. 

1  Pfuni  (Libbra)  di  Sale  contiene  8  Scfiillingc  (Scellini)  ,  cadauno  da  30  Schcibcn  , 
o  Pezzi  tondi . 

1  Emero  grande  di  Vino  fa  32  Viertels  (Boccali),  88  Kbpfen ,  e  176  Seidel,  o  Boccette. 

1  Emero  misura  di  montagna  fa  68  Kbpfen ,  •  136  Boccette. 

1  Emero  ordinario  di  Birra  fa  64  Kbpfen ,  e  128  Boccette. 

I  Pìertel  fa  2|  Kbpfen,  e  5I  Boccette. 

1  Kbpfe  fa  2  Boccette,  ed  il  suo  contenuto  vacuo  si  calcola  a  65  Pollici  cubi  di 
Fransia,  di  modo  che  59  Kbpfen  di  Ratisbona  fanno  162I  Chopines  di  Parigi. 

11  Braccio  di  Ratisbona  contiene  359*  Linee  di  Francia,  sicché  100  Braccia  di 
Ratisbona  fanno  685  Aunes  di  Parigi ,  e  ioi|  Braccia  di  Vienna. 

La  distanza  della  città  di  Ratisbona  dalle  infrascritte  piazze  è  la  seguente  » 


Da  Amburgo  -  Leghe  di  Germania 

*  Amsterdam  -------- 

»  Anversa  . 

*  Aquisgrana  --------- 

*  Argentina  --------- 

*  Augusta  -  -  -------- 

•-  Brema  -  --------- 

*  Breslavia  --------- 

*  Brunswick . 

5  Colonia  ---------- 

5  Copenhagen  -  --  --  --  - 
s  Costantinopoli  ------- 

a  Danzica . -  -  * 

a  Dresda  -  --  --  --  --  - 

*  Francfort  al  Meno . 

a  Francfort  all’ OJer  ------ 

a  Konigsberga  -------- 

s  Lmtz . . 

s  Lipsia . 

*  Lisbona . -  -  . 
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Da  Londra  -  - 
a  Lubecca 
a  Luneburgo  * 

3  Magdeburgo 
a  Magonza 
3  Monaco  -  - 

«  Norimberga 
a  Passavìa 
=  Parigi  -  - 
=  Praga  -  - 

*  Riga  -  -  • 

3  Roma  -  - 

*  Salisburgo  - 
s  Stettin  •  - 
5  Stockolm  - 

*  Treveri  -  - 
s  Venezia  -  • 

«  Vienna  -  - 
3  Ulma  -  - 
3  Wiirtzburg  - 
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Gli  alberghi  più  comodi  della  città  di  Ratisbona  sono  alle  insegne  de’  tre  Elmi ,  dell* 
Agnello  bianco ,  dell’  Aquila  nera ,  del  Sole  d'oro ,  dell’  Orso  nero ,  e  dell’  Elefante  . 


REVEL. 


REVEL,  in  Latino  Revati  a ,  ricca  e  grande  città  della  Livonìa,  appartenente  al¬ 
la  Russia,  capitale  dell’Estonia,  situata  alla  spiaggia  del  Mar- Baltico,  alti  gr.  42 
min,  42  di  longitudine,  ed  alli  gr.  59,  mia.  23  di  latitudine .  Essa  ritrovasi  ,  parte  in 

una 


1 


R  e  v  e  1 . 


6.5 


una  vasta  pianura,  e  parte  sopra  di  un  monte  ,  sulla  di  cui  cima  vi  e  un  castello; 
contiene  1500  case,  6  chiese  Russe,  7  chiese  Protestanti,  e  piu  di  10,000  abitanti,  la 
maggior  parte  de’  quali  sono  Russi .  Colà  risiede  il  Governatore  Generale  dell  Estonia, 

Il  porto  di  questa  città  è  assai  bello,  ed  il  commercio  è  riguardevole,  ma  però  commercio, 
molto  inferiore  a  quello  di  Riga,  per  mancanza  di  articoli  d,  estrazione ,  «ducendo, 
si  questi  quasi  semplicemente  ad  alcune  migliaja  di  Lasti  di  Segala  ed  altre  Granaglie, 
e  ad  una  gran  quantità  di  Acquavite  di  Grano  che  vanno  a  prendervi  cola  diverse 
nazioni.  La  Segala  forma  il  principale  articolo  di  estrazione,  ed  il  prezzo  della  me¬ 
desima  si  regge  ordinariamente  da  36  a  40  Rubli,  ovvero  45  a  50  Ristaile»  per  ogni 
Last;  le  spese  poi  sino  a  bordo  del  bastimento  ascendono  a  45  Rubli,  ovvero  5,  Ris- 
talleri  al  Last.  Per  dare  una  qualche  idea  del*  commercio  di  questa  citta,  basta  far 
osservare,  che  dalla  medesima  si  estraggono  annualmente  de  generi  mercantili  per  circa 
2*0,000  Rubli,  la  maggior  parte  de’ quali  ricavansi  da  3  m  4,000  Lasti  di  Segala,  e  da 
2;5óo  barili  di  Acquavite  .  Si  esitano  poi  colà  moltissime  merci  estere  ed  ogni  anno  se 
ne  introduce  di  queste  per  il  valore  di  circa  500,000  Rubli .  Revel  e  1  unica  fra  le  citta 

Russe,  che  sia  soggetta  ad  un  commercio  passivo.  . ,  _  ,  , 

I  Negozianti  che  frequentano  questo  porto,  sono  per  lo  piu  Tedeschi,  cioè  di  Amburgo, 

Brema,  Lubecca  ,  Rostock ,  Stetin  ,  e  di  altri  porti  del  Baltico  ;  Inglesi  Olandesi 
Danesi,  Svedesi  e  Prussiani.  I  Tedeschi  vi  trasportano  Birra  Vetro  h  rutti,  mere,  d 
Italia  e  di  Francia,  Panili  ordinarj  ,  ed  altri  articoli  de  e  loro  f  abbriche,  come  an¬ 
cora  del  Vino  e  Sale  di  Francia  ,  Spagna  e  Luneburgo.  GL  Inglesi  v  introducono  P.om- 
bo.  Stagno,  Carbone  minerale,  Cacio  ,  Birra  ,  e  vana  altre  merci  delle  loro  Fabbriche 
e  Manifatture.  Gli  Olandesi  vi  portano  delle  Aringhe  ,  Cacio ,  Tabacco ,  Vino,  Saie, 

Drogherìe  e  Spezierìe.  I  Danesi  v’introducono  delle  Aringhe  ed  altri  Pesci  seccia  e  sa¬ 
lati/  Ed  i  Svedesi  vi  portano  Aringhe,  Ferro ,  Fil  di  ferro  ,  Rame  ,  Catrame  e  Pece. 

Nell’  articolo  di  Riga  si  ritroverà  una  piu  circostanziata  relazione  del  commercio 

dell’Estonia.  ,  . 

In  questa  città  non  si  ritrovano  Fabbriche  e  Manifatture  di  riguardo,  fuorché  Fabbriche, 
quella  di  Majolica . 

In  questa  piazza  si  tengono  i  Libri  e  la  Scrittura  in  Rubli  da  xo  Griwen,  ovvero  da  Conteggio. 
ioo  Copeki ,  e  talvolta  pure  iu  Ristaile»  da  80  Copeki,  o  da  64  IVittwcn.  La  propor¬ 
zióne  e  divisione  di  queste  monete  è  la  seguente 

1  Rublo  fa  Risi  alierò  y  10  Griwen ,  80  Witten ,  100  Copeki . 

1  »=*=  8  ==  64  ===  So  =— 


li 

*4 


Peso , 


Misure , 


Circa  le  monete,  il  loro  valore,  la  proporzione  fra  l’oro  e  l  argento,  ed  il  pari,  Monete, 
vedasi  1'  articolo  di  Russia  .  • 

L’Oro  e  l’Argento  si  pesano  alla  Marca,  che  si  divide  in  ló  Lotti,  ed  il  Lotto  in  4 

Quarti  da  4  Danari.  ,.  .  r  .  _  ,  ,, 

Il  peso  poi  delle  merci  è  la  Libbra  navale  da  3!  Centiuaja  di  6  Lispfund  1  uno;  un 
Lispfund  pesa  20  ìb ,  sicché  400  ih  fanno  una  ìb  navale,  e  20  ìb  della  Russia  fanno  per 
appunto  .9  ìb  di  Revel ;  per  conseguenza  la  ìb  di  questa  citta  deve  pesare  8,9Ó<>  Gian5 
d’  Olanda  . 

Il  Grano  si  misura  a  Last  da  24  Tonnen  (Barili) .  La  Tenne  contiene  3  W  A*  3 
Kùlmet  y  ed  un  Kulmet  contiene  .2  Stof ,  sicché  2,592  Sto/  fanno  un  Last  di  Revel 
equi  va  ente  a  i9\  Tonnen  di  Stóckolm ,  ed  a  44  Lof  di  Riga  ;  ed  il  contenuto  vacuo  d 
un  Lof  di  Revel  viene  calcolato  di  1,998  Pollici  cubi  di  £  rancia.- 

1  Last  di  Seme  di  Lino  o  Calcina  contiene  12  Tonnen  da  3  Lof ,  o  sia  36  Lof . 

1  Last  di  Sale  contiene  18  Tonnen  da  4  Lof ,  e  la  Tonne  pesa  22  Lispfund . 

I  Las!  di  Aringhe  fa  12  Barili  intieri,  ovvero  48  quarti. 

II  Vino  si  contratta  e  si  misura  a  Oxkoft  da  il  Ahm .  L  Almi  si  divide  in  4  Anker 
(Anfore),  da  30  Stof ,  e -questi  in  4  Quarti**,  sicché  X  Ahm  contiene  480  Q^iers. 

Secondo  Krusen  il  comeuuto  vacuo  dello  Stof  e  di  60  Pollici  cubi  di  Francia ,  onde  cor¬ 
risponderebbe  perfettamente  alla  Minge  le  di  Amsterdam ,  e  pieno  di  Olio  pesa  2.  ìb  di 

Revel.  r  „ 

Il  Mentore  Tom.  Fi  I 


fi 

V’***?.  ; 


Riga. 


La  Birra  e  l’Acquavite  si  vendono  a  Fass  (Barile)  da  128  in  >3°  ^tof • 

Il  Braccio  di  Reve l  si  divide  in  2  Piedi  da  12  Podici,  e  secondo  Krusen  tira  277** 
Linee  di  Francia;  secondo  Hupel  poi  tira  235$  di  dette  Linee,  sicché  4  Braccia  di  Revel 
fanno  3  Arschina  di  Russia ,  e  13  Braccia  di  Rcvel  fanno  io  Braccia  del  Brabante. 


Revel  cambia  con  le  seguenti  piazze,  e 


141  Ccpeki  -  -  -  - 

33  detti  - 
6  Rubli  1 5  Copeki  - 

144  Copeki 


in. 

Amburgo . 
Amsterdam 
Londra . 
Lubecca  . 


Situazione 
e  Descrizio  • 
ne  Geogra* 
fica . 


Livonia  ed 
Estonia  . 
Commercio 
Prodotti. 


per  ricevere 

1  Ristallero  banco  - 
i  Ristallero  corrente 
1  Lira  sterlina  •  - 

1  Ris'tallero  corrente 

NB.  L’  (*)  indica  il  prezzo  variabile  che  ha  pei  tutte  le  piazze  per  le  quali  essa  cambia,  e  le 
piazze  estere  hanno  i  prezzi  fissi. 

A  Revel  si  scrive  ancora  secondo  il  vecchio  stile  ,  cioè  secondo  il  Calendario  Giu¬ 
rano  . 

RIGA. 

RIGA  così  anche  in  Latino  ed  in  Tedesco,  città  capitale  di  tutta  la  Livonia,  giace 
sul  fiume  bvviua  o  Duna,  due  leghe  circa  distante  dal  Baltico,  e  ritrovasi  alh  gradi  42 
di  longitudine,  ed  alli  gr.  56  min.  53  di  latitudine.  Essa  è  di  mediocre  grandezza , 
contiene  circa  20,000  abitanti,  ed  ha  un  porto  buono  e  sicuro .  Questo  p  rto  è  difeso 
dalia  fortezza  Diinamunde,  situata  precisamente  ove  il  suddetto  fiume  Dina,  che  ha  la 
sua  sorgente  nella  Russia,  e  che  nel  suo  corso  divide  la  Curlandia  dalia  Livonia,  sbocca 
n  1  detto  mare.  Lungo  1’  opposta  spiaggia  del  fiume  ,  in  distanza  di  circa  un  q  iano  di 
lega  dalla  città,  ritrovasi  un  gran  numero  di  magazzini,  ne’ quali  si  conferva  la  Canapa 
il  Lino  ed  altre  merci.  Questi  sono  difesi  dalle  inondazioni,  medi,  nte  una  proporziona¬ 
ta  cateratta  dalla  parte  del  fiume;  inoltre,  per  evitare  ogni  pericolo  d  incendio,  sono 
essi  separati  dalle  abitazioni;  vi  si  mantiene  sempre  una  guardia  vigilante,  e  non  vi  s 
introduce  alcuno,  fuorché  i  lavoratori  ,  e  persone  di  probità  conosciuta. 

Il  Russo  Governatore  generale  di  tutta  la  Livonia  risiede  a  Riga,  ove  ritrovarsi  pu¬ 
re  vari  altri  Collegj  provinciali.  La  maggior  parte  degli  abitatiti  consiste  in  Tedeschi, 
Russi  e  Contadini  della  Lettia  ,  oltre  ad  alcuni  Inglesi,  Svedesi,  Finlandesi  e  Polacchi. 

Sopra  il  fiume  Duna,  che  colà  è  molto  largo,  evvi  nella  stagione  estiva  un  ponte 

fatto  di  zattere,  e  già  amovibile.  ..  ,  , 

Tutti  li  bastimenti  procedenti  dal  Baltico,  arrivando  alla  fortezza  Dunemunde  ,  de-, 
vono  pagare  la  gabella,  e  quelli  che  sono  ben  carichi,  non  possono  inoltrarsi  piu  in  la 
del  baloardo  detto  di  Alessandro. 

Essendo  Riga  la  capitale  della  Livonia,  e  possedendo  nello  stesso  tempo  Le  mag- 
1  ricchezze  ed  il  più  forte  commercio  di  questa  provincia  e  di  quella  dell  Estonia, 


la  Curlandia,  il  Baltico,  il  Uolto  di  r  intanala,  1  mgna ,  1»  ‘  *  .7  V. 

dividonsi  in  tre  parti,  cioè,  nel  Governo  di  Riga ,  in  quello  di  Revel,  e  nella  Citta  di 
Narva,  la  quale  non  dipende  da  veruno  dell,  due  suddetti  Governi.  Generalmente  con¬ 
siderato ,  il  territorio  è  mediocre,  e  negli  anni  fertili  produce  molta  Segala  ed  Orzo, 
di  cui  se  ne  vendono  delle  partite  considerabili  agli  stranieri,  non  essendone  proibita 
la  estrazione.  Gli  abitanti  della  Estonia  coltivano  del  Lino  e  della  Canapa  ,  solo  pe¬ 
rò  quanto  ne  occorre  al  loro  consumo;  nella  Livonia  poi  questa  coltura  è  molto  piu 
estesa,  ma  non  mai  a  quel  grado  di  miglioramento  e  di  aumento  di  iui  sarebbe  su¬ 
scettibile ..  Ogni  anno  si  trasporta  in  queste  provincie,  e  prm  ìpa'mente  a  Riga,  una 
gran  quantità  di  Grano,  Lino,  Canapa,  Seme  di  Lino,  Mele,  Cera,  e  1.  moti  atri 
articoli  dalla  Lituania,  CurLndia,  da  alcune  provincie  della  Russia,  e  singolatmente 
dal  Governo  provinciale  di  Novogorod  .  Questo  trasporto  viene  molto  faci'it  lo  calle 

slitte  di  cui  si  servono  quegli  abitanti  in  tempo  d’inverno;  nella  primavera  e  nell  està  e 

poi 
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poi  giova  per  questo  la  Duna,  e  per  quello  ancora  di  Alberi  da  navi,  ed  altro  si¬ 
mile  legname. 

Il  commercio  di  Riga  è  assai  importante,  e  li  principali  articoli  di  estrazione  da 
questa  piazza  consistono  in  Canapa,  Lini,  Seme  di  Lino  e  di  Canapa,  Segala,  Alberi 
da  bastimenti,  Palanche,  Tavole  di  Pino,  ecc. 

Tra  la  Canapa  che  sì  coltiva  nell’Europa  settentrionale,  la  migliore  è  quella  del¬ 
la  Russia  -  Bianca  ,  ove  si  usa  molta  attenzione  per  raccoglierla  nel  dovuto  tempo,  af¬ 
finchè  riesca  d’ un  tiglio  più  consistente.  Questa  viene  condotta  a  Riga ,  ed  il  di  lei 
prezzo  si  redola  a  proporzione  della  maggior  lunghezza,  e  secondo  le  circostanze;  ma 
ordinariamente  reggesi  a  16  Talleri  di  Alberto  ogni  Libbra  navale  per  la  prima  qua¬ 
lità,  a  14  in  15  per  la  seconda,  denominata  Droyaner  (scarto),  ed  a  13  Talleri  per 
la  terza,  detta  Pass  ovvero  Basthanf.  Le  spese  per  questo  articolo,  che  si  mettono 
in  conto  del  Commissionario,  sono  esorbitanti,  poiché  importano  13  in  14  p.  g.  fra  da¬ 
zio  doganale,  diritto  di  porto  e  della  città,  gabella  del  Sund,  2  p.  g.  di  provvisione  ed  al¬ 
tre  spese  . 

Varie  sono  le  qualità  del  Lino  che  si  estrae  da  Riga ,  e  le  principali  generalmente 
conosciute  nel  commercio  ,  ed  il  di  cui  prezzo  varia  secondo  le  circostanze,  sono  :  Dro- 
raner  •  Rakitscher ,  che  vale  da  21  a  26  Talleri  la  Libbra  navale;  questo  è  molto  bianco, 
d’ un  tiglio  fino,  lungo,  e  tenero,  e  benché  abbia  talvolta  delle  macchie  nere,  che  ne 
difficuitano  lo  smercio,  viene  tuttavia  preferito.  Badstuven  tagliato,  che  vale  da  15  a 
21  Talleri;  e  Risten  -  Dreiband  da  13  a  18:  queste  tre  qualità  coltivansi  nella  Russia-Bian- 
ca .  Sono  poi  apprezzati  i  Lini  del  Palatinato  di  Trockie  nella  Lituania,  cioè  il  Ra¬ 
kitscher,  che  vale  da  20  a  25  Talleri,  il  Badstuven  Paternoster  da  15  a  20,  ed  il  Pa¬ 
ternoster  Lituano  da  13  a  17:  questi  Lini  sono  poco  inferiori  a  quelli  della  Russia -Bian¬ 
ca ,  e  benché  più  bruni,  gl’inglesi  li  preferiscono,  e  talvolta  li  pagano  anche  più  cari. 
Seguono  poi  i  Lini  della  Livonia  e  della  Curlandia ,  cioè  Marienburger  da  16  a  22,  det¬ 
to  tagliato  da  13  a  17,  Ristcrc -  Dreiband  da  li  a  14,  Dreiband  della  Livonia  da  11  a 
14,  e  Lino  Curlandese  da  10  a  13  Talleri.  Questo  articolo  va  soggetto  alle  stesse  im¬ 
posizioni  come  la  Canapa,  le  quali  unitamente  alle  spese  importano  11  in  12  p.  §. 

Ogni  sei  Libbre  di  Canapa  e  di  Lino  si  calcolano  per  un  Last  commerciale. 

Nel  Seme  di  Lino  si  distingue  il  vecchio  dal  nuovo,  perchè  il  primo,  cioè  delle 
precedenti  raccolte,  non  serve  che  per  fare  Olio,  ed  il  secondo,  cioè  della  raccolta 
ultima,  è  buono  precisamente  per  seminare.  Affinchè  dunque  alcuno  non  resti  ingan¬ 
nato  nella  compra  di  questo  genere,  all’arrivo  del  Seme  a  Riga  i  Visitatori  pubblici  si 
portano  a  farne  l’esame,  e  quindi  i  barili,  che  contengono  il  Seme  nuovo,  li  marcano 
con  l’ impronto  a  fuoco  dell’arme  della  città,  che  rappresenta  due  chiavi  in  croce,  sot¬ 
to  ponendovi  ancora  l’anno.  Il  Seme  di  Lino  della  Livonia  e  dell’  Estonia  viene  pre¬ 
scelto  dagli  esteri  per  seminare,  quantunque  inferiore  a  quello  della  Selanda  e  de’ suoi 
contorni.  Quello  da  seminare  vale  comunemente  3  Talleri  al  barile,  e  quello  per 
*  fare  l’Olio  vale  la  metà.  Le  imposizioni  e  le  spese  ascendono  per  fino  a  circa  26  p.  g. 

Grande  è  l’estrazione  del  Seme  di  Canapa,  particolarmente  verso  l’Olanda,  ove  la 
maggior  parte  consumasi  per  ricavarne  Olio,  ed  il  rimanente  si  adopera  per  seminare 
e  per  altri  bisogni.  Tutte  le  spese  importano  22  sino  a  23  p.  §. 

Estraesi  parimente  ogni  anno  da  questa  piazza  una  gran  quantità  di  Segala  ver¬ 
so  i  paesi  esteri.  La  Segala  di  Riga  è  di  buona  qualità,  quantunque  alla  medesima 
si  preferisca  quella  della  Polonia  ;  e  questo  prodotto  varia  di  prezzo  secondo  le  cir¬ 
costanze  come  in  altri  luoghi,  e  reggesi  comunemente  fra  35  e  45  Talleri  per  Last. 
Tutte  le  spese  importano  44  iQ  5  P-  s- 

Il  Legname  forma  uno  degli  oggetti  più  importanti  del  commercio  della  Livonia  e 
deli’ Estonia ,  e  particolarmente  di  Riga.  Gli  Alberi  da  nave  più  grandi  e  più  grossi 
che  vi  si  ritrovano,  provengono  dall’interno  dell’  IJkrania ,  nel  trasporto  de’ quali  s’im¬ 
piegano  alcune  volte  perfino  due  anni.  Anche  dalla  Russia  Bianca  e  dalla  Lituania  ven¬ 
gono  portati  degli  Alberi  da  nave,  ma  non  così  grandi  come  quelli  dell’Ukrania.  Ge- 
neralmeute  però  gli  Alberi  grandi  divengono  a  Riga  di  anno  in  anno  piu  rari ,  parte  per¬ 
ché  nelle  foreste  non  se  ne  trovano  più  tanti  come  in  passato  ,  e  parte  perchè  riportando 
questi  Alberi  nel  predetto  sì  lungo  trasporto  delle  spaccature  ed  altri  difetti  e  danni 
considerabili,  ne  vengono  molte  volte  scartati  da’ Visitatori,  non  meno  che  rigettati  ne5 
pr  ncipali  cantieri  di  Europa.  Rare  volte  si  trovano  a  Riga  degli  Alberi  da  nave  del¬ 
la  grossezza  di  24  *10  23  Palmi,  mentre  in  una  partita  che  renderà  sei  e  più  Alberi  da 
22  a  24  Baimi,  se  ne  conterà  appena  uno  della  suddetta  grossezza;  cosicché  per  avere 
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alcuni  pezzi  de’ più  grossi,  conviene  comprare  delle  intiere  partite  di  100,  200,  4°°  » 
e  600  pezzi,  la  maggior  parte  de’ quali  sono  Alberi  di  20  sino  a  24  Palmi  di  circon¬ 
ferenza,  e  di  75  in  90  Piedi  di  lunghezza,  costumandosi  a  Riga  di  misurare  la  gros¬ 
sezza  d’eoli  Alberi  a  Palmi,  e  la  lunghezza  a  Pi-Mdi .  U  Palmo  contiene  la  quarta  par- 
te  di  un  °Piede ,  cioè  3  Pollici,  equivalenti  a  30*  Linee  del  Piede  di  Francia.  La  gros¬ 
sezza  di  un  Albero  si  mi  ura  circa  uove  Piedi  sopra  la  radice,  e  se  il  medesimo  in 
detto  sito  contiene  25  Palmi  di  circonferenza,  la  rispettiva  intersezione  sarà  di  circa 
j\\  Paimi  di  Riga,  che  formano  20  Pollici  ìjj  Linea  del  Piede  di  Francia. 

^  Dalla  Lituania  e  dall’  Ukrania  si  conducono  a  Riga  ogni  anno  circa  600  Alberi  del¬ 
la  grossezza  di  20  Palmi  e  più ,  e  quasi  2,000  pezzi  più  piccoli;  come  ancora  del  Le¬ 
gno  da  costruzione;  ed  apri  piccoli  Alberi  vi  si  trasportano  da  tutte  le  p-ovincie  dello 
stato.  Siccome  i  prezzi  d. pendono  dalla  quantità  della  introduzione  nella  primavera  e 
nell’estate,  e  dalle  commessioni  estere  nell’inverno,  sono  perciò  questi  necessariamente 
variabili,  ma  succede  di  rado  che  1’  aumento  o  la  diminuzione  oltrepassi  il  10  p.  ?. 
dalli  pre  zi  infra  descritti 
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Le  spese  d’imposizioni  ed  altre  per  la  spedizione  da  R^ga  di  una  partita  di  circa 
200  Alberi,  compresa  la  ferratura,  il  colore  alle  due  estremità,  la  misura  e  la  marca 

ascendono  ad  un  40  p.  §,  , 

Riga  è  sempre  ben  provveduta  di  Tavole,  spezialmente  di  quelle  di  Pino  che  so 
ro  di  mediocre  grandezza  ed  a  prezzi  discreti .  Di  questa  qualità ,  ad  oggetto  di 
avvantaggiarsi  nel  nolo,  si  usa  di  empire  il  vacuo  che  rimane  fra  gli  Alberi  caricati 
su  i  bastimenti,  o  di  dare  a  questi  il  pieno  carico.  Il  prezzo  di  queste  Tavole  di  1* 
Pollice  di  grossezza,  12  di  larghezza,  e  12  Piedi  di  lunghezza  misura  d’Olanda  si  reg-# 
ge  a  04  Talleri  di  Alberto  per  2,160  Piedi  di  detta  misura,  e  le  spese  ammontano  a 
«rea  13  p.  80  Piedi  cubi  di  Tavole  e  di  altre  soita  di  Legname  si  calcolano  co¬ 
munemente  per  un  Last  navale.  , 

Quantunque  non  sia  molto  considerabile  la  quantità  di  Cera  che  si  estrae  ogni 
anno  da  Riga ,  la  qualità  n’ è  però  assai  buona,  e  somm  nisrra  frequente  occasione  ad  un- 
portanti  speculazioni.  Il  prezzo  comune  di  questo  articolo  si  calcola  da  90  sino  a  100 
Talleri  di  Alberto  per  ogni  Libbra  navale,  e  tutte  le  spese  unite  importano  da  1 1  a 
1 2  p.  §  . 

Dalla  Livoma  e  particolarmente  da  Riga  si  estrae,  oltre  a’ sopraddetti  generi,  del¬ 
la  Potassa  e  Cenere  di  Guado,  articoli  di  diritto  esclusivo  del  Sovrano;  Cordaggj  lavo¬ 
rati  nella  Livonia  ,  Doghe  da  Botti  ed  altro  Legname  come  ancora  molte  merci  delia 
Russia,  cioè  Sevo,  Sapone,  Pelliccierìe,  Tela  da  vele,  Stuoje  ,  Ferro  ,  Tabacco  in  foglia, 
Cuojo  c  simili.  Da  rutto  ciò  si  rileva,  che  il  commercio  di  cs  razione  riesce  in  Riga 
molto  considerabile,  ed  in  questo  s’  impiegano  annualmente  8  in  900  bastimenti,  che 
appartengono  per  lo  più  agl’ Inglesi  ed  Olandesi.  Nella  Livonia  molti  sono  1  Mercanti 
che  intraprendono  per  prop  io  conto  un  commercio  de’ prodotti  della  Livonia  e  della 
Estonia  direttamente  verso  la  Francia,  Olanda,  Spagna,  Italia  ,  Portogallo  ei  C- >  e  ‘ 
fanno  anche  venire  per  proprio  conto  delle  merci  da  detti  dofninj,#non  cne  dall  Ingh  1- 
terra,  Germania,  e  da  aliri  paesi.  Questi  Mercanti  però  non  abbracciano  essi  soli  tutto 
il  Commercio  di  dette  provincie,  mentre  anche  molti  Negozianti  esteri  vi  mandano  de’  ba- 
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stimenM  per  le  compre  e  vendite ,  le  quali  sono  però  in  qualche  modo  limitate,  non 
essendo  ad  essi  permesso  nella  maggior  parte  de’  porti  di  conservare  le  merci  in  que’ 
magazzini  per  venderle  a  loro  piacimento,  ma  sono  piuttosto  necessitati  di  esitarle  su¬ 
bito  a’  Livonesi  dal  bordo  del  bastimento. 

Le  merci  d’ introduzione  ,  che  ritrovano  continuamente  un  esito  considerabile  a 
Biga,  consistono  in  Vini  ed  Acquavite  di  Francia  e  di  altri  luoghi  ;  in  Sale  di  Fran¬ 
cia,  di  Spagna,  di  Portogallo  e  di  Luneburgo;  in  Frutti,  Drogherìe,  Spezierìe,  Caffè, 
Te,  Zucchero,  Panni,  alcuni  Drappi  di  lana,  di  seta,  di  tela  e  di  bambagia;  in 
Chincag'ierìe ,  ed  in  diversi  altri  prodotti  delle  Fabbriche  e  Manifatture. 

Non  vi  sono  in  Riga  nè  Fabbriche  nè  Manifatture  che  meritino  una  particolare 
descrizione  . 

Dopo  Riga  le  principali  città  mercantili  della  Livonia  ed  Estonia  sono:  Rcvel ,  di 
cui  abbiamo  parlato  nell’articolo  precedente;  Pernau ,  che  fa  un  considerabile  trafili 
co  di  Lino,  Canape,  Cera,  Grani  e  Legname;  JVarva,  ove  si  fa  qualche  commercio 
di  Legnane  e  di  Lino;  e  Dòrpat  ,  città  della  Livonia,  sul  fiume  Embeck,  la  quale  fa 
pure  qualche  traffico. 

Le  Isole  Oesel ,  Dagò ,  Moòn  e  Runòe,  con  alcune  altre  situate  alle  coste  della 
Livonia  e  della  Estonia  ,  non  fanno  verun  traffico  considerabile  .  Nella  Isola  Oesel 
però  ritrovasi  la  città  di  Arensburg,  il  di  cui  porto  viene  frequentato  da  alcuni  basti¬ 
menti  esteri,  che  caricano  delle  p  etre  da  mulino  e  da  fabbrica,  di  cui  abbonda  l’Isola. 

A  Riga  si  tiene  ogni  anno  una  gran  Fiera  ,  che  principia  nel  dì  5  Agosto  ,  e  du¬ 
ra  sino  al  dì  7  di  Settembre. 

In  Riga  si  tengono  i  Libri  e  la  Scrittura  in  Talleri  di  Alberto  da  90  Grossi  di 
Alberto,  oppure  in  Talleri  correnti ,  similmente  da  90  Grossi  correnti.  La  proporzio¬ 
ne  di  queste  due  valute  di  conteggio,  e  la  loro  divisione  è  la  seguente: 
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®In  nurperi  intieri  :  3  Talleri  o  Grossi  di  Alberto  fanno  4  Talleri  o  Grossi  correnti . 

4  Talleri  correnti  faono  9  Fiorini  di  Alberto,  ovvero  4 5  Marche  di  Riga . 

3  Fiorini  di  Alberto  fanno  4  Ori,  ovvero  40  Marche  Ferding. 

4  Ort  fanno  15  Marche  di  Riga. 

3  Marche  di  Riga  fanno  g  Marche  Ferding. 

4  M  ire  he  Ferding  fanno  9  Grossi  di  Alberto. 

8  Ferding ,  o  Farding  fanno  9  Grossi  di  Alberto,  ovvero  12  Grossi  correnti. 

Nel  commercio  all’ ingrosso,  ed  in  quello  di  cambio  si  contratta  sempre  in  Tal¬ 
leri  di  Albeno;  nel  traffico  al  minuto  poi.  e  ne’ pagamenti  erariali  si  usa  il  Tallero 
corrente,  che  secondo  la  legge  è  inferiore  di  33!  p.g.  Accade  però  più  volte,  che  que¬ 
sta  valuta  co'rente  perde  40  p.  §.  ed  anche  più  contro  la  valuta  di  Alberto,  ed  in 
simili  casi  non'  ha  più  luogo  la  sopra  esposta  divisione  e  proporzione. 

Alcu  i  conteggiano  ancora  a  Rubli  da  10  Griwen ,  cadauno  da  io  Copeki,  ovvero 
il  Rublo  da  100  Copeki,  computandosi  139  Rubli  di  Russia  per  100  Talleri ‘di  Alberto. 

Nel  1757  T  Imperadrice  Elisabetta  fece  coniare  appostatamele  per  la  Livonia  e 
F  Estonia  de’  così  detti  L  vonesi  intieri,  mezzi,  e  quarti,  da  96 ,  48,  e  24  Copeki  (de’ quali 
però  più  pochi  se  ne  vedono  in  circolazione),  come  pure  de’ pezzi  da  4,  e  2  Copeki. 
Secondo  il  sistema  monetario  Russo  del  1764,  i  eletti  Livonesi  vagliono  presentemen¬ 
te  112,  56  ,*e  28  Copeki;  e  per  la  scarsezza  di  questa  moneta,  si  fa  uso  della  mone¬ 
ta  d’oro  e  d’argento,  e  della  carta  monetata  della  Russia,  che  si  descriveranno  nel 
rispettivo  articolo;  e  si  fa  pure  uso  delle  seguenti  monete  estere.  Zec- 
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Zecchini  d’Olanda  nuovi  cordonati  vagliono  2  Talleri  di  Alberto,  e  nel  J704  si  paga¬ 
vano  con  l’aggio  di  3  Grossi  di  Alberto  per  Zecchino. 

Zecchini  d’Olanda  vecchj  allo  stesso  prezzo,  ed  anche  questi  qualche  volta  fanno  aggio. 
Talleri  correnti  d’Olanda,  che  sono  i  così  detti  Talleri  d’  Alberto  di  Riga.  Questi,  se 
non  sono  cordonati,  si  pesano,  e  trovandoli  di  9  Quent ,  ovvero  Lotti  di  Ri¬ 
ga  y  vagliono  40  Marche,  ovvero  go  VarcLing.  Mei  mese  d’ Agosto  del  1784  vale¬ 
vano  in  valuta  Russa  139  Copeki. 

Piastre  vecchie  di  Spagna  vagliono  lo  stesso  che  li  suddetti  Talleri  di  Alberto;  le  nuo¬ 
ve  poi  vagliono  circa  un  6  p.  §.  di  meno  . 

Le  monete  Polacche  ivi  in  corso,  sono  :  Tumpfe  da  r8,  e  Zschosstacke  da  6  Grossi 
di  Polonia;  e  180  Grossi  si  conteggiano  per  1  Tallero  di  Alberto. 

La  moneta  Russa  viene  comunemente  considerata  39  p.  g.  inferiore  de’  Talleri  di 
Alberto,  i  quali  nel  mese  d’ Agosto  del  1784  fecero  un  aggio  di  41  p.  g.  contro  carta 
monetata  della  Russia  ,  e  questa  perdette  aliora  2  p.  g.  contro  Rubli  effettivi  pure 
di  Russia. 

Il  Ristallero  di  Alberto  viene  valutato  per  313  Grani  di  Colonia,  ovvero  35  Gra¬ 
ni  d’Olanda  circa  di  oro  fino  ;  e  per  4^27  Grani  di  Colonia,  ovvero  506  Grani  d’ 
Olanda  d’argento  fino;  ma  il  Ristallero  corrente  di  Riga  si  calcola  per  circa  2219  Gra¬ 
ni  di  Colonia,  ovvero  24®  Grani  d’Olanda  di  oro  fino  ,  e  per  3 185  Grani  di  Colonia, 
ovvero  356  Grani  d’Olanda  di  argento  fino. 

La  proporzione  fra  l’Oro  e  l’Argento  si  calcola  come  1  a  i4|ì. 

100  Ristalleri  di  Alberto  fanno  per  conseguenza  1383  Ristalleri  correnti  di  convenzio¬ 
ne  di  Lipsia ,  Augusta,  Vienna ,  ecc. 

100  Ristalleri  di  Alberto  equivagliono  a  ioi|  Ristalleri  correnti  di  Amsterdam , 
io4583  Ristalleri  di  Alberto  fanno  mo  Ristalleri  banco  di  Amburgo. 

1  Ristallero  di  Alberto  fa  1  Ristallero  9  Grossi  3!  a^.,  ovvero  2  fai.  4|  Karan- 
tani  correnti  di  convenzione  di  Lipsia ,  Vienna ,  ecc.;  jof  Stiiver  correnti  d’  Olanda,  e 
36  Scellini  7  a^.  correnti  di  Amburgo  . 

t  Fno.  fa  11  Grossi  iì  a^.  ,  ovvero  4*ì7i  Karantani  correnti  di  convenzione;  1 6 1| 
Stiiver  correnti  d’  Olanda ,  e  18  Scellini  ìoj  ^  correnti  di  Amburgo. 

I  Marca  vale  2  Grossi  2|  a^  ,  ovvero  SiV  kni.  correnti  di  Convenzione,  e  3  Scel¬ 
lini  9  a^.  correnti  in  Amburgo . 

II  Tallero  corrente  all’incontro  è  pari  con  23  Grossi  5  a$_,  ovvero  87|  kni.  cor¬ 
renti  di  convenzione  di  Lipsia,  Vienna ,  ecc.;  1  Fno.  15!  Stiiver  correnti  A'  Olanda, 
e  39  Scellini  10  a^.  correnti  di  Amburgo . 

L’Oro  e  l’Argento  si  pesano  alla  Marca,  che  dividesi  in  8  Oncie,  1 6  Lotti,  e  64 
Quent  o  Quarti,  sicché  l’Oncia  si  divide  in  2  Lotti  da  4  Quarti.  Due  di  queste 
Marche  faTmo  una  Libbra  di  Riga ,  e  l’Argento  colà  lavorato  dev’essere  di  13  Lotti  d£ 
finezza,  ed  il  bollo  della  prova  è  quello  di  due  chiavi  incrociate. 

Nel  peso  mercantile  vi  si  usa  la  seguente  divisione  : 

1  Last  fa  12  Libbre  navali,  48  Lof ,  240  Lispfund,  4800  fb 

1  =====  4  =  20  — —  %4oo  fb 
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La  Libbra  di  Riga ,  che  dividesi  in  32  Lotti,  secondo  Krusen  pesa  8,701  Gran'i 
d’Olanda,  sicché  1  Pud  di  Russia  corrisponde  a  39!  fb  di  Riga  ,  ma  nella  dogana  vie¬ 
ne  il  medesimo  calcolato  per  40  fb  ;  inoltre  100  fb  di  Riga  fanno  góf  ib  di  Amburgo  , 
84|  fb  di  Asterdam  ,  e  74|  fb  di  Vienna. 

Nel  misurare  il  Grano  un  Last  di  Segala  contiene  45  Lof ,  uno  di  Frumento  e  d’Orzo 
48,  ed  uno  di  Avena,  Piselli,  e  di  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra  60  ;  2  Lof  fanno  1 
Tenne  (Barile),  e  3  Lof  fanno  I  Czetwer  di  Russia. 

11  vacuo  contenuto  di  un  Lof,  secondo  Krusen,  è  di  3,285  Pollici  cubi  di  Francia; 
e  100  Last  di  Amburgo  equivagliono  a  107!  Last  di  Segala  ,  101  Last  di  Frumento,  e8o| 
Last  di  Avena  di  Riga  . 

1  Last  di  Sale  della  Francia,  Spagna,  o  Portogallo,  caricato  alla  rinfusa  nel  basti¬ 
mento,  deve  rendere  18  Tonncn ,  c  caricato  in  barili,  ìó  Tonnvn,  ognuna  del  peso  di 
i&  Lispfund ,  ovvero  360  ìb. 


1  Last 
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i  Last  di  Sale  bianco  di  Luneburgo,  come  pure  di  Guado,  Seme  di  Lino,  Aringhe; 

Catrame,  e  Birra  fa  12  Tvnnen . 

Nella  misura  de’ generi  liquidi  si  pratica  la  seguente  divisione: 

1  Fuder  o  Botte /a  6  Ahm  o  Barili,  24  Anker  o  Anfore,  72  Weddra  di  Russia,  120  Quarti,  780  Sto/. 
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Il  vacuo  contenuto  di  uno  Stof ,  dietro  Krusen,  è  di  61  Pollici  cubi  di  Francia,  sicché 
60  di  questi  &c/ equivagliono  appunto  a  61  Minge  len  di  Amsterdam. 

1  Bo  te  di  Vino  dolce  di  Spagna  si  conteggia  per  360  Stof. 

1  Pipe  di  Vino  di  Spagna  e  della  Piccardìa  per  270  Stof. 

1  Oxhoft  di  Vino  ,  o  di  Acquavite  di  Francia  per  x8o  Stof. 

I  Botie  di  2  Anthal  di  Vino  d’Ungheria,  x  Tiergon  di  Aceto  di  vino,  od  1  Botte  di 
Acquavite,  per  120  Stof. 

II  Braccio  di  Riga  si  divide  in  2  Piedi  da  12  Pollici  I*  uno,  e  tira,  dietro  Krusen ,  243 
Linee  di  Francia;  sicché  13  Braccia  di  Riga  fanno  10  Arschine  di  Russia ,  e  3  Braccia  di 
Riga  fanno  4  Braccia  di  Brabante . 

Riga  cambia  con  le  seguenti  piazze,  e 

•  dì 
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’ioo*  Talleri  di  Alberto 

100  detti  detti 

1  desto  detto 

a  detto  detto 


per  ricevere 

100  Ristalleri  banco  - 
*107  detti  correnti  - 
*160  Grossi  di  Polonia 
*130  detti  di  Prussia  - 


in 


Amburgo,  la  35  in  63  giorni  di 
Amsterdam. jdata  della  Lettera, 
Danzica  . 

Konigsberga . 


NB.  I  prezzi  segnati  eon  1’  (*)  sono  variabili. 

Riga  si  serve  dello  stile  vecchio,  o  sia  del  Calendario  Giuliano,  come  Revel  e  tutta  Stile, 
la  Russia. 

Cirra  la  presentazione,  accettazione,  ed  altri  usi  in  affari  di  cambio,  viene  osser-  Regolamen- 
vato  quanto  prescrive  il  regolamento  di  cambio,  che  ritroverassi  inserito  nell’  articolo  di  di  Cam- 
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Da  Amburgo  -  -  Leghe  di  Germania  192 

s  Amsterdam . 231 
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5  Konigsberga  -  -  -  . 64 
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s  Stockolm  --------  62 

5  Stralsund . 160 


In  Riga  vi  soni  soltanto  due  o  tre  locande  pubbliche,  ma  si  trovano  de’ buoni  al¬ 
berghi  presso  molti  cittadini,  tanto  nella  città  quanto  ne’ sobborghi. 


Alberghi, 


ne  Istorico* 
Geografica. 


ROMA. 

ROMA,  una  delle  più  antiche,  più  grandi  e  più  famose  città  del  mondo,  fu  capi-  Situazione 
tale  del  Remano  Impero,  e  da  molti  secoli  in  poi  sede  del  Sommo  Pontefice,  che  n’ è  e  Descrizio 
.Sovrano  ,  come  pure  delle  provincie  ad  essa  soggette .  Giace  quest’  alma  città  sul  ~~ 
Tevere  che  la  divide  in  due  parti,  a’  gradi  30  di  longitudine  ,  ed  a’  gr.  41  min.  53  lin. 

54  di  latitudine.  Ella  è  fabbricata  sopra  sette  colli,  che  sono  il  Capitolino  che  com¬ 
prende  anche  il  Palatino,  1’  H ventino  ,  il  Pincio  ,  il  Quirinale  o  monte  Cavallo,  il  Celio 
ovvero  Luterano ,  i  Viminale,  e  il  Citorio,  ove  è  il  gran  palazzo  della  Curia  Romana 
di  figura  irregoìare  :  quattordici  sono  i  Rioni  o  Quartieri  in  cui  è  divisa;  le  sue  mura 
hanno  la  circonferenza  di  oltre  dodici  miglia;  più  di  tre  cento  torri  la  circondavano  ,  e 
dodici  porte  le  somministrano  l’ingresso.  Riguardo  alla  sontuosità  delle  sue  fabbriche, 
alla  magnificenza  de’ suoi  numerosi  tempj  ,  a’  bagni,  obelischi,  anfiteatri,  circhi,  archi 
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trionfali  statue  in  quantità  prodigiosa,  colonne,  mausolei,  ed  altri  preziosi  editizj  e  mo¬ 
numenti  antichi,  crediamo  superfluo  di  farne  parola,  poiché  tanti  sono  gli  autori  che  dif¬ 
fusamente  ne  hanno  trattato.  Me-rita  però  soprattutto  distinzione  1’  incomparabile  Basili- 
ca  di  S  Pietro  in  Vaticano,  quelle  di  S.  Gio.  Luterano  e  di  S.  Maria  Maggiore,  il  Monte 
Cavallo  la  Villa  Borghese,  la  Villa  Mattei ,  la  Rotonda,  il  Campidoglio,  1  Palazzi  di 
S  Marco’  della  Cancellerìa  ,  di  Farnese,  e  quello  del  Gran  Duca  presso  la  Piazza  di  Spa¬ 
gna  i  Collegi  dementino  e  della  Sapienza,  lo  Spedale  di  San  Spinto,  ed  il  Castel  Sant 
Angelo.  Non  è  dunque  da  maravigliarsi,  se  Roma  frequentata  viene  di  continuo  da  un 
erA  numero  di  forestieri  di  ogui  nazione  e  di  ogni  rango  ,  che  vi  si  portano  ad  osservar¬ 
ne  le  rarità  e  che  quindi  ne  provengano  a  questa  città  delle  considerabili  somme  di  da¬ 
naro.  La  popolazione  si  calcola  a  circa  180,000  individui,  eh’  è  un  nulla  in  confronto 

della  sua  vastità. 

Tutte  le  provincie  dipendenti  dal  Papa  come  Principe  Secolare  ,  e  che  sono  dell’es¬ 
tensione  di  800  leghe  quadrate  geografiche  ,  hanno  un  terreno  assai  fertile,  ma  non  rende 
però  quella  quantità  di  prodotti  che  si  potrebbe  ricavarne,  se  venisse  meglio  coltivato  in 
molti  luoghi,  come  sarebbe,  la  Campagna  di  Roma  ed  alcune  altri  terntorj  assai  tra¬ 
scurati  •  Ciò  ha  origine  dalla  scarsa  popolazione,  dall’  eccessivo  numero  degli  Ecclesias¬ 
tici  ed  altri  celibi,  ma  più  di  tutto  dal  poco  incoraggimemo  che  si  dà  all’  ag-icoltura  , 
anzi  dal  toglierlo  affatto  al  contadino  ,  costringendolo  a  vendere  a  misura  grande  ed  a 
tenue  prezzo  il  suo  Grano  alla  sola  Camera  Apostolica  ,  la  quate  poi  lo  rivende  esclusi¬ 
vamente  a  misura  piccola  ed  a  prezzo  arbitrario  spezialmente  a’  fornaj ,  a’  quali  è  vie¬ 
tato  di  non  comprare  Grano  che  dalla  Camera  suddetta  .  Un  altro  pregiudizio  reca  a  l 
agricoltura  l’aria  mal  sana  che  si  respira  in  alcune  contrade  dello  Stato  Papale,  e  parti¬ 
colarmente  nel  Patrimonio  di  S.  Pietro,  e  verso  le  Paludi  Pontine  ;  ma  il  regnante  Pio  VI. , 
che  {in  dall’ingresso  al  suo  Pontificato  conobbe  il  gran  danno  che  derivava  da  ciò  alla 
miglior  contrada  de’ suoi  stati,  si  prestò  alla  grande  impresa  del  disseccamento  di  queste 
Paludi;  ed  in  fatti,  quel  che  non  giunsero  a  fare  un  Bonifazio  Vili. ,  un  Martino  V .,  un 
Leone  X.  ,  un  Sisto  V.  ,  e  gli  antichi  Romani  Appio  Claudio ,  ed  Augusto ,  ha  avuta 
Pio  Vi.  la  gloria  di  eseguire  a  meraviglia;  e  coll’avervi  generosamente  impiegate,  come 
impiega  tuttora  ,  grandiose  somme  di  danaro.,  e  con  avere  ogni  anno  incoraggilo  il  lavoro 
con  la  sua  presenza,  è  giunto  a  vedere  quasi  compita  un  opera  tante  volte  intrapresa  ed 
abbandonata  da  molti  Imperatori  e  Pontefici,  ed  un  sì  vasto  tratto  di  terreno  io  addietro 
tanto  inutile  e  mal  sano  ,  ridotto  ora  vantaggioso  all’agricoltura  ed  al  principato . 

1  principali  prodotti  delle  provincie  delio  Stato  Papale  consistono  in  Grano,  Legumi, 
Vino,  Olio,  Anici,  Mandorle,  Fichi,  Uva  ‘passa  simile  a  quella  di  Corimo  ,  e  diversi 
altri  Frutti  in  abbondanza;  Animali  domestici  di  ogni  sorta,  Salvaggiume  ,  Pesci,  Seta, 
Lana,  Canapa,  Tabacco,  Sughero,  Sale,  Acque  minerali ,  Allume  di  Rocca,  Zolfo,  Fer¬ 
ro,  Piombo j  Terra  Ombra,  Alabastro,  Lapislazzoli  ecc- 

In  Roma  vi  sono  alcune  Fabbriche  e  Manifatture,  diverse  delle  quali  devono  la  flr- 
ro  erigine  al  zelo  ed  indefessa  vigilanza  del  regnante  Pontefice,  ed  altre  riconoscono  dal 
medesimo  il  loro  miglioramento  e^prosperità  ,  non  avendo  egli  risparmiato  di  somminis¬ 
trare  delle  somme  di  danaro  ,  e  porgere  altri  soccorsi  a’  luoghi  pii ,  per  richiamarvi  cola 
tante  famiglie,  ed  esercitarle  utilmente  nel  lavoro  di  Lanifìcj,  Bambagine,  Tele  ed  altri 
generi,  togliendole  in  tal  modo  dall’ozio  ,  e  quindi  dalla  miseria  e  da’ vizj  •  Le  altre 
Fabbriche  consistono  in  Panni,  Peloni,  Castorini,  Tappeti  e  Cappelli,  in  Coperte  da  let¬ 
to  di  Panno  bianco;  in  Calancà,  Indiane  e  Fazzoletti;  iu  Tele,  Drappi  di  seta,  Veli  e 
Guanti  di  Pelle;  in  Tabacco,  Cera  e  Cioccolata;  in  Polvere  di  Cipro,  Fpmaia  e  Fiori; 
in  lavori  d’intaglio  e  di  scultura  in  Corniole  ed  altre  pietre  buone,  ed  in  lavori  di  Mosai¬ 
co  (Fabbrica  riguardevole  esistente  a  S.  Pietro  ).  Vi  sono  pure  varie  Stamperìe. 

Roma  non  fu  mai  città  mercantile,  e  molto  meno  lo  è  presentemente,  a  motivo  della 
minore  popolazione,  e  del  poco  incoraggimento  per  l’ agricoltura ,  non  meno  che  per  la 
scarsità  de’ prodotti  di  natura  già  nominati,  e  per  esservi  assai  limitati  anche  quelli  dell’ 
arte,  di  modo  che,  non  consistendo  il  suo  commercio  che  quasi  nel  solo  traffico  inter¬ 
no  del  territorio  e  vicine  provincie  ,  deve  ritirare  quasi  tutto  dagli  esteri  stati .  Questo  si 
effettua  mediante  il  porto  di  Civitavecchia  ,  da  dove  passano  le  feluche  allo  Scalo  di  Fiu¬ 
micino  sull’  imboccatu-a  del  ramo  occidentale  del  Tevere,  e  di  là  salendo  all’ insù  per  il 
(ratto  di  14  miglia,  arrivano  a  Roma  sulla  spiaggia  nominata  la  Ripa  grande.  Il  com¬ 
mercio  di  Tabacco,  che  prima  era  in  appalto,  fu  dichiarato  libero  da  Pio  VI . ,  non 
-  assog- 
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assoggettandolo  che  ad  un  discreto  dazio;  anzi  con  la  mira  di  favorire  il  genio  ed  il  co¬ 
modo  del  pubblico,  ha  egli  eretto  in  Roma  una  Fabbrica  di  Tabacco  ad  uso  d’ Olan¬ 
da ,  con  avervi  inoltre  fissato  un  prezzo  assai  minore  di  quello  che  costa  il  Tabacco 
estero.  Per  gli  esteri  stati  poi  riesce  piuttosto  lucroso  il  commercio  di  Statue,  Quadri 
o  Pitture,  Cammei  ed  altri  simili  lavori  antichi  e  moderni;  ma  questi  articoli  però  si 
possono  riputare  come  oggetti  di  semplice  speculazione,  piuttosto  che  di  consueto  com¬ 
mercio  . 


Le  altre  città  che  influiscono  a!  commercio  dello  Stato  Papale,  e  delle  quali  non 
abbiamo  parlato  negli  articoli  di  Ancona  e  Bologna ,  sono  le  seguenti: 

Civita  Vecchia ,  la  prima  tra  queste,  e  la  più  riguardevole  per  il  suo  porto,  per 
le  fortificazioni  statevi  fatte  da  Urbano  Vili.,  e  per  il  Quartieroqe  terminato  da  Pio 
VI-  ,  ove  i  Condannati  si  fanno  lavorare  in  quelle  Manifatture  di  Lana  e  di  Tela.  Il  por¬ 
to  è  sicuro  ,  e  sufficientemente  grande  per  il  commercio  delia  città  ,  non  che  per  le  fre¬ 
gate  e  galere  Pontificie,  che  guardano  la  costiera;  da  Innocenzo  XII.  fu  dichiarato 
Porto  -  Franco ,  ed  è  fornito  di  un  arsenale. 

Non  lungi  da  questa  città,  nella  montagna  detta  la  Tolfa  ritrovansi  delle  miniere 
di  Piombo  e  di  Ferro,  e  delle  copiose  cave  di  Allume  di  Rocca.  Il  commercio  di 
questo  Allume,  già  ricercato  generalmente  per  l’ottima  sua  qualità,  viene  esercitato 
esclusivamente  da  una  Compagnia  di  Negozianti  Inglesi ,  che  lo  ebbero  in  arrenda  dal 
Papa.  In  detta  montagna  si  ritrova  pure  dell’Alabastro  e  del  Lapislazzuli. 

Ogni  anno  approdano  nel  porto  di  Civita  Vecchia  circa  12  bastimenti  Olandesi  con 
Drogherìe,  Panni,  Cacio,  Tabacco,  Argilla,  ecc. ,  li  quali  di  ritorno  estraggouo  Gra¬ 
naglie,  Lana,  ed  alcuni  Drappi  di  seta;  30  in  40  bastimenti  Inglesi  con  prodotti  dell’ 
Inghilterra  e  delle  Colonie;  130  in  150  feluche  Genovesi  con  Arancj  ,  Limoni  ,  Olio,  Vel¬ 
luto,  e  diversi  altri  articoli  della  Spagna  e  del  Portogallo.  Vi  arrivano  pure  molte  bar¬ 
che  Siciliane,  Napolitane,  Maltesi  e  Corse.  Nell’anno  1789  vi  approdarono  80  legni 
dalla  Toscana;  e  prima  della  guerra  presente  vi  arrivavano  50  in  55  tartane  Francesi 
della  portata  di  2  in  300  Tonnellate,  cariche  di  Zucchero,  Caffè,  Caccao ,  e  diversi 
altri  generi. 

Gli  abitanti  di  Civita  Vecchia  non  hanno  molti  bastimenti  di  loro  proprietà  per 
la  navigazione  ;  tengono  bensì  continuamente  impiegate  sul  Tevere  15  in  20  feluche  per 
il  trasporto  delle  merci,  che  Roma  ritira  dall’  estero  mediante  questo  porto. 

Perugia ,  città  rinomata,  gode  un  territorito  abbondante  di  Grano,  Vino,  Frutti,  e 
di  tutto  ciò  che  rendesi  necessario  peri  comodi  della  vita.  Vi  si  tiene  annualmente 
una  Fiera  nel  principio  di  Novembre,  nella  quale  gli  abitanti  vendono  una  quantità  con¬ 
siderabile  di  Bestiame  dì  ogni  sorta.  È  riguardevole  pure  la  piccola  citta  di  Pasigna- 
no  ,  posta  sulla  sponda  settentrionale  del  famoso  lago  Trasimeno,  a  motivo  particolar¬ 
mente  del  suo  traffico  di  Pesce . 

Orvieto ,  capitale  dell’ Orvietano ,  è  ricca  per  le  molte  produzioni  del  territorio,  con¬ 
sistenti  in  una  quantità  grande  di  Canapa,  Grani,  Vini  eccellenti,  e  moltissime  Ulive, 
con  cui  si  fa  un  Olio  perfettissimo.  Spoleto ,  principale  citta  dell’Umbria,  è  doviziosa 

per  la  bontà  del  suo  Vino,  Olio,  Mandorle,  e  copia  grande  di  Grano.  Fra  questa 

città  e  quella  di  Terni  vi  è  una  quantità  prodigiosa  di  Tartuffi.  In  S.  Maria  della 
Porziuncula  si  tiene  un’annua  Fiera  di  grandissimo  concorso.  La  città  di  Nocera  è  fa¬ 
mosa  per  l’acqua  salubre  delle  sue  vicinanze,  la  quale  viene  trasportata  in  tutte  le 
parti  di  Europa . 

Foligno  è  ricca  a  motivo  del  Commercio  che  vi  fiorisce  per  la  sua  vantaggiosa 

situazione,  e  per  la  Fiera  riguardevole  che  vi  si  fa  nel  dì  20  Maggio;  in  questa  città 

si  fanno  delle  Confetture,  e  vi  si  fabbrica  della  Carta  da  scrivere,  e  del  Sapone  ad 
uso  di  Genova  e  di  Trieste.  La  piccola  città  di  Bevagna  ha  pure  un  territorio  fertilissi¬ 
mo  di  prodotti  di  ogni  sorta,  specialmente  di  Canapa.  Nelle  contrade  di  Todi ,  tra 
i  monti  ed  il  fiume  Nera,  vi  è  una  pianura  amenissima,  che  produce  molto  Grano  e 
buoni  Vini.  Nel  territorio  di  Narni  si  raccolgono  molti  Fichi,  Ulive,  Persiche  ed  al¬ 
tri  frutti  .  La  città  di  Terni  fa  un  notabile  commercio  di  Olio  e  di  Vini  de’  suoi  con¬ 
torni  .  Nel  territorio  di  Norcia  vi  è  una  quantità  grande  di  animali  Porci  li,  che  si  ven¬ 
dono  con  un  vantaggio  considerabile.  Magliano  è  capitale  della  Sabina ,  che  è  fer¬ 
tilissima  in  Vino,  Olio  ed  Uva  passa  simile  a  quella  di  Corinto. 

Albano ,  alle  falde  de’ monti  Albani,  è  notabile  per  le  sue  antichità,  e  per  la  fer¬ 
tilità  del  suo  territorio;  Tivoli ,  sopra  un  monte  dirupato  ,  ma  coperto  di  Ulivi,  che 
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danno  un  Olio  di  ottima  qualità;  Subbia?»,  ricca  Badìa,  rinomata  par  la  fertilità  del 
suo  terreno;  Sezze ,  Be’  di  cui  contorni  si  raccoglie  un  ottimo  vino;  Piperà»,  fa  un  lu¬ 
croso  commercio  con  il  Sughero  delle  sue  contrade;  Terracina ,  ove  si  fa  quilche  traf¬ 
fico  di  Pesci,  gode  un  fertilissimo  territorio.  Bolsena,  sul  lago  dello  stesso  nome,  cir¬ 
condato  di  monti  coperti  di  quercie  ,  e  ricco  di  Uccellami  e  di  Pesci;  Alo  nt  e fiasco  ne , 
nota  per  il  suo  prezioso  vino;  Piterbo ,  ha  un  territorio  irrigato  da  diversi  ruscelli, 
che  lo  rendono  sommamente  ubertoso  in  Frumento  di  ottima  qualità  ed  altre  Biade 
e  Legumi,  in  Vino,  Frutta,  Ulivi  e  Gelsi,  e  quindi  si  raccoglie  dell’Olio  perfetto  e 
molta  Seta  ;  vi  si  trovano  pure  delle  Acque  minerali  calde  .  Bassano  o  Bassanello  fi¬ 
nalmente  ha  delle  buone  miniere  di  Zolfo. 

Nel  1777,  ad  oggetto  di  facilitare  il  traffico  interno,  furono  aboliti  per  tutte  le 
provincia  Papali  i  pedaggj  e  le  gabelle  di  transito  sopra  i  prodotti  dell’ industria  e  deli’ 
arte  lavorati  nello  stato  ;  segnatamente  poi  al  porto  franco  di  Civita  Vecchia  fu  con¬ 
ceduto  libero  il  dazio  d’introito  e  del  transito.  Medianti  questi  provvedimenti  resta¬ 
rono  sollevati  i  sudditi  da  un  peso  alquanto  gravoso;  ma,  passati  non  molti  anni,  fu 
introdotto  un  regolamento  doganale,  riguardante  specialmente  le  merci  d’  estera  prove¬ 
nienza,  in  virtù  del  quale  furono  assoggettate  a  dazj  eccessivi.  Alcune  di  queste  mer¬ 
ci  pagano  un  12,  un  14  ed  ua  20  p.  g.  ;  altre  poi,  come  Indiane,  Cotonine,  Tele  e  Faz¬ 
zoletti  stampati  ,  Calancà  ecc.  devono  pagare  per  fino  un  óo  p.  §. ,  oltre  ad  un  altro  4p«§» 
da’  rispettivi  abitanti  di  Roma.  Anzi ,  diverse  tra  queste  merci,  non  sapendosi  lavo¬ 
rarle  nello  stato,  o  in  quantità  sufficiente,  o  in  qualità  eguale  a  quella  dell’estere;  e 
non  essendo  possibile  di  toglierle  dall’ occhio  avido  delle  rigorose  Dogane  (che  in  nu¬ 
mero  di  circa  ottanta  ritrovansi  erette  nello  stato),  queste  tali  merci,  per  la  ragio¬ 
ne  suddetta  divenute  in  un  certo  modo  necessarie,  vengono  spesse  volte  allo  sdoganarle 
stimate  d’ un  valore  oltre  alla  loro  natura,  e  quindi  dall’autorevole  dispotismo  di  qual¬ 
che  indiscreto  Ministro  Doganale  rimangono  sottoposte  ad  un  gravosissimo  pagamen¬ 
to  .  Questa  spezie  di  tirannìa  impunenente  esercitata,  e  queste  imposizioni  così  ecces¬ 
sive  e  perciò  mal  sofferte  dal  Pubblico,  siccome  produssero  la  distruzione  del  com¬ 
mercio  nello  stato,  così  hanno  quasi  ormai  cagionata  anche  la  rovina  dell’annua  cele¬ 
bre  Fiera  di  Sinigaglia,  che  pure  era  in  passato  tanto  vantaggiosa  al  co'mmercio,  e 
che  portava  delle  somme  non  indifferenti  alla  Camera  Apostolica. 

Rigorose  pure  sono  le  visite  che  si  fanno  a’  bagaglj  de’  passeggieri.  Per  esimersi  da 
questo  grave  disturbo,  e  dal  non  indifferente  strapazzo  cui  va  soggetta  la  roba,  è  mol¬ 
to  utile  di  procurarsi  col  mezzo  de’  Banchieri  di  Roma  un  così  detto  Biglietto  di  licen¬ 
za  ,  in  virtù  del  quale  viene  rimessa  la  visita  nella  propria  abitazione;  e  nel  viaggio 
da  Napoli  a  Roma,  e  viceversa,  egli  è  bene  di  farsi  bollare  alla  partenza  i  bauli  o 
valigie . 

Roma  ha  un  Banco  detto  di  San  Spirito  ,  ed  un  Monte  di  Pietà.  I  pagamenti  di 
qualche  importanza  si  fanno  in  Cedole  di  detto  Banco,  o  del  Monte  di  Pietà,  oppure 
in  Assegni  sopra  uno  de’ medesimi;  per  conseguenza  i  Banchieri  e  Negozianti  procurano 
sempre  di  avervi  de’  fondi,  con  depositare  del  danaro  nel  Banco,  o  dare  de’ Pegni  al 
Monte.  Qualora  poi  essi  vogliono  fare  de’ pagamenti,  rilasciano  sopra  il  Banco  o  so¬ 
pra  il  Monte  un  Ordine  o  Assegno  in  favore  del  loro  Creditore,  mediante  il  quale  ri¬ 
ceve  delle  Cedole,  o  Biglieti  di  Credito,  quali  circolano  nel  commercio  come  moneta 
contante;  ma  volendoli  convertire  in  moneta,  si  prova  sempre  un  discapito  non  indif¬ 
ferente.  Talvolta  nel  pagamento  delle  Cambiali  si  paga  un  quarto  della  somma  in  mo¬ 
neta  contante,  ed  il  rimanente  in  Cedole,  delle  quali  ve  ne  sono  della  somma  di  5  Scu¬ 
di  Romani,  e  gradatamente  sino  a  quella  di  i8>ooo.  Atteso  il  discapito  che  vengono 
a  provare  nelle  Cedole  i  Passeggieri ,  sia  che  vogliano  trattenersi  qualche  tempo  in 
Roma,  oppure  che  vogliano  partirne,  ritroveranno  essi  sempre  più  il  loro  conto,  pa¬ 
gando  l’aggio  sopra  i  Zecchini,  per  ricevere  il  pagamento  delle  Cambiali  unicamente 
in  moneta  contante. 

In  questa  dominante  si  tengono  i  Libri  e  la  Scrittura  in  Scudi  da  100  Bajocchi. 

1  Scudo  fa  3I  Testoni,  10  Paoli,  100  Bajocchi,  500  Quattrini,  1000  mezzi  Quattrini. 

1  =====  3  ~  3°  =  150  —=  S°°  ===== 

1  =  10  ==  50  —  —  100  ===== 

1  — —  £  ==  1  o  ======= 

1  — —  2  =» 

Lo  Scudo  d’  oro  stampa,  moneta  di  conteggio,  secondo  il  quale  viene  regolato 
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il  corso  di  cambio  per  diverse  città  mercantili,  vale  1,525  mezzi  Quattrini  quando  si 
conteggia  per  Roma ,  e  1,523,  quando  si  conteggia  da  Roma ,  vale  a  dire:  l’Accettante 
a  Roma  paga  1,525  mezzi  Quattrini,  qualora  le  Cambiali  vengono  tratte  da  altri  luo¬ 
ghi  sopra  di  lui;  ed  all’opposto  il  Rimettente,  comprando  a  Roma  delle  Cambiali  per 
altre  piazze ,  ne  paga  1,523  mezzi  Quattrini .  Questo  Scudo  d  oro  si  divide  in  20  Sol¬ 
di  d’oro,  ed  il  Soldo  in  12  Danari  d’oro. 

Nella  Datarìa  Papale  si  conteggia  a  Ducati  d’oro  di  Camera,  che  si  dividono  in 
tó  Paoli  o  Giulj . 

1,000  Scudi  d’oro  stampa  da  1,523  mezzi  Quattrini  fanno  1,523  Scudi  correnti. 

40  detti  da  1,525  mezzi  Quattrini  fanno  ót  Scudi  correnti. 

16  detti  fanno  10  Ducati  di  Camera, 

Le  monete  Romane  effettive,  che  nel  *777  furono  ridotte  ad  un  valore  uniforme 
per  tu'  to  lo  stato,  come  pure  le  monete  estere  ehe  hanno  corso  in  Roma ,  ritrovansi 
descritte  nell’articolo  di  Bologna . 

Le  S'  udo  corrente  contiene  3067  Grani  di  Colonia  ^ovvero  g45  Grani  d’Olanda  di 
oro  fino,  e  452  Grani  di  Colonia,  ovvero  505  Grani  d’Olanda  di  argento  tino. 

Ma  lo  Scudo  «’  oro  stampa  viene  valutato  per  4ó97  Grani  di  Colonia,  ovvero  52 J 
Grani  d’Olanda  di  oro  fiuo  ,  e  per  688  Grani  di  Colonia,  ovvero  7Ó9  Grani  d’Olanda 
di  argento  fino,  quindi  risulta,  che 

100  Scudi  correnti  da  10  Paoli  equivagliono  a  138/5  Ristalleri  correnti  di  conven¬ 
zione  di  Lipsia ,  Augusta ,  Vienna  ,  ecc. 

1  Scudo  corrente  equivale  ad  1  Ristallero  9  Grossi  2j  ^ ,  ovvero  2  /ni.  4  kni.  *_•} 

^  moneta  di  eonvenzione  suddetta;  95^  Vlam.  banco,  ovvero  50 1  Stiiver  corre.  : 

di  Amsterdam’,  109!  Soldi  tornesi  di  Francia ,  e  91I  ^  Vlam.  banco,  ovvero  3  Mar 

che  84  Scellini  di  Amburgo. 

1  Fiorino  di  banco  d’  Olanda  è  pari  con  4,ìt  Bajocchi. 

1  Lira  sterlina  di  Londra  è  pari  con  4644  Paoli  o  Giulj. 

1  Scudo  d’oro  vale  2  Ristalleri  2  Grossi  7  ovvero  3  fni.  9!  kni .  moneta  di 

convenzione  come  sopra  ;  3  fni.  16  Sliiver  14  correnti  di  Amsterdam  ;  6  Scellini  g, 
^  steriini  d’ Inghilterra  ;  8  Dire  7|  Soldi  tornesi  di  trancia,  e  5  Marche  6  Scellini  cor¬ 
renti  di  Amburgo . 

Secondo  Le  Caissier  Italien ,  e  Tillet ,  il  Cantaro  grosso  fa  10  Cantara  sottili  da 
10  Decine,  di  10  Libbre  1’  una  ,  sicché  il  Cantaro  grosso  fa  1000  Libbre  ,  ed  il 
sottile  ne  fa  100.  Questa  Libbra  poi,  che  adoprasi  parimente  per  pesare  l’oro»  l’ar¬ 
gento  e  le  monete,  si  divide  in  12  Oncie  d a  24  Danari,  e  questi  in  24  Grani,  sicché 
6,912  Grani  fanno  una  Libbra. 

Secondo  lo  scrutinio  fatto  dagli  Scrittori  sopra  nominati ,  la  Libbra  di  Roma  fu 
trovata  del  peso  di  6,386  Grani  di  Francia,  che  corrispondono  a  7,060  Grani  d’OIan* 
da,  onde 

100  ft  di  Roma  fanno  70  ih  di  Amburgo ,  68^  ÌB  di  Amsterdam ,  69^  ft>  peso  di 
inarco  di  Francia ,  74|  ih  peso  mercantile  d’ Inghilterra ,  99I  ìt  di  Livorno  ,  S4/s  fè 
di  Marsiglia ,  60 /e  ìt»  di  Vienna. 

La  misura  delle  Granaglie  chiamasi  Rubbio,  e  pesa  64  Decine,  ovvero  640  S>,  e 
secondo  Krusen  è  del  contmuto  vacuo  di  14,012  Pollici  cubi  di  Francia,  di  modo  che 
104  Rubbj  fanno  un  Last  di  Amsteidarn ,  ed  n|  Rubbj  fanno  un  Last  di  Amburgo . 

L’Olio  si  misura  a  Barile  da  28  Boccali,  ognuno  da  4  Fcgliette;  ed  il  Vino  si 
misura  a  Barile  da  32  Boccali.  Secondo  Krusen ,  il  contenuto  vacuo  del  Boccale  di 
Roma  è  di  66  Pi  llici  cubi  di  Francia;  per  conseguenza  10  Boccali  di  Roma  equiva¬ 
gliono  a  11  Mingelen  di  Amsterdam. 

La  misura  per  Drappi  ecc.,  è  la  Canna  di  8  Palmi,  che  secondo  Krusen  contiene 
g8  Linee  di  Francia,  sic- hè  25  Canne  fanno  8S  Braccia  di  Lipsia ;  43  Canne  fanno 
125  Braccia  ui  Rrabunte  ;  e  100  Canne  fanno  167I  Aunes  di  Parigi. 
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Roma  cambia  eoa  le  seguenti 
dà 

41  Bajocchi  ------ 

99  Scudi  correnti  - 

107  detti  detti  -  -  -  - 

79  Scudi  d’  oro  stampa  -  - 

1  Scudo  corrente  - 
36  Scudi  d’  oro  stampa  -  - 

90  Bajocchi  ------ 

46  Paoli . 

1  Scudo  d’oro  stampa  -  - 

78  delti  detti  -  -  -  - 

100  Scudi  correnti  - 

109  Scudi  d’  oro  stampa 
1  Scudo  corrente  -  -  -  - 

62  Scudi  d’  oro  stampa  -  * 


piazze ,  e 

per  ricevere 

1  Fiorino  di  banco  -  -  -  - 

100  Scudi  moneta . 

100  Scudi  da  5  Lire  banco  -  - 

100  Scudi  d’oro  da  y\  Lire-  - 
1 28  Soldi  fuori  di  banco  -  -  - 

ìoo  Scudi  da  60  Soldi  tornesi  - 
1  Pezza  da  otto  Reali  -  - 
1  Lira  sterliua  ------ 

*560  Maravedis  de  Piata  -  -  - 

100  Scudi  imperiali  -  -  -  - 

127  Lucati  di  regno  -  -  -  - 

ìoo  Scudi  d’  oro  marche  -  - 

*110  Soldi  tornesi . 

100  Ducati  di  banco  -  -  -  - 


in 

Amsterdam . 
cincona  . 

Bologna . 

Firenze. 

Genova . 

Lione . 

Livorno . 

Londra . 

Madrid . 

Milano . 

Napoli . 

Novi . 

Parigi  e  Marsiglia. 
Venezia  . 


N.  B.  I  cambj  presso  i  quali  è  l’asterisco  (*)  ,  sono  variabili.  Devesi  ancora  osservare,  ebe 
quelle  piazze  di  commercio,  che  non  hanno  cambio  diretto  con  Roma.,  si  servono  perciò  «li  Geno¬ 
va  ,  Livorno ,  Milano  e  Venezia ,  le  quali  fanno  maggiori  affari  con  Roma . 


In  quanto  all’uso  delle  Cambiali,  praticavasi  da  più  di  un  secolo  di  accordare 
una  settimana  di  rispetto  oltre  li  soliti  15  giorni,  per  le  Cambiali  tratte  tanto  dagli 
Stali  della  Chiesa,  quanto  dagli  esteri.  Ma  siccome  questo  costume,  da  molti  riguar¬ 
dato  come  un  abuso,  cagionò  dispareri  e  contrasti,  e  ne  seguì  una  sentenza  giudi¬ 
ziaria  che  opponevasi  al  medesimo,  e  che  fu  causa  di  un  processo  di  quattro  anni 
intieri,  perciò  con  altra  sentenza  del  dì  3  Settembre  1779  si  decise,  che  si  dovesse 
praticare  l’uso  antico,  ed  osservare  quanto  segue,  cioè: 

Che  tutte  le  Cambiali  ad  uso  che  arrivano  nel  Lunedì,  debbano  essere  accettate 
nel  Mercordì,  giorno  di  partenza  della  posta. 

Che  le  Cambiali  che  arrivano  nel  Giovedì,  debbansi  accettare  nel  Sabato,  giorno 
pure  di  partenza  della  posta  ;  e  se  a  motivo  delle  strade  cattive  o  di  qualche  altro 
impedimento  arrivasse  la  posta  dopo  il  Giovedì  ,  si  debbano  similmente  accettare  nel 

Sabato.  , 

Che  le  Cambiali  che  arrivano  con  la  posta  di  Napoli  o  di  Sicilia ,  di  Aquila  e 
di  Malta,  si  debbano  accettare  nel  Venerdì. 

Che  le  altre  Cambiali  che  arrivano  dagli  stati  esteri,  debbansi  accettare  tutte  nel 
Sabato,  quantunque  la  posta  del  luogo  da  cui  è  tratta  la  Cambiale  attivasse  due  vol¬ 
te  per  settimana. 

Che  le  Cambiali  ad  uso,  le  quali  per  essere  state  girate  per  varie  piazze,  sono  di  vec¬ 
chia  data,  arrivando  a  Roma  nel  Lunedì,  Martedì,  o  Mercordì ,  debbansi  accettare  nel 
Mercordì;  ed  arrivando  negli  altri  giorni  della  settimana,  si  debbano  accettare  nel  Sabato; 
conche  si  è  tolto  l’abuso  di  accettare  le  Cambiali  nel  giorno  della  distribuzione  delle  lettere. 

Che  le  Cambiali  pagabili  ad  un  tempo  determinato  dopo  vista,  si  debbano  ac¬ 
cettare  alla  presentazione,  non  contandosi  però  fra  i  giorni  della  scadenza  quello  dell’ 
accettazione  ,  giacché  quella  deve  principiare  a  decorrere  nel  giorno  susseguente  . 

Siccome  in  Roma  1”  uso  è  fissato  a  15  giorni,  e  ad  una  settimana  di  rispetto,  così 
le  Cambiali  ad  uso  accettate  nel  Venerdì  si  devono  pagare  21  giorni  dopo,  il  che  ha 
luogo  parimente  per  le  Cambiali  accettate  nel  Sabato  •  Le  Cambiali  poi  accettate  nel 
Mercordì  non  godono  una  intiera  settimana  di  rispetto,  ma  devono  essere  pagate  nel 
termine  di  18  giorni  dopo  l’accettazione,  altrimente  si  protestano:  quindi  li  Banchie¬ 
ri  di  Roma  non  sono  tenuti  di  pagare  prima  della  terza  settimana  le  Cambiali  da 
essi  accettate. 

Le  Cambiali  «ad  uso,  non  venendo  accettate,  devonsi  protestare  Del  Venerdì  o 
nel  Sabato;  e  se  quello  che  le  doveva  accettare  ne  avesse  differita  l’accettazione  per 
effettuare  il  pagamento  nella  prossima  settimana,  e  che  nella  medesima  non  pagasse, 
devesi  levare  un  secondo  protesto  di  non  pagamento,  e  prendere  il  rigresso  contro  il 
Traente,  o  contro  uno  de’ Giranti  a  piacimento  del  Possessore, 

Le  Cambiali  ad  uso,  tratte  sopra  Forestieri,  e  pagabili  in  Roma,  si  devono  por¬ 
tare  ad  un  Notajo,  acciò  vi  apponga  la  parola  Vista ,  il  che  serve  in  vece  del  ’  accet¬ 
tazione  ;  e  noe' venendo  pagate  alla  scadenza,  si  devono  protestare,  cioè:  nel  termi¬ 
ne 
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ne  di  21  giorni  quelle  in  cui  la  parola  Vista  fu  apposta  nel  Sabato,  e  nel  termine  di 
18  giorni  quelle  in  cui  la  medesima  fu  apposta  nel  Mercordì.  Ciò  ha  luogo  anche  per 
le  Cambiali  tratte  da  Napoli,  Sicilia,  Aquila  e  Malta,  le  quali,  se  la  parola  Vista 
è  stata  posta  nel  Venerdì,  si  devono  protestare  per  difetto  dì  pagamento  nel  termine  di 
21  giorni  . 

Per  i  protesti,  tanto  di  non  accettazione,  quanto  di  non  pagamento,  si  pagano 
jo  Bajocchi . 

I  corsi  di  cambio  vengono  fissati,  ordinariamente  alla  sera  di  ogni  Venerdì,  dalli 
Banchieri,  o  dalli  loro  primi  Agenti,  unitamente  alli  Sensali,  che  a  quest’ oggetto  si 
radunano  in  un  luogo  determinato,  chiamato  la  Sapienza-  I  corsi  poi  di  Amsterdam, 
Parigi  e  Genova  si  stabiliscono  ogni  Sabato  negli  Scrittoj  de’ Banchieri ,  li  quali  median- 
ti  li  loro  Agenti  ne  danno  relazione  alli  Negozianti. 

Tutti  li  pagamenti  che  oltrepassano  li  io  Scudi,  si  fanno  con  Assegni  o  Cedole 
del  Banco  di  San  Spirito,  o  del  Monte  di  Pietà. 

Le  Sensarìe  per  i  negozj  di  cambio  sono  assai  diverse ,  mentre  si  paga  per  ogni 
i oo  Scudi  per  Ancona  e  Bologna  3  Bajoochi  ;  per  100  Scudi  Romani  per  Madrid ,  Ca¬ 
dice,  Lisbona  e  Palermo,  come  altresì  per  100  Scudi  d’oro  per  Firenze ,  e  per  100 
Scudi  imperiali  per  Milano  6  Bajocchi;  per  100  Ducati  per  Napoli  4  Bajocchi,  e  per 
Venezia  4Ì  detti;  per  100  Pezze  per  Livorno  3  Bajocchi;  per  1000  Lire  fuori  banco 
per  Genova  10  Bajocchi;  per  1000  Lire  tornesi  perla  Francia  20  Bajocchi;  per  100  Li¬ 
re  sterline  per  l’ Inghilterra  2  6  Bajocchi;  per  1000  Fiorini  per  Amsterdam  25  Bajocchi; 
e  per  100  Fiorini  per  Augusta  e  Vienna  5  Bajocchi. 

Per  le  Sensarìe  ne’ contratti  di  merci  paga  il  Venditore  1  p.  g. ,  ed  il  Compratore 
ordinariamente  non  paga  nuMa. 


Seguono  le  Ditte  a  noi  note  de’ Signori  Negozianti,  Banchieri,  e  Proprietarj  di  di¬ 
verse  Fabbriche  di  Roma. 


Notìzie 
varie . 


Case  di 
Commercio, 


Acquaroni  ,  Ferdinando  Ir,  ... 
Acquaroni  ,  Giacomo  /  Banchieri . 

libertini ,  Pietro  1  .  . 

Arco(V),  Bernardo/  10  genen  d,versi  * 
Argenti,  Francesco,  in  Seterìe  e  Fili. 
Arrigo  ni  ,  Francesco,  in  Droghe. 

Asdenti ,  Luigi,  in  Pellami. 

Baldi ,  Giuseppe,  io  generi  diversi. 
Barghig/ioni,  Carlo  Francesco,  in  Tabacchi. 
Bargiglioni,  Pietro  Paolo,  in  Tele  di  Ger 
mania  ed  altri  generi,  ed  in  Spedizioni. 
Belli,  Gio.  Battista,  in  Telerìe. 

Belloni , 


} 


Banchieri , 


Bertarelli ,  Camillo 
Bevilacqua ,  Flavio,  in  Panni. 

Bianchi,  Antonio,  in  Telerìe,  Seterìe,  e 
Panni . 

Bcnamici ,  Filippo,  in  Droghe. 

Bracucci,  Gio.  Battista,  in  Teletìe  della  Ger¬ 
mania  e  Fiandra,  ed  in  altri  generi 
Brambilla,  Filippo,  in  Lino  e  Canape. 
Cacciati,  Pietro  ,  in  generi  diversi. 
tolzarorii ,  Vincenzo,  in  Telerìe. 
Carmignani,  Sebastiano ,  in  Chincaglie. 
Castrati ,  Gio.  Battista,  in  Droghe. 

Cecchi ,  Gaetano,  io  Panni,  .Seterìe,  e  Tele 
di  Germania  . 

Cecchi,  Gioachino,  in  Panni. 

Chelucci ,  Giuseppe,  in  Seterìe. 

Chiassi,  GaetaDO  ,  in  Paoni  e  Seterìe. 
Lhiaveri ,  Agostino,  in  Droghe  e  Tabacchi. 
Chiese,  Gregorio  ,  in  Galloni. 

Cletter ,  Gio.  Pietro,  Banchiere. 


Deandris,  Antonio,  in  generi  diversi. 
Decupis ,  Pietro  ,  in  Lino  e  Canape. 
Degregore ,  Vedova,  in  Droghe. 
Domenicani,  Gio.  Domenico,  in  Chincaglie. 
Fagiuoli ,  Domenico,  in  Panni,  Tele,  ed 
altri  generi . 

Ferrari  e  Gardcnghì ,  in  Telerìe. 

Fiscer  e  Comp  ,  in  Droghe. 

Galimberti,  Giuseppe,  in  Panni. 

Gargiullo,  Giuseppe,  in  Droghe. 

Gentili,  Simone,  in  Telerìe. 

Gualdi,  Gio.,  in  Chincaglie  ed  altri  generi. 
lenchins .  Tommaso,  Banchiere. 

Ilari,  Gio.  Battista,  in  generi  diversi. 
Lasagni ,  Gioachino,  in  Panni,  Tele  di  Ger* 
mania,  ed  altri  generi. 

Lasaggi ,  Domenico,  Banchiere. 

Lenzi  ,  Giacomo  ,  in  Panni,  Telerìe  di  Ger¬ 
mania,  ed  altri  generi. 

Litto ,  Luigi,  in  Droghe. 

Magnani ,  Biagio  in  Droghe. 

Magnelli,  Gioachino,  in  Droghe  e  Tabacchi. 
Mannelli,  Vincenzo,  in  generi  diversi. 
Meniguzzi ,  Gio. ,  in  Chincaglie  ed  altri  generi. 
Mirabelli ,  Pietro  Fulgo,  in  Sete  e  Fili. 
Aiodetti ,  Carlo,  in  Chincaglie,  Cristalli,  ed 
altri  generi . 

Molinari ,  Frane.  Camillo,  in  Panni  e  Tele. 
Montanari,  Carlo,  in  Chincaglie  ed  altri 
generi . 

Monta niani ,  Pietro  Paolo,  in  Rami  e  Stam¬ 
pe  fine . 

Morelli ,  Francesco  Maria,  in  generi  diversi. 

Morelli , 


D  istanza . 


Alberghi. 
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Moretti,  Michele,  io  Telerìe. 

Nobili,  Modesto,  in  Telerìe  e  Fili. 

Oddi ,  Gioachino,  io  generi  diversi . 

Onelli,  Vincenzo,  in  Chincaglie. 

Russi,  Gio.  Battista,  in  Droghe,  Vacchet¬ 
te,  Pellami,  ed  altri  generi. 

Romanelli ,  Francesco,  Banchiere. 

Remolini ,  Gio.  Maria,  in  Chincaglie  ed  al¬ 


tri  generi . 

Rondoni,  Francesco,  in  Droghe. 

Rondoni  e  Vizia,  in  Sete  e  Fili. 

Roselli,  Giacomo  j  ÌQ  generi  diversi. 

Rossi  (de),  Giulio  j  6 

Rossi  Vaccuri,  Gio.  Battista,  Banchiere. 
Rugo,  Francesco,  in  generi  diversi. 
Sumonati,  Pietro,  in  Chincaglie,  ed  altri 
generi . 

Santini ,  Gaspare,  Banchiere,  ed  in  Droghe 

p  F anarrni 

}  in  generi  din*. 


Sculthcìs  e  Puppiani 
Sieubert ,  Antonio 


} 


Banchieri . 


Studerini ,  Francesco,  Banchiere,  ed  in  Chin¬ 
caglie  e  altri  geueri . 

Stefani,  Alessandro,  in  Droghe,  Salumi  ed 
altri  generi . 

Talusi,  Domenico,  e  Figli,  in  Pelliccierìe. 
Tanlongo  ,  Tommaso,  in  Salumi. 

Terribi/ini ,  Antonio,  in  Telerìe  e  Fili,  ed 
Appaltatore  della  Fabbrica  di  Spille. 
Torlonia ,  Marino,  Banchiere. 

Torti ,  Pietro,  in  generi  diversi. 


Triionio,  Gio.  Carlo,  in  Panni,  Tele  di  Ger¬ 
mania,  e  generi  d*  Inghilterra. 

Vanucci  ,  Pietro,  in  Droghe. 

Volpi,  Giacomo  e  Nicola,  in  Telerìe  ed  al¬ 
tri  generi. 

Zolesi  e  Fi^li,  in  Salumi. 

Proprìetarj  di  diverse  Fabbriche  . 

Acquaroni .  Ferd.,  Fabb.  di  Calancà,  India¬ 
ne,  Fazzoletti,  ecc. 

Arco  (IV,  Bernardo,  Fabb.  di  Panni  e  Peloni. 

Bianchì ,  Antonio,  Fabb.  di  Diappi. 

Collaroni,  Vincenzo,  Fabb.  di  Panni  e  Peloni. 

Canetti,  Francesco  Antonio,  Fabb.  di  Drap¬ 
pi  di  seta  . 

Casa  degli  Orfanelli  di  S.  Michele ,  Fabb.  di 
Tappeti  e  di  Panni . 

Castrati,  Gio.  Battista,  Fabb.  di  Cera. 

Conservatorio  Pio,  Fabb.  di  Panni,  Tele  ed 
altri  generi. 

Cor r acini ,  R  tfaele,  Fabb.  di  Drappi  di  seta. 

Cortese,  Pietro,  Fabb.  di  Veli. 

Litio ,  Luigi,  Fabb.  di  Cera. 

Molinari,  Francesco  Camillo,  Fabb.  di  Drap¬ 
pi  di  seta  . 

Morelli ,  Nicolò ,  Fabb.  di  Drappi  di  seta. 

Ospizio  Apostolico  detto  di  S.  Michele,  Fabb. 
di  Panni ,  Castormi ,  ed  altri  generi. 

Pinchetti ,  Vincenzo,  Fabb.  di  Drappi  di  seta. 

Rondoni,  Francesco,  Fabb.  di  Cera. 

Selvaggi,  Filippo,  Fabb  di  Drappi  di  seta. 

Stampa  1  Fabb.  di  Calancà,  Indiane,  Faz- 

Torlonia  J  zoletti  ecc . 


La 


distanza  di  Roma  dalle  infrascritte  piazze 


è  la  seguente: 


Da  Amburgo  -  -  Leghe  di  Germania  2j6 


s  Amsterdam . 205 

5  Anversa-  -  -  . . 194 

=  Argentina  -  i4° 

5  Augusta . 120 

s  Brema  -  208 

s  Breslavia  -  --  --  --  --  1 66 

=  Colonia  .  176 

s  Copenhagen  -  - . 246 

*  Costantinopoli . 242 

s  Cracovia . 160 

s  Dresda . 158 

s  Francfort  al  Meno  156 

s  Francfort  all’  O.der . -  185 

s  Lipsia  - . 1Ó6 


Da 

Lisbona  -  -  Leghe  di 

Germania  310 

5 

Londra  . . 

-  -  *  -  245 

5 

Lubecca . 

s 

Magdeburgo  -  •  -  - 

-  *  *  *  180 

5 

Malta . 

S 

Magonza . 

-  -  -  -  158 

i 

Monaco  ------ 

s 

Norimberga  -  - 

; 

Parigi  - . 

s 

Praga  . 

5 

Ratisbona . 

£ 

Stockolm . 

s 

Venezia . 

-  -  -  -  55 

s 

Vienna  -  - 

•  -  *  -  12 5 

In  Roma  quasi  tutte  le  Nazioni  hanno  le  loro  proprie  locande  nazionali,  e  la  mag¬ 
gior  parte  di  queste  ritrovasi  nel  Rione  di  Campo  Marzo,  e  principalmente  nella  Strada 
Condotti,  ed  attorno  la  Piazza  di  Spagna.  Vi  sono  inoltre  le  Locande  di  S ■  Rotando 
al  Corso,  dello  Scudo  di  Francia,  del  Leon  d' oro,  del  Londere ,  del  Monte  d' ovo ,  delli 
tre  Re,  e  diverse  altre.  Non  vi  mancano  tinalmeote  delle  particolari  trattorìe,  dalle 
quali  si  può  farsi  portare  il  pranzo  alla  propria  abitazione,  al  prezzo  e  nei  modo  con 
cui  ciascheduno  desidera  di  esser  trattato. 


ROSTOCK 
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R  O  S  T  O  C  K. 


ROSTOCK,  in  Latino  Rostochìum ,  città  considerabile  nel  Ducato  di  Mecklenburg,  Situazione 
situata  alle  coste  del  Rabico,  sul  fiume  Warnow  ovvero  Warne;  giace  alli  gradi  30  eDescrizio- 
min.  30  di  longitudine  ,  ed  alli  gr.  54  min.  3  di  latitudine.  Essa  possedè  un  proprio  ne  Geogra- 

territorio  nel  paese,  e  gode  i  privilegi  di  battere  moneta  sotto  le  sue  armi,  e  di  as-  **ca’ 

sistere  alle  radunanze  degli  Stati  Provinciali.  Tra  le  città  del  suddetto  ducato,  Ro - 
stock  è  la  più  importante  per  il  commercio.  Due  ore  distante  ha  un  bel  porto  deno-  Porto, 

minato  Warnemiinde,  che  essendo  capace  per  lo  scarico  de’ bastimenti  grossi,  riesce 

vantaggioso  al  di  lei  commercio,  tanto  più  che  fino  alla  città  non  si  può  arrivare  che 
con  naviglj  piccoli.  Ogni  bastimento  che  giunge  in  quel  porto,  deve  corrispondere 

24  Ristalleri  per  ogni  Last  a  titolo  di  dazio.  Questo  dazio  appartiene  alla  Corona  di 
Svezia,  da  cui  però  fin  dal  principio  del  presente  secolo  fu  dato  in  ipoteca  a’  Duchi 
di  Mecklenburg. 

Può  qui  aver  luogo  la  città  di  TVismar ,  la  quale,  benché  appartenente  alla  Sve-  Wismar. 
zia,  ritrovasi  pure  nel  predetto  Ducato,  solo  16  leghe  distante  da  Rostock .  .Questa 
città  assai  grande  è  vantaggiosamente  situata  in  riguardo  al  suo  commercio,  ed  ha  un 
porto  che  viene  considerato  per  il  più  comodo  ed  il  più  sicuro  del  Baltico  ;  in  esso 
vi  possono  entrare  i  più  grandi  bastimenti  con  i’ intiero  loro  carico. 

I  principali  prodotti,  con  li  quali  Rostock  e  TVismar  fanno  il  loro  commercio  di  Prodotti, 
estrazione,  e  che  si  ricavano  tutti  dal  Ducato  di  Mecklenburg,  consistono  in  Frumento,  Fabbriche 
Segala,  Orzo  crudo,  ed  Orzo  preparato  per  far  la  Birra,  Avena,  Piselli  e  Lana;  altri  e  Comaer. 

prodotti  ancora,  ma  in  minore  quantità  si  ricavano  da  questo  Ducato,  cioè,  Lupoli,  010 • 

Canapa,  Lino,  Cera,  Mele,  Legname,  Pelli  conciate  e  crude,  Bestiame,  e  segnata- 
mente  Cavalli.  L’esportazione  di  questi  generi  dà  annualmente  occupazione  a  4  in  500 
naviglj  tra  grandi  e  piccoli.  I  prezzi  delle  granaglie  suddette,  compresovi,  come  si 
usa  in  queste  due  piazze,  il  dazio  e  le  spese  fino  a  bordo,  si  reggono  dal  più  al  me¬ 
no,  per  il  Frumento  da  90  a  110  Ristalleri  ogni  Last,  per  la  Segala  e  Piselli  da  70 
a  30,  per  l’Orzo  da  50  a  60,  e  per  l’Avena  da  40  a  50. 

Siccome  a  Rostock ,  toltane  la  Manifattura  di  Calzette  di  lana  nella  Casa  di  cor¬ 
rezione  ,  pochissime  sono  le  Fabbriche  d’importanza,  così  la  Lana,  eh’ è  uno  de’ più 
abbondanti  prodotti,  si  esporta,  come  anche  il  Lino ,  quasi  tutta  grezza  ;  quindi  con¬ 
viene  ritirare  dagli  stati  esteri  i  Drappi  di  lana,  i  Panni  e  le  Tele  occorrenti  al  pro¬ 
prio  consumo.  Vi  s’introducono  inoltre  de’ Drappi  di  seta  e  di  cotone  ed  altre  simi¬ 
li  merci  ;  delle  Drogherìe  e  Spezierìe  ,  dell’  Acquavite  e  poca  quantità  di  Vini  di 
Francia;  delle  Aringhe  ed  altri  pesci  salati  ed  asciutti.  A  Rostock  si  fa  della  buona 
Birra,  che  per  essere  ricercata  e  spedita  ne’ paesi  esteri,  porta  qualche  utile  alla  cit¬ 
tà  ;  un  maggior  utile  poi  si  ricava  dalle  Pelli  ivi  conciate ,  che  ritrovano  pure  un 
buon  esito  : 

A  Rostock ,  TVismar ,  ed  in  tutto  il  Ducato  di  Mecklenburg  sì  tengono  i  Libri  e  Conteggio, 
la  Scrittura  in  Ristalleri  da  48  Scellini,  oppure  in  Marche  da  16  Scellini,  il  Scellino 
da  12  Danari  correnti.  Queste  monete  si  dividono  nel  modo  seguente. 


Ristallero 
corrente . 

Fiorini 
dell’  impero. 

Fiorini  di 
Mecklenburg 

Marche . 

Grossi 

buoni. 

Scellini . 

Witten . 

Danari . 

1  /«  >4 

1  2 

3 

24 

48 

192 

576 

ì  fa  r| 

2 

16 

32 

128 

384 

»  /< 

1  i\ 

12 

24 

96 

288 

1  fa  8 

1Ó 

64 

192 

1  fa  2 

8 

24 

1  fa  4 

12 

»/«  3 

In  numeri  intieri  poi  2  Ristalleri  fanno  3fni.  dell’impero  e  4  fai.  di  Mecklenburg, 
e  2  di  questi  ultimi  faano  3  Marche. 


Oltre  alle  monete,  che  in  poco  numero  fa  coniare  la  città  di  Rostock  ,  si  ritro¬ 
vano  colà  in  circolazione  le  monete  di  Mecklenburg  -  Schwerin ,  cioè  i 


Monete . 


In 


8° 


Ro  st  o  ck. 


Sistema 

Monetario. 


Valore. 


Pari  • 


Peso  » 


Misure  . 


Disianza, 


In  Argento.  Pezzi  da  32,  16,  8,  4  e  2  Scellini  liibis  correnti,  coniati  nel  1763;  e  Pez¬ 
zi  da  i2  Scellini,  coniati  nel  1774* 

In  Rame.  Scellini  intieri  ,  mezzi  e  quarti,  da  12,  6  e  3  Danari.  Tra  le  monete  estere 
poi  vi  sono  in  corso 

In  Oro.  Zecchini  valutati  a  7  Marche  8  Scellini  correnti,  e  nel  commercio  a  2|  Ris- 
talleri  ,  con  circa  io  p.§.  di  perdita  contro  la  moneta  corrente.  Luigi,  Federici 
ed  Augusti  d’oro  a  13  Marche  4  Scellini,  e  nel  commercio,  a  5  Ristalleri,  con 
circa  13  p.  s.  di  perdita. 

In  Argento.  Pezzi  detti  da  |,  coniati  secondo  il  piede  dell’impero  a  30  Scellini,  e  nel 
commercio  a  2  Marche,  con  circa  6  p.  §.  di  perdita. 

Dietro  il  sistema  monetario  di  Mecklenburg  ,  introdotto  nel  1763,  da  una  Marca 
di  Colonia  di  argento  fino  si  coaiano  ti|  Ristalleri,  ovvero  17  Marche  doppie,  op¬ 
pure  34  Marche  semplici,  ed  in  proporzione  le  monete  più  piccole  sino  a  2  Scellini. 
Le  Marche  doppie  e  semplici  sono  della  finezza  di  9  Danari ,  e  le  mezze  Marche 
contengono  7  Danari  e  12  Grani  d’Olanda  di  argento  fino. 

Il  Ristallero  corrente  di  Mecklenburg  contiene  334  Grani  di  Colonia,  ovvero  42918 
Grpni  d’Olanda  di  argento  fino  ;  la  Marca  poi  contiene  128  Grani  di  Colonia,  ovvero 
14306  Grani  d’Olanda. 
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Ristalleri  ovvero  300  Marche  correnti  di  Mecklenburg  sono  pari  con 
Ieri  correnti  di  convenzione  di  Augusta ,  Lipsia ,  Vienna ,  ecc. 


117?  Ristal- 


Ristalleri  banco  di  Amsterdam  con  123  Ristalleri  correnti,  ovvero 
Ristalleri  correnti  A'  Olanda  con  1 1 6 ^ |  detti  di  Mecklenburg . 

Lira  sterlina  d’  Inghilterra  con  5  Ristali.  18  &  j 

Amburgo  con  123  *  a  *  «  >  correnti  dì  Mecklenburg. 

Ristalleri  correnti  di  detta  con  100 
Ristallero  corrente  di  Mecklenburg  equivale 


Scudi  da  60  Soldi  tornesi  AiFrancia  con  64 
Ristalleri  banco  di  Amburgo  con  123 


kni.,  ed  1  Marca  a  35^  kni.  correnti  di  convenzione . 


a  1  fno.  45 ìf  kni.  i  Fiorino  a 


r  O  3  I 
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Nel  peso  mercantile  la  Libbra  navale  contiene  20  Lispfund  da  16  ib  l’uno,  sicché 
320  ib  ;  nel  peso  di  ferro  e  di  piombo  poi  contiene  solamente  280  ib. 

1  Stein  (Pietra)  di' lino  fa  20  ìt> ,  e  di  lana  e  penne  fa  io  Ib. 

La  Libbra  di  Rostock ,  che  si  divide  in  2  Marche,  32  Lotti,  e  128  Quarti,  si 
calcola  del  peso  di  10,634  Grani  d’Olanda,  inconseguenza 

100  ìb  di  Rostock  fanno  105^  ìb  d’  Amburgo ,  103!  lb  di  Amsterdam ,  io4|  ib  poids 
de  mare  di  Francia ,  112*  fb  avoir  du  pois  d' Inghilterra ,  e  91  i  ib  di  Vienna. 


Il  Last  di  Grano  contiene  8  Dròmt  da  12  Scheffel  (Stajo) ,  sicché  96  Staja  forma¬ 
no  un  Last.  Il  contenuto  vacuo  dello  Stajo  di  Rostock  è- di  1,789  Pollici  cubi  di  Fran¬ 
cia,  e  quello  dello  Stajo  di  Mecklenburg  è  di  2,140  Pollici;  conseguentemente  $2$  Sta¬ 
ja  di  Rostock  fanno  1  Last  di  Amsterdam  e  di  Danzica ,  90  Last  di  Rostock  fanno  97  Last 
di  Amburgo ,  61  Staja  A'iRostock  fanno  51  Staja  AxMecklenburg,  6g|  Staja  di  Medflenburg 
no  1  Last  di  Amsterdam  e  Danzica ,  e  744  Staja  di  Mecklenburg  fanno  ì  Last  di  Amburgo . 

La  misura  de’generi  liquidi  di  Rostock  conrie  sue  divisioni  è  la  medesima  che  si 
usa  in  Amburgo ,  da  noi  descritta  nel  tomo  primo  a  pag.  76. 

Il  Braccio  di  Rostock  è  lungo  2 ^64  Linee  di  Francia  ,  e  s’ accorda  perfettamente 
con  quello  di  Brema ,  a  pag,  367  del  tomo  secondo;  lo  stesso  intendesi  pure  del  Pie 
de  di  Rostock.  Il  Piede  di  Mecklenburg  poi  dovrebbe  contenere  129  Linee  di  Francia, 
sicché  48  Piedi  di  Mecklenburg  corrisponderebbero  a  43  Riedi  di  Francia. 


La  città  di  Rostock  è  distante  : 


Da  Amburgo  -  -  Leghe  di  Germania  25 

s  Amsterdam . 71 

s  Anversa . 84 

*  Argentina  90 

r  Augusta . 89 

5  Brema . 35 

5  Breslavia . 58 

s  Copenhagen . 62 


Da  Danzica  -  -  Leghe 

=  Francfort  al  Meno  - 
*  Francfort  all’Oder  - 

s  Konig.berga  -  -  - 

s  Lipsia  . 

s  Lisbona . 

r  Londra  . 

5  Lubecca  -  -  -  - 
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Rot  e'r  dam. 
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Da  Luneburgo  -  Leghe  di  Germania  23' 

5  Magdeburgo . 30 1 

.  j  Norimberga . 67 

5  Rigo . 167 

In  Rostack  si  alloggia  al  Cigno ,  all’ Albergo  di  Amburgo,  ed  alla  Città  di  T Versoi 

roterdaivi. 

ROTERDAM,  in  Latino  Roterodamum ,  città  grande,  bella,  ricca,  e  dopo  Amster¬ 
dam  la  più  importante  fra  le  mercantili  piazze  dell’ Olanda.  È  situata  alli  gradi  22 
di  longitudine,  ed  alli  gr.  51  min.  57  di  latitudine,  lungo  il  braccio  settentrionale  del¬ 
la  Mosa,  la  quale  tre  leghe  distante  da  Briel  sbocca  nel  Mare  del  Nord.  Tra  i  suoi 
edifizj  è  rimarchevole  la  Borsa,  il  Palazzo  di  città,  la  Casa  del  Banco,  le  Case  delle 
Compagnie  delle  Indie  orientali  ed  occidentali,  la  Gran  Chiesa,  la  Chiesa  Anglicana, 
gli  Arsenali  ,  la  Piazza  di  Erasmo  ,  e  la  di  lui  Statua,  che  nel  1540  fu  fatta  di  legno, 
nel  1557  di  pietra,  e  nel  1622  di  bronzo,  come  sussiste  tuttora.  Comprende  6,500"  ca¬ 
se  ,  e  circa  50,000  abitanti , 

Benché  il  commercio  di  Roterdam  non  possa  essere  mai  tanto  esteso  quanto  quel¬ 
lo  di  Amsterdam ,  tuttavia  egli  e  assai  florido  ed  importante  ,  poiché  sì  dilata  per 
la  Francia,  1  Inghilterra,  la  Scozia,  l’ Irlanda,  verso  il  Baltico,  le  Indie  orientali  ed 
occidentali,  e  per  moltissime  altre  contrade  dell’universo;  molto  in  ciò  ronfluindo,  e 
la  sua  situazione  certamente  piu  comoda  al  commercio ,  che  non  è  quella  di  Amster¬ 
dam  ,  ed  i  sette  canali  che  traversano  la  città,  cosi  grandi  e  profondi,  che  i 
piu  grossi  bastimenti  possono  ancorarvi  con  pieno  carico  sin  presso  i  magazzini  de’ 
Negozianti. 

Siccome  i  prodotti  di  natura  e  di  arte  ,  co’quali  Roterdam  fa  commercio,  sono 
fn  gran  parte  gli  stessi  con  cui  commercia  la  città  di  Amsterdam,  così  parleremo  sol¬ 
tanto  di  quelli  che  sono  e  si  possono  dire  suoi  proprj  e  particolari.  Oltre  dunque 
a’ generi  che  ha  comuni  con  quella  capitale,  vale  a  dire,  Grani  d’ ogni  sorta,  Lino 
e  Seme  di  lino,  Tabacco,  Zucchero,  Vini  ed  Acquavite  di  Francia,  con  molti  altri, 
possedè  Roterdam ,  come  articoli  di  sua  speziai  proprietà  e  del  di  lei  maggior  com¬ 
mercio  e  lucro,  la  Robbia  e  l’Acquavite. 

La  Robbia,  chiamata  dagli  Olandesi  Mede  o  Meekrapp ,  è  ud  prodotto  de’ contorni 
di  Roterdam ,  particolarmente  della  città4  di  Ziric  -  zèe  nell’isola  Schovvtn,  e  di  altre 
provinole  delia  Zelanda,  ove  si  coltiva  con  buon  successo  ;  se  ne  ritrova  pure  nell’ 
Olanda,  spezialmente  nelle  contrade  di  Briel,  capitale  dell’isola  di  Voorn  .  Ella  è  una 
pianta  con  un  fiore  campaniforme,  dilicata  di  sua  natura,  e  la  cui  radice  (non  già 
l’erba,  come  per  isbaglio  si  e  detto  a  pag.  213  del  tomo  secondo)  si  adopera  parti¬ 
colarmente  per  tingere  in  rosso,  e  per  stampare  Cotonine  ed  Indiane,  poiché  la  sua 
tinta  è  bella  e  durevole ..  In  alcuni  luoghi  della  Francia  cresce  senza  coltura;  in  va¬ 
rie  contrade  delia  Germania,  e  principalmente  nella  Slesia,  ove  chiamasi  Fàrbcrròthe , 
cioè  Rosso  di  Breslavia,  benché  venga  coltivata,  rassomiglia  piuttosto  ad  una  terra 
rossa,  e  non  da  un  color  si  vivo  come  la  Robbia  di  Olanda  ,  nelle  di  cui  proviucie 
ed  in  quelle  della  Fiandra ,  (terreni  propriamente  adattati  a  questo  prodotto)  riesce  ot¬ 
tima:  talvolta  però  la  sua  qualità  rimane  deteriorata  per  l’intemperie  della  stagione 
e  per  altri  accidenti ,  e  quindi  ne  viene  la  diversità  del  prezzo  ,  che  o  favorisce  o  scon¬ 
certa  lo  stato  del  Coltivatore.  Ne’ mesi  di  Ottobre  e  Novembre  si  porta  alla  vendita 
a  Roterdam  un  indicibile  quantità  di  Robbia,  all’incetta  della  quale  concorrono  in  gran 
numero  i  Negozianti  di  Amsterdam,  e  delle  altre  città  dell’Olanda  ;  quindi  Roterdam 
diviene  come  il  deposito  di  questa  merce . 

Tre  sorta  di  Robbia  si  conoscono  nel  commercio  di  Olanda,  cioè:  Robbia  fina, 
che  consiste  nella  sola  midolla  della  radice  scorzata  nel  pestone  prima  di  macinarla; 
Robbia  non  scorzata,  in  Olandese  Crapp  unberofter ,  che  si  macina  insieme  con  la 
scorza  e  le  piccole  radici;  Robbia  dì  terza  qualità,  detta  Mulle  -  Crapp ,  fatta  delle 
suddette  scorze  e  piccole  radici  che  si  separano  nel  fare  la  Robbia  fina  :  la  vecchia 
è  sempre  la  migliore,  e  perciò  più  cara  della  nuova.  I  prezzi  di  questo  articolo  so¬ 
no  d’ordinario  1  seguenti:  Robbia  fina  scorzata,  la  vecchia  da  28  a  45 /di.  le  100 ÌF, 
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la  nuova  da  25  a  44  fni.\  Robbia  non  scorzata,  la  vecchia  da  18  a  26  fni.,  la  nuo¬ 
va  da  ló  a  24  fni  ,  di  qualità  scadente  da  14  a  18  fni.,  di  qualità  ordinaria  da  7ai4 
fni.,  e  Mulle  ■  Grapp  da  2*  a  5  fni. 

Questa  Robbia  si  pone  in  barili  o  in  sacchi  doppj ,  calcandovela  a  tutta  forza  af¬ 
finchè  non  vi  penetri  l’aria  e  l’umidità,  molto  pregiudizievoli  a  questa  merce.  La 
buona  qualità  si  conosce  dal  color  vivo  che  la  polvere  della  Robbia  lascia  su  la  car¬ 
ta  bruna  o  turchina  dopo  di  avervela  leggiermente  fregata.  Della  qualità  fina,  come 
destinata  per  le  Tintorìe  e  Stamperìe  delle  Provincie  Unite,  è  proibita  l’estrazione; 
non  ostante,  sotto  il  nome  di  Robbia  scorzala,  se  ne  fa  passare  qualche  porzione  con 
le  altre  qualità  che  si  spediscono  per  l’ Inghilterra ,  Scozia,  Irlanda,  Francia,  Italia, 
Elvezia,  per  Amburgo,  e  per  altri  luoghi  deila  Germania. 

Sul  peso  brutto  si  bonifica  1  p.  °.  per  buon- peso,  e  sul  valore  2  p.  §.  per  pron¬ 
to  pagamento.  A  Roterdam  le  spese  fino  a  bordo,  compresovi  un  2  p.g.  di  provvisio¬ 
ne,  ammontano  a  y\  p.g.  circa. 

L’Acquavite  di  Roterdam  e  de’ suoi  contorni  si  fa  d’Orzo  con  qualche  porzione 
di  Ginepro  ,  e  chiamasi  perciò  Acquavite  di  Ginepro .  Grande  è  la  quantità  che  si 
produce  da  que’ Distillatoj  ,  e  quindi  non  meno  grande  è  il  traffico  che  si  fa  di  que¬ 
sto  genere  co’ paesi  del  Nord,  con  l’Inghilterra  e  l’ Irlanda,  da’ quali  ,  benché  vi  sia 
o  totalmente  proibita  l’introduzione,  o  aggravata  di  eccessivi  dazj ,  viene  tuttavia  mol¬ 
to  ricercata  e  preferita  a  quella  degli  altri  luoghi,  e  pel  suo  buon  prezzo,  e  per  la  buo¬ 
na  qualità.  Dal  commercio  per  tanto  di  quest’ Acquavite,  che  Rotterdam ,  in  grazia 
della  sua  vantaggiosa  situazione  può  molto  estendere,  spezialmente  per  l’Inghilterra, 
ne  risultano  a  questa  città  de’ profitti  considerabili  ugualmente  che  quelli  della  Robbia: 
due  articoli,  come  si  è  detto,  essenziali  e  primarj  del  commercio  di  questo  paese. 
Il  pr  zzo  dell'Acquavite  di  Ginepro  si  regge  da  30  in  4 o  fai,  per  Alivi.  Dall’impor¬ 
to  si  diffalca  1  p.  g.  per  pronto  pagamento;  c  le  spese  fino  a  bordo,  compresovi  il 
dazio  d’uscita,  passaporto,  premio  e  provvisione,  ammontano  a  27  p.g.  circa. 

Oltre  a’  Distillatoj  dì  Acquavite  e  di  altri  Liquori  ,  ritrovansi  in  Roterdam  delle 
considerabili  Raffinerìe  di  Zucchero,  delle  Fabbriche  dì  Zucchero  di  Piombo,  di  Sale 
di  Stagno,  di  Olio  di  Vitriuolo,  di  Biacca,  di  Lacca  Musica  ovvero  Amido  turchino, 
di  Sapone,  di  Tabacco  da  naso  e  da  fumo,  di  Birra,  di  Orzo  preparato  per  fare 
questa  bevanda,  e  di  altri  generi;  il  che  tutto  contribuisce  non  poco  a  rendere  flori¬ 
do  ed  esteso  il  commercio  di  questa  piazza. 

Il  Banco  di  Roterdam  fu  eretto  nel  1635  il  mese  di  Aprile.  Esso  è  per  il  com¬ 
mercio  molto  più  comodo  e  vantaggioso,  che  quello  di  Amsterdam,  poiché  tiene  i 
suoi  Libri  e  Conti  non  solo  in  valuta  di  banco,  ma  ancora  in  valuta  corrente,  se¬ 
condo  la  qualità  de’ pagamenti  da  farsi  da’ Negozianti .  Questo  Banco  riceve  i  Rydes 
d’oro  intieri  e  mezzi  a  14  ed  a  7  fni. ,  non  che  le  altre  monete  della  repubblica  al 
numerario  fissato  dalla  legge,  ed  accredita  il  portatore  in  valuta  corrente;  accettando 
ancora  per  uoa  terza  parte  della  somma  i  Scellini  bollati  e  ribassati  a  Stiiver. 
Chi  poi  desidera  la  partita  in  valuta  di  banco,  deve  pagare  anche  l’aggio  che  questa 
fa  contro  la  valuta  corrente  ;  il  qual  aggio,  soggetto  a  continue  variazioni  secondo  che  scar¬ 
seggia  od  abbonda  l’una  o  l’altra  valuta,  importa  4  p.g.  circa.  I  Talleri  della  Zelan¬ 
da  da  52  Sliiver,  ed  i  Scellini  da  6  Stiiver  non  vengono  accettati  dal  Banco, 


A  Roterdam  ritrovasi  pure  una  Camera  della  Compagnia  Olandese  delle  Indie 
Orientali,  la  quale  ogni  sei  mesi  tiene  delle  pubbliche  vendite  di  quelle  merci  eh’ es¬ 
sa  ritrae  da’ stabilimenti  di  detta  Compagnia  in  quella  parte  di  mondo  ;  ed  i  paga¬ 
menti  da’ compratori  non  gli  accetta  che  in  Banco.  Vi  sono  poi  due  Compagnie  di 
Assicurazioni,  e  molti  Assicuratori  privati;  per  il  credito  che  godono  e  le  une  e  gli 
altri,  non  pochi  esteri  fanno  assicuare  in  quella  piazza  le  loro  me-rci  e  bastimenti  di 
andata  e  di  ritorno  per  i  diversi  mari  di  Europa  e  delle  altre  parti  del  mondo.  An¬ 
che  qui,  come  altrove,  i  premj  di  assicurazione  si  regolano  secondo  le  circostanze, 
ma  in  tempo  di  pace  sono  dal  più  al  meno  i  seguenti: 


Dall’Olanda  peri  seguenti  porti,  e  viceversa. 

Ostenda,  Dunkerke  ,  l’Inghilterra  e  la  Scozia-  -  ' . 

Irlanda  . . . - 

Amburgo  e  Brema . 


Andando.]  Venendo. 


1  p.  §. 

1  P-5- 

2 

li 
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Copenhagen ,  il  SuDd  e  Belt  -  . » 

Baltico  -  . 

Pietroburgo  ed  Arcangelo  -  . . 

Calais  e  Dover  -  -  - . 

Canale,  ovvero  la  Manica,  e  Brest . 

bordeaux,  Nantes,  la  Rochelle  e  Havre  de  Grace . 

Porto,  ovvero  Opor  o  e  Lisbona  . . 

Cadice  ed  il  Mediterraneo  -  -  -  . 

Trieste  e  Venezia . . 

Levante  e  Siria . . . . 

Coste  della  Barbarla . . . 

Isole  Azore  - .  - . 

Indie  Occidentali  ,  ed  America  Settentrionale . 

Indie  Orientali . .  . 

Capo  di  Buona  Speranza . • . 

Da  Havre  de  Grace  per  Bajonna  e  Bordeaux . 

per  Cadicfi . . 

Da*  Porti  di  Francia  nel  Canale  sino  Bajonna  per  le  Isole  e  le 

Coste  della  Guinea . 

Da’  Porti  di  Francia  nel  Mediterraneo  similmente  per  le  Isole  e  le 

Coste  della  Guinea . . . 

Da’ Porti  di  Francia,  Spagna  e  Portogallo  per  l’America  Setten¬ 
trionale  -ì . 

Da  un  Porto  del  Mediterraneo  ad  un  altro  . . 

Da  Trieste  e  Venezia  per  un  porto  del  Mediterraneo  -  -  -  - 

Dal  Levante  per  il  Mediterraneo  .  . . 

Da  Marsiglia  per  il  Levante . - . 

per  la  Barbarla . -  . . 

Da  Cadice  per  le  Isole  Spagnuole  . . 

Da  Lisbona  per  le  Isole  Portoghesi . . 

Dall’America  Settentrionale  per  il  Mediterraneo . . 

Da’  Porti  del  Mediterraneo  per  i  Porti  nel  Canale . 

Da  Bordeaux,  la  Rochelle  ecc.  per  uno  de’ Porti  nel  Canale,  e 
per  Dunkerke  --------- . . 


Andando.  |  Venendo. 


Siccome  gli  affari  di  commercio  di  Roterdam  sono,  come  si,«  veduto,  i  medesi¬ 
mi  che  quelli  di  Amsterdam,  le  stesse  altresì  sono  le  merci  d* introduzione  e  di  estra¬ 
zione  di  questa  piazza.  Va  pure  soggetta  a’  medesimi  dazj  ed  imposizioni,  alle  qua¬ 
li  è  soggetta  Amsterdam,  e  però  come  ne  sarebbe  superflua  la  descrizione,  rimettia¬ 
mo  il  Lettore  a  quell’articolo  nel  tomo  primo,  pag.  306  e  seguenti. 

All’  articolo  di  Amsterdam  si  può  pure  ricorrere  per  le  monete  di  conteggio  ed 
effettive,  per  il  sistema  monetario,  valore  e  pari ,  essendo  il  tutto  regolato  ad  un 
medesimo  modo  in  tutte  due  queste  piazze.  Tn  Roterdam  per  altro  circolano  in  mag¬ 
gior  numero  le  monete  d’ Inghilterra  ,  come  Ghinee  a  i4  fui.  10  in  12  Stiiver  correnti 
d’Olanda;  Talleri  intieri  e  mezzi  ( Kronen )  a  56  ed  a  2§  Stiiver;  Scellini  intieri  e  mez¬ 
zi  a  11  ed  a  54  Stiiver. 


II  peso  a  Roterdam  è  dì  due  sorta,  cioè  il  grosso  che  equivale  a  quello  di  Am¬ 
sterdam,  ed  il  sottile  che-  pesa  9,754  Grani  d’Olanda  ,  cioè  5!  p.  {j.  meno,  e  si  usa 
soltanto  nel  traffico  al  minuto. 

Il  Grano  si  contratta  a  Last  da  2§|  Hoedt ,  29  Sacchj,  87  Achtendeclen . 

\  fa  rof  =  32  == 
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Questo  Last  dovrebbe  corrispondere  a  quello  di  Amsterdam,  ma  siccome  il  vacuo 
contenuto  dei  Sacco  di  Roterdam  viene  calcolato  a  5,030  Pollici  cubi  di  Francia,,  ne 
risulta,  eie  100  Last  di  Roterdam  fanno  99^  Last  di  Amsterdam.. 
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Roterdam. 


Cambio. 


Uso  . 


Ordinanza 
per  ilBanco 


Il  Sai  di  mare  si  vende  a  Hondert  da  404  Maaten ,  che  equivagliono  a  30  Moyos 
di  Lisbona  ;  ed  il  Carbone  minerale  si  vende  a  Hoed  da  21  Kilderkins ,  computandosi 

*o  Hoed  per  7  Pipas  di  Lisbona.  .  , 

L’Acquavite  si  vende  in  partite  di  30  Velieri  o  Quarti,  pattuindo  il  prezzo  in  Lire 
vlamis •  oppure  anche  a  Ahrn  da  4  Aaker  (Anfore),  cadauno  da  32  Mingelen;  ed  in 
questo  'caso  si  suole  stabilire  il  prezzo  in  fai.  correnti.  L’Olio  d’ uliva  e  l’Olio  di 
pesce  si  vende  a  Tonne  (Botte)  da  340  Stoopen,  ciascuno  da  5  »  peso  sottile,  che 
fanno  1700  ìt>,  corrispondenti  a  1650  ifc  di  Amburgo.  Questi  340  Stoopen ,  considerati 
ognuno  del  vacuo  contenuto  di  129  Pollici  cubi  di  Francia,  si  ragguagliano  inoltre 
nel  commercio  per  717  Mingelen  di  Amsterdam ,  benché  ne  dovrebbero  rendere  71S 

abbondanti.  ^  _  .  ,  _ 

Il  Braccio  di  Roterdam  è  lungo  306  Linee  di  Francia,  e  corrisponde  perfettamen¬ 
te  al  Braccio  di  Amsterdam;  il  Piede  poi,  che  tira  138*  Linee  di  Francia,  differisce 
un  1 0 1  p.§.,  cioè  100  Piedi  di  Roterdam  fanno  no|  Piedi  di  Amsterdam . 

Roterdam  cambia  principalment#  con  Amsterdam  e  con  le  altre  città  dell’Olanda; 
cambia  pure  nel  medesimo  modo  come  Amsterdam  ,  ma  sempre  in  valuta  corrente  , 
con  la  Francia ,  P  Inghilterra ,  il  Brabante ,  le  Fiandre,  e  talvolta  ancora  con  Amburgo. 

Le  Cambiali  tratte  dalle  piazze  estere  sopra  Roterdam ,  benché  rilasciate  pagabili 
in  valuta  di  banco,  vengono  ciò  non  ostante  pagate  anche  in  valuta  corrente,  verso 
l’ aggio  però  che  f3  la  piazza . 

L’uso  delle  Cambiali  pagabili  in  Roterdam  è  di  30  giorni,  ed  il  doppio  uso  è  di 
60  giorni.  Jn  quanto  a’ giorni  di  rispetto  ed  altri  usi  e  formalità  riguardanti  gli  affa¬ 
ri  di  banco  e  di  cambio,  si  osservi  la  seguente  ordinanza  e  regolamento. 

Ordinanza  della  Città  di  Roterdam ,  emanata  il  dì  9  Ottobre  1660. 

I  Signori  del  Tribunale  di  questa  città,  venuti  in  cognizione,  che  con  gran  pre¬ 
giudizio  de’ Negozianti  non  sia  stata  in  varj  articoli  osservata  l’ordinanza  del  dì  18 
Aprile  1635  concernente  il  Banco,  e  che  nascano  giornalmente  de’ litigj  sopra  le  Cam¬ 
biali;  per  riparare  a  simili  disordini,  e  perchè  ognuno  che  sborsa  danaro  per  Cambia¬ 
li  possa  essere  sicuro  di  ottenere  in  ogni  caso  pronta  giustizia  ,  hanno  essi  trovato  op¬ 
portuno  di  stabilire  ed  ordinare: 

1)  Che  tutti  i  domiciliati  in  questa  città  dovranno  conformarsi  al  contenuto  della 
suddetta  ordinanza,  alla  quale  riportandosi,  i  Signori  del  Tribunale  intendono  di  rin¬ 
novarla  e  confermarla  in  tutte  le  sue  parti  per  la  intiera  esecuzione,  se  non  in  quan¬ 
to  venisse  cangiata  con  li  presenti  articoli . 

2)  Che  d’oggi  in  poi,  tutti  i  pagamenti  delle  Cambiali  (le  quali,  giusta  il  quarto 
articolo  della  predetta  ordinanza,  dovevaao  essere  pagate  tutte  in  valuta  di  banco), 
dovranno  farsi  nel  Banco  in  valuta  corrente,  cioè  in  moneta  intiera  d’argento,  con 
l’ abbinamento  dell’aggio  di  banco,  escluse  però  le  monete  più  piccole  de’ Scellini, 
ed  anche  di  questi  non  si  avrà  a  ricevere  più  che  un  io  p.g. 

3)  Che  tutte  le  Cambiali  contrattatesi  in  questa  città,  in  mancanza  di  accettazione 
o  di  pagamento,  dovranno  protestarsi  secondo  le  leggi  ed  i  costumi  de’  luoghi ,  in  cui 
dovevano  essere  pagate. 

4)  Che  se  per  Cambiali  qui  contrattate,  il  Compratore  non  ne  prestasse  il  paga¬ 
mento  subito  dopo  averle  ricevute  e  spedite  ,  possa  essere  questo  convenuto  avanti  il 
Giudice,  Borgomastro,  o  Scabini  di  questa  città,  per  costringerlo  al  pagamento,  o 
a  dare  un  idonea  pieggierìa,  o  a  passare  in  arresto. 

5)  Venendo  di  ritorno  delle  Cambiali  con  protesto  di  non  accettazione  o  di  non 
pagamento,  già  state  contrattate  e  pagate  in  questo  Banco,  purché  siano  protestate 
in  ordine,  come  si  disse  nel  §.  3.,  si  potrà  costringere  il  Traente  nel  modo  prescritto 
per  il  Compratore  nel  §.  4»?  salvo  che  il  Traente  prestasse  al  Possessore  una  soddis¬ 
facente  cauzione  finché  la  Cambiale  venga  prontamente  o  in  debito  tempo  pagata  nel 
luogo  per  cui  fu  tratta . 

6)  Che  delle  Cambiali  state  accettate  in  questa  città  dovrà  il  Possessore,  brevis¬ 
sima  juris  via ,  richiederne  in  tempo  debito  il  pagamento  all’Accettante. 

7)  Che  le  Cambiali  tratte  dall’estero  sopra  questa  piazza ,  in  caso  di  non  paga¬ 

mento. 
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mento,  dovranno  protestarsi  avanti  lo  spirare  del  sesto  giorno  di  rispetto,  compresevi 
pure  le  domeniche  e  le  feste,  da  contarsi  già  per  primo  giorno  di  rispetto  il  giorno 
susseguente  alla  scadenza  .  Se  poi  il  pagamento  non  potesse  effettuarsi  a  motivo  del 
la  serrata  del  Banco,  in  tal  caso  dovrà  levarsi  il  protesto  alla  più  lunga  il  terzo  gior¬ 
no  dopo  la  riaperta . 

8)  Che  finalmente,  in  tutte  le  accettazioni  delle  Cambiali  dovrà  essere  espresso  il 
nome  e  cognome  dell’Accettante  o  suo  procuratore,  e  così  pure  la  data;  e  che  in  ca¬ 
so  diverso  il  Possessore  della  Cambiale  potrà  protestarla  di  non  accettazione,  come 
se  effettivamente  non  fosse  stata  accettata . 

Estratto  del  Regolamento  dì  Cambio  di  Roterdam  del  dì  24 

Agosto  1720. 

1)  In  caso  che  taluno  rilasciasse  delle  Tratte  sopra  persone  o  non  esistenti,  o  da 
non  trovarsi,  o  tali  ch’egli  sa  per  certo  che  non  accetteranno,  e  per  conseguenza  le 
Cambiali  ritorneranno  con  protesto,  sarà  tenuto  il  Traente  a  pagare  al  Possessore  del¬ 
la  Cambiale,  oltre  il  cambio,  ricambio  e  danni,  §  p.g.  di  provvisióne,  e  verrà  anco¬ 
ra  punito  per  altrui  esempio  con  pena  corporale,  secondo  le  circostanze  dell’inganno. 

2)  Tutte  le  accettazioni  dovranno  esser  fatte  col  nome  e  cognome  dell’Accettante 
o  del  suo  procuratore;  e  se  le  Cambiali  sono  pagabili  ad  un  determinato  tempo  dopo 
vista,  si  dovrà  aggiungere  ancora  la  data  dell’accettazione.  In  mancanza  di  uno  o 
l’altro  di  questi  requisiti,  potranno  i  Possessori  delle  Cambiali  levarne  il  protesto, 
come  se  l’accettazione  non  fosse  stata  prestata. 

3)  Delle  procure  per  trarre,  girare  ed  accettare  Cambiali  in  questa  città,  se  ne 
dovrà  consegnare  una  copia  al  Banco. 

4)  Volendosi  annullare  una  procura,  Ciò  dovrà  farsi  mediante  un  Notajo  ;  in  di¬ 
fetto,  non  sarà  valida  l’annullazione,  e  non  gioverà  addurre  in  iscusa  l’avere  ignorato 
quest’  ordine . 

,5)  I  Possessori  di  Cambiali  accettate  non  saranno  tenuti  di  consegnare  le  medesime 
all’Accettante,  prima  che  ne  segua  il  pagamento,  ma  potranno  soltanto  o  farle  ve¬ 
dere  in  originale,  o  darne  una  copia. 

6)  Se  a  taluno,  venendo  presentata  una  Cambiale  per  1’  accettazione,  sarà  conce¬ 
duto  dal  Possessore  di  tenerla  seco,  non  potrà  ritenerla  durante  una  notte,  ma  dovrà 
renderla  ancora  nello  stesso  giorno;  e  se  al  venirgli  richiesta  non  la  restituirà  pronta¬ 
mente,  potrà  esservi  costretto  con  la  pronta  esecuzione,  previa  l’istanza  al  Magistrato; 
ed  in  ciò  non  si  farà  differenza  tra  Cambiali  estere  o  del  paese,  nè  se  siano  queste 
pagabili  in  Banco  o  fuori  Banco. 

7)  I  protesti  di  non  accettazione  o  di  non  pagamento  per  le  Cambiali  tratte  da 
questa  sopra  altre  piazze,  dovranno  essere  levati  nel  modo  che  prescrive  la  legge  di 
quelle  medesime  piazze  . 

8)  Le  Cambiali  pagabili  in  questa  città  dovranno  estinguersi  prima  che  spiri  il  se¬ 
sto  giorno  di  rispetto,  contandosi  per  primo  giorno  quello  dopo  la  scadenza,  e  com¬ 
prendendovi  in  questi  le  Domeniche  e  le  Feste. 

9)  Accadendo  però,  che  per  la  serrata  del  Banco  non  possa  farsi  il  .pagamento , 
questo  dovrà  effettuarsi  alla  più  lunga  il  terzo  giorno  dopo  la  riaperta  del  Banco. 

10)  I  sei  giorni  di  rispetto  vengono  accordati,  non  tanto  per  vantaggio  dell’ Ac¬ 
cettante,,  quanto  perchè  il  Possessore  della  Cambiale  abbia  in  questo  frattempo  il  co¬ 
modo  di  levare  il  protesto  di  non  pagamento  ;  e  questo  protesto  potrà  levarsi  a«nche 
il  giorno  precedente  alla  serrata  del  Banco ,  se  il  sesto  giorno  di  rispetto  venisse  a 
scadere  nel  tempo  della  medesima:  e  tanto  nell’ uno  quanto  nell’altro  caso,  le  spese 
di  protesto  per  le  Cambiali  non  estinte  precisamente  alla  scadenza,  dovranno  pagarsi 
dall’Accettante.  È  però  da  osservarsi,  che  le  spese  di  protesto  non  possono  andare 
a  carico  dell’Accettante,  quando  il  protesto  sia  stato  levato  nel  primo  o  secondo  gior¬ 
no  delli  sei  di  rispetto,  e  che  in  uno  di  questi  due  fosse  stato  pure  serrato  il  Banco. 

11)  L  Accettante  d’  una  Cambiale  a  vista  goderà  sei  giorni  di  rispetto,  ma  spirati 
questi  dovrà  pagare  prontamente  . 

12)  Le  Cambiali  a  vista  pagabili  per  cassa,  dovranuo  estinguersi  entro  il  termi¬ 
ne  di  ventiquattr’ ©re  dopo  la  presentazione. 

13)  Ce  Cambiali  state  rilasciate  ad  un  determinato  giorno,  dovranno  immancabil¬ 
mente  pagarsi  nel  giorno  prefisso,  prima  che  venga  chiuso  il  Banco.  14) 
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14)  Per  le  Cambiali  qui  contrattate  e  consegnate,  non  venendo  prontamente  pre¬ 
stato  il  pagamento,  o  almeno  subito  dopo  spedita  la  prima,  il  Giudice,  alla  sempli¬ 
ce  istanza  del  Traente  o  Venditore,  e  senza  altri  processi  formali  ,  dovrà  accordare 
la  pronta  esecuzione  sopra  la  persona  e  beni  del  Compratore. 

15)  Ritornando  con  protesto  di  non  accettazione  una  Cambiale  da  qui  tratta  o  gi¬ 
rata,  il  Traente  o  Girante  sarà  tenuto  a  pagarla,  o  a  dare  una  sufficiente  cauzione; 
dovrà  munire  inoltre  la  Cambiale  di  un  buon  indirizzo ,  affinchè  sia  pagata  in  sca¬ 
denza,  e  dovrà  pure  risarcire  le  spese  di  protesto  e  porti  lettere.  In  caso  ch’egli 
ricusasse,  si  procederà  all’esecuzione  come  sopra. 

1  ó)  Se  poi  siffatte  Cambiali  ritornassero  con  protesto  di  non  pagamento,  dovran¬ 
no  senza  il  minimo  indugio  essere  pagate  in  un  col  4  P-  e-  d’  interesse  all’anno,  e  col 
ricambio  ed  altre  spese  usitate  in  quel  luogo  ove  doveva  eseguirsi  il  pagamento.  11 
ricambio  però  dovrà  conteggiarsi  secondo  il  corso  del  giorno  della  scadenza ,  o  pure 
del  giorno  in  cui  la  Cambiale,  rispedita  a  dirittura,  deve  capitare  a  Roterdam. 

17)  In  caso  di  contravvenzione  a  quanto  sopra,  il  Magistrato,  all’ istanza  del  Pos¬ 
sessore  ,  dovrà  procedere  con  la  pronta  esecuzione  contro  il  1  raente  o  Girante . 

18)  Ma  questa  pronta  esecuzione  s’intenderà  soltanto  per  le  Cambiali  qui  negozia- 

te  e  pagate  in  Banco,  sia  in  valuta  di  banco  o  in  corrente,  mentre  per  quelle  non  pa¬ 

gate  in  Banco  si  dovrà  ricorrere  per  la  pronta  giustizia  al  solo  Borgomastro. 

19)  Le  Cambiali  tratte  da  paesi  esteri  sopra  questa  piazza,  benché  pagabili  in 

moneta  estera,  dovranno  pagarsi  nel  BanGO  in  valuta  di  banco,  ed  in  caso  di  pionsto 
di  non  pagamento,  dovrà  procedersi  alla  pronta  esecuzione,  come  fu  stabilito  nel  §  17. 

2°)  ugua^e  diritto  pertanto  dovranno  godere  le  Cambiali  del  paese,  se  sono 

pag«/ibifli  in  Banco ,  cioè  della  pronta  esecuzione  ;  e  se  sono  pagabili  fuori  di  Banco, 
goderanno  quello  della  pronta  giustizia  . 

Roterdam ,  per  la  confluenza  de’ fiumi  Reter  e  Mosa,  per  la  vicinanza  del  mare, 
per  1  suoi  canali  profondi  ,  e  generalmente  per  gli  altri  canali  e  fiumi  che  traversano 
le  sette  Provincie  Unite,  si  ritrova  in  una  situazione  così  vantaggiosa,  che  per  i  tra¬ 
sporti  e  spedizioni  delle  merci,  e  per  il  comodo  de’passeggieii  ,  non  ha  bisogno  in 
tempo  di  estate  di  valersi  eli  carri,  servendosi  di  questi  soltanto  nella  stagione  d’in¬ 
verno,  allorché  i  canali  ed  i  fiumi  sono  gelati.  Nell’estate  partono  continuamente  da 
Roterdam  per  le  diverse  città  dell’Olanda  e  limilrofe  de’naviglj  e  barche  da  traghet- 
lo,  cioè ,  per  alcuni  luoghi  partono  giornalmente,  e  per  altri,  in  certi  determinati 
giorni  della  settimana,  trasportando  da  un  luogo  all’altro,  tanto  nell’  andata  quanto 
nel  ritorno,  merci  e  passeggieri  con  poca  spesa  e  gran  comodo.  Partono  pure  per 
diversi  luoghi  ogni  settimana  delle  carrozze  di  posta,  che  trasportano  pacchetti,  da¬ 
nari  e  passeggieri.  La  posta  delle  lettere  vi  è  amministrata  con  l’ istesso  buon  ordine 
che  si  tiene  in  Amsterdam;  e  le  lettere  arrivano  e  partono  come  segue. 

Arrivo  delle  Lettere  in  Roterdam. 


Ogni  mattina,  dalla  maggior  parte  delle  città  nazionali . 

Domenica  e  Giovedì,  da  tutta  la  Germania ,  dagli  Stati  Ereditar]  Austrìaci ,  dalla  Prus- 
\>°Rali>anerania  '  Pol°nÌa  1  Russia  >  Danimarca  e  Svezia,  dagli  Svizzeri  e  da  tutta 

Marterh^e^Venerdì ,  da  Parigi  e  da  tutta  la  Francia ,  come  pure  dalle  Fiandre  e  dal 

Martedì  e  Sabato,  da  Amburgo. 

L’arrivo  del  corriere  d’ Inghilterra  dipende  dal  vento. 


Partenza  delle  Lettere  da  Roterdam . 

Ogni  sera  alle  ore  «,  per  la  maggior  parte  delle  cittì  nazionali ,  come  per  Harìem 
Leydttt ,  Ha, a  Delft,  Grada ,  Utrecht,  Hard,  Amsterdam  ree,  ìloTo  le  ore  ,,  ,  ón 

valigia’0*10  !en°”  Ve'“  "  P^-mo  ^on  Stiiver  pe/  metterle  Velia 

°e”Ìfi”*’ecc!C°  PrÌma  d'"e  °r'7’  P'r  le  C°mrade  di  Beis  ■  le .  Dac ,  la  Baronìa  di 
Lunedi  e  Venerdì  alla  sera ,  per  Amburgo,  e  lettere  francate  per  Àmitcrdam  . 


Lune 


Rover  edo. 


87 


Lunedì  e  Giovedì  alla  sera,  per  Parigi  e  tutta  la  Francia. 

Martedì  e  Venerdì  alla  sera,  per  V  Inghilterra . 

Lunedì,  Martedì,  Giovedì  e  Venerdì  alla  sera,  perii  Brabante  e  le  Fiandre 
Martedì  e  Venerdì ,  un  ora  prima  del  mezzogiorno,  per  tutta  la  Germania'  gli  Stati 
Ereditar]  Austriaci ,  la  Prussia  ,  Pomerania ,  Polonia ,  Russia  ,  Danimarca  e  Svezia , 
per  gli  Svizzeri  e  per  tutta  V  Italia . 

Martedì  Giovedì  e  Venerdì,  per  la  il  Portogallo  e cc. ,  e  lettere  francate  sino 

ad  inversa. 

I  migliori  alberghi  di  Roterdam  sono:  al  Principe  di  Orania ,  aU’wdKwa  ^//i- 
sterdam ,  al  grugno  del  Cinghiale  ecc, 

roveredo. 

ROVEREDO  o  Rovereto,  in  Latino  Roboretum ,  ed  in  Tedesco  Rovereit ,  città  si¬ 
tuata  nell  amena  Valle  Lagarma  a’ confini  del  Tirolo  Italiano,  fortificata  da  un  buon 
castello,  adorna  di  belle  fabbriche,  teatro  ecc.,  e  quantunque  ella  non  sia  molto 
grande,  pure  e  assai  popolata.  E  distante  3  leghe  da  Trento,  ,3  da  Verona,  di 
lega  dal  fiume  Adige,  ed  e  bagnata  dal  torrente  Leno;  ritrovasi  a’ gradi  28  min.  26 
di  longitudine,  ed  a  gr.  46  min  12  di  -latitudine.  Vi  esile  un’  Accademia  detta  degli 
Agiati,  fondata  con  privilegio  dell  immortale  Maria  Teresa  nel  1750  dal  Cavaliere  Giu¬ 
seppe  Eannetti,  e  della  quale  sono  membri  anche  molti  chiarissimi  Letterati  forestie¬ 
ri.  Roveredo  fu  patria  di  moltissimi  Letterati.  La  città  e  la  valle  fu  soggetta  un 
tempo  a  Signori  di  Castelbarco ,  indi  nel  1417  alla  Repubblica  Veneta;  nel  1500  poi 
si  diede  spontaneamente  all’ Imperatore  Massimiliano  I,  da  cui  ottenne  moltissimi  òri- 
Vl  e%)  ’.  Pri!icipalmente  1  esenzione  di  ogni  dazio  di  consumo .  Ciò  ha  contribuito 
moltissimo  ad  accrescerne  la  popolazione  ed  il  commercio,  ond’ è  divenuta  una  delle 
primarie  citta  del  Tirolo,  di  cui  altresì  è  l’ unica  pel  suo  ragguardevole  traffico  di 
Sete  :  delia  detta  esenzione  di  dazio  però  noa  è  molto  che  è  stata  privata. 

Pochi  anni  dopo  che  Roveredo  venne  sotto  il  dominio  Austriaco  ,  ebbe  principio 
jl  traffico  suddetto,  ed  il  primo  introduttore  ,  da  cui  è  stato  anche  eretto  il  primo 
Filatojo  a  mano,  fu  Girolamo  S avioli  nell’anno  1520,  seco  recando  dal  Veneto  alcu¬ 
ni  lavoratori.  1  oco  dopo  passarono  colà  da  Norimberga  a  negoziare  in  Sete  grezze 

e  tinte  Gio  vanni  e  Paolo  Terleger ,  e  questi  nel  1580  eressero  il  primo  Filatoio  ad  acqua. 

Nel  1615  vi  si  stabilirono  Folkamer ,  e  Gutteter ,  e  nel  1676  Gio.  Federico  Sichart ,  pure 
Nonmberghesi,  tutti  cola  richiamati  dal  vedere,  che  per  mancanza  di  danaro  quegli 
abuein  1  non  potevano  prestarsi  al  traffico  delle  Sete  ,  che  si  prevedeva  molto  vantag¬ 
gioso,  attesa  la  situazione  del  luogo  tutt’ adattata  alai  oggetto.  Entrato  però  in  colai  mo¬ 
do  a  poco  a  poco  del  danaro  in  paese,  molti  seppero  approfittarsene,  cosicché  alla 
meta  circa  del  passato  secolo  si  contavano  in  Reveredo  molti  Negozi  di  proprietà  de’ 
cittadini,  fra  quali  1  primi  erano  le  case  Tonnetti ,  e  Rosmini  e  Fedrigotlì  ,  e  presen¬ 
temente  1  Negozj  sono  tutti  de’  cittadini .  L’anno  1670  fu  l’epoca  felice  in  cui 
e  stato  introdotto  in  Roveredo  il  lavorìo  deh’  Organzino ,  e  della  Trama  fina  a  due  ca- 
pi  ,  che  formano  anche  presentemente  uno  de’  principali  oggetti  di  quel  commer- 
u.Nel  74o  si  contavano  in  Roveredo  12  Negozj  di  Sete,  23  Filatoi,  e  238 
Valichi;  nel  1766  !  Negozj  erano  23  i  Filatoj  36,  ed  i  Valichi  500/  e  pre¬ 
sentemente  1  Filato]  sono  40  ,  e  tutti  girano  ad  acqua  condottavi  per  tre  ca¬ 

nali  o  roggie  dal  Leno ,  ed  i  Valichi  sono  728.  In  Roveredo  e  sua  Pretura  vengono 
impiegate  nel  lavoro  nelle  Sete  circa  sette  mila  persone,  oltre  ad  una  quantità  impiega¬ 
ta  nelle  tintorie;  eda  ques  t  m  zzi  ha  pure  sussistenza  la  maggior  parte  degli  altri  abi¬ 
tanti;  esseu  o  osservabile,  che  dal  1700  a  questa  parte,  la  popolazione  di  «mesta.  città,  che 
ora  si  computa  a  quattordici  mila,  si  è  aumentata  di  circa  sei  mila  individui  Nel 
principio  del  corrente  secolo  i  Roveretani  vendevano  le  loro  Sete  nelle  quattro  annuali 
fiere  di  Bolzano,  parìe  a  Tedeschi,  e  parte  a’ Bolzanini  stessi,  i  quali  poi  le  rivende¬ 
vano  per  ogui  dove  ;  ma  ora  i  Roveretani  hanno  essi  stessi  la  corrispondenza  diretta 
per  tutte  le  piazze.  1 

I  privilegi  dunque  conceduti  da  Massimiliano  I.  'a  Roveredo,  la  vantaggiosa  situa¬ 
zione  di  questa  cRta  per  ricavare  da’ paesi  confinanti  ogni  qualità  di  Sete  ,  le  acque 
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attissime  alla  tintura;  ed  il  comodo  di  far  girare  ad  acqua  i  Filatoj ,  furono  i  pos* 
senti  impulsi  per  1* incominciamento  ed  ingrandimento  di  quel  commercio. 

Roveredo  tra  le  città  d’  Italia  è  una  di  quelle,  che  può  più  di  ogni  altra  servire  ua 

Commettente  d’ogni  qualità  di  Sete,  poiché  a  Milano,  Bergamo,  Torino  ecc.  non  si 

trovano  che  Organzini  e  Trame,  a  Verona  Trama  ad  un  capo,  Cusìri  ossia  Seta  da 
cucire  ecc.  ;  ma  in  Roveredo  si  possono  avere  tutti  gli  assortimenti,  ed  averli  tinti  a 
perfezione.  Colà  si  lavorano  Organzini  sopratTinissimi  da  20  denari,  tirati  all’ uso  Pie¬ 
montese;  ve  ne  sono  da  30  e  più  denari,  alla  Bergamasca;  e  vi  si  trova  anche  ogni 
qualità  di  Trama  ad  uno  ed  a  due  capi,  Seta  cucir  e  mezzana,  Cordoni,  Cordoli  e  Peli 
d’oro.  I  Cusirini  poi  inservienti  per  i  Pizzi  neri  di  Sassonia  (e  che  per  distinguerne 
la  maggior  o  minor  finezza  si  dividono  nelle  lettere  si.  Z.  V.  G.  Fi)  non  si  fabbricano 
in  vermi  altro  luogo  con  tanta  esattezza,  quanto  in  Roveredo  ;  come  con  non  minor  at¬ 
tenzione  si  travaglia  in  ogni  a’tro  assortimento  per  renderlo  perfetto.  A  quest’oggetto 

esiste  continuamente  una  Deputazione  sopra  i  capi  filatori  ,  la  quale  invigila  e  castiga 

quehli  che  adulterassero  i  lavori.  Quindi,  benché  le  Sete  di  Roveredo  per  la  mercede 
de’ lavori  che  si  paga  assai  cara  a  motivo  dell’alto  prezzo  de’ viveri,  costino  più  che 
altre  d’Italia,  pure  esse  godono  la  preferenza,  e  ne  vengono  spedite  di  grezze  e  lavora¬ 
te  per  l’Inghilterra,  e  gli  Svizzeri;  e  di  lavorate  e  tinte  per  tutta  l’Austria,  la  Boe¬ 
mia,  Slesia,  Sassonia,  per  l’Impero,  l’Ungheria,  Polonia,  Danimarca,  Svezia,  Russia, 
Olanda  ecc.  Per  gli  Stati  Austriaci,  le  Sete  pagano  la  quarta  parte  del  dazio,  quando 
siano  accompagnate  da  un  attestato  della  Superiorità  locale,  che  le  qualifichi  per  pro¬ 
dotto  del  paese  . 

Il  primo  introduttore  in  Roveredo  del  tirare  o  filare  da’ fornelli  la  Seta  fina  di  quat¬ 
tro  Bozzoli  o  Gallette  a.  due  fili  per  aspo  alla  Piemontese,  fu  Giacinto  Cobelli ,  pro- 
pr  etario  della  Ditta  Clemente  Coltili  ,  il  1  uale  ha  eretto  altresì  una  fabbrica  dispen¬ 
di  sa  per  4  1  fornelli . 

In  Roveredo  è  permesso  ad  ognuno  di  negoziare  in  Sete.  Nelle  Tintorie  di  sete 
si  consumano  delle  Droghe  per  somme  considerabili.  Mattia  Alasotti  ,  e  Giusseppe 
Bridi  sono  i  principali  Tintori. 

Unitamente  alle  Sete  vengono  lavorati  in  Roveredo  i  Filiselli  di  Struse  e  di  Gal¬ 
letta,  e  se  ne  spediscono  ogni  anno  per  la  Germania  da  8  in  10,000  ìff  di  Vienna,  la 
maggior  parte  tinti,  e  lavorati  ad  uno  ed  a  due  capi  per  cucire.  Si  fa  pure  traffico 
delle  Stracce  della  Seta,  come  anche  de’ Strusi ,  ora  per  la  Germania ,  ora  per  l’Ita¬ 
lia,  secondo  le  ricerche. 

Dopò  le  sete ,  il  principale  commercio  di  Roveredo  è  quello  del  Vino,  che  si  rac¬ 
coglie  dalle  colline  d’  Isera  ,  di  Pomarolo  ,  e  dal  rimanente  della  Pretura  Roveretana  ,  e 
che  viene  spedito  per  tutto  il  Tirolo  oltre  Bressanone,  come  pure  per  tutta  la  Svevia 
e  la  Baviera;  i  Vini  più  preziosi  poi  si  spediscono  perfino  a  Praga  ,  a  Berlino  ecc. 
Questi  Vini  sono  di  loro  natura  dolci  e  di  durata,  evengono  preferiti  a’ Vini  di  Tren¬ 
to,  e  lungo  l’Adige,  e  dì  Bolzano.  Di  fatti,  i  carrettieri  Tedeschi  provvedono  il  Vi¬ 
no  a  Roveredo  ,  ad  onta  che  loro  costi  più  caro  di  quello  de’ predetti  luoghi,  niente 
curando  le  spese  di  condotta,  maggiori  da  Roveredo  in  su  ;  e  perfino  i  stessi  Trentini, 
Bolzanini,  e  que’lungo  l’Adige  provvedono  de’ Vini  di  Roveredo ,  per  mescolarli  e  da¬ 
re  maggior  credito  a’ Vini  di  quelle  patti.  Dieci  anni  fa,  il  commercio  de’ Vini  con  la 
Germania  non  era  libero ,  e  non  se  ne  poteva  spedire  che  per  la  limitata  somma  di 
circa  3,000  Orne  ;  ma  presentemente  le  spedizioni  per  'quelle  parti  si  computano  a 
circa  14,000  Orne  di  Vino,  tutto  prodotto  della  Pretura  Roveretana  ,  Io  che  forma 
un  annuale  traffico  di  100,000  fni. 

Nella  Pretura  di  Roveredo  cresce  moltissimo  Tabacco  ,  che  si  vende  per  lo  più 
ne’ paesi  contigui  della  Germania  ed  Italia.  11  Tabacco  è  buono,  ed  il  prezzo  mitis¬ 
simo.  Non  è  noto  quanta  sia  precisamente  la  raccolta  di  questo  prodotto,  poiché 
viene  venduto  da’ stessi  contadini. 

Il  commercio  di  Salami  in  Roveredo  è  precario  ;  ciò  nondimeno  è  importante. 
Oue’ Negozianti  si  portano  nella  Romagna  a  provvedere  i  Majali  ,  e  quindi  si  fanno  i  Sa¬ 
lami,  che  riescono  di  tutta  perfezione,  e  che  vengono  spediti  per  gli  Stati  Austria¬ 
ci,  per  l’Impero,  per  Strasburgo,  Amburgo  ecc.,  e  colà  vengono  poi  venduti  per  Sa¬ 
lami  di  Verona. 

La  Pretura  di  Roveredo  non  dà  Grano  che  basti  alla  sussistenza  di  quegli  abitanti, 
che  per  soli  tre  mesi  dell’  anno.  -Quindi  il  commercio  di  Grani  in  quella  città  è  passi¬ 
vo,  ed  il  mancante  si  deve  ritirare  dal  Veneto  (quando  da  colà  ne  sia  permessa  l’estrazione), 

e  dal 
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e  dal  Mantovano.  Il  Grano  Mantovano  si  ritira'  per  la  via  di  Desenzano  ,  e  colà  s* 
imbarca  sul  Lago  di  Garda  fino  a  Torbole,  ove  viene  scaricato;  e  da  Torbole,  pri¬ 
mo  porto  del  Lago  di  Garda,  e  distante  sole  dieci  miglia  da  Roveredo,  si  conduce 
su  i  carri.  . 

Da  venti  anni  ci>rea  sono  state  erette  in  Roveredo  una  Fabbrica  di  Cera  ed  una 
di  Corde  armoniche .  La  prima,  che  continua  con  felice  esito  sotto  la  Ditta  Loren¬ 
zo  Cimador ,  uguaglia  in  perfezione  le  Fabbriche  di  Venezia,  e  provvede  di  Cere  qua¬ 
si  tutto  il  Tirolo  Italiano.  La  seconda,  sotto  la  Ditta  Francesco  Foyer  (graziato  dal 
Governo  di  privativa  perpetua),  gode  gran  concetto,  ed  ha  un  considerabile  consumo 
per  la  Germania,  Polonia,  Russia  ecc. 

Fsifte  in  Roveredo  un  Agenzia  o  Spedizione  privilegiata  di  Girolamo  Pross  e  Fi- 
glj ,  data  a’medesimi  in  fetido  dalla  Casa  ci*  Austria.  Ad  essi  devon  essere  diretti 
tutti  i  coili  e  le  merci  provenienti  per  terra  e  per  l’Adige  dall’ltaha  ali’insù.  Hanno 
l’incombenza  di  presentare  le  dovute  consegne  del  contenuto  de’ colli  all’ Imperiai  Re¬ 
gio  Dazio  di  Roveredo ,  pagare  la  gabella,  valendosi  deilo  sborso  dietro  la  roba  uni¬ 
tamente  a  30  /ini.  per  ogni  collo  :  provisione  stabile  conceduta  a’  medesimi  nel  loro 
privilegio  . 

In.  Socco,  borgo  beilo  in  riva  all’Adige,  distante  da  Roveredo  ì  di  lega,  e  che 
anzi  sembra  u'na  parte  della  città,  esiste  un  altra  spedizione  ,  privilegiata  pure  a  ti¬ 
tolo  di  feudo  maschile  perpetuo,  sotto,  la  Ditta  Ftdrigotti ,  Baroni  e  Comp.  A  questa 
spu  tano  le  spedizioni  delie  merci  provenienti  dalla  Germania  per  l’Italia  all’ ingiù, 
ed  essa  le  spedisce  poi  da  Bolzano  fino  a  Verona  con  zattere  sul  fiume  Adige,  e  per  il 
prezzo  stabi  ito  dal  Sovrano  di  Fintili  15  per  ugni  100  Libtre  peso  di  Vienna. 
Questa  Ditta  è  pure  privilegiata  per  il  commercio  di  Legname  de’  boschi  contigui  a 
Bolzano,  eh’ essa  vende  a  Verona  ed  in  quelle  parti.  Simile  ccmmerciq  di  Legname 
si  fa  pure  da  altri  Negozianti  di  Socco ,  li  quali  prendono  all’incauto  i  Boschi  de’ con¬ 
torni  di  Roveredo ,  e  quelli  lungo  l’Adige,  li  tagliano  per  proprio  cento,  e  con  zat¬ 
tere  ne  trasportano  il  Legname  da  fabbrica  e  da  fuoco  a  Verona,  LegDago  e  Venezia, 
ove  viene  venduto.  Questo  commercio  è  di  grande  importanza.  I  legnami  de’ boschi 
della  Valle  ni  Flemme  appartengono  alla  Ditta  Riccabona ,  Rciss  e  Comp.  che  gii  ha 
ottenuti,  sono  già  molti  anni,  con  privilegio  esclusivo.  Questa  Compagnia  ha  il  suo 
domicilio  in  Cavalese,  princpal  borgo  di  detta  valle,  e  mantiene  in  Succo  un  Agen¬ 
te  per  ia  spedizione  de’ Legnami  .  Di  questi  Legnami,  e  di  quelli  de’ boschi  assegna¬ 
ti  alla  Compagnia  Fedrigotli ,  Baroni  e  Comp.  ,  non  è  permesso  a  veiuu  altro  di  que’ 
Negozianti  di  farne  acquisto  per  terza  mano. 

Nel  vicino  Monte  -  Baldo  ,  poco  distinte  da  Brentonico ,  ritrovasi  una  miniera  di 
Terra  venie  da  Pittori;  miniera  unica,  per  quanto  si  sa.  I  Pittori  si  servono  anche 
di  altriVeidi,  ma  sono  artefatti  col  Verde  Rame:  Verde  naturale  non  si  da,  che  di  que¬ 
sta  Terra.  Viene  venduta  sotto  il  nome  di  Terra  verde  di  Verona,  e  viene  spedita  per 
tutta  l’Italia  e  la  Spagna  ,  e  prima  delle  presenti  turbolenze  se  ne  faceva  gran  consu¬ 
mo  an  he  per  la  Francia,  specialmente  per  Lione  e  Marsiglia.  Si  vende  franca  ia 
Verona  la  prima  sorte  a  60  Karantani  ,  la  seconda  a  45,  e  la  terza  a  30,  ai  peso  ed 
in  valuta  coriente  di  Vienna-,  Proprietarj  e  Feudatari  in  perpetuo  di  questa  miniera 
t'ne’  Monti  Dosso  e  Viana,  un  Ora  più  alti  di  Brentonico)  sono  i  Conti  Rechili  di 
Brentonico  ,  i  di  cui  antenati  ne  furono  investiti  già  dal  1500  circa  da’ Conti  del  Tirolo. 

In  Arco ,  piccola  città  nel  Contado  dello  stesso,  nome,  12  miglia  distante  da  Ro~ 
veredo  ,  ed  appartenente  a’ Conti  d'  Arco  ,  esiste  una  Fabbrica  di  Panni.  Il  Prete  Gio. 
Batta.  Marosi ,  eletto  nel  1787  Deputalo  a’ poveri  di  detta  città,  avendo  conosciuto, 
che  per  essere  la  sua  patria  priva  di  manifatture  e  di  commercio,  il  basso  popolo 
languiva  nell’ozio  e  nella  povertà,  pensò  ad  erigere  a  proprio  rischio  e  spese  questa 
Fabbrica  di  Panni.  Procurò  da’ limitrofi  Veneti  Lanifìcj  degli  abili  direttori,  incomin¬ 
ciò  tosto  l’impresa,  e  presentemente  la  di  lui  Fabbrica  lavora  con  16  Telaj,  ne’ quali 
vengono  impiegate  da  circa  800  persone,  il  che  è  d’un  massimo  vantaggio  alla  città. 
In  quinti  luoghi  sarebbero  desiderabili  di  sì  zelanti  Patriotti!  La  Corte  Imperiale  assisiì 
ultimamente  e  regalò  esso  meritevole  institutore  .  I  Panni  vengono  smerciati  per  il  Ti¬ 
rolo ,  per  la  fiera  di  Sinigagtia  ed  altrove,  sotto. la  Ditta  Fratelli  Morosi. 

10  Haliti  quattro  Vicariati ,  città  piccola,  appartenente  a’ Conti  di  Castelbarco ,  si 
fabbricano  de’Velluti  di  seta  d’ottima  qualità,  e  simili  a  quelli  de’  Genovesi  ,  da’ qua¬ 
li  hanno  saputo  copiar  l’arte.  Si  spacciano  per  tutta  l’Austria,  l’Impero,  la  Tur¬ 
chìa,  ed  alle  solite  fiere  di  Bolzano,  Con  tale  commercio  divennero  ricche  molte 
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famiglie.  I  migliori  Fabbricatori  sono:  Giacomo  Angelini,  Filippo  Gmo.  Bernardi ,  e 
Gio.  Batta.  Brachetti , 

In  Roveredo  si  tengono  i  Libri  e  Conti  parte  in  Fiorini  da  60  Karantani  cadau. 
no  da  4  Quattrini  o  Danari;  e  parte  in  Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo  da  12  Danari. 

La  valuta  è  il  corrente  del  Tirolo  ,  detta  patente  nuova  che  differisce  un  5  p;S- 
contro  correnti  di  Vienna,  cioè  ioo  fnk  correnti  di  Vienna  fanno  105//».  patente  nuo¬ 
va,  ovvero  525  Lire  correnti  di  Roveredo. 

Le  monete  in  circolazione  sone  le  seguenti,  e  vagliono  in  patente  nuova: 

In  Òro  . 

Sovrani  d’oro . 

Luigi  d’oro  di  Francia  sino  al 

1784  inclusive . 

detti  nuovi  '  •  -  -  -  -  -  * 

Zecchini  Imperiali  e  Kreminitzi 
detti  Veneziani,  Milanesi,  e  Gi¬ 
gliati  -  - . . 

detti  Bavaresi  e  Salisburghesi  - 
detti  Olandesi-  ------ 

detti  ordinarj.,  cioè  Piemontesi, 
di  Polonia  ed  altri  -  -  - 

Per  qualunque  merce  a  peso  si  usa  la  Libbra  di  Vienna  ;  la  Seta  sol. si  venda 
a  Libbra  piccola,  che  si  calcola  per  7,08 i  Grani  d  Olanda,  sicché  differisce  d  un 
6o|  p.  5.  da  quella  di  Vienna. 

Il  Grano  si  misura  a  Somma,  che  contiene  2Ì  Moggia  di  Vienna. 

Il  Vino  ed  i  liquori  si  misurano  a  Orna  da  55  Mosse  o  Boccali  di  Vienna. 

Il  Braccio  da  Seta  cala  un  20  p.  g. ,  ed  il  Braccio  da  Panno  e  Tela  un  12  p 
da  quello  di  Vienna. 

Benché  Roveredo  non  sia  piazza  di  cambio  ,  nondimeno  essa  cambia  con  le.  se 
guenti  piazze,  e 

per  ricevere 

10  0  f ni.  correnti,  a  1  in  2  mesi  data 
200  Lire  piccole  correnti ,  a  vista 
100  fui.  correnti,  a  1  in  2  mesi  data 
100  Lire  de’  piccoli,  ad  uso 
100  dette  dette,  ad  uso 
10  o  f ni.  correati,  a  1  in  arnesi  data 

Per  ciò  che  riguarda  le  Cambiali  tratte  sopra  Roveredo  ,  ognuno  si  regola  die 
tro  il  costume  di  Bolzano. 

Le  case  di  commercio  di  Roveredo  sono  le  seguenti  : 

G  aspari  ni ,  Giuseppe  Domenico. 

Giongo ,  Gio.  Batta.,  in  Salami. 

Isncnghi ,  Genuino. 

Isncnghi ,  Francesco, 

Locatelli ,  Gio.  Batta, 

Mar  siili ,  Andrea  . 

JSegpi ,  Giuseppe. 

JSorilio ,  Giovanni . 

Parisi ,  Fratelli. 

Pross  ,  Girolamo. 

Zanella ,  Giuseppe  Antonio. 

Zanni ,  Giuseppe. 

alle  due  Rose. 


8« 


dà 

*io4ìa  106  fni.  patente  nuova 
*103!  a  104Ì  Lire  correnti 
*103^  a  104 \fni.  patente  nuova 
#ioó  a  108  Lire  correnti 
*106  a  107  dette  dette 
*104  a  105  fni.  patente  nuova 


in 

^ Augusta  . 
Mantova. 
Praga . 
Venezia . 
Verona  . 
Vienna  . 


slndreotti ,  Gio.  Antonio. 

Baroni ,  Gio.  Batta. 

Baroni ,  Melchiorre,,  e  Comp. 

Bettini ,  Domenico . 

Bettini  ,  Antonio  Giuseppe  . 

Brunatti ,  Girolamo. 

Candelbergher ,  Andrea. 

Cobelli  ,  Clemente . 

Colle ,  Giuseppe  Antonio  . 

Emanuelli ,  Bartolomeo  ,  in  Salami  . 
Ferrari ,  Giacomo  qm.  Gio.  Batta. 
Frizzi ,  Cristoforo ,  in  Salami . 

A  Roveredo  si  alloggia  alla  Rosa , 


in  Salami. 

.  in  Salami 


ed 


RUS* 


r  „  c  o  ;  o 


RUSSIA. 


La  RUSSIA  uno  de*  più  vasti  e  più  potenti  Imperj  del  mondo,  è  situata  parte 
nell  Europa  e  parte  nell’Asia  ,  ed  attorniata  ai  Nord  dal  Mar  Gelato  all  ’  ÌJ  dii 

Ma, e  A...UCO  osa,,  Giappoaesa  al  Sud  dall.  Gran  Tarlarla  o Chinùe  ,'  dii  Mai  et 

spio,  dalla  Persia  e  dal  Mar  Nero,  ed  all  Ovest  ridila  pninnia  r.  1  ’  j- 

vernai  Polonia  ’  ÌM^  Mi^ìia  ,e  Gco[Sia-  Russia  Europea  comprende  la^LL 

toma,  1  Estonia,  1  Ingria  ,  la  Carelia  il  Governo  di  Arcai  gelo,  la  Moscovia,  l’Ukra- 

nia  ed  alcuni  paesi  riconquistati  sulla  Svezia,  oltre  la  P.ccola  Tarlarla,  la  penisola 

comDrendTl  ReiiISd  aAXt  r,a"’  *  qUeSt°  ,mPero  nel  '784-  La  Russia  Asiatica 

comprende  i  Kegm  di  Astracan  c  Casan,  una  gran  parte  della  Tartari»  u  SìhprìA 

ed  alcune  provincie  sul  Mar  Caspio.  S  P  -J  ariana ,  ia  Siberia, 

•  >Tutt°  q^sto  Impero  dividesi  in  Governi,  composti  di  varie  provincie  e  circoli, 
cioè:  i  Governi  di  Riga,  Revel,  Pietroburgo,  Wiburg,  Novogorod  Arcangelo  Mosca 
N.selineinovogqrod  Smolensko,  K.ow,  Bielogrod  ,  Woroness*  Azòf,  Astracan  ,  (W 
burg,  Casan  e  di  Siberia.  La  sua  estensione,  presa  tmta  insieme,  si  calcola  a  circa 
300,000  leghe  quadrate  geografiche,  delle  quali*  60,000  se  ne  compaiano  nell’Europa. 

T  £,  •  ,i0na’  “*  COm  le  COn^UÌSte  falte  in  qu«ri  ultimi  tempi/ P  si 

fa  ascehdere  a  16  milioni  nella  parte  Europea,  ed  a  14  milioni  nell’Asiatica  il  che 

è  molto  poco  m  confronto  delle  numerose  e  vaste  provincie  di  quest’impero 

„  a  ’T'  h  •  ’SS'a  SOf°\n-  D°n  oTai)ai>  >a  B»na,  l’Gbio,  la  Neva 

ela  Volga;  e  tra  1  laghi  1  piu  considerabili  sono  ;  il  Laboga,  PGnew,  ed  il  Peipus 
che  sembrano  tanti  mari.  6  *  »  ’  ru  re,PU5r 

I  Russi  sono  di  forte  complessione,  attivi,  e  resistono  alla  fatica;  sono  abili  noa 

meno  all  armi  che  all  artr  e  scienze;  e  Pietro  il  Grande  ve  gli  ha  poi  animali  con  di! 
mostrar  loro  .  miglio^  costumi  delle  nazioni  Europee,  da^  lui  copiati  ne’ suoi  viaggi 
in  rapresi  a  tale  oggetto,  e  col  date  egli  stesso  gli  esempj  d’ una  indefessa  attività,  "fi 
governo  e  tutto  monarchico;  la  religione  dominante  è  la  Greca  Rutena;  ed  il  commercio 
al  pari  delle  arti  tf  scienze  va  sempre  piu  prendendo  vigore.  Le  Armate  terrestri  e 
marittime  sono  tanti,  numerose  e  così  ben  disciplinate ,  che  si  rendono  formidabili  e 
sorprendenti.  Le  rehdne  imperiali  sono  bensì  sufficienti  alle  spese  dello  stato,  non  pe¬ 
ro  proporzionate  alla  sua  vastita;  ma  dal  momento  in  poi  che  Pietro  il  Grande  sali 

sul  trono  queste  rendite,  che  prima  non  oltrepassavano  i  sei  milioni,  si  aumentarono 
a  segno  che  presentemente  sorpassano  i  -trenta  milioni  di  Rubli. 

1  ?uPr*“i  Colleg)  dell’impero  sono:  il  Sinodo  ossia  il  Consiglio  ecclesiastico,, 

1  Ammiragliato  il  Dipartimento  degli  affari  esteri,  il  Collegio  giustiziale  di  Mosca! 
la  Cancelleria  feudale ,  1]  Collegio  camerale,  e  la  Cancelleiìa  dello  stato 

Pietro  /  ha  ingrandito  questo  impero  mediante  gli  acquisti  fatti  di  tutta  la  Li- 

A  t*  dp  ncrria  H’  imo  P »•  1  »  » .  _ _ * 


!°“Ìa  1f  ell,’1lDgrÌa  ’  d;  una  porzione  della  Carelia,  del  distretto  ‘dì Wihurg 7"e  d*  una 

che  prendesse  il  titolo  d’imperatore  delie  Russie, 


parte  della  Persia  :  egli  fu  il  primo 

avendo  solo  in  addietro  quello  dì  Czar'.  Questo  gran  Monarca’finV 'di Vivere' Teli’ 
anno  1725.  A  lui  succedette  la  sua  móglie  Caterina  Alexiowna ,  «  dopo  la  morte  di 
questa,  cioè  nel  1727,  sali  al  trono  Pietro  II. ,  il  qu.le  regnò  soltanto  sino  all’an¬ 
no  1730.  Quindi  passo  la  corona  ad  yinna  Duchessa  Vedova  di  Curlandia,  la  quale 
alla  sua  morte,  che  fu  nel  1740,  nominò  per  successore,  benché  in  età  ancor  tenera, 
sotto  il  nome  di  Giovanni  lì.  il  suo  cugino  ,  figlio  della  Granduchessa  uìnna  e  dei 

rCaJd,z,BcUDSTck  ^ nt0ni°  °dorieo>  ,na  la  Principessa  Elisabetta ,  la  più  giovane  fi- 
glia  di  Pietro  1. ,  nell  anno  appresso  fu  proclamata  Sovrana  in  sequela  di  una  revo- 
iuziore ,  e  deposto  e  imprigionato  il  piccolo  Giovanni  ccn  la  Reggente  sua  madre  e 
il  rimanente  di  sua  famiglia.  Questa  Imperatrice ,  nelle  turbolenze  insorte  in  Geima- 
nia  nel  1756,  entro  in  istretta  alleanza  con  l’Imperatrice  Regina  Maria  Teresa  contro 
il  He  Prussiano:  le  armi  Russe  riportarono’  più  vittorie,  e  nel  1757  giunsero  ad  im¬ 
padronirsi  del  regno  di  Prussia.  Morì  Elisabetta  nel  1762  il  dì  3  Gennaio,  e  ad  es¬ 
sa  succedette  il  Granduca  Pietro  Odorico  sotto  il  nome  di  Pietro  111 questi  ripigliò 
1  amicizia  con  la  corona  di  Prussia,  e  le  restimi  tutte  le  provincie  conquistate  da  Eli- 
sabetto;  il  suo  regno  però  fu  di  corta  durata,  mentre  li  9  Luglio  delio  stesso  anno 
venoe  egli  deposto  ed  arrestato,  e  la  di  lui  moglie  dichiarata  Regnante  sotto  il  nenie 
di  Caterina  li. ,  e  coronata  nello  stesso  anno  a  Mosca  «ome  Imperatrice  ed  Autocra- 
tnce  di  tutte  le  Russie..  Mediante  i  saggj  provvedinritmi  di  questa  rara  ed  iucompa- 

2  rabule 


Situazione 
eDescrizio* 
ne  Islorico- 
Geografica- 


Prodotti 

naturali. 


M  in  erali 


rabile  Douna ,  le  scienze,  le  art.  ed  il  cornmeruo  ,  co «e  e  ^el ' °  '  £  mil(tare 

I  prodotti  della  Russili  non  sono  j|a  ‘ M.^e'ivuniuV'ngMH  ed  il 

tà  e  situazione  di  quelle  province  non  pò  ^  sonQ  quasi  affatto  sterili ,  a  moti- 

suolo  .  A'ctrne  contrade  come  quel. e  e  ì  A  ’  ludi .  ^ltre  all’incontro,  come  nel. 
VO  de’  loro  numerosi  e  folti  boschi,  c  ^  .  *tePin  Grani:  alcuni  contorni  sono  nc- 

la  parte  australe  sono  assai  fertili,  sPeZ .  .  ,ch#  provincia  è  ben  coltivata,  e 

chi  di  Miniere,  ed  altri  ne  sono  affatto  pn  ,  q  F  fa  un  forte  traffico  fuori  sta. 

qualche  altra  rassomiglia  un  dsserto  p  quindi^n  otti  natura,;  della  Russia  che 

to,  ed  in  certi  altri  non  se  ne  pu  h  Q  proprj  di  alcune  provin- 

formano  il  suo  principale  commercio  ,  °*r  a  consistono  ne’  seguenti  : 
eie  di  questo  impero,  come  diremo  a  suo  luogo, 

•  •  n,r.  Arcrpnto  Rame,  Ferro,  Talco,  ossia  Pietra 

Terra  «fa*.  *  ^  ■B0"“8”  ' ’  ^ 


speculare ,  Urinali",  iV^oreenit  e  Sale  Ji  mare  ecc. 

ta,  zolfo,  Nitro,  Sai  fossile,  S  ^  ntorni  di  Calharìnenburg ,  le  quali  rendono 

L’Oro  ritrovasi  «  alcune  miniere  ne  wntora  ^  tQ  r?avasl\pecialmente 

ogni  anno  da  '*  7ro^'ncie A\  ^ un ,  Xcrtschinsko  e  Barnau ,  che  producono  annua)- 
dalle  miniere  ^e^  Prov‘nC^  d  -  0, .reato;  altri  400  Pud  se  ne  ricavano  dalle  mi¬ 
niente  8  ’u  9°°  Pu(1  'L8  1  p  A -cento"  delle  miniere  della  Russia  non  ancora  purga¬ 
nte  di  Schlangrnberg  1  Ag  ,,0  delle  miQiere  di  Schìangcnbcrg  ne  rea¬ 
to  contiene  m  se^  quache  ,po  ab^^  Siberia .  e  le  sue  mi  iere  ritrovasi  parti- 

de  da  3  in  3t  p.  a-  .  .  p  ,me  Obio  sin  d  ive  entra  l’Irtich.  Le  piu  liberto- 

mancanza  di  ljp..  S. Teli» .5  fi.  vari,  contrade ,  rida  Russia 

1  differente  in  qualità  Di  T-<° 

Pud,  due  parti  del  quale  sortono  dall  impero  mediante  »  con 

Il  Talco  ossia  Pietra  speculare  trova.,  anch  «s  o  nel!  Sto,  «  •  »«  ^  d,  ial. 
ve  del  miti»  poco  Inaiano  da  J» tot liti  ov e  >1  •  u  èPtenuto  per  il  migliore.  Se  ne 
liccio  e  di  bigio;  il  primo ,  quan  -  ì  Arschine  in  quadrato;  questi  però  sono 

scavano  all.  volte  de’  ?‘h\  ^ricavarne  uno .a  and?,  due  Rubli  per  Libbra;  i 

assai  rari,  e  non  si  ha  _ __  k. __  si  vendono  da  8  a  to  Rubli  il  Pud,  ed 

enza  per 
ussia  se 
menti 

ue  fa  uso  per  le  finestre  in  vece  o.  ^  £c~osse  dell’ Artiglierìa .  Che 

e  delle  navi  da  guerra,  PerC(  e  r*Sl*  ^  P  s;  pn(^  dedurlo  dal  deposito  che  si  fa  ne’ meg¬ 
li  Salnitro  si  raccolga  in  gran  q  ,  ’  P  uso  dello  stato ,  e  di  altri  20,000  che  oltre 

gazzini  àù.  Astracan  di  30,000  Pi^d  al1  anno  per  ^so^uu>  st  ,  .  ^  j  luoghi  di 

a  questo  s.  e*p  °r’7°fo^^ao  ^eTa’le  detto  ancora  Salgemma,  si  ritrova  in  dìver- 
quest  impero.  Il  Sai  toss.l-  ,  ,  Governo  di  Orcnburg ,  e  si  scava  in 

“  '?Tt’.nm2n‘W°S  n*  ;  3,  Copecki  "pud  per  conio  duella  Corona,  alla 
pezzi  di  39  in  4  ,Pu  •  p  cki  compresevi  tutte  le  spese  fino  a’ magazzini  di  Oren- 
quale  non  costa  piu  c  P  d»  c_ual  saisa  ne’qudi  il  Sale  si  cristallizza  mediante 

-JrSSUss 

Pioppi,  Tremule,  Viburni  ed  Acacia  di  Siberia.  La 


41 


Russia. 


m 


***** 


La  coltivazione  de’ Grani  nella  Russia  viene  esercitata  in  varj  luoghi,  massima» 
niente  nella  Livonia  ed  Ingria ,  ne’ Governi  di  Mosca  ,  Kiow ,  Smolaisko  e  Casati ,  ed  in 
tutte  le  provinole  confinanti  cm  la  Polonia  e  la  Turchìa,  di  modo  che  questo  prodotto 
viene  ad  essere  non  silo  sufficiente  al  bisogno  dello  stato,  ma  ?e  ne  può  cedere  anche 
a’ paesi  esteri.  Non  tu  però  sempre  libera  l’esportazione  de’ Grani,  fuorché  da’  porti 
della  Livonia,  e  solo  nei  1762  l’ Imperatrice  regnante  l’ha  permessa  dalle  altre  provin¬ 
ce  dell’impero,  toltane  la  Siberia  (ove  non  deve  mancare  per  la  sussistenza  de’ lavo¬ 
ratori  di  quelle  miniere),  e  ne  ha  limitato  il  dazio  alla  metà  di' quello  stato  pagato  fino 
allora  nella  Livonia  suddetta,  restando  soggetta  questa  provincia  al  dazio  di  prima, 
come  quella  che  oltre  al  nazionale,  fece  sempre  un  forte  commercio  di  Grano  della 
Polonia.  Affinchè  però  dalla  permessa  libera  estrazione  non  avesse  a  derivare  una 
penuria  di  Grani  nel  paese,  fu  saviamente  ordinato,  che  l’estrazione  cessasse,  tosto 
che  il  prezzo  di  questi  oltrepassasse  il  limite  prefisso  a  tale  oggetto.  Il  Lino  e  la 
Canapa  si  coltivano  specialmente  nelle  provincie  occidentali  della  Russia;  una  qualche 
porzione  se  ne  consuma  nelle  Fabbriche  di  Telerìe  e  di  Cordami  del  paese,  e  di  tut¬ 
to  il  rimanente  si  fa  un  commercio  importante  fuori  di  stato,  cgme  si  dirà  a  suo 
luogo.  Nell’  Ukrania  ,  più  che  in  altre  p  oviucie,  si  coltiva  il  Tabacco,  e  riesce  di  sì 
buona  qualità,  che  molti  lo  fanno  uguale  a  quello  della  Virginia.  Della  coltura  di 
questa  pianta  non  si.  faceva  gran  conio  a’tempi  scorsi  ne’ contorni  di  quella  provin¬ 
cia,  ed  anzi  nel  1759,  essendo  stato  dato  :n  appalto  il  Tabacco  per  il  commercio  tan¬ 
to  interno  che  esterno  al  Tenente  Feld  Maresciallo  di  Schuivaluw ,  la  coltura  di  que¬ 
sto  prodotto,  in  vece  di  aumentarsi  andò  piuttosto  scemando.  Quindi  nel  1762  L’Im¬ 
peratrice  levò  quest’ appalto ,  e  nell’anno  appresso  volle  accordare  delle  rimaner  azioni 
sopra  la  coltura  del  Tabacco  nazionale,  e  fece  distribuire  gratis  a  chiunque  per  due 
anni  consecutivi  la  Semenza  del  Tabacco  di  America,  dando  le  occorrenti  istruzioni 
per  coltivarlo;  acquistava  pei  da  ogi.i  coltivatore  il  prodotto,  pagandolo  a  generoso 
prezzo,  e  corrispondendo  inoltre  il  premio  promesso.  In  grazia  di  provvedimenti  co¬ 
sì  efficaci,  e  delle  turbolenze  insorte  in  quel  tempo  nell’America,  la  coltura  del  Ta¬ 
bacco  si  avanzò  a  tal  segno  ,  che  p’esentememe  se  ne  esporta  ogni  anno  una  incre¬ 
dibile  quantità.  Ne’ governi  di  Astracan  e  di  Woronesch ,  dalla  coltura  delle  viti  si  ri¬ 
ti  va  del  Vino  bianco  e  nero  di  vane  qualità  ,  ma  che  non  dura  più  d’  un  anno; 
nelle  afre  contrade  poi  della  Russia  quesio  prodotto  è  assai  scarso.  Vi  abbondano  all’ 
incontro  i  Luppoli,  che  in  parte  crescono  anche  senza  coltura.  Di  Legname  la  Ru  - 
sia  è  molto  bene  provveduta  da’ suoi  numerosi  boschi.  Il  Larice  cresce  presso  ylrcan - 
gelo ,  e  da  questo  nasce  l’Agarico,  fungo  medicinale,  e  che  forma  un  oggetto  di  com¬ 
mercio.  L*  Abete  ed  il  Pino  crescono  ne’ distretti  di  Àiosca  e  di  JPieti ohm go ,  La  Quer¬ 
cia  nel  governo  di  Casari  come  pure  nella  Livonia  ,  ed  in  questa  altresì  1’  Abete  e  la 

Betulla;  dalla  Betulla,  per  le  beccate  d’ un  certo  insetto,  nasce  una  spezie  di  fungo , 
di  cui  si  fanno  scodelle,  cuc  hiaj  ed  altri  utensili  di  lavoro  così  sottile  che  riescono 

trasparenti.  Nella  Sib  ria  cresce  il  Cedro,  -e  se  ne  trova  di  tale  grossezza,  che  si  può 

ricavare  delle  Tavole  larghe  quasi  due  Braccia;  dalle  sue  noci  si  cava  dell’Olio,  che 
però  non  è  di  durata  ;  e  .del  a  midolla  delle  medesime  si  fa  uso  nelle  focaccie  in  ve¬ 
ce  di  Mandorle."  Vi  cresce  pure  il  Viburno,  del  di  cui  frutto  macinato  si  fa  del  nane. 

Vi  alligna  anche  1’  Acacia*  il  di  cui  frutto  si  mangia  come  i  legumi.  Otre  agli  Al¬ 
beri  da  nave,  al  Legno  da  costruzione,  alle  Tavole  per  diversi  usi  ecc. ,  si  ricava 

una  considerabile  quantità  di  Catrame,  Pece,  Potassa  e  Cenere  di  guado,  tutti  generi 

di  grand’estrazione  e  di  libero  commercio,  ad  eccezione  però  de’due  ultimi  articoli,  che 
sono  riservati  alla  Corona  ,  e  de’  quali  l’ Inghilterra  scia  acquista  ogni  auno  per  piu 
di  un  milione  di  Rubli. 


Il  regno  animale  comprende  Cavalli,  Animali  Bovini,  Pecore  e  Majali  ;  Cani,  Cer-  Animai» 
v.i,  Cavrioli,  Rannthier ,  Alci  e  Cinghiali;  Lepri,  Gatti  salvatici,  Castori,  Scojattoli, 
Martore,  Ermellini,  Zibellini  e  Volpi;  Lupi,  Jene,  Orsi,  Linci  e  Pantere;  Salmoni, 

Storioni,  Hausen  ,  Cani  e  Cavalli  marini,  te  Balene. 

Molte  razze  di  Cavalli  si  tengono  nella  Russia,  tanto  domestici  che  salvatici,  par¬ 
ticolarmente  nell’  Ukrania  Russa  e  Polacca;  questi  sono  buchi  e  veloci,  ma  non  già 
belli  .  Il  Re  di  Prussia  ed  altri  Principi  ne  comprano  ogni  anno  una-  considerabile 
quantità  per  uso  delia  loro  cavalleria  leggiera.  1  Cavalli  della  Tartarìa,  parte  si  ven¬ 
dono  a  migliaja  per  Pietroburgo  e  per  la  Gtrtnaria,  e  parte  ri  mangiano  da  quegli 
abitanti.  L 'Ukrania  possedè  ancora  numerose  nmndre  di  Animali  Bovini,  di  molte 

mi- 
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»*«*  «1»»  provvede 

meaStda£p“eetroburgo ‘  ^.fò  è  permessa  «ottani»  finché  il  prezzo  della  Carne  non  stirpali, 
^  /nonék.  la  l  bbrr  e  dalla  Siberia  finché  non  sorpassi  .  Copeko  .  Si  fa  pure  dalla 

«  8-^^e=^^^3atPrr^a  catti.™.  A,  migliori ,  «. rr, 
V  rivenire  dalla  Slesia  sino  dal  .724  i  Montoni  per  coprirne  le  te  core;  ma 
non  si  ouenne  il  desiderato  effetto,  poiché  nella  terza  generazione  le  Pecore  imbastardi- 
non  si  ottenne  n  Pietroburgo  ne  consuma  ogni  anno  imo  al  numero  di  50,000. 

De"lH  La  ”a  dell  SV.«  f”|« ”  pi"  d«  •  «  le  P.U1  degli  Agnelli  si  la- 

Della  t-ana  oei  .  N  ,1  aTaB  Tartarìa  Asiatica  si  trovano  delle  Pecore,  le  di 

neTrlni'ernn  d  varano  bnh  ancorché  ùngano  chiose  una  camera.  L’  esazione 

:S.“.  «-p~  -  «•«*  ìrrvisfi  ss  “.is-a 

penisola  di  Kamtzalka  e  ne  la  S.fcrio,  e  deile  lo  romeni  s^r  &  ^  ^ 

co^Catto’ril  di' *  que'stó^nimaU,  'non  che  col  Muschio  che  si  ricava  dal  Gatto  salvali, 
co  della  Siberia  ma  che  però  non  è  sì  buono  come  quello  del  Gatto  Chinese  ed  Or.en. 
tale  Gli  Scortoli  si  pigliano  pure  in  gran  numero  nella  Stireria-,  ve  ne  sono  d,  var, 
colori  •  i  *  neri*  sono  piccoli,  e  perciò  a  questi  si  preferiscono  quell,  d.  co  or  d.  cenere, 
de’ nuali  ve  n’ è  anzi  maggior  copia,  e  le  di  cui  pelli  sono  grandi  e  belle.  Si  ntr 
vano  ancora  degli  Scojattfli  affatto  bianchi.  Gli  Ermellini ,  che  nella  Russia  e  nella  Si- 
ItZ  sono  comuni  ,  come  in  altri  luoghi  le  Donnole  o  baine 

stimata  •  Questo  animale  nell’inverno  è  bianco,  ma  .1  estremità  della  sua  coda  e  nera, 
e  Tuesto  è  il  segno  che  serve  a  non  confondere  nella  compra  la  sua  pelle  con  quella 
defie  Donnole  eh’ è  affatto  bianca.  I  Zibellini  sono  divenuti  minai  rari  nella 
perchè  fugati  da' cacciatori  verso  Ansur  nel  lerri.nno  th, nette  di  Bogdachan  Le  'oro 
Pelli  sono8  assai  -re  e  ne,D  ^rtu  slessa  se  an^i.s. 

aifSwt*  .  «ìa  queste  solo  distinte  quelle  di  pelle  nera;  una  di  queste  pelli  viene 
casata  da’ Turchi  fini  a  400  Rubli,  e  nella  Russia  stessa  si  preferisce  una  pelliccia  di 
Lesti»  pelli  alla  più  bella  pelliccia  di  Zibellino  ;  non  osa  pero  veruna  pedona  dl  “e‘ 

SrSur&tdà  szs&asì  ■  ?;  r : 

7t  qrnoS?  m^c42FÌs:  Er 

numero;  i  Lupi,  che  nella  Russia  sono  di  pelle  bigia  e  nella  e  le  Panile  i 

le  Jene,  animale  vorace,  la  di  cui  pelle  e  ricercata;  gli  Orsi,  «Linci  e  le  Pantere  ,  1 
Cavrioli  ,  i  Ce  vi,  di  cui  se  ne  trovano  nove  diverse  sorta  nella  Siberia,  \  Rennthier,  m 
latino  Rangifer,  e  Rangiferi  in  Italiano,  animale  somigliante  al  Cervo,  e  di  cui  si  fa 
anche  usom  vece  di  Cavalli;  gli  Alci,  detti  gran  bestia,  stimabili  oltre  alle  pelli,  per 
le  sue  unghie  e  corna.  Da  tutti  questi  si  ricavano  pure  delle  pelli,  che  nel  commer¬ 
cio  si  esitano  e  crude,  e  conciate,  e  ridotte  in  pellicole .  .  , 

I  Pesci  abbondano  in  quantità  prodigiosa  nella  Russia,  il  che  ridonda  a  doppio 
vantaggio  di  quest’impero,  poiché  ‘  o, tre*  all’essere  necessario  il  Pesce  alla  nazione 
Greco  §Russa,  come  quella  che  dalia  sua  religione  e  obbligata  a  frequenti  e  rigorosi 
digiuni,  ne  sopravanza  ancora  da  fare  un  ampio  commercio.  Moltissime  per  conse¬ 
guenza  sono  le  qualità  di  Pesce  di  que’  fiumi  e  mari ,  ma  tra  queste  basterà  far  paro- 
fa  di  quelle  che  più  conferiscono  al  corfimercto  Russo.  Lo  Bausen,  in  lingua  Rus¬ 
sa  Beluga ,  gran  pesce  che  si  trova  nel  Valga  ab’ imboccatura  del  Mar  Caspio  ,  menta 
il  primo  luogo  nella  pesca  de’ Russi.  Questo  è  un  pesce  lungo  per  fino  56  Piedi  ,  e  gros- 
soPi8  e  quando  pesa  500  iti,  si  dice  piccolo  pesce;  la  sua  carne  e  buona  salata, 
ma  fresca  è  migliore.  Lo  Storione  si  piglia  pure  nei  Volga ,  e  se  ne  trova  qualcuno 
eh’ è  di  molto  peso,  la  sua  carne  è  più  delicata  di  quella  de.lo  Bausen.  Dei.  uova  di 
ambidue  questi  pesci  si  prepara  il  Caviale,  e  delle  loro  vesciche,  budella  e  ventricoli  s 
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fd  la  Colla  di  Pesce,  d ue  articoli  molto  importanti  r>er  nm»l  a  i 

anni  di  pesca  mediocre  se  n’esporta  perfino  ir  ooo  Pud^  et  Jl  m  ’  de,  Primo  negl» 

è  un  privilegio  esclusivo  della  Coroni  li  l  °  ’  ed  '*  commercio  della  seconda 

■Storione,  si  piglia  principalmente  nel  fiime  Duna  pre.’o ^"a'èd  Arcane.?» .'“u  ctvil 
1^01  ó  ’  JT,'  IT  ■'  ’  81  P'81,a  nel  Mar  Gl.ci.ll  ;  dal  lardo  di  questl  pesce  si  cavi 

Glaciale'  ?ia?°se‘  TT*' ‘  -V  Ba,'"e •  P««  noto,  ablta’no  pu«  nel 

e  l’ Òsso’  due  articoHTl.IT"  1  Russl  a  t*“arle  !  <>*  queste  si  ricava  1’  Olio 

Whi  ifui  h  in  ud  •  maggior  importanza.  Il  Cane  Marino  si  ritrova  in  diversi 

quantità .  Nelle  acaue  ^elfa’  A,0  • '  SIJe  .PelJl  sì  *stfae  °gni  anno  una  considerabile 
quanta,  ideile  acque  della  Livoma  poi  si  trovano  de  e  Perle,  che  in  bellezza  e  wan 
dezza  sono  poco  inferiori  alle  Perle  orientali.  Bellezza  «  gran¬ 
ane  d'  P°ter,  ^UÌ  rar«mentare,  che  in  varie  contrade  della  Russia,  eccettua- 

tane  la  Siberia,  si  coltivano  le  Api,  e  che  dal  prodotto  di  questa  coltura  e  dia  nel 

10  d  una  quantità  di  Api  selvaggie  che  si  trovano  per  le  foreste  si  calcola  che  la 
Russia ,  oltre  il  proprio  consumo,  esporti  annualmente  da  circa  12,000  Pud  di  Cera 

1  r.P,-?!1  6  rnagS,ori  prodotti  del  regno  minerale,  vegetabile  ed  animale  va  fornita 

la  Russia;  ma  come  non  si  conviene  allo  scopo  di  quest’opera  la  lor  descrizione 
seremo  quindi  alle  Fabbriche  e  Manifatture.  4  P  1  descrizione,  pas- 

Tr,hh!filfeRUMa’  /?  °nta  di  Sue  ricthezze*  «  dell’ abbondanza  de’  suoi  prodotti  le 
Fabbriche  e  Manifatture  non  sono  ancora  giunte  a  quel  numero  ed  a  quella  perfezio¬ 
ni  ’  gran  tempo5 col H  nel?3’6  1“  ^  ^  6  d°minj  ;  Poichè’  a  di  questi  ,  già 

fla  gran  tempo  colti  nelle  arti  e  scienze,  non  conta  la  Russia  appena  un  secolo  dac 

tv  ampliategli  TuUaVÌa’  ir*  ^esto  «P«io  di  terr$,  che  non  è  troppo 

mercè  Te  indefesse  PaCSe  S1  Vast0’.  esse  Sl  ve8gono  avanzate  ad  un  segno  tale,  che 

wesumère  ohe  H  R„«T.Ut'  '  Prr7'dimenti  ói  quella  immortai  Sovrana,  si  può 

C,he  “Russo  Impero  giungerà  ben  presto,  se  non  a  superare,  ad  uguagliare 

prTcedere  P3eS'  ’  ^  fortunatameate  avanzamento  delle  scienze  lo  han  potuto 

bricheer  16  ÌnUtiÌ,Ì  r!P1Ìche’  epilogheremo  qui  soltanto  la  qualità  delle  Fab- 

rni À  "sfrvandoci.  a  parlar  di  ciascuna  in  particolare  nell’articolo  Commercio ,  in 

che  adunnnLVeranDO  ‘  rt,sPett\VI  governi  e  città  di  questa  gran  Monarchia,  Le  Fabbri- 

in  Fabbriche ’HJPn  qUai  a  C1  6  Dw°,’i  •  PIU  imP°rtanti  e  incamminate,  consistono 

na  eP  i  tP?‘  d.  seta  Velluti ,  e  Tappeti  di  alto  e  basso  liccio;  in  Drappi  di 
r  i-  m  Tel^’  Tovaghe»  Tele  Battiste,  Tele  da  Vele,  Cordami  e  Sarte-  in 

Vetri  Snereì?13?  *  da  ?0t<ìpe;  in  Cuoj°  e  Vacchette  5  «  Porcellana,  Ma  elica, 

Vetri ,  Specchj ,  Sapone  e  Candele  di  sevo  ;  in  Raffinerie  di  Zucchero,  Polveriere  Fon- 

Firedidlfe?raonn°nr’  Fabbnche  dl  AI,mi  da  fuoco  e  da  taglio,  Falci,  Falcette,  Coltelli, 

A?eentieri  Orefici “r’-'f!®'*-  'V  Caitl-crf.  6  Fabbriche  di  Pergamena.  Vi  sono  inoltre 
Argentieri,  Orefici,  Gioiellieri,  Artefici  di  sfornenti  di  fìsica,  di  mattematica,  di  chirur- 

SÙJLSTSl.  "/es’e  °§D1  ***  ^  dÌ  5  dÌ  ^ori  però  Vengono  a 

Prima  di  passare  alla  descrizione  del  commercio  interno  ed  esterno  della  Russia 
§  °Va  H"1,  11  *ar  ‘osservare  ,Che,Del  ReS°Iamento  deI  *762  è  stato  stabilito  quanto  se-’ 
gue,  cioè,  che  toltone  il  Sale,  la  Potassa,  la  Cenere  di  Guado  e  la  Colla  di  Pesce 
(de  quali  generi  si  parlo  nelle  pag.  precedenti),  e  toltone  l’Oiio  di  Pesce,  il  Caviale  ,  l’Ac- 

3  Piombo1  SaIn'tro’.laFolve.re  da  schioppo  e  da  cannone,  le  Palle  pure  da  cannone,  ed 

11  Piombo  e  Pallini  (tutti  articoli  riservati  esclusivamente  alla  Corona),  e  ad  eccezione 
ancora  del  Filo  d,  Imo  e  di  canape ,  c  della  Stoppa  filata,  interdetti  a  benefizio  delle 
Manifatture  nazionali,  debba  essere  permessa  l’estrazione  de’ Grani,  non  che  quella 
degli  Animali  bovini  e  della  Carne  salata ,  ne*  modi  però  e  con  le  restrizioni  soprac¬ 
cennate  ;  che  il  Seme  di  lino  debba  essere  libero  verso  la  corrisponsione  d’ uii  fis¬ 
sato  dazio;  similmente  il  Rabarbaro,  che  apparteneva  alla  Corona,  divenga  libero, 
tosto  che  si  avra  venduto  quello  che  esisteva  ne’ magazzini  della  Corona:  il  Tabacco 
sta  pure  libero  come  si  e  detto  di  sopra,  e  libero  il  Catrame,  che  prima  erano  dati 
m  appalto;  le  Tele  ordinarie,  che  per  lo  innanzi  erano  riservate  perle  armate  sia¬ 
no  parimente  libere,  e  così  pure  le  Pelli  diCastoro  e  di  Agnello,  ed  ogni  sorta  di 

Vajo  ; 


Fabbriche 
e  Manifat¬ 
ture. 


Introduzio¬ 
ne  al  Siste¬ 
ma  Com¬ 
merciala  . 
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Commercip 
interno  « 


Vaio;  elle  sia  , emessa  la  pesca  del  Cane  “ari-  e^ch ,e  t 

pesche,  appaltate  in  passato  .siano  joer  |jb>ro  e  sia  commèrcio  per  la  China  , 

ghi,  e  totalmente  libare  per  aie :  >  •  j  ile(,;  conceduti  a  tale  oggetto  ad  al- 

Rwccaria  e  Turchia  restando  perciò  levatoi  p.  v.  W  ^  ,q  Sgta  eslera,  e  d  m- 

cune  Compagnie  ;  che  sia  p.rnic  ’  Arcangelo  abbia  a  godere  gli  stessi  privilegj 

tradurla  nello  Vielrob'u  rg  al  Da  tutto  ciò  si  può  rilet-are  1'  aggiusta  Iella  de  prm- 

a<“2  sistema  de.  commercio  dei, a  dussm  . 

I,  commercio  interno  dell’ Impero  Ross» .  f*  ~**JJ 
.  di  arte,  nazionali  «d  esteri  »  ^  proibitoci  far  nego- 

meri,  quando  non  obbtano  Utenutd  ^  “e  ^  ntìnuto  con  un  altro  straniero,  ma 

zio  delle  proprie  «nen.1  an  o  vendita  delle  merci  estere,  e  per  l  acquisto 

devono  anzi  far  tutti  i  loro  aitar  ,  e  per  jjegozianti  Russi .  ■ 

delle  merci  Russe,  non  con  a  R  -  „u>  esercitano  il  commercio  interno:  ia 

Due  sono  le  classi  Negozianti  Russi  ch^esermtan  ^  dotmcilio> 

prima  comprende  1  Negozianti  che  n  ■  .  e  ^  jesti  dimorano  per  lo  più  nelle 

occupandosi  con  uno  o  piu  rami  j  Cercanti  che  trafficano  viaggiando.  Qut- 

città  grandi;  alla  seconda  appartengono  tlSle'CMC^  ^  ^  ^  per  tr0. 

«ti  tali,  come  sarebbe  a  dire  “n|1’aleP  di  Makariew  ,  città  nel  governo  di 

vaisi  alla  meta  di  G. ugno  per  la  hera ^  ani  o,e  Geunajo  all’altra  fièra  anoua- 

Nisc hneinovogorod  ;  da  que.la  pa osan  p  ,  .  .  ?  .  meici  della  prima  fiera  con  al¬ 
le  d’irbitzkaja,  città  della  Siberia,  ove  VKSt*  colà  le  trasportano  e 

ire  che  credono  di  smerciale  con  maggior  .SS  passare  l’inverno  a  Tobolsk, 

le  vendono;  quindi  ,  se  loro  sopravanzano  merci  vanno  Da  quì  par- 

città  capitale  della  Siberia,  ove  poss  Siberia  §e  sul  finire  "dell*  autunno  ritor¬ 
tone  nella  primavera,  vanno  negoziando  per  la  gena  e  Kjachta  ed  a  Ja- 

nano  a  Irkutzk .  Durante  questo  inverno  trafficano  coy  ^  nella  vegnente 

kutzk,  due  villaggi  tra  la  Mberia  e  a  »  nuovamente  alle  dette  fiere  di 

primavera  a  Irkutzk,  e  nell’autunno  a  -Tobol k ,  P« ^  ^  che  talum  rep!i- 

Irbitzkaja  e  di  Makariew,  e  fmalmeo  e  op  vfaw{,;  si  fanno  pure  da’ Mercanti 

caco  più  volte,  si  restituiscono  a  ito  S  'wSfiriU  eco/  Da  questi  viaggi! 
Arcangelo,  Casan,  Ustjug -  Weliìu ,  1  >  stre  ed  esperto  in  genere  di  com- 

-mercio  U  ÌaPÌUU  SCC0  P°rtat°’ 

toUos;.  ”  “m^,40‘o  un' 

dici  provinole,  e  le,  Seganti  citta  riguardavo!.  per  il  comm.t  . 

Moie.  MOSCA  ,  una  volta  cagliale  d'”’I”?'r0  ^'‘^efbo^ala^o  noTla  ' Corte  fa  qual- 

r‘v^T“de^r-  ran.  numero  ^e»  ;  ^1,^“  di 

la  di  S.  Michele;  le  sue  case  sono  m  buona J?*' ciano  “e  merci  del  lira  paese”.  V, 

TZ:™  oìlS'Su.  iì2°Jc  Falche  di  Vacchette,  Drappi  di  seta,  di  lana,  d. 
bambagia  ecc. 

Jaroslaw.  .  Jaroslaw,  città  ben  popolata  e  ch*  ^Vacchette"  ^^b'Drapprd^seU^olnuna 
rifatture.  Tra  queste  ve  ne  sono  almeno  50  di  Vacchette,  3  P Vicinanze  si  ritro- 

di  .00  e  più  telaj,  ed  una  di  Panni  d^1^.9^n;elad\*Tlel%  di  canapa,  e 

vano  delle  Manifatture  di  Drappi  1  se  .  fmoo  e  più  telai,  ed  a  circa  8,000 

’delltt  Cartiere’  ede’Mulinida  sega 

e  da  olio  di  lino . 

Tuie,  ere  Tula,  città  grande ,  fa  un  considerabile  esumerei o  "h  y-]5'bb”'h’  A'm^e|\i,e<le- 

li  di  ferro,  e  Chincaglie,  de" quali  articoli  esistono  co  a  ino  te  rannn  .  ,.oro  g 

simo  governo  s.  noverano  ancori  le  cma  i,  S"?  anche  quelle  di  Tuia ,  SOLO  ri. 

“  re’Te  S  e  —  il  ?id  importante  per  quei  commercto  . 


*  - - - - 
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J1  Governo  di  JSovogorod  è  in  genere  di  merci  una  delle  più  feconde  e  ricche  con¬ 
trade  di  tutta  la  Russia.  Gli  articoli  più  importanti  del  suo  commercio  sono.-  Lino, 
Canapa,  Alberi  da  nave,  Legnarle  da  costruzione  e  da  fabbrica ,  Formaggio,  Vacchet¬ 
te,  Cera  e  Pece.  Hanno  origine  dal  medesimo  i  tre  gran  filami,  la  Volga,  la  Duna, 
ed  il  Nieper  ovvero  Dnieper.  Vi  è  pure  il  lago  llmensee ,  ed  il  canale  formato  da 
Pietro  il  Grande  mediante  l’unione  de’ fiumi  Twerza  e  Msta  ,  per  cui  venne  aperta 
la  comunicazione  tra  il  Mar  Caspio  ed  il  Baltico  :  monumento  memorabile  dell’  ingegno 
creatore  di  quel  Monarca,  il  quale  venne  a  recare  in  tal  modo  de’ sommi  vantaggi  al 
commercio  de’ suoi  stati.  I  principali  luoghi  mercantili  di  questo  Governo  sono: 

Novogorod  -  WELIKI ,  o  Novogardia  la  grande ,  capitale,  città  vecchia  e  vasta , 
situata  all’  una  ed  all’altra  sponda  del  fiume  Wolchow,  là  dove  questo  sorte  dal  sud¬ 
detto  Lago  llmensee ,  e  si  rende  navigabile  sino  nel  Baltico.  Questa  città  fa  un  gran 
commercio,  per  cui  si  rese  già  celebre  fin  d’ allora  che  le  città  Anseatiche,  (e  fu  nel 
1276)  vi  stabilirono  a  tale  oggetto  un  deposito  di  merci,  che  contribuì  non  poco  ali* 
ingrandimento  del  loro  commercio  nella  Russia. 

Wischnei  •  WoLOTSCHOK ,  gran  borgo  al  fiume  Twerza,  che  si  arricchisce  me* 
dìante  la  navigazione  sul  già  descritto  canale  che  gli  passa  per  mezzo .  Le  barche 
che  tragittano  per  questo  canale,  e  che  non  sono  meno  di  due  mila  ogni  anno,  pa¬ 
gano  in  questo  borgo  un  fissato  dazio. 

Pleskow,  città  grande,  alle  sponde  del  fiume  Welika.  Essa  è  come  il  deposi¬ 
to  della  maggior  parte  de’ prodotti  naturali  e  dell’arte,  che  si  ricavano  da  tutto  il 
Governo  di .  Novogorod  ,  quindi  Jia  motivo  di  un  commercio  importante.  T\VER  fa 
pure  un  ben  esteso  commercio;  Gschatkaja- Pristan ,  e  Badoschkaja  -  Pristan  sono  due 
luoghi  considerabili,  perchè  servono  di  deposito  e  di  passaggio  ad  una  gran  quantità 
di  Grani,  Ferro,  Legname  ecc. ,  che  dall’ Ukrania  e  da  altre  contrade  si  trasportono 
per  acqua  a  Pietroburgo  e  nella  Carelia. 

Poche  sono  le  città  ne’ Governi  di  Nischneinovogorod  e  di  Smolensko  ,  che  facciano 
un  traffico  importante.  Le  più  considerabili  sono: 

NlSCHNEl- No vogoroD  ,  ovvero  Nvvogardia.  la  piccola  ,  capitale  del  primo  gover¬ 
no,  situata  al  fiume  Volga,  e  che  fa  un  commercio  assai  esteso;  e  Makaricw ,  famo¬ 
sa  per  la  gran  fiera  che  vi  si  tiene  ogni  anno  nel  mese  di  Luglio,  e  che  dura  tre  in 
quattro  settimane.  Durante  questo  tempo  la  città  è  ripiena  di  Mercanti  Russi,  Tar¬ 
tari,  Usbecchi ,  Calmucchi,  Persiani  ed  Armeni,  i  quali  vi  fanno  un  gran  commercio. 

Smolensko,  capitale  del  governo  dello  stesso  nome,  fa  essa  pure  un  commercio 
molto  vantaggioso,  particolarmente  con  Cavalli  e  Buoi,  che  manda  per  la  via  di  Po¬ 
lonia  nella  Slesia  . 

Descritta  fin  qui  una  parte  del  commercio  interno  della  Russia,  cioè  gli  affari  mer¬ 
cantili,  che  si  fanuo  tra  le  varie  nazioni  degli  accennati  governi  e  città,  passeremo 
a  parlare  del  commercio  che  viene  mantenuto  con  altri  popoli  dell’  Asia  per  terra  e 
per  acqua,  e  che  pure  viene  compreso  sotto  il  nome  di  commercio  interno,  vale  a 
dire ,  il  commercio  della  Siberia  con  la  China  e  la  Persia,  e  quello  con  la  Turchìa, 
Buccharla  e  Tarlarla. 

La  Siberia  dividesi  in  due  gran  governi,  cioè  di  Tobolsk  e  di  Irkutzk ,  ne’ quali 
pero  non  si  comprende  il  distretto  di  Caterinenburg ,  che  torma  un  separato  governo; 
la  penisola  di  hamtzatka  poi,  benché  non  appartenga  alla  Siberia,  dipende  non  di  me¬ 
no  dal  governo  di  Irkutzk. 

11  commercio  della  Siberia  con  le  conttrade  della  Russia  e  con  la  China  consiste 
sopra  tutto  in  Pelli  e  Pelliccierie  degli  animali  già  descritti;  poi  in  Rame  eh’  è  assai 
flessibile,  ed  in  Ferro  di  buona  qualità,  due  articoli  di  gran  rendita,  la  quale  appar¬ 
tiene  in  parte  alla  Corona;  in  Talco,  Rabarbaro,  Muschio,  Castorio,  in  Pelli  di  Ca¬ 
ne  marino,  ed  in  Corna  e  Denti  di  Cavai  marino. 

Tobolsk,  citta  capitale  di  tutta  la  Siberia,  e  sede  del  Governatore;  giace  alli  gra¬ 
di  90  mm.  io  di  longitudine,  ed  alli  gr.  58  di  latitudine,  ed  è  situata  alle  sponde  dell’ 
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T  .•  .L  noco  distante  dal  luogo  ove  questo  fiume  abbraccia  il  Tobol .  In  questa 
ritta  vi  è  il  fondaco  di  tutte  le  Pelliccierie  spettanti  alla  Corona,  da  dove  poi  vengo¬ 
no  soldite  alla  Cancelleria  della  Siberia  in  Mosca.  Essa  fa  un  gran  commercio  co 
no  spedite  a  u  d  Russja  ,  che  vi  portano  Vacchette  rosse  e  nere,  Panni 

Moscoviti  ed  altn  ?opohedellae  Russia  ^  ^  delrImpero  Rasso>  della  Persia,  Ger- 

ordinar]  di  c  g  »  Francia  e  di  altre  contrade  di  Europa;  prendendo  essi  all’ 

ITomrk  mol«  sòrtaliìPeliicc'erie?  Castoro ,  Muschio,  Ferro,  Rom.  ed  altri  articoli. 
Commerci  con  i  Calmucchi,  che  in  tempo  d’inverno  vi  portano  in  caravane  del  Be- 
Commercia  dell’Oro  e  dell’Argento,  prendendo  in  cambio  ogni  sorta  di  merci 

diTrro  e  “  Rame  Dalle  caravan/de' Bn&harini  poi,  che  istessameo, e  nell' inver¬ 
nò  .  Tobolsh,  riceve  in  cambio  di  vane  sue  nterct  delie  Pe  l,  aulirne, 

^l*rS’eS2SS&  0.  Tobolsk  «vendono  poi  aile  fiere  d. 

Samarcanda  . 

Tomoskoi  0  Tvmsh,  città  grande,  fortificata,  situata  al  fiume  Toma,  elimino- 
fa  con  la  Chinar  si  tenari.'  In ''«a".'’  fumano""  via™. 

“aTonrie’nc°amminat?  per  il  China,  c  Vi  fanno  le  provvisioni  per  la  continuatone  del 
loro  viaggio. 

Irkutzk  capitale  del  governo  dello  stesso  nome  ,  e  sede  del  Vicegovernatore 
della  Siberia  gmce  al  fiume  Angera  in  un  amena  pianura  non  lungi  dal  lago  Baikal , 
è  rrande  e  difesa  da  un  piccolo  Forte,  e  commercia,  con  i  medesimi  articoli  come  To- 
Lfsk  Per  il  numeroso  concorso  de’ Negozianti ,  che  da  tutte  e  citta  della  Russia  vi 
bolsk.  Ter  nu  cambiarie  con  altre  della  China,  accade  spesso 

r^r‘rc^^v!n.dp=  'avere  quasi  per  ,  stessi  frecci  conte  a  Pietroburgo 
ed  a  Mosca  . 

,,ituata  alle  suonde  d’un  fiume  che  le  dà  il  nome,  comprende  due  bor- 
i-  ?ifi5^Tt-’  »!  ',,07  ì’vno  oer  i  Russi  e  l’altro  per  i  Chinesi,  amendue  circondati 
ghi  fabbricati  “  7  7»  diPmezzo  sono  piantati  de’ pali,  che  determinano  i  confini 

da  palizzate.  Nello  spazi  Questi  sono  sempre  guardati  dalla  guarnigione  , 

della  Siberia  Russa  e  delia  China,  e  questi  sono  P  g  mercio  continuo 

affinchè  vi  si  mantenga  U  "iLgdl  dall'altra.  Oli  ar- 

tra’ Russi  da  una  parte  ,  e  tra  cninesi  ,  ouccn  .  son)ministrano  ,•  Chi¬ 

li  oli  di  questo  «»">"»««“  ““““Sa  di  Drappi  di  bambagia  chiamati  KUaUa,  Da- 
nes,  rtccvcndotr i  cambi  vari «  sorta  _  d^rapp  ^  Rabarbar0 ,  Te  verde  , 

maschi  ,  Rasi  ed  a  PP  p  .  a  priori  dì  fil  d’ ottooe ,  e  Fiori  naturati  incollati 

pv^i  a  S'-SwsS  MS  taxi* £*£ 

mercio  della  Russia  con  la  China  importi  annualmente  almeno  1,600,000  Rubli. 

Caterinenburg  ,  città  capitale  del  distretto  dello  stesso  nome,  situata  al  fiume 
I,et  e  regolarmente  fabbricata  Nel  suo  distretto  ritrovane  34  miniere  di  Rame  ,  3 

delle  quali  appartengono  alla  Corona ,  a  cui  spettano  altresì  14  fucine  da  Ferro,  tra 
le  w  che  sono  erette  in  varj  distretti  della  Siberia. 

K  ‘MTZATKA  gran  penisola  divisa  in  quattro  distretti.  La  Corte  di  Russia  vi  man- 

tiene  qoÒ  R^i  e  o8„  ijmtza.kali  di  truppe  regolate .  V,  si  contano  , no  tre  3,ooo^b  . 

1  .  _  /  ,.  .  nn  na^are  alla  Corona  un  annuo  tributo  di  134  t-aston, 

700^ Zibelliifi3  *e  pr^soch^a^ooo^elli  di  Volpe,  animali  che  abbondano  io  quel  paese, 
^esta %«ìsolaP;«de  alla  Corona  almeno  sS.ooo  Rubli,  oltre  a  3  in  4,ooo  che  nca- 

Ta  dal  commercio  dell’Acquavite  .  Il  paese  non  e  adattato  alla  colt,vaz'°"® e  Paìlevà- 
-  ciò  fu  comprovato  dall’inutilità  dementativi  fattisi  negli  ultimi  anni,  acche  alleva 
mento  degli  aTma!°  è  di  poca  importanza,  dii' incontro  è  forano  d,  lego.™ ^ 
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scendo  ne’ suoi  boschi  i  Larici,  gli  Abeti,  le  Betulle,  le  Tremule,  i  Salici  ed  i  Pioppi. 
Vi  si  pescano  pure  vari  pesci  graadi,  e  perfino  le  Balene,  della  di  cui  carne,  lardo  ed 
oUd  gli  abitanti  se  ne  servono  con  profitto  . 

Dopo  le  nuove  scoperte  fattesi  al  di  là  di  Kamtzatka  verso  le  isole  di  Japan,  e  nel 
Mar  Pacifico,  ove  i  Russi  arrivarono  a  toccare  laTerra-  ferma  di  America,  si  stabilì 
una  Compagnia  di  commercio  denominata  la  Compagnia  di  Kamtzatka,  il  di  cui  traffi¬ 
co  è  appunto  diretto  per  i  suddetti  luoghi.  Dessa  è  composta  da  20  Mercanti  di  Mos¬ 
ca,  Wologda  e  di  Ustjug  Weliki,  i  capi  de’ quali  portano  al  collo  una  medaglia  d’oro, 
del  valore  di  dieci  Zecchini,  con  1’  effigie  dell’ Imperatrice  regnante.  Attempo  dell’ere¬ 
zione,  che  fu  nel  1764,  il  fondo  della  Compagnia  era  di  10,000  Rubli,  e  nel  1772  si 
trovò  già  aumentato  a  60,000.  Gli  articoli  eh’ essa  provvede  agli  abitanti  delia  Terra- 
ferma  di  America  e  delle  isole  intermedie,  consistono  in  Scarpe  e  Calzette  lavorate  a 
Casan  e  Tobolsk,  Drappi  di  cotone  della  Buccharìa,  Pilo  da  reti,  Manaje  ed  altri 
utensili  di  ferro,  e  poca  quantità  di  Vipo  ,  Zucchero,  Specchj ,  Pettini,  Perle  false  ed 
altri  simili  articoli;  prendendo  in  baratto  Pelli  di  Castoro,  di  Volpi  nere.,  di  Zibellini  , 
di  Lontre  ecc.  Questa  negoziazione  è  già  importante  per  la  Russia,  e  molto  più  lo  di¬ 
verrebbe,  se  al  Governo  riuscisse  di  poter  erigere  degli  stabilimenti  in  quelle  parti  dell’ 
America. 


Il  commercio  della  Russia  con  la  Persia  fu  soggetto  a  molte  vicende  .  Nel  suo 
principio,  che  si  può  fissare  alla  metà  del  secolo  decimosesto,  i  Russi,  che  aveva¬ 
no  conquistato  Casan  ed  Astracan,  progettarono  il  commercio  immediato  con  la  Per¬ 
sia  per  lp.  via  del  Mar  Caspio;  e  siccome  gl’inglesi  avevano  scoperto  in  quello  stesso 
tempo  la  via  per  Arcangelo,  così  fu  accordata  a’ medesimi  la  permissione  di  fare  la 
prima  prova.  L’ esperimento  però  non  corrispose  alle  concepite  speranze  ,  mentre  vi 
mancava  il  favore  del  Soff)  di  Persia,  che  non  si  aveva  prima  pensato  di  procurare 
mediante  un  separato  trattato  ;  si  conchiuse  dunque  il  trattato,  e  si  rinnovò  l’esperi¬ 
mento;  ma  insorsero  i  Cosacchi  del  fiume  Don  con  le  loro  scorrerie  a  rendere  mal 
sicura  la  navigazione  sul  Volga.  Repressi  costoro  ed  acquietati,  passarono  di  nuovo 
gl’inglesi  a  Baku  'e  Derbent,  e  vi  fecero  una  gran  provvista,  particolarmente^  di  Se¬ 
ta  grezza;  nel  loro  ritorno  però,  giunti  all’imboccatura  del  Volga,  naufrago  il  ba¬ 
stimento.  Nel  1704  il  Soffi  jlbas  di  Persia,  ad  oggetto  di  procurarsi  l’amicizia  dell’ 
Imperator  Russo,  offerse  affatto  libero  il  commercio  tra  i  due  stati;  ma  per  le  turbo¬ 
lenze  intestine  suscitatesi  allora  nella  Russia,  non  si  potè  approfittare  di  questo  vantag¬ 
gio.  Finite  le  turbolenze,  si  ripigliò  il  commercio  verso  la  Persia,  e  vollero  avervi 
parte  anche  gli  Holsteinesi  ,  che  fabbricarono  a  tal  fine  un  bastimento  per  navigare  il 
Mar  Caspio  ;  ma  anche  a  questo  toccò  la  disgrazia  di  naufragare  nel  primo  tragitto. 
Conosciutosi  quindi  da’ Russi  di  non  poter  avanzare  nel  commercio  co’  loro  piccoli 
navigli,  si  determinarono  a  fabbricare  de’ bastimenti  grandi;  e  fatti  per  ciò  venire  dall’ 
Olanda  degli  abili  costruttori  ed  un  esperto  capitano,  fabbricato  il  primo  bastimento, 
si  rimisero  in  mare;  ed  ecco  che  un  orda  di  Cosacchi  gli  attacca,  abbrucia  il  basti¬ 
mento,  e  rende  vani  i  loro  disegni.  Scoraggiti  per  tanto  i  Russi  da  siffatti  disastri  ed 
indebolito  il  commercio,  subentrarono  gli  Armeni,  a’  quali ,  come  pratici  de’ costumi , 
della  lingua,  e  delle  case  mercantili  della  Persia  e  della  Russia,  venne  fatto  di  stabilirsi  in 
Astracan,  e  di  ritrarne  de’ vantaggi  importanti.  Allora  Pietro  il  Grande  pensò  di  sti¬ 
pulare  una  convenzione  con  esso  loro,  e  si  concluse  principalmente,  che  la  Seta  ac¬ 
quistata  nella  Persia  dovesse  portarsi  tutta  nella  Russia.  Se  ne  fece  inteso  il  Soffi, 
e  questi  nel  darne  1*  approvazione  proibì  a’  suoi  sudditi  di  non  vendere  la  loro  Se¬ 
ta  se  non  agli  Armeni  che  negoziassero  per  la  Russia  :  questi  Armeni  ottennero  i ri  segui¬ 
to  diversi  privilegi  sì  dalla  Persia  come  dalla  Russia,  ma  poi,  non  avendo  adempito 
agli  obblighi  assuntisi  con  l’ una  e  l’altra  Potenza  ,  furono  privati  nel  1719  di  quasi 
tutt’i  loro  privilegi.  Poco  dopo,  trovatosi  l’impero  Persiano  in  una  critica  situazio¬ 
ne  per  sedizioni  interne,  fu  costretto  il  Soffi  a  chiedere  ajuto  a  Pietro  il  Grande ,  e 
questi  seppe  valersi  di  tale  occasione,  onde  mettersi  al  possesso  di  Bakù,  di  Derbent, 
e  del  paese  di  Ghilan  ;  di  fatti  impadronitosene,  venae  assicurato  di  questo  suo  pos¬ 
sesso  in  vigore  dal  trattato  del  1723  con  la  Persia,  e  di  quello  del  1729  con  la  Tur¬ 
chìa.  In  cotal  modo  s’incamminò  nuovamente  questo  commercio,  e  si  estese  anche 
verso  il  paese  di  Ghilan ,  ovei  Russi  potevano  comprare  la  Seta  con  maggior  facilità;  e 
ad  onta  che  nel  1732  e  1735  si  abbia  dovuto  restituire  tutte  le  conquiste  fatte  al  di 
là  di  Terki,  il  commercio  si  mantenne  non  solo  nello’ stato  primiero,  ma  mediante  gl’ 
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Inglesi  andò  anzi  aumentandosi  in  modo,  che  l’ Imperatrice  Anna  si  determino  di  ac 
cordare  a  questa  nazione  perfino  il  libero  passaggio  per  gli  stati  della  Russia,  onde 
Verdure  In  diretto  commercio  con  la  Persia .  Fecero  dunque  nel  >739.4  primo  Wro 
te,i  a-ivo  con  aver  eletto  per  capo  dell’impresa  il  Capitano  Elton,  resosi  poscia  tanto 
famoso  •  ’e  nel  1742  eressero  in  Ghilan  due  fattone.  Tutto  pat^e  promettere  il  pm  fe- 
BCe  successo  quando  commessosi  dall  'Elton  l’errore  politico  di  entrar  negli  affari  de 
Soffi  o  Sellali  Nadir  Ih  mas  -  Koulikan ,  per  conto  di  cui  fabbricava  de  grossi  legni  sul 
•Mar  Caspio,  la  Russia  ne  divenne  gelosa,  ed  abolì  nel  1746  la  suddetta  permissione, 
in  seguito  venne  accordato  questo  commercio  ad  una  Compagnia  con  privilegio  tale 
che  nessun  altro  osava  di  negoziare  per  quelle  parti  ;  questo  privilegio  pero  fu  levato 
nel  1762,  perchè  si  volle  il  commercio  libero  per  tutti  1  sudditi  Russi  e  per  gli  Arme¬ 
ni  con  aver  inoltre  assegnato  a  loro  maggior  sicurezza  e  per  un  buon  ordine  il  porto 
di’ Bakù,  ed  un  altro  nel  Golfo  di  Sinsilniskoi  ,  ne’ quali  1  Russi  vi  mantengono  de 
Consoli  •  ma  ad  onta  di  tutto  questo,  atteso  il  deplorabile  stato  in  cui  cadde  1  impero 
Persiano  dopo  la  morte  del  predetto  Soffi,  questo  commercio  non  può  esercitarsi  con 
vigore  e  trovasi  quasi  arenato.  Oltre  alla  Seta,  1  Russi  ritirano  dalla  Persia  Dro- 
2 (ferie 1  e  Spezierìe?  Cotoni  grezzi  e  filati  di  Mazauderan  ed  Ispahan ,  Stoffe  ricche  dei- 
fa  Persia  é  delle  Indie,  Tappeti,  Perle,  Diamanti,  Oro,  Argento  ecc.,  portandovi  in 
cambio  Drappi  di  lana,  Pelliccierie,  Ferro,  Acciajo,  Piombo  ed  altre  merci  Russe 

ed  Twhi  del  principale  commercio  con  la  Persia  sono:  Astracan,  Casan  ed  Oren¬ 
burg  :  di  Astracan  si  è  parlato  diffusamente  nel  tomo  primo  di  questo  I  rattato  a  pag. 

.'38  e  seguenti. 

Casan  città  capitale  del  governo  dello  stesso  nome,  situata  al  fiume  Kasanka , 
che  in  distanza  di  ^niezza  lega  clalia  citta  sbocca  nel  Volga  II  .tetri tono  d,  questo 
governo  in  preferenza  di  altri  luoghi,  è  molto  fecondo  in  Grani .  Esiste  in  quella 
|ittà  una  gran  Manifattura  di  Tele  per  uso  delle  truppe  nazionali,  e  vi  si  fabbricano 
ancora  delle  Vacchette  e  de’  buoni  Marocchini. 

Orenburg  ,  capitale  aneli’ essa  del  governo  dello  stesso  nome ,  è  una  piazza  d’ ar- 
mi  grande  e  ben  fortificata.  Il  suo  commercio  ritrovasi  nelle  inani  de  Bucchanni  ,  1 
nuafi  vi  portano  de’ Drappi  di  seta  e  di  cotone  (krLe  loro  proprie  manifatture,  come 
Sure  dell’Oro  ed  Argento  de’ Diamanti ,  delle  Stoffe  ed  altre  merci  delle  Indie;  pren¬ 
dendo^ all» incorro  ogni  sórta  di  prodotti  e  merci  della  Russia  e  d,  altri  stati,  e  spe- 

cialmente  delle  Vacchette. 

Il  commercio  con  la  Turchìa  si  fa  principalmente  per  mezzo  dell’  Vkrania ,  che 
mmnrende  i  governi  di  Kiow ,  Bielogrod  e  Woroness ,  come  pure  per  mezzo  di  quedo 
TSzTf  servendo  in  ciò  di’ gran  comodo  i  fiumi  Nieper  e  Don  oTanai.  Questa 
contrada  è  assai  feconda  di  Grani,  Legumi,  Tabacco,  Miele  e  Cera  (generi  d  impar¬ 
ante  estrazione),  a  segno  tale  che  quando  la  possedevano  i  Polacchi,  la  chiamavano 
una  nuova  terra  promessa,  ossia  paese  di  latte  e  di  miele.  Le  guerre  pero  del  pas- 

sat0  secolo  e  del  presente  l’avevano  desolata,  ma  50  anni  e  piu  di  pace  1  hanno 
saio  secoiu  c  uw  r  , _  _ .  i>  mia  venire  ìnol- 
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Il  maggior  traffico  si  trova  in 

Kiow,  capitale  del  governo  dello  stesso  nome,  città  grande,  che  fa  un  impor¬ 
tante  smercio  di  Animali  Bovini,  assai  stimati  per  la  loro  grandezza  e  per  la  loro 

carne  saporita.  ,  ■ 

Neschin,  addetta  al  governo  medesimo,  è  similmente  molto  riguardevole  per  il 
suo  traffico  con  le  provinole  Ottomane,  il  quale  consiste  ne  generi  medesimi  che  si 
nominano  nel  seguente  articolo. 

Tscherkatsk,  luogo  il  più  abitato  da’  Cosacchi  del  predetto  fiume  Don ,  è  da 
considerarsi  come  il  centro  del  commercio  Turco.  Le  merci  che  vi  portano  colaci 
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Negozianti  Turchi,  Greci  ed  Armeni,  consistono  in  Vini  della  Grecia,  Frutta  asciutte* 
Olio  di  ulive,  Riso  ed  altri  articoli;  e  quelle  che  pigliano  in  baratto  sono  Caviale 
Sapone,  Vacchette,  Ferro  ed  altri  prodotti  della  Russia.  Anche  i  Tartari  del  Cubati 
e  della  Crimea  trafficano  con  questa  città,  portandovi  pure  delle  merci  delle  Turchìa, 
verso  Telerie,  Cuojo,  e  Ferrareccìe. 

11  commercio  della  Russia  per  la  Turchìa  e  la  Crimea,  che  sino  al  1762  trovava- 
si  pure  nelle  mani  d  una  Compagnia,  che  aveva  la  sede  a  Teniernicow ,  luogo  picco¬ 
la,  poco  distante  da  Azof ,  fu  dato  libero  a’ sudditi  Russi,  con  la  sola  condizione,  che 
qualora  vi  si  trovassero  uniti  almeno  sei  Mercanti,  si  dovessero  stabilire  i  prezzi  del¬ 
le  mercanzie,  sotto  a’ quali  non  sarebbe  permesso  a  nessuno  di  venderle:  prescri¬ 
zione,  che  deve  essere  pure  osservata  nel  commercio  con  la  Persia.  A  questo  com¬ 
mercio  contribuirono  moltissimo  le  conseguenze  del  famoso  trattato  del  1783  fra  laTurchìa 
e  la  Russia,  la  quale  in  vigor  del  medesimo  divenne  padrona  della  Piccola  Tartarìa  e  del¬ 
ia  Crimea  :  e  in  sequela  di  questo,  sostenendo  il  Gabinetto  Russo  la  libera  navigazione  del¬ 
ia  sua  bandiera  sul  Mar  Nero  col  libero  passaggio  nel  Mediterraneo  per  lo  Stretto  di 
Costantinopoli  e  per  quello  de’  Dardanelli  ,  il  commercio  della  penisola  suddetta  di 
Crimea  e  divenuto  presentemente  un  oggetto  di  somma  rilevanza.  La  Russia  riceve 
dalla  Turchìa,  oltre  a’ già  accennati  generi,  delle  Pietre  preziose,  varie  sorta  di  Drap¬ 
pi  di  lana,  di  bambagia,  e  di  pelo  di  cammello,  delle  Drogherie,  ed  anche  de’ Ca¬ 
valli;  e  somministra  all’incontro  molte  Pelliccierie  ,  specialmente  de’ Zibellini,  che  i 
Turchi  pagano  a  caro  prezzo. 

Anche  il  commercio  con  la  Buccharìa  trovavasi  esclusivamente  nelle  mani  d’ una 
Compagnia  ,  abolita  poi  come  le  altre  nel  1762,  dal  qual  tempo  restò  libero  ad  ognu¬ 
no  il  tra.iLo  deile  merci  verso  i  stabiliti  dazj.  Benché  il  clima  della  Buccharìa  pic¬ 
cola  sia  assai  freddo ,  non  ostante  il  terreno  è  fertile  di  varj  prodotti ,  e  gli  abitanti 
si  applicano  moltó  al  commercio  ,  esercitando  inoltre  varie  arti  e  mestieri  ;  quindi  van¬ 
no  essi  neha  Persia,  pelle  Indie,  nella  China,  e  nella  Siberia,  per  mantenere  con 
queste  nazioni  ua  traffico  intermedio.  Jerkuen,  capitale  della  suddetta  provincia,  è 
come  il  centro  di  questo  commercio.  Vi  si  ritrovano  alcune  miniere  d’Oro  e  d’ Ar- 
g  nto ,  ma  non  vengono  lavorate,  e  soltanto  nell’  estate  si  raccolgono  da’ Buccharini 
i  granelli  d  Oro,  che  i  rapidi  ruscelli  vanno  rotolando  alle  falde  de’ monti  nella  pri¬ 
mavera ,  poiché  i  Calmucchi,  padroni  di  queste  miniere,  benché  le  trascurino  affat¬ 
to,  per  vivere  com’e  noto  di  caccia  e  con  la  moltiplicazione  del  bestiame,  non  per¬ 
mettono  però  a  Buccharini  di  poter  profittarsi  più  oltre  delle  ricchezze  che  giacciono 
ivi  sepolte. 

ka  Buccharìa  grande,  che  è  la  paite  la  più  popolata  e  coltivata  della  Gran  Tartarìa, 
ha  della  buona  Seta,  e  vi  si  trovano  pure  delle  miniere  d’Oro  e  d’ Argento,  de’ Rubini, 
e  del  Lapjslazzoli  .  Il  suo  commercio  riesce  considerabile,  spezialmente  in  Bucchara 
che  n  e  la  capitale,  ove  i  Russi  che  colà  si  radunano  unitamente  agli  Indiani,  Per¬ 
siani  e  Chinesi  per  negoziare  le  loro  merci,  vi  trasportano  Cuojo  e  Pelliccierie,  che 
barattano  con  Bambagia,  Seta,  varj  Drappi  di  cotone  e  di  seta,  T,e,  Rabarbaro  ecc. 

,  commercio  de’ Russi  con  i  Calmucchi  che  abitano  una  parte  della  Gran  Tarla¬ 
rla,  e  di  poco  momento,  mentre  questi,  che  non  attendono  all’agricoltura,  e  vivono 
come  si  è  detto  del  bestiame  e  della  caccia,  non  hanno  in  conseguenza  fuori  di  ciò 
che  poche  merci  da  cambiare  con  quelle  che  vi  portano  i  Russi. 

Sotto  il  nome  di  commercio  esterno  s’  intende  il  commercio  dell’  Impero  Russo 
per  la  via  del  Mar  Bianco  e  del  Baliico,  e  quello  spezialmente  che  si  fa  dalla  Li- 
vonia  ed  Estonia ,  dal  Governo  di  Arcangelo  ,  e  da  quello  di  Pietroburgo  unitamente 
alla  Cm  eha .  Della  Li  venia  ed  Isstonia  si  è  parlato  sotto  Revel  e  Riga ;  similmente 
di  Arcangelo  e  de’ luoghi  dì  questo  governo  sotto  il  suo  rispettivo  articolo.  Ora  pas¬ 
seremo  a  parlare  del  commercio  di  Pietroburgo,  con  riferirne  in  succinto  tutto  quello 
eh’  e  a  nostra  notizia  .  . 

L  Ingria ,  ossia  il  Governo  di  Pietroburgo ,  è  situata  tra  il  Golfo  di  Filandia  e  la 
Carelia.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  30  leghe  di  Germania,  e  di  quasi  altrettante 
è  la  larghezza;  abbonda  di  grani  e  di  pascoli;  i  suoi  fiumi  principali  sono  Lucga, 
Sista  ,  Kowasza  e  Neva  :  quest’  ultimo,  che  nasce  dal  Lago  Ladoga  e  sbocca  nel 
.suddetto  golfo,  non  è  tanto  profondo,  ma  è  largo,  rapido  e  navigabile;  passa  per 
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Pietroburgo  e  dividesi  in  diversi  rami,  tra’ quali  distinguonsi  la  grande  e  piccola  Ne- 
va  e  laNewka.  Dalla  sua  sorgente  fino  all’imboccatura  del  golfo  si  calcolano  sola* 
mente  60  Werst  o  miglia  Russe,  e  per  tutto  questo  tratto  si  trovano  molti  borghi  e 
villaggi  con  fornaci  da  mattoni  e  tegole,  e  mulini  da  segare  il  legname. 


Pietroburgo  ,  in  Latino  Pctropolis,  ed  in  Tedesco  Petersburg  ,  al  presente  ca¬ 
pitale  dell’Impero  Russo  e  Residenza  della  Corte,  è  una  delle  più  grandiose  intrapre¬ 
se,  che  illustrano  il  secolo  decimottavo.  Pietro  il  Grande,  conquistato  il  paese  so¬ 
pra  gli  Svedesi  ,  •  riflettendo  all’eccellente  sua  situazione  pel  commercio  del  Baltico, 
determinò  di  fondare  quivi  una  città,  a  cui  diede  il  proprio  suo  nome.  A  forza  d’ 
assiduità  e  fatiche,  d’un  luogo  che  prima  non  conteneva  che  alcune  capanne  di  pes¬ 
catori  qua  e  là  disperse,  ne  formò  in  poco  tempo  una  città  vasta  e  maravigliosa , 
e  talmente  andò  poi  aumentandosi  sotto  i  suoi  successori,  che  presentemente  può 
annoverarsi  tra  le  primarie  capitali  d’Europa,  e  considerarsi  come  unica  nel  suo  ge¬ 
nere.  Giace  alli  gradi  47  min.  58  di  longitudine,  ed  alli  gr.  54  min.  56  di  latitudine, 
parte  nell’  Ingria  suddetta,  di  cui  è  capitale,  parte  nella  Finlandia,  sopra  varie  isolet¬ 
te  formate  da  diversi  canali  del  fiume  Neva,  e  parte  è  situata  sul  continente.  Con- 
tansi  in  essa  oltre  a  5,000  case  grandi,  ed  un  numero  maggiore  d’  inferiori,  fabbricate 
in  buona  parte  di  pietra;  56  chiese  Russe,  5  Protestanti  di  varie  comunioni  ed  1 
Cattolica.  È  abitata  da  circa  220  mila  anime,  compresavi  la  guarnigione  ,  ma 
non  già  la  Corte  Imperiale,  le  persone  addette  all’Accademia,  ed  in  tempo  di  pace, 
due  reggimenti  d’infanteria  ed  uno  di  cavalleria  leggiera ,  che  cambiano  ogni  anno. 
Fra  questa  popolazione  si  ritrova  gente  di  tutte  le  nazioni,  lingue  e  costumi,  richia¬ 
mata  colà  non  tanto  dal  libero  esercizio  della  religione ,  quanto  dal  fasto  della  Cor¬ 
te ,  e  dal  commercio  interno  ed  esterno;  questo  è  sostenuto  principalmente  da  diver¬ 
si  Negozianti  di  Wiburg  e  di  Arcangelo  ,  stabiliti  in  quella  capitale,  come  !a^  più  co¬ 
moda  al  commercio  delle  Sete  di  Persia  e  Manifatture  della  China .  Giova  molto  a 
questo  traffico  il  canale  fatto  scavare  da  Pietro  il  Grande  da  Mosca  a  Pietroburgo, 
lungo  125  leghe  Tedesche  :  altro  stupendo  monumento  dell’  ingegno  di  quel  gran 
Regnante.  La  città  viene  divisa  in  dieci  quartieri  ,  fra’  quali  quello  proprio  di 
Pietroburgo  e  di  Wasili  -  Ostrow  sono  i  più  considerabili  in  riguardo  al  commer¬ 
cio,  perchè  ivi  esistono,  il  gran  Magazzino  della  Canapa,  le  Piazze  ed  il  Ponte  pel 
carico  e  scarico  delle  merci,  la  Borsa  e  la  Dogana  con  un  numero  di  circa  mille 
magazzini-  È  degna  di  ammirazione  la  gran  Fortezza  della  còsi  detta  Isola  di  Pie¬ 
troburgo,  ov’  è  la  Chiesa  principale  de’ S.  S.  Pietro  e  Paolo  con  le  tombe  per  1’  Im¬ 
periai  Famiglia.  Non  meno  ammirabili  sono:  l’Ammiragliato,  eh’ è  la  piu  bella  par¬ 
te  della  città;  i  Palazzi  lungo  la  Neva,  costruiti  alla  foggia  Italiana,  che  oltrepassa¬ 
no  il.  numero  di  50,  e  formano  un  superbo  colpo  d’occhio;  l’Arsenale,  gli  Spedali, 
le  Caserme,  l’ampio  e  superbo  Monistero  di  Woskresensko  con  l’instituto  per  l’ edu¬ 
cazione  delle  fanciulle;  gli  Edifizj  Imperiali  per  le  accademie  ed  instituzioni  scienti¬ 
fiche,  e  per  l’educazione  de’ Giovani  Russi;  il  Collegio  de’ corpi  de’ cadetti  di  terra  e 
di  mare,  l’Università,  i  Ginnasj,  le  Stamperie  e  Biblioteche  e  molte  altre  cose  di  pubblica 
utilità.  Fra  queste  merita  speziai  menzione  il  celebre  Globo ,  esistente  una  volta  nel¬ 
la  città  di  Gottorp ,  fatto  qui  trasportare  con  grandi  spese  nel  1714  Esso  contiene  uno 
spazio  per  dodici  persone,  che  possono  starvi  comodamente  ad  ammirarne  il  meccanis¬ 
mo  ;  ed  è  situato  in  una  casa  edificata  a  bella  posta  per  conservarlo.  Non  deve  nep¬ 
pure  ommettersi  la  famosa  Statua  di  bronzo  di  Pietro  il  Grande  a  cavallo,  fatta  inal¬ 
zare  dalla  regnante  Imperatrice  sopra  un  gran  masso  di  marmo,  che  prima  di  essere 

ridotto  a  tal  uopo  pesava  circa  3  milioni  di  libbre  Romane,  e  che  fa  un  bellissimo 

vedere  in  mezzo  ad  una  gran  piazza  situata  tra  l’Ammiragliato  ed  il  Palazzo  ove 
radunasi  il  Senato.  Vi  sono  inoltre  delle  Raffinerie  di  Salnitro  e  di  Zucchero,  la  Fab¬ 
brica  Imperiale  di  Tappeti,  ed  altre  Fabbriche  di  Drappi  e  Calze  di  seta,  di  Cap¬ 
pelli,  Specchj ,  lavori  d’oro  e  d’argento  ecc. 

La  città  di  Pietroburgo  fa  un  commercio  di  somma  importanza,  ma  questo  può 
dirsi  totalmente  passivo  anziché  attivo  ,  mentre  nè  la  Corona  nè  i  Mercanti  particolari  spe¬ 
discono,  se  non  di  rado,  merci  agli  esteri  su’  proprj  bastimenti,  e  per  proprio  conto,  nè 
vanno  mai  essi  altrove  a  farne  acquisto .  In  loro  vece  adunque  le  altre  nazioni  commer¬ 
cianti  portansi  quivi  per  la  via  di  mare  ,  onde  fare  i  loro  negozj  con  la  Russia.  Varj  moti¬ 
vi  si  adducono  di  questa  mancanza  .d’ attività  nella  nazione  Russa,  riguardo  al  com- 
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mercio  estero,  ma  la  causa  principale  è  la  scarsezza  del  contante,  e  gl’interessi  esor. 
bitanti  eh’ è  d’uopo  pagare  per  trovarlo.  Per  fare  degli  affari  vantaggiosi  vi  si  richie¬ 
dono  de’  gran  capitali,  ed  i  predetti  Mercanti  che  non  ne  hanno  ,  non  comprano  mercan¬ 
zie  se  non  a  respiro  di  6,  12  e  18  mesi.  Essi  all’incontro  si  fanno  pagare  i  loro  ge¬ 
neri  a  pronti  contanti;  e  spesse  volte  ancora  coll’ anticipazione  di  un  anno  o  almeno 
di  mesi  sei  .  Senza  una  cassa  per  tanto  piena  di  danaio  effettivo  non  si  può  fare 
acquisto  delle  merci  da  estrarsi  dal  paese,  nè  pagare  il  nolo  de’ bastimenti ,  i  dazj  ed 
altre  spese,  talché  passa  un  termine  di  due  anni  e  più,  prima  di  poter  rimborsarsi 
di  tutte  queste  anticipazioni.  Da  ciò  avviene,  che  nel  commercio  della  Russia  vi  è 
maggior  pericolo  che  in  quello  degli  altri  paesi,  ove  si  vendono  di  tratto  in  tratto  le 
merci ,  o  si  cambiano  con  altri  generi .  I  pagamenti  non  seguono  sempre  con  puntua¬ 
lità  nelle  scadenze  pattuite ,  e  di  più  manca  sovente  la  consegna  delle  mercanzie  an¬ 
ticipatamente  pagate.  Tutte  queste  circostanze  unite  insieme  provano  la  difficoltà  e 
la  diversità  di  questo  commercio  da  quello  degli  altri  luoghi,  poiché  deve  assoluta¬ 
mente,  chi  vuole  intraprenderlo,  aver  piena  cognizione  della  maniera  di  formare  i 
contratti,  de’varj  usi  de’ pagamenti ,  de’ moltiplici  casi  frapposti,  delle  strade  indirette 
della  frode,  ed  in  fine  delle  intralciate  formalità  nelle  procedure  giudiziarie  de’ Tri¬ 
bunali .  E  necessaria  parimente  una  pratica  esatta  delle  Dogane,  dazj,  tariffe  e  pre¬ 
rogative  della  Corona,  con  più  le  particolari  proibizioni  d’importazione  e  di  espor¬ 
tazione  ,  onde  mettersi  al  fatto  di  tutti  gli  ostacoli  che  turbano  ed  opprimono  il  com¬ 
mercio .  Oltre  a  ciò,  la  navigazione  per  questo  porto,  a  motivo  de’ ghiaccj,  non  è 
libera  che  per  sei  o  sette  mesi  l’anno,  per  il  che  convien  pensare  molto  tempo  pri¬ 
ma  al  ricarico  de’ bastimenti ,  se  non  si  vuole  che  tornino  vuoti,  o  che  passino  l’in¬ 

verno  in  Pietroburgo.  E  solito  contrattarsi  le  merci  nel  Gennajo  o  Febbrajo’,  per 
averle  quattro  o  sei  mesi  appresso  da’ Mercanti  Russi,  che  godendo,  come  si  è  ac¬ 
cennato,  il  privilegio  esclusivo  di  esercitare  il  commercio  nazionale,  vanno  a  far  le 
compre  nelle  provincie  per  i  Mercanti  esteri,  e  consegnano  i  prodotti  del  paese  nel  ter¬ 
mine  prefisso.  Questi  si  pagano  in  contanti  alla  formazione  del  contratto  o  nell’atto 
della  consegna,  oppure  in  entrambi  i  termini,  ogni  volta  per  metà.  Nelle  merci  poi 
da  introdursi  si  tiene  un  sistema  totalmente  diverso.  Il  Negoziante  estero,  a  cui  non 
è  permesso  di  esitare  le  sue  mercanzie  se  non  ha  ottenuto  il  diritto  di  cittadinanza, 

trovasi  astretto  accordarle  all’  ingrosso  a’  Mercanti  Russi  ,  correndo  i  pericoli  che  si 

sono  detti  di  sopra.  Molti  pertanto  trovansi  nel  caso  di  erigere  delle  fattorie  in  Pie. 
troburgo ,  mentre  dovendo  essi  vendere  a  respiro  e  comprare  a  contanti,  i  loro  mini¬ 
stri  domiciliati  sulla  faccia  dei  luogo  sono  in  grado  di  badare  alla  sicurezza  de’ fidi 
con  evitare  gl’ inganni,  e  di  effettuare  prima  d’ ogni  altro  la  miglior  compra  delle  merci 
Russe,  e  metterle  ne’  magazzini,  acciocché  i  bastimenti  non  veDganro  soverchiamente 
trattenuti. 

In  vigore  d’ un  ordine  Imperiale  non  è  permesso  a’ Mercanti  forestieri  di  custodire 
le  loro  merci  in  alcun  altro  luogo,  fuori  de’ magazzini  appartenenti  alla  Corona,  che 
devono  prendere  in  affitto  dall’ uffizio  delle  Dogane.  Quest’ obbligo  è  una  conseguenza 
della  proibizione  espressa  nell’  ordine  suddetto  di  vendere  le  merci  a  minuto  sotto  il  va¬ 
lore  di  70  Rubli,  o  tenerle  nelle  loro  case,  eccettuati  i  Vini,  Liquori  ed  alcuni  altri 
pochi  articoli.  Da  ciò  ne  provengono  a’ Mercanti  esteri  molti  svantaggj ,  come  sono, 
oltre  agli  affitti ,  1’  aumento  delle  spese  ,  e  degli  ostacoli  che  nascono  dalla  lontananza 
delle  lpro  abitazioni  da’ magazzini ,  perìcoli  d’ incendj ,  deterioramento  inevitabile  delle 
mercanzie  tanto  discoste  dagli  occhj  del  proprietario ,  e  più  di  tutto  dalle  inaspettate 
visite  ed  ispezioni ,  il  più  delle  volte  promosse  dall’  inimicizia  e  mal  animo  de’  Nego¬ 
zianti  nazionali,  che  cercano  per  mezzo  di  speciosi  artifizj  moltiplicare  le  spese  più 
che  sia  possibile.  Vi  sono  molti  esempj  di  case  estere  di  commercio  rovinate  da  si¬ 
mili  vessazioni  .  Anche  il  fuoco  cagiona  sovente  moltissimi  danni .  Nella  notte  prece¬ 
dente  il  dì  16  Agosto  del  1780  insorse  un  incendio,  nel  quale,  non  computando  un 
bastimento  Olandese  ed  un  altro  di  Lubecca,  ridusse  in  cenere  per  1,168,675  Rubli  di 
merci  tra  Canape,  Lino,  Tabacco  e  diversi  altri  generi,  senza  comprendervi  il  valore 
de’  magazzini. 

Il  numero  de’Mercanti  Russi  é  assai  ristretto;  avrebbero  qualche  abilità  per  traffi-  Navi¬ 
care,  ma  le  loro  idee  di  commercio  sono  molto  limitate.  Mantengono  circa  20  navi  zione. 
di  100  Last,  da  essi  comunemente  noleggiate  per  i  porti  di  Francia  ed  Olanda;  sic¬ 
come  però  devono  tenerle  provedute  di  equipaggio  per  tutto  Tanno,  i  noli'  vengono  loro  a 
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costare  più  che  agli  Olandesi  ed  alle  altre  nazioni;  è  vero  per  altro  che  ne  restano  a 
sufficienza  indennizzati  da’  privilegi  accordati  ne’ regolamenti  di  Pietro  il  Grande  e  deli’ 
Imperatrice  vitina  I.  In  vigore  di  questi,  allorché  potevano  provare  la  proprietà  del  ca¬ 
rico  d’ un  bastimento,  pagavano  solamente  la  quarta  parte  de’ diritti  d’estrazione,  e  tre 
quarti  di  quelli  d’ingresso;  come  pure,  dovendo  servirsi  ne’ pagamenti  de’dazj  di  Ri- 
stalleri  effettivi  di  Olanda,  non  avendo  questa  moneta  in  specie,  si  facevano  loro  pa¬ 
gare  90  Copeki  per  Ristallero  ,  rnentrechè  i  Mercanti  esteri  ne  pagavano  125.  Tuttavia 
questi  privilegi  sono  stati  cambiati  sul  principio  del  17S3  con  la  pubblicazione  d’uDa 
nuova  tariffa  daziaria,  in  virtù  della  .quale  viene  rilasciata  a’ sudditi  Russi  la  metà  de’ 
dazj  in  quella  stabiliti,  quando  però  essi  estraggano  ed  introducano  merci  con  basti¬ 
menti  di  loro  proprietà,  ed  il  di  cui  equipaggio  consista  almeno  per  metà  di  marinari 
Russi  ;  nel  caso  contrario  devono  pagare  tutto  il  totale  de’dazj  predetti  senza  veru¬ 
na  diminuzione. 

Oltre  a  questo  numero  di  bastimenti ,  che  i  Mercanti  nazionali  di  Pietroburgo  man¬ 
tengono  pel  commercio  de’ paesi  stranieri,  ne  hanno  una  quantità  di  varia  gr  ndezza  per 
il  negozio  de’ noli  tra  Pietroburgo  e  gli  altri  porti  Russi  sul  Baltico,  e  molti  de’ picco¬ 
li ,  e  delle  piatte  per  scaricare  i  bastimenti,  perchè  non  avendo  la  Neva  un  fondo  ba¬ 
stante  per  giungere  co’medesimi  col  pieno  carico  alla  città,  è  d’uopo  che  si  fermino  a 
Cronstadt  ,  per  far  trasportare  di  là  le  mercanzie  su  queste  piatte.  Non  sono  quelle 
meno  di20o,  nè  meno  di  ìoo  sono  i  bastimenti  da  nolo,  che  veleggiano  dall’uno  all’ altro 
porto  Russo. 

In  questo  stato  trovasi  la  marina  mercantile  della  Russia,  onde  ne  accade,  che 
quasi  tutto  il  commercio  marittimo  di  questo  impero  trovasi  nelle  mani  dell’estere  na¬ 
zioni,  che  vi  fanno  un  traffico  assai  importante,  senza  ch’ella  abbia  un  estesa  navi¬ 
gazione.  Questo  traffico  si  divide  tra  gl’inglesi,  Olandesi,  Francesi,  Svedesi,  Ambur¬ 
ghesi,  Lubecchesi,  Prussiani  ecc.,  ma  con  utilità  assai  differente.  Gl’Inglesi  godono 
maggiori  lucri  degli  altri,  perchè  vengono  con  prefenza  favoriti  dalla  Corte  ,  non  ostaute 
che  con  sia  loro  più  permesso  di  mantenere  per  mezzo  della  Russia  un  immediato  commer¬ 
cio  con  la  Persia.  Il  motivo  di  tale  preferenza  si  è,  che  estraggono  oltre  alle  merci  di 
traffico  un  incredibile  quantità  di  generi  necessarj  alla  marina  Britannica  ,  tanto  mer¬ 
cantile  che  militare ,  il  che  possono  essi  fare  più  agevolmente  degli  altri ,  perchè  pos- 
seggono  molto  contante,  e  se  qualcheduno  non  se  ne  trova  abbastanza,  lo  rinviene  fa¬ 
cilmente  nella  sua  patria  ad  un  tenue  interesse.  Ino'tre  gl’inglesi  ne’ loro  affari  mer¬ 
cantili  attendono  al  grosso,  e  non  si  curano  delle  bagattelle;  a  tal  effetto  veggt  nsi  sta¬ 
bilite  in  Pietroburgo  delle  case  Inglesi  di  gran  considerazione  ,  che  loro  danao  una 
somma  preponderanza  nel  commercio  Russo.  Dopo  di  questi  ne  vengono  i  Mer¬ 
canti  Tedeschi ,  cioè  di  Amburgo,  Lubecca,  Brema,  Rostock  e  Stettin,  che  imprt ndono  degli 
affari  assai  rilevanti  ;  gli  Olandesi,  che  per  l’ addietro  erano  i  soli  possessori  di  que¬ 
sto  ramo  di  commercio,  vi  occupano  ora  il  terzo  luogo;  ne  vengono  quindi  gli  Svede¬ 
si,  Danesi  e  Prussiani.  Le  nazioni  meridionali  di  Europa,  come  sono,  Spagnuoli  ,  Por¬ 
toghesi  ed  Italiani,  ricevevano  le  merci  Russe  per  mezzo  solo  degli  Amburghesi,  Olan¬ 
desi  ed  Inglesi,  e  talvolta  anche  di  terza  mano;  attualmente  però  non  passa  anno,  che 
non  arrivino  in  Pietroburgo  de’ bastimenti  di  Spagna,  Portogallo,  Napoli  e  Livorno,  e 
che  non  approdino  altresì  de’  legni  mercantili  Russi  in  Lisbona,  Malaga  e  Livorno 
suddetta. 

Tra  tu’te  le  nazioni  Europee,  gl'inglesi  furono  i  primi  ad  aprire  un  traffico  diretto 
con  la  Russia,  e  ciò  fu  nel  1575  (regnando  in  Inghilterra  la  famosa  Regina  Elisabetta ), 
allorché  passarono  il  Capo -Nord,  e  scoprirono  il  porto  cL  Arcangelo  nel  Mar  Bianco  ,  per 
mezzo  del  quale  penetrarono  fino  a  Mosca  ,  ove  presentatisi  allo  Czar  Giovanni  Basi 
howitz ,  stipularono  seco  lui  un  trattato  di  commercio  privativo,  il  quale,  sebbene  in¬ 
terrotto  da  varie  vicende,  durò  fino  al  1756,  ìd  cui  restò  sospeso  a  motivo  della  stret¬ 
ta  unione  della  Corte  di  Londra  con  il  Re  diPruss'a.  Terminata  la  guerra  de’sette  an¬ 
ni,  ed  ascesa  sul  trono  Caterina  JI.y  fu  rinnovato  ed  ampliato  il  predetto  trattato  nel 
1766,  poi  nel  1787,  ed  ultimamente  nel  1793:.  trattato  da  noi  riportatomi  quarto  tomo 
a  pag.  346. 

Altre  nazioni  commercianti,  sull’esempio  degl’inglesi,  procurarono  pure  ne’ tempi 
recenti  di  stabilire  consimili  trattati  di  commercio  con  la  Russia,  cioè  : 

La  Porta  Ottomana  nel  1783,  come  nel  tomo  terzo  a  pag.  131. 

La  Casa  d’Austria  nel  1 765 r  come  nel  tomo  secondo  a  pag.  174. 
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La  Francia,  sotto  il  dì  31  Dicembre  1786  stilè  vecchio,  e  11  Gennajo  1787  stile 
nuovo,  concluse  un  trattato  di  47  articoli,  che  aveva  per  oggetto  il  partecipare  de¬ 
gli  stessi  vantaggj  nel  commercio  Russo  accordati  alle  altre  nazioni  favorite.  Questo 
tralasciamo  di  qui  riportare  nella  sua  estensione,  e  perchè  ha  molta  similitudine  con 
gli  altri  trattati  già  riferiti  ,  e  perchè  ,  stante  le  conseguenze  della  rivoluzione  Francese, 
è  rimasto  senza  effetto,  nè  pare  che  si  abbia  da  contarvi  sopra. 

Il  Pórtogallo  stipulò  aneli’ esso  un  uguale  trattato  di  commercio  nel  1788  del  se¬ 
guente  essenzial  contenuto:  1)  Perpetua  amicizia  tra  ambedue  le  Corti.  2)  Reciproca 
libertà  di  religione  per  i  sudditi  respettivi.  3)  Assistenza  e  protezione  scambievole 
della  navigazione  e  commercio.  4J  Istituzione  di  Consoli  generali,  Consoli  e  Vicecon¬ 
soli,  ove  fa  di  bisogno.  5)  Il  pagamento  de’ dazj  a  norma  delle  tariffe  provinciali, 
ma  però  sotto  le  appresso  condizioni  e  prescrizioni:  Per  parte  della  Russia,  a)  i  sud¬ 
diti  Portoghesi  possono  pagare  ovunque  i  dazj  in  moneta  corrente  Russa  ;  soltanto  a 
Riga  devono  essere  pagati  in  Talleri  effeitivi  di  Alberto;  b)  tutti  i  Vini  di  Portogallo, 
come  pure  di  Madera  e  deli’ Isole  Azore,  che  vengono  introdotti  con  legni  di  bandie¬ 
ra  Portoghese  o  Russa,  pagano  solo  44  Rubli  per  Oxhoft  di  6  Anfore;  c)  i  legni  Por¬ 
toghesi  possono  portare  ogDi  anno  ne’ porti  di  Revel  e  Riga  600  Last  di  Sale  di  Por¬ 
togallo,  pagando  solo  la  metà  del  dazio  stabilito  su  questo  genere.  Per  parte  del 
Portogallo,  a)  i  Mercanti  Russi  stabiliti  nel  dominio  Portoghese,  potranno  avere  al  pari 
degl’inglesi  i  loro  proprj  Giudici  in  cause  mercantili,  nella  così  detta  Giunta  di  commer¬ 
cio;  b)  i  Negozianti  Russi  pagano  ugualmente  che  i  Portoghesi  la  metà  del  dazio  sol¬ 
tanto  per  Tavole  e  Legname  da  costruzione,  Alberi  da  nave,  Canape,  Olio  di  canape 
e  di  lino,  Ferro  in  stanghe,  Ancore,  Bombe  e  Palle  da  cannoni;  ben  inteso,  che  sia¬ 
no  introdotte  in  Portogallo  con  legni  Portoghesi  o  Russi  per  conto  de’ sudditi  respelti- 
vi  ;  c)  in  avvenire,  quando  dovesse  concedersi  alle  altre  nazioni  una  diminuzione  di 
dazio  sopra  l’esportazione  de’ Vini  Portoghesi,  sarà  pure  questa  accordata  a’ bastimen¬ 
ti  de’ sudditi  Russi  che  portano  i  detti  Vini  nella  Russia;  cL)  le  Tele  da  vele  fabbri- 
caie  in  Russia,  come  anche  i  così  detti  Vlaam ,  Revcndoucs  e  Calamandres  pagano  nell’ 
ingresso  nel  Portogallo  solo  la  metà  de’ dazj  stabiliti  per  questi  generi,  ed  in  ugual 
maniera  1’  Olio  ,  i’  Indaco  ed  il  Tabacco  del  Brasile  ,  allorché  vengono  introdotti 
nella  Russia  ecc. 

Le  merci  che  vengono  introdotte  in  Pietroburgo,  consistono  principalmente  in  Se¬ 
ta  ,  Drappi  di  seta,  di  mezza  seta,  di  lana  e  di  bambagia;  in  Tele  di  tutte  le  sorta, 
in  Panni  fini,  in  Cotonine  ed  Indiane,  ed  in  Merletti;  in  Chincaglie,  Galanterie  e  Mer¬ 
ci  di  moda  ;  in  Aghi  e  Spilli;  in  Strumenti  da  artefici,  come  pure  di  fisica,  mattema- 
tica,  chirurgia;  musica  ecc.;  in  ogni  sorta  di  Suppellettili  di  casa.  Lavori  di  falegna¬ 
me,  Specchj  ,  Vetrami,  Porcellane,  Majoliche  e  Terraglie  fine  d’Inghilterra;  in  Piom¬ 
bo,  Stagno  ed  Acciajo  ;  in  Tabacco  da  naso  e  da  fumo;  in  Vini,  Acquavite,  e  Birra, 
particolarmente  d’Inghilterra;  in  Spezierìe  e  Drogherìe  ;  in  Aringhe  e  Formaggio;  in  Ce 
dri ,  Aranci  ed  altre  Frutta;  in  alcune  qualità,  di  Corame  e  Pelli  lavorate  ;  in  Libri 
stampati,  Carta,  Carte  da  giuoco  ecc.  Le  merci  di  esportazione  sono:  Alberi  da  nave, 
Legno  da  costiuzione  e  Tavole;  Lino,  Canapa  e  Stoppa  ;  Fornimenti- da  tavola.  Tele 
e  Tele  da  vele;  Seme  ed  Olio  di  lino  e  di  canapa;  Cordami  incatramati  e  non  inca¬ 
tramati;  Pegola  e  Catrame;  Bulgari  o  Vacchette,  e  Cuojo  da  suola  ;  Cera  grezza  e 
lavorata;  Sapone,  Sevo  e  Candele  di  sevo;  Pelli  di  Castoro,  di  Zibellini,  di  Volpi ,  di 
Lepre,  di  Lupo,  d’Orso,  di  Lince  ecc.;  Caviale  e  Colla  di  pesce;  Capelli,  e  Crini  di 
cavallo  bolliti  e  non  bolliti;  Setole  di  porco;  Ossa  e  Corna  di  Bue;  Penne  e  Piume, 
non  che  Edredon ;  Anici,  Tabacco  dell’  Ukrania  in  foglie,  Salnitro,  Ferro,  Rame, 
Stuoje  ece. 

La  Canapa,  che  forma  un  articolo  essenziale  del  commercio  di  Pietroburgo,  e 
che  per  la  sua  bontà  viene  preferita  da’  F  rarrcesi  ed  Inglesi  per  la  loro  marina,  si 
distingue  in  prima,  seconda  e  terza  sorte,  ed  il  prezzo  da  una  qualità  all’altra  va¬ 
ria  di  52  Rubli,  cioè  da  iS  a  16  ed  a  14  Rubli  il  Berkowitz  da  10  Pud ,  o  da  400  ib. 
Le  spese  per  visitare,  assortire,  legare,  pesare,  ricevere  e  condurre  a  bordo,  unita¬ 
mente  a’ diritti  della  Dogana  e  del  Faro,  compresa  la  senseria  e  2  p.  g-  di  provvisio¬ 
ne,  importano  circa  18  p.  g. 

Il  Lino  vi  è  pure  di  tre  sorta  ,  cioè  da  )2,  9  e  6  teste  (kòpfìg) ,  ed  il  prezzo  da 
una  qualità  all’altra  differisce  di  3  Rubli,  cosicché  se  la  prima  qualità  vale  23  Rubli, 
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l’ultima  si  può  avere  a  17,  Le  spese,  che  sono  le  stesse  come  per  la  Canapa,  am¬ 
montano  a  circa  23  p.  £. 

Il  Cordame,  come  Gomene,  Funi  ecc.  si  vendono  per  lo  più  in  partite  da  500  e 
da  1,000  Pud,  e  le  spese  sino  a  bordo,  compresovi  un  2  p.  g.  di  provvisione,  impor¬ 
tano  circa  1 1  p. 

11  Ferro  è  di  due  qualità,  cioè,  del  così  detto  soble  vecchio  e  del  soble  nuovo; 
il  primo  viene  preferito  al  secondo,  ed  il  prezzo  di  ambidue  le  qualità  si  regge  da 
70  a  100  Copeki  il  Pud.  Le  spese  sino  a  bordo,  compresa  la  provvisione,  importano 
circa  10  p.  g. 

Anche  le  Setole  di  porco  vi  sono  di  due  qualità,  e  la  prima  vale  comunemente 
1  Rublo  di  più  della  seconda.  Il  prezzo  si  regge  da  5  a  7  Rubli  il  Pud,  e  le  spese 
ammontano  a  circa  14  p. 

Il  Sevo  da  candele  vale  2  Rubli  più  che  quello  da  sapone.  Il  prezzo  di  questo 
genere  reggesi  da  20  a  26  Rubli  il  Berkowitz ,  e  le  spese  ascendono  a  circa  20  p.  a- 

La  Cera  vale  da  10  a  14  Rubli  il  Pud,  e  le  spese  importano  circa  8  p.  a- 

Il  Tabacco  dell’ Ukrania  si  vende  da  160  sino  a  190  Copeki  al  Pud ,  e  le  spese 


ascendono  a  circa  18  p.  §.  _ 

Tra  le  Tele  da  vele,  sono  le  migliori  quelle  fabbricate  a  Kantscheroff  ed  a  Ten- 
koff ,  e  vagliono  da  739  Rubli  la  pezza  ;  quelle  che  si  fanno  a  Longinin  ,  Balascheff 
ed  altri  luoghi,  sono  di  qualità  inferiore,  c  vagliono  da  3  a  7  Rubli.  Le  spese  im¬ 
portano  circa  15  p.  g.  . 

Negli  anni  in  cui  è  permessa  l’ estrazione  del  Grano  dalla  Russia,  si  esporta  da 
Pietroburgo  una  considerabile  quantità  di  Frumen  o,  perchè  nel  prezzo  si  trova  mag¬ 
gior  vantàggio  che  in  altri  luoghi;  questo  aumenta  spesse  volte  da  350  sino  a  550 
Copeki,  ma  il  prezzo  medio  è  di  400  in  45°  Copeki  per  un  Czetwer  o  Kuhl.  Le  spe¬ 
se  per  quest’articolo,  che  quando  viene  esportato  da  Pietroburgo  non  paga  dazio,  am 
montano  a  *rca  jj  p.?. 

Delle  Vacchette  o  Bulgari  ve  ne  ha  di  tre  qualità,  denominate  Gaie ,  Malìa  e  tios- 
wal,  la  prima  delle  quali  6i  divide  ancora  in  quattro  sorta.  La  bontà  di  questa  mer¬ 
ce  si  conosce  dalla  morbidezza  e  dal  lustro,  e  la  differenza  del  prezzo  da  un  anno  all’ 
altro  è  assai  grande,  poiché,  secondo  le  circostanze,  balza  talvolta  da  400  a  900  Cope¬ 
ki  il  Pud.  Le  compre  si  fanno  per  lo  più  in  assortimento  ;  a  maggior  lume  però  ag¬ 
giungeremo  qui,  tanto  per  le  Vacchette ,  che  per  le  Pelliccierìe ,  un  Conto  figurato,  in 
cui  appariscono  ancora  le  spese  fino  a  bordo. 
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Pud  396  s  22 

Per  legatura  si  diffalca  ogni  xo  Rotoli  g  di  IR  — =  6 


Pud  396'  xò,  i  quali  presi  in  monte  a  800  Copeki,  im 
Spese.  portano  Rub.  3171-  2c 

Dazio  a  88  C?opeki,  di  cui  la  metà  in  moneta  Russa,  fa  Rub.  174=  63 
L’altra  metà  in  Ristali,  a  125  Cop.  che  fa  Ristali.  139  ;  93, 


Per  assortire  e  scartare. 
Per  stuoje,  corde,  impai 
Senseria  della  compra  I 


,  fanno  . . = 

195 5  53 

di  questo  diritto,  a  3  p.  §.  .  .  = 

1 1  5  11 

2  Cop.  per  Pud . = 

7  *  94 

0  ecc  ,  a  9  Cop.  per  Rotolo  .  .  = 

22  =  95 

.  §.,  e  per  le  tratte  £  p.  §.  .  .  = 

41  =  — 

ed  alla  Fattoria  £.  p.  §.  .  .  .  = 

35*  6r 

s  — ,  a  2  p.  g . •  .  .  = 

73'  20 

- - - =  562»  g 

- — 

Rub.  3733'-  28 
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ìoooo  Pezzi  Pelli  di  Lepre  prima  sorte,  ognuna  calcolata  per  se,  Pezzi 

3000  —  dette  seconda  sorte,  3  per  .  — 

2000  — ■  dette  terza  sorte,  2  per  1 . . . — 

15000  Pezzi  Pelli  di" Lepre  conteggiate  per . Pezzi 

Questi  13000  Pezzi,  a  230  Rubli  il  migliajo,  importano  ....  Rubli 

4000  Pezzi  Ermellini,  a  15  Rubli  ogni  40  pezzi . 5 

100  —  Volpi  bianche,  a  i|  Rublo . . 

100  Fodere  di  Vajo  con  pancie  nere,  a  4  Rubli . * 

100  —  di  Vajo  chiaro,  a  2\  Rubli . * 

100  —  di  Vajo  con  dorsi  neri,  a  12  Rubli . * 

1000  Pezzi  Vajo  nero  di  Siberia  con  le  code . * 

1000  —  Vajo  chiaro . _= _ 

Spese . 

Dazio  di  15000  Pelli  di  Lepre,  a  1758  Cop.  il  migliajo,  Rub.  2631  70 

4000  Ermellini,  a  1  Rub.  ogni  40  pezzi  .  .  =.  100  s  — 

100  Volpi,  a  120  Cop.  ogui  10  pezzi  .  .  ^  i2«  — 

300  Fodere  di  Vajo,  a  10  Cop.  per  ogni  Ru¬ 
blo  di  valore  185=  — 

2000  Pelli  di  Scojattoli  ,  ovvero  Vajo,  a  10 

Rubli  il  migliajo  .......  s  20  *  — 


Di  questi  la  metà  in  moneta  Russa ,  fa  .  .  .  . 

L’altra  metà  in  Rist.  a  125  Cop. ,  che  fa  Rist.  232*  35, 

e  questi  a  140  Cop.,  fanno . 

Diritto  del  Faro  ed  incerti  di  questo  diritto  ,  a  3  p.  § 
Per  assortire  le  Pelli  di  Lepre,  a  2  Rub.  per  migliajo 
Per  ricevere  le  Pelli,  sbatterle,  impaccarle,  e  condur 
le  a  bordo 

Sensaria  della  compra  £  p.  §. ,  e  per  le  tratte  |  p.  § 
Spese  straordinarie  1  p.  j" 

Provvisione  di  Rubli  75665  50,  a  2  p,  § 


Rubli  580=  70 


ed  alla  Fattoria  |  p. 
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Rubli  6730  : 


987=  93 


Rubli  7717=  93 


Ora  non  sarà  superfluo  di  accennare  come  si  abbia  da  intendere  il  conteggio  de’ dazj 
da  pagarsi  secondo  le  suddette  Fatture  o  Conti  figurati. 

I  dazj  si  conteggiano  dietro  la  tariffa  doganale,  e  si  pagano  metà  in  moneta  Rus¬ 
sa,  e  metà  in  Ristaile»  effettivi  d’Olanda,  detti  di  Alberto.  Questi  Ristali.,  per  es¬ 
sere  di  giusto  peso,  conviene  che  ogni  14  pezzi  pesino  una  -Libbra,  ed  allora  l’Uf¬ 
ficio  Doganale  gli  accetta  a  125  Copeki  il  pezzo;  vale  a  dire,  per  125  Rubli  si  pa¬ 
gano  100  Ristali,  di  Alberto.  Siccome  però  questa  moneta,  dietro  a’  corsi  di  cam¬ 
bio  di  Pietroburgo  sopra  Amsterdam,  viene  a  costare  sempre  più  di  125  Copeki,  cosi 
osservisi  che  nelle  due  suddette  Fatture  sono  conteggiati  i  Ristali,  primieramente  al 
prezzo  stabilito,  e  poi  al  prezzo  medio  di  140  Copeki.  Ma  secondo  1*  odierno  corso 
di  cambio,  il  quale  (dopo  essersi  aumentate  abbondantemente  in  questo  impero  le  mo¬ 
nete  di  rame  e  la  carta  monetata),  si  è  ribassato  perfino  a  29-i  Stiiver  correnti  d’ 
Olanda  per  Rublo,  un  tale  Ristallero,  che  in  Olanda  vale  50  Stiiver,  e  chej  fa  sem¬ 
pre  un  aggio  di  circa  2  p.  §. ,  viene  a  costare  in  Pietroburgo  con  le  spese  fino  a 
176!  Copeki.  Quindi,  giacché  i  Ristali,  di  Alberto,  che  si  devono  considerare  co¬ 
me  una  merce  necessaria  nel  commercio  di  Pietroburgo ,  divennero  ormai  /dn  oggetto  di 
speculazione,  da  cui  molte  case  commercianti  della  Russia  e  dell’  Olanda  ricavano  de’ 
sommi  vantaggi,  non  sarà  fuori  di  proposito  l’ aggiungere  il  calcolo  d’ una  partita  di  si¬ 
mili  Ristali,  comprati  in  Amsterdam  e  spediti  a  Pietroburgo ,  onde  rilevare  più  facil¬ 
mente  quanto  venga  a  costare  an  Ristali,  in  Copeki  di  Russia ,  e  ciò  dietro  il  coiso 
d’ ogni  volta. 
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io  Borse  contenenti  10000  Ristalleri  a  50  Stiiver  .  - . fni,  25000=  — 

aggio  2  p.  g.  »  5°° s  — 

fili.  25500=  — 

Senseria,  a  4  per  migliaio . fni.  12=  io=  — 

Per  le  10  Borse,  a  6  Stiiver . -  3-  -  

Provvisione  ,  a  §p.§ . .  s  g^s — s  — 

- s  100  5  10 


fni.  25600  =  10 


472=  5 


fni.  26072  =  15 


Se  dunque  il  corso  di  Pietroburgo  per  Amsterdam  si  regge  come  sopra  a  29Ì  Stii- 
ver  correliti  d’Olanda,  un  Ristali,  viene  a  costare  in  Pietroburgo  ,  come  si  è  accenna¬ 
to,  circa  176I  Copeki,  moneta  corrente  di  Russia.  Dietro  quest’esempio  si  può  rego¬ 
larsi  in  qualunque  variazione  succeda  nel  corso,  nell’aggio  e  nelle  spese. 

Per  potersi  formare  una  idea  del  rapido  avanzamento  del  commercio  di  Pietrobu  go, 
giudichiamo  opportuna  e  gradevole  a’ Negozianti  l’osservazione  seguente.  Nel  1749  il 
valore  delle  merci  esportate  da  Pietroburgo  ascendeva  33,134,322  Rubli,  e  quello  del¬ 
le  introdotte  32,942,242.  Nel  1753  ammontava  l’estrazione  a  3,451,383,  e  l’introdu¬ 
zione  a  3,220,623.  Nel  1754,  l’estrazione  a  3,5-7,939 ,  e  l’introduzione  a  3,279,097. 
Nel  «755»  l’estrazione  a  4,550,060,  e  l’introduzione  a  3,321,875.  Nel  1764,  l’ estrazio¬ 
ne  a  5/885/243,  e  1’  introduzione  a  5,459,522;  e  nel  1774  l’estrazione  ammontava  a 
9,086,215,  e  l’introduzione  a  8,829,591  Rubli.  I  diritti  doganali  del  predetto  ultimo 
anno  importarono  2,063,421  Rubli  e  38  Copeki,  cioè  849,319  Rub.  56  Cop.  importò  l’es¬ 
trazione,  ed  1, 214,101  Rub.  82  Cop.  l’introduzione. 

Da  dieci  anni  a  questa  parte,  si  sa  che  il  suddetto  commerciosi  andò  sempre  più 
aumentando,  ma  mancandoci  di  questi  ultimi  anni  un  esatto  bilancio,  daremo  quel¬ 
lo  del  1784,  come  sufficiente  a  dimostrare  la  differenza  del  commercio  delle  varie  na¬ 
zioni  estere  con  Pietroburgo . 


Premio  d’  assicurazione  ,  a 
Nolo  ,  a  |  p.  % . 


li 


e  Polizza  - 


fni.  387=  5 
=  85  =~-  : 


Nota  delt  importo  delle  merci  estratte  ed  introdotte  in  Pietroburgo  nel  1 784  . 
non  che  delle  diverse  nazioni  ,  e  de ’  loro  bastimenti  impiegati  in 

questo  commercio . 


Nazioni  . 

Da’ Russi  - . 

=  Inglesi  . 

=  Olandesi . 

=  Lubecchesi  - 

=  Francesi  -  -  -  -  - 

=  Rostochesi-  -  .  •  - 

=  Danzichesi  -  -  - 

=  Amburghesi  -  -  -  - 

=  Svizzeri . 

=  Austriaci  -  -  .  -  - 

=  Svedesi  ----- 
=  Spagnuoli-  -  -  -  - 

=  Portoghesi  -  -  -  - 

=  Prussiani  ----- 
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di  estrazione. 

|  d’ introduzione 

Rubli .  |Cop. 

|  Rubli.  | 
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La  somma  delle  gabelle  doganali  entrata  nel  1784  ,  compresivi  Rubli  7915  5  15.Ì»  valore 
delle  merci  state  confiscate  nel  medesimo  anno,  ammontava  a  Rub.  3,109/385  s  25 1 
Nell’anno  precedente,  cioè  nel  1783»  ammontava  soltanto  a  Rub,  2,966,1 17  =  33, 


Sicché  nel  1784  aumentò  di . Rubli  14 3/267 s  92l 

Dal  1775  sino  al  1780  entrarono  come  sopra . Rubli  8/99°/S385  48 

E  dal  1781  sino  al  1785  inclusive . .  13/716,983 


Sicché  in  questi  ultimi  5  anni  aumentò  la  rendita  daziaria  di  Rubli  4,72Ó,i45s  *8 

Vedutisi  dunque  da’  suddetti  bilancj  gli  avanzamenti  progressivi  del  commercio  di 
Pietroburgo ,  parleremo  ora  delle  due  Fattorie  e  del  Tribunale  mercantile  colà  esistenti. 

Sono  chiamate  Fattorie  due  unioni  o  società  mercantili,  composte,  l’una  di  qua¬ 
si  soli  Inglesi,  l’altra  di  Francesi,  Danesi,  Svedesi,  Italiani,  e  spezialmente  di  Olan¬ 
desi  e  Tedeschi.  L’oggetto  di  queste  Fattone  si  è  la  conservazione  de’ proprj  privile¬ 
gi,  e  la  validità  de’ medesimi  presso  i  Governi  e  Tribunali.  A  tal  effetto,  nelle  loro 
radunanze,  che  sogliono  farsi  una  volta  all’anno,  e  più  volte  ancora  se  lo  richiedono 
le  circostanze,  hanno  alla  testa  un  Preside  estratto  dal  loro  ceto,  o  vi  presiedono 

1  Consoli  ,  come  capi  delle  rispettive  nazioni  .  Le  spese  occorrenti  al  buon  andamen¬ 
to  della  Fattoria ,  vengono  sborsate  dagli  stessi  membri,  <  he  sono  perciò  tassati  in  pro¬ 
porzione;  e  siccome  non  conviene  a  que’ tali  individui  di  portare  questo  aggravio,  co. 
sì  lo  mettono  in  conto  a’ loro  Corrispondenti,  computandolo  su  l’importo  delle  commis¬ 
sioni  a  §  p.  §. ,  come  si  è  veduto  ne’ sopraddetti  Conti  figurati. 

Da  circa  otto  anni,  è  stato  instifuito  in  Pietroburgo  un  nuovo  Tribunale  mercantile, 
che  ha  per  oggetto  l’esaminare  e  definire,  senza  le  tediose  ed  inutjli  formalità  che 
erano  in  uso,  tutte  le  differenze  e  contese  provenienti  da  affari  di  commercio.  Furo¬ 
no  perciò  eletti  e  destinati  quattro  Mercanti  Russi,  quattro  Inglesi  ,  e  quattro  di 
altre  nazioni,  per  istendere  un  piano  e  compilare  le  necessarie  leggi  al  fine  proposto. 
Ciò  fattosi  prontamente,  fu  trasmesso  il  piano  alla  Corte  per  l’approvazione,  e  venuto 
l’assenso  Imperiale,  fu  posto  effettivamente  il  suddetto  Tribunale  in  attività.  Una  si¬ 
mile  istituzione  ha  molto  contribuito  a  favorire  gli  affari  del  ceto  mercantile  ed  insieme 
il  commercio  di  Pietroburgo,  mentre  i  Tribunali  ordinarj  non  solo  prolungavano  le  li¬ 
ti  all’eccesso,  ma  le  decidevano  spesse  volte  indebitamente. 

Cronstadt,  città  nota  per  il  suo  famoso  porto  e  per  essere  lo  scalo  di  Pietro¬ 
burgo,  è  situata  nell’isola  Retusari  nel  golfo  di  Filandia,  ed  è  distante  29  Werst  ov- 
vero  4  leghe  geografiche  da  Pietroburgo  suddetto,  \  lega  dalla  costa  dell’Ingria,  e  circa 

2  leghe  dalla  cesta  della  Carelia.  Ouesta  ci'tà  ha  tre  porti,  un  dopo  l’altro,  grandi  e  si¬ 
curi,  ma  l’acqua,  eh’ è  dolce,  stante  P  esser  sulla  Neva,  nuoce  a’ bastimenti.  Il  porto  mer¬ 
canti 


Fattorie. 


Tribunale 

Mercantile 


Cronstadt , 
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cantile,  che  giace  verso  Ovest,  ne  può  capire  un  gran  numero;  quello  per  le  navi 
da  guerra,  che  giace  verso  l’Est,  serve  di  stazione  alla  maggior  parte  della  flotta 
Russa ,  ed  in  quello  di  mezzo  stanno  ancorate  tutte  le  altre  navi  e  naviglj  spettanti 
alla  Corona . 

Nel  Governo  di  Wiburg ,  che  comprende  quella  parte  della  Finlandia,  che  la  Sve¬ 
zia  ha  dovuto  cedere  alla  Russia,  e  che  dividesi  in  tre  distretti,  cioè  Curelia ,  Kcx- 
holm  e  Sawolax ,  ritrovansi  le  seguenti  città: 


Wiburg,  situata  in  una  penisola  nel  golfo  di  Finlandia,  città  mercantile  ,  con 
un  porto  buono  e  sicuro  .  Colà  approdano  ogDi  anno  da  circa  50  bastimenti ,  buona 
parte  Olandesi,  e  vi  caricano  Tavole  di  Pino  e  qualche  poco  di  Catrame,  Pece  e  Re¬ 
sina.  Le  Tavole  formano  l’articolo  più  importante  del  commercio  di  questa  citta; 
però  crediamo  opportuno  di  dar  qui  il  conto  d’ un  carico  di  simili  Tavole. 

3114  Dozzine  Tavole,  lunghe  12  Piedi,  larghe  11  Pollici 

473  ì ,  che  si  conteggiano  per  4444  Dozzine,  misurate  secondo  l’uso  di  colà  alla 
misura  d’Olanda,  cioè,  12  Piedi  di  lunghezza,  11  Pollici  di  larghezza,  ed 
di  grossezza,  a  80  Stiiver  correnti  di  Olanda  la  Dozzina  ,  importano, 

poste  franche  a  bordo . -  fni.  1777  s 

Provvisione  in  Wiburg  a  3  P-  0, . _f _ 53® 
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tutte  della  grossezza  d: 
lì  Pollice  . 
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Correnti  d’Olanda  fni.  18  3°  ~  12  ®  0 


La  qualità  delle  suddette  Tavole  non  è  però  adattata  alla  costruzione  de’ naviglj, 
ma  piuttosto  a’ lavori  di  falegname.  11  prezzo,  dietro  un'inveterato  costume,  si  sta¬ 
bilisce  in  moneta  corrente  di  Olanda,  quantunque  in  Wiburg  si  conteggj  nel  modo  me¬ 
desimo  come  in  Pietroburgo. 

Friedrichsham,  secondo  porto  nel  suddetto  golfo  di  Filandia ,  poche  miglia  di 
stante  da  Wiburg,  traffica  similmente  in  Tavole.  Oltre  a  queste  due,  si  contano  an¬ 
cora  le  città  di  Wilmanstrand ,  Kexholrn  e  JSyslot ,  note  soltanto  come  piazze  di  frontie¬ 
ra  verso  i  confini  Svedesi . 

La  Russia,  in  vigor  del  trattato  di  pace  con  la  Porta  Ottomana  del  1774»  e 
trattato  di  commercio  del  1783,  avendo  ottenuto  il  diritto  di  esercitare  un  libero  traf¬ 
fico,  non  solo  in  tutti  i  porti  del  Mar  Nero,  ma  di  veleggiare  altresì  liberamente  con 
naviglj  armati  e  disarmati  pel  Mediterraneo,  passando  in  mezzo  a’ Dardanelli ,  e  di 
mantenere  inoltre  alcuni  Consoli  nella  Moldavia,  nella  Vallacchìa,  ed  in  tutte  le  pro- 
vincie  Ottomane,  onde  provvedere  agl’interessi  della  nazione,  venne  ad  aprire  in  bre¬ 
ve  tempo  e  dilatare  in  quelle  contrade  un  considerabile  commercio,  che  quanto  sia 
importante  si  può  rilevare  anche  dal  suddetto  trattato,  riportato  a  p  g-  131  ,  tomo  terzo. 
Lo  estese  inoltre  fin  sopra  il  Danubio,  e  di  là,  essendo  stati  in  vigore  del  sopraddet¬ 
to  trattato  levali  tutti  gli  ostacoli,  che  secondo  la  costituzione  dall’ Impero  Ottomano 
ne  arrestavano  ad  ogEÌ  passo  i  progressi,  seppe  ritrarne  tutti  que’ profitti,  che  la  natu¬ 
ra  del  luogo,  assai  prodiga  in  se  stessa,  poteva  somministrare  in  gran  copia.  Per  mez¬ 
zo  di  questo  fiume,  le  provincie  Russe  situate  al  Sud-Est  possono  ritirare  più  van¬ 
taggiosamente  che  per  Pietroburgo,  Mosca,  Mohilow  e  pel  Mediterraneo  ,  i  prodotti  di 
natura  e  di  arte  di  cui  abbisognano  molto,  mentre  dal  Mediterraneo  non  si  possono  avere 
tutte  le  merci  (almeno  quelle  della  Germania  e  dell’ Ungheria)  a  sì  buon  prezzo,  come 
dalle  provicele  confinanti  al  Danubio.  E  se  si  giungesse  ancora  ad  incamminare  e  re¬ 
golare  il  trasporto  dalle  suddette  tre  città  sopra  i  fiumi  fino  a  Cherson,  attese  le  spese 
che  ne  risulti  re  bbero  per  la  gran  distanza,  le  merci  verrebbero  sempre  a  costare  mol¬ 
to  più  di  quelle  che  si  possono  avere  per  la  via  del  predetto  Danubio. 

r\l  surriferito  trattato  di  commercio  del  1733  ne  fu  aggiunto  un  altro  sotto  il  dì  28 

Dicem- 
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Dicembre  di  detto  anno,  in  sequela  del  quale,  la  piccola  Tartarìa  e  la  penisola  di  Cri- 
raea,  detta  Tauride,  restarono  per  sempre  cedute  ed  unite  all’  Impero  della  Russia;  ed 
inoltre,  nel  trattato  di  Maxin  del  dì  22  Agosto  vecchio  stile  1791,  furono  confermati  tut¬ 
ti  i  trattati  e  cessioni  antecedenti ,  e  di  più  ,  rimase  in  potere  de’  Russi  la  città  e  fortez¬ 
za  di  Oczakow  all’imboccatura  del  Nieper ,  nel  golfo  del  Liman  incontro  alla  nuova 
Cherson,  con  tutto  il  suo  distretto.  Avendo  con  ciò  la  Corte  di  Pietroburgo  acquistato  il 
porto  di  Sebastopoli ,  conosciuto  per  1’ addietro  sotto  il  nome  Achtjar,  come  pure  quello  di 
Gaffa,  altrimenti  Teodosia  (appartenente  400  anni  addietro  a’ Genovesi),  vennero  que¬ 
sti,  mediante  la  loro  bontà  e  comoda  situazione,  aperti  a  tutte  le  nazioni  trafficanti  con 
i  sudditi  Russi,  che  possono  approdarvi  sopra  bastimenti  proprj,  o  presi  a  nolo,  tras¬ 
ferirvisi  per  la  parte  di  terra,  tornar  a  caricare  i  loro  legni,  e  partirsene  liberamente 
a  loro  piacimento,  dovendosi  però  conformare  a  quanto  resta  prescritto  ne’ regolamen¬ 
ti  de’dazj  e  tariffe  da  pagarsi  per  le  merci  d’  introduzione  e  di  estrazione.  Inoltre, 
è  permesso  ad  ognuno  di  esercitare  senza  soggezione  il  suo  traffico,  e  d’intraprendere 
affari  di  commercio  al  minuto  o  all’ìngrosso,  godendo  gli  stranieri  neife  indicate  piazze 
quella  medesima  piena  libertà  loro  accordata  nella  imperiai  residenza  di  Pietroburgo, 
e  nel  porto  di  Arcangelo:  e  nel  caso  di  una  guerra  tra  le  Potenze  Marittime,  troverà 
in  que’ luoghi  ciascheduno  l’opportuna  sicurezza  nelle  massime  fondamentali  di  un  si¬ 
stema  irremovibile  di  neutralità.  Possono  parimente  i  forestieri  erigere  ogni  sorta  di 
Fabbriche  e  Manifatture,  tendenti  all’utile  tanto  particolare  quanto  generale,  godendo 
degli  stessi  vantaggj  e  preferenze  accordate  a’  sudditi  Russi  che  trovansi  nel  medesimo 
caso.  Resta  poi  in  arbitrio  di  ciascuno  straniere  per  la  sua  propria  persona,  come  an¬ 
che  per  i  suoi  discendenti ,  di  rimanere  sotto  il  dominio  Russo  tutto  quel  tempo  che 
troverà  a  proposito,  e  potrà  partire  ogni  qual  volta  vorrà,  purché  dimostri  d’aver 
pagato  le  solite  imposizioni  pe-  tre  anni  avvenire. 


Non  molti  anni  avanti  al  prenominato  prezioso  acquisto  della  Crimea,  1*  Imperatri-  Cherson. 
ce  Caterina  II.  fece  edificare  per  mezzo  del  Generale  Annibaie  Moro  la  città  chiamata 
Cherson,  nel  Governo  di  Catharinoslaiv ,  in  luogo  poco  distante  dalle  foci  del  Nieper, 
incontro  appunto  alla  detta  piazza  di  Oczakow.  Nello  spazio  di  tre  anni  vi  si  fabbri¬ 
carono  più  di  1,000  case,  e  nel  1787»  quando  l’Augusta  Sovrana  fu  in  persona  a  ve¬ 
dere  i  suoi  nuovi  acquisti  ,  se  ne  contavano  più  di  7,000. 

Fra  i  Negozianti  di  detta  città  i  più  Doti  sono:  Fabri  e  Metz ,  Reboue ,  casa  stabi¬ 
lita  da  Freding  di  Costantinopoli,  ed  Antoine  e  Sauron ,  che  avanti  la  presente  guerra 
avevano  aperto  un  buon  ramo  di  commercio  con  Marsiglia.  Oltre  a  questi,  vi  sono 
d; verse  case  di  Greci,  Tedeschi,  e  di  altre  nazion  ,  parte  de’  quali  si  esercitano  nel 
traffico  de’ Grani . 

Questa  città,  per  anche  nascente,  si  va  tuttora  ingrandendo,  ed  in  specie  dopo 
l'ultima  indicata  pace  del  1791,  avendovisi  eretti  de’ comodi  magazzini  che  vi  manca¬ 
vano,  e  le  neces-arie  poste  per  aprir  la  comunicazione  per  la  via  di  terra  tra  essa  città 
e  le  altre  fwovincie  Russe. 

In  uno  de’ penultimi  anni,  prima  della  sopraddetta  guerra,  entrarono  in  quel  por¬ 
to  122  bastimenti,  cioè:  23  Russi,  92  Turchi,  e  7  con  bandiera  Imperiale,  i  quali  tutti 
insieme  vi  trasportarono  una  buona  quantità  di  Vini,  Merci  e  Manifatture  estere,  ed 
esportarono  all’incontro  Grani,  Farina,  Canapa,  Lino,  Cordaggj,  Lana,  Tabacco,  Le- 
gname  da  costruzione,  Ferro,  Vacchette  ed  altri  simili  articoli. 


Ad  oggetto  di  ampliare  il  commercio  sul  Mar-Nero,  l’Imperatrice  della  Russie, 
sempre  propensa  al  vantaggio  de’suoi  sudditi ,  venne  ad  ordinare  sotto  li  23Febbrajo  1783: 

1)  Che  i  dazj  d’ingresso  sopra  tutti  i  Vini  provenienti  dalle  acque  di  Turchìa, 
compresi  quelli  di  Cipro  e  di  Grecia,  venendo  portati  ne’ porti  di  Russia  situati  sul 
Mar  -  Nero,  sopra  bastimenti  Russi  o  Turchi,  per  conto  de’  sudditi  di  entrambi  gl’ 
imperi ,  debbano  esigersi  al  pari  di  quelli  che  sono  imposti  sopra  i  Vini  di  Spagna  e  di 
Portogallo,  e  che  vengono  introdotti  direttamente  da  questi  due  regni.  L’Oxhoft  adunque 
de’predetti  Vini  di  Turchìa  trovasi  tassato  a  4  Rubli  e  50  Copeki  moneta  di  Russia.  I 
certificati,  a  tenor  della  legge,  devono  essere  sottoscritti  da’  Consoli  Russi,  ed  in  loro 
mancanza  da’  Magistrati  del  luogo  da  dove  si  spediscono  i  Vini  ,  per  la  loro  le¬ 
gittimazione  . 

2)  Tutti  i  Vini  di  Firenze  ed  altri  d’  Italia  ,  venendo  introdotti  ne’  sopraddetti 

porti  sul  Mar»  Nero  sopra  bastimenti  Russi  o  Italiani,  restano  tassati,  riguardo  il  da¬ 
zio  d’ingresso,  come  i  detti  Vini  di  Turchia.  3) 
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3)  Per  tutti  i  mentovati  Vini  però,  quando  vengono  introdotti  sopra  bastimenti  di 
altre  nazioni,  resta  fermo  il  dazio  stabilito  nella  tariffa  generale. 

4)  Sopra  tutto  quello  che  riguarda  lo  stabilimento  de’  dazj  imposti  su  le  merci  in¬ 
trodotte  ne’ porti  Russi  sul  Mar  Nero,  a  cui  appartengono  anche  i  predetti  Vini,  si 
deve  procedere  esattamente  a  norma  del  sesto  articolo  dell’  editto  di  tariffa  generale, 
pubblicato  sotto  il  dì  27  Settembre  1782,  (che  si  riporterà  in  appresso). 

5)  Similmente,  i  Vini  rossi  e  bianchi  della  Valacchia,  introdotti  per  la  via  di  ter¬ 
ra  per  conto  de’ sudditi  Russi  o  Turchi,  pagheranno  l’ istesso  dazio,  come  quelli  di 
Grecia  e  d’  Italia  . 

6)  Siccome  resta  prescritto  nell’  articolo  duodecimo  della  preaccennata  tariffa  del 
1782  ,,  che  tutte  le  merci  de’  territorj  di  Polonia  confinanti  co’ Governi  della  Piccola 
„  Russia  e  Russia  Bianca,  che  consistono  in  Lino,  Miele,  Cera  tanto  grezza  che  pur- 
„  gata,  Canapa,  Olio  e  Semenza  di  canapa  e  di  lino,  Pelli  di  Bue  non  lavorate  ,  Gra- 
„  ni  di  qualunque  sorta,  Setole  di  animali  porcini,  Catrame,  Legname  di  ogni  genere, 
„  Arnesi  di  legno,  ed  altre  cose  necessarie  alla  gente  di  campagna,  come  pure  ogni 
,,  sorta  di  Bestiame,  potranno  essere  introdotti  nella  Russia  se  iza  verun  pagamento  di 
„  dazio;  ”  così  il  contenuto  di  questo  articolo  viene  confermato  in  tutta  la  sua  esten¬ 
sione,  ed  applicato  in  vantaggio  del  Governo  di  Chatarinoslavv ,  ad  oggetto  di  som¬ 
ministrare  a’ Polacchi  la  comodità  di  trasportare  simili  prodotti  e  merci  per  la  via  di 
mare  in  altri  luoghi . 

Per  favorire  sempre  più  il  commercio  della  Polonia  per  Cherson  e  pel  Mar  Ne¬ 
ro,  la  Corte  di  Russia  ,  sotto  il  dì  22  Novembre  1784,  temano  una  patente  del  seguen¬ 
te  tenore: 

1)  A  maggior  vantaggio  de’ suoi  sudditi,  non  meno  che  di  quelle  nazioni  che  ac¬ 
cordano  al  commercio  de’ Russi  de’ vantaggi  reciproci,  restano  diminuiti  di  una  quarta 
parte  ne’  porti  Russi  del  Mar  Nero  ed  in  quello  di  Azof  tutti  i  dazj  specificati  nella 
tariffa  generale  daziaria,  eccettuate  però  quelle  merci,  per  le  quali  si  pagavano  in 
passato  gli  stessi  dazj,  tanto  ne’  porti  del  Mar  Nero,  quanto  in  tutti  gli  altri  dell’Im¬ 
pero  Russo,  come  pure  per  quelle  ,  per  cui  sono  stabiliti  alcuni  dazj  particolari  ue’ 
porti  suddetti  del  Mar  Nero.,  Quindi  è,  che  anche  la  nazione  Polacca  può  godere 
di  questi  dazj  diminuiti  ne’ sopraddetti  ultimi  porti. 

2)  In  vigore  del  presente  regolamento,  viene  confermato  il  duodecimo  articolo  del¬ 
la  tariffa  de’  27  Settembre  1782,  mediante  il  quale  resta  accordato  a’  prodotti  della 
Polonia,  come  sono,  Canapa,  Lino,  Miele,  Cera  tanto  grezza  che  purgata.  Olio  e 
Seme  di  lino  e  di  canapa  ,  Pelli  di  Bue  non  lavorate,  Grani  di  ogni  genere  ,  Setole  di 
animali  porcini,  Catrame,  Legname  da  fabbriche  e  per  altri  usi,  Arnesi  necessarj  alla 
gente  di  campagna,  e  Salvaggiume  di  qualunque  sorta,  che  possano  essere  introdotti  ne’ 
Governi  della  Piccola  Russia  e  Russia  Bianca,  senza  verun  pagamento  di  dazio 
di  confine. 

Il  contenuto  del  presente  articolo  dovrà  anche  estendersi,  oltre  alla  Giurisdizione 
de’ Governi  suddetti,  a  favore  degli  abitanti  del  Governo  stesso  di  Chatarinoslavv,  co¬ 
me  ancora  per  somministrare  a’ Polacchi  i  mezzi,  onde  poter  esportare  i  loro  prodotti 
e  merci  oltre  al  Mar -Nero. 

3)  La  città  di  Cherson  però  sarà  l’unico  porto  destinato  per  il  commercio  di  tran¬ 
sito  ,  tanto  con  generi  e  merci  che  dalla  Polonia  vengono  esportate  in  paesi  esteri  , 
quanto  con  quelle  che  vengono  introdotte  da  esteri  stati  ,  e  sono  dirette  per  la  Polonia. 

4)  Il  Governo  generale  di  Chatarinoslavv  e  della  Tauride  ergerà  a’ confini,  nel  si¬ 
to  che  giudicherà  più  a  proposito,  una  Dogana,  per  la  quale  dovranno  passare  tutte 
le  merci  della  Polonia  che  si  spediscono  per  mare  ,  insieme  con  quelle  che  si  traspor¬ 
tano  per  la  medesima  strada  a  Cherson,  e  destinate  sono  per  la  Polonia. 

5)  Di  tutte  le  merci  estere  che  nell’atto  dell’ingresso  hanno  pagalo  lo  stabilito  da¬ 
zio,  alla  loro  uscita  da  Cherson  verso  i  paesi  stranieri,  non  si  riterrà  del  dazio  mede¬ 
simo  che  l’ottava  parte  in  vantaggio  dell’  erario  Imperiale,  e  le  sette  altre  parti  si 
restituiranno  al  Mercante  che  le  ha  introdotte .  Questa  restituzione  si  estenderà  sola¬ 
mente  per  lo  spazio  d’un  anno,  incominciando  da!  giorno  in  cui  le  merci  hanno  pa¬ 
gato  il  d  azio;  ma  se  queste  restano  a  Cherson  più  d’un  anno,  in  fai  caso  non  si  re¬ 
stituirà  niente  del  dazio  pagato. 

6)  In  questo  commercio  di  transito ,  volendosi  godere  l’esenzione  sopraddetta  de* 
dazj,  le  merci  estere  non  devono  consistere  in  piccola  quantità .  Le  merci  a  braccio, 

coinè , 
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come,  Panni,  Drappi,  Stoffe  di  seta  e  lana,  Telerie,  Nastri,  Veli  ed  altri  articlr 
che  si  spacciano  a  misura,  devono  formare  un  intiera  pezza  e  non  meno  e  le  m  * 

che  si  esitano  a  peso ,  non  devono  pesare  meno  di  200  Libbre  per  genere  Sono 

rò  eccettuate  le  merci  consistenti  in  Droghe  e  Spezierie,  Te  ed  altri  consimili  articoli* 
che  possono  m  tal  caso  pesare  anche  100  m.  Per  quel  che  riguarda  noi  le  mere,  1; 
qui  de  ed  altre  bevande  in  bottiglie  e  fiaschi,  queste  devon  essere  almeno  un  barile 
(OxhoftJ,  oppure  50  bottiglie  o  fiaschi.  Trattandosi  di  Cappelli,  Berrette,  Cuffie  da 
notte,  Calze,  Manicotti  e  cose  simili-»  devono  essere  almeno  una  dozzina  per  sorte - 
e  la  somma  delle  merci  soggette  alla  stima,  come  pure  di  quelle  non  specificate  nel¬ 
la  tariffa,  non  deve  importare  meno  di  100  Rubli,  onde  partecipare  del  benefizio  dell’ 
esenzione  suddetta  de  dazj .  r  11 

7)  Siccome  anche  la  provincia  della  Tauride  o  Crimea  abbonda  di  ottimo  Sale  e 
durevole,  si  spera  dalla  parte  della  Russia,  che  in  corrispettività  del  presente  rezola- 
mento,  questo  Sale  verrà  esportato  in  vantaggio  della  Corona  non  solamente  in  Po. 

Ionia,  ma  eziandio  negli  altri  stati  per  la  via  di  mare. 

Egli  è  certo  non  esservi  nazione  alcuna  in  Europa  che  non  prenda  Pn--ie  al  Tariffa 
commercio  della  Russia,  e  siccome  tutti  1  trattati  di  commercio  e  di  navigazione  re  ¬ 
stati  stipulati  da  miesto  imoero  con  varie  Potenze  hnnrw.  _ _ ...  ?  .  n  ’  avaria. 


.  •  .  -o - ,  ~  —  **"*'**"  «gg.flvcjic  in  quell  impero  le 

merci  di  suo  traffico,  troviamo  molto  opportuno  d’inserire  qui  la  nuova  tariffa  da. 
ziana  tale  quale  fu  pubblicata  in  un  con  la  patente  che  la  precede. 


P  A  T  E  N  T  E. 

Della  Tariffa  daziaria  per  tutti  gli  Ufiicj  doganali  ne  porti  ed  a'  confini  degli 
otati  della  Russia  ,  eccettuati  i  Governi  di  Astracan ,  Orenburg 

e  della  Siberia . 

1)  Questa  Tariffa  varrà  presso  tutti  gli  UfFicj  doganali  ne’ porti  ed  a’ confini  dell’ 
Impero  Russo,  eccettuati  1  Governi  di  Astracan,  Ufinski ,  Orenburg,  ToboGk  ed  Ir- 

kutzk ,  per  1  quali,  attese  le  particolari  loro  circostanze  di  commercio,  verrà  quanto 
prima  pubblicata  una  separata  Tariffa.  ’  quanto 

2)  Dietro  la  presente  Sovrana  determinazione,  presso  gli  Uffici  doganali  ne’ noni 

ed  a  confini  de  Governi  di  Riga,  Revel  e  Wiburg,  come  pure  nella  città  di  Narva  e 
ce  Coverei  del  .  Russia  Bianca,  i  dazi  Selle  merci  d’imrodnzione  e  di  estrazione  con 
SI  esigeranno  altrimenti,  che  secondo  questa  Tariffa  generale  orazione  non 

3)  Attesa  l’introduzione  di  questa  nuova  Tariffa  daziaria  generale  ordiniamo  .h. 
siano  annullate  tutte  le  altre  Tariffe  dello  stato  che  per  raddiltro  era^o^ in vfgore  fra 
LtST  e. gh  altri  governi,  presso  de’ quali  si  esigevano  le  gabelle  a  tenore  del 
te  ab  edita3  13113  *  Pielrobur8°  ’  che  Pur«  intendiamo  per  l’avvenire  totalmen- 

4)  Siccome  il  ceto  mercantile  delle  nostre  città  di  Riga,  Revel,  Wiburg  e  di  altri 
luoghi  compresi  ne  sopraccennati  governi,  non  ha  finora  goduto  di  que’  vaifta£?<fi  ora 
zitamente  accordati  da’ nostri  Antecessori  e  da  Noi  a’ Mercanti  di  lutte  le  aftre’  Juà 
de  nostri  stati,  affine  di  animare  il  commercio  ;  quindi  siamo  tenuti  nella  graziosa  de 
terminazione  di  concedere  tutti  i  già  menzionati  privilegi  nella  totale  lofo  estensio 

6  C,ttad,ni  di  RlSa’  Revel »  Wiburg  e  della  Russia  Bianca  non 
«guentì  vamaggj\NarVa;  restando  mai  semPre  fermo  a’ medesimi  il  godimento  de’ 

Primo.  11  libero  commercio  nello  stato,  giusta  le  leggi  dell’impero  :  libertà  che 
deve  riuscire  tanto  piu  vantaggiosa,  quanto  éhe  vengono  con  ciò  abolite  tutte  quel- 

le  gabelle,  che  finora  furono  di  aggravio  a’ popoli,  e  di  ostacolo  al  traffico  traine 
su  ea  altri  governi.  l 

Secondo.  Il  pagamento  de’ dazj  in  moneta  corrente  di  Russia  o  in  Cedole  di  Ran 

co  per  tutte  quelle  città  dell’impero  in  cui  si  trovano  de’ Negozianti  ,  eccettuata 

soltanto  Riga ,  ove  non  evvi  quasi  altra  moneta  in  circolazione  fuorché  Talleri 

Il  Mentore  Tom .  V.  P  * 
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Terzo.  La  notabile  diminuzione  de’  dazj ,  tanto  dietro  il  Regolamento  daziano 
di  navigazione ,  quanto  dietro  il  Regolamento  presente,  allorché  le  merci  vengo¬ 
no  spedite  in  paesi  esteri  da  un  .porto  del  nostro  impero ,  qualunque  siasi ,  per 
proprio  conto  e  su’  propri  bastimenti,  e  quando  1’  equipaggio  del  bastimento  sia 

C°Quarto  L*  altra^diminuzione  di^gabelle  resta  accordata  a’Negozianti,  allorché  condur¬ 
ranno  in  qualunque  portodellaRussia  .su’  proprj  bastimenti  delle  merci  dagl  stati  esteri. 
Avuto  riguardo,  che  ne’  dazj,  i  quali  si -esigevano  presso  gli  Ufficj  doganali 
de’ sopraddetti  governi  per  le  merci  di  estrazione  e  R’ introduzione ,  erano  compresi  1 
dazi  di  città,  pedaggio,  e  ricettorìa,  la  di  cui  rendita  serv.va  alle  stabilite  pubbliche 
snese  delle  città;  ci  siamo  determinati  di  accordare  graziosamente  a  ciascuna  citta , 
il  poter  esigere  dagli  Ufficj  doganali,  in  luogo  de’ suddetti  proventi,  una  fissata  som¬ 
ma  da  calcolarsi  in  proporzione  degli  ultimi  dieci  anni ,  e  per  il  di  cui  annuale  paga- 
mento  abbiamo  già  rilascia'!  gli  ordini  opportuni  al  nostro  Senato.  Di  questa  somma,  a  te¬ 
nore  delle  leggi  ed  ordini,  le  surriferite  città  ne  renderanno  esattissimo  conto  a  que 

Magistrati  a’  quali  spetta.  .  .  .  ^  . 

6)  Sebbene  questa  Tariffa  doganale  debba  servire  anche  per  tutti  1  nostri  porti 

al  Mar  Nero  e  quello  di  Azof,  ciò  non  ostante  abbiamo  creduto  bene,  per  promuove¬ 
re  sempre  più  i  vantaggi  di  quel  commercio,  di  diminuire  di  una  quarta  parte  le  ga¬ 
belle  a  prò  de’ nostri  sudditi,  e  di  quelle  nazioni  con  le  quali  avremo  conchiusi  par- 
titolari  Trattati,  e  le  quali  anche  dal  canto  loro  saranno  concorse  a  facilitare  il  com¬ 
mercio  della  Russia .  Da  questa  diminuzione  di  dazio  restano  escluse  pero  quelle  mer¬ 
ci  per  le  quali  è  espresso  nella  Tariffa  di  dover  corrispondere  agli  Ufticj  de  porti  del 
Mar -Nero  il  medesimo  dazio,  che  si  paga  a  tutti  gli  altri  Ufficj  doganali;  e  cosi  pu¬ 
re  quelle  tali  merci,  per  le  quali  è  specificatamente  prescrittoli  dazio  da  pagarsi  agli 

Uffici  de’ sopraddetti  porti,  ,  , 

7)  Il  dazio,  tanto  per  le  merci  d’introduzione,  che  per  quelle  di  estrazione  da 
nostri  stati,  dovrà  pagarsi  dalle  nazioni  estere  metà  in  tanti  Talleri  di  giusto  peso, 
14  de’ quali  dovranno  pesare  una  Libbra,  ed  ogni  Ta'lero  saia  valutato  a  i  Rublo  e 
25  Copeki ,  e  l’altra  metà  in  qualunque  moneta  corrente  della  Russia.  Rispetto  poi 
a’ sudditi  dallo  stato,  questi  potranno  pagare  il  dazio  in  tanta  moneta  corrente  della 
Russia,  o  anche  in  Cedole  di  Banco  ;  si  eccettua  però  la  sola  citta  di  Riga,  la  quale 
dovrà  pagare  tutti  i  dazj  soltanto  in  Talleri  al  peso  e  ragguaglio  come  sopra . 

8)  Da  quelle  nazioni,  le  quali  avessero  conchiuso  de  Trattati  di  commercio ,  si 
esigeranno  i  dazj  a  norma  delle  condizioni  stabilite  in  detti  Trattati,  e  ciò  fino  a  che 

questi  saranno  in  vigore.  .  ,  _.  , 

o)  Rispetto  alla  facilitazione  accordata  con  uostra  particolare  Ordinanza  sopra  al¬ 
cune  merci  estere  già  segnate  nella  Tariffa,  di  potere  cioè  pagare  il  dazio  in  monete 
Russe,  s’intende  che  ne  avranno  a  godere  tutte  le  nazioni  niuna  eccettuata;  e  pero  gli 
Uffici  doganali  si  regoleranno  a  norma  della  presente  prescrizione.  Ne  resta  pero  sem¬ 
pre  eccettuata  la  città  di  Riga,  da  cui,  anche  per  siffatte  merci,  si  dovrà  cornspon- 

dere  il  ciazio  in  tanti  Talleri.  ...... 

10)  In  tutti  i  porti  nel  Mar -Nero  e  di  Azof  appartenenti  al  nostro  dominio,  1  da¬ 
zj  si  pagheranno  in  sola  moneta  della  Russia.  .  . 

11)  Le  merci  forestiere,  pagato  che  si  avrà  per  esse  il  rispettivo  dazio  d  ingresso, 
sia  agli  Ufficj  de’ porti  o  a  queìli  de’ confini,  dovendo  nuovamente  sortire  dallo  stato, 
si  lascieranno  passare  liberamente  i  confini  senz’  altro  pagamento ,  sempre  che  siano 
munite  del  rispettivo  bollo  doganale,  o  di  un  attestato  per  quelle  tali  merci  che  non 

potessero  bollarsi.  .  _  .  .  -, 

ig)  Tutti  i  prodotti  e  le  merci  de’luoghi  della  Polonia,  confinanti  con  la  Russia 
Piccola  e  Russia  Bianca,  potranno  essere  introdotti  ne’ paesi  Russi  senza  verun  pa¬ 
gamento  di  dazio.  Questi  prodotti  e  merci  consistono  in  Canapa  ,  Lino  ,  Miele,  Cera 
tanto  grezza  che  lavorata.  Olio  e  Seme  di  lino  e  di  canapa.  Grani  di  qualunque  sor¬ 
ta,  Pelli  di  Buoi  non  conciate,  Setole  di  animali  porcini.  Catrame,  Legname,  Arne- 
si  di  legno,  ed  altre  cose  necesarie  alla  gente  di  campagna,  come  pure  ogni  sorta  di 

Bestiame.  .  ,  , 

13)  Rispetto  a’ prodotti  e  merci  della  Polonia,  Lituania  e  Curlandia,  che  venissero 

condotte  a  Riga,  per  essere  ivi  imbarcate  e  spedite  altrove;  come  pure  rapporto  alle 
merci  estere,  che  parimente  a  Riga  si  conducessero,  per  poi  spedirle  nella  Polonia, 
Lituania  e  Curlandia,  si  dovrà  osservare  a  puntino  ciò  che  restaqprescritto  su  tal  pro¬ 
posito  al  fine  delle  Tariffe  d’  ingresso  e  di  uscita.  U 


Russia. 


11 5 


14)  Il  diritto  di  carico  per  i  bastimenti  che  arrivano  o  che  partono,  fino  a  che 
non  sortirà  una  nuova  Ordinanza  su  questo  punto,  dovrà  esigersi  e  pagarsi  secondo 
quello  si  è  praticato  finora  in  ciascun  porto.  Si  eccettuano  pero  tutti  i  nostri  porti 
sui  Mar-Nero  e  di  Azof,  ove  non  si  esigerà  alcun  diritto  di  carico. 

ic)  Per  togliere  gl’inconvenienti  nati  nell’ amministrazione  degli  Ufticj  doganali  a 
motivo  della  diminuzione  de’ dazj  ,  benignamente  accordata  nell’anterior  l  anda  ,  cioè 
di  tre  quarti  per  le  merci  da  esportarsi  da’ Bussi  per  conto  proprio  e  su  bastimenti 
nazionali  e  di  un  quarto  per  le  merci  estere  da  introdursi  similmente  per  proprio  con- 
to  e  con  bandiera  Russa.  Noi  dichiariamo  che  la  suddetta  diminuzione  di  dazj  deb- 
ba  quindi  innanzi  essere  ridotta  precisamente  alla  metà  di  quello  eh’ è  stabilito  nella 
presente  Tariffa,  tanto  per  le  merci  d’introduzione,  quanto  per  quelle  di  estrazione , 
e  ciò  debba  osservarsi  in  tutti  quegli  Ufficj  doganali  ne  porti  ed  a  confini,  in  cui  e 

vigente  la  medesima  Tariffa.  ,  .  . 

ló)  Della  suddetta  diminuzione  di  dazio  goderanno  pero  soltanto  quelle  merci,  le 
quali  oltre  all’essere  esportate  ed  introdotte  per  proprio  conto  e  su  bastimenti  Russi 
come  si  è  detto  ,  1’  equipaggio  di  questi  bastimenti  sara  composto  per  lo  meno  della 

metà  di  sudditi  Russi .  „  , 

17)  Per  quelle  merci  che  da’ sudditi  Russi  verranno  introdotte  ed  estratte  sopra  ba¬ 
stimenti  esteri,  si  esigerà  il  dazio  per  intero,  nè  vi  avrà  luogo  veruna  diminuzione. 

18)  Se  tra  le  merci  introdotte  ve  ne  fossero  di  bagnate,  quelle  che  non  avran¬ 
no  sofferto  un  danno  notabile,  pagheranno  il  dazio  per  intero  a  norma  della  Tarlila  ; 
quelle  poi  che  fossero  totalmente  guastate,  si  dovranno  vendere  al  pubblico  incanto, 

e  del  ricavato  si  corrisponderà  il  5  p.  5.  alla  Corona.  .  ....  .. 

19)  Chiunque  ardirà  d’introdurre  o  di  estrare  da  nostri  stati  merci  proibite  nella 
presente  Tariffa,  oltre  alla  perdita  delle  medesime,  sarà  punito  per  la  prima  volta  col  pa¬ 
gamento  del  loro  importo,  da  corrispondersi  in  premio  all’accusatore:  per  la  seconda, 
Ili  verrà  duplicata  la  pena;  e  contravvenendovi  per  la  terza  volta,  oltre  che  soggia¬ 
cerà  ad  una  pena  quadruplicata,  verrà  consegnato  al  Tribunale  di  giustizia ,  e  gasti- 
gato  secondo  le  leggi.  In  ciascuno  de’ sopraccennati  casi ,  le  nieici  verranno  vendute 
al  pubblico  incanto,  presso  di  quel  Governo  ove  sarà  seguito  il  contrabbando,  ed  il 
danaro  ricavato  anderà  a  vantaggio  del  Collegio  di  soccorso  pubblico. 

20)  Per  evitare  le  frodi ,  che  possono  commettersi  nella  dinunzia  di  quelle  merci  cne 
dietro  la  Tariffa  devono  pagare  il  dazio  a  misura  del  loro  valore,^  dovranno  qaeste 
essere  notificate  nella  loro  totale  quantità,  qualità  ed  importo ,  cioè  .dovrà  indicarsi 
separatamente  il  contenuto  ed  importo  d’ ogni  rispettiva  Balla,  Botte,  Cassa  e  di  qua¬ 
lunque  altro  Collo;  e  se  un  Collo  stesso  contenesse  piu  sorta  di  merci,  dovrà  pure 
darsi  una  esatta  e  distinta  nota  del  valore  di  cadauna  di  esse.  Uno  dunque  che  con¬ 
tro  quest’ordine  denunzierà  l’importo  delle  merci  soltanto  in  massa,  oppure  ommet- 
terà  affatto  di  denunziarlo  ,  dovrà  assoggettare  le  merci  alla  stima  degli  Uliicj  doganali. 

21)  In  tutti  gli  Ufficj  doganali  ne’ porti  ed  a’ confini,  ove  è  in  vigore  la  presente 

Tariffa,  oltre  a’  dazj  in  essa  indicati,  si  pagherà  per  ogni  Rublo  di  dazio  due  Copeki 
•per  le  merci  d’introduzione,  ed  uno  per  quelle  di  estrazione;  qual  pagamento  sarà 
impiegato  in  beneficio  delle  rispettive  città  de’ suddetti  porti  e  confini;  e  ciò  giusta  gli 
ordini  rilasciati  al  nostro  Senato  sotto  li  22  Settembre  1782.  ^ 

22)  Per  facilitare  il  pianeggio  nello  sdoganare  le  merci ,  si  e  indicato  al  nne  delle 
presenti  Tariffe  d’ingresSo  e  di  uscita,  quale  dev’essere  il  calcolo  della  tara  di  qual¬ 
unque  merce.  Non  resta  però  vietato  a’ Negozianti  di  far  pesare  presso  1  suddetti  Uf¬ 
fici  le  loro  merci  in  netto,  nel  qual  caso  poi  non  avrà  luogo  veruua  bonificazione 

^  Il  pagamento  de’  dazj ,  sia  per  merci  d’introduzione  che  di  estrazione  ,  do¬ 

vrà  corrispondersi  per  intero  nell’atto  medesimo,  nè  sarà  conceduta  alcuna  dilaziane. 
Pietroburgo  il  dì  27  Settembre  1782- 

TARIFFA  DAZIARIA. 


Per  le  merci  d?  introduzione  negli  Siati  della  Pus  sia ,  eccettuato 

Orenburg ,  e  la  Siberia , 

Abbigliamenti  diversi  da  donna,  come  Fazzoletti  da  collo.  Fiori  ed  altri 
ornamenti  da  testa,  e  cose  simili,  ma  senza  oro  ed  argento,  pa¬ 
gano  per  ogni  Rublo  di  valore . . 


Astracan , 
Rub.  |  Cop. 

—  |  3° 
Acciajo 


Tariffa  d’ 
introduzio¬ 
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Per  le  merci  d'introduzione. 

Acciajo,  per  ogni  Barile  del  peso  di  3  Pud . 

.^ceto  di  vino  e  di  sidro,  per  Oxhoft . . 

- di  birra ,  ed  altre  qualità  — . 

Acque  minerali,  ed  altre  estratte  da  varie  erbe . 

- - vulnerarie  ed  odorifere,  per  Rublo  . . 

Acquavite  e  Spirito  di  grano  e  di  ginepro  ,  ne  è  proibita  l’introduzione 
Acquavite  di  Francia,  Acquavite  di  frutta,  e  Rum  (in  tutti  i  porti  ed  a’  confini, 
non  che  ne’ porti  del  Mar  Nero,  senza  diminuzione),  per  Anker  -  - 

Acquavite  estere  di  vino,  e  Rosolj ,  per  Anker . -  -  - 

Spirito  di  vino  (come  sopra),  per  Anker- . 

Àrak  e  Schrum  (come  sopra),  per  ogni  12  Bottiglie . 

Acqua  d’Ungheria,  per  100  Fiaschette  intere . 

A-ghi  da  cucire  ,  per  Migliajo  .  -  -  ~ . 

- grandi,  da  cucire  sacchi  e  vele,  per  ogni  cento’ . 

Spilli  e  Forchette ,  per  Libbra  -  - . 

Lardatoj ,  per  Dozzina . •• . 

Aloe  Succotrino  ,  per  Pud . - . 

udiva  (frutto  confettato  della  Turchìa),  per  Pud . 

Amido  bianco,  per  Pud . . . 

- turchino,  ovvero  Laccamusica,  per  Pud . ,  * 

Anelli  di  ferro  ,  di  ottone  e  di  altri  metalli ,  anche  dorati ,  per  Dozzina 

- per  chiavi ,  per  Dozzina . 

Animali  vivi  d’ogni  sorta,  e  Pelli  de’ medesimi  riempite  di  borra  -  -  - 

Antimonio,  per  Pud . . . 

Argento  vivo . - . .  . 

Argilla  d’ogni  sorta . 

Aromati ,  cioè:  Assia  (composto  di  erbe,  frutta  ed  aromati),  per  Libbra 

Zafferano,  per  Libbra  .  . . . 

Zenzero  bianco,  per  Pud . - 

detto  bruno  ,  per  Pud . . . . 

detto  in  sciroppo,  e  Coriandoli,  per  Pud . -  * 

Anici  e  Cubebe,  per  Pud  - . .  ..... 

Cardamomo,  Cannella,  Noci  moscade  e  Garofani,  per  Pud  -  -  -  - 

Ireos  Fiorentino,  per  Pud . .  . 

Pepe,  e  Pepe  garofanato,  per  Pud  .  . . 

Galanga,  per  Pud  . . 

Macis  ,  per  Pud . 

Cornino ,  per  Pud  - . . . 

Avorio  non  lavorato ,  per  Pud . 

Bambagia  ossia  Cotone . 

■ - filata,  come  pure  Stoppini  per  Candele,  per  Pud  ------ 

- - detta  tinta  ,  per  Pud . 

Bambagine,  cioè:  Mussoline  e  altre  merci  di’ cotone,  per  Rublo  -  - 

Mussoline  della  Turchìa  ricamate  d’oro  e  d’argento  (n’  è  permessa 
l’introduzione  soltanto  ne’ porti  del  Mar  -  Nero)  ,  per  Rublo  -  -  - 

Knidank  o  Chìndaeck  (Drappo  di  bambagia),  per  Pezza . 

Boria  (merce  di  bambagia  per  fodere,  dall’Asia)  (soltanto  ne’ porti 

del  Mar-Nero),  per  100  Arschine . 

Cumutsch. (Drappo  di  bambagia),  per  ogni  Pezza . 

Indiane  e  simili  merci  delle  Indie  orientali ,  per  Rublo  -  -  -  - 

Cotonine  della  Turchìa,  per  100  Archine . 

dette  bianche  da  stamparsi,  del  valore  di  20  Copeki  1’ Arschine  ,  per 

.  100  Arschine . . 

dette ,  come  pure  Mctkal ,  del  valore  di  20  Copeki  1’  Arschina  , 

per  Rublo  . . . . 

Bambocc),  dou  nominati  nella  Tariffa,  per  Rublo . 
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Per  le  merci  d'introduzione. 

Bek/ncs  della  Turchìa  (composto  di  frutta),  per  Pud 

-Belletto  in  vasetti ,  per  Vasetto . 

- - in  Per  Dozzina  ...*.’  *  .*  ’ 

Berrette  e  Berrettoni  di  ogni  sorta ,  per  Rublo  .  .  .  .  ; 

d Dozzina  CÌ°®:  di  Castoro»  tessute  senza  oro  ed  argento,  pe 

- dette  dì  laDa,  bambagia  e  filo,  per  Dozzina  .*  .* 

dette  di  seta,  bavella,  e  con  bambagia,  per  Dozzina 
Bestiame,  cioè:  Castrati  e  Pecore,  Vacche  da  razza  dell’  Ola 
altri  paesi,  Cammelli,  Uccelli,  ed  ogni  altra  s*rta 
vrvi^non  nominati  nella  Tariffa  .  . 

Birra  d  Inghilterra  e  di  altri  paesi,  per  Oxhoft  . 

Biscotto  bianco ,  per  ogni  Barile  di  mezzo  Ahm  . 

Botti  vuote  e  Doghe  da  botti,  per  Rublo 
Bottoni  d’  ogni  sorta,  eccettuati  quelli  d’ oro  e  d’  argento 
Rublo  6 


d 


Burki  (specie  di  mantelli  di  lana),  per  Rublo 

Butiri ,  per  Pud  .  .  . . 

Caccao,  per  Pud . 

Caffè ,  per  Pud . 

Calcina  viva,  per  Tenne  o  Barile  '.  *.  .  '. 

spenta,  per  Tonne  ..... 

Calzette  di  bavella,  da  uomo  e  da  donna,  per  12  Pa 

-  di  seta  stragrandi ,  per  12  Paja . 

- dette  più  piccole,  per  12  Paja  .  . 

- dette  da  fanciullo,  per  12  Paja 

di  castoro  e  simili  ,  grandi,  per  12  Paja  . 


- dette  da  fanciullo,  per  12  Paja 

—  di  pelo  di  Cammello  e  di  lana  ,’  grandi,'  man 

- dette  da  fanciullo,  per  12  Paja  ...... 

dette  con  filo  o  bambagia,  grandi,  per  12  Pai 

- dette  da  fanciullo,  per  12  Paja  ..... 

—  dette  con  fiondi  seta,  grandi,  per  12  Paia 
dette  da  fanciullo  —  "  1  ’ 


per  12  Paja  .... 
di  tiio  e  bambagia,  grandi,  per  12  Paja  . 
dette  da  fanciullo,  per  12  Paja 

7,  d*  pelle  ,  ed  altre  non  nominate  nella  Tariffa 

Canne  d’india,  per  Rublo  ltTa’ 


—  per  pettini  da  tessitori  . 

CannocchiaH  senza  cerchielli  d’oro  e  d’argento,  per  Rublo  ! 
Capelli  per  far  perrucche,  per  Pud  V 

r—  Perrucche  fatte,  per  Rublo  ‘  ! . 

Cappelli  di  castoro  e  di  mezzo  castoro,  1’ 
detti  con  cordoni  di  seta,  l’uno 


uno 


a6»-  C0D  fordoni  d’oro  e  d’argento,'  l’uno  ] 
dett!  con  bordo  d’oro  e  d’argento,  1’  uno  . 

01  lana,  per  Dozzina . 

detti  con  cordoni  di  seta,  per* Dozzina  *. 
- de  tu  con  cordoni  d’oro  e  d’argento  ,  1’ uno  . 

_ tT  ?°ra°’  d’  °r0  e  d’  ar§enl°  »  1*  uno  . 

(larbon  fossile  .  “ar,naÌ  ’ 

Carne  di  Manzo  salata,  pei-  Pud* 

- porcina  salata  ,  per  Pud 

- di  volatili  stilata,  per  Pud  .  ! 

Lingue  di  Manzo,  per  ogni  cento 
falsicele ,  per  Pud  . 

Carta  reale  grande  da  disegno',  per  Risma' 
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Per  le  merci  d'  introduzione  . 


Carta  reale  mezzana,  per  Risma . *  *  *  * 

_ _ detta  piccola,  per  Risma  .  . . 

_ da  stampa  senza  colla ,  per  Risma . 

_ da  scrivere  d’  Olanda ,  per  Risma  •  •  . . 

_ detta  ordinaria  d’ ogni  grandezza,  per  Risma  . . 

_ da  carte  da  giuoco  ,  per  Risma . . 

_ _ legata  in  libri  per  uso  de’scrittoj,  per  ogni  Libro . 

_ da  lettere  con  filetto  d’oro,  per  Risma . 

_ _  da  dette  senza  filetto  d’oro  ,  per  Risma . 

_ da  invoglia,  d’ ogni  sorta,  per  Risma  -  * . 

- -  da  feltrare,  per  Risma  . . 

_ _ grigia,  cerulea  e  di  altri  colori,  per  Risma . 

_ Cartus  ,  per  Risma  -  -  *  - . 

_ Cartone  grosso,  per  100  Foglj . 

_ _ _  da  musica  ed  anche  con  note  ..  ....  - 

Carte  da  giuoco  d’ ogni  sorta,  oltre  il  bollo,  per  Dozzina  -  -  - 

e  per  il  bollo  . . *■**'*'* 

Catenacci  di  ferro  e  di  acciajo  per  uscj ,  finestre,  e  simili,  per  12  Faja  -  - 

- - guarniti  di  ottone,  per  Pajo  - . 

_ _ _  di  bronzo  con  lavori,  per  Pajo . 

- detti  dorati,  per  Pajo  .  . . -  *  *  *  * 

Catrame  denso ,  per  Barile  -  *  - . 

_ non  purgato ,  per  Barile  - 

- - purgato ,  per  Barile  -  -  -  -  -  * . . 

Cavalli  interi  e  Cavalle  .  . . .  . 

- - -  castrati,  per  Rublo  - . *  ’  *  *  '  ’ 

Fornimenti  da  cavallo,  non  nominati  nella  Tariffa ,  per  Rublo  - 

detti  Turcheschi,  per  Rublo  * . *  *  *  *  * 

Crini  di  cavallo  non  bolliti,  per  Berkovvitz-  « . *  - 

detti  bolliti,  per  Berkowitz  - 

Code  di  cavallo  ,  per  ogni  cento  -  *  -  * . *  * 

Caviale,  per  Pud  -  *  -  - . 

Ceppi  (BlÓcke) ,  per  io  Pezzi-  -  - . .  *  '  *  * 

Cedro  (olio  ed  essenza  di) ,  per  12  Bottiglie 

Cera  gialla,  bianca,  e  colorita  ,  per  Pud  -  -  *  * 

Candele  di  cera ,  per  Pud .  -  * 

Chiodi  con  teste  d’ottone,  per  Pud  *  *  • 

-  di  ottone  e  di  altri  metalli ,  anche  dorati ,  per  Pud 

Cinghie  ovvero  Coreggie  di  Pelle  di  pesce,  per  Pajo . 

Cintole  di  lana,  di  pelo,  e  di  bavella,  per  Rublo  .  .  .  •  •  •  •  •  • 

_ di  seta,  della  Turchia  (permesse  soltanto  ne  porli  del  Mar  -  Nero) 

per  Rublo  ....*•►>*•* . 

Cioccolata,  per  Pud . •  •  •  •  •  •  •  •  •  :  • 

Cocchj  ed  altri  legni  da  viaggio  (eccettuati  quelli  de  viaggiatori)  per  Rublo 

Colla  caravella ,  per  Pud  .  . . . 

- - di  pesce,  per  Pud . . .  •  •  .  • 

Colori,  cioè:  Cocciniglia  (anche  ne’ porti  del  Mar  •  Nero),  per  Libbra  .  • 

Terra  Ombra,  per  Pud . . 

Indaco  Lauro ,  S.  Domenico  e  di  Curassao ,  non  che  rottami  d’  In¬ 
daco  (anche  ne’porti  del  Mar -Nero),  per  Pud . 

Indaco  comune,  di  Giamaica,  ed  in  balle,  per  Pud  .....* 
Cinabro,  Giallo  di  Napoli,  Gomma  -  Gotta,  e  Biadetto,  per  Pud 

Verderame,  per  Pud . ». . 

Verdeterno,  per  Pud . . . . 

Lacca  di  Venezia  e  di  Germania,  e  Azzurro  oltramarino,  per  Pud 

Minio  e  Carminio,  per  Pud . «  .  . 

Terra  rossa ,  per  Pud . . 

Giallossanto ,  e  Biacca  d’ ardosia ,  per  Pud  ......  •  • 
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Per  le  merci  d' introduzione . 

Colorì,  cioè:  Guado,  per  Pud.  ...  . . 

Robbia,  Oriana,  Asfori  e  Riacca,  per  Pud . 

Pastelli,  per  Pud  . . 

Orpimento,  per  Pud . . 

Curcuma,  Oricello,  Risagallo  e  Verdemare,  per  Pud . 

Azzurro  di  Berlino,  per  Pud . «  • 

Terra  Ocra,  per  Berkowitz . -**-■*** 

Colori  in  cappette  e  cassettini,  per  miniatura,  ed  altri  Colori  non  nomina¬ 
ti  nella  Tariffa,  per  Rublo . 

Coltelli  e  Forchette  d’ogni  sorta,  senza  oro  ed  argento,  per  Rublo  -  - 

Confetti  e  Dolci  d’ogni  sorta,  per  Pud  . 

. - —  sciroppati,  e  Frutta  in  conserva,  per  Libbra . 

Coperte  di  bambagia,  per  Rublo . ........ 

= - di  seta,  di  lana  e  di  lino,  per  Rublo  7  -  *  *  *  * 

— -  della  Turchìa,  con  oro  ed  argento,  per  Rublo- 

- —  di  lana  per  le  Slitte,  per  Rublo .  .... 

Coralli  fini  ed  ordinarj,  per  Libbra . 

di  cristallo,  per  Migliajo 


Corde  da  strumenti  d’ogni  sorta . .  . 

Cordami  di  canapa,  per  Berkowitz . - . *  - 

- di  stoppa  di  canapa,  per  Berkowitz . 

Cordoncini  di  seta,  di  pelo  ecc. ,  fuorché  d’oro  e  d’argento,  per  Rublo  - 
Corna  di  Cervo  e  di  Alce,  intieri  e  raspati,  per  Pud 

— —  di  Buoi ,  Caproni  e  simili ,  per  ogni  cento . .  - 

Cornici  (fucmhè  d’oro  ed  argento,  e  quelle  già  nominate  nella  Tariffa), 

per  Rublo  . .  . . . 

Creta  d’Inghilterra  e  di  Francia,  per  Berkowitz  -  - . 

Crogiuoli  di  argilla  o  di  altra  materia,  per  ogni  cento . 

Disegni,  o  Schizzi  -  -  -  ' . . 

Ditali  di  ferro,  d’acciajo  e  d’ottone,  per  ogni  cento  -  ------ 

Drogherìe,  cioè:  Vitriuolo  di  Cipro,  per  Pud . 

Vitriuolo  verde,  Zucchero  di  piombo,  Tartaro  cristallizzato,  Tremen¬ 
tina,  ed  Olio  di  trementina,  per  Pud . . 

Olio  e  Spirito  di  Vitriuolo,  Spirito  dì  Nitro,  di  Zolfo,  di  Sale,  di 

Saturno,  ed  Acquafòrte,  per  Pud  .  .  .  .* . 

Salarmonìaco ,  per  Pud . .  * . 

Galla,  per  Pud  ....  ; . 

Trementina  di  Venezia,  per  Pud . 

Borace,  per  Pud . . . 

Cremortartaro ,  per  Pud  . . . . 

Canfora,  per  Pud  . . « 

Erbe  diverse,  per  Pud . . 

Zaffranoni  o  Asfori,  e  Menta,  per  Rublo  . . .  . 

Allume  ,  per  Berkowitz . . . .  .  . 

tutte  le  altre  Drogherìe  non  nominate  nella  Tariffa,  per  Rublo  .  . 

Elisiri,  per  Rublo  ...» . * . 

Emaile  o  Smalto . . . . 

Fazzoletti  da  spalle  (  Brusttiicher) ,  di  pelo  di  Cammello,  di  lana,  di 

bambagia,  e  di  mezza  seta,  l’uno . .  • 

— — —  di  seta ,  1*  uno . . . 

Feltri  di  lana,  larghi,  per  Dozzina . 

• - stretti,  per  Dozzina  . . 

■ - -  di  pelo  di  Vacca,  larghi,  per  Dozzina  .  . . 

- — -  stretti ,  per  Dozzina . . 

Ferro,  cioè.*  Cannoni  e  Bombe  di  ferro,  per  Berkowitz . 

— —  in  stanghe,  per  Berkowitz . 

grezzo,  in  pezzi  grossi  ^n’è  proibita  l’introduzione) . 

Latta  bianca  doppia,  per  Barile  di  450  Lastre . 
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Per  le  merci  d'  introduzione . 

Latta  semplice,  per  Barile  di  450  Lastre . 

Lavori  di  Latta  bianca,  per  Pud . 

Lamiere  o  Larnerini  neri  di  ferro,  doppj  e  semplici,  per  Berkowitz 
Vasellame  di  ferro  ed  altri  lavori  da  fabbro,  Fil  di  ferro  e  Chiodi, 

per  Berkowitz . . . 

Lavori  più  fini  da  fabbro,  non  nominati  nella  Tariffa,  per  Rublo  . 

Falci,  per  ogni  cento . .  . . 

Ancore,  per  Berkowitz . .  ...  . 

Lime,,  per  Pud . . : . 

Canne  da  schioppo,  per  Rublo . . . 

Formaggio  Parmigiano,  per  Pud . . 

- Olandese  ed  altro,  per  Pud . 

Fruste  per  Cavalli,  l’una . . . 

Frutta,  cioè:  Ulive,  per  Pud  . . 

Castagne,  per  Pud . 

Carrube,  per  Pud . 

Arancj  e  Cedri,  per  Pud . . . 

Limoni  e  Cedri  in  botti,  per  una  Pipe  di  2  Oxhoft . . 

Pomi  e  Pere  secche,  Uva,  Uvapassa  e  Fichi,  per  Pud . 

Prugne  o  Susine  secche,  per  Pud . 

Prugne  di  Francia  dette  di  Santa  Caterina ,  per  Pud  ...... 

Datteri  ,  per  Pud  .  . . .  •  •  • 

Prugnole,  Mandorle,  e  Mandorle  di  persico,  per  Pud . 

Capperi,  per  Pud . . . 

Ciriegie,  e  tutte  le  altre  Frutta  secche,  non  nominate  nella  Tariffa, 

per  Pud . . . 

Frutta  fresche,  ed  anche  in  conserva  . . 

Funghi  secchi  e  salati  ordinar},  per  Pud . 

Tartufi  e  Funghi,  d’Inghilterra,  Francia  ecc.,  come  Muscherons  , 
Champions  ecc.,  secchi,  salati,  ed  in  olio  ed  aceto,  per  Pud  . 

Galanterìe,  non  nominate  nella  Tariffa,  per  Rublo . . 

Galbano,  per  Pud . . . 

Gemme  sciolte  d’ogni  sorta  . . . . 

- - legate ,  per  Solotnik . 

Gìocolini  di  legno  e  simili,  fuorché  d’oro  e  d’argento,  per  Rublo  .  .  . 

G  uochi  da  dama,  da  scacchi  e  simili  y  per  Rublo . . 

Gomma  Belzoino,  per  Pud . . . 

- Arabica,  per  Pud . 

— - Copale,  per  Pud  . . •  . 

- —  Sandracca  e  Dragante ,  per  Pud  .  .  .  ,  . . 

- Lacca  d’ogni  sorta  ed  Incenso,  per  Pud . 

Colifonio  e  Resina  ( Harpius ),  per  Berkowitz . -  .  .  .  . 

Grani,  cioè;  Riso,  per  Pud . . 

Segala  e  sua  Farina,  per  Czetwer  . . .  . 

Frumento  e  sua  Farina,  per  Czetwer  .  .  . . . 

detto,  ne’ porti  del  Mar -Nero,  per  Czetwer . 

Piselli,  per  Czetwer . . . 

Avena,  per  Czetwer  . . . 

detta  pilata,  per  Czetwer  '. . . . 

Orzo,  ed  Orzo  preparato  per  fa*e  la  birra,  per  Czetwer  .... 

detto  pilato,  per  Czetwer  . . 

Saraceno  ,  per  Czetwer . 

detto  pilato ,  per-  Czetwer . . . . 

Miglio  pilato,  per  Czetwer . . 

Grisetto  di  filo ,  per  too  Arschine . . . 

Gualdrappe  d’ogni  sorta,  per  Rublo . .  .. 

Guanti  di  pelle,  per  Dozzina  . . 

- -  simili  fini ,  per  Dozzina  .  . . . . 
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Per  le  merci  (V  introduzione . 

Guanti  di  seta,  da  uomo,  per  Dozzina  .  .  .  . 

- simili,  da  donna,  per  Dozzina  •  - . 

- di  bambagia  e  filo ,  per  Dozzina  -  . . 

- £erVO  6  di  A!Ce  C0n  ricamo  d’oro  e  d’argento,  per  Dozzina  -* 

- di  Cervo  ecc. ,  schietti ,  per  Dozzina  . . 

- di  pelo  di  Cammello,  per  Dozzina . "  ’ 

- di  pelle  ordinaria  foderati  di  lana,  per  Dozzina 

Guardie  da  spada  e  simili,  fuorché  d’oro  e  d’ argento,  per  Rublo- 

Idromele,  per  Ankcr . #  r 

Inchiostro  della  China ,  per  Libbra  . . 

Istrumenti  mattematici ,  chirurgici,  e  di  musica 

Lacca  d’ ogni  sorta,  per  Pud . 

Lame  da  spada,  per  Dozzina . 

dette  da  sciabla  della  Turchia  ed  altre,  per  Rublo 
Lana  estera  d’ ogni  sorta,  come  pure  Peli  di  Vacca  bolliti  *.  ’.  ! 
filata  tinta  e  non  tinta,  per  Pud  . 
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Lanerìe,  cioè,  tutte  le  merci  di  lana  e  di  pelo  di  Cammello’,  ecce’ttuate 

le  qui  sotto  nominate,  per  Rublo . 

Bajetta  fina,  liscia  ed  a  fiocchetti,  alta  <z\  in  3  Archine,’  per  Arsch’ina 
detta  di  minore  altezza,  per  Arschina 

detta  ordinaria  a  fiocchetti,  alta  2|  in- 3  Arschìne,  per*  Arschin’a  .’  .’ 
detta  di  minor  altezza,  come  pure  Bajetta  stampata  per  gonnelle  da 
donna,  per  Arsohina . 

detta  di  pelo  di  Cammello  con  filo  e  bamba’gia,  per  Arschina  *.  !  ! 

Cappotti  di  Bajetta,  l’uno . . 

Orli  o  Cimozze  di  panno,  per  1000  Arschine  . 

Panni  di  castoro,  di  Francia,  d’Inghilterra  e  d’ Òland’a ,  ahi  «  e  Ia 
d  Arschina ,  per  Arschina .  4  4 

dCttÌ  Arschfna1303  ’  tÌntÌ  6  timi  ’  d€,1’aIteZza  come  sopra',  per 


detti  a  due  dritti ,  per  Arschina . 

detti  ordìnarj  d’Inghilterra,  di  Breslavia  ed  altri,  per  Arschinà  !  .’ 
detti  per  1  uniforme  militare ,  per  Arschina  ... 
detti  grossolani  d’ogni  sorta,  per  Arschina  .’ 

Ritaglj  di  Panno  (  Tuchlappen  )  per  Pud  ..... 

Rovescj ,  per  Arschina . 

Lanterne  di  vetro  o  di  talco,  anche  non  incassate,  per  Rublo  .’  .'  .'  ! 
Legname,  cioè,  Tavole  o  altro  Legname  non  lavorato  per  mobili  .  . 

Legno  bandaio  rosso ,  per  Berkowitz . 

- detto  raspato ,  per  Berkowitz . 

Campeggio,  per  Berkowitz . 

- detto  raspato ,  per  Berkowitz  .  . . . 

- Giallo  ,  per  Berkowitz . * 

- detto  raspato ,  per  Berkowitz . . 

da  tintura,  di  qualunque  altra  sorta ,  non  nominato  nella  Tariffa  ' 

per  Pud . . . 

- di  Noce  non  lavorato . 

Legumi,  cioè,  Fave  di  Turchìa,  per  Pud  ...  *  ’ 

Fave  ordinarie,  per  Pud . .  * 

Cocomeri  o  Cetriuoli  ed  altro  in  aceto,  per  Rublo  .  .  , 

Cavoli  . . 

Pomi  di  Terra,  per  Pud  . . 

Lesine,  per  ogni  c.nto . .  . 

Libri  stampati,  sciolti  e  legati  . . . . 

Liquirizia,  per  Pud . 

Liquori  di  Francia  e  d’Italia  d’ogni  sorta,  per  Anker . 

Luppoli,  per  Pud  . . 


Il  Mentore  Tom .  P. 
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Russia. 


Per  le  merci  d' introduzione . 


Maccheroni  ed  altre  paste,  per  Pud . *  , 

Manichini  da  uomo  e  da  donna  d’ogni  sorta,  per  Rublo . 

Manicotti  di  penne,  l’uno  .  .  • _  •  • . 

_ —  di  seta,  anche  non  cuciti,  l’uno . * . 

- di  pelle,  l’uno . *  *  *  *  * 

Mastice,  per  Pud  .  . . . * 

Matita  in  legno  ordinario  ,  per  Dozzina . .  %  . 

- -  in  legno  di  Cipresso,  per  Dozzina . • 

- senza  legno,  per  Berkowitz  . . 

Mattoni . 

Medicine  preparate,  per  Rublo  . . 

Merci  della  China  e  delle  Indie  orientali,  eccettuate  quelle  nominate  nel¬ 
la  Tariffa,  per  Rublo . 

Merletti  bianchi  di  filo,  per  Rublo  ..•••• . 

_ di  seta,  ed  a  smalto  ( Schrnelz) ,  per  Rublo . 

Miele 
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Mulinelli  da  caffè,  per  Pezzo . 

Muschio,  per  L  bbra  ...  * . . . 

Nafta  ossia  Bitume,  per  Pud . 

Nastri  e  Galloni  d’ ogni  sorta,  ma  senza  oro  ed  argento,  per  Rublo  .  . 

Naturali,  cioè:  Minerali,  Conchiglie,  Animali  nello  spirito  di  vino,  o  sec¬ 
cati,  Erbe  incollate  sopra  carta,  e  Pietre  in  piccoli  pezzi  .  . 

Navi  e  loro  attrezzi . “•*’•* 

Negrofumo,  per  Pud . . * 

Noci  d’ogni  sorta,  per  Rublo . 

Occhj  di  Gambero,  per  Pud . 

Occhiali  d’ogni  sorta,  per  Rublo 

Olio  d’ Uliva ,  per  Pud  . . .  »  • 

- di  Gelsomino,  per  Libbra  . . *  *  * 

- di  Rape,  per  Pud . . . 

- di  Mandorle . . 

- - -  di  Noce,  per  Pud  .  . . . 

- odorifero  d’ogni  sorta,  per  Libbra  . . 

Vernice  d’olio,  per  Pud . •••**,. . 

Tutti  eli  altri  Oli  non  nominati  nella  Tariffa,  per  Rublo  •  •  •  •  • 

Orinoli  d’ogni  sorta,  eccettuati  quelli  specificati  nella  Tariffa,  per  Rublo 
Oro  ed  Argento  in  verghe,  ed  in  monete  estere  .  .  .  .  .  •  _  •  .*  •  • 

--  _ _  lavorato,  per  Libbra  (si  eccettuano  i  capi  nominati  nella 

Tariffa) . ••••*•* 

Oro  battuto,  per  Libretto  di  60  foglj,  lungo  5  pollici  e  largo  3  .  . 

detto  doppio,  per  Libretto  di  4^  *.  *  *  * . 

Argento  battuto ,  per  Libretto  di  60  foglj  come  sopra . 

Filo  d’oro  e  d’argento  ,  per  Libbra . . 

Oro  ed  Argento  filato,  per  Libbra . 

Galloni,  Pizzi  e  simili,  per  Libbra.  .  .  .  . . 

Oro  ed  Argento  falso,  filato  o  lavorato,  per  Libbra . 

detto  battuto,  per  Libretto  di  60  foglj . 

detto  cantarino  ,  per  Pud . 

Ostie,  per  Libbra . . . 

Ostriche  ed  altri  frutti  di  mare . 

Ovate  di  bambagia,  per  ogni  cento . »  *  *  * 

- di  lana,  per  ogni  cento . 

Pan  pepato,  e  simili  generi  . . 

Pantufole,  per  Rublo  .  : . . 

Pelli  di  Coniglio,  per  ogni  cento  .  . . .  ' 

— _  di  Scojattoli  t  simili ,  per  Decina . 

— —  di  Cavai  marino,  l’una . *  *  *• 
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Per  le  merci  (f  introduzione  . 

Pelli  di  Cane,  conciate  in  allume,  per  Decina . . 

_ -  (jj  Pecora  conciate,  per  Decina 

_ di  Vitello  conciate,  bianche  e  nere,  per  Decina . .  . 

- dette  conciate  in  allume,  per  Pud  ,  .  * . 

- di  Caprone  lavorate,  di  Francia,  Puua . .  .  . 

, -  di  Manzo,  lavorate  come  le  Pelli  dJ  Alce  ,  per  Decina . 

- -  di  Cavallo,  lavorate  come  sopra,  per  Decina.  .  . . 

- di  Capra  con  pelo,  lavorate,  per  Decina,  ........... 

- di  Cane  marino,  lavorate,  per  Decina 

- di  Alce,  lavorate,  per  Decina . . 

- di  Cervo  e  di  Caproni  salvatici ,  per  Decina 

Cuojo,  per  Pud . . 

detto  dorato  ed  argentalo,  per  Arschina  -  . . 

Cordovano ,  per  Decina . .  . . 

Marrocchino ,  per  Decina . • . 

detto  di  Turchìa  (soltanto  ne’ porti  del  Mar -Nero),  per  Decina  .  . 

Ogni  altra  sorta  di  Pelli  non  lavorate  *•••-• . . 

Pellicci  e ,  cioè,  Pelli  di  Agnello  non  nato,  per  Decina . 

di  Lontra,  Danesi  ed  altre,  per  Decina  . . 

di  Castoro,  pei;  Decina . '  . 

Tutte  le  altre  Pelliccierie  non  nominate  nella  Tariffa,  per  Rublo  . 

Pelo  di  Capra  per  far  perrucche,  per  Pud . . . 

- di  Cammello  filato,  per  Pud . . 

- detto  tinto,  per  Pud  .  .  - . . 

- detto  tinto  e  non  tinto ,  della  Polonia,  per  Pud . 

- di  Castoro  e  di  Lontra  .......  . . . 

Pendaglj  da  spada  d’ ogni  sorta  di  pelle,  per  Dozzina . 

. - con  oro  ed  argento,  per  Dozzina . . 

Penae  di  Struzzo  ,  tinte  e  non  tinte,  per  ogni  cento.  ........ 

- dette  in  pennacclìj ,  tinte  e  non  tìnte,  per  12  Cappelli . 

- da  scrivere,  per  ogni  cento . .  . 

Piume  d’Oca,  per  Pud  .  . . 

Pergamena  ,  per  ogni  ro  Pelli . 

Perle  d’ ogni  sorta  . . 

— —  fatte  di  cera,  per  Rublo . 

Pesci,  cioè,  Aringhe  affumicate,  per  ogni  cento . 

dette  salate,  ad  eccezione  di  quelle  d’ Oanda  e  d’Inghilter¬ 
ra  ,  per  Barile  ì . 

dette  d’  Olanda  e  d' Inghilterra ,  per  Barile . 

Merluzzo  secco,  per  Berkowitz  . . 

detto  salato  (  Laberdan)  ,  per  Pud . . 

Dorsch  salato,  per  Pud  .  . . . . .  * 

JSavaga  secco,  e  Butteri  (Soglia)  salata;  per  Pud . 

Stròrnlinge  (pesci  di  fiume)  salati,  per  Pud  ......... 

Lamprede ,  per  ogni  ottavo  di  Barile . 

Anguille  salate,  per  Pud  . . 

dette  affumicate ,  per  ogni  cento  . . 

Acciughe  e  Sardelle,  per  Libbra . 

Salmoni,  Storioni  e  simili  Pesci  secchi  e  salati,  per  Pud  ,  .  .  . 

Granchj  di  mare  secchi  e  salati,  per  Pud . .  .  . 

Pesci  vivi  d’ ogni  sorta . . 

Ossa  di  Balena,  per  Pud . . 

Ossa  e  Denti  di  pesce,  per  Pud . . 

Pettini  ordiaarj ,  non  nominati  nella  Tariffa,  per  Dozzina . 

_ —  d’avorio,  di  tartaruga,  o  di  ossa  d’altri  pesci,  per  Dozzina  .  . 

- - da  tessitori,  d’ ogni  sorta,  per  uso  di  fabbrica  .  » . 

Piante  ed  Alberi  da  piantarsi  ne’  giardini  . * . 
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Per  le  merci  d'  introduzione  . 

Pietre ,  cioè  Macigni . 

- - da  affilare  rasoj ,  per  Dozzina . ’ 

- da  affilare  strumenti  da  artefici ,  per  Dozzina . 

- per  uso  degli  orefici ,  per  ogni  cento . 

- da  affilare,  ordinarie,  e  da  mulino . !.. 

- Pomice  e  Tripoli,  per  Pud . 

Alabastro  e  Gesso  non  lavorato,  per  Pud . 

Statue  di  alabastro  e  di  gesso,  per  Rublo . 

Marmo  di  tutti  i  colori  e  Lavagna,  lavorati  in  colonne,  tavole,  vasi 

ecc. ,  per  Rublo  . . 

Marmo  bianco  non  lavorato,  come  pure,  urne,  vasi  e  statue  .  .  . 

Tavole  di  pietra  da  scrivervi  sopra,  incassate  in  legno . 

Marcassita,  per  Pud . • . 

Ematita,  per  Pud . . 

Smeriglio,  per  Pud . 

Serpentino,  lavorato  e  non  lavorato,  per  Rublo . 

Da  schioppo  ,  per  Pud . • . 

Carniola ,  Agata,  Cristallo,  Topazzo,  Diaspro,  Pietre  focaje  ed  al¬ 
tre  pietre  molate . 

Ma  essendo  queste  pietre  legate  in  oro  ed  argento,  per  Rublo  .  . 

Agate  infilate  ,  per  Migliajo- . 

Diamanti  ed  altre  gemme,  grezze  e  faccettate,  quando  sono  sciolte’ 
dette,  essendo  legate  in  oro,  argento,  od  altri  metalli,  per  Solotnjk 

Piombo,  per  Berkowitz  .  ; . 

- in  palle  e  pallini,  per  Berkowitz . 

Piume  (Daunen)  d’ ogni  sorta  d’uccelli,  per  Pud . 

Polvere  da  schioppo  e  da  cannone,  per  Pud . . . 

- di  Cipro  bianca,  per  Pud  . . 

- detta  colorita,  per  Libbra . 

- odorifera  e  da  profumi,  per  Libbra . 

Pomata,  per  Libbra  . . • . 

Portafoglj  e  Taccuini . 

Porte  e  Balconi  di  ferro,  per  Berkowitz  . . 

Portelli  per  le  stuffe,  di  ferro,  o  di  acciajo,  guarniti  d’ottone,  l’uno  .  . 

- guarniti  di  rame,  l’uno . 

Quadri,  e  Stampe  in  rame . 

Rame  ed  Ottone  non  lavorato  in  lastre,  lastrette  da  monetare,  rottami 

ecc. ,  per  Pud . ’ . 

Rame  ed  Ottone  battuto  ed  in  pezzi,  per  Pud . *  .  .  . 

Caldaje ,  Lambicchi  e  Vasellame  di  rame  e  d’ottone,  stagnati  e  non 

stagnati,  per  Pud . 

Caffettiere,  Cocome  da  Te,  Boccali,  Pentole,  Cancellieri,  Guantiere, 

e  cose  simili  di  rame  e  di  ottone,  per  Pud . 

Articoli  simili  minuti,  indorati  o  inargentati,  ed  anche  d' nrgent  hachè , 

per  Rublo . . . 

Ornamenti  a  getto  liscj  e  rabescati,  per  armari,  tavole,  scrittoj , 

porte  ecc,  per  Libbra . 

Articoli  simili  dorati,  per  Rublo  .  - . 

Fil  di  rame  e  d’ottone,  per  Pud . . . 

Vasi  di  rame,  della  China,  per  Pud . 

Rasoj  con  manico  di  tartaruga,  per  Dozzina . 

- simili  guarniti  d’oro  e  d’argento,  per  Dozzina  ....*!!*.! 

- con  manico  d’osso  o  di  legno,  per  Dozzina . 

Guaine  per  due  Rasoj,  1’  una . 

(  F.  per  più  Rasoj  a  proporzione.  ) 

Refe  fino  d’ ogni  sorta,  per  Libbra . 
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Per  le  merci  d' introduzione  . 

Refe  ^°iTe  pU™  Refe  di  canapa  per  reti  da  pescare,  per  Pud 

Bindelli,  Galloni,  Frangie  e  simili  cose  fatte  di  solo  refe,  ed  an- 

n  „  ,  ch®  con  Pelo  di  Cammello,  per  Rublo . 

Sago  ed  altro  Orzo  mondatp  delle  Indie ,  per  Pud .  *  * 

Sale  di  Spagna,  di  Francia  ed  altri  dall’estero,  che  viene  introdotto  ne’ 
-porti  del  Mar  Bianco,  per  insalare  la  carne  ed  i  pesci,  per  Pud 
estero,  che  s  introduce  in  Pietroburgo,  per  Pud . 

dl  m  a^8?a  e  Port°gallo>  di  Trapani,  Cagliari,  e  di  altri  luoghi  del 
Mediterraneo,  che  s  introduce  in  Riga,  Pernau  ,  Arensburg,  Re- 

Bar’iliH(r*«w/2)NarVa  ’  W,burg  c  Fridericlisham,  per  Last  di  18 

dl  Lzsfdi'  is  Barili^1116"3  *  Cbe  s’intro(luce  ue’ predetti  luoghi,  per 

di  Luneburgo,  per  i  medesimi  luoghi,  per  Barile.  ! 

estero,  che  s’introduce  nella  Russia  Piccola,  nel  Governo  d’Azof  e 
ne  porti  del  Mar  -  Nero  (senza  diminuzione),  per  Pud  .  .  * 

Salnitro  naturale  e  purgato,  per  Pud  ...  ‘  ’ 

Sapone  della  Grecia  e  Turchìa,  e  di  Venezia,  per  Pud* 

- - V  qualunque  altro  luogo,  per  Pud 

Scarpe  d’ogni  sorta,  senza  oro  ed  argento,  per  10  Paia  !  !  ! 

Cera  da  scarpe,  per  Pud  ......  1  * 

Schiuma  di  mare  ,  per  Rublo  .*.’***  . 

Schizzato]  da  mano,  per  Rublo  . 

Sciroppo  fino  d’ogni  qualità,  per  Pud  . 

Scopette  da  abiti,  per  Decina .  ' . 

* - di  giunchi,  per  Decina  .  ;  .  . 

Scorze  di  Limoni  e  di  Arancj ,  per  Pud  . 

Seme  di  Zettovario,  per  Pud  . . . 

- da  Canarini,  per  Pud  .  . 

Sementi  da  giardino . . 

Senape,  per  Pud  . 

Serrature  da  porta  guernite  di  ottorre,  per  Dozzina 

- guernite  di  bronzo,  per  Dozzina . 

- guernite  di  bronzo  indorato,  per  Rublo  ...... 

- —  da  gabinetto,  non  indorate,  l  una . ’  ’ 

Lucchetti  ordinarj  d’ogni  grandezza,  per  Dozzina . 

Seta  d-'"a  cw°a\de!1’I,al:a  e  d: 

Seterie,  Cioè:  Glasette  e  Zirzake  con  oro  e’d  argento  ,  per  Rublo  .... 
Ve  uto  liscio  senza  oro  ed  argento,  per  Libbra . 

dello  Strile6  rLgat,°  ad  uu?e  Piùcolori>  anche  a  due  dritti,  per  Libbra 
detto  a  trine  e  bordi  tessuti  o  ricamati,  per  Libbra  ...... 

Damasco  ad  uno  e  più  colori,  ed  a  due  dritti  uguali ,  per  Libbra  - 

Drappi  a  varicolori  rigati  e  fioratila  un  solo  dritto,  per  Libbra  - 

Velour  a  la  Reme  t  Raso  di  S.  Mauro,  Lustrini,  Grisette,  Moerri,  Mez- 

Zi-Moern,  Ratine,  Peau  de  Fonie ,  Grosgrin ,  Cannelle ,  Drap 

lìrannì  c'  -r\  Car<>le'  ed  altn  simili  Drappi  fiorati  e  rigati,  per  Libbra 
Drappi  simili  tessuti  a  trine,  per  Libbra  .  ' . 

GrosdeTours,  Gros  de  Naples ,  e  Rasi  liscj  ad  un  colore,  per  Lib- 

Drappi  simili  tessuti  a  trine,  per  Libbra  -  .  .  !  ’  .  ]  ]  * 

Taffetà  e  Saje  a  un  colore  e  cangianti  ,  per  Libbra . 

detti  tessuti  a  trine ,  per  Libbra  .... 

RaS1  Libbra  *  Tours '  Taffetà>  e  simili  Drappi  a  più  colori,  liscj,  per 


detti  tessuti  a  trine,  per  Libbra 
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Per  le  merci  d’ introduzione  . 

Dranoi  di  qualunque  delle  sopra  nominate  qualità,  se  sono  dipinti  « 
stampati,  pagano,  oltre  al  dazio  iissato  per  la  loro  qualità,  per 

Libbra . *  .*  *  .*'  '  * . *  " 

Velluto  peloso  ad  un  dritto,  liscio,  rigato  e  fiorato,  per  Arschina  - 

Ritaglj  di  seterie  de’telaj,  per  Pad ^  - . 

Ciarpe  con  oro  ed  argento,  per  Labbra . 

dette  senza  oro  ed  argento,  per  Libbra  - 

Fiocchi  e  Galloni  da  spada,  da  bastone,  da  onuol»  e  simili,  con  oro 
ed  argento,  per  Dozzina  - 

detti  senza  oro  ed  argento  ,  per  Dozzina  -  . . *  *  ‘ 

detti  da  cavallo  e  simili  fornimenti,  senza  oro  ed  argento,  per  Libbra  ( 
detti  simili  metà  seta  e  metà  pelo  di  cammello,  per  Libbra  -  -  *  *  | 

Frangie  di  seta  e  di  bavella  a  smalto  (Schmelz) ,  per  Libbra  -  -  * 

Drappi  ricamati,  per  una  Veste . . . 

per  un  Giubbone  -  . _ 

Borse  da  denari,  lavorate  a  maglie,  con  oro  ed  argento,  per  Dozzina 

Borse  da  capelli,  per  Dozzina . 

Alamari  ,  per  Dozzina  •  -  *  -  -  -  *  *  *  *  *  * 

Galloni  e  Bordi  di  seta  e  di  velluto  da  livrea,  per  Libbra  *  *  *  * 

detti  di  mezza  seta,  per  Libbra  "**‘**. . 

Fazzoletti  di  seta  doppj  d’ogni  sorta,  per  Dozzina  -  * . 

detti  più  leggieri  ad  uso  di  Grisetta  e  1  alfetà ,  per  Dozzina  *  *  * 

detti  inferiori  e  più  piccoli,  per  Dozzina . 

detti  leggieri  della  Persia,  per  Dozzina . 

detti  con  bambagia ,  per  Dozzina  •  . . 

detti  di  fioretto  e  di  borra ,  per  Arschina  -  - . 

Drappi  di  fioretto  e  di  borra,  lavorati  a  maglie,  per  Pezza  componente 

un  giubbone  ed  un  pajo  di  calzoni  . . 

Drappi  di  seta  lavorati  a  maglie,  per  Arschina  **.**-■ 
Creponi  bianchi  e  neri,  Velli  e  du  Marly  di  lutti  i  colori,  ancne  stam¬ 
pati  e  dipinti,  per  Rublo . ~ . 

Stivaletti  di  seta,  per  Dozzina  -  -  ------ . 

Pendagli  da  spada,  di  seta,  per  Dozzina  .*•••- . 

Legaccj  da  calzette,  e  Nasrri  da  capelli,  per  100  Arschine  .... 

detti  di  mezza  seta  ,  per  100  Arschine . 

Ciniglia  di  seta,  per  Libbra . . 

Felpa  di  seta,  per  Arschina . ••*••• 

Grisette,  Moerri  ed  altri  Drappi  di  mezza  seta,  con  pe  o  di  Lammello, 

bambagia,  e  filo,  per  Rublo . '•  •  •  •  •  ; 

Broccati  leggieri  della  Turchìa  con  oro  ed  argento  (da  introdursi  oe 
soli  porti  del  Mar-Nero),  per  Libbra,  senza  diminuzione  .  .  . 

detti  detti  sènza  oro  ed  argento  (da  introdursi  come  sopra),  per  Lib¬ 
bra,  senza  diminuzione  . . . 

Smalto  d’ogni  sorta,  per  Pud . . . 

Soja  ,  in  bottiglie  della  solita  grandezza,  per  Bottiglia . 

Spazzole,  per  Decina  .  .  •  . . . 

Specchj  e  Lastre  da  Specchj,  cioè. 

di  4  Werschok  ed  anche  più  piccoli,  per  Dozzina . 

per  ogni  cornice  de’ medesimi  Specchj  ........... 

di  6  Werschok  e  meno,  per  Dozzina . - 

per  ogni  cornice . . . 

di  |  di  Arschina  e  meno,  per  ogni  Specchio . 

per  ogni  cornice  . 

di  t  Arschina  e  meno,  per  ogni  Specchio . 
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di  lì  Arschine  e  meno,  per  ogni  Specchio 
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Per  le  merci  d' introduzione , 


di  ì^Arschine  e  più  grandi,  per  Rublo . 

per  le  cornici  si  paga  5  p.g.  del  valore  de’Specchj. 

Speroni  o’  ogni  sorta,  eccettuati  quelli  d’oro  e  d’argento,  per  Rublo.  .  . 

Spezierie  ovvero  Medicinali,  cioè:  Gialappa,  Salsapariglia,  Sena,  Arsenico 
bianco  e  giallo,  Noce  vomica,  ed  altri  simili  generi  non  Dominati 
nella  Tariffa,  come  pure  Erbe,  Radici,  Corteccie,  Sali  minerali, 

ed  altri  simili  semplici . 

Spugne,  jer  Pud . . . . , 

Stagno  in  verghe  ed  in  pani,  per  Pud  . . . 

- tritato  (gerrahlenej)^,  per  Pud . 

- - lavorato,  cioè,  piatti  grandi  e  piccoli,  per  Pud . 

- Ceno  in  caffettiere,  guantiere,  saliere,  tazze,  candelieri  ecc.,  per  Pud 

Stamperìa  (utensili  da) . 

Stivali,  ptr  P^jo . 

Stoj  pini  di  lino  per  candele,  per  Pud . 

S torà». e ,  per  Pud . . . 

Straccj  o  Ctncj,  per  la  fabbricazione  della  carta . . 

Stuoje  ui  paglia  d’ogni  sorta,  l’ima . . . •... 

- di  canne,  per  Decina . 

Succino  non  lavorato,  per  Pud  .  . . . 

Sugo  di  liquirizia,  per  Pud . . . 

-  di  lin  oni,  per  Anker  . . .  .... 

- di  altre  Imita ,  per  Pud . . ,  .  .  .  , 

Sughero ,  per  Pud . . 

Turaccioli  di  sughero,  per  Pud . . . 

Tabacco  di  SpagDa,  di  Portogallo  e  d’  Italia,  per  Libbra . 

- di  Brasile  e  Kanaster ,  per  Libbra  . . .  , 

- di  Brasile  in  rotoli,  per  Pud . .  .  .  .  . 

- di  Virginia  o  d’Inghilterra  tagliato,  per  Libbra . 

— —  in  rotoli  ed  in  foglia,  d’ognt  sorta,  per  Pud . 

- Rapè  in  stanghe  ed  in  polvere,  per  Libbra . 

* -  di  Turchìa,  in  foglia  e  tagliato,  per  Pud . . 

Steli  di  Tabacco  di  Spagna,  per  Libbra . . 


1 
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Tabacchiere  d’ogni  sorta,  per  Rublo 
Pipe  da  Tabacco  d’ogni  sorta,  ma  senza  oro  ed  argento,  per  Rublo 
Cannelle  da  Pipe  d’ogni  sorta,  per  Rublo  .......... 

Taffetà  d’Inghilterra,  per  ferite  . . 

Talco  d’ogni  sorta,  per  Pud . :  , 

Tappeti  di  seta  da  tavolino  e  da  pavimento,  con  oro  e  senza»  per  Ar- 

schina  in  quadrato . . . 

— — —  di  lana,  per  Arschina  in  quadrato  . . 

■  1  ■  ■  della  Turchìa,  di  lana  e  di  seta,  con  oro  e  senza  (da  introdursi 

soltanto  ne’ porti  del  Mar -Nero),  per  Rublo  ....... 

Tappezzerìe  di  carta,  di  tela  ecc.,  eccettuate  quelle  di  seta  e  di  mezza  se¬ 
ta,  per  Rublo . . . .  .  . 

Te  d’ogni  sorta,  per  Libbra . . .  . 

Tegole . . 

Telerie ,  cioè ,  Tele  d’ogni  sorta,  per  Arschina  .......... 

Tele  incollate,  per  icoo  Arschine  . . . 

Lustrini  di  filo,  per  1000  Arschine . 

Tela  incerata,  per  1000  Arschine  . . 

detta  dipinta,  per  100  Arschioe  . . 

Tovaglie  di  Fabbrica  imbianchite,  alte  3  Arschine  e  più,  per  Arschina 

dette  non  imbianchite,  per  Arschine . 

dette  meno  di  3  Arschine,  per  Arschina . .  . 

Salviette  di  Fabbrica,  alle  imbianchite  e  grezze,  per  Arscbina  .  .  . 
dette  casaline,  ordinarie  e  basse,  per  1000  Arschine  ...... 
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Per  le  merci  di introduzione . 

Tele  da  tovaglie  e  da  salviette  ordinarie,  alte  un’  Arschina  e  più,  per 

1000  Arschine  . . 

Tele  da  vele,  per  Pezza  di  50  Arschine . 

Tele  dette  di  Fiandra,  per  Pezza  di  50  Arschine  ........ 

Tela  chiamata  Raventuch ,  per  Pezza  di  50  Arschine . 

Calamandre  di  lino,  per  Pezza  di  60  Arschine . 

Tele  rigate  ed  a  fiori  (Kanefas) ,  per  Rublo . 

1  eie  velate,  1  eie  battiste,  e  Cambrade,  liscie,  rigate,  a  fiori,  ed  a 

scacchi,  per  Rublo  . 

Fazzoletti  stampati,  per  Rublo . •.  . 

Tele  ord  marie  (  Buhrenzeug  ) ,  alte  un’  Arschina  e  più,  per  100  Ar- 

schine  . . . 

dette  piu  basse,  come  pure  Tele  a  righe  ed  a  scacchi  per  cortine,  per 

100  Arschine . . . 

Tende  o  Padiglioni  d’ogni  sorta,  per  Rublo . . 

Trombe  da  estinguere  gl’incendj,  per  Rublo  .  -  . . 

Ventaglj,  per  Rublo-  - . . 

Vetrame,  cioè,  Lastre  da  finestre,  per  Rublo . 

Coralli  di  vetro,  per  Pud . . 

Damigiane,  delia  tenuta  d’un  Eimer  (Orna),  l’una . 

dette,  d’un  mezzo  Eimer  e  più,  Runa . 

dette,  d’un  quarto  Eimer  e  più,  l’una  - . 

dette  della  fissata  grandezza ,  per  ogni  cento . 

Bottiglie  d’un  mezzo  Boccale,  per  ogni  cento . 

dette  della  fissata  grandezza,  l’una . . 

Vini  di  Tokaj,  ed  altri  Vini  delicati  dell’ Ungheria ,  per  Anta!  di  5  Eimer 

- - comuni  dell’ Ungheria,  come  di  Erlau  ,  Buda,  Rust,  per  Antal  -  -  - 

(I  Vini  deli’ Ungheria  pagano  il  dazio  senza  diminuzione  anche  ne’ 
porti  del  Mar  Nero). 

- di  Sciampagna,  per  Bottiglia . 

- di  Borgogna  ,  per  Bottiglia . 

comuni  della  trancia,  come  Hermitage,  Cotterotti,  Orleans,  S.  Lion, 
Castel,  Chateau  -  Margaux,  Lafit,  Latour,  LaMission,  Pontac, 
Haut-Brion,  Haut  -  Margaux ,  Roquemaure,  Frontignac,  Mosca- 
delio,  Piccardon  ,  de  Graves,  de  Gris,  Medoc,  Queyries,  Haut- 
graves,  Cahors,  Gaillaut  -  Margaux ,  Cotes,  Langoiran  ,  Cadillac, 
Laupiac,  S.  Croix ,  de  Mont,  Hautpreignac ,  Hautcarsac,  Bom- 
mes,  Bergerac  e  simili,  venendo  introdotti  direttamente  dalla  Fran¬ 
cia,  per  Oxhoft  di  240  Bottiglie . 

E  venendo  introdotti  non  direttamente  dalla  Francia ,  per  Oxhoft 
di  Spagna  e  del  Portogallo,  come  Alicante,  Romaney,  Canarien  -  Sect, 
Xeres -Sect,  Malaga,  Madera,  Madera -Sect,  Samos  ,  Malvoisi , 
Bastre,  Peter  -  Ximenes  ,  Tinto,  ecc.,  venendo  introdotti  diretta- 
mente  da  detti  regni  con  bastimenti  e  per  conto  dell’  una  o  dell’ 

altra  di  dette  nazioni,  per  Oxhoft  -  -  .  -  , . 

E  non  venendo  introdotti  ne’ modi  sopraddetti,  per  Oxhoft  - 
del  Reno,  della  Mosella,  delNekar,  della  Franconia,  dell’Austria, 
dell  Alsazia,  ed  altri  Vini  della  Germania  ,  per  Oxhoft  - 
del  Capo,  rosso  e  bianco,  detto  ancora  Constanzia,  per  mezza  Bottiglia 
Lacrima  Cristi,  e  Vino  di  Siracusa,  venendo  introdotti  direttamente 
dall  Italia,  con  bastirneuti  e  per  conto  di  questa  nazione  o  de’ sud¬ 
diti  Russi,  per  12  Bottiglie . . 

E  non  venedo  introdotti  in  questo  modo,  per  12  Bottiglie  -  -  - 

- Fiorentini  ed  altri  Vini  dell’ Italia,  ad  eccezione  de’ sopra  nominati, 

venendo  introdotti  direttamente  dall’Italia,  con  bastimenti  e  per 
conto  di 'questa  nazione  o  de’ sudditi  Russi,  per  12  Bottiglie  -  - 

E  non  venendo  introdotti  in  questo  modo,  per  12  Bottiglie  -  -  . 
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Russia . 


Per  ic  merci  d' introduzione  , 

Vini  della  Vallacchìa  e  dalla  Crimea,  per  Oxhoft  di  >8  Eirner  -  -  -  * 

- dell’ Arcipelago ,  di  Cipro  e  della  Grecia,  per  Oxhoft  di  i3  Eimer  - 

Sidro  di  Ciriegie,  di  Pere  e  di  altre  frutta,  per  Rublo . 

Uova  di  Struzzo,  l’uno  . . *  * 

Utensili  da  Stauza  ,  cioè:  Arrnarj  con  specchj  e  senza,  Tavole,  Seggiole, 
Canapè,  Lettiere  con  cortine  e  senza,  e  cose  simili,  per  Rublo  • 
- da  tavola,  corine  Porcellane,  Majoliche  e  Terraglie  Chinesi,  Giap¬ 
ponesi  ed  Europee,  non  che  Vasellame  di  legno,  di  vetro  e  di 
cristallo,  ad  eccezione  delle  Bottiglie  di  vetro,  per  Rublo  -  *  - 

Zelamina,  per  Pud . '  '  •  -  • 

Zolfo,  per  Berkowitz  -  . . 

Zuccheri ,  canarino,  mezzo  canarino,  e  raffinato,  per  Pud . 

- raffilato  mezzano,  detto  Melis ,  per  Pud . 

— - - ordinario  in  pani  grandi,  per  Pud . -  -  *  *  * 

_ grezzi  delle  Indie  occidentali,  provenienti  per  gli  scali  d’Europa 

dalle  colonie  Francesi,  Spagnuole  e  Portoghesi,  per  Pud  -  - 

(  Per  garantire  la  sopra  originalità  di  questi  Zuccheri,  fa  bisogno 
che  siano  muniti  d’ un  attestato  de’ Consoli  Russi  delle  rispettive 
colonie,  o  de’ Magistrati  ove  non  esistono  Consoli) 

- —  detti,  non  muniti  carne  sopra,  per  Rublo . -  *  - 

Sciroppo  bianco  di  zucchero,  per  Pud . ,  ,  .  -  . 

detto  bruno,  per  Pud  -  *  -  - . .* . 

Tutti  gli  altri  generi  e  merci  non  nominate  nella  Tariffa,  pagheranno  per 

Rublo  . . -  -  -***;.**■■" 

Vestimenti,  Scarpe,  Calzette,  Biancheria,  Tabacchiere,  Orinoli  da  tasca, 
Spade,  Sciable ,  Fibbie,  Aoelli  ed  altre  simili  cose  di  proprio  uso 

de’ viaggiatori . -  **.',*.**  ~  \  * 

Mobili  vecchj ,  come  Armarj,  Tavolini,  Specchj,  Seggiole,  Canapè,  Oriuo- 
li  e  cose  simili,  pagheranno  come  se  fossero  nuove. 
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Aggiunte  alla  Tariffa  d’  introduzione* 

Per  le  seguenti  merci ,  dette  Galanterie ,  si  pagheranno  per  ogni  Rublo  di  valore 

10  Cape  hi  ,  cioè,  per 

Spade,  Sciable,  Pugnali  ecc.  con  guardie  o  manichi  d’oro  e  d’argento.  m  ^ 

Coltelli  da  tasca,  Posate,  Forbici  con  oro  ed  argento,  oppure  forniti  di  questi  metal¬ 
li  o  di  madreperla. 

Tabacchiere  d’oro,  d’argento,  di  tartaruga  ed  altre,  legate  in  oro  ed  argento,  con  ri¬ 
tratti  o  senza,  e  non  nominate  nella  Tariffa 
Astucci  e  Guaine  d’ogni  sorta,  legate  in  oro  ed  argento. 

Vasetti  e  Boccette  d’oro  e  d’argento,  o  legate  in  questi  metalli,  per  ba-lsami  e  spinti. 
Crocette,  Orecchini,  Anelli,  Bottoni,  Speroni  e  Fibbie  d  oro  e  d’argento,  0  coperte  di 

questi  metalli.  .  ,,  ,, 

Orinoli  da  tasca.  Catene  d’ oriuolo  ,  Sigilli,  Berloques  e  simili  cose  d  oro  e  et  argen.c. 

Pipe  e  Cannocchiali  legati  con  oro  ed  argento. 

Cintole,  Scarpe  ed  altre  simili  cose  con  oro  ed  argento. 

Ambra  ovvero  Succino  lavorato,  ed  in  coralli. 

Generi  e  merci  delle  quali  è  proibita  V  introduzione ,  oltre  a  quelle  già  nominoti 

nella  Turijfa . 


Tutti  i  capi  rappresentanti  immagini  sacre. 

Ogni  sorta  di  Monete  con  codio  Russo,  come  pure  le  Cedole  01  Banco. 
Rabarbaro,  Annici  stellato,  Pelliccierie  tinte.  .... 

Acquavite  di  grano,  ad  eccezione  di  que’  luoghi,  ove  si  può  introdurre  per 


partico'are 


concessione.  r  .  ,  .  ,  , 

Sale  (  esclusi  Riga  ,  Pernau  ,  Arensburg,  Revel,  Hapsal,  Narva,  Wiburg,  Fndrichsham, 
ed  i  Governi  della  Russia  Piccola,  Russia  ISuova  e  di  Azof);  se  poi  in  qualche 

Il  Mentore  Tom .  V.  B-  lu0?° 
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luogo  si  avesse  ad  introdurre  del  Sale  estero  per  conto  della  Corona ,  o  che  una 
tale  introduzione  venisse  conceduta  per  grazia  speziale  a  qualche  particolare,  in 
tal  caso  sarà  levato  il  dazio  a  norma  della  Tariffa.  Per  l’ inibizione  d’introdurre 
questo  articolo  da’  suddetti  luoghi  nelle  città  e  ne’ distretti  della  Russia  Grande,  si 
dovrà  osservare  quanto  fu  prescritto  nel  Regolamento  per  il  Sale. 

Tutte  le  merci  ricamate  con  oro  ed  argento,  ad  eccezione  di  quelle  permesse  ovunque, 
o  per  i  soli  porti  del  Mar- Nero,  come  nella  Tariffa. 

Velluti,  Rasi,  Taffetà,  Moerri  ed  altre  Stoffe  e  Drappi  di  seta,  mezza  seta  e  bamba¬ 
gia,  come  pure  Frangie,  Berrette  e  simili  generi  con  oro  ed  argento,  eccettuati  que’ 
Drappi  permessi  ovunque,  o  per  i  soli  porti  del  Mar- Nero,  come  nella  Tariffa. 
Merletti  d’010  e  d’argento,  detti  Point  dd  E  Spagne ,  come  pure  ogni  sorta  di  ricami  per 
abiti  da  uomo  e  da  donna . 

Della  Tara 

Per  i  generi  liquidi . 

Sopra  Olio,  Butiro,  Olio  di  trementina  ed  altri  Olj,  Sciroppò,  Pece  e  Catrame,  in  bot¬ 
ti,  barili  ecc. ,  si  diffalca  per  la  tara  un  17  p.  §. 

Sopra  Olive,  Capperi  ed  altre  frutta  in  aceto  o  in  salamoja  ;  Acciughe  ed  altri  pesci 
salati  e  marinati,  in  botti,  barili  ecc.,  20  p.  g. 

Sopra  Olio  dell’Italia  in  fiaschette  impagliate,  15  p.  g. 

Sopra  Olio  di  Francia,  Acciughe,  Olive,  Capperi,  Tartufi  ed  altre  simili  frutta,  in 
olio,  aceto,  liquore  o  sciroppo,  Spirito  ed  Olio  di  vitriuolo  ed  Acquafòrte,  in  va¬ 
si  di  vetro  o  di  terra,  40  p.  §. 

Per  i  generi  asciutti . 

Sopra  Zucchero,  Caffè,  U.va ,  Prugne,  Mandorle  ed  altre  frutta,  Colori,  Aromati,  Dro¬ 
gherìe,.  Spezierìe ,  Metalli  (  eccettuato  il  Rame  e  1’  Ottone  )  ,  Pietre,  ogni  sorta  di 
Pece  e  Gomma ,  Orzo  ed  Avena  mondata,  Grani  d’ ogni  sorta,  in  botte,  barili, 
casse  ecc  ,  10  p.  g. 

Sopra  Confetture,  in  casse  e  scattole,  20  p.g. 

Sopra  merci  asciutte,  in  vasi  di  vetro  o  di  terra 
je  3  p.  g. 

De  altre  merci  non  nominate  qui  sopra,  e  segnatamente  i  Colori  fini,  come  Coccini¬ 
glia  ecc.,  si  dovranno  pesare  in  netto,  senz’  altra  deduzione  di  tara. 

Del  Dazio  di  Transito 

Delle  merci  estere  che  per  Riga  passano  nella  Polonia  ,  Lituania  e  Curlandia . 

1)  Di  tutte  le  merci  estere  che  da  Riga  passeranno  nella  Polonia,  Lituania  e  Cur¬ 
landia,  pagato  già  che  si  abbia  il  dazio  d’ingresso  per  intero  a  norma  della  Tariffa, 
si  riterrà  in  cassa  la  sola  ottava  patte  del  dazio  ,  e  le  altre  sette  parti  si  ripagheranno 
a’ rispettivi  Negozianti  e  Cittadini  di  Riga,  solo  allora  però,  che  le  merci  vengano  inol¬ 
trate  per  detti  luoghi  dentro  il  termine  d’un  anno,  dal  giorno  in  cui  si  avrà  pagato  il  da¬ 
zio  .  Sopra  l’Acquavite  di  Francia  poi  resteranno  in  cassa  4  Rubli  per  Oxhoft,  sopra 
il  Te  6  Copeki  per  Libbra,  e  sopra  il  Sale  estero  e  le  Aringhe  resterà  in  cassa  tutto  si 
dazio  pagato. 

2)  Le  merci ,  che  a  tenore  del  sopraddetto  paragrafo  hanno  a  godere  la  bonificazio¬ 
ne  di  dazio,  non  devono  consistere  in  minuzie,  ma  in  qualche  partita,  cioè:  le  merci 
che  si  vendono  a  Braccio,  devono  consistere  in  pezze  intere;  quelle  che  si  vendono  a 
peso,  non  in  minor  quantità  di  200  Libbre,  ad  eccezione  degli  Aromati,  della  Seta,  del 
Te  e  simili  generi,  che  goderanno  la  bonificazione  anche  per  soie  10  Libbre;  i  Grani,  in 
non  meno  d’una  Botte  intera;  Vini  ed  altre  bevande,  in  non  meno  di  50  Bottiglie;  Cap¬ 
pelli,  Calzette,  Berrette  e  cose  simili,  in  non  meno  d’una  Dozz  na;  e  le  merci  che  pa¬ 
gano  per  il  loro  valore,  come  pure  quelle  non  nominate  nella  Tariffa,  non  devono  im¬ 
portare  meno  di  100  Rubli. 

3)  I  Negozianti  saranno  in  obbligo  di  produrre  ogni  volta  all’Ufficio  doganale  una 
specificazione  delle  merci  da  spedirsi,  indicando  sopra  qual  bastimento ,  o  con  qual  car¬ 
rettiere  ,  ed  in  qual  anno  le  abbiano  ricevute,  affinchè  l’Ufficio  possa  ciò  verificare  ne’ 
suoi  registri  . 

4)  Il 


10  p.g. 


in  sacelli  2  p.  §. ,  ed  in  stuo- 
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4)  Il  trasporto  di  siffatte  merci  di  transito  dovrà  seguire  pel  cammino  destinato- 
ma  se  poi  a  qualche  Negoziante  convenisse  meglio  di  servirsi  di  qualche  altra  strada 
potrà  farlo,  ma  non  goderà  però  di  veruna  abbonazione  sul  dazio  pagato. 

5)  Se  qualche  Negoziante  o  Cittadino  di  Riga  venisse  a  commettere  inganni  di  qua¬ 
lunque  sorta  presso  gli  Uliicj  Doganali,  per  la  prima  volta,  oltre  la  perdita  delle  merci, 
soggiacerà  alla  pena  di  pagare  altrettanto,  quanto  sa--à  l’importo  delle  merci  medesi¬ 
me;  e  per  la  seconda,  oltre  le  sop.a  indicate  pene,  verrà  privato  de’ diritti  di  Cittadi¬ 
no,  ed  anche  criminalmente  processato. 


TARIFFA  DAZIARIA. 


Per  le  merci  cT  estrazione  dagli  Stati  della  Russia,  eccettuato  Astracan, 

Orenburg,  e  la  Siberia , 


Acquavite  di  vino,  di  grano,e  di  ginepro,  estraendosi  dalla  Livonia ,  Esto¬ 
nia  e  F  nlandia,  paga  per  Oxhoft . 

- doppia,  ovvero  Spirito,  fabbricata  ne’ detti  luoghi,  e  di  là  espor¬ 
tata,  per  Oxl. oft . 

- da  tutte  le  altre  provincie  dell’ -impero . , 

Anici,  per  Pud  .  . . 

Armi,  cioè,  Fucili  d’ogni  sorta,  l’uno . 

Pisloie  d’ogni  sorta,  per  Pajo . 

Spade  e  Sciable,  l’ una . 

Sciable  piccole,  Cofelli  da  caccia,  Lame  da  spade,  Picche  oLan- 

eie  ,  1’  una . ’ . 

Forme  o  stampe  da  far  palle,  I’una . 

Bambagia  grezza  ,  per  Pud . 

- filata,  per  Pud . 

Bestiame,  cioè,  Buoi  e  Vacche  (in  tutti  i  porti  e  confini,  non  che  ne’por- 
ti  del  Mar-Nero,  senza  diminuzione  di  dazio),  l’uno.  .  . 

- - Pecore  e  Montoni  (come  sopra),  l’uno  . . 

Buliro ,  per  Pud  . . . . 

Canape  di  prima  sorte,  per  Berkowitz . * 

- di  seconda  sorte,  per  Berkowitz . 

- di  terza  sorte  ,  per  Berkowitz . 

Stoppa  pettinata,  per  Berkowitz . 

detta  ordinaria,  per  Berkowitz  . . 

Cannoni,  Mortaj  ,  Bombe  e  Palle  di  ferro,  e  simili  munizioni  da  guerra  . 

per  Pud . .  .  ! 

- di  rame ,  per  Pud  . . 

Carne  porcina  e  di  manzo  salata  ed  affumicata,  per  Pud . 

E  ne’ porti  del  Mar -Nero,  per  Pud . 

- porcina,  di  manzo  e  di  pecora,  fresca,  per  Pud . 

Lingue  di  manzo  salate  ed  affumicate,  per  ogni  cento . 

Salsiccie,  per  Pud  . . 

Cavalli  (anche  in  moneta  Russa),  l’uno' . * . 

Crini  di  cavallo,  per  Berkowitz  . . 

Code  di  cavallo,  per  ogni  cento . . 

Caviale  d’ogni  sorta,  per  Pud  .  .  .  . . . . 

Cenere  ovvero  Sale  di  guado,  per  Tonne  ..... 

Cera  bianca,  per  Pud . 

- gialla  e  tinta,  per  Pud . 

Cinghie  ovvero  Coreggie  di  pelle  di  pesce ,  per  Pajo . . 

Colla  di  pesce  in  coresini  e  tavolette,  per  Pud . 1 

- in  zolle,  per  Pud . . 

- del  pesce,  chiamato  Wels,  per  Pud  . . 

Colofonia,  per  Berkowitz . 
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estrazione 


Per  le  merci  d'estrazione. 

Cordame  di  canapa  incatramato  e  non  incatramato,  per  Berkowitz  .  . 
_ di  stoppa,  per  Berkowitz  •  •••;••*'•***■ 

Ferro  vecchio  erottami  di  ferro,  per  Berkotanu.  .......... 

_ tirato  in  stanghe,  per  Berkowitz  •  . . 

_ _ gettato  ,  cioè  ,  Caldaje  ecc.  ,  per  Pud . 

detto  in  pezzi,  per  Berkowitz  .  -  •  •  •  •  .  •  •  '  *  *  •  * 

Frani,  cioè,  Segala  «  sua  farina  (quest.  «££8““u 

anche  m  moueta  Russa),  per  Czetwer  .... 

Frumento,  Spelta,  e  farina,  per  Czetwer . 

E  ne’ porti  del  Mar -Nero,  per  Czetwer . 

Piselli,  per  Czetwer . '  ‘  ‘  *  '  !  .  .  . 

Orzo 3 e d^  O r  zef 6p  re  p*a  r  a  to  *per  fare  la  ®irra>  per  Czetwer  *  *  * 

Saraceno  ,  per  Czetwer . 

Avena  pilata,  per  Czetwer  ••••  •*•*'** 

Orzo  pilato ,  .per  Czetwer . ******** 

Le'^nnTvincì^al 'Baiti  co^rioè ,  i  Governi  di  Riga,  Revel  e  Wiburg 
P  pagheranno  per  le  Granaglie  1  istesso  dazio  d  estrazione, 
che  pagarono  in  passato. 

iìarpius ,  specie  di  Colofonia,  per  Berkowitz  . . 

Lana  di  Pecore  nere,  per  Pud  ••••••** . 

Leono  di  noce ,  in  tronchi  ed  m  tavole,  per  Pud . 

Lino  di  prima  sorte,  per  Berkowitz  ...» . ’ 

_ di  seconda  sorte  ,  per  Berkowitz . 

- - di  terza  sorte,  per  Berkowitz . 

Stoppa  di  lino,  per  Berkowitz . * . 

Luppoli,  per  Pud  -  *  *  j  - . 

Manicotti  di  pelliccie  ,  per  Rublo  -  *  - . 

Occhj  di  gambero,  per  Pud  *  *  *  * . . 

Olio  di  canapa  e  di  lino,  per  Pud  -  -  •  *  *  *  '  ’  *  '  *  * 

« - di  pesce  ,  cioè  di  Balena  ,  per  ogni  Botte  di  7  Pud  -  *  *  *  * 

Oro  ed  Argento  lavorato  ,  come  pure  utensili  da  tavola  ed  altri  d  1 
ea  argentati  ,  per  Libbra  -  *  * 

Ossa  di  Mammonte  della  Siberia,  Ossa  d 
rino,  non  lavorati,  per  Pud  » 

Pece,  per  Pud  -  -  *  -  *  *  ‘  ''  * 

Peli  di  Vacca  crudi,  per  Eerkowiz  -  - 

_ di  Alce  e  di  Rangifero,  per  Pud  - 

- - di  Capra ,  per  perrucche  ,  per  Pud 

- di  Lepre ,  per  Pud . 

Pelli  di  Pecora,  lavorate,  bianche  e  nere,  per  Decina . . 

- dette,  lavorate  da  ambe  le  parti,  per  Decina  .  .  -  *  * 

_ _ _  di  Caprone  e  di  Pecora ,  lavorate,  e  Cordovano,  d  ogni  colore,  per 

Decina  ------ . 

« _ lavorate  in  allume,  per  Pud  -  -  *  - 

_ _ di  Cane,  in  allume,  V  una  -  -  - . * 

» _ di  Cane  marino,  lavorate,  per  Decina  .  . . ' 

- - di  Cavai  marino,  l’una  -*'--****.****  *  ‘  *  *  - 

_ _ di  Cavallo,  lavorate  a  guisa  di  Alce,  per  Uecma . - 

_ _ di  Bue,  lavorate  come  sopra,  per  Decina  . .  *  *  * 

„ _ di  Vitello,  lavorate,  bianche  e  nere,  per  Decina . 

_ di  Alce,  lavorate,  per  Decina . *’****  *  * 

_ _ di  Rangifero  e  di  Capra  salvatica  ,  lavorate  ,  1  una . 

Marrocchino  d’ ogni  sorta,  per  Decina . 

Corame  forte  o  da  suola  ,  per  Pud 

Pelliccierie  ,  cioè  Pelli  di  Zibellino  di  ogni  sorta,  a  di  Volpe,  colore  bru¬ 
no  scuro  (anche  ne’  porti  dei  Mar -Nero,  senza  diminuzione 

di  dazio),  per  Rublo  -  *  -, . 


R 


Balena,  e  Denti  di  Cavai  ma- 
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Per  le  merci  cT  estrazione , 

Pelli  di  Volpi  bianche  e  rosse,  per  Decina . 

Sacelli  di  teste,  di  gole,  di  schiene,  di  pancie ,  di  piedi  e  di 
code  di  Volpi  bianche  e  rosse,  per  Rublo  ------- 

Pelli  di  Lupo  cerviero  e  di  Jena  ,  per  Rublo . -  - 

dette  di  Ermellino,  per  Quarantena . -  .  . 

Sacelli  di  Ermellino,  l’uno . . . 

Pelli  di  Volpe  di  montagna,  di  Martora,  di  Korsaken  ^specie 
di  piccola  VolpeJ,  di  Lontra,  di  JSorki  (specie  di  Lontra),  di 
Faina,  di  Donnola,  di  Lupi ,  e  Sacchi  e  Pelliccie  de’ suddet¬ 
ti  animali  ,  per  Rublo . 

Pelli  di  Scojattolo,  per  Migliajo . 

dette  di  Lepri  bianche,  per  Migliajo  -  -  -  . . 

de' te  dette  bigie ,  per  Migliajo . 

Sacchi  di  Lepri  bianche,  l’uno . 

detti  di  Lepri  bigie,  l’uno . -  - 

detti  di  Coniglio,  per  Rublo  - . 

Pelli  di  Agnello  deli’ Ukrania  e  de’ Calmucchi ,  bianche  e  macchia¬ 
te,  per  ogni  cento . - . 

dette  di  Agnello,  mere,  per  ogni  cento . 

Pelliccie,  dette  Tulupe ,  di  Agnelli  di  Russia ,  bianche,  nere,  e 

brune ,  per  Pelliccia  -  -  .  .  . . . . 

dette  di  Agnelli  de’  Calmucchi ,  per  ogni  Pelliccia  bianca  - 

per  ogni  Pelliccia  bruna  *  -  - 
per  ogni  Pelliccia  nera  -  -  - 
N.B.  La  sopra  fodera  di  tali  Pelliccie  resta  esente. 

Pelli  d’ Agnelli  non  nati,  per  Decina . ... 

Pelli  di  Castoro,  per  Rublo . 

dette  di  Marmota  di  Mosco  via,  per  ogni  cento  ------ 

dette  di  Gatto,  per  ogni  cento . 

Sacchi  di  schiene  e  pancie  di  pelli  di  Gatto  ,  per  Rublo  »  -  - 

Pelli  di  Gatto  salvatico ,  per  Decina . -  -  - 

detti  di  Orso  e  di  tutte  le  bestie  non  nominate  nella  Tariffa, 

per  Rublo . 

Piume  e  Caluggini  d’Oca,  per  Pud . . 

Polvere  da  cannone  e  da  schioppo,  per  Pud . . 

Potassa  di  prima  sorte  ,  per  Berkowitz . - . 

- - di  qualità  scadente ,  per  Berkowitz  - 

Rabarbaro  e  sua  semente,  per  Pud . . 

Rame  ed  Ottone  non  lavorato,  cioè  in  lastre  grosse  e  sottili,  in  lima¬ 
ture,  rottami,  vasi  vecchj,  e  Metallo  da  campane  e  da  canno¬ 
ni,  per  Pud . -  ........ 

Salnitro,  per  Pud . » . 

Sevo,  per  Berkowitz . . 

Candele  di  sevo,  per  Pud . . - 

Seme  di  Lino  per  seminare,  per  Czetwer  ........... 

- detto  da  fare  olio,  per  Czetwer  . 

- di  Canapa  per  seminare,  per  Czetwer  .......... 

- di  Calendula,  chiamato  Dotter •  Saat ,  per  Czetwer  ...... 

Stivali,  per  io  Paja . - . 

Stuoje  d’ ogni  sorta ,  per  Migliajo . » . 

Sacchi  di  stuoje  grandi,  per  Migliajo . 

detti  piccoli,  per  Migliajo . . . 

Tabacco  di  Russia  e  dell’ Ukrania,  per  Pud . 

Talco  d’ ogni  qualità ,  per  Pud  . . 

Telerie,  cioè.  Tele  di  lino  bianche,  per  1000  Arschine  - . 

Tele  di  lino  grezze,  per  1000  Arschine . - 

dette  da  Sacchi  alte  e  basse,  per  1000  Arschine . .  - 

dette  in  rotoli,  alte,  per  1000  Arschine  ---------- 
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Per  le  merci  d'estrazione. 

Tele  in  rotoli,  basse,  per  1000  Arschine . 

dette  da  invoglio  ordinarie,  per  1000  Arschine . 

Lustrini  di  filo  tinti  e  stampati,  per  ìooo  Arschine . 

Tovaglie  di  Fabbrica,  alte  3  Arschine  e  più,  e  Fornimenti  da  ta¬ 
vola,  grezzi,  per  Pud . 

Fornimenti  simili  casalini,  alti  un  Arschina  e  più,  per  1000  Arschine 
Tele  da  vele,  ed  altre  dette  Raventuch ,  per  Pezza  di  50  Arschine 

dette  chiamate  di  Fiandra,  per  Pezza  di  50  Arschine . 

dette  chiamate  Calamandre  di  lino  ,  per  Pezza  di  60  Arschine  -  - 
dette  ordinaci q  {Buhrenzeug)  ,  alte  un  Arschina  e  più,  per  100 

Arschine . 

dette  basse,  come  pure  Tele  a  righe  ed  a  scacchi  da  cortine,  per 

100  Arschine . * . 

Tele  a  traforo  ,  per  1000  Arschine . -  -  ■ 

Testicoli  di  Castoro,  per  Libbra . 

- - —  di  Gatto  salvatico,  ovvero  muschio,  per  Libbra . 

Vacchette  rosse,  nere  e  bianche,  per  Pud . 

Zolfo,  per  Berkowitz . . 
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Aggiunta  alla  Tariffa  cT  estrazione. 


Generi  d’ 
estrazione 
esente  . 


I  generi  e  le  merci  esenti  dal  dazio  d' uscita  ,  sono  i  seguenti , 

Acquavite  di  grani  e  di  ginepro,  come  pure  di  Fran  ia,  semplice  e  doppia,  ossia 
Spirito;  Aghi  e  Spilli,  Allume,  Anice  stellato,  Animali  vivi,  ad  eccezione  di  quelli  no¬ 
minale  nella  Tariffa;  Baccalà,  Storione,  Beluga  o  Jdauscn,  Salmone  ed  ogni  altra  sor* 
ta  di  pesci  salati  e  secchi;  Bastimenti  con  loro  attiezzi.  Berrette,  Biacca,  Bivra  di 
qualunque  sorta,  Bottiglie  di  vetro  vuote,  Borra  di  seta,  Calamandre  e  mezze  Cala* 
mandre  di  lana,  Ciambellotti  e  Kitaika ,  Calzette  della  Russia,  Candele  di  cera  bian¬ 
che  e  gialle.  Canfora,  Cappelli  di  lana  e  di  castoro.  Carri  e  Carrozze,  Carta  d’ ogni 
sorta  e  Carte  da  giuoco,  Cintole  di  lana,  di  pelo  dì  cammello,  e  di  seta,  anche  con 
oro  ed  argento;  Colla  caravella,  Coltelli  e  Forchette,  Cumino,  Coperte  da  letto  di 
cotonine  o  di  altro  drappo.  Corna  di  cervo,  di  alce,  di  rangifero,  di  animali  bovini 
ed  altri  ;  Cotonine  ed  Indiane  del  paese  ed  es-tere  ,  Damasco  Chinese  chiamato  Gol , 
Ditali  di  ferro  e  d’acciajo,  Drappi,  Fazzoletti,  Cordelle,  e- simili  generi  di  seta;  fel¬ 
tro  di  lana  di  pecora  e  di  peli  di  vacca,  Ferro  lavorai^  in  assortimento,  Latta  bian¬ 
ca  e  nera  con  i  rispettivi  lavori  noti  nominati  nella  Tariffa,  Porte  e  Balconi  di  ferro. 
Falci,  Ancore ,  Chiodi  di  qualunque  sorta,  anche  con  ieste  d’ottone,  Lime,  ed  altri 
Strumenti  da  fabbro,  marangone,  tornitore,  scultore  ecc.  ;  Filo  torto  grezzo,  imbian¬ 
chito  e  tinto,  come  pure  Filo  di  canapa  per  fare  le  reti;  Fornimenti  da  cavalli,  Fun¬ 
ghi  di  terra,  Galanterie  e  Merci  di  moda  tanto  nazionali  che  estere.  Gesso,  Grisette  di 
filo,  Guanti  di  pelle,  Incenso^,  Inchiostro  della  China,  Libri  stampati  sciolti  e  legati. 
Manicotti  eccettuati  quelli  di  pelliccie  ,  Mattoni,  Merci  di  lana,  Merci  da  speziali. 
Miele,  Olio  di  uliva  e  di  noce,  Oro  ed  Argento  battuto,  filato  ed  in  monete  estere; 
Oro  ed  Argento  falso  battuto  e  filato,  come  pure  Galloni,  Nastri  e  Merletti  ri’  oro 
e  d’argento  falso;  Pan  pepato,  Pelo  di  vacca  .cotto,  Pettini  d’ogni  sorta.  Pietre  da  schiop¬ 
po  ,  Pietre  da  mulino,  Pietre  da  affiliare.  Macigni,  Marmi,  Alabastro  ,  e  Pietre  pre¬ 
ziose;  Pìnocchj  ,  Piombo,  come  pure  Palle  e  Migliaruola  di  piombo  ;  Pitture  ovvero 
Quadri,  Rame  ed  Ottone  lavorato,  cioè;  candellieri,  caldaje,  lambicchi  ,  caffettiere, 
e  simile  vasellame  ed  altre  merci  ;  Sale  del  paese  ,  Scarpe  e  Pautufole  d’  ogni  sorta  , 
Sementi  da  giardino.  Serrature,  Specchj  e  Cristalli  da  specchio,  Stagno  in  verghe  e  la¬ 
vorato,  Stoppini  di  lino  per  candele,  Tabacchiere  di  carta  pesta,  di  legno,  di  corno, 
di  osso,  e  di  ferro  ;  Tabacco  della  Russia  Grande  e  Piccola,  prodotto  dal  Seme  di 
Virginia  e  da  altri  semi  esteri,  in  foglia  e  preparato;  Tappeti  di  carta,  di  lana,  e 
di  seta  con  oro  ed  argento  e  senza  j  Te  di  qualunque  sorta,  Tela  incollata  ,  Tele  in¬ 
cerate  semplici  e  dipinte,  Tele  stampate.  Tovaglie  di  Fabbrica  e  Fornimenti  da  tavo¬ 
la  imbianchiti,  Uccelli  vivi  d’ogni  sorta,  Vasellame  di  porcellana,  di  majolica  ,  di 
tura  e  di  legno ,  eccettuati  gli  articoli  nominati  nella  Tariffa,  Vitriuolo,  Volatili  di  qua¬ 
lunque 


Russia. 
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natelo  ^  a^um,cat’ >  e  finalmente  tutti  gli  altri  generi  e  merci  non  nomi* 

/  generi  e  le  merci  di  cui  è  vietata  V  estrazione ,  sono  le  seguenti'. 

Cencj  per  fare  la  carta . 

^etro  grezzo  e  purgato ,  in  pezzi  e  non  lavorato. 

1  °7inInÌia£lìi  dl  ,canaPa’,  e  di  st°PPa;  N-  B-  Di  questo  genere  sarà  permessa  l’estra- 
r  ,  f  j  f A  ?  orcf?e  Per,  la  sua  abbondanza  ne  sia  di  molto  ribassato  il  prezzo 
Lana  de  Calmucchi  e  della  Circassia  ,  come  pure  della  Russia  ed  estera,  eccettuatavi* 
Lana  nera,  come  nella  Tariffa. 

Oro  ed  Argento  in  verghe  ed  in  monete  Russe,  còme  pure  monete  di  rame  e  Cedole  di 
nanco  della  nussia. 

Pelli  grezze  secche  e  salate  d’ ogni  sorta. 

Della  Tara 
Per  i  generi  liquidi  . 

Sopra  Olio,  Butiro  Olio  di  pesce,  Resina,  Catrame  e  simili  merci  in  botti,  barili  ecc 
si  di  Itale  a  per  la  tara  un  17  p.g.  ’  ecc* 

Per  i  generi  asciutti  . 

Sopra  Tabacco  ,  Setole  di  porco  ,  Sevo,  Sapone,  Candele,  Potassa,  Salnitro 
barili;  fo  p  ’g  5  ’  ’  Rabarbjro  “>tri  generi  ,’ in  botti  é 

Sopra  Caviale  calcato  ne’ barili,  ij  p.g. 

Sopra  Merci  asciutte  in  succhi ,  c  p.g.,  ed  in  stuoje,  corner  Tabacco,  Crini  di  cavallo, 
renne  e  Piume,  Cera,  Sapone,  e  simili  generi,  3  p.g. 

.Sopra  Vacchette  in  balle,  5  p.  g. 

Rispetto  al  Legname  da  costruzione  ,  vi  è  una  Tariffa  a  parte  e  molto  estesa 
ma  storne  la  denominazione  de’ generi  di  cui  si  tratta  non  sono  di  nostra  coani.’ 
zione  daremo  qui  una  nota  soltanto  degli  Alberi  da  nave  e  delle  Tavole  che  nfaa- 
no  il  daz'o  d  estrazione  come  segue  :  P  G 
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Alberi  da  nave  ,  1’  uno 
Grossi  17  Palmi,  lunghi  72  Piedi 
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Alberi  da  nave ,  l’uno 
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Tavole  di  pino  e  simili  per  ogni  Sessantina 
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Grosse  1 5P0II.,  larghe  23  a  2g  Piedi 
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Generi  d’ 
estrazione 
proibita . 


DellaTara 


Tariffa  d’ 
estrazione 
diLegnami. 


Tariffa  di 
transito  » 
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T  A  R  I  F  FA  D  A  Z  I  A  R  1  A. 

Per  le  merci  della  Polonia ,  Lituania  c  Curlandia  che  si  estraggono  da 

li  paesi  esteri . 


rii 


di  60 


Bacche  di  ginepro,  per  Tonnen  di  2  Loof  .  . 

Butiro ,  per  6  Pud . 

Capelli  per  perrucche ,  per  Pud  ..... 

Cenere  ovvero  Sai  di  guado,  per  Last  di  12  Tonuen  (ba 
Potassa  calcinata,  per  Berkowitz  .  .  . 

detta  scadente,  per  Berkowitz  .... 

Cera  bianca,  per  Lispfund  di  20  Libere  .•  « 

- gialla,  per  Lispfund . . 

Corna  di  Becco  e  di  Capra,  per  Migliajo  .  , 

—  di  Alce  ,  per  Lisplund . 

di  Cervo  ,  per  Lispfund . 

- di  Bue  e  di  Vacca,  per  Migliajo  .  . 

Farina  di  Frumento,  per  Tonne . 

_ di  Segala  non  abburattata,  per  Tonne  . 

— —  detta  abburattata,  per  Tonne  ..... 

Filo  di  lino,  per  Lispfund 

- di  stoppa,  per  Lispfund 

- di. lana,  per  Lispfund  ........ 

Grani,  cioè  Frumento,  per  Last  di  48  Loof  ■ 

Orzo,  per  Last  di  48  Loof  -  *  -  * 

Segala  ,  per  Last  di  45  Loof  -  *  *  * 

Avena,  per  Last  di  60  Loof  -  *  -  *  * 

Orzo  preparato  per  far  la  Birra,  per  Last 
Piselli,  per  Last  di  48  Loof  -  ,  -  -  • 

Avena  e  Saracèno  mondato,  per  Tonne  ■ 

Orzo  mondato,  per  Tonne . 

Miglio  mandato,  per  Tonne  .... 

Idromele  ,  per  Anker . . 

Lana  di  Pecora  ,  per  Lispfund . 

Lino  di  Rackitsch  ,  Hilling  ,  e  Paternoster,  per  Berkowitz 

_ _ di  Marienburg,  Rositt,  e  Dreiband ,  per  Berkowitz 

Stoppa  di  lino,  per  Berkowitz . 

Marroccliino ,  per  Decina  ......... 

Miele,  per  Berkowitz . . 

Olio  di  Canapa  e  di  Lino  ,  per  Oxhoft  .... 

Peli  di  Capra  e  di  Vacca,  per  Berkowitz  .  .  . 

—  di  Alce  e  di  Cavriuolo ,  per  Berkowitz  .  .  . 

Crini  di  Cavallo ,  per  Berkowitz . 

Pelli  non  lavorate  di  Becco,  per  Decina  ♦  .  . 

_ _ di  Capra  e  di  Cavriuoli ,  per  Decina  .  .  . 

— r-  di  Capretto,  per  Decina . 

l  —  di  Vitello,  per  Decina 

di  Manzo,  di  Toro  e  di  Vacca,  per  Decina 

■— —  di  Cavallo,  per  Decina . .  « 

di  Alce,  1  una  *•••••*•«•• 
di  Cervo,  l’ una  . . .  .  , 
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Per  le  merci  cT  estrazione  della  Polonia  eoe .  per  la  via 


di 


Riga 


Rub. 


CAP¬ 


ISI.  B.  Tutte  le  suddette  Pelìij  essendo  lavorate,  pagheranno  una  quar¬ 
ta  parte  di  più  del  sopra  fissato  prezzo. 

Pelli  di  Castoro,  per  Decina  •  •  .  . . . . 

_ _ Vajo  di  schiene,  per  Sacco  di  j£;o  fino  a  200  pezzi . 

detto  di  pancie,  per  Sacco  come  sopra . *  *  *  * 

- -  di  Lupo  ,  1’  uno . 

- di  Lontra,  per  Decina . 

- - di  Lepre,  biauche,  per  Decina . .  • 

- - di  Lepre,  bigie,  per  Decina . 

-  di  Coniglio  ,  per  Decina .  •  . . 

. — —  di  Martora,  per  Sessantina . . . . 

Code  di  Martora,  per  Sessantina . 

- - -  di  Volpe,  per  Decina . . . 

- di  Orso,  l’una  . . . . .  .  . 

= - di  Agnello,  per  Decina . '  . .  '  ' 

- di  Pecora,  per  Decina  . .  . 

- di  Lupo  Cerviero,  l’ima  . . '  •  *  » 

Piume  con  fusto,  per  Lispfund  . . 

_ senza  fusto,  per  Lispfund . 

Caluggine  o  Penna -matta,  per  Lispfund  .  . . 

Sapone  bianco,  per  Lispfund  .  . . .  •  •  * 

- nero . . . 

Seme  di  Lino  da  seminare,  per  Tonne  - . * 

- detto  da  elio,  per  Tonne  « . . 

— —  di  Canapa,  per  Tonne  -  ^ . . 

- di  Calendula,  detta  Dotter -  Saat ,  per  Tonne  . 

- - di  Senape,  per  Tonne  .  . . 

Setole  di  Porco,  per  Berkowitz  . . 

Sevo,  per  Berkowitz . * 

Tele  d’ ogni  sorta,  per  Rublo . 

Unghie  di  Alce,  per  ogni  cento . 

Vacchette ,  per  Lispfund  . . 
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Nel  1768  sono  stati  aperti  nella  Russia  due  Banchi  di  assegni,  uno  a  Pietioburgo 
e  l’altro  a  Mosca,  i  quali  però  non  formano  propriameate  che  un  sola  Banco ,  e  non 
hanno  una  positiva  connessione  con  il  commercio  .  La  Corona  garantisce  per  gli  asse¬ 
gni  rilasciati  da  questi  Banchi  ,  ed  ha  promesso  pubblicamente  e  solennemente  ut  non 
prendere  mai  ad  imprestilo  dalli  medesimi  alcuna  somma  per  proprio  uso.  I  Banchi  danno 
verso  oro,  argento  ed  ogni  sorta  di  monete-  delle  cedole,  che  chiamansi  Assegni  o  Cedole 
di  Banco  od’ Impero,  e  le  realizzano  poi  ogni  volta  in  moneta  di  rame,  senz  alcun  dinal- 
co,  non  curando  punto  di  riconoscerne  il  possesore.  Toccò  a  questi  Banchi  qualche 
volta,  e  particolarmente  nel  1771,  la  disgrazia,  che  le  loro  cedole  sono  state  falsificate, 
ma  l’ Imperatrice  ne  ha  voluto  ^offrire  il  danno  , 

Affinchè  anche  in  altre  città  dell’impero  ogni  possessore  di  Cedole  di  Banco  potes¬ 
se  per  queste'ottenere  facilmente  del  danaro,  F Imperatrice  ,  fin  dal .*784»  rilasciato  al 

Direttorio  di  Banco  1’  ordine  di  erigere  simili  Banchi  nelle  città  di  Riga  ,  hevel ,  Casan, 
Cherson,  Arcangelo  ed  altre;  ed  a  quest’oggetto  dal  Tesoro  particolare  delia  Corona  e 
dalla  Cassa  delle  fmanze  dello  stato  fu  somministrato  per  il  primo  anno  alle  citta  di 
Casan  e  Cherson  un  fondo  di  300,000  Rubli  per  ciascheduna,  a  quella  di  Kevel  di 
100,000,  ed  alle  altre  un  foudo  di  200,000  Rubli  ognuna.  .  , 

Le  somme  poste  in  circolazione  mediante  di  queste  cedole,  si  calcolavano  fino  at 
1787  a  50  milioni  di  Rubli;  ma  siccome  nel  precedente  anno  1786  1  Imperatrice  eresse  in 
Pietroburgo  a  benefìzio  della  nobiltà  e  de’cittadini  un  Banco  d  imprestiti,  come  si  1- 
rà  in  appresso,  fu  accresciuta  la  quantità  delle  cedole  alla  somma  di  100  milioni  .  yue, 
ste  cedole,  che  in  tutta  la  Russia  vagliono  come  danaro  effettivo,  nel  \jyj  si  cambiava¬ 
no  con  circa  1  p.§.  d’aggio  contro  moneta  di  rame,  e  con  circa  2  p.  ««  perdita  con¬ 
dro  moneta  d’oro  e  d’argento;  ma  dal  tempo  del  suddetto  aumento  in  poi,  tanto  le  ce- 
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dole  quanto  la  moneta  di  rame,  volendosi  convertire  qualche  somma  in  moneta  d’oro 
e  d’argento,  vanno  soggette  alla  perdita  di  6  in  8  p.  £.  ed  anche  più.  E  poi  proibito 
di  esportare  dallo  statole  suddette  Cedole  di  Banco,  e  similmente  d’ introdurvele,  una 
volta  che  ne  fossero  uscite,  come  si  è  detto  nelle  rispettive  aggiunte  della  Tariffa  da¬ 
ziaria  . 

Fra  tutte  le  eccellenti  istituzioni  utili  al  commercio  ed  all’  industria  della  nazione 
Bussa,  che  la  regnante  Imperatrice  ha  introdótte  ne’ suoi  stati,  merita  certamente  il  pri¬ 
mo  luogo  quella  del  cotanto  celebre  Banco  d’ imprestiti  aperto  in  Pietroburgo;  e  sic¬ 
come  le  regole  istituite  ed  adottate  a  t2l  oggetto,  vengono  riputate  come  una  cosa  uni¬ 
ca  in  tal  genere,  così  crediamo  di  poterci  meritare  il  gradimento  del  politico  commer¬ 
ciante,  coll’ inserirne  qui  la  respettiva 

P  A  T  E  N  T  E. 

Noi  Caterina  II.,  per  la  grazia  di  Dio  Imperatrice  etl  Autocratrice  di 

tutte  le  Russie  ecc.  ecc. 

Incomincia  già  l’anno  vigesimoquinto ,  da  che  noi  sopra  di  te  regniamo ,  o  Russia  ' 
Sopra  di  te  nostro  amato  popolo!  Non  già  la  sola  lunga  serie  de’giorni,  ma  molto  piu 
ciò  che  nel  corso  de’  medesimi  è  accaduto,  ricolma  l’animo  nostro  di  gratitudine  ver¬ 
so  Dio,  e  determina  il  nostro  materno  cuore  ad  accrescere  con  nuove  effettive  dimo¬ 
strazioni  di  grazie  il  bene  de’ figli  della  patria.  Imprendiamo  perciò  a  descrivere  co¬ 
se,  che  a  tutto  il  mondo  sono  uo!e  ,  cioè,  di  quanta  gloria  e  splendore  sia  stata  circon¬ 
data  la  Russia  durante  il  nostro  governo.  Consideriamo  gli  eventi  militari  delle  nostre 
armale  di  terra  e  di  mare,  la  gran  lontananza  e  vasta  estensione  de’ dominj ,  in  cui  le 
armi  russe  nell’ultima  guerra  assoggettaronsi  de’ popoli,  e  trionfarono  con  gloriose  e 
per  sempre  memorabili  vittorie  :  consideriamo  i  confini  dalle  medesime  dilatati  a  gloria 
delle  nostre  intraprese,  ed  a  vantaggio  dell’ impero,  la  conquista  del  Re^no  della  fau- 
ride  e  di  altre  ampie  provincie,  gli  Czari  e  popoli  Cartalini  e  Cachetini  (  Mingrelia  e 
Georgia)  ed  altri,  che  in  accresc  mento  della  potenza  nostra  si  sottomisero  imploran¬ 
do  la  perpetua  nostra  protezione.  A  tali  esposizioni  aggiungiamo  1’  interna  a  noi  nota 
forza,  e  gli  efficaci  mezzi,  che  possiede  la  russa  monarchia,  la  patria  d’ un  popolo  nato 
con  singolari  talenti,  e  dotato  di  virtù  capaci  di  grandi  imprese,  e  con  cjo  restiamo 
convinti,  che  tra  tutte  le  nazioni  del  mondo,  che  Iddio  in  ogni  tempo  elevo  ad  un  gra¬ 
do  di  prosperità  e  gloria  da  non  conseguirsi  con  mezzi  umani,  veruno  ancora  non  siasi 
avanzato  con  sì  ceieri  passi,  come  per  disposizione  divina  si  va  avanzando  la  russa 
nazione. 

Da  queste  prove  convinto  l’animo  nostro,  venne  sempre  e  viene  tuttora  incoraggi- 
to  ad  operare  con  indefessa  vigilanza  in  tutte  quelle  intraprese  che  abbiamo  dirette  al 
bene  universale  de’ nostri  sudditi;  oggetto  primario,  ed  unico  scopo  de  nostri  desiderj  . 

Si  è  già  introdotto,  mercè  la  nostra  sollecitudine,  un  ordine  migliore  nella  civile 
amministrazione  dello  stato;  si  è  aumentata  l’interna  ricchezza  in  molti  rapporti,  me¬ 
diante  1’  accrescimento  delle  rendite  della  corona  senza  aggravio  del  popolo  ,  le  quali, 
prescindendo  dalla  soppressione  di  molte  imposte  ,  e  da’  residui  di  piu  milioni  ,  che 
spesse  volte  abbiamo  noi  graziosamente  a’  nostri  sudditi  rilasciati ,  ascendono  ora  a  piu 
del  doppio  dell’ importo  loro  al  tempo  del  nostro  avvenirnemo  al  trono.  In. .  simil  guisa, 
l’erezione  de’ Tribunali ,  le  amorevoli  disposizioni  e  fondazioni  per  l’educazione  della  no¬ 
bile  gioventù  d’ambi  i  sessi,  unitamente  all’ apertura  delle  scuole  per  il  popolo,  recente¬ 
mente  esaguita  in  tutte  Le  provincie  ad  universale  istruzione,  danno  una  sincera  e  ma¬ 
nifesta  testimonianza  della  nostra  materna  imperiale  clemenza. 

Ha  rivolta  ora’ a  se  la  nostra  attenzione,  nella  connessione  generale  de’. bisogni  e  de’ 
vantaggj  dello  stato,  il  ramo  concernente  l’introito  e  l’ esito  del  nostro  impero,  e  la 
maniera,  con  cui  i  frutti,  che  spettano  alla  corona  dalla  universale  abbondanza,  debba¬ 
no  essere  fondati,- esatti,  e  quindi  nuovamente  distribuiti;  un  ramo  è  questo,  che  nell’in¬ 
terna  amministrazione  dell’ impero  forma  il  fondamento  di  tutti  i  progetti  politici,  che 
noi  con  espressione  più  breve  e  più  propria  chiamar  vogliamo,  l’economia  dello  stato. 

Dopo  il  più  accurato  esame  di  questa  parte  di  amministrazione  dello  stato,  abbia¬ 
mo  non  senza  avversione  scoperte,  e  di  poi  rigettate  e  condannate  le  detestabili  regole 
di  quell’ infernale  politica,  la  quale  si  prefigge,  che  per  rendere  docile  ed  obbediente  il 
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popolo  gli  si  a-bbia  a  tener  lontani  i  comodi  della  vita,  e  farlo  vivere  nell’  indigenza. 
Il  bene  dell’ umanità  e  segnatamente  la  felicità  de’nostri  sudditi  è  l’oggetto  primario 
ri  elle  nostre  cure.  Venghiamo  pertanto  a  comprendere,  che  il  comodo  stato  del  popo* 
lo  formi  la  ricchezza  del  Sovrano,  e  che  l’amore  per  le  arti  e  le  manifatture  fiorisca 
in  que’ luoghi  dove  la  bassa  gente  ha  di  che  vivere  agiatamente,  meutre  l’abbondanza 
ciel  danaro  serve  d’eccitazione,  dappoiché  la  moneta  fu  accettata  per  segno  del  va¬ 
lore  di  tutte  le  cose. 

A  tale  riguardo,  come  appare,  dal  nostro  manifesto  in  data  de’  29  Dicembre  1763, 
eretto  abbiamo  il  Banco  di  assegni,  onde  dare  così  maggior  occasione  alla  eircolazione 
del  •  contante .  Ed  abbenchè  le  cedole  di  questo  Banco,  che  rappresentano  danaro  ef¬ 
fettivo,  abbiano  acquistato  un  credito  generale,  e  diffondano  fra  il  popolo  i  desiderati 
vantaggj  ;  ci  è  nondimeno  noto,  che  la  quantità  degli  assegni  o  cedole  sin  oggi  dati  fuo¬ 
ri,  an  orchè  in  maggior  copia,  non  possano  in  conto  alcuno  supplire  al  bisogno  ed 
universale  desiderio  degli  abitanti  di  un  impero  sì  vasto  come  il  nostro. 

Nel  riflettere  a  ciò,  cade  nel  tempo  stesso  sotto  la  nostra  considerazione,  che  il  com¬ 
mercio  ,  le  manifatture,  le  arti  e  l’agricoltura  (sebbene  con  averle  ineoraggite  in  diver¬ 
se  maniere,  conseguito  avessero  un  riguardevole  miglioramento  ),  per  l’unica  man¬ 
canza  della  circolazione  del  danaro,  non  abbiano  ancora  ottenuto  il  necessario  grado 
di  perfezione.  È  una  verità  conosciuta,  esser  l’agricoltura  il  prima  fonte  delia  ricchez¬ 
za,  e  che" in  certa  maniera  figura  quelle  sorgenti  che  danno  nutrimento  a  tutto  Io  sta¬ 
to,  e  che  l’industria  è  un  gran  mezzo  per  giungere  a  questa  perfezione;  nulladimeno 
però  è  vantaggiosa  cosa  il  mettere  in  pratica  altri  mezzi  utili  al  paese  .  Esistono  nell’ 
nosto  impero  di  molti  terreni  pingui  e  fertili  di  lor  natura,  che  per  non  esser  coltivati 
a  motivo  della  mancanza  de’ modi  corrispondenti  al  bisogno,  non  rendono  neppure  quel 
frutto  che  danno  altri  terreni  senza  confronto  più  infecondi,  ma  che  lavorati  dalla 
diligente  industria  de’ coloni,  non  lasciano  mai  temere  di  una  intera  sterilità.  Per  que¬ 
sti  terreni  appunto  si  richiede  non  poco  danaro  onde  comprare  degli  animali  ,  edifìzj  ed 
attrezzi  rurali;  e  questo  verrà  da  noi  specialmente  dato  ed  assegnato,  affinchè  ogni  col¬ 
tivatore  di  terreni,  ricevendolo  a  moderato  censo,  pagar  possa  facilmente  i  debiti  suoi, 
e  migliorare  insieme  le  sue  terre  in  maniera  tale,  ch’egli  ricavi  per  l’avvenire  da  steri¬ 
li  e  meno  fertili  terreni  una  più  ubertosa  raccolta,  ed  assicuri  insieme  in  futuro  alla 
sua  famiglia  una  immutabile  e  positiva  rendita. 

E  pure  sensibilmente  penetrato  da  giusta  compassione  il  nostro  cuore  nel  vedere  ali 
ritentata'  e  cresciuta  la  tanto  nociva  usura  tra’ nostri  sudditi.  Per  ovviare  a  questo  ma¬ 
le,  eresse  nel  1754  l’Imperatrice  Elisabetta  Petrowna  nostra  Zia  di  glor.  mem.  un  Banco 
di  750  mila  Rubli  di  capitale,  per  fare  imprestiti  alla  povera  nobiltà;  e  questa  somma 
da  noi  non  solamente  è  stata  per  lo  stabilito  utile  oggetto  conservata,  ma' inoltre  in  varj 
anni  del  nostro  governo,  accresciuta  con  altri  sei  milioni  di  Rubli.  Non  è  cessato 
però  ad  onta  di  questo  riparo  il  male  già  inveterato:  trovansi  tuttavia  degli  usuraj, 
che  contro  il  buon  costume  e  l’amore  del  prossimo  non  hanno  rimorso  di  far  gemere 
più  e  più  famiglie  sotto  il  peso  de’-debiti,  resi  insoportabili  a  causa  de’  detestabili  loro 
contratti .  . 

Tutti  questi  riflessi  uniti  all’innata  premura  che  nutriamo  per  la  prosperità  dell’im¬ 
pero,  siccome  eccitano  là  nostra  clemenza  a  promovere  quella  de’ n  stri  sudditi,  così 
harroo  richiamata  la  nostra  attenzione  ad  .uno  speciale  regolamento  riguardante  l’eco¬ 
nomia  dello  stato,  talché  degl’ interni  debiti  del  medesimo  (a’  quali  dette  occasione  1* 
ultima  guerra  ,  l’aumento  delle  forze  terrestri  e  nivali,  la  fondazione  di  naove  città  e 
tante  altre  iutraprese  ovànque  note  ) ,  dopo  la  determinazione  del  loro  pagamento,  do¬ 
po  il  deposito  di  15.  milioni  da  accrescersi  annualmente  per  le  occorrenze  non  prevedu¬ 
te,  altro  non  rimane  ora  a  pagarsi,  che  6  milioni  e  600  mila  Rubli  de’ suddetti  debiti. 
Per  l’estinzicne  di  questi  abbiamo  assegnato,  ed  insieme  ordinato  di  pagare,  princi 
piando  dal  1789.  in  poi,  la  somma  d’ un  milione  di  Rubli,  ogni  anno;  cosicché  nel  1795 
il  debito  totale  verrà  ad  essere  intieramente  pagato  ed  estinto  . 

Riduzione  degli  interessi  dal  6  al  5  per  cento . 

Nel  momento  istesso  di  questa  così  stabilita  disposizione  ci  si  è  presentato  un  mez¬ 
zo  da  far  godere  un  benefico  soccorso  a’nostri  sudditi,  e  precisamente  alla  nostra  no¬ 
biltà,  che  essendo  il  più  sicuro  sostegno  del  nostro  trono,  ha  sempre  prestati  a  noi  ed 
a’  nostri-  antecessori  de’ rilevanti  servigj .  Abbiamo  adunque  in  ciò  trovato  utile  e  pro¬ 
prio  a  minorare  il  peso  de’ debiti  (e  perchè  la  necessità  istessa  ce  ne  porse  l’idea,  e 
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z  a  imperiate  ),  di  diminuire  di  uno  per  cento  giunteresti  legali  del  6  per  cento  ;  e  quin¬ 
di  comandiamo  ,  che  in  avvenire,  nè  le  nostre  casse,  nè  veruna  privata  persona  in  tutto  il 
nostro  impero  pretender  possa  più  che  il  5  per  cento  . 

Avendo  noi  in  tale  guisa  solennemente  stabilita  la  misura  degli  interessi  predetti, 
proibiamo  e  vietiamo  ìa  vergognosa  usura,  e  come  tale  appunto  saranno  considerati 
tutti  gl’interessi  di  qualunque  sorta,  che  sorpassino  il  di  sopra  stabilito  limite;  cosic¬ 
ché  ogni  persona,  avida  di  lucro,  scoperta  e  convinta  rea  di  trasgressione  in  simil  ma¬ 
teria,  debba  esser  gastigata  con  la  perdita  di  tutto  il  capitale  da  essi  dato  ad  usura,  da 
applicarsi  a  favore  del  Collegio  di  soccorso  pubblico  di  quel  luogo  r  ove  sarà  seguita  la 
trasgressione  suddetta. 

Erezione  di  una  nuova  disposizione  cT  imprestato  per  la  nobihh ,  c  per  le  città,  sotto  il 
nome  di  BANCO  D' IMPRESTITI  DELL'  IMPERO . 

Affine  di  estendere  sempre  più  la  nostra  autorità  in  soppressione  dell’usura,  co¬ 
me  ancora  per  prevenire  l’universale  bisogno,  e  manienere  specialmente  le  famiglie  no¬ 
bili  nel  possesso  delle  loro  facoltà  ,  che  a  cagione  de’  debiti  passano  spesse  volte  in 
mani  estere,  e  particolarmente  in  quelle  de’ creditori  con  somma  decadenza  delle  medesi¬ 
me;  e  per  porre  finalmente  le  nostre  città  ed  abitanti  in  istato  d’indipendenza  dagli 
imprestiti  degli  esteri,  d’onde  sin  oggi  la  loro  negoziazione  e  libertà  sono  rimaste  an¬ 
gustiate,  ci  apprestiamo  ad  erigere  nella  nostra  impelai  residenza  di  Pietroburgo,  un 
nuovo  stabilimento  d’ imprestito  ,  sotto  nome  di  Ranco  d' imprestiti  dell' impero .  Ab¬ 
biamo  risoluto  pertanto  di  depositare  in  questo  Banco  22  iniiio  11  di  Rubli  per  le  ivn- 
prestanze  alla  nobiltà,  ed  11  milioni  per  quelle  da  farsi  alle  nostre  città,  con  tal  re¬ 
golamento  però,  che  i  nobili,  i  quali  ricevuto  avranno  dal  Banco  qualche  imprestan¬ 
za,  abbiano  da  corrispondere  annualmente  il  5  per  c^nto  d’interesse,  ed  il  3  per  cen¬ 
to  in  isconto  successivo  del  capitale;  le  città  poi  il  4  per  cento  d’interesse,  ed  il  3 
per  cento  per  lo  sconto  suddetto.  In  tal  maniera  pagheranno  i  nobili  l’intero  capita¬ 
le  ricevuto  ad  imprestilo  nel  corso  di  venti  anni,  e  le  città  nello  spazio  di  ventidue 
anni,  vale  dire  :  quegli  che  ha  ricevuto  dal  Banco  un  imprestilo,  nell’ atto  dell’an¬ 
nuale  corrisponsione  del  5  per  cento  per  gl’interessi,  verrà  ad  aggiugnervi  sempre  una 
picciola  parte  del  capitale,  cioè  una  tale  somma,  che  con  gl’interessi  fornir  annual¬ 
mente  1’  8  per  cento  del  capitale  ricevuto;  cosicché,  tanto  il  capitale,  quanto  gl’ inte¬ 
ressi  saranno  pagati  dentro  il  prefìsso  termine  di  20  anni,  per  esempio:  qualora  uno  pre¬ 
si  avesse  ad  imprestito  100  mila  Rubli,  corrisponderà  dopo  il  corso  del  primo  anno 
5,000  Rubli  per  l’interesse,  e  3,000  in  isconto  del  capitale;  nel  secondo  anno,  impor¬ 
tando  l’ imprestito  ed  il  debito  solamente  97,000  Rubli,  ne  pagherà  4,851  d’interesse, 
e  3,150  in  isconto,  quali  due  somme  unite  formano  1’ 3  per  cento  del  capitale  già 
ricevuto  ad  imprestito  ;  cosicché  annualmente  ,  a  misura  della  diminuzione  dell’  im¬ 
prestilo,  viene  pagato  meno  per  conto  d’interesse,  e  più  per  conto  di  capitale;  quin¬ 
di  diminuito  bensì  viene  1’  importo  degli  annui  interessi  ,  ma  non  già  la  somma  del 
capitale  da  pagarsi  annualmente.  Per  spiegazione  di  ciò  abbiamo  comandato  di  an¬ 
nettere  alla  presente  due  c  integgj  sotto  le  lette  e  (A  e  R)t  l’uno  sopra  l’iraprestitQ  di 
cento  mila,  e  l’altro  sopra  l’ imprestito  di  mille  Rubli. 

È  cosa  certa ,  che  l’aumento  della  moneta  di  rame,  ed  il  riguardevole  accresci¬ 
mento  delle  entrate  dell’impero,  effettuato  durante  il  nostro  governo,  come  ancora  gl’ 
ingranditi  capitali  ed  interessi  de’ nostri  Banchi  medesimi,  dalla  loro  erezione  in  poi, 
sorpassano  la  somma  del  e  distribuite  assegnazioni;  ma  affinchè  però  questa  sì  rile¬ 
vante  ed  utile  disposizione,  che  con  la  presente  viene  ad  instituirsi  ,  fondata  resti 
sopra  una  solida  base,  di  modo  che  l’universale  confidenza  sia  l’anima  della  mede¬ 
sima,  e  la  pubblicità  la  sua  regola;  ed  affinchè  finalmente  poggino  i  nostri  Bandii  so¬ 
pra  positivi  ed  impreteribili  principi,  si  prevengano  tutte  le  pregiudicievoli  conseguen¬ 
ze  e  vane  critiche,  si  acquistino  da’ medesimi  presso  tutte  le  altre  nazioni  europee  una 
perfetta  stima  e  credito,  ed  impiegato  venga  l’utile  risultato,  non  già  unicamente  in 
profitto  della  corona,  ma  molto  più  in  vantaggio  di  tutte  le  classi  del  popolo,  de¬ 
terminiamo  quanto  segue  : 
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§.  x)  Le  somme  delle  Cedole  di  Banco  non  devono  sorpassare  i  100  milioni.  Sicurezza 
del  credito  e  della  immancabilità  de*  Banchi  ,  mediunte  l  imperiale  garanzia. 

In  virtù  della  nostra  suprema  potestà  da  Dio  impartitaci ,  comandiamo  e  promet¬ 
tiamo  sopra  la  nostra  sacra  imperiale  parola,  per  Noi  e  nostri  successori  nel  trono 
imperiale  della  Russia,  che  le  somme  degli  Assegni  o  Cedole  di  Banco  nel  nostro  im¬ 
pero,  giammai  ed  in  verun  caso  non  debbano  sorpassare  li  100  milioni  di  Rubli.  Si* 
milmente,  mediante  questa  autorità,  ed  in  v;rtù  della  nostra  sacra  parola,  assiòuria- 
mo  ed  accertiamo  tutti  e  ciascheduno,  tanto  dé’ nostri  proprj  sudditi,  come  di  quel» 
li  delle  estere  potenze  che  vorranno  prender  parte  ne’ nostri  Banchi,  che  tutti  gli  ar» 
ticoli  contenuti  nel  presente  regolamento  ,  dovranno  essere  inviolabilmente  osservati  e 
mantenuti.  Assumiamo  Noi  solennemente  la  più  immancabile  garanzia  per  queste  di¬ 
sposizioni,  cerne  sicuri  luoghi  di  deposito  della  cassa  universale  dello  stato,  e  pro¬ 
mettiamo  inviolabilmente  (qualora  in  ogni  impreveduto  caso  abbisognassero  le  medesi¬ 
me  di  ajuto  e  di  sostegnoj,  di  somministrarglielo  di  nostra  mano  e  dal  nostro  impe» 
riale  tesoro. 

2)  Il  Banco  di'  imprestiti  sta  sotto  la  protezione  ed  ispezione  imperiale  ;  ed  uni¬ 
tamente  al  Banco  degli  assegni  viene  considerato  come  una  sola  disposizione . 

Questo  Banco  d*  imprestiti  dell’impero  sarà  unicamente  e  soltanto  sottoposto  all* 
Imperiale  nostra  protezione  ed  alla  sovrana  nostra  ispezione,  nè  dipenderà  da  veruna 
giudiziale  is'anza  de’ nostri  Tribunali,  nè  ad  altri  che  a  Noi  renderà  conto  di  Tutte  le 
sue  intraprese.  Gli  accordiamo  tutti  i  privilegi,  co’  quali  sotto  il  dì  29  Dicembre  del 
1786  decorato  abbiamo  il  Banco  degli  assegni  ,  al  quale  pure  col  presente  impartiamo 
ugualmente  il  nome  di  Banco  dell’impero;  poiché  questi  Banchi,  i  quali  nel  maneg¬ 
gio  degli  affari  sono  tenuti  a  prestarsi  reciproca  assistenza,  vengono  da  Noi  conside¬ 
rati  come  una  sola  disposizione » 

§.  3)  Per  quanto  tempo ,  e  con  quali  condizioni  il  Banco  di'  imprestiti  dà  il  danaro  . 

Il  Banco  d’ imprestiti  dell’impero,  dopo  la  sua  apertura,  dà  ad  imprestito  alla 
nobiltà  per  anni  venti,  ed  alle  città  per  anni  ventidue  .  I  nobili  che  ricevono  impre¬ 
stiti  dal  Banco,  pagano,  come  si  è  di  sopra  menzionato,  ogni  anno  il  5  per  cento 
d’interesse,  ed  il  3  per  cento  in  isconto  del  ricevuto  capitale;  le  quali  due  somme 
unite  formano  annualmente  l’8  per  cento  di  tutto  il  capitale  avuto  ad  imprestito;  co¬ 
me  ciò  più  circonstanziatamente  si  rileva  dall’annesso  calcolò  normale. 

Con  il  puntuale  annuo  sconto  della  predetta  somma,  il  debitore  ha  pagato  nel 
corso  di  anni  venti  1’ imprestito  ricevuto  dal  Banco,  nè  gli  è  debitore  di  cosa  alcuna. 

§.  41  Della  ipoteca  de  beni  stabili  per  l' imprestito  ricevuto  dal  Banco , 

Il  Banco  d’imprestiti  non  impresta  a’ nobili  in  altra  maniera  che  verso  l’ipote¬ 
ca  della  loro  facoltà  stabile,  cioè  de’  loro  beni  campestri,  e  determina  a  quaranta 
Rubli  il  valore  di  un  villano,  o  sia  cotono.  Tutti  i  villani  della  Grande  e  Piccola 
Russia,  come  ancora  tutti  quelli  della  Slobodia,  Katarinoslavia ,  Russia  Bianca,  Livo- 
nia,  Estonia,  Oselia  e  Finlandia,  senza  differenza  alcuna,  accettati  vengono  dal  Ban¬ 
co  secondo  il  numero  de’ coloni  dati  in  nota  nell’  ultima  revisione;  escluso  essendo  da- 
ciò  •  solamente  il  territorio  della  Tauride,  per  il  quale  abbiamo  ordinato,  che,  a  so¬ 
stegno  della  nobiltà  e  città,  consegnali  vcn'g  no  tre  milioni  di  Rubli  al  nostro  Gene¬ 
rale  Feld  -  M  aresciallo  ,  e  General  Governatore  Principe  Potemkin,  il  quale  impiegherà 
questa  somma  e  gl’interessi  respettivi  in  quelle  contrade,  secondo  la  sovrana  nostra 
intenzione,  per  animare  l’agricoltura,  il  commercio  e  le  arti-  in  fabriche  utili,  e 
generalmente  in  benefìzio  universale,  rendendone  conto  unicamente  a  Noi-  Gl’ impres¬ 
titi  a  niun  altro  limite  vengono  ristretti,  se  non  che  al  valore  e  sussistenza  del  pe¬ 
gno;  sicché  ciascheduno,  in  virtù  del  presente,  può  chiedere  e  conseguire  dal  Ban¬ 
co  tanto  danaro,  quanto  di  pegno  legale  può  dare  al  medesimo.  I  beni  mobili,  co¬ 
me  oro,  argento,  diamanti  e  perle,  non  si  ricevono  dal  ,Banco,  nè  si  dà  fuori  per 
essi  danaro  alcuno. 

§•  5 )  H  Banco  di'  imprestiti  dà  ad  imprestito  soltanto  somme  di  mille  o  pid  Rubli  ; 
ehi  rie  abbisogna  di  meno ,  può  const guide  dai  Collegio  di  soccorso  pubblico . 

Il  Banco  d’ imprestiti  dell’impero  non  presta  ad  alcuno  al  di  sotto  di  mille  Rubli, 
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vale  a  dire  non  altrimente,  che  verso  un  ipoteca  di  25  coloni;  ed  a  scanso  de’ rotti 
de’ numeri  minori  ed  altre  difficoltà  numeriche,  osserva  la  regola,  che  ogni  imprestan- 
za  venga  fatta  unicamente  col  ragguaglio  di  mille  Rubli,  v.  g.,  sopra  un  ipoteca  di  25, 
50,  75,  100,  orvero  125  coloni  suddetti,  e  così  ulteriormente.  Quelli,  i  quali  abbi¬ 
sognano.  di  somma  minore  di  mille  Rubli  ,  possono  conseguirla  dal  Collegio  di  pub¬ 
blico  soccorso;  e  questa  somma,  secondo  la  prescrizione  del  nostro  editto  in  data  7 
Novembre  1775  al  §.  382  del  cap.  XXV,  viene  interamente  imprestata  secondo  que¬ 
sto  metodo. 

§.  6)  Dulia  sicurezza  della  facoltà  ipotecata  . 

La  facoltà  ipotecata  al  Ranco  d’ imprestiti ,  durante  il  tempo  dell’ipoteca,  non  è 
soggetta,  nè  a  confiscazione ,  nè  a  sequestro  di  sorta  alcuna,  uè  a  concorso  di  credito- 
ri ,  nè  per  ragione  di  private  pretese:  in  una  parola,  il  Banco  non  entra  in  veruna 
responsabilità  rapporto  all’ipoteca  con  alcuna  istanza  giudiziale  ;  di  modo  che  quel¬ 
lo  che  riceve  i’  imprestanza  dal  Banco  può  starsene  interamente  sicuro,  che  la  fa¬ 
coltà  da  lui  ipotecata  al  Banco,  dopo  spirato  il  termine,,  e  dopo  di  aver  scontato  se¬ 
condo  il  prescritto  dalla  legge  il  proprio  debito,  ritorni  senza  dubbio  alcuno  nelle 
sue  proprie  mani,  ed  in  caso  di  sua  morte,  in  quelle  de’  propri  eredi. 

§.  7)  Dopo  quattro  anni  sarà  sciolta  dalla  ipoteca  quella  porzione  di  facoltà  ipotecata  ,  la 
quule  corrisponderà  alla  somma  in  detto  tempo  restituita . 

Dopo  il  termine  di  quattro  anni,  quando  puntualmente  sieno  stati  pagati  non  meno 
gl’  interessi  decorsi ,  che  le  stabilite  somme  in  isconto  del  capitale  ,  verrà  consegnata  all’ 
illimitata  libera  disposizione  dell’  ipotecante ,  quella  porzione  di  facoltà  ipotecata,  la 
quale  corrisponderà  nel  valore  alla  già  pagata  porzione  del  capitale,  senza  contarvi 
però  i  rotti,  come  più  circostanziatamente  viene  ciò  dimostrato  nel  qui  annesso  prescrit¬ 
to  conteggio  sotto  la  lettera  (C),  cioè  ,  sopra  2500,  oppure  sopra  25  de’ più  volte  men¬ 
tovati  coloni .  I  beni  de’  debitori  morosi,  che  consegnati  furono  agli  Uff'icj  delle  tute¬ 
le  nobili,  verranno,  dopo  il  pagamento  del  debito,  restituiti  nel  modo  istesso  al  pos¬ 
sessore  ereditario.  Si  dovrà  però  corrispondere,  per  le  somme  non  pagate  nel  termine 
dovuto,  anche  gl’intersssi  stabiliti  in  ragione  del  5  per  cento. 

§.  8)  Resta  in  libertà  del  Banco  d'  imprestiti  di  disimpegnare ,  dietro  un  istanza ,  i  beni 
ipotecati  altrove  o  assegnati  per  pagare  i  debiti . 

Se  qualche  nobile  ha  ipotecato  i  suoi  beni  a  persone  private,  ovvero  se  tali  beni 
sono  stati  sequestrati  da  un  Tribunale  della  Corona  per  pagare  qualche  debito,  oppu¬ 
re  assegnati  giudicialmenie  a  tal  oggetto  ad  una  persona  privata  (  tra’  quali  però  non 
vengono  compresi  i  beni  consegnati  ad  un  altro  in  proprietà  mediante  vendite,  obbliga¬ 
zioni,  donazioni  o  altre  alienazioni,  con  cui  dovrà  procedersi  secondo  le  leggi  comuni), 
sarà  in  sua  libertà  ,  trovandolo  utile  ed  espediente,  di  ricorrere  al  nostro  Banco  per  di¬ 
simpegnare  detti  beni.  Il  Banco,  in  tal  maniera  autorizzato,  pagherà  al  creditore  o 
al  Tribunale  della  Corona,  che  tiene  sequestrati  questi  beui,  la  rispettiva  somma  ipo¬ 
tecata,  e  questo  pagamento  verrà  considerato  come  un  imprestanza  consueta  ,  restando 
i  beni  in  ipoteca  nella  maniera  prescritta  dalla  legge,  talménte  che,  dopo  di  ciò  ven¬ 
ga  concesso  al  proprietario  il  possesso  e  1’ amministrazione  economica  del  medesimo,  be¬ 
ne  inteso,  che  egli  corrisponda  ogni  anno  a  tempo  congruo  le  somme  da  pagarsi  al 
Banco . 

§.  9)  In  che  maniera  può  essere  venduto  un  bene  ipotecato  al  Banco . 

Se  taluno,  avendo  ricevuto  dal  Banco  un  imprestinza,  intende  di  vendere  ad  altri 
i  suoi  beni  respettivameote  ipotecati,  e  ne  fa  la  dovuta  dimanda,  il  Banco  non  gl’ im¬ 
pedisce  di  farlo;  ma  il  compratore,  essendo  in  tal  maniera  divenuto  proprietario  di 
detti  beni,  dovrà  nell’  istesso  tempo  assumersi  l’annesso  debito  e  tutti  gli  obblighi,  da 
adempirsi  verso  il  Banco  relativamente  alla  ricevuta  imprestanza  e  dell’  effettuata  ipo¬ 
teca  .  Il  Banco  cangia  quindi,  riguardo  a  detti  beni,  soltanto  ii  nome  del  respettivo  de¬ 
bitore,  sostituendo  il  nome  del  compratore  in  vece  di  quello  del  venditore. 
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§•  10)  Resta  permesso  al  pignorante ,  cC  ipotecare ,  in  vece  de'  suoi  beni  ipotecati ,  altri  beni , 
di  non  minor  valore  ;  oppure  di  trasportare  il  debito  ad  un  altra  persona , 
che  sia  in  istato  di  prestare  un  ipoteca  legale . 

Resta  permesso  ad  ognuno,  che  abbia  ricevuto  dal  Banco  un  imprestilo,  di  poter, 
in  vece  de’ suoi  beni  anteriormente  ipotecati,  trovandolo  in  seguito  più  couveniente  al 
proprio  interesse,  dare  in  ipoteca,  cioè  per  tutto  il  pegno ,  o  soltanto  per  una  porzione 
del  medesimo,  altri  beni  di  sua  pertinenza,  che  il  Banco  accetterà  nell’ istessa  maniera, 
come  i  primi,  e  rilascierà,  mediante  la  nuova  ipoteca,  alla  libera  disposizione  del  pro¬ 
prietario.  Così  pure  è  permesso  di  trasportare  o  cedere  una  somma  dovuta  al  Banco, 
ad  altra  persona,  qualora  questa  possa  prestare  una  idonea  ipoteca  ,  ed  assumersi  i  pre¬ 
scritti  termini  del  pagamento,  insieme  con  tutti  gli  altri  obblighi  del  primo  debitore. 


§.  1 1  1  I  tutori  possono  ,  per  il  miglior  vantaggio  de'  minori  di  età ,  con  permesso  dell'  Uffi* 
ciò  delle  tutele  nobili,  prendere  delle  imprestanze  dal  Banco  . 

I  tutori  de’  nobili  minori  di  età,  richiedendolo  la  convenienza  ed  il  vantaggio  de’ 
loro  pupilli,  pòssono,  ottenutone  il  permesso  dall’ Ufficio  delle  tutele  nobili,  come  se 
fossero  proprj  possidenti,  prendere  delle  imprestanze  dal  Banco,  ed  ipotecarne  i  beni, 
che  sono  affidati  alla  loro  economia  ed  amministrazione . 

_  1 

§.  12)  Dell'  attestato  del  Tribunale  in  affari  civili ,  che  i  beni  da  ipotecarsi  appartenga¬ 
no  a  quelli ,  che  vogliono  ipotecarli , 

Chiunque  desidera  aver  una  imprestanza  dal  ^Banco ,  dovrà  nella  sua  rispettiva  sup- 
plica  produrre  nel  tempo  istesso  un  attestato,  esteso  in  iscritto,  secondo  il'  formolare 
sotto  la  lettera  ( D ),  da  impetrarsi  dal  Tribunale  civile  di  quel  Governo,  al  quale  sono 
tottoposti  i  beni  che  si  propongono  per  l’ipoteca;  il  Banco  poi,  in  vista  di  questo 
certificato^,  paga  la  somma,  dando  nell’  istesso  tempo  parte  del  fatto  imprestito  a  quel 
Tribunale,  dal  quale  si  è  dato  fuori  il  respettivo  attestato.  Siccome  il  Banco  nel  pa¬ 
gare  il  suo  danaro  non  ha  alcuna  sicurezza,  se  non  che  la  piena  certezza  dell’ipoteca 
(in  vigore  del  predetto  attestato),  così  devono  i  Tribunali  in  affari  civili  garantire  per 
la  verità,  e  per  l’accurata  ingenuità  degli  attestati  da  loro  concessi;  perchè  il  Banco 
si  fiderà  pienamente  sopra  i  medesimi,  nè  chiederà  ulterior  garanzia  a  quelli,  che  da 
essi  ricevono  il  loro  imprestito.  A  tale  uopo  il  Tribunale  civile  dovrà,  ogni  qual  vol¬ 
ta  avrà  rilasciato  a  taluno  un  simile  attestato,  mandarne  una  precisa  ed  autentica  co¬ 
pia  al  Banco  d’  imprestiti  dell’  impero. 

Giacché  non  ognuno  ha  l’occasione  di  consegnare  personalmente  la  di  lui  supplica, 
onde  aver  ad  imprestito  del  danaro  dal  Banco',  si  concede  perciò  il  permesso  a  tali  per¬ 
sone,  di  deputare  qualcuno,  mediante  una  procura  in  iscritto,  onde  presentare  la  supplica 
e  di  ricevere  il  contante;  la  supplica  stessa  per  altro  deve  essere  sottoscritta  di  pro¬ 
prio  pugno  da  chi  richiede  l’imprestito  ;  mentre  senza  tale  sottoscrizione,  come  pure 

senza  il  predetto  attestato  del  Tribunale  civile,  il  Banco  non  pagherà  a  veruno  il  da¬ 
naro  sopra  i  beni  offerti  in  ipoteca. 

§•  *3)  Permesso  di  poter  mandare ,  mediante  i  Governatori  generali ,  le  suppliche  per 

le  imprestanze  dal  Banco . 

Affine  di  facilitare  a  que’  nobili,  che  vivono  in  gran  lontananza  dalla  nostra  resi¬ 
denza,  i  mezzi  di  ricevere  qualche  imprestaDza  dal  Banco,  e  far  loro  risparmiare  le 

spese  superflue,  che  potesse  cagionare  un  viaeg  o  in  persoti *,  o  la  deputazione  d’un  pro¬ 

curatore-particolare,  accordiamo  a’  medesimi  di  avanzare  siffatte  suppliche  corredate 
dal  rispettivo  attestato  del  Tribunale  civile  per  la  sicurezza  deli’ offerta  ipoteca,  nelle 
mani  de’ nostri  Governatori  generali,  ed  in  assenza  di  questi,  snelli  mani  de’ Governa¬ 
tori  .  I  Governatori  generali  o  Governatori  particolari  dovranno  accettare  queste  supplì, 
che,  ed  accompagnarle  col  rispettivo  attestato  per  la  sicurezza  deli’  ipoteca  al  Banco  d’ 
imprestiti  dell  impero;  il  Banco  poi  rimetterà  ad  essi  le  richieste  somme,  onde  siano 
con  sicurezza  consegnate  a  quelli  che  De  hanno  futta  istanza,  e  calcolerà  il  termine 
dell  im prestanza  dal  giorno,  in  cui  il  pignorante  ha  ricevuto  il  danaro;  perciò  i  Go¬ 
vernatori  suddetti  sono  tenuti  a  dante  un  pronto  avviso. 


§•  14) 
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§.  14)  Permesso  di  pagare  il  danaro  preso  ad  imprestilo  anche  avanti  che  sia  spirato  il  ter - 
mine  di  venti  anni ,  cioè  in  otto ,  dodici ,  o  sedici  anni. 

Si  è  detto  già  nel  §.  3,  che  il  Banco  d’ imprestiti  dell’impero,  dà  in  prestito  il  suo 
danaro  alla  nobiltà  per  venti  anni;  ma  questa  regola  viene  qui  estesa  pel  comun  be- 
ne  anche  con  la  seguent-e  aggiunta.  Se  taluno,  avanti  che  spiri  il  termine  di  venti 
auni  desidera  di  pagare  1’  intero  capitale  ricevuto  in  prestito,  o  una  porzione  di  quello 
che  si  dovrebbe  scontare  nelle  rate  stabilite  dalla  legge,  non  e  ciò  permesso  ne  pri* 
mi  otto  anni  a  motivo  della  da  noi  fatta  disposizione  per  stabilire  1  calcoli  e  la  circo¬ 
lazione  delle  somme  del  Banco;  ma  spirati  che  saranno  otto  anni,  resta  in  liberta  d 
ognuno  di  saldare  l’intero  capitale  ricevuto  in  prestito  oppure ,  una  porzione  del  mede¬ 
simo;  e  così  potrà  farsi  dopo  passati  i  primi  otto  anni,  in  seguito  ogni  quattto  anni; 
air incontro,  il  Banco  libererà  una  porzione  dell’ ipoteca  corrispondente  alla  somma  pa¬ 
gata,  con  rimetterla  alla  piena  disposizione  del  proprietario.  Intanto,  in  ogni  paga- 
mento  dovrà  ancora  corrispondersi  un  per  cento  della  somma  pagata,  per  indennizzar¬ 
ne  in  tal  modo  il  Banco  ,  in  caso  che  il  pagato  danaro  dovesse  per  molo  tempo  resta- 
re  infruttuoso  indi  lui  danno.  Simili  somme,  scontate  avanti  il  termine  di  venti  anni, 
non  vengono  più  date  in  prestito  per  venti  anni,  ma  bensì  a  misura  del  termine ,  m 
cui  sono  state  pagate,  cioè:  se  dopo  il  termine  di  otto  anni,  per  dodici;  se  sono  sta¬ 
te  scontate  dopo  il  termine  dell’anno  duodecimo,  per  otto;  e  se  le  medesime  sono  sta- 
te  pagate  dopo  il  terminerei!’  anno  sedicesimo,  per  quattro  anni  ;  di  maniera  che,  sem¬ 
pre  dalla  prima  imprestanza  in  poi ,  venga  ossèrvato  lo  spazio  di  venti  anni,  da  noi 
stabilito  per  la  circolazione  di  tutto  il  capitale  del  Banco  . 

c  15)  1  prò  ■  cento  verranno  corrisposti  dal  pignorante,  non  già  alla  ricevuta  del  danaro ,  ma 

3  bensì  spirato  che  sarà  un  unno , 

Giacche,  secondo  la  regola  adottata,  il  danaro  non  rende  utile,  se  non  allora  che 
è  portato  alla  circolazione,  quindi  è,  che  il  nostro  Banco  viene  a  ricevere  1  prò -  cento 
accennati  nel  S.  non  già  nei  dar  fuori  il  danaro,  ne  tampoco  nel  principio  dell  an¬ 

no,  ma  bensì  dopo  il  decorso  d’ ogni  anno  nel  termine  stabilito;  anzi  ognuno,  avento 
avuto  un  imprestilo  dal  Banco,  deve  egli  stesso  portare  o  mandare  questo  danaro  nel 
Banco,  e  farsi  dare  una  ricevuta  sottoscritta  dal  cassiere  per  1  esborso  fattone. 

$.  16)  Gì  interessi ,  insieme  con  le  somme  stabilite  pel  rispettivo  sconto  del  capitale ,  potran • 
"  no  spedirsi,  con  la  Posta ,  oppure  consegnarsi  alla  Reggenza  del  ispettivo  Governo  . 

Affine  di  facilitare  a  coloro,  che  hanno  ricevuto  un  imprestito  dal ‘B«nco;  1  ™eZ’ 
zi  onde  poter  con  esattezza  scontare  gl’interessi  e  la  fissata  porzione  del  ispettivo  ca- 
pitale,  resta  loro  accordato,  di  mandare  simili  somme  con  la  Posta,  oppure  di _  con¬ 
segnarle  alla  Reggenza  del  rispettivo  Governo;  dovendosi  però  corrispondere ,  m  - 
trambi  i  casi,  per  il  danaro  da  spedirsi,  il  mezzo  per  cento  stabilito,  a  norma  ..J  n  - 
stro  editto  de’ 7  Marzo  1783,  in  vantaggio  delle  Poste,  ed  il  porto  di  lc*t*''ed**f°ap®  a 
tassa.  Al  qual’  effetto  dovrà  il  Banco  .  dì  concedo  col  Direttore  ^n^ale  de’  e  t'^te« 
pubblicar  delle  tabelle,  in  cui  sia  indicato  il  tempo  occorrente  per  1  ‘4r  del  dan"° 
d’ ogni  rispettiva  città  al  luogo  stabilito ,  onde  ognuno  possa  consegnar  0  ™  emp°  op¬ 
portuno.  Sedò  non  venisse  osservato  ed  eseguito,  e  quindi  passase  il  term,ne  ^  ? 
rispettive  consegne  del  danaro,  in  tal  caso  quegli  individui  ie  e  <-„gen 
no ,  o  que’ ministri  delle  Poste,  che  saranno  scoperti  colpevoli,  ne  saranno  responsabili, 

e  pagheranno  -tutte  le  pene  a  tale  elfetto  stabilite. 

§.  17)  Del  termine  di  io  giorni  pel  pagamento  de' prò  -  cento  ;  della  pena  de'  pagatori  moro» 
si;  e  come  dovranno  consegnarsi  all'Ufficio  delle  tutele  nobili  1  beni  degl  individui , 
che  trascurano  il  pagamento  tre  mesi  dopo  spirato  il  termine. 

Quantunque  ciascheduno,  che  ha  ricevuto  un  imprestito  dal  Banco,  debba  subito 
nel  ormo  giorno  dopo  spirato  l’anno  pagare  gl’interessi  e  la  somma  destinata  in  scon 
,o dilla vaie  a  dir.  V  8  p«  orate,  su  tutta  il  c.p...  .  r.crvtro  n  i 
principio;  non  ostante  il  Banco  accorda  un  intervallo  di  io  giorni  per ritti  c  ■  - 

potessero  cagionare  qualche  ritardo  alla  cornsponsione  di  queste  somme.  Ma  se  a 
Funn  trascuri  il  pagamento  auchts  .dopa  questi  tu  giorn.,  lasciando  ««.correr.  “ 
se  intero  dopo  che  sarà  spirato  l’anno,  .1  Banco  esigerà  da  lui  la  pen x  di  per 

cento  su  tutto  l’  effettivo  capitale;  se  egli  poscia  facesse  trascorrere  and).  mege 
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mese,  pagherà  un  altro  uno  per  cento,  ed  un  altro  ancora  ne  pagherà,  se  lascierà  tra¬ 
scorrere  il  terzo  mese.  Qualora  poi  taluno  trascurasse  il  termine  di  tre  mesi  senza  fa¬ 
re  il  dovuto  esborso,  il  Banco  non  chiederà  altra  nuova  penale,  ma  ne  darà  avviso  al¬ 
la  Reggenza  del  Governo  di  quella  provincia,  ove  sono  situati  li  beni  ipotecati ,  accioc¬ 
ché  vengano  presi  sotto  l’ispezione  dell’ Ufficio  delle  tutele  nobili,  il  quale  gli  conse¬ 
gnerà  ad  altri  particolari  curatori  per  amministrarli.  Questi  curatori  saranno  quindi 
tenuti  a  mantenervi  tutte  le  buone  disposizioni  economiche  già  ritrovate  ,  non  che  rs- 
golare  e  migliorare  tutto  l’  occorrente. 

Delle  rendite  di  questi  beni  si  pagherà  prima  al  Banco  il  debito,  da  cui  sono  essi 
aggravati,  nella  predetta  maniera,  ed  il  resto  si  consegnerà  al  respettivo  possidente. 
Gli  anzidetti  curatori,  preso  che  avranno  gl’ ipotecati  beni  d’ un  debitore  moroso  sotto 
la  loro  ispezione,  se  durante  questa  accadesse  una  simil  morosità  nel  pagare  gl’inte¬ 
ressi  dovuti  al  Banco,  essi  ne  saranno  responsabili  con  la  loro  propria  facoltà.  Tali 
beni  presi  in  amministrazione  per  causa  del  moroso  pagamento  al  Banco,  avanti  il  ter¬ 
mine  di  20  anni,  o  avanti  il  pagamento  di  tutta  la  somma  dovuta,  non  solamente  non 
verranno  restituiti  al  respettivo  proprietario,  ma  perfino  interdetto  gli  sarà  di  poterm 
essi  far  la  sua  dimora . 

Tutte  le  pene  pecuniarie  si  consegneranno  dal  Banco  a!  Collegio  dei  pubblico  soc 
corso  di  questa  nostra  residenza  . 

§.  1  g)  Il  Banco,  per  le  sue  imprestanze ,  non  dovrà ,  toltine  gli  stabiliti  interessi ,  chiede/ e 

verun  altro  aggravio  cd  imposta . 

Resta  proibito  al  Banco,  nel  pagamento  o  ricevimento  de’ suor  danari,  il  chiede 
re,  toltine  gli  stabiliti  prò -cento,  qualche  altro  emolumento  sotto  qualsisia  pretestov 
nè  farsi  pagare  qualunque  altra  cosa  a  titolo  di  tassa  per  carta  di  bollo  ecc. 

§,  19)  Permesso  di  poter  dare  de' capitali  al  Banco  di imprestiti  ad  interesse .  Garanzia  da 
parte  dì  S.  M. ,  che  simili  capitali ,  a  richiesta  de' proprietà/},  dovranno  esser  sem¬ 
pre  e  prontamente  restituiti . 

Concediamo  a  tutti  i  nostri  sudditi,  non  che  agli  esteri  di  qualunque  stato  e  con¬ 
dizione,  di  poter  investire  i  loro  proprj  capitali,  presso  questo  nostro  Banco,  fino  a 
tanto  che  troveranno  a  proposito,  e  di  concertare  similmente,  che  il  capitale  resti  nel 
Banco  fin  a  un  determinato  tempo,  e  aumentarlo  venga  mediante  gl’ interessi,  e  iute, 
ressi  d’interessi;  o  che  questi  dovranno  pagarsi  in  un  dato  tempo,  oppure  corrispon¬ 
dersi  annualmente.  Il  nostro  Banco  accetta  delle  somme  da  chiunque,  senza  differen¬ 
za  ed  eccezione,  e  ne  paga  dopo  terminato  l’anno  4,  p.g.  d’  interesse,  oppure  unisce 
questi  interessi  al  capitale  ,  secondo  l’accordo,  adempiendo  inoltre  tutte  le  condizioni, 
sotto  le  quali  il  capitale  è  stato  dato  nel  Banco.  Giacché  poi  abbiamo  impegnata  la 
nostra  suprema  autorità  e  la  nostra  sacra  parola  imperiale  per  l’inviolabilità  di  tutte 
le  regole  a  tal  riguardo  prescritte,  intendiamo  di  garantire  di  bel  nuovo  tutte  le  somme 
investite  sopra  il  medesimo  Banco  dalle  persone  private.  Berciò,  tostochè  il  proprietà! io 
richiederà  i  suoi  danari,  questi  gli  dovranno  essere  prontamente  restituiti,  vale  a  di¬ 
re,  se  il  capitale  non  sorpassa  la  somma  di  1 0,000  Rubli,  in  sette  giorni  ;  se  il  me¬ 
desimo  importa  100,000  Rubbli,  in  due  mesi;  se  500,000  in  tre  mesi;  ma  se  poi  il 
capitale  ascende  a  un  milione,  si  dovrà  disdirlo  quattro  mesi  avanti  il  termine,  i>n  cui 
taluno  intende  di  ricevere  il  danaro  suddetto,  che  gli  verrà  immancabilmente  contato  in 
detto  intervallo. 

§,  20)  Erezione  dì  un  Ufficio  di  sicurtà  presso  il  Banco  di  imprestiti  per  assicurare 

Le  case ,  fabbriche  ed  tdijìzj  di  pietra a 

Comandiamo  inolire,  che  il  nostro  Banco  debba  assicurare  in  vantaggio  de’ rispei 
ti  vi  proprietà!)  che  ne  faranno  istanza  ,  le  case  e  fabbriche  di  pietra  esistenti  nelle, 
due  nostre  residenze  di  Pietroburgo  e  Mosca ,  e  in  tutte  le  altre  città,  come  pure  gli  edi- 
fìzj  di  pietra  per  le  manifatture,  e  ciò  per  due  terzi  del  prezzo,  secondo  il  quale  si¬ 
mili  edifìzj  sono  stati  valutati  dagli  stimatori  della  città.  Questi  stimatori  dovranno 
consegnare  la  loro  stima  in  originale  al  Magistrato  ,  il  quale  ne  darà  rapporto  al 
Banco.  Se  poi  accadesse  qualche  sinistro  infortunio,  talmente  che  l’ assicurata  casa, 
fabbrica,  od  edifizio  venisse  consumato  da  un  incendio  o  rovinato  mediante  qualche 
altra  disgrazia,  il  Banco  pagherà  al  proprietario  la  somma,  per  la  quale  un  siffatto 
edifizio  fu  assicurato;  il  proprietario  all’ incontro  pagherà  al  Banco  per  la  positiva  si- 
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cima  del  rispettivo  suo  stabile,  nel  principio  d’ogni  anno,  i*  p.  g.  della  somma  sta- 
tag  i  a  tal’  effetto  assicurata.  In  vigore  di  così  utile  istituzione,  ncn  mai  stata  ia¬ 
ti  edotta  nel  nostro  impero,  proibiamo,  che  dal  momento  stesso  in  cui  verrà  pubblicata 
dal  Banco  d’imprestiti  pel  suo  incominciamento,  nessuno  ardisca  di  far  assicurare  queste  ca¬ 
se  o  fabbriche  ne’ paesi  esteri,  onde  non  abbia  ad  uscire  dal  paese  il  danaro  in  danno 
e  svantaggio  dello  stato. 

§.  2 1)  Le  case  ,  fabbriche  ed  edifìzj  costruiti  di  pietra  ,  che  appartengono  ai  nobili , 

dovranno  accettarsi  dal  Banco  in  ipoteca  per  il  prezzo  ,  per  cui  sono  stati 

assicurati  dal  Banco . 

la  tale  conformità  prende  il  Banco  in  ipoteca  le  case  di  pietra  nelle  città,  appar¬ 
tenenti  a’ nobili,  come  pure  edifìzj  simili  per  le  manifatture,  e  fissa  le  lespettive  som¬ 
me  da  pagarsi  secondo  il  valore  risultante  dalle  stime;  questo  deve  intendersi  non  già 
di  tutti  siffatti  edifìzj,  ma  soltanto  di  quelli  assicurati  dal  Banco. 

§.  22)  Danari ,  venendo  portati  nel  Banco  ,  o  estratti  dal  medesimo ,  devono  pacarsi 
in  quella  specie  di  moneta ,  in  cui  sono  stati  ricevuti.  L'  aggio  dell'  oro  e  dell ’  argento  si 

paga  secondo  il  corso  della  Borsa. 

■Se  taluno  riceve  dal  Banco  una  imprestanza  ,  o  vi  porta  un  capitale  in  moneta  d’oro 
o  d’argento,  nell’ atto  del  rispettivo  rimborso,  facendosi  questo  in  Cedole  di  fianco, 
dovrà  1’  aggio  calcolarsi  dietro  al  corso  che  sarà  stabilito  in  quel  tempo  dalla 
Borsa  di  Pietroburgo;  al  quale  oggetto  la  Direzione  della  Borsa  ne  darà  al  banco  rap¬ 
porto  di  settimana  in  settimana  . 

§•  23)  Chiunque  si  renderà  colpevole  di  qualche  frode  e  di  prevaricazione ,  verrà  pu¬ 
nito  secondo  il  rigore  della  legge. 

Sebbene  ripugni  alla  persuasiva  in  cui  siamo  della  probità  e  ret  itudine  de’nostri 
sudditi,  il  supporli  capaci  di  frode,  specialmente  in  affari  pubblici  ,  tuttavia,  se  si 
trovasse  alcuno  ,  che  per  ottenere  dal  Banco  qualche  imprestala  ,  ncn  avesse  ri¬ 
brezzo  di  esibire  un  pegno  o  di  estendere  e  produrre  un  attestato  falso  sopra  le  pro« 
prie  facoltà,  questo  tale,  come  reo  di  manifesta  falsità,  che  tende  a  violare  i  di¬ 
ritti  dei  pubblico  bene,  convinto  che  ne  sia,  verrà  degradato  dal  suo  rango  e  tito¬ 
li  d’  onore,  ed  inoltre  una  causa  di  tal  natura  dovrà  subito  dal  Tribunale  cui  spetta 
decidersi  straordinariamente,  e  pronunziarsene  senza  verun  riguardo  >a  pena. 

§.  24)  Termine  per  1'  apertura  delle  imprestanze  e  per  la  consegna  delle  suppliche . 

Questo  Banco  aprirà  le  sue  imprestanze  per  i  nobili  nel  primo  di  Giugno  del  pros¬ 
simo  anno  1787,  nel  quale  darà  principio  a*  pagamenti  delle  medesime.  A  tal’ effet¬ 
to  resta  stabilito  il  termine  dal  primo  Dicembre  del  presente  anno  1786  in  poi  per 
ricevere  le  suppliche  relative  a  simili  imprestanze. 

Oggetto  dell'  imprestanze ,  perla  nobiltà. 

Siccome  l’aprire  e  l’offerire  i  nostri  tesori  a  vantaggio  de’nostri  fedeli  sudditi,  è 
un  effetto  della  materna  nostra  clemenza,  così  ci  giova  sperare,  che  ogni  nobile,  ben 
lontano  dall’ abusarsi  del  nostro  imperiale  ajuto,  vorrà  approfittarsene  ,  impiegandolo 
in  utile  proprio;  e  ciò  farà,  dandosi  una  più  zelante  premura  per  l’agricoltura  e  per 
l’aumento  de’ prodotti  necessarj  al  commercio,  migliorando  1’ economia  ,  e  pagando  i 
debiti  che  aggravano  le  di  lui  facoltà,  anziché  di  ^randeggiare  per  mezzo  del  lusso  e  di 
altre  spese  superflue  e  nocive;  e  siccome,  in  sequela  di  queste  benefiche  disi  osizir  ni, 
non  è  più  oltre  tollerabile,  la  trascuratezza  nei  pagare  i  debiti  alle  persone  private 
(mentre  ciò  influisce  assai  all’aumento  del  costo  de’ viveri  e  de’ generi  di  prima  ne¬ 
cessità,  e  viene  ancora  ad  offendere  la  buona  fede  e  rovinare  il  commercio,  principa¬ 
le  «d  unico  sostegno  di  simil  gente),  quindi  comandiamo  e  ordiniamo  nella  maniera 
più  precisa  a  tutti  i  Tribunali,  di  esam  tiare  accuratamente,  decidere  e  dare  la  più 
punta  esecuzione  a  tutte  le  cause  concernenti  le  cambiali,  i  conti  sottoscritti  ed  altre 
obbligazioni  di  questa  natura  ,  senza  condescendenza  o  riguardo  a  veruna  persona. 

§•  25)  Oggctto  generale  delle  imprestanze  in  maggior  vantaggio  delle  città. 

Avendo  Noi  determinato  d’accordare  alle  nostre  città  un  imprestito  di  11  milio¬ 
ni,  da  distribuirsi  tra  le  medesime,  secondo  i  prescritti  vantaggiosi  modi,  e  volen¬ 
do 
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do  che  la  detta  somma  sia  destinata  a  perfezionare  ed  aumentare  le  ». 

e  altre  arti  d  mdustna,  il  commercio  interno ,  l’esportazione  de’prodotti  e  merd  di? 
ia  Su^a  in  paesi  esteri,  come  pure  per  consolidare  il  traffico  de’  nostri  sJddi? 
gl  imperi  della  China  e  della  Persia  e  con  le  altre  provincie  dell’ Asif  a 

mo  pero ,  che  de’ vantaggiosi  effetti  di  questa  ncst™  clemenza  ablb*™’  •  mtendia- 

,0  a  partecipare  que’ tali  individui,  che’ anno  coliti  dAo“e«are  ^3, ri  COn' 

S  nooCteP.“„i  cheSq„0eKa°li  •*'* 

!L3r  iu*m  ,erapo  *  —  ■M—i»  «iS“:Ar: 

Avendo  Inoltre  munito  le  suddette  nostre  città  ed  i  rispettivi  a;  « 

S  Sir;  &  tF 

recare  obbrobrio  e  scorno,  e  quindi  meritare  anche  un  rigoroso  gkstigo.  P°SSOn°  che 

§.  26)  Termine  da  stabilirsi  per  l'apertura  degli  imprestiti  per  le  città. 

per  sostegno*  dlllTduà^  se^mé^dopo"^  "téJmfne  sLbiìfio™  nel°  danai?  destinati 
auali°s  te'mfP0  d°Vrann0  Promulgarsi  alcune  prescrizioni  particolari  ,  performare'^le 
dominj  6  tfOVato  ««««no  di  prender  varie  «formazioni  da  tutte  le  Pcittà  de’ nostri 

Sicurezza  da  parte  di  S.  M.  Imperiale  per  l'osservanza  di  tutte  le  regole  prescritte 
circa  le  imprestanze-e  le  riscossioni  del  danaro . 

Wni  Dichiariamo  solennemente  e  promettiamo  sulla  nostra  sacra  imperiai  parola  oer 

bsr  ^  w!  ;j«M4^ndd!r- 

aiuto  ft  UmpoMabilù!  PCSSa  ’  C0°  U  ™assima  si“""za-  «  l^sto 

Determinazione  eopra  le  sonane  degli  stagni  di  Banco ,  ohe  ceneranno  in  onere  dopo 

che  sia  spirato  il  termine  degl'  imprestiti . 

Éiil w&gàmsm 

LS"?  0,^,0  ra>  °  d’ÌDt'nt?'1  -K"  disposizioni  conc’erut “i  ' ToTLt 

wSSs'fS  sr&aJn  ss 

Destinazione  de' Banchi  in  sostegno  del  commercio  e  delle  finanze . 
di  FnrnnJ11^  reguLatÌ  *  nostri  Banchi,  sopra  un  sistema  uguale  a  quello  di  altri  stati 

tre  è  nostra^volontò  *?S1  affl.datl* ,e  sug*1  f^ri  affari  che  vi  vanno  congiunti,  ma  inol- 
e  valevoli  ad  ail  offerire  a  predetti  Banchi  de’  nuovi  mezzi  ancora  più  efficaci 

to  •  conra  d-  meatare  finanze  ed  ampliare  il  commercio  in  vantaggio  dello  sta¬ 
ni  ’  S?P  a  ,àl  Che  .far.e,no  pubbliche  a  tempo  opportuno,  e  le  ulteriori  nostre  intenzio 
disPoSizeione  p?r,r,una0s!  Ie  P,ù  precise.' Frattanto ,  per  dare  inco.minciamento  con  qualche 
c.  i&V  nKt;  P  .  5  ut,le  °Pera>  e  Per  mettere  i  nostri  Banchi  in  grado  di  esp¬ 
ianto’  d^mnres0t.tr7n0  n**0  di  amPliare  preventivamente  i  privilegi  del  suddetto 

stanco  a  imprestiti,  in  virtù  delle  seguenti  regole. 

T  3  §•  *7) 
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§,  27)  Permesso  al  Banco  di  assegni  di  contrattare  e  comprare  del  rame  nell  interno  deli 
impero  ,  per  esportarlo  ne" paesi  esteri ,  o  farlo  coniare  ;  come  pure  di,  ritirare  oro 

cd  argento  dagli  stati  esteri . 

Accordiamo  il  permesso  al  Banco  d’ imprestiti  di  poter  contrattare  ed  incettare, 
col  metodo  mercantile  de’ negoziami ,  il  rame  nell’interno  dell’impero  e  d’ esportarlo , 
ogni  qual  volta  il  Banco  lo  troverà  di  maggior  vantaggio  al  commercio  ,  oppure  di 
farlo  coniare;  resta  similmente  permesso  di  ritirate  l’oro  e  1  argento,  tanto  in  ver* 
ghe  che  in  monete  estere,  dai  paesi  stranieri;  dovendosi  però  osservare  le  leggi  gene 
rali  dello  stato,  riguardo  all’introduzione  delle  monete  estere. 

§.  28)  Incoraggi  mento  per  far  maggior  acquisto  di  rame. 

Affine  però  di  facilitare  i  mezzi  al  Banco  predetto,  onde  ottenere,  ad  utili  con¬ 
dizioni,,  ed  a  vantaggio  de’ sudditi  e  del  commercio,  il  rame  in  quantità  sufficiente  a - 
le  sue  operazioni ,  non  meno  che  per  promuovere  una  rendita  maggiore  delle  miniere 
del  medesimo  metallo  esistenti  ne’  noslri  dominj ,  abbiamo  trovato  necessario  di  or  1- 
Eiare  quanto  appresso.  Se  taluno  ,  da  «qui  innanzi,  dalle  proprie  miniere  di  rame, 
che  possiede  presentemente  o  che  aprirà  in  avvenire,  ne  ricaverà  una  quantità  mag¬ 
giore  di  quella  che  ha  ricavato  finora,  resterà  per  la  maggior  quantità  suddetta  esente 
dall*  obbligo  di  consegnarne  la  metà  alla  Corona  a  5  Rubli  50  Copeki ,  ed  av  ra  piena 
facoltà  di  consegnarlo,  in  virtù  d’un  co-ritratto  volontario,  al  Banco  di  assegni,  op¬ 
pure  di  venderlo  o  metterlo  in  opera  in  altra  lecita  maniera,  come  crederà  piu  con 
veniente . 

§.  29)  Permesso  al  Banco  di  assegni  d' erigere  una  Zecca. 

Permettiamo  al  nostro  Banco  di  assegni  di  erigere  nella  nostra  residenza  di  Pie¬ 
troburgo  una  Zecca,  e  farvi  coniare  monete  dell’oro  e  argento  stato  da  esso  commes¬ 
so  in  verghe  o  in  monete  estere,  come  pure  di  far  coniare  moneta  bassa  del  rame  com¬ 
prato  nell’interno  dell’impero;  e  di  ciò  ne’  regolamenti  de’  Banchi  si  darà  un  istruzio¬ 
ne  più  circostanziata. 

§.  30)  Permesso  al  Banco  di  assegni  di  scontare  le  Cambiali. 

Permettiamo  al  Banco  suddetto ,  che  in  vantaggio  del  commercio  possa  scontare 
con  pronti  contanti  le  cambiali  de’ negozianti  di  borsa,  come  pure  quelle  che  vengono 
qui  rimesse  dall’interno  dell’impero,  sempre  già  con  le  dovute  precauzioni,  non  do¬ 
vendo  per  altro  esigere  più  d’un  mezzo  per  cento  per  mese. 

§.  31)  Il  Banco  di  assegni  dovrà  osservare  la  proporzione  tra  la  moneta  d  argento  e  di  rame. 

Giacché  il  nostro  Banco  di  assegni,  tra  le  somme  stategli  destinate,  verrà  a  rice¬ 
vere  ogni  anno  una  considerabile  quantità  di  moneta  d’argento;  esso  dunque  come  pro¬ 
motore  del  bene  comune,  per  evitare  gli  abusi,  e  per  mantenere  la  dovuta  proporzione 
tra  la  moneta  di  rame  e  quella  di  argento,  sarà  tenuto  a  somministrare,  la  moneta  di 
argento  in  quantità  corrispondente  alle  occorrenze  generali  ed  agli  affari  mercantili ,  e 
ciò  verso  un  discreto  aggio . 

§.  32)  Il  Banco  di  assegni  può  rimettere  i  propri  capitali  fuori  dello  stato  per  aumentare 

le  finanze . 

Permettiamo  al  nostro  Banco  di  assegni  ,  in  vigore  de’  privilegj  che  gli  abiamo  ac¬ 
cordati ,  di  rimettere  i  proprj  capitali  in  paesi  esteri  e  tenerli  colà  impiegati,  affine  di 
rinforzare  le  finanze  ,  tanto  nello  stato  che  fuori  del  medesimo  . 

§•  33)  Permesso  di  far  circolare  degli  Assegni  di  Banco  di  io  e  di  5  Rubli. 

Ad  oggetto  di  facilitare  la  circolazione  e  l’uso  della  carta  monetata,  ordiniamo  che 
si  possano  introdurre  degli  Assegni  o  Cedole  di  Banco  di  10,  e  di  5  Rubli,  le  quali, 
per  maggior  distinzione ,  dovranno  stamparsi  di  varia  forma  e  colore,  cioè,  quelle  di 
io  Rubli,  sopra  carta  rossa,  e  quelle  di  5,  sopra  carta  turchina,  purché  formino  in¬ 
sieme  la  decima  parte  di  tutta  la  caria  monetata  che  ritrovasi  in  circolazione  . 

§.  34)  Della  formazione  del  Bilancio ,  e  della  deputazione  de  Direttori . 

Aperte  che  saranno  effettivamente  le  imprestanze,  e  verificatesi  le  sopraccennate 
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deposizioni,!  nostri  due  Banchi  di  assegni  e  d’imprestiti  dovranno  formare  dal  1788 
in  poi  un  Bilancio,  da  pubblicarsi  ogni  anno  con  la  stampa  e  comunicarsi  alla  Borsa, 
onde  apparisca  il  maneggio  ed  il  preciso  loro  stato.  Per  i  suddetti  Banchi  saranno  de° 
putati  de’ Direttori,  da  eleggersi  ogni  tre  anni  dal  ceto  mercantile  di  Pietroburgo  e  di 
Mosca,  e  questi,  a  misura  del  conosciuto  loro  merito,  saranno  anche  forniti  di  facol¬ 
tà  per  agire  liberamente  nel  loro  incarico,  il  che  meglio  sarà  dichiarato  in  altro  re¬ 
golamento  che  verrà  esteso  per  i  Banchi  e  per  le  instituzioni  che  vi  sono  annesse. 


§.  35)  1  Banchi  d'assegni  e  d' imprestiti  riceveranno  de'  Diplomi. 


Tanto  il  Banco  d’assegni  quanto  quello  d’ imprestiti  riceveranno  da  Noi  de’ partico¬ 
lari  Diplomi,  che  verranno  sottoscritti  di  nostro  proprio  pugno,  e  muniti  del  Sigillo 
Imperiale  . 


Avendo  Noi  dunque  fondato  col  presente  regolamento  un  nuovo  sta¬ 
bilimento  a  benefizio  del  popolo,  il  nostro  cuore  materno  perciò  des4- 
xlera,  che  questo  produca  i  migliori  effetti  per  la  pubblica  prosperità.  Da¬ 
to  nella  Corte  di  Pietroburgo  il  dì  28  di  Giugno  dell’anno  17S6  dopo 
la  nascita  di  Cristo,  e  l’anno  XXV.  del  nostro  Regno. 
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A)  Esemplare  di  conteggio  sopra  le  imprestanze  per  i  Nobili  per  venti  anni. 


Sopra  centomila  Rubli.  j  Sopra  mille  Rubli. 


Capitale. 
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Del  Capital. 
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B)  Esemplare  di  conteggio  sopra  le  imprestanze  per  le  Città 

per  ventidue  anni. 


Sopra  centomila  Rubli, 


Sopra  mille  Rubli . 


Capital 

e. 

’S 

r-< 

< 

Interessi. 

Del  Capi¬ 
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C)  Esemplare  di  conleggio  sopra  un  Bene  ipotecato,  il  quale  ogni  quattro  anni 
vene  affrancato  d  una  porzione  dell’ipoteca  in  ragguaglio  del  capitale  scontato. 


Sopra  *500  Coloni  o  Villani. 
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D)  F:ra;i  iter°,dei  Tribu,,aie  cw;ie  ^  <i-a  Per. 

sona,  quale  desidera  ottenere  una  imprestanza  dal  Banco. 

Avendo  il  Tribunale  civile  del  finv^mn  m  •  .  _ 

colta  stabile  del  supplicante  N.  «  che  onesti* no?/3  mformaz>°ne  intorno  la  fa- 

000  Villani,  e  nel  villaggio  N  co  Villani  ,irPh  ;?S?  dl  SUa  ProPrJeta  nel  circolo  N. 
l’ultima  revisione ,  trasentii  a  df  lui  °°°  VlI,,a°f»  Stati’  secondo 

sono  in  lui  devoluti  mediante  compra,  ipoteca  erediT'o*1  T  ì'*0*  dal  9ua,e  essi 
che  questa  sua  facoltà  non  sia  a™ cavata  Vj,*’  3  0  volontà  testamentaria),  e 

restanze  erariali;  quindi  è,  che  iPpredetto  Tidh"  p.rocesso  >  PreltrSa  »  sequestro,  nè  di 
virtù  del  quale  il  Sfianco  d’ imprestiti 6  estende  ìl  Presea*'  attestato,  in 
sicura  ipoteca  verso  l’ imprestanza  che  sarà  a  dare"0  aCCettare  <iuesto  Bene  come  una 
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NB.  L’originale  era  sottoscritto. 


Sottoscrizione  de’ Membri  del  Tribunale 
Conte  Alessandro  Besborodko  . 


Nella 
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Russia 


Conteggio.  Nella  Russia,  e  segnatamente  nelle  sue  tre  principali  città  di  comtnereio  r  cioè  Pie¬ 

troburgo,  Mosca  ed  Arcangelo,  sì  tengono  i  Libri  e  la  Scrittura  in  Rubli  da  100  Cope- 
ki,  e  si  dividono  come  segue: 

1  Rublo  fa  10  Griwnas,  33 3  Altìns,  50  Grouz,  ico  Copeki ,  200  Denuschki,  400  Poluschkt 

1  fa  3l  ^  6  =  io  =  20  =  40  — 

1  fa  1 1  =  3  =  6  =  12  — 

i  fa  2  =  4  ~  8  — 

1  fa  2  —  4  — 

1  fa  2  = 

Monete.  Le  monete  effettive  della  Raggia  consistono: 

In  Oro  Imperiali  d’  oro  interi  e  mezzi  da  10  e  da  5  Rubli  della  Sovrana  ora  regnan¬ 
te  (moneta  d’oro  della  maggior  circolazione).  N.B.  Gl’Imperiali  coniati  sotto  l’Im¬ 
peratrice  Elisabetta ,  come  pure  i  Rubli  di  argento  di  vecchio  conio  si  cambiano 
con  qualche  aggio  contro  le  monete  di  nuovo  conio .  ... 

Zecchini  doppi  e  semplici,  che  nel  1755  furono  fìssati  al  prezzo  di  4*  e  di  25  Rubli» 
nel  1764  per  ridurli  dietro  il  loro  valore  intrinseco  al  pari  degl  Imperiali  d  oro, 
furono  fìssati  a  Rubli  4*  60,  e  Rubli  2=  go  ;  si  vedono  pero  di  raro  nel  commer¬ 
cio  tanto  questi,  quanto  i  ,  .  ■  -vi-  r 

Rubli  d’oro  doppj,  semplici,  mezzi  e  quarti;  1  quali  quarti  1  Imperatrice  Elisabetta 

fece  coniare  non  già  come  danaro,  ma  come  moneta  da  giuoco  per  lo  allora 
giovine  Granduca,  e  si  vedono  rarissime  volle. 

Inargento.  Rubli  interi,  mezzi  ( Poltins  o  Poltinik ),  e  quarti  (Polu- Poltinik) ,  da 
100,  50,  e  25  Copeki.  . 

Griwnas  doppj  e  semplici  da  20  e  da  10  Gopeki. 

Altins  quintupli  da  15  Copeki  . 

Piat-Kopie  da  5  Copeki. 

Altins  da  3  Copeki  ,  non  si  vedono  più  nel  commercio.  ?  _ 

Livonine  intere,  mezze  e  quarti.  N.B.  di  queste  si  e  parlato  sotto  1  articolo  Riga 
a  pzg  69, 

"  Kopejfca  .  . . di  i  Copeko  . 

Denuschka . =  \  ~ 

Peluschka 


In  Rame.  Griwnas 
Petaki  . 


Groaz ,  o  Grosch  . 


da  10  Copeki. 
1  5  = 


In  Carta  monetata.  Assegni  o  Cedole  di  Banco  da  100,  50  e  da  25  Rubli  in  carta 
bianca,  da  10  Rubli  incarta  rossa,  e  da  3  Rubli  in  carta  turchina. 

Le  monete  estere,  che  più  delle  altre  circolano  nella  Russia,  cosistono  in 
Zecchini  Olandesi  ed  altri  simili,  che  vagliono  circa  2  Rubli  7 5  Copeki. 

Talleri  Olandesi,  detti  d’Alberto,  del  valore  di  134  Copeki  circassi  ricevono  per  lo 
più  a  peso,  cioè,  14  di  detti  Talleri,  che  devono  pesare  una  Libbra  di  Russia,  si 
cambiano  per  19  Rubli  60  Copeki  circa;  cosicché  ogni  pezzo  verrebbe  a  staie  a 
140  Copeki;  ma  secondo  il  presente  straordiauariamente  basso  coi^o  tra  la  Rus¬ 
sia  ed  Amsterdam,  questi  Talleri  vengono  a  costare  perfino  a  circa  1  y6  Copeki 
l’uno:  vedasi  il  già  detto  su  tale  proposito  a  pag.  iog.  E  da  osservarsi  inol¬ 
tre,  che  100  Talleri  di  Alberto  pesano  circa  6|  Libbre  di  Russia,  o  piu  preci¬ 
samente,  585  di  detti  Talleri  pesano  un  Pud  di  4°  Libbre. 

Talleri  effettivi  nuovi  di  Danimarca,  dietro  l’ordinanza  del  1781,  vengono  accetta¬ 
ti,  anche  dalle  Dogane,  alio  stesso  prezzo  de’  Talleri  Olandesi. 


Or o  ed 
Argento  » 


La  finezza  dell’  Oto  e  dell’Argento  si  fìssa  e  si  conteggia  a  Solotnik ,  cioè  96  So- 
lotnìk  fanno  una  Libbra  di  Russia  ;  ed  un  Solotnik  d  Oro  fino  vale  3  Rubli  5°  Cope¬ 
ki  circa,  un  Solotnik  d*  Argento  fino  vale  23  Copeki  circa,  ed  un  Solotnik  d’ Argento, 
in  monete  vecchie,  e  segnatamente  in  Copeki  di  conio  ovale,  si  accetta  nelle  Zecche 
per  19  Copeki. 


Sistema  Dietro  il  sistema  monetario  pubblicatosi  li  18  Dicembre  1763,  le  monete  della 

monetario.  Russia  vengono  coniate  come  segue: 

Un  Imperiale  d’oro  intero  deve  pesare  3^  Solotnik ,  un  mezzo  i||  Solotnik ,  e  la 
Libbra  deve  contenere  88  Solotnik  d’oro  fino;  all’opposto,  118  Zecchini  devono  pesare 
una  Libbra  di  Russia  del  contenuto  fino  di  93  Solotnik. 

Le  monete  d’argento  si  coniano  della  finezza  di  72  Solotnik  per  Libbra,  cioè  di 

72 


pirM 


Russia, 
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e 

oriioi? 


72  Solotnik  d’  argento  fino  e  24  Solotnik  di  lega  si  conialo  17  Rubli  6]  Copeki  in  Ru 
bli  interi  e  mezzi ,  17  Rub!i  15/*  Copeki  in  Griwnas  doppj ,  17  Rubli  25/*  Copeki  ie 

Altins  quintupli  ecc.  . 

Da  un  Pud  di  rame  di  40  Libbre,  dal  1754  in  poi,  si  coniano  io  Rubli  in  mone» 
ta  di  rame,  la  quale  perde  comunemente  2  in  3  p.  g.  contro  moneta  d’orO'  o  d’argento. 

Secondo  il  suddetto  sistema  monetario  ,  il  Rublo  viene  valutato  per  223  Grani  di  Valore  . 
Colonia,  ovvero  24ìf  Grani  d’Olanda  d’oro  fino,  e  per  fój63  Grani  di  Colonia,  oppu-  Propoli 
re  37 4  Grani  d’Olanda  d’argento  fino;  sicché  la  proporzione  fra  l’oro  e  l’argento 
viene  ad  essere  come  1  a  15. 

Per  il  pari  fra  la  Russia  e  le  seguenti  piazze  si  calcola,  un  Rublo  per  34  Scel-  Par: 
lini  liibis  banco  d 'Amburgo,  37 J  Stiiver  correnti  d’  Olanda,  ovvero  35W  Stiiver  banco 
di  Amsterdam,  1  Ristali.  7Ì  A,  ovvero  92^  Karantani  moneta  di  convenzione  di  Augu¬ 
sta  Lipsia ,  Vienna ,  ecc.,  1  Ristali.  ìf  Grossi  correnti  di  Brandeburgo  ,  5  Marche  gì  fi. 
correnti  di  Danimarca ,  4  Lire  i|  Soldi  tornesi  di  Francia  ,  4  Lire  13*  Soldi  fuori  ban¬ 
co  di  Genova ,  39I  Danari  steriini  d’ Inghilterra ,  4  Lire  19^  Soldi  moneta  lunga  di  Li- 
verno  6*7  A  Rees  di  Portogallo ,  7\  Reales  de  piata,  ovvero  i4|  Reales  de  vellon  di 
Spagna ,  33/5  Scellini  effettivi  di  Svezia,  e  7  Lire  i2jf  Soldi  de  piccoli  di  Venezia . 

Il  peso  mercantile  si  divide  come  segue  : 

1  Berkowitz  fa  10  Pud,  400  Libbre  12800  Lotti,  38400  Solotnik  „ 

1  fa  40  =  1280  =  384°  = 

1  fa  32  =  96  = 

*  /«  3  = 

Il  Solotnik  si  divide  inoltre  in  ?,  £,  e  g,  e  la  Libbra  mercantile,  che  serve  pure 
oer  pesare  l’oro  e  l’argento,  equivale  a  28  Lotti  di  Colonia,  per  conseguenza  pesa 
róióì  Grani  di  Colonia,  ovvero  8,5>2  Grani  d’Olanda,  sicché  un  Berkowitz  di  Rus* 
sia  rende  337!  ìfe  di  Amburgo,  33 1,3;  fri  di  Amsterdam,  355  ìt>  di  Ca stiglia  in  Spa¬ 
gna  934-L  ib  peso  di  marca  di  trancia,  360*1  ifc  peso  mercantile  d  Inghilterra , 

1 56/5  «5  di  Lisbona  ,  48 •  g  tt>  di  Livorno,  3 42  ìfc  peso  grosso  e  540/5  peso  sottile  di 

^Venezia,  e  292/5  Ifc  di  Vienna. 

La  misura  del  Grarao  è  il  Czctwer  o  Tschetwer  ,  che  si  divide  nel  modo  seguente:  Misura  di 

^  Cip 


Peso  . 


\  Czetwerfa  *  Osmìn  ,  4  Payock,  8  Tschetwerik ,  32  Tschetwerki ,  64  Garze n . 

1  fa  2  =  4  =  >6  =  32  = 

x  fa  2  =  8  —  16  = 

x  fa  4  —  8  — 

1  fa  2  = 

Questa  misura,  nel  suo  contenuto  vacuo,  non  è  uguale  in  tutte  le  provincie  del- 
ìa  Russia,  e  principalmente  in  JSowogorod  il  Czetwer  è  un  50  p.  §.  più  grande  di  quel¬ 
lo  di  Pietroburgo,  di  Mosca  e  di  Arcangelo,  ed  il  Czetwer  delle  provinole  di  Pleskow 
p  di  Pigur  è  ancora  più  grande  che  quello  di  ISowogorod. 

Dietro  Krusen  ed  altri  autori,  15  Czetwer  circa  di  Pietroburgo  fanno  un  Last  di 
Amsterdam  e  16 \  fanno  un  Last  di  Amburgo.  Il  contenuto  vacuo  d  un  Last  di  Am¬ 
sterdam  si  computa  a  14 7/>32  Pollici  cubi  di  Francia,  e  quello  di  Amburgo  a  159,360 
di  detti  Pollici;  sicché  il  contenuto  vacuo  d’un  Czetwer  di  Pietroburgo  sarebbe  tra 
o  808  e  9,6^8  Pollici.  Puucton  poi  pretende,  che  un  Czetwer  corrisponda  a  i6j3b3 
Boisseaux  di  Parigi ,  ovvero  a  10,438^  Pollici  cubi  di  branda  ,  nel  qual  caso  14/1  Czet¬ 
wer  farebbero  un  Last  di  Amsterdam,  e  15*  un  Last  di  Amburgo . 

La  misura  de’  generi  liquidi  si  divide  come  segue  : 


Generi 
asciutti , 


Sarokowoì 
ovvero  Botte. 


f<* 


Anker ,  o 
Anfora  * 

133  I 
1  fa 


Wedro,  o 
Eimer . 


Osmuschki 


_  ,  .  ,.  \  usrnuscunt  rime 

Tschetwerki 0j{rusc/ìfca  di  Parigi. 


Pinte 
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Il  Sarokowoi ,  propriamente  detto  Sarokowaja-  Botschka ,  è  la  Botte  che  si  usa  per  la 
rendita  dell’Acquavite,  e  per  l’Olio  di  lino  e  di  canapa. 

L’Anfora  è  una  misura  della  Germania,  stata  adottata  nel  commercio  della 
Russia . 

Il  Wedro  è  del  contenuto  vacuo  di  621  Pollici  cubi  di  Francia,  sicché  9  Wedro  fan¬ 
no  jg  Alqueires  di  Lisbona ,  e  23  Wedro  fanno  18  Arobas  di  Vino  di  Spagna. 

Misura  di  L 'Arschina  o  Arsziria ,  eh’ è  il  Braccio  di  Russia,  serve  per  qualunque  merce  a 

lunghezza.  braccio,  e  si  divide  in  16  Werschok.  Quest’  Arschina ,  secondo  Krusen  ed  altri  scrit¬ 
tori,  è  lunga  2 3  Piedi  ovvero  28  Pollici  d’Inghilterra,  corrispondenti  a  3155  Linee  di 
Francia,  sicché  100  Arschine  di  Russia  fanno  10315  Braccia  Olandesi  e  100 iS  Braccia 
Fiamminghe  di  Amsterdam ,  102Z  Brac.  di  Brabante,  122  Brac.  di  Firenze,  77I  Yurds 
d’ Inghilterra ,  59^  Aunes  di  Parigi ,  io6f|  Brac.  di  lana  e  x  13 1  Brac.  di  seta  di  Vene - 
zia ,  e  9lt95  Braccia  di  Vienna. 

In  Pietroburgo  ,  ed  in  quasi  tutte  le  provincie  della  Russia  si  usa,  o  il  Piede  Ingle¬ 
se  ,  o  quello  del  Reno,  e  le  altre  misure  di  lunghezza  si  ragguagliano  come  segue: 

1  Werst  fa  500  Sarchine ,  1500  Ar s chine ,  24000  Werschok ,  35 00  Piedi  Inglesi,  3400  Piedi  del  Reno. 

1  fa  3  =====  4  <  =====  7  =====  óf  ===== 

1  fa  16  ===  2  \  =====  2i4;  ==== 

1  fa  il  ===== 


Di 


piani. 


Stile , 


Cambio^ 


l  /a  = - = 


Lasti  Na- 


160  Werst  o  Miglia  di  Russia  fanno  23  Leghe  geografiche  o  di  Germania;  ma  per 
il  solito  si  conteggiano  7  Werst  per  un  Lega  geografica , 

La  Dessaetina,  misura  usitata  nella  Russia  per  l’agrimensura,  comprende  in  lun¬ 
ghezza  lo  spazio  di  560  Piedi  del  Reno,  e  210  Piedi  in  larghezza,  ovvero  in  tutto 
i  17,600  Piedi  quadrati  del  Reno . 

Nel  noleggio  de’ bastimenti  si  conteggiano  120  Pud  peso  sporco  di  Potassa,  Sevo, 
Setole,  Olio  di  lino  e  di  canapa,  Cordame  incatramato,  Ferro,  e  Caviale;  100  Pud  di 
Cera,  Sapone,  Colofonia  e  Péce,  60  Pieghi  o  Rotoli  di  Vacchette,  ed  §8  Pud  di  queste 
quando  si  spediscono  per  l’Italia;  80  Pud  di  Gomone,  Anici  e  Cornino;  70  Pud  di  Pel¬ 
li  di  Alce,  60  Pud  di  Colla  di  Pesce,  Filo  grezzo  di  Russia,  Lino,  Canapa,  Crini  e 
Code  di  Cavallo;  6  Botti  di  Guado,  120  Pelli  di  animali  bovini  secche  e  salate,  400 
Pelli  di  Becco  ,  e  Stuoje  grandi,  600  Stuoje  piccole  e  da  sacco,  6  Pacchi  di  Panno  e 
di  Bajetta  di  500  Arschine  l’uuo,  6  Pacchi  o  Barili  di  Pellicciente ,  e  16  Czetwer  di 
Grano  e  Seme  di  lino. 

In  tutta  la  Russia  si  osserva  ancora  lo  stile  vecchio,  dietro  il  Calendario  Giuliano, 
secondo  il  quale  dal,  primo  Marzo  1701  in  poi,  il  tempo  viene  calcolato  di  11  giorni 
più  tardi  di  quello  che  si  calcola  in  altre  parti  di  Europa,  secondo  lo  stile  nuovo. 

Pietroburgo ,  Alosca  ed  Arcangelo  cambiano  con  le  seguenti  piazze,  e 

danno  per  ricevere  in 

1  Rubblo  di  100  Copeki. 
in  moneta  d’oro  e  d’argento  - 
in  moneta  di  rame  e  Cedole  di 
Banco  ....  -  . 

in  moneta  d’  oro  e  d’argento  - 
in  monete  di  rame  e  Cedole  di 

Banco . 

in  moneta  d’oro  e  d’argento  - 

in  monete  di  rame  e  Cedole  di  \  Londra. 

Banco . -  1*37  Danari  steriini . J 

NB.  Le  piazze  della  Russia  hanno  nel  cambio  i  prezzi  fissi,  e  le  piazze  estere  gli  hanno  variabili 
come  indica  1  (*)  .  Rare  volte  si  cambia  direttamente  con  Amburgo ,  servendosi  per  lo  più  della 
pia-za  di  Amsterdam ,  sopra  la  quale  si  fanno  le  tratte  a  65  giorni  data. 


*36  Stiiver ,  NB.  ora  *28  Stiiver  correnti 

*35  Stiiver ,  ora  27Ì  Stiiver  correnti  -  - 
*34  Scellini  liibis  banco  ...... 


*33  Scellini  liibis  banco 
*38  Danari  steriini  -  - 


*  Amsterdam, 


*  Amburgo  . 


Fino 
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Fino  al  1729  non  ebbe  la  Russia  alcun  Regolamento  di  Cambio,  e  quindi  per  1’  Uso, 
peri  Giorni  di  rispetto,  ed  altre  regole  e  costumi  spettanti  agli  affari  di  cambio  e  di 
commercio,  non  esistendo  veruna  legge,  bisognava  dipendere  in  tutto  dall’ arbitrio  de¬ 
gli  Accettanti.  Dall’anno  suddetto  in  poi  però,  ogni  Negoziante,  Cittadino,  e  chiun¬ 
que  altro  intraprende  affari  di  cambio,  deve  sottomettersi  al  Regolamento  decretato  e 
promulgato  nel  predetto  anno  1729  sotto  li  16  Maggio,  ed  il  tenore  del  medesimo 
(già  in  lingua  Russa)  è  il  seguente. 

REGOLAMENTO  DI  CAMBIO. 

Stato  compilato  nella  Commissione  per  comando  di  S.  M.  I  Russa . 

Noi  Pietro,  per  la  Dio  grazia,  Imperatore  e  Sovrano  di  tutte  le 
Russie  ecc.  ecc.  Sulle  umilissime  rimostranze  della  nostra  deputata  Com¬ 
missione  di  commercio,  fatteci  sopra  i  vantaggj  della  mercatura  e  dell1 
impero,  abbiamo  graziosissimamente  ordinato,  che  il  Regolamento  di  cam¬ 
bio,  stato  compilato  nella  medesima,  sia  pubblicato  in  tutti  i  nostri  stati, 
e  comunicato  a’ rispettivi  Tribunali  e  Magistrati  di  ogni  luogo,  affinchè 
tanto  questi,  quanto  tutti  i  nostri  fedeli  sudditi  commercianti,  e  così  pu¬ 
re  gli  esteri,  che  col  mezzo  di  Cambiali  avranno  a  rimettere,  prendere, 
o  dare  del  danaro,  debbano  procedere  ed  osservare,  circa  le  differenze 
che  insorgono  negli  affari  di  cambio,  quanto  viene  ad  essi  prescritto  ed 
ordinato  col  presente  Regolamento.  Dato  nei  nostro  Alto  Consiglio  In¬ 
timo,  il  dì  16  Maggio  1729. 

Avvertimento  sul  Regolamento  di  Cambio , 

Alla  compilazione  e  pubblicazione  di  questo  Regolamento  hanno  da¬ 
to  motivo  le  altre  provincie  di  Europa,  che  inventarono  il  modo  di  ri¬ 
mettere  il  danaro  da  una  all’altra  città  e  provincia,  mediante  le  lettere 
che  si  chiamano  Cambiali,  le  quali,  valendo  più  che  un  semplice  obbligo 
o  chirografo,  vengono  accettate  come  danaro  effettivo,  ed  anzi,  in  caso  di 
non  pagamento  ,  si  esige  per  esse  fino  all’  estinzione  un  maggior  interes¬ 
se  di  quello  che  per  un  semplice  obbligo.  Da  questo  ne  risultano  i  seguen¬ 
ti  vantaggj:  1)  Risparmio  di  spese  di  vettura.  2)  Allontanamento  di  pe¬ 
ricoli  per  istrada.  3)  Profitto  che  ne  risulta  a’ Banchieri  e  Mercanti  che 
negoziano  con  le  Cambiali .  4)  Utilità  e  comodo  per  le  stesse  Potenze 

regnanti,  che,  in  caso  di  bisogno  di  ritirar  danaro  da’paesi  lontani,  pos¬ 
sono  ciò  fare  mediante  le  Cambiali .  5)  Espediente  migliore  affinchè  V 

oro  e  l’argento  non  venga  esportato  dal  paese:  vantaggj  tutti,  che  conflui¬ 
scono  ad  una  ben  regolata  mercatura,  mentre  questa  non  può  mai  dovu¬ 
tamente  esercitarsi  e  mantenersi  senza  del  cambio . 

Si  effettuarono  bensì  anche  prima  d’  ora  in  questo  impero  le  rimes¬ 
se  di  danaro,  tanto  dalle  Casse  imperiali,  quanto  da’ Negozianti  e  persone 
particolari,  mediante  le  Cambiali;  ma  queste  non  ebbero  però  inai  quei 
credito  come  negli  altri  paesi  d’Europa,  perchè  non  esisteva  un  Regola¬ 
mento  di  cambio;  e  per  supplire  a’ pagamenti,  si  era  nella  necessità  di  tras¬ 
portare  da  una  città  all’altra  il  danaro  effettivo,  di  assoggettarsi  in  tal 
modo  a  delle  spese,  che  in  un  così  ampio  stato  diventano  assai  gravose, 
e  di  esporsi  finalmente  al  pericolo  de’ ladri  ed  assassini. 

Quindi,  affine  d'introdurre  un  miglior  ordine  nella  mercatura,  di  ri- 
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siarmiare  le  spese  superflue,  e  di  schivare  gli  accennati  pericoli,  per  gra¬ 
ziosissima  disposizione  del  nostro  Serenissimo  e  Potentissimo  Signore 
Pietro  Alexiowitz  ,  Imperatore  e  Sovrano  Dominatore  di  tutte  le  Rus¬ 
sie,  è  stato  compilato  dalla  Commissione  di  commercio  questo  Regola¬ 
mento  di  cambio  ,  e  rassegnato  per  la  sua  approvazione  all’  Alto  Impe¬ 
riai  Consiglio  Intimo,  dal  quale  è  stato  poi  graziosissimamente  approvato, 

CAPITOLO  PRIMO. 

Della  qualità  delle  Cambiali . 

§.  1)  Le  Cambiali,  che  uno  rilascia  all’altro  (i  di  cui  formolarj  vedonsi  nel  Capito¬ 
lo  terzo),  hanno  in  se  stesse  tanto  vigore,  che  non  v’ è  bisogno  di  farle  sottoscrivere 
da  testimonj  perchè  vengano  accettate  in  luogo  di  danaro,  mentre  per  ciò  è  sufficiente 
la  sola  sottoscrizione  del  Traente,  Girante  ed  Accettante. 

2)  11  Traente  è  tenuto  a  conformarsi  a’  qui  prescritti  formolarj,  e  ad  avvertire, 
che  di  ciò  che  si  contiene  e  si  prescrive  nel  Capitolo  terzo,  non  venga  ommesso  quello 
eh’ è  necessario  per  una  Cambiale,  affinchè  qtie’  tali  che  non  ne  hanno  cognizione,  non 
abbiano  motivo  di  litigare,  come  se  vi  mancasse  o  vi  sovrabbondasse  qualche  parola  . 

§.  3)  Nelle  Cambiali  intervengono  per  lo  più  le  seguenti  persone:  1)  Il  Traente, 
cioè  quegli  che  rilascia  la  Cambiale,  con  l’obbligo  di  farla  pagare  in  un  determinato 
luogo.  2)  Il  Rimettente,  ch’esborsa  il  danaro  al  Traente  e  riceve  la  Cambiale.  3)  II 
Presentante,  a  cui  viene  mandata  la  Cambiale  per  incassarne  il  danaro.  4)  L’Accet- 
♦ante,  cioè  quello  che  accetta  la  Cambiale  mediante  la  sua  propria  sottoscrizione,  in 
vigor  della  quale  promette  il  pagamento  in  tempo  debito. 

In  alcune  Cambiali  poi  possono  intervenirvi  meno  persone,  nell’  istesso  modo  che 
possono  concorrere  anche  più  Giranti  a  negoziarle  e  girarle  da  una  all’  altra  mano 
per  ricevere  il  danaro  l’uno  per  l’altro,  come  rilevasi  da’  rispettivi  formolarj;  e  que¬ 
sti  Giranti  vengono  considerati  al  pari  de’  Traenti,  mentre  tanto  i  primi  quanto  i  secondi 
confermano  sempre  il  pagamento  avuto. 

§.  4)  Nelle  Cambiali,  sia  che  vengano  tratte  per  un  luogo  dello  stalo  o  fuori  di  es¬ 
so  ,  si  deve  dichiarare  il  termine  prefìsso  per  il  pagamento,  cioè,  se  pagabile  a  tanti 
giorni  o  settimane  dopo  la  data,  o  dopo  la  presentazione,  secondo  che  fu  convenuto 
tra  il  Traente  e  Rimettente. 

§•  5)  Qualora  una  Cambiale  viene  tratta  per  luoghi  non  molto  distanti,  e  spezial¬ 
mente  per  quelli  ove  passano  le  poste  regolate,  come  tra  Pietroburgo  e  Mosca,  tra 
Mosca  ed  Arcangelo  e  simili  distanze,  basta  il  dare  una  sola  Cambiale,  che  chiamasi 
prima..  Se  poi,  contro  l’aspettativa,  si  perdesse  la  prima,  si  può  dare  la  seconda,  e 
questa  dev’essere  concepita  con  le  stesse  parole  come  la  prima,  senza  alterarne  la 
data  nè  la  somma;  dovendovisi  soltanto  aggiungere,  che,  non  essendo  vagata  la  prima , 
venga  pagata  la  seconda.  E  se  si  perdesse  anche  la  seconda,  si  può  estendere  la  ter¬ 
za  nel  modo  medesimo  della  seconda.  Ma  venendo  tratta  una  Cambiale  per  luoghi 
lontani,  o  per  quelli  ove  non  passano  poste  regolate,  o  che  vi  sìa  da  temere  qualche 
pericolo  per  istrada,  in  tal  caso  si  può  consegnare  senza  difficoltà  in  un  con  la  prima 
anche  la  seconda  e  terza  di  Cambio,  che  sono  d’ una  stessa  forza,  con  aggiungervi 
la  clausola:  non  essendo  pagata  la  prima  c  seconda  .  Per  le  Cambiali  pagabili  nella  me¬ 
desima  città  in  cui  sono  rilasciate,  può  bastare  una  Cambiale  che  chiamasi  sola,  con 
esprimervi:  Per  questa  mia  sola  di  Cambio  ecc.  Tali  Cambiali  hanno  il  medesimo  vi¬ 
gore  delle  altre.  . 

§.  6)  Per  quelle  Cambiali,  in  cui  si  fa  menzione  di  avviso  ,  deve  il  Traente  esten¬ 
dere  una  lettera  d’avviso  per  l’Accettanie,  e  consegnarla  al  Rimettente.  Chiunque, 
venendogli  presentata  una  Cambiale  in  cui  si  fa  menzione  di  lettera  di  avviso,  dovrà 
chiederla  sull’istante.  Siffatte  lettere  di  avviso  non  possono  alterare  il  valore  delle 
Cambiali,  essendo  queste  senza  di  quelle  valide  sufficientemente  di  loro  natura;  ed  il 
Traente  non  dà  l’avviso  all’Accettante,  che  per  prevenirlo  del  tempo  dell’estinzione, 
per  conto  di  chi  abbia  da  pagare,  o  d’onde  abbia  da  prendere  il  suo  rimborso,  o  quale 
altra  cosa  gli  abbisogni  di  avvisare,  affinchè  venga  puntualmente  supplita  la  Cambia¬ 
le.  Non  occorrono  poi  simili  lettere  di  avviso  per  le  Cambiali  pagabili  nello  stesso 
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luogo  in  cui  furono  rilasciate,  nè  pur  quelle  in  cui  non  si  fa  menzione  di  avviso,  ben- 
che  siano  rilasciate  per  altri  luoghi. 

§.  7)  Per  le  Cambiali  tratte  ad  un  tempo  determinato,  sì  deve  procurare  l’accet¬ 
tazione  al  più  presto  possibile,  per  non  pregiudicarsi:  p.  e. ,  arrivando  la  posta  per 
tempo,  la  Cambiale  dovrà  presentarsi  per  1’  accettazione  ancora  nel  medesimo  giorno, 
ed  arrivando  tardi,  potrà  differirsi  al  giorno  susseguente;  e  l’Accettante  dovrà  scrivere 
sopra  la  Cambiale  1*  anno,  il  mese,  ed  il  giorno  in  cui  egli  accetta,  non  che  il  suo  no¬ 
me,  e  la  parola,  accettata . 

Questa  prescrizione,  di  presentare  prontamente  la  Cambiale  per  l’accettazione,  ha 
per  oggetto,  che  se  il  Presentante  trascura  quest’  ordine,  e  P  Accettante  in  questo  frat¬ 
tempo  venga  a  fallire,  il  Rimettente  possa  in  tal  caso  pretendere  daM  Presentante  il  ri¬ 
sarcimento  del  danno;  se  poi,  essendo  l’Accettante  persona  solvente,  il  Presentante  la¬ 
scia  trascorrere  il  tempo  stabilito,  l’accettazione  ed  il  pagamento  devono  prestarsi  sen¬ 
za  opposizione,  ed  il  Presentante  non  va  soggetto  ad  alcun  rischio  .  Le  Cambiali  ac¬ 
cettate  non  si  dovranno  lasciare  fuori  di  mano,  nè  dal  Presentante,  nè  da’ suoi  Com¬ 
messi  mandati  per  esigerne  il  pagamento,  se  prima  questo  non  segua  effettivamente. 
Per  le  Cambiali  a  vista  si  deve  chiedere  il  pagamento  alla  presentazione,  oppure  l’ac¬ 
cettazione,  affinchè,  passati  che  siano  i  tre  giorni  prescritti  nel  §.  14.,  si  possa  aver 
diritto  al  pagamento;  e  non  seguendo  nè  pagamento  nè  accettazione,  si  dovrà  levare  il 
protesto  . 

§.  8)  Giunto  il  tempo,  a  tenore  dell’accettazione,  per  incassare  il  danaro,  il  Pre¬ 
sentante  stesso  deve  chiederne  il  pagamento,  ed  ottenutolo,  estendere  la  ricevuta  so¬ 
pra  la  Cambiale  ;  ma  se  egli  manda  a  riscuotere  la  Cambiale  mediante  un  Commesso 
od  altra  persona,  deve  farvi  il  seguente  giro:  Per  questa  Cambiale  pagate  all' esibito- 
re  ecc. ,  e  sottoscrivere  il  suo  nome;  l’esibitore  poi,  avutone  il  pagamento,  ne  esten¬ 
derà  la  quitanza.  In  questo  modo  è  sicuro  l’Accettante  che  il  Commesso  leva  il  da¬ 
naro  d’ordine  del  suo  Principale,  senza  di  che  non  deve  consegnare  la  valuta  a  chi 
che  sia,  affinchè  non  possa  venire  incassata  una  Cambiale  che  fosse  stata  rubata. 

§.  9)  Se  in  una  Cambiale  si  ritrovassero  delle  parole  raschiate,  cancellate,  o  in¬ 
serite  tra  gli  spazj  delle  righe,  cosicché  ce  insorgesse  qualche  disputa  per  parie  dell* 
Accettante  o  d’altra  persona,  questa  tale  Cambiale  non  si  reputerà  valida,  ma  si  do¬ 
vrà  attenersi  in  tal  caso  al  Datore  di  essa  ,  per  non  andare  soggetti  a  qualche  ingan¬ 
no .  Non  così  poi  allorché  la  cassatura  consistesse  nell’accettazione,  fatta  e  cancellata 
in  un  tempo  medesimo  dall’Accettante,  per  qualche  motivo  che  avesse  di  non  pagar  la 
Cambiale,  poi  ,hè  allora  questa  non  perderà  niente  del  suo  valore,  e  sarà  tenuto  1’ Ac¬ 
cettante  a  supplirla  intieramente. 

§.  10)  Se  uno  ricusasse  d’accettare  una  Cambiale,  dovrà  il  Presentante  nel  termi* 
me  di  24  ore  levarne  il  protesto,  con  indicarvi  il  motivo  del  rifiuto;  e  ciò  dovrà  ese¬ 
guirsi  nella  casa  stessa  dell’Accettante  col  mezzo  d’un  pubblico  Notajo ,  e  ove  questo 
manchi,  d’un  Cancelliere  del  Magistrato  o  della  Dogana,  e  se  ne’  mercati  annuali  del¬ 
le  ville,  dal  Giudice  del  rispettivo  luogo,  sempre  coll’intervento  di  due  ed  anche  p  Q 
Testimonj,  i  quali,  in  mancanza  di  mercanti,  possono  essere  anche  Contadini,  quan¬ 
do  siano  accreditati;  il  Notajo  poi,  o  Cancelliere,  o  Giudice,  e  così  pure  i  Tesrimo- 
nj,  di  qualunque  luogo  e  condizione  essi  siano,  dovranno  sottoscrivere  il  protesto,  e 
poi  consegnarlo  al  Presentante.  Qualora  accadesse  che  l’Accettante  non  volesse  per¬ 
mettere,  che  ad  oggetto  di  levare  il  protesto  entrassero  in  sua  casa  il  Notajo  ed  i  Te¬ 
stimonj  ,  in  tal  caso  si  dovrà  esporre  nel  protesto:  che  V  Accettante ,  per  non  risponde¬ 
re  della  Cambiale ,  non  gli  ha  lasciati  entrare  nella  sua  casa.  Se  un  protesto,  in  caso 
di  necessità ,  venisse  levato  da  una  persona  privata  alla  presenza  di  due  Testimonj, 
dovrà  questo  avere  la  stessa  forza  e  validità,  come  se  fosse  sta’o  levato  da  uno  a 
ciò  autorizzato,  intendendosi  però  che  le  suddette  persone  devono  essere  cognite  e  di 
probità . 

§.  11)  Se  un  Accettante  chiedesse  dilazione  al  Presentante,  per  non  aver  ancora 
esaminato  se  sia  debitore  al  Traente,  o  adducendo  altri  motivi,  sarà  in  a  1  bit  io  del 
Presentante  l’accordarla,  o  levare  il  protesto;  avvertendo  però  nel  primo  ca  o,  che 
la  dilazi'  ne  non  oltrepassi  il  tempo  della  scadenza  espresso  nella  Cambiale;  come  pu¬ 
re  di  non  concedere  questa  dilazione  da  se  solo,  ma  di  farla  protocollare  presso  un 
Notajo  pubblico,  o  in  mancanza  di  questo,  ne’ libri  de’ Tribunali  de’ respettivi  luoghi, 
affinchè  in  tale  modo  il  Presentante  non  vada  soggetto  a  rendere  conto  per  la  Cambia¬ 
le  rimessagli  dal  suo  corrispondente,  come  in  caso  diverso  sarebbe  obbligato.  Se  poi, 
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dopo  spirato  il  termine  dell’accordata  dilazione,  non  seguisse  il  pagamento  della  Cam¬ 
biale,  sia  essa  accettata  o  nò  ,  il  Presentante  dovrà  immantinente  levarne  il  protesto , 

come  si  è  già  detto  di  sopra.  , 

§.  j 2)  11  Presentante,  ottenuta  che  abbia  l’accettazione  d  una  Cambiale  ,  dovrà 
prontamente  darne  avviso  al  Rimettente,  ed  al  caso  che  ne  abbia  levato  il  protesto, 
dovrà  spedirglielo  in  un  con  la  seconda  di  Cambio  se  ve  n’esiste,  e  ritenere  presso 
di  se  la  prima,  affinchè  il  Rimettente  possa  convenirsi  col  Traente,  e  questi  coll’Accet¬ 
tante.  Se  poi  il  Presentante  negligentasse  o  l’accettazione,  o  il  protesto,  ed  insieme  l’oppor¬ 
tuno  avviso,  e  che  frattanto  ne  derivassero  delle  cattive  c  nseguenze,  come  sarebbe  un  falli¬ 
mento  dell’Accettante,  sarà  tenuto  il  Presentante  a  rendere  conto  al  Rimettente  ,  ed  indenniz¬ 
zarlo  ri’  ogni  danno  • 

§.  13)  Dopo  levato  un  protesto  di  non  accettazione  e  speditolo  al  Rimettente  in  un 
con  la  seconda  di  Cambio  e  l’avviso,  dovrà  il  Presentante,  quando  non  gli  pervenga 
frattanto  dal  Rimettente  altr’ ordine,  custodire  presso  di  se  la  prima  fino  alla  scadenza. 
Se  in  questo  frattempo  l’Accettante  si  risolvesse  per  il  pagamento,  o  di  propria  volon¬ 
tà,  o  per  aver  ottenuti  dal  Traente  ordini  più  precisi  sul  pagamento,  il  Presentante 
dovrà  accettarlo,  con  la  condizione  però,  ch’egli  abbia  a  supplire  le  spese  di  protesto 
e  porti  lettere,  cioè  con  un  per  cento  e  non  più,  stantechè  la  Cambiale  è  stata  paga¬ 
ta  nel  luogo  e  tempo  prefisso.  .  . 

§.  14)  Per  le  Cambiali  tratte  a  tanti  giorni  data,  se  ne  accorderanno  altri  diec>,  co¬ 
me  giorni  di  rispetto,  e  per  quelle  pagabili  a  vista  o  a  tanti  giorni  vista,  soltanto  tre, 
comprendendosi  in  ambidue  i  casi  le  Domeniche,  le  Feste,  ed  i  giorni  della  scadenza  . 
Durante  i  giorni  di  rispetto  non  si  potrà  levare  alcun  protesto  di  non  pagamento  ;  nell 
ultimo  giorno  di  rispetto  poi  devesi  chiedere  il  pagamento  la  mattina,  per  levarne  il 
protesto  prima  che  tramonti  il  sole,  ed  in  caso  di  necessità,  nel  giorno  susseguente. 
Dovranno  pure  concedersi  i  dieci  giorni  di  rispetto  per  le  Cambiali  a  tanti  giorni  data, 
anche  allora  che  il  termine  del  pagamento  fosse  spiralo  prima  della  ricevuta  e  presen¬ 
tazione  della  Cambiale,  e  ciò  per  comodo  di  provvedersi  dell’ occorrente  danaro  ;  ma 
per  le  Cambiali  a  tanti  giorni  vista  non  si  accorderanno  altri  giorni  oltre  a  quelli  di 

rispetto,  mentre,  se  anche  la  Cambiale  venisse  trattenuta  in  qualche  luogo  ,  l’ Accettan¬ 

te  «alcola  sempre  la  scadenza  dal  giorno  della  presentazione,  dietro  il  termine  prefisso 

nella  Cambiale .  4  .  . 

§.  15)  Se  una  Cambiale  accettata  non  venisse  pagata  in  scadenza,  e  si  dovesse  le¬ 

vare  il  protesto  come  sopra,  si  dovrà  farlo  mediante  un  Notajo  o  Cancelliere  come  si 
disse,  per  mandarlo  poi  al  Rimettente,  affinchè  questo,  avvisato  in  tal  modo  del  non 
seguito  pagamento,  possa  procedere  contro  il  Traente  com  è  di  costume.  Deve  pure 
il  Presentante,  nel  giorno  dopo,  o  se  s’incontra  una  Domenica  o  Festa,  nel  giorno 
susseguente,  insinuarsi  presso  il  Tribunale,  e  sollecitare  il  pagamento  della  Cambia  e, 
affinchè  il  Traente  e  Rimettente  nsn  restino  allo  scoperto,  e  non  vadano  soggetti  a  dan¬ 
ni  che  seco  porta  la  trascuratezza  del  tempo.  Se  riguardo  al  suddetto  adempimento  si 
venisse  ad  un  accomodamento  tra  il  Presentante  ed  Accettante  avanti  il  Tribunale,  e  si 
risarcissero  anche  le  spese,  tanto  il  Traente  che  il  Rimettente  possono  esserne  conten¬ 
ti .  Ma  se  poi  il  Presentante,  a  norma  delle  leggi  stabilite  per  si tf atti  processi  ,  non 
potesse  mediante  il  Tribunale  suddetto  ottenere  così  presto  il  risarcimento  del  suo  dan¬ 
no  ,  nè  tutto  nè  in  parte,  o  che  ricevesse  altri  ordini,  potrà  in  tal  caso  cercare  il  suo 
regresso  dal  Rimettente  o  Traente  come  meglio  gli  conviene,  per  la  ragione  che  la 
Cambiale  è  stata  rilasciata  sopra  di  chi  nou  poteva  pagarla.  E  nel  solo  caso  di  non 
avere  protestato  a  tempo  debito  l’accettata  Cambiale,  e  sollecitato  il  pagamento,  deve 
egli  rispondere  con  buonifìcare  la  valuta  ex  propriis  o  al  Rimettente  o  al  Traente,  ri¬ 
manendogli  soltanto  il  regresso  contro  T  Accettante . 

§  16)  Se  per  una  Cambiale  protestata  v*  intervenisse  un  terzo  a  volerla  pagare 
per  onore  del  Traente  o  di  1x10  de’ Giranti,  si  dovrà  estendere  e  consegnare  a  questo 
tale  un  attestato  fatto  da  un  Notajo  pubblico,  ed  in  mancanza  di  questo,  da  un  Can¬ 
celliere  del  Magistrato  o  della  Dogana  del  luogo,  oppure  da  Testimoni  di  ambe  le  par¬ 
ti,  da  cui  apparisca  per  conto  di  chi  abbia  pagato  la  Cambiale  .  Egli  ah  incontro  si 
farà  consegnare  il  protesto  e  la  Cambiale,  con  tar’ estendere  sotto  di  essa  dal  Pie- 
sentante  una  quitanza,  d’avere  questi  ricevuto  il  pagamento  del  capitale  e  spese,  se¬ 
condo  il  costume  cambiario  ,  per  poter  poi  ripetere  T  uno  e  le  altre  dal  Traente  o  1- 
rante  come  più  gli  pisce  ;  e  questi  sono  tenuti  a  soddisfare  questa  terza  persona,  co¬ 
me  quella  che  ha  salvato  il  loro  onore  e  che  possedè  la  Cambiale. 

€.  17)  Se  taluno  non  volesse  accettare  una  Cambiale  per  intero,  adducendo  di  non 

avere 


ammti 
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avere  in  sue  mani,  nè  in  danaro  nè  in  merci,  tanto  capitale  quanto  importa  la  Cambia, 
le,  il  Presentante  dovrà  protestarla  per  tutta  la  somma.  Pagando  poi  l’Accettante  1* 
offerta  somma  a  conto,  il  Presentante  dovrà  fargliene  quitanza  a  parte,  e  darne  av¬ 
viso  al  Rimettente  con  mandargli  il  protesto  ;  anche  l’ Accettante  dovrà  dare  rela¬ 
zione  al  suo  corrispondente,  perchè  egli  si  sia  comportato  in  tale  guisa.  Se  poi  venisse 
accettata  la  Cambiale  per  l’intera  somma  ,  ed  alla  scadenza,  per  qualche  motivo, 
non  venisse  pagata  che  in  parte,  si  dovrà  come  sopra  protestare  per  tutta  la  somma, 
potendo  il  Presentante  accettare  anche  l’offerta  somma  verso  quitanza  separata,  stan- 
techè  simile  pagamento  non  è  contrario  alle  leggi  di  cambio;  e  tanto  1’  uno  che  l’al¬ 
tro  dovranno  darne  avviso  a’ loro  corrispondenti.  La  rimanente  somma  dovrà  dal 
Presentante  ripetersi  senza  indugio  avanti  il  1  ribunale  come  si  è  detto  di  sopra,  poi¬ 
ché  la  Cambiale  è  stata  accettata  per  l’intero. 

§.  a8)  Per  una  Cambiale  tratta  da  una  piazza  sopra  un  altra  perchè  venga  paga¬ 
ta  in  una  terza,  quegli  che  la  riceve  dovrà  mandarla  a  quello  sopra  cui  fu  tratta,  e 
questi  dovrà  porvi  il  domicilio  di  chi  deve  pagarla  alla  scadenza  nella  terza  piazza. 
Il  Presentan  e,  ricevuta  che  abbia  la  Cambiale  fornita  del  suddetto  indirizzo,  dovrà 
presentarla  per  1  accettazione  all’incaricato  dei  pagamento;  e  se  questi  non  accetta  la 
Cambiale,  o  accettandola  non  la  paga  in  scadenza,  si  dovrà  levarne  il  protesto. 

§•  19)  Siccome  una  Cambiale,  dopo  il  Traente,  può  essere  girata  a  più  persone  ,  co¬ 
me  vedrassi  negli  ^  appresso  formolarj  ,  di  modo  che  il  diritto  sul  pagamento  passa  da 
uno  all  altro,  cosi  quegli,  cui  spetterà  l’incasso,  quando  noti  venga  supplita  la  Cam¬ 
biale,  ne  leverà  il  protesto,  e  chiederà  l’importo  e  le  spese  dal  suo  Rimettente  o  da 
uno  de  Giranti,  o  dallo  stesso  Traente,  secondo  ch’egli  trova  di  sua  maggior  con¬ 
§•  20)  Se  1  Accettante  d  una  Cambiale,  secondo  la  voce  comune,  è  reputato  come 
fallito  per  essersi  assentato  dalla  Borsa,  il  Possessore  di  essa  Cambiale,  mediante  un 
Notajo  o  un  Cancelliere  del  Magistrato,  potrà  avanzare  un  ricorso  al  Tribunale,  onde 
ottenere  una  valida  cauzione,  benché  la  Cambiale  non  fosse  ancora  scaduta;  e  venen¬ 
dogli  ricusata  tale  cauzione,  dovrà  protestare  la  Cambiale,  e  mandare  al  Rimettente 
il  protesto  con  1  avviso,  che:  avuta  notizia  del  fallimento  dell’Accettante,  si  ha  da¬ 
ta  la  cura  di  salvare  l’interesse  del  suo  corrispondente,  mediante  una  cauzione  ricer¬ 
cata  dal  Tribunale,  e  che,  non  essendogli  stata  accordata,  ha  levato  il  protesto.  Al¬ 
la  scadenza  poi,  non  veneudo  estinta  la  Cambiale,  dovrà  protestarla  per  la  seconda 
volta  a  motivo  del  non  seguito  pagamento,  e  ricercare  questo  e  le  spese,  come  si  è 
detto  ancora.  Ma  se  il  Possessore,  non  avendo  avuto  notizia  dell’ accennato  fallimen¬ 
to,  ommette  d  intentarne  la  cauzione,  non  si  dovrà  attribuirgliene  la  colpa,  e  la  Cam¬ 
biale  resterà  fessamente  valida. 

§.  21)  Se  sino,  sopra  cui  fu  rilasciata  una  Cambiale,  si  assentasse  per  alcun  tem¬ 
po  senza  lasciare  1  incombenza  de’ suoi  affari  a  qualche  persona,  venendo  presentata  la 
Cambiale  per  1  accettazione ,  si  dovrà  protestarla  per  mancanza  di  questa ,  come  pu¬ 
re  di  non  pagamento  se  non  venisse  pagata  alla  scadenza  .  Quindi  è,  che  simili  per- 
sone ,  volendo  conservare  il  loro  credito,  devono  nella  loro  assenza  commettere  a 
qualcheduno  1  proprj  affari,  munindolo  dell’ occorrente  procura,  senza  di  cui  la  com¬ 
missione  è  invalida  ;  e  quand  anche  un  di  lui  ministro  o  amico  accettasse  senza  tale 
procura  una  Cambiale,  adducendo  d’avere  avuto  a  tal  uopo  l’ordine  a  voce,  non  gli 
sì  dovrà  prestar  fede,  salvochè  volesse  assumersi  con  l’accettazione  della  Cambiale  1’ 
obbligo  del  pagamento.  Se  dunque  il  Presentante  è  persuaso  di  approvare  questa  accet¬ 
tazione  ,  al  caso  di  qualche  differenza,  non  avrà  diritto  contro  il  principale,  ma  dovrà 
ripetere  il  pagamento  dal  solo  ministro  o  amico  che  avrà  accettato.  Così  pure  se  la 
Cambiale  è  rilasciata  sopra  uno  che  non  si  può  rinvenire,  o  che  non  è  cognito  agli 
abitanti  del  luogo,  dovrà  levarsi  il  protesto  alla  Borsa  o  in  altro  luogo  pubblico  ove 
radunansi  1  mercanti.  Ogni  Possessore  però  di  Cambiali  rilasciate  sopra  persone  sco¬ 
nosciute  dovrà  tenersi  al  Traente,  affinchè  questi  gli  procuri  una  o  più  persone  cogni¬ 
te,  per  avere  chi  sia  garante  della  Cambiale. 

§.  22)  Nel  caso  in  cui,  prima  della  scadenza  d’ una  Cambiale,  venisse  a  morire  il 
Presentante  o  l’Accettante,  ed  anche  tutti  due,  gli  eredi,  curatori  od  altri,  a’ quali  è 
commessa  1  amministrazione  degli  affari  del  defonto ,  cioè,  se  per  il  Presentante,  do¬ 
vranno  chiedere  il  pagamento  dagli  eredi,  curatori  ecc.  dell’Accettante,  e  qualora  non 
venisse  prestato,  dovranno  levare  il  protesto.  Se  poi  nascesse  qualche  disputa  tra  le 
parti,  e  si  adducessero  ragioni  legittime  dagli  eredi  ecc.  dell’ Accettante  per  non  pa¬ 
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nome  si  «levi  £  lettera.’  £  se  il  Presentante  chiedesse  una  copia  della  sud- 

£ia“l  tera  l'  Acc.uaot.  dovrà  dargliela  di  sua  mano  mentre  tu  essa  v,  e  espres. 
detta  lettera,  ia  somma  da  pacarsi  per  la  rilasciata  Cambiale. 

S°  2^00  Presentante,  perdendo  un!  Cambile  accettata,  è  tenuto  a  darne  parte 
.5-  u’  Accettante  mediante  un  Notaio  pubblico  o  persona  dei  fribunale  con  la 

in  ìdCrit  .  afFint'hp  la  Cambiale  venendo  presentata  da  qualcheduno  , 

presenta  d. T«u»  S  <£“*'  £  no„  «^’ in  alcun  modo  P  Accettatile  dal  paga- 
non  sia  pagata  .  Q“*st°  presentante  e  nell’ atto  di  farlo ,  potrà  chiedere,  se  vuo- 

S*"»n»  "Srion.  oltre  la  qìitattza  ,  nell!  quale  si  farà  espressa  menzione  della  perda. 

If  pagamento  J**dovrà^  dopo  levato  il  protesto,  la  Carni,, a, e  in  un  con 

U  TS*\  Venendo  consegnata  al  Rimettente  una  Cambiale  insieme  con  la  lettera  d* 
t,Ì-  egli  spedisce  quella  senta  _di  questa  al  VEtoSE a^Vce° 


R, mettente  sa  à  qSe  ti  unum  di  dare  incontanente  una  Jet- 

",  eoo  "là  “Sa cauzione  per  il  capitale  «  spese,  finché  la  Camb,ale 
tera  a  avv  s  ,  F  Traente  mediante  il  suo  copia  -  lettere  e  mediante  il  sensale, 

SS ZTS&*  “'Vver"Jnsaegna.a  la  lettera  d'avviso  non  -rà  ef li  tenuto  ne  a 

~  i-sut  «rr=  rssz-  ^  ss 

a’aTS°6 j  Quando  la  Cambiale  viene  rilasciata  «P»  J ;  tLtr  t^mbU- 

”  I°.m.iUe“  d'u?.  D;'s~°o  d“°qu’esli  l' accetta,  si  dovrà  levarne  il  proresto  contro 

:  * 

serata  Cambtale.^^^  ^  #  egU  slesso  ^«-a  o  mandando  per  ^ 

tra  persona  una  Cambiale  accettata  per  incassarne  il  d.M"°0'rae  me(le. 

timo  portar'si^'iò  pedona  ^alf’TcTtta  J't '.ultamente’  a'  Testimoni  per  comprovare  1'  «fc 

ri  ir, 

sentasse  a  chiederne  il  pagamento  1  Accettan  ,  pronto  avviso  al  Presentante 

ina  ritenere  inoltre  presso  di  se  la  Cambiale,  e  darne  p  nervencra 

r*  ,7.  nprflllta  Ma  s*  chi  si  presenta,  prima  ancora  che  all  Accettante  pervenga 

ravviso  dal  Presentante  ^^“to^'tell' »  VA^Uant^lo  tenmóTn  ut 

inoltro  a  corteo  del  Presentante  tutte 

U  T%  Nell' estendere  le  Cambiali  pagabili  nello  stato,  si  dovrà  oMerv.ro  lo  stesso 
metodo  praticato  nelle  Cambiali  pagabili  nelle  piazze  estere  e  che  ““““ 
negozianti  quanto  tra  persone  particolari  in  pagamento  di  ™"c\  °.?e  hi  ue  per  ciò’ 
e  ciò  perchè  siano  d’ una  medesima  validità;  restando  i  r^ntAnti  o  come  più  eli 

che  riguarda  la  valuta  avuta,  d’ indicarla ,  o  in  merci,  o  mc»  aa  <  indicare9  nefla 
piace  8  E  per  ciò  che  riguarda  il  pagamento  si  dovrà  espressamele  indicare  nella 

Cambiale,  se  si  voglia  fatto  in  moneta  grande  o  piccola  d  argento,  ramf 
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rame,  poiché  in  difetto,  chi  ha  da  ricevere  il  danaro,  non  potrà  contendere,  se  la 
Cambiale  gli  venga  pagata  dall’  Accettante  in  moneta  ad  arbitrio. 

Non  è  proibito,  che  uno,  venendo  ricercato  di  rimettere  danaro  per  un  altro  luogo, 
possa  pattuire  l’aggio  d’ un  tanto  per  Rublo,  ed  aggiungerlo  alla  somma  della  Cambiale. 

§.  29)  Giacché  per  i  paesi  esteri  il  corso  di  cambio  è  sempre  soggetto  a  delle  va¬ 
riazioni  ,  così  si  dovrà  specificare  nelle  Cambiali  il  cambio  che  si  avrà  stabilito  ogni 
volta:  p.  e.,  quauti  Stiiver  od  altra  moneta  si  avrà  accordato  per  ogni  Rublo  ,  affi  noli  è  , 
ritornando  una  Cambiale  sotto  protesto  di  non  pagamento,  si  sappia  ragguagliare  l’im¬ 
porto  della  medesima  nè  a  maggior  nè  a  minor  corso  di  quello  fissatosi  allora  che  fu 
tratta  .  • 

§-  30)  Ritornando  con  protesto  di  non  pagamento  una  Cambiale  del  paese  o  estera, 
tratta  per  un  luogo  del  paese  o  estero,  si  dovrà,  oltre  il  capitale  (da  ridursi  in  valuta 
Russa  come  sopra,  se  per  piazza  estera),  pagare  anche  un  8  p.  §.  per  le  spese  incontrate 
pel  non  seguito  pagamento,  cioè,  per  protesto,  ricambio,  senseria,  interessi  e  porti  let¬ 
tere,  da  calcolarsi  dal  tempo  della  tratta  fino  a  quello  del  protesto  o  dell’  arrivo  del 
medesimo.  Se  poi  l’Accettante,  verso  una  quitanza  separata,  avesse  pagalo  una  por¬ 
zione  della  somma  della  Cambiale,  come  nel  §.  17.,  questi  8  p.  §.  si  calcoleranno  sol¬ 
tanto  su  la  porzione  che  rimane  a  pagarsi;  e  se  questa  rimanente  porzione  non  venisse 
poi ,  o  spontaneamente  o  giudicialmente  supplita  per  intero  insieme  con  i  rispettivi  8 
p.  g.  dentro  lo  spazio  d’una  settimana,  o  alla  più  lunga  d’  un  mese,  si  potrà  caricare  la 
detta  somma  d’  \\  p.  g.  per  ogni  mese,  finattantochè  resti  soddisfatto  tutto  il  capitale  e 
gl’interessi.  Tanto  viene  disposto,  affinchè  ognuno  sappia  guardarsi  da  un  sì  gravo¬ 
so  interesse,  col  pacare  prontamente  al  tempo  sopraccennato. 

§.  31)  Se  a  cagione  di  debiti  verso  lo  stato,  di  delitti,  di  pretensioni,  o  per  al¬ 
tri  motivi  venissero  confiscati  i  beni  di  qualcheduno,  ed  in  tale  sua  situazione  gli  venis¬ 
se  rimessa  una  Cambiale  per  esigerne  il  pagamento,  quando  questa  appartenga  a  lui  me¬ 
desimo,  dovrà  essere  confiscata  istessamente  come  i  suoi  beni,  ed  incassata  in  sua  vece. 
Ma  se  la  Cambiale  appartenesse  ad  un  altro,  e  si  dovesse  pagarne  il  danaro  all’ordine  del 
Rimettente,  o  rimetterlo  a  lui  stesso,  in  caso  tale  la  detta  Cambiale  non  si  dovrà 
confiscare,  per  non  recare  indebitamente  un  danno  al  Rimettente,  ed  un  pregiudizio 
al  credito  mercantile  ;  e  così  pure  dovrà  procedersi  anche  allora  che  la  Cambiale  venga 
ricevuta  prima  della  confìscazione  de’  beni  o  dell’arresto  della  persona  (l’abbia  poi  que¬ 
sta  incassata  o  nò  ) ,  mentre  simili  Cambiali  o  il  loro  importo,  come  appartenenti  ad  al¬ 
tri,  non  devono  confiscarsi,  ma  anzi  restituirsi  a  chi  spettano. 

Se  all’Accettante  d’una  Cambiale  venissero  prima  della  scadenza  di  essa  confiscati  o 
sequestrati  i  beni ,  attesa  la  circostanza  che  questi  non  avesse  avuto  prima  un  positivo 
debito  col  Traente  onde  pagarla,  il  Presentante  sarà  tenuto,  dopo  levato  il  protesto,  di 
rimandare  la  Cambiale  al  Rimettente,  affinchè  egli  si  convenga  col  Traente;  ma  se 
al  contrario  il  debito  dell’Accettante  verso  il  Traente  esisteva  di  fatto,  in  tal  caso  si 
dovrà  prima  estrarre  da’  beni  ed  effetti  di  quello  l’intero  importo  del  credito  di  questo, 
e  del  rimanente  si  dovrà  disporre  per  pagare  i  debiti  verso  la  Corona,  e  quelli  pretesi 
da  altri.  In  conseguenza  non  resterà  luogo  a  temere  sequestri,  confiscazioni ,  o  perdite 
sopra  le  Cambiali  già  accettate. 

§•  32)  Siccome,  ad  oggetto  del  comun  bene,  tutte  le  Cambiali,  e  le  cauzioni  a  tal 
uopo  prestate,  devono  contrattarsi  e  stabilirsi  mediante  i  Sensali  giurati  e  patentati,  così 
tali  Sensali ,  oltre  all’ adempimento  di  altri  doveri  (da  indicarsi  nell’ istruzione  e  tassa 
de’  Sensali),  avranno  obbligo  di  tenere  ne’ loro  taccuini  ud  esatto  registro  delle  Cambia¬ 
li  contrattate,  con  notarvi  di  giorno  in  giorno  in  ordine  i  remi  de’  Traenti  ,  Rimettenti, 
«d  Accettanti,  non  meno  che  il  luogo  sopra  cui  le  Cambiali  sono  strate  tratte,  a  quan¬ 
to  tempo  vista  o  data,  a  qual  corso,  e  tutte  in  somma  le  altre  condizioni  stabilitesi, 
affinchè  nascendo  qualche  differenza  o  disputa ,  si  possa  questa  discutere  e  comporre 
mediante  il  suddetto  registro  .  Se  poi  qualche  Cambiale  venisse  contrattata  senza  1’  in¬ 
tervento  d’ un  Sensale,  le  differenze  che  ne  insorgessero  dovranno  accomodarsi  pervia 
di  attestati  e  di  Testimonj. 

§•  SS)  Se,  essendo  stata  rilasciata  la  prima,  seconda,  e  terza  di  Cambio,  venisse 
effettuato  il  pagamento  sopra  una  di  esse,  oppure  dopo  accettata  venisse  protestata  di 
non  pagamento,  le  altre  due  resteranno  nulle  in  ambi  i  casi.  E  se  di  queste  tre  non 
ne  venisse  accettata  alcuna  entro  lo  spazio  de’ tre  mesi  accordati  dalla  legge  dopo  la 
scadenza  per  la  proscrizione,  o  se  venendo  accettata  non  se  ne  levsse  il  protesto,  simi¬ 
li  Cambiali,  siano  esse  rilasciate  in  prima ,  seconda,  e  teiza,  o  in  scia  di  Cambio,  noa 
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potranno  più  valere  nè  in  Giudizio,  nè  in  conto,  nè  come  rimessa,  a  motivo  del  tra 
scurato  termine,  ma  perderanno  ogni  forza  e  diritto  cambiario  ;  e  “eP5“r* 
co  la  petizione  per  l’accettazione  e  pagamento  come  lo  avrebbero  le  Cambiali  protesta 
te,  giusta  a  quanto  si  è  già  detto  a  suo  luogo.  Sicché,  eh.  trascura  q^st  ordme  per- 
de  per  la  sua  negligenza  ogni  diritto,  e  soggiace  al  danno,  mentre  le  Cambiali  ricevute, 
devono,  come  richiede  l’ordine,  essere  immancabilmente  presentate  e  fatte  accettare  in 
tempo  debito,  onde  in  scadenza  ottenerne  il  pagamento,  o  levarne  il  protesto.  E  ben¬ 
ché  per  ciò  che  riguarda  le  seconde  e  terze  di  Cambio,  si  abbia  già  data  i  occorrente 
istruzione  ciò  gioverà  nonostante  a  fare  avvertito  ognuno  che  ha  in  sue  mani  di  siffat¬ 
te  seconde  e  terze,  di  averle  in  tal  caso  a  lacerare  o  cancellare,  onde  in  seguito  non  re- 

su  adito  i ^^a^e^talunai  ad  onta  del  suddetto  avvertimento,  osasse  di  presentarsi  an¬ 
che  dentro  i  tre^mesi  a  chiedere  il  pagamento  d’ una  CambiaU  ritrovata  o  rubata  come 
Pure  se  lo  stesso  facesse  il  Presentante  sopra  una  seconda  o  terza  di  Cambio,  tingendo 
Le  non  fosse  stata  ancora  pagata  la  prima;  questi  tali  dovranno  istantaneamente  essere 
processati,  «e  convinti  che  sialo  della  boto  tentata  frode,  dovranno  essere  pnbbhcame.- 
te  dichiarati  infami  e  castigati  dal  loro  Tribunale  competente  • 

T  Yfònaiora  noi  osfsse  di  rilasciare  delle  Cambiali  sotto  uo  nome  non  suo  o  n 
qualche  altro  modo  le  falsificasse,  questo  tale  adulteratore,  scoperto  e  eoovmto  che 

di  data  o  la  somma  d’ttna  Cambiale  £  il 

che  può  accadere  facilmente),  ciò  non.  gli  si  dovrà  ascrivere  ad  un  Dolus  malus,  ba¬ 
stando  il  levare  un  protesto  a  motivo  dello  sbaglio,  e  fargli  pagare  le  spese,  gl  wt  - 

re3St§-  36)  Ouando^enga'fatta^istanza  presso  un  Tribunale  ©Magistrato  Per  '!  P^ga“^o 
to  d’ una  Cambiale  protestata  e  perle  spese  occorse,  dovrà  il  Tribunale  o 
darne  la  decisione  al  più  presto,  cosicché  entro  il  termine  di  otto  giorni  veng  q 

to  e  venduto  all*  asta  pubblica  tanto  di  merci  o  effetti  quanto  e  1  imp 
bilie  e  resti  in  tal  modo  soddisfatto  il  Querelante  del  capitale  e  delle  spese,  co 
orescritto  nel  «.  30;  avvertendo  però,  che  il  tutto  debba  essere  terminato  alla  più  lun¬ 
ga  in  due  settimane,  quan  lo  una  particolare  circostanza  non  richiedesse  la  dilazion 
f*  me  e  ole' sarebbe  in  affari  ‘eh’  esigono  delle  informazioni  da  altre  citta ,  del  che 
si  tratti  in  un  separato  regolamento  del  Tribunale.  Qualora  non  esistessero  merci  o  e  - 
fl«d  d?«,u...r.fP».  o  questi  non  atri vaasaro  a  formare  la  somma  della  Camb.ale,  do- 
vrà  arrestarsi  lo  stesso  debitore,  e  con  lui  procedersi  secondo  Elegge. 

Nel  caso  che  un  Accettante,  Rimettente,  Girante,  o  Traente  per  iaiiestoPac- 

testata  adducesse  delle  ragioni  legittime  onde  ricusare  il  ,  dovrà  * 

cordarsi  il  termine  di  otto  giorni  per  giustificarsi  ;  ma  frattanto,  ^"bia*0  S  merci  o  il 
la  pausa  e  finché  il  debitore  possa  rimettersi  nel  suo  diritto  cambiario,  le  mer^, 
danaro  tò  Lèsone  dovranno  depositarsi  nel  Tribunale  o  prestarsene  un  idonea  cauzio- 
ne  senza’di  che  non  dovrà  il  Giudice  dare  ascolto  a  veruna  rimos.ranrà  ,  nè  mettere 
Luta,  “il arrestato,  nè  minorargli  la  pena,  «al bensì 

rnstndia  mentre  se  in  ciò  il  Giudice  contravvenisse,  sara  tenuto  4  soddisfare  egli  st 
so  il  debito,  affinchè  il  credito  delle  Cambiali  non  soffra  nella  circolazioni  alcun  pre¬ 
giudizio.  ^  Cambiali  che  si  spediscono  da  un  luogo  all’  altro  per  lo  stato  c  fuori,  non 
vanno  soggette  a  verun  aggravio  e  neppure  al  bollo.  Devono  bensì  estendersi  in  car- 
ta  bollata  i  protesti  e  le  altre  scritture  da  presentarsi  e  prodursi  avanti  il  Tri  una  e,  p 
tendosi  queste  scrivere  in  carta  non  bollata  in  que’ luoghi  ove  non  ne  es,sta  c°n  ^f^ 
"alando  però  il  dovuto  per  questo  alla  Corona;  e  per  le  petizioni  vocali  per  Camb.ali 
Protestate  non  si  pagherà  che  gl’incerti  accordati  al  medesimo  Tribunale.  Queste  sPeS 
non  dovranno  essere  risarcite  dall’  impelilo ,  mentre  in  luogo  di  esse  restano  accordati 

aU’TSdBfLh“'rq“«.fRetouLtmo”h- 'cambilo  aia  .iato  fatto  principalmente  per  la 
mercatura  cld  nonostante  d'ovrà  estendersi  anche  a  quelle  persone  o  -bri,  0 
li,  o  ecclesiastiche,  di  qualunque  grado  e  condizione  esse  siano ,  »e  quali  nlasciMl sero 

Cambiali  sopra  se  medesime,  o  sopra  altri ,  da  rimettersi  in  .uog  avanzino  pre- 

binassero  in  qualunque  altro  modo  cambiano  cosicché.,  sia  che  queste  av  n  p 

tensioni  contro  .Negozianti,  o  quest!  contro  d.  quelle  dovrà  esser  prestata  gius  tizia 
non  altrimenti  che  ne!  modo  prescritto  in  questa  Regolamento,  e  presso  gli 
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.. _ _ __«3Sss®®ìbs33s» 

^  1  “Tf.oistrati  Non  si  ammetteranno 'perciò  le  scuse  di  taluno  che  dimostra». 
Tribunali  e  MW*tT?*‘to  Tribunale,  poiché  non  è  conveniente  che  1  Negozianti  ab- 
se  non  dipendere :  da  q  iudicare  a’ proprj  affari,  per  intentare  contro  tali  perso- 

biano  a  perdere  il  P  g  luoghi  e  presso  que’  Tribunali  a  cui  esse  sono  sog- 

nC  lC  Crh-  Hnnaue  non  inTende  di  so tt omettevi  a’  predetti  Tribunali  e  Magistrati  non 
gette  Chi  dunque  Negozianti  mediante  Cambiali  o  altri  simili  obblighi, 

dovrà  neppure  entrare  in  ai  i »  ge  sotto  \\  titolo  di  Cambiali  ,  si  ri- 

oppure  essere  eStiHo  e  ^run  u  qualunque  siaDe  il  modo  ,  non  conformi  a’  presentii  for- 

do™  esigei  da  chi  gli  avrà  scritti  o  rilasciati  1  p8-,  da  applicars,  a  benefì¬ 
zio  dello  Spedale  .  Trihuoile  oualche  caso  non  accennato  nel  presente  RegoU- 

$•  39)  PreseotàndoM  a  ™unal«  quale  ^  ^  ^  (previo  il  giuramento 

mento,  e  sul  quale  non  g  At naoCere  accessori  tali, che  il  Tribunale  aves- 

delk  dolUnt  e^^r.^%"^  gioroi  dal  Tribunale  in  un 

«T'  r  Colio  di  commercio,  e  questo  in  un  pari  termine  dovrà  matura- 
col  suo  parere  al  pendentemente  da  questi  casi  trovasse  necessario  d  aggiunge- 

meute  esaminarli .  E  se  P  RegolameDto,  dovrà  essere  proposto  in  un  col  parere  del 
re  qualche  articolo  al  presen  E  perchè  sia  approvato  dal  Consiglio  intimo,  e  quin- 

suddetto  Collegio  all  *,CCJ.  .  .  ’  1 ?  Affinché  però  gli  attori  non  restino  espo- 

Al  "Vì'*ZT"r  litiche fàlHmeMo' Sé  avesse  Lo  .f  tempo  di  detta  pubblica^ 
S  ì  3  d  d^vrà  V  impelilo  prestare  un  idonea  cauzione  per  il  .  capitale  e  spese 
Z.one,  d ovra  imp  P  sequestrare  in  danaro  o  in  merci  tanto  quanto  c  l  im¬ 
ili  mancanza  di  questa  *  1  assoggettarsi  all’arresto  fino  alla  decisione  della 

pone  --  ^Ibiml  prolungasse  l'affare,  D  che  mandasse  per  l’ iniorauzione  un 
causa,  be  poi  il  iriD,lD  f  B  dandogli  però  un  interpretazione  diversa,  1 

volta  i  loro  incerti  per  la  causa. 

CAPITOLO  SECONDO. 

Delle  Cambiali  rilasciate  sopra  danari  della  Corona. 

«  O  Benché  nell’Impero  della  Russia  sia  stato  in  uso  il  rimettere  danaro  della  Coro- 

na,  mediante  Cambiali  “  K 

nel  .7»8,  concedi ^ cllhy Xmese  dop„  vista;  questa  conces- 

Tona  sopra  Camb,dl'l;  c°n  *18S QUalche  fempo  sia  stata  levata,  perchè  non  vi  esisteva  an- 
sione  (non  ostante  che  dop  q  ,  -  •  r  iUOgo  non  solamente  pres- 

torà  un  Regolamento  d.  Cantino  )  «tal  Lai'  di  guerra,  d'impero,  ira- 

SO  i  Governi  f”“r*  che'presso  1  rispedivi  subalterni  .  E  siccome  tanto 

merali,  e  le  Cancellerie,  do»  “  .  .  i  -  ,  che  eli  stranieri  danno  più  volte  del  da- 

1  "clVseqUpeJ°ric'evPeme  CaPmwln!^  «Se  evi, are8le  spese  di  trasporto  ed  i  pericoli 

paro  all  ,  P  pubblicazione  di  questo  Regolamento,  dovrà  procedersi  per 

del  viaggio  ;  cosi ,  p  P  ,  ,  caDjt0lo  primo  di  esso  Regolamento,  nel  mo- 

tutte  le  Cambiali  ^ d  imP^r°  3  ^nore^dc^^Ca^pitcMO^'pnm^^^  g  ^àlavì.  Per  ciò  poi 

che^gu'àr  Ina'maggior  sicurezza  del  danaro  delia  Corona,  ed  il  più  pronto  paga- 

«  di  ££■&“«£?  1.  uso  il  trasporlo  del  duna- 

ro ,  un  negoziante  tetto  tT  fnT.LVsi  ’  e^o‘Tcom,n- 

mettere  danaro  m  altre  C]*la  f  ’afiinchè  verso  lo  sborso  della  somma  gli  venga 

do  del  luogo  per  cui  vorrà  r  senza  dilaxìone  veruna  accettare  la  sup- 

consegnata  la  Cambiale;  ed  il  Comando  dovrà  senza  auazio  quel]a  cit- 

plica  f  esaminando  soltanto  .rapporti  av, ™  1  sik  statò  spedito  o  speso;  e  rile- 
tà  sopra  cui  viene  richiesta  la  Cambiale  o  e  quello  quellaPtale’  cassa, 

vatosi  che  ve  n  esista ,  il  Comandar)  ■,  ricevuto  il  danaro  e  registrato  nel 

dovrà  estendere  l’ordine  sopra  la  supphea ,  ohe  «ia  rieex ut  °  hta  A%x  suddetto 

libro  d’introito;  indi  si  consegnerà  al  nppbcute  a  Cambiò. >  .o  ose  ^  ^ 

Comandante,  ed  in  questa  dovrà  Tdfaua^ncuelmom  fo’sse)  si  abbia  da  Pa- 

bia  ricevuta  e  da  chi,  e  quanto  danaio  (d  qualu  que  J  Cambiale.  Se  ta- 

gare  al  supplicante,  o  al  suo  ordine,  da  scriversi  questo  al  aorso  llino 
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luno  chiedesse  anche  la  seconda  o  terza  di  Cambio,  gli  dovranno  essere  subito  date 


senza  la  menoma  difficoltà,  ed  in  queste,  come  anche  in  quelle  rilasciate  da  Negozianti 
o  persone  particolari  ,  si  dovrà  dietro  il  surriferito  Regolamento  aggiungere  le  parole, 
cioè  nella  seconda,  non  estendo  pagata  la  prima ,  e  nella  terza,  non  essendo  pagata  la 
prima  e  seconda.  Chi  dunque  riceve  la  Cambiale,  deve  estenderne  la  quìtanza  ne’  ri- 
spettivi  libri  d’  introito;  e  per  effettuare  tutto  questo  non  si  dovrà  consumare  più  d’una 
settimana . 

§•  3 1  caso  poi  che  il  Comandante,  alla  ricerca  d’  una  Cambiale,  non  avesse 
avviso  che  esista  danaro  in  quel  luogo  per  cui  viene  richiesta,  od  anche  avendolo, 
dubitasse  pero  ,  che  dal  tempo  del  rapporto  fino  a  quello  della  dimanda  il  danaro  po- 
tesse  esere  stato  spedito  o  altrimenti  impiegato,  si  dovrà  avvertirne  il  supplicante,  per 
intendere  se,  non  ritrovandosi  danaro  nel  suddetto  luogo,  sia  contento  di  aspettare  tin¬ 
che  vi  sia  entrata  la  somma  ch’egli  richiede.  Se  questi  accorda,  se  gli  farà  ciò  scri¬ 
vere  sotto  la  di  lui  supplica,  e  gli  si  consegnerà  la  Cambiale  nel  modo  prescritto  n-el  §.2. 

§•  4)  Quando  il  Presentante  s’insinuerà  con  la  Cambiale  presso  il  Comandante  che 
ha  l’ispezione  del  danaro,  e  sopra  cui  è  rilasciata,  non  occorrerà  nè  supplica  nè  estratto, 
ma  dovrà  il  Comandante  accettare  la  Cambiale,  con  notarvi  la  data  della  presentazione. 
Trovandosi  danaro  in  cassa,  la  Cambiale  dovrà  pagarsi  in  quello  stesso  giorno,  ancor¬ 
ché  fosse  rilasciata  a  otto  giorni  vista;  e  non  esistendo  in  cassa  tutta  la  somma,  si 
dovrà  procurarla  da’  Cassieri  o  da  un  altro  Comando  ove  esiste  danaro,  come  si  dirà  nel 
§.  7.  Questo  pagamento  però  dovrà  farsi  alla  più  lunga  entro  una  settimana  ,  e  sempre 
verso  quitanza  del  Presentante. 

§.  La  Cambiale  stata  pagata  dovrà  custodirsi,  come  tutti  gli  altri  Ordini  ed  As¬ 
segni ,  dall’Esattore  o  Cassiere,  registrandosene  il  respettivo  pagamento  nel  libro  de¬ 
gli.  esborsi ,  in  guisa  che  ne  risulti  da  dove,  da  chi,  e  all’  ordine  di  chi  è  stata  rilascia¬ 
ta  la  Cambiale,  e  di  qual  danaro  se  ne  abbia  fatto  il  pagamento.  Indi,  senza  differire  a’ 

mensuali  rapporti ,  si  dovrà  col  primo  corriere  dar  ragguaglio  dell’  effettuato  pagamen¬ 

to  al  luogo  d’  onde  e  proceduta  la  Cambiale,  non  meno  che  alla  Camera,  o  Collegio, 
o  Cancelleria,  alla  quale  si  avrebbe  dovuto  rimettere  il  danaro,  affinchè  una  simil  som¬ 
ma  venga  levata  dal  luogo  cui  spetta,  e  dopo  ricevuta,  sia  registrata  nel  libro  d’ 
introito,  con  dichiarare,  che  essa  somma  sia  stata  levata  per  una  Cambiale. 

§.  6)  Quando  una  Cambiale,  pagabile  in  danaro  effettivo,  non  venisse  estinta  in 
tempo  debito  per  mancanza  di  danaro,  e  che  quindi  il  Presentante  non  volesse  concede¬ 
re  ulterior  dilazione  perii  pagamento,  il  Comandate  stesso  dovrà  consegnare  al  Presen¬ 
tante  un  protesto,  in  cui  si  dichiari,  di  non  avere  pagata  la  Cambiale  perchè  non  esi¬ 
steva  danaro  in  cassa ,  non  ommettendo  nel  tempo  stesso  di  darne  con  la  prima  posta 

avviso  al  luogo  da  cui  è  stata  rilasciata  .  Il  Presentante  poi  sarà  tenuto  di 
mandar  subito  al  Rimettente  la  Cambiale  cd  il  protesto;  e  quegli  che  1’  ha  rilasciata, 
dovrà,  non  solamente  restituire  il  capitale,  ma  pagare  inoltre  del  proprio  al  Rimetten¬ 
te  un  8  p.  S*  sopra  la  somma  della  Cambiale.  Se  poi  si  potesse  far  costare  che  allor 
quando  e  stato  dato  il  protesto  esisteva  in  cassa  il  danaro,  il  Traente  potrà  ripetere 
da  quello  che  doveva  pagare  la  Cambiale,  io  vece' dell’ 8,  un  12  p.  §.  per  il  danno 
portatogli  col  dare  un  protesto  in  luogo  del  danaro  che  aveva  in  cassa.  Similmente, 
se  un  Comandante  per  qualche  indiretto  fine  non  accettasse,  o  accettando  non  pagasse 
la  Cambiale,  nè  consegnasse  il  protesto,  il  Presentante  dovrà  portarsi  avanti  a  lui  con 
un  Notajo  e  due  o  tre  Testimoni,  e  dichiarare  in  loro  presenza,  ch'egli  protesta  con¬ 
tro  il  medesimo,  facendo  indi  sottoscrivere  il  protesto  da  questi  Testimoni  .  Il  Coman¬ 
dante  poi,  che  ha  rilasciata  simile  Cambiale,  dovrà  in  virtù  di  quest’  atto  ripagare  co¬ 
me  sopra  il  capitale  e  gli  enunziati  8  p.  Se,  come  si  disse  nel  §.  3,  non  assicurai 
il  Rimettente,  al  momento  che  ottenne  la  Cambiale,  dell’ esistenza  del  danaro  in  quel 
luogo  per  cui  egli  l’ha  richiesta,  ha  accordato  di  aspettarne  il  pagamento  finattantochè 
vi  sia  entrata  l’occorrente  somma,  il  Presentante  dovrà  appunto  ciò  osservare,  senza  nep- 
pur  poter  levare  il  protesto;  come  all’incontro  potrà  fare,  allorché  il  danaro  esistesse,  e 
gli  venisse  ritardato  il  pagamento,  procedendo  come  di  sopra,  affinchè  nessuno  resti  pre¬ 
giudicato  nel  suo  interesse  . 

§.7)  Se  qualche  subalterno  Comandante,  abbisognando  di  danaro  per  le  spese  del 
luogo  da  lui  occupato  (non  già  per  rimetterlo  in  un  altro)  ,  lo  prendesse  da  qualcheduno, 
e  dopo  averlo  registrato  nel  libro  d’introito,  come  sopra  si  disse,  rilasciasse  una  Cambia¬ 
le  sopra  un  Comandante  superiore  per  far  pagare  la  somma  ricevuta,  si  dovrà  procede- 


re  nel  modo  stesso  come  per  le  Cambiali  che  vengono  rilasciate  da  un  Comandante  su¬ 
periore 
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periore  sopra  un  inferiore  ;  e  quantunque  i  Comandanti  subalterni  non  possano  essere  in¬ 
torniati,  se  nelle  casse  de’  Comandi  superiori  esista  danaro,  si  dovrà  però,  per  mante¬ 
nere  il  credito  delle  Cambiali,  farne' il  pagamento  alla  più  lunga  entro  una  settimana 
ed  in  caso  che  non  vi  esistesse  effettivo  contante,  si  prenderà  ad  impre,stito  da  un  al¬ 
tro  Comando,  presso  cui  rimane  infruttuoso  fino  al  tempo  delle  spese  da  farsi,  non  pe¬ 
rò  più  della  metà  di  quello  eh’ egli  si  trova  aver  in  cassa;  e  se  questa  non  bastasse  a 
pagare  la  Cambiale,  si  dovrà  prendere  il  rimanente  da  altri  Comandi,  e  sempre  con  la 
stessa  limitazione,  onde  questi  possano  supplire  alle  occorrenti  e  respettive  spese,  e  la 
Cambiale  resti  pagata.  Se  mai  un  Comando  non  aderisse  di  somministrare  all’ altro  1’ 
occorrente  danaro,  avendolo  in  cassa,  contro  di  questo  si  dovrà,  alla  più  lunga  nel  ter¬ 
mine  d’ una  settimana,  protestare  presso  i  Superiori  del  medesimo,  e  se  non  si  protesterà 
entro  questo  tempo,  si  dovranno  pagare  al  Rimettente  gli  stabiliti  prò -cento.  11  Go¬ 
vernatore  poi,  come  capo  d’ un  Governo  intero,  mandato  che  abbiasi  il  protesto  al  Se¬ 
nato  supremo,  dovrà  costringere  i  Comandi  con  l’esecuzione,  acciocché  provveggano  il 
danaro  occorrente  per  la  Cambiale. 

§.  8)  La  soddisfazione  sopraccennata,  per  una  Cambiale  rilasciata  verso  danaro  ri¬ 
cevuto  per  cassa  e  non  estinta,  dovrà  effettuarsi  da  quelli  cui  spetta  il  superiore  coman* 
do  sopra  i  Traenti  ed  Accettanti;  come  sarebbe  dal  Senato  nella  nostra  residenza,  e 
nelle  città  da’ Governatori  e  Vaivodi,  mediante  una  semplice  istanza  vocale;  nè  in  ciò 
dovranno  impiegarsi  più  di  otto  giorni,  acciocché  ognuno  possa  dare  con  sicurezza  il 
proprio  danaro  per  Cambiali  alla  Corona,  e  questa  possa  risparmiare  le  spese  di  vettura. 

§.  9)  Qualora  in  una  città  ,  da  cui  suole  trasportarsi  danaro  a  Pietroburgo,  Mosca 
o  altro  luogo,  si  presentasse  un  Negoziante  accreditato,  instando,  che  gli  venga  contata 
qualche  somma  verso  una  sua  Cambiale  pagabile  in  un  de’ suddetti  luoghi,  questa  gli  si  do¬ 
vrà  contare  verso  cauzione  idonea  sopra  la  Cambiale,  che  dovrà  rilasciarsi  in  pri¬ 
ma,  seconda,  e  terza,  da  essere  pagata  nel  luogo  prefisso.  Jn  essa  dovrà  specificar¬ 
si  il  termine  del  pagamento,  ragguagliandolo  in  modo,  che  giunta  la  Cambiale  al  suo 
destino,  abbia  da  essere  pagata  dentro  otto  giorni;  e  simili  Cambiali  dovranno  essere 
spedite  a’ Comandanti  stessi  con  la  pòsta  ordinaria  o  mediante  un  espresso,  perchè  possano 
giungere  in  tempo  debito. 

§.  10)  Arrivate  simili  Cambiali  al  loro  destino,  quelli  sopra  cui  sono  state  rilascia¬ 
te  dovranno  accettarle,  periodi  pagarle  dentro  il  termine  d’una  settimana.  Se  poi  d’ 
una  siffatta  Cambiale  venisse  negata  1*  accettazione  ,  addicendosi  di  non  tenere  sufficien¬ 
ti  fondi  dal  Traente,  allora,  in  vece  di  levare  il  protesto,  si  dovrà  farsi  estendere  dall’ 
Accettante  un  riversale,  e  mandarlo  a  quello  stesso  Comando  da  cui  è  pervenuta  la  Cam¬ 
biale,  onde  questo  esiga  prontamente  il  capitale  unitamente  a’ stabiliti  8  p.§-  dal  Traen¬ 
te  o  Rimettente,  e  non  già  dall’Accettante,  sopra  cui,  per  non  aver  accettato,  cessa 
ogni  pretesa.  E  se  la  Cambiale  venisse  accettata,  ma  non  pagata  o  tutta  o  in  parte 
nel  predetto  termine  di  otto  giorni,  si  dovrà  nel  dì  susseguente  obbligare  l’ Accettante 
all’  effettivo  esborso  della  somma  non  pagata  co’ respettivi  8  p.  5-,  ed  il  pagamento  do¬ 
vrà  seguire  immancabilmente  dentro  lo  spazio  d’un  mese  dal  giorno  della  scadenza  .  Ma 
nel  caso  che  dall’Accettante  non  si  potesse  ottenere  nè  in  danaro  nè  in  effetti  1’  intera 
somma,  o  che  alla  prima  richiesta  si  avesse  già  rilevato  l’impossibilità  d’ ottenerla , 
allora  si  dovrà  prontamente  ripetere  dal  Traente  o  Rimettente  la  somma  stessa  non 
pagata,  con  i  respettivi  8  p.©,,  da  eseguirsi  alla  più  lunga  nel  termine  d’  un  mese  co¬ 
me  si  è  detto  . 

§.  11  )  I  più  volte  mentovati  prò  -  cento  che  esigonsi  come  sopra,  dovranno  conse¬ 
gnarsi  a’  Comandanti  cui  spettano,  come  quelli  che  sono  pure  tenuti  a  pagarli  del  proprio, 
ogni  volta  che  non  veDga  puntualmente  estinta  una  loro  Cambiale  rilasciata  sopra  dana¬ 
ri  della  Corona;  dovendosi  però  avvertire,  che  il  pagamento  del  capitala  debba  sempre 
precedere  quello  de’ prò  -  cento  ;  che  se  taluno  osasse  di  prendere  questi  prima  di  quello, 
per  una  tal  trasgressione  gli  si  faranno  pagare  tutti  i  suddetti  prò -cento,  e  saranno 
applicati  allo  Spedale. 

§.  12)  Se  taluno  de’Comandanti  esborsasse  danaro  della  Corona  sopra  Cambiali  di 
persone  non  accreditate  ,  e  che  quindi  le  Cambiali  venissero  rimandate  per  mancanza  d’ 
accettazione  o  di  pagamento  come  sopra,  questo  tal  danaro  dovrà  ritrarsi  da’ beni  del 
Comandante  entro  il  termine  d’un  mese,  mentre  questi,  che,  avendo  l’ispezione  della 
cassa  ,  ha  dato  così  incautamente  il  danaro,  non  può  annoverare  tra  i  debitori  della 
Corona  ,  e  registrare  come  tale  un  simile  Traente  non  accreditato  é  privo  di  beni,  nè 
avrà  altro  regresso  che  contro  il  Traente  presso  il  Tribunale  respettivo. 

§.  1"' 
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§•  13)  Così  pure,  se  un  Comandante  non  vegliasse  per  1’  effettuazione  del  pagamen¬ 
to  in  scadenza  d’ una  Cambiale  accettata,  come  nel  §.  io.,  ma  negligentemente  ne  la¬ 
sciasse  trascorrere  il  tempo,  o  troppo  fidandosi  nell’Accettante  ne  prolungasse  il  termi¬ 
ne;  nel  caso  che  questi  venga  frattanto  a  fallire,  il  Comandante,  per  siffatta  trascurag. 
gine  ed  indulgenza ,  dovrà  pagare  del  proprio  tutta  la  somma  alla  Corona,  con  più  un 
S  p.  S-  allo  Spedale  ;  e  non  gli  resterà  altro  regresso  che  contro  1’  Accettante  da  impetir* 
si  come  sopra . 

§.14)  Le  somme,  tanto  del  capitale  quanto  de’  pro-cento  suddetti,  dovranno  esi¬ 
gersi  in  danaro  contante  dal  Traente,  Rimettente,  o  Accettante,  siano  questi  Comandan¬ 
ti,  Negozianti,  o  persone  particolari;  ed  in  mancanza  dì  danaro,  si  dovranno  vendere 
al  pubblico  incanto  le  loro  merci,  e  beni  mobili  e  stabili,  senza  prolungare  sotto  verun 
pretesto  il  termine  stabilito.  Non  si  potranno  accettare  in  pagamento  nè  assegni  nè  cre¬ 
diti  da  altri,  perchè  la  Corona  non  permette  restanze,  e  perchè  i  Negozianti  e  particola¬ 
ri,  che  hanno  sborsato  il  loro  danaro  sopra  la  Cambiale,  debbano  poter  contare  sul  pun¬ 
tuale  pagamento;  altrimenti  le  medesime,  che  hanno  da  avere  1’  istesso  valore  come  il 
danaro  effettivo,  perderebbero  il  loro  credito,  e  ne  proverrebbe  l’altrui  danno,  e  tal¬ 
volta  ancorala  totale  rovina . 

§.  15)  Nel  ricevere  il  pagamento  d’  una  Cambiale  rilasciata  in  prima,  seconda,  e 
terza,  a  tenore  del  §.  9,,  si  dovrà  registrare  il  danaro  nel  libro  d’introito,  e  dichiarare 
sopra  una  di  esse,  che  la  somma  è  stata  pagatale  registrata  sotto  la  tale  data  e  nu¬ 
mero;  quindi  la  Cambiale  verrà  consegnata  a  quello  che  l’ha  pagata,  insieme  con  la 
seconda  e  terza  non  presentate  per  l’ accettazione  ,  quali  due  ultime  si  potranno  cancel¬ 
lare  o  lacerare,  per  così  evitare  qualche  disordine  e  prevenire  gl’inganni,  come  si  ac¬ 
cennò  nel  §.  33.  del  Capitolo  primo.  Finalmente,  qualora  si  esigessero  de’  pro-cento, 
prescritti  per  la  non  accettazione  o  pagamento ,  questi  pure  dovranno  notarsi  separa¬ 
mele  sopra  la  Cambiale. 


CAPITOLO  TERZO. 

De  Formolarj  delle  Cambiali  rilasciate  nello  Stato  ,  con  le  rispettive  spiegazioni. 
Formolario  I.  Delle  Cambiali  pagabili  a  vista. 


Pleskow  il  dì  1.  Settembre  1729. 


Per  Rubli  100  a  — 


A  vista  pacate  per  questa  mia  prima  di  Cambio  al  Sig.  Artemi  Straschnow,  nego¬ 
ziante  in  Pleskow ,  o  suo  ordine ,  Rubli  cento ,  valuta  avuta  in  contanti  dal  Sig.  Pietro 
Tschernow ,  negoziante  in  Beloserskoi ,  e  poneteli  in  conto  come  per  la  d' avviso . 

.Al  Sig.  Nicola  Wernow 


Semen  Krasnow 
negoziante  di  Pleskow . 


negoziante  in 
Mosca 


nel  sobborgo  di  Raraschkoi . 

Spiegazione .  1)  Il  Traente  è  Semen  Krasnow ,  il  Rimettente,  Pietro  Tschernow ,  il 

Presentante,  Artemi  Straschnow ,  e  l’Accettante,  Nicola  Wernow.  Di  queste  persone 
si  è  parlato  nel  §.  3.  del  Capitolo  primo.  2)  Questa  Cambiale,  dietro  i  §.  7.  e  14.  del 
Capitolo  stesso,  dev’essere  pagata  nel  medesimo  giorno  della  presentazione,  oppure  ac¬ 
cettata  da  pagarsi  entro  i  tre  giorni  di  rispetto. 

Formolario  II.  Delle  Cambiali  pagabili  ad  un  termine  dopo  vista. 


Mosca  il  dì  2  Gennaio  1729. 


Per  Rubli  1000  = 


A  un  mese  vista  pagate  per  questa  mia  prima  di  Cambio  al  Sig.  Karp  Siderow, 
negoziante  di  Pietroburgo ,  o  suo  ordine ,  Rubli  mille ,  valuta  avuta  dal  Sig.  Nasar  SaroW, 
negoziante  di  JSowogorod ,  e  poneteli  a  conto 


Al  Sig.  Iwan  Iwanow 
negoziante  in 

Pietroburgo . 


Karp  Karpow 


negoziante  nel  sobborgo 
di  Golutiuennoi  in  Mosca . 


Spiegazione .  1)  In  questa  Cambiale  compariscono  pure  quattro  persone,  come  nel¬ 

la  precedente,  con  la  differenza  però,  che  il  termine  del  pag  mento  è  fissato  a  un  me¬ 
se  dopo  vista;  dipende  per  altro  dall’  arbitrio  del  Traente  c  Rimettente  lo  stabilire 


fra 
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fra  essi  in  quanti  giorni,  settimane,  o  mesi  dopo  vista  dovrà  essere  pagata  la  Cam- 
biale  comete!  §.  4-  del  Cap.tolo  primo  .  2)  Nel  primo  *  ormolar.o  s.  e  ratta  .menzio¬ 

ne  d’ lina  Tetterà  d’avviso,  della  quale  pure  si  parlò  nel  §.  6.  del  Capitolo  primo  ;  ia 
questo  Formolario  all’incontro  non  si  parla  di  tale  lettera,  per  cpnseguenza  Accettan- 
te  non  è  tenuto  a  chiedere,  nè  il  Presentante  a  consegnare  una  lettera  d  avviso  per 

mile  Cambiale  . 

Formolario  III.  Delle  Cambiali  la  di  cui  scadenza  è  da  conteggiarsi  dal 

giorno  in  cui  furono  rilasciate  . 

Twer  il  dì  3  Gennajo  1729.  .  Per -Rubli  500 *  - 

A  sessanta  giorni  data  pagate  per  questa  mia  prima  di  Cambio  al  Sig.  rrocnor 

Kondratiew ,  negoziante  in  Nowogorod ,  «  suo  ordine ,  Rubli  ci^uecen[°  ^a^so  **  ** 
Kandrat  Irvanow,  negoziante  in  Twer ,  e  poneteli  in  conto  coma  per  la  d  avviso . 

Al  Sig.  Gabriele  Sidorow  Soboletv 

ne§OZia%wogorod.  negoziante  in  Twer . 

Snieaazione.  l)  li  presente  Formolario  differisce  dagli  altri  due  solamente  in  questo, 
cioè  che  il  primo  è  a  vista,  il  secondo  ad  un  determinato  tempo  dopo  vista,  e  que- 
etn* àa  un  determinato  tempo  dopo  data,  al  qual  tempo  si  suole  aggiungere  ancora 
TJ riorni  di .el'j.  .4.  dèi  Capitolo  primo.  ,)  «termine  d.  «Man  a 
giorni*  dalla  data  della  lettera,  già  posto  soltanto  ad  esempio,  può  essere  stabilito  ila 
i  contraenti  a  loro  piacimento,  come  nel  §.  4-  del  Capitolo  pruno. 

Formolario  IV.  Delle  Cambiali  in  cui  concorrono  soltanto  tre  persone. 

■  Nowogorod  il  dì  7  Gennajo  1729,  P°r  2°.°  '  ,  r..  «  f  f,: 

A  quattordici  giorni  vista  pagate  par  questa  mia  sola  di  Cambio  al  Sig.  Os  aie 
Iwanow,  negoziante  di  Nowogorod ,  o  suo  ordine.  Rubli  duecento  effettivi. 

Al  Sig.  Semen  Sinowjew  Iwan  Sawjalow 

lTl Nischnei  Nowogorod  #  negoziante  in  Nowogorod . 

nella  parrocchia  di  S.  Niccolo  . 

Spiegazione .  1)  In  questa  Cambiale  compariscono  sole  tre  persone  ,  010^ 

Sawialow  come  Traente,  Ostafei  Iivanow  come  Rimettente  e  ^^f^Ttentè  dopo 
cenante.  Si  vede  in  essa,  che  il  Traente  consegna  la  Cambiale  Rim*tte"le  °P° 
averne  ricevuto  il  danaro,  e  che  viene  poi  pagato  dall  Accettante  al  ’  ,  1  u 

„„c>  ad  un  altro,  mediante  il  suo  giro  al  dorso  della  Cambiale,  di  modo  die  11 
Traente  non  ha  bisogno  di  scriverviuna  quarta  persona  come  Presentante,.  2)  In  <Jua  ; 
tn  ai  oagamento  qui  espresso  in  Rubli  effettivi,  dipende  dall  accordo  de  contraenti , 
indicare  cioè  nella  Cambiale  se  il  pagamento  debba  farsi  in  Rubli  effettivi,  o  in  mo¬ 
neta  nfccola  d’argento,  o  in  quella^  di  rame;  che  se  la  qualità  della  moneta  non  vie- 
^  espusa  come  §ne’  tr’e  primi  Formolar],  il  Presentante  dovrà  contentarsi  d,  ricevere 
n  ali  vprrÀ  nasata  sia  io  argento  o  in  rame ,  e  ciò  relativamente  al  §.  p+ 

Can  tolo  primo  3)  Qulsto  qua'<°  Formolario,  benché  pili  succinto  de1  precedenti  non 
cssendoeiPesprcsso3dfchi  si  abbia  ricevuta  la  vaiola,  .  come  s.  abb.a  da  mettere  m  com 
to,  ha  però  lo  stesso  vigore  degli  altri,  cosicché,  se  il  Rimettente  non  la  chiede, 
fa  bisogno  d’ una  lettera  d’avviso. 

Formolario  V.  Delle  Cambiali  in  cui  sono  nominate  soltanto  due  persone. 

Pietroburgo  il  dì  20  Gennajo  1729.  Per  Rubli  7°P  :  — ■ 

A  due  mesi  data  pagherò  per  questa  mia  sola  di  Cambio  al  Sig.  Ivvan  Itvanow  ,  nego- 

ziantc  r li  Pietroburgo,  o  ano  ordine.  Rubli  rettecento  in  moneta 

negoziante  di  Pietroburgo  . 

Spiegazione,  t)  Questa  Cambiala,  in  cui  appariscono  due  sole  persone 
quali  riceve  il  danaro  dall’altra  per  ripagarlo  nel  tempo  prefisso ,  ha  la .medesima  io 
za  come  le  altre  .  2)  La  valuta  qui  espressa  in  moneta  piccola  d  argento,  p 

lirsi  e  scriversi  in  altra  moneta,  come  si  è  detto  di  sopra. 
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Formolario  VI.  Delle  Cambiali  tratte  da’  Principali  sopra  i  loro 

Commessi  • 

_ Arcangelo  il  dì  12  Gennajo  17 29.  Per  Rubli  300  s  — 

A  dieci  giorni  vista. pagate  per  questa  mia  prima  di  Cambio  de' miei  effetti  al  Sig. 
Naum  Mihakow ,  negoziante  di  Jaroslaw ,  o  suo  ordine  ,  Rubli  trecento  in  moneta  di  rame 
da  cinque  e  da  un  Copeko  . 

Al  mio  Commesso  Semen  Gerasiinow 

in  Sot  Sawjalow 

Jaroslaw  negoziante  di  Jaroslaw . 

nel  sobborgo  d'  Ogorodnoi  . 

Spiegazione .  1)  Il  Traente  è  il  Principale  stesso,  Sot  Sawjalow ,  il  Rimettente  e 

Presentante  è  Naum  Mihakow ,  e  l’Accettante  è  il  Commesso,  Semen  Gerasimow . .  Di 
questo  Formolario  si  possono  servire  non  solo  i  Principali  sopra  i  loro  Commessi ,  ma 
ancora  i  padri  sopra  de’ figlj ,  i  fratelli  sopra  de’ fratelli ,  oppure  sopra  d’altri  ammini* 
stratori  di  casa.  2 )  Nel  rilasciare  simili  Cambiali  non  ha  bisogno  un  Principale  di  al¬ 
tre  precauzioni,  mentre  egli  stesso  è  quello  che  le  rilascia  sopra  il  Commesso  della  pro¬ 
pria  casa  . 

Formolario  VII,  Delle  Cambiali  tratte  da  Commessi  sopra  i  loro  Principali. 

Wologda  il  dì  15  Gennajo  1792.  Per  Rubli  250  s  — 

A  quattordici  giorni  data  vi  compiacerete  pagare  verso  questa  mia  sola  di  Cambio  al 
Sig.  Elisar  Bogdanow,  negoziante  di  Casan  ,  o  suo  ordine ,  Rubli  duecento  cinquanta ,  va¬ 
luta  avuta  in  contanti  per  conto  vostro  dal  Sig.  Geremia  Subow  come  per  la  d'  avviso 
MI  mio  Principale  il  Sig.  Simone  Petrow 

in  del  vostro  Commesso 

Mosca  Hiob  Mischustin. 

nel  sobborgo  de'  Tartari  . 

Spiegazione,  ij  II  Traente  è  il  Commesso  Hiob  Mischustin ,  il  Rimettente ,  Geremia 
Subow ,  il  Presentante,  Elisar  Bogdanow ,  e  l’Accettante  è  Simone  Petrow,  Principale  del 
Commesso  o  Traente;  sicché  in  questa  Cambiale  compariscono  pure  quattro  persone,  co¬ 
me  in  quella  del  primo  Formolario,  con  la  sola  differenza,  che  in  questa  si  fa  espressa 
menzione  d’essere  stata  rilasciata  dal  Commesso  sopra  lidi  lui  Principale.  2)  Nel  con¬ 
traltare  e  ricevere  simili  Cambiali,  il  Rimettente  deve  prendere  esatta  informazione,  se 
il  Commesso  sia  fornito  dal  suo  Principale  della  necessaria  procura,  per  potersi  tenere 
sopra  questo  nel  caso  chela  Cambiale  ritornasse  con  protesto;  ed  è  perciò,  che  in  es¬ 
sa  si  esprìme,  che  la  valuta  è  stata  ricevuta  per  conto  del  Principale  o  Accettante  come 
per  la  d’avviso.  3)  Di  questo  medesimo  Formolario  possono  ancora  servirsi  i  figlj  so¬ 
pra  i  loro  genitori,  i  fratelli  sopra  i  fratelli  ecc. 

Formolario  Vili.  Delle  Cambiali  in  cui  si  spiega,  che  la  valuta  è  stata 

ricevuta  in  merci. 

Mosca  il  dì  17  Gennajo  1726.  Per  Rubli  2000  s  — 

A  quattro  mesi  data  pagherò  verso  questa  mia  di  Cambio  al  Sig.  Antonio  Petuchow, 
negoziante  di  Mosca  nel  sobborgo  di  Koschelnoi ,  0  suo  ordine ,  Rubli  duemila  effettivi ,  va¬ 
luta  avuta  in  merci ,  cioè,  in  100  Berkowitz  Lino,  xoo  Pud  Cera,  e  10,000  Arschine  Tela 

Martino  Dorofejew 

negoziante  di  Mosca  nel  sobborgo  Bronnoi. 

formolario  IX.  Di  Cambiali  differenti  dal  precedente  Formolario,  ma  nel¬ 
le  quali  si  spiega  istessamente ,  che  la  valuta  è  stata  ricevuta  in  merci. 

_  Mosca  il  di  20  Gennajo  1729.  Per  Rubli  900  =  — 

Per  li  quattro  Maggio  dell ’  anno  corrente  pagarete  per  questa  nostra  seconda  di  Cam¬ 
bio  (non  essendo  pagata  la  prima),  all'  ordine  del  Sig.  Alessio  Prostoi,  negoziante  di  Mo¬ 
sca,  Rubli  novecento  ,  valuta  avuta  dal  medesimo  in  tante  merci  Iwan  Wlaslow 

Al  Sig.  Bcgdan  Kosirew  negoziante  di  Mosca  nel  sobborgo  di  Koschelnoi. 

negoziante  in  Pietro  Serebrenikow 

Tobolskì ,  negoziante  di  Mosca  nel  sobborgo  di  G olutwennoi. 
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S  negazione.  1)  Tanto  nell’  Vili,  che  nel  IX.  Formolario  si  ha  espressa  la  valuta 
in  m°rci  &  con  la  differenza,  che  nell’  Vili,  le  merci  sono  specificate,  quando  nel  IX.  non 
se  n“  nomina  alcuna;  quindi  è,  <he  in  simili  Cambiali  possono  nominarsi  e  non  nomi¬ 
narsi  le  merci,  come  nel  §.  28.  del  Capitolo  primo.  2)  Nel  Formolario  Vili,  non  si 
veggono  che  due  persone,  cioè,  quegli  che  ha  ricevuto  le  merci,  e  quegli  che  le  ha  con¬ 
segnate;  all’opposto  nel  IX.  ne  concorrono  quattro,  cioè,  Wlasoiv ,  e  Serebrenikow  co¬ 
me  Traenti,  Prostoi  come  Rimettente,  e  Kosirew  come  Accecante.  Su  questo  esempio 
adunque  possono  intervenire  in  una  Cambiale  piu  o  meno  persone,  cioè,  piu  d  un 
Traente,  Rimettente  ed  Accettante  .  3)  Nel  IX.  Formolario  è  prefìsso  i*I  pagamento  per 

li  quattro  di  Maggio,  il  che  dimostra,  che  fra  il  Traente  e  V  Accettante  si  ha  convenuto 
di  fissare  il  preciso  giorno  del  pagamento,  dopo  il  quale  si  accordano  altri  dieci  giorni 
di  rispetto  ,  come  per  le  Cambiali  rilasciate  a  tanti  giorni ,  o  settimane  data  ,  giusta  il 
§.  14.  del  Capitolo  primo. 


*  Formolario  X.  Delle  Cambiali  con  giri,  da  scriversi  al  dorso  delle 

medesime  . 

Pietroburgo  il  dì  25  Gennajo  1 729.  ^>er  Rubli  1000  =  ■ 

A  sessanta  giorni  data  pagate  per  questa  mia  di  Cambio  al  Sig.  Artamon  Gusew,  ne¬ 
goziante  in  Kaluga ,  o  suo  ordine ,  Rubli  mille ,  valuta  avuta  da.  big.  bemen  Serikow,  ne¬ 
goziante  in  Pietroburgo  . 

Al  Sig.  Spiridion  Prawdiwoi 

negoziante  in  Kouna  Almasinkcvv 

Kaluga.  negoziante  di  Pietroburgo . 

Giro  primo. 

Per  me  al V  ordine  del  Sig.  Iwan  Subrew,  negoziante  di  Alosca ,  valuta  avuta  dal  me¬ 
desimo ,  il  dì  30  Gennajo  1729  Aitamon  Gusew. 

Giro  secondo  . 

Per  me  all'  ordino  del  Sig.  Bogdan  Knigin,  negoziante  di  Kaluga  ,  valuta  avuta  ,  il  dì 
10  Febbrajo  1729.  Iwan  Subrew. 

Giro  terzo. 

Pagate  la  somma  contenuta  al  Sig.  Gerasim  Sickow  ,  negoziante  di  Orlow ,  il  di  21 
Febbrajo  1719.  Bogdan  Knigin. 

Spiegazione .  1)  Questo  Formolario  con  giri,  Che  possono  essere  più  o  meno,  dimo* 

atra ,  come  si  possa  trasportare  il  pagamento  da  un  Girante  all  altro.  Di  simili^  giri  pos¬ 
sono  essere  fornite  anche  le  precedenti  Cambiali,  come  pure  quelle  di  cui  si  e  parlato 
nel  §.  18  del  Capitolo  primo.  2)  I  Giranti,  come  si  osserva  nel  suddetto  Formolario, 
sono  anche  Rimettenti  ,  poiché  la  Cambiale  tratta  all’ ordine  di  Artamon  Gusew ,  primo 
Rimettente,  questi  la  gira  a  favore  di  Iwan  Subrew,  che  diventa  il  secondo  Rimettente; 
Subrew  la  gira  all’ordine  di  Bogdan  Knigin ,  ed  in  tale  modo  la  Cambiale  passa  da  una 
mano  all’altra,  finché  perviene  in  quella  del  Presentante,  o  del  medesimo  Accettante. 
3)  Sta  in  arbitrio  d’ ogni  Girante  d’indicare  nel  giro  da  chi  abbia  ricevuta  la  valuta,  op¬ 
pure  di  scrivere  soltanto,  valuta  avuta ,  ed  anche,  pagate  la  somma  contenuta  a  N.  A., 
con  apporvi  la  propria  sottoscrizione  e  la  data  come  sopra,  4)  Ritornando  una  simile 
Cambiale  con  protesto  di  non  accettazione  o  di  non  pagamento ,  si  potrà  chiederne  il 
capitale  con  le  spese  da  uno  de’ Rimettenti  o  dal  Traente,  come  si  è  detto  nel  §.  19.  del 
Capitolo  primo.  3)  La  Cambiale  di  questo  Formolario  non  è  ancora  fornita  di  accettazio¬ 
ne;  è  da  notarsi  però,  che  possono  essere  girate  anche  delle  Cambiali  già  accettate,  co¬ 
me  p.  e.  fa  il  Presentante ,  che ,  non  convenindogìi  d’aspettare  fino  alla  scadenza,  gira  la 
Cambiate  ad  un  altro,  e  questo  ad  un  terzo,  in  guisa  che  quegli  sopra  cui  cade  l’ulti¬ 
mo  giro,  riceve  in  virtù  di  questo  dall’  Accettante  il  pagamento  nel  termine  prefisso. 

Formolario  XI.  Delle  Cambiali  tratte  per  piazze  estere. 

Mosca  il  dì  tss  Ottobre  1729.  Per  Rubli  3000  *  a  35  Stiiver  V  uno . 

A  sei  settimane  vista  pagate  per  questa  mia  prima  di  Cambio  aW  ordine  del  Sig.  Iwan 
Lopatin  ,  Rubli  tre  mila ,  a  trentacinque  Stiiver  correnti  per  Rublo,  valuta  avuta  in  con¬ 
tanti  dal  Sig.  Giacomo  Solenikow,  e  poneteli  in  conto  come  per  la  d' avviso  di 
Al  Sig,  Mattia  Ribnikow  ..  Andrea  Baranow 

in  negoziante  di  Alosca  nel  sobborgo 

Prima.  Amsterdam r  &  Raraschkoì , 

Il  Alentore .  Tom.  -  F.  Spiega- 
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Spiegazione.  1)  In  questo  Formolario  di  Cambiali  per  piazze  estere  si  nuta  una 
differenza  dalle  Cambiali  per  i  nostri  stati  ,  cioè,  lo  stile  vecchio,  e  lo  stile  nuovo  ;  il 
primo  usato  in  quasi  tutto  l’impero  Russo  ,  e  il  secondo  nel  rimanente  dell’Europa.  A 
chiunque  fa  affari  di  Cambio  dev’essere  nota  la  differenza  suddetta,  che  consiste  in 
undici  giorni  ;  i  luoghi  ne’  quali  si  usa  lo  stile  nuovo  ;  e  che  nel  datare  le  Cambiali 
rilasciate  per  simili  luoghi  si  deve  porre  lo  stile  vecchio  di  sopra,  e  lo  stile  nuovo  di 
sotto,  come  nel  suddetto  esemplare.  2)  In  una  Tratta  per  l’Olanda,  come  sopra,  si 
deve  aggiungere  alla  somma  de’ Rubli  il  cambio,  cioè,  quanti  Siiiver  correnti  d'Olanda 
si  abbia  convenuto  di  dover  pagare  per  ogni  Rublo,  e  ciò  perchè  il  cambio  è  soggetto 
a  continua  variazione.  Per  altri  stati  poi,  e  segnatamente  per  l’Inghilterra,  per  cui 
si  trae  in  Lire  sterline,  e  per  la  Francia  in  Scudi  di  cambio  o  in  altra  moneta,  quelli 
die  negoziano  in  Cambiali  devono  essere  bene  informati  delle  monete  estere,  per  non 
esporsi  a  qualche  danno.  3)  Nelle  Cambiali  che  vengono  rilasciate  per  piazze  estere, 
il  termine  del  pagamento  si  scrive  secondo  l’intelligenza  corsa  col  Rimettente,  cioè, 
a  tanti  giorni,  settimane,  o  mesi  data  o  vista,  o  anche  pagabile  in  un  giorno  prefisso; 
così  pure  si  è  in  libertà  di  esprimervi ,  se  la  valuta  sia  stata  ricevuta  in  contante  o  in 
merci,  ovvero  di  neppure  nominarla;  si  deve  per  altro  conformarsi  all’uso  di  quel  luo¬ 
go  per  cui  si  rilascia  la  Cambiale,  onde  evitare  ogni  disputa.  4)  Siccome  tutti  i  so¬ 
pra  esposti  Formolarj  devono  servire  a  lume  soltanto  de’ Negozianti  Russi,  così  dovran¬ 
no  osservare,  rispetto  le  Cambiali  rilasciate  da’ paesi  esteri  per  i  stati  della  Russia,  ciò 
che  si  ha  praticato  finora . 

In  sequela  di  questi  esempj ,  si  aggiungono  gli  altri  relativi  alle  accettazioni  e  qui- 
tanze  ,  non  che  alle  seconde  e  terze  di  Cambio . 


Come  si  ubbia  da  accettare  una  Cambiale. 

Venendo  presentata  una  Cambiale  per  1’  accettazione  ,  questa  dovrà  prestarsi  nel 
seguente  modo  : 

J729  il  dì  io  Gennajo ,  accetto  per  pagare  Jwan  Galkiu 

negoziante  di  Alosca  nel  sobborgo  di  Golutwennoì . 

Se  taluno  accetta  per  conto  d’altra  persona,  o  del  di  lui  Principale,  lo  può  fare 
come  segue  : 

1729  il  dì  11  Gennajo ,  accetto  da  pagare  per  conto  del  Sig ,  Sidor  Ignatiew,  nego¬ 
ziante  di  Ttver  Karp  Gabrilow 

negoziante  di  Nowogorod  , 

oppure:  accetto <  da  pagare  per  il  mio  Principale  Sig.  Jwan  Jwanow  ,  negoziante  di 
Mosca.  Simone  Nosow 

suo  Commesso . 


Come  si  abbia  da  quitare  una  Cambiale . 

Ricevendo  il  Presentante  il  pagamento  d’ una  Cambiale,  ne  farà  a  tergo  la  seguen¬ 
te  quitanza  : 

1729  il  dì  20  Gennajo ,  ho  ricevuto  la  somma  contenuta  in  questa.  Sidon  Semenow 

negoziante  di  Pietroburgo. 

Quando  poi  si  farà  la  quitanza  per  il  Principale  o  per  altra  persona  ,  si  scriverà  : 
per  il  mio  Principale ,  o  per  iV.  iV.  ho  ricevuto  il  pagamento  ,  indi  si  sottoscriverà  il  pro¬ 
prio  nome  e  cognome. 

Chiunque  riceve  il  pagamento  d’una  Cambiale,  sia  essa  accettata  o  nò,  deve  qui¬ 
tare  come  sopra;  mentre,  anche  le  Cambiali  a  vista,  che  uno  ,  senza  curarsi  de’ tre 
giorni  di  rispetto,  vuol  pagare  alla  prima  presentazione,  dovranno  quitarsi . 

In  quanto  poi  all’ accettare  o  quitare  in  nome  d’  un  altro  una  Cambiale  ,  ciò  si 
fa  per  maggior  sicurezza  ,  mentre  se  un  Commesso  accetta  senza  aggiungere  di  ciò  fa¬ 
re  per  conto  del  suo  Principale,  e  che  frattanto  questo  venisse  a  fallire,  il  Commes¬ 
so  resta  obbligato  a  pagare  del  proprio  la  respettiva  somma,  nè  può  avere  altro  re¬ 
gresso  che  contro  il  Principale,  e  ciò  a  tenore  del  Capitolo  primo. 

Se  un  Presentante,  fidandosi  dell’Accettante,  lascia  passare  il  termine  del  paga¬ 
mento  e  si  coutenta  di  riceverlo  in  più  volte,  la  quitanza  dovrà  farsi  come  segue: 

1729  il  dì  20  Gennajo  ,  ho  ricevuto  a  conto  Rubli  .  .  .  Sidor  Karpow 

—  il  dì  25  detto ,  ho  ricevuto  altri  Rubli  ,  .  .  Sidor  Karpow 

—  il  dì  10  Fcbbrajo  ,  ho  ricevuto  il  saldo  con  Rubli  ,  .  .  Sidor  Karpow 

Anche 
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Anche  in  questo  caso  sta  in  libertà  d’ognuno  il  dichiarare  per  conto  di  chi  abbia 
ricevuto  il  pagamento  . 

Secondo  l’esposto  nel  §.  12.  del  Capitolo  primo,  il  Presentante  che  accorda  all* 
Accettante  la  dilazione  già  detta,  venendo  questo  a  fallire,  è  tenuto  di  rifondere  dal 
proprio  il  Rimettente  o  Girante. 

Della  differenza  delle  seconde  e  terze  di  Cambio  . 

In  una  prima  si  suole  scrivere:  Per  questa  mia  prima  di  Cambio  ecc.,  come  si  ha 
veduto  ne’  sopra  Formolarj  . 

In  una  seconda:  Per  questa  mia  seconda  di  Cambio ,  (non  essendo  pagata  la  prima)  ecc. 

In  una  terza  poi:  Per  questa  mia  terza  di  Cambio ,  ( non  essendo  pagata  la  prima , 
e  seconda)  ecc. 

Questa  differenza  sussiste  soltanto  nelle  Cambiali  che  si  rilasciano  in  duplo  c  tri¬ 
plo  ,  e  non  già  nelle  sole  di  Cambio. 

Formolario  XII.  De’ Protesti. 

La  Cambiale  dovrà  copiarsi  di  parola  in  parola  sopra  un  foglio  intero  o  mezzo,  e 
sotto  di  questa  si  dovrà  estendere  il  protesto  come  segue  : 

Pietroburgo  il  dì  20  Ftbbrajo  1729. 

Io  sottoscritto  Fot a/o  pubblico  deputalo  da  Sua  Maestà  Imperiale  in  questa  città ,  a 
richiesta  di  Artomi  Straschnow,  negoziante  di  Pie  show ,  mi  sono  portato  con  la  Cambia¬ 
le  originale ,  la  di  cui  copia  qui  sopra,  da  Nicola  Wernow  ,  negoziante  di  Mosca  ,  ed 
ho  da  lui  chiesta  C  accettazione  (sopra  una  Cambiale  accettata  si  dirà,  il  pagamento)  di 
questa  Cambiale ,  sopra  di  che  mi  ha  egli  risposto  in  presenza  de ’  sottoscritti  Testimoni  : 
(qui  deve  inserirsi  la  precisa  sua  risposta)  Quindi  è ,  che  io  Fotajo  alla  summentovala 
richiesta  ho  debitamente  protestato  per  la  non  accettazione  (o  non  pagamento)  di  questa 
Cambiale ,  per  mantenere  nel  suo  vigore  il  diritto  cambiaria  ,  e  ho  consegnato  questo  prò. 
testo  al  suddetto  Artemi  Straschnow. 

Iwau  Gridneb  Fot.  pubi. 

Karp  Sienetv,  negoziante  di  Pietroburgo ,  come  Testimonio. 

Gabriele  Tschernoi,  negoziante  di  Mosca ,  come  Testimonio . 

Se  vi  saranno  più  Testimoni,  questi  dorranno  parimenti  sottoscriversi  come  sopra, 
e  per  quello  che  non  sapesse  scrivere,  potrà  col  di  lui  consenso  sottoscrivere  un  altro  . 

A  norma  di  questo  Formolario  dovranno  estendersi  tutti  i  protesti,  ovunque  occor¬ 
ressero,  da’  Notaj  pubblici;  ed  ove  questi  non  esistessero,  da  un  Cancelliere  del  Ma¬ 
gistrato  o  della  Dogana;  e  se  ne’ mercati  annuali  delle  ville,  dal  Giudice  del  ispetti¬ 
vo  luogo,  come  si  disse  nel  §.  io.  del  Capitolo  primo.  Resta  però  proibito  che,  ne’ 
luoghi  ove  esistono  Notaj  pubblici,  nessuno  si  arroghi  la  libertà  di  estendere  de’ prote¬ 
sti ,  per  non  dar  luogo  a  nocevoli  abusi. 

In  que’ p  otesti  poi,  che  per  mancanza  di  Notajo  vengono  estesi  da  altri,  devono 
mutarsi  le  parole  seguenti,  cioè,  in  vece  delle  parole  :  „  Io  sottoscritto  Fotajo  pubbli- 
„co  deputato  da  sua  Maestà  Imperiale  ecc.”  si  scriverà:  ,,  Io  sottoscritto,  per  mancart¬ 
ela  d' un  Fotajo  pubblico  in  questo  luogo ,  sono  andato  ecc.” 

Così  pure,  se  taluno  non  permettesse  al  Notajo  e  Testimonj  di  entrare  in  sua  casa 
per  l’effetto  come  nel  §.  10.  del  Capitolo  primo  ,  si  dovrà  aggiungere  nel  protesto: 
„cho  essendosi  portati  da  F.  F.  per  chiedere  f  accettazione  (o  pagamento)  della  Cambiale , 

Accettante ,  per  non  rispondere,  non  gli  abbia  lasciati  entrare  in  sua  casa ,  e  che  per 
,,  conseguenza  si  ubbia  levato  il  protesto  ecc. 

Formolario  XIII.  Delle  Cambiali  rilasciate  sopra  danari  della  Corona. 

1729  il  dì  14  Marzo. 

In  nomedi  Sua  Maestà  Imperiale  è  stata  rilasciata  questa  prima  dì  Cambio  dall  Ufficici 
de’le  rea  lite  dell’impero  a  Mosca  al  negoziante  Simone  Sidorowr  dì  Mosca,  al  quale, 
avendo  egli  pagato  a  questa  cassa  cinquecento  Rubli  in  contanti,  che  furono  anche  re¬ 
gistrati  nel  libro  d  introito  sotto  il  dì  d'  oggi  al  Fro,  .  .  . ,  si  dovrà  pagare  ,  v  a  luì 
stesso  o  al  suo  ordine ,  la  somma  suddetta  dalla  Cancelleria  del  Governo  a  Nischnei - 
N  uvog'irod  de  danari  di  qualunque  provenienza  ,  e  ciò  in  vigore  delle  leggi  di  cambio  a 
vista  della  Cambiale ,  0  alla  più  lunga  entro  una  settimana , 
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Simili  Cambiali  dovranno  essere  sottoscritte  dal  Comandante  stesso,  e  contras¬ 
segnate  dal  Cassiere,  éd  ogni  Comando  dovrà  regolarsi  secondo  questo  Formolario, 
scrivendo  nelle  Cambiali  solamente  l’essenziale  con  evitare  la  prolissità. 


Formolario  XIV.  Delle  Cambiali  ricevute  verso  danaro  della  Corona. 


Casari  il  dì  30  Settembre  1729.  Per  Rubli  800  i  — 

Giorni . .  .  calcolati  dietro  il  costume  che  porta  la  spedizione  della  Cambiale ,  e  ad  otto 
giorni  vista  pagate  per  questa  prima  di  Cambio  all'  Ufficio  delle  rendite  di  Mosca  Rubli 
ottocento ,  somma  ricevuta  da  questa  Cancellerìa  del  Governo  de'  danari  di  duzj  (e  se  di 
altre  rendite,  si  dovrà  specificarlo),  e  registrata  sotto  il  dì  d'oggi  nel  libro  d'  esito  alJVro... 
sii  Sig.  Geremia  Karpow  Ivvan  Ribnikow 

Banchiere  in  Mosca  negoziante  in  Casan , 

A  tenore  di  questo  Formolario  si  potranno  scrivere  (mutatìs  mutandis)  simili  Cambia- 
li,  avvertendo  di  non  ommettere  qualche  cosa  essenziale,  come:  1)  Nel  principio,  il 
luogo  da  cui  è  stata  rilasciata  la  Cambiale  ,  la  data,  e  la  somma.  2)  L  termini  che 
sono  proprj  delle  Cambiali.  3)  Il  luogo  in  cui  sarà  pagabile  la  Cambiale,  e  la  somma, 
che  nel  contesto  della  medesima  dovrà  essere  scritta  con  lettere.  4)  Da  dove,  e  di 
qual  sorta  di  rendite  abbia  da  farsi  il  pagamento.  5)  Sotto  qual  data  e  numero  sia 
stato  registrato  il  danaro  nel  libro  d’esito;  nè  si  ommetterà  il  nome  del  Traente  ed  Ac¬ 
cettante.  In  quanto  ad  altre  precauzioni  da  osservarsi  in  simili  Cambiali,  il  tutto  è  già 
prescritto  difusameute  nel  Capitolo  secondo. 


Trasporti 
di  merci. 


Negli  stati  della  Russia  riescono  facili  le  spedizioni  e  i  trasporti  delle  merci  ,  tanto 
nell’estate  quanto  nell’ inverno.  Nell’estate,  per  acqua,  mediante  i  fiumi  e  canali  na¬ 
vigabili,  non  che  per  terra,  mediante  i  carriaggj  bene  regolati,  che  si  hanno  ad  un  di¬ 
screto  nolo;  e  nell’ inverno,  mediante  le  slitte,  sopra  le  quali  si  ritira  con  vantaggio 
e  brevità  dalle  provincie  anche  più  rimote  la  maggior  parte  delle  merci  per  Pietrobur¬ 
go,  Arcangelo,  ed  altri  porti  della  Russia,  da  dove  poi  nella  state  vengono  spedite 
verso  paesi  esteri.  A  questo  trasporto  servono  principalmente  il  Baltico,  il  Caspio,  il 
Mar-Bianco  ed  il  Mar- Nero. 


Le  Poste  nella  Russia  sono  regolate  sul  piede  di  quelle  della  Germania  ,  il  che  si 
può  osservare  dall’Itinerario  delle  Stazioni  di  Posta  della  Russia  e  della  Siberia,  stam¬ 
pato  nel  1763  a  Pietroburgo  in  ottavo  pi  (colo  di  quattro  foglj  ,  che  contiene  anche  un 
breve  estratto  delle  Ordinanze  a  ciò  relative,  e  che  nel  1777  fu  ristampato,  già  in  Pie¬ 
troburgo,  e  in  lingua  rus;a  in  ottavo  grande,  con  l’aggiunta  d’  una  carta  in  rame  delle 
Poste,  e  con  tutte  le  Ordinanze  su  gli  affari  di  Posta  emanate  dal  1713  sino  al  1775, 

delle  quali  riporteremo  soltanto  ciò  che  spetta  al  presente  Trattato  .  Si  è  pure  incisi 

a  Pietroburgo  una  carta  delle  Poste  della  Russia  col  titolo:  Tabula  Geographica  Impe¬ 
rli  Russici  exhibcns  Stationes  cursuum  et  Veredariorum  publicorurn  . 

In  tutta  la  monarchia  delle  Russia  gli  affari  di  Posta  formano  un  Dicastero  sepa¬ 
rato  ,  il  di  cui  Direttore  è  sempre  un  Tenente  Maresciallo.  Questo  Dicastero  che  si 
ritrova  in  Pietroburgo,  sopraintende  a  tutti  gli  affari  delle  Poste,  e  ad  esso  devono 

rassegnare  i  respettivi  rapporti  tutti  gli  Ulficj  subalterni;  ma  egli  è  poi  subordinato  al 

Senato  Dirigente,  da  cui  riceve  gli  ordini  ed  i  decreti. 

Le  Stazioni  di  Posta  ritrovansi  per  lo  più  ne’  luoghi  o  villagaj  appartenenti  alla 
Corona.  In  cadauno  di  questi  è  prescritto  il  numero  de’ cavalli  ,  che  devono  tenersi 
pronti  per  i  Corrieri,  Poste  ordinarie,  e  Viaggiatori,  p  e.,  se  in  una  Stazione  ritro¬ 
vansi  100  case  che  tengano  de’ cavalli  ,  devono  averne  16  sempre  pronti  al  servizio  pub¬ 
blico;  cosicché  il  Commissario  di  Posta  del  luogo,  per  averne  l’occorrente  quantità, 
non  ha  che  da  portarsi  di  casà  in  casa  per  farli  allestire ,  cioè ,  dal  Nro.  1  all’  3.  per 
averne  16.,  e  quindi  ,  occorrendone  di  più  ,  proseguire  dal  Nro.  9.  al  1 6. ,  e  co  ì  di 
mano  in  mano  fino  al  Nro.  100.,  ricominciando  poi  dal  Nro.  1.,  secondo  che  richiede 
il  bisogno  de'  Corrieri,  delle  Poste,  e  de’ Passeggieri  :  in  conseguenza,  cad  runo  di  simi¬ 
li  luoghi  viene  ad  essere  come  una  Stazione  imperiale  di  Posta,  in  cui  trovansi  sempre 
pronti  16  cavalli  ,  senza  aggravio  della  Corona  .  Il  danaro  che  si  ritrae  dal  noleggio 
di  questi  cavalli  ,  viene  distribuito  dal  Commissario  tra  quelli  che  gli  hanno  som- 
ministrati  . 

Il 
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Il  Commissario,  eh’ è  n  stinato  e  salariato  dall  tiupei  ance ,  viene  riputato,  ben¬ 
ché  non  abbia  cavalli  suoi  proprj ,  come  un  Maestro  di  Posta  nella  Germania.  Si  dà 
pure  il  titolo  di  Commissario  a  quelle  persone,  che  fuori  delle  strade  maestre,  cioè  nel¬ 
le  stazioni  laterali,  raccolgono  le  lettere. 

Nel  caso  di  straordinario  concorso  di  Passsggieri  ,  se  in  una  Stazione  di  Posta  non 
si  trovasse  il  sufficiente  numero  di  cavalli,  il  Commissario  li  procura  da’  cittadini  e 
villani  de’ luoghi  circonvicini. 

Nella  Livonia  ed  Estonia  sono  incaricati  gli  Stati  provinciali  di  provvedere  il  nu¬ 
mero  di  cavalli  occorrente  in  ogni  stazione.  Nell’ Ukrania  poi,  e  tra  i  Cosacchi  ed 
i  Tartari  si  osserva  lo  stesso  ordine,  come  nelle  predette  Stazioni  della  Russia.  Que¬ 
sti  Cosacchi  e  Tartari,  che  soggiornano  in  luoghi  deserti,  se  ne  stanno  in  grotte  o  ca¬ 
verne  seduti  al  fuoco,  aspettando  l’arrivo  delle  Poste;  e  quando  sentono  i  sonaglj  de’ 
cavalli,  corrono  a  raccogliere  i  proprj  cavalli  dal  pascolo  ,  e  senza  perdere  tempo 
gli  attaccano. 

Non  in  tutte  le  Stazioni  della  Russia  si  ricevono  e  si  dispensano  le  lettere,  ma 
ciò  si  fa  soltanto  nelle  città  grandi  ov’ esistono  le  Spedizioni  di  lettere. 

Estratto  delle  Ordinanze  relative  agli  affari  di  Posta. 

Nel  17 13  il  dì  27  Novembre  fu  ordinato  quanto  segue:  Nessuno  potrà  chiedere 
gratis  de’  cavalli  di  Posta,  nè  per  servizio  degli  Ufficj  pubblici,  nè  per  affari  proprj. 
De’  cavalli  di  Posta  non  si  dovrà  servirsi  per  il  trasporto  di  merci  .  Da  Pietroburgo 
sino  a  Nowogorod  si  dovrà  pagare  per  ogni  cavallo  1  Copeko,  e  da  Nowogorod  sino 
a  Mosca  \  Copeko  ogni  Werst .  Per  il  trasporto  delle  merci  si  dovrà  accordare  il 
nolo  con  i  villani,  e  pagarlo  a’  medesimi. 

Nel  1720  il  dì  24  Maggio.  In  tutte  le  città  grandi,  situate  sulle  strade  maestre, 
dovranno  erigersi  delle  Poste  ordinarie  per  la  spedizione  de’dispaccj  e  lettere  anche  de’ 
luoghi  laterali;  e,  toltene  le  lettere  mercantili,  per  le  quali  resta  stabilita  una  tassa 
particolare,  si  dovrà  pagare  5  Copeko  per  Solotnik  da  Pietroburgo  a  Mosca,  e  per 
altri  luoghi  a  proporzione  della  distanza.  Nel  caso  d’aver  da  spedire  de’dispaccj  per 
un  Corriere,  non  si  dovrà  somministrare  a  questo  più  che  tre  cavalli,  e  dovrà  essere 
provveduto  d’ un  passaporto  del  Governatore  o  Vaivoda,  o  di  quello  che  fa  le  veci 
in  loro  assenza;  altrimenti  a’ Corrieri  non  muniti  di  simili  passaporti,  non  si  daranno 
i  cavalli  di  Prsta,  salvo  che  potessero  produrre  un  particolare  passaporto  del  Gabinetto,, 

Net  1723  il  dì  8  Luglio.  In  tutte  le  Stazioni  di  Posta  da  Pietroburgo  a  Nowogorod 
si  dovranno  tenere  pronti  6  cavalli,  e  non  servirsi  di  quelli  che  giungono  con  le  Po¬ 
ste  della  Germania.  I  dispacci  e  pacchetti  degli  Ufficj  dovranno  spedirsi  con  le  Poste 
ordinarie  ,  ed  ove  queste  non  fossero  erette  ,  si  dovrà  mandarli  a’  luoghi  vicini  . 
Qualora  un  Ufficio  fosse  in  precisa  necessità  di  spedire  un  Corriere,  dovrà  rassegnar¬ 
ne  la  notizia  al  Dicastero  delle  Poste  ;  e  nel  rilasciargli  il  passaporto  si  dovrà  regolar¬ 
si ,  per  il  quantitativo  de’ cavalli,  secondo  1’  Ordinanza  del  dì  24  Maggio  1720. 

Nel  1725  il  dì  17  Dicembre.  A  tutte  le  persone  private,  che  viaggiano  da  Pietro¬ 
burgo  a  Mosca,  o  per  altri  luoghi,  si  dovranno  somministrare  de’ cavalli  senza  ritar¬ 
do  alcuno,  poiché  non  è  loro  permesso  di  servirsi  ora  di  cavalli  di  Posta,  ed  ora  di 
quelli  degli  altri.  A’  postiglioni  poi  sarà  lecito  di  noleggiare  de’  cavalli  in  qualun¬ 
que  luogo  li  trovino,  ma  nel  condurre  i  forestieri  dovranno  comportarsi  dovutamente,  e 
non  usare  p  r  strada  qualche  insolenza,  sotto  pena  della  frusta  (Knute) . 

Nel  1727  il  dì  7  Febbrajo,  e  rinnovata  nel  1731  il  dì  23  Marzo.  I  Commissari 
delle  Stazioni  di  Posta  nella  Livonia  dovranno  usare  tutta  l’attenzione,  affinchè  ne’ tra¬ 
sporti,  i  carichi  delle  merci  non  oltrepassino  il  peso  di  io  Pud  per  cavallo;  e  che  in 
stagioni  cattive  debba  essere  minore  ,  perchè  dal  troppo  peso  non  restino  rovinate 
le  strade. 

Nel  1728  il  dì  30  Giugo  .  1)  A  tutti  quelli  che  viaggiano  per  affari  pubblici,  di 

qualunque  condizione  essi  siano,  si  dovrà  somministrare  quel  numero  di  cavalli,  che 
sarà  prescritto  ne’ loro  passaporti  ,  e  se  ne  pretendessero  di  più  ,  non  si  dovrà  loro 
concederli.  2)  I  passaporti  dovranno  rilasciarsi  secondo  il  rango  delle  persone,  e  del 
numero  de’ cavalli  che  ritrovansi  nelle  Stazioni,  nè  se  ne  potrà  pretendere  maggior  nume¬ 
ro  di  quello  eh’ è  prefìsso  nelle  rispettive  Ordinanze;  come  neppure  si  potrà  caricare 
oltre  a  10  Pud  per  cavallo.  3)  I  Governatori,  Vaivodi,  ed  altri  Ufficiali  della  Corona 
non  potranno  ,  sotto  verun  titolo  o  pretesto  ,  prendere  nè  per  se  nè  per  la  loro  gente  de® 
cavalli  di  Posta  per  trasportarsi  ne’  loro  villaggj,  e  non  potranno  servirsi  di  questi  nè 

tampo- 
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tampoco  de’  Postiglioni  per  i  proprj  lavori.  4)  Quelli  che  scortano  le  provvisioni  e 
munizioni  da  guerra,  non  dovranno  sotto  verun  pretesto  trattenere  oltre  a  24  ore  i  ca¬ 
valli  loro  accordati,  a  tenore  de’ rispettivi  passaporti;  in  caso  contrario,  saranno  ob¬ 
bligati  a  pagare  a’ Postiglioni ,  oltre  la  tassa,  quel  tanto  che  è  prescritto  nell’Ordinanza. 

Nel  1732  il  dì  11  Luglio.  Nelle  Stazioni  dell’Estonia,  da  Fockenhof  sino  a  Revel 
dovranno  tenersi  12  cavalli  per  cadauna,  e  25  nella  Livonia,  da  Riga  fino  a  Pietro- 
burgo  ;  20  di  questi  saranno  riservati  per  il  servizio  pubblico  e  per  le  persone  priva¬ 
te,  e  gli  altri  5  resteranno  a  comodo  de’ Corrieri  e  delle  Poste  ordinarie.  I  Corrieri  ed 
altre  persone,  che  viaggiano  per  affari  pubblici,  non  avranno  a  pagare  che  12  Cope 
ki  per  cavallo  ogni  10  Werst,  e  le  persone  private  ne  pagheranno  24;  le  Poste  ordi¬ 
narie  poi  e  le  Staffette  pagheranno  come  in  passato.  A’  Viaggiatori  non  dovrà  recarsi 
alcuna  molestia,  sotto  pene  corporali  ed  anche  della  vita. 

Nel  1742  il  ài  18  Febbrajo.  Adoperandosi  de’  cavalli  di  Posta,  si  pagherà  per 
ogni  cavallo  1  Copeko  da  Pietroburgo  fino  a  Nowogorod,  e  i  Copeko  da  Notvogorod 
a  Mosca  per  ogni  Werst;  per  altre  strade  poi,  toltane  quella  di  Riga,  si  corrisponde¬ 
ranno  3  Copeki  ogni  10  Werst.  Le  persone  private  pagheranno  sempre  il  doppio. 

Nel  1752  il  dì  2 1  Maggio.  1)  Nella  Livonia  dovranno  tenersi  pronti  25  cavalli  per 
ogni  Stazione,  5  de’  quali  per  i  Corrieri  che  vengono  spediti  per  affari  pubblici,  e  gli 
altri  20  saranno  riservati  per  le  occorrenze  della  Corte,  e  delle  Poste  ordinarie.  2) 
A’ Ministri  esteri  ed  altri  Viaggiatori  non  si  dovrà  accordare  più  che  la  metà  de’ soprad¬ 
detti  20  cavalli;  ed  in  caso  di  maggior  bisogno  si  dovrà  provvederli  dagli  abitanti  vi¬ 
cini,  a’ quali  se  ne  anticiperà  l’avviso.  3)  In  quanto  al  pagamento  delle  Poste,  ed 
al  carico  delle  carrozze,  si  dovrà  osservare  ciò  che  fu  prescritto  nell’  Ordinanza  del 
1732  del  dì  11  Luglio.  4)  Dietro  l’Ordinanza  del  1748,  i  cavalli  de’ reggimenti  e  de’ lo¬ 
ro  respettìvi  luoghi  non  si  dovranno  impiegare  per  il  trasporto  delle  merci,  ma  si 
noleggieranno  per  queste  i  cavalli  de’ particolari,  co’ quali  si  pattuirà  per  il  prezzo.  5) 
Nelle  p03te  a’  confini  della  Livonia  saranno  incaricati  i  bassi  Ufficiali  ed  i  Soldati  d’in¬ 
vigilare,  che  il  carico  delle  carrozze  non  oltrepassi  il  prescritto.  6)  Alla  Nobiltà  del¬ 
la  Livonia,  Estonia  e  dell’ Oesel  non  si  dovrà  concedere  verun  cavallo  senza  pagamento. 

Nel  1770  il  di  3  Novembre.  Il  Senato  Dirigente  ha  instituito  con  l’  approvazione  di 
S.  M.  I.  una  Dligenza  da  Pietroburgo  a  Narva,  e  viceversa,  la  quale  parte  ogni  Lu¬ 
nedi  con  quattro  cavalli  .  Nello  stesso  tempo  fu  stabilito  il  numero  di  cavalli  da  som¬ 
ministrarsi  a’ Passeggieri ,  come  segue; 


Qualità  delle  carrozze  ,  e  numero  de’  cavalli 
da  attaccarsi  per  uno  o  più  Passeggieri,  se¬ 
condo  le  stagioni. 


Dal  dì  1  Dicembre  sino  Nel  restante 
li  15  Marzo  ,  e  dal  dì  dell’  anno. 

1 5  Maggio  sino  li  15 
Settembre  . 


Per  un  calesso  di  Posta  (llubitke)  con  una  persona  .  .  . 

con  due  persone  .  .  . 

con  tre  persone  .  .  . 

Per  un  calesso  da  viaggio  con  due  persone . 

con  tre  persone . 

Per  una  carrozza  da  viaggio  da  quattro  persone  :  con  due 

o  tre  persone  .  .  .- 

con  quattro  persone  . 

Per  una  carrozza  coperta  da  due  persone  ;  con  due  o  tre 

peisone  .  .  . 

con  quattro  persone 

Per  una  carezza  coperta  da  quattro  persone  ;  con  quattro 

persone  .  .  . 

con  cinque  o  sei  persone 


2 

2 

3 

3 

4 

4 

5 

4 

5 

6 
8 


2 

3 

4 

4 

5 

5 

6 


5 

6 


8 

10 


Alle  slitte  si  attaccano  tanti  cavalli,  quanti  sono  prescritti  per  le  carrozze.  Se  per 
altro  i  Viaggiatori  fossero  in  maggior  numero  del  sopra  indicato,  resta  loro  permesso 
di  far  attaccare  piu  cavalli  verso  il  dovuto  pagamento. 


Resta  proibito  a  chiunque  il  voler  a  forza  un  cavallo  dal  Commissario  di  Posta 
c  di  far  parure  un  Postiglione ,  se  prima  non  sia  pagata  la  Posta;  come  pure  non  è 

per- 
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permesso  ad  un  Postiglione  di  oltrepassare  la  Stazione  pagata,  nè  a’ Viaggiatori  di  co- 
stirngervelo . 

I  Postiglioni  che  conducono  Corrieri  sono  obbligati ,  dal  t  Dicembre  sino  li  15 
Marzo,  e  da’  15  Maggio  sino  li  15  Settembre,  di  fare  12  Werst  in  tempo  d’  un  ora; 
e  conducendo  de*  Passeggieri  ,  solo  io  Werst.  Nel  rimanente  dell’anno  poi  devono 
fare  nel  tempo  predetto  11  Werst  conducendo  Corrieri,  ed  8  con  Passeggieri.  È  proibi¬ 
to  a’ Viaggiatori  di  oltraggiare  i  Postiglioni,  e  questi,  al  bisogno,  devono  fare  ricorso  al 
Senato  Dirigente . 

Su  la  sfrada  da  Riga  a  Pietroburgo  i  Passeggieri  devono  pagare  12  Copeki  per  ca¬ 
vallo  ogni  io  Werst;  quelli  poi  che  adoprano  da  20  a  30  cavalli  in  una  volta,  pagano 
il  doppio,  e  devono  ordinarli  al  Commissario  di  Posta,  almeno  un  giorno  prima  ;  e 
se  qualcuno  abbisogna  di  30  fino  a  50  cavalli,  deve  farne  avvertire  una  settimana  pri¬ 
ma  i  Commissarj  delle  Poste  ,  mediante  un  biglietto  volante?,  che  viene  spedito  di  Sta¬ 
zione  in  Stazione..  I  Commissarj  poi  non  sono  obbligati  di  trattenere  i  cavalli  destinati 
per  i  Passeggieri  più  di  24  ore  ,  fuorché  nel  caso  che  questi  volessero  pagare  ogni  gior¬ 
no  25  Copeki  per  cavallo. 

Nel  1773  il  dì  12  Dicembre  fu  ordinato,  che  attesa  la  scarsezza  de’ foraggj  nella 
Mingrelia,  da  Pietroburgo  a  Narva,  fino  a  nuove  disposizioni,  si  debbano  pagare  2 
Copeki  per  cavallo  ogni  Werst. 

Estratto  delle  Ordinanze  concernenti  le  Poste  ne’  Governi  della  Russia - 

Bianca,  di  PJeskow,  e  di  Mohilow. 

Le  Poste  con  le  lettere  e  con  i  Corrieri  devono  fare  12  Werst  in  un  ora  con  i 
Passeggieri  solo  10,  e  con  i  carri  pesanti,  8  Werst. 

I  Passeggieri  devono  pagare,  come  nelle  provincie  della  Livonia  ed  Estonia,  12 
Copeki  per  cavallo  ogni  io  Werst,  verso  il  quale  pagamento  il  Commissario  della  Po¬ 
sta  ha  la  sua  separata  istruzione  onde  provvederli  di  cavalli  e  di  Postiglioni.  Que’ Pas¬ 
seggieri ,  che  abbisognano  di  18  1035  cavalli,  devono  pagare  il  doppio,  ed  avvisare  i 
Commissarj  un  giorno  prima,  mediante  un  biglietto  volante.  I  Commissarj  non  sono 
obbligati  di  tener  a  requisizione  de’ Passeggieri  i  cavalli  più  di  24  ore,  salvo  che  que¬ 
sti  si  contentassero  di  pagare  ogni  giorno  25  Copeki  per  cavallo  ;  e  devono  avvertire 
di  non  privarsi  di  tutti  i  cavalli,  per  non  far  ritardare  i  Corrieri  e  le  Staffette. 

Nel  I773  il  dì  7  Marzo  fu  ordinato,  che  da’ Passeggieri  che  viaggiano  nel  Gover¬ 
no  di  Slobodski  ,  su  la  strada  di  Pultava ,  e  della  Crimea,  venga  esatto  il  doppio 
danaro  di  Posta;  e  lo  stesso  è  pure  prescritto  per  le  strade  di  Kioiv,  Woronesch,  e 
Smolensko  . 

Nel  1773  il  dì  31  Dicembre  l’Imperatrice  ha  confermata  la  proposizione  del  Sena¬ 
to  Dirigente  riguardante  i  Passeggieri  che  viaggiano  per  i  deserti  di  Kislar,  cioè,  che 
fìnattantochè  quelle  strade  non  vengano  popolate,  non  possano  prendersi  più  di  due 
cavalli  ,  e  che  a’  Tartari  di  Jurtowisch  (eccettuate  le  altre  strade)  debba  pagarsi 
il  doppio. 

Nel  1774  il  dì  31  Dicembre  fu  ordinato  ,  che  i  Passeggieri,  i  quali  ne’ susseguenti 
anni  17756  1776  vorranno  viaggiare  ne’ Governi  di  Casan,  di  Nischnei- Nowogorod ,  e  di 
Orenburg,  debbano  pagare  un  Copeko  ogni  Werst,  tanto  per  i  cavalli  della  Posta,  quan¬ 
to  per  quelli  de’ villani, 

Nel  1775  il  dì  16  Giugno  fu  ordinato,  che  attesa  la  guerra  esistente  con  la  Turchìa, 
i  Corrieri  e  Passeggieri  debbano  pagare,  fino  a  nuove  disposizioni ,  il  doppio  prezzo  del¬ 
le  Poste  su  le  strade  per  Tuia,  Kaluga  ,  Kiow,  Woronesch  e  Smolensko,  tanto  per  i 
cavalli  della  Posta,  quanto  per  quelli  che  in  caso  di  bisogno  verranno  sommiuistrati 
da’villani;  e  che  lo  stesso  si  abbia  da  osservare  su  la  strada  da  Mosca  per  Nischnei- 
Nowogorod. 

Nel  1775  il  dì  10  Agosto,  per  speciale  comando  dell’Imperatrice  fu  ordinato  ,  che, 
fino  a  nuovo  ordine,  anche  su  la  strada  di  Astracan  e  su  quella  per  Arcangelo,  ogni 
Passeggiere  debba  pagare  il  doppio  per  i  cavalli  di  Posta. 

Spedizione  delle  Lettere  dall’ Ufficio  di  Posta  di  Pietroburgo.  Spedizione 

Martedì.  Per  Mosca,  e  per  questa  strada  a  Nowogorod ,  Torschock ,  Tivcr  e  Klin ,  tere 

non 


■ 
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non  che  per  i  luoghi  situati  lungo  la  medesima  strada:  Dìmitrow ,  Raschia ,  Besches- 
koi-Werch ,  Subzow ,  Ostaschkow ,  Stariza  ,  JValdei ,  IV ischi ,  e  Wolotschek . 

Spedizione  delle  Lettere  dall’  Ufficio  di  Posta  di  Mosca. 

Lunedì.  Per  la  strada  della  Siberia  a  Wolodirner ,  Murom ,  Nischneì  -  JSowogorod , 
Kusmademjansk ,  Tschebaxar ,  Swijaschsk ,  Casari ,  Kungur ,  Catharinenburg ,  Turnen  e  2o- 
bolsk ,  e  da  Tobolsk  a  Tara,  Tomsk ,  Irkuzk ,  e  JScrtschinsk . 

Per  la  strada  di  Kiow  a  Iialuga  ,  Lichwin ,  Beleio ,  Bolchow ,  Karatschew  ,  Scciosk , 
Gluchow ,  Krolewez ,  Baturin ,  Borsari ,  Neschin,  JVossowka  ,  Koselez ,  e  Kiow,  non  che 
per  i  luoghi  situati  lungo  la  medesima  strada  :  Obolensk  ,  Medyn  ,  Worotynsk  ,  Pere.' 
rnyschl ,  Odojew ,  Meschowsk ,  Mosalsk  ,  Serpejsk  ,  Krementschug  ,  Brànsk ,  Trubtschewsk  , 
Roslawl ,  Opotschenk ,  Kamennoj ,  JSedragailow ,  Starod ,  Koselsk ,  Rylsk ,  Putiwl ,  Tscher- 
nigow  ,  Priluki ,  Perejaslawl ,  e  Gaditsch  . 

Martedì.  Per  Pietroburgo,  e  per  i  suddetti  luoghi  situati  su  la  medesima  strada. 

Mercordì.  Per  la  strada  vecchia  della  Siberia  a  Zarew ,  Santschursk  ,  Jeransk  , 
Kotelnitsch ,  Orlato,  Cblynow ,  Slobodskoj  ,  Kaigorodok ,  Solkarnskaja  ,  IVerchoturje  ,  e 
Turinsk  . 

Per  le  città  e  luoghi  laterali  alla  suddettta  strada,  emè:  a  Susdal  ,  Schuja  ,  /«r- 
jeio ,  Polskoj ,  tVdsniki ,  Garochowez,  Jeropoltsch  ,  Jelatma  ,  Kasimow  ,  Tmn'kow  ,  Insani , 
Traizkoj  -  Ostrog ,  JSorowtschatoe  ,  Gorodischtsche ,  Kadom,  Kerensk  ,  Mokschajsk  ,  Lo  moie 
superiore  ed  inferiore  ,  Alatyr  ,  Balachna ,  Kurmisch  ,  Wasil ,  Jadrin  ,  Kokschask  ,  Zareb- 
Kokschajsk ,  Zywilks ,  Urschum,  Samara,  Sysraa  ,  Kaschpar,  òinbirsk ,  Jurjewez  ,  Powols- 
koj ,  e  Menselinsk  . 

Per  la  strada  di  Saralow  a  Arsumas ,  Saransk  ,  Pensa,  Petrowsk ,  e  Saratow . 

N--1  medesimo  giorno  ancora  per  Orenbmg. 

Gl  OVEDi.  Per  la  strada  di  Belgorod  a  Serpuchow,  Tuia,  Mzensk ,  Kursk ,  e  .fle/- 
gorod  . 

Per  le  città  e  luoghi  situati  a  lato  di  questa  strada,  cioè:  a  Tarusa ,  Alexin ,  Oc¬ 
chiato,  Krapriwna ,  Tschern,  Datikow ,  Jepifan  ,  Lebeddn  ,  Liwny ,  Tscrnawsk,  JSowosil , 
Oskoly  nuovo  e  vecchio ,  Orel ,  Kromy,  Ostroschsk,  Sudscha ,  Opotschna ,  Obojan ,  e  Sumy . 

Per  la  strada  di  Azof ,  e  presentemente  per  il  Do/z  a  Bogorodizkoj ,  Jefrernow ,  Jelez , 
Woronesch  ,  e  Tschcrkask  . 

Per  le  città  e  luoghi  situati  a  lato  di  questa  strada,  cioè:  a  Walujki ,  Charkow , 
Tubila,  la  fortezza  di  Giovanni ,  Chotmyschsk ,  Belopoljc ,  Krasnopolje ,  tVolnoj ,  JSi- 
shegolsk  ,  Tschugujcw ,  Achtyrsk ,  lsiim ,  Semldnsk  ,  Saltato,  Sawolotschje ,  Buchoduchow  , 
Pcreioolotschna ,  P  ratschi ,  Palatolo  ,  Jablonow  ,  Korotschi,  Aleschin ,  Bolchow ez  ,  IVer- 
chososenje ,  Usst  ,  Tatorow  ,  Korotojak,  Kostensk ,  Olschansk,  Bachmut,  la  fortezza  di 
$  Anna ,  Sercd  ,  Lipskie ,  Satoody ,  e  Romanow  presso  il  Don. 

Venerdì.  Per  la  si  rada  di  Astracan  a  Kolomna  ,  Sarajsk  ,  Skopin  ,  Ràsk ,  Koslow  , 
latibolo,  Chopcrskaja ,  Krepost ,  Zarizyn  ed  Astracan. 

Per  le  città  e  luoghi  situati  a  lato  di  questa  strada,  cioè:  a  Raschini,  Wenow , 
Pere  slami ,  Rdsanskoj ,  Michajlow,  Pronesk  ,  Saposchock ,  Petscherniki  ,  Grematschew ,  So - 
kolesk  ,  S  h  t zh  ,  Oranienburgo ,  Dobroj ,  Dmitrows  presso  la  Kamyschenka ,  Tschernui-Jar , 
Borissogl.  bsk ,  Kisldr . 

Sabbato.  Per  la  strada  di  Arcangelo  a  Petcrslawl ,  Saleskvf,  Rostow ,  laroslawl . 
Wologda  ed  Arcangelo 

Per  le-  città  e  luoghi  situati  a  lato  di  questa  strada  ,  cioè:  a  Romanow  presso  la 
Wolga  ,  Ker  chta ,  Parfenzcw,  Poschechonje ,  i  villaggj  de’  Pescatori ,  JSarskaja  ,  Borisse - 
gìcbskaja ,  Molagli,  Uglits  h  ,  Kos  ironia.  Plesso,  K  ineschino ,  Ba/,  Kaduj,  Sudislawl ,  Tu¬ 
bini,  Ki  iisnoje  ,  Caliseli  T  Tschu chioma  r  Sol  -  G  ilizkaja  ,  Unscha  ,  IVeluschkaja ,  Ustjusch - 
na ,  Scheiesopolskaja  ,  Ustjugweliky ,  Jarensk  ,  Kolmagor ,  licioni.  Mesca,  Óstroge  -  Ko/s- 
koj,  Osi  rogo  Busto  serskoj ,  il  convento  Solowezkoi  ,  Beloosero,  Karoauol ,  Tscharonda . 

>  /Wa  e  7W//w .  * 

Tassa  delle  Lettere  in  Pietrobur^cu 

D 

Il  porto  delle  Lettere,  che  vengono  consegnate  all’Ufficio  di  Posta  in  Pietroburgo 
per  la  .0,0  ulterior  spedizione,  dev*  esser  pagato  secondo  il  peso  delle  medesime,  e  la 
distanza  del  luogo,  tioèi 


Per 


Russia, 


177 


Per  V Italia,  per  una  Lettera  semplice  che  pesa  un  Lotto,  si  paga  franco  sino 

a  Trento . - . 

5  i  Svizzeri,  franco  sino  a  Rheinhausen  •  • . 

«  la  Spagna  e  Portogallo ,  franco  sino  a  Maseik . 

«  l’ Inghilterra ,  Scozia  ed  Irlanda ,  franco  sin  ad  Amsterdam  ...... 

s  1’  Olanda,  franco  sin  ad  Emerich . 

»  la  Francia  ed  il  Brabante ,  franco  sino  a  Wesel  -  *  - . 

s,  M  Austria  eia  Silesia  Superiore ,  franco  sino  a  Zukmantel  -  -  *  *  *  •  * 

*  V  Hassia,  Svevia,  il  Palatinato  ,  ed  altri  paesi  e  luoghi  situati  presso  il  Reno 

franco  sino  a  Duderstadt . .  »  . 

s  V  Hulstein  ,  Danimarca  e  Svezia,  franco  sin  ad  Amburgo 

=  la  Sassonia,  franco  sin  a  Wittenberga . 

s  la  Lusazia ,  franco  sino  a  Baruth . 

s  Meklemburgo  ,  franco  sino  a  Demmin . 

*  la  Silesia  Inferiore,  franco  sin  a  Griinbevg. 

»  JMomel  . 

*  la  Prussia . . 

*  Danzica . . . 

s  Berlino  e  Branienburgo  -  . ...... 

s  la  Pomerania . 

s  Anhalt ,  Magdeburgo  e  Halbersladt . 

s  Amburgo  -  . . 

*  la  Westfalia  -  - . .  •  . . 

s  1*  Alsazia . * . * . 


Kopeku 

104 

100 

90 

88 

8» 

80 

80 

8» 

70 

74 

72 

66 

66 

3^ 

47 

54 

6$ 

66 

76 

76 

78 

92 


Tutte  le  Lettere,  ch«  colla  Posta  arrivano  a  Pietroburgo,  pagano  pure  secondo 
la  suddetta  Tassa,  Mediante  le  intelligenze,  che  passano  tra  1  Ufficio  di  Pietroburgo 
e  quelli  delle  Poste  estere,  si  può  saper  donde  pervenga  una  Lettera* 


Li  principali  corsi  e  strade  delle  Poste  da  Pietroburgo ,  Mosca  ed  altre 
città  rinomate  della  Russia  non  solo  per  tutto  1  Impero,  ma  ancora 
per  tutti  i  paesi  confinanti  dell’  Europa,  sono  i  seguenti: 


/.  Da  PIETROBURGO  a  MOSCA. 


Da  Pietroburgo  a  Ischora. 

•  • 

35 

23  Tosninshoj,  Jam.  .  . 

♦  • 

58 

26  presso  il  villaggio  Luban  . 

84 

32  presso  il  villaggio  Tschudow 

116 

24  Spaskoja  Polist.  ,  . 

•  « 

.140 

0  24  Podbereste  .  .  . 

•  • 

164 

■S  22  Nowogorod  .  .  . 

18Ó 

f  25  Bronnezkoj ,  Jam  .  . 

• 

221 

< 

s-j.  2 7  Soizowo  .  ... 

248 

CO 

e  31  Krestezkoj,  Jam  .  . 

•  • 

279 

ori  3 8  Jaschelbiry  .... 

3‘7 

Cl 

& 

js  23  Simnegorskoj,  Jam.  . 

•  • 

340 

c  20  Jèdrova  . 

360 

a 

0  36  Chotilowsko  ,  Jam.  . 

,  • 

39<5 

36  Wjshnei  Wolotschock 

•  • 

432 

,  33  Wydropusk  .... 

4  65 

<j2 

2  38  Torschoh . 

5°  3 

£!  33  Medroje . 

536 

30  Twer . 

5  66 

30  Gorodna  .... 

«  • 

596 

28  Sawidowa  .... 

622 

26  Klin . 

648 

21  Perschli  .  .  -  .  . 

•  • 

679 

2 3  Tschernaja  .... 

702 

Il  Mentore  Tom.  F. 


28  Mosca . .  •  73° 

In  ogni  stazione  vengono  mantenuti 
10  cavalli  di  posta. 

II.  Da  PIETROBURGO  a  CROS- 
STADT. 

•  Da  Pietroburgo  a  Iwarowschoje  16 


2  24  Orzanicnbaum  .  .  .  .  .  .  4° 

7  Cronstadt . 47 


o 

bfi 

O 

3 


a 

3 

«3 


£ 


III.  Da  PIETROBURGO  a  IV IZ- 
BURG. 


Da  Pietroburgo  a  Dranischniko-yv 

Kabatschok . 

15  Beloi  Ostrow . 

13  Lindolowa  ,  villaggio  .  .  . 

24  Pandolowa,  villaggio  .  .  . 

1 5  Suvendaja,  villaggio  .  .  . 

22  Eamera,  villaggio  .  .  .  . 

2 1  Wiburg . 


24 

39 

57 

81 

96 

118 

139 


In  queste  otto  stazioni  vi  sono  66 
cavalli  tra  quelli  della  posta  e  de’ vii- 
lani,  cioè:  a  Pietroburgo  come  pri¬ 
ma  stazione  12,  a  Dranìschnikow , 
ed  a  Beloi  Ostrow  altrettanti  cavai. 


Z 


Werst  da  Pietroburgo 


Werst  da  un  luogo  all’  altro. 


178 
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li  de’  contadini ,  e  da  Lindolowa  a 
Wiburg  altri  6. 

IV.  Da  IVIBURG,  a  FRIEDRICHS- 
II A M  conducono  due  strade  ,  cioè  ; 

1)  quella  detta  superiore. 


Di  Wiburg  a  Kauanoja.  .  .  25 

25  Wilmaustrand.  ....  50 

20  Tockala . 70 

15  Martila .  85. 

2 y\  Piaheldo . 1124 

25  Frìedrichsham  .....  137Ì 


Questa  è  la  strada  ordinaria  del¬ 
la  Posta,  sopra  la  quale  non  vengo¬ 
no  mantenuti  se  non  3  cavalli  per 
stazione . 

2)  quella  detta  inferiore  ,  che 
conduce  sulle  spiaggie  del 
mare . 

Da  Wiburg  a  Terwik,  villaggio 

i§  Wilanki . 

21  Bluirpila . 

17  Pyuterslask  .... 

19  Mysa  Grenowik  .  .  . 

15  Friedrichsham  .... 

Per  i  corrieri  e  passeggieri,  che  viag- 
giano  a  Friedrichsham  e  nella  Sve¬ 
zia  ,  vengono  mantenuti  in  queste  sta¬ 
zioni  9,  ed  a  Friedrichsham  12  ca¬ 
valli  . 

V.  Da  FRIEDRICHSHAM  sino  a ’ 
confini  della  SVEZIA . 


20 

38 

59 

76 

95 

no 


<! 

re 


a, 

6> 

§ 


Da  Friedrichsham  a  Sutena  .  26 

24  Pyutis . 50 

VI.  Da  WIBURG  sino  a ’  confini  del 
la  Svezia  a  KEXHOLM . 

Da  Wiburg  a  Cemera  ...  21 

22  Suwenoa . 43 

22  Pyssury . 65 

15  Kuvinem . 80 

25  Alakulya,  villaggio  .  .  105 

15  Kexholm . 120 


Sopra  questa  strada  i  cavalli  _  devoti  ^ 
é&ser  somministrati  da’ contadini . 

cn 

VII.  Da  PIETROBURGO  a  ’Z 


ISARVA. 

Da  Pietroburgo  a  Gorzloi  Kabak  21 

21  Kupina  Mysa . 42  2 

19  Koskowa . 61  R 

21  Tschirkowiza . 82  o2 

24  Opolje  .......  106  ? 


15  Jamburg . . 

24  Farva  .......  143 

Vili.  Da  PIETROBURGO  passan - 
do  per  FAR  VA  a  RIGA . 


o 

U* 


cC 


© 

tc 

o 


a 

3 


io 

*■« 

V 

£ 


Da  Pietroburgo  a  Farva 
veda  il  Nro.  VII  .  .  . 

si 

1 4.5 

20 

Waiwara  .  .  . 

# 

1ÓJ 

*7 

Fokenhof  .  .  . 

. 

182 

1 6 

Piirro . 

• 

198 

J5 

Kleinpungern  .  . 

• 

21 3 

22 

Kauko  .  .  .  '  . 

235 

16 

Nenal  ..... 

25 1 

24 

Forma  .... 

275 

22 

Igafer.  .... 

- 

297 

22 

Dorpat  .... 

. 

3J9 

24 

Uddern  .... 

• 

343 

23 

Kutkatz  .... 

, 

366 

21 

Jeiglitz  .... 

. 

387 

17 

Gulben  .... 

404 

20 

Stakel  .... 

• 

424 

19 

Wolmar.  .  .  . 

• 

443 

18 

Lenzenhof  .  . 

• 

461 

20 

Roop . 

• 

48 1 

21 

Engelhardshof .  . 

♦ 

502 

18 

Hilchensfehr  .  . 

• 

52° 

15 

Neumiihlen .  .  . 

• 

535 

10 

Riga . 

545 

In  ciascheduna  di  queste  stazioni 
vi  sono  25  cavalli,  cioè:  da  Pietro¬ 
burgo  a  Goreloi  Kabatschoch  , ^caval¬ 
li  di  posta,  da  Goreloi  Kabatschoch, 
a  Farva  cavalli  de’ contadini ,  e  da 
Farva  a  Riga  cavalli  di  posta  della 
Livonia  . 


IX.  Da  FARVA. a  REVEL. 


Da  Farva  a  Waivvara  ...  20 

17  Fokenkof . 37 

2  6  Warjal . 63 

23  Hochenkreuz . 8<$ 

23  Poldrus . 109 

21  Leop . 130 

21  Kahal . 151 

25  Jegelecht  . . 176 

20  Revel . 196 


Vi  sono  dunque  341  Werst  da  Pie¬ 
troburgo  passando  per  Farva  a  Re¬ 
vel. 


X.  Da  REVEL  a  HABSAL  . 


Da  Revel  a  Hegel . 

20 

20 

al  Convento  Padis  .  .  . 

40 

25 

Sellcnki.il . 

65 

3° 

Habsal . 

95 

Werst  da  Pietroburgo.  Werst  da  Farva.  Werst  da  Revel. 


Ru  ssia 


i'79" 


XI.  Va  REVEL  a  PE 

Da  Revel  a  Kanaameggi. 
*  29  Runofer 


o 

CO 

o 

^3 

e 

3 

«3 


25 

22 

17 

25 


Painkul 

Iddefer 

Halick 


20 

<5 

rt 
•  -s 
co 

49 

e-* 

CL* 

74 

Sa 

96 

te) 

c* 

S  r 

138 

XII.  Da  RIGA  a  PERNAU . 


Da  Riga  a  Samuelsfehr.  . 
20  alla  espella  di  S.  Pietro 
Pernigel  .  .  . 

Salis  nuovo  . 

Salis  vecchio  . 
Dreimannsdorf 
Gutmannsdorf . 
Takerort  •  . 

Pernau  .  •  • 


24 

T9 

19 

1Ó 

17 

'5 

2  3 


22 

42 

66 

85 

104 

120 

'37 

•52 

'75 


ro 


a. 

OJ 

te) 

6$' 
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«: 

o 

oc 

o 

3 

a 

3 

«e 

T3 

ej 

• 

M 

<U 

CO 

42 

*c 

«3 

'•5) 

*§ 


XIII  Da  PERNAU  a  ARENDS - 
BURG. 


ce 

o 

6C 

O 

3 
•— * 

a 

3 

«e 

T3 

nj 

C 

ce 

E 


Da 

Pernau  al  Werder  (argine) 

IO 

us' 

2 

dal  Werder  passando  il 

55 

gran  Sund  . 

12 

D. 

1 

Di  là  a  Groshof  sopra  1’ 

* 

Isola  Moon  ..... 

13 

r 

Da  Groshof  sino  al  piccio- 

fD 

N 

' 4 

b> 

1 

Passando  il  picciolo  Sund 

O- 

Cj 

1 

sin  all’ isola  Oesel.  .  . 

Di  là  sino  a  Neuhof  so- 

'  5 

? 

pra  la  suddetta  isola  , 

i5ì 

1  \ 

Da  Neuhof  a  Kangern  .  . 

' 7 

» 

3 

Da  Kangern  ad  Arendsburg 

20 

XIV.  Da  RIGA  a  MIETA U  e  ME- 

MEL. 

Da  Riga  a  Schulzenkrug  .  . 

4 

r 

0> 

3 

Mietau . 

7 

OQ 

=r 

3 

IO 

4 

i4 

O- 

rt> 

3 

Fiauenburgo  ..... 

17 

et 

4 

2 1 

O 

4 

25 

3 

Durben . 

28 

3 

3 

Libau . 

3 1 

05 

3 

3 

Wirgcn . 

34 

5 

4 

Heiligeda . 

38 

a. 

5 

Memel . 

43 

05 

U  Queste  43  Leghe  della  Germania, 
£  calcolate  a  7  Werst  l’una,  fanno  301 
£  Werst. 
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43 

38 
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26 

44 

65 

85 
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CO 

182 

f* 
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>5 
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c£‘ 
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XV.  Da  RIGA  a  PLESKOW  e 
NOWOGOROD . 

Da  Riga  a  Neumiihlen  . 

15  Hilchensfehr  .  .  • 

j  s  Engelhardshof .  .  • 

21  Roop . 

20  Leozenhof  .... 

18  Wolmar . 

19  Stackel . 

20  Gulben  .  ... 

20  Lips  . . 

20  Mentzen . 

20  Sennen  . 

20  Hahnhof . 

20  Neuhausen  . 

17  al  convento  Petscherskoj 

Pie  show . 

Sagorskcj ,  Jam  .  . 

28  Dubrowa  .... 

27  Sumowa,  villaggio  . 

25  Rodizi ,  villaggio.  . 

.  29  Omschamskoi  Jam  . 

£  n2  Menusch  ,  vi  laggio  . 

^  19  Sutki . 

^  20  Nowogorod .  .  .  • 

XVI.  Da  PIETROBURGO  a  PLES . 
K O IV  e  SMOLENSKO  . 

”  Da  Pietroburgo  a  Narva  si 

3  veda  il  Nro.  VII . 

<a  16  Niza,  villaggio  .... 

^  17  Polja . 

»  21  Kunkow 

P  22  Gdow . ^  •  •  • 

37  Sclieltschi  ,  villaggio  •  • 

37  Maslogostiza . 

40  Pleskow . 

22  Kuskoj  Pogost.  .... 

22  Maslowiza,  villaggio.  .  . 

21  Morschewizi ,  villaggio  . 

20  Strelkina,  villaggio  .  .  . 

28  Slobodi,  villaggio  .  .  . 

27  Beschaniza,  villaggio  .  . 

23  Mihajlowskoi  Pogost  .  . 

22  Bobrowoi . 

23  Ne’domjerky . 

22  Weliki  Luki . 5^5 

2?  Dokukina . 587 

31  Stadni  Dvor . 618 

25  Morosova . "43 

20  al  fiume  Dvvina  ....  663 

22  Csasownj . ^85 

26  Wasilieu  Kabak .  .  .  .  7" 

27  Precsistoje ,  villaggio  .  •  738 

18  Beresnowa . 75 & 

22  Holny . 778 

19  Pomogailowa . 797 

22  Srnolensko  . . 8l9 

Z  2 


145 

161 

»78 

199 

221 

258 

295 

335 

357 

379 

400 

420 

448 

475 

498 

520 

543 
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In  tutte  queste  stazioni  vengono 
mantenuti  4  cavalli  di  posta  e  12 
de’  contadini ,  in  alcune  per  altro 
anche  5  de’  primi . 

XVII.  Da  PIETROBURGO  passan¬ 
do  per  JSOIVOGOROD  a  SAIO- 
LEJSSKO . 


Da  Pietroburgo  a  Ischora 
23  Tosninskoj  Jam.  .  . 
al  villaggio  Luban  . 
a!  villaggio  Tschudow 
Spascaja  Polist 
Podberesio .  . 
JSowogorod  : 

Sutoky  .  .  . 
Minjusch.  .  , 
Mschaskoj  Jam 
Raiozy  .  .  . 
Suchlovvskoj  Jam 
Parchowv  .  , 

Zagorje  .  .  # 

Saroknia  .  . 
Kujaschev  .  . 
Beschaniza.  . 


26 
32 

24 

24 

22 

20 

*9 

22 

27 
29 

35 

25 

25 

2C 

25 


35 

58 

84 

116 

164 

140 

186 

206 

225 

247 

274 

3°3 

338 

3^3 

388 

408 

433 


o 

M> 

O 

3 

*  1 

a 

3 

« 

*■3 


4) 


Da  Beschaniza  vi  sono  le  stesse 
stazioni  della  strada  che  conduce 
a  Smolensko  passando  per  JSarva  e 
Pleskow \  la  distanza  dunque  da  Pie¬ 
troburgo  a  Smolensko  importa  777 
IV  e  rst  % 

XVIII.  Da  PIETROBURGO  ad 
AR  CAJSGEL  O , 


Da  Pietroburgo  a  Srepanic 
25  Schliisselburgo 
25  ScheJdicha,  villaggi 

35  Leimosarskoi  , 

30  Nowaja  Lado 
27  Sehachnovva 

36  Paschokoj  . 

20  SaostroYvje  . 

20  Conoma .  . 

33  Jandebi  .  . 

30  Schemeniza. 

30  Juschkowiza 
30  Oschta  .  . 

30  Kondusch  . 

30  Wytegra.  . 

35  Kouzk  .  . 

20  Lowla  .  , 

25  Proschknia  . 

20  Perchina 
20  KretschetOYva 
33  PetroYVskoj  . 

17  Ostaschewsko 
22  Kargapoì  . 

37  Koringi  .  . 


3 

<* 


Q. 

tu 


o 

ft 

03 

© 


na 


35 

60 

85 

120 

150 

177 
213 
233 
253 
28  6 
316 
346 
376 
406 
43<> 

471 

491 
516 
536 
556 
58  9 
606 
628 
665 


25  GugoYvka 

30  Nowini  .  . 

30  BogdanoYva 
30  DenislaYvje  . 

24  PleskoYva  . 

24  Komtschussi 

26  TarassoYva  . 

23  AlexandroYva 
26  Sered  MechreYvskoj 
23  Selzo  .  . 

25  Wejmoga 

20  Siati  .  .  . 

22  Kakul.  , 

30  KopatscheYv 
20  GaYvro  .  . 

17  Kolmogori  . 

30  Kondukowa 
25  Knasch  Ostrow 
25  Arcangelo  .  . 

Nelle  prime  tre  stazioni 


<590 


720 
750 

780 

804 
828 
854 
877 
903 
93' 
956 
976 

998 

102S 
1043 
1 065 
1095 
1 120 
“45 
vengono 


mantenuti  <5,  ed  in  tutte  le  altre  solo 
2  cavalli . 

o  XIX.  Da  MOSCA  in  ARCAjS - 
44  GELO. 

«3 


O  30 
30 

*  3° 


e 

3 


Da  Mosca  a  WratOYVSchtschina 
Troizkoi.  .  .  . 
KuriberoYvaja  .  . 

Poreslacol  Saleskoj 
Derdinki,  villaggio 
Kostow  .  . 

Schopscha  . 

JaroslaYvl  . 

W ockschara 
Uchorskoj  Jam 
Telazkoj  Jam 
Obnorskoj  Jam 
Koloma  .  . 

Wologda  . 

Selzo,  villagg 
Tscheckschina 
Babina  .  . 

WilkoYvskaja 
WasiljeYvskaja 
Janinskaja  . 

Schelozkoj  . 
Tschschewizkoj 
Jesimowskoj 
KYvaschininsko 
Welskoj  .  . 

Sudromskoj 
Slobozkoj  . 

Ustpunskoj  . 

Usfpadenskoj 
Schenkurskoj 
Soìotilowskoj 
SchsgoYvarsko 
Kizkoj  .  . 

UstWftschetko 


3° 

30 

•g  3° 
«  3° 
£  3° 

£  37 
^  3° 
30 
35 

25 

3* 

29 
25 

2(5 

30 

29 
25 

27 

25 

27 

33 

3° 

30 
25 

27 

2  5 
20 

28 
25 
30 


30 

60 

90 

120 

150 

180 

210 

240 

270 

307 

337 

367 

402 

427 

458 

487 

512 

538 

5<*8 

597 

622 

649 

674 

701 

734 

764 

7  94 

819 

846 

871 

891 

9*9 

944 

974 


30 


Werst  da  Pietroburgo.  Werst  da  Mosca. 


Werst  da  un  luogo  all’altro. 


R  li  s  s  i  a 


3° 

Panskoj  .... 

• 

.  1004 

‘5 

Tschastoserskoj  . 

• 

.  1019 

15 

Morschegorskoj  . 

• 

.  1034 

3l 

Swoskoj  .... 

• 

.  1005 

20 

Sogastchewskoj  . 

0 

.  108J 

1 2 

Priluzkoj.  .  .  . 

• 

.  1097 

20 

Ust  Syskoj .  .  . 

• 

.  1  «  1 7 

27 

Karakulskoj  .  . 

• 

.  1144 

20 

Kapatschewskoj  . 

0 

.  1164 

20 

Tawrenskoj  .  , 

0 

.  U84 

25 

Korelskoj  .  .  . 

0 

.  1209 

20 

Bodrotvskoj  .  . 

0 

.  1229 

27 

Ujemskoj  .  .  . 

• 

.  1256 

17 

Arcangelo  .  .  , 

• 

.  1273 

In  ognuna  di  queste  stazioni  vi  si 
ritrovano  2  cavalli  di  posta. 


XX.  Da  MOSCA  a  SMOLENSKO , 
e  di  là  al  confini  della  POLOjS I A. 


Da  Mosca  a  Uiasma  piccolo 

35 

3° 

Nara . 

65 

34 

M  osella isk  .  .  . 

99 

27 

Gritkew  .... 

126 

33 

Gschazkaja  Pristan 

159 

20 

Tepluch  .... 

1 79 

2ó 

Ujasma  .... 

205 

35 

Sarubeschje.  .  . 

240 

ffc 

1 

35 

Dorogobusch  .  . 

275 

?+ 

30 

Nowoselky.  .  . 

3<>5 

CL 

30 

Posrojali  Dvvor  . 

335 

20 

Smolensko  ,  .  . 

355 

36 

Merlin  .... 

39 1 

24 

SchellegofFsky  ,  posta 

fi- 

naie . 

415 

A 

Smolensko  e  nelle 

stazioni  vi- 

cine 

vi  sono  8 ,  ed  in 

tutte 

le 

altre 

scio  6  cavalli  di  posta  . 

XXI,  Da  MOSCA  passando  per  KA¬ 
LUGA  a  KIOW. 

Da  Mosca  a  Pachra  .... 

35  Tschemischna . 

40  Lykow  Wrag.  .... 

35  Dobràchi . 

40  Kaluga . 

30  Lichwin . 

40  BeleW  ....... 

40  Bolchotv . .  . 

35  Glotovo . 

35  Karatschew . 

30  Somowo . 

30  Tchajanki . 

30  Ljuboschi . 

30  SejeWsk . 

30  Tolsta  Dubowa  .... 

40  Gluchow . 

39  Korolewez . 

44  Baturin . 


33  Borma . 666 

48  Neschin  .......  714 

28  Nosowka  ......  74» 

38  Rosele*  . . 780 

72  Kiow  .........  852 

In  ciascuna  delle  stazioni  da  Alo. 
sca  a  Gluchow  vi  si  ritrovano  6  ca. 
valli;  da  Gluchow  a  K ìow  poi  vi  è 
la  posta  dell’  Ukrania,  che  in  ogni 
stazione  mantiene  18  cavalli. 


XXII.  Da  AIOSCA  a  KIOW. 

pas - 

sondo  per  TULA. 

Da  Alosca  a  T ulskaja  Pachra 

32 

33 

Lopasna.  ..... 

65 

28 

Serpuchow . 

93 

34 

Sawodi  ...... 

127 

20 

Woschana  .... 

i47 

35 

Tuia  . . . 

182 

4o 

Salowa  . . 

222 

22 

Sergiewskoje  .... 

244 

27 

Skuratowa  piccola  .  . 

271 

0 

16 

Skuratowa  grande  .  . 

287 

w 

27 

Mzensk  ...... 

3*4 

«J 

35 

Obtuk . 

349 

36 

Knubr  . 

385 

42 

Tschuwardin  .... 

427 

DO 

3° 

Dmitrowka . 

457 

3 

22 

Liuboschrschy,  .  .  . 

479 

c 

40 

Siewsk . 

5'9 

=3 

30 

Tolsta  Duboi  .... 

549 

T3 

Da  Tolsta  Dubai  a  Kiow  vi 

sono 

£  le  medesime  stazioni,  le  quali  nel 
£  corso  per  Kaluga  furono  indicate  al 
^  Nro.  XXI.  La  distanza  dunque  da 
Mosca  a  Kiow  importa  per  questa 
strada  890  Werst,  ed  in  cadauna 
di  queste  stazioni  vengono  mantenu» 
ti  40  cavalli  . 


XXIII.  Da  MOSCA  a  BELGO¬ 
ROD. 


Da 

Mosca  a  Mzensk 
il  Nro.  XXII. 

» 

vedasi 

51 4 

30 

Salakino,  .  . 

344 

3° 

Kostan  .  .  . 

374 

2J 

Otschdi  .  .  . 

399 

30 

Smorodina  .  . 

429 

3o 

Dolgoje  .  .  . 

459 

25 

Kursk .  ,  ,  . 

484 

30 

Medivina  .  . 

5'4 

30 

Soiina  .  .  . 

544 

30 

Mojatschki.  . 

574 

30 

Belgorod.  .  . 

604 

Nelle  sette  sfazioni  da  Mosca  a 
Salowa  vengono  mantenuti  8  cavalli 
di  posta ,  e  da  Salowa  a  Belgorod 
soli  4  cavalli. 


30 

ó5 

105 

140 

180 

210 

250 

290 

325 

360 

39° 

420 

450 
48o 
510 
55° 
589 
6 33 
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X XIV.  Da  MOSCA  a  WORO - 
JSESCH ,  e  lungo  il  fiume  Don , 


sino  a  TS CHE R K A SKI . 

Da  Mosca  a  Tuia,  vedasi  il 

Nro.  XXU  .... 

182 

45 

Bogorodizkoi  .... 

227 

22 

Nikizkoje . 

249 

4 5 

Jefremow . 

294 

43 

Petrowskoje  .... 

339 

2 5 

JelcZ . 

3ó4 

30 

Ponarino  ..... 

394 

3° 

Chlechnoje  .  .  ,  .  . 

424 

32 

Schiwotina . 

4.5  6 

28 

Woronesch . 

484 

J3 

Usma . 

497 

<>5 

Srednej  Tkorez  .  .  . 

56  2 

35 

Schestakovvo  -  .  .  . 

597 

37 

Nowo  Pawlovvsk .  .  . 

634 

20 

Kasinskoj . 

654 

20 

al  ruscello  Mamon  .  . 

674 

J5 

Kowylnoi  Lug  .... 

689 

20 

Bytscbkowskoj  .  .  . 

7.  9 

0 

20 

Matuschinskoj  .... 

729 

Ut 

15 

Kasanka,  picciola  città  de 

fi 

Cosacchi  . 

744 

32 

al  ruscello  Tichaja  .  . 

776 

O 

>5 

al  pozzo  Kasatschej 

79 1 

to 

35 

al  ruscello  Jablonowa. 

826 

3 

40 

s  s  Metschetna, 

866 

a 

40 

s  i  Bolschaja  . 

906 

3 

40 

s  s  Beresowa  . 

946 

40 

=  *  Abliw  .  . 

986 

3° 

Kammenoj  Kynok  .  . 

1016 

u 

40 

al  ruscello  Fornita  .  . 

1036 

> 

34 

Ustbysirenskoj  .  .  . 

1090 

> 

14 

Werchnej  Kodrutschews 

koj . 

22 

Woihowikoj  .... 

1 126 

1 1 

al  ruscello  Rasdori  .  . 

•  1B7 

M 

Melehow . 

1151 

13 

Wisergenew . 

1164 

1 6 

al  ruscello  B3gaje\va  . 

1180 

15 

Manovva . 

21 

Tscherkaski .  .... 

Da  Bogorodizkoi  a  Xowo  -  Paio • 
lowsk  vengono  mantenuti  in  ogni 
stazione  4  cavalli  di  posta,  e  da  Xo¬ 
wo  Paio  lowsk  a  Kasanka  altrettanti 
cavalli  de’  cittadini -.  Da  Kasanka  a 
Tscherkaski  vi  sono  de’  Cosacchi , 
cioè,  sopra  le  quattro  stazioni  sino 
al  ruscello  Metschetna  ve  ne  sono 
8 ,  sopra  le  sette  dal  ruscello  Met¬ 
schetna  a  Kondrutschewskoj  12  ,  e 
sopra  le  sette  restanti  sino  a  Tscher¬ 
kaski  io. 


XX X.  Da  MOSCA  ad  ASTRA- 
CAX. 


Da  filosca  a  Ostrorvzi,  villag.  25 
,38  Uljanino.  63 

32  Kolomna . 95 

39  Sarajsk . 134 

37  Prudi . 171 

33  Podofinki  ......  206 

33  Borgo  Jawlenskoje  .  .  .  241 

25  Gorlowe . 2  66 

30  Skopin  .......  296 

40  Jwanowskoj  .  .  .  •  .  336 

27  Oranienburg . 363 

40  Rask . .  .  403 

37  Blagaja . 440 

33  Olowaji . 475 

32  Koslow . 507 

25  al  ruscello  Jaroslawka  .  532 

22  Lysy  Gori . 554 

22  Tanbow.  ......  57  6 

2  )  Kusmina  .  . . 597 

27  al  ruscello  Zna  ....  624 

©  24  Panowj  Kusty . '  648 

20  al  ruscello  Sawalla.  .  .  668 

J"  20  s  5  Schinkos  .  .  688 

13  26  *  Tagajka.  .  .  714 

20  a  *  Tavvolschanka  734 
co  22  Choperskaja,  fortezza.  .  756 

_=s  27  Michajlowskoj.  ....  783 

c  17  Jurepinskoj . 800 

3  20  Tepinskoj  Jurt . -820 

20  Frewotorschkoj  ....  84° 

24  Kaliuowskoj  Kustik .  .  ,  864 

2  21  Sotowskoj  Jurt  ....  885 

►5;  24  Kulis  kskoj . 909 

21  alla  fontana  Ustchoperskoj  930 

12  al  luogo,  ove  nella  prima¬ 

vera  scaturisce  il  fonte 
Ustchoperskoj  ....  942 

13  Ustmedweza . 955 

18  Kleskoj  Tscheganak.  *  .  973 

23  Kremenskaja . 996 

20  Nowogrigorjewskoj  ,  .  .  1016 

28  Siropenskaja . 1044 

30  al  ruscello  Sokora  .  .  .  1074 

12  Gratschevvskaja  ....  1036 
28  Zarizyn . .1114 

26  al  ruscello  Achtuba.  .  .  1140 

31  Zarewa  Pud . 1171 

30  Zarewo  Urotschisschtsche  1201 

26  Tajuna . 1227 

30  Kulawa . 1237 

30  Aschlagatka . 1287 

30  Sakula . 1317 

25  Okoreba . t342 

26  Beschtscara  .  .  .  .  ♦  1368 

30  Karawola . 1398 

27  Aksarawa . i425 


20 
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Werst  da  un  luogo  all’ altro 


Russia. 


183 


20  al  ruscello  Kolschaja  Be- 

reket  . . *445 

39  Astracan . x484 

In  ciascheduna  di  queste  stazioni 
vengcn  mantenuti  4  cavalli,  cioè,  da 
Mosca  sino  alla  fortezza  Coperska - 
ja  cavalli  della  posta,  di  là  sin  al  ru¬ 
scello  Achtuba  cavalli  de’Cosacchi  , 
e  da  Achtuba  a  Astracan  cavalli  de’ 
cittadini . 

XXVI.  Da  MOSCA  a  S  ARATO  W, 


Mosca  a  Lowoj  -  -  -  -  24 

Bunkowaja  .....  50 

Kirschschatsch  ....  79 

Peìuschky . 301 

Undola . 127 

Wolodimer . 149 

Tschudogda . 183 

Mosehka . . . 

Dratschewo . 239 

Murora  .......  269 

Sawaslejka . 292 

Lomowa . 320 

Lipna  .*.-■**  34S 

Arsamas . 384 

Schapkowa . 414 

Manlewo  -  444 

Pusa . 477 

Bogorodizkoi  •  -  5J5 

Saransk . 546 

Tranejecoka . 576 

Paletnia . 611 

Oserki . 643 

Pensa . *  668 

Borissowka . 68S 

Kandali  ......  709 

Nel  deserto  fra  li  villag¬ 
gi  Wyrynajewa  e  Sliw- 

kina . 735 

al  fiume  Nemtscha  -  *  764 

Petrowsk  - . 797 

Oserskoj  Umet  ....  827 

Sokura  Umet  .  857 

al  fiume  Kurdum  -  -  -  882 

S  aratolo  ......  902 

In  ogni  stazione  vi  sono  4  caval¬ 
li,  cioè,  dal  villaggio  Sawaslejka  a 
Saransk  cavalli  di  posta ,  e  da  Sa • 
ransk  a  Saratow  quelli  de’  contadini. 

XXVII.  Da  MOSCA  a  XISCHNEJ- 
XOWOGOROD  e  CASAN . 

Da  Mosca  a  Murom  vedasi 


25 

29 

39 


Da 

26 

29 
22 
26 

22 
34 

30 

26 

30 

23 
28 
28 

34 

3° 

30 

33 

33 

3 1 
30 

35 
S2 

25 
20 

21. 

26 


29 
33 

30 

3» 

25 

20 


il  N*o  XXVI  . 

-  -  -  269 

Monokowa  -  - 

-  .  -  294 

Pogost  -  -  - 

•  *  -  323 

Bogorodskoj  -  - 

...  362 

<5 

a 


Q. 


? 

Ci 

n 


Nischnej-Nowog  or  od 

-  •  390 

Simenki  - 

-  -  4i5 

Tatiner  .... 

.  .  446 

Belosericha  -  * 

-  -  48« 

Fokina  -  -  -  -  * 

-  -  510 

Suniki  -  -  -  -  - 

-  -  544 

Kusmodenijansk  - 

-  -  564 

Atschkarani  -  *  - 

-  -  594 

Tschebaxar  -  - 

.  -  Ó20 

.Koschki  -  -  -  - 

.  -  650 

Ilinewa . 

•  -  681 

Swiaschsk  - 

*  *  7‘5 

Casan  . 

-  *  735 

28 

25 

31 

35 

29 

34 

20 

3° 

26 

3° 

3i 
34 
20 

In  ogni  stazione  vi  sono  6  cavalli 
di  posta. 

XX Vili.  Da  MOSCA  a  OREN- 
BVRG. 

Da  Mosca  a  Casan  vedasi  il  Nro. 
XXVII.  che  importa  735  Werst  ;  da 
Casan  però  vi  sono 

W erst  !  Tese 


O 

-- 

"cà 

o 

to 

o 

3 

c 

p 

Ctj 

nj 


<-l 


»5 

13 

*7 

fi 

23 

1 1 

V 

22 

23 

37 

20 

20 

20 

29 

31 

29 

7 

10 

25 

16 

35 

j6 

23 

27 

27 

29 


*50 

200 

2S0 


•5°. 
1 5°l 
200 
200 
15° 


o. 


si 


200 

100 


400 

45° 

300 


sino  a  Kabani,  villaggio  . 

=  5  Jegorjewo ,  detto. 

5  5  Tscherpi,  detto. 

5  s  Alerejwskoje  detr,  n 
s  s  Mordotvskaja  Ba-  £. 
gan. 

s  s  Tatarjkaja  Jeltan. 
s  s  Tsckalmi,  vi  1  lag.  ^ 
s  *  Jeryklowa,  detto, 
s  s  Kusakina,  detto. 

9  s  Kutschujèwska , 
forte. 

9  «  Almetovva,  V  filag. 

9  9  Karabaschewa,  d. 

s  s  Bagulaninskaja . 

=  9  Smalowa . 

9  9  Usmanowa . 

9  9  Sakupowa . 

9  9  Aschirowa . 

9  9  Kutlumbetowa . 

9  9  Naurasowa . 

9  9  Dusmetowa. 

9  9  Sarmanajeva. 

9  9  Mustafina. 

9  9  Jusejewa. 

9  9  Bekkulowa . 

9  9  Sakmarsk,  città. 

9  9  Orenburg . 


Da  Casan  a  Orenburg  vi  sono  518 
Werst  400  Tese;  Orenburg  dunque 
è  distante  da  Mosca  1,253  Werst  e 
400  Tese.  Si  contano  500  Tese  per 
un  Werst.  In  ciascuno  di  questi  luo¬ 
ghi  vengono  mantemiti  5  cavalli,  cioè, 
sopra  le  nove  stazioni  da  Kabani  a 
Kutschujèwska  vengono  somministrati 


da’ 


*■. 


Werst  da  un  luogo  all’ altro. 


Russia. 


*84 


da’  contadini  ;  da  quest’  ultimo  luogo 
sino  a  Sakmarsk  da’  Tartari,  e  da 
Sakmarsk  sino  a  Orenburg ,  in  nu¬ 
mero  di  io,  da’ cittadini . 

XXIX.  Da  MOSCA  a  TOBOLSK . 

Si  passa  sopra  due  strade:  1* 
una  per  Kusniodemjansk.  e 
l’altra  per  Casati.  Nella 
prima  vi  sono  ,  come  ned 
Nro.  XXVI. 


)a  Mosca  a  Wolodimer 

20  Murom  ,  come  nel  Nro 

i4  9 

XXVI. . 

269 

21  Nischnej  -  Notvogorod  - 

39» 

74  Kusmodemj3nsk  -  -  - 

56  4 

10  Bolschaja  Rutka*  *  - 

574 

50  Kumja . 

624 

30  Scliumetri . 

<>5  4 

30  Zarew-Santschursk  •  - 

684 

47  Polowinnoj  .... 

73i 

29  Jaransk . 

760 

34  Woskresenskoje  -  *  - 

794 

47  al  ruscello  Tschernaja- 

84‘ 

46  Kotelnitsch  .... 

837 

20  Jurjetvskoje  .... 

907 

26  Orlow . 

933 

< 

21  Bystrizhoje  .... 

954 

ù"> 

30  Chlynow  ..... 

984 

28  Slobozkoj . 

1012 

lì 

30  Prokosjewskoj  -  -  * 

1042 

33  Solowezkoj  .... 

1075 

? 

22  Troizkoj . 

1097 

25  Krutogowskoj  -  -  -  - 

1 122 

£ 

25  Jekaterinskoy  -  -  * 

1147 

35  Tichowskaja  .... 

1  182 

25  Lossiskoje  ..... 

1207 

35  Rajgorodok  .... 

1242 

34  al  ruscello  Wolm  1  -  - 

1276 

25  *  *  Beresowkd- 

1301 

30  Juxejewa . 

133 1 

15  Dscheschewskaja  -  - 

1346 

36  Kossinskoje  .... 

1382 

30  Lotschinowa  .... 

1412 

28  Syrynskoje  .... 

1440 

25  Nikonowo . 

1465 

30  Solikamsk  -  -  -  - 

1495 

25  Martinska . 

1520 

35  Jaivvinskoje  .... 

1555 

35  Moltschan . 

1590 

36  Rostelskoje . 

1626 

18  Kirja . 

1644 

23  Pawdinskaj  1  -  - 

1667 

40  Melechina  -  -  .  .  . 

1707 

29  Bessonowa . 

»736 

35  Werchoturje  .  .  -  - 

1 77 1 

27  Saldinskoj . 

>798 

45  Machnewa . 

1844 

28  Fomina-  .  .  .  .  . 

18^2 

53  Bilichina . 

1925 

e.'J-acai 


53  Turinsk . 1973 

50  Sladha . 2023 

50  Roschestwenskoj  -  -  -  2073 

51  Tumen . 2129 

4 6  Sizonowo  . . 2175 

31  Podrowskoj . 2206 

35  Iksinskoj . 2241 

34  Aksarinoj  ......  2275 

26  Schestakowo  -  ....  230» 

39  Dechterewo  .....  2340 

45  Tobolsh . 2385 


In  ogni  stazione  vi  sono  6  caval¬ 
li  di  posta  ,  cioè  ,  dal  villaggio  Boi - 
schaja  Rutka  a  Zarew  -  Santsc/iursk  e 
da  Rostelskoje  a  lumen  in  quattor¬ 
dici  stazioni  cavalli  di  posta,  daZa- 
rew  -  Santschursk  sino  a  Rostelskoje 
in  trentuna  stazioni  cavalli  de’  con- 
tadini . 


XXX.  Da  CASAN  a  TOBOLSK. 


Da  Casan  a  Kurkosch  * 

38 

0 

32  Malaju  Pschela  •  * 

70 

Ut 

w 

32  Priak . 

102 

H 

34  Melet  ..... 

136 

— ■*, 

33  Nowokreschtschena • 

169 

nj 

23  Waschentennkaskaja 

197 

O 

CO 

29  Kulmettscholti  -  - 

226 

0 

3 

34  Jubori  ..... 

260 

38  Sazi . 

293 

37  . 

33  S 

*1 

32  Bolschaja  Purga  -  - 

3Ó7 

-o 

30  Jarykowa  .... 

397 

4-> 

CO 

32  al  ruscello  Klenarka 

429 

30  Tarakanowa  ... 

459 

36  Saogradowa  ... 

495 

39  Bolgari . 

534 

32  Kajamowa*  ... 

566 

22  Gorewa . 

588 

22  Kungur . 

610 

8  Dubowa  .... 

618 

35  Schacharowka  *  * 

38  Altschinska  -  -  - 

6  91 

42  Klenowsha  -  -  •>  - 

733 

28  Kirgischanska-  -  - 

761 

34  Tscheremuscki  •  * 

795 

26  Taliza  ..... 

821 

33  Catharinburg  -  -  • 

854 

34  Gussewa  .... 

888 

32  Grasnucha  .... 

920 

32  Tscherna  Korowa  - 

952 

30  Kamyschowskaja  Sloboda 

982 

35  Pyschminska  Sloboda 

1017 

32  Starosawodska  -  - 

1049 

36  Demina . 

1085 

38  Malzovva  .... 

1123 

35  Tumen . 

55)  Tobolsk ,  si  veda  il 

Nro. 

1158 

XXIX.  .... 

1414 

Da 


Werst  da  Casan 


Werst  da  un  luogo  all’altro . 


Russi  a . 


Da  Mosca  a  Casari  vi  sono  secon¬ 
do  il  corso  del  Nro.  XXVII.  735. 
We:st,  dunque  sino  a  Tobolsk  in  ques¬ 
to  corso  vi  sono  in  tuito  2,149  Werst, 
sicché  240  Werst  di  meno,  di  quello 
che  passando  per  Chlynow  e  Wcr- 
choturje  secondo  il  Nro.  XXIX. 

In  ciascuna  delle  stazioni  da  Kur- 
kosch  a  Tumen  vengano  tenuti  4  ca¬ 
valli  di  pos‘a,e  AsTurnena  Tobolskó. 

XXXI.  Da  TOBOLSK  a  IRKUTZK , 
c  di  là  al  confin  della  ClllXyl . 


Da  Tobolsh  a  Bakachewa  -  -  29 

20  Staroj  Pagcst  ....  49 

33  Tckina  82 

35  Dreswànka  -  -  -  *  117 

32  Istezkie  Jurtj  ...  -  -  149 

4i  Kusuràzkaja . *9° 

In  questo  luogo  vengon  tenuti  60 
cavalli  di  posta  . 

27  Tschstikina  Woloku  -  -  217 

29  Golopupowa . 246 

31  Frolowo  Gorodischtsche  -  277 

46  Otschimowa . 323 

29  Najew  koj  Wolok  -  -  -  35 2 

30  Sudilow . SS2 


Qui  pure  vengon  tenuti  60  cavalli 
di  posta  . 

36  Rubyna . 4'8 

42  Tschaunina  -  -  •  -  -  4ó° 


32  Ojewskaja  Sloboda  -  -  *  492 

38  Butakowa  •  530 

30  Tara  .......  560 

Qui  vengon  tenuti  10  cavalli  di 
posta 

35  Sekmenewa . 595 

35  Reschetnikowa  ....  630 

48  Kopjewo  Simowie  -  -  *  678 

44  al  ruscello  Tarka  -  -  -  722 

31  Chochlowo  Simowie  *  •  753 

20  Brisgowo  detto  -  *  *  -  773 

41  Turmowo  detto  -  814 

25  Antowkino  detto  -  -  *  839 

24  Bulatowo  detto  -  •  -  -  8^.3 

25  Kainskoj  ------  888 

36  Ossimowi  Kolki  ....  924 

26  KotnlSzkoje . 950 

30  Ukrakowo . 98° 

27  allago  Karmazkoje.  •  *  1007 

26  Kazmazkoj . 1035 

46  Tscherpanowo  ....  1081 

26  Sakatinskoje . 1107 

43  Scheleschino’ . 1 150 

45  Tscheuskoj  Ostrog  -  •  -  1195 

22  Obnorskoj  Bor-  ....  1217 

32  Tahan'nska . 1249 

46  Jerschewo  Simowie-  -  -  ,295 

34  al  ruscello  Tscherna  -  -  1329 

Il  Mentore  Tom.  K. 


c. 

s» 


c> 

Cr- 

C; 

S* 


34  Waruchina . 1363 

46  Tornsk . i4°9 

Nelle  diecìsette  stazioni  da  Tobolsk 
a  Tara  vengon  tenuti  in  ognuna  6  ca¬ 
valli  di  posta  ;  nelle  venticinque  sta¬ 
zioni  da  Tara  a  Tornsk ,  2;  sopra 

due  stazioni  sino  a  Tara  60  cavalli 
di  posta,  e  da  Tara  a.  Tornsk  sopra 
sette  stazioni  10  cavalli.  Da  Tornsk 
passa  questa  strada  per  Krasnojarsk 
a  Irkutzk  ,  cioè: 


Da  Tornsk  a  Spaskoje  Semi 


nuschnoje  .... 

28 

38  Turuntajewa  -  -  -  - 

66 

40  Klyon  . 

106 

36  al  ruscello  Katilgin  Usum- 

142 

40  *  s  Kunautlu 

182 

33  s  1  '  •  * 

2)5 

43  s  5  JUSS-Jul 

48  ad  un  luego  de’Tartari  pres- 

258 

so  il  ruscello  Urup  - 

306 

39  al  ruscello  Soksu  -  - 

345 

23  s  *  Scheresch  - 

378 

0 

40  s  ~  JiuS  •  *  • 

418 

J-* 

32  s  *  Kemtschuck 

45° 

«3 

25  Mostowka . 

475 

28  *1  ruscello  Katscha-  - 

5°3 

21  Rostowka . 

524 

to 

25  Kresnojarsk  .... 

549 

3 

25  Botojska . 

574 

c 

23  Jessanb.wka  -  -  -  - 

597 

3 

33  al  ruscello  Baiai  -  - 

630 

25  =  *  Ujar  -  -  - 

635 

■Jr 

25  Kiibinskoje . 

680 

t© 

Ua 

75  Kanskoj  ------ 

755 

£ 

43  al  ruscello  Pojam-  -  - 

798 

46  e  s  Tina  Malaja 

844 

31  «  s  Tumanschet 

875 

45  s  s  Birusa  -  - 

920 

17  s  s  Tirbir  -  - 

937 

41  =  s  Muru  Tirbir 

978 

3 2  *  s  Metkel  -  - 

1010 

24  Udinskoj . 

1034 

25  al  ruscello  Kiongu  -  - 

1059 

32  s  s  Schabarta  - 

1091 

46  Tulunskaja  Sloboda 

1137 

26  al  ruscello  Schargul 

1 163 

41  Kuntu . 

1 204 

39  Kameltu . 

1243 

28  Siminskoje . 

1271 

4<5  Saloga . 

>3'7 

29  Kutumin  ..... 

1346 

28  Tschcremchova  Pad  - 

1374 

39  Ta»ka . - 

>4i3 

40  al  fiume  Kitoj  - 

*453 

41  Irkutzk  - 

1494 

Da  Tobolsk  a  Irkutzk  vi  sono 

2,903 

Werst  ,  e  da  Mosca  a  Irkutzk  pas¬ 
sando  per  Tobolsk  5,283  Werst. 

A  a  Inai- 


Werst  da  Tobolsk. 


Werst  da  un  luogo  all’altro.  Werst  da  un  luogo  all’altro. 


Russia. 
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Inoltrandosi  da  lrkutzk  a  Ni 


kolskaja-  -  - 

- 

59 

51  Golousnoe  -  *  - 

- 

1  IO 

45  Gosolskoj  -  -  - 

- 

155 

2 1  Kabanskoj  -  -  - 

*  . 

176” 

46  Iliiunskoj  ... 

- 

222 

49  Udinsk  .... 

- 

271 

109  Selenginsk  -  -  - 

- 

380 

91  Kdchta  .... 

-  « 

47i 

Da  Mosca  a  Kdchta 
to  5,759  Werst. 

vi 

sono 

in  tut- 

Da  Udinsk  a  Jerawinskoj 

285 

136  Tschitinskoj  -  - 

- 

- 

421 

80  Sikindejew  -  - 

- 

- 

501 

50  Galkina-  -  -  - 

• 

« 

55 1 

50  Gorodischte  -  - 

• 

. 

601 

50  Sertschinski  - 

- 

-  • 

651 

Da  lrkutzk  a  Sertschinski  vi 

sono 

in  tutto  922  Werst  ,  e  da  Mosca  a 
JSertschinski  6,210  Werst. 

Da  Sertschinski  a  Udinskaja  - 

45  Schelopugina . 

50  Bujska . 

82  Serentujska . 

33  alla  fonderia  di  Argento  di 
JSertschinski . 

Da  lrkutzk  sino  alla  fonderia  di 
Argento  di  JSertschinski  vi  sono  1,170 
Werst,  e  da  Mosca  sino  a  cotesta 
fonderia  6,458  Werst  in  tutto  . 

Da  Kdchta  sino  a  Pekin ,  Capitale 
della  China. 


33 

83 

*33 

2l5 

248 


3 

<1 

"l 

(A 

<-* 

Cu 

& 

rn. 


3 


Cu 

t» 


61 


&S'1 


3 


a 

p 


tM. 


*-» 


La  prima  stazione  al  confine 

delia  China  al  fiume  Bura  9 
17  al  passo  del  fiume  ^ìrchun  26 
2  5  ~  -  3  3  Irò  -  -  51 

228  3  3  3  s  Tela  -  279 


Cu 

&> 


te. 

Ci 

te- 


585  al  luogo,  ove  comincia  il 
deserto  Gobi  ovvero Xa 

mo . g64 

223  al  luogo,  ove  esso  termina  1087 
195  al  luogo  Ulan  Tologoj  -  1282 
50  ossia  120  Li  al  muro  alto  1332 
200  dal  muro  alto  a  Pekin  -  1532 

Da  Mosca  a  Pekin  vi  sono  dunque 
in  tutto  7,291  Werst,  e  da  Pietrobur¬ 
go  7,73o  . 

Un  altro  corso  a  Pekin  passando  per 

JSertschinski. 


o 

Ut 


«0 


O 

OC 

o 

3 


c 

3 

«J 

•O 


C/5 

L* 
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Da  JSertschinski  a  Zuruchaitu  al 
confine  presso  il  fiume 
-Archun  270 

134  al  passo  del  fiume  Chajlar  504 
211  alla  sommità  del  monte 

Kingan  - . 715 

138  alla  trincierà  vecchia,  che 
dal  fiume  yJmur  siesten-  • 
de  sino  a  Mungalen  -  -  853 

86  alla  città  JSaun  ovvero 
Tschitschigar  presso  il 

fiume  JSaun . 959 

99  al  passo  del  fiume  Tshcol  1038 
160  s  «  s  s  Toro  -  1198 
123  alle  tombe  de’  Principi  di 

Manschuri  -  •  -  -  -  1321 

137  al  passo  del  fiume  Schara 


Murin . 1458 

115  alla  torre  presso  il  ruscello 

JSaringol . 1 573 


130  alla  città  vecchia  Taiming- 

zin  presso  il  fiume  Locho  1703 
155  al  muro  alto  della  China 
presso  Zifonku\  ovvero 

Gifong-Reb . 18.58 

190  Pekin  ...  ....  2048 


Da  Mosca  a  Pekin  vi  sono  per  cote¬ 
sta  strada  8,258  Werst,  e  da  Pietro¬ 
burgo  8,864. 


Corsi  di  Posta  della  Russia  bianca . 


I.  Da  PLESKOPa  POLOZK. 


Da  Pleskow  sino  al  fiume  Mioga  12 

19  Orli . 3*  — 

24  Ostrovv  .......  55  g' 

25Ì  Sinskoje  Ustje-  ....  go*  « 

185  Warsula . 99 

12  al  fiume  Zassa  ....  121  ju 

24  Opotschka . 145  ^ 

22  Likoschkowa  .....  167  Sì” 

22  Dobrowka-  -  -  -  -  -  189  g- 

24*  Rudna . 213!  5 

23  Dolischtsche  .....  2364  ’ 

24  Hljastiza  Pogost-  ...  260* 

23  Siwoschinotv  Prevoz  -  -  283! 


.  265  Polozh  -  -  -  -  .  .  310 

2  Nelle  prime  stazioni  vengono  man- 
"éa  tenuti  22  cavalli ,  e  nelle  restanti  16. 

=3  II.  Da  MOH1LOW  a  TOLOT- 
O  SCHIJS . 


g  Da  Mohilow  a  Knj ascitizi  -  -  t4 

17  Golowschtschina  -  -  -  -  31 

3  21  Kruglowo . -  52 

«  10  Tolotschin . *  7 4 

-a  y 


-  la  cotesti  luoghi  vi  sodo  1 6  cavalli. 

Ut 

£ 


III. 


Werst  da  JSertschinski .  Werst  da  Mohilow 


Werst  da  un  luogo  all’altro. 


Russia 


187 


in .  Da  MOHILOW  a  POLOZK. 


Da  Mohilow  a  Kupioli  ■  15 

17  Schilowo .  32 

18  Scara  Selo . 50 

17  Kahanowa . 67 

18  Obolizy . -  85 

25  Siennoje  ......  no 

19  Pawlowitschi . 129 

13!  Gniezdilowo . 1424 

70  Polozk  -  -  -  -  -  -  •  2124 


In  ciascheduno  di  questi  luoghi  vi 
sono  16  cavalli . 

IV.  Da  MOHILOW  a  SMOLENS- 
KO. 


Da  Mohilow  a  Kupioli  -  -  - 

>5 

17 

Schilowo . 

3* 

17 

Alexandria . 

49 

l7 

Orschi . 

66 

1 5 

Dubrowna . . 

81 

Kaschioy . 

944 

l5 

Lady . - 

1094 

60 

Smolensho . 

1694 

•  {fi 

In  ogni  luogo  vi  sono  ìe  cavalli. 

V.  Da  MOHILOW  a  MST1SLAW.  ^ 
Da  Mohilow  a  Brili  ...  -  174  §7 


13  Suchary . 30I  S 

15  Suslowka  ......  45 4 

13  Rasna . 581 

15  B'strizy . 734 

20  Mstislaw . -  93  ì 


In  ciascuno  di  questi  luoghi  vi  so¬ 
no  12  cavalli  . 

VI.  Da  M  OH  IL  OWa  CSERNIG  OW 


Da  Mohilow  a  Bistrizy  - 

•  -  *5 

J5 

Kutnya . 

-  *  3° 

>5 

Hotinje . 

-  -  45 

»5 

Rìbowitschy  - 

-  -  60 

13 

Propoisk  .... 

*  *  13 

Glinz . 

-  -  88 

20 

Corma  ..... 

2 1 

Tschetschersk  -  -  - 

1Ó 

Tschebotowitschy  - 

*  '  i45 

16 

Scherstin  .... 

-  -  161 

26 

Gomla . 

-  •  187 

17 

Buda . 

3 

20 

Drobrianka  -  -  - 

a 

** 

60 

Csernigow ]  -  - 

C/> 

rt 

Nella  maggior  parte  di  questi  luoghi  2“ 
rengon  mantenuti  8  cavalli.  ^ 

VII.  Da  ROG  ATS  CHE  W  a  CSER -  <§ 
NIGOW  passando  per  CSECSERSK.  §■ 

5 

'D:\Rogatschew  a  Gadilowitsehy  20,  5 
16  Baschizy  36,  J* 


224  Csecsersk . 59  ^ 

16  Tschebotowitschy  ...  75  <$ 

16  Scherstin . »  91  ~ 

2Ó  Gomla . 117  g* 

17  Buda  *  , . 134  . 

20  Dobrianka  .....  154  §3 

60  Csernigow . 214^ 

Per  lo  più  vi  sono  8  cavalli  in  ogni  ^ 
stazione.  j» 

Vili.  Da  MSTISLAV  a  CSERNI-  ' 


GOW. 

Da  Mstislaw  a  Lewkowitschy 

18 

4*4 

i4 

Kritschewo . 

32 

< 

2Ó 

Cserekowo . 

58 

15 

Rigalina . 

73 

t-r 

15 

Propoisk  ...... 

88 

CU 

15 

Glinz  *  « . 

103 

20 

Corma . 

123 

? 

21 

Tsetschersk  ..... 

i44 

'"h 

16 

Tschebotowitschy  ... 

160 

»• 

1 6 

Scherstin . ‘ 

176 

R 

26 

Gomla . 

202 

0 

17 

Buda  -  . 

219 

20 

Dobrianka-  ..... 

239 

cd 

60 

Csernigow . - 

299 

In  cadauno  di  questi  luoghi  vi  so- 

0 

OC 

no  8  cavalli. 

-i 

in 

O 

3 

IX.  Da  MOHILOW  a  ROGAT- 

a. 

O 

SCHEW. 

So 

3 

Da  Mohilow  a  Daschkowka  - 

16 

k 

cd 

w 

22 

20 

Stiry  Bichow . 

Nowy  Bichow  -  -  - 

38 

58 

N. 

<D 

12 

Toschtschizy . 

70 

• 

24 

Rogatschew . 

94 

Iu  ciascuna  di  queste  stazioni  vi 
sono  12  cavalli. 


X.  Da  ORSCHI  a  TOLOTSCHIN. 

Da  Orschi  a  Kohanow  ...  264 
18  Tolotschin  ......  444 

Qui  vengono  mantenuti  16  cavalli, 

XI.  Da  TOLOTSCHIN  a  OBOLZY 
vi  sono  15  Werst ,  c  da  MOHILOW 

a  OBOLZY  85  secondo  il  corso 
Nro.  III. 

XII.  Da  ORSCHI  a  GN1EZDOLO .  << 

WITSCHY. 


Da  Orschi  a  Tohanow  - 

-  -  264 

est 

r* 

18  Obolzy . 

-  •  444 

CU 

S» 

25  Sennoje . 

19  Pawlowitschy  -  - 

-  •  884 

O 

134  Gniezdolowitschy 

-  -  102 

<•* 

In  questi  luoghi  vi  sono 

16  cavalli. 

%N. 

• 

ft 

XIII ; 

Werst.  da  un  luogo  all’altro. 
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XIII.  Da  GJSIEZ DOLO JVITS CH Y 


a  IV 1  TE PS K. 

Da  Gniezdolowitschy  a  Ostro w  1 2\ 
22 1  Witepsk . 35 

Qui  vi  sono  i 2  cavalli. 


XIV.  Da  GOMLIA  a  LOElV. 

Da  Gotnlia  a  Scherebua  ...  20 

23  Homniza . 43 

1 1  Loew . 54 

In  questi  lunghi  vengono  mantenuti 
8  cavalli. 

XV.  Da  MS  TISI  A  TV  a  SMOLEXS- 
KO. 


Da  Mstislaw  a  Raja  . 

•  •  15 

13  Sthamow  .  .  . 

•  •  3° 

15  Gori . 

22  Romanoff  .  . 

•  «  57 

20  Lady  . 

•  •  77 

óo  Smolensko  .  .  . 

•  •  137 

In  cadauno  di  questi  luoghi  vi  so¬ 
no  8  cavalli . 

XVI.  Da  MSTISLAW 

a 

ORSCHA. 

Da  Mstislaw  a  Raj  1  . 

« 

.  .  15 

15  Schamow  .  .  . 

1  j;  Gori . 

12  Romanoff.  .  . 

20  Koschany  .  .  . 

• 

•  •  77 

13 \  Dobrowna  .  .  , 

15  Ors.cha  .... 

In  q  uesto  corso  vi  sono  12  cavalli. 
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XVII.  Dal  confine  del  GOVERNO 
di  PLESKOIV  a  POLOZK. 


Da 

21 

questo  confine  a 
Tolbiz.  . 
Pleskow  .... 

Pogost 

1  0 

3‘ 

1 2 

al  fiume  Mnogi  . 

•  •  • 

43 

«4 

Orbow  .... 

57 

22 

Ostrowo.  .  , 

79 

< 

24* 

Sinskoje  Ustje  .  , 

10  3Ì 

< 

fi 

*5 

Warsula  .... 

•  •  • 

1 18Ì 

—t 

LO 

J  8 

al  fiume  Issy  .  , 

•  •  • 

•3<51 

D 

21 

Opotscky  . 

l57Ì 

*75* 

18 

Likoschkowa  .  . 

ri 

18 

Dubkowa  .  .  . 

*93» 

O 

18 

Rudni . 

2114 

23 

Dolosez  .... 

•  •  • 

2341 

20 

Kejastizy  .  .  . 

•  •  • 

2544 

18 

Siwosckin  .  .  . 

•  •  • 

272  i 

26 

Polozk  .... 

• 

2  984 

XVIII.  Da  POLOZK  al  confine  di 
SMOLEJSSKO  passando  per  f VI¬ 
TE  Pò  K  . 

Da  Polozk  a  Perutin  ....  13 


15  Ostrowljani . 23 

23I  Dubrowìki . . . 

18  Kirilowtschizna  .  -  .  .  69I 

19  Staroje  Selo . 881 

21  Witepsk . 109! 

20  Haponowschiua  ....  1294 

20  Zajzow . i49r 

XIX.  Da  POLOZK  sino  al  confine 
della  LIPOMA. 

Da  Polozk  a  Poligowka  ...  23 

22  Bolotniki . 45 

22  Drissy  .......  67 

20  Tschurilina . 87 

18  Drui . 105 

20  Kreslawje . 125 

22  Platzkartschma  ....  147 

22  Dinaburg . 169 

22  Tarschack . 191 

25  Murzenek . 216 

23  Silau . 239 

23  Glazeneck . 272 

XX.  Da  OPOTSCHKY a  B OLOGOW O, 
passando  per  ZAIVO LO  TSCHJE . 

Da  Opotschhy  a  Ulianzowo  .  26 

o  25  Torhow . 51 

Ì2  23  Zawolotschje . 76 

f  25  S  .hukowo  Pogost  .  .  .  101 

^  25  Bologowo . 126 


o  XXL  Da  PLESKOW  sino  al  confine 

o°  della  LIPOMA. 

3 

~  Da  Pleskow  a  Halahanin  .  .  16 

=  21  Petscherskaja . 37 

«  13  sino  al  con  Hne  ....  50 

-  XXII.  Da  PLESKOW  a  ZADO - 


s  ROSCHJE. 

Da  Pleskow  a  Zadoroschje.  .  ai 
37  al  confine . 38 


XXIII.  Da  PLESKOW  sino  al  con¬ 
fine  di  SMO LEXSKO  ,  passando  per 
W E  LIEI  LDKY. 


Da 

Pleskow  a  Ru'ikow  Pogost. 

26 

24 

Ivoslowitsch 

• 

5° 

20 

Alarschewitz  . 

♦ 

70 

26 

Stebnow  .  .  . 

96 

26 

Leuschin  .  . 

122 

26 

Bjeschaniza.  . 

148 

24 

B  >rbow  .  .  . 

172 

20 

Bobrow  .  .  . 

192 

23 

Domerkow  ,  , 

2<5 

23 

Weliki  Luhy  . 

238 

24 

Schtsckukina  . 

262 

20 

Tehestiza  • 

282 

24 

Scawarodina  . 

306 

2  6 

Sowostianowo  . 

332 

xx ir. 


Werst  da  Polozk.  Werst  da  Pleskow 
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XXIV.  Da  IVELIKI  LUKY  a  TO- 
R UPEZ . 

Da  Weliki Luliy  a  Schtbanicha  24 

3  ^  22  Muschewa . 4ó 

c  £;  23  Kostina . 69 

03  23  Toropez  ..,*••  •  9^ 

XA^.  D*  WELIKI  LUKY  a  POR 

CHO  W. 


13Ì  sino  al  confine 


o 

bO 

o 


T3 


c 

Pa 


. 

R 


in 

i- 
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Da  Weliki  Luhy  a  Aschewo . 


18 


XXVI.  Da  0P0TSCI1KY  a  DRUJ. 

Da  Opolsehhy  a  Sebescha  .  .  21 

,ei  Liahow . 42 

Dubrown  1 . 64 

I521  Rasiza . 86 

24  Dnij . i»o 


o 

bfi 

o 

3 
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In  tutto  l’impero  della  Russia  si  computano  le  distanze  da  un  luogo  all’altro  a 
Werst  (Miglia  Russe),  con  la  differenza,  che  in  alcuni  luoghi,  come  da  Riga  a  Pietro¬ 
burgo,  e  da  Mosca  a  Orenburg  si  ragguaglia  ogni  Werst  a  500  Tese,  ed  in  altre  provin¬ 
ce  poi  a  700  Tese.  .  ,  »  , 

Chi  vuol  intraprendere  il  viaggio  per  la  Russia  e  per  Pietroburgo,  può  tarlo  tan.o 
per  terra,  quanto  per  acqua  mediante  la  strada  di  Travemiinde  ,  piccola  città  nel  Lubec- 
chese  al  Mare  Baltico.  I  viaggi  per  acqua  sono  talvolta  impediti  da  ghiaccj,  e  quel.o 
per  Pietroburgo  è  più  pericoloso,  che  un  viaggio  per  l’America,  mentre  il  Baltico  non 
è  molto  spazioso,  ed  è  pieno  di  scogli,  specialmente  nelle  vicinanze  di  Bornholm  ;  an¬ 
che  lo  Stretto  della  Finlandia  è  troppo  angusto,  e  pieno  di  secche  a  fior  d’ acqua ,  diffi¬ 
cili  da  schivarsi  in  tempo  di  burrasca.  Un  simile  viaggio  per  acqua  riesce  piu  breve 
per  la  via  di  Lubecca  a  Riga,  mentre  ivi  si  ritrovano  sempre  de’ navigli  pronti  alla  ve¬ 
la;  e  per  un  posto  nella  camera,  e  200  Libbre  di  bagaglio  si  pagano  al  più  6  Rubli.  Ha 
Cronstadt,  volendo  partire  per  Pielroburgo,  si  può  avere  ad  ogni  momento  un  battello 
mediante  il  nolo  di  due  Zecchini. 

Chi  vuoi  assentarsi  dalla  Russia,  deve  anticipatamente  manifestarlo  sulle  pubbliche 
gazzette.  Se  si  vuol  partire  da  Pietroburgo,  fa  duopo  di  procurarsi  dal  Ministro  della 
propria  nazione  colà  residente  una  licenza,  mediante  la  quale  si^  ottiene  dal  Senato  t  oc¬ 
corrente  passaporto.  Chi  parte,  deve  portarsi  in  persona  al  Collegio  del  suddetto  Se¬ 
nato,  ed  alla  presenza  di  questo  apporre  il  proprio  nome  su  la  licenza  ottenuta  dal  Mi¬ 
nistro,  ed  affermare,  ch’egli  sia  realmente  quello  che  diede  il  passaporto;  deve  inoltre 
produrre  il  passaporto  con  cui  è  entrato  nell’ impero  ,  non  meno  che  le  tre  gazzette  nebe 
quali  fece  pubblicare  la  sua  partenza  ,  e  quindi  gli  viene  rilasciato  il  passaporto  .  In  un 
simile  passaporto  però  è  ordinato,  che  la  partenza  da  Pietroburgo  debba  verificarsi  en¬ 
tro  il  termine  di  otto  giorni  dalla  data  del  medesimo  ,  ed  entro  un  mese  dal  terntono 
Russo:  provvedimento  «he  ha  per  oggetto  il  non  lasciar  campo  agli  stranieri  a  lare  de 
debiti,  e  partire  senza  pagarli. 

È  proibito,  come  si  è  detto,  di  esportare  dalla  Russia  oro,  argento,  e  monete,  e  di 
non  prendere  seco  per  il  viaggio  maggior  somma  di  cento  Zecchini. 

La  distanza  di  Pietroburgo  dalle  più  rinomate  città  e  piazze  dell’Europa  si  ritrova  Butani» 
già  indicata  sotto  cadaun  articolo  respettivo. 

Le  locande  più  comode  e  più  frequentate  sono:  presso  i  trattori  I/nbert ,  ed  Ueber -  Locande. 
kampf  nella  contrada  detta  di  Milioni;  quelle  poi  nel  quartiere  dall’ Ammiragliato  sono 
assai  care  ,  perchè  più  vicine  al  Palazzo  Imperiale  da  inverno  ;  non  deve  però  far  caso 
al  forestiere  la  maggior  spesa,  in  grazia  delle  molte  comodità,  e  spezialmente  della  si¬ 
curezza,  che  non  è  comune  a  tante  altre  contrade  di  questa  dominante,  ove  si  alloggia 
a  più  buon  mercato. 


SALONICCO. 


SALONICCO  detta  ancora  Salonicchi  e  Salonicchio ,  in  latino  Thessalonica , 
lingua  d«l  passe  Salonicski ,  anticamente  S.  Giovanni  d'aeri,  città  grande  e  ricca  ^ca¬ 
pitale  della  Macedonia  nella  Turchia  Europea  sulla  sponda  del  mare  con  porto  nell  Ar¬ 
cipelago.  Ella  è  situata  sotto  i  gradi  4°  min.  48  di  longit.  e  i  gradi  4*  -rnjn-  4°  b°-  10  (  1 
latit.  ali’  estremità  d’  un  golfo  stretto  che  porta  lo  stesso  nome,  e  principia  verso  levante 
al  Capo  Palliuri ,  anticamente  chiamato  Promontorio  di  Canastria,  e  verso  ponente  al 
Capo  S.  Giorgio ,  in  passato  Promontorio  di  Sepias . 
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Salonicco. 


Descrizio¬ 
ne  Istoii- 
co-Politica 


Popola¬ 

zione. 


Porto  e 
Golfo. 


Questa  città,  che  nell’antica  Geografia  era  chiamata  Thermos  «lai  golfo  Thermiano 
ove  è  posta.,  non  aveva  come  in  oggi  la  prerogativa  di  capitale  ddla  Macedonia.  Essa 
era  altre  volte  la  città  di  Pella  che  n’ è  distante  24  miglia,  già  famosa  per  i  natali  di 
j Filippo  il  Macedone ,  e  del  di  lui  figlio  Alessandro  ,  ma  ora  misero  villaggio,  soggiorno 
dell’  ignoranza ,  e  della  povertà.  Verso  il  fine  del  secolo  terzo  avanti  la  nostr’ Era  Fi- 
lippo  le  cangiò  il  nome  di  Thermes  in  quello  di  Thessalonica  che  significava  Vittoria 
Thessalica ,  alludendo  alla  memoria  d’ una  gran  battaglia,  che  avea  guadagnai  sopra  i 
Thessali .  Quindi  coll’andar  del  tempo  corrottosi  il  primo  nome,  gli  restò  solo  quello 
di  Salonicchi ,  che  ancora  conserva  in  oggi  comune  col  suo  golfo. 

Salonicco  fu  soggetta  a  molte  rivoluzioni.  Cento  sessant’otto  anni  avanti  G.  C.  fu 
conquistata  con  tutta  la  Macedonia  sopra  Perseo  ultimo  de’ suoi  Re  da  un  esercito  Ro¬ 
mano  comandato  da  Paolo  Emilio  Console  per  la  seconda  volta.  Mitridate  Re  di  Ponto 
se  ne  impadronì  ottant’ otto  anni  avanti  G.  C.  come  pure  della  Tracia,  e  della  Grecia, 
ma  Siila  Lucullo  ,  e  poi  Pompeo  lo  battettero  ricuperando  ogni  sur  conquista.  Nella 
divisione  dell’Impero  Romano  Salonicco  fu  sottoposta  a  quello  d’ Oriente,  e  ricevette  le 
leggi  dai  successori  di  Costantino  nel  1283.  Guglielmo  Re  di  Sicilia  profittando  dei  dis¬ 
ordini  cagionati  dall’usurpazione  tirannica  di  quell’impero  fatta  da  Andronico  I.  la  sog¬ 
giogò  .  1  Greci  ne  lo  scacciarono  poco  dopo  e  possedettero  Salonicco  fino  all’anno 

1360.  in  cui  Amurath  I.  terzo  Imperatore  Musulmano  ]a  fece  assediare  da  Carotina  suo 
Generale  che  la  prese  sopra  Emanuele  Paleologo ,  il  quale  vi  avea  stabilito  il  suo  ordi¬ 
nario  soggiorno.  Nel  1402.  Salonicco  fu  venduta  ad  Emanuele ,  che  vi  mandò  il  suo  ni¬ 
pote  Giovanni.  Baiazeth  quarto  Imperatore  Turco  avea  allora  perduta  la  celebre  batta¬ 
glia  di  Andrà  contro  Tamerlano  il  quale  dopo  avergli  rotta  l’armata  fece  anche  lui 
stesso  prigioniero,  ed  ebbe  la  crudeltà  di  farlo  morire  entro  una  gabbia  di  ferro:  quindi 
Solimano  figlio  di  quell’infelice  Sultano  si  trovò  nella  dura  necessità  di  cercare  il  favore 
di  quello  stesso  Imperatore  Greco,  che  poco  prima  avea  fatto  tremare.  Quattro  anni 
dopo  Salonicco  fu  ricuperata  dai  Generali  di  Musa  ossia  Muga  figlio  di  Solimano ,  e  nel 
1413.  sotto  Maometto  I.  quinto  Imperatore  Turco  fu  restituita  nuovamente  con  tutte  le 
fortezze  che  le  appartengono  lungo  le  coste  del  Ponto  Eusino .  Andronico  Paleologo 
fratello,  e  predecessore  di  Costantino  JCI.  ultimo  degli  Imperatori  Greci  la  vendette  nel 
1423,  ai  Veneziani,  che  la  conservarono  appena  tre  anni,  giacché  Amurath  li.  se  ne  im¬ 
padronì  sopra  di  essi  nel  1426.  mercè  il  tradimento  di  certi  monaci,  che  abitavano  in  un 
monastero  situato  nel  luogo  più  eminente  della  città,  li  quali  per  una  somma  di  danaro 
e  qualche  privilegio  loro  accordato  facilitarono  il  modo  di  traviare  le  sorgenti  che  som¬ 
ministravano  l’acqua  necessaria  agli  abitanti. 

Da  quell’epoca  in  poi  Salonicco  è  rimasta  sotto  la  dominazione  de* Turchi  , che  vi 
hanno  stabilito  un  governo  militare  e  despotico  come  in  tutto  l’Impero  Ottomano.  Vi 
comanda  ora  un  Bassà  a  tre  code,  con  potere  assoluto,  e  allorché  una  particolare  com¬ 
missione  lo  chiama  altrove,  vi  fa  le  sue  veci  un  Mussclino ,  ossia  un  Vice  -  Governatore 
prescelto  il  più  delle  volte  tra  gli  Agà  o  Signori  del  paese. 

Questa  città  è  anche  la  residenza  d’ un  Arcivescovo  Greco  chiamato  Despota ,  ha 
un  gran  numero  di  Chiese  greche,  di  Moschee,  e  di  Sinagoghe  con  un  gran  Rabino . 
La  sua  popolazione  non  corrisponde  alla  estensione.  Vi  si  contano  circa  6, 000  Greci, 
numero  che  viene  aumentato  del  doppio  dagli  abitanti  dell’Albania,  i  quali  verso  l’in¬ 
verno  sogliono  portarsi  in  Salonicco  ad  esercitarvi  i  mestieri  li  più  faticosi  ,  e  che  buona 
parte  ripatriano  all’  avvicinarsi  dell’estate;  30,000  Ebrei,  25,000  Turchi,  pochissimi 
Greci  Cattolici  provenienti  dalle  Isole  dell’Arcipelago,  ed  un  ccntinajo  di  Franchi  d’ogai 
nazione.  Tutti  assieme  formano  la  popolazione  ordinaria  di  questa  città  di  65,  in 
70,000  anime. 

Il  Golfo  di  Salonicco  ha  150  miglia  di  lunghezza,  la  di  cui  spiaggia  verso  levante 
ha  fondo  sufficiente  per  gettarvi  le  ancore  in  tutta  la  sua  estensione .  La  navigazione 
però  riesce  assai  pericolosa  a  ragion  delle  punte  di  terra  che  sporgono  nel  mare  a  fior 
d’acqua:  dall’altra  parte  vi  sono  delle  sponde  alte  e  scoscesi,  che  si  estendono  per  tuttala 
lunghezza  del  golfo.  II  solo  luogo  ove  i  bastimenti  possono  sicuramente  ancorarsi  è 
il  porto  di  Caricia  piccola  città  della  Tessalia  vicino  alla  quale  evvi  la  foce  del  fiume 
Penca  ,  oggi  Sempralia  >  td  anche  questo  porto  non  è  troppo  sicuro  nell’ Inverno  per  i 
bastimenti  d’ una  certa  giossezza,  giacché  riesce  pericoloso  di  prendere  il  punto  giusto 
per  1’  ingre:so  ad  medesimo. 

La 
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La  vantaggiosa  situazione  di  Silonicco  tra  Costantinopoli  e  Smirne,  dalle  quali  è  di¬ 
stante  egualmente  per  miglia  324  circa,  la  rende  uno  scalo  necessario  <3i  deposito  per 
tutta  la  Turchia  Europea,  non  meno  che  di  piazza  di  comunicazione  per  il  traffico  dell’ 
Arcipelago  col  Mar  Nero,  ed  il  Mare  Mediterraneo.  Le  produzioni  del  suo  vasto  ter¬ 
ritorio  ,  e  quelle  che  vi  si  introducono  da  altre  parti  per  mezzo  delle  sue  fiere  vi  man¬ 
tengono  f  abbondanza  delle  più  preziose  merci,  che  di  là  poi  si  spargano  nell’ Albania „ 
nella  Bcsnia  ,  lungo  le  rive  del  Danubio,  nel  Mar  Nero,  nel  Mediterraneo  fino  all’ In* 
ghilterra.  Il  commercio  che  vi  si  fa  di  esportazione  è  de’ più  considerevoli  del  Levante  : 
esso  consiste  in  Cotone  sodo,  ossia  in  ramo,  in  Cotone  filato  bianco  e  rosso,  in  Grani, 
in  Lane,  in  Tabacchi,  in  Cera  gialla,  in  Seta,  in  Rame,  in  Pelli  di  Lepre,  in  Abà,  in 
Cappotti,  in  Grana  gialla,  in  Cordovani,  ed  in  altri  generi  de’ quali  sarà  d’uopo  di 
darne  una  separata  descrizione. 


Il  Cotone  sodo,  ossia  in  ramo  vi  sì  porta  da  Seras ,  luogo  distante  45  miglia  cir¬ 
ca  da  Salonicco ,  nelle  di  cui  vaste  pianure  vi  si  fa  la  maggiore  e  la  più  preziosa  rac¬ 
colta:  esse  sono  irrigate  dal  fiume  uimphipolìs  che  in  oggi  porta  il  nome  di  Seras ,  e  so- 
no  soggette  a  vari  Agà  indipendenti  mercè  li  gran  tributi  che  pagano  annualmente  alla 
Porta  Ottomana,  de’ quali  si  rifanno  sopra  il  contadino  che  trattano  come  schiavo. 
Oltre  le  terre  che  essi  posseggono  in  proprio ,  adattate  alla  coltivazione  dei  Cotoni , 
percepiscono  anche  la  decima  delle  raccolte  che  si  fanno  in  tutta  l’estensione  del  loro 
domicilio.  Il  Coione  in  tal  guisa  dato  per  decima  è  chiamato  lfsciurì  e  si  considera  il 
più  bello  giacché  è  prescelto  colla  più  rigorosa  esattezza.  Vi  si  raccolgono  varie  qua¬ 
lità  di  Cotone.  Chiamasi  Cantar  quello  che  gli  Agà  traggono  dalle  loro  terre  della  stes¬ 
sa  qualità  dell’  Vsciur ,  mentre  i  campi  che  lo  producono  vengono  coltivati  con  maggior 
cura,  ed  il  Cotone  raccolto  con  la  massima  attenzione.  Si  dà  il  nome  di  Taxil  al  Co¬ 
tone  proveniente  dalle  imposizioni  ,  ossian  tasse  individuali  stabilite  nei  villaggi  dalle 
comunità  affinchè  si  paghino  i  debili  dalle  medesime  contratti.  Coteste  contribuzioni  in 
natura  sono  proporzionate  alle  facoltà  de’ contribuenti ,  si  depongono  in  un  magazzino 
pubblico,  e  si  vendono  poi  per  conto  della  massa  comunitativa .  Il  Chiesmé  è  colto  dal 
mezzo  della  Borsa ,  e  forma  la  più  bella  di  tutte  le  qualità,  perchè  propriamente  è  il 
fiore  del  Cotone  :  tutto  il  restante  vien  confuso ,  e  si  comprende  sotto  il  nome  generico 
di  Cotone  Sira ,  ossia  Cotone  ordinario.  Coteste  differenti  specie  di  Cotone  sogliono 
vendersi  a  Top  ossia  a  mazzi  legati  con  due  lunghe  paglie  che  si  stringono  in  senso  con¬ 
trario  ,  e  racchiudono  comunemente  700  Dramme  di  cotone  ,  alcune  volte  800  e  rara¬ 
mente  900. 

•  S*  valuta  il  buon  raccolto  del  Cotone  annualmente  a  60,000  Cariche  in  una  esten¬ 
sione  di  terreno  di  54  miglia  di  lunghezza,  sopra  24  o  25  di  larghezza.  La  Carica  è 
composta  di  due  Tanchì  ,  o  Ballotti  che  contengono  30  Top  ogni  uno  di  700  Dramme , 
ovvero  100  circa  Oche  di  Cotone  netto.  L 'Odia  è  un  peso  di  400  Dramme .  Passano 
comunemente  25,000  cariche  in  Germania,  sia  per  terra  a  dirittura  per  Vienna,  sia  in 
Trieste  con  bastimenti  d' ogni  nazione.  Venezia  ne  consuma  3,0 00  balle  di  120  Oche 
caduna,  ed  altri  luoghi  dell’Italia  1,000  a  1,200  balle.  I  Francesi  n’esportano  da  8  in 
9,000  balle  ogn’anno,  e  gli  Inglesi  ne  fanno  un  carico  o  due,  di  800  balle  circa.  Il 
restante  si  consuma  nel  paese  in  vari  usi. 

.  li  Cotone  filato,  benché  sembri  poter  esser  il  superfluo  del  Cotone  sodo,  non  la¬ 
scia  nulladimeno  di  essere  un  oggetto  considerevole  di  esportazione .  Vi  si  lavora  in 
tutti  i  villaggi,  parte  ne  rimane  in  Dramma  a  30  miglia  lungi  da  Sercs  ove  lo  consuma¬ 
no  nella  fabbricazione  di  diversi  panni,  per  Coltri,  e  per  Sofà:  ne  passa  un’altra  gran 
parte  in  Caraferia  a  30  miglia  distante  da  Salonicco ,  ed  in  Platamona ,  Babà,  Macri- 
nizza  villaggi  un  poco  più  loutani  nei  quali  si  tinge  in  rosso  coll’  xllìzzari  che  provie- 
ne  da  Smirne:  gran  parte  di  tali  Cotoni  ne  tira  la  Germania,  Venezia,  e  Russia,  e 
qualche  piccola  porzione  i  Genovesi,  e  i  Marsigliesi. 

Prima  della  soppressione  della  Stira  ossia  Decima  del  grano,  che  si  soleva  pagare  in 
natura  al  Gran  Signore  dai  dipartimenti  della  Macedonia,  e  d’una  parte  della  Tessalia,  si 
valutava  annualmente  la  medesima  a  120,000  Chilo  di  Salonicco ,  80,000  al  Volo ,  e 
.  °*P°9  Orfano ,  che  formavano  il  totale  di  260,000  Chilo ,  i  quali  non  essendo  che 
il  decimo  dell’  intiera  produzione  formavano  il  totale  di  2,600,000  Chilo  di  22  Oche  ca- 
duno .  Benché  cotesta  quantità  di  Grano  debba  servire  alla  consumazione  del  paese, 
e  che  ne  sia  destinato  il  superfluo  all’ approvvisionamento  delle  provincie  lontane  allor¬ 
ché 
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chè  ne  scarseggiano  ,  tuttavia  ve  ne  avanza  sempre  da  esportarsene  all’estero.  Si 
eludono  col  danaro  le  proibizioni  rigorose  per  l’estrazione,  e  ben  spesso  i  Governatori, 
i  J\Iullah  eli  Agà  stessi  ne  sono  i  venditori.  I  bastimenti  Francesi,  Ragusei,  Vene¬ 
ziani  da’ Smirne,  e  da  Salonicco  mandati  dai  Genovesi,  e  dai  Greci,  facendo  questo 
commercio  per  loro  proprio  conto,  vanno  nei  golfi  del  Volo ,  di  Zeiton,  e  di  Cassandra 
a  comprare^  o  a  ricevere  il  loro  già  inteso  carico  di  Grani.  Qualche  volta  v’incon¬ 
trano  degli  armamenti  del  Gran  Signore,  ma  l’ostacolo  n’ è  presto  tolto  mediante  una 
contribuzione  di  danaro  alla  quale  sottoppongono  il  capitano  della  nave  sorpresa.  Ac- 
cade  pure  tal  altra  che  il  comandante  delta  caravella  o  della  galeotta  lascia  terminare 
per  la  stessa  ragione  il  carico  sotto  la  di  lui  protezione. 

La  Lana  vi  si  distingue  in  varie  qualità:  le  principali  sono  le  così  dette  Sudicia, 
e  Pellaio.  La  prima  proviene  dalla  tosatura  nei  mesi  di  Marzo,  e  di  Aprile,  e  si  di¬ 
vide  in  vari  gradi  di  finezza,  che  si  designano  coi  nomi  di  Fine,  propriamente  detta, 
di  Grossiera  ,  e  di  Bagìa  :  locchè  forma  un  assortimento  cui  si  aggiunge  la  quantità 
della  Lana  nera  che  sorte  dal  lavoro,  e  va  comunemente  al  decimo,  o  al  duodecimo 
della  totalità.  La  Fine  è  composta  di  tutte  le  parti  della  pelle,  o  della  pelle  intiera 
che  dà  una  lana  grassa,  nutrita,  setosa,  e  leggera.  Le  pelli  che  danno  una  lana 
rozza  incoerente,  e  separata  in  fiocconi  allungati  si  gettano  alla  Glossina.  La  Bagìa 
è  quella  delle  coscie  e  della  coda  da  cui  si  è  tagliata  la  crosta.  La  combinazione  di 
questi  tre  gradi,  ai  quali  vi  si  unisce,  secondo  le  annate,  più  o  meno  della  fine  o 
più  o  meno  della  grossiera,  caratterizza  la  bontà  della  Lana  Sudicia  che  suole  com¬ 
prarsi  in  s  rtf,  ovvero  in  assortimento.  _  ... 

La  Lana  Pellata  proviene  dai  Montoni  che  muoiono  di  malattia  ,  o  g  i  ammazzano 
per  tal  cagione:  essi  si  scorticano,  e  si  getta  la  pelle  in  certi  forni  da  calcina  a  tal 
uopo  preparati,  ove  si  lascia  qualche  tempo;  se  ne  cava  poi  la  Lana  senza  pena  col 
raschiarla  sopra  un  ferro  tagliente  fatto  a  guisa  d’una  falce  fermato  sopra  una  tavola. 
Questa  lana  resta  corta,  secca,  in  piccoli  mazzi,  e  quantunque  si  lavi^,  non  può  mai 
sbarazzarsi  intieramente  dalle  parti  calcinose  che  le  si  attaccano  ,  vi  s  impregnano  ,  e 

ne  accrescono  il  peso  .  . 

La  Lana  bastarda  è  quella  che  cade  dall’ animale  da  se  medesima  :  resta  corta  , 
rozza,  senza  sudiciume  ,  e  mal  propria.  I  Pastori  la  mescolano  sovente  colla  Sudi¬ 
cia,  e  nel  lavorarla  si  getta  alla  Grossiera.  >  . 

La  Lana  detta  Trischiglia  o  Cassap  si  compra  dai  macellai  non  meno,  che  quella  del 

Montoni  che  si  ammazzano  nel  ccrso  dell’anno.  -Si  chiama  Lana  Gun,  o  lavata  quel¬ 
la  che  si  .tosa  immediatamente  dopo  che  i  Montoni  si  sono  fatti  passare  piu  volte  a 

nuoto  di  qualche  fiume;  essa  resta  per  tal  operazione  lunga,  e  bella,  ma  è  poco  ab- 

bofldfinic  •  ,  «  .p  ...  ^ 

La  maggior  parte  della  Lana  Sudicia  ,  ed  anche  la  migliore  proviene  dall  jilbania^ 

e  dalle  pianure  di  Larissa  :  ne  va  in  Salonicco  da  3  a  400,000  Oche.  Se  ne  raccoglie 
assai  di  più,  ma  ne  rimangono  200,000  in  Majadag ,  ed  in  due  o  tre  villaggi  distanti  da 
Salonicco  45  miglia  circa  per  ivi  servire  alla  fabbricazione  di  70,000  Aba ,  di  cui  vi  so¬ 
no  le  manifatture  in  detti  villaggi.  Il  restante  si  manda  in  Venezia  per  la  via  della 
Dalmazia;  e  non  è  se  non  che  sul  più,  o  il  meno  che  vi  passa ,  che  si  può  calcolare 
la  quantità  che  ne  riceve  Salonicco.. 

Tutta  la  Lana  che  si  ricava  di  là  di  Larissa,  e  dall’aHra  parte  di  Salonicco ,  prende 
un’altra  strada.  Si  comora  a  Cavalla ,  ed  a  Andrinopoli ,  e  se  ne  impiega  40,000 
Oche  circa  in  Felibè  o  Felipopoli  per  un’altra  manifattura  di  Abà ,  da  cui  sortono  an¬ 
nualmente  15,000  pezze,  che  si  portano  in  Smirne  per  distribuirle  poi  nell’  Anatolia, 
nella  Siria,  e  nell’  Arabia .  Le  coste  di  Zagara  consumano  nella  fabbricazione  de  Cap¬ 
potti  tutte  le  altre  Line  sia  Sudarla,  sia  Pellata  che  provengono  dalle  parti  inferiori 
alla  Tessalia .  Nelle  400,000  Oche  die  vengono  in  Salonicco  debbono  anche  compren¬ 
dersi  60  a  8TO°°  Oche  che  dà  il  solo  territorio  di  Salonicco  ,  e  suoi  contorni  per  1  esten¬ 
sione  di  15  in  18  miglia.  La  Lana  Pellata  viene  da  Leni  gè,  da  Doglirian ,  da  Scres ,  e 
anche  da  Salonicco.  Le  quantità  radunare  insieme  di  queste  quattro  città  ne  formano 
annualmente  una  di  eoo  in  250,000  Oche.  ...  , 

Il  q  ùnto  di  tutte  le  Lane  anzidette  appartiene  al  Gran  Signore  per  il  diritto  detto 
di  Humus,  che  si  esige  da  no  fermiere  Ebreo  (he  lo  ha  per  privilegio  antico  >n  appal¬ 
to  ,  cui  si  dà  il  nome  di  Reilekei ,  e  viene  nominato,  e  cangiato  a  piacimento  deU 
Oqiak  Bisirian  di  Costantinopoli,  ossia  primo  negoziante  della  Corte  aneli’ esso  Ebreo  t 
da  cui  si  compra  tal  carica.  ^  con- 
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li  consumo  della  Seta  solito  farsi  in  Salonicco  consiste  nella  fabbricazione  delle  .Seta. 
Camicie,  cne  può  riguardarsi  come  un  resto  dell’industria  e  del  lusso  de’  Greci  ,  ed 
in  quella  dei  Pasci ,  ossian  lunghe  cinture  che  cìngono  indistintamente  i  Turchi  al  cor¬ 
po,  ed  alla  testa.  La  quantità  della  Seta  che  produce  annualmente  il  terriiorio  di 
Salonicco  ,  e  de’suoi  contorni  può  valutaisi  a  10,000  Oche.  Zagorà  è  la  contrada  che 
produce  la  maggior  quantità  di  Seta  :  cotesta  è  un  dipartimento  di  24  villaggi  molto 
vicini  l’un  dell’altro  sulla  costa  occidentale  del  golfo  di  Salonicco  aldi  là  di  Caterina 
posti  al  piè  del  Monte  Olimpio,  ed  ove  la  dolcezza  del  clima,  e  la  purità  dell’aria 
rende  facile  la  raccolta  di  così  ricca  produzione.  Vi  si  raccoglie  annualmente  30,000 
Oche  di  varie  qualità,  non  comprese  le  Sete  inferiori  della  Tessalia ,  e  del  Volo ,  che 
sono  in  quelle  vicinanze.  Zagorà ,  che  dà  il  nome  al  dipartimento  come  il  principale 
dei  24  villaggi,  è  quello  che  fornisce  la  miglior  qualità.'  Se  ne  consuma  un  terzo  sul 
luogo  alla  fabbricazione  delle  Stoffe  di  seta,  e  di  cotone  che  si  fa  in  Pontaria  ed  in 
Turnavo  :  ne  passano  in  Scio  altre  5  in  6,000  Oche ,  le  quali  si  aggiungono  a  quelle  dell’ 
istessa  ìsola  che  non  ne  produce  abbastanza,  e  serve  a  fornire  Salonicco ,  Smirne ,  e 
Costantinopoli  d’altre  Stoffe  tutte  di  seta,  di  Cinture,  di  Fazzoletti,  e  di  Borse:  tutto 
il  restante  delle  Sete  di  quei  contorni  prende  la  strada  di  Venezia,  e  della  German  a 
per  il  porto  di  Trieste,  Gli  abitanti  di  Zagorà  che  posseggono  così  ricca  merce  di 
puro  lusso  sono  scarsi  dei  generi  di  prima  necessità  :  quindi  fanno  essi  dei  continui 
baratti  di  Seta  con  Grani  ed  altri  comestibili  posseduti  dagli  abitanti  nelle  fertili  pianure 
della  Tessalia . 

La  facilità  che  han  Venezia  e  la  Germania  di  provvedersi  di  Seta  -  a  dirittura  da 
Zagorà  fa,  che  essa  non  vi  si  spedisce  da  Salonicco.  Quindi  i  soli  Francesi,  e  gli  In¬ 
glesi  possono  farne  un  articolo  di  esportazione  per  i  loro  porti,  giacché  più  volte  se 
n’è  spedita  in  Marsiglia,  ed  iu  Londra  allorché  i  prezzi  sono  stati  discreti.  Un  tal 
commercio,  che  dalla  lunghezza  e  difficoltà  delle  strade  si  rende  difficile  per  terra, 
non  è  meno  impraticabile  per  via  di  mare  alle  due  nazioni  allorché  vogliono  praticar¬ 
lo,  nè  può  altrimenti  eseguirsi,  che  nel  modo  seguente. 

Si  spedisce  un  Sensale  sui  luoghi  coll’ opportuno  danaro:  parte  egli  da  Salonicco 
sopra  un  piccolo  battello  esposto  all’incostanza  del  mare,  alla  continua  varietà  dei  ven¬ 
ti,  ed  all’  incursione  de’  pirati  de’  quali  quelle  coste  sono  sempre  piene.  Sbarcato  a 
salvamento  sulla  sponda  corre  nuovi  pericoli  ,  mentre  è  costretto  di  portar  seco  i 
danari  percorrendo  quei  villaggi  ove  sovente  è  derubato .  Si  portano  le  Sete  collo 
stesso  pericolo,  e  pagano  inoltre  2  Farà  per  Piastra  sul  prezzo  delle  medesime  al  Do¬ 
ganiere  del  Volo.  Pagano  per  l’introduzione  in  Salonicco  un’altra  gabella  di  9  Para, 
ed  un  Bcdeat  di  sortita  di  6  Parà  per  Ocha . 

Cotesti  pericoli,  diritti  di  dogana,  spese  del  Sensale,  e  nolo,  e  più  ancora  il  caro 
prezzo  delle  Sete  che  da  9  Piastre  come  erano  ìd  pria  va  in  oggi  fno  a  18  e  19  Piastre 
per  O'cha ,  ha  persuaso  le  dette  due  nazioni  a  rinunciarvi,  tatto  più  che  le  Sete  di  Za 
gora  non  sono  abbastanza  belle  per  le  loro  manifatture.  Le  Sete  di  Cussanlik  sono 
più  convenevoli  al  loro  oggetto  :  provengono  esse  dalle  fiere  di  Usun  Giova  in  barat¬ 
to  di  altre  merci  Europee  ;  ma  vi  è  sempre  tal  Seta  così  cara,  che  ora  mai  le  due 
nazioni  vi  hanno  intieramente  rinunziato. 


L *  Albania ,  e  la  Tessalia  forniscono  a  Salonicco  la  Grana  Gialla  detta  anche  Gra¬ 
na  d’  Avignone  o  Panno  Catartico ,  che  serve  per  le  tintorie.  Questa  Grana  è  della 
grossezza  del  Pepe  ,  d’un  gusto  astringente  ed  amaro,  di  colore  verdastro  tirante  al 
giallo  ,  e  vien  prodotta  da  un  arboscello  le  di  cui  radici  sono  gialle  ,  e  legnose  ,  la 
scorza  nerìccia  ,  i  rami  lunghi  e  spinosi ,  le  foglie  piccole  e  folte  simili  a  quelle  del 
Bosso,  e  disposte  come  quelle  del  Mirto.  I  Francesi  non  farno  gran  caso  di  questo 
articolo  giacché  vale  circa  20  Parà  1’  Ocha.  Gli  Inglesi  vi  specolano  da  poco  tempo 
in  qua,  benché  non  sempre  riesca  loro  di  averne.  Non  è  che  al  ritorno  dalle  fiere 
che  viene  essa  data  in  cambio  d’altre  merci,  oppure  ne  fanno  raccogliere  sul  luogo  per 
mezzo  di  qualche  commissionario  ,  o  di  qualche  debitore  cui  impongono  tal  obbligo 
per  essere  soddisfatti  del  loro  credito. 
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11  Tabacco  vi  si  raccoglie  nei  campi  di  alcuni  villaggi  all’  intorno  di  Salonicco  :  Tabacco. 
ecsi  sono  leni  gè ,  Petiiz  ,  Caradah  ,  Jolbasci  ,  Strumza ,  JSevroccp .  Questa  produzione 
diventata  ora  mai  per  ogni  dove  quasi  di  prima  necessità,  ma  più  acche  per  i  Tur¬ 
chi,  si  semina,  indi  si  trapianta  e  nulla  più,  non  esigendo  essa  in  Levante  tanti  la¬ 
vori,  e  tante  cure  quante  ne  abbisogna  in  «bri  paesi.  Il  nascere  dopo  seminato  il  Ta« 
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bacco  ,  ed  il  crescere  della  pianta  fino  alla  sua  perfetta  maturità  non  sono  dovuti,  che 
alla  sola  natura,  ed  ai  raggi  del  Sole.  Le  prime  foglie  che  si  raccolgono  sono  le  mi¬ 
gliori,  e  formano  la  prima  qualità:  le  successive  lo  sono  progressivamente  meno;  e  le 
ultime  sono  deila  qualità  la  più  ordinaria. 

Gli  anzùdctii  villaggi  benché  poco  distanti  tra  di  loro  non  lasciano  però  di  dare 
delle  specie  diverge  di  Tabacco,  le  q  tali  si  distinguono  dalla  forma,  dal  colore,  e 
dall’odore  delle  foglie,  venen  lo  sempre  des  guate  col  nome  del  villaggio  che  le  pro¬ 
duce.  Il  Tabacco  Pctriz  ossia  cornane  ha  delie  foglie  grandi,  ed  è  il  più  abbondante  J 
il  Jenigè  ha  più  piccole  foglie  ed  è  il  migliore,  il  oiù  dolce  ed  il  più  raro:  il  Caradah 
dalla  grandezza,  e  qualità  delle  sue  foglie  tiene  il  mezzo  tra  le  dette  due  qualità  estre¬ 
me:  gli  altri  villaggi  danno  de  e  qu  ìlità  io. erm  diarie,  che  non  si  conoscono  che  da 
piccoli  segni,  e  per  ciò.  si  confondono  con  le  tre  prime  qualità  alle  quali  rispettiva¬ 
mente  si  rassomigliano. 

Il  raccolto  annuale  di  tutti  quei  luoghi  riuniti  si  valuta  a  30,000  Cariche  di  100 
Oche  caduia.  Ne  passano  5,000  Caricele  del  Jenìgè  e  del  Joìb  /sci  in  Costantinopoli'. 
le  altre  25,000  sono  portate  in  Salonicco  ove  si  assoggettano  alla  Dogana  d’entrata  di 
5  Para  per  Ocha  senza  distinzione  di  qualità,  ed  un  Beieat  di  uscita,  il  quale  è  di 
due  Para  sopra  tutto  il  Tabacco  che  passi  ai  paesi  dell  »  Cristianità,  e  di  20  Parà  ogni 
44  Oche  su  tutto  quello  che  si  spedisce  nel  resto  della  Turchia  con  bastimenti  de’  Fran¬ 
chi,  nulla  però  p -.gando  le  stesse  spedizioni  fatte  cou  bastimenti  Turchi,  o  per  via  di 
terra.  Queste  impi  sizioni  unite  alle  spese  del  trasporto,  ed  a  quelle  ancora  più  forti 
dell’ ultima  preparazione  de’ Tabacchi  in  magazzino  aumentano  il  p-ezzo  fino  a  più  del 
doppio  del  loro  costo  piimitivo  ,  che  va  appena  sul  luogo  a  12  Parà  F  Ocha  il  miglio¬ 
re  ,  e  5  Parà  l’inferiore,  mentre  il  prezzo  mezzano  dopo  le  suddette  operazioni  ascen¬ 
de  a  15  Parà.  Le  accennate  Cariche  25,000  formano  per  Salonicco  un  oggetto  d’en¬ 
trata  di  900,000  Piastre.  Ne  passa  comunemente  ogni  anno  dell’ordinario  \a  Alessan¬ 
dria  circa  a  400,000  Piastre,  che  si  è  il  prezzo  di  12  in  13,000  Balle,  e  se  ne  spedi¬ 
sce  sovente  dei  carichi  considerevoli  per  Venezia ,  Genova ,  Livorno  e  Trieste. 

Quesio  ramo  di  commercio  non  è  come  gli  altri  soggetto  a  delle  vessazioni,  giac¬ 
ché  si  trpva  esso  nelle  mani  de’  Turchi  dalle  quali  passa  immediatamente  in  quelle  de* 
speculatori.  I  soli  Turchi,  e  pochissimi  Greci  sono  i  coltivatori  delle  piante,  ii  prò- 
prietarj  de’ terreni  che  lo  producono,  e  li  venditori  del  raccolto.  Per  assicurarsi  della 
provvista  è  d’uopo  che  i  compratori  avanzino  delle  somme  di  danaro  ai  coltivatori 
senza  sapere  qual  debba  essere  la  quantità,  e  la  qualità  del  raccolto:  con  tal  mezzo 
soltanto  si  ottiene  la  preferenza  nella  vendita,  e  la  maggior  cura  nel  raccogliere,  e 
preparare  le  foglie  onde  riescano  di  buona  qualità. 

Il  Tabacco  raccolto  comincia  a  portarsi  dalle  campagne  in  città  nel  mese  di  Di¬ 
cembre,  e  così  successivamente  fino  a  che  sia  tutto  il  lavoro  terminato.  Le  spedizio¬ 
ni  per  la  Turchia  principiano  a  farsi  nel  mese  di  Marzo  ed  Aprii»;  quelle  per  i  porti 
della  Cristianità  si  fanno  più  tardi.  Il  Tabacco  in  polvere  è  di  privativa  del  Gran 
Signore  che  lo  dà  in  appalto  col  privilegio  esclusivo  di  qualunque  altra  introduzione 
di  Tabacchi  forestieri,  talmente  che  i  Franchi  raramente  ottengono  di  avere  del  Ta¬ 
bacca  forestiere  per  loro  provvisione  . 

Si  raccoglie  anche  del  Tabacco  in  foglie  nei  contorni  della  Cavalla  eh’  è  1*  antica 
JScapolis  a  96  miglia  di  distanza  da  Salonicco:  la  qualità  è  della  più  perfetta,  ma  se 
ne  raccoglie  cosi  poco,  che  la  maggior  parte  si  consuma  nel  paese,  ed  in  Costanti¬ 
nopoli  ove  si  manda  per  via  di  terra . 

La  Cera  vergine  detta  anche  Sera  gialla  proyiene  in  Salonicco  dai  villaggi  d’in¬ 
torno,  e  principalmente  da  quelli  che  vi  sono  situati  a  Levante  verso  Calamaria ,  ed 
è  la  migliore  di  tutte  le  altre  che  vi  si  portano  in  abbondanza  da  più  lungi ,  e  dai 
paesi  che  circondano  le  foci  del  Danubio.  La  quantità  totale  dell’  annua  introduzione 
si  porta  a  150,000  Oche,  le  qu  ili  valutate  a  80  Parà  solamente  cadua’  Ocha ,  che  Ul 
volta  vale  di  più,  forma  la  somma  di  300,000  Piastre  all’anno.  Se  ne  consuma  un 
quarto  dai  Greci  nel  paese;  il  rimanente  si  divide  tra  i  Francesi,  i  Veneziani,  i  Geno, 
vesi,  e  i  Livornesi.  L’esportazione  di  questi  non  può  essere  calcolata  perchè  sog. 
getta  a  variazione;  quella  però  del  Francesi  può  calcolarsi  con  precisione  intorni  a 
30,000  ossia  da  60  in  70,000  Piastre  all’anno.  La  quantità  della  Cera  trovasi  tal¬ 
volta  aumentata  in  Salonicco  da  quella  che  vi  proviene  dall’  Isola  di  Tasso,  la  quale 
bcuchè  montuosa  è  però  coperta  d’ulivi,  e  raccoglie  da  20  io  25,000  Oche  di  bell is- 
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sima  Cera  Essa  è  anche  fertile  in  Olio  ordinario,  in  Miele  d’ottima  qualità,  ed  in 
Leena.ne  da  costrizione,  e  da  fuoco.  Dopo  che  l’isola  è  approvisionata  di  queste 
produzioni,  ed  ha  offerto  il  bisognevole  anche  alla  Cavalla  e  suoi  contorni,  si  manda  il 
restante  per  via  di  terra  in  Costantinopoli,  ed  altrove. 

Le  isole  dell’Arcipelago,  e  le  coste  di  Zagorà  forniscono  annualmente  100,000 
Spugne  in  circa,  che  li  soli  Inglesi  comprano  in  sorte  a  ragione  di  38  Piastre  il 
migliaio.  Si  raccolgono  esse  per  conto  loro  in  Trìchiri  nella  parte  orientale  del  gotto 
del  Volo,  donde  poi  sono  portate  in  Salonicco  con  battelli,  e  di  là  si  spediscono  a 

Londra . 


Cresce  sufficientemente  nei  contorni  di  Salonicco  e  nella  Tessalia  dell  erba  chia¬ 
mata  Cali  la  quale  ridotta  in  cenere  forma  la  così  detta  Soda,  che  e  una  delle  parti 
essenziali  componenti  il  Sapone.  Se  ne  spedisce  qualche  caricamento  in  Marsiglia , 
ma  comunemente  passa  tutta  in  Candìa ,  e  prescindendo  dal  volume  e  un  piccolo  og¬ 
getto  che  può  valutarsi  dal  5  fino  all’  8  ed  anch'S  9  Aspri  1  Ocha . 

Di  là  dal  golfo  di  Salonicco,  del  Monte  Athos ,  o  Monte  Santo  sopra  una  corta 
ma  bastante  estensione  di  terreno  da  cui  viene  formato  un  altro  golfo  noto  sotto  il 
nome  di  Rondina  ,  o  di  Contessa  ,  si  estrae  una  quantità  considerevole  di  Legname 
d’ogni  grossezza.  I  bastimenti  del  paese,  e  talvolta  anche  quei  de  Franchi  che  non 
trovano  carico,  vanno  colà  a  prenderlo,  pagandolo  generalmente  in  ragione  di  15,  20 
e  25  Parà  il  peso  di  140  Oche ,  che  vendono  poi  altrove  con  sommo  vantaggio,  1  pri¬ 
mi  in  Salonicco ,  e  gli  altri  in  Smirne,  in  Egitto,  ed  in  Candìa. 


Nella  suddetta  Montagna  d’ Athos  vi  si  trovano  delle  miniere  d’  Argento.  Il  vil¬ 
laggio  di  Sidero  Capsa ,  detto  altrimenti  Prigione  di  Ferro ,  è  il  luogo  del  deposito  di 
quel  prezioso  minerale  che  vi  si  cava.  Un  Agà  di  Salonicco  le  amministra  mediante 
un  privilegio  esclusivo  che  gli  viene  conservato  per  mezzo  d’un  censo  annuale  e  con¬ 
siderevole  che  paga  alla  Porta  in  Piombo,  ed  in  Argento;  ma  siccome  le  miniere  non 
gli  forniscono  abbastanza  del  primo  metallo,  vi  supplisce  egli  con  provvedersi  di  quel¬ 
lo  che  vi  portano  gli  Inglesi .  Gli  abitanti  di  quelle  parti  nel  circuito  di  6  miglia  sono 
esenti  da  ogni  imposizione,  con  ciò  che  forniscano  gratuitamente  tutto  il  carbone,  e 

leena  necessaria  al  lavoro  delle  miniere.  .  .. 

li  Rame ,  ed  il  Ferro  vi  si  portano  da  Sclincia  e  da  Samovar  a  360  miglia  distanti 
da  Salonicco.  Si  lavorano  essi  dai  Turchi  che  sono  in  ciò  abilissimi,  ma  non  sono 
bastevoli  per  un  commercio  di  esportazione .  Qualche  volta  si  spedisce  del  Rame  ri¬ 
cevuto  dai  debitori  per  liquidarsi  con  esso  loro,  e  che  i  medesimi  ricevono  perimenti 
dai  loro  debitori,  ma  in  oggi  non  ne  passa  più  in  Francia  nè  altrove,  giacche  il  Ra¬ 
me,  ed  il  Ferro  della  Svezia,  della  Norvegia,  «  della  Germania  è  •migliore  di  quello 
del  Levante. 


Le  Pelli  di  Lepre  si  portano  in  Salonicco  dall’  Albania ,  e  dalla  Tessalia  per  pas¬ 
sare  poi  come  le  Lane  a  dirittura  in  Venezia,  ed  in  Germania.  I  Francesi  non  ne 
comprano  che  8  in  9°o  Oche  all’anno.  Le  Pelli  delle  Lepri  che  si  ammazzano  nell 
inverno  sono  le  migliori,  perchè  fornite  di  pelo  lungo  e  folto.  Nove,  o  dieci  pelli 
fanno  1’  Ocha,  e  vagliono  12  Parà  l’una.  Gli  Inglesi  da  pochi  anni  in  qua  specolano 
sulle  medesime,  ma  non  potrà  mai  essere  un  grande  oggetto  di  esportazione. 

Le  Pelli  di  Capra  conciate  che  si  chiamano  Cordovani  non  diventarono  oggetto 
di  commercio  in  Salonicco  p  ima  della  guerra  de’ Turchi  coi  Tedeschi.  Fino  allora 
queste  pelli,  delle  quali  si  fa  grand’uso  in  Urgheria  per  gli  stivaletti,  erano  a  dint- 
tura  spedite  dai  Greci  in  Germania  da  Tatar  Pazaroski,  città  considerabile  della  Tra¬ 
cia  al^i  là  di  Fiiipojioli ,  e  da  due  o  tre  altri  luoghi  sui  confini  della  Romania  ove 
egualmente  si  lavorano.  I  Cordovani  che  si  mannfatturano  in  Salonicco  delle  pelli 
portatevi  dai  luoghi  circonvicini  ,  non  si  esportano.  La  fabbiicazione  v  è  esercitata 
con  molto  successo  da  un  numeroso  corpo  di  Turchi,  che  ne  ha  il  privilegio  esclusi- 
vo  e  '’i  fabbrica  an<  he  le  Pe'li  di  Capra,  e  di  Vacca  all  uso  dei  Marrocchini ,  che 
riescano  assai  pregiali.  I  Marrocchini  galli  vi  provengono  da  Costantinopoli.  Quelle 
di  Agnello  entrano  nella  d;  sse  delle  Pelliccerie  :  se  ne  formano  delle  Berrette  per  1 
Greci  e  deile  Pellkne  di  poco  costo.  Le  Pelli  Bovine,  e  di  Buffalo  sono  impiegate 
nelle  suole  da  scarpe,  ed  in  ogni  altro  uso  che  riihieda  un  cuojo  forte,  e  duro  ^quel¬ 
le  di  Montone  più  moibide  prendono  mille  forme  Botto  la  meno  de  Sellai  e  servono 
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a  mille  bisogni;  di  tutte  queste  specie  di  pelle  se  ne  fa  una  considerevole  esportazione 
per  Smirne  . 

Chiamansi  Abà  certi  Panni  grossolani  bianchi  di  12  in  13  Picche  di  lunghézza 
sopra  un  Picca  o  poco  meno  di  larghezza,  destinati  a  vestire  gli  abitanti  della  cani’ 
pagna,  noumeno  che  1  poveri  della  città,  e  servono  anche  all’  imballaggio  de’ Tabac- 
chi .  Quest  oggetto  dell  industria  Turca  e  lavorato  dai  Juruk  di  cui  anche  essi  sono 
vestiti:  occupano  i  villaggi  posti  sulle  eminenze,  e  sono  tutti  pastori  che  servono  effi¬ 
cacemente  in  tempo  di  guerra  in  qualità  di  guastatori.  Si  portano  annualmente  in  Sa¬ 
lonicco  70,000  Pezze  d 'Abà  del  valore  di  200  a  220  Aspri  caduna,  che  formano  la  som¬ 
ma  annuale  di  120,000  Piastre.  Ne  passano  molte  in  Smirne  ,  e  di  là  nell’  Anatolia  , 
ed  in  Italia.  I  Francesi  ne  facevano  delie  considerevoli  provviste  fino  al  1789  per 
mandarle  in  America,  ma  da  quell’epoca  in  oggi  le  spedizioni  per  Marsiglia  sono  assai 
diminuite  . 

Nelle  coste  di  Zagorà  si  lavora  certo  Panno  grossolano  di  Lana  detta  Scutì,  che  serve 
per  fare  i  Cappotti  per  i  marinari.  Se  ne  portano  annualmente  in  Salonicco  da  *,200  pez- 
ze,  6°o  delle  quali  prendono  la  via  di  Cor/a,  di  Trieste ,  e  di  Penezia ,  parte  ne  passa  in 
Smirne ,  ed  il  restante  resta  in  Salonicco  per  impiegarle  nella  manifattura  dei  Cappotti  che 
sogliono  poi  mandarsi  in  Smirne  ed  in  Costantinopoli .  I  Francesi  si  provvedono  ogni 
anno  di  1,000  a  1,200  Cappotti,  che  si  distribuisce  in  tante  paccotiglie  de’ Capitani ,  ed  il 
di  cui  valore  non  sorpassa  quello  di  6,000  Piastre. 

Il  florido  commercio  che  facevano  i  trancesi  in  Costantinopoli ,  in  Smirne ,  in  Scrìa, 
ed  in  Egitto  fece  nascere  1  idea  a  dei  negoziami  di  Marsiglia  sul  fine  dell’ultimo  Secolo 
di  formare  de  stabilimenti  anche  in  Salonicco  in  vista  della  fertilità  de’suoi  contorni,  e  del¬ 
la  di  lei  vantaggiosa  situazione  adattata  ad  essere  lo  scalo  dell’approvvisionamento  d’una 
gran  patte  della  'lurchia  Europea  ,  benché  l’accesso  alla  medesima  fosse  pericoloso,  e 
per  la  strettezza  del  golfo,  e  per  la  quantità  degli  scogli  dai  quali  è  coperto.  N  n  furono 
ingannati  dall  esito  ,  e^  le  altre  nazioni  commercianti  non  tardarono  ad  imitarli  ,  cosicché  i 
pregressi  delle  nazioni  estere  posero  tosto  Salonicco  a  livello  dei  più  considerevoli  scali 
del  Levante.  I  Francesi  vi  versano  annualmente  delle  merci  per  un  milione  di  Piastre  e 
sono  le  seguenti  : 

Da  300  a  350,000  Oche  di  Caffè  San  Domingo  e  Martinica  circa  .  .  .  Piastre 

=  9  a  10,000  Oche  d’indaco  d’ogni  qualità . . 

'  25°  a  300  Ballotti  di  Panni . ; . 

:  2,000  a  2,500  Oche  di  Cocciniglia . 

*  10  a  12,000  Berrette . . 

s  1500  a  1 ,600  Oche  di  Pepe  di  Gra  e  di  Olanda . 

Legn  da  tinture . 

Delle  Dorature,  Mandorle,  Piombo,  Stagno,  Drogherie,  Liquori,  Siroppi  ed  al¬ 
tri  generi  di  poco  valore,  per  . . 

C  nnclla,  Noce  muscata  ,  Garofani  ed  altre  Spezierie . . 

Da  35  a  4a,ooo  Oche  di  Zucchero  in  polvere  ed  in  pani  ........ 

Totale  Piastre  1,012500 

Questa  somma  fissata  quanto  all’ importazione  è  il  risultato  d’una  combinazione  di 
molti  anni  :  ma  per  quanto  al  valore  sopra  computato  cade  veramente  su  dei  prezzi  incerti 
ora  p  ù,  ora  meno  elevati,  ed  in  conseguenza  suscettibili  di  provare  in  più,  ed  in  meno 
qu  delie  diversità  secondo  le  rivoluzioni  del  commercio  prodotte  dagli  evenimenti  politici, 
0  da  naturali  accidenti,  o  da  altre  cause  più  o  meno  attive:  a  tutto  ciò  debbono  anche  ag¬ 
giungersi  delle  spedizioni  in  Talleri,  ed  in  cambiali  accresciute,  diminuite,  o  sospese  se¬ 
condo  la  convenienza  dei  ritorni . 

La  loro  esportazione  ascende  ordinariamente  a  1,200,000  di  Piastre,  di  cui  joo,ooo 
in  Cotoni  sodi,  60,000  in  Cera,  14°, 000  in  Lane,  Abà,  Cappotti  ed  altri  generi  meno  im¬ 
portanti  Questa  somma  di  ritorni  guarda  sempre  presso  a  poco  Io  stesso -livello,  giacché 
allorquando  a  motivò  del  vantaggio  che  presenta  un  oggetto  di  esportazione  diventa  mag¬ 
giore  del  solito,  allora  quello  degli  altri  articoli  diminuisce  in  proporzione.  Alcune  volte 
vi  si  trova  sulla  totalità  un  vuoto  più  o  meno  considerevole,  ma  in  tal  caso  si  saranno 
fati i  dei  carichi  di  Grano  ,  si  sarà  mandata  della  moneta,  delle  rimesse  altrove  per  es¬ 
servi  cambiate  con  delle  produzioni  d’un  altro  clima,  come  per  esempio  in  Smirne  per 
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essere  impiegate  in  Cotoni  Lane  e  simili,  in  Candìa  per  Olio:  iu  Marea  per  Olio,  Seta, 
e  Vermigìione;  in  Costantinopoli  per  delle  operazioni  di  banco.  L'esportazione  dei  Fran¬ 
cesi  da  Salonicco ,  paragonata  alla  loro  importazione,  dà  sempre  un  eccedente  considere¬ 
vole  di  200,000  Piastre  in  circa,  oltre  il  prodotto  delle  vendite,  il  capitale  degli  stabili- 
menti,  la  fortuna  dei  direttori,  il  guadagno  sugli  oggetti  di  lusso  che  si  portano  da  Mar- 
s  glia  ,  il  prodotto  delle  paccotiglie  de’ capitani,  ed  in  fine  l’utile  delle  commissioni  impor¬ 
tanti  date  sovente  da  Costantinopoli ,  da  Smirne ,  e  da  Marsiglia'.,  tutte  operazioni,  che 
accrescono  altrettanto  il  commercio  di  sortita  da  Salonicco  senza  sconcertare  la  misura  di 
quello  di  entrata. 

Il  numero  dei  stabilimenti  Francesi  in  Salonicco  ha  variato  più  volte,  giacché  fu  in  Stabili- 
principio  portato  fino  a  io,  ridotto  indi  a  6,  ed  in  oggi  fino  a  1 1  ,  in  seguito  alla  facilità  menti  de’ 
procurata  ad  ognuno  dalla  attuale  rivoluzione  di  ottenere  dalla  Repubblica  nascente  il  cer-  Francesi, 
tifìcato  di  Regisseur,  ostia  Rettore,  o  Amministratore  di  qualche  stabilimento,  mediante, 
come  nell’antico  regime,  l’inutile  cauzione  di  60  mila  Lire  alla  quale  è  duopoche  si  sotto¬ 
metta  il  medesimo,  o  chiunque  altri  per  esso.  Le  11.  case  anzidette  sono  le  seguenti  pos¬ 
te  nel  rango  della  loro  antichità  . 

Regisseurs  ossiano  Rettori  degli  stabilimenti  Francesi  in  Salonicco , 


Giovan  Francesco  Tavernier  e  comp. 
Gio.  Luigi  Fouquier  e  comp. 

Latyl  Masso/  e  comp. 

Ipolito  Reboil  Bamet  e  comp. 
Francesco  Masse  e  comp. 

Mallet  e  comp. 


)  Emanuele  Routier  e  comp. 
Lazzaro  Foucon  e  comp. 
Feraud,  Ckaudin  figlio  e  comp. 
Giuseppe  Coni l  e  comp. 

Parsy  figlio  e  comp. 


Gli  Iuglesi  hanno  in  Salonicco  due  sole  case  di  commercio,  delle  quali  una  è  diretta 
dallo  stesso  Console,  e  portano  il  seguente  dome: 


Degli  In¬ 
glesi  • 


Mbbot  e  Chaussaud. 


Francesco  Chassaud  Console 


Gli  articoli  di  commercio  provenienti  da  Londra  a  dirittura,  o  indirettamente  per 
la  via  di  Smirne  sono  annualmente  li  seguenti. 

joo  Balle  ovvero  300  pezze  Sciaioni . Piastre-  tooooo 


150  Barili  Stagno  in  verghe 
200  Pani  Piombo  -  -  - 


1  in  2  Balle  Panni  Mahad ,  panni  troppo  belli  e  troppo  cari  perchè  ne  sia  fa¬ 
cile  lo  smaltimento . . 
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300  mezze  casse  Bande  stagnate . ! 

j2o  Barili  Pallini . - . 

4  Botti  Zenzero  bianco . 

30  Balle  Pepe  . . . 

4  Botti  Zucchero  in  pani  grossi . . . . 

12  a  13  Barili  Indaco  Carolina  e  di  Bengala  di  130  a  140  Oche  il  Barile  e  di 

9  a  1 1  Piastre  l’  Ocha  .  . . 20000 

2  Barili  Cocciniglia  di  75  Oche  il  Barile  della  più  bella  qualità  dell’altra  che 
ricevono  i  francesi,  ed  a  tale  riguardo  vendendosi  1  in  2  Piastre  di  più  -  - 
600  Pezze  Mossaline  bianche  d’india  di  20  sino  a  35  Piastre  la  pezza  .... 

5  a  10  Balle  Panni  di  Londra  rossi  ed  assortiti,  che  si  vendono  a  Piastre  120 
in  130  la  pezza  di  due  tagli,  che  sono  di  Picche  40  a  42  per  taglio-  -  - 

60  in  100  Orologi  di  argento  grandi  da  tasca  di  <5o  a  80  Piastre  caduno  -  - 

Del  Caffè  Martin. ca  e  Grenada . -  . 

Di  quest’ultimo  si  porta  in  Smirne.  Se  n’è  fatto  un  saggio  in  Salonicco  che  non 
ha  riuscito.^  L’anno  scorso  se  n’è  fatto  un  altro  di  io  a  12  Botti  di  Zucche¬ 
ro  grezzo  d’india,  ma  si  è  trovato  invendibile  per  le  gran  spese  dalle  quali 
è  caricato . 
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12000 
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Totale  Piastre  226000 

L’ esportazione  inglese  da  Salonicco  è  soggetta  a  delle  variazioni,  che  la  rendono  più 
e  meno  importante  ,  secondo  le  annate .  Consiste  essa  nella  maggior  parte  in  Cotoni  ,  e 

quando 
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Cue  di 
Commercio 
d’  altre  Na¬ 
zioni,  e  lo¬ 
ia  Traffico, 


Da  Vene¬ 
zia  . 


D  a  Geno¬ 
va,  e  da 
Dir  orno , 

Dalla  Ger¬ 
mania  . 


Salonicco. 


quando  non  sono  convenienti  i  prezzi  dell’articolo,  se  ne  manda  in  Londra :  sole _6oo  in 
800  Balle  al  più,  e  li  fondi  eccedenti  passano  in  Smirne ,  per  esservi  impiegati  in  Cotoni, 
o  in  altri  articoli.  All’Opposto  quando  in  Salonict  o  il  raccolto  è  abbondante,  ed  a  prezzi 
vantaggiosi,  o  che  in  Smirne  vi  è  la  peste,  si  spediscono  2.000  Balle,  e  multe  volte  assai 
più,  per  motivo  delle  commissioni  che  vengono  date  da \  Smirne . 

Il  commercio  degli  Inglesi  è  nelle  mani  della  Compagnia  elei  Levante  stabilita  in 
Londra  sin  dal  1600.  Ogni  Inglese  Protestante  può  entrarvi  col  pagare  20  Ghinee,  ed  una 
Ghinea  e  alcuni  soldi  di  spese.  Essa  viene  amministrata  da  un  Governatore  perpe¬ 
tuo,  da  un  Tesoriere,  da  un  Segretaro  ammovibile,  e  da  un  comitato  di  tredici  meni  >ri , 
il  quale  è  incaricato  della  corrispondenza  e  degli  affari  della  Compagnia,  di  cui  poi  si  dà 
cognizione  agli  altri  socj  in  una  assemblea  generale  .  Perche  una  lettera  sia  valevole,  e 
duopo  che  sia  firmata  dai  tredici  membri.  Mediante  il  sovra  indicato  pagamento  ogni 
socio  può  mgoziare  in  tutte  le  scale  del  Levante,  previo  giuramento  di  non  prestare  U  suo 
nome  a  nessuno  ,  e  di  non  ricevere  i  prodotti  del  Levante  se  non  se  in  cambio  delle  prò- 

duzioni  d’Inghilterra.  . 

Le  rimesse,  ed  invii  di  moneta  sono  proibiti ,  e  perciò  1  fondi  passano  da  un  paese 
all’altro  per  comprarvi  le  produzioni  più  convenevoli.  Lo  stesso  giuramento  sovra  enun- 
ziato  si  esige  io  Levante  dal  negoziante  che  deve  prestarlo  a  mani  del  suo  Console^  Ogni 
altro  individuo  Inglese  non  può  f»re  tal  commercio  se  non  che  pagan  o  1  20  p3.  a  a 
Compagnia;  i  bastimenti  appartengono  tutù  a  qualche  suo  membro,  e  verun  altro  può 

colà  trafficarvi.  _  _  ...  ,  .  ,  - 

L’ambasciatore  in  Costantinopoli  ,  ed  i  Consoli  in  Smirne  in  Alessandria  ed  in  altre 
parti  del  Levante  sono  pagati  dai  fondi  della  Compagnia,  ed  e  loro  proibito  ogni  com¬ 
mercio:  gli  altri  sono  negozianti,  e  viene  loro  pagato  un  tanto  per  le  spese  di  bandiera, 
di  Cancelleria,  di  Dragomano  ecc.  S>  no  attribuite  a’ Consoli  in  Salonicco ’  mi  le  Piastre 
all’anno,  e  si  appropiano  inoltre  pel  Consolato  il  2  p§.  sulle  merci  d  ini roduzione ,  co  a 
valutazione  però  di  esse  sovra  un  basso  estimo  .  Lo  stesso  diritto  di  Consolato  e  su  o- 
tone  sodo  di  5  pg.  a  ragione  di  8  Piastre  le  44  Oche,  e  di  7  p§-  sopra  ogni  altra  mercedi 
sortita.  Di  questi, diritti  se  ne  preleva  il  2  p§.  per  il  Console,  ed  il  rimanente  e  a  favore 
della  Compagnia.  Nelle  scale  ove  i  Consoli  hanno  una  paga  fissa  annuale  1  diritti  dei 
Consolato  sono  ridotti  al  2  p§.  sopra  ogni  merce  di  entrata,  e  di  sortita,  che  appartiene 
tutto  alla  Compagnia .. 

Delle  altre  nazioni  vi  sono  in  Salonicco  le  seguenti  case* 

Gamerra  figlio- e  Gridenus ,  casa  Tedesca. 

<3io.  Vianello  Gluibich  e  Comp,  ,  casa  Veneta-. 

Robino  Fernande z  e  Comp..*|  case  Spagnuole,  sotto  la- 
Isacco  Fernandez  e  Comp.  j  protezione  della  Francia, 

Sudditi  Ottomani  di  Be- 

Daniel  Burla  e  figlio  ....... 

Gio.  Gutta  Caftangioglù . 

Gio.  Hagì  Lascari  .  .  .  .  .  , 

Isacco  Burla r  e  figlio  .  1  Banchieri 

•  Giuseppe  e  Moise  Burla,  j 

Emanuel  Riso . .  . 

Demetrio  Emanuel  e  Gio.  2fini . 


ratti  ,  in  virtù  di  che 
godono  la  protezione 
delle  rispettive  Potenze 
’  Europee,  e  sono  riguar¬ 
dati  come  Franchi  in 


quanto  ai  diritti  delle 
Dogane . 

Coteste  case  stabilite  in  Salonicco ,  e  di  quando  in  quando  alcuni  negozianti  d  altre 
nazioni,  fanno  apertamente  il  commercio  coll’Italia,  Non  si  possono  fissare  1  limiti  di 
tal  commercio,  perchè  varia  all’infinito,  masi  può  dire  dalle  osservazioni  fatte  su  tal 
punto,  che  vengono  ordinariamente  da  Venezia  Panni,  Vetri,  Chiodi  ed  altri  simili  arti¬ 
coli  di  piccolo  valore.  L’esportazione  Veneta,  assai  più  considerevole,  abbraccia  quasi 
tutte  le  produzioni  della  Turchia ,  come  sono  Cotoni  sodi,  e  filati.  Cera,  Seta,  Abà  ,  Lap¬ 
poni,  e  simili,  il  tutto  contro  moneta  effettiva:  quindi  è  che  si  trova  in  circolazione  nell 
impero  Ottomano  una  non  indifferente  quantità  di  Zecchini. 

Da  Genova ,  e  da  Livorno  si  manda  del  Caffè,  dell’Indaco,  della  Cocciniglia ,  dei  Ber. 
retti  rossi  alla  turca,  delle  Droghe,  del  Velluto,  del  Riso,  delle  Paste,  e  delle  Spezieric, 
le  quali  sono  cambiate  in  ritorno  con  Cotoni  sodi,  Tabacchi,  Seta,  e  Cera  . 

Il  commercio  della  Germania  è  quasi  tutto  nelle  mani  de’ Greci  la  più  parte  fissati  in 
Scres ,  ed  alcuni  in  Salonicco „  Consiste  esso  di  entrata  in  Panni  di  Germania,  e  d’ Olan- 

Ohi  ) 


Salonicco. 
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da  de’ quali  il  commercio  va  crescendo  ogni  giorno,  a  misura  che  i  Panni  di  Francia  cre¬ 
scono  dì  prezzo,  e  diminuiscono  di  qualità;  in  Indiane,  in  Musselme ,  in  Tele  stampate, 
in  merci  di  ferro,  e  di  rame,  ed  in  Talleri. 

Salonicco  riceve  dalla  Russia  delle  Pelliccie,  del  Sego,  e  del  Gaviale,  tutto  per  la 
vira  del  Mar  nero  • 

Dall’  Egitto  in  cambio  de’ Tabacchi  che  vi  si  spediscono  ogni  anno,  ed  alcune  volte 
dei  Grani,  e  de’ Cotoni  sodi,  ci  va  del  Riso,  del  Lino,  delle  telerie,  delle  Gomene, 
delle  Droghe  ,  e  del  Caffè  di  Moka . 

Dalla  Sorìa  qualche  poco  di  Galla,  delle  Stoffe  di  seta,  e  delle  Lame  di  acciajo. 

Da  Smirne  del  Sapone,  delle  Frutta  secche,  degli  Alizari  per  la  tintura  dei  Cotoni 
Siati . 

Dalle  Isole  dell'  Arcipelago ,  e  principalmente  da  Scio  delle  Stoffe  e  cinture  di  seta, 
dei  Limoni,  degli  Aranci,  e  del  Vino. 

Da  Costantinopoli  delle  Stoffe  di  seta,  delle  Manifatture  d’oro,  e  d’argento,  dei 
Marrocchini  gialli,  dell’Ambra  lavorata,  delle  Pippe  di  prezzo,  delle  Gioje,  ed  in  generale 
tutto  ciò  che  può  servire  al  lusso  orientale. 

Dalla  Barberia ,  degli  Schiavi,  e  delle  Berrette  di  Tunisi,  che  servono  per  portarle 
in  More  a  ai  cambiarle  contro  del  Vermiglione:  da  Morea  sono  poi  portate  alle  fiere  che 
teneonsi  nella  Tessalia ,  e  nell  'Albania,  ove  di  nuovo  si  cambiano  con  altre  merci,  e 
queste  ultime  per  mezzo  della  successiva  circolazione  le  fan  venire  fino  a  Salonicco .  Que¬ 
sto  commercio  viene  però  intierameate  sospeso  all’ occorrenza  che  in  quelle  coste  vi  si  i- 
chiari  la  pesto  come  accade  ben  sovente. 

Varie  sono  le  fiere  che  si  tengono  annualmente  nei  contorni  di  Salonicco .  Quella  di 
Zeithun  nella  Tessalia  a  150  miglia  dalla  città  si  tiene  nei  primi  giorni  di  Marzo:  quella  di 
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e  finalmente  quella  di  Duglia  nella  Macedonia  a  54  miglia  in  Novembre . 

Il  diritto  doganale  è  fissato  dal  Governo  Ottomano  a  3.  p§.  sopra  qualunque  merce, 
di  entrata,  o  di  sortita.  Indipeadentememe  da  questo  diritto  vi  è  ancora  1  imposizio- 


•pet  ogni  Ocha. 


Para  1 
=  2 

=.  6 
3 
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Aspri  4J 

Para  20  per  ogni  44  Oche. 

=3  2  per  ogni  Ocha 


sia  di 

ne  chiamata  Bedat ,  e  per  questa  si  paga  : 

Per  il  Cotone  filato . Aspri 

per  il  Cotone  sodo  ,  che  in  passato  si  pagava  solamen¬ 
te  un  Aspro  per  Ocha,  si  paga  iu  oggi . 

per  la  Cera . 

per  la  Seta . . . . . 

per  il  Caffè  di  Ponente  . . 

per  il  Caffè  di  Levante . . . 

per  la  Cocciniglia . • . 

per  il  Tabacco,  se  questo  passa  per  Tirchia  .  .  .  .  . 

passando  poi  per  i  porsi  della  Cristianità 
per  la  Lana,  e  1’ Asfore  ovvero  Z’fferano  bastardo  .  . 

si  paga  per  diritto  chiamato  Ciurbagì . Aspri  80  per  ogni  Balla. 

In  Salonicco  si  tengono  i  libri  e  conti  in  Piastre  da  ito  Aspri  correnti. 

Le  monete  ivi  in  circolazione  sono  le  seguenti  ;  non  c  per  altro  mai  stabile  il  loro 
prezzo  ,  ma  questo  si  altera  spesso  ed  anche  notabilmente  ,  ciò  che  dipende  dalle  cir¬ 
costanze  e  dal  cambio  ,  che  viene  fatto  da  Costantinopoli  per  le  piazze  estere .  N*1 
di  Maggio  del  1794  ebbero  esse  corso  per  i  prezzi  qui  appresso  segnati,  cioè: 

MONETE  d*  Oro  .  Zecchini  di  Costantinopoli ,  ovvero  Fondukli  a  Piastre 
detti  da’ Regni  passati,  ovvero  Zingerlì  ...  = 

detti  di  Egitto,  ovvero  Zermahbub .  == 

detti  Imperiali,  e  d’Ungheria .  = 

detti  di  Venezia . . . 
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ne  Istorico- 
Gcografica, 


Governo  e«. 


200  San  G all o. 
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Monete  d’Argento.  Piastre  del  Gran  Signore . Piastre  1  Para  ■ — 

Talleri  Imperiali.  .  . .  ==  2  =»  30 

dttti  deil3  Repubblica  di  Venezia  ,  .  .  =  2  =  24 

detti  della  Repubblica  di  Ragusi  ....  <=  1  =  »o 

Piastre  di  Spagna .  =  2  =»  24 


A  Salonicco  si  usa  lo  stesso  peso,  e  la  stessa  misura  di  lunghezza,  che  descriveremo 
sotto  l’articolo  di  Smirne ;  ma  la  misura  de’ generi  asciutti  differisce  di  molto  con  la  pre¬ 
nominata  piazza,  mentre  il  contenuto  vacuo  d’ un  K  iloz  di  Salonicco  importa  6752  Polli¬ 
ci  cubi  di  Francia,  ed  un  Quillot  di  Smirne  contiene  solamente  1787  di  detti  Pollici;  sic» 
che  un  Kz7«z  di  Salonicco  fa  ,  o  più  precisamente  3/03  Quillots  di  Smirne. 

Salcnicco  non  è  una  piazza  di  Cambio,  e  per  questo  vi  si  calcola  il  corso  per  le 
piazze  estere  dietro  quello  di  ‘ Costantinopoli ,  con  la  differenza  però  di  x  in  Para  di 
meno,  in  cosiderazione  della  perdita  a  cui  sono  soggette  le  Cambiali  sopra  Costantinopoli, 
e  delle  spese  che  porta  l’operazione  di  banca  che  vi  si  commette. 

SAN  GALLO. 


SAN  GALLO,  in  latino  Fanum  S.  Galli,  edin  tedesco  Sanct  Gullen  ,  città  bella  e  grande, 
distante  una  lega  di  Germania  dal  Lago  di  Costanza:  giace  alli  gr.  27  min  10  di  long,  ed 
alli  gr.  47  min.  38  di  latit.  al  fiume  Steinach  in  una  valle  amena,  che  verso  il  Sud  e  l’Ovest 
è  circondata  da  monti  non  troppo  alti  ,  ma  adorni  di  belle  case  di  campagna.  Sono  degne 
di  ammirazione  in  questa  città  varie  Chiese,  il  Ginnasio,  la  Biblioteca  dell’Abazia,  ed  il  Pa¬ 
lazzo  della  città.  1  suoi  abitanti  si  fanno  ascendere  a  8)‘>oo,  e  quelli  del  .suo  territorio, 
che  ha  poco  più  d’una  lega  di  Germania  di  circonferenza,  oltrepassano  li  2,000:  manifes¬ 
ta  prova  della  felice  situazione  del  luogo  . 

L’Abazia  di  S.  Gallo,  il  di  cui  Abate  è  insieme  Principe  dell’Impero  fino  dal  1204, 
non  ha  che  fare  colla  città,  quantunque  esista  entro  le  sue  mura,  circondata  da  un  muro 
alto  32  braccia . 

Questa  città  dipendeva  dall’Impero  fino  dalla  prima  sua  origine,  ma  accrebbe  le  sue 
forze  di  tempo  in  tempo  ,  in  modo  che  nel  1454  avendo  stretta  alleanza  con  sei  dei  Can¬ 
toni  Svizzeri  Zurigo,  Berna,  Lucerna,  Swiz ,  Zug,  e  Glaris,  tiene  ora  il  secondo  rango 
tra  le  città  confederate. 

La  cittadinanza  è  divisa  in  sei  Tribuni  e  nel  ceto  de’ Nobili,  il  quale  però  non  ha  come 
altrove  i  diritti  e  l’autorità  de’Patrizj .  Il  Governo  è  composto  da  un  Consiglio  piccolo,  e  da 
un  granfe.  Il  Consiglio  piccolo,  che  sopraintende  agli  affari  civili,  economici,  e  militari, 
consiste  in  tre  Borgomastri,  nove  Consiglieri,  e  dodici  Tribuni,  cioè  due  per  Tribunato,  sicché 
in  ventiquattro  persone.  Uno  de’tre  Borgomastri  chiamasi  Borgomastro  d’ ufficio,  l’altro  Bor¬ 
gomastro  anziano,  ed  il' terzo  Prefetto,  che  presiede  al  giudizio  criminale.  Tutti  tre  vengo¬ 
no  eletti  da  tutta  la  cittadinanza,  mentre  quantunque  sia  in  libertà  del  Magistrato  di  pro¬ 
porre  una  o  più  persone,  ì  cittadini  non  sono  però  obbligati  ad  attenersi  alla  proposta,  ma 
è  in  libertà  d’ognuno  di  nominare  quello  che  crede  il  più  abile.  I  nove  Consiglieri  vengo¬ 
no  eletti  liberamente  dal  Consiglio  piccolo  ,  tanto  dal  ceto  de’  nobili,  quanto  da  quello  de’ 
cittadini.  Il  Consiglio  grande  è  composto  da  nonanta  persone,  cioè,  da  ventiquattro  mem¬ 
bri  del  Consiglio  piccolo,  e  da  sessantasei  persone  de’ Tribuni,  undici  d’  ogni  Tribunato. 
A  questo  spetta  di  stabilire  Je  così  dette  imposizioni  di  città;  esso  forma  il  Tribunale  cri¬ 
minale,  ed  al  medesimo  si  può  appellare  dal  Consiglio  piccolo. 

Il  Tribunale  di  città  consiste  in  ventidue  Giudici,  con  due  Governatori,  ed  un  Podes¬ 
tà,  il  quale  viene  eletto  dal  Consiglio  nel  ceto  dei  cittadini,  o  da  quello  de’  nobili  ;  i  due 
Governatori  poi  devono  essere  del  ceto  de’ nobili,  ed  i  Giudici  metà  dell’uno,  e  metà 
dell’altro  ceto.  Vi  esiste  inoltre  un  Concistoro,  a  cui  spetta  il  decidere  su  le  materie  di 
religione,  e  su  gli  affari  matrimoniali.  Tutto  ciò  che  si  tratta  appresso  i  suddetti  due  Con¬ 
sigli,  o  qualunque  Tribunale,  si  fa  vocalmente,  e  quindi  ne  viene  brevità  ne’ processi ,  ri¬ 
sparmio  nelle  spese,  e  sentenze  più  imparziali  e  più  eque  di  quelle,  che  vengono  altrove 
ottenute  mediante  l’interessato  patrocinio  degli  Avvocati,. 

In  S.  Gallo  ogni  cittadino  è  soldato,  e  la  città  è  divisa  in  nove  quartieri  militari.  Vi 
esistono  ancora  due  compagnie  di  granatieri,  una  a  cavallo  e  l’altra  a  piedi,  ed  una  com¬ 
pagnia  di  artiglieri.  Accadendo  che  i  Cantoni  confederati  abbiano  a  porsi  suH’aiine,  la 

citta 


città  di  S.  Gallo  deve  somministrare  per  la  prima  marcia  dugento  uomini  ed  un  Maggiore 
che  ha  l’ispezione  del  bagaglio. 

La  città  ritrae  le  sue  rendite  da’  dai}  e  dalle  imposizioni  sopra  le  facoltà  di  cadaun 
cittadino,  sia  eh  egli  dimori  cola  o  altrove:  imposizione  che  non  importa  più  di  20  ka- 
rantani  per  ogni  100  fiorini.^  Quanto  a’negozianti ,  siccome  non  è  possibile  di  sapere  il 
preciso  stato  delle  loro  facoltà,  per  essere  esposti  ad  un’alternativa  di  utili  e  danni  dipen¬ 
dente  da  cangiamenti  del  commercio,  e  sicco.me  non  è  neppur  conveniente  di  far  palesa  in 
ogni  tempo  lo  stato  de  loro  affari,  così  il  Consiglio  che  sopraintende  alle  imposizioni, 
suole  pattuire  un  tanto  all’anno  per  Io  spazio  d’un  scsennio  ed  anche  per  un  decennio. 
Quei  cittadini  poi  che  per  oggetto  dì  commercio,  o  per  altri  motivi  dimorano  fuori  del 
territorio  di  S.  Gallo ,  per  conservarsi  il  diritto  di  cittadinanza  contribuiscono  una  impo¬ 
sizione  a  loro  piacere. 

Gli  abitanti  di  S.  Gallo  professano  la  religione  riformata  .  Colà  fioriscono  degli  uo¬ 
mini  illuminati  ed  amanti  delle  scienze,  lo  che  proviene  in  gran  parte  da’viaggi  che  si  fan¬ 
no  intraprendere  a  figli  de  negozianti  per  l’Italia,  la  Francia,  e  l’Inghilterra  ,  non  che 
dall  utile  istituzione  del  già  accennato  Ginnasio ,  fornito  di  nove  classi  di  scuole  provve¬ 
dute  di  T  arj  eccellenti  Professori  che  nel  medesimo  tempo  seno  i  Predicatori  della  città,  e 
finalmente  da’  vantaggi  che  si  ritraggono  dalla  lettura  di  libri  che  somministra  la  Biblio¬ 
teca  dell’Abazia  in  ogni  genere  di  letteratura  *. 

Fra  gli  articoli  di  commercio  della  città  di  S.  Collo  ,  il  più  importante  è  la  Tela;  e 
già  fin  dal  secolo  XIII.  il  traffico  di  tal  genere  si  faceva  colà  con  buon  successo.  Nel 
1387  ^  conchiuse  un  trattato  ài  commercio  con  Norimberga,  in  virtù  di  cui  si  ven- 
ne  a  stabilire  una  reciproca  fracchiggia  di  dazio.  Gode  pure  S.  Gallo  da  tempi  ancor  più 
rìmoti  di  certi  privilegi  ottenuti  dalla  Francia,  che  sono  molto  favorevoli  a  quel  commer¬ 
cio  .  Questa  citta  conta  teme  epoca  del  suo  ingrandimento  l’anno  1415,  in  cui  il  Concilio 
tenutosi  in  Costanza,  diede  motivo  ad  un  considerabile  numero  di  mercanti  di  emigrare  da 
cola,  e  di  stabilirsi  in  S.  Gallo.  Quindi  il  traffico  delle  Tele,  che  S..  Gallo  esercitava  iti 
que  tempi  quasi  esclusivamente,  tanto  si  dilatò,  che  ad  onta  dell’incendio  del  1418,  che 
ridusse  in  cenere  17  case,  quegli  abitanti  nel  1422  si  trovarono  in  caso  di  ampliare  la 
citta,  di  erigere  un  mangano  per  le  Tele,  ed  una  casa  per  la  visita  delle  medesime;  fece¬ 
ro  indi  degli  acquisti  importanti  di  beni  campestri,  sostennero  de’ processi  dispendiosi,  e 
nel  1457.»  mediante  la  somma  di  circa  8,000  fiorini,  si  resero  affatto  liberi  ed  indipendenti 
dal  Capitolo  di  S.  Gallo ,  da  cui  la  città  riconosce  la  6ua  origine  .  Dopo  quel  tempo  fu 
soggetto  il  detto  commercio  ad  un’  alternativa  di  aumento  e  di  decadenza  ,  mà  la  Supe¬ 
riorità  non  ha  mai  trascurato  alcun  mezzo  per  sostenerlo  ed  aumentarlo . 

Oltre  alla  considerabile  quantità  di  Tele  del  paese,  ritira  S.  Gallo  non  poche  Tele 
grezze  dalla  Svevia  ,  Boemia,  Slesia  e  Sassonia,  e  dopo  averle  imbianchite  ed  apparec¬ 
chiate,  ^ne  fa  un  vantaggioso  traffico  intermedio  con  altri  paesi.  Sottoposta  nel  1755  que¬ 
sta  citta  come  tante  altre  alle  dannose  conseguenze  del  terremoto  allora  accaduto  in  Lis¬ 
bona,  e  sconcertato  anche  per  altri  sinistri  avvenimenti  il  commercio  delle  Tele,  in  modo 
che  gli  affari  di  que’negozianti  si  trovavano  in  gran  decadenza,  pensò  il  Magistrato  desti¬ 
tuire  una  Cassa  ccn  fondo  non  indifferente,  denominata  la  Cassa  delle  Tele,  dalla  quale 
i  Negozianti  verso  un  interesse  discreto  possono  avere  delle  anticipazioni  per  l’acquisto 
delle  medesime.  Non  pochi  furono  quindi  i  vantaggi  che  mediante  questa  Cassa  seppero 
ritrarre  non  so!o  i  mercanti  speculatori  nell’articolo  delle  Tele,  ma  ancora  ogni  altro  abi¬ 
tante  della  cit'à  e  territorio  . 

Un  altro  ramo  di  commercio  intermedio  formano  il  Cuojo  e  le  Pelli  ,  che  s’  incetano 
in  quelle  vicinanze,  e  si  rivendono  poi  nelle  Fiere,  o  si  spediscono  altrove.  Rendesi  in 
oltre  importante  la  spedizione  ed  il  transito  delle  merci,  a  motivo  del  vicino  Lago  di  Cos¬ 
tanza  ;  e  da  che  in  quelle  centrade  furono  aperte  delle  strade  maestre  per  la  Germania  e 
1  Italia  ,  e  regolati  j  trasporti  ,  S.  Gallo  è  divenuta  come  un  deposito  delle  merci  estere. 
Non  meno  considerabile  viene  ad  essere  il  commercio  de’ generi  d’ introduzione  ,  spezial¬ 
mente  dì  quelli  inservienti  alle  Fabbriche  e  Manifatture  del  luogo,  come  sono:  i  Cotoni, 
i  Filati  rossi ,  i  Generi  da  tintura,  e  le  Musseline  bianche  ordinarie  e  delle  Indie  Orientali, 
che  colà  vengono  stampate,  ricamate  ed  esitate  per  altri  paesi,  come  si  <^rà  in  appres¬ 
so.  Vi  s  introducono  inoltre  de’ Panni,  delle  Droghe  e  Spezierie,  Ferrareccie,  merci  di 
moda  ,  ed  altri  simili  articoli  pir  ii  consumo  della  città  e  de’ luoghi  circonvicini.  Poco  s’ 
intraprende  in  affari  di  speculazioni,  stantechè  il  commercio  proprio  delle  Tele,  e  le  Fab¬ 
briche  e  Manifatture  danno  a’Negozianli  sufficiente  motivo  d’impiegare  i  loro  capitali.  All’ 
opposto  poi  molto  importanti  sono  gli  affati  di  cambio,  poiché  que’ banchieri  vi  si  pres- 
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tatto  anche  con  speculazioni ,  e  quindi  questo  ramo  di  commercio  dà  occasione  ai  una  vi- 
va  corrispondenza  con  le  primarie  piazze  di  Europa  . 

I  negozianti  di  S.  Gallo  formano  un  Corpo,  al  quale  può  aggregarsi  ogni  negoziante 
all’  ingrosso  banchiere,  e  mercante  che  fa  affari  con  piazze  estere.  Questo  Corpo  ha  no* 
ve  Denotati  cioè-  due  Presidenti  che  alternano  di  sei  m  sei  mesi,  due  Assessori  perma- 
nenfi  cinaue  Direttori,  ed  un  Segretario,  i  quali  tutti  vignano  al  vantaggio  della  merca¬ 
tura  ‘decidono  dietro  il  Regolamento  di  Fieta  e  di  Cambio  su  le  differenze  che  insorgo- 
no  tra  negozianti  nazionali  ed  esteri,  ed  a  richiesta  del  Magnato  danno  il  proprio  pare¬ 
re  sopra  i  casi  che  a  loro  vengono  proposti. 

Altre  alle  Tele,  che  in  .5.  Gallo  si  lavorano  in  gran  quantità,  si  fabbricano  Fustagni, 
T-i-‘  rense  ( Linoni'.  Musseline  liscie  ,  rigate,  fiorate  ,  e  ricamate  ,  Cotoniue  ed  Indiane  , 
F«»let  i  .  Panni ,  Berretti  e  Calte  di  “lana ,  Veli  di  seta  ecc.  Oltre  alle  Mu.se  ine  del 
Daese  che  riescono  a  perfezione,  se  ne  ritira  delle  considerabili  partite  di  quelle  delle  In¬ 
di^  Orientali  dall’  Inghilterra,  Olanda,  Francia  e  Danimarca,  e  queste  vengono  parte  starti- 
nate  e ’iTarre  ricamate  .accado  ,1  gusto  moderno  .  Il  consumo  delle  Mussine  ,  tra  nat.o- 
Sali  ed  estere,  si  calcola  a  150,000  pezze  ogni  anno.  De  Fazzoletti  di  cotone  di  uno  e 
niù  colori  se  ne  fa  un  buon  smercio  perla  Germania  e  l  Italia.  Di  Panni  non  v  e  che 
uua  sola  Fabbrica,  ed  il  suo  prodotto  si  consuma  nel  paese.  D.  Berretti  e  Calze  di  lana 
si  fa  qualche  spedizione  verso  l’Italia.  I  Veli  di  seta  poi  riescono  cosi  bene  speziai- 
mente  nel  color  nero .  che  vengono  anteposti  a  quelli  di  altri  paesi;  ed  anzi  questo  colore 
riesce  così  bello,  che  per  fino  da  Fabbriche  estere  si  mandano  a  S.  Gallo  delle  grosse  par¬ 
tite  di  Veli  per  tingerli. 

In  questa  città  si  tengono  ogni  anno  due  Fiere,  in  cui  si  effettuano  de’  grandi  affari. 
L"  una  segue  nel  Sabbato  dopo  l’Ascensione,  e  l’altra  il  giorno  dopo  S.  Gallo  . 

In  S.  Gallo  6Ì  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Fiorini  da  60  Karantani ,  il  Karantano  da 
8  Oboli;  le  altre  monete  di  conteggio  si  dividono  come  segue: 

1  Fiorino  fa  10  Scellini,  15  Batzzi ,  60  Karantani,  480  Oboli. 

1  fa  —  6  —  48 

»  fa  4  —  32  — 

1  fa  8  — 

La  Valuta  era  in  passato  di  tre  qualità  ,  cioè  :  . 

Valuta  di  cambio  ,  la  quale,  dietro  Engdberths  Materiahen  fur  denkcnde  Kaufleute ,  8. 

Studi  1783,  e  vuol  dire:  Engelbérth ,  Raccolta  per  1  Negozianti  speculatori  y  quaderno  ot* 

lavo  i7sf  ,  non  è  piò  in  uso  In  questa  Valuta  i  vecch;  Luigi  d  oro  di  Francia  e  le  Dop- 

pie  di  Spagna  valevano  fni.  6*36! .  .  .  _  ,  ,  . 

Valuta  corrente,  nella  quale  ideiti  Luigi  e  Doppie  valevano/m.  7*  4‘*  .  .  . 

Valuta  di  commercio  o  abusiva,  nella  quale  i  suddetti  Luigi  d  oro  e  le  Doppie  si  ri¬ 
cevono  a  fni.  8  =  18  circa,  mentre  in  questa  Valuta  il  prezzo  vana  secondo  le  circostanze  . 

Questa  stessi  Luigi  d’oro  per  altro,  e  le  Doppie  di  Spagna  vagliono  nelle  compre  di 
Teìe  e  nel  cambio  per  Amburgo  ed  Amsterdam/>i/.  7  =  58  prezzo  fisso. 

Siccome  poi  le  suddette  monete  d’oro,  logoratesi  col  tempo ,  sono  divenute  troppo 
calanti  di  peso,  così  si  fa  ora  uso  de’ Luigi  d’oro  di  Francia,  volgarmente  detti  dello  Scu¬ 
do  ,  coniati  fino  al  .785,  e  vaglion 0  fni.  11  Valuta  abusiva;  e  si  fa  pure  uso  de  Scudi  di 
Francia  da  6  Lire  tornesi,  che  vaglion  o  fni  2*4 5  di  detta  Valuta;  oppure  si  fanno  1  paga- 
menti  sul  piede  di  24  fni.  dell’Impero,  cioè:  in  Talleri  di  convenzione  intieri,  mezzi,  e 
quarti,  a  fni.  2*24  ,fni.  1  *  12,  e  kni.  36;  in  Testoni  intieri  e  mezzi  a  km.  24  e  ia,  ecc. 

Le  monete  effettive  che  conia  S.  Gallo  in  virtù  del  privilegio  ottenuto  fino  dall’anno 

060  consistono.  .  .  . 

In  Of.o.  Zecchini,  con  lo  stemma  da  una  parte  dell  Abate  di  S.  Gallo ,  e  1  iscrizione: 

Rada  D.  G.  S.R.I.  P. ,  e  dall’altra,  un  Orso  in  piedi,  tenente  un  pezzo  di 
leano ,  con  l’ iscrizione  :  Abb.  S.  G.  E.  S.  I.  A.  V.  A  ,  e  vagliono>r.  5. 

In  Argento  .  Talleri  del  conio  suddetto,  e  sul  cordone  il  motto:  Fortiter  et  Constanter, 

che  vagliono/zw.  2  *  24.  .  ..  . ,  .  ..  ^ 

Mezzi  Talleri  del  conio  medesimo,  ma  senza  il  suddetto  motto  ,  vagtiono 

fni.  1  *  12.  .  .,  ~ 

Pezzi  da  30,  20,  15  e  10  kni.  del  conio  stesso,  e  con  impressovi  sotto  1  urs# 

il  loro  valore,  cioè,  30,  20,  ecc. 
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Ik  Biglione.  Pezzi  da  3  Batzzi  o  12  Avrr.  ,  come  pure  da  6  ambi  del  conio  suddet¬ 
to,  e  con  impressovi  il  valore. 

Batzzi  intieri  e  mezzi  da  4  e  da  2  kni. ,  con  l’Orso  ed  il  loro  valore. 

Karantani  e  Danari,  con  l’Orso  da  una  parte  ed  il  valore  dall’altra. 


A  S.  Gallo  si  usano  nel  commercio  due  sorta  di  peso,  cioè:  la  Libbra  grossa,  che 
pesa  12,164  Grani  d’Olanda,  e  la  Libbra  sottile,  che  ne  pesa  9678,  sicché  35  ìb  peso 
grosso  fanno  44  ìb  peso  sottile  ,  e  fa  un  divario  di  25!  p.  ,  ovvero 

joo  ife  peso  grosso  di  S.  Gallo  fanno  i2of  ìb  di  Amburgo,  *b  di  Amsterdam, 

119I  ìfc  poids  de  mare  di  Francia ,  i28|  ìb  peso  mercantile  d’ Inghilterra ,  122^  ìb 
peso  grosso,  e  193,5  ìb  peso  sottile  di  Venezia ,  e  io4|  ìb  di  Vienna. 

100  fb  pesso  sottile- di  S.  Gallo  fanno  96  ìb  di  Amburgo ,  p4§  ìb  di  Amsterdam  ,  95  ìb 
poids  de  mare  di  Francia ,  102^  ib  peso  mercantile  o  Inghilterra  ,  97 1  i  ìb  peso  gros¬ 
so  e  153!  ib  peso  sottile  di  Venezia ,  e  83  ib  di  Vienna. 

Vi  ha  pure  due  sorta  di  misure,  cioè,  il  Braccio  di  lana,  lungo  273',  ed  il  Braccio 
di  tela  lungo  3554  Linee  di  Francia ,  di  modo  che  10  Braccia  di  tela  fanno  13  Braccia  di 
lana,  quindi  if  divario  è  di  30  p  ovvero 

100  Braccia  di  lana  fanno  103^  Brace,  vecchie  di  Boemia ,  109^  Brace,  grandi,  e  112^ 
Brace,  piccole  di  Bolzano  ,  8915  Brace,  di  Brabante  ,  67 ^  Yards  d’ Inghilterra ,  51 1| 
Aunes-  di  Parigi ,  1065  Brace»  di  Slesia ,  92$  Brace,  di  lana  e  98^  Brace,  di  seta  di 
Venezia ,  e  79J  Braccia  di  Vienna. 

100  Braccia  di  tela  poi  fanno  134 1  f  Brace,  vecchie  di  Boemia ,  142  Brace,  grandi,  e 
145II  Brace,  piccole  di  Bolzano ,  115^  Brace,  di  Brabante ,  8?f  Yards  d’ Inghilterra, 
67/5  Aunes  di  Parigi ,  138!  Brace,  di  Slesia ,  i2o±  Brace,  di  lana  e  127!  Brace,  di 
seta  di  Venezia ,  e  103 j3s  Brace,  di  Vienna. 


S.  Gallo  cambia  con  le  seguenti  piazze,  e 


dà 

*234  fini. 

*88  g  f:ni. 

•120  fni. 

*120  fni. 

*120  fni. 

*34\  kni. 

*2  o  1  kni. 

*9  fni.  5  kni. 
*12 1|  kni , 

*200  3  kni. 

*11  fni.  17  kni. 
*32  kni. 

*121^  kni. 

*i2|  kni. 

*120  fni. 


per  ricevere 

1  Ristali,  banco,  a  2  (3  mesi  data . 

1  f no.  corrente  d’Olanda,  come  sopra  .  .  .  . 
1 00  fni.  corr.  di  convenzione,  ad  uso  .  .  :  .  . 

100  fni.  moneta  lunga,  per  le  Fiere . 

100  fni.  corr.  di  conveDZ.,  ad  uso,  e  per  le  Fiere 

1  Lira  fuori  banco,  a  1  mese  data . 

1  Scudo  da  3  Lire  corr.,  a  8  giorni  vista  .  .  . 

ì  Doppia  da  5  Ristali.,  ad  uso,  e  per  le  Fiere. 
1  Scudo  da  3  Lire  tornesi ,  ne’ pagamenti  ,  .  . 

1  Pezza  da  otto,  a  1  mese  data  ....... 

1  Lira  sterlina ,  a  2  e  3  mesi  data . 

1  Lita  corrente,  a  1  mese  data . 

1  Scudo  da  3  Lire  tornesi,  a  doppio  uso  .  .  . 

1  Lira  de’  pìccoli ,  a  1  mese  data . 

100  fni.  correnti,  ad  uso . 


in 

Amburgo . 
Amsterdam. 
Augusta  e  JSorimber. 
Bolzano  . 

Francfort  al  Meno. 
Genova . 

Ginevra  . 

Lipsia . 

Lione  . 

Livorno  . 

Londra . 

Milano . 

Parigi . 

Venezia  . 

Vienna . 


NB.  È  da  osservare,  che  S.  Gallo  ha  per  tutle  le  piazze  i  prezzi  variabili,  sicché  le  piazze  estere 

hanno  i  prezzi  fissi. 


In  quanto  all’uso,  a’ giorni  di  rispetto,  ed  a  tutt’ altro  che  riguarda  gli  affari  di  Cam¬ 
bio  e  di  Fiera  ,  si  osservi  il  seguente  • 


Peso. 


Misura . 


Cambio . 


Regolamento  di  Cambio  e  di  Fiera  di  Gallo ,  rinnovato  ed  ampliato  Regola¬ 

ci  mento  di 

nel  dì  24  Gennaio  1717.  Cambio  e 

,  di  Fiera. 

I  Signori  del  Tribunal  mercantile,  deputati  alle  Fiere  di  S.  Gallo ,  avendo  trovato 
necessario  di  riformare  in  qualche  punto  il  vecchio  Regolamento  di  Cambio  e  di  Fie¬ 
re ,  conferirono  con  i  spettabili  Mercanti  del  luogo,  e  quindi,  ad  esempio  dì  altre  piaz¬ 
ze,  concordemente  stabilirono  quanto  segue: 

1)  I  presenti  Signori  Deput..li  alle  Fiere,  stati  concordemente  eletti  dal  Corpo  de’ 
Mercanti,  avranno,  come  in  passato,  la  facoltà  di  scegliere  il  Personale  di  Posta, 
non  che  i  Pedoni,  ed  i  Condottieri  del  Proccacio  e  de’ Mulattieri ,  ammettendoli  e  di¬ 
mettendoli,  o  nominando  altri  in  vece  loro,  secondo  che  troveranno  a  proposito;  di 

C  c  2  chieder 
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chieder  da  questi  delle  cauzioni  e  sicurtà,  e  di  fare  tutte  le  disposizioni  necessarie  al 
buon  ordine. 

2)  La  stessa  facoltà  avranno  nell’ ammettere  e  dimettere  i  Sensali,  j  quali  dovran¬ 
no  essere  persone  di  abilità,  e  contenersi  secondo  le  prescrizioni  del  Regolamento  che 
ad  essi  viene  consegnato.  Non  dovrà  alcun  Negoziante  nè  accettare  proposizioni,  nè 
dare  incombenze  per  affari  di  cambio  a  qualunque  Sensale  non  autorizzato  da’ Depu¬ 
tati  suddetti,  e  ciò  sotto  la  stabilita  pena  di  y  Fiorini. 

3)  Sarà  proibito  a’ Sensali  ed  a’ Negozianti  di  trattare  negozi  di  cambio  nelle  Do¬ 
meniche  e  Feste,  sotto  pena  della  perdita  dell’impiego  per  i  primi,  e  di  10  Fiorini  da 
pagarsi  tanto  dal  venditore  quanto  dal  compratore,  metà  de’ quali  sarà  applicata  alle 
Cause  pie,  e  metà  a  prò  della  comunità, 

4)  Il  Listino  di  cambio  dovrà  farsi  ogni  Lunedì  alle  ore  11.  da  due  de’ Signori  De¬ 
putati.  Prima  però  di  dispensarlo  si  dovrà  farlo  vedere  a  tutti  "i  Mercanti  che  si  tro¬ 
veranno  presenti,  onde  evitare  qualche  inconveniente. 

5)  Non  potrà  farsi  verun  negozio  di  cambiali  al  di  sotto  di  500  Ristalleri  valuta 
di  cambio,  e  non  sarà  permesso  a’ Negozianti  di  stabilire  simili  negozi  dopo  le  ore  2. 
pomeridiane,  salvochè  potessero  dimostrare  di  averli  trattati  mediante  un  Sensale  pa¬ 
tentato  . 

6)  Le  cambiali,  siano  esse  contrattate  a  respiro  o  a  pronti  contanti  (toltene  quelle 
per  Bolzano),  dovranno  alla  richiesta  essere  subito  consegnate,  a  meno  che  non  si 
avesse  convenuto  altrimenti. 

7)  Per  ciò  che  concerne  l’accettazione  delle  Cambiali: 

Quelle  che  arrivano  dall’  Impero  e  sue  vicinanze  nel  Sabato  c  nella  Domenica , 
dovranno  accettarsi  nel  Lunedì  susseguente  prima  del  mezzodì;  e  quelle  che  arrivano 
nel  Mercordì  ,  si  dovranno  accettare  nel  Giovedì  all’ora  stessa. 

Le  Cambiali  provenienti  dalla  Francia  nel  Lunedì,  si  dovranno  accettare  la  mat¬ 
tina  dello  stesso  giorno  fino  alle  io  ore. 

Quelle  che  giungono  con  la  posta  di  Martedì  e  Venerdì ,  pure  nel  medesimo  gior¬ 
no  fino  alle  10  ore. 

Le  Cambiali  dell’Italia,  che  arrivano  nel  Lunedì,  in  quello  stesso  giorno  fino  alle 

4  ore  pomeridiane. 

E  quelle  che  capitano  nel  Mercordì  con  il  Procaccio  dì  Milano  e  con  la  Pos-ta 
dell’Impero,  dovranno  accettarsi  nel  Giovedì  susseguente  innanzi  sera. 

Qualora  poi  gli  avvisi  delle  Cambiali  d’Italia,  arrivate  e  presentate  nel  Lunedì, 
non  capitassero  che  nel  Mercordì  col  Procaccio  di  Milano  ,  1’  accettante  potrà  bensì 
differirne  l’ accettazione  fino  a  quel  giorno,  ma  dovrà  però  prestarla  sempre  sotto  la 
data  della  presentazione  , 

Le  Cambiali  rilasciate  sopra  se  medesimo,  si  dovranno  accettare  come  le  altre. 

8)  Se  taluno  per  mancanza  d’  avviso  volesse  differire  1*  accettazione  d’  una  Cam¬ 
biale  sino  all’  arrivo  del  primo  corriere  ,  sarà  in  libertà  del  Presentante  1’  accordarlo 
mediante  la  prenotazione  della  Cambiale  presso  un  Notajo  ;  e  l’Accettante  dovrà  al 
caso  dell’accettazione  risarcire  le  spese  della  prenotazione,  ed  accettare  la  Cambiale 
sotto  la  data  del  giorno  in  cui  fu  presentata  la  prima  volta. 

9)  Nel  caso  che  mancasse  la  lettera  di  avviso  di  Cambiale  tratta  sopra  uno  per 
conto  d’ un  terzo,  potrà  questa  accettarsi  per  onore  del  Traente;  ma  se  fosse  una 
Cambiale  girata,  il  Presentante  potrà  a  preferenza  d’  altri  onorarla  per  conto  di  chi 
meglio  gli  piace  . 

10)  Chi  vorrà  accettare  S.  P. ,  dovrà  dichiarare  nella  Cambiale  per  onor  di  chi 
accetta,  e  dovrà  poi  pagare. 

11)  Venendo  ricercato  per  lettera  un  dimorante  fuori  di  S.  Gallo  per  l’accetta¬ 
zione  d’una  Cambiale  pagabile  in  q  testa  città,  e  non  rispondendo  col  primo  corriere 
se  voglia  pagare  o  nò  in  scadenza,  il  Possessore  potrà  trattenere  la  Cambiale  fino  al 
prossimo  ordinario,  con  farla  però  prenotare.  E  «e  poi  si  risolverà  di  pagarla  in  tem¬ 
po  debito,  dovrà  bonificare  anche  le  spese  di  prenotazione. 

12)  Le  suddette  Cambiali  dovranno  essere  pagate  qui  nel  preciso  giorno  di  sca¬ 
denza,  non  altrimenti  che  quelle  rilasciate  sopra  ua  Cittadino,  cosicché  se  nel  giorno 
stabilito  non  ne  seguisse  il  pagamento,  il  Possessore  dovrà  levarne  il  protesto. 

13)  Tutte  le  Cambiali  accettate  non  che  quelle  rilasciate  sopra  se  medesimo,  sia 
stata  o  nò  ricevuta  la  valuta,  dovranno  sempre  essere  pagate. 

14)  I  pagamenti  fatti  prima  della  scadenza,  dovranno  considerarsi  per  invalidi. 
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15)  Se  taluno  venisse  a  perdere  una  Cambiale  accettata,  e  che  l’ Accettante  con¬ 
fessasse  o  venisse  convinto  d’ esserne  il  debitore,  avrà  sempre  luogo  contro  di  Jui  il 
diritto  di  cambio,  verso  però  un’idonea  cauzione  a  piacere. 

16)  Ritornando  una  Cambiale  con  protesto  di  non  pagamento,  il  Traente  0  Gi¬ 
rante  sarà  tenuto  a  rifondere  al  Possessore  entro  il  termine  di  24  ore  la  somma  ca¬ 
pitale  con  le  spese  di  ritorno,  da  verificarsi  dietro  il  cambio  fattosi  direttamente  dal 
medesimo  luogo ,  e  con  la  provvisione  (toltene  le  piazze  sopra  cui  non  si  suole  far 
tratta  direttamente),  oppure  prestarne  idonea  cauzione;  in  difetto  il  Possessore  potrà 
ricercare  il  pagamento  ,  o  far  valere  il  proprio  diritto  mediante  esecuzione  contro  H 
Traente,  Accettante,  o  uno  o  più  Giranti  fino  all’intiero  pagamento. 

17)  Ritornando  poi  una  Cambiale  con  protesto  di  non  accettazione,  il  Traente  o 
Girante  sarà  tenuto  a  prestarne  idonea  cauzione  fino  a  che  la  Cambiale  venga  pagata; 
e  se  questa  medesima  Cambiale  ritornasse  con  altro  protesto  di  non  pagamento,  si  do¬ 
vrà  procedere  come  nel  §.  16. 

18)  Le  Cambiali  a  vista  dovranno  mandarsi  per  l’accettazione  o  pagamento  alla 
più  lunga  14  giorni  dopo  ricevute.  I  protesti  poi  di  non  accettazione  e  di  non  paga¬ 
mento  dovranno  mandarsi  dal  Possessore  al  Girante  in  un  con  la  prima  e  seconda  di 
Cambio  quanto  più  presto  sia  possibile,  oppure  darne  notizia  mediante  un  Notajo  ,  altri¬ 
menti  trascvrando  quest’ordine,  ogni  danno  che  ne  venisse,  anderà  a  carico  del  Pos¬ 
sessore  ,  salvochè  potesse  dimostrare  essergli  sopravvenuto  qualche  impedimento  le¬ 
gittimo  . 

19)  L’  uso  delle  Cambiali  sarà  di  15  giorni,  per  conseguenza  il  doppio  uso  di  30, 
l’uno  e  mezzo  uso  di  23  ,  ed*  il  mezzo  uso  di  8  giorni,  dovendosi  computare  per  pri¬ 
mo  di  questi  giorni  quello  della  presentazione  .  Le  Cambiali  ad  uso  goderanno  3  gior. 
ni  di  rispetto  ,  cosicché  nel  diciottesimo  giorno  ,  ancora  prima  di  notte,  dovrà  levarsi 
il  protesto  in  mancanza  di  pagamento.  Le  Cambiali  poi  rilasciate  a  un  tempo  più 
lungo  o  più  breve  dell’uso,  non  goderanno  che  2  giorni  di  rispetto;  e  per  il  rimanen¬ 
te  si  dovrà  osservare  quanto  sopra. 

20)  Tanto  ne’  giorni  di  scadenza,  quanto  in  quelli  di  rispetto  dovranno  sempre 
computarsi  le  Domeniche  e  le  Feste  come  giorni  feriali,  giusta  il  costume  de’ tempi 
passati . 

21)  In  caso  che  un  Accettante  non  volesse  alla  scadenza  pagare  che  in  parte  la 
somma  d’  una  Cambiale,  il  Presentante  potrà  ciò  accordare  per  le  sole  Cambiali  non 
girate  ,  e  per  il  rimanente  levare  il  protesto  . 

22)  Se  nelle  Cambiali  rilasciate  sopra  questa  piazza  pagabili  in  un  fissato  giorno, 
non  sarà  prescritto  il  tempo  secondo  lo  stile  nuovo,  dovrà  questo  intendersi  secondo 
lo  stile  vecchio  ;  se  poi  la  Cambiale  fosse  tratta  per  un  fissato  giorno  del  mese  cor¬ 
rente ,  si  dovrà  intendere  secondo  lo  stile  del  luogo  da  dove  fu  tratta. 

23)  In  quanto  alle  Cambiali  che  vengono  qui  negoziate  per  piazze  estere,  per  quel¬ 
le  contrattate  nel  Lunedì  e  nel  Martedì,  si  dovrà  pagarne  là  valuta  nel  prossimo  Mer- 
cordì  prima  di  sera  ;  e  per  quelle  contrattate  nel  Venerdì  e  nel  Sabato  ,  si  dovrà  pa¬ 
garla  nel  Lunedì  prima  di  mezzogiorno,  in  difetto  sarà  in  libertà  del  Venditore  di  stor¬ 
nare  il  contratto f  ma  non  così  al  compratore. 

24)  I  danari,  che  sogliono  mandarsi  ne’  scrittoj  per  i  pagamenti,  non  dovranno 
mettersi  a  parte,  per  contarli  a  proprio  comodo,  come  si  fece  finora,  ma  restano  per 
ciò  prescritti  2  giorni  di  tempo  per  riscontrare  la  valuta  in  spezie,  ed  8  per  la  mone¬ 
ta,  computato  il  giorno  della  consegna,  di  modo  che  passato  questo  termine,  nessuno 
sarà  obbligato  di  cambiare  le  monete  di  bassa  lega,  o  risarcire  la  mancanti. 

25)  Nessuno  sarà  tenuto  ad  accettare  degli  assegni  in  vece  di  danaro  ,  e  ciò  per 
evitare  ì  disordini  e  danni  provenuti  finora  da  simili  assegni . 

26)  Fu  pure  unanimemente  accettato  ed  approvato,  che  in  avvenire  tutte  le  Cam¬ 
biali  per  qual  si  sia  piazza  (toltene  quelle  tratte  per  le  Fiere)  debbano  rilasciarsi  paga¬ 
bili  a  data . 

27)  Quando  un  Socio  fa  qualche  contratto  in  nome  della  Società,  tutti  i  Socj  vi  sa¬ 
ranno  obbligati  in  solidum ,  c  ciascuno  in  spezialità  . 

28)  Al  caso  che  un  Negoziante  voglia  accordare  la  facoltà  di  firmare  o  sottoscrive, 
re  in  suo  nome  ad  una  persona  non  interessata  nel  suo  negozio,  «iò  dovrà  farsi  median¬ 
te  una  procura  formale,  e  quello  che  sottoscrive  è  tenuto  di  apporvi  il  proprio  nome, 
p.  %.  Per  Procura  di  IV.  IV, 

IV.  IY. 
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E  Bli  originali  di  simili  procure  dovranno  essere  conservati  tra  gli  atti  mercantili , 

per  ^  FieTCÌi'  aVraVan-  tari 

5S5  Ù”if  jrtóar 

«rà  permesso  di  deferire  la  causa  ad  altro  Tribunale,  dovendo  pero  fare  la  dichiara- 

IÌOn',o';'se"’p0o"e"mbedue  le  parti  convenissero  a  prima  vista  di  rimettersi  al  .giudici»  tu' 
3°/.  n-Antiti  di  Fiera  eleggendoli  come  Giudici  arbitri  compromissari ,  dovranno 
nmsenta «  T»  dichiamzlone  inceri, W,  che  siano  contenti  di  stare  alla  loro  sentenza. 
P  31)  In  quanto  agli  esteri,  trovandosi  impegnati  in  simili  cause  ,  per  questi  si  do- 

Vranq2°)  Nel*  caso  F  de’Deputati  alle  Fiere  non  potessero  intervenire  alle 

'  mal Tttia  o  ner  altri  motivi  ;  similmente  6e  avessero  parente- 

Sceo"naiePp"r,ri  “rdubtra'se^d,'  qualche  para, al, tà  ;  tal,  circostanze  i 
rimaneSu  Deputati  dovranno  scegliere  altri ,  affinchè  la  sessione  sia  supplita  con  sette 

°  CÌT^FPnaSlmente  a  questo  Regolamento  rinnovato  ed  ampliato  si  dovrà  attenersi  in- 
tieramente  saTvo  che  "per  quelle8  persone  ne’ luoghi  delle  quali  non  si  ottiene  uno  stes- 

so  dpr^rtov‘alidità  del  presente,  tanto  i  Signori  Deputati  alle  Fiere,  quanto  gli  altri  Ne¬ 
gozianti  hanno  sottoscritto  di  proprio  pugno. 

Le  case  mercantili  a  noi  note,  sono  le  seguenti: 

Eppenzeller  e  Welter 

Bernet ,  il  vecchio  I  jn  Musseline  ecc. 

Folk,  Francesco  Antonio  j 
Fehr  al  Capricorno  ] 

Fehr,  Gio  Leonardo,  in  Spedizioni. 

Fehr ,  Figli  di  Pietro  .  1  in  Musseline  ecc. 

Fehr ,  Hiisenbcck ,  e  Wegclin  J 
Cirtaner,  Federico  di  Federico,  Banchiere. 

Cirtaner  e  Wegclin  1 

Gonzenbach,  Davide,  e  Bìnder 
Hochrentnier ,  Michele 
Huber ,  Eberardo 
Huber ,  Gaspare 
Huber ,  Roberto  „  . 

Kelly,  Daniele,  e  Comp. ,  in  Cotoni. 

Merz  e  Rcitmann  1  j0  Musseline  ecc. 

Rietmann,  Giorgio  Leonardo,  in  Commissioni  e  Spedizioni. 

Schlatter ,  Davide  ì  jQ  Musseline  ecc. 

Schlatter ,  Gaspare  J 

Schlatter,  Giovanni  1  jn  Droghe  e  Spezierie. 

Schlumpf ,  Enrico  Hermann  J 
Schlumpf,  Paolo,  e  Girtaner  ]  _ 

Schlumpf  e  Wild  f  in  Musseline  ecc. 

Schobinger  e  Zolikofer  J 

Straub  ,  Gio.  Gaspare  ,  in  Cotoni . 

Studer  ,  Lorenzo  d’ Andrea  1  in  Droghe  e  Spezierie. 

Vogthcrr ,  Gio.  Federico  _  j 
Wegelin  ,  Crist.,  in  Musseline  ecc. 

Wild,  Vedova  d’  Enrico,  in  Droghe  e  Spezierie. 

Zublin,  Giorgio  Gioachino,  in  Musseline. 

Zùli,  Gaspare,  in  Spedizioni. 

Circa  le  spedizioni  ed  i  trasporti  delle  merci  che  per  S.*  Gallo passano^  pe. 

donf!  Condottieri  dt  riccio' .8dVPMnl.Uiet,  ..'fa  cènno  nei  S-  M 


i  in  Musseline  ecc. 
►  in  Droghe  e  Spezierie. 
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Regolamento.  Ora  aggiungeremo,  che  a’ suddetti  Mulattieri  è  ordinato  sotto  pena 
della  dimissione  dall’ impiego  di  esegmre  il  loro  ufficio  con  a  piu  esatta  regola  e 
di  trasportare  i  colli  a’ luoghi  destinati  senza  verun  ritardo,  e  nel  modo  il  piu  sicuro, 
e  che  f  Procacci  sono  quelli  che  per  lo  più  vengono  impiegati  negli  affari  deha  Posta. 
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*  Berlino  . . 89 
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GALLO  è  distante: 

Da  Lione  ....  Leghe  Tedesche  56 

«  Lipsia . . 

5  Livorno . 7° 


«  Francfort  al  Meno 
3  Ginevra  .... 


s  Milano  . 
s  Norimberga 
s  Ostenda  .  . 

3  Torino 
s  Vienna 
5  Zurigo 


S.  HUEBES  ovvero  SETUBAL. 

Vedasi  LISBONA. 


SAN  M  A  L  Ò. 

SAN  MALÒ  in  lat.  Macloviopolis ,  città  di  Francia  nella  Brettagna,  con  Vescova¬ 
to  suffraganeo  di  Tours,  ed  un  porto  dei  più  frequentati,  ma  di  difficile  approdamen- 
lo  a  cfgion  dei  scogli  che  lo  circondano .  Questa  città  è  guardata  da  un  castello 
situato  sulla  punta  d’ una  chiusa  e  da  molti  altri  forti.  Fu  bombardata  nel  iÓ93.  da- 
gU  Inglesi,  ma  inutilmente,  fn  tempo  di  notte,  quando  le  porte  della  Citta  restano 
fhiuse8 veglia  al  di  fuori  un  certo  numero  di  mastini,  ad  oggetto  d  impedire  che  non 
sia  sorpresa.  Giacomo  Cartier,  da  cui  si  scoperse  il  Canada  nel  1534.,  era  nanvo 
di  S.  Maio..  Essa  è  situata  ai  gradi  15  min.  38  e  sec.  37  dl  tongit-.  ed  a  gr  -  48  ; 

38  e  sec.  59  di  latit.  in  un’ Isola  stata  unita  alla  terra  ferma  per  via  d  una  lingua 
terra  onde  si  è  renduta  una  penisola . 

Il  Commercio  di  questa  città  è  notabilmente  scemato  da  qualche  tempo  *in  qua, 

ed  in  specie  dacché  il  Canadà  e  gli  altri  possedimenti  Francesi  nell  America  Setten¬ 

trionale  toccarono  la  maggior  parte  all’Inghilterra,  e  furono  resi  liberi  ;  tuttavia  egli 
è  ancora  florido  e  vivace  abbastanza,  stanteche  quasi  ogni  giorno  entrano,  e  sortono 
dal  di  lei  porlo  de’ bastimenti  di  tutte  le  nazioni  marittime.  I  suoi  bastimenti  frequen¬ 
tano  i  più  celebri  porti  d’Europa,  vi  fanno  un  traffico  considerabile,  ed  1  proprietari 
di  essi  guadagnano  molto  sul  noleggio.  I  negozianti  d.  S.  Malo  spediscono  ancora 
ogni  anno  alcuni  bastimenti  per  l’Affrica,  per  trasportare  1  Negri  nelle  Isole  Francesi 
dell’America:  fanno  pure  qualche  commercio  con  le  Isole  Francesi  di  la  del  Capo  di 
Buona  Speranza,  e  con  quelle  delle  Indie  Occidentali,  qual  traffico  per  altro  non  e  di 
grande  importanza.  Le  merci  di  estrazione  e  d  introduzione  sono  le  medesime,  che  ab¬ 
biamo  accennate  nell’articolo  di  Nantes.  Più  considerabile  e  il  commercio  eh  essi  man¬ 
tengono  con  la  Spagna,  l’Olanda,  e  con  Amburgo.  Avanti  il  trattato  di  sai 

di  navigazione  tra  la  Francia  e  la  Gran  Brettagna  si  esercitava  da  San  Malo -un  assai 

importante  traffico  di  contrabbando ,  detto  interloppe  ,  il  quale  pero  si  e  in  seguito 

m0lt5.  Malò  spedisce  per  la  Spagna,  e  principalmente  per  Cadice  varie  sorta  di  Te¬ 
le,  Filo,  Cuojo  conciato,  Drappi  di  lana  delle  fabbriche  di  Roano,  di  Reims,  di 
Amiens,  di  Lilla,  ed  altre  manifatture  della  Francia;  come  pure  Stoffe  di  seta  ecc.  di 
Lione  di  Tours,  e  di  Nimes .  I  carichi  di  ritorno  consistono  per  lo  piu  in  Frutti, 
Lana,’ Seta,  Soda,  Allume,  Droghe  e  Spezierie,  Pelli  crude,  nonché  in  altri  articoli 

di  rnp“°rl,rQlaada  ^  e  per  contrade  del  Nord  spedisce  Cera,  Mele,  Carta,  Teles 
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e  Tele  da  vele.  Filo,  e  Calze  di  filo  ecc.  Ritira  poi  dall’Olanda  Formaggio,  Dro¬ 
ghe,  Spezierie,  Cordaggi,  Alberi  da  nave,  Catrame,  Pecce  ecc. 

Per  Amburgo  spedisce  molto  Zucchero,  Caffè,  Indaco,  e  varj  altri  prodotti  delle 
Indie  Occidentali;  ricevendo  in  cambio  Legno  di  ceslruzione  da  Davi,  Catrame,  Pecce 
ed  altre  cose  occorrenti  allo  stesso  oggetto,  come  pure  Piombo,  Rame,  Latta  bianca 
e  nera,  Fil  di  ferro  e  d’ottone,  Piume,  Setole  ecc. 

Gl’Inglesi  vi  portano  Carbon  fossile,  Piombo,  Stagno,  Vitriuolo,  Galla,  Legno  da 
tintura,  Aringhe,  Ca  ne  salata,  Chincaglieria,  ed  altre  cose;  riportano  poi  Tele,  Stoffe 
ed  altre  merci  di  seta,  Pelli,  Caffè  ed  altri  generi  di  cui  mancano. 

I  negozianti  di  S.  Maio  fanno  tra  i  Francesi  i  maggiori  armamenti  per  la  pesca 
del  Merluzzo  alle  isole  di  Terra  Nova,  di  S.  Pietro,  e  di  Miqudon.  Una  porzione  di 
questi  si  salano  con  Sale  bigio,  lasciandoli  poi  seccare,  per  ridurli  in  Merluzzo;  ma 
la  maggior  parte  di  quelli  che  si  prendono  intorno  a  Terra-Nova,  si  salano  con  Sale 
bianco  ad  uso  d’Olanda,  impaccandoli  in  Barili,  per  venderli  per  Baccalà  fresco.  Il 
Merluzzo  asciutto  si  manda  a  Marsiglia,  Bourdeaux,  Bajona,  Nantes,  e  nella  Spagna 
ed  Italia;  ma  il  Baccalà  fresco  passa  per  Dieppe,  c  per  varj  altri  porti  della  Francia, 
da  dove  viene  inoltrato  per  l’interno  del  regno,  e  spezialmente  per  Parigi,  I  rispetti¬ 
vi  bastimenti  prendono  per  il  ricarico  que’  tali  prodotri  e  merci,  eh’ essi  stimano  di 
maggior  loro  vantaggio  ;  cioè,  quelli  che  ritornano  da’ sopra  nominati  porti  della  Fran¬ 
cia  ,  sogliono  riportare  Vino,  Acquavite,  Susine  secche.  Fichi,  Mandorle,  Olio,  Sa¬ 
pone,  Caffè  ecc.  Quelli  poi  che  ritornano  dalla  Spagna  ed  Italia,  portano  a  San  Ma¬ 
io  Vini  de'icati,  Cedri,  Aranci  ed  altre  Frutta,  Olio,  Lana,  Soda,  Allume,  Pelli  cru¬ 
de,  Drogherie  e  Spezierie  ecc.  Avanzando  a  loro  qualche  somma,  vi  comprano  delle 
Cambiali  per  Parigi. 

Oltre  al  Merluzzo  si  esporta  da  questa  piazza  delle  Tele  Brettagnine ,  altre  Tele, 
chiamate  Halles  de  Dinante  e  Hautbrins  de  Dinant-,  Tele  di  Fougeres ,  Filo  bianco  di 
Rennes ,  e  Calze  di  filo  fabbricate  in  S.  Maio. 

I  libri  e  conti  vi  si  tengono  in  Lire  da  20  Soldi,  cadauno  di  12  Danari  tornesi. 

Lo  Scudo  di  cambio  si  conteggia  a  6o  Soldi  tornesi.  Le  ri. re  monete  sì  di  con¬ 
teggio»  effettive  con  il  loro  valore  le  abbiamo  descritte  sotto  l’articolo  di  Francia. 

Per  il  peso  mercantile  vi  si  usa  la  Libbra  del  peso  di  marca  di  Francia,  che  ha 
10,188  Grani  d’Olanda. 

La  misura  de’  Grani  chiamasi  Tonneau ,  del  peso  di  2,280  Libbre  del  detto  peso 
di  marca,  e  del  contenuto  vacuo  di  72,960  Pollici  cubi  di  Francia;  sicché  un  Tonneau 
corrispónde  a  113^  Boisseau  di  Parigi. 

L’ Aune  per  misurare  le  Stoffe  tira  5975  Linee  di  Francia,  conseguentemente  100 
di  queste  Aunes  fanno  ii3ì35  Aunes  di  Parigi. 

♦ 
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SARDEGNA. 


La  SARDEGNA,  in  latino  Sardinia ,  in  lingua  del  Paese  Sardign't ,  è  un’isola  posta 
nel  punto  centrale  del  Mediterraneo,  egualmente  distante  dall’Africa  che  dal  Continente 
d  Italia.  La  sua  circonferenza  è  di  75 0  miglia  italiane  sommamente  prolungata,  cosic¬ 
ché  nella  sua  maggior  larghezza  non  ha  che  l’estensione  di  sole  80  miglia. 


...  -Appaitiene  quest  isola  alla  Regnante  Casa  di  Savoja,  che  l’ebbe  in  cambio  della  Si¬ 
cilia  nel  1720  in  seguito  al  Trattato  di  Londra  delli  2  Agosto  1718  cap  2.  art.  1.  e  2, 
e  che  la  governa  per  mezzo  d’un  Viceré  militare  cui  dà  il  titolo  di  Capitano  e  Luogote¬ 
nente  Generale  del  Re.  Egli  resiede  in  Cagliari  capitale  di  tutto  il  regno,  come  si  vedrà 
al  suo  aiticolo,  r  0  Quest’ 
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Quest’  isola  ha  varj  porti  che  passano  per  i  migliori  del  Mediterraneo .  Il  porto  di 
Cagliari  naturale  ,  è  un  vastissimo  seno  di  mare  d’ottimo  ancoraggio  per  navi  mercantili 
e  da  guerra  con  ottima  Darsena  per  ricovero  e  rimpalmamento  de’ bastimenti .  Oristano 
ha  pure  un  golfo  ben  sicuro  ,  Porto  Palmas ,  Porto  Conti ,  Porto  Torres ,  Congo  Sardo , 
e  la  Baja  d’  Orosei  sono  gli  altri  buoni  porti  di  quell’  Isola  , 

Ha  pure  la  Sardegna  alcune  isole  aggiacenti  con  buoni  porti  e  scali  .  Tali  sono  le 
isole  di  San  Pietro  ,  di  S.  Antioco  ,  dell  'Asinara,  della  Maddalena ,  la  Taulara ,  e  1  Isola 
Piana  , 

La  Sardegna  in  generale  è  feracissima  in  ogni  sorta  di  prodotti  naturali,  talché  può 
vivere  in  se  stessa,  senza  aver  bisogno  di  commercio  di  estranee  produzioni  e  generi  di 
prima  necessità. 

Il  Grano  è  il  prodotto  più  deciso  di  quest’isola,  giacché  essa  ne  produce  per  man¬ 
darne  all’  estero  annualmente  una  quantità  immensa,  contandosi  generalmente  nelle  anna¬ 
te  abbondanti  l’estrazione  di  tal  genere  fino  a  un  milione  di  starelli  di  quella  misura.  L’ 
Orzo  è  pure  un  prodotto  considerevole  non  meno  che  i  Legumi  ed  in  specie  le  l'ave  e  i 
Ceci . 

Il  Vino  v’è  generalmente  abbondante  in  tutta  l’isola;  esso  però  non  resiste  alla  navi¬ 
gazione,  eccetto  quello  che  si  raccoglie  nelle  colline  dj  Cagliari  che  è  prezioso,  e  si  man¬ 
da  fuori  stato  per  liquore,  uguagliandosi  ai  migliori  Vini  di  Spagna  e  delle  Canarie,  cui 
molto  somiglia  nella  forza,  e  nel  gusto. 

V’  è  pure  abbondanza  d’Olio  nella  parte  di  Sassari  e  suoi  contorni,  portandosi  1’ 
estrazione  annuale  a  molte  migliaia  di  Barili. 

La  quantità  del  bestiame  che  cuopre  quell’  isola  ,  fa  sì  che  è  molto  considerevole  1’ 
estrazione  della  Lana  (non  molto  fine  nè  lurga,  giacché  si  tengono  sempre  in  campagna 
aperta  all’ inclemenza  delle  stagioni),  che  si  fa  ogni  anno  dall’isola  per  la  riviera  di  Ge¬ 
nova  e  per  la  Toscana,  ove  pure  si  manda  quantità  di  Cuoja  e  Pelli  d’ Agnello ,  di  Mon¬ 
tone,  di  Lepre,  di  Coniglio,  di  Martora,  di  Mufflone,  e  di  Cervo. 

Il  territorio  della  città  di  Sassari,  e  del  villaggio  di  Sorso  ha  una  gran  piantagione 
di  Tabacco,  il  quale  è  di  regia  privativa,  benché  ogni  particolare  possa  piantarne  con 
permissione  della  Reale  Azienda,  cui  ognuno  deve  portarlo  pervenuto  a  maturità ,  per 
esservi  fabbricato  .  La  fabbricca  stabilita  in  Sassari  provvede  tutto  il  regno,  e  ce  manda 
pure  alla  fabbrica  di  Torino,  e  all’estero  ,  ridotto  in  polvere  ed  in  boette  all’uso  di  Spa¬ 
gna  ,  non  meno  che  in  mazzi  ed  in  corda  all’uso  d’Olanda. 

Nel  capo  di  Cagliari  si  fa  la  piantagione  della  soda,  creduta  migliore  di  quella  che 
proviene  di  Spagna.  Le  Ceneri  di  questa  sono  preferte  nelle  Saponiere  di  Francia  e  d’ 
Italia  a  quelle  di  Sicilia,  e  di  Majorca. 

La  Sardegna  ha  varie  Saline  artifìziali  d’  acqua  marina  ;  le  più  considerevoli  sono 
quelle  di  Cagliari  ,  proprie  della  città,  quelle  di  Oristano  di  conto  regio,  e  quelle  di  Sas¬ 
sari  appartenenti  alla  casa  Pasqua.  Se  n’estrae  gran  quantità  per  il  Piemonte,  per  ilGe- 
novesato  ,  per  la  Svezia,  e  per  la  Danimarca. 

Abbonda  anche  di  Pesci  d’ogni  sorte,  ed  in  specie  di  Tonni,  di  Sardelle,  e  di  Mug¬ 
gini  ,  Vi  sono  diverse  Tonnaje  delle  quali  la  più  considerevole  è  quella  esistente  nelle 
acque  di  Porto  Scuso,  di  proprietà  del  Duca  di  S.  Pietro  feudatario  di  quell’isola.  La 
seconda  è  quella  del  golfo  Palmas,  propria  del  Marchese  di  Villa  Marina,  e  la  terza  è 
situata  nelle  Saline  di  Sassari,  spettante  al  Marchese  di  Trevigno  Pasqua.  Ve  ne  sono 
delle  altre  di  minor  riguardo,  ma  le  tre  aDzidette  passano  per  le  più  considerevoli  del 
Mediterraneo,  La  pesca  delle  Sardelle  è  comune  a  lutti,  ma  quella  delle  Muggini  esis¬ 
tente  nel  Golfo  d’  Oristano  è  prepria  dell’ anzidetto  Marchese  Pasqua.  Questo  pesce  si 
pone  al  fumo  per  seccarlo,  onde  inviarlo  all’estero,  in  qual  stato  ridotto  si  chiama  Mu- 
ghedda.  Anche  le  sue  ova,  che  pure  si  fanno  seccare,  dette  Buttarga,  sono  d’un  grande 
smercio  . 

E  abbastanza  noto  quanto  sia  considerevole  la  pesca  de’  Coralli  nelle  acque  della 
Sardegna,  Impiegansi  annualmente  nella  medesima  più  di  due  milla  battelli,  che  vengo¬ 
no  a  tal  oggetto  dalle  ceste  di  Provenza,  dalla  Riviera  di  Genova,  e  dalla  Calabria;  que- 
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su  pianta  marina  v’  è  in  _abboudanza  attorno  l’isola,  e  della  più  perfetta  qualità  che  si 

Conosca . 

Non  scarseggia  neppure  la  Sardegna  de’  più  preziosi  Minerali.  Fin  dal  tempo  de’ Ro¬ 
mani  v’ erano  in  Sardegna  aperte  delle  miniere  d’  Argento  ,  ve  iendovisi  ancora  al  dì  d’ 
oggi  nel  territorio  della  città  di  Sassari,  detto  della  Nurra  ,  dei  fabbricati,  e  de’ forni  di 
fusione  attorno  ad  una  montagna. che  conserva  anche  al  dì  d’oggi  il  nome  di  Argentiera. 
Quella  che  si  escava  attualmente  a  conto  delle  Fininze,  posta  in  VillaXidro.è  d’Argenro  e 
Marcassita  ,  e  rende  al  Sovrano  in  netto  prodotto  il  18  p.  §.  Vi  sono  pure  dei  bellissimi 
Marmi,  e  pietre  dure,  come  Agate,  Corniole,  Lumachelle,  e  Pietre  Stellane  che  vi  ab. 
bondano  particolarmente- 

In  quest’isola  si  trova  una  qu latita  prodigiosa  di  Cavalli  fini  da  Sella  molto  ricer¬ 
cati  dall’estero.  È  permesso  ad  ogni  particolare  di  aver  de  le  razze,  ed  anche  il  Re  ve 
ne  ha  una  assai  famosa  la  quale  serve  per  rimontare  la  Cavalleria  del  Regno. 

La  Sardegna  è  divisa  in  due  capi  principali,  detti  Cape  di  Cagliari ,  e  Capo  Logu- 
doro  di  cui  n’è  la  capitale  Sassari.  Ognuno  di  questi  capi  ha  diverse  città  e  luoghi  sot¬ 
to  il  suo  dipartimento,  come  si  vedrà  nella  rispettiva  loro  descrizione. 

Cagliari  città  capitale  della  Sardegna,  posta  nella  parte  meridionale  dell’isola,  sot¬ 
to  il  gr.  27.  min.  7.  di  longitudine  edilgr.  39  min.  20  di  latit.  Il  p  irto  della  terra  ferma 
prù  vicino  a  questa  città  è  qiello  di  Tunisi,  onde  molti  Geografi  antichi  credono  Caglia - 
ri  appartenere  più  all’Affrica  che  all’Europa. 

Questa  città  é  la  sede  d’un  Viceré,  il  quale  governa  con  autorità  Viceregia  tutta  quel 
Regno.  Ella  ha  pure  un  Magistrato  suprelho  chiamato  Reale  Udienza,  composto  di  due 
Camere  una  Civile,  e  1’  altra  Criminale,  alle  quali  presiede  un  Reggente  la  Gran  Can¬ 
cellarla,  eh’ è  capo  anche  del  Magistrato  del  Consolato  composto  di  due  Giudici  della 
R.  Udienza,  e  di  due  Consoli  negozianti,  erettovi  con  editto  del  Re  Cirio  Emanuele  dedi 
30  Agosto  1770,  abolita  l’ antica  forma  che  ri  era  di  terminare  le  cause  mercantili,  e  già 
riportata  nelle  Prammatiche  Generali  tomo  II.  tit.  4,4- 

Non  ha  Cagliari  alcun  porto  artifiziaìe,  ma  il  suo  golfo,  che  gli  sta  a  mezzoggiorno, 
per  la  naturale  disposizione,  ampiezza,  e  fondo  è  riconosciuto  capace  di  accogliere  con 
sicurezza  qualunque  armata  navale,  giacché  un  banco  di  sabbia  ne  serra  per  li  due  terzi 
la  bocca.  Ha  pure  una  darsena  con  fondo  sufficiente  a  fur  ricevere  il  pieno  carico  a 
qualunque  nave,  non  meno  che  a  ricettare  un  ragguardevole  numero  di  bastimenti  .  In 
attinenza  di  essa  vi  è  un  gran  magazzino  detto  del  Commercio,  diviso  in  varie  parti  ,  ed 
a  cui  danno  l’ingresso  dodici  gran  porte  destinato  al  grazioso  imprestito  ai  capitani  di 
nave  mercantile,  qualora  debbono  scaricare  le  merci  per  qualche  avarìa. 

11  commercio  di  Cagliari  consiste  in  Grani,  in  Sale,  in  Soda,  in  Pelli  e  Corami,  • 
Vini  di  liquore,  ch’essa  manda  fuori  stato,  in  Marsiglia,  Genova,  Livorno,  e  Napoli,  o 
per  contanti,  o  per  cambio  di  manifatture  d’ogni  sorta,  non  essendovene  alcuna  in  quel 
regno. 

L’uso  delle  letttere  di  Cambio  pagabili  in  Cigliati  e  nelle  altre  città  del  regno  è  per 
quelle  di  Torino ,  Nizza  ,  Milano ,  Firenze ,  Livorno ,  Rami,  Civitavecchia  ,  e  V'enezla  a 
15  giorni  di  vista  ;  per  quelle  di  Lione  ,  Marsiglia  ,  Costa  di  Provenza  ,  e  Genova  a  20 
giorni  di  vista:  per  quelle  A'  Inghilterra  ed  Olanda  a  tre  mési  di  data. 

Le  Cambiali  a  vista  non  hanno  giorni  di  faverelle  altre  spedite  ad  uso,  o  a  tanti  gior¬ 
ni  di  data,  o  di  data  arbitraria,  godono  10.  giorni  di  favore,  nè  possono  li  Consolati  o  Giu  lici 
accordare  veruna  proroga  al  pagamento.  La  presentazione  però  di  quelle  Cambiali,  la 
scadenza  delle  quali  si  regola  dalla  medesima,  non  si  può  prorogare  più  oltre  di  mesi 
due  dalla  data  della  scadenza  di  esse;  e  così  l’istanza  pel  pagamento  di  quelle,  che  sino 
pagabili  a  vista:  altrimenti  quando  non  si  fa  constare  di  qualche  patto,  o  caso  in  contra¬ 
rio,  si  hanno  per  non  fatte  in  tempo  debito  le  diligenze  delle  medesime.  L'esattore  d’  una 
Cambiale  pagabile  nel  regno  è  in  libertà,  quando  essa  non  sia  a  vista,  di  differire  l’atto 
del  protesto  per  mancanza  di  pagamento  sino  all’ultimo  giorno  di  favore  dopa  il  termine 
stabilito  dalla  medesima,  compresi  li  giorni  festivi,  salvo  che  il  detto  giorno  cadesse  in 
dì  di  festa,  nel  qual  caso  si  proroga  l’atto  al  primo  giorno  non  feriato. 

In  affari  contenziosi  di  cambio  e  di  commercio  vi  si  osservano  le  leggi  comuni. 

Le  case  di  commercio  più  accreditate  in  questa  città  sono  quelle  di 
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jillemàniP,  Alois. 
sArtemaglia ,  Agostino. 

B  alile ,  Giovanni,  e  Fratelli. 

Battilano,  Marcantonio. 

Belgrano ,  Carlo,  e  Comp, 

Chiappe,  Andrea.  ..... 

Cìarella  ,  Michele,  Console  di  Malta  e  Roma. 


Cortese ,  Onorato. 

Federici ,  Giacomo . 

Favarro ,  Francesco, 

Pollini ,  Antonio. 

Prelini  ,  e  Monti. 

Pappa  Ilo ,  Giuseppe. 

Denunci,  Felice,  Console  di  Genova. 


Sassari,  in  latino  Sacci,  o  Sassaris,  città  capitale  dell’altro  capo  in  Sardegna,  det¬ 
to  di  lor  udoru ,  posta  versò  jl  Nord  Ouest  dell’isola  sotto  il  grado  26  miD.  15  di  long, 
ed  il  gr.%9  min.  20  di  latit.  in  un  piano  inclinato  d’una  amenissima  collina,  ed  in  distan¬ 
za  dal  mare  di  12  miglia  italiane,  ove  ha  il  suo  porto  detto  di  Torres,  che  conserva  l’ 
antico  ngme  della  città  di  Torres,  distrutta  dai  Romani,  e  dalli  di  cui  abitanti  si  fondò 
Sassari. 


Sassari, 


Onesta  città  è  retta  da  un  Governatore  militare,  che  è  capo  del  Magistrato  detto 
della  Reai  Governazione  K  dipendente  dal  Viceré,  da  .eòi  prende  tutti  gli  ordini,  benché  sia 
capo  di  tutti  li  dipartimenti  del  Logudoro.  Gli  affari  di  commercio  vi  si  decidono  dal 
Consolato  erettovi  col  citato  R.  editto  delli  30  Agosto  1770,  ed  è  esso  composto  di  due 
Giudici  della  R.  Governazione,  e  due  Consoli  negozianti. 

Il  porto  Torres,  appartenente  a  questa  città,  per  mezzo  del  quale  ha  essa  la  comu¬ 
nicazione  colla  terra  ferma,  è  assai  ristretto,  e  di  poco  fondo,  onde  non  è  suscettibile 


porto  alla  città  è  carreggiabile,  e  assai  comoda  pel  commercio 

Sassari  ha  molti  generi  inservienti  al  commercio,  ma  non  ha  alcuna  sorta  di  mani¬ 
fatture,  se  non  si  voglia  chiamar  tale  la  fabbricazione  del  Tabacco,  come  si  è  accennato 
all’  articolo  de’ Prodotti  di  Sardegna.  L’Olio  vi  è  abbondantissimo,  al  punto  che  ne 
manda  fuori  regno  molte  migliaia  di  Barili  all’anno,  oltre  il  consumo  del  regno.  Gli 
Agrumi,  e  le  Frutta  vi  formano  anche  un  ramo  di  còmmercio  *  e  per  l’interno  del  regno 
e  per  l’estero,  come  anche  il  Grano,  il  Formaggio,  e  le  Lane  che  dai  vìcìdì  villaggi  vi 
si  porta  per  l’esportazione  all’estero.  Il  Vino  vi  é  abbondante,  ma  non  resiste  troppo 
al  mare,  perlochè  si  riduce  in  Acquavite  per  imbarcarlo . 


Governo. 


Porto. 


Commercio 


Le  più  accreditate  case  di  commercio  in  questa  città  sono: 

Palomba ,  Luigi. 
Vìvian -,  Luigi. 
Palomba ,  Pietro, 


BèrtoUni ,  Bartolommeo. 

Carne glid ,  Giacomo, 

Milanta,  Stefano-, 

De  JSegri,  Carlo. 

Da  qifeStò' pòrto  parterno  ogni  quindici  giorni  due  Speronare  ,  che  vicendevolmente 
portano  i  dispacci  a  Torino,  approdando  a  Livorno,  non  meno  che  tutte  le  lettere  del 
regno  per  tutta  l’Europa  ;  e  similmente  ripartono  da  Livorno  per  porto  Torres  collo  stes¬ 
so  metodo  le  stesse  Speronare,  che  vi  sono  dirette  dal  Console  di  S.  M.  Sarda.  Portano 
con  esse  anche  delle  merci,  e  dei  Passeggeri  li  quali  pagano  un  Zecchino  a  testa  com¬ 
preso  un  baule. 

Alghert  con  baja  rd  il  Porto  Conte  in  distanza  d’ un’  ora  dalla  città,  commercia  in 
vini  e  Zibibbo.  Oristano  con  golfo,  commercia  in  Grani,  Pesce  salato.  Legumi,  Zaffe¬ 
rano,  e  Seme  di  lino.  BoSA  senza  pcrto,  ma  con  fiume  navigabile  per  piccoli  bastimenti, 
commercia  in  Formaggi,  Lane,  e  Fichi  secchi.  Castel  Sardo  senza  porto,  e  con 
piccola  baja  mal  sicura,  cortimercia  in  Formaggi*  e  Legni  da  fuoco.  Orosei  con  buona 
baja  ,  commercia  in  Foinfaggi,  Lane,  e  Vini  leggeri. 

In  tutta  la  Sardegna  si  tengono  i  libri  e  conti  in  Lire  da  20  Soldi  ,  ed  il  Soldo  da  12 
Danari.  Queste  ,  e  le  altre  monete  di  conteggio  henne  fra  esse  la  seguente  proporzic  ne: 

1  Scudo  fa  Lire,  10  Beali,  50  Soldi,  300  Cag/iaresi,6c o  Denari. 
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Sardegna. 


Le  monete  particolarmente  coniate  nella  Zecca  di  Tonno  per  questo  regno  sono  le 
seguenti;  e  dietro  gli  Editti  della  Zecca  del  dì  20  Marzo  1768  ,  19  Dicembre  1772,  e  13 
Luglio  1773,  il  loro  peso,  ed  il  prezzo  in  valuta  Sarda  fu  fissato  come  appresso: 

IMonete  divisorie  d’  Ar¬ 
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Grani. 
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Soldi 

Doppie . 
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Mezzi  Scudi . 

22 1 
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Quarto  di  Scudo  .  .  . 

1  io. 

— 
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gento  . 

Reali . 

Mezzi  Reali . 

Soldi . 

In  Rame. 

Mezzo  Soldo  da3  Caglia- 
resi  ....... 

Cagliatesi  ...... 

Denari . 


Soldi. 


Denari 


6 

2 
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5  Lire  di  Sardegna  fanno  8  Lire  di  Piemonte. 
50  Soldi  di  detta  - —  4  Lire  di  detto. 

20  Soldi  di  detta  —  32  Soldi  di  detto. 

5  Soldi  di  detta  —  8  Soldi  di  detto. 


In  oltre  vi  si  trovano  in  circolazione  le  monete  di  Piemonte  che  si  troveranno  de¬ 
scritte  sotto  l’ articolo  di  Torino,  non  che  le  q»ì  segnate  monete  estere  in  valuta  Sarda, 

cioè  ; 


la  Oro. 

Lire. 

Soldi. 

Denari 

In  Argento  . 

Lire. 

Soldi. 

b 

*N. 

Doppie  di  Savoia  .  .  . 

Moed'or  di  Portogallo  .  . 
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4 
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Testoni  Romani  da  3  Paoli. 
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Lire  tornesi  di  Francia  .  . 
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Lire  di  Genova . 

8 

1 0 

La.  Libbra  di  Sardegna  si  divide  in  12  Oncie  ,  e  dovrebbe  contenere  dietro  Krusen 
8  343  Grani  d’Olanda;  ma  dietro  Bottier  essa  contiene  8 >  1 92  Gfan'  del  peso  di  marca  di 
Torino  ,  i  quali  fanno  9,i02|  Grani  d’  Olanda;  sicché  100  lb  di  Sardegna  equivagliono 
a  83ì  ib  di  Amsterdam ,  a  i28f  ìb  di  Livorno  ,  a  89i9q  di  Francia ,  ed  a  ii8ì7o  ib  di 
Torino  . 


.  La  misura  delle  Granaglie  e  Legumi  non  è  uguale  in  tutta  la  Sardegna  ,  mentre  a 
Cagliari  e  nel  suo  territorio  si  usa  la  Salma  ossia  Sacco  da  5  Starelli,  composti  di  16  Im¬ 
buti  cadauno.  Lo  Starello ,  detto  in  Cagliari  Moi ,  si  divide  anche  in  2  Quarra  ovvero 
Quarti.  Anche  il  Sale  vi  si  misura  a  Salma,  che  pesa  15  Cantara  ovvero  1,500  Ib  di 

Sardegna . 

100  Starelli  rendono  684  in  69  Sacca  di  Livorno ,  e  per  conseguenza  il  vacuo  conte¬ 
nuto  d’  un  Starello  ,  preso  il  calcolo  intermedio,  sarebbe  di  251583  Pollici  cubi  di  Francia. 

A  Sassari  poi  e  nelle  sue  dipendenze  la  misura  delle  Granaglie  chiamasi  Rasiere , 
composto  di  34  Starelli  ognuno  di  questi  in  due  Corbuie ,  ciascuna  delle  quali  si  divide 
in  4  terze  . 

1  Rasiere  fa  2f  Sacca  ài  Livorno,  sicché  il  vacuo  contenuto  d’  un  Rasiere  sarebbe  di 
876260  di  detti  Pollici  cubi  . 

La  misura  per  le  Stoffe  di  ogni  sorta,  usata  in  tutta  la  Sardegna ,  è  il  Palmo.  Vi 
si  usa  anche  la  Canna  composta  di  8  Palmi,  ìoo  de’quali  corrispondono  a  20^3  .  uiunes 
di  Parigi-,  sichè  il  Palmo  di  Sardegna  è  lungo  nol°  Linee  di  Francia. 
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Vedasi  ALEPPO . 
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SCOZIA. 

SCOZIA,  iti  lat.  Scoda ,  ed  in  tedesco  Schottland ,  Regno  d’Europa  al  Nord  della 
Gran  Brettagna,  anticamente  detta  Caledonia ,  e  Pitti  i  suoi  abitanti  .  Resta  diviso  dall’ 
Inghilterra  per  mezzo  de’ fiumi  Twcd  ,  Esk ,  Solway  e  de’  monti  Cheviot s .  Il  giorno  più 
lungo  dell’anno  è  di  ore  iS  e  2  minuti,  ed  il  più  corto  di  ore  5  e  45  min.,  dal  che  ne  de¬ 
riva,  che  nella  grande  estate  non  vi  fa  quasi  punto  di  notte,  ma  soltanto  un  crepuscolo 
luminoso  tra  il  nascere  ed  il  tramontar  dei  Sole.  La  lungheza  di  questo  regno  è  di  55  le. 
ghe  Inglesi  sopra  20  di  larghezza.  L’aria  della  Scozia  è  assai  migliore  di  quella  d’In¬ 
ghilterra,  e  gli  abitanti  vi  godono  per  ciò  lunga  vita.  Vi  sono  molti  laghi,  che  non  ge¬ 
lano  mai,  molti  fiumi,  monti,  e  foreste  che  non  poco  contribuiscono  al  suo  commercio. 
In  generale  il  paese  è  assai  meno  fertile  dell’Inghilterra:  abbonda  però  di  bestiame,  di 
buoni  pascoli,  con  quantità  di  selvatico,  di  Cervi,  e  di  Lupi  ferocissimi.  Le  Religione 
dominante  è  la  Riformata.  Ebbe  un  tempo  i  suoi  Re  particolari  che  vi  regnarono  fino 
all’anno  1603  in  cui  Giacomo  VI.  Stuardo  succedendo  alle  Corone  d’Inghilterra,  e  d’ Irlan¬ 
da,  ne  fece  la  riunione  con  farsi  chiamare  Giacomo  I.  Re  dei  tre  Regni  della  Gran  Bret¬ 
tagna.  La  Scozia  è  divisa  in  35  piccole  provincie,  che  si  suddividono  in  meridionali,  e 
settentrionali  riguardo  al  fiume  Tay  da  cui  vengono  separate.  La  sua  situazione  è  fra  il 
54l  e  58!  grado  di  latit.  settentrionale  sopra  il  grado  1 1 1  e  1 6 J  di  longit.  orientale  . 

Il  terreno  della  Scozia  è  fertile  in  Frumento,  in  Segala,  in  Avena,  e  pascoli  per  il 
bestiame.  Le  coste  abbondano  di  boschi  dai  quali  si  estrae  molto  Legname  da  fabbri¬ 
ca,  delle  Doahe  per  botti,  per  li  lavori  di  legnijuolo,  e  da  ebanista,  e  per  uso  del  fuo¬ 
co.  Si  fabbricano  nel  paese  delle  C-dze  di  filo  assai  stimite,  ed  una  quantità  considere¬ 
vole  di  Tele,  Tele  battiste,  ed  ahre  manifatture  in  filo.  La  pesca  del  Baccalà,  delle 
Aringhe,  e  de’Solmoni  è  assai  vantaggiosa  perii  Scozzesi,  giacché  queste  tre  qualità  di 
pesci  sono  naturali  in  quei  mari,  e  li  salano  con  maggior  esattezza,  e  con  sale  migliore  di 
quello  che  si  usa  in  Inghilterra.  Le  piazze  di  commercio  le  più  rimarchevoli  di  quel 
regno  sono  le  seguenti  : 

Edemburgo,  o  Edimburgo ,  in  lat.  Edemburgum  è  la  capitale  di  tutto  quel  regno, 
altre  volte  sede  ordinaria  de’ suoi  Sovrani,  con  castello  assai  forte  per  la  sua  situazione 
sopra  un  monte  inaccessibile,  che  lo  rende  inespugnabile.  La  chiesa,  ch’era  un  tempo 
la  cattedrale  ,  è  assai  vasta  e  bella.  Vedesi  nella  biblioteca  della  sua  università  un  cor¬ 
no  di  9  pollici  di  lunghezza,  che  fu  nel  1671  tagliato  dalla  fronle  d’una  donna  dell’ 
età  di  50  anni,  la  quale  vìsse  altri  12  anni  dopo  l’operazione.  Questa  città  giace  in 
distanza  d’ una  lega  emazza  dal  mire  in  sito  delizioso  e  fertile,  75  leghe  al  N.  E.  da 
Dublino ,  90  leghe  al  N.  O.  da  Londra,  sotto  il  grado  14  min.  34  di  long,  e  gr.  55  min. 
50  di  latit.  Ha  questa  città  delle  manifatture  di  Tele  Battiste,  di  Fazzoletti  da  naso, 
di  Calze,  di  Manichelti ,  di  Reti  da  pesca,  e  d’altri  articoli  che  danno  lavoro,  e  sos¬ 
tentamento  ad  un  gran  numero  de’ suoi  abitanti. 

Il  Banco  Pubblico  erettovi  nel  1695  dal  Parlamento  Scozzese  ebbe  nella  sua  istitu¬ 
zione  il  fondo  di  un  milione,  che  fu  poi  portato  sino  alla  somma  di  1,200,000  Lire  Sco- 
zesi .  Ogni  azione  era  di  100  Lire,  ossia  83  Lire,  6  Scellini,  e  8  Dan.  steriini.  Lo  sco¬ 
po  principale  di  tal  Banco  tendeva  a  dar  ajum  alla  nobiltà  del  paese  mediante  l’impres- 
tito  sovra  i  beni  immobili.  Avendo  però  la  Scozia  avuto  uno  svantaggioso  bilancio  di 
commercio,  il  pagamento  di  questo  andava  ogni  anno  a  peso  del  Banco,  onde  dovette 
esso  impiegare  delle  somme  annuali  per  procurare  del  numerario  a  tal  uopo  occorrente: 

quindi 


De*crizio- 
ne  Istorico- 
Geografica. 


Prodotti  in 
generale. 


Edemburgo 


Manifat¬ 
ture  . 


BancoPub- 
blico  . 


Lsal». 


GVaicovr. 


Abcrden. 


Dumfreys 
«d  altre 
città  , 


M  usjel- 
bourgb  etì 
altre  città  . 


5214  Scozia. 


quindi  non  essendosi  prese  le  giuste  misure  per  sostenerlo  con  credito,  dovette  esso  ces¬ 
sare  di  realizzar  i  biglietti  che  avea  rilasciati  a  suo  debito.  Non  potè  in  conseguenza 
pagare  se  non  che  la  decima  parte  d’ un  biglietto  di  Banco  in  moneta  reale,  ed  il  resto 
in  biglietti  di  minor  somma.  Finalmente  per  liquidare  il  bilancio  si  appigliò  al  rovinoso 
maneggio  di  forzose  operazioni  di  cambio,  facendo  delle  tratte  alla  scoperta,  per  cui 
fu  costretto  di  fallire  nel  1772,  involgendo  nella  sua  rovina  molti  negozianti  di  Londra. 
Ciò  non  pertanto  cotesto  Banco  produsse  un  gran  vantaggio  al  regno,  nell’  aver  facilita¬ 
ta  la  circolazione  de’  capitali,  e  mantenuto  in  equilibrio  il  corso  del  cambio  coll’In¬ 
ghilterra,  il  quale  era  sempre  passivo  alla  Scozia  del  2  pg.  e  più- 

Nel  1747  fu  in  Edemburgo  eretto  un  Banco  Regio,  il  di  cui  fonde  si  portò  sino  a 
151,000  Talleri .  "  Desso  sussiste  tutt’ ora  ,  •  si  occupa  puramente  colle  rendile  della  Co¬ 
rona,  che  col  suo  mezzo  si  rimettono  per  Londra,  dal  che  ne  deriva  un  considerevole 
commercio  di  cambj . 

Leith,  o  Lìth ,  in  lat.  Durolitum ,  città  considerevole  della  Scozia  con  un  porto, 
nella  provincia  di  Lothian,  sul  golfo  di  Forth ,  presso  Edemburgo  da  cui  è  poco  distan¬ 
te,  e  come  il  suo  porto  .  Essa  è  posta  ai  gradi  14  min.  48  di  long,  e  grad.  56  e  min. 
15  di  latit.  Il  suo  porto  sicuro  e  comodo,  è  frequentato  più  d’ ogni  altro  del  regno.  Vi 
si  fabbricano  Vetrami  d’  ogni  sorta,  e  particolarmente  delle  Bottiglie,  V’  è  pure  una 
Raffineria  di  Zuccheri  ,  un  Mulino  da  Segare,  ed  altri  edifizi  di  pubblica  utilità. 

GLASCOw  ,  in  lat.  Glascua ,  bella  e  gran  città  di  Scozia  nella  provincia  di  Cluydes- 
dale ,  sotto  il  grado  13  min.  36  di  longit.  ,  ed  il  grado  56  min.  20  di  latit.  posta  in  una 
amena  situazione  non  lungi  dall’imboccatura  del  fiume  Ciyde.  Non  potendo  che  lé  sole 
piccole  navi  entrare  nella  città  per  mezzo  di  canali,  si  servono  perciò  i  negozianti  del 
porto  di  JSeuport-Glaskou)  in  distanza  di  miglia  19A  dalla  città,  eh’ è  un  luogo  popolato 
non  lungi  dall’imboccatura  del  suddetto  fiume,  ove  le  navi  più  grosse  possono  avvicinarsi 
alla  riva,  e  sbarcare  le  merci  alla  Dogana  ivi  situata;  Questa  città  ha  una  famosa 
università,  e  molte  manifatture  di  Tela,  di  Nastri,  di  Calze,  e  Fazzoletti  da  naso,  delle 
Raffinerie  di  Zuccheri,  Mulini  da  sega,  e  delle  concie  di  Pelli,  ove  generalmente  si  con¬ 
ciano  le  Pelli  crude  dell’  lrlandu .  Vi  si  fabbricano  ogni  sorta  di  Utensili  di  Ferro  ",  di 
Vetro,  e  di  Majolica,  ossia  Terraglie .  La  gran  fabbrica  de’  Chiodi  al  Ponte,  quella 
delle  Terraglie  ed  il  magazzino  di  Selle  e  simili  lavori  sono' Sorprendenti ,  e  meritano  d’ 
essere  veduti  da  un  viaggiatore.  Sul  fiume  Clydc  al  disotto  della  citta  v  e  un  luogo 
detto  Kivhpatrik ,  ov’èuua  fabbrica  di  ogni  sorta  d’  Istrumenti  ed  Utensili  d’agricoltura, 
destinati  per  la  maggior  parte  alle  Colonie  Inglesi  d’America,  donde  si  riceve  di  ritorno 
in  cambio  del  Zucchero,  del  Rhum,  del  Tabacco,  del  Caffè  ed  altri  simili  generi.  Man 
da  inoltre  dei  bastimenti  alla  pesca  delle  Balene  nella  Groenlandia  e  nello  Stretto  di 
Dawis . 

ABERDEN,  in  lat.  Abtrdonia ,  città  marittima  ,  la  più  considerevole  de\\a  Scozia  Set¬ 
tentrionale  ,  e  la  capitale  della  provincia  del  suo  nome,  ossia  del  Murrschire ,  posta  all’ 
imboccatura  del  fiume  Dèe,  sul  quale  ha  un  magnifico  ponte,  a  31  leghe  N.  E.  da  Edem- 
fcurgo  sotto  il  grado  16  di  longit.  ed  il  57  min.  23  di  latit.  Questa  citta,  situata  sopra 
tre  colline,  in  una  delle  quali  v’ è  una  sorgente  d’ Acqua  minerale  simile  a  quella  di  Spà, 
ha  varie  manifatture  di  Tele,  Calze,  e  d’altri  simili  generi  che  bastano  a  mantenere  1’ 
attività  de’suoi  abitanti  molto  industriosi,  per  cui  mantengono  sempre  vivo  il  loro  commer¬ 
cio  nel  Baltico,  nelle  Indie  Occidentali  e  nell’ America  Settentrionale .  L’esportazione 
consiste  principalmente  in  Calze,  in  Filo,  in  Avena  mondata,  ed  in  Solmone  che  si  pesca 
a  poca  distanza  dalla  città.  Il  commercio  delle  Calze  è  valutato  annualmente  a  70,000 
e  più  Dozzine,  ognuna  di  esse  calcolata  a  i  \  Lira  sterlina. 

Dumereys  ,  S.  Andrew  ,  Campleton,  Peterhead,  ed  Iverness  sono  gli  altri 
porti  della  Scozia  voti  per  il  commercio  rispettivo  che  fanno  coll’Europa,  ed  in  altre  par¬ 
ti  dell’Oceano.  La  prima  dk -dette  città  è  la  capitale  della  Scozia  Settentrionale ,  abi¬ 
tata  dai  più  cospicui  negozianti  del  regno,  che  mantengono  un  vivo  commercio  coll  'In¬ 
ghilterra^  e  colle  Colonie  Inglesi  d’America.  Iverness  giace  al  Murray  Firth  nell’ imboc¬ 
catura  del  fiume  Hess,  ed  è  la  capitale  dell’  Hochlnnde ,  con  un  buon  porto,  da  cui  si 
esportano  annualmente  delle  considerevoli  quantità  di  Solmone,  delle  Sarte,  e  delle  Tele 
ordinarie  da  sacchi. 

Musselbourgh  ,  Linlithgow,  Dalkeith,  Payly,  e  Stbrling  hanno  manifat- 
ture  di  Tele,  Panni,  e  Drappi  di  lana,  ed  anche  degli  altri  mezzi  d’industria. 

Appar- 
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Appartengo, io  alla  Scozia  le  Isole  Orkneys ,  e  quelle  di  ScHETTLAND.  Le  prime 
«ono  situate  a  settentrione  del  continente,  e  sono  in  numero  di  30,  la  più  grande  delle 
quali  si  chiama  Pomona ,  con  quattro  buoni  porti,  abbondante  di  Selvaggiume  minuto  e 
di  Aquile,  di  Bestiame  gosio,  di  Burro,  diSego,  di  Sale,  d’Aringhe,  d’Orzo,  e  d* 
Avena  che  manda  tutta  nel  Regno  .  Le  Isole  Schettland  sono  situate  ad  80  miglia  più 
verso  il  Nord  delle  prime,  e  più  vicine  alle  coste  della  Norveggia.  Queste  producono  A- 
vena,  Orzo,  Bestiame,  e  Selvaggiume  minuto.  Mainland  è  la  più  considerevole  di  tut¬ 
te,  e  nelle  sue  acque  vi  si  pescano  Baccalà,  Aringhe,  e  molti  Testaccei.  L  Isola  Staf¬ 
fa’,  che  appartiene  a  Schire  of  Inveraray ,  ovvero  Argyle ,  merita  più  d’  ogn’  altra  una 
particolare  attenzione  de’ curiosi  indagatori  delle  bellezze,  e  rarità  della  natura.  Dessa 
ha  un  miglio  di  lunghezza  sopra  un  mezzo  di  larghezza,  ed  ha  come  la  vicina  Boo-Scha- 
la  delle  cave  di  Basalte,  dalle  quali  si  traggono  delle  bellissime  colonne.  In  quest’iso¬ 
la  si  trovala  famosa  grotta  detta  d\ Piagai,  che  forma  uno  de’ più  bei  spettacoli  della  na¬ 
tura.  Navigando  entro  la  medesima,  si  osservano  da  ambedue  i  lati  delle  colonne  natu¬ 
rali  di  Basalte  di  59  circa,  piedi  d’  altezza,  le  quali  formano  un  regolare  colonnato  adat¬ 
tandosi  secondo  il  corso  delle  punte  di  terra  e  delle  calanche .  11  tetto  ossia  la  volta 

della  medesima  s’inalza  fino  alla  superficie  dell’isola  composto  dalle  cime  rintuzzate  delle 
stesse  colonne  ,  le  quali  sono  d’ una  grossezza  ineguale  a  misura  che  il  suolo  s  inalza  in 
colline  o  pende  in  valli.  Ciò  che  più  d’ ogn"  altro  però  contribuisce  all’abbellimento  di 
cotesta  .gra  ta  ,,  si  è  d’  essere  illuminata  dall  infuori . 

Dal  1706  in  poi  nella  Scozia  s’introdussero  le  monete,  il  peso  e  le  misure  dell’In¬ 
ghilterra;  e  siccome  tutti  quesii  oggetti  si  trovano  già  descritti  diffusamente  sotto  I’ artico¬ 
lò  di  Londra ,  così  ci  limiteremo  qui  a  spiegare  soltanto  il  peso  e  le  misure  delle  quali  si  è 
fatto  uso  in  ogni  tempo  nella  Scozia. 

La  Libbra  di  questo  regno,  detta  Pound,  è  composta  di  12  Oncie  ( Ounces ),  e  pesa 
7,616  Grani  poids  de  troyes  d’  Inghilterra,  i  quali  corrispondono  a  10,268  Grani  d’Olanda, 
sicché 
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181  Piedi  d 'Inghilterra. 


Monete. 


Pelo. 


La  misura  delle  Granaglie,  detta  Firlot ,  è  di  due  sorta.  Secondo  un  atto  del  Par¬ 
lamento  di  Scozia  del  dì  19  Febbrajo  1618  per  fissare  il  contenuto  del  peso  e  misure  del 
regno  ,  il  Firlot  di  Frumento  deve  avere  la  capacità  di  2t±.  Pirite  di  Scozia,  ed  il  Fir¬ 
lot  d’Orzo  di  31  Piote;  per  conseguenza  il  vacuo  contenuto  d’ un  Firlot  di  Frumento  è  di^ 
2,197!  Pollici  cubi  d’Inghilterra,  che  fanno  1,817  Pollici  cubi  di  Francia,  ed  un  Firlot  d* 
Orzo  3,20.54  Pollici  cubi  d’Inghilterra,  che  fanno  2,651  Pollici  cubi  di  Francia. 

85  Firlot  d’Orzo  fanno  124  Firlot  di  Frumento. 

"2  detti  di  Frumento  =  113I Buschels  d' Inghilterra . 

36  detti  d’Orzo  =  53  \  5 

La  Pinta,  misura  peri  fluidi,  contiene  io3I4a°54a  Pollici  cubi  d’Inghilterra,  che  fanno 
circa  85I  Pollici  cubi  di  Francia,  e  l’acqua  di  fiume  eh’ essa  può  contenere,  pesa  26,180 
Grani  poids  de  troyes  d’Inghilterra,  che  fanno  35,296  Grani  d’Olanda,  sicché 

31  Pinte  di  Scozia  fanno  91  £inte  da  ,.Birrald’ Inghilterra,* 

12  dette  di  detta  =  43  Pintc  Vino  I 

100  dette  di  detta  =  1424  Mingelen  di  Amsterdam . 

Il  Yard  di  Scozia,  sul  modello  originale  ch’esiste  a  Edimburgo,  è  lungo  374  Pollici 
d’Inghilterra,  che  fanno  419  Linee  di  Francia. 

30  Yards  di  Scozia  fanno  31  Yards  d’ Inghilterra. 

100  datti  di  detta  =  137  d’ Amsterdam ,  e 

100  Braccia  di  Amsterdam  =  73  Yards  di  Scozia. 

Il  Piede  di  Scozia  è  lungo  12^5  Pollici  d’Inghilterra,  che  fanno  135&  Linee  di 
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100  detti  di  detta  =  107  ^  detti  d’ Amsterdam  e 

100  detti  di  Amsterdam  =  92^  detti  di  Scozia. 

Il  Miglio  di  Scozia  misura  5,952  Piedi  d’Inghilterra,  ovvero  5,586  Piedi  di  Francia, 
•  secondo  le  osservazioni  di  Maupertuis ,  e  di  Bourguers ,  un  Grado  e  composto  di  óijVa 
Miglia  di  Scozia. 


101 


2i6 


Sicilia. 


De  serizio- 
nelstorico- 
Geografi. 
t  a  . 


Prodotti,  « 
Commer¬ 
cio  . 


Grani . 


Orzo. 


101  Leghe  geografiche  fanno  circa  413  Miglia  di  Scozia. 
nS  Miglia  di  Scozia  fanno  —  133  Miglia  d’ Inghilterra, 

L’  Acre  di  terra  contiene  55,353 1%  Piedi  quadrati  d’Inghilterra,  orvero  48-759  Piedi 

quadrati  di  Francia.  .  ,,  x 

*  84  Acres  di  Scozia  fanno  107  Acres  d  Inghilterra,  e 

100  detti  di  detta  =  63I  Morgcns  d' Olanda. 


SICILIA. 

SICILIA,  in  lat.  Sicilia ,  isola  la  più  grande  ,  e  la  più  considerevole  d’Italia  nel 
Mediterraneo,  separata  dal  continente  per  mezzo  del  .Faro  di  Messina.  Ha  essa  la 
figura  d’ un  triangolo,  il  quale  dal  Faro  sino  al  Capo  Borgo  si  estende  per  la  luughez- 
zf  di  66  leghe  e  dalla  punta  di  Melazzo  fino  al  Capo  Passare  ha  1  estensione  di  4 5 
leghe  di  larghezza.  Quest’  isola  ha  il  titolò  di  Regno  e  si  divide  in  tre  provinole,  o 
valli  cioè  di  Demona ,  di  Noto,  e  di  Mazara .  La  feracità  del  suo  terreno,  e  la  di 
lei  felice  situazione  non  bastano  a  compensarla  delle  frequenti  sciagure  alle  quali  ella 
è  sottoposta  per  la  frequenza  de’  terremoti  ,  che  sovente  la  colpiscono  .  Fu  terribile 
quello  che  sofferse  nel  1693  ,  ma  piange  ancora  la  distruzione  di  Messina  Ad  1  ultimo 
che  la  scosse  col  maggior  impeto  possibile  nel  1782.  Ebbe  un  tempo  la  Sicilia  1  suoi 
Re  nativi,  ma  dopo  una  lunga  serie  di  rivoluzioni  fu  finalmente  ceduta  nel  Trattato  di 
Vienna  del  1736  all’  Infante  “di  Spagna,  che  l’ha  riunita  al  Regno  di  Napoli,  e  la  go¬ 
verna  per  mezzo  d’ un  Viceré  residente  in  Palermo ,  che  n  e  la  Capitale. 

Ella  è  famosa  nella  storia  di  quest’isola  l’epoca  de  Vespri  Siciliani ,  che  significa 
una  strage  generale  fatta  colà  dei  Francesi  nell’anno  1682.  ,  alla  quale  servi  di  segno 
il  primogtocco  di  campana  che  chiama  a  vespro.  Alcuni  pretendono,  che  ciò  accadet¬ 
te  nella  vigilia  di  Pasqua,  altri  nel  giorno  dell’  Annunziata:  certo  e  pero,  che  la  con¬ 
giura  fu  ordita  da  un  certo  Procita  Frate  Francescano  ,  in  tempo  che  Carlo  d  Angto 
Conte  di  Provenza  era  Re  di  Napoli,  e  di  Sicilia.  Tutti  1  Francesi  vi  furono  trucida¬ 
ti  ,  nè  si  risparmiarono  neppur  le  donne  che  si  credettero  incinte  da  un  Francese. 

La  Sicilia ,  che  fino  dai  tempi  più  limoli  coltivava  le  sue  terre  in  Grani ,  e  per 

cui  fu  chiamata  uno  de’  granai  del  Popolo  Romano  ,  produce  anche  ^ella. li"  Soda  de 
sorta  dell’  Oglio ,  del  Zaffrano,  del  Miele,  della  Cera,  della  Manna,  della  Soda-,  del 
Sale,  dei  Vini  squisiti,  ed  altri  simili  articoli  di  commercio. 

Il  Grano  è  il  prodotto  principale  della  Sicilia  di  cui  ne  fa  annualmente  uno  smer¬ 
cio  considerevole  coll’estero,  e  si  divide  in  tre  qualità.  La  prima,  che  e  la  piu 

fine  è  chiamata  Grano  Gentile  detta  anche  dagli  Abitanti  Nocella,  o  Majorca:  la  secon¬ 

da  eh’ è  più  grossa,  e  più  dura,  si  dice  Grano  Forte ,  o  Grano  Rosso,  o  Auro.  la  ter¬ 
za  ha  il  nome  di  Tuminia ,  ed  è  una  specie  di  Grano  seminato  nella  Primavera  .  La 
prima  delle  dette  qualità  è  quella  che  ha  generalmente  maggior  prezzo,  giacche  pio- 
duce  essa  il  pane  migliore,  ed  il  più  bianco:  si  procura  pero  di  smerciarlo  il  primo, 
perchè,  essendo  assai  diìicato  ,  non  resiste  al  trasporto  fuori  Regno.  Le  due  altre 
sorta  di  grani  vi  sono  più  ricercate  dall’estero,  e  perche  resistono  al  trasporto  per  ma¬ 
re  e  perchè  può  specolarsi  sul  loro  prezzo  assai  minore  della  prima.  Della  terza  qua- 

liti  detta  Tuminia  non  ve  n’ c  tanta  abbondanza  come  delle  due  prime;  vale  pero  o 
stesso  piezzo  ed  è  molto  ricercata  dai  fabbricatori  di  paste,  per  cui  e  molto  adatta¬ 
ta.  L’annuale  prodotto  de’ grani  in  Sicilia  è  tanto  considerevole,  che  può  entrarsene 
nelle  annate  comuni  fino  alla  quantità  di  500,000  Salme.  Nel  1764.  il  raccolto  vi  fu 
scarso  ;  ciò  non  pertanto  nell’  anno  successivo  1765.  1  estrazione  peli  estero  lu  di 
400,000  Salme. 

L’Orzo,  che  i  Siciliani  chiamano  in  loro  dialetto  Orgia ,  ed  anche  Orin  lo  colti¬ 
vano  in  due  maniere;  una  per  foraggio  ad  uso  de’ cavalli ,  che  chiamasi  Firraina,  e 
si  semina  nel  mese  di  Settembre  ,  si  taglia  in  erba  nel  susseguente  Ottobre,  indi  in 
Marzo  per  la  seconda  volta.  L’  altra  maniera  di  coltivarlo  è  come  nel  resto  dell 
Italia,  e  vi  si  raccoglie  il  seme.  Il  maggior  raccolto  di  questo  genere  si  la  nella  valle 
di  Foto,  nel  distretto  di  Mascali ,  valle  di  Demona,  e  nelle  pianure  intorno  a  Catania 
Il  primo  territorio  vi  produce  15,000  Salme,  il  secondo  6,000,  ed  il  terzo,  eli  «  la  miglior 
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qualità,  detto  in  commercio  Orzo  di  Chiana  ,9,000.  La  qualità  pii)  inferiore  «l’Orzo,  e  così 
la  meno  cara  è  quella  eh?  proviene  dalle  vicinanze  deli’ Etna,  e  chiamasi  Orzo  di  Sciarra. 

Ad  oggetto  di  promuovere  il  commercio  de’ Grani  si  è  creduto  (benché  erroneamen-  Depositi 
te)  opportuno  di  stabilire  in  Sicilia  cinque  regi  magazzini  di  deposito,  ove  i  proprietari  de’  Grasi, 

tavron!  nniPCC#  ìTi  mtlCPfXra  TXT  ì  ì  1  Ar  a  «va  a  _  •  m  •  . 


tuisca  seDza  diffalco  o  perdita  altrettanta  quantità  di  Grano  ,  quanta  ne  fu  depositata. 

Esso  vi  è  custodito^  senza  spese  durante  un  anno ,  dopo  il  quale  si  dee  pagare  dal 
proprietario  un  Tari  all’  anno  per  Salma  »  Il  regio  erario  resta  largamente  indenniz¬ 
zato  della  custodia,  mediante  il  considerevole  aumento  del  Grano  che  suol  fare,  e  tan¬ 
to  più  dall’  umidità  de’  magazzini  nei  quali  suol  custodirsi.  Benché  poi  in  Cataria 
non  vi  siano  regi  magazzini  a  tal  uopo,  ciò  non  pertanto  si  considerano  tali  quei  de’ 
particolari,  ««soggettati  per  ciò  al  diritto  del  2  p  g.  suIìa  quantità  che  v’è  riposta. 

Quantunque  1’  estrazione  de’  Grani  dalla  Sicilia  non  sia  proibita  ,  tuttavia  non  è  Estrazione 
permesso  ad  alcuno  di  esportarne  fuori  dell’  isola  senza  particolare  licenza  del  Vice'rè,  de’  Grani 
c  del  Magistrato  a  tal  uopo  destinato.  Chiunque  voglia  ottenere  tal  permissione,  deve 
ricorrere  al  Viceré  ,  il  quale  comunica  al  Magistrato  la  domanda,  e  venendo  accordata 
previa  informazione,  se  ne  spedisce  il  permesso  al  così  detto  Maestro  Portolano  sovrain- 
tenden'e  de’  regi  magazzini  ,  che  ne  rilascia  la  permissione  in  iscritti  per  una  determi¬ 
nata  quantità,  previo  il  pagamento  di  15  Tari  per  ogni  Salma  ,  da  corrispondersi  alla 
Tavola  di  Palermo ,  o  al  Banco  Pubblico.  In  tutte  le  città,  e  comunità  del  regno  vi 
sono  destinate  del'e  persone  ,  che  le  chiamano  Giurati  ,  le  quali  ogni  anno  verso  la 
metà  d’ Agosto  debbono  fissare  il  prezzo  de’  Grani  ,  regolandosi  nel  loro  estimo  al  to. 
tale  prodotto  del  raccolto. 

Le  spese  dell’estrazione,  oltre  ai  15  Tari  per  la  detta  permissione  importano  i  Biniti  ù’ 
p.  g.  circa  a  titolo  di  diritto  di  Portolano  ,  e  Tari  2\  per  Salma  per  diritto  di  carica-  estrazione, 
mento  ed  altre  piccole  spese  per  condurre  i  generi  sul  bastimento.  È  però  da  osserva¬ 
re  ,  che  le  spese  da  farsi  a  tal  riguardo  in  Catania  importano  per  ogni  Salma  generale 
2  Tari  e  5  Grani  di  più  che  negli  altri  porti  dell’isola  ,  a  motivo  del  vantaggio  che 
hanno  i  Grani  riposti  in  quei  magazzini,  li  quali  essendo  lastricati  di  lava,  restano  più 
asciutti  e  più  belli.  Si  osservano  le  stesse  regole  per  T  estrazione  dell’Orzo,  colla  dif¬ 
ferenza  però,  che  questo  paga  per  la  licenza  soltanto  7  Tari  e  ro  Grani,  e  Tari  6  per 
esser  condotto  sui  bastimenti.  Da  Catania  si  estrae  molto  Orzo  per  Francia,  e  Geno¬ 
va  ,  e  i  diritti  vi  sono  più  forti  ,  cioè  15  Tari  circa  per  Salma  ,  per  lo  stesse  motivo 
dei  vantaggi  già  osservati  pel  Grano  . 

Il  raccolto  della  Soda  in  Sicilia  è  assai  considerevole,  e  vi  si  coltiva  sotto  diverse  Soda, 

denominazioni  di  hrba  di  Vetro ,  Scerba ,  Spinedda ,  e  Spinella.  Essa  è  di  due  qualità: 

Luna  cresce  naturalmente,  e  si  chiama  selvatica  :  l’altra  domestica  ,  e  si  coltiva  con 
molta  cura,  colla  quale  si  prepara  la  vera  Cenere  di  Soda,  mentre  la  prima  s’impiega 
per  falsificare  la  buona  qualità  ed  accrescerne  il  volume.  Quanto  alle  piante  ,  si  di¬ 
stingue  la  selvatica  dalla  domestica  in  ciò,  che  quella  è  più  piccola,  più  sottile’  e  più 
spinosa,  benché  il  seme  si  rassomigli  affatto.  Ridotta  in  cenere  la  domestica’  è  più 
grassa  ,  più  compatta,  più  pesante,  ed  in  pezzi  più  grossi,  che  i  Siciliani  chiamano 
Ballate.  Si  calcola  annualmente  l’esportazione  della  Soda  dalla  Sicilia  da  go  in  90,000 
Cantara  di  Cenere ,,  che  vengono  spedite  per  lo  più  a  Trieste  ed  a  Venezia. 

La  Manna  fu  conosciuta  da  Aristotele ,  da  Teofrasto ,  da  Dioscorìde ,  da  Galeno ,  Manna, 
da  Ippocrate  ,  da  Aminta  ,  da  Virgilio ,  da  Plinio ,  da  Avicenna  .  e  da  Serapione,  sotto’ 

ì  nomi  di  Mele ,  Mele  di  Rugiada ,  di  Mele  Celeste ,  d’  Olio  Melato ,  e  simili;  e  la 

maggior  parte  eran  persuasi,  che  questa  sostanza  cadesse  dal  cielo,  o  dall’  aria;  anzi 
Plinio  la  credette  sudore  del  eie  Lo ,  saliva  degli  astri,  o  escremento  dell'  aria .  Dobbiamo 
la  scoperta  della  vera  sorgente  della  Manna  alle  attente,  e  moltiplicate  osservazioni 
fatte  verso  1’  anno  1558.  da  Donato  Antonio  di'  Altomare  celebre  medico  Napolitano,  da 
cui  squarciatosi  il  velo  all’antico  errore,  si  trovò  altro  non  essere  che  un  su^o ,  o  so¬ 
stanza  addensata,  la  quale  trasuda,  e  scaturisce  dagli  alberi  d’ Orno,  e  di  Frassino, 
tanto  naturalmente,  che  coll’ industria  dell’uomo.  I  paesi  della  Sicilia ,•  ove  si  coltiva¬ 
no  più  particolarmente  questi  alberi,  sono:  Capaci ,  Cinési,  o  Cinesi ,  e  Geraci,  dai 
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quali  .Manna  riceve  la  sua  diversa  denotnio3ZÌODe  «  Li  ^uajita  li  piti  ricercati  dall 
estero  si  raccoglie  nei  boschi  presso  Caroniai  ve  n  e  pero  un  altri  che  si  cava  intorno 
a  Ceraci  tra  Catania  e  Tavormim ,  la  quale  non  è  niente  inferiore  alla  prima.  Olire 
agli  alb  ri  suddetti  die  crescono  da  se  nei  boschi,  se  ne  pianta  dai  Siciliani  una  gran 
quantità,  che  si  coltiva  con  sonata  attenzione.  Si  piantano  essi  tra  le  viti,  cui  servo 
no  d’appoggio,  da  sette  in  otto  piedi  distanti  l’un  dall’altro,  facendo  tal  funzione  per 
lo  spazio  dì  io  arwii  che  non  producono  Manna.  Non  trasudando  sempre  gli  alberi 
la  Manna  da  se  stessi,  suole  essa  promuoversi  col  mezzo  dì  alcuni  intagli,,  che  di- 
consi  saquie .  Se  il  frassino  è  piccolo,  e  non  eccede  la  grossezza  di  un  braccio  uma¬ 
no,  se  gli  fa  un  taglio,  o  al  più  due;  e  se  è  grande  s’incide  a  ragguagli®  della  sua 


ni 

sei 


ole,  del  suo  vigore,  e  della  sua  robustezza,  e  nel  tronco,  e  nei  rami,  con  cinque, 
*d,  è  più  ferite  distanti  circa  mezzo  piede  l’ una  dall’altra,  rinovando  ogni  giorno  il 
taglio  nella  scorza  col  levarne  piccola  porzione  dalla  parte  superiore  della  prima  ferita  . 
La  Manna  cominc’a  a  colare  dopo  3,4,  o  più  giorni ,  secondo  il  grado  di  calore  che 
ha  Fammosfera,  e  della  maggiore,  o  minor  disposizione  delle  piante,  osservandosi  che 
esce  più  sugo  dalla  parte  superiore  dove  sono  le  foglie,  che  dall’  inferiore  vicina  alle 
radici.  Giova  continuare  ad  estrarre  la  Manna  dai  frassini  in  un  bosco  medesimo  do¬ 
ve  si-  è  raccolta  F  anno  precedente;  mentre  quanto  più  gli  alberi  sentono  le  incisioni  pur¬ 
ché  siano  fatte  con  intelligenza  e  ben  regolate  ,  somministrano  maggior  quantità  di 
Manna . 


La  miglior  qualità  della  Manna  è  in  generala  di  colore  tra  il  bianco  e  il  gialliccio, 
leggera,  di  un  gusto  grato,  e  spezzandola  vi  si  trova  dentro  una  specie  di  sciroppo, 
contrassegno  infallibile  che  è  fresca;  mentre  l’oscura,  viscosa,  d’ un  gusto  insipido  ca¬ 
gionante  nausea,  e  di  un  odore  di  miele  guasto,  non  e  buona  per  avveutura,  che  per 
i  clisteri.  L’avarizia  dei  venditori  ha  saputo  inventare  diversi  mezzi  onde  alterare 
questa  utilissima  droga,  e  renderla  ben  anche  nociva  coll’unione  d’  altre  sostanze  ma¬ 
le  appropriate.  Essa  si  mescola  sovente  col  Miele,  collo  Zucchero  brutto,  e  colla  Sca¬ 
monea,  o  Sena  in  polvere  :  ma  la  maniera  più  comune  di  adulterarla,  al  dire  del  Ca- 
valier  More,  è  quella  di  fare  un  composto  di  Zucchero,  e  di  Sai  di  Glaubero,  con  una 
piccola  porzione  di  Manna. 

In  Francia  ed  in  Olanda  si  fa  molt’uso  della  Manna  per  dare  il  lustro  ai  Panni, 
per  renderli  più  consistenti,  e  per  raddolcire  l’attività  del  vitriolo  nelle  tinte  nere,  a 
qual  effetto  se  ne  consuma  anche  una  quantità  considerevole  nella  Sicilia ,  in  Napoli  , 
ed  in  Firenze.  Ciò  però  che  la  rende  in  sommo  grado  pregevole,  si  è  la  sua  virtù 
purgativa,  non  esseniovi  nella  pratica  moderna  un  rimedio  che  venga  adoperato  con 
più  sicurezza  nei  cisi  di  malattie  acute,  nelle  quali  la  principale  indicazione  •  e  1  eva¬ 
cuazione  per  lo  colatojo  degli  intestini  ,  ed  ai  quali  ella  corrisponde  efficacemente, 
dolcemente,  e  senza  pericolo:  conviene  universalmente  nella  tosse,  nella  raucedine  , 
nell’asma,  e  nella  dissenteria,  come  pure  nelle  febbri  suppuratone  e  nel  vajuolo  ,  e 
finalmente  nella  nefrFide  calcolosa,  nella  disaria,  stranguria  ecc. 

Dall’essere  questa  sostanza  d’un  uso  cosi  esteso,  egli  e  facile  1  immaginarsi  di 
qual  vantaggio  debba  tornare  il  suo  commercio  nella  Sicilia.  Nel  commercio  si  da.  la 
preferenza  alla  Manna  Siciliana  sopra  quella  di  Calabria  ,  essendo  la  prima  piu  asciut¬ 
ta  e  meno  grassa  della  seconda,  per  cui  si  conserva  più  lungo  tempo  senza  rancidire, 
quindi  è  considerevolmente  diminuita  la  coltura  Calabrese ,  mentre  in  Sicilia  s’ è  accre¬ 
sciuta  la  coltivazione  dei  Frassini  perfino  ai  giardini.  Il  prezzo  di  questo  prodotto  di¬ 
pende  dal  raccolto,  e  si  regge  generalmente  dai  4  sino  agli  §  Tari  per  Rottolo.  Ogni 
anno  se  n’esportano  circa  2, 100  Cantara,  di  cui  la  maggior  parte  passa  per  Livorno, 
Genova,  Trieste,  e  Marsiglia.  Nel  1734.  se  ne  caricarono  per  il  porto  di  Marsiglia 
26S  Casse,  che  a  Ducati  40  caduna  formarono  l’introito  di  10,640. 


È  diffìcile  il  poter  determinare  l’annual  prodotto  delle  Mandorle  tanto  dolci  che 
amare,  e  di  stabilirne  il  prezzo,  mentre  varia  esso  o  per  la  scarsezza  o  abbondanza 
del  riccolto,  0  per  le  maggiori  o  minori  ricerche  che  vengono  fatte  dall’  estero.  Co¬ 
munque  però  ciò  vada,  si  potrà  determinare  questo  prodotto  un  anno  per  l’altro  a 
Cantara  30,000  circa,  delle  quali  ne  passa  all’  estero  20,000  Cantara  per  via  dei  luoghi 
marittimi  di  Ala  se  ali ,  di  Trizza ,  di  Castel  d'  Aci ,  di  Soquina ,  di  Catania ,  di  Augusta  , 
i\'  Aula,  di  Girgcnti ,  di  Termini,  e  d’altre  parti  delle  due  valli  di  Noto  e  di  Mazzara  . 
Valutando  al  so  ito  il  Cantaro  ad  Dacie  5=15  un  anno  per  l’altro,  risulterebbero  On¬ 
de 


fcLVfi. 


Sicilia. 


eie  no, eoo  ricco  introito  di  tal  prodotto  nell’isola.  L’estrazione  delle  Mandorle  si  fa 
generalmente  per  i  porti  di  Trieste,  Venezia,  Livorno,  Genova,  e  Marsiglia. 

I  Pistacchi,  provenienti  da  diverse  parti  dell’Asia,  principalmente  da  Aleppo,  e  Pistacchi 
dalla  Persia,  sono  pure  trai  prodotti  deila  Sicilia ,  ove  sono  più  piccoli  di  quei  del 
Levante.  L’  albero  che  produce  il  Pistacchio,  è  ina  sorta  di  Terebentina  ,  ed  è 
di  due  specie  :  una  chiamasi  Fastuchi ,  eh’ è  il  Pistacchio  domestico,  l’altra  è  detta 
Scornabecco ,  che  si  è  il  selvatico.  Altri  li  chiamano  il  primo  Pistacchio  femmina,  e 
Pistacchio  maschio  il  secondo  ,  a  motivo  che  questo  rende  fruttifero  il  primo,  allor¬ 
ché  si  pianta  contro  l’altro.  I  Pistacchi  crescono  in  molte  parti  dell’isola,  ma  più 
particolarmente  nei  contorni  di  Piazza  ,  di  Caltagirone  ,  e  sulla  montagna  Garfone. 

Oltre  il  forte  consumo  di  questo  prodotto  che  si  fa  nell’  isola  ,  se  n’  espqjta  al  di 
fuori  ico  e  più  Salme  all’anno,  quali  si  misurano  a  colmo  calla  corteccia.  Le  piaz¬ 
ze,  donde  sogliono  esportarsi  i  Pistacchi,  sono  quelle  di  Trizza,  Catania ,  e  Siracusa 
e  si  mandano  ordinariamente  in  quelle  di  Genova,  Livorno,  Marsiglia  ,  e  Trieste, 

Le  nocciuole  de’ Pistacchi  buoni  debbono  essere  nuove,  pesanti,  e  piene;  e  quanto  ai 
Pistacchi  sbucciati,  che  si  dicono  mondi,  si  debbono  preferire  quelli  che  hanno  con¬ 
sei  vato  il  loro  color  naturale  rossiccio  al  di  fuori,  e  giallo  verdastro  al  didentro. 

La  Cantaride,  detta  anche  Cantarella,  è  una  mosca,  o  piuttosto  ino  scarabeo  Cantaridi, 
blslcngo  ,  le  di  cui  ali  sono  coperte  ccn  astucci  di  varj  e  tutti  vaghi  colori.  Esse 
provengono  nella  Sicilia  da \Y Fgitto  alla  fine  di  Maggio  ,  o  principio  di  Giugno  in 
folte  torme  come  gli  uccelli  di  primavera.  Il  loto  arrivo  è  annunziato  da  un  ftto- 
re  disgustoso  ,  simile  a  quello  di  Sai  volatile  ,  e  vanno  a  dirittura  a  posarsi  sopra 
le  foglie  degli  Ulivi,'  e  dei  Frassini.  Esse  si  vanno  cogliendo  sul  mattino  prima  che 
il  sole  le  riscaldi  ,  mettendole  in  una  zucca  ,  o  in  un  vaso  bagnalo  leggermente 
con  acqua  e  con  aceto,  per  farle  tosto  morire,  mettendole  poscia  al  sole,  per  farle 
seccare.  Le  Cantaridi  debbono  essere  fresche,  sicché,  ed  intiere:  non  durano  più  di 
due  o  tre  anni,  a  cagion  degli  insetti  che  le  guastano  dopo  tal  tempo. 

II  raccolto  della  Seta  in  Sicilia  è  un  oggetto  molto  interessante  per  le  msn’fat-  Seia. 
ture,  benché  essa  ncn  giunga  mai  alla  leggerezza  e  lustro  delle  Sete  di  Lombardia, 

per  cui  le  manifatture  di  tal  genere  non  sono  cesi  stimate  come  quelle  del  resto  d’ 

Italia.  Provenà  ciò  forse  dalla  poca  cura  che  vi  adoprcno  nell’  estrarla  dai  bachi, 
o  dalla  negligenza  nel  filarla,  come  accade  alle  Sete  della  Calabria,  e  deila  Puglia, 
per  cui  hanno  sempre  un  prezzo  inferiore  alle  altre  dell’Italia. 

La  Sicilia  produce  quantità  di  vino  anche  da  esportarne  fuori  del  regno.  La  Vino, 

negligenza  però  che  si  adopra  nel  fabbricarlo  fa  sì  ,  che  esso  riesce  poco  stimato, 
nè  resiste  alla  navigazione.  Il  vino  di  Siracusa  è  ottimo,  e  passa  per  licere,  ma 

è  poco  da  fidarsi  per  averlo  schietto,  giacché  la  natura  dandone  dello  squisito  in  po¬ 
ca  quantità,  si  è  tiovato  il  mezzo  di  alterarlo  per  accrescerne  il  prodotto. 

Vi  si  coltivano  nella  Sicilia  molte  Api:  il  Miele  però  che  esse  produccno  è  assai  Api,  Ce r. 

ordinario:  si  consuma  nel  regno  non  men  che  la  Cera ,  le  quali  però  non  possono  formare  e  Miele, 

un  ramo  di  commercio  assai  considerevole. 

Raccoglisi  in  Sicilia  una  quantità  di  Frutti  freschi,  che  si  portano  continuamen-  Fruiti, 
te  in  Napoli,  ed  in  Malta.  Non  meno  abbondante  riesce  la  raccolta  de’ Limoni,  che 

i  Siciliani  mandano  all’estero,  o  portano  essi  medesimi  in  gran  copia  a  vendere  nel¬ 

le  piazze  di  Marsiglia,  di  Livorno,  di  Trieste,  di  Venezia,  e  di  Ancona,  conducendo 
seco  cncora  degli  Aranci  ,  del  Sugo  di  Limoni,  delle  Essenze  di  Aranci,  di  Cedro,  e 
di  Bergamotto;  de’ Fichi  secchi,  delle  Carrube,  dell’  UVapassola,  delle  Ulive  salate, 
della  Radice  e  del  Sugo  di  Regolizia ,  del  Tartaro  e  Zclfo  ,  e  molti  altri  generi  di 
facile  smercio. 

V’è  abbondanza  di  Pesce  nei  mari  della  Sicilia,  ed  in  spetie  quella  del  Tcnno,  Fesca  ,  e 
e  delle  Sardelle,  delle  quali  se  ne  manda  annualmente  delle  salate  qualche  ccntinaja  Sale, 
di  Barili  in  Trieste.  Il  Sale  vi  si  raccoglie  abbondi  ntemente  in  Trapani ,  come  vedras» 
si  a  suo  lungo ,  non  meno  che  il  Corallo. 

Sono  in  Sicilia  alcune  miniere  di  Stsgro,  e  di  Picrrbo,  ma  di  poco  rilievo.  Ka  Minerali, e 

essa  alcune  cave  di  Marmi  assai  pregiati,  ed  in  specie  di  Verde  antico,  e  di  Mi-  Marmi, 

sihio.  Vi  si  trova  della  Lumschella  orientale,  e  molte  pietre  dure,  che  sogliono  in- 
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cidersi  colà  con  poco  gusto  ,  benché  anticamente  la  Scuola  Siciliana  fosse  molto  pre¬ 
giata  .  • 

Pochissime  sono  le  fabbriche  ,  e  manifatture  nella  Sicilia,  e  malgrado  l*  quantità 
della  Seta  che  vi  si  raccoglie,  si  manda  per  lo  più  greggia  all’estero.  Fu  interdetta 
a  tal  oggetto  nel  1762.  l’importazione  d’  ogni  sorta  dt  manifattura  estera,  nella  quale 
v’entri  della  Seta,,  ma  ciò  non  ostante  le  man  fatture  nazionali  non  migliorarono  pun¬ 
to,  preferendo  i  Siciliani  di  introdurle  dall’estero  per  via  di  contrabbando,  che  di  per¬ 
fezionare,  ed  accrescere  le  proprie, 

1  Marsigliesi,  che  fanno  quasi  il  commercio  esclusivo  colla  Sicilia ,  v’introducono 
ogni  sorta  di  Droghe,  e  Spezierie,  Ferro,  Piombo,  Stagno  ,  Rame,  Merci  del  Levante, 
delle  Indie  orientali,  e  dell’ America,  Drappi  di  lana  e  di  bambagia  ,  ed  ogni  sorta 
di  Telerie.  A  Trieste  vengono  i  Siciliani  per  comprare  Telerie  della  Boemia  e  della 
Slesia,  Fazzoletti  stampati,  Tralicci,  Panni  fini  ed  ordinari.  Cappelli  fini,  Drappi  di 
lana  e  di  bambagia  della  Germania  e  dell’Inghilterra,  Ferro,  Acciajo,  Fil  di  ferro. 
Chiodi,  Rame,  Ottone,  Piombo,  Vetrame,  ecc.  I  Siciliani  non  vendono  altrimenti  che 
a  contanti,  e  comprano  all’incontro  non  in  altro  modo  che  a  respiro  di  tre  y  quattro, 
sei,  e  più  mesi.  Le  città  principali  c  le  più  commercianti  della  Sicilia  sono  le  se¬ 
guenti  . 

Palermo,  in  lat.  Panormus ,  città  capitale  di  tutto  il  regno,  è  la  sede  ordinaria 
del  Viceré,  del  Magistrato  supremo,  e  d’un  Arcivescovo.  Essa  è  bella,  grande,  ric¬ 
ca,  e  commerciante,  benché  abbia  un  piccolo  porto.  I  pubblici  edifizi,  le  piazze,  le 
chiese,  e  le  fontane  d’un’ acqua  limpida,  e  di  buona  architettura,  rendono  questa  cit¬ 
tà  una  delle  più  belle  e  cospicue  dell’  Italia  .  Essa  è  situata  nella  costa  settentrionale 
dell  isola,  nel  fondo  d’un  golfo  che  porta  lo  stesso  nome,  ed  in  una  bella  ed  amenis¬ 
sima  pianura  a  44  leghe  Ovest  da  Messina  ,  e  69  Sud  per  Ovest  da  Napoli  ,  sotto  il 
grado  31  min.  15  di  longit.,  ed  il  gr.  38  min.  io  di  latit. 

Messina,  in  lat.  Mcssana ,  città  marittima  nella  valle  di  Dernona ,  con  cittadella, 

ed  un  vasto  e  magnifico  porto  che  la.  rende  assai  .  commerciarne .  Nel  tempo  che  i 
Francesi  possedevano  la  Sicilia  ,  questa  città  conteneva  80,000  abitanti  ;  ma  dap¬ 
poi  1'  epoca  dei  descritti  Vespri  Siciliani  essa  non  si  vede  più  popolata  a  pro¬ 
porzione  della  sua  estensione:  tanto  meno  in  oggi  dopo  il  terremoto  che  soffri  nel 

1782.,  da  cui  fu  ridotta  in  un  mucchio  di  sassi.  Essa  è  situa  a  nello  stretto  chiama¬ 

to  Faro  di  Messina ,  ossia  F rei  uni  Siculum ,  assai  rimarchevole  per  il  flusso  e  riflusso 
del  mare  che  vi  si  fa  di  sei  in  sei  ore  con  una  straordin  iria  rapidità,  ed  a  44  leghe 

Est  da  Palermo,  75  Sud  per  Est  da  Napoli,  sotto  il  grado  33  min.  30  dt  longit.  e  gr. 

38  min.  10  di  latit. 

Trapani,  o  Trapano ,  in  lat.  Drepanum,  città  assai  commerciante  sulla  costa  oe- 
cidentnle  dell’isola  nella  valle  di  Mazzara  ,  con  sufficiente  porto  e  castello.  Ella  è 
rinomata  per  le  sue  Saline  che  forniscono  del  Sale  all’estero,  per  la  pesca  del  Ton¬ 
no,  e  per  quella  de’ Coralli  che  si  fa  nelle  sue  vicinanze.  La  sua  situazione  è  sopra 

una  lingua  di  terra  che  si  avanza  sul  mare,  a  10  leghe  Nord  Est  da  Mazzara  ,  e  18 

Sud  Ovest  da  Palermo,  sotto  il  grado  30  mio.  20  di  longit.,  ed  il  33  mio.  5  di  latit. 

Nella  Sicilia  si  tengono  i  libri  e  conti  in  Oncie  da  30  Tari,  cadauoo  da  20  Grani. 
Si  dividono  queste  con  le  altre  monete  della  Sicilia  come  s  gue: 
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Le  monete  effettive  di  Sicilia  consistono 
Ir  Oro.  Oncie  da  30  Tari  1’  una. 
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In  Argesto.  Scudi  di  Sicilia  intieri,  mezzi,  terzi,  quarti,  sesti,  dodicesimi  L 

da  Tari  12.  6.  4.  3.  2.  1. 

Carlini  da  5  Grani  di  Napoli,  ovvero  io  Grani  di  Sicilia  . 

In  Rame.  Grani  intieri  e  mezzi  da  6,  e  3  Piccioli,  de  ti  anche  Calli. 

Le  monete  estera,  che  sì  trovano  in  circolazione  in  questo  regno,  le  abbiamo  già  ac- 
cerniate  sotto  l’articolo  di  JSapoli.  'Avvertasi  però,  che  colà  i  loro  prezzi  sono  segnati  in 
Grani  di  Napoli,  io  de’ quali  si  devono  conteggiare  per  un  Tari  ovvero  20  Grani  di  Sicilia 
poiché  due  di  questi  fanno  un  Grano  di  Napoli. 

L’Oncia  di  Sicilia  contiene  74'*®  Grani  di  Colonia,  e  83  Grani  d’ Olanda  d’Oro  fino 
ovvero  1,110*7  Grani  di  Colonia,  e  1  241  Grani  d’Olanda  d’ Argento  fino;  sicché  la  pro¬ 
porzione  tra  l’Oro  e  l’Argento  è  come  1  a  1 4|| .  r 

1  Oncia  è  pari  con  3  Ristali.  9!  Grossi,  ovvero  5  Fiorini  6|  Karantani  valuta  di  con- 
venzione  di  Augusta,  Francfort  al  Meno ,  Lipsia ,  For  imber ga ,  Vienna ,  ecc. 
con  6  Fiorini  4ìo  Stiiber  correnti  d’  Olanda ,  e  con  circa  7  Marche  di  banco  d’ 
Amburgo . 

Grani  sono  pari  con  1  Fiorino  di  banco  di  Amsterdam  . 

Tari  sono  pari  con  1  Lira  sieriina  d' Inghilterra  . 

Grani  sono  pari  con  1  Lira  tornese  di  Francia. 
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ia|  Tari  sono  pari  con  1  Ristali,  di  bauco  d 'Amburgo  . 
io£lì  Tari  sono  pari  con  1  Pezza  da  8  Reali  di  Livorno 

1  •  ^T*  \  1  •  .  _ 


pari  eoa  2  Fiorini  3!  Karantani  correnti  di  convenzione  come 


1  Scudo  di  12  Tari 
sopra 

Nella  Sicilia  si  usano  tre  diversi  pesi,  cioè: 

51  Cantaro  grosso  di  100  Rottoli ,  da  33  Oncie  l’uno,  ovvero  di  275  ìb  da  12  Oncie.  Que¬ 
sto  Rottolo  pesa  18,176  Grani  d  Olanda,  sicché  il  Cantaro  grosso  fa  iio  Rottoli  del 
Cantaro  sottile,  1765  à\  Amsterdam^  1785  peso  di  marco  di  Francia ,  192^  tt>  avoir 
du  poids  di  Inghilterra  2574  Ri  di  Livorno,  21  y\  tt>  di  Marsiglia ,  i82|  ìfc  pesso  gros- 
so  e  2884  ìfc  pesso  sottile  di  Venezia ,  e  1 55^  R>  peso  di  Vienna. 

II  Cantaro  sodile  pure  di  100  Rottoli,  ma  da  30  Oncie  1’  uno,  ovvero  di  230  Hi  da  12  On¬ 
de.  Questo  Rottolo  contiene  16,524  Grani  d’ Olanda,  e  loo  fanno  90!?  Rottoli  del 
Cantaro  grosso,  i6o|  di  Amsterdam,  16  4  ìb  peso  di  marco  di  Francia ,  175  ìb 
avoir  du  poids  d' Inghilterra ,  233+  iti  di  Livorno ,  197^  tt>  di  Marsiglia ,  tóó  iti  peso 
grosso  e  2Ó2£3a  ìb  peso  sottile  di  Venezia,  e  14 1|  ìb  di  Vienna. 

La  libbra  che  si  divide  in  12  Onde,  pesa  6,610  Grani  d’  Olanda,  di  modo  che  ìoo 

10  ranno  64A  ìb  di  Amsterdam ,  64i9s  ìb  peso  di  marco  di  Francia,  70,3  fb  avoir  du 
poids  d Inghilterra,  93l  ìb  di  Livorno,  79r*a  fts  di  Marsiglia ,  66|  ìb  peso  grosso  e 
104ra  ìb  peso  sottile  di  Venezia,  e  56/5  ìb  di  Vienna. 

11  Grano  vi  si  vende  a  Salma  generale,  ovvero  comune  da  16  Tomoli,  che  si  divi¬ 
dono  in  4  Quarti . 

Il  Legume  poi  si  vende  a  Salma  grossa,  pure  da  16  Tomoli:  e  di  questa  Salma  a 
Catania  si  fa  uso  anche  nelle  vendite  de’ Grani. 

La  Salma  generale  contiene  13,950  Poi  ici  cubi  di  Francia,  e  100  di  queste  fanno 
8ota  Salme  grosse,  2o4f  Tonnen  di  Amsterdam,  237  Mine  di  Genova ,  33G  Sacchi  di  Li - 
«'orno ,  i79j  Chargcs  dx  Marsiglia,  34 1|  Siara  di  Trieste,  e  di  Venezia . 

La  Salma  grossa  contiene  17,360  Pollici  cubi  di  Francia  ,  e  100  di  queste  fanno  124? 
Salme  generali,  254^  Tonnen  di  Amsfcrd  im ,  295  Mine  di  Genova ,  474!  Sacchi  di  Li¬ 
vorno,  2234  Charges  di  Marsiglia,  4244  Stara  di  Trieste  e  di  Venezia . 

Il  Vino  si  misura  a  Salma,  il  di  cui  vacuo  contenuto  non  è  per  altro  eguale  in  tutto 
li  regno,  mentre  la  Salma  dì  Palermo  e  Messina  contiene  4,416  Pollici  cubi  di  Francia 
e  quella  di  Siracusa  contiene  solamente  3,925  di  detti  Pollici,  sicché  vi  è  un  divario  di 
t24  p*  a.  Questa  Salma  si  divide  in  8  Quartari  da  r 2  Quartucci  l’uno;  e  12  Salme  si 
conteggiano  per  una  Botte  di  Vino. 

L’  Olio  si  misura  •  Caffìso,  che  pesa  circa  124  Rottoli  del  Cantaro  grosso  di  Sicilia. 
g  Caff  si  fanno  un  Cantaro  d’ Oiio.- 

r-  d’°gn.i  s,°rta  si  misurano  a  Canna  da  8  Palmi,  eh’ è  della  tirata  di  6311" 

Linee  di  Francia,  sicché  100  Canne  corrispondono  a  119$  Aunes  di  Parigi,  a  2 sói  Brac¬ 
cia  di  seta  cd  a  2134  Braccia  di  lana  di  Venezia. 
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Messina  cambiano  con  le  seguenti  piazze, 

anno 

per  ricevere 

Greni 

1  fno.  di  banco  . 

Carlini 

1  Scudo  d’oro  marche 

Grani 

i  Lira  fuori  banco  . 

Tari 

1  Pezza  da  otto  .  . 

Tari 

1  Lira  sterlina.  .  . 

Scudi 

*120  Ducati  di  regno.  . 

Tari 

1  Ducato  di  regno  . 

Grani 

1  Lira  tornese  .  .  . 

Tari 

1  Scudo  Romano. 

Tati 

1  Ducato  di  banco  . 

in 

Amsterdam. 

Genova  e  Rovi » 

Livorno . 
Londra. 

>  Rapali. 

Parigi. 

Roma. 

Pentzia, 


Palermo  e  Messina  cambiano  tra  «sse  Pana  sopra  l’altra  con  circa  |  p.  §  «li  perdita 
o  di  guadagno. 


NB.  I  prezzi  segnati  coll’  (*)  sono  variabili. 

delle  Cambiali  tratte  dall’  estero  sopra  le  piazze  di  questo  regno  è 
lopo  vista,  compresovi  il  giorno  dell’accettazione,  e  le  Cambiali  (lev 


fissato  a 
devono  esse- 


e  ricever  a 


uso  non  e 


th< 


L’  uso 

20  giorni  dop  „  _ 

re  pacate  i!  giorno  21  ,  in  difetto  si  deve  levare  il  protesto 
per  le  Cambiali  tratte  da  Palermo  sopra  Messina , 
di  4  giorni,  sicché  nel  quinto  giorno,  non  seguendo  il  pagamento,  si  deve  protestare. 

Non  è  ammesso  dalla  legge  alcun  giorno  di  rispetto,  ma  le  Cambiali  devino  pa¬ 
garsi  nell’ultimo  giorno  della  scadenza ,  e  quelle  a  vista  nel  giorno  stesso  deha  preseti- 

tazione. 


Descrizio¬ 
ne  Istorico- 
Geografica. 


Fiera. 


Monete. 

Supple¬ 
mento  all 
articolo  d 
Ancona. 

Tribunale 

mercantile. 


Magistrato 
di  Sanità. 


SINIGAGLIA. 

SINIGAGLIA,  in  lat  Senogal/ia,  piccola,  e  bella  città  d  I.alia  nella  Marca  d  Ancona 
appartenente  altre  volte  al  Ducato  d’ Urbino  ,  ma  in  oggi  alla  Santa  Sede.  Essa  e  posta 
suUa  riva  occidentale  del  Mare  Adriatico  ,  che  v’introduce  un  canale  capare  di  sole  pic¬ 
cole  barche,  a  7  leghe  da  Ancona  ,  e  12  da  Utbino,  sotto  1  gradi  30  min.  s4  di  longitud. 
ed  il  grado  43  min.  A3  e  sec*  di  latitudine  . 

Ouesta  città  è  molto  rinomata  per  la  sua  Fiera,  li  di  cui  privilegi  concessile  fin  dai 
-tuoi  òrimi  Duchi  d’  Urbino  le  furono  confermati  dalla  Santa  Sede,  allorché  passo  essa 
ne?  eredità  con  quel  Ducato  alla  Ci  mera  Apostolica  .  La  sita  fiera  che  era  m  n  ha  gua¬ 
ri  la  più  fam.osa  d’Italia,  per  l’affluenza  de’ negozianti  che  vi  correvano  oa  ogni  parte, 
o  co?,  estranee  merci,  o  con  danari  per  acquistarne  e  oramai  caduta  in  languore  per 
una  di  quelle  cagioni  Anatrici  d’ogni  traffico,  e  del  più  utile  stabilimento.  Principia 
la  fiera  li  12  Luglio  d’ogni  anno,  e  finisce  li  30  dello  stesso  mese;  ma  per  maggior  co¬ 
modo  degli  Accorrenti ,  si  permette  la  franchigia  dal  primo  Luglio,  e  si  protrae  tino  alli 

5  Agosto . 

Per  le  Monete  ed  il  Conteggio,  veggasi  Ancona  Tom.  I.  pag.  377. 

Avendo  promesso  nel  tomo  primo  di  quest’opera,  di  dare  una  maggior  estensione 
all’  articolo  di  Ancona,  allorché  avessimo  parlato  di  quello  di  Sinigaglia  per  la  vici¬ 
nanza  di  queste  due  città,  e  per  la  reciproca  corrispondenza  eoe  passa  tra.:e  meuesime  , 
ci  accingiamo  a  mantener  la  parola  che  la  nostra  dilica’.ezza  esige. 

Tutte  le  contestazioni  e  liti  che  accadono  in  Ancona  per  affari  mercantili,  vengo¬ 
no  trattate  avanti  il  Consolato  dell’ università  de’ mercanti .  Questo  Trib  us  e  è  composto 
unicamente  di  negozianti  matricolati  Cristiani,  coll’intervento  d  un  legale,  che  ha  il  sem¬ 
plice  voto  consultivo,  ed  un  notajo,  che  fa  le  funzioni  di  cancelliere .  Da  esso  vengono 
deche  tutte  le  cause  in  prima,  ed  in  seconda  istanza,  ed  in  questa  si  aumenta  il  numero 
de’ giudici  fino  a  cinque,  bastando  nella  prima  tre  soli.  LasPed)tez^  «  C°  “* 

quale  vengono  definite  le  cause  in  questo  tribunale,  mentano  lode,  ed  imitazione. 

Cinque  Deputati  eletti  dal  ceto  della  nobiltà  per  due  anni ,  con  un  Segreta,  o  si, pii- 
Oleate  nobile,  L  perpetuo,  prendono  «gli  affari  dì  Saettò  ,  e  del  Carette, 


Slesia. 
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dipendenza  però  della  Sacra  Consulta  di  Roma.  Guidato  questo  Magistrato  iu  Ancona 
da  buoni  regolamenti  fondamentali,  sarebbe  però  suscettibile  nel  maneggio  accessorio,  e 
nella  dis:iolina  di  molte  riforme  non  mai  abbastanza  savie  in  simili  diiicate  materie.  Il 
Lazzaretto*  situato  nel  fianco  sinistro  del  porto,  ed  isolato,  benché  ristretto  ad  un  picco. o 
commercio,  non  lascia  però  d’essere  molto  interessante  per  la  sua  fabbrica  architettata 
dal  famoso  Vanvitelli ,  che  può  dirsi  un  capo  d’  opera  dell’arte. 

In  forza  de’  privilegi  che  gode  Ancona  per  il  suo  porto  franco,  viene  essa  considera¬ 
ta  nello  stato  Pontificio  come  piazza  estera,  benché  il  nuovo  sistema  doganale  introdotto 
da!  Regnante  Pontefice  le  abbia  tolte  non  poche  franchigie,  e  quasi  intiera  la  libertà  del 
commercio.  L’inveterato  uso  di  chiuder  le  porte  corrispondenti  al  mare,  ed  il  ritardo 
nell’  aprirle:  il  n'n  potere,  nè  introdurre,  nè  estrarre  per  via  di  mare  alcun  collo  di 
merci  senza  licenza  in  iscritto  della  Dogana:  il  dovere  assolutamente  servirsi  dei  facchini 
di  Dogana  per  1’  introduzione  delie  merci  dai  bastimenti:  il  non  poter  pesare,  nemmeno 
per  scandaglio,  alcuna  merce,  se  non  che  per  mezzo  dei  pubblici  pesatori,  ed  altri  si¬ 
mili  incagli  apportati  agli  affari  di  traffico,  tolgono  quell’attività  che  in  ogni  paese  ben 
regolato  si  studia  di  promuovere  per  incoraggire  il  commercio. 

Dopo  la  pubblicazione  del  Decreto  dei  Giudici,  e  Consoli  della  città  d’Ancona  in 
dita  delli  18  Gennajo  1/93,  si  osserva  nelle  accettazioni,  e  pagamenti  delle  Cambiali  il 
seguente  metodo. 

§.  1  )  Che  tutte  quelle  Cambiali  ad  uso,  che  giungeranno  in  Ancona  colli  respettivi 
corrieri  di  Venerdì  e  Sabbato  ,  dovranno  accettarsi  il  Lunedì  susseguente,  e  pagarsi  re- 
spettivamente  nel  lunedì  dopo  li  giorni  15  ad  uso. 

§.  2.)  Quelle  similmente  ad  uso,  che  giungeranno  coi  corrieri  di  Lunedì,  e  Martedì, 
dovranno  secondo  il  solito  accettarsi  nel  susseguente  Venerdì  per  parte  degli  Ebrei,  ed 
il  Sabbato  per  parte  dei  Cristiani,  e  così  respettivamente  pagarsi  nei  detti  Venerdì,  e  Sab- 
bato  15  giorni  dopo  l’accettazione. 

§.  3  )  Tutte  le  nominate  Cambiali,  che  verranno  col  corriere  da  Roma  nel  Sabbato, 
dovranno  accettarsi  e  pagarsi  assolutamente  prima  del  mezzoggiorno  del  Lunedì  medesimo; 
e  eiò  ad  oggetto  di  avere  il  comodo  di  poter  levare,  e  spedire  in  congruo  tempo  li  pro¬ 
testi,  o  avvisare  dell’ in  sasso. 

§.  4.)  Se  accadesse,  che  i  giorni  di  accettazioni  e  pagamen  i  fossero  festivi,  tanto 
per  ì  Cristiani  che  per  gli  Ebrei,  in  tal  caso  si  stabilisce,  che  per  quelle  Cambiali  o  di 
accettazione,  o  di  pagamento,  le  quali  scaderauno  il  Lunedì,  dovrà  tanto  l’accettazione, 
quanto  il  pagamento  posticiparsi  nel  giorno  non  festivo  immediatamente  seguente.  Quelle 
poi  similmente,  tanto  di  accettazione,  che  di  pagamento,  le  quali  scaderanno  nel  Vener¬ 
dì  per  gli  Ebrei,  nel  Sabbato  peri  Cristiani  dovranno  anticiparsi  nel  giorno  antecedente 
alla  festa. 

§.  5.)  Qualunque  altra  cambiale  poi,  sia  a  vista,  sia  a  giorni  fìssi,  o  in  qualunque 
altra  maniera,  non  potrà. aver  corso,  nè  per  l’accettazione,  nè  per  il  pagamento  in  gior¬ 
ni  di  Domenica,  Pasqua  Epifania,  e  Pasqua  di  Resurrezione,  di  San  Ciriaco  protettore 
principale  di  questa  città,  dell’Ascensione  di  N.  S.,  della  Pentecoste,  del  Corpus  Domini, 
e  dei  SS.  Apostoli  Pietro  e  Paolo,  dell’Assunzione  di  M.  Vergine,  di  Ogni -Santi,  e  del 
Natale.  E  così  respettivamente  nei  giorni  di  Sabbato,  ed  altre  feste  principali  degli  E- 
brei;  nei  quali  casi  dovrà  regolarsi  col  Metodo  sovraesposto  di  anticipazione,  e  postici¬ 
pazione. 

§.  6.)  Niuno  finalmente  potrà  chiedere,  nè  levare  protesti  di  sorte  alcuna,  se  non 
nei  debiti  giorni  sopra  fissati  di  accettazioni,  e  pagamenti. 

SIVIGLIA. 

Vedasi  SPAGNA , 

SLESIA. 

SLESIA  in  lat.  Sile  sia  Ducato  assai  vasto  d’  Alem3gna,  uno  de’ più  considerevoli  dell’ 
Europa  confinante  al  Nord  col  Marchesato  di  Brandemburgo,  c  la  Polonia,  all’Ovest  col 
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]a  bassa  Lusazia  e  Boemia.  Essa  ha  30  leghe  di  Germ.  circa  di  lunghezza  sopra  10  di 
larghezza  ,  e  si  divide  in  alta  e  bassa  Slesia.  ^  ^ 

&Si  è  già  abbastanza  parlato  della  Slesia  sotto  l’articolo  dì  Breslavia  eh’ e  la  sua  città 
capitale  tom.  II.  p.  380  non  meno  che  del  suo  commercio,  e  manifatture.-  si  crede  però 
opportuno  di'  aggiugnere  in  questo  articolo  una  nota  delle  case  de’ negozianti  nelle  prioci. 
pali  città  della  medesima,  che  sono  li  seguenti - 

In  HIRS  CHBER  G  - 


Baumert ,  Amedeo. 

Buchs  (de)  Daniele. 

Fritsch ,  Gio.  Cristoforo. 

Franz ,  Cornelio. 

Gebaunr .  Gio.  Giorgio. 

Glogner ,  Goffredo,  e  Corap. 

Greidel,  Samuele  Goffredo. 

Hahn ,  Federico  Amedeo. 

Hanisch ,  Cristiano  Benjamin  «. 
Hartmann. ,  Giovanni. 

Fesse',  Enrico. 

Hillmer ,  Filippo  Benedetto. 
Hojfmann ,  Gio.  Giorgio. 

Ketzler ,  Gio.  Federico. 

Kissling ,  Eredi  di  Geremia. 
Krctschintr  e  Contessa. 

Lichter  ,  Cristiano  Guglielmo  . 
Liebich,  Giorgio  Federico,  e  Figlio,, 
Linckh  ,  Gio.  Goffredo. 

Fipfert ,  Giov  Cristoforo , 

Ludeivig  ,  Gio.  Federico. 

Martens ,  Cristiano,  e  Comp. 

Melm,  Giorgio  Armando. 
Morgenbesser ,  Michele  Sigismondo. 
Primavesi ,  Paolo, 

Primavesi ,  Pietro  Antonio. 

Reimann  ,  Gio.  Goffredo  . 

Schaffer,  Ernesto  Federico,  *  Comp. 
Schaffer ,  Gio.  Amedeo,  e  Figlio. 
Schlag ,  e  Comp. 

Schmitt ,  Lodovico . 

Scholz,  Gio.  Gaspare  . 

Thomann ,  Pandolfo  Federico. 

Tieze ,  Goffredo,  e  Comp. 

Tralles ,  Ferdinando. 

Wagner,  Cristiano  Benjamin. 

Wcissig ,  Melchiore . 

in  LAJSDSHUT. 

Conrad,  Ernesto. 


Crcyner ,  Agost.  Federico,  e  Comp. 

Endel ,  Ehrenfried  . 

Engmann  ,  c  Figlio, 

Fischer ,  Davide. 

Friebing. 

Hasenclever ,  Rudi ,  e  Comp. 

Kaller ,  Vedova,  e  Duttcnhoffer. 
KleiniPdchter ,  Carla  ,  ^ 

Kluge ,  (de). 

Ma  Itera  e  Bòhm , 

Miiller ,  Goffredo. 

Orto,  Immanuel, 
e  Semper. 

Raiser ,  Giacomo  Giorgio, 

Teìschmann  e  Foibe. 

Fische r ,  Vedova  e  Figli  (di)  . 

J/i  SCHM1DEBERG » 

Adolph,  Fidedio. 

Beer ,  Federico  Amedeo, 

Clausen  ,  Cristiano  ,  e  Corap. 

Doni,  Federico  Amedeo. 

Duscher ,  Amedeo,  c  Genero  maggiore» 
Exner ,  Cristoforo,  il  maggiore. 

Exncr ,  Cristoforo,  il  minore. 

Fitzer ,  Gio.  Amedeo. 

Friderizi,  Ferdinando. 

Gebauer ,  Sigismondo» 

Hasenklever ,  Francesco. 

Herrmann ,  Schmitt,  c  Comp. 

//// liner ,  Vedo  va  . 

Hoffmann  ,  Cario  Amedeo. 

Riesci,  Teodoro  Amedeo. 

Langenmayer ,  Genero  di  Amedeo  Duscher. 
Mailer,  Bernardo. 

Pcuker  ,  Cristiano. 

Seiffert,  Valerio,  Figlio  e  Genero. 

Wobcr ,  Salomone  Amedeo,  e  Cemp» 


SLESWICK. 


Vedasi  HOLSTEIN . 

SMIRNE. 

Dej*riiio-  SMIRNE,  in  lat.  Smyrna ,  detta  dai  Turchi  Ismir ,  antica,  grande,  e  ricca  città  del 

ne  Istorico  ja  Tu. chi*  Asiatica  celia  Futolia ,  ossia  pae^e  di  Scarchan .  Eha  è  posta  a  piè  d’ un 
GeffgrftS««.  monte 
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al  «Ut. 


Smirne. 


moni*,  cui  s’appoggia  in  parte,  ed  in  altra  sulla  costa  marittima  meridionale  del  Stingiti- 
cat  di  'Soglha ,  ossia  Golfo  di  Smirne.  La  bontà  del  suo  porto  vi  richiama  i  traffican¬ 
ti  di  tutte  le  nazioni,  laonde  passa  per  la  piazza  la  più  commerciante  del  Leva  nte,  itila 
è  popolata  di  Turchi,  di  Greci,  di  Ebrei,  di  Francesi,  Inglesi,  ed  Olandesi,  che  tutti  vi 
hanno  il  loro  Consoie  ,  e  i  loro  stabilimenti,  ossiano  case  di  commercio.  Si  contano  in 
questa  città  Moschee,  7  Sinagoghe,  3  Chiese  Latine,  due  Greche,  ed  una  Armena. 
Benché  Smirne  sia  situata  in  luogo  delizioso,  abbondante,  e  fecondo  d’ ogni  sorta  di  frut¬ 
ti  e  d’  ogni  altro  prodotto  della  natura,  tuttavia  ella  è  sovente  da  compiangere  per  la 
frequenza  de’ terremoti  ai  quali  è  soggeita  ,  non  thè  ai  flagelli  di  malattie  epidemiche,  ed 
alla  peste,  che  ben  spesso  la  cuoprono  di  desolazione.  Essa  è  posta  a  73  leghe  Sud  per 
Ovest  da  <  ostantinopoli,  sotto  il  grado  44  min.  59  sec.  45  di  longit.,  e  grado  38  min.  28 
sec.  7  di  latitudine. 

Deve  Smirne  alla  dì  lei  vantaggiosa  situazione,  alla  quantità  de’  prodotti  che  vi  si 
portano  da  iurte  le  parti,  ed  alla  vastità  e  sicurezza  del  suo  porto  lo  stato  florido  di 
commercio  a  cui  è  pervenuta  ,  cop  rendersi  la  scala  più  principale  del  Levante  .  Tro- 
vansi  quindi  nel  suo  porto  in  ogni  stagione  de’ bastimenti  per  Trieste,  per  Venezia,  per 
Livorno  ,  per  Genova,  per  la  Francia  e  particolarmente  per  Marsiglia,  per  l’Olanda,  e 
per  l’Inghilterra,  e  da  dette  piazze  di  ritorno  per  Smirne  ;  laonde  molte  merci  desinate 
per  Costantinopoli ,  per  Aleppo  ,  e  per  altre  parti  de)  Levante,  non  trovando  bastimenti 
a  dirittura  per  esse,  si  spediscono  per  la  piazza  di  Smirne  ,  donde  vergono  poi  inoltra¬ 
te  per  mare  e  per  terra  al  loro  destiuo . 

Tanto  le  merci  che  sì  estraggono  da  Smirne ,  quanto  quelle  che  vi  si  introducono, 
sono  sempre  col  mezzo  de’ bastimenti  Europei,  e  delle  case  colà  stabilite  di  diverse  na¬ 
zioni ,  le  quali  vi  fanno  il  loro  rispettivo  commercio  nel  modo  seguente. 

Le  merci  che  s’introducono  in  Smirne  dalla  Francia  dal. porto  di  Marsiglia,  consis¬ 
tono  in  Pannine,  Saje,  Drappi  di  seta,  Carta  da  scrivere,  e  Carta  sciuga,  Ve>derame, 
ogni  sorta  di  Essenze,  ed  Olj  odoriferi ,  Orologi,  Latta,  Piombo,  Stagno ,  Lavori  di 
Tartaruga,  Zenzero,  Zuccheri,  Caffè,  Indaco,  Spezierie,  Legni  da  tinture ,  Cocciniglia, 
Argento  vivo,  Coralli,'  Pelliccie  ,  Terraglie,  Pietre  preziose,  Gioje  legate  a  Parigi,  e 
molte  altre  simili  merci.  Estrae  poi  essa  da  Smirne  Grani,  Zibibbo,  Fichi,  Cera,  Spugne, 
Foglie  di  £ena,  Reubarbaro  ed  altre  Droghe  medicinali ,  Seta,  Cotone  sodo  e  filato.  Fi- 
lati  rossi,  Pelo  d’ Angola,  Pelo  di  Cammello  greggio  e  filato,  Crini,  Lana  della  Carattia- 
nia  e  d’altre  parti,  Oppio,  Ambra,  Legno  di  bosso,  Oglio,  Soda,  Galla,  Allume,  Vitric- 
lo,  Potassa,  Pelli  crude ,  Cordovani ,  Stoffe  di  lana  e  di  cotone  ordinarie,  fazzoletti  di 
cotone  e  di  seta,  Tappeti  di  Turchìa  e  di  Persia,  Coperte  da  pavimenti  e  simili. 

Gli  Olandesi  vi  portano  Panni  alti  f  di  colori  verde,  violetto,  porpora,  cremesino, 
e  scarlatto ,  tutti  di  tosatura  corta,  e  ben  tessuti  ;  Spezierìe  d’ ogni  sorta  e  Droghe,  Viirio- 
lo.  Argento  vivo,  Ottone,  Fiì  di  ferro  ,  e  di  ottone  ,  Smaltino,  Cinabro,  Acciajo  ,  Sta¬ 
gnò,  Piombo,  Latta,  Zelamma  ,  Zucchero  raffinato,  Canfora,  Legno  brasile,  e  di  fernam¬ 
buco  Ambra  ovvero  Succino  ,  Cremortartaro ,  Bulgari  ossian  Vacchette  e  simili.  Vi 
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barbaro,  Scamonea,  Oppio,  Ambra  ,  Muschio,  Seme  di  Zedoaria,  Foglie  di  Sena,  Gom¬ 
ma  Dragante,  Mastice,  e  Galbano,  Zafferano,  Storace ,  Caffè  di  Moka  ,  Cera  vergine , 

Zibibbo,  Fichi,  Anici,  Galla,  Allume,  Potassa,  Pelli  di  Buffalo  ,  Legno  di  Palma  e  di 
Bosso,  Cordovani.  Marrocchini,  Zagrino,  Tappeti  di  Cadena,  Stoffe  di  bambagia,  Musso¬ 
line,  ed  altre  merci  delle  Indie  Orientali. 

Gli  Inglesi  mandano  annualmente  in  Smirne  Pannine  ,  Saje,  Stoffe  di  Cotone  ,  Sta¬ 
gno  Piombo,  Lavori  d’acciajo  e  di  fe’ro,  Orinoli,  Arme  da  fuoco,  vari  Lavori  dile¬ 
guarne,  Tabacco ,  Caffè,  Zuccheri,  P.hum,  e  simili;  e  n’ estraggono  i  ritorni  in  Seta, 

Cotone  sodo  e  filato  bianco  e  rosso,  Tappeti,  Zibibbo,  Fichi  ,  Datteri ,  Caffè  di  Moka, 

Pelo  di  Capra,  di  Cammello,  e  di  Lepre,  Cucja  ,  e  molte  Spezierie. 

Benché  Trieste  non  farcia  con  propri  bastimenti  il  Commercio  di  Smirne ,  ciò  non  DaTiiestr. 
per  tanto  suole  annualmente  ricevere  da  quella  piazza  gran  quantità  di  Cotoni  sodi  ,  e 
Cotoni  filati  bianchi  e  rossi ,  Zibibbo,  Fichi,  Datteri,  Cera  vergine,  Cordovani,  Marroc- 
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chini,  Pelo  d’Angola  e  di  Cammello,  Pelli  crude,  Lana,  Spugne,  Galla,  Salammoniaco, 
Allume,  Gommarabica,  Incenso,  Dragante,  Storace,  Scamonea,  Sena,  Oppio,  Caffè  di  Mo¬ 
ka  e  simili  -  Vi  spedisce  in  cambio  Patini  fini  e  mezzi  lini  di  Germania  ,  e  d  Austria  ; 
Tele,  Fazzoletti,  Mussoline  rictmale,  Chincaglie,  Lavori  di  legno  e  bambolate  ,  Vetra¬ 
mi,  Ferro,  Acciajo,  Vasellami  di  rame  ,  e  di  ottone;  e  negli  auai  di  scarsezza,  v  invia 
anche  del  Riso,  e  de’ Grani* 


Totalità 
dell’espor- 
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Seta  eGra- 
ni. 
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Si  calcola  l’esportazione  da  Smirne  un  anno  sull’altro  piu  di  500  Ballotti  di  Seta  per 
1’  Furooa  cioè:  250  in  300  B  illotti  oer  l’ Inghilterra ,  100  in  151  Ball,  per  la  F'ancia 
40  in  50  Balle  per  l*  Olanda,  30  in  4>  Balle  per  Livorno,  e  Gennri,  valutandosi  ogni 
Ballotto  a  2000  Piastre.  Nei  contorni  di  Smirne  sì  caricano  annualmente  da  40  tino  a 
60  bastimenti  di  Grano  che  paisà  in  Franca,  ed  in  Italia  ,  e  negli  anni  di  abbondante 
raccolto  si  esporta  pure  una  quantità  considerevole  d’Oglio. 

In  questa  piazza  si  tengono  i  libri  e  conti  per  lo  piu  in  Piastre  da  120  Aspri  correnti, 
e  la  proporzione  delle  monete  di  conteggio  ivi  in  usa  è  là  seguente: 
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Il  nome  e  la  divisione  di  questa  Piastra  sono  diversi  presso  ciascuna  nazione,  che 

frequenta  questa  scala  di  Levante  . 

Gl’Inglesi  ed  i  Svedesi  unitamente  agli  Olandesi  la  chiamano  ,  Leeuwendalder ,  ov¬ 
vero  Scudo  del  Leone,  la  dividono  i  primi  in  80  Aspri,  e  gli  Olandesi  in  100  Mines . 

I  Francesi  ed  i  Veneziani,  che  la  chiamano  per  il  suo  nome,  cioè  Piastra,  la  divi¬ 
dono  egualmente  in  100  Mines. 

1  Turchi,  gli  Armeni,  i  Greci,  i  Persiani,  ed  altre  nazioni  orientali,  la  chiamano 

Grouch,  ed  anche  Asiana ,  e  la  dividono  in  120  Aspri.  . 

Le  monete  effettive  dell’Impero  Ottomano  ed  estere  ivi  in  corso,  si  ritrovano  già  de¬ 
scritte  sotto  gli  articoli  di  Costantinopoli  e  di  Salonicco  . 

Le  Piastre  di  Spagna,  ossiano  Pezze  da  8  Reali  vi  si  vendono  a  peso,  e  st  compu¬ 
tano  17  per  150  Dramme;  ma  non  tutte  le  Piastre  di  Spagna  corrispondono  a  questo  peso, 
e  per  formare  uaa  somma  di  1,000  Piastre  di  giusto  peso,  vi  vogliono  per  l  ordinario 
1,028.  Del  resto, 

100  Piastre  di  Spagna  di  giusto  peso  vagliono  9  Smirne  198I  pjastre  circa. 

100  Zecchini . .  38°j 

Secondo  questo  calcolo,  la  Piastra  di  Smirne  contiene  circa  17  Grani  di  Colonia ,  e 
19  Grani  d’Olanda  d’Oro  fino,  ovvero  236*  Grani  di  Colonia,  e  264  Grani  d  Olanda  d 
Argento  lino. 

La  Piastra  di  Smirne  è  pari  eoa  65  Karantani  correnti  di  convenzione  di  Vienna  ece. ,  con 
2<5|  Siiiver  correnti  d’  Olanda ,  con  2  Scellini  344  Danari  steriini  d  Inghilterra  ,  con 

2  Lire  17  j  Soldi  tornesi  di  Francia ,  con  24  Scellini  banco  ,  ovvero  29Ì  Scellini  cor¬ 
renti  d’  Amburgo. 

11  peso  mercantile  di  Smirne  chiamasi  Cantaro,  e  questo  si  divide  come  segue: 
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II  Cantaro  di  Stagno  d’Inghilterra,  di  Legno  di  Palma,  di  Cotone,  Lana,  Anici,  Pelli 
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di  Buffalo,  e  Marocchini  è  composto  di  sole  44  Oche,  odi  100  Rottoli  sottili  ,  ovveio 
di  17,600*  Dramme,  che  fa  la  differenza  di  ?'3mo.,  ossia  di  2j3i  p.  g.  Vi  si  vende  inoltre: 
il  Caffè  a  100  Oche,  il  Mastice  a  Cassa  (Kos)  da  70  Oche,  l’Oppio  a  Sedie  0  Cequis 
da  250  Dramme,  ed  il  Zafferano  a  Odia  da  sole  120  Dramme  l’una. 

Il  Cantaro  da  45  Oche,  cadauna  delle  quali  si  ragguaglia  col  peso  di  26,182  Grani 
d’  Olanda,  equivale  a  n4|  fé  d  'Amsterdam ,  a  1 1 3 1  fé  peso  di  marca  di  1  rancia ,  a 
124-  fé  avoir  du  poids  d ’  Inghilterra  ,  a  i66j7s  fé  di  Livorno,  a  139!  fé  di  Marsiglia  ,  a 
h8i3s  fé  peso  grosso  e  187  fé  peso  sottile  di  Venezia ,  ed  a  ìcijo  fé  di  Vienna. 

La  misura  di  Grano  chiamasi  Fortin,  che  si  divide  in  4  Kiloz  o  Quillots  del  conte¬ 
nuto  vacuo  di  1,787  Rollici  cubi  di  Francia  l’uno;  4  \  Kiloz  circa  farno  una  Carica  di  Mar¬ 
siglia,  e  82  3  detti  fanno  un  Last  d’ Amsterdam . 

La  misura  delle  Stoffe  è  di  due  sorta:  l’una  chiamasi  Pik ,  della  lunghezza  di  296 
Linee  di  Francia  ;  l’altra  Indiso  ,  lunga  27 7*  di  dette  Linee.  15  Piki  fanno  16  Indise , 
e  100  Piki  equivagliono  a  475  Aunes  di  Parigi. 
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SPAGNA ,  in  lat.  Hispània ,  in  Casigliano  Espanna  ,  regno  posto  al  mezzogiorno  Descrizio, 
occidentale  dell’ Europa,  ed  esteso  nel  mezzo  della  nostra  Zona  dal  grado  8  e  min.  30  ne  Istori 
di  longit.  fino  al  21  prendendola  dal  Capo  di  Finisterre  fino  a!  Capo  di  Creus;  e  dal  co-Geogra. 
grado  36  meno  5  min.  eli’  è  presso  a  poco  la  latitudine  dello  .Stretto  di  Gibilterra,  fica  • 
fino  al  di  là  del  grado  44  di  longit.  ove  si  trova  il  Capo  d’  Ortegal  .  Questo  regno 
è  circoscritto  al  Nord  dal  Golfo  di  Guascogna  e  dai  Pirenei  ,  al  Sud  Est  dal  Mare 
Mediterraneo  ,  al  Sud  dallo  Stretto  di  Gibilterra  e  dall’  Oceano  che  lo  chiude  anche 
all’Ouest.  _  ,  . , 

La  Spagna  essendo  stata  in  preda  a  delle  diverse  Dazioni ,  fu  spesso  divisa  in  piu 
Sovranità,  e  non  ha  guari  eh’ essa  è  riunita  sotto  un  solo  Monarca  assoluto,  se  non 
se  ne  voglia  eccettuare  il  Portogallo  che  Filippo  II.  avea  riunito  al  suo  Regno,  sot¬ 
trattosi  poi  dal  Dominio  Spagnuolo  per  darsi  ai  Duchi  di  Braganza ,  li  quali  lo  pos¬ 
seggono  in  oggi  indipendente  dalla  Spagna  dopo  il  primo  di  Decembre  del  1640.  Le 
sue  provincie,  governate  altre  volte  dai  suoi  Re  particolari,  conservano  ancora  il  ti¬ 
tolo  di  regni,  come  sono  le  due  Castiglic ,  Andaluzìa ,  Granata,  Cordova,  Jacn ,  A7«r- 
cia.  Valenza ,  dragona,  Havarra  ,  Leon  e  Galizia.  Oltre  cotesti  dodici  regni  vi  si 
comprendono  sette  provincie,  che  sono  la  Catalogna,  Guipuscea ,  Biscaja,  Asturi  a , 

Alava,  Biofa,  e  l’ Estremadura .  Quasi  tutte  queste  provincie  ebbero  un  tempo  titolo 
di  regni  ,  al  presente  però  la  Catalogna  ncn  ha  più  che  quello  di  Principato,  la  1 Bis¬ 
caja  di  Signoria,  e  le  altre  di  semplice  provincia. 

Per  ma  lunga  serie  d’acquisizioni  procuratesi  col  mezzo  delle  conquiste  ,  o  d’al¬ 
leanze  ,  coteste  "Sovranità  si  riunirono  poco  alla  volta  insieme,  e  verso  la  metà -del 
secolo  XV.  si  viddero  in  Spagna  quattro  Sovranità  principali,  cioè,  le  Corone  di  Ca- 
stiglia  ,  di  Portogallo ,  di  Granata ,  e  d’ Aragona .  Le  due  Corone  di  Castiglia ,  e  d’ 

Aragona  si  riunirono  col  matrimonio  di  Ferdinando  V.  Re  d’  Aragona  con  Isabella 
Sorella  ed  Erede  di  Enrico  di  Castiglia  ,  ed  ebbe  pur  egli  la  sorte  di  disfare  i  Mori, 
e  di  toglier  loro  di  mano  il  regno  di  Granata  che  riunì  alla  Castiglia.  Le  sue  vitto¬ 
rie  sul  nemico  del  nome  Cristiano  gli  procurarono  il  soprannome  di  Cattolico,  che  di¬ 
venne  un  titolo  ereditario  per  li  di  lui  successori. 

La  lingua  Spagnuoìa  è  un  dialetto  della  lingua  Latina  mescolata  con  altre  ,  e  par¬ 
ticolarmente  coll’Araba.  Ella  è  però  maestosa,  espressiva,  armonica  e  adattata  ad 
esprimere  delle  materie  sublimi.  E  siccome  lo  spirito  Spagnuolo  è  portato  alle  cose 
metafisiche  ed  alla  riflessione,  così  la  loro  liDgua  è  molto  coltivata  in  tal  parte. 

Ff  2  Trai 
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Trai  diversi  dialetti  della  Spagna ,  il  più  pregiato  è  il  Casigliano ,  che  si  pulisce  ogni 
giorno  dappoi  1’  istituzione  dell’  Accademia  in  Madrid  nel  1713.  sul  modello  di  quella 

di  Parigi . 

Oltre  alle  indicate  provincie  e  regni  posseduti  dai  Re  di  Spagna  in  Europa  resta¬ 
no  compresi  sotto  la  loro  dominazione  li  seguenti  Stati  nelle  altre  parti  del  Mondo: 
In  Affrica  Certa,  le  Canarie:  in  Asia ,  le  Filippine ,  le  Isole  di  Salomone:  in  Amen - 
la  liuova  Spagna,  ossia  S.  Domingo,  la  Terra  Ferma,  il  Perù,  il  Chili,  il  Tucu. 
man,  e  le  Isole  più  grandi  delle  Antille .  Di  questi  stabilimenti  se  ne  parlerà  parti¬ 
colarmente  a  suo  luogo  . 


Quantunque  le  produzioni  naturali  della  Spagna  non  siano  tanto  ricche  e  preziose 
quanto  sono  quelle,  che  abbondantemente  trae  essa  annualmente  dal  Perii  e  dal  Messi- 
co,  le  quali  si  annoverano  per  proprie,  tuttavia  non  lasciano  le  prime  d’essere  mol¬ 
to  considerevoli  e  di  smercio  assai  ricercato.  Sono  quindi  li  principali  prodotti  della 
Spagna,  le  Lane,  i  Vioi,  l’Olio,  l’Olivo,  la  Soda,  il  Sapone,  il  Sale,  il  Ferro,  1  Fruì- 
ti  secchi,  come  Ulive,  Fichi,  Zibibbi ,  Mandorle ,  Capperi ,  Cedri ,  Aranci,  Castagne,  ed 
una  gran  quantità  di  Seta  di  Granata. 

Le  Lane,  che  si  traggono  di  Spagna  provengono  per  la  maggior  parte  dai  regni 
di  Castiglia,  d' Aragona ,  e  di  JSavarra,  alle  quali  si  dà  in  commercio  il  nome  o  per 
la  loro  qualità,  o  per  i  luoghi  dai  quali  si  rie  ivano.  I  contorni  di  Saragossa  per  1 
Aragona,  e  le  vicinanze  di  Segovia  per  la  Castiglia  forniscono  le  Lane  le  piu.  stima¬ 
le  della  Spagna .  Alle  Lane  soprafine  si  dà  generalmente  il  nome  di  prime,  aggiugnen- 
dole  sempre  quello  donde  si  traggono.  Quindi  si  dice  prima  Segovia,  per  indicare  la. 
più  bella  Lana  di  tal  città.  L’altra  qualità  si  chiama  secondo  o  reflorillo  ,  unendovi 
la  denominazione  del  luogo,  come  sarebbe  reflorillo  Segovia,  reflorillo  flia-Castin ,  ma 
cotesta  seconda  specie  di  Lana  si  nomina  qualche  volta  soltanto  Segoviana  .  La  terza 
specie  di  Lana  si  chiama  Terzera,  egualmente  distinta  coll’appellazione  di  terzera  Se¬ 
govia,  V’ è  pure  un’  altra  specie  di  Lana  eh’ è  il  rifiuto  o  scarto  delle  tre  .qualità  in¬ 
dicate,  alla  quale  i  Francesi  han  posto  il  nome  di  Migot ,  che  vai  quanto  dire  cattiva. 
Le  Lane  dette  volgarmente  Moliennes  provengono  da  Barcellona ,.  e  benché  il  Rossiglio¬ 
ne  sia  uua  provincia*  staccata  dalla  Spagna  e  ceduta  alla  Francia,  conservano  ciò  non 
pertanto  la  denominazione  di  Lane  di  Spagna.  Le  altre  Lane  che  si  traggono  dalla 
Spagna  portano  le  seguenti  denominazioni  :  Lane  di  Albarazm ,  di  Sona  Segoviane ,  o 
de  los  Rios ,  di  Soria  comune ,  las  Caseres ,  o  di  Moline ,  los  Floretones  de  Segovia ,  e 
los  Floretones  comunes  de  JSavarra ,  y  d' Aragon  ,  Las  Cabegas  di’  Estremadura  ,  e  las 
C/iicas  Campo  di  Seviglia,  e  di  Mallagis . 

Le  Lane  di  Castiglia  non  meno,  che  quelle  che  sogliono  comprendersi  sotto  que¬ 
sto  nome,  sono  le  Segoviane ,  Leonissas ,  le  Segovias  ,  le  Sorias ,  le  Mohnas .  .Anche  le 
Lane  di  Aragona  formano  quattro  specie,  cioè  le  yllbarazines  fine,  le  Albarazines  mez¬ 
zane,  las  Carripos  e  le  Lane  nere  di  Saragossa.  Le  Lane  che  provengono  da  Navir- 
ra,  si  chiamano  floretones.  Quelle  dette  Agnellini  sono  prodotte .  dalla  tosatura  dei 
giovani  montoni,  le  quali  non  sono  nè  così  lunghe,  uè  tanto  fornite,  quanto  le  altre 
che  si  traggono  dai  vecchi,  e  si  contano  altrettante  specie  di  cotesta  Lana  quinte  sono 
le  sovra  indicate  . 


Le  Lane  di  Castiglia,  e  le  così  dette  Albarazines  si  mandano  a  Roano,  in  Olan¬ 
da,  in  Inghilterra,  ed  anche  qualche  poco  in  Italia.  Quelle  dette  di  Campo  s ,  e  le  La¬ 
ne  nere  di  Saragossa  passano  alla  Roccella  per  le  manifatture  del  Poilu  .  I  Floretones 
vanno  in  Brettagna  o  alla  Roccella.  Quelle  dei  Agnellini  per  ogni  dove,  e  sovratutto 
in  Brettagna . 


Sono  cinque  le  maniere  colle  quali  soglionsi  comprare  le  Lane  in  Spagna,  t)  In 
Suin  0  Surges ,  vale  a  dire  allorché  esse  non  sono  ancora  recise  dalle  be.tie,  con  ob¬ 
bligo  di  farle  trarre,  e  lavare  per  proprio  conto.  2)  Tutte  lavate  e  scelte  al  peso,  se¬ 
condo  l’uso  di  Bilbao  ,  e  poste  in  essa  città.  3)  Lavate  ,  e  scelte  ,  ma  comprate'  sul 
luogo  ove  se  ne  fa  la  lavatura,  e  la  scelta  per  farle  trasportare  per  conto  proprio  a 
Bilbao,  o  a  Bajona.  4)  A  un  prezzo  fisso,  vale  a  dire,  a  un  prezzo  di  cui  il  ven¬ 
ditore,  e  compratore  convengono  tra  dì  loro  nel  tempo  che  concludono  il  contratto. 
5)  Finalmente  sotto  condizioni,  vale  adire,  accaparrando  anticipatamente  tulta  la  La¬ 
na  che  si  trova  in  massa,  che  1  Spagnuotì  chiamano  Pila ,  coi  patto  di  pagarla  secon¬ 
do 


Spagna. 
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do  il  prezzo  che  verrà  stabilito  alle  altre  Pile  della  medesima  qualità,  Cotesta  ma¬ 
niera  di  comprar  le  Lane  è  però  la  meno  vantaggiosa  ,  e  raramente  il  compratore  vi 
trova  il  suo  conto . 

Tutte  le  Lane  Agnellini  di  Spagna  sogliono  vendersi  per  danaro  corrente  ,  a  21 
mesi  di  respiro  ,  colla  tara  di  14  p.  g.  ,  o  colla  deduzione  per  il  pronto  pagamento 
dell’uno  p.  g.  Coteste  Laae  sono  o  lavate,  o  brutte,  e  ciò  fa  una  gran  differenza  nel 
prezzo.  100  ib  (Libbre)  di  Agnellina  lavata  di  Segovia  vagliono  da  115  fino  a  120 
fiorini  d’ Olanda .  La  Soria  Segovia  da  105  fino  a  110  fior.,  e  la  Sona  da  95  fior, 
fino  a  110.  Le  medesime  non  lavate,  cioè  Segovia  da  65  fior,  fino  a  70,  Soria  Se¬ 
govia  da  60  fino  a  64,  e  Soria  da  55  fino  a  58  fior.  Vi  sono  ancora  delle  Lane 
Agnellino  di  Moli  ne s ,  di  Cartiglia ,  d '  Alb  aratine  s ,  e  di  Navarra  :  le  due  prime  si  ven¬ 
dono  da  35  fino  a  46  fior. ,  e  le  seconde  da  30  fino  a  45  fior. 

Le  Lane  di  Spagna  si  vendono  a  Libbra  contro  danaro  di  Banco  a  21  mesi  di 

respiro.  Se  ne  deduce  tosto  la  tara  che  è  marcata  sopra  le  balle  e  suol  essere  di 

24  ìb  sopra  ciascuna  balla  di  175  ib ,  e  se  ne  deduce  i  21  mesi  di  respiro,  el’i  p.  §. 
di  pronto  pagamento.  I  venditori  pretendono  ordinariamente  non  dare  che  il  solo  14 
p.  g.  di  tara  in  tutto  per  le  Lane  comuni;  ed  è  per  ciò  eh’ è  sempre  d’uopo  di  condì» 
zionar  la  tara,  ossia  di  regolarla  allorché  occorre  un  trattato  di  Lane  comuni  o  di 
mediocre  qualità.  Le  Lane  di  Segovia  soprafine  si  vendono  dappoi  30  sino  a  41  Soldi 
la  ìb.  Lz  Segovia  fine  da  36  sino  a  37 .  La  Segovia  ordinaria  da  30  sino  a  34  .  La  fine 
di  Buenos  da  31  sino  a  32  .  La  Burgos  ordinaria  da  30  sino  a  31.  La  Soria  Segovia- 

na  da  32  sino  333.  Lo  stesso  prezzo  vale  quella  de  los  Bios;  quella  di  Lomb'reros  da 

2 3  sino  a  29.  L '  Albarazina  lunga  da  25  sin’ a  2 6;  la  medesima  fine  da  27  sino  a  28, 
la  stessa  corta  da  21  sino  a  22.  La  detta  Casseres  Seguenga  da  27  sino  a  28 .  La  Se- 
goviana  da  30  sino  a  31  .  La  Seguenga  da  21  sino  a  30.  La  Quenga  da  23  sino  a  24. 

La  Cabega  de  Bues  da  24  sino  a  25.  La  Serena  da  22  sino  a  23.  La  Malaga  da  19 

gino  a  20.  L’ordinaria  de  Puertos  da  29  sino  a  30.  La  de  Cava/leros  da  25  sino  a  26. 
La  de  Campo  da  18  sino  a  19.  Quella  dell’  Estremadura  da  23  sino  a  24.  Quella  di  Se - 

viglia  da  20  sino  a  21.  Idi  Navarra  da  13  sino  a  14.  D '  Andaluzia  da  20  sino  a  22. 

La  Lana  di  Truxillo  da  24  a  25  Soldi.  ...  .  , 

NB.  Molte  Lane  di  Spagna  hanno  nomi  differenti  da  quelli  ora  indicati,  ma  si  e 
creduto  opportuno  di  non  cangiarli,  perchè  si  rendessero  più  conosciute  per  quelli  che 
fanno  il  commercio  a  d  rittura  colla  Spagna.  Veggasi  pure  quanto  si  è  detto  su  questa 
parte  all’articolo  di  Bilbao. 

La  Seta  sarebbe  uno  dei  più  ricchi  prodotti,  della  Spagna  per  la  sua  bontà,  se  es¬ 
sa,  concorrendo  ai  mercati  d’Europa  con  quelle  di  Piemonte,  d’Italia,  e  di  Sicilia, 
non  vi  andasse  gravata  da  quei  Dizi  d’esportazione,  de’ quali  va  esente  quella  che 
vi  proviene  dalle  suddette  parti.  La  Seta  in  fatti  vi  è  caricata  di  cinque  diversi  dazj, 
li  quali  fanno  in  sieme  pressoché  il  60  p.  §.  È  di  più  da  osservare,  che  coteste  gabelle 

sono  a  carico  de’ nazionali  venditori,  laonde  non  avendo  essi  tutto  al  più  di  guadagno 

netto,  che  i  due  quinti  del  prodotto,  non  possono  perciò  venir  allettati  ad  aumentarne  la 
coltivazione,  e  ad  accrescere  l’industria  di  così  ricca  derrata,  come  sarebbe  suscettibile 
in  vista  della  -quantità  de’ Gelsi  che  vi  esistono,  e  della  dolcezza  del  clima  di  alcune 
provincie  di  quel  vasto  regno,  come  sono  quelle  di  Valenza ,  Marcia ,  e  Aragona.  L’ 
esportazione  della  Seta,  dall’anno  17Ó0.  a  questa  parte  non  può  eseguirsi,  che  dai  porti 
di  Barcellona  ,  d’ Alicante ,  e  di  Cartagenay  inclusivamente  dai  16  Novembre  fino- ai 

15  Maggio  ,  e  pendente  tal  tempo  gli  Inglesi  esportano  comunemente  i  tre  quarti  di  tut¬ 

ta  la  Seta  che  si  raccoglie  in  Spagna ,  giacché  allorquando  si  volte  proibire  l’ esporta¬ 
zione  della  Seta  per  favorire  le  manifatture  nazionali.,  si  rappresentò  per  parte  dei  mer¬ 
canti,  che  te  fabbriche  del  regno  non  potevano  consumare ,  che  la  sola  quarta  parte 
del  raccolto. 

Benché  la  pesca  presso  tutte  te  nazioni  marittime  sia  la  scuola  della  marineria 
mercantile  e  militare  X-  benché  i  mari  della  Spagna  abbondino  di  Pesci,  principalmente 
nelle  coste  della  Galizia ,  e  dell’  Andaluzia ,  ciò  non  pertanto  vi  si  vede  essa  intiera¬ 
mente  negletta,  ed  abbandonata,  per  quella  poca  che  vi  si  fa,  agli  esteri;  e  si  con¬ 
tenta  tranquillamente  di  pagare  ogni  anno  per  tre  miglioni  di  Piastre  agli  Inglesi,  Olan¬ 
desi,  e  Francesi  che  la  provvedono  del  Baccalà,  de’  Solmoifi,  delle  Aringhe,  delle  Sar¬ 
delle,  e  d’altri  Pesci  salati  ptr  l’annuale  consumo  di  quel  regno.  'Si  è  finora  scusata 
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di  tal  difetto  la  Spagna  sui  Corsari  Barbareschi  delle  coste  d’ Affrica,  che  colle  loro 
incursioni  infestavano  le  coste,  ed  intimorivano  i  pescatori,  ma  in  oggi  che  cotesta  na¬ 
zione  ha  la  pace  eolie  Reggenze  Affricane ,  qual  altra  scusa  potrà  dare  per  restar  an¬ 
cora  indolente  su  di  tal  punto,  che  tanto  deve  interessarla  ? 

La  Spagna  e  abbondante  di  Vini,  e  ne  ha  varie  qualità  di  squisiti  che  si  dicono 
liquori,  dei  quali  abbondano  le  sue  coste  meridionali.  Èssi  sono  di  due  sorte:  bian¬ 
chi,  e  chiaretti,  entrambi  portano  il  nome  della  citta  o  luogo  nel  di  cui  territorio  ven¬ 
gono  raccolti.  Lo  smercio  dei  Vini  Spagouoli  è  molto  considerevole,  allorché  gli  Olan¬ 
desi,  e  gli  Inglesi  per  qualche  interruzione  di  commercio  non  possono  trarne  dalla  Fran- 
eia,  ove  sogliono  provvedersi  in  tempi  tranquilli.  In  tempo  di  pace  l’estrazione  de’ 
Vini  per  resterò  suol  essere  di  3,  in  4,000  botti:  ma  in  tempi  di  guerra  se  n’estrae 
fino  ai  di  là  di  15,000.  Li  porti  di  Spagna  ove  si  fa  il  più  gran  commercio  di  Vini, 
sono  quelli  di  Malaga ,  e  d 'bilicante  nel  Mediterraneo:  il  porto  S.  Maria ,  Porto  Reai , 
S.  Lucar ,  e  Rota  nella  Baja  di  Cadice.  La  maggior  parte  dei  Vini  di  Malaga  e  d' bili¬ 
cante  sono' rossi,  e  non  vi  sono  che  quei  detti  di  Xeres  e  di  Malaga ,  che  siano  bianchi. 

L’Olio  d’ Ulivo,  gli  Ulivi  secchi  e  conciati,  i  Fichi  secchi,  e  Zibibbo  si  raccolgo¬ 
no  in  Majorca ,  in  Siviglia  ed  in  Malaga.  La  loro  esportazione  però  non  è  troppo  con¬ 
siderabile,  giacché  se  ne  consuma  molto  in  quel  vasto  regno.  Gli  Agrumi  però  ed  in 
specie  gli  Aranci  è  un  ramo  considerevole  di  commercio  per  l’isola  di  Majorca ,  che  nc 
produce  in  gran  quantità. 

La  Soda  ,  propria  alla  fabbricazione  del  Vetro  e  del  Sapone,  è  uno  dei  migliori 
prodotti  d 'Alicante,  di  Cartagena ,  di  Valenza ,  e  di  Marcia.  Quella  d’ bilicante  è  però 
la  migliore  e  la  più  ricercata  dai  fabbricatori  di  Sapone,  e  di  Vetri,  per  la  quantità  di 
parti  salinose,  e  vetrificanti  che  contiene  a  preferenza  di  quella  proveniente  dalle  altre 
indicate  provinole. 

Dalla  descrizione  della  Spagna  lasciataci  da  Strabone  consta,  che  i  Monti  Pirenei , 
la  Sierra  Morena  ,  l’ bindaluzia  ,  il  vasto  territorio  di  Cadice  non  meno  ,  che  l’ intiera 
Spagna  non  era  altro,  che  una  miniera  continuata  d’Oro  e  d’ Argento,  colla  differenza 
degli  altri  paesi  che  ne  hanno  ,  che  essa  era  fin  da  quei  tempi  d’  una  feracità  incalcola¬ 
bile  .  Coteste  due  naturalf  prerogative  di  quel  regno  vi  richiamavano  tutte  le  antiche 
nazioni  del  mondo,  dal  che  pare  che  possa  dedursi,  seguendo  l’opinione  del  P.  Rabat 
nel  suo  Vojage  d? Espagne  torn.  1.  pag.  46.  e  scg .  esser  la  Spagna  l’antica  Tarsis ,  ove 
Salomone  inviava  ogni  tre  anni  le  sue  navi  per  provvedersi  l’oro,  ed  ogni  altro  pre¬ 
zioso  metallo.  La  Spagna  negligentò  poi  l’escavazione  delle  sue  ricche  miniere  d’Oro 
e  d’ Argento,  da  che  furono  scoperte  le  cave  del  Perù,  e  delle  altre  contrade  Ameri¬ 
cane.  Si  lavora  però  al  dì  d’oggi  a  quelle  dell’  Argento  vivo,  la  di  cui  esportazione  è 
rigorosamente  proibita,  pel  gran  quantitativo  che  il  Governo  deve  mandare  nell’Ame¬ 
rica  ,  ove  si  adopera  nell’  amalgamazione  ds’  metalli.  In  Biscaja  e  nella  JSavarra  vi 
esistono  molte  miniere  di  Ferro,  colle  loro  fucine,  e  raffinerie,  donde  si  estrae  pure 
dell’Acciajo,  tanto  pel  consumo  interno,  che  per  1’ esportazione  all’estero.  Vi  si  trova 
pure  una  sufficiente  quantità  d’ Argilla  atta  alla  fabbricazione  delle  Terraglie  «otte,  e 
perfino  della  Porcellana. 

Il  prodotto  del  Sale  in  Spagna  è  molto  considerevole,  per  la  quantità  non  meno  , 
che  per  la  qualità  eh’ è  della  migliore.  Le  più  importanti  Saline  di  questo  regno  sono 
quelle  dell’ Isola  d’  Evìza  o  Ivica ,  e  di  Matta  nel  regno  di  Valenza ,  ove  annualmente 
si  raffinano  piu  di  900,000  Faneguas  di  Sai  marino.  Vi  sono  pure  delle  Saline  in 
Majorca ,  in  tormenterà,  e  nell’  bindaluzia ,  ma  di  mediocre  prodotto,  e  qualità.  Le 
gravezze  doganali  imposte  per  ^'estrazione  di  questo  genere  fanno  sì  ,  che  gli  esteri 
trovano  .il  miglior  conto  a  provvedersi  de’Sali  di  Sicilia,  e  di  Sardegna. 

La  decadenza  delle  fabbriche  e  manifatture  della  Spagna ,  che  per  lo  spazio  d’un 
secolo  avea  rendulo  quel  vasto  regno  tributario  di  tutte  le  nazioni  industriose  dell’ 
Europa  eccitò  la  penna  di  due  insigni  scrittori  nazionali  ,  che  'verso  la  metà  del  cor¬ 
rente  secolo  ebbero  il  coraggio  di  dimostrarne  la  causa  ,  e  gli  effetti.  Dessi  sono 
Ustaritz ,  e  Ulloa  ,  che  colle  loro  opere  eccellenti  sulla  decadenza  delle  manifatture, 
commercio,  o  Marina  Spàgnuola  proposero  de’ nuovi  sistemi,  e  delle  riforme  da  farsi 
ad  im  tale  oggetto.  Pare  che  il  Governo  abbia  profittato  dei  lumi  di  quei  due  in¬ 
cigni  nazionali,  giacché  dal  1760.  a  questa  parte  si  pen.a  seriamente  con  molta  atti¬ 
vità 
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viià  a  dilatare ,  ed  incoraggire  l’industria  Spagnuola  ;  e  da  tal  epoca  in  qua  procurò 
di  avere  dalla  Germania,  da’  Paesi  Bassi,  dalla  Francia  e  dall’ Italia  de’ manifattori 
d’ ogni  genere,  e  mediante  gli  avanzi  della  corte  si  è  gà  riuscito  di  stabilirvi  le  se¬ 
guenti  manifatture. 

La  provincia  di  Valenza  è  quella  che  possiede  la  maggior  quantità  di  fabbriche  di 
Seta.  Vi  si- contano  attualmente  3,500  circa  telai  che  adoperano  annualmente  700  cir¬ 
ca  cenfinaja  di  Seta  purgala  da  ridursi  in  Stoffe  di  diverse  qualità,  e  230  centinaja  di 
Seta  cruda  nelle  manifatture  di  Nastri,  e  Fettuccie.  Vi  sono  pure  erette  io  Madrid  varie 
fabbriche  di  Broccati  ,  ed  altre  Stoffe  di  moda  ,  e  capricciose  che  gareggiano  con 
quelle  di  Lione. 

Si  sono  stabilite  in  Madrid  da  qualche  anno  a  questa  parte  alcune  fabbriche  di 
Panni  con  molto  successo,  giacché  la  qualità  dei  soprafini  pareggia  quella  delle  mi¬ 
gliori  fabbriche  d’Europa.  La  più  cospicua  di  esse  e  quella  stabilita  a  S.  Idelfonso , 
nell  1  quale  fralle  altre  qualità  di  panni  .soprafìni  è  rimarchevole  lo  Scarlatto,  che  sor¬ 
passa  in  bontà  quello  proveniente  dalla  fabbrica  de’  Gobelins .  .  V  e  pure  riuscito,  alla 
perfezione  il  Panno  nero  ed  il  turchino  oscuro .  Coteste  fabbriche  ^sono  ancora  didie¬ 
tro  a  riuscire  nei  Panni  di  moda,  o  così  detti  di  fantasia,  eh  e  ciò  che  al  di  d  oggi 
procura  il  maggior  smercio  a’ie  manifatture  Francesi  ed  Inglesi.  Vi  sono  alcune  fab¬ 
briche  in  Cadice,  ed  in  Madrid  che  vanno  prendendo  qualche  credito,  benché  il  loro 
prezzo  non  possa  ancora  stare  a  paragone  coi  Panni  di  Francia,  d’  Olanda  e  di  Germania, 

Le  manifatture  di  Cotone,  e  specialmente  in  Catalogna,  in  Valenza,  ed  in  Mragona 
si  sono  molto  aumentate  con  successo,  e  bontà,  cosicché  la  Spagna  non  ha  più  biso¬ 
gno  al  dì  d’oggi  delle  Cotonine,  ed  Indiane  dipinte  dall’estero;  a  qual  oggetto  si  e 
ultimamente  interdetta  l’introduzione  delle  Tele  battiste  ,  e  del  Cambrà  dacché,  si  fabbrica¬ 
no  felicemente  in  dette  manifatture. 

Benché  la  coltivazione  del  Lino  in  Spagna  sia  intieramente  negletta  ,  tuttavia  le  ma¬ 
nifatture  di  Telerie  con  Lino  estero  fonno  de’ considerabili  progressi.  Il  valore  delle 
Tele  state  fabbricate  nel  regno  nel  1783. ,  si  calcola  per  1’ ammontare  di  30  miglioni  di 
Reales  de  vellon  :  e  nel  medesimo  anno,  per  comodo  di  coteate  manifatture,  vi  s  in¬ 
trodusse  dall’  estero  per  24,000  centijiaja  di  Lino . 

In  vari"  luoghi  della  Spagna  e  specialmente  in  Galizia,  e  Seviglia  si  trovano  delle 
fabbriche  riguardevoli  di  Cordaggi  ,  le  quali  si  servono  per  lo  più  della  canapa  pro¬ 
veniente  dalle  provincie  Settentrionali ,  che  la  coltivano  con  successo. 

Le  varie  fabbriche  di  Cappelli  stabilitevi  da  qualche  anno  a  questa  parte,  hanno 
portato  tal  manifattura  alla  sua  perfezione,  mercè  la  bontà  de’  Peli  fini,  de’ quali  ab¬ 
bonda  la  Spagna,  Le  migliori  fabbriche  sono  quelle  di  Madrid,  di  Cadice,  e  di  Bar- 
oellona ,  ed  il  Governo  in  vista  dell’esito  felice  ha  opportunamente  interdetta  l’intro¬ 
duzione  de’  cappelli  forestieri . 

Non  ha  guari  che  la  Spagna  dovea  provvedersi  di  Carta  dai  paesi  vicini,  ma  al 
dì  d’oggi  vi  si  contano  più  di  2oo_  Cartiere,  che  la  risarciscono  in  parte  della  mancanza 
che  ne  aveva  per  l’ addietro. 

La  manifattura  di  Specchi,  e  Vetri  non  è  ancora  pervenuta  a  quello  stato  florido 
di  cui  è  suscettibile  nella  Spagna  in  proporzione  della  bontà  ed  abbondanza  delle  ma¬ 
terie  prime  a  tal  uopo  necessarie.  Da  questa  considerazione  se  ne  può  eccettuare  la 
fabbrica  de’  Cristalli  stabilita  in  Madrid,  e  quella  di  £.  Idelfonso  ove  si  gettano  con 
molto  successo  le  Lastre  da  Specchio  d’una  prodigiosa  grandezza,  e  in  nulla  inferiori 
a  quelle  di  Parigi .  Esse  però  non  possono  andare  in  concorso  con  queste ,  e  ancor 
meno  con  quelle  di  Venezia,  pel  loro  eccessivo  prezzo. 

Vi  sono  nel  regno  diverse  fabbriche  di  Majolica  ordinaria,  le  quali  cominciano  ora 
ad  imitare  le  qualità  fine  d’Inghilterra.  Il  Re  ha  stabilita  una  fabbrica  di  Porcellana 
in  Madrid  all’uso  di  Sassonia  con  felice  successo. 

L’abbondanza  delle  Pelli  di  Capra,  che  si  trova  in  Spagna ,  avrebbe  dovuto  mol¬ 
tiplicare  le  concerie  in  quel  regno:  ma  a  riserva  di  quelle  esistenti  nella  citta  di  Cor* 
dova,  che  concia  con  gran  successo  le  Pelli  conosciute  sotto  il  nome  di  Cordovani, 
de’  quali  se  ne  fa  un  considerevole  smercio  peli’  estero  ,  si  trovano  le  altre  molto 
decadute.  fab* 
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Le  fabbriche  del  Sapone  in  Spagna  sono  molto  accreditate  ,  per  la  bella  qualità 
che  producono,  di  cui  se  ne  fa  uno  smercio  coosiderevole  nell  Olanda .  Potrebbe  pe¬ 
lò  essa  avere  una  maggior  quantità  di  fabbriche  ,  giacche  possiede  in  abbondanza  le 
materie  prime  necessarie  a  tal  manifattura . 

Le  niantaeioni  di  carme  a  Zucchero  nel  regno  di  Granata  furono  assai  considere¬ 
voli  nel  principio  del  secolo  passato,  a  qual  effetto  si  eressero  molte  fabbriche  di  raffi¬ 
nerie  a  Motrii,  a  Adra  ,  a  Palai, ra ,  a  Lobres  y  a  folob  regna ,  a  Torto ,  ed  a  Almeqmn - 
car  •  ma  le  moltiplica  imposizioni  su  codesto  prodotto,  che  ascendono  oramai  lino  al 
<?6  r>  2  tolsero  agli  abitanti  di  quelle  regioni  la  speranza  di  coltivarlo  con  utilità; 
laonde  se  n’ è  abbandonata  quasi  intieramente  l’impresa.  Al  d.  d’oggi  non  vi  si  tro¬ 
vano  in  detto  regno  che  sole  405  raffinerie  ,  le  quali  non  possono  bastare  per  1  occor¬ 
rente  quantità  necessaria  si  paese.  Quindi  la  Spagna  deve  ogn  anno  comprarne 
dall’ estero  per  più  d’ un  miglione  di  Piastre,  benché  in  sostanza  Sia  un  prodotto  na¬ 
zionale  .  . 

Il  Tabacco  in  polvere,  conosciuto  generalmente  sotto  nome  di  Tabacco  di  Spa- 
gna,  si  fabbrica  privativamente  nella  città  di  Strigliala  C0r,0-reua  °r°na,,i 
oggetto  è  proibitaP  con  pene  le  più  rigorose  l’introduzione  del  Tabaeco  forestiere 
vpeeialmente  quella  del  Pappato,  di  cui  n’ è  perfino  proibito  1  uso  .  Cotesta  manifat- 
tura  occupa  annualmente  1,200  persone  nei  diversi  lavori  di  quella  manipolazione. 
Essa  consiste  nel  ridurre  le  foglie,  provenienti -dalla  Virginia  e  dal  basile  in  polve¬ 
re,  ed  in.  mazzetti  da  fumare,  chiamati  nella  loro  lingua  Sigarros  ài  cui  s  i  n 
considerevole  smercio  nell’estero.  Vene  sono  anche  dei  fatti  ne.  l'a™\  tratta 
generalmente  più  pregiati  ,  giacché  vengono  lavorati  colla  foglia  .  > 

dall’estremità  superiore  della  pianta,  detta  Punta  di  Manoccos . 

La  Spagna  possiede  da  tempi  più  rimoti  una  quantità  di  ffbb"?he  d’  /I*-1 F“°* 

co  e  da  taglio  ,  delle  migliori  che  esistano  in  Eu.opa  Nella  Bisca  a  « 

delle  Armi  da  fuoco  eccellenti:  in  Barcellona  v  è  una  fabbrica  0  1  ,  :  ronoSca 

Chirurgia  e  da  taglio:  a  Toledo  si  fanno  le  migliori  Lame  da  Spada  che  si  conosca¬ 
no:  a  fi.  Idelfonso  v’è  stabilita  una  manifattura  di  Coltelli,  Forbici  Raso,  e  Lame 
da  Spada  all’uso  d’Inghilterra,  per  cui  si  fecero  venire  3  spese  della  «Q'1*  d*8“ 
abiK  lavoratori  da  Birmingham  :  nelle  vicinanze  delia  ciUa  1  onm  ®  > _  fonde- 

esiste  una  fabbrica  per  i  lavori  di  Latta;  ed  in  molti  altri  luoghi  vi  sono  delle  fon 

rie  di  Cannoni ,  Bombe,  Schioppi,  ed  altre  simile  Arme  da  fuoco. 

Il  commercio  della  Spagna  si  fa  non  solo  coi  prodotti  del  regtio,  ma  eziandio  con 
quelli  provenienti  dalle  sue  possessioni  nelle  altre  parti  del  globo  ,  delle  quali  ne  da 
remo  una  esatta  descrizione. 

Essendo  stati  li  Spagnuoli  i  p  imi  conquistatori  di  questa  parte 
in  conseguenza  la  miglior  .porzione  delle  sue  isole  e  della  terra  ferma ,  nella  qu  le 
posseggono  Tutu  l’ Africa  VridionnU  sino  al  Brasilo  confinando  cogl.  sub.lmen  * 
de'  Portoghesi ,  de' Francesi  e  degli  Olandesi  verso  la  Cornea  e  fino  Istmo  d.  Da- 
rien  i  di  cui  abitanti  chiamati  Indios  Barbos  non  potettero  mai  venir  s°ggicgat  - ^e  F 
America  Settentrionale  posseggono  la  California  ,  il  Messico  ,  la  Nuova  ^ef  lco  ;  la 
Nuova  Granata \  la  Luisiana  ed  altri  stabilimenti  di  minor .  considerazione ,  de  n* 

daremo  una  breve  nozione  dopo  aver  descritte  le  Isole  piu  importanti  di  q  - 
fìarchia • 

L’Isola  di  Cuba  che  ha  per  sua  capitale  Havana  posta  nell;  Ametina  Setten tri io- 
Itale  all’  imboccatura  del  golfo  messicano  ha  400  circa  leghe  di  circonfetenza  , 
lunghezza  e  40  di  larghezza.  Essa  fu  scoperta  dal  Colombo  nel  1494.  e  conta  g 
a  quest’ora  più  di  30,000  abitanti  liberi,  e  25,000  schiavi.  I  prodotti  di  quest  isola 
sarebbero  assai  considerevoli,  se  gli  Spagnuoli  fossero  piu  attenti  a  coltivarla, 
ione  vi  cresce  assai  bene,  ciò  non  pertanto  vi  sono  degli  anni  ,  che  di  questo  P 
dotto  non  ne  viene  la  più  minima  porzione  in  Europa.  Non  ha 1  guari  che  * 

trodusse  la  coltivazione  del  Caffè  ,  ma  vi  si  raccolgono  appena  da  40  50,000  ro. 

all’anno,  la  di  cui  terza  parte  passa  a  Vera  Crux ,  ed  il  restante  111  Euf0P^  •  * 

ce  di  ricavare  da  quest’isola  la  quantità  di  Zucchero  sufficiente  non  solo  per  la  Spa¬ 
gna  ma  ben  anche  per  più  regni  europei,  mediante  V  incoraggimeoto  de  coloni  e  evi- 
tiratori  di  cotesta  produzione  ,  si  contentano  piuttosto  li  Spaguuoli  di  mandar  1^0^ 


Spagna. 
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piacchè  finadora  la  coltivazione  del  Zucche- 
delie  grosse  somme  per  que  ^  gn  raccolto  del  Tabacco  è  quivi  di  grande 

ro  in  quest  isola  e  del  tu  ,  -i  71 lessico  il  Ferii  e  la  Spugna.  Si  manipo- 

importanza  ,  mentre  Cuba  ne  pi  ^  maooinre  viene  trasportata  in  Europa 


)  ni  log u<*  utin  c. —  -  - 

mia  d*i  ccnfmercfo  vìt*V  incefiT,’ e  traffico  di  tutto  il  Tabacco  prodot. 

-  -£ h  riSf  mnvnistra  annualmente  da  10  in  12,000  Pelli  crude  di  l  ue  pel 
to  nell’isola.  Cuba  se  mmtmstra  annua  g  g  c,e(lute  le  m]gUoti  delle  altre 

commercio  europeo  ,  le  quali  sono  m  !otti  di  Cuba  seno  il  Sevo,  il  Zenzero,  la 
provenienti  da  quelle  parti.  Lli  altri  pruuuiu  ^  :  ^ . 

Cassia,  il  Mastice,  l’Alce,  la  Sali 


luauo.v  - 

aumento  della  coltura 
ad  una  Compagnia  di  commercio  p 


1  Salsapariglia ,  e  molti  Guscj  di  Testuggine,  ossia  Fa 
il  principale  dell’isola  donde  si  fa  1  estrazione  de  \ 
.  .  .*  _  _ :  .....  :  l  Wt.^rtirvionii  rii  rilnrr.n  rinite  a 


Tarta- 

ss-*? 

deiriMta,™ tTrTnidad,  Facrto  de  Fa, ma.  Faerta  Ercondido  e  Baracca. 

Porto  Ricco  o  Fuerto-hico  è  un’  isola  che  i  Spagnoli  posseggono  nel  Mare  Set- 
lorto  Ricco,  rltrenassa  le  oc  le  thè  di  lunghezza  ,  e  le  20  di  larghezza, 

tentnonale,  la  quale  non  oltrepa  ‘fenzwo  Felli  di  Bue,  e  di  Vacca,  Cotoni 

,  suoi  Z|“lé:  Tabacco.  Erraci,  ed  in  altri  fruiti. 

Li  Vuoi  “b  alti  fanno  un  commercio  consi.ier.vole  colle  isole  della  Danimarca  che 
hno  S  Tommaso,  S.  Croce,  S.  Giovanni,  e  eco  altri  possed.ntenu  crepe.  »  celesta 

parte  dell’America. 

L’Isola  Maraherita  vicino  alle  coste  dell’America  sotto  1’  undedmo  grado  di  latitu¬ 
dine  s e 1 1 e n t r i o n a\e  _  f u  i n^ p a ssa^t o °  a t a ^  A 1  l'or  c h è  esca  era'  coltivaVa fendeva  anno ab 
mente^oo, 000' Zecchini .  Le  Perle  che  vi  si  pescavano  venivano  traforate  in  Cariogena 
prima  di  veisarle  per  tutta  l’Europa. 

L’isola  della  Trinità  o  Trinidad  che  giace  nell’  America  Meridionale  al  Settentrióne 
dii!’ imboccatura  dell’ Orinolo  ,u  scoperà  dal  Colombo  nel  .«8.  L.  Spagauc ,h  , «n  fi- 
cero  mai  eran  caso,  e  s^lo  da  20  anni  a  questa  parte  (u  fui  Le  pubblicato  in  eoiuo 
con  cui  si  accordò  agli  abitanti  francesi  un  libero  traffico  per  Ir  spazio  di  dieci  , 

a’ “nvitacono  tutu  le  lozioni  cartolici.,  a  stabilirvisi ,  in  quel  caso  ..  concedeva  loro  una 
Lezioni  di  terreno  .la  restare  per  dicci  anni  esente  da  qualunque  con1r.br, z.one  dopo  d. 

The  non  si  pacherebbe  più  del  5  p.  g;  dell’annuo  prodotlr  ohe  vr  farebberq.  Si  slab.n 
d  più  ,  chePner  primi  ro  anni  i  loro  bastimenti  potrebbero  prendere  .1  car.co.re,  porr,  del- 
Sa  Lamia,  non  meno  che  portare  i  predoni  di  qnesf  .sola  nel  detto  regno,  restando  pe. 
rò  «empre  proibita  1’ esportazione  delle  Monete.  Questo  editto  ebbe  per  ogge  I 

muòvere  l/  popolazione  ,  e  la  coltura  dell’Isola  mai  sempre  trascurata,  benché  siasi  ri¬ 
conosciuto  il  suo  terreno  assai  fecondo.  Somministro  in  passato  la  miglior  qualità  di 
Caccao  ma  da  piò  anni  a  questa  parte  ron  vi  si  trova  neppur  la  pianta  .  Essa  e  abbon¬ 
dante  di  boschiva  Legni  di  costruzione,  e  1* Anil,  pianta  da  cui  nasce  1  Indaco  vi  cresce 

naturalmente  senza  coltivarla. 

L’isola  detta  anticamente  Hispaniola  ed  ora  S.  Domingo  apparteneva  per  la  «età  al¬ 
la  Spagna  e  l’altra  metà  ai  Francesi,  ma  nel  trattato  di  pace  stabilito  fralle  due  Fetenze 
nel  1795  fu  ceduta  delta  porzione  in  perpetuo  alla  Francia  in  compenso  delle  spese 

guerra .  ' 

I  possedimenti  Spagnuoli  della  maggiore  importanza  nell’ America  Settentric naie -  sono 
il  Messico  ,  o  la  JSutva  Spagna  .  Questo  regno  i  di  cui  tragici  avvenimenti  sono  abbas¬ 
tanza  noti  nell’  istoria ,  ha  m  terreno  sommamente  fecondo,  ed  in  cui  allignano  quasi  tut  e 
le  pTante  dell’ America ,  e  vi  si  allevano  molti  bestiari  i  dell’Europa  .  Da  qua  che  tempo 
in  qua  vi  si  sono  erette  alcune  fabbriche,  e  manifatture  rii  Stoffe  di  seta ,  di  lana,  e 
bambagia,  ma  non  possono  esse  andare  in  confronto  coll  europee.  Rendesi  pero  il  *  e  - 
sico  .assai  importante  all’Europa  per  le  sue  abbondami  miniere  d  Oro  e  d  Argento,  per 
la  Vainiglia  ,  la  Cocciniglia,  e  l’Indaco  che  le  somministra.  Li  Spsgnuoli  si  cementar 
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no  da  principio  di  portar  via  l’Oro  e  i  Argento  accumulatovi  da  tempo  immemorabile  dai 
Messicani,  e  dai  loro  Incus.  Dopo  aver  ìntieram.-nte  esaurite  coleste  ricchezze  si  rivol¬ 
sero  all’ escavazioue  delle  miniere  delle  quali  al  dì  d’oggi  non  si  approfittano  che  di 
quelle  che  si  trovano  piu  distanti  dal  mare  verso  il  Nord  per  evitare  le  incursioni  delle 
altre  nazioni  europee  ,  massime  in  tempo  di  guerra  .  In  coteste  miniere  veogono  general¬ 
mente  impiegati  40»000  Indiani,  che  lavorano  contìnuamente  sotto  la  custodia  di  4,000 
Spagnuoli .  Le  miniere  appartengono  a  chi  le  scuopre  ,  dovendo  per  altro  pagare  al  pro¬ 
prietario  del  terreno  una  Piastra  per  ogni  piede  quadrato  d’ estensione  di  superficie  sotto  la 
quale  si  fa  1  escavazione  .  ■  Deve  egli  inoltre  cedere  la  terza  parte  di  terreno  acquistato  in 
tal  modo  alla  Corona,  la  quale  per  altro  la  restituisce  in  oggi  volentieri  a  chi  lo  deside¬ 
ra.  Deve  però  comprare  dalla  medesima  l’occorrente  quantità  d’ Argento  vivo  per  l’a- 
malgamento  de  metalli  al  prezzo  g 1  à  fissato  di  8o  Piastre  il  Quintale,  non  che  corrisponde¬ 
re  al  regio  erario  la  quinta  parte  dell’Argento,  e  la  decima  parte  dell’Oro  ricavato.  Si 
calcola  al  dì  d’oggi  l’annuo  reddito  di  tutte  le  miniere  del  Messico  a  12  in  13  mlglioni 
di  Piastre ,  la  di  cui  sesta  parte  e  in  oro .  Dì  tal  somma  ne  passa  una  metà  in  Europa  , 
una  sesta  parte  per  la  via  $  Ac  apule  o  si  porta  nelle  Indie  Orientali,  una  duodecima  par¬ 
te  va  per  le  Isole  Spagnuole,  ed  il  rimanente  resti  in  parte  nel  paese,  e  si  versa  il  resti- 
duo  nelle  altre  colonie  europee  dell’ America  col  traffico  di  contrabbando .  La  miglior 
Vainiglia  che  si  ha  iu  Europa  proviene  dal  Messico ,  così  pure  l’Indaco  e  la  Cocciniglia 
di  cui  se  n’estrae  annualmente  più  di  250  Surrons  ossiano  Ballotti  per  l’Europa,  compu¬ 
tandosi  ogni  Ballotto  del  valore  di  800  Piastre  circa,  di  cui  una  quantità  ne  passa  nelle 
Isole  Filippine, 

Del  porto  e  città  di  Vera  Crux  posta  nel  Messico ,  come  pure  del  conteggio,  e  mo¬ 
nete  Messicane  trovatisi  le  occorrenti  notizie  nel  tomo  IV,  pag,  406  all’articolo  Messico. 

Il  Nuovo  Messico  di  cui  Santa  Fè  n’  è  la  capitale,  è  un  gran  paese  nell*  America  Set¬ 
tentrionale  posseduto  dallaSpagna  dopo  la  scoperta  che  ne  fece  Antonio  d’Espejo  di  Cor¬ 
dova  nel^  1553.  Confina  esso  a  Settentrione  con  Ovivira ,  al  Mezzodì  col  regno  del  Mes¬ 
sico  ^  all  Oriente  colla  Luisiana  e  all’Occidente  col  golfo  di  California ,  restando  separato 
dalle  sue  altre  montagne  dal  Canada ,  e  dalla  Florida.  Il  suolo  di  cotesto  regno  è  assai 
fertile,  e  i  prodotti  che.  somministra  sono  a  un  di  presso  gli  stessi  del  Messico. 

La  California  è  una  penisola,  che  si  estende  dalla  parte  settentrionale  dell’America 
sino  alla  Zona  Torrida,  colla  sua  lunghezza  di  300  e  più  leghe  Germaniche.  Essa  confina 
all  Occidente,  all’Oriente,  e  Mezzogiorno  col  mare  del  Sud.  Gli  Inglesi  che  farono  i  pri¬ 
mi  in  quella  penisola  diedero  tanto  a  lei,  che  alla  contigua  terra  ferma  verso  il  Settentrio¬ 
ne  il  nome  di  Nuova  Albion.  Gli  Spagnuoli  esaminarono  bensì  le  sue  coste,  ma  poi  non 
fecero  altro  :  se  non  che  il  Marchese  di  Valero  consigliò  ai  Gesuiti  di  stabilirvisi  al 
Mezzodì  verso  il  promontorio  di  San  Luca  per  istituirvi  una  missione.  Quei  religiosi  vi 
chiamarono  tosto  una  buona  colonia  con  radunarvi  un  sufficiente  numero  di  quei  nazio¬ 
nali,  che  istruirono  nella  religione  Cattolica,  non  meno,  che  nell’agricoltura,  e  nel  com¬ 
mercio.  V’introdussero  eziandio  la  coltivazione  delle  viti,  e  non  infruttuosamente,  giac¬ 
ché  vi  si  fa  del  Vino  d’ ugual  bontà  di  quello  di  Madera ,  che  si  spedisce  annualmente  nel 
Messico .  I  bastimenti  Spagnuoli,  che  passano  dalle  Filippine  ad  Acapulco  approdano 
per  lo  piu  al  capo  ,  ossia  promontorio  di  S.  Luca  per  rinfrescarsi,  e  continuare  indi  il 
loro  corso.  Lo  stretto  tra  la  penisola,  e  la  terra  ferma  chiamasi  dai  Spagnuoli  Mar  Ver- 
me/o ,  ossia  Mar  Rosso,  per  la  rassomiglianza  che  ha  dell’antico  Mar  Rosso  tra  1’  Asia , 
e  1  Africa.  Cotesto  stretto,  o  piuttosto  golfo  è  di  grande  importanza  pel  paese,  mentre 
ri  si  pescano  delle  Perle  molto  pregiate.  Dicesi  esser  stato  ciò  il  motivo  orincipale  per 
cui  i  Gesuiti  impiegassero  tutte  le  loro  cure  per  convertire  ,  e  domare  quelle  popolazioni 
molto  abili  in  quella  pesca:  il  gran  freddo  però  che  vi  regna  per  otto  mesi  dell’anno  di- 
ficulta  assai  la  ricerca  delle  Perle  che  vi  sono  in  abbondanza. 

Gua/imala  ,  provincia  della  Nuova  Spagna. ovvero  del  Nuovo  Messico  è  celebre  prin¬ 
cipalmente  per  l’Indaco  che  vi  si  coltiva,  e  che  con  ragione  vien  stimato  per  il  migliore 
che  somministri  V  America.  La  capitale  di  cotesta  provincia  chiamasi  pare  Guatimela , 
il  di  cui  porto  detto  Porto  Cavallo  è  situato  nel  Golfo  di  Honduras.  Le  merci  provenien¬ 
ti  dalla  Spagna  si  trasportano  sopra  delle  barchette  sioo  ad  una  piccola  abitazione  situa¬ 
ta  sotto  le  montagne,  e  di  là  vengono  portate  a  Guatimala  sopra  i  muli  per  una  strada 
■cavata  nei  monti,  e  nello  stesso  modo  si  mandano  le  merci  di  Guatimala  a  Porto ■  Ca¬ 
vallo.  Esse  consistono  in  Oro,  Argento,  Cocciniglia,  Indaco,  Pastel  ossia  Guado,  e  Bai- 
samo,  eh’ è  una  specie  d’Oglio  di  sasso.  Mara - 
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Maracaibo  è  una  città  situata  nella  spiaggia  occidentale  d’ un  gran  lago  dello  stesso 
nome  il  quale  si  ritrova  al  fondo  del  Golfo  di  Venezuela .  Essa  ha  un  bonissimo  porto, 
donde  si  estrae  annualmente  per  la  Spagna  del  Tabacco,  Caccao ,  Zucchero,  Indaco  e 
Cuoja  .  Egli  è  Dello  stesso  tempo  il  deposito  delle  merci  di  Merida  da  cui  vi  si  porta 
anche  dell’Oro,  dell’ Argento  e  delle  Pietre  preziose  ,  come  pure  de’ prodotti  della  nuova 
Granata  e  di  Venezuela ,  die  dà  il  più  squisito  Caccao  e  Tabacco  coltivato  nelle  vicinan¬ 
te  di  Gibr aitar ,  borgo  considerevole  ove  i  più  ricchi  negozianti  hanno  le  loro  ville. 

Honduras  già  celebre  una  volta  per  le  sue  ricche  miniere  ,  non  somministra  più  al 
di  d’oggi  pel  commercio  Europeo,  che  Cuoja,  Cassia,  e  Salsapariglia. 

Tra  il  golfo  di  Honduras  e  quello  di  Campeche  trovasi  situata  la  gran  penisola  di 
Yucatan ,  famosa  per  la  quantità  di  Legno  da  tintura  che  si  estrae  dalla  città  di  Campo - 
che  altrimenti  detta  S.  Francesco  situata  all’Oriente  di  quel  golfo.  Cotesto  Legno  da 
tintura  cresce  in  abbondanza  lungo  le  coste  di  quei  due  golfi  .  Gli  Inglesi  tentarono 
sempre  di  aver  parte  direttamente  in  quel  commercio  ,  e  benché  li  Spagnuoli  si  oppo¬ 
nessero  di  continuo,  scacciandomeli  qualche  volta  perfino  con  mano  armata,  ciò  non 
pertanto  tal  contesa  fu  decisa  nella  pace  di  Parigi  a  vantaggio  de. li  Inglesi  giacché  fu 
loro  accordato  il  diritto  di  tagliare  quel  legno  in  ambe  le  coste  della  penisola,  senza  pe¬ 
rò  esser  permesso  di  fortificare  le  loro  abitazioni .  Dalia  stessa  citta  di  Campeche  si 
estrae  eziandio  del  Legno  da  costruzione,  del  Miele,  Cera,  Zucchero,  Cassia  ,  Salsapa¬ 
riglia  e  Cuoja. 

Varinas  città  nella  provincia  di  Venezuela  celebre  per  la  buona  qualità  di  Tabacco 
che  produce  il  suo  territorio  . 

La  Luisìana  è  un  gran  tratto  di  paese  nell’ America  Settentrionale  attraversato  quasi 
nel  mezzo,  dal  Nord  al  Sud  dal  Missi ssipi .  Fernando  Solo  Spagnuolo  la  scoperse  il  pri¬ 
mo,  ma  gli  Spagnuoli  non  vi  si  stabilirono.  Il  P.  Marquette  Gesuita,  ed  il  Signor  So- 
liet  la  scopersero  dieci  anni  dopo.  La  Francia  vi  fece,  un  gran  stabilimento  nel  1718  e 
1720  e  vi  fabbricò  la  Novella  Orleans  che  n’  è  la  capitale.  Nel  1 763  fu  essa  ceduta 
alla  Spagna  che  se  ne  serve  come  d’antemurale  onde  non  possano  facilmente  penetrare 
ed  inoltrarsi  gli  esteri  fino  alle  miniere  del  Messico  con  cui  confina  all’  Occidente.  Il 
terreno  abbonda  di  molti  prodotti  comuni  agli  stabilimenti  dell’America. 

Tra  l’America  Settentrionale,  ed  Occidentale  si  ritrova  un  Istmo,  ossia  una  lingua 
di  terra  della  larghezza  di  16  leghe,  la  quale  vien  divìsa  in  tre  provincie.  Nel  mezzo 
v’ è  Panama,  verso  Occidente  Veragues ,  e  all’  Oriente  Darien.  In  cotesto  tratto  di  paese 
si  ritrovano  da  per  tutto  miniere  d’  Oro,  le  quali  però  non  vengono  lavorate,  sia  perchè 
i  naturali  di  Darien  non  potettero  mai  venir  soggiogati,  sia  perchè  nen  vengono  credute 
abbondanti  di  minerale,  e  sia  anche  perchè  gli  abitanti  s’impiegano  più  volentieri  nella 
pesca  delle  Perle  .  Esse  sono  molto  abbondanti  nel  Golfo  di  Panama ,  e  di  tal  qualità 
che  si  sono  vendute  tal  volta  allo  stesso  prezzo  di  quelle  dell’isola  Margherita ,  e  delie 
Indie  Orientali.  Al  di  d’oggi  se  ne  portano  poche  in  Europa,  perchè  la  maggior  parte 
di  esse  passa  nel  Perù  ove  si  pagano  a  prezzo  vantaggioso  .  Coteste  provincie  interes¬ 
sano  l’Europa  per  essere  le  loro  città  di  Porto  -  Bello  e  Panama  i  luoghi  che  tengono 
aperta  la  comunicazione  tra  la  Spagna  ed  il  Perù .  La  città  di  Porto  Bello  posta  ai  gra¬ 
di  237  min.  30  di  longitudine,  ed  ai  gradi  9  min.  35  sec.  5  di  latitud.  non  lungi  da  Carta- 
gena  tiene  delle  ricchissime  fiere  ,  e  mercati  delle  merci  europee  che  vi  arrivano  con  al¬ 
cuni  bastimenti  di  registro  ,  o  con  le  flotte  ,  in  qual  occorrenza  i  naturali  del  paese  e 
quelli  dell’interno  vi  si  portano  a  comprare  quanto  gli  occorre,  pagando  o  io  danaro 
contante,  o  con  baratto  di  merci,  che  generalmente  consistono  in  Tabacco,  Caccao, 

China  ed  altre  simili  di  loro  produzioni. 

Cartagcna  città  grande  ,  bella  e  forte  dell’America  Meridionale  capitale  d’ una  prò-  Cartajena 
vincia  dello  stesso  nome  situata  sulla  costa  della  terra  ferma,  con  un  porto  che  passa  per 
uno  de’ migliori  dell’America.  Essa  è  posta  sul  mare  in  una  vantaggiosa  situazione  ai 
gradi  302  min.  10  di  long,  e  gr.  10  min.  30  sec.  25  dilatit.  Fu  fabbricata  nel  1562  e  vi  si 
stabilì  fin  d’  allora  un  Vescovato  suffraganeo  della  nuova  Granata,  non  meno  che  tre  forti 
che  portano  il  rispettivo  nome  di  Boccachica,  Forte  S.  Croce,  e  di  S.  Lazaro.  Cotesta 
città  fa  un  traffico  prodigioso  in  ognjj  sorta  di  mercanzie,  e  specialmente  in  Perle;  ciò 
che  contribuisce  a  renderla  una  delle  città  importanti  d’  America,  tanto  più  che  in  essa 
si  portano  tutte  le  rendite  della  Corona  di  .Spagna  provenienti  dalla  Granata  e  da  tutta 
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la  Terraferma.  La  Città  fu  sorpresa  dagli  Inglesi  nel  1585.  I  Francesi  V1  r  c  a  a  ^ ™ 
prodigioso  nel  1697.  L’ Ammiraglio  Wernon  capo  d  uua  Squadra  Inglese  1  assedio  nel  174.. 
ma  fu  obbligato  di  levarlo  dopo  avervi  perduta  quasi  tutta  la  sua  truppa.  Il  suo  com¬ 
mercio  con  Lima  capitale  del  Perù  e  colla  Spagna  è  assai  riguardevo  e,  o\  e  nriaa-a  e-* 
dell’Oro,  Tabacco,  Cotone,  Caccao,  Cuoja,  Indaco  di  Guaumala,  e  molti  altri  articoli. 

La  nuova  Granata  è  la  provincia  più  Settentrionale  dell’ America  Occidentale  appar¬ 
tenente  alla  Spagna ,  i  di  cui  confini  verso  il  Mare  Australe  si  estendoao  da  t  anama  si¬ 
no  al  golfo  di  Guayaquil,  ed  al  Mare  del  Nord  da  Darien  sino  all  Orenoco.  Cotesta  prò- 
vincia  contiene  delle  ricche  miniere  di  Oro ,  e  sono  quelle  ili  Choco,  e  i  opigan,  ove  vie 
ne  ritrovato  questo  prezioso  metallo  sulla  superficie  della  terr  t  frammise  iato  co  a  rena. 
S’impiegano  alla  ricerca  del  medesimo  da  duemila  Negri  circa,  ognun  e  qua  t  eve  ogni 
giorno  portare  al  suo  padrone  un  Lotto  d’Oro:  quel  tanto  che  raccoglie  di  piu  o  a 
non  meno  che  l’altro  raccolto  nelle  Domeniche,  ®  Feste  di  precetto  permesse  orot  i  av° 
rare  in  proprio  lucro.  L’ O  o  in  tal  modo  accumulato  si  porta  a  S.  Fe  capitale  di  tutta 
la  Granata,  di  la  si  manda  al  fiume  Maddalena ,  d’onde  poi  si  trasporta  ino  a  ar  a  gena 

Tra  il  fiume  Maddalena  ,  e  1’  Orenoco  si  estende  una  lunga  costa  verso  il  Mare  Set- 
tentrionale,  che  cootiene  una  gran  vastità  di  paese  di  cui  non  se  n  e  ancora  po  u  " 
colare  l’estensione.  Non  lungi  dalle  coste  si  scopersero  in  passato  delle  miniere  auro 
le  quhli  però  non  essendosi  ritrovate  abbondanti  di  metallo  furoao  abbandona  e  . 
sentemente  in  tutto  questo  regno  non  v’ è  altro  d’interessante,  che  la  sola  provincia  1 
Caraccas  posta  quasi  nel  mezzo  de’ fiumi  MadJatena,  ed  Orenoco.  Quivi  si  raccog  ìe  ogn 
anno  circa  100,000  Faneguas  del  miglior  Caccao  d  America ,  e  si  ejtrae  da  Guayra  ca 
pitale  di  cotesta  provincia  per  l’Europa  da  50,  in  60,000  Faneguas  da  110  1  •  ca  ,uaa  * 
Era  una  volta  il  commercio  di  questo  genere  di  privativa  d’  una  compagnia  privi  e8ia  a  ’ 
ma  dal  1781  fu  dal  Re  abolita,  e  permesso  il  libero  commercio  di  tal  geoere  a  tutti 
sudditi  della  Corona  . 


La  provincia  di  Quito  forma  una  Udienza  Reale  del  Governo  Spagnuolo  nel  meri¬ 

ta  Meridionale  nel  regno  del  Perù.  Essa  sola  faceva  nel  tempo  degli  Incas  un  regno 
particolare:  in  oggi  comprende  il  Quito  propriamente  detto,  los  Quixos ,  e  * os  Pacamo- 
res .  Quito  t  la  capitale,  città  bella  e  grande  eoa  un  Vescovo  suffragando  di  Lana ,  e 
ove  resiede  il  Tesoriere  del  Re  ed  altri  uffìziali  della  R-  Udienza  .  Benché  il  terreno  sia 
sommamente  fertile  d’ ogni  sorta  di  frtitti  ed  abbondante  di  bestiami,  tuttavia  I  oziosi 
de’suoi  abitanti  fa  si  che  si  lasci  senza  coltura.  Vi  si  lasciano  perfino  inoperose  e  mi¬ 
niere  d’Oro  e  d’Argento  ,  nè  si  è  curato  neppure  di  esaminare  quelle  che  vi  erano  già 
scoperte  da  più  anni  addietro:  quindi  questa  provincia  non  somtninistra  altro  pe  com¬ 
mercio  europeo  che  la  Chioa  -  China.  In  -principio  si  credeva  che  1  albero  il  quale  da  a 
uomo  cotesta  salutare  corteccia  si  ritrovasse  soltanto  nelle  vicinanze  di  Loja ,  ma  in  oggi 


siamo  persuasi  che  alligna  ia  molti  altri  luoghi  del  Quito  . 

La  Guiana  è  una  grande  estensione  di  paese  nell’America  Meridionale  posto  Jra 
fiume  Orenoco  e  quello  delle  Amazzoni.  La  nuova  Granata ,  Quito,  ed  il  Paese  dell  e  Amaz¬ 
zoni  fjrmàuo  i  suoi  confini,  i  quali  per  altro  non  sono  fissati  con  molta  precisione.  a 
parte  settentrionale  si  attribuisce  agli  Spaguuoli,  che  pretendono  pure  il  dominio  di  tutto 
il  fiume  Orenoco.  Gli  Olandesi  vi  posseggono  Surinam  e  Berbioc,  La  situazione  del  e 
montagne  possedute  dalla  Francia,  che  suol  dirsi  Francia  Equinoziale,  vien^  fissata  dal 
Isola  di  Cuyenne .  Finalmente  i  Portoghesi  si  credono  padroni  de’ paesi  posti  lungo  il  nu¬ 
me  delie  Amazzoni.  La  porzione  Spagnuola  della  Guiana  è  al  dì  d’oggi  ridotta  quasi  a 
deserto..  La  Spagna  vi  stabilì  in  principio’  una  colonia  la  di  cui  sede  fu  chiamata  S. 
Tommaso ,  e  questa  si  applicava  con  tanta  attività^  alla  coltivazione  del  Tabacco,  che 
riuscì  per  fino  di  vendere  annualmente  agli  Olàndesi’la  quantità  occorrente  di  tal  prodot¬ 
to  per  caricare  dieci  navi.  La  Corte  proibì  questo  commercio,  non  $i  coltivò  più  Tabac¬ 
co ,  ed  i  coloni  sono  ora  obbligati  di  vipere  col  solo  traffico  de’  bestiami.  La  Guiana 
non  somministra  in  oggi  ali’ Europa^  che  qualche  poco  di  Gomma. 

Il  Perù  è  il  secondo  gran  regno  posseduto  dalla  Spagna  nell’America  Meridionale, 
esteso  luugo  il  mare  del  Sud  da  Quito  sino  al  Chili ,  e  confinante  dalla  parte  della  terra 
ferma  col  fiume  delle  Amazzoni ,  e  col  Paraguai.  Egli  ha  óoo  leghe  di  lunghezza  dal 
Nord  al  Sud,  e  50  di  larghezza  .  Questo  paese  formava  altre  volte  un  impero  partico- 
lare  il  di  cui  Sovrano  si  chiamava  Yiticas.  Malgrado  la  sua  gran  potenza,  e  somma  rie- 
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X”7u"li  6  Gennajo"  i55™'soggioga[o  da  D.  Diego  d-Alin.gro,  che  obbligò  l’Ynca  Man¬ 
co  di  sottomettersi  al  Re  di  Spagna .  Dopo  tal  epoca  il  Perù  e  stato  abitato  da.  Spaglilo, 
li  Creoli  e  da^li  Indiani  naturali  del  paese,  che  abbracciorono  il  Cristianesimo:  gli  altri 
restando  'idolatri  si  rendettero  indipendenti.  Tutto  il  Perù  e  ora  diviso  in  tre  Udienze, 
ossiano  Governi,  e  sono  quel'o  già  indicato  di  Quito ,  1  altro  di  Lima  ossia  de  los  Reycs 
ed  il  terzo  de  los  Charcas  ossia  de  la  Fiata  :  il  tutto  e  sotto  il  Governo  d  un  V.cere  coli 
esercizio  dell’autorità  regia.  Cotesto  regno  è  molto  interessante  per  1  Europa  non  per 
altro  oggetto  che  per  l’Oro,  e  l’Argento  che  somministra  a  suo  Monarca,  tutta  1  at¬ 
tenzione  del  Governo  Spagnuolo  era  rivolta  in  principio  all’  estivazione  delle  miniere  ; 
essendosi  però  accorto  in  progresso  che  le  spese  dell’ amministrazione  sorpassavano  1  uti¬ 
le  che  si  era  proposto,  se  ne  lasciò  ai  particolari  il  pensiero,  mediante  la  quinta  parte  del 
netto  prodotto;  e  per  la  medésima  ragione  si  ridusse  in  seguito  la  porzione  dell  erario 
alla  sola  ventesima.  Le  miniere  d’ Argento  vi  sono  piu  numerose,  e  piu  ricche  di  quelle 
d’ Oro,  e  danno  un  prodotto  quasi  sempre  eguale.  Le  mimere  di  maggiore  importanza  si 
trovano  nei  contorni  del  Potasi.  Si  pretende  che  il  loro  prodotto  sia  molto  diminuito,  e 
che  l’Argento  netto  che  dal  Ferii  si  porta  in  oggi  in  Europa  non  ascenda  a  piu  di  3,2^0,000 
Piastre  forti  all’ anno  ,  quando  in  passato  si  calcolava  a  4,250,000  Piastre .  I  Peruviani,  come 
quelli  del  Messico,  adoprano  gran  quantità  d’ Argento  vivo  per  1  amalgamerò  de  preziosi 
metalli  :  vi  sono  alcune  miniere  d’Argeuto  vivo  che  gli  stessi  particolari  hanno  la  facolta  di  esca- 
vare,  ma  sona  in  obbligo  di  cederlo  ad  un  prezzo  fissato  alla  Corona,  e  di  sospendere  1 
lavori  tosto  che  si  ha  raccolto  la  quantità  occorrente  per  un  anno.  11  Governo  vi  venie 
nei  dell’Argento  vivo  allo  stesso  prezzo  come  nel  Messico,  cioè  ad  80  Piastre  il  Quintale, 
Oltre  l’Oro,  e  l’Argento  trae  l’Europa  dal  Perii  Lana  di  Vigogna  di  cui  si  fa  uso  nella 
fabbricazione  de’ Panni  sopraf.ni,  e  de’ Cappelli,  e  riceve  del  Baìsano  detto  volgarmente  del 
Perù,  il  quale  vien  prodotto  da  un  albero  chiamato  Balsamina  ,  ed  alcuni  altri  articoli  co¬ 
muni  agli  altri  paesi  d’America.  Lima  ovvero  Civdad  de  la  Rey  e s  e  la  capitale  ed  il  de¬ 
posito  di  tutte  le  merci  del  regno  del  Perù  ,  situata  sotto  1  gradi  12  min.  15  di  latit.  me¬ 
ridionale,  ed  i  gradi  300  min.  50  lin.  30  di  longit.  in  un’ampia  e  deliziosa  pianura  sopra 
un  piccolo  torrente  e  sulla  riva  del  mare.  Essa  fu  fabbricata  nel  1535  da  Francesco  Pi- 
zrrro  sotto  il  regno  di  Carlo  V  Re  di  Castiglia,  è  la  residenza  del  Viceré  ,  ha  un  Arcivesco¬ 
vato  erettovi  nel  1546  ed  una  Università  di  Studi.  Soggetta  ai  terremoti  per  la  quantità 
di  Vulcani  che  le  stanno  intorco  fu  sommamente  danneggiata  nel  1678  e  1687  e  quasi  1U 
Fieramente  distrutta  da  quello  che  sofferse  li  26  Ottobre  del  174Ò.  ond  è  che  in  oggi  le  case 
ristabilitevi  sono  d’  un  sol  piano.  Questa  città  ha  uua  Fattoria  generale  di  commercio 
alla  quale  concorrono  insieme  le  merci  fabbricate  in  tutte  le  sue  provmcie,  e  quel  e  eie 
vi  portano  li  Spagnuoli  dall’Europa,  o  da  altre  parti  dell’America,  per  esservi  poi  divise, 
e  portate  in  tu  te  le  provincie  di  quel  vasto  impero  di  cui  Lima  pai  e  la  madre  comune  . 
Il  Tribunale  eretto  in  questa  città  col  nome  di  Consolato  dirige  cotesto  commercio,  e  gode 
esso  tanta  riputazione,  che  le  persone  qualificate,  i  nobili,  i  militari,  i  Governatori,  e 
perfino  li  stessi  Viceré  ambiscono  d’esservi  impiegati,  essendo  ciò  1  unico  mezzo  di  ac. 
quistàre  delle  immense  ricchezze.  Si  adunauo  pure  in  detta  città  tulli  i  prodotti  delle  pro¬ 
vincie  meridionali  del  Perù  per  essere  poi  imbarcati  nel  suo  porlo  chiamato  Cuhao  ,  e 
trasportati  a  Panama  verso  il  tempo  in  cui  giungono  i  bastimenti  di  Spagna.  Le  navi 
spagnuole  sogliono  caricare  in  Lima  per  1’  Europa  Stagno,  Lana  di  Vigogna,  China-China  Cac¬ 
cio  e  simili.  Le  altre  città  del  regno  del  Perù  che  fanno  lo  stesso  commercio  della  ca¬ 
pitale  sono,  la  Piata  capitale  della  provincia  Charcas ,  Arequipa ,  Truxillo  ,  Cuzco ,  Ca- 
ramanca ,  tutte  situate  nel  vero  Perù.  Quito  Guayaquil ,  Popayan  ,  Macas  nella  provin¬ 
cia  di  Quito  :  Panama ,  Acupulco ,  Leon ,  Granada ,  la  Trinidad  ed  alcune  altre  nel  regno 
detto  Tierra  Firme  :  la  Paz  ,  S.  Cruz  ,  de  la  Sierra  e  Tuouman  capitali  di  tre  provincie 
dello  stesso  nome  nella  Cordiglieras  des  Andcs  ;  e  finalmente  J/uestra  Sennora  de  la  As¬ 
suma  don  nel  Paraguai .  ,  .  . ,  .  , 

Il  conteggio  e  le  monete,  il  peso  e  le  misure  del  Perù  trovansi  già  descritte  nel  quar¬ 
to  tomo  di  quest’opera  sotto  l’articolo  Messico. 

Chili  è  il  terzo  regno  posseduto  dalla  Spagna  nell’America  Meridionale  scoperto  nel 
jc2 s  da  Don  Diego  d’Aimagro.  Si  estende  luugo  il  mare  meridionale  dal  Perù  sino  al¬ 
lo  stretto  Magellanico,  lungo  il  mare  del  Sud  con  300  leghe  di  lunghezza  sopra  15  o  20 
di  larghezza,  venendo  attraversato  dai  gran  deserti  del  Earaguai.  In  questo  regno  si 
ritrova  tuttora  un  gran  numero  d’indiani,  che  i  Spagnuoli  non  hanno  potuto  mai  soggio¬ 
gare,  e  debbono  per  conseguenza  ben  sovente  far  seco  loro  delle  convenzioni  per  garan¬ 
tirsi  dalle  incursioni  che  potrebbero  fare.  Essi  non  hanno  nè  città,  ne  villaggi,  ma  abi- 


Chill. 


I 


*38 


Spagna. 


tano  in  capanne  movibili  che  trasportano  a  seconda  delle  stagioni  da  un  luogo  all’altro 
[Non  sono  soggetti  ad  alcun  ordine  di  Governo,  ma  sono  retti  dai  capi  delle  famiglie  in’ 
dipendenti  l’un  dall’altro,  che  1  Spagnuoli  chiamano  Cacichi  .  Il  paese  è  assai  fertile 
talmente  che  vi  allignano  perfettamente  tutte  le  sorte  di  piante,  e  di  frutti  i  più  pregiati 
Ha  egli  delle  miniere  d’Oro  e  di  Rame,  e  le  sole  prime  rendono  circa  un  miglione  di  Pia¬ 
stre  all  anno.  Il  Chili  non  ha  alcun  commercio  diretto  coll’Europa,  ed  il  suo  traffico  lo 
fa  soltanto  cogli  Indiani  indipendenti  del  paese,  col  Perù  e  col  Parafai.  Le  merci  eu- 
ropee  vi  si  ricevono  per  la  via  di  Callao ,  e  di  Buenos  A 'yres ,  e  per  questi  stessi  canali 
si  manda  1  Oro  in  Europa.  A  S.  Vago  capitale  di  tutto  il  Chili  posti  sul  mare  del  Sud 
s.  trasportano  le  merci  per  terra  da  Buenos  Ayres ,  e  cosi  pure  per  le  altre  città  del  re- 
gno  come  sono  Baldivia  ,  la  Concepcion  ,  Volpar aiso,  Coquìmbo ,  e  Guasco.  Baldivia  è  la 
prima  citta,  che  s  incontra  su  quella  costa  passato  lo  stretto  Magellanico.  Essa  è  dis¬ 
tante  dal  mare  lo  spazio  di  due  leghe  ed  è  situata  alli  gradi  306  min.  52  di  longitudine, 
ed  1  gradi  39  min.  58  di  latitudine  meridionale,  tra  i  fiumi  Callacalla  e  Portrero ,  i  nudi 
nelle  loro  foci  formano  il  piu  bello  e  sicuro  porto  di  quelle  coste  .  Le  principali  merci 
d  esportazione  di  cotesto  regno  sono  Oro,  Argento,  Cuoja,  Caccao  ed  altri  generi  di  mi 
nor  importanza.  6 
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11  Paraguai  forma  il  quarto  regno  della  Spagna  nell’America  Meridionale,  paese  as 
sai  vasto  confinante  col  Brasile ,  col  paese  delle  Amazzoni,  col  Perù  e  col  Chili ,  e  col 
mezzo  del  fiume  detto  Rio  de  la  Piata  ha  la  comunicazione  col  mare  del  Nord.  Buenos 
Vlyrcs  citta  ricchissima  pel  suo  commercio  è  posta  sulla  sponda  meridionale  del  detto 
fiume  sotto  1  gr.  323  di  longit.  i  gr.  34  min.  55  di  latit.  nel  pendio  d’ una  collina  ed  alla  foce  d’  un 
piccolo  fiume  che  colasi  unisce  col  Rio  de  la  Piata.  Il  commercio  interno  che  si  fa  nel  Pa¬ 
raggi  e  molto  in  vigore  coll’ interno  del  Chili  e  del  Perù ,  e  l’esterno  assai  vantaggioso 
con  la  Spagna  Europea,  con  i  Portoghesi  del  Brasile ,  e  Coi  Spagnuoli  dell’America.  Gli 
articoli  principali  provenienti  da  Buenos  Ayres  sono  le  Cuoja  verdi  col  pelo  senza  con- 
Cia  !i  n  cc*lero  >  Caccao  di  Guayaquil,  l’erba  detta  Paraguai ,  cui  gli  Indiani  attribuisco¬ 
no  delle  gran  virtù,  e  che  prendono  cerne  il  Te  nella  China,  il  Tabacco,  ed  altri  artico¬ 
li  di  poca  importanza.  Il  Tabacco  vi  si  è  c.minciato  a  coltivare  non  da  gran  tempo, 
e  1  nazionali  se  ne  occupano  con  tanta  diligenza  che  si  vede  a  crescere  consìderabilmen- 
1  e  1  “  °8ni  anD0  lo  smercio.  Oltre  ai  menzionati  articoli  si  riceve  anche  da  quel  paese 
teli  ottima  Lana  di  Vigogoa.  In  passato  si  credeva,  che  ìd  questo  regno  vi  fossero  mol¬ 
te  miniere  d  Oro,  e  d  Argento,  ma  al  dì  d’oggi  si  è  persuasi  del  contrario,  giacché  è 
certo  che  vi  si  portano  quei  due  preziosi  metalli  dal  Chili  e  dal  Potasi  per  mezzo  del 
reciproco  commercio,  che  li  fa  poi  passare  parte  nel  Brasile  col  mezzo  de’ contrabb  . fi¬ 
di,  e  parte  in  Europa  per  la  via  di  Buenos  Ayres . 

Oltre  di  questi  gran  regni  posseduti  dalla  Spagna  nella  terra  ferma  dell’  America,  si 
attribuisce  ella  il  possesso  esclusivo  di  tutte  le  isole  e  paesi  situati  lungo  il  Mare  Ma^el- 
anico,  ed  il  Marc  del  Sud,  siano  essi  già  scoperti,  o  tuttora  ignoti,  e  quin  li  non  permet¬ 
te  ad  altra  qualunque  siasi  nazione  europea  di  stabilir  visi .  Resta  a  vedere  se  essa  sarà 
in  grado  di  sostenere  cotesto  supposto  diritto,  giacché  dovrebbe  rammentarsi  le  dissensio¬ 
ni  insorte  coll  Inghilterra  per  la  preda  che  le  navi  Spagnuole  fecero  nel  Mare  del  Nord 
del  a  nave  mercantile  comandata  dal  capitano  Maers,  accomodate  dipoi  eoa  svantae<n0 
della  Spagna.  60 

Nelle  coste  dell’  Asia  possiede  la  Spagna  le  Isole  Filippine,  e  le  Isole  Ladrone ,  ovve¬ 
ro  Mariane. 

i>  Isole  FiliPline  ,sono  posterei  Mar  delle  Indie  tra  la  China  e  le  Moluche  al  di 
a  del  Gange  nell  Arcipelago  di  San  Lazaro  sotto  la  Zona  Torrida  ai  gradi  132-145  di 
longit.  e  gradi  1-23  di  latitudine,  e  furono  scoperte  da  Magellan  nel  1519.  Esse  sono  in 
gran  numeio,  ed  abitate  dagli  Indiani  di  diverse  specie,  e  dai  Spagnuoli  ai  quali  esse  ap¬ 
partengono.  La  più  importante  tra  di  esse  è  l’Isola  Lùzon  il  di  cui  commercio  si  esten¬ 
de  da  una  parte  sino  alla  China,  e  dall’altra  sino  alle  coste  dell’ America  nel  Mare  del 
oud.  Tanto  quest  isola  quanto  le  altre  sono  fertili  ed  abbondanti  di  tutto  ciò  eh’ è  ne- 
cessano  ai  b  sogni  degli  abitanti  non  meno  che  per  farne  smercio  coll’ esiero  :  tali  sono 
Gran1,  Frutti,  Cocco,  Sago,  Animali  domestici,  Bestiame  selvatico,  e  Pesci.  Pel  com» 
mercio  esterno  somministrano  anche  quest’  isole  vari  articoli  li  quali  vengoncr  spediti  al 
di  fuori  da  Manilla  che  e  la  città  principale;  questi  sono.  Cera,  Riso,  Sago,  Caccao, 
Zafieiano,  Tabacco,  Legno  Ebano,  Te,  Canapa  in  natura,  e  ridotta  iu  tela  da  vele, 
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Cordarne,  Drappi  di  corteccia  d’albero,  Perle,  Zucchero,  Allume,  Cassia,  Indaco,  Cotone 
Fave  dette  di  S.  Ignazio,  Legno  da  tintura  e  da  costruzione  ,  Ferro,  Acciajo,  ed  aLuni 
altri  articoli  di  poca  importanza , 

* 

La  vantaggiosa  situazione  di  coteste  isole  ,  e  la  fertilità  del  suo  terreno  suscettibile 
d’ ogni  coltura  avrebbe  dovuto  da  gran  tempo  persuadere  la  Spagna  a  proteggere  con 
quest’  isole  un  diretto  commercio  coll’  Europa;  Io  che  le  avrebbe  prodotto  una  gran 
preponderanza  nel  commercio  colle  Indie  Orientali.  Questi  vantaggiosi  prospetti  non 
furono  ignorati  affatto  dalli  Spagnuoli ,  essendo  già  gran  tempo ,  che  le  città  di  Cadi¬ 
ce  e  di  Seviglia  .  proposero  al  Governo  di  stabilire  in  una  di  dette  città  una  Compa¬ 
gnia  di  commercio  per  le  Indie  Orientali.  Furono  vane  tali  istanze  ,  e  benché  nel 
1732.  si  accordasse  ad  una  Società  di  commercio  il  privilegio  esclusivo  per  il  traffico 
delle  Filippino  ,  tuttavia  non  si  arrivò  a  formarla  nel  modo  che  si  era  progettato. 
Nel  1785.  a  dì  25  Marzo  si  pubblicò  una  Carta  Reale  approvante  1’  erezione  d’ una 
Compagnia  di  commercio  in  Spagna  per  le  Indie  Orientali  ,  che  contiene  100  Articoli 
diversi  ,  li  quali  si  rapportano  sull’  abolizione  della  già  indicata  Compagnia  di  Ca- 
raccas  ,  de’  debiti  di  questa  da  soddisfarsi  ,  e  dell’  incorporazione  de’  suoi  fondi  nella 
nuova  Compagnia.  Alia  medesima  si  è  accordato  un  privilegio  esclusivo  pel  commer¬ 
cio  dell’Asia,  che  si  vuole  unire  con  quello  dell’America,  colla  condizione  però,  che 
in  quest’  ultima  parte  del  mondo  la  Compagnia  non  dovesse  godere  altro  privilegio 
maggiore  di  quello  già  accordato  a  tutti  i  sudditi  della  Spagna,  che  intraprendevano 
il  commercio  di  quelle  parti.  Il  fondo  della  Compagnia  consiste  in  120  miglioni  di 
Reali  di  Vellon,  diviso  in  32,000  Azioni  da  250  Piastre  caduna,  delle  quali  il  Re  se 
ne  riservò  20  miglioni  per  se.  Si  lasciò  aperta  la  sottoscrizione  per  gli  esteri  sino 
alla  fine  del  1785.  e  per  gli  Americani  fino  a  tutto  il  1786.  Per  le  Isole  Filippine 
furono  messe  a  parte  per  due  anni  3,000  Azioni.  Questo  capitale  non  può  venire 
aumentato  da  verun  imprestilo,  ma  bensì  col  mezzo  di  nuove  Azioni  da  crearsi.  Per 
la  costruzione  de’  bastimenti  furono  accordati  alla  Compagnia  li  stessi  vantaggi  che 
gode  la  Marina  Reale,  giacché  possono  portare  la  Bandiera,  ed  i  Capitani  di  Ma¬ 
rina  Militare  possono  servire  sopra  i  medesimi  senza  pregiudicare  il  loro  regio  ser¬ 
vizio .  Pendènte  il  viaggio  e  sino  al  ritorno  nella  Spagna ,  la  Marineria  e  tutto  l’equi¬ 
paggio  delle  navi  della  Compagnia  deve  essere  rispettato,  e  godere  le  stesse  preroga¬ 
tive  dei  vascelli  da  guerra.  I  viaggi  possono  intraprendersi  intorno  al  Capo  di  Buo¬ 
na  Speranza ,  ma  si  preferisce  sempre  di  navigare  per  il  Capo  Horn,  ed  in  su  per  i 
porti  del  Mare  del  Sud.  Il  bastimento  che  passa,  e  ripassa  tra  Ac  apule  o ,  e  Manil¬ 
la  può  continuare  il  suo  viaggio  come  in  passato.  Le  navi  di  ritorno  debbono  av¬ 
viarsi  direttamente  per  i  porti  della  Spagna  senza  passare  sotto  qualunque  pretesto 
nell’America.  La  Compagnia  deve  mandare  a  Manilla  un  numero  di  Artisti,  non  me¬ 
no  che  tutti  li  necessari  ordigni  per  l’agricoltura,  e  per  qualunque  altra  specie  d’in¬ 
dustria  nelle  Filippine,  ove  la  Compagnia  deve  tenere  un  Console  cui  si  assegna  la 
provvisione  del  4  p.  g.  A  Madrid  si  eresse  una  Direzione  Generale  nella  quale  presie¬ 
de  il  Ministro  del  Dipartimento  delle  Indie  ,  e  per  ciò  è  proibito  alla  Compagnia  di 
prender  parte  sotto  qualunque  pretesto  sugli  affari  politici. 

Il  porto  di  Manilla  nelle  Filippine  è  franco,  ed  aperto  per  tutte  le  nazioni  asia¬ 
tiche.  I  suoi  abitanti  possono  commerciare  per  tutta  l’Asia,  giacché  il  privilegio  del¬ 
la  Conqpagnia  è  ristretto  al  trasporto  delle  merci  dall’ America  per  l’Asia,  e  dall’Asia 
per  l’Europa.  Il  Re  vi  permette  l’introduzione  e  la  vendita  di  tutte  le  merci  asiati¬ 
che,  come  sono  Seta,  Cotone,  Porcellana,  Te,  Legni  preziosi,  Mussoline,  e  simili. 
Riguardo  al  dazio  sulle  merci  ,  le  sole  Piastre  che  si  portano  dalla  Spagna  nelle  Fi¬ 
lippine  sono  affatto  esenti .  Quelle  però  che  vi  sono  portate  dai  porti  del  Mare  del 
5und  devono  pagare  il  2Ì  p.  g.  del  loro  valore.  Gli  effetti  come  pure  i  frutti  esteri  pro¬ 
venienti  dalla  Spagna  per  le  Filippine  pagano  il  2  p.  g.  del  loro  estimo.  L’Argento, 
Frutta,  merci  e  manifatture  nazionali  spagnuole  ed  americane  che  passano  dalla  Spa¬ 
gna  per  Manilla ,  e  di  là  pel  rimanente  dell’ Asia  sono  eziandio  esenti  di  dazio,  ma  se 
vengono  esportate  dalle  nazioni  asiatiche  pagano  il  3  p.  g.  Se  sono  poi  introdotte 
dalle  stesse  nazioni  il  dazio  d’introito  è  allora  del  5  p.  g. 

Le  Isole  de'  Ladroni  o  altrimente  dette  Mariane  non  sono  d’ altro  vantaggio  per  la 
Spagna  se  non  se  di  rinfrescare  i  bastimenti  nel  loro  passaggio  da  Acapulco  per  Ma¬ 
nilla  per  continuare  indi  il  loro  viaggio. 
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La  Spagna  possiede  nelle  coste  dell’ Affrica  ed  in  attinenza  del  Regn*  di  Maroc¬ 
co  le  città  di  Ceuta ,  Orano ,  e  Masulquivir .  Esse  però  non  danno  alcun  vantaggio  pel 
commercio,  ma  costano  anzi  delle  somme  considerevoli  al  Governo  senza  che  ne  trag¬ 
ga  il  minimo  utile.  Dicesi,  e  forse  nort  senza  fondamento  ,  che  la  Spugna  tenga  il 
possesso  di  cotesti  luoghi  in  vista  soltanto  di  conservarsi  il  diritto  di  cert*e  imposizio¬ 
ni  che  deve  pagare  il  Clero  Spagnuolo  nel  caso  ri’  una  guerra  contro  gli  Infedeli,  es¬ 
sendo  la  Corona  a  ciò  autorizzata  con  Bolla  Pontificia. 

Delle  Isole  Canarie  situate  poco  lungi  dall’  Affrica  appartenenti  alla  Spagna  si  è 
parlato  nel  suo  proprio  articolo  nel  Tomo  II.  pag.  6  e  seguenti. 

11  commercio  della  Spagna  colle  nazioni  settentrionali  dell’  Europa  è  del  tutto 
passivo  per  essa,  e  assai  svantaggioso.  Conducono  esse  agli  Spagnuoii  e  specialmen¬ 
te  gli  Inglesi,  gli  Olandesi,  e  i  Francesi  quasi  tutte  le  merci  delle  quali  abbisognano, 
esportandone  all’incontro  delle  materie  prime  ed  altri  generi  loro  necessari.  Oltre  di 
queste  nazioni,  gli  Amburghesi,  e  per  via  d’ Amburgo  anche  la  Germania  Settentrio¬ 
nale,  cioè  la  Sassonia,  la  Prussia,  la  Slesia  ,  e  la  Boemia  vi  fanno  un  considerevole 
commercio.  Gli  Amburghesi  in  particolare  si  sono  appropriati  una  gran  parte  del  com¬ 
mercio  intermedio,  che  l’Olanda  sola  faceva  altre  volte  tra  la  Spagna  e  i  Paesi  del 
Nord.  La  Svezia  e  la  Danimarca  mantengono  la  navigazione  viva  verso  la  Spagna. 
1  Prussiani  vi  hanno  pure  intrapreso  un  commercio  immediato  per  la  via  di  Konigsber- 
ga ,  di  Memel,  e  diEibing.  Anche  i  Russi  hanno  cominciato  a  farvi  un  commercio  di¬ 
retto,  cosiccome  l’Austria  mediante  il  Porto  di  Trieste. 

La  Spagna  fa  un  commercio  noa  indifferente  colle  parti  meridionali  dell’Europa,  ed 
in  specie  col  Portogalli,  colla  Proveuza  per  la  via  di  Marsiglia,  e  coll’Italia  per  quel¬ 
la  di  Genova,  e  di  Livorno,  Napoli  e  Malta. 

La  Spagna  riceve  da  tutte  le  parti  ogni  sorta  di  merci  ,  e  manifatture  delle  qu,-.li 
ha  bisogno,  onde  può  dirsi  th’tssa  è  tributaria  delle  altre  nazioni  benché  l’ estensione 
e  fertilità  del  suo  suolo  sia  suscettibile  per  somministrarle  ogni  estranea  produzione. 
Quindi  riceve  essa  annualmente  la  quantità  del  Grano  mancante  alla  di  lei  sussistenza 
per  mano  degli  Inglesi,  dei  Francesi,  degli  Italiani,  e  al  dì  d’oggi  anche  deg’i  Ame¬ 
ricani.  Il  Burro,  il  Formaggio,  e  anche  della  Carne  salala  vi  si  portano  dall’Olanda, 
e  dall’Inghilterra.  Gli  Olandesi  vi  spediscono  delle  Aringhe:  gli  li  glesi  parimente  del¬ 
le  Aringhe,  dei  Solmoni,  dei  Lapperdoni  ,  e  del  Baccalà:  i  Francesi  delle  Sardelle,  dei 
Sgombri,  dei  Lapperdoni ,  e  dei  Merluzzi,  come  pure  del  Vino  ordinario  di  ProveDza: 
i  Danesi  del  Baccalà  ,  del  Merluzzo,  ed  altri  pesci  salati.  Cotesti  generi  hanno  in 
Spagna  uno  smercio  considerevole  atteso  il  gran  numero  delle  vigilie  che  si  ossei  va¬ 
no  ancora  annualmente  in  quel  regno.  Vi  s’introducono  dall’Olanda  delle  Droghe,  e 
specialmente  della  Cannella  in  gran  quantità  pel  grand’  uso  che  di  essa  si  fa  nella  Cioc¬ 
colata,  bevanda  favorita  de’Spagnuoli .  L’ introduzione  del  Pepe  è  divisa  tra  gli  Olan¬ 
desi  e  gli  Inglesi,  non  meno  che  il  Caffè,  il  Te,  il  Zucchero,  ed  altre  Spezierie  per 
le  quali  vi  concorrono  in  parte  anche  i  Francesi.  Senza  contare  il  Zucchero,  si  cal¬ 
cola  annualmente  la  sola  importazione  delle  Spezierie  in  Spagna  dalle  suddette  nazioni 
a  due  miglioni  e  mezzo  di  Piastre. 

Le  Manifatture  di  lino  e  di  canapa,  ì  Cordaggì  ,  le  Tele  da  Vele,  il  Catrame, 
Pece,  Cuoja  ,  Bulgari,  le  Doghe  da  Botti,  il  Legno  da  costruzione,  gli  Alberi,  le  An¬ 
tenne,  il  Ferro,  il  Rame  e  simili  lo  riceve  dal  Nord  dell’  Europa,  e  specialmente  dalla 
Russia  e  dalla  Svezia  col  mezzo  de’ bastimenti  di  queste  due  nazioni,  e  dei  Danesi, 
Amburghesi  ed  Olandesi  che  ne  fanno  un  continuo  trasporto:  ne  riceve  anche  dall’Ame¬ 
rica  Settentrionale  che  ve  li  manda  con  i  propri  bastimenti.  11  valore  de’ soli  Cordag- 
gi ,  e  Tela  da  Vele  che  s’introduce  annualmente  in  Spagna  vien  calcolato  per  un  mez¬ 
zo  miglione  di  Piastre.  * 

Benché  la  Spagna  possegga  alcun#  manifatture  di  Drappi  di  seta,  tuttavia  se  ne 
introduce  annualmente  dall’Italia  e  da  Lione,  ed  in  specie  de’ Broccati  tessuti  in  oro, 
td  argento  da  Milano,  da  Genova,  e  dal  Piemonte  per  un  valore  considerevole:  le 
sole  manifatture  di  Lione  vi  mandano  ogn’ anno  per  tre  miglioni  di  Lire  tornesi  di  ricche 
Stoffe  di  seta,  I  Panni  vi  si  portano  dall’ Inghilterra  e  dalla  Francia,  ed  oramai  an¬ 
che  dalla  Germania,  la  quale  vi  spedisce  gran  quantità  di  Telerie  fine  per  la  via  d’ Am¬ 
burgo  ,  ed  in  specie  de'le  Tele  di  Vestfalia,  di  Boemia,  di  Sassonia,  e  di  Slesia  per 
alcuni  miglioni  di  Ristaile».  Al  di  d’oggi  vi  si  è  proibita  ì’ introduzione  delle  Tele 
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Battiste,  affine  d’ inco'raggire  le  manifatture  nazionali,  ma  ciò  non  ostante  non  è  riu¬ 
scito  ancora  al  Governo  d’impedire  che  vi  s’introducano  di  contrabbando.  Gli  Am¬ 
burghesi,  gli  Olandesi,  e  i  Genovesi  vi  portano  gran  quantità  di  Cera  manifatturata 
in  Candele  per  Chiesa,  atteso  il  gran  consumo  che  di  tal  genere. si  fa  in  Spagna  per 
la  quantità  prodigiosa  delle  Feste  che  annualmente  si  fanno  in  quel  regno.  Le  merci 
di  bambagia  si  estraggono  per  la  maggior  parte  dall’ Inghilterra  ,  .  dall’ Olanda ,  e*  dalla 
Francia.  Tutte  le  Mussoline  fine,  ed  altre  merci  di  bambagia  provenienti  dalle  Indie 
Orientali  non  vi  si  possono*  introdurre  ,  ad  eccezione  di  quelle  che  vi  manda  la  Com¬ 
pagnia  di  commercio  delle  Isole  Filippine.  I  Lavori  fini  d’acciajo,  di  ferro,  e  di  ra¬ 
me,  di  stagno,  di  piombo,  come  pure  le  merci  dette  di  Chincagliei ia  si  estraggono 
dall’  Inghilterra  dalla  Francia,  e  dalla  Germania. 

w 

All’infinita  quantità  delle  merci  estere,  che  la  Spagna  soffre  di  buon  grado,  che  le 
•si  portino  in  seno  con  navi  non  sue,  fa  essa  fronte  coi  propri  prodotti  naturali,  e  col¬ 
le  materie  prime  che  non  ha  mai  avuto  1’  abilità  di  manufatturare  onde  rimborsarsi 
con  vantaggio  della  necessaria  dipendenza  cui  l’assoggettano  i  bisogni  della  vita.  Dà 
quindi  essa  ai  Francesi  e  Inglesi  della  Lana,  all’Olanda  dell’Olio,  ai  paesi  del  Nord 
ed ‘all’ Italia  del  Vino,  dei  Frutti  freschi,  secchi,  e  canditi,  delle  Mandorle,  delle  Ca¬ 
stagne,  degli  Anici,  del  Zafferano,  dei  Capperi,  delle  Ulive,  del  Sale,  della  Soda,  dei 
Saponi,  ed  anche  dei  Cavalli.  Benché  cotesì-i  prodotti  siano  d’uria  somma,  considere¬ 
vole  ,  non  bastano  tuttavia  a  compensare  i!  suo  debito  coll’  estero  ,  e  perciò  è  in  ob¬ 
bligo  la  Spagna  di  aggiugnervi  i  prodotti  delle  sue  Colonie  Americane,  come  sono  Oro, 
Argento,  Perle,  Pietre  preziose,  Belzuino ,  Cocciniglia,  Indaco,  Lana  di  Vigogna,  Cor¬ 
teccia  di  China ,  Caccao,  Vainiglia,  Tabacco,  Pelli  crude  ,  Legno  Campeggio,  Bal¬ 
samo  del  Perù,  ed  altre  simili  merci  dell’altro  continente. 

ha  Spagna  non  aveva  per  l’ avanti  alcun  commercio  diretto  colle  scale  del  Levan¬ 
te  mentre  si  contentava  di  ricevere  i  prodotti  di  quelle  parti  dagli  Inglesi,  dai  Fran¬ 
cesi,  dagli  Olandesi,  e  dagli  Italiani:  ma  dacché  il  Re  stipulò  un  Trattato  di  pace  e 
di  commercio  nel  1784.  colla  Porta  Ottomana,  e  colla  Reggenza  d’Algeii  nel  1786,  i 
bastimenti  spagnuoli  si  videro  garantiti  dai  Pirati  Musulmani,  ed  intrapresero  tosto  un 
commercio  attivo  per  quelle  parti  ,  il  quale  se  non  gareggia  con  quello  che  vi  fan¬ 
no  già  le  altre  potenze,  non  lascia  di  essere  a  quest’ora  molto  vantaggioso. 

Coll’ Affrica  non  ha  la  Spagna  un  assai  esteso  commercio  diretto,  giacché  è  di 
poca  conseguenza  quello  che  vi  fa  per  via  delle  Isole  Canarie,  come  si  è  veduto  al 
sua  articolo  sovracitato .  Anche  in  quei  luoghi  dell’Affrica  nei  quali  si  fa  iì  traffico 
de’ Schiavi  gli  Spagnuoli  non  hanno  alcun  possedimento,  e  per  ciò  si  provvedono  essi 
dell’occorrente  numero  di  Schiavi  per  le  Colonie  Americane  quasi  sempre  da  altre  na¬ 
zioni  ;  a  qual  oggetto  di  tempo  in  tempo  .soleva  conchiudere  un  Trattato  cogli  Inglesi, 
detto  dell’  Assiento ,  Nel  1750.  fu  affatto  abolito  cotesto  Trattato,  e  da  quell’epoca 
in  poi  sono  obbligati  i  Spagnuoli  di  portarsi  alle  coste  dell’  Affrica  per  incettare  gli 
Schiavi  occorrenti  alle  loro  possessioni  americane.  Procedono  per  altro  in  questo  af¬ 
fare  come  in  tanti  altri  con  massime  affatto  irregolari,  mentre  in  vece  di  darsi  tutto 
l’ impegno  di  provvedere  gli  Schiavi  incettati  per  i  loro  Coloni  ad  un  prezzo  discre¬ 
to ,  avendovi  là  Corte  caricata  l’ introduzione  d’un  dazio  assai  gravoso,  non  possono 
li  medesimi  venir  in  concorso  colle  molte  migliaja  di  quegli  infelici,  che  a  minor  prez¬ 
zo  vi  portano  di  contrabbando  gli  Inglesi,  e  i  Francesi. 

Benché  la  Spagna  non  abbia  verun  stabilimento  di  commercio  nell’  Affrica  ,  ciò 
non  pertanto  potrebbe  essa  farvi  la  tratta  de’ Negri  per  le  sue  possessioni  nell’ Ameri¬ 
ca ,  giacché  tal-  traffico  non  1’ è  nè  fuori  di  mano,  nè  incomodo.  Nei  tempi  addietro 
i  negozianti  dell’  Andaluzia  lo  praticavano  coi  loro  propri  bastimenti:  potrebbero  in 
oggi  gli  armatori  Spagnuoli  trafficare  coi  stabilimenti  Portoghesi  alle  coste  del  Senegai 
e  sino  ad  Angola  col  medesimo  vantaggio,  che  si  procurano  gli  Olandesi,  gli  Inglesi, 
e  i  Fraucesi .  V’è  ancora  un  gran  tratto  di  paese  su  quelle  coste  senza  alcuna  fortez¬ 
za,  ed  ove  è  permesso  a  qualunque  nazione  il  libero  commercio.  La  sola  costa  d’ 
Anqola  potrebbe  fornirgli  annualmente  un  gran  numero  di  Schiavi.  La  Spagna  potreb¬ 
be  assicurarsi  questo  commercio  ,  e  la  coltivazione  del  Zucchero  proveniente  dai  lavo¬ 
ri  de’  medesimi  (per  qual  genere  essa  deve  spendere  ogni  anno  delle  somme  conside¬ 
revoli),  se  essa  ad  esempio  de’Francesi  esentasse  da  qualunque  imposizione  i  carichi,  e 
ricarichi  de’ bastimenti  ,  che  verrebbero  impiegati  nella  tratta  de’ Negri. 

Il  Mentore  Tom .  F,  Hh  Del 


Merci  d’ 
estrazione. 


Commercio 

attivo . 

Col  Levan¬ 
te  . 


Coll’  Affri¬ 
ca  . 


Commercio 
coll’  Asia. 

Coll’  Ame¬ 
rica  . 


Tra  l’ Ame¬ 
rica  Spa- 
gnuola  e 
V  Asia. 


242 


as***mme*3aKasB»i 


Spagna. 


Del  commercio  della  Spagna  colL’  Asia  si  è  già  ragionato  dissopra  nel  descrivere  le 
sue  possessioni  nelle  Isole  Filippine . 

Il  commercio  Spagnuolo  con  America  si  può  dividere  in  quattro  specie.  1)  Il  corri 
mercio  della  Spagna  direttamente  coti’ America .  2)  Il  commercio  delle  provincie  Ame 

ricane,  tra  di  loro.  3)  Il  commercio  tra.  l’America  e  le  Isole  Filippine.  4)  Il  com¬ 
mercio  di  contrabbando,  che  viene  ordinariamente  fatto  dalla  maggior  parte  delle  na¬ 
zioni  colle  Colonie  Spagnuole  nell’America. 

Il  commercio  della  Spagna  coli’  America  è  fondato  sulla  necessità  delle  provincie 
Americane  di  ricevere  le  merci  fabbricate  nell’  Europa,  che  ad  esse  vengono  portate 
dai  Spagnuoli  dai  quali  in  vece  di  danaro  coatante  per  prezzo  delle  medesime  si  rice¬ 
vono  dei  prodotti  di  quelle  parti.  Cadice  è  il  luogo  centrale,  e  la  sede  di  cotesto 
commercio,  che  abbiamo  già  descritto  diffusamente  nel  tomo  II.  sotto  l’articolo  Calice 

11  commercio  che  fanno  le  diverse  provinole  Spagnuole  tra  di  loro  si  può  riscon¬ 
trare  dalla  sovrafatta  descrizione  delle  possessioni  Spagnuole  nell’America:  solo  si  ag¬ 
eminerà  ancora,  che  il  Perù  fa  il  suo  commercio  coi  Messico  da  Callao  per  Panama 
ed  Acapulco  :  che  il  Perii  ritira  dal  Quiio  molte  merci  fabbricale,  e  dal  Chili  molti 
viveri:  che  il  Chili  fa  un  gran  commercio-  per  mare  con  Buenosayres  per  mezzo  di 
Valpa'rayso:  e  che  il  Paraguai  ha  un  traffico  assai  importante  per  terra  col  Perù ,  col 
Chili  ed  altre  possessioni . 

Il  commercio,'  che  1’  America  Spagnuola  faceva  mediante  il  Mare  del  Sud  colle 
Isole  Filippina  era  finoadora  di  tanta  importanza,  che  si  crede  opportuno  per  buona 
norma  di  darne  in  questo  luogo  una  precisa  descrizione.  Questo  commercio  area  per 
origine  il  desiderio  degli  abitanti  delie  Filippine  di  appropriarsi  una  porzione  d’Oro  e 
d’ Argento  dell’ America .  Riuscì  difficile  al  Governo  di  persuadere  qualcheduno  a  sta¬ 
bilirsi  nelle  dette  isole,  se  non  si  accordava  ad  un  tempo  la  libertà  di  commerciare 
coll’America.  Cotesta  libertà  ebbe  un  buon  successo,  ma  la  Spagna  se  ne  ingelosì  in 
modo,  che  era  sul  punto  d’ abolirla,  se  in  questa  epoca  1  Gesuiti  ài  Manilla  non  aves¬ 
sero  falsamente  rimostrato  alla  Corte,  che  per  poter  celebrare  la  S.  Messa  dovevano 
essi  far  venire  la  farina  ed  il  vino  dal  Messico.  Si  venne  quindi  a  restringere  il  com¬ 
mercio  tra  Manilla  ed  il  Messico  alla  somma  di  600,000  Piastre  ,  e  perchè  nessuno 
potesse  lagnarsi  dell’altrui  parzialità  fu  detta  somma  divisa  in  12,000  Azioni  ,  delle 
quali  ogni  padre  di  famiglia  ne  ottenne  una,  e  le  persone  addette  al  regio  servizio 
n’ebbero  piò  'a  proporzione  del  loro  impiego  .  Anche  gli  ecclesiastici  n  ebbero  la  loro 
porzione,  ed  i  soli  Gesuiti,  che  non  perdevan  mai  di  rista  1  mezzi  per  arricchirsi,  n 

ebbYn  passato  si  facevano  i  viaggi  di  Manilla  per  il  Perù,  ma  in  appresso  si  trovò 
piò  facile  la  navigazione  per  l’America  Settentrionale  a  motivo  de  venti,  e  perciò  fu 
fissato  il  commercio  tra  Manilla  ed  Acapulco  ,  ove  si  dirige  ognianno  un  bastimento 
nel  mese  di  Luglio  di  1,800  in  2,000  tonnellate.  Dopo  che  questo  e-passato  frammezzo, 
ad  un  gran  numero  d’isole,  ed  arrivato  che  sia  nel  mare  aperto  dirige  il  suo  cammi¬ 
no  verso  Settentrione  sino  al  trentesimo  o  quarantesimo  grado  di  latitudine,  e  trovato¬ 
vi  il  vento  dell’Ovest  veleggia  direttamente  per  la  California  approdando  al  promon¬ 
torio  di  S.  Luca,  ove  trova  un  buon  porto,  e  de’ pronti  rinfreschi,  e  vi  riceve  gli  or¬ 
dini  opportuni  intorno -alla  continuazione  del  viaggio  che  deve  fare.  Naviga  quindi 
per  il  golfo  della  California  sino  alla  terra  ferma  dell’America,  sbarca  per  il  solito  a 
Salaaua  i  passaggeri  che  vogliono  andar  nel  Messico ,  ed  arriva  poi  circa  al  principio 
di  Gennaio  in  Acapulco.  Arrivato  colà  il  detto  bastimento,  vi  si  portano  tutti  1  ne¬ 
gozianti  del  Messico  per  incettare  le  merci  portate  dalle  Indie  Orientali,  come  sono 
Droghe,  Spezierie,  Mussoline,  Indiane  dipinte,  Stoffe  di  seta,  e  di  bambagia,  Lavori 
d’ Orefici  della  China  e  simili,  e  vi  danno  in  pagamento  Vino,  Pietre  preziose,  Coc¬ 
ciniglia,  ma  più  d’ogn’ altro  dell’Argento  il  di  cui  valore  si  calcola  ogni  anno  lino  a 

2,000,000  di  Piastre  .  •  , 

Dopo  una  dimora  di  tre  mesi  circa,  cotesto  bastimento  se  ne  ritorna  col  suo  ca¬ 
rico  per  Minilla,  ove  si  dividono  le  sue  ricchezze  parte  tra  quei  negozianti,  e  parte 
tra  gli  esteri  ai  quali  spettano  per  anteriori  spedizioni  da  essi  fattevi.  A  cagione  ite 
venti  di  Levante  ,  che  continuamente  predominano  in  quell*  parti  si  fa  il  ritorno 
dall’America  per  Manilla  per  un'altra  strada;  cioè,  il  bastimento  naviga  per  le  Isole 

de’  Ladroni  ossiano  Mariane,  vi  si  ferma -alcuni  giorni,  indi  si  porta  direttamente  a 
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ATnnìHn  Le  mèrci  delle  Indie  Orientali  portate  in  tal  modo  ad  Acapulco  vi  si  di- 
‘  Der  tutta  l’ America ,  e  perchè  il  Perù  riceva  .ancora  la  sua  porzione ,  vi  si 
snèdìsce  oen’  anno  un  bastimento  carico  d’ Argento  ,  d’ Argento  vivo  ,  di  Caccao  ed  al¬ 
tre  merci,  il  quale  arriva  verso  il  Natale  ad  Ac  apule  o  ,  e  vi  prende  in  baratto  al¬ 
trettante  merci  delle  Indie  Orientali. 

Nel  modo  con  cui  cotesto  commercio  vien  praticato  non  può  che  ridondate  in  svan- 
tappilo  della  Spagna  ,  mentre  diminuisce  lo  smercio  delle  merci  fabbricate  in  Europa  ,  sul- 
lebauali  i  Spagnuoli  potrebbero  almeno  lucrare  la  provvisione  delle  commissioni  non 
meno  che  la  man  d’opera:  si  manda  inoltre,  mediante  il  medesimo  una  quantità  d  Ar¬ 
gento  nelle  Indie  Orientali  senza  che  questo  passi  per  le  mani  de’ Spagnuoli . 

8  jrjn  17215,  il  Governo  meditò  di  abolire  cotesto  commercio,  ma  1  estremo  cre¬ 
dito  de’ Gesuiti  in  quei  tempi  ne  seppe  frastornare  l’esecuzione.  Dopo  l’ abolizione  del 
loro  ordine  si  credeva,  che  il  diretto  commercio  tra  l’ America  e  Manilla  poteva  ve¬ 
nir  abolito,  ma  se  n’ è  veduta  con  gran  stupore  la  continuazione,  e  che  nell  erezione 
della  Compagnia  delle  Indie  Orientali-  si  è  dato  luogo  al  proseguimento  de  viaggi  de 
bastimenti  mercantili  tra  Acapulco  e  Manilla ,  malgrado  1  dimostrati  svantaggi  da  ciò 
derivanti  alla  stessa  Compagnia  ed  al  regno  intiero. 

Il  commercio  interno  della  Spagna  in  Europa  e  particolarmente  delle  province  ad¬ 
iacenti  al  mare  è  assai  importante,  e  si  fa  cogli  stessi  prodotti  del  paese  come  sono 
lana  Seta,  Vino.  Frutta,  Ferro,  Oglio  ,  Soda,  Sale  e  simili:  ma  sitome  tali  ariicoli 
ceno  divisi  in  varie  parti  di  quel  vasto  regno,  e  che  una  provincia  possiede  ciò  che 
manca  ad  un’altra,  cosi  nel  descrivere  le  città  mercantili  della  Spagna ,  che  fanno  co- 
testo  commercio  si  accennerà  eziandio  ciò  éhe  ogni  provincia  produce  in  particolare, 
con  aggiugnervi  le  fabbriche,  e  manifatture  d’ ogni  rispettivo  luogo. 

Essendosi  abbastanza  ragionato  di  .Madrid  capitale  di  tutta  la.  Spagna  sotto  il  suo 
proprio  articolo  nel  tomo  IV.  pag.  376.,  per  ciò  ci  dispensiamo  di  ripeterne  in  questo 

luogo  la  descrizione  .  • 

•  Toledo  in  latino  Toletum ,  antica,  celebre  e  la  seconda  citta  della  nuova  Cartiglia 
di  cui  èra  altrevolte  la  capitale  non  meno  che  di  tutta  la  Spagna  ,  con  una  famosa  I  n  - 
versila,  ed  Arcivescovato  Primate  del  regno.  *E  situata  sopra  un  monte  alla  riva 
del  fiume  Tago  che  la  circonda  per.  due  lati,  sotto  il  grado  14  min.  20  di  lougit..  ed  il 
43  min.  6  di  latit.  Essa  ha  qualche  fabbrica  di  Stoffe  di  seta;  e  due  di  lana  puco  accre 
ditate  ,  nè  il  suo  commercio  è  di  molta  importanza  • 

■GuadalaxaRA  in  lat.  Guadala) ara  città  nella  nuova  Cartiglia  posta  sul  fiume  He- 
nares  nel  territorio  d’Alcala  sotto  i  gradi  Mlrnin  50  di  longit.  ed  igr.40  mm.  36  di  latit. 
6.  està  città  è  rimarchevole  per  la  regia  fabbrica  nella  quale  si  roanufatturano  degli  ot. 
timi  Panni  ed  altri  Drappi  di  lana:  essa  sola  dà  il  sostensamento  agli  abitanti  della  me¬ 
desima,  che  d’altronde  sarebbero  miserabili. 

Talavera  in  lat.  Libera  Talavera  città  considerevole  nella  nuova  Castiglia ,  posta 
sulla  sponda  diritta  del  Tago  in  una  gran  valle  abbondante  di  Grani,  di  Frutta,  e  di  Vini 
squisiti  ,  e  sotto  i.  gradi  13  min.  23  di  longit.  ed  1  gradi  39  min.  44  di  latit.  Questa  citta 
ha  qualche  manifattura  di  seta,  ed  una  macchina  assai  ingegnosa  per  accannellare  la  Seta. 

Alcala  de  HpnareS  ,  Cucjica,  Ciudad  Reai ,  ed  altre  città,  della  nuova  Castiglia 
fanno  Gualche  commercio  ,coi  rispettivi  loro  prodotti,  che  consistono  principalmente  in 
Grano, '  Zafferano,  Frutta,  Vini,  ed  Animali,  ed  in  specie  nella Mùrcha,  di  cui  Ciudad  Reni 

è  la  capitale .  * 

BURGOS  in  lat.  Bravum  Burgi  gran  città  ricca,  capitale  della  Castiglia  vecchia  posta 
nel  pendio  d’una  montagna  sul  fiume  Arlencon  ai  gradi  14  min.  20  di  Jongìt.  e  gr-  4* 
min  20  di  latit.  Essa  ha  un  commercio  assai  esteso  nel  regno,  principalmente  di  Lana 
assai  pregiata,  benché  abbia  perduto  molto  del  suo  lustro  de  tempi  addietro. 

Valladolid  in  lat.  VallisoUtum ,  una  delle  piò  antiche  e  belle  città  della  Spagna 
nella  vecchia  Castiglia  ccnVescovato  suffraganeo  di  Toledo,  ed  Lmversita  stabilitavi  dal 
Pana  Clemente  VI.  nel  1346.  Fssa  è  posta  in  una  piacevole  pianura  al  confluente  dei  fiu¬ 
mi  VEsmeva,  c  Fisuerga  vicina  al  Duero  sotto  i  gradi  13  min.  34  di  ^ngit.  e  li  gr.  4 i  mm. 
42  di  Utit.  Questa  città  fa  un  importante  commercio* di  prodotti,  ed  ha  alcune  manifat¬ 
ture  di  lana  non  ancora  molto  accreditate.  Segovia 
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Segovia  in  lat.  Segovia ,  città  molto  considerevole  nella  vecchia  Castiglia  con  ua  bel 
castello  chiamato  Alcazar ,  situata  sopra  una  montagna  contornata  di  colline  vicino  al 
lìume  d’  Atayada,  ai  gradi  13  min.  56  di  longit.  e  li  gr.  40  min.  56  di  latit.  In  Segovia  si 
lava  la  Lana  la  più  fina  di  Spagna ,  la  quale  ancor  sfidi  eia ,  e  grassa  vi  è  portata  da  Vil- 
lacastina ,  e  da  altri  luoghi  d’intorno.  Villacastina  è  un  borgo  distinte  due  leghe  da 
Segovia ,  ove  le  greggie  di  pecore  vengono  condotte  ver  o  l’estate  dalle  montagne  di 
Leon  e  dell’  Estremadura  per  essere  ivi  tosate,  come  si  è  già  detto  al,’ articolo  di  Bilbao 
tomo  II.  pag.  297  e  seg.  In  questa  città  si  fabbricano  i  migliori  Panni  di  Spagna ,  dell’ 
ottima  Carta,'  e  della  Majolica  .  La  fabbrica  de’Panai  fini  ceduta  d  .1  Re  nel  1787  al  sig. 
Laureano  Ortiz  de  Paz  come  sua  proprietà  si  ritrova  al  di  d’oggi  in  uno  sialo  assai 
florido . 

Logronno,  Calahorra,  Siguenza ,  Osma,  Sona,  ed  alcuni  altri  ’uoghi  nella  Castiglia 
vecchia  fanno  pure  qualche  commercio  con  Lane  d’ ogni  sorta,  Grano,  Frutti,  Miele,  Cera 
ed  altri  prodotti  del  paese. 

Saragossa  ,  ovvero  Zaragoza  detta  anche  Caragossa  è  la  città  capitale  del  regno 
d’ Aragona.  Di  questa  non  meno  che  delle  altre  città  mercantili  di  quel  regno,  del  loro 
commercio  e  prodotti  veggasi  quanto  si  è  detto  all’articolo  Aragona  nei-tomo  I.  pag.  410 
e  segg. 

•  *• 

Pamplona  in  lat.  Pompelon ,  città’  ricca  e  forte,  capitale  della  Navarra  situata  al 
piede  de  Pirenei  in  una  vasta  pianura  sul  fiume  Arga,  sotto  i  gradi  ìó  min.  10  di  long, 
e  li  gradi  42  min.  42  di  latit.  Essa  fa  un  gran  commercio  colle  due  Castiglie  colle  quali 
traffica  i  suoi  Vini  squisiti  che  produce  in  abbondanza,  frai  quali  è  molto  stimato  quello 
che  si  nom  na  Rancio  do  Feralta.  Dopo  Pampeluna  le  città  più  rimarchevoli  della  Na¬ 
varra  che  abbiano  qualche  commercio  di  prodotti  in  Vini  e  Seta  sono  Estella ,  Viena,Tu - 
dola ,  Olite ,  e  Taf  alla  . 

ViTTop.iA,  in  la*.  Victoria ,  bella  e  considerevole  città  di  Spagna  nella  Biscaja ,  capi* 
tale  della  provincia  d’  Alava.  Essa  è  posta  all’estremità  d’una  vasta  pianura  sotto  i  gr. 
14  min.  43  di  long,  e  gr.  42  rum.  52  di  latit.  Il  suo  commercio  diFrutti,  e  di  Bestiame 
colle  due  Castiglie  è  molto  considerev9le, 

S_.  Seb  astiano  in  lat .  Fanum  Sancii  Sebastiani,  forte  e  ben  popolata  città  nella  provin¬ 
cia  di  Guipuscoa  con  buon'  porto  sull’Oceano  nel  Mare  di  Biscaja.  Essa  è  posta  nell*, 
imboccatura,  del  fiume  Gurumea  a  piè  d’una  montagna  su  cui  v’ha  una  buona  cittadel¬ 
la  e  sotto  i  gradi  15  min.  36  di  longit.  e  i  gradi  43  min.  23  di  latit.  I  di  lei  abitanti  fan¬ 
no  un  gran  commercio  colla  Navarra ,  colla  Castiglia  e  con  altre  provinole  della  Spagna 
le  quali  abbisognano  di  provvedersi  in  questa  città  di  Caocao  ,  Cannella,  Pepe,  ed  altre 
spezierie,  Tabacco,  Tela  ed  altre  merci  provenienti  dall’ Olanda,  dalla  Francia,  e  dalla 
Germania .  Il  suo  commercio  d’esportazione  non  è#di  grande  importanza,  giacché  con¬ 
siste  iu  solo  Ferro  che  lavora  nelle  sue  fabbriche.  Nel  vicino  porto  detto  el  Pasaje  arma¬ 
va  in  passato  la  Compagnia  di  Caraccas  le  sfie  navi  destinate  per  le  coste  di  Caraccas , 
ma  ora  che  il  commercio  per  le  coste  dell’  America  ‘resta  libero  per  qualunque  suddito, 
non  mancherà  questa  città  di  aumentare  il  suo  commercio  d’ oltre  mare.  Le  altre  città 
più  rinomate  nel  traffico  della  Guipuscoa  sono  Fuenterabia,  Frutn ,  Tolosa .  Guetaria ,  e 

Villafranca .  »  »  *  > 

Bilbao  in  lat.  Bilbaum  o  Flaviobriga ,  grande  bella  e  ricca  ciltà  capitale  della  Biscaja 
con  un  buon  porto  nell’Oceano  assai  frequentato-.  D’essa,  del  suo  commercio,  e  delle 
altre  città  della  Biscaja  si  è  parlato  nel  tomo  ÌI.  pag.  297  all’articolo  Bilbao.  • 

S-  Andrea  detto  altrimente  Santander ,  città  capitale  d’una  provincia  detta  la  Monta¬ 
gna  situata  in  un  seno  di  mare  formato  da  una  penisola  ai  confini  della  Biscaja  ,  con  un 
ottimo  porto  nell’Oceano  difeso  da  quattro  forti,  sotto  i  gridi  13  min.  2^5  di  longit.  e  li 
gr.  43  min.  25  di  latit  II  suo  principale  commercio  è  di  Lana  e  diFormento  resosi  ora¬ 
mai  importante  da  qualche  anno  a  questa  parte.  Nelle  annate  comuni  si  esporta  per  1’ 
Olanda,  Francia,  ed  Inghilterra  circa  10,000  balle  di  Lana  pecorina,  e  2  in  3,000  balle 
di  Lana  agnellina  portatavi  dalla  Castiglia .  Il  formento  si  estrae  annualmente  da  questo 
porto  per  altri  della  Spagna  che  ne  scarseggiano  .  Le  spedizioni  di  Lana  si  fanno  per  lo 
piu  a  conto  di  alcune  case  di  Madrid  e  d’altre  città  della  Spagna ,  le  quali  talora  stima¬ 
no  di  maggior  loro  interesse  di  fare  piuttosto  le  spedizioni  uer  la  via  di  S.  Andrea  che 
per  quella  di  Bilbao ,  oppure  secondo  che  l’uno  e  l’altro  di  cotesti  porti  trovasi  più  vi¬ 
cino 


ciao  al  luogo  ove  la  La'na  vien  lavata.  Del  resto,  siccome  Bilbao  non  ha  il  permesso 
di  fare  spedizioni  per  1’  America  perchè  non  ha  Dogana  da  riscontrare  le  merci  che  si 
spediscono  per  quella  parte  del  mondo,  così  i  bastimenti  noleggiati  dai  negozianti  di  Bil¬ 
bao  per  i 'Avana  ,  Bucnosiyres  ,  e  per  la  Luisiana  si  fanno  passare  a  S.  Andrea. 

Laredo,  Castra-  Ai  diales ,.  e  S.  Piacente  de  la  Borguera  sono  tre  piccoli  porti  nella 
medesima  provincia  situali  tra  Bilbao  e  Sant*  Andrea  .  Ella  si  è  non  meno  di  qualche  im¬ 
portanza  per  il  traffico  coi  detti  porti  la  città  di  Santillana  nella  medesima  provincia 
di  Montagna . 

Oviedo  in  lat.  Ovietum ,  antica  città  capitale  dell’ Asturia  posta  al  confluente  dei  fiumi 
Ova ,  è.  Deva,  in  una  bella  pianura  ,  distante  cinque  leghe  dal  porto  di  Gyon  ,  sotto  i  gr. 
11  e  min.  48  di  longit.  e  grad.  43  mio.  23  di  latit.  Abiles  ,  Pillaviciosa ,  Riv ase della  ,  Ca¬ 
blile  do  ,  Luarca ,  e  Savia  sono  eziandio  de’porti  di  cotesto  principato.  L’unico  prodot¬ 
to  di  quelle  parti  che  si  è  una  prodigiosa  quantità-  di  Nocciole  da  cui  sono  coperte  le 
montagne  de’ contorni ,  forma  il  maggior  loro  commercio,  ed  esportazione  perle  altre 
parti  del  regno  . 

Coronna  o  Corogna  in  lat.  Coruna,  antica  e  ricca  città  marittima  nella  Galizia,  posta 
sopra  una  piccola  penisola  sotto  i  gradi  9  min.  20  di  longit.  e  i  gr.  4 3  min.  20  di  latit. 
Il  suo  porto  si  è  renduto  in  oggi  uno  de’ più  importanti  della  Spagna  giacché  da  30  anni 
a  questa  parte,  si  è  disposta  la  partenza  d’un  Paqueboth  da  questo  porlo  per  le  Isole 
Canarie,  V  Havana ,  la  Nuova  Spagna  e  le  Filippine,  che  parte  ogni  mese,  ed  un  altro 
per  Buenosayres  che  parte  ogni  due  mesi,  Talvolta  cotesti  Paqueboth  vengono  caricati 
di  merci  e  manifatture  europee  per  quelle  parti,  e  riportano  al  ritorno  dei  prodotti  d’ 
America,  locche  procura  uu’ affluenza  di  operazioni  di  commercio  in  quel  porto. 

Ferrol  porto  non  lungi  da  Corogna  in  oggi  considerevole  per  il  suo  Cantiere  principa¬ 
le  stabilitovi  ad  uso  della  Regia  Marina .  Le  fortificazioni  "erettevi  anni  sono  per  sicurez¬ 
za  della  Marina  han  costato  delle  somme  immense  senza  che  siano  riuscite  inespuguabili, 
come  era  1*  oggetto  .  In  esso  v’è  una  fabbrica  di  Tela  da  Vele,  che  tiene  occupati  più  di 
cento  Telai  li  quali  lavorano  a  conto  regio.  . 

Rivadeo  è  un  porto  nella.  Gal  zia  ai  confini  dèU' Asturia ,  nel  di  cui  distretto  si  fab¬ 
bricano  delie  buone  Tele.  Esso  è  in"  vicinanza  della  città  di  Mondannedo  la  quale  ha  un 
commercio  assai  vìvo  di  prodotti  del  suolo. - 

Vigo  in  lat.  Pìgum,  antica  città  nella  Galizia  con  uno  dei  migliori  porti  delia  Spagna 
all’  Oceano  posta  ai  gradi  9  min.  14  dì  longit.  ed  i  gr.  42  min.  3  di  latit.  Pontevedra ,  Ma- 
zin,  Padron,  Muros,  Pivero ,  Bayona  e  Caldcs  sono  de’ piccoli  porti  nella  Galizia,  che  han 
pure  con  qualche  traffico  le  città  di  Lugo  ,  Sant  Y ago  ,  Orense  ,  Tuy ,  Betanzos ,  Man¬ 
forte,  Rivadabia ,  e d  altre  di  minore  importanza.  In  tutta  la  Galizia  ,  e  particolarmen¬ 
te  in  Rivadabia  si  coltivano  delle  vrgae  i  di  cui  Vini  riuscirebbero  simili  a  quei  di  Sci- 
ampagna  e  di  Bordò  se  gli  abitanti  sapessero  maneggiarli  accuratamente. 

Leon  in  lat.  Legio ,  antichissima  e  grande  città  capitale  del  regno  dello  stesso  nome, 
fabbricata  dai  Romani  fin  dal  tempo  diGalba.  Essa  era  una  volta  la  residenza  de’ suoi 
Re  fino  al  1029,  epoca  in  cui  fu  unito  quel  regno  alla  Casliglia  per  la  morte  di  Vere¬ 
mondo  III.  Leon  c  situata  tra  le  due  sorgenti  del  fiume  Està  sotto  i  gradi  12  min.  22  di 
long,  e  fi  gr.  42  mia.  45  di  latit.  Essa  fa  un  commercio  assai  importante  coll’interno  del¬ 
la  Spagna  unitamente  alle  altre  città  dello  stesso  regno  dalla  medesima  dipendenti;  qua¬ 
li  sono  Astorga ,  Civdad  Bodrigo  ,  Salamanca  famosa  per  la.  sua  Università  di  Studi,  Po¬ 
tenzia  ,  .Toro ,  Pennaranda  de  Bracamante ,  Medina  de  Rio  Seco  e  Zarnora.  A  Medina  de 
Rio  Seco  si  fanno  dei  Panni  ordinarj  di  molta  durata  coi  quali  si  vestono  i  contadini  di 
quel  regno.  A  Zarnora  si  tiene  ogn’ anno  una  Fiera  assai  rinomata  alla  quale  vi  concor¬ 
re  un  munero  prodigioso  di  mercanti  di  tutta  la  Spagna. 

Badajoz  in  lat.  Badajocium ,  antica  e  forte  città,  capitale  dell’  Estremadura,  con  un 
castello  cd  un  bellissimo  ponte  fabbricato  dai  "Romani  sul  fiume  Guadiana,  che  le  passa 
d’intorno.  Essa  è  posta  sotto  i  gradi  11  min.  27  di  longit.  e  li  gr.  38  min.  35  di  latit. 
Il  solo  commercio  di  Bestiame  che  fa  la  medesima  non  è  di  grande  importanza,  giacché 
con  e«sa  concorrono  le  altre  città  della  stessa  provincia,  quali  sono  Meriia ,  Xeres  de 
los  Cavallcros ,  Llerena ,  Truxillo ,  Costa,  Plasencia ,  Bejar,  /llcantara. ,  Cageres ,  Albu - 
querque ,  Guadaluppa ,  Medellin  -  Montyo  ed  altre  simili  di  poco  rilievo. 
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Il  commercio  dell’  Andalussia  superiore  ed  inferiore  è  molto  esteso,  e  si  può  consi¬ 
derare  della  maggior  importanza  nell’  interno  della  Spagna  .  Oltre  ai  ricchi  prodotti  di 
questo  paese  e  specialmente  del  Vino  squisito,  Acquavite,  Oglio,  e  Sale  che  vengono  a  for¬ 
mare  tanti  rami  importanti  di  commercio,  s’ introducono  ne’ suoi  porti  quasi  tu  ti  e  le  ric¬ 
chezze  delle  vaste  possessioni  spagnuole  nell’America.  Nell’  Andalussia  infe  fiore  si  com¬ 
prendono  i  distretti  di  Siviglia ,  Cordova ,  e  Jaen,  che  sonc*  altrettanti  regni.  Ciò  che  chia¬ 
masi  Andalussia  superiore  comprende  propriamente  l’antico  regno  di  Granata.  Le  prin¬ 
cipali  città  di  coteste  due  provincie  sono. 

Cadice  di  cui  si  è  parlato  lungamente  sotto  il  proprio  articolo  tomo  II.  pag.  430. 

Seviglia  in  lat.  Hispalis ,  grande  e  bella  città  capitale  dell’  Andalussia ,  posta  in  una 
gran  piarura  fertile  ed  abbondante  di  tutto  ciò  eh’ è  necessario  all’uomo,  sulla  sponda 
sinistra  del  Guadalquivir ,  e  sotto  i  gradi  12  min.  30  di  longit.  e  li  gr.  37  min.  20  di  latit. 
In  passato  si  contavano  in  questa  citta  16,000  persone  impiegate  nei  lavori  di  seta,  e  la¬ 
na,  ed  ora  si  durerebbe  fatica  di  trovarne  4°<L  dal  che  si  può  arguire  quanto  abbia  di¬ 
minuito  l’opulenza  di  questa  città,  benché  possegga  ancora  una  regia  fabbrica  di  Tabac¬ 
co,  che  dà  del  lavoro  ad  un  gran  numero  di  persone.  Vi  sono  alcune  fabbriche  di  Stoffe 
di  seta,  e  di  lana,  e  di  Panni  che  cominciano  ad  incoraggirsi  dopo  la  caduta  delle  fab¬ 
briche  di  Francia,  e  v’  è  una  fonderia  di  Cannoni  assai  stimata.  Il  suolo  ai  contorni  di 
Seviglia  è  molto  fecondo  di  Grani,  Vini,  Frutti  d’ogni  sorta,  ed  Ulive.  I  negozianti  di 
questa  città  sono  per  lo  più  stranieri,  e  fanno  un  commercio  importante  di  Lane  ch’essi 
incettano  nell’  Estremadura)  e  nell’  Andalussia  parte  per  proprio  conto,  parte  a  conto  de’ 
corrispondenti  esteri,  e  parte  a  conto  di  metà  coi  medesimi.  Le  qualità  ch’essi  soglio¬ 
no  comprare  sono  ,  le  Segovìane ,  Èsparagossas ,  Caferes,  e  le  altre  qualità  inferiori-  Sic¬ 
come  queste  tali  incette  le  fanno  effettuare  per  mezzo  de’ Fattori  ai  quali  affidano  gli  oc¬ 
correnti  danari  per  la  compra,  così  costumano  essi  di  dare  avviso  ai  loro  interessati  esteri 
della  partenza  de’ Fattori  e -delle  somme  ad  essi  loro  fidate,  giacché  dandosi  il  caso  di 
venir  li  medesimi  derubati  per  strada,  i  negozianti  di  Seviglia  non  ne  stanna  garanti,  e 
la  perdita  va  a  carico  de’ proprietarj  . 

La  Lana  sudicia  di  Segovia  viene  a  q  11  i stata  in  Seviglia  al  prezzo  di  50  in  60  Reali  di 
Vellon  l’ Arrota,  la  Lana  soprafìna  dj  Esparagossa  a  40  in  50  Reai.,  la  sudicia  dì  qualità 
mediocre  a  30  in  40  Reai.,  le  altre  qualità  si  pagano  in  proporzione  in  generale  i  prezzi 
d’ogni  qualità  si  regolano  dietro  le  circostanze. 

I  Fattori  ricevono  per  ogni  Arroba  di  Lana  provvista  un  Reale.-  il  trasporto  della  Lana 
fino  a  Seviglia  importa  Reali  5'^  per  Arroba,  il  nolo  da  Seviglia  per  Cadice  14  Reali  per 
balla,  e  la  provvisione,  comprese  le  spese  minute  in  Cadice  Reali  2\  per  balla:  la  prov¬ 
visione  in  Seviglia  importa  il  3  p.  g. ,  e  le  spese  perlavare  la  Lana,  per  sortirla,  imballar¬ 
la,  portarla  alla  Dogana,  carta  bollata,  quitanza  di  cauzione,  e  diritti  d’estrazione,  im¬ 
portano  il  40  p.  g.  circa  . 

Anche  il  prezzo  dell’ Ogìio  si  regge  secondo  le  circostanze,  ma  d’ordinario  vale  da  30 
in  40  Reali  l’ Arroba .  Le  spese  al  luogo  della  compra  ,  e  quelle  del  trasporto  per  Sivi¬ 
glia  ammontano  al  20  p.  g.  circa.  Per  dazio  all’argine  è  del  4I  p.  g. ,  trasporto  fino  al 
magazzino  10  Reali  per  Pipa  ossia  barile  o  botte.  Le  botti  costano  Reali  6\  1’ una  :  il  da¬ 
zio  importa  nqReali  e  6  Maravedis  di  Piata,  ossia  d’Argento,  ed  il  Mìllones  10  Reali’di 
Piata  per  ogni  Pipa,  o  botte:  Complido ,  misura  e  le  altre  spese  minute  importano  \  p. ‘g: 
sensaria  \  p.  g.  e  provvisione  al  commissionario  3  p.  g. 

II  commercio  d’introduzione  in  Siviglia  non  è  d’ alcuna  importanza,  essendo  mollo 
ristretto  il  bisogno  delle  merci  estere,  le  quali  all’ occorrenza  si  provvedono  da  Cadice. 

Le  altre  principali  città,  e  porti  di  quella  parte  dell’  Andalussia ,  che  forma  il  regno 
di  Siviglia*  sono  San  Lucar  el  Major,  San  Lucar  de  Barrameda  ,  San  Lucar  de  Guadiana , 
Ajamonte,  il  Porto  di  S.  Maria,  Puerto  Reai ,  Xeres  de  la  Frontera  ,  Algcziras ,  Tarifa , 
Ecja ,  Carmona ,  Mogucr ,  e  Patos .  La  quantità  di  Vini,  che  produce  questo  paese  è  qua¬ 
si  immensa . 

A  Cordova,  capitale  del  regno  dello  stesso  nome  nell’ Andalussia  inferiore  situata 
sul  Guadalquivir  si  ritrova  una  manifattura  di  seta,  nella  quale  si  lavora  del  Taffetà 
semplice,  e  doppio,  del  Velluto,  e  de  Nastri:  v’ è  pure  un  filatojo  da  seta,  una  fabbri¬ 
ca  di  Panni  di  lana  ordinaria,  ed  un’altra  di  Marocchini.  Il  commercio  di  questa  città, 
e  di  tutto  il  regno  è  di  poca  importanza  .  Le  altre  città  più  rimarchevoli  del  medesimo 
sono,  Cordova  la  Vieja,  Bajulancc ,  Lucene ,  e  Montilla. 

Jaen  in  lat.  Giennium  città  capitale  del  regno  dello  stesso  nome  situata  a  piè  d’una 
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montagna  non  lungi  dal  fiume  Guadabullon  in  un  terreno  assai  fertile  e  delizioso,  sotto 
i  gradi  14  min.  65  di  longitudine,  e  gradi  37  min.  38  di  latit.  Mdujar ,  Balco. ,  Ubedo , 
ed  Alcalà  la  Reai  sono  le  altre  città  di  quel  distretto  dell’ Andaluzia  inferiore,  le  quali 
non  hanno  altro  traffico,  che  qualche  poco  di  Seta,  e  Frutti. 

Granata,  in  lat.  Granala,  bella  e  deliziosa  città,  capitale  del  regno  dello  stesso  nome, 
posta  sopra  un  terreno  fertile  nel  confluente  del  fiume  d’Oro  nel  fiume  Xen  i,  sotto  il  gra¬ 
do  14  min.  46  di  longit.  ed.il  grado  36  min,  56  di  latitudine.  II  commendo  di  questa  cit¬ 
tà  è  considerevole  per  la  quantità  dell’ ottima  Seta  che  produce  ne’ suoi  contorni,  non 
meno,  che  in  tutto  quel  regno,  il  quale  somministra  anche  Grano,  Vino,  Oglio,  Lino, 
Canapa,  Melagrana,  Aranci,  Limoni,  ogni  altra  sorta  di  frutti,  e  del  Zucchero. 

Malaga  città  nel  regno  di  Granata  nella  costa  del  Mediterraneo,  ed  alla  foce  del  fiu¬ 
me  Guadai, nedina  di  cui  si  è  già  parlato  assieme  ad  altre  città  dello  stesso  regno  al  suo 
proprio  articolar  tomo  IV.  pag.  391. 

Murcia  in  lat.  Murcia  gran  città  molto  popolata,  capitale  del  regno  dello  stesso  no* 
me,  situata  sopra  un  terreno  fertile  e  delizioso  sul  fiume  Segura  ,  sotto  i  gradi  10  min. 
59  di  longit.  e  li  gradi  37  min.  48  di  latit.  li  suo  territorio  produce  una  quantità  prodi¬ 
giosa  di  Frutti,  dell’  Oglio  eccellente,  molta  Seta,  e  del  Zucchero. 

Cartagena  in  lat.  Carthago  nova,  città  marittima  e  forte  nel  regno  di  Murcia  e  capi¬ 
tale  della  provincia  dello  stesso  nome.  Il  suo  porto  posto  nel  Mediterraneo,  e  nel  golfo 
che  porta  lo  stesso  nome  è  il  migliore  di  tutta  la  Spagna ,  e  uno  de’ piu  sicuri  e  conside¬ 
revoli  dell’Europa:  ciò  che  fece  dire  al  famoSo  ammiraglio  Genovese  Dona,  eh  egli  non 
conosceva  che  tre  soli  porli  sicuri  in  Europa,  ed  erano  secondo  lui,  il  mese  di  Giugno , 
di  Luglio e  Cartagena.  Essa  è  sotto  i  gradi  17  min.  6  di  longit.  e  li  gradi  37  min.  36 
secondi  7  di  latit.  Il  suo  commercio  principale  è  di  Soda  assai  stimata,  il  di  cui  prodotto 
e  molto  considerevole.  Il  prezzo  di  cotesto  genere  per  li  speculatori  suol  essere  da  4 
fino  a  9  Piastre  il  Quintale  posto  franco  sui  bastimenti.  Lorca ,  Chinchilla  e  l  Mena  sono 
le  altre  città  rimarchevoli  della  Murcia  le  quali  hanno  qualche  commercio. 

Il  commercio  della  Catalogna ,  Valenza,  e  Majorca  tre  belle  provinole  della  Spagna 
è  il  più  attivo  e  considerevole  della  monarchia,  prodotto  dall  industria  de  suoi  abitanti. 
Tutta  questa  parte  della  Spagna ,  ed  in  particolare  la  Catalogna  e  molto  popolata  ed  il 
commercio  vi  fiorisce  talmente,  che  la  Spagna  sarebbe  il  piu  ricco  regno  e  mon  o, 
tutte  le  altre  sue  provincie  fossero  egualmente  industriose  e  coltivate  . 

Barcellona  è  la  capitale  della  Catalogna,  il  di  cui  commercio,  prodotti  e  manifatture 
si  sono  già  descritte  al  suo  articolo  torno  li,  pag.  i84-  Ce  citta  di  Rcus ,  Sala,  jarra- 
<tona  Villanueva ,  Torredenbarra  ,  Vendrell ,  Sìtges ,  Maturo ,  Tea ,  Roses  ed  altre  citta  di 
quella  provincia  si  possono  considerare  come  altrettanti  piccoli  porti  d  onde  1  negozianti 
fanno  le  loro  spedizioni  deicontoini  lungo  le  coste  della  Spagna  meridionale,  e  della  Lingua- 
docca  e  Provenza.  Le  altre  città  importanti  della  Catalogna  sono  Cervera ,  Cordona , 
Salsona ,  Tortosa  ,  Bolagucr  ,  Lerida ,  Girono  e  Vique . 

Valenza  città  capitale  del  regno  di  questo  nome  di  cui  si  parlerà  al  suo  articolo 
nel  presente  volume . 

Alicante  altra  città  del  regno  di  Valenza  già  descritta  colle  sue  dipendenze  al  pro¬ 
prio  articolo  tomo  1.  pag.  27. 

Parimenti  di  quest’isola  e  sue  dipendenze  ge  n’è  parlato  nel  tomo  IV.  pag.  389* 

La  mancanza  d’attività  e  d’industria  nell’interno  della  Spagna  è  cagione  d’ una  tale 
scarsezza  di  danaro  trai  contadini  ed  appaltatori  di  beni ,  che  sono  essi  costretti  annual¬ 
mente  di  procurarselo  ad  imprestito  dai  ricchi  avari,  e  ciò  con  tanta  rovina  dei  primi, 
quanto  è  grande  l’infame  lucro  de’ secondi.  Trovandosi  generalmente  1  campagnoli  spro- 
visti  del  necessario  contante  per  far  fronte  alle  spese  del  raccolto  dei  loro  natura  1  pro¬ 
dotti  s’indirizzano  essi  ai  ricchi  usurai  per  aver  le  somme  occorrenti  d  anticipazione 
pagabili  al  tempo  del  raccolto  ,  in  natura  ,  ossia  negli  stessi  generi  raccolti ,  colla  con¬ 
dizione  solita  apparsi  nel  contratto,  di  restituire  il  danaro  imprestato  m  prodotti  al  prez¬ 
zo  fissato  che  suol  essere  sempre  minore  di  quello  che  sarà  possibile  al  tempo  del  rac¬ 
colto  .  Accade  spesso  ,  che  il  lucro  riesce  del  io  del  30  del  50  e  perfino  del  100  p.  3- 
all’anao.  Per  questa  ragione,  e  ad  oggetto  di  poter  fare  il  commercio  di  commissione,  e  e 
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opportune  spedizioni,  sonosi  colà  stabiliti  molti  negozianti  o  per  dir  meglio  mo’ti  usurai 
forestieri,  i  quali,  parte  dai  villani,  e  parte  dai  ricchi  possedenti  incettano  con  tal  mez¬ 
zo  prima  del  raccolto  tutti  quei  generi  de’ quali  han  bisogno  per  soddisfare  alle  com¬ 
missioni  dell’estero.  Se  gli  amici  ai  quali  debbono  passare  i  prodotti  dimorano  nei  pae¬ 
si  del  Nord  dell’Europa  restano  generalmente  assegnate  ai  commissionari  deila  Spagna 
delle  casse  in  Amsterdam  ,  ed  in  Parigi,  sopra  !e  quali  possano  essi  far  le  loro  tratte 
per  i  rimborsi:  laonde  il  loro  guadagno  è  sempre  certo,  come  lo  è  pure  la  rovinosa  per¬ 
dita  de’ Spagnu.oli . 

In  tutta  la  Spagna  non  esiste  altro  Banco  se  non  se  quello  detto  di  San  Carlo  erettovi 
ultimamente  in  Madrid  dal  sign.  di  Cabanus ,  di  cui  non  occorre  darne  alcuna  descri¬ 
zione  per  essere  stabilito  sul  modellò  degli  altri  Banchi  pubblici  d’  Europa. 

Non  esiste  in  Spagna  altra  Compagnia  di  commercio,  se  non  se  quella  sovra  descrit¬ 
ta,  per  le  Isole  Filippine,  o  Iad;e  Orientali. 

La  Compagnia  d’assicurazione  stabilita  in  Madrid  ha  di  fondo  410,000  Pezze  da  8 
Reali,  ovvero  Piastre.  Esso  è  diviso  in  41  Azioni  di  10,000  caduna  tra  le  case  di  com¬ 
mercio  d’ ugual  numero.  Questa  Compagnia  assicura  a  premj  discreti  tutti  i  bastimenti 
coi  loro  carichi,  che  passano  nelle  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  e  nell’America,  non 
che  al  loro  ritorno  da  quelle  parti.  Un’altra  Compagnia  si  è  eretta  in  Barcellona  per 
il  commercio  verso  l’isola  di  S.  Domingo,  Portoricco,  e  Santa  Margarita. 

Tutti  i  prodotti  del  regno  sono  soggetti  al  dazio  d’estrazione  verso  il  regio  erario, 
ed  e  tanto  considerevole,  secondo  la  qualità  de’ generi,  .che  dal  10  va  sino  al  30  per 
100.  Sono  pure  soggette  al  pagamento  delle  rispettive  gabelle  tutte  le  merci  d’  importa¬ 
zione  ed  esportazione  per  l’estero,  e  deve  perfino  pagarsi  una  nuova  gabella  per  tutte 
quelle  che  sì  mandano  in  America,  benché  si  avesse  già  per  l’ innanzi  corrisposto  per  es¬ 
se  il  dazio  d’introduzione  nel  regno.  Da  ciò  proviene  l’immensità  de’ contrabbandi  che 
i  forestieri  praticano  visibilmente  coi  stabilimenti  spagnpoli  nell’America,  e  nelle  Indie, 
ai  quali  tengon  mano  li  stessi  nazionali  per  eludere  le  ricerche  del  Governo.  Per  andare 
all  incontro  di  tanto  disordine,  il  Re  nell’  articolo  6  del  Regolamento  dei-  12  Ottobre 
1778  accordo  il  considerevole  ribasso  della  meta  del  diritto  di  gabella  per  tutti  i  carichi 
de  bastimenti  di  registro  nazionali,  destinati  per  quelle  parti.  Nel  1782  fu  estesa  nella 
Spagna  una  nuova  Tariffa  Doganale  sottoscritta  dal  Re  in  data  de’28  Dicembre,  ed  indi 
promulgata  a  pubblica  intelligenza  ,  della  quale  si  è  già  fatta  menzione  nel  tomo  II.  di 
quest’  opera  all-’ articolo  di  Cadice,  Essendosi  però  riconosciuto  che  malgrado  il  detto 
Regolamento,  e  Tariffa  continuavano  le  specolazioni  di  contrabbando,  e  che  il  commer¬ 
cio  abbisognava  d’ un  maggiore  incoraggimento ,  si  risolvette  dal  Re  nel  1784  di  esentare 
tutte  le  merci ,  e  prodotti  della  Spagna  da  tutte  le  antiche  imposizioni ,  e  ribassò  il  dirit¬ 
to  di  gabella  dal  4  fino  al  2  p.§.  sopra  1  generi. esteri  sempre  che  fossero  spediti  dai  por¬ 
ti  qualificati  del  regno,  cioè,  da  Majorca ,  e  Minorca ,  e  dalle  isole  Canarie  trasportati 
verso  i  porti  di  S,  Juan  de  Puerto  Ricco  ,  verso  Monte  Cristi  a  S.  Domingo ,  S.  Y~aqo,  e 
Trinidad ,  all’isola  Culea ,  all’isola  di  S.  Margherita  ,  a  Cinoa  e  Puerto  Truxillo  in  Gita - 
limala ,  a  S.  Marta ,  Portobello ,  e  Guajana  ,  restando  però  nel  pieno  suo  vigore  il  privi” 
legio  accordato  al  commercio  della  Luisiana  y  d’  ambedue  le  Floride ,  e  dell’ isole  di  S. 
Trinità  in  conseguenza  del  Regolamento  de’2i  Gennajo  1782  e  de’24  Novembre  1783- 
Affinché  pero  non  nasca  alcuna  difficolta  riguardo  al  dazio  moderato  che  si  esige  nelle 
Indie  per  la  vendita  delle  merci  registrate,  e  da  colà  caricate  verso  la  Spagna,  o  per  le 
rispettive  isole  Americane,  fu  ordinato  agli  Ispettori  delle  Dogane  di  notare  il  valore  del- 
le  medesime  nei  registri;  cioè,  le  merci  spagnuole  sul  piede  di  fabbrica,  all’incontro  le 
estere,  secondo  il  corrente  prezzo  nel  tempo  dell’imbarcazione. 

In  questo  regno  si  trova  una  gran  diversità  nelle  Monete  di  Conteggio  ,  la  quale 
deriva  principalmente  dalla  frequente  alterazione  de*l  valore  delle  Monete  effettive:  poi¬ 
ché  dal  1642.  sino  al  1688.,  come  pure  nella  guerra  di  successione  nel  presente  secolo, 
essendo  stato  ora  accresciuto  ,  ed  ora  diminuito  il  prezzo  delle  Monete  di  -Spagna ,  e 
non  avendosene  delle  medesime  quasi  mai  messa  alcuna  fuori  di  corso,  ne  nacque  una 
quantità  di  Monete  immaginarie,  di  Conteggi,  e  di  nomi,  che  producono  non  di  rado 
la  massima  confusione.  Ciò  diede  motivo  a  piò  d’  uu  autori  per  esaminare  e  svi¬ 
luppare  questo  caos,  ma,  per  quello  che  ci  sembra,  in  alcuna  delle  opere  fu  qui  com¬ 
parse,  non  fu  a  ciò  supplito  in  modo  soddisfacente.  Se  il  presente  tentativo  possa 
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bastare  a  mettere  in  ordine  le  ora  cognite  monete  della  Spagna ,  dobbiamo  rimet¬ 
terlo  alla  disamina  . 

Le  valute  del  conteggio  in  uso  in  questo  regno,  sono:  la  Castigliana ,  la  Messi¬ 
cana,  la  Catalana,  quella  di  Majorca,  la  Valenziana ,  V  Aragonese ,  la  JSavarresc  ,  e 
quella  deLe  Canarie .  Ora  fa  duopo  ,  che  si  determini  più  precisamente  la  costitu¬ 
zione  ,  il  valore,  ed  il  paragone  di  queste  valute. 


La  valuta  della  Castiglia  e  la  piu  usitata  nella  Spagna ,  e  contiene  quattro  spar¬ 
tizioni:  a)  la  solita  valuta  di  conteggio,  b)  la  valuta  antica,  ossia  la  valuta  di  cam¬ 
bio,  c/  la  valuta  nuova,  usitata  nel  traffico  interno  del  regno,  d)  la  valuta  usitata  sol¬ 
tanto  in  certi  affari  o  incontri. 

a)  La  solita  valuta  di  conteggio  della  Castiglia  ,  cioè,  quella  che  serve  comune¬ 
mente  per  conteggiare,  numerale,  comprare  e  vendere,  è  composta  dalie  seguenti  mo¬ 
nete  di  conteggio  : 

Il  Reai  de  vellon  da  34  Maravedis  de  vcllon. 

Il  Reai  de  piata  antigua  da  34  Maravedis  de  piata  antigua . 

Vi  sono  poi  ancora  il  Quarto,  Ochavo,  e  Omero  di  Castiglia.  La  divisione  o  pro¬ 
porzione  di  queste  monete  di  conteggio  tra  di  esse  si  ritrova  già  nel  quarto  tomo,  a  pag. 
378,  sotto  l’articolo  di  Madrid.  La  precisa  determinazione  delle  medesime  poi  è: 


1;  Il  Reai  de  piata  antigua,  ovvero  il  reale  vecchio  di  argento  da  34  maravedis  de 
Piata  antigua  ha  la  sua  origine  da  un  Reale^  Messicano  coniatosi  nei  1537.  ,  il  prezzo 
estrinseco  del  quale  essendo  stato  accresciuto  nel  1641.  di  25  p.  ,  diede  motivo  all’ 
esistenza  del  predetto  Real  vecchio  d’argento  ,  come  moneta  immag  naria  di  conteggio. 
Di  esso  si  serve  1  Andalusia ,  Cadice ,  Siviglia ,  Madrid ,  ed  accora  altri  luoghi  de4a 
Spagna  per  il  conteggio,  venendo  comunemente  diviso  in  34  Maravedis ;  a  Cadice  però 
si  computa  *nche  a  16  Quarto s „ 

.  A  Malaga,  si  nomina  il  medesimo,  Reai  de  piata  doble,  e  per  facilitare  il  conteg¬ 
gio  viene  egli  valutato  a  i|  Reales  de  vellon .  Questo  calcolo  si  fonda  ancora  all’or¬ 
dinanza  sussistita  sino  al  1  737-,  dietro  la  quale  il  Reai  de  piata  dovrebb’  essere  d’ un 
87*  p.  §•  migliore  del  Reai  de  vellon. 

A  Bilbao ,  venendo  questo  Reale  adoperato  per  la  compra  delle  Lane  nel  paese, 
si  conteggia  il  medesimo  sotto  la  denominazione  di  Reai  de  piata  d’  un  50  p.  g.  ,  e 
sotto  quella  di  Reai  de  piata  corìente  d’un  80  p,  g.  migliore  del  Reai  de  vellon. 

2)  Il  Re  al  de  vcllon  da  34  Maravedis  de  vellon,  ossia  il  Reale  di  rame,  detto  prò- 

pnamente  e  che  serve  per  Reale  divisorio,  è  in  grand’  uso  ne’ conteggi  mercan- 

tj1*  nel|f  ,d'le  Casti  gli  e  ,  nell’  Asturia,  Biscaìa,  Granada ,  Gal/izia ,  Guipozcca  ,  a  Ma¬ 
drid ,  Oviedo,  Bilbao ,  Santandre ,  Malaga ,  S.  Sebastiano ,  nonché  in  molti  altri  luoghi 
e  generalmente  nel  commercio  interno  della  Spagna ;  perciò,  parlandosi  nel  traffico  sem¬ 
plicemente  del  Reale,  vi  s  intende  sotto  di  questo  il  Reai  de  vellon.  A  tempi  addietro 
era  questo  Reale  una  moneta  di  rame,  mischiata  con  qualche  porzione  d’argento  ma 
presentemente  egli  è  la  più  piccola  moneta  d’argento  della  Spagna  da  8ì' Quartos . 
E»  ;  ' ?cesiJ°  calcolano  per  5  Soldi  tornesi,  e  dall’ordinanza  del  1737.  in  po?  questo 
Reai  de  vellon  vale  88  iV  P-  g.  meno  che  il  menzionato  Reale  d’argento:  la  proporzio- 
ne  in  numeri  intieri  è  per  conseguenza,  che:  r 

32  Reales,  e  Maravedis  de  vellon  fanno  17  Reales,  e  Maravedis  de  piata  antigua. 

3)  11  Quarto  nella  valuta  di  Castiglia  non  è  solamente  una  moneta  di  conteggio 
di  frequente  uso  ,  mediante  la  quale  si  determina  il  valore  delle  monete  più  grosse 
ma  egli  e  ancora  una  moneta  effettiva  di  rame,  computata  per  4  Maravedis  de  vellon. 

4)  L’  Ochavo,  eh’ è  eziandio  una  moneta  effettiva  di  rame,  nonché  moneta  di  con¬ 
teggio  della  Castiglia,  dovrebbe  rappresentare  il  Maravedis  de  piata  d’oro,  essendo  del¬ 
lo  stesso  valore. 


5)  Il  Maravedis  de  piata  antigua  fu  in  passato  una  moneta  effettiva  d’argento, 

presentemente  pero  egli  non  è  chtt  una  moneta  immaginaria  di  conteggio .  di  cui  od 
fanno  un  Reai  de  piata  antigua.  ó 

6)  Il  Maravedis  de  velieri,  34  de’ quali  fanno  un  Reai  de  vellon ,  si  usa  anche  solo 
senza  il  Reale  da  qualche  fiegoziante  ,  per  tenere  i  libri  e  oonti  ,  dividendosi  in  tal 
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«(Tetti?.,  e  la'  più  piccola  tra  le  monete  sembra  che  sia  al 

7)  LI  di.  eastiglia  ,  moneta  1^  ^  p.,  adatt|8a  per  fissare  LI  valore 

presente  poco  piu  in  uso  ,  \  •  •  ^  c[ie  questa  moneta  sia  stata  introdotta, 

delle  altre  monete  di  Spagna,  h  ve  _  1  di  rlaine  colle  quali  hauna  proporzione 
allorquando  si  cominci  irono  a  coniare  le  mo 

puì  confacente,  che  con  quelle  di  argento , ,  dcUa  Castiglia  serve  in  tutta  la 

F  b)  La  valuta  antica  ,  ovvero  valuta -di  < :ambm  deua^  che  la  sua  defr. 

Spagna  per  fissare  1  prezzi  di  cam  lo  Pe  P  consiste  nel  Ducado  do  cambio  ,  nel 
Dizione  è  tento  più  necessaria  Questa  ortMJonHS  u  si  dividono  poi 
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078  ’,)  li  Voiton  de  piata  antigua.  ovvero  la  Dopp-a laq  Francia  ,  ed 
nel  commercio  per  1‘ estero  ,  pnncipa  me^^  ^  piata  antigua ,  ovvero  in  do  Reales 
il  Portogallo,  fisso  viene  tivis  ^  -  Sieldos  da  12  Dineros .  Ha  la  sua  ori- 

8  Maravedis  do  vellon ,  e  più i  volte >  an-o^  u  nome  di  Corona  D()ppia ,  che  nel  1641.  fu 
gtne  da  una  moneta  coniata  537-  a:.*  nuovamente  questo  suo  prezzo  per 

messa  a  32  Reali  d’argento;  ma  avendosi  cVntinuarono  a  riserbare 

25  P.  8-,  -  fidato  per  conseguenza^  nonie  di  Doblon ,  consi- 

il  suo  primo  prezzo  di  32  Redi  d  ar0  .  conteggio.  In  numeri  intieri  equivalgono 
derandolo  come  una  moneta  immaginaria  di  conti BJS  ed  a  1>024  Reali  di  rame. 

17  Doppie  vecchie  di  cambio  a  51-  ,  rommarcio  estero,  e  specialmente  per  fissa- 

2)  Il  Ducado  di  cambio  serve  pure  Pel “  SI  conteggia  a  ..  Reali  1 
re  il  cambio  per  Amsterdam ,  Amburgo ,  ed  i!  Braban™  '  ,  ov&ns  da  un  Ducato 

Miravedis,  ovvero  a  375  Maravedis  de  piata  antigua.  Trae  la  sua  origm  u_  ; 

effettivo  ,  ch’esisteva  ancora  n,l, 497.,  ed 


.  ±  rac  .  .  j.  .  . 

effettivo,  ch’esisteva  ancora  nel  M97’  >  ^  oumeri^inùTti  coSispmidono 

iD  “  s  »  •  I  ttSftZS?* 

01  detti  •  •  •  •  •  "  «5  /  «5  ..  j. 

289  det,i  •  •  ‘  viene  chiamato  Ducado  de  piata  doble , 

In  Malaga  ,  ove  questo  Ducado  de  c  m  j\jaravedis  de  vellon  ,  perchè  il  Reale 

vecchi*8 d*  argento*  vfsi  co^a  ?,ntor  ^ 

‘Zio  \i  calcolano 

ne,  |i;  «.srss1 

caduno,  viene  ad  essere  di  2  07  |s 5  ma  u  proporzi0ae  la  più  precisa  al  predet- 

colo  si  considerano  per  2,o/og  Ke  ,  l  u 

,0  prezzo  è,  cke:Docat.  ^  nitro  al  ve 

3)  Il  Peso  de  piata  antigua ,  ossia  la ;  P*astr  serve  principalmente  pel  com- 

nire  adoperatalo  parecchi P cl  re  U  ca7nbiò  con  U  Francia,  V  Inghilterra, 

Miercio  estero,  e  nominatamente  per  s  d  /  ^  alata  antiqui,  ovvero  di  15 

il  Portogallo,  e  l’ Italia  .  Il  suo  valore  e  di  8  Reales  d.j>^  ^  2Q  da  12 

Reales  2  Maravedis  de  vellon ,  e  qua  e  9-  descritti  Doppia  di  cambio,  di  cui 

2Ww.  Ha  la  sua  origine  m  uno  con  W  sub  ace-eiciuta  da  S  a  10  Rea- 

forma  la  quarta  parte,  e  fu  gUa  primiero  valore  numerario  di  8  ldei' 

*•  * S?Se. , 

i!  Ja?  Sr?5SS?i?iS?«* 

do  presa  una  somma  di  queste  monete  di  cam  no  ^  Dan  «ri,  e  così  poterli 

sti,  le  quali  si  vuole  calcolare  con  20  e  12  ,  per  ri  u  £  b  0  ed  m  questo  caso  1  ] 

trarre:  p.  e.  1,000  Reali  d’argento  importano  9o3  Ducati  d.  camD.o,  eu  4  del 


Spagn  a. 


del  Ducato  fanno  13  Soldi  4  Danari.  Il  valore  di  questo  Soldo  si  regola  per  conseguenza 
secondo  eh’ egli  appartiene  all’  una  o  all’altra  delle  sopradette  monete  antiche,  cioè:  il  Sol¬ 
do  della  Doppia  di  cambio  fa  1,024  Danari  di  Castiglia,  quello  del  Ducato  di  cambio  fa 
332-^,  e  quello  della  Piastra  di  cambio  256. 

3)  Il  Dinero  cintiglio ,  12  de’ quali  fauno  un  Soldo,  240  poi  una  moneta  intiera  del¬ 
le  suddette  tre  qualità,  e  che  non  si  deve  giammai  confondere  col  Dinero  della  Ca¬ 
stiglia,  è  della  stessa  natura  del  Svelilo  avanti  dilucidato:  sicché  il  Danaro  della  Dop¬ 
pia  di  cambia  fa  835  >  quello  del  Ducato  di  cambio  29/7  ,  e  quello  della  Piastra  di 
cambio  21 1  Danari  di  Castiglia. 

c)  La  valuta  nuova,  usitata  nel  traffico  interno  del  regno,  consiste:  i)nelle  così  dette 
monete  nuove,  ovvero  provinciali,  chiamate  de  piata  nueva,  o  de  piata  provincial  ,  ed 
anche  vendilo ,  e  queste  sono  il  Doblon ,  il  Peso-,  ed  il  Deal  de  piata  nueva .  2)  ne* 

soliti  Ducati  per  la  compra  di  merci,  cioè;  il  Di/cado  de  piata ,  ed  il  Ducado  de  vel- 
lon .  Ciascuna  di  queste  monete  si  divide  in  Sueldos,  t  Dineros.  La  proporzione  tra 
queste  monete  provinciali  di  c«nteggio,  e  quelle  della  Castiglia,  descritte  sub  a),  è  la 
seguente  : 


Doblon 
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Reales  de 
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I  Ducados  de  piata ,  e  de  vellon  nueva  poi  con  le  dette  monete  di  Castiglia  hap 
no  la  seguente  proporzione. 


Duce 

piata  . 

ìdos  de 

vellon . 

Realt 
piata  anti- 
gua. 

’s  de 

vellon . 

Quartos . 

Maravedis  de 
piata  anti-l  u 

gua.  | 

Dineros 
Castilianos _ 

1  fa  i\r  \  11 

2  fa  5ÌI 

2  J 

2012 

1 1 

^  li* 

^  f 
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a  84 
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3  4 
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374 
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7040 

3740 
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34o 
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e  cosi  avanti. 

1)  Il  Doblon  de  piata  nueva ,  ovvero  la  Doppia  nuova  provinciale  semplice  di  con¬ 
teggio  ,  si  adopera  soltanto  nel  commercio  interno  della  Spagna  ,  dividendosi  in  20 
Soldi  da  12  Danari,  e  calcolandola  a  60  Reali  di  rame.  In  sostanza  questa  Doppia 
è  la  medesima,  della  quale  si  è  parlato  sub  b)  num.  1),  cioè  la  Doppia  vecchia  di 
cambio,  presa  a  un  prezzo  qualcosa  più  basso,  per  essere  molto  in  uso  nel  commer¬ 
cio  interno  di  non  far  conto  di  Maravedis  semplici  che  s  gujssero  a  una  somma,  evi¬ 
tandosi  così  il  calcolo  in  rotti.  In  numeri  intieri  equivalgono 

100  Doppie  nuove  di  conteggio  fanno  289  Ducati  di  cambio. 

8  dette  ........  =  255  Reali  vecchi  d’argento. 

256  dette  ........  =  255  Doppie  vecchie  di  cambio,  e 

1,020  Piastre  vecchie  di  cambio . 

2)  Il  Peso  de  piata  nueva ,  cioè  la  Piastra  nuova  provinciale  di  conteggio,  divide- 
si  pure  qualche  volta  in  20  Soldi  da  12  Danari,  e,  per  facilità  del  calcolo,  si  conteg¬ 
gia  a  15  Reali  di  rame.  Questa  pure  non  è  altro  che  la  Piastra  vecchia  di  cambio» 
descritta  sub  è)  num.  3) ,  cont.egjata  qui  a  un  prezzo  più  basso,  di  modo  che 

32  Piastre  nuove  di  conteggio  fanno  255  Reali  vecchi  d’argento. 

1,024  dette . =  235  Doppie  vecchie  di  cambio. 

2<ó  dette  . . =  255  Piastre  vecchie  di  cambio. 

400  dette . =  289  Ducati  di  cambio. 

li  2  3)  II 


Ti 
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Spagna. 


3)  Il  Reai  de  piata  nueva ,  si  divide  in  34  Maravedis  de  piata  nueva.  Egli  non 
è  precisamente  una  moneta  di  conteggio,  ma  bensì  il  Reale  d‘ argento  di  adesso,  che 
fa  le  veci  del  sopradetto  Reale  antico,  e  vale  17  in  vece  di  16  Quarto s.  I  francesi  lo 
calcolano  per  16  Soldi  tornesi  .  Corrispondono  inoltre 

ió  Reali  nuovi  d’argento  con  17  Reali  vecchi  d’argento. 

^etti . »  16  detti  di  Malaga. 

e  12  detti . 17  Doppie  vecchie  di  cambio. 

,2g  detti . »  »7  Piastre  vecchie  di  cambio. 

3,000  detti  ...  *...3  239  Ducati  di  cambio  ■ 

4)  Il  Ma r  ave  di j  de  piata  nueva  è,  a  dire  più  precisamente ,  1’  Oehavo  da  2  Mara¬ 
vedis  da  vellon ,  ovvero  da  20  Dineros  di  Castiglia,  già  descritto  sub  a)  num.  4)  ,  ed 
è  conseguentemente  pure  una  nioneia  effettiva  di  rime,  della  quale  ^ 

16  Maravedis  nuovi  d’argento  fanno  17  Miravedis  vecchi  d’argento. 

5)  Il  Due  a  de  de  piata ,  adoperato  nelle  incette  delle  merci,  come  pure  nel  stabili¬ 
re  gli  stipen  ij  nella  Spagna  y  è  del  valore  di  374  Miravedis  de  piata  antigua  ,  e  pren. 
de  eziandio  l’origine  dal  Ducato  descritto  sub  b)  num.  2,  Per  comodo  del  calcolo  ^vie¬ 
ne  conteggiato  per  1 1  in  vece  di  11 35  Reali  d  argento  ,  e  si  divide  ancora  in  20  Soldi 
-da  12  Danari .  In  numeri  intieri  corrispondono 

,  17  Ducati  d’argento  a  352  Reali  di  rame. 

32  detti  ....  *  1»  Doppie  vecchie  di  cambio. 

8  detti  ....  =  11  Piastre  vecchie  di  cambio. 

373  detti  ....  «  374  Ducati  di  cambio  . 

S,78o  detti  ....  *  8)800  Ducati  d’argento  doble  in  Malaga. 

255  detti  .  .  .  .  *  88  Doppie  nuove  di  conteggio  . 

255  detti  ....  s  352  Piastre  nuove  di  conteggio . 

17  detti  ....  *  176  Reali  nuovi  d’argento. 

6)  Il  Ducado  de  vellon ,  destinato  per  lo  stesso  uso  del  prefato  Ducato  d’argento, 
si  conteggia  per  11  Reali  di  rame,  e  si  divide  in  20  Soldi  da  12  Danari.  Egli  è  pu¬ 
re  una  moneta  immaginaria  di  conteggio,  e  prende  la  sua  origine  dal  tempo  in  cui  si 
cominciò  a  battere  monete  di  rame,  poiché  tanto  ijf  di  questi  Dicati  tanno  un  Du¬ 
cato  d’ argento ,  quanto  ijf  Reali  di  rame  fanno  un  Reale  vecchio  d’argento.  In  nu¬ 
meri  intieri  equivalgono 

32  Ducati  di  rame  a  187  Reali  vecchi  d’argento. 

1,024  detti  ....  *  187  Doppie  vecchie  di  cambio. 

256  detti  .  .  .  ,  *  187  Piastre  vecchie  di  cambio  . 

6,000  detti  ....  *  3,t79  Ducati  di  cambio. 

60  detti  ....  =>  11  Doppie  nuove  di  conteggio. 

15  detti  ....  9  11  Piastre  nuove  di  conteggio. 

2  detti  ....  9  11  Reali  nuovi  d’  argento. 

32  detti  ....  9  17  Ducati  d’argento . 

A  Malaga  si  conteggia  questo  Ducato,  cola  chiamato  Ducado  del  Rcy ,  ed  anche 
del  Norte ,  a  11 35  Reali,  ovvero  a  375  Maravedis  di  rame,  e  per  conseguenza 

373  Ducndos  del  Rey  corrispondono  a  374  Ducados  de  vellon  . 

7)  Il  Sueldo  nuevo ,  20  de’ quali,  come  si  disse  vanno  a  una  Doppia  nuova  ,  a  una 
Piastra,  e  a  un  Ducato  d’argento,  e  di  rame,  serve  per  lo  stesso  effetto,  come  il  Suel¬ 
do  antigua,  di  cui  si  è  parlato  sub  b)  nu  n.  4)»  e  perciò  il  suo  valore  si  regola,  se¬ 
condo  ch’egli  appartiene  all’ una  o  all’altra  di  queste  quattro  diverse  mon:te ,  cioè: 
il  Soldo 

della  Doppia  nuova  di  conteggio  vale  1,020! 

della  Piastra  nuova  di  conteggio  9  255 J  DaQari  di  Castiglia. 

del  Ducato  d’argento  ....  s  352 j 

del  Ducato  di  rame . 9  187J  .  . 

8)  Il  Dinero  nuevo ,  12  de* quali  fanno  ua  Soldo  nuovo,  e  240  una  moneta  intiera 
delle  suddette  quattro,  serve  pure  all’ effetto  descritto  sub  b)  num.  5),  dipendendo  an¬ 
che  di  questo  il  valore  da  quella  moneta  di  cui  fa  una  parte  ;  sicché  il  Danaro 

della  Doppia  nuova  dì  conteggio  vale  85 


delia  Piastra  nuova  di  conteggio 
del  Ducato  d’  argento  .  .  .  . 

del  Ducato  di  rame 


2If  ►  Danari  di  Castiglia. 
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cei  joucato  ui  rame . -  .  .  ,  n  ,  , 

d)  La  valuta  ,  «sitata  soltanto  in  certi  affari  o  incontri ,  consiste  nel  uucaao  ae 
'  *  oro  - 
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oro,  nel  Ducado  pel  noleggio  di  bastimenti,  nell’  Escudo  al  Sol,  nell’  Escudo  de  oro „ 
nell’  Escudo  de  vellon  ,  nel  cte  piata,  e  cor  lente  di  Bilbao ,  e  nel  Bianca , 

e  Comodo  di  Malaga, 

1)  il  Ducado  de  oro  non  è  ,  prestando  fede  alle  notizie  che  porta  il  dodicesimi» 

quaderno  del  Museo  Tedesco  dal  1735. ,  più  in  uso  nella  Spagna,  e  ciò  già  da  molto 

tempo.  Si  pretende  che  questo  Ducato  traesse  la  sua  origine  ancora  del  1497.,  e  che 
sia  da  rinvenire  nelle  obbligazioni  debitoriali  di  que’ tempi.  Secondo  l’odierno  conte¬ 
nuto  fino  della  Marca  d’  oro  di  Spagna  ,  il  suo  valore  viene  computato  a  45!  Reali 
di  rame,  che  corrispondono  a  15,555  Danari  di  Castiglia. 

2)  Il  Ducado  pel  noleggio  di  bastimenti  ,  si  adopera  a  tal  uopo  a  Cadice  ,  ed  a 

Malaga ,  e  si  conteggia  a  12  Reali  vecchi  d’argento.  Da  Amburgo  si  pattuisce  questo 
Ducato  pel  medesimo  prezzo,  ed  a  Malaga  si  paga  a  Reali,  di  rame  per  cadun  Reale 
vecchio  d’argento,  ossiano  22*  Reali  di  rame,  che  fanno  7,650  Danari  di  Castiglia. 

3)  L'  Escudo  al  Sol,  che,  dietro  le  notizie  dalla  Spagna,  vi  si  usa  nello  stabilire  le 
doti  di  gran  somme,  dovrebbe  equivalere  a  8  Dire  tornesì  di  Francia.  Si  è  detto 
altrove  che  il  Reale  di  rame  viene  considerato  per  5  Soldi  tornesi  :  per  conseguenza 
questo  Scudo  varrebbe  32  Reali  di  rame  ,  ovvero  10,880  Danari  di  Castiglia  .  Si  sup¬ 
pone  ,  o  che  questa  moneta  abbia  dato  motivo  al  conio  dell’  Ecu  d ?  or  au  Soleil  di 
Francia,  o  eh’ essa  sia  stata  una  moneta  nazionale  della  Francia  ,  che  aveva  corso 
nella  Spagna . 

4)  L’ Escudo  de  oro  è  effettivamente  la  mezza  Doppia  d’  oro  di  Spagna,  e  vale 
40  Reali  di  rame,  ovvero  13,6)0  Danari  di  Castiglia.  Di  questo  Scudo  si  servono  le 
Zecche  della  Spagna  per  contrassegnare  le  monete  d’  oro  di  nuovo  conio  ,  di  modo 
che:  su  la  Doppia  quadftipla  vi  si  trova  la  marca  8  S.  ,  su  la  dupla  4  S.,  su  la  sem¬ 
plice  2  S.  ,  e  così  avanti . 

5)  L 'Escudo  de  vellon  si  usa  come  moneta  di  conteggio  per  i  conti  delle  finanze 
della  Spagna:  ha  per  altro  la  sua  vera  esistenza  nella  mezza  Piastra  effettiva  d’ar¬ 
gento  da  10  Reali  di  rame,  ovvero  da  3,400  Danari  di  Castiglia. 

6)  Il  Reai  de  piata  cariente  di  Bilbao,  del  valore  di  612  Danari  di  Castiglia;  co¬ 
sì  pure 

7)  Il  Re  al  de  piata  di  detta  piazza,  inserviente  per  le  incette  delle  Lane  nel  paese, 
svalutato  per  510  Danari  di  Castiglia,  li  abbiamo  già  descritti  sub  a)  num.  1). 

5  Reali  d’argento  correnti  fatino  6  Reali  d’argento  per  le  Lane,  ovvero 

9  Reali  di  rame, 
detti 

153  Reali  vecchi  d’  argento  . 

>1  detti 

9  Reali  nuovi  d’argento, 

3  detti . 

8)  Il  Bianca  si  usa,  ma  di  rado,  in  Malaga,  venendo  conteggiato  per  \  Marave- 
dis  di  rame,  e  diviso  in  2  Cornados,  ovvero  in  5  Danari  di  Castiglia.  Altre  volte  fu 
questa  la  più  piccola  moneta  di  rame  della  Spagna . 

9)  Il  Comodo  è  pure  una  moneta  di  conteggio  di  Malaga ,  ma  di  poco  uso.  Rap¬ 
presenta  la  quarta  patte  d’un  Maravedis  di  rame  ,  e  vale  4  Bianca  ,  ovvero  2\  Da- 
nari  di  Castiglia. 

Si  vuole  che  nella  Spagna  siano  ancora  da  noverare  le  seguenti  due  qualità  di 
monete  imnagiuane,  l’uso  delie  quali  però  ci  resta  ignoto,  cioè: 

10)  Il  Pesos  de  oro  di  Cabeza  del  valore  di  14  Reali  9  Maravedis  di  rame. 

11)  Il  Dpcado  de  piata  nueva  da  16  Reali  17  Maravedis  di  r<5me  . 

La  valuta  del  Messico  è  la  più  antica,  usitata  non  solamente  nell’America  Spa-  Valuta 
gnuola,  ma  ancora  nella  Spagna  ,  per  esprimere  sopra  le  monete  d’argento  in  tanti  Messicana. 
Re  di  vecchi  del  Messico  l’ amico  valore  iella  maggior  parte  delle  monete  effettive  d’ 
argento:  p.  e.  sulla  Piastra  intiera  per  8  R. ,  sulla  mezza  per  4  R. ,  sul  quarto  per  2 
R. ,  sull’ottavo  per  1  R.,  e  sulla  sedicesima  parte  di  detta  Piastra  per  \  R.  Le  mo¬ 
nete  di  conteggio  appartenenti  a  questa  valuta,  sono: 

1  Peso  de  piata  fa  8  Beales  de  piata  128  Quartos  272  Maravedis  de  piata. 

x  -  16  —  34  ^  — - 

t)  Il  Peso  de  piata  Mextcano  non  è  solamente  una  moneta  di  conteggio  dell’Ame¬ 
rica  , 
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di  due  colonne  eh’ essa  porta,  e  va. e  6,8  .  j:  co„teveio  dell’  America  ,  non- 

2)  11  Reai  de  piata  Mexicam  e  pure Sporta  klessamecte  .1  suddetto 

stiglia!  85  Waravedis  di  rame,  di  conteggio  dell’ America,  che  va- 

6  3)  il  Quarto  Mexicano  non  e  che  una  mencia  66 

k  53})  TÉrtedO  Spiata  Mexicano  è  pure  una  semplice  moneta  di  conteggio  ,  e 

vale  25  Dcin&ri  di  C&stig<Ì3,  .  .  «  _  n 

Valuta  La  valuta  della  Catalogna  ,  usitata  quasi  solame^ein  ^mo,  a  pag. 

Catalana.  celiona ,  si  è  già  portata  sotto  1  artmolo  di  ^ Uà  I ?'“**“  \  "  ue . 

,8Ó.  Essa  si  ragguaglia  colla  valuta  della  Castigha  come  segue. 

Dìneros 
Castilianos . 


dì  Majorca 


Libra 

Catalone. 

Reales  de 
piata  Cata¬ 
lones  . 

Reales  de 
Ardites . 

1  fa  61 

10 

r»  .1 

Sueldos 
Catalones  . 


fa 


i 


fa 


20 

3 

2 


fa 


Dineros 
Catalones . 

Mallas 

240 

48o 

36 

72 

24 

48 

12 

24 

fa 


2 

1 


3657t 

548* 

365 1 

i8*f 


fa 


1 5** 

e,  «I 
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La  valuta  della  Majorca  viene  descritta  in  .^e'  ’</  dTu^Profrssore  Ebcling 
rebbe  la  medesima  della  Catalogna  ;  ma  notiz  \  '  .  .  .  17o0  e  ciò  dietro  la  ta- 

nel  quatto  quaderno  della  sua  Biblioteca  P?  0IÌ0  che  la  proporzione  dì 

bella  stampata  nel  t787;  P«  comando  del  1  ”  Danari  di  Castella  è  co- 

quelle  monete  di  conteggio  tra  di  esse  , 

rae  se§ue;  Dineros 

Castilianos 


Libra  . 


Reales 
Majorcas . 


Sueldos . 


Tresetas . 


Dobleros . 


Dineros 


Mallas . 


10 

1 


fa 


20 

2 

1 


fa 


4o 

4 

2 

1 


fa 


120 

12 

6 

3 

1 


fa 


240 

24 

12 

6 

2 

1 


fa 


480 

48 

24 

12 

4 

2 
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fa 


4533j 

453? 

2263 
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Valenaia- 

xi. 


.La  valuta  della 
cìpalmente  Alicante 


if,™  "ì:.?: 


Ducado 

de 

Alicante  . 


Lìbras  . 


Reales  de  piata 


antigua. 


nueva  . 


de 

Valentia . 


De  Valentia. 


Sueldos . 


Dineros . 


Dineros 

Castilianos 


fa 


1 1 5  I 
1  fa 


85 

8 

1 


fa 


1 1 
10 
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fa 


13 

13 


fa 
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20 
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Il  Ducado  de  Alleante ,  il  Reai  de  piata  nueva  e  * 
e  Dinero  sono  monete  separate  d.  conteggio,  che  non  s,  devono 

tre  dello  stesso  nome.  All’opposto  _  il  nome  di  Pe- 

La  Libra ,  eh.  in  quelle  fatture  o  coni;  «mpamee  p.u  volt'  so, 11  fella. 

nM  commercio  estero  si  divide  in  20  Soldi  da  12  Lanari,  4  meQte 


» 


Spagna. 


255 


m  -ip  alla  Piastra  vecchia  di  cambio  di  Castiglia  da  151V  R®al'  di  rame  ,  descritta 
.nh  A)  nnm  *)  Ne’ pagamenti  de’ dazi  ed  altri  diritti  della  Corona  questa  Lira  non 
si  accetta  che  per  soli  15  Reali,  ovvero  5,100  Danari  di  Castiglia  ,  e  su  questo  pie- 
de  la  corrisponde  per  appunto  alla  Piastra  nuova  o  provinciale,  descritta  sub  c)  num. 
o'i  S'accorda  parimente  nel  valore  ,  , 

Il  Reai  de  piata  antigua  col  Reale  vecchio  d’argento  ,  descritto  sub  a)  num,  1., 

e  questo  Reale  apparisce  pure  nelle  fatture. 

La  valuta  dell’ Aragona  si  uso  in  questa  provincia  ed  a  Saragossa  sua  capitale.  Le 
monete  dì  conteggio,  delle  quali  essa  è  composta,  hanno  la  seguente  proporzione,  e 

valore  in  Danari  di  Castiglia.  .  n  ... 

1  Libra  fa  10  Reales ,  20  Sueldos ,  320  Dmeros,  6,400  Dmeros  CastUianos . 

1  —  2  —  32  —  640  - 

1  —  16  —  320  - 

1  —  20  - 

1)  La  Libra  Aragonese  si  chiama  anche  Libra  Jar/uesa ,  ed  e  ,  unitamente  al  Suel- 

do  Aragonese  ,  una  moneta  immaginaria  di  conteggio  • 

2)  Il  Reai  Aragonese  è  il  Reale  vecchio  d  argeuto,  descritto  sub  a)  num.  1)  ,  e 

serve  qui  come  moneta  di  conteggio.  ,  .  .  . 

3)  Il  Dinero  Aragonese  corrisponde  perfettamente  all  Ochavo  ,  descritto  sub  a) 

num.  4) . 

La  valuta  della  JTavarra  è  in  uso  in  questo  regno  della  Spagna ,  ed  a  Pamplona 
capitale  del  medesimo.  Le  monete  di  conteggio  che  la  compongono,  non  hanno  alcu- 
naPconnessione  con  quelle  della  Castiglia,  a  riserva  del  solo  Reale  vecchio  d  argen¬ 
to  ,  descritto  sub  a)  num.  1).  Eccone  1  loro  nomi,  nonché  la  proporzione  e  valore 

in  Danari  di  Castiglia. 


Ducado 

de 

JSavarra. 

Libras. 

Reales. 

Tarias. 

Grossos. 

Ochavos. 

Morave- 

dis. 

Cornados. 

Dineros 

CastUianos 

1  fa  6 |  io| 

1  fa  H 

1  / 

49 

7\ 

a  41 

1  f 

65  3 

10 

6 

a 

1  f 

19  6 

30 

18 

4 

a  3 

1  / 

392 

60 

36 

8 

6 

'a  2 

1  / 

784 

120 

72 

16 

1 2 

4 

2  2 

1  / 

69685 

io66| 

640 

142| 

io6| 

35 1 
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La  valuta  delle  Canarie,  che  serve  pel  conteggio  soltanto  in  quelle  isole  ,  cioè: 
di  Canaria ,  Ferro ,  Fuerteventura ,  Gomera ,  Lanceroia,  e  Fatma ,  consiste  semplicemen¬ 
te  nel  Reai  da  8  Quartos  corientcs  .  ........ 

1)  Questo  Reai  coriente  delle  Canarie  e  una  moneta  immaginaria  di  conteggio, 
che  vale  512  Danari  di  Castiglia,  e  corrisponde  perciò  perfettamente  al  Reale  nuovo 

d’argento  dilla  Valenza.  .  .... 

2)  fessamente  il  Quarto  coriente  e  moneta  immaginaria  di  conteggio,  del  valore 

di  64  Danari  di  Castiglia  . 

A  ma^ior  comodo  de’ nostri  Lettori,  stimiamo  opportuno  di  dare,  già  dietro  le 
accennate  diverse  valute  ,  una  breve  ricapitolazione  di  tutte  le  monete  di  conteggio 
della  Spagna  ,  e  ciò  col  decrescimento  dalla  più  grande  sino  alla  piu  piccola  mone¬ 
ta,  aggiungendovi  p-esso  ciascuna  il  suo  valore  in  Danari  di  Castiglia,  moneta  la  piu 
adattata  per  paragon  .re  l’una  ton  l’altra. 

Valuta  della  Castiglia. 


Dineros 

CastUianos 


Doblon  de  piata  antigua ,  ovvero  la  Doppia  vecchia  di  cambio  da  6oI? 

Reali  di  rame  ,  v.  b)  aum.  . . .  •  • 

Doblon  de  piati  nuova,  ovvero  ia  Doppia  nuova  provinciale  da  60  Reali 

di  rame,  v.  c)  num.  1) . .  .  . 

Ducado  de  oro  da  45!  Reali  di  rame,  v.  d.  1.  .  .  . . 

Escudo  de  oro  da  40  Reali  di  rame,  v.  d.  . . 


20480 

2o4°o 

15555 

13600 

Escu- 


Valuti 

Aragonese 


Navarrese. 


delle  Ca¬ 
narie  . 


Breve  ri¬ 
capitola¬ 
zione  delle 
monete  di 
conteggio  . 


Dineros 

Castilianos 


Valuta  della  Castiglia. 

Esondo  al  Sol  da  32  Reali  di  rame,  v.  d.  3.  .  ; . 

Ducado  per  il  noleggio  di  bastimenti  da  12  Reali  vecchi  d’  argento,  v.  <1.  2. 
Ducado  de  cambio  da  375  Maravedis  vecchi  d’argento,  v,  b.  2.  (17  fanno 

120,000  Danari  di  Castiglia . 

Ducado  de  piata  da  374  Maravedis  vecchi  d’argento,  v.  c.  5 . 

Ducado  de  piata  doble  di  Malaga  da  703^  Maravedis  di  rame  ,  v.  b.  2.  (4 

fanno  28,125  Danari) . . 

e  se  si  ragguaglia  100  detti  per  2,068  Reali  di  rame  (5  fanno  35,156  D.) 
Peso  de  piata  antigua,  ovvero  la  Piastra  vecchia  di  oambio  da  15^  Reali 

di  rame  ,  v.  b.  3 . . 

Peso  de  piata  nuova,  detta  anche  provincial ,  e  cencillo ,  da  15  Reali  di 

rame ,  v.  c.  2 . . . » . 

Doblon  de  oro  de  Cabeza  da  14/5  Reali  di  Tame  ,  v.  d.  . . 

Ducado  del  Bey ,  ovvero  del  JSorte  rii  Malaga,  da  1 1  j’5  Reali  di  rame,  v.  c.ó. 

Ducado  de  vellon  da  11  Reali  di  rame,  v.  c.  6 . .  ♦ 

Escudo  de  vellon  da  10  Reali  di  rame,  v.  d.  5 . 

Sueldo  antiguo  della  Doppia  vecchia  di  cambio,  da  12  Dineros ,  v.  b.  4. .  • 

Sueldo  nuevo  della  Doppia  provinciale  di  conteggio,  da  12  Dineros ,  v.  c.  7. 
Beai  de  piata  nueva ,  ovvero  provincial ,  da  24  Maravedis  de  piata  nueva 

v.  c.  3 . . 

Beai  de  piata  antigua  da  34  Maravedis  de  piata  antigua ,  V.  a.  1.  ,  .  .  » 

Beai  de  piata  doble  di  Malaga  da  i|  Reali  di  rame,  v.  a,  1.  (2  fanno  1,275  D.) 

Beai  de  piata  cariente  di  Bilbao  per  la  Lana ,  v.  d.  6 . 

Beai  de  piata ,  pure  di  Bilbao  per  la  compra  delle  Lane,  v.  d.  7 . 

Sueldo  del  Ducado  de  cambio  da  12  Dineros,  v.  b.  4.  (17  fanno  6,100  Dan.). 

Sueldo  del  Ducado  de  piata  d  i  12  Dineros ,  V.  c.  7.  . . . 

Beai  de  vellon  da  34  Maravedis  de  vellon ,  v.  a.  2 . .  .  .  . 

Sueldo  del  Peso  de  piata  antigua,  ovvero  de  cambio  da  12  Dineros ,  v.  b.  4- 

Sueldo  del  Peso  nuevo ,  ovvero  provincial  da  12  Dineros,  v  c.  7 . 

Dinero  del  Doblon  antiguo  de  cambio ,  v .  b  5.  (3  fanno  256  Dan.  di  Castiglia. 
Dinero  del  Doblon  nuevo,  ovvero  provincial ,  v.  c.  8.  .......  . 

Quarto  da  4  Maravedis  de  vellon,  v.  a.  3 . .  • .  •  • 

Dinero  del  Ducado  de  cambio ,  v.  b.  5  (17  fanno  500  Danari  di  Castiglia).  . 
Dinero  del  Ducado  de  piata ,  v.  c  8 •  (3  fanno  88  Danari  di  Castiglia).  . 
Dincro  del  Peso  antiguo  de  cambio  ,  v.  b.  5.  (3  fanno  64  Danari  di  Castiglia). 
Dinero  del  Pese  nuevo ,  ovvero  provincial ,  v.  c.  8.  (4  fanno  85  Danari  di  Cast  ). 

Ochavo  da  2  Maravedis  di  rame,  v.  a.  4 . *  . . 

Mar  avedi  de  piata  nueva,  ovvero  provincial ,  v.  c.  4 . . 

Maravcdi  de  piata  antigua  ,  v.  a.  5.  (17  fanno  320  Danari)  .  .  .... 

Dinero  del  Ducado  de  vellon,  v.  c.  8.  (12  fanno  187  Danari).  .  .  .  .  . 

Maravedi  de  vellon ,  v.  a.  6.  .................. 

Bianca  di  Malaga ,  v.  d.  8- . .  .  • . 

Cornado  di  Malaga,  v.  d.  9.  (2  fanno  5  Danari).  .  .  . . 

Dinero  Castiliano  ,  v.  a.  7.  .  .  .  . . . . 

Valuta  del  Messico. 

Peso  de  piata  da  8  Reali,  ovvero  la  Piastra  effettiva.  . . 

Reni  de  piata  da  16  Quartos ,  ossia  l’ottava^  parte  di  detta  Piastra  .  .  . 

Quarto,  ovvero  la  sedicesima  parte  della  medesima  Piastra  (8  fanno  425  15.), 
Maravedis  de  piata  . . . 

Valuta  della  Catalogna. 

Libra  da  20  Sueldos  a  12  Dineros  (j  fanno  25,600  Danari).  ...... 

Reni  de  piata  (7  fanno  3,840  Danari) . . 

Beai  de  /irdites  da  2  Sueldos  (7  fanno  2,560  Danari) . 

Sueldo  da  12  Dineros  (7  fanno  1,280  Danari) . 

Dinero  da  2  Maìlas  (21  fanno  320  Danari).  . . 

Malia,  ovvero  Obolo  (21  fanno  160  Danari).  . . 
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Valuta  della  Majorca. 

Libra  da  20  Sueldos  a  12  Dineros  (3  fanno  13,600  Danari).  ...... 

Rea!  da  2  Sueldos  (3  fanno  1,360  Danari) . . . . 

Sueldo  da  12  Dineros  (3  fanno  680  Danari) . 

Treseta  da  3  Dobleros  (3  fanno  340  Dauari) . 

Doblero  da  2  Dineros  69  fanno  340  Danari) . . . 

Dinero  da  2  Mallas  (9  fanno  170  Danari  di  Castiglia). . 

Malia  (9  fanno  85  Danari) . 

Valuta  della  Valenza  * 

Ducado  di  Alicante  da  1 1  Remles  de  piata . 

Libra  da  20  Sueldos  a  12  Dineros 

a)  la  comune,  equivalente  alla  Piastra  vecchia  di  cambio  della  Castiglia 

b)  ne’ pagamenti  de’  dazi  ed  altri  diritti  della  Corona,  equivalente  alla 

Piastra  nuova  della  Castiglia  .  . . 

Rcal  de  piata  antigua  equivalente  al  Reale  vecchio  d’argento  della  Castiglia. 

Rcal  de  piata  nueva  . . . 

Reai  de  piata  de  Valentia . 

Sueldo  da  12  Dineros  equivalente  al  Soldo  della  Pezza  vecchia  di  cambio 

di  Castiglia . 

Dinero  ,  pure  equivalente  al  Danaro  di  detta  Pezza  (3  fanno  64  Danari  dì 
Castiglia) . . . 

Valuta  dell’ Aragona. 

Libra  Jaquesa  da  12  Sueldos  a  12  Dineros  .  . . 

Reni ,  equivalente  al  Reale  vecchio  d’argento  della  Castiglia  .  «  .  .  . 

Sueldo  da  12  Dineros . . . 

Dinero ,  equivalente  all’  Ochavo  ed  al  MaravedÌ3  d’argento  provinciale  . 

Valuta  della  Navarra. 


Dineros 

Castillanos 
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Libra  da  io  Grossos  a  6  Maravedis  (3  fanno  3,200  Danari^ . 

Rfal  da  8  Grossos ,  equivalente  al  Reale  vecchio  d’argento  rìsila  Castiglia. 

Targa  da  4  Ochavos  (9  Targas  fanno  1,280  Danari) . 

Grosso ,  ossia  Grucsco  da  3  Ochavos  (3  fanno  320  Danari) . .  . 

Ochavo  da  4  Cornados  (9  fanno  320  Danari) . 

Mar  avedi  da  2  Cornados  (9  fanno  160  Danari) . .  .  .  .  . 

Contado  (9  fanno  80  Danari) . 

Valuta  delle  Canarie. 

Reai  corriente  da  8  Quartos ,  equivalente  al  Reale  nuovo  d’  argento  di 

Valenza . 

Quarto  corriente . . . . . 
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Nel  mese  di  Giugno  del  1772  ,  per  editto  del  Re ,  fu  ordinato  e  pubblicato  il  nuovo  conio 
delle  monete  di  Spagna ,  nonché  accordati  due  anni  di  tempo  per  le  monete  d’oro  e  d’ 
argento,  e  sei  anni  per  le  monete  di  rame,  a  portarle  alle  Zecche  regie,  per  esservi  rifu¬ 
se  ,  e  per  ricevere  il  pagamento  delle  rispettive  somme  in  monete  del  nuovo  conio,  che 
consistono  nelle  qui  sc-tio  nominate  monete  d’oro,  d’argento  e  di  rame,  delle  quali  por¬ 
tiamo  a  maggim  comodo:  1)  il  numero  di  Escudos  de  Oro ,  di  Realcs  (R)  de  piata  an¬ 
tigua  ovvero  Mexicanos .  e  di  Reales  nuevas  ovvero  provinciales,  che  fu  fissato  pel  nuovo 
conio  delle  medesime;  2)  il  valore  in  Realcs  de  piata  nueva  ed  antigua ,  e  in  Reales 
de  vellon  Castillanos-,  3)  il  valore  in  Dineros  Castillanos ,  per  facilitare  il  pa»agone  di 
queste  monete  eifeltive  con  le  monete  di  conteggio  della  Spagna. 


Monete 
effettive  . 


Il  Mentore  Tom.  F. 


Kk 


Mone- 


Spagna 


Nr.  i.|I 


Nr.  2. 


Nr.  3. 


Monete  d’Oro. 


Boblon  de  a  ocho ,  One  a  de  oro ,  Me  dalla  ,  ovv. 

Doppia  quadrupla  da  16  Piastre.  .  •  ■  * 

Boblon  de  a  quarto ,  media  Medalla,  ovv.  Dop¬ 
pia  dupla  da  8  Piastre  ..*/*••  ‘  ’ 

Boblon  de  oro,  ovv.  Doppia  semplice  da  4  *-  lastre. 
Medio  Boblon  de  oro ,  ossia  Esondo  de  oro,  cios 
la  mezza  Doppia  da  2  Piastre 

Moneta  d’  Oro  provinciale. 

Escudillo  de  oro ,  Peso  duro  de  oro ,  Peso  fuerte  de 
oro ,  medio  Escudo  de  oro ,  Coronilla ,  duri  lo, 
ovvero  la  piccola  Piastra  d’oro  da  1  Piastra, 
destinata  veramente  per  la  circoiazione  nel  re¬ 
gno  . '  ' 

Monete  d’  Argento. 


Peso  duro.  Peso  fuerte ,  gordo  ,  Peso  de  a  vcho  , 
Escudo  de  piata,  ossia  Pezza  da  otto,  ovv. 

Piastra  di  Spagna . •  •  '  ’ 

Escudo  de  vellon,  Biez  Reales ,  ovvero  la  mezza 

Piastra . 

Peseta  Mexieana,  columnaria,  Cinoo  Reales ,  ovv. 

il  quarta  della  Piastra . •  • 

Reai  de  piata  Mexieana  ,  Rcal  fuerte,  lìeal  colimi- 
noria,  ovvero  1’ ottava  parte  della  Piastra.  . 
Realito  columnaria,  ossia  il  mezzo  Reale  Msssi- 
cano,  o  la  sedecima  parte  della  Piastra  ,  . 


Monete  d’Argento  provinciali. 


Peseta  provincia! ,  ovvero  Reale  doppio  della  Se- 
viglia  ,  da  i|  Reali  Messicani 
Rcal  de  piata  ^provincial ,  ovvero  Reai  semplice 
della  Seviglia,  da  f  Reali  Messic  .  .  •  •  • 

Reai  de  vellon  ,  ovvero  Realito  da  |  Reali  Mes¬ 
sicani  .  .  . . .  :  •.  * 

RB.  Queste  monete  sono  destinate  per  la  circola¬ 
zione  soltanto  nel  regno;  ed  in  passato  si  ave¬ 
va  anche  il  medio  Reai  da  vellon . 
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Monete 
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Spagna. 


Monete  di  Rame. 


Dos  Quartos ,  ovvero  Quarto  doppio  .  . 

Quarto  V  ....»•••••'  * 

Ochavo  .  • 

Maravedi . 

Monete  del  conio  antico. 


Bianca  .  .  . 

Pezzi  da  6  Danari! ^  Valenza  del  1710 
detti  da  3  Danari  j  *  •  * 

Si  porta  inoltre  il  valore,  che  hanno  queste  monete  effettive  nelle  rimanenti  sei 
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In  Oro  . 


Doppia  quadrupla  vale  precisamente 

per  P  ordinario 

Doppia  dupla  vale  precisamente  . 

per  P  ordinario  . 

Doppia  semplice  vale  precisamente 
per  P  ordinario. 

Mezza  Doppia  vale  precisamente  . 

per  P  ordinario  . 

Piastra  d’  oro,  ovv.  Durillos  vale  precisamente 

per  P  ordinario 

In  Argento. 

Piastra, ovv.  Pezza  da  8  Reai.  vale  precisamente. 

per  P  ordinario. 

Mezza  Piastra,  ovvero  Peseta  Mexicuna  vale 

precisamente, 
per  P  ordinario . 

Quarto  di  Piastra  vale  precisamente  .... 

x  per  P  ordinario. 

Quinto  àzWaPeseta  provincial  vale  precisamente 

per  l’ordinario. 

Ottavo  di  Piastra,  ovv-  Beai  mexicano  vale 

precisamente, 
per  P ordinario. 

Decimo  della  Peseta  provìncial  vale  precisamen. 

per  P  ordinario. 

Sedecimo  di  Piastra,  ovvero  medio  Reai  Me- 
xicano  vale  precisamente  . 

per  P  ordinario . 

Ventesimo  di  Piastra,  ovvero  Reai  de  velieri 

vale  precisamente  . 
per  P  ordinario  . 
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Nella  Spagna  fi  conteggia  la  finezza  cieli’ Oro  a  Castellano  da  24  Quilates  (Carati) , 
ciascuno  da  4  Granos .  OgDi  Grano  si  divide  ancora  in  8  parti;  sicché  il  Castellano 
consiste  di  96  Grani,  ovvero  di  768  parti.  L’  Oro  di  prora  lavorato  della  finezza  di 

22I  Quilates  vale  27  Reales  de  piata  circa. 

La  finezza  dell’  Argento  si  conteggia  a  Marca  di  12  Danari  e  questi  da  24  Grani, 
sicché  la  Marca  si  divide  in  288  Grani.  L’argento  lavorato  dovrebbe  essere  della  finezza 
di  9  Danari.  Questo  vale  circa  75  Reali  de  'piata,  e  l’Argento  fino  98  detti  la  Marca. 


Dietro  il  sistema  monetario  si  conia  d’ una  Marca  d’ Oro  (che  dal  1730  sino  al  1771 
aveva  22  Carati  di  fino,  ma  che  dal  nuovo  conio  delle  monete,  cioè  dal  1772  in  poi  non 
contiene  più  di  2 1 1  Carati  d’  Oro  fino)  8»  Doblones  quadrupli,  17  dupli,  34  semplici,  e 
68  mezzi  ovvero  Escudos  de  oro. 

Da  una  Marca  d’ Argento  (che  sino  al  1771  conteneva  ìof  Danari,  ma  che  da  quel 
tempo  in  poi  contiene  solamente  io|  Danari  d’ Argento  fino)  si  coniano  pure  8!  Pcsos 
duros ,  ovvero  Piastre  intiere,  17  mezze,  34  quarti,  e  68  Reales  de  piata  mexicanos .  Da 
ciò  risulta ,  che  : 


il  Doblon  de  piata  anligua  contiene  9iJ  Grani  di  Colonia,  e  to2'*7  Grani  d’  Olanda  d’ 
oro  fino,  ovvero  1 ,36 1 9  3  Grani  di  Colonia,  e  1.52216  Grani  d’Olanda  d’argento  fino, 
il  Ducado  de  cambio  contiene  3134  Grani  di  Colonia,  e  3gzs  Grani  d’Olanda  d’oro  fino, 
ovvero  469*  Grani  di  Colonia,  e  524®  Grani  d’  Olanda  d’  argento  fino, 
il  Peso  de  piata  antigua  contiene  2284  Grani  di  Colonia,  e  2gs3  Grani  d’ Olanda  d’oro  fino, 
ovvero  340  48  Grani  di  Colonia,  e  38054  Grani  d’Olanda  d’argento  fino, 
il  Reai  de  piata  antigua  contiene  285  Grani  di  Colonia,  e  319  Grani  d’Olanda  d’oro 
fino,  ovvero  42‘5<s  Grani  di  Colonia,  e  4757  Grani  d’Olanda  d’argento  fino, 
il  Reai  de  vellon  contiene  iJ1  Grani  di  Colonia,  e  169  Grani  d’Olanda  d’  oro  fino,  ovve* 
io  22  ® 1  Grani  di  Colonia,  e  25*7  Grani  d’Olanda  d’argento  fino. 


Proporz.io  • 
ne  . 


Peso  d’  O- 
10  e  d’  Ar¬ 
gento. 


La  proporzione  adunque  tra  l’Oro  e  l’Argento  è  come  1  a  14||;  e  dietro  quanto 

sopra 
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Reai  de  vellon 
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i  Ducado  de  cambio  fa  993  Danari  vlamis  banco  d’ Amsterdam  y  e  95 1  Danari  riami r 
banco  d’  Amburgo . 

1  Peso  de  piata  antiguaia.  82|  Soldi  tornesi  di  Francia ,  659!  Rees  di  Lisbona ,  e  39,* 
Danari  steriini  d’ Inghilterra  . 

11  Sjj  Pcsos  de  piata  antigua  fanno  100  Pezze  da  otto  di  Livorno. 

Per  pesare  l’Oro  e  l’Argento  vi  è  il  Marco  reale  di  Caviglia  della  seguente  divisione: 


1  Ala  reo  fa  8  Oncas ,  64  Ochavos , 

1  —  8  — 

l  — 


2g  Adar  me  s ,  384 

Tornine  s , 

00 
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VO 

Granos 

16  —  48 
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576 
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2  —  6 

— 1 

72 
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»  —  3 
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36 

— 
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12 

— ■ 

Questo  Marco  adunque  è  composto  simile  a  quella  della  Francia,  di  4,608  Grani; 
ma,  a  senso  di  notizie  indubitabili,  il  Grano  di  Castiglia  è  di  Arino  più  leggiero  del  Gra¬ 
no  di  Francia,  il  che  fa  la  differenza  d’un  5^  p.  §.  Per  conseguenza  il  Marco  di  Fran¬ 
cia 


eia  contiene  4,89*5  Grani  di  Castiglia,  e  il  Marco  di  Castiglia  contiene  4,337  Grani  di 
Francia,  che  corrispondono  a  4,794  Grani  d’Olanda. 

Tuttocchè  nel  1731  sia  già  stato  proibito  nella  Spagna  di  servirsi  di  altro  peso 
e  divisione,  che  del  Marco  regio  di  Castiglia,  ciò  non  di  meno  per  pesare  l’Oro  vi  si 
usa  più  volte  la  suddivisione  vecchia  in  Castellanos  ecc. ,  cioè: 

1  Marco  fa  50  Castellanos ,  400  Tornine s ,  48oo  Granos. 

1  -  8  —  96  — 

1  —  12  — 

Fra  questo  Marco  e  quello  della  Castiglia  la  differenza  consiste  soltanto  nella  divisione 

di  quello  in  4,800  Grani,  essendo  questi  diurno,  avvero  d’ un  4|  p.  g.  più  leggiero  de’ 
Grani  di  Castiglia  ;  sicché  i  detti  4,800  Grani  del  Castellano  corrispondono  perfettamente 
a  4,608.  Grani  del  Marco  reale  di  Castiglia .  * 

Per  pesare  le  Perle  e  Pietre  buone  serve  1’  Oncia  di  Castiglia,  divisa  in  140  Qui- 
lates  (Carati)  da  4  Grani ,  ovvero  in  560  Grani.  39  di  questi  Carati  corrispondono  a  167 
Grani  d’Olanda. 

Il  peso  de’ Speziali  ovvero  da  medicina  è  il  medesimo  Marco  reale  di  Castiglia,  di¬ 
verso  per  altro  nella  divisione,  mentre  0 

i  Marco  fa  8  Oncas,  64  Drachmas ,  192  E s crup.  384  Oboles,  1,152  Caract.,  4608  Gra. 
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Il  peso  mercantile 

di  Castiglia, 

che 

è  il  più  usitato  nella  Spagna, 

si  divide  come 

segue  : 

1  Quint.  macho  fa  1  \  Quint .,  6  Arrobas , 

150 

Libr. ,  300  Marcos, ,  2400  One. , 

i  9200  Ochavosi 
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1  =  8  *=» 

Secondo  Krusen,  la  Libbra  di  Castiglia  corrisponde  a  9,592  Grani  d’Olanda.  Paucton 
poi  la  descrive  del  peso  di  9,574  di  detti  Grani,  ciò  che  formerebbe  la  piccola  dif¬ 
ferenza  di  35H10  p.  §.  I  ragguagli  di  questo  peso,  nonché  quello  delle  misure  de’ generi 
asciutti,  liquidi,  e  di  lunghezza  si  ritrovano  già  in  ciascun  articolo  delle  principali  piazze 
trattate  in  quest’  Opera .  1  * 


Peso  dell# 
Perle . 


Peso  de’ 
Speziali. 


Peso  mer- 
cantile , 


La  misura  de  generi  asciutti,  e  de  Grani  consiste  nella  seguente  divisione: 

1  Last  fa  4  Cahizes ,  48  Fanegas ,  576  Celemines ,  2304  Quartillos. 

1  =*  12  —  144  =  576  =■ 

1  =  12  Almudcs  48  — 

1  —  4  = 

II  Sale  si  compra  e  si  vende  a  Last  ed  a  Cahizes  ;  e  si  computa,  che  100  Last  di  Sa 
le  di  Cadice  corrispondono  a  77  detti  in  Danzica ,  a  67  in  Konigsberga  ,  a  69  in  Ri~a  a 
56  in  Rcvel ,  a  58  io  Liebau ?  a  Hondert  in i^msterdam^  ed  a  6. àio  Bussels  in  V,z‘- 
verpool.  1 

S*  f?nfrat,a  a  Cahizes  ed  a  Fanegas.  Il  contenuto  vacuo  del  Faneaa  è  di 
2881  Pollici  cubi  di  Francia,  e  questa  sua  capacità  dovrebb’  essere  eguale  in  tutta  la 
Spagna ,  dietro  la  misura  di  cimento,  che  ritrovasi  nella  città  d’  Avila. 

La  effettiva  misura  de’ generi  fludi  è  V  Arroba ,  già  comparsa  qui  sopra  come  un  pe¬ 
so.  (Questa,  come  misura,  è  di  due  diverse  grandezze,  cioè:  v 

L  Arroba  pel  Vino,  l’Acquavite,  il  Miele  ecc.  chiamasi  Arroba  major,  come  pure 
Cantaro  ,  e  si  divide  in_8  Azumbres,  ovvero  in  32  Quartillos .  Essa  è  cimentata  con  la 
misura  di  prova,  che  si  conserva  a  Toledo,  e  dovrebbe  servire  per  tutta  la  Spanna  Ri 
empita  con  acqua  riposata,  presa  alle  mura  di  Toledo  dal  fiume  Tago ,  pesa  *4  Libbre 
di  Castiglia;  ed  il  vacuo  contenuto  di  quest’  Arroba  è  di  794  Pollici  cubi  di  Francia  circa. 

L’  Ar\ 


Misura  ile’ 
geaeri  asci¬ 
utti. 


Misura  de* 
generi  flui¬ 
di. 


T’  Arrnha  ner  misurare  1’ Olio  chiamasi  Arroba  tnenor ,  che  ripiena  con  Olio  contie¬ 
ne  2*  Libbre  di  Castiglia ,  e  con  acqua  del  Tago  ,  comesi  è  detto  disopra ,  pesa  2  6 
I1®,  r-7  nn.ip  c;  divide  questa  in  due  mezze  ed  in  quattro  quarti  di  'Arroba-,  nonché 
-reL?bbr”  da'  .«  Onòier  Il  «»o.  vacuo  contenuto  è  di  dio  Pollici  cubi  di  Franca. 
’Felle  altre  misure  più  grandi,  cioè  in  bottame,  vi  si  usano: 

Il  Mora  da  Vino  ,  che  contiene  tó  Cantar os ,  ovvero  128  Azumbres . 

La  Botta  che  contiene  30  Arrobas  rnajores ,  e  38  menores . 

T  _  P;na  ’  che  contiene  circa  27  Arrobas  rnajores ,  e  34!  mentre  s.  .  . 

Le  misure  che  in  alcune  delle  piazze  di  Spagna  variano  dalle  sopra  descritte,  si  ri¬ 
trovano  accennate  sotto  caduno  de  rispettivi  articoli. 

,  ,.  r  ,  m;SUra  per  le  Stoffe  d’ogni  sorta,  usata  in  quasi  tutta  la  Spagna ,  è  il  Vara  di 

lUnjhAzt  Castiglia,  la  di  cui  suddivisione  segue  qui  sotto.  Questo  Vara  è  lungo  375°  Linee  di 

^^La1  legna  legai  vi  si  conteggia  di  5,000  Varas  di  Castiglia,  che  fanno  2,175!  Toises 
di  Francia.  Maupcrtuis ,  e  Bourguer ,  nella  dimensione  da  loro  fatta,  trovarono,  che 
st  di  queste  Leghe  compongono  un  Grado  dell’Equatore. 

4  T  sV  Leeua  cornun ,  che  dipende  in  un  certo  modo  dall’arbitrio  degli  abitanti,  carret¬ 
tieri  e  vetturini ,  si  conteggia  al  solito  della  lunghezza  di  6,666!  Varas  di  Castiglia, 
ovvero  di  20,000  Piedi,  che  fanno  17,278  Piedi  di  Francia,  e  per  conseguenza  19S’  di 
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La  Lega  quadrata,  di  cui  2 6\  Leghe  semplici  compongono  un  Grado  ,  si  conteggia 
per  25,000,000  Varas  quadrati,  che  fanno  170.356,879  Piedl  quadrati  di  h  rancia.  Vi 
sono  poi  ancora  le  seguenti  misure  suddivisionali,  cioè: 

1  Est  ado  □  fa  4  Varas  Q,  36  Fies  0,  64  Palmas  maj.  □,  5t84  Fulgados  □,  9216  Dedos  □ 
j  9  =  16  — =  1296  «==  SS°4 


144 

81 

x 


256 

144 


Un  pezzo  di  campagna  capace  dapotervisi  seminare  60  Fanegas  di  Grano,  chiamasi 

Areal  e*d  un  pezzo  di  50  Fanegas ,  dicesi  Yugada.  t 

La  Fanega  di  Grano  è  un  pezzo  di  terreno,  la  di  cui  solita  lunghezza  si  valuta  di  91 3 
Varas,  e  la  larghezza  di  73!  ma  seminandosi  una  Fanega  di  Formento,  vi  vogliono  per 
lo  più  600  Estados  quadrati  di  terreno',  e  400  detti  per  una  Fanega  dy  Orzo  . 

‘  U  yfrancada  è  la  misura  per  misurare  le  vigne,  e  comprende  73!  Varas  quadrati  di 

terreno,  ovvero  400  Estados  quadraci.  .  , 

Le  campagne  di  Olivo  si  conteggiano  dietro  il  numero  degù  alberi  ,  eh  e*se  con¬ 
tengono. 


La  Spagna  cambia  con  le  seguenti  piazze ,  e 
dà 


Ducado  de  cambio 


Ducado  de  cambio 
JDoblon  di  40  Reales  de  vellon  . 
Pesos  de  piata  antigua ,  o  di  cambio 
Doblon  de  piata  antigua ,  o  di  cambio 
*129!  Pesos  de  piata  antigua,  o  di  cambio 


1 

1 

*125 

i 


per  ricevere 

*92  Danari  vlam.  banco  .  .  . 
*91!  Danari  vCam.  banco  .  .  , 
*22  Lire  xS  Soldi  fuori  banco  . 
100  Pezze  da  Lire  5!  fuori  banco 

2,400  Rees, . 

aoo  Pezze  da  otto . 


iti 


« 


Amburgo. 

Amsterdam. 


■  Genova. 

Lisbona. 

Livorno. 


dà 


imyrffiir  ■' 
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dà 

per  ricevere 

|  Ìn 

1 

*Z'° 

1 

1 

*360 

Poso  de  piata  antigua ,  0  di  cambio  . 
JVlaravèdis  de  piata  antigua  .... 
Doblon  de  piata  antigua ,  0  di  cambio. 
Peso  de  piata  antigua  ,  0  di  cambio. 
Maravedìs  de  piata  antigua .  ... 

*36  Danari  steriini  . 

1  Ducato  di  regno 
*155  Lire  tornesi  .  . 

*74  Soldi  tornesi  .  . 

\  Ducato  di  banco 

. |  Londra. 

. |  Napoli. 

. |  Parigi. 

. -j  Venezia. 

NB.  I  prezzi  legnati  eoli*  (*)  ,  sono  variabili. 

L’uso  delle  lettere  di  Cambio  in  Spagna  provenienti  da  Parigi,  Marsiglia,  Londra,  Uso  delle 
Genova,  e  Livorno  si  conta  a  60  giorni  dalla  data:  da  Amsterdam,  ed  Amburgo  a  2  Cambiali, 
mesi,  e  da  Roma  a  3  mesi. 

Le  cambiali  tratte  da  Alicante,  Barcellona,  Cadice,  Cartagena ,  Siviglia,  e  Valenza  Giorni  di 
sopra  Madrid  hanno  dopo  la  scadenza  ancora  otto  giorni  di  rispetto  quelle  da  Bilbao  rispetto. 
19:  da  Parigi,  Amburgo,  Londra  e  Genova  14;  ma  da  Roma  non  ne  hanno  alcuno.  Le 
lettere  tratte  sopra  Cadice  tanto  nazionali,  che  estere  hanno  dopo  la  scadenza  soli  <5  gior¬ 
ni  di  rispetto.  ...  .  ....  .  . 

Le  cambiali  d’estera  provenienza  hanno  in  Siviglia  14  giorni  di  rrspetto,  nell  ultimo 

de’ quali  debbono  le  medesime  esser  protestate  in  mancanza  di  pagamento. 

Le  cambiali  non  accettate  non  hanno  alcun  giorno  di  rispetto,  e  perciò  ^protesto 
deve  tosto  levarsi,  e  conservare  la  cambiale  fino  alla  scadenza.  Qualora  poi  l’accetta¬ 
zione  venga  fatta  avanti  la  scadenza  della  cambiale,  l’accettante  vi  gode  pure  i  giorni 
di  rispetto  usati  in  ogni  luogo. 

Sarà  opportuno  di  osservare  su  questa  parte,  che  il  Re  di  Spagna  ha  confermato  pie¬ 
namente  le  Ordinazioni  del  Collegio  General*  del  commercio  in  Saragozza  nel  1771.  Fra 
quest*  Ordinazioni  ve  n’  è  una,  in  vigor  della  quale,  per  le  cambiali  rilasciate  nel  regno 
sono  stati  fissati  8  giorni,  e  per  le  altre  14  giorni  di  rispetto. 

In  conformità  d’  una  legge  antica  di  Castiglia  che  ha  tuttora  forza  nella  Spagna ,  il 
negoziante,  che  accetta  una  cambiale  ha  il  diritto  di  ricusare  ancora  il  pagamento,  sem¬ 
pre  che  possa  egli  dimostrare,  di  non  avere  alcun  fondo  nelle  mani  di  proprietà  del  tra¬ 
ente,  o  di  quello  per  cui  accettò  la  cambiale. 

La  condotta  delle  merci  per  la  Spagna  è  molto  imbarazzante  pel  commercio  .  Non  Carriaggi, 
avendo  essa  per  l’incuria  nazionale  fiumi  e  canali  navigabili ,  che  diano  pronta  comunica¬ 
zione  alle  provincie  di  quel  vasto  regno,  nè  essendovi  stabilite  delle  strade  carreggiabili,  è 
d’uopo  servirsi  del  dizpendioso  e  lunghissima  mezzo  per  via  di  muli,  eh’ è  l’unico  modo  di 
vetturare  le  merci  per  terra  in  quasi  tutta  la  Spagna ,  o  di  trasportarle  per  mare  da  un 
porto  all’altro  . 

Non  essendosi  ancora  stabilite  in  quel  regno  delle  poste  regolate,  si  vede  il  viaggia-  Poste, 
tore  costretto  di  prendere  a  nolo  una  carrozza  con  due,  o  più  muli,  ed  accordare  col 
proprietario,  o  vetturale  il  numero  de’ giorni  nei  quali  dovrà  essere  trasportato  al  luogo 
del  suo  destino.  Le  spese  del  viaggio  sono  assai  moderate  perchè  non  si  trovano  osterie 
pubbliche  ove  poter  mangiare.  Non  volendo  però  morir  di  farne,  ogni  viaggiatore  è  co¬ 
stretto,  tosto  arrivato  al  luogo  di  riposo,  di  comprarsi  il  bisognevole  e  farselo  cuci¬ 
nare  da  se,  provvedersi  talvolta  anche  il  pane,  il  sale,  l’acqua  e  la  legna,  che  neppure 
si  provveggono  ove  si  alloggia.  la  molti  luoghi  non  si  trova  neppur  letto  da  riposar  la 
cotte,  ed  è  d’uopo  allora  o  di  dormire  nel  proprio  legno,  o  di  prendere  a  pigione  un 
materazzo,  0  contentarsi  di  dormire  sulla  paglia  nelle  scuderie. 


8  T  E  T  I  N  O. 

STETINO  in  lat.  Stetìnum ,  città  considerevole  dell’ Alemagna  nel  circolo  dell’alta  Descrizio- 
Sassonia  ,  capitale  della  Pomerania  Prussiana,  posta  sotto  i  gradi  32  min.  33  di  longit.  ne  Istorì- 
e  li  gradi  53  min.  27  di  latitudine.  Questa  città  è  la  sede  del  Regio  Governo  della  Pome-  co-Geogra. 
rania  anteriore  e  posteriore,  della  Camera  di  Guerra  ,  e  di  quella  de’  beni  appartenenti  al  regio  • 

Eatrimonio,  del  Consiglio  Supremo  della  Pomerania  anteriore,  del  Magistrato  degli  Sca¬ 
rni  ,  della  Sanità,  d’  un  Collegio  per  gli  affari  di  commercio,  e  d’un  Tribunale  marittimo. 

Essa  è  vantaggiosamente  situata  18  Leghe  distante  dalle  coste  del  Baltico  sopra  una  colli¬ 
na  che  forma  la  sponda  sinistra  del  fiume  Oder,  il  quale  si  divide  colà  in  quattro  rami 

che 
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Prodotti 
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che  portano  il  nome  del  proprio  Oder,  di  Porniz  ,  di  Regliz  grande,  e  di  Regliz  piccolo. 
Cotesti  rami  si  riuniscono  nuovamente  in  un  sol  letto  sotto  la  città,  e  scorre  unito  sino  al  mare 
ove  mette  foce  in  tre  distinti  luoghi,  che  vengono  poi  a  formare  insieme  il  porto  di  Stetino, 

I  tre  sbocchi  dell’Oder  nel  Baltico  hanno  i  rispettivi  nomi  di  Diveno  ,  Peene ,  e  SwU 
ne.  Questi  due  ultimi  formano  l’Isola  d’  Usedom :  il  Peene  forma  il  porto  di  Peencmunde , 
e  Swinc  forma  quello  di  Swìnemunde .  Sotto  il  regno  dell’ ultimo  defcnto  Re  di  Prussia 
fu  migliorato  il  porto  di  Swincmunde ,  dopo  di  che  si  proibì  ai  navigatori  Prussiani  di 
approdare  presso  Peenemiìndc  ad  oggetto  di  dare  maggior  favore  ed  attività  al  commer¬ 
cio  di  Stelino,  ed  in  oggi  i  bastimenti  giungono  più  comodamente  in  città  per  la  Swine, 
che  per  la  Peene  nel  Haf  ossia  Porto  grande. 

Swìnemunde  dal  1748  in  cui  fu  dichiarata  città,  venne  in  seguito  ingrandita  a  segno 
che  oramai  conta  più  di  200  case  con  2,000  e  più  abitanti.  I  negoziami  colà  stabiliti  so¬ 
no  per  lo  più  i  commissionari  di  quelli  di  Stetino ,  per  conto  de’ quali  fanno  essi  i  carica¬ 
menti,  e  sbarcano  Je  merci  destinate  per  quest’ ultima  ,  o  per  li  porti  esteri. 

Benché  le  grosse  navi  mercantili  non  possano  approdare  a  Stetmo ,  cosicché  lo  scarico 
delle  merci  in  Swinemùndo  cagioni  gran  perdita  di  tempo,  ciò  non  per  tanto  essa  è  come  il 
centro  di  tutto  il  commercio  della  Pomerania,  e  coltiva  un  assai  vasto  traffico  tanto  na¬ 
zionale  ,  che  estero  non  meno  coi  prodotti  del  paes-e  e  merci  delle  fabbriche  degli  stati 
Prussiani  e  limitrofi ,  quanto  con  quelle  che  le  pervengono  da  fuori  stato  per  mezzo  del 
Baltieo,  e  dalle  regioni  più  rimote  dell’Europa.  La  situazione  di  Stetino  sull’  Oder  la 
pone  in  relazione  colla  Slesia,  la  Polonia,  il  Marchesato  di  Brandemburgo ,  la  Lusazia, 
la  Boemia  ,  e  col  resto  della  Pomerania  ;  laonde  può  chiamarsi  il  deposito  di  coteste 
provinole  per  dove  s’inoltrano  le  merci  provenienti  per  mare.  Fatto  un  conto  intermedio 
si  calcola  ogni  anno  che  vi  giungano  da35oio4oo  grosse  navi  cariche  di  diversi  gene  ri  dall’ 
estero,  e  da  7  in  800  colla  sola  zavorra,  e  ne  partano  al  contrario  circa  1,200  della  stessa 
grandezza  con  carichi  nazionali  ,  o  di  speculazione. 

Altri  piccoli  bastimenti  promuovono  il  commercio  interno  della  Pomerania  Prussiana 
con  molto  successo.  Quindi  da  Demmin  ,  Anklam,  e  Usedom  approdano  annualmente  a 
Stetino  per  mezzo  della  Peene  z  sul  grande  Haf  da  150  barche  dette  Lacchetti  di  20  fino 
a  30  Last  carichi  per  lo  più  di  Grano,  o  di  Tabacco,  e  vi  ricaricano  di  ritorno  Ferro , 
Sale,  Tabacco  manipolato,  Pipe  da  fumare,  Vetri,  Cristalli,  Vini,  e  materiali  da  fab¬ 
brica.  Dalla  Pomerania  posteriore  vi  giungono  annualmente  50  e  più  barche  piatte  di 
12  fi  so  a  16  Last  di  portata  cariche  di  viveri,  e  prendono  in  cambio  di  tutte  le  merci  che 
produce  la  Pomerania  anteriore.  Vi  approdano  parimenti  ogn’anno  da  1,500  battelli  di 
Francoforte  per  mezzo  dell’ Oder,  li  quali  vi  trasportano  delle  merci  della  Slesia  e  di  quei 
contorni,  e  n’esportano  delle  merci  pel  Brandemburghese ,  e  per  Maddeburgo ,  Slesia 
Lusazia,  Boemia,  e  persino  alla  Polonia  ed  altrove. 

I  prodotti  nazionali  che  sogliono  estraersi  per  mare  da  Stetino  sono  li  seguenti:  cioè 
Travi  di  Pino  e  di  Quercia,  Tavole  e  Palanche  d’ ogni  grossezza  e  figura  da  costruzione.  Le¬ 
gna  da  fuoco,  Doghe  da  botti,  il  tutto  della  Pomerania  per  le  parti  meridionali  dell’Eu¬ 
ropa.  Il  Legno  di  Pino  e  di  Quercia  della  Pomerania  eh’ è  d’ottima  qualità  e  molto  aprez- 
zato  suol  ridursi  in  travi  tonde,  o  curve,  in  tavole,  e  palanche  e  si  esporta  parte  lavora¬ 
to,  e  parte  ancora  greggio,  e  si  regola  il  prezzo  secondo  la  misura,  ossia  tagli»  di  ce¬ 
mento  . 

II  Legname  di  Pino  inserviente  alla  costruzione  de’  bastimenti  si  misura  secondo  il 
suo  contenuto  cubo,  il  di  cui  prezzo  varia  secondo  le  circostanze  tra  il  3I  4  5  e  6  Grossi 
buoni  per  ogni  piede  cubo.  I  diritti  d’esportazione  compreso  il  dazio  del  Sund  importa¬ 
no  4Ì  fino  a  44  P-S-,  «  la  proviggione  il  3  p.  §.  II  prezzo  delle  palanche  e  travi  di  Quer¬ 
cia  si  regge  ordinariamente  tra  il  10  a  16  Grossi  buoni  per  ogni  piede  cubo.  I  diritti  d’ 
esportazione  compreso  il  dazio  del  òund  fanno  34  fino  a  34  p.  §•  e  per  la  proviggione 
si  calcola  il  3  p.  §.  Nei  noleggi  de’ bastimenti  si  contano  80  piedi  cubi  per  ogni  Last. 

Le  Doghe  da  botti,  e  barili,  non  meno  che  i  fondi  de’ medesimi  che  sogliono  formar¬ 
si  dai  Legni  di  Pino,  di  Quercia,  di  Salice,  di  Faggio,  o  di  Gelso,  sogliono  vendersi  a 
fasci,  detti  colà  Ring,  ognuno  de’ quali  è  composto  come  siegue  : 

4  Sessantine  di  Doghe  da  botti  dette  Pipenstiìbe  di 5  piedi  2  pollici  di  Reno  di  lunghezza, 

ed  i|  pollici  di  spessore. 

6  Sessant.  da  botti  intiere  dette  Oxhoftstàbe  di  4  piedi  2  pollici  di  lunghezza  ed  1  \  largh. 

8  Sessant.  per  barili  dette  Tvnnenstabe  di  piedi  3  poli.  2  di  lungh.  ed  i  4  di  larghezza^ 

12 


S  t  e  t  i  n  o , 


12  Sessant.  per  fondo  di  botti  intiere  dette  Oxhoftboden  di  piedi  2  poli.  2  di  lungh.  e  piedi 

ìó  Sessant.  per  barili  UteWtTonnenboden  di  piedi  1  poli.  6  di  lungh.  e  piedi  i|  largh. 

I  prezzi  delle  suddette  variano  secondo  le  circostanze  tra  li  4o_  e  55  Ristolleri  per  fa¬ 
scio  ossia  Ring.  Le  spese  compresovi  il  dazio  del  Sund  e  la  provigione  importano  da 

fino  ad  8  P-  §•  .  ....  .  , 

I  prezzi  del  legname  fine  per  lavori  .da  ebanista  ed  intarsiature  variano  molto  secon<> 
do  la  diversità  deila  lunghezza,  della  quadratura,  e  delle  circostanze,  e  sogliono  essere 
generalmeute  da  ìó  sino  a  40  Ristalleri  per  ogni  sessantina.  I  diritti  d’esportazione  e 
le  altre  spese  compreso  il  dazio  del  Sund  importano  4  p.  g.  circa  oltre  la  provisio¬ 
ne  del  3  p.  g. 

II  legno  da  doghe  assortite  si  conta  a  60  pezzi  per  ogni  sessantina  :  del  legno  non  as¬ 
sortito  all’incontro  se  ne  calcolano  62  pezzi,  e  dell’assortito  da  spaccare  detto  alla  fran¬ 
cese  se  ne  prendono  più  volte  64  pezzi  per  ogni  sessantina,  Per  formare  poi  un  Last 
di  mare  di  legno  da  doghe  vi  vogliono  48  sessantine  . 


Il  ferro  proveniente  dalle  fucine  del  Brandemburghese  suo!  portarsi  in  Stetino  per  es¬ 
sere  mandato  fuori  stato,  e  si  calcola  da  9  in  10,000  centinaja  all’anno  per  Io  più  lavo¬ 
rato.  La  Robbia  che  vi  proviene  dalla  Slesia  per  essere  inoltrata  verso  la  Russia  forma 
pure  un  articolo  di  commercio  non  indifferente. 

L’esportazione  del  Tabacco  in  foglia  che  coltivasi  nel  paese  si  è  talmente  oramai  au¬ 
mentata,  che  le  annuali  spedizioni  per  via  di  mare  ascendono  da  25  fino  a  30,000  centi- 
naja . 


La  Lana  che  si  estrae  dalla  Pomerania  per  la  Svezia  non  è  molta,  giacché  se  ne  im¬ 
piega  una  gran  parte  nelle  fabbriche  di  Stamine,  Saje,  Flanelle  e  Rascie.  Si  estrae  pure 
per  la  Russia  per  Danzica  ed  altri  paesi  una  quantità  considerevole  di  Panni  fabbricati 
nei  contorni  della  città,  nel  Brandemburghese,  e  nella  Slesia,  e  si  calcolano  ogn’anno  da 
1 1  in  12,000  pezze.  Il  Fustagno  fabbricato  nel  paese,  è  d’ottima  qualità,  e  di  questo  solo 
articolo  se  ne  manda  ogn’  aano  da  6  ha  700  pezze  verso  la  Prussia  ed  altrove. 


L’  esportazione  del  Vetrame  nazionale  si  fa  da  Stetino ,  per  Io  più  ,  verso  la  Russia  e 
la  Danimarca,  e  si  calcola  a  300  cassoni  all’ anno,  non  compresivi  i  generi  di  cristallo. 
Così  pure  vi  si  estraggono  per  mare  da  60  casse  all’anno  di  Porcellana  fabbricata  a  Ber¬ 
lino,  ed  una  gran  quantità  di  Pipe  da  tabacco  fabbricate  nel  paese  per  la  Danimarca  . 

Le  merci  estere  solite  trasportarsi  in  questa  città  sopra  i  fiumi,  o  per  vettura  affine 
d’essere  poi  inoltrate  per  mare  alloro  destino  sono  le  seguenti:  Pottassa  dalla  Polonia, 
per  l’Inghilterra;  Piombo  dalle  montagne  della  Sassonia,  Falci  della  Stiria,  che  ne  vanno 
da  2  sino  a  3,000  centinaja  all’anno  per  terra  fino  a  Breslavia,  indi  sull’  Oder  fin  a  Steti¬ 
no  per  essere  inoltrate  in  Russia  ed  altrove;  una  gran  quantità  di  Catrame  dalla  Polonia 
sopra  i  fiumi  Orez ,  IVarte ,  e  Oder  per  tutta  l’Europa.  Il  Caffè,  Te,  Vino,  Acqua¬ 
vite,  Aceto,  Cotoni,  Cedri,  Uva  passa,  Indaco  di  Francia,  Zenzero,  Pepe,  Zucchero  ed 
altre  droghe.  Olio,  Legno  da  tinture ,  Colori  macinati,  Tabacco  fatturato,  maieviali  da 
fabbricare.  Piombo,  e  Stagno  d’Inghilterra,  Ferro  di  Svezia ,  Vitriolo,  Salnitro,  Zolfo, 
Sale,  Soda,  Canapa,  Lino,  Tele  da  vela.  Burro  e  Formaggio  d’Olanda  e  simili  altri  pro¬ 
dotti,  sono  le  merci  che  vi  provengono  per  via  di  mare  pel  consumo  della  città,  e  della 
provincia,  non  meno  che  per  essere  inoltrate  verso  il  Brandemburghese,  la  Lusazia ,  la 
Slesia,  la  Polonia  ed  altrove.  Il  Caffè  e  i  Vini  di  Francia  formano  due  articoli  princi¬ 
pali  del  commercio  d’introduzione  in  Stetino.  Si  calcola  quindi,  che  del  primo  vi  s’in¬ 
troduce  annualmente  da  29  sino  330,000  centinaja;  e  i  Vini,  computando  un  anno  coll’ 
altro  si  calcolano  da  28  sino  a  32,000  Oxhoft  ossian  misure,  senza  contare  gli  altri  vini- 
dilicati,  come  sono  quelli  di  Sciampagna,  di  Borgogna  sd  altri.  Dalla  Spagna  vi  s’intro- 
ducooò  annualmente  150  circa  pipe,  ossian  botti  di  vino  d’ogni  qualità,  che  fanno  da  5 
in  600  barili  circa,  e  40  sino  a  50  botticelle  di  Vino  di  Reno,  e  «Si  JVlosella. 


Oltre  alla  cotanto  importante  costruzione  di  navi  stabilita  in  Stetino  vi  si  trovano  ezi¬ 
andio  parecchie  fabbriche  e  manifatture,  non  meno  che  alcuni  istituti  assai  vantaggiosi 
pel  commercio  che  pos  ono  servire  di  modello  alla  maggior  parte  delle  piazze  marittime 
trafficami  dell’Europa.  Vi  sono  in  fitti  4  manifa  ture  di  Panni  ordinari  d’ottima  qualità: 
11  di  Saje  e  drappi  ni  lati  *,  ed-  in  specie  di  Flanella  che  gareggia  con  quella  d’Inghilterra: 
1 1  fabbriche  di  Cappelli:  14  manifatture  di  Calze:  4°  e  piò  manifatture  di  Cotonine  conosciute 
Il  Mentore  Tom.  V.  LI  sotto 


Fewo. 


Tabacca. 


Lana  e 
Fauni. 


Vetri  e  (Tri- 
stalli  ed 
altro, 

Merci  es¬ 
tere  . 


Fabbriche 
Manifattu¬ 
re  ed  Isti 
tuli  . 


20  6 


Stetino. 


Scuola  da 
filare  . 


Fiere  . 


Corpo 

Mercantile 


Compa¬ 
gni  a  di  Na¬ 
vigatori  . 

Banco  di 
Cambio  « 
di  Prestito  , 


Città  M  er- 
catilili  d el¬ 
la  Pome- 
rania . 


A  nel  ani. 


Slargarci. 


.iimrenTiriifitniinimLiiiiwiiiii  m  .1  ■  lini,  1 1 r nriwi n— — 

sotto  il  nome  di  drappi  di  Herrenhut ,  Fustagni,  Tralicci,  Tovaglie  damascate,  ed  altre 
tele  fine:  i  manifattura  di  Tele  da  vele:  7  fabbriche  diFettuccie:  alcune  di  Sapone  nero, 
ed  1  di  Carta.  Coteste  fabbriche  e  manifatture  furono  fin  dalla  loro  istituzione  sostenute 
col  mezzo  efficace  d’ottimi  regolamenti,  ed  incoraggile  da  premi  e  gratificazioni  tauto  in 
danaro,  che  in  materiali.  Ogni  forestiero  che  colà  si  stabiliva  ad  un  tal  oggetto,  vi  go¬ 
deva,  oltre  agli  prescritti  anni  di  franchigia  un  regalo  di  40  Ristalleri  per  ogni  telajo  mes¬ 
so  in  opera  .  • 

Si  è  opportunamente  stabilita  in  questa  città  sotto  la  direzione  d*  un  magistrato  un 
vasto  edilìzio  con  ogni  sorta  di  telai,  naspi ,  molini ,  ruote  ed  altro  istruirono  alto  alla 
più  comoda  e  vantaggiosa  filatura  di  seta  di  lino  e  di  cotone.  Serve  esso  di  scuola  ad  una 
quantità  considerevole  di  lavoranti  che  vi  formano  degli  allievi  li  quali  vengono  poi  distrtbui- 
.li  nelle  altre  fabbriche  de’  particolari  .  Allorché  i  lavoranti  diventano  vecchi  od  impoten¬ 
ti  godono  essi  gratis  del  benefizio  dell’istituto  de’ poveri  ove  sono  provvisti  del  bisognevo¬ 
le.  Tutti  i  fabbricanti  di  lana  e  cotone  hanno  il  diritto  di  mandare  a  cotesto  istituto  le 
loro  materie  per  esservi  filate  secondo  la  norma  stabilitavi,  la  quale  vien  regolata  da  un 
ispettore  che  dirige  il  tutto  sotto  gli  ordini  d’  un  Senatore  eh’ è  il  Regio  Commissario. 

Si  tengono  annualmente  in  questa  città  due  gran  Fiere  ognuna  delle  quali  dura  14 
giorni.  La  prima  ha  principio  il  Lunedì  dopo  la  festa  dell’Assunzione  di  Maria  vergine  pur¬ 
ché  non  cada  in  giorno  dì  Domenica,  in  qual  caso  sì  protrae  al  seguente  Lunedì:  la  se¬ 
conda  si  apre  n*l  giorno  di  S.  Catterina  principiando  parimente  in  Lunedì  quando  essa 
cade  in  Domenica . 

La  fiera  annuale  pel  bestiame  si  tiene  nel  Giovedì  dopo  la  festa  di  S.  Gallo  nella  città 
nuova  ,  ed  il  Venerdì  seguente  nella  città  vecchia  . 

Vi  sono  pure  annualmente  due  fiere  di  Lana  che  si  tengono  nel  dì  8  di  Giugno,’  e  nel 
dì  20  Ottobre,  ma  cadendo  essi  giorni  in  Domenica  si  anticipano  nel  giorno  precedente, 

I!  Corpo  mercantile  cui  Stetino  deve  il  florido  stato  di  commercio  nel  quale  si  trova 
fin  dai  tempi  eh’ essa  era  città  anseatica,  tiene  le  sue  adunanze  in  una  casa  detta  colà  Se- 
glerhausé .  Esso  ha  8  anziani  della  detta  casa,  i  quali  eoa  altri  nove  aoziani  de’ princi¬ 
pali  mestieri  della  città  formano  il  consiglio  de’ così  detti  17  Savi  uomini.  I  bottegai  non 
vi  sono  compresi  giacché  non  vi  possono  esercitare  il  commercio  marittimo,  e  formano 
perciò  tra  di  loro  una  compagnia  separata,  che  si  raduna  in  una  casa  privata  d’uno  de’ 
suoi  anziani. 

V’ è  anche  una  Compagnia  di  navigatori,  la  qual#  esiste  pure  da  se  coi  loro  anziani 
che  tengono  i  congressi  coll’intervento  d’ un  Senatore  a  ciò  deputato. 

Tra  le  varie  disposizioni  date  in  questa  citta  dalla  Corte  Prussiana  per  facilitare  il 
commercio  ri  si  è  stabilito  un  banco  di  cambio  ,  e  di  prestito  mercantile  sul  modello  del 
Regio  banco  di  Berlino  cui  è  subord  nato .  Ogni  negoziante  può  farsi  prestar  del  danaro 
sotto  valida  e  sicura  ipoteca,  verjo  l’interesse  del  5  p.  °. ,  e  può  eziandio  impiegarvi  i  suoi 
fondi  mediante  l’ interesse  che  ne  percepe  annualmente  del  al  p.  5.  Pel  metodo  che  si 
tiene  in  questo  banco  veggasi  P  articolo  di  Berlino  sul  quale  è  modellato. 

Benché  il  commercio  delle  altre  città  mercantili  della  Pomerania  Prussiana  non  sia 
così  considerevole  come  quello  di  Stetino ,  tuttavia  meritano  lina  breve  descrizione  d.-l  lo¬ 
ro  traffico  marittimo,  e  terrestre  per  dar  sempre  una  più  esatti  contezza  dei  vantaggi  che 
gode  quella  provincia  ,  e  del  rango  che  tiene  in  commercio  assai  maggiore  di  quello  delle 
altre  soggette  al  dominio  Prussiano. 

si  nolani,  città  che  dà  il  suo  nome  ad  un  circolo,  o  distretto  fa  un  considerevole  com¬ 
mercio  di  Grani,  di  Vetrame  d’ ogni  sorta,  di  Doghe  da  botti,  c  di  Legni  (fa  costruzicn*. 
Essa  ha  alcune  fabbriche  di  Sapone  nero,  di  Panni,  di  Drappi  di  lana,  di  Calze  e  di  Faz¬ 
zoletti  di  seta.  La  così  detta  Trincea  al  grand  Hafy  chiamata  Fdhrschanze  non  che  l’in¬ 
troito  della  Dogana  appartengono  alla  città,  e  siccome  alla  parte  opposta  del  fiume  Pe'ene 
vi  è  il  territorio  Svedese,  quindi  è,  che  poco  distante  d’ una  delle  porte  della  città  vi  si 
trova  una  guardia  di  Svezia. 

Stargard ,  bella  e  ricca  città  Prussiana  capitale  della  Pomerania  posteriore  fa  un  impor¬ 
tante  commercio  di  Lana,  di  Panni,  Saje,  Stamine;  Droghetti  e  simili  manifatture  delle 
sue  fabbriche,  oltre  ad  una  quantità  di  Grani  c  di  Vettovaglie,  «hs  provvede  annualmente 
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Colberg  ,  capitale  del  Principato  di  Camiti  giace  sul  Persante  nello  sbocco  di  questo 
fiume  nel  Baltico,  per  cui  la  di  lei  situazione  è  molto  vantaggiosa  pel  commercio  maritti¬ 
mo.  Il  suo  porto  è  assai  buono  e  vi  approdano  generalmente  molti  bastimenti  che  vi 
portano  de’ prodotti  e  merci  destinate  per  la  Polonia  colla  quale  traffica  per  terra.  Essa 
ha  delle  belle  manifatture  di  Drappi  di  lana,  e  di  Telerie  delie  quali  fa  gran  smercio  coli* 
estero,  ed  ha  diverse  sorgenti,  d’  acqua  salata  dalle  quali  si  estrae  molto  sale,  ma  non  ba¬ 
stevole  per  la  provvista  di  tutta  la  provincia  per  la  mancanza  di  legna  che  deve  adoperarsi 
nell’  evaporazione  col  mezzo  del  fuoco ,  * 

Camiti ,  città  grande  e  ben  popolata  li  di  cui  abitanti  benché  occupati  nell’agricoltura 
non  mancano  d’  impiegarsi  anche  nel  commercio  marittimo,  e  nella  navigazione  attesa 
la  vantaggiosa  sua  «ituatione  vicino  al  mare.  Essa  ha  alcune  fabbriche  di  Drappi  di  lana 
e  di  seta  molto  stimate. 

Stolpen ,  città  posta  sul  fiume  dello  stesso  nome,  mantiene  un  considerevole  traffico  con 
Danzica  da  cui  e  distante  sole  14  leghe  di  Germania.  I  suoi  abitanti  si  occupano  molto 
nella  navigazione,  nella  pesca  del  Solmone  e  nel  commercio  dì  Telerie  fabbricate  nella 
città  e  suoi  contorni.  Vi  si  fanno  pure  de’  bei  lavori  in  -Ambra,  che  si  mandano  per  o*ni 
dove  ,  e  specialmente  in  America.  r 

Dam,  TV oli  in ,  Rugenwalde ,  Cosslin  e  Passcwalck  sono  altre  città  della  Pomerania 
Prussiana  che  hanno  rispettivamente  qualche  manifattura  di  Drappi  di  seta,  e  di  lana 
erettevi  da  vari  coloni  francesi  emigrati  all’epoca  della  ri  vocazione  dell”  Editto  di  Nantes 
stabiliti  in  coteste  città  ed  in  altre  di  questa  provincia .  Dam  possiede  inoltre  una  super¬ 
ba  fabbrica  di  lavori  fini  d’acciajo  molto  accreditata.  ^ 

Demin ,  citta  bella  e  forte  situata  per  la  magg  or  parte  sul  fiume  Pefcne ,  e  nel  luogo  ove 
sbocca  il  Trebel  che  forma  il  lago  chiamato  Tv llensee .  I  suoi  abitanti  fanno  un  com¬ 
mercio  considerevole  di  Grani  ed  altri  prodotti  del  suolo,  eli’ essi  coltivano  con  molta  in- 
telligenza  . 

Ukermunda ,  piccola  città  posta  sul  fiume  Vker  nel  luogo  ove  esso  mette  foce  nel  seno 
di  mare  chiamato  Frische-Baf ,  ha  una  pesca  molto  accreditata  ,  e  coltiva  delle  immense 
praterie  per  uso  de’ bestiami  de’ quali  abbonda,  ed  ha  dei  boschi  da’  quali  ritrae  <>ran  lu¬ 
cro  in  commercio.  b 

A  Stetino  si  tengono  i  Libri  e  le  Scritture  in  Talleri  da  24  Grossi  buoni,  il  Grosso  da 
12  Pfennige .  La  Divisione  di  queste  monete  è  la  seguente  : 
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le  Monete  che  circolano  in  Stetino ,  il  Sistema  monetario,  il  Valore  ed  il  Pa- 
ati  già  descritti  sotto  l’articolo  di  Berlino  tomo  II.  pag.  244, 


Il  Peso  mercantile  dividesi  nella  seguente  maniera  : 
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Il  conteggio,  che  si  tenne  per  l’ addietro  sotto  il  Dominio  Svedese  in  Talleri  a  "Ó 
Scellini  da  8  Pfennige  correnti,  non  che  i  Fiorini,  Scellini  di  Sund,  Witten  e  Fierken  stati 
calcolati  successivamente,  non  sono  più  in  uso  nel  commercio. 
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Il  Barile  di  Sapone  verde,  «  nero  fabbricato  in  Stetino  contiene  4  quarti,  e  non  stag¬ 
gionato  deve  pesare  *80  ih,  ed  il  quarto  deve  pesarne  70  tti  netto. 

D“.l  resto  il  peso  mercantile  di  Stetino  è  lo  stesso,  che  quello  di  Berlino,  ed  ambi- 
due  questi  pesi  hanno  la  medesima  divisione  sicché: 

1  Centinajo  a  Stetino  equivale  a  no$§  ih  peso  mercantile  di  Lipsia , 
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Il  ragguaglio  del  peso  di  Stctino  con  quello  delle  altre  città  mercantili  e  loro  con 
torni  ritrovasi  sotto  il  suddetto  articolo  di  Berlino  tomo  II.  pag.  246. 

La  misura  de’  Grani  a  Stetino  è  la  stessa  ,  che  si  usa  a  Berlino  ,  e  dìvidesi  come  segue  : 
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1  Last  d’ Arnburgo  di  Sale  di  18  Barili  produce  qui  144  Barili  I 
1  Centinajo  di  Sale  d'Amsterdam  fa  qui  54  Last  ovvero  99  Barili. 

1  =»  —  della  Francia»  importa  circa  94  Last. 

2  Staja  in  Stetino  o  in  Berlino  fanno  circa,  1  Stajo  di  Dresda ,  ovvero 

55  dette  =  =  —  =*  27  dette.  = 

8  dette  =»  *=  =  =  3  dette  di  Lipsia . 

Il  ragguaglio  della  misura  de’ Grani  di  Stetino  con  quella  d’Amsterdam,  di  Danzi ca 
e  d  Amburgo,  si. ritrova  parimente  descritto  sotto  l’arttcolo  di  Berlino  pag.  249. 

Nelle  compre  de’ Grani  sul  Mercato  a  Stetino  si  ritrovano  talvolta  degl’  incontri  d’ 
cettare  il  Rubb 
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1  Oxhoft  di  Vino  bianco  di  Francia,  Medoc  o  Moscato  contiene  comunemente  ìyo 
Quart . 

1  detto  di  Vino  Cahorsy  Pondac,  Vino  di  Paesi  alti,  ed  i  Bergcrao  contiene  160 
Quart . 

1  Botte  J’icardan  contiene  Oxhoft ,  ovvero  270  Quart. 

1  detta  Tavel  o  Rocquemour  contiene  210  sino  215  Quart  . 
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97  Mingelen  in  Amsterdam  circa  . 
14  Quart  in  Amburgo. 


Secondo  la  vecchia  misura  di  Stetino  un  Ankcr  (Anfora)  d’ Olanda  dovrà  contenere 
52  Ròsei.  (Boccette)  a  Stetino  . 

Misura  di  Nella  bracciatura  si  usa  presentemente  il  Braccio  di  Berlino,  che  è  di  295®  Linee 

lunghezza,  di  Francia  in  lunghezza.  Il  vecchio  Braccio  di  Stetino  non  è  più  in  uso  . 

Secondo  la  misura  di  Berlino. 

39  Braccia  di  Stetino  fanno  46  dette  di  Lipsia  ,  divario  1 8  P- 
39  dette  =  =38  dette  del  Brabante ,  divario  2|  p.  J. 

Il  ragguaglio  del  suddetto  Braccio  con  quello  di  alrre  più  celebri  città  e  paesi  mer¬ 

cantili  ritrovasi  descritto  sotto  l’articolo  di  Berlino  pag.  *50. 

Il  Braccio  vecchio  di  Stetino  dovrebbe  esser  di  288-*,  il  Piede  pii  di  125*  L:nse  francesi 
in  lunghezza;  per  conseguenza  quest’ultimo  saràintutto  uguale  al  Piede  di  fabbrica  di  Lip¬ 
sia  ;  sicché 
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—  di  Dresda  e  di  Amsterdam. 

—  di  Berlino , 

=  comuni  A'  Inghilterra. 
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—  di  Francia. 

4=  d’ Amburgo. 


Il  noleggio  de’ Bastimenti  in  Stetino  si  regola  comunemente  dietro  il  Last  d’  Olanda. 
Si  calcolano  perciò  per  un  Last  564  Staja  di  Grano,  13  Barili  d’ Aringhe,  ed  8  Oxhoft 
di  Vino.  Nelle  merci  grevi  Come  Ferro  ecc.  ÌB  4000,  e  nelle  merci  leggiere  come  Canapa, 
Stoppa,  e  simili  generi  ÌB  2000  per  un  Last . 

Così  pute  si  calcola  a  Last  il  noleggio  de  Legnami,  ed  anche  a  migliaio  ,  che  nel 
noleggio  si  chiama  gran  migliajo. 

Per  un  Last  si  computano  5  Schok  (Sessantine)  di  Doghe  da  Botti ,  7  detti  da  mezze 
Botti,  e  9  detti  da  Barili,  ovvero  14  detti  per  fondi  da  Botti,  Schock  di  Legname 
di  Francia,  a\  detti  Klappholz  (da  spaccare)  65  Piedi  cubi  Legname  di  Quercia  da  cos¬ 
truzione,  ovvero  70  detti  Travi  ed  Alberi  d’ Abete, 

Per  un  migliajo  poi  ossia  gran  migliajo  si  calcolano  5  Schock  (Sessantine)  di  Legna¬ 
me  di  Francia,  io  detti  simile  da  spaccare,  20  detti  di  Doghe  da  Botti,  30  detti  da 
mezze  Botti,  40  detti  da  Barili,  ovvero  do  detti  per  fondi  da  Botti;  così  pure  260  Piedi 
cubi  Legnami  di  Quercia  da  costruzione,  e  280  detti  Travi  ed  Alberi  d’ Abete. 

5  Last  d’  Olanda  corrispondono  a  4  Last  di  Stetino. 

Stetino  cambia  con  le  seguenti  Piazze  e 
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*‘5° 

Ristai,  corr.  di  Pruss.  0 

43 

detti . 

*79 

Ristali,  corr.  di  Pruss. 

*121 

detti  . . 
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160  Ristali,  banco  ovvero  , 
100  Ristali,  corr.  d’ Olanda  . 

100  Scudi  da  3  Lire.  .  .  . 

•* 

100  Ristali,  corr . 

100  Ristali,  banco . 

1  Lira  Sterlina . 


|  in 

.  7 Amsterdam  a  3,  4, 
.  J6  e  8  Settim.  data. 

V Bordeaux  a  2  mesi 
’  jdata. 

\Danimarca  a  3,  4, 

*  /6  e  8  Settim.  data. 
\Amburgo  a  3,  4.  6, 

*  J8  Settimane  data. 

| Londra  a  2  mesi 
/data. 


NB.  Li  Cambj  segnati  con  1’  (*)  sono  variabili. 


Per  quel  che  riguarda  l’Uso,  i  Giorni  di  rispetto,  e  le  formalità,  che  si  osservano 
ne’ casi  contenziosi,  si  dovrà  intieramente  uniformare  al  nuovo  Regolamento  di  cambio 
promulgato  per  tutti  gli  stati  del  Re  di  Prussia  li  30  Gennajo  1.751  ,  ed  alle  dilucidazioni 
di  tempo  in  tempo  emanate;  e  questo  Regolamento  ritrovasi  già  inserito  nel  più  volte 
citato  articolo  di  Ber. ino  . 


Riguardo  agli  affari  di  trasporto  e  spedizione  de’ colli  mercantili  ne  abbiamo  dato 
una  sufficiente  idea  nella  descrizione  del  commercio  di  Stelino ,  dalla  quale  rilevasi  che 
detti  trasporti,  e  spedizioni  si  effettuano  per  terra  mediante  i  carriaggi,  ma  in  buona 
parte  per  acqua  mediante  i  fiumi  JSetze ,  Warte ,  td  Elba,  che  vanno  ad  unirsi  all’  Oder; 
cosi  pure  fuori  di  Stato  per  via  del  Baltico  verso  tutù  i  paesi  dell’Europa. 


Degli  affari  concernenti  le  Poste,  se  ne  ritrova  la  descrizione  nell’articolo  di  Berlino. 

Stetino  è  distante: 


Da  Aquisgrana  .  ;  Leghe  Tedesche.  89 


*  Amsterdam.  . . 90 

s  Anversa  . . joo 

s  Augusta . 85 

s  Bergen  in  Norvegia,  .  .  .  .  .  140 

s  Brunswick . 4° 

5  Brema  . . 53 

?  Breslavia  . . 40 
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A  Stetino  sì  alloggia  al  Leon  d’oro,  al  Cigno  bianco,  all’Aquila  nei*,  al  Cervo 
d’oro. 


STOKOLM. 

Vedasi  SVEZIA. 

STRANSUNDA. 


STRANSUNDA  in  lat.  Stralsunda ,  città  ricca  e  forte  d’ Alemagna  nella  Pomerania  ci¬ 
teriore  altre  volte  Anseatica  ed  Imperiale  ,  ma  in  oggi  soggetta  alla  Corona  di  Svezia  da 
cui  le  furono  accordati  molti  privilegi.  Essa  è  vantaggiosamente  situata  sul  mar  Baltico 
con  porto  in  taccia  all’ Isola  di  Kugen ,  sotto  i  gradi  31  min.  12  di  Iongit.  ,  e  i  gradi  54 
tuia.  23  di  latitudine. 

IL  porto  di  questa  città  è  molto  spazioso  e  sicuro,  ma  l’ancoraggio  non  v’ è  buono 
da  per  tutto  giacche  il  fondo  non  è  eguale.  Esso  ha  cinque  ponti  assai  comodi  per  lo 
sbarco  delle  merci.  1  bastimenti  che  pescano  da  io  in  ti  piidi  d’  acqua  possono  scari¬ 
care  al  ponte  detto  delle  barchette;  ma  se  i  medesimi  richiedono  maggior  profondità  deb¬ 
bono  stare  alla  baja  e  servirsi  di  battelli  per  ricevere,  o  mandar  le  merci  a  terra. 

Per  comodo  del  commercio  si  sono  stabiliti  in  questa  città  li  seguenti  pubblici  ediftzi: 
un  pubblico  Peso ,  o  Bilancia:  un  Magazino  pubblico  per  custodirvi  le  merci  de’  particola¬ 
ri  :  la  Compagnia  de’ Birrai:  la  Compagnia  de’ Mercanti:  la  Camera  per  l’esazione  de’da- 
zj:  la  Camera  detta  dell  'Impacco  in  cui  si  trasportano  tutte  le  merci  d’introduzione  9  pa¬ 
garvi  il  dazio  dopo  visitate:  la  Borsa  ove  i  mercanti  sogliono  radunarsi  ne’ giorni  di 
corriere . 

I  cittadini  di  Stransunda  godono  varj  privilegi  sul  dazio  delle  merci  eh’ essi  spedis- 
cono  fuori  stato  per  proprio  conto.  V’ è  pure  stabilita  a  loro  favore  una  differenza  nel 
dazio  che  si  paga  per  le  merci  caricate  sopra  una  nave  che  gode  il  privilegio  Svedese  ,  e 
quelle  che  si  caricano  sopra  bastimenti  d’altra  nazione.  Cotesto  dazio  che  si  chiama 
marittimo  si  diffalca  d’ |  allorché  si  tratta  d’ un  bastimento  privilegiato,  ed  in  tal  caso 
il  pagamento  non  è  che  di  6  Scellini  per  diritto  di  Porto  e  di  misura  per  ogni  Last ,  mentre 
j  bastimenti  d’altre  nazioni  debbono  sborsare  il  doppio,  ossiano  12  Scellini. 

Decaduta  questa  città  dall’antico  commercio  che  ebbe  al  tempo  dell’  unione  Ansea¬ 
tica  di  cui  faceva  anch’essa  parte,  non  si  occupano  in  altro  al  dì  d’oggi  i  suoi  abitanti 
che  nella  preparazione  dell’Orzo  per  la  Birra  con  sommo  vantaggio,  giacché  si  esporta 
annualmente  di  tal  genere  da  6  sino  a  7,000  Last  all’estero.  Essendo  il  suo  territorio 
non  men  che  quello  della  Pomerania  abbondante  di  grani  e  di  legumi  se  ne  spedirce  ogn’ 
anno  una  gran  quantità,  estraendosi  da  2,000  fino  a  2,500  Last  di  Frumento,  3,000  Last 
di  Segala,  molto  Orzo,  Avena,  e  Piselli,  alcune  partite  di  Lana  della  Pomerania,  qual¬ 
che  poco  di  Cera  verso  l’Olanda,  ed  in  altre  parti.  Ella  v’ è  comunemente  interdetta  I* 
esportazione  dell’  Orzo  intiero  ,  ad  oggetto  di  far  rifiorire  le  fabbriche  nazionali  d’  Orzo 
preparato  per  la  Birra,  come  pure  l’esportazione  delle  Pelli  crudo,  e  de’ Cenci  a  cagion 
delle  Concie,  e  fabbriche  di  Carta  che  si  hanno  nel  paese.  Vi  sono  ancora  tanto  nella 
città  che  nella  Pomerania  delle  manifatture  di  Lana,  ed  alcuue  fabbriche  d’ Amido  e  di 

Tabacco 


Stransunda. 


lii* 


di  Sale  ,  e  delle  fabbriche 


ta  in  questa  città  la  fabbrica  di  Majolica  del  Sign.  Gies,  e  quel¬ 
li  Calze  del  Sign.  Henning .  Sopra  l’Isola  suddetta  di  Rugcn  si 
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Tabacco;  delie  radineric  di  Zucchero,  di  Salniiro  ,  e 
e  Cristalli,  el  una  di  Specchi  molto  stimati. 

Ella  è  molto  rinomata 
la  di  Lane  damascate  ed 
lavora  una  quantità  immensa  di  Tela  da  imballaggio,  la  quale  si  porta  in  Stransunda  per 
esservi  smerciala  . 

I  negozianti  di  questa  città  fanno  in  oggi  un  commercio  molto  attivo  colla  quantità 
de’  bastimenti  che  tengono  in  mare,  giacché  se.  ne  contano  da  70  e  più  della  portata  di 
100  sino  a  130  Last  di  Frumento,  che  veleggiano  continuamente  con  bandiera  Svedese  per 
tutte  le  parti,  e  perfino  in  Levante. 

II  prezzo  del  Frumento  variante  sempre  secondo  le  circostanze  si  regge  ordinariamen¬ 
te  tra  i  70  e  90  Ristaìleri  per  Last. 

Ristaìleri. 

11  dazio  alla  città  importa . 1 

Il  dazio  marittimo  detto  colà  Licent  (Licenza) . ,  .  .  4 

Diritto  di  porto,  e  mercede  ai  misuratori  .  . . 

Trasporto  sulla  nave  ed  altre  piccole  spese . .  . . 

Ssnsaria  per  la  compra  . . 

Per  i  poveri  ed  aggio  sulla  moneta.'  . .  6 

Provvisione  di  2  p.  §•  sulla  somma  dell’ importare  compresevi  le  spese. 

Il  Last  di  Frumento  6Ì  calcola  del  10  p.  §.  più  pesante  del  Last  di  Segala. 

I!  prezzo  della  Segala,  anche  variabile  secondo  le  circostanze,  suol  essere  di  55  sino 
a  70  Ristaile»  per  Last. 

Ristaìleri.  15. 

Il  dazio  alla  città  importa  ...................  24 

=  marittimo . 2  36 

Diritto  di  porto  e  mercede  ai  misuratori . 12 

Per  caricare  ed  altre  piccole  spese . . . 56 

Per  senseria  della  compra . . 

Ai  poveri  ed  aggio . . . ’ . .  5 

Proviggione  di  2  p.  §. 

Il  Last  di  Segala  si  calcola  a  23  p.  g.  di  più  d’ 1  Last  d’Olanda,  ma  nel  noleggio  si 
calcolano  comunemente  4  Last  d’Olanda  per  3  di  Stransunda. 

I  Piselli  si  reggono  sullo  stesso  prezzo  della  Segala  e  sono  soggetti  agli  stessi  diritti 
della  medesima. 

L’  Orzo  si  vende  ordinariamente  dai  35.  sino  ai  50  Ristaìleri  per  Last. 

•  Ristaìleri.  15. 

Il  dazio  alla  città  importa .  . . .  24 

=  marittimo . 2  36 

Diritto  di  porto  e  misuratori . . 

Per  condurlo  sulla  nave  ed  altre  piccole  spese . 36 

Scnsaria  di  compra . g 

Ai  poveri  ed  aggio  . . .  ; . .  3» 

II  Last  d’Orzo  si  calcola  io  p.  §.  meno  d’ un  Last  di  Segala. 

Il  Last  d’ Avena  vale  ordinariamente  dai  25  sino  ai  40  Ristaìleri. 

Ristaìleri.  15. 

Il  dazio  della  città  importa . . 

=  marittimo . 1  32 

Al  porto  e  misuratori . . 

Per  caricare  ed  altre  spese  . . 36 

Sensaria  di  compra . g 

Ai  poveri  ed  aggio.  . . o* 

La  misura  d’ Avena  si  calcola  8  p.®-  circa  più  grande  della  misura  delle  altre  granaglie. 

Il  prezzo  dell’ Orzo  preparato  per  far.  la  Birra  anch’esso  variabile  secondo  il  raccolto, 
vale  ordinariamente  da  25  a  40  Ristaìleri  il  Last . 

Per 
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Rìstallero.  15.  *; 

Per  il  dazio  alla  città . .  .  . . 24  13 

=  marittimo  .  . . . . ,  ,  2  36  ^ 

Porto  e  misuratori . . . 

Spese  del  carico  ed  altro . .  . 

Senseria  di  compra.  . 

Ai  poveri  e  per  aggio . 

La  provigione  del  rispettivo  importo  si  calcola  il  2  p.  §. 

tana.  II  prezzo  della  Lana  anch’ esso  variabile  a  seconda  delle  circostanze  suole  ordinaria¬ 

mente  sostenersi  intorno  ad  i£  Rist.  per  ogni  Stein  peso  di  i»>-  Lib. 

Il  dazio  alla  città  importa  il  consumo  £,  la  licenza  |  di  Scellino  per  Stein  :  le  spese 
per  il  peso,  per  il  marco,  e  per  l’attestato  insieme  culi’ aggio,  e  la  iimosina  ai  poveri  3 
p,  %.  ,  e  la  provvigione  2  p.  §. 

I  Sacehi  si  calcolano ,  e  pagansi  come  la  stessa  Lana. 

Lib.  2000  di  Lana  si  computano  per  un  Last  mercantile.  Lib.  2000  di  Cera  anche  per 
un  Last .  Volendosi  formare  un  giusto  calcolo  di  coteste  merci  couvien  aggiugnere  alle 
suddette  spese  anche  il  dazio  del  Sund ,  il  quale  importa  p.  g. ,  i  noli  ed  1  pieinj  delle 
assicurazioni  marittime,  del  che  tutto  se  ne  diede  una  bea  distinta  relazione  nel  ionio 
primo  di  quest’opera  all’articolo  Amsterdam. 

Merci  dv  Stransunda  non  meno  che  la Pomerania Svedese  suol  ricevere  dall’ Inghilterra  del  Riso, 

importali-  Tabacco,  Corame,  Piombo  -  Stagno,  Formaggio,  Carbon  fossile  ed  altri  articoli  Dalla 
Svezia  del  Ferro,  Pece,  Catrame,  Allume,  Vitriolo,  ogni  sorta  di  Pietre  ,  Aringhe  merci 
della  China  ed  altre  simili.  Dalla  Francia  dei  Vini,  Acquavite,  Prune,  Zucchero,  Caffè 
Siroppi  ecc.  Dalla  Russia  della  Canapa,  Lino,  Seme  di  lino,  Candele  di  sevo,  Sevo 
per  il  Sapone,  Sapone  nero,  Tele  da  Vela  ed  altri  generi.  Dall’Olanda  Oglio  di  pesce, 
di  lino,  e  di  rape,  Carta,  Aringhe,  Sapone  nero.  Formaggio,  e  Tela  da  Vele.  Da  Dan* 
zica  Formaggi,  merci  e  manifattare  di  lana.  Da  Amburgo  e  da  Lubecca  dei  Zucchero, 
Siroppo,  Caffè,  Droghe,  Merli,  Frangie  ,  Velluti  ed  altre  merci  di  seta  e  di  lana,  di  te¬ 
la,  e  di  cotone  . 

Oltre  a  Stransunda  si  ritrovano  nella  Pomerania  Svedese  le  seguenti  città  ,  che  fanno 
qualche  commercio  particolare  coi  loro  rispettivi  prodotti. 

ff  ird.  Bard,  piccola  città  posta  sopra  un  seno  di  mare  sulle  sponde  d’ un  fiume  dello  stesso 

nome  fa  qualche  commercio  con  Grani  e  Lana,  e  mantiene  una  viva  e  bea  lucrosa  navi¬ 
gazione  nel  Baltico  e  nei  mari  del  Nord.  L’ annua  estrazione  tra  Grano  ed  Orzo  prepa¬ 
rato  per  la  Birra  si  calcola  a  350  Last  . 

fireifswald.  Greifswald  ovvero  Grypswald  giace  sulla  sponda  meridionale  del  piccolo  fiume  Byck 

che  presso  questa  città  comincia  ad  essere  navigabile  e  in  distanza  d’ una  mezza  lega  da 
essa  sbocca  nel  Baltico.  I  bastimenti  che  vogliono  navigare  per  cotesto  fiume  non  deb¬ 
bono  pescare  più  di  7  piedi  d’acqua,  e  quindi  le  navi  di  maggior  grandezza  debbono  fer¬ 
marsi  a  Wick  mezza  lega  distante  dalla  città,  nel  luogo  appunto  ove  cotes’o  fiume  sbocca 
in  un  seno  di  mare  e  forma  un  sicuro  e  comodo  porto,  venendo  cola  caricate  e  scaricate 
le  merci  sopra  delle  barche  piatte  a  tal  uopo  mantenute. 

II  commercio  di  questa  città  è  di  qualche  importanza  giacché  si  calcola  ,  eh’  essa  es¬ 
trae  annualmente  fino  a  2,500  Last  di  Grano,  ed  Orzo  preparato  per  la  Birra,  e  10,000 
Stein  di  Lana,  n'cn  che  vari  altri  prodotti. 

Wolgast.  Wolgast  è  situata  sul  fiume  P/ene  ima  sola  lega  distante  dalla  sua  foce  nel  mare. 

Questa  città  è  molto  antica,  fu  altre  volte  la  residenza  dei  Duchi  della  Pomerania  ante¬ 
riore,  e  fece  in  passato  un  considerevole  commercio,  il  quale  a  cagion  delle  guerre,  de¬ 
gli  incendi,  ma  più  ancora  per  l’apertura  del  porto  di  Suinemunde  è  molto  decaduto,  -di 
modo  che  non  è  più  da  paragonare  con  quello  che  fanno  in  oggi  Stetin  e  Stransunda , 
mentre  si  riduce  ora  la  sua  annuale  esportazione  a  1,200  circa  Last  di  Grano  e  di  Orzo 
preparato  per  la  Birra. 

LolaRuge»  L’isola  Rugen  ovv.  Rugert  posta  a  rimpetto  di  Stransunda  da  cui  è  distante  una  mez¬ 

za  lega,  porta  il  titolo  di  Principato.  Essa  è  molto  fertile  di  Grani,  abbonda  di  Bestiami, 
ed  lia  una  ricca  Pesca  In  quest’isola  si  trovano  le  città  di  Bergen,  di  Garz,  e  di  Ginget,  non 
che  il  castello  e  feudo  di  Purbus ,  Bergen  viene  considerata  come  la  capitale. deli’  isola  ,  i 
di  cui  abitanti  si  occupano  nella  coltivazione  del  Lino,  e  fabbricazione  della  Tela  che 
portano  poi  a  vendere  ai  mercati  dell’isola,  e  a  Stransunda ,  Questa  Tela  è  latta  parte 

di 


Stransunda. 


TttfP 


di  Lino,  e  parte  di  Stoppa,  e  perciò  non  serve  che  per  imballaggio.  Essa  è  di 
tezze;  cioèf  di  % ,  di  £  ,  di  £ ,  e  di  \  di  quella  misura  dietro  le  quali  sogliono  regolarsi  i 
rispettivi  prezzi.  Suol  vendersi  in  pezze  da  24  braccia  l’una,  parte  grezza,  e  parte  già 
imbiancata . 

Le  Cancellerie  Regie  e  le  Case  mercantili  di  Stransunda  tengono  i  libri  e  le  scritture 
in  Ristaiteli  a  48  Scellini  ,  il  Scellino  a  12  Danari.  I  Dipartimenti  poi ,  ed  i  Tribunali 


Conteggio, 


_  ...  P° 

della  città  conteggiano  in  Fiorini  da  24  Scellini  a  12  Pfennig  (Danari).  La  proporzione 
di  queste  monete  è  la  seguente 
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Le  Marche  del  Sund  non  sono  più  in  uso.  Deresi  pure  distinguere  il  Fiorino  dell’  Im¬ 
pero  da  quello  della  Pomerania. 

In  Oro  . 

Gli  Adolfi  d’ Oro ,  che  erano  in  corso  durante  la  guerra  dei  sette  anni,  non  sono  più  Monete, 
in  uso . 

In  Argento . 

Circolano  le  seguenti,  cioè: 

Pezzi  da  |  e  j1,  o  da  2  Grossi  coniati  sul  Piede  dì  Lipsia  0  dell’Impero. 

Oerstucke ,  cioè  Pezze  da  5  e  io  Oer  di  Svezia,  i  quali  in  Stransunda  valgono  8*4 
Scellini . 

Il  Pezzo  da  un  Grosso  si  considera  per  2  Scellini,  e  quello  di  1  Grosso  per  1  Scellino. 

In  Rame. 

Hanno  corso  li  così  detti  Witten,  4  de’ quali  si  computano  per  1  Scellino. 

In  mancanza  della  moneta  d’ Argento,  ossia  corrente,  circolano  pure  in  Stransunda  le 
seguenti  monete  estere. 

In  Oro  . 

Zecchini  d’ ogni  sorta  di  giusto  peso,  i  quali  dietro  il  corso  ordinario  d’ Amburgo  sì 
computano  a  6  Marche  banco  con  circa  33  p.  g.  di  aggio  in  confronto  della  moneta  cor¬ 
rente  di  Stransunda. 

Luigi  d’ Oro  di  Francia  vecchi,  Carlini  d’Oro  di  Brunswick,  Augusti  d’Oro  di  Sas- 
sonia,  Giorgini  d’Oro  d*Ànnover,  e  Federici  d’Oro  di  Prussia,  i  quali  si  computano 
parimente  dietro  il  corso  odinario  d’ Amburgo  a  10  Marche,  4£  Scellini  banco  con  circa 
32  p.  §.  d’aggio  su  la  moneta  corrente  di  Stransunda ,  di  modo  che 

Il  Zecchino  verrebbe  a  valere  2  Ristalleri  30!  Scellini  circa 

Il  Luigi  d’Oro,  o  Pezzo  da  5  Ristalleri,  4  Ristalleri  24!  Scellini  circa. 

Al  contrario  computando  il  Zecchino  a  2|  Ristalleri  si  viene  e  perdere  il  4|  p.  g.  circa; 
ed  il  Luigi  d’  Oro  a  5  Ristalleri,  il  io|  p.  g.  circa  contro  la  moneta  corrente  di 
Stransunda . 

In  Argento. 

A  norma  della  Patente  de’  10  Dicembre  1777  possono  circolare  le  seguenti  monete  al’ 

Argento  in  ragione  di  32,  e  16  Scellini,  cioè: 


dì 


Il  Mentore  Tarn.  F. 


M  m 


£74 


S  t  r  a  n  s  u  n  d  a . 


Peso, 


Misura  de’ 
(teneri  a- 
sciutti^ 


Pezzi  da  \  e  § 


fd 

‘1: 


J5 
l5 
*3 
1  2 


Lotti  i  Grani  di  finezza  della  Sassonia  „ 

=  1 6  =  =*>  di  Brunswick ,  e  Luneburgo  . 

=  5  a  8  =■=  ==*=»  di  Sassonia ,  e  Luneburgo . 

—  =  =3  — di  Luneburgo ,  e  Brandemburgo. 


Tutti  questi  Pezzi  godono  d’un  3  p,  g.  di  aggio  in  confronto  della  moneta  corrente, 
e  de’  sopradetti  Pezzi  da  2  Grossi  di  Stransunda. 

Il  Peso  mercantile  di  Stransunda  si  divide  come  segue: 

1  Schiffpfund  (Libbra  navale)  fa  20  Lispfund  (Libbre  Lis)  ,  che  sono  .  .  .  280  lb 

1  Centinajo  fa  Libbre  8  Lis  cioè . . . .  it» 

1  Libbra  Lis  fa .  1 4  tt» 

1  Stein  (Pietra,!  di  Lana  pesa .  10  ìt> 

E  siccome  il  Peso  mercantile  di  Stransunda  è  simile  a  quello  di  Lubecca ,  per  conse¬ 
guenza  : 

g6  ili  di  Stransunda  fanno  89  ÌB  peso  mercantile  di  Lipsia ,  divario  34  p.  g.  ovvero 


fa 


1  Centinajo  peso  mercantile  di  Lipsia 
1  detto  =  di  Stransunda  s 

89  R)  =a  =  fanno 

77  fb  =  =  = 

80  il;  =  =  = 

401  ìb 


io6| 

87 

82 

79 

400 


ib  in  Stransunda 
Ib  in  Berlino. 

Ib  in  Amsterdam  divario 
ìb  (Avoir  du  poids)d' Inghilterra  64 
Peso  di  Marco  di  Francia  1  . 

d’ Amburgo  =  £  J 


s  1 
»  J  I 


r 


Sul  ragguaglio  del  peso  di  Stransunda  con  quello  di  altre  principali  città  e  paesi 
mercantili  si  ha  già  parlato  diffusamente  nell’  articolo  di  Lubecca  tomo  IV\  pag.  356.  Ai 
Droghieri  poi  ed  a’ Bottegaj  è  permesso  di  servirsi  d’un  altro  peso ,  che  equivale  a  quel¬ 
lo  di  Colonia,  ed  è  di  34  p.  g.  più  leggiero  del  suddetto  peso;  e  ciò  nel  solo  caso,  che 
le  merci  non  oltrepasiino  il  peso  d’una  Libbra  Lis  ossia  14  iti;  mentre  quando  si  con¬ 
tratta  a  Lispfund ,  è  obbligato  ogn’ uno  a  tenersi  al  peso  suddetto. 

La  Misura  del  Grano  si  divide  come  segue: 


Last . 

Dròmi  [  Tonnen 
ovvero  ]  ovvero 
Moggia.  |  Barili. 

Scheffel 
ovvero 
Sta) a . 

Fehrt 

ovvero 

Quarti. 

Metzen 

ovvero 

Alctade/le. 

1  Ja  8  1  32 

96 

384 

1536 

1  fa  4 

12 

48 

192 

*  J 

Fa  3 

12 

48 

1  fa  4 

16 

1  /a.  4. 

Il  vacuo  contenuto  dei  Scheffel  di  Stransunda  è  di  1,964  Pollici  cubi  di  Francia;  per 
conseguenza  : 

Scheffel  di  Stransunda  fanno 


139is 
355 
7  ìVo 


23 

71 

19 

28 


Last  s 
Tonnen  * 


100  Schejfol  di  Berlino  . 

2  66  —  *  ivi. 

1  Last  di  Amsterdam  ?.. 

e  di  Dantico  fdlr-28P- 
17  Botti  d’ Amburgo  ovvero 
84  Last  ivi.  div..  1 8 x  p. 

j.  Schejfiì  di  Lipsia. 


O 


Misura  de 
Geneii  li¬ 
quidi  • 


La  misura  dell’Avena  cresce  di  |  da  quella  degli  altri  Grani. 

In  Stransunda  i  Generi  liquidi  si  misurano  a  Stùbgen  da  4  Poti  (Boccali)  l*uoo, 


si  considerano! 


26 

Pott 

per 

21 

26 

= 

5 

1 8 

26 

=± 

5 

s9 

60 

= 

5 

49 

58 

S 

49 

5 

=■ 

C 

9 

66 

= 

* 

49 

13 

=r 

i4 

37Ì 

= 

c 

1 

Kannen ,  Boccali  di  Dresda. 
Mingelen  A'  Amsterdam. 
Quart  di  Berlino . 

Poti.  Boccali  di  Bordtaux . 


Ànkcr ,  Anfora  ivi. 


U 


Stransunda. 


*7,5 


,,  , 


Il  Braccio  di  Stransunda  tira  258  Linee  francesi  ;  sicché 


34  Braccia  di  Stransunda  fanno  35 


23 

52 
1 1 

55 

1 1 

63 

2 

49 

4 


17 

43 

9 

48 

7 

64 

1 

24 

3 


Braccia  di  Lipsia  .  . 

=*=  del  Bi ubante . 
r=  d  1  Amsterdam 
Tam  Fiamminghe  ivi 
=  di  Berlino  . 
Yards  d’  Inghilterra 
Braccia  di  Amburgo 
Aune  di  Lione. 

=*»  di  Parigi 
Braccia  di  Vienna  . 


divario 

2^f 

* 

= 

»7Ì 

* 

aoff 

22| 

= 

l4i7s 

rr= 

— 

_ 

1  * 

1  7 

=3 

— 

= 

33  j 

* 
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Per  le  Merci  che  si  vendono  a  numero ,  vi  ha  le  seguenti  denominazioni  proprie . 

...  fa  15  Pezzi. 


1  Wall  che  , 

Pezzi. 

1  Mandcl  che  . 

1  Schock  »  . 

s  60 

TSS 

1  Laken  * 

1  Stiege  •  . 

*  20 

— 

Stransunda 

cambia 

con  le  seguenti  Piazze,  e 

dà 

per  ricevere 

*132  Ristaile» 

correnti 

•  • 

100 

Ristale» 

Banco,  oppure.  . 

*10 6  Talleri 

SE 

•  • 

IOO 

=■* 

Correoli.  .  .  . 

*131  Ristaile» 

= 

•  « 

ÌOO 

SBB 

Banco,  oppure.  . 

*124  — 

♦ 

IOO 

a 

Correnti  d’Olanda 

*132  = 

•  • 

IOO 

-=35= 

Specie .  •  +  •  • 

|  in 

1  Amburgo  a  65  gi- 
J  orni  data . 

}  Amsterdam. 

j 

|  Stockholm. 


NR.  I  Cambj  segnati  con  il  segno  (*)  sono  variabili. 

In  quanto  all’  Uso,  ai  Giorni  di  rispetto  ed  altre  cose  relative  al  Cambio,  si  osserva 
qui  comunemente  il  Regolamento  di  Cambio  di  Svezia  del  dì  1  Febbrajo  1743,  che  ritro- 
verassi  inserito  nello  stesso  articolo. 


Gli  affari  e  regolamenti  relativi  al  Trasporto  ed  alle  Poste  sono  abbastanza  noti  , 
per  esimersi  dal  farne  una  prolissa  ripetizione.  Vogliamo  soltanto  ricordare  ai  viaggia¬ 
tori  che  vogliono  trasferirsi  nella  Svezia,  d’insinuarsi  a  Stransunda  nel  Lunedì  o  nel  Sa¬ 
bato  di  buon  mattino  presso  il  Regio  Ufficio  delle  Poste.  Giunta  che  sia  la  Posta*  d’ Am¬ 
burgo  ,  che  arriva  la  mattina  del  medesimo  giorno,  si  passa ,  alle  ore  8  circa  ,  in  un 
Paquebot  verso  la  Casa  di  Posta  a  Wittow ,  chiamata  Buug  ,  situata  dirimpetto  all’Isola 
Hiddensee  ,  ove  i  Passaggieri  ritrovano  ogni  comodità.  Ma  qualora,  per  causa  del 
ghiaccio  nell’Inverno  o  del  vento  contrario,  il  Paquebot  non  potesse  attraversare,  in 
tal  caso  si  passa  a  Riigen,  ove  ritrovansi  sempre  delle  carrozze  e  de’ cavalli  pronti,  con 
i  quali  si  va  a  Dwarsdorf,  situato  rimpctto  alla  Casa  di  Posta;  tutta  questa  strada  non 
oltrepassa  le  4  miglia;  e  per  una  carrozza  con  quattro  persone  si  pagano  3,  e  nella  pri¬ 
ma  vera  solamente  24  Ristaile».  Di  là  si  passa  in  battello  alla  Casa  di  Posta,  da  do. 
ve  verso  la  sera  parte  il  gran  Jachetto  di  Posta,  ed  arriva  la  mattina  dalle  8  alle  10  a 
Ystadt  nella  Scania,  qual  viaggio  di  16  miglia  si  fa  spesse  volte  in  meno  di  8  ore. 

Ciò  che  rimane  da  osservarsi  in  questo  viaggio,  la  descrizione  d’ Ystadt,  e  il  pas- 
saggio  da  questo  luogo  per  la  Svezia,  ritroverassi  tutto  accennato  nell’ articolo  di  Svezia. 


Da 


Amburgo  .  .  .  . 

Amsierdam,  .  .  . 

Anversa . 

Augusta  .  .  .  .  . 

Bergen  in  Norvegia. 
Brunswick  .  .  .  . 

Brema  .  .  .  .  . 

Breslavia  .  .  .  . 

Colonia  al  Reno  .  . 

Costantinopoli  .  . 


Stransunda  è  distante  : 


Leghe  Tedesche. 

. 36 

. 82 

. 94 

. 93 

.  .  •  .  .  128 

. 4o 

. 46 

. 75 

. 78 

. 295 


Leghe  Tedesche. 

Da  Copenhagen . 

s  Danzica . gg 

*  Dresda . ^2 

s  Francfort  al  Meno . yg 

»  Francfort  all’Oder  ......  33 


M  m 


s  Kònigsberga  nella  Prussia 
Lipsia 
Lisbona  . 

Londra  . 

Lubecca» 

2 


86 

47 

376 

152 

26 

Da 


Misura  di 

Bm«cio  . 


Numero. 


Cambio, 


Ujo  ecc. 


Trasporti 
e  Poste. 


Distanza. 


Locande. 


Leghe  Tedesche. 


Da  Luneburgo . 35 

s  Maddeburgo . 34 

s  Naumburgo  sulla  Sala . 50 

=  Norimberga . 75 

5  Parigi . 160 

s  Praga . 66 

5  Presburgo . 9 6 


Leghe  Tedesche. 


Da  Rostock . io 

s  Stockholm . 183 

s  Stetino . 18 

s  Venezia . 143 

s  Ulma  1 

*  Vienna  j . 92 


La  miglior  Locanda  in  Stransunda  è  il  Leon  d’oro. 


SVEZIA. 


Descrizio¬ 
ne  Istori» 
co-Geogra- 
fìco-Politi- 
ca  . 


Prodotti . 


SVEZIA  in  latino  Svuoici  e  nella  lingua  del  paese  Sueden,  dà  il  nome  ad  uno  dei 
regni  più  settentrionali  dell’  Europa,  le  di  cui  terre  in  esso  comprese  sono  situate  pres¬ 
so  a  poco  tra  il  30  e  45  grado  di  longitudine,  e  tra  il  55  e  70  di  latitudine  settentrionale  : 
dal  che  si  deduce,  ch’egli  può  avere  nella  sua  massima  lunghezza  350  leghe  da  Setten¬ 
trione  a  Mezzodì,  e  più  di  140  leghe  da  Oriente  a  Occidente.  Questo  regno  confina  al 
Nord  colla  Laponia  Norvegiana,  ossia  Danimarchese ,  e  coll’Oceano  Settentrionale,  al 
Sud  col  mar  Baltico  e  col  golfo  di  Finlanda,  all’Oriente  colla  Moscovia ,  e  all’Occidente 
colla  Norvegia,  lo  stretto  del  Sund,  e  il  Categat.  La  Svezia  può  vantarsi  d’avere  un 
tempo  soggiogato  colle  sue  terribili  colonie  le  più  belle  contrade  dell’ Europa  :  d’avere 
nel  secolo  passato  ridotta  1’ Alemagna  all’estremità  sotto  il  Gran  Re  Gustavo  AJolfo,  e 
di  averla  fatta  tremare  nel  secolo  presente  colle  gloriose ,  benché  imprudenti  intraprese 
guerriere  di  Carlo  XII.  Fu  governata  da  un  Re  il  di  cui  potere  era  sommamente  limita¬ 
to  dal  Senato,  e  dagli  Stati  che  si  radunavano  spesso  in  Stokolrno  sua  città  capitale  ,  li a- 
chè  il  coraggioso  Gustavo  III  ultimamente  defonto  tentò  in  un  sol  giorno  di  cambiare  la 
costituzione  dello  Stato,  e  a  divenire  Monarca  assoluto,  con  un  colpo  d’autorità,  che 
riuscì  altrettanto  felice,  quanto  n’ era  difficile  e  pericolosa  l’esecuzione. 

Questo  regno  è  diviso  in  diverse  parti  ognun  i  delle  quali  basterebbe  per  formare  un 
altro  regno:  esse  sono  la  Svezia  propria,  ossia  Sveonia  ,  la  Gotlandia ,  la  JSordlandia ,  e 
la  Finlandia. 

Essa  aveva  altre  volte  delle  possessioni  nell’  America  settentrionale  col  nome  di  JSuo- 
va  Svezia.  Questa  era  la  Virginia  al  Mezzodì,  la  quale  veniva  separata  dai  nuovi  paesi 
bassi  dalla  riviera  del  Sund  Cristiania  eGotthcbourg  erano  i  luoghi  principali.  Gli  Olan* 
desi  ne  li  scacciorono,  e  al  dì  d’oggi  è  posseduta  dagli  Inglesi  col  nome  di  JSuova  York. 
Presentemente  non  resta  altro  possesso  ne’  paesi  esteri  aita  Svezia ,  che  una  parte  della 
Fomerania  Anteriore ,  e  1*  adiacente  Isola  di  Bugen  e  la  Città  e  Signoria  di  IVismar  in 
Fleklr.nburgo , 

Malgrado  la  situazione  di  cotesto  regno  verso  il  Nord  dell’Europa  che  lo  rende  ecces¬ 
sivamente  freddo  per  nove  mesi  e  sommamente  caldo  nel  restante  dei-’ anno,  non  lascia  per 
ciò  di  godere  d’un’  aria  molto  sana,  giacché  le  età  di  120  fino  a  130  anni  vi  sono  assai- 
comuni  .  Il  Sole  nella  sua  più  grande  elevazione  è  di  dieciotto  ore  e  mezza  sull’  Orizzonte 
di  Stokolrno  ,  così  che  pendente  qualche  settimana  il  giorno  v’è  continuo.  1  giorni  (l’in¬ 
verno  sono  quindi  più  corti  in  proporzione,  ed  il  Sole  non  v’apparisce  che  sole  5  ore  e 
mezza  al  giorno. 

Il  territorio  della  Svezia  irrigato  da  diversi  fiumi  ,che  formano  da  un  tratto  all’altro 
molti  considerevoli  laghi,  ne  rendono  una  gran  parte  paludosa,  e  nell’altra  essendo  esso 
coperto  di  boschi,  e  di  montagne  aride  ne  risulta  in  generale  l’infecondità  della  terra  nel¬ 
le  produzioni  dalle  cose  le  più  necessarie  alla  vita  dell’  uomo  ,  In  ricompensa  produce 
esso  delle  eccellenti  Pasture,  e  delle  Miniere  di  differenti  metalli,  e  particolarmente  di 
Rame, 'che  vi  portano  Un  utile  non  indifferente  alla  Corona. 


Giano. 


Lino  e  Ca¬ 
napa  . 


Essendo  però  le  provìncie  di  Scania ,  Sudermania,  ed  Uplanda  molto  adattate  alla 
coltivazione  de’ Grani,  se  n’ è  in  questi  ultimi  tempi  sommamente  accresciuta  la  coltivazione 
in  conseguenza  dei  savi  provvedimenti  emanati  dal  Governo  . 

Il  Lino  e  la  Canapa  che  si  eoltiva  nella  Svezia  è  d’ottima  qualità;  il  raccolto  però 
non  è  abbastanza  grande  per  somministrare  l’occorrente  allo  stato,  senza  aver  bisogno 
dell’estero  ,  che  ve  ne  introduce  annualmente  per  delle  somme  considerevoli.  La 


*'  «Li. 


Svezia. 


Tabacca 
ed  altro  . 


Bestiame 


Lana. 


Pesca. 


La  coltivazione  del  Tabacco  non  è  di  considerazione  per  difetto  del  clima;  se  ue  fa 
però  ragionevolmente,  che  diminuisce  non  poco  l’introduzione  di  tal  genere  dall’estero. 

Vi  si  coltiva  inoltre  del  Guado,  si  raccoglie  molto  Seme  di  rape  ,  ed  una  prodigiosa  quan¬ 
tità  di  Cardo  per  cardare  i  panni  preferibile  a  quello  di  Germania,  e  di  Francia  per  cui 
vien  ricercato  dai  fabbricatori  esteri  che  se  ne  provveggono  annualmente. 

Benché  la  Svezia  nutrisca  una  quantità  prodigiosa  di  Bestiame  oltre  al  Salvaggiume 
che  v’ è  in  abbondanza,  tuttavia  appena  basta  per  provvedere  all’ordinaria  consumazione 
pel  grand’uso  della  carne  che  si  fa  nel  regno,  essendo  la  carne  salata,  e  fumicata,  non 
meno  che  il  lardo  e  presciutto  i  cibi  ordinari  de’ suoi  abitanti  . 

Li  Svedesi  si  sono  data  molta  cura  per  migliorare  le  razze  delle  pecore  e  montoni 
onde  poter  raffinare  la  Lana  eh’  era  in  passato  assai  rozza  ,  e  quasi  inutile  per  le  mani¬ 
fatture .  Fin  dal  1715  si  procurarono  nella  Svezia  delle  pecore  e  montoni  d’Inghilterra: 
nel  1723  dalla  Spagna,  e  nel  1726  da  Eyderstadt  nel  Ducato  d’Holstein  enei  1742  delle 
capre  d’  Angola,  da  qual  operazione  risultò  un  miglioramento  tale  nella  razza  che  pochi 
anni  dopo  dette  epoche  si  ricavarono  100, eoo  e  piò  libbre  di  Lana  fina  del  paese,  e  per 
conseguenza  se  ne  introdusse  due  terzi  meno  di  quella  che  si  avea  bisogno  nei  tempi  ad¬ 
dietro.  Non  può  dirsi  che  il  raccolto  di  questo  genere  sia  ancora  giunto  a  quella  abbon* 
danza  da  somministrare  ai  bisogni  dello  stato,  ma  è  da  sperare  che  l’attuale  Governo 
penserà  seriamente  ad  incornggire  un  ramo  di  commercio  che  può  molto  contribuire  ad 
arricchir  quella  nazione . 

Non  è  gran  tempo  che  li  Svedesi  hanno  corniciato  di  applicarsi  alla  Pescagione  che 
aveano  tanto  negletto  per  1’ addietro.  Questo  ramo  d’industria  lo  coltivano  ora  con  mol¬ 
to  successo.  Pescano  quindi  in  oggi  nelle  coste  della  Svezia ,  una  gran  quantità  di  pesci 
piccoli  eh’ essi  chiamano  Stròrnming ,  che  sono  in  sostanza  le  nostre  Sardelle ,  e  ne  prov¬ 
veggono  l’interno  del  regno,  e  1’  estero,  salate  alla  nostra  foggia  entro  delle  gran  botti. 

V’ è  pure  la  pesca  delle  siringhe,  la  quale  nel  1745  fu  conceduta  ad  una  particolare  Com¬ 
pagnia  con  privilegio  esclusivo:  vedutone  l’abuso  fu  abolita  la  Compagnia  e  resa  libera  la 
pesca  con  certe  restrizioni.  Cotesta  provvidenza  ebbe  talmente  l’ immancabile  desiderato 
effetto  ,  che  da  mille  circa  barili  d’Aringhe  che  si  salarono  nel  1752  si  portò  subito  la 
pesca  a  provvedere  non  solo  tutto  il  regno  ,  ma  ad  inviarne  eziandio  più  di  mille  barili 
all’estero  nei  soli  primi  anni  di  libertà,  ed  a  fare  una  gran  quantità  rt’oglio  di  pesce,  che 
in  pria  provvedeva  dal  fuori  stato.  Nel  detto  anno  si  stabilì  pure  in  Gottenburgo  una  com 
psgnia  per  promuovere  la  pesca  delle  Balene  in  Groenlandia ,  c  nel  paraggio  di  Davis 
E'*sa  ha  cinque  bastimenti  a  ciò  destinati  da  150  fino  a  330  Last  di  portata.  11  Re  favo 
ri  cotesta  intrapresa  con  molti  privilegi,  e  le  imprestò  per  fino  tl  capitale  di  300,000  Tal' 

Ieri  d’argento  al  3  p.  g.  d’interesse,  e  vi  aggiunse  di  più  una  gratificazione  per  l’O.io  di 
pesci  ,  ed  Chso  di  Balena,  non  che  per  ogni  Balena  pescata  dalle  di  lei  navi. 

La  Svezia  possiede  un  ricco  tesoro  in  minerali.  Il  Ferro  ed  il  Rame  formano  però  le  Minerali 
più  gran  ricchezze  di  quel  regno.  Le  miniere  di  ferro  sono  abbondantissime  di  metallo. 

La  maggior  parte  di  esso  è  crudo,  non  molto  elastico  e  facile  a  rompersi,  cosicché  non 
passa  in  commercio  che  per  lavori  ordinari  e  grossolani  nei  quali  si  esigga  più  il  peso 
che  1’ elasticità  e  la  tempra.  L’ Uplaada,  Roslagen  e  la  West-Mania  ne  producono  in  ab¬ 
bondanza  .  Nella  Svezia  propria  si  ritrovano  la  maggior  parte  delle  fabbriche  di  tal  me¬ 
tallo ,  e  si  calcola,  che  il  regno  produca  ogn’anno  z).oo,ooo  lib.  navali  dì  Ferro  gettato  in 
forma,  le  quali  vengono  ricavate  da  1,200,000  lib.  navali  di  pietre  di  ferro;  che  tanto  per 
batterlo,  quanto  per  gettarlo  faccian  d’uopo  ió,8oo,oco  tonne  di  carbone  di  legna;  che 
da  26  bb.  nav.  di  ferro  gettato  sì  ricavino  20  lib.  nav.  di  ferro  lavorato;  e  che  per  tutti 
gli  indicati  lavori  siano  costantemente  impiegati  25,600  uomini.  L’annuale  esportazione 
da  quel  regno  è  di  300,000  lib,  nav.  di  ferro  gettato,  lavorato,  e  ridetto  in  acciajo,  in 
piastre  ,  o  latta  nera,  ed  in  chiodi.  Questo  ramo  di  commercio  ha  però  sofferto  qualche 
diminuzione  dacché  esso  deve  andare  in  concorso  col  ferro  proveniente  dalla  Russia,  che 
si  ha  più  a  buon  prezzo. 

La  più  gran  cava  di  Rame  della  Svezia  esistente  presso  lahlun  nella  Dallandia,  o  Da¬ 
lia  rendeva  per  l’addietro  2c,oeo  e  più  lib.  nav.  all’anno;  ma  dopo  la  metà  di  questo  se¬ 
colo  non  ne  produce  più  di  4  in  5,000  lib.  Dalle  altre  miniere  del  regno  insieme,  ncn  si 
t  ricavato  mai  più  dj  6,500  lib,  navali  circa  all’anno.  Dal  rame  di  Tahlun  si  ricava  an¬ 
che  dell’Oro  e  dell’Argento,  ma  le  spese  per  tale  operazione  sorpassano  di  gran  lunga  il 
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guadagno .  Il  Rame  crudo  si  porta  in  Afwesladt  per  esservi  stemprato  e  purgato  di  duo. 
vo,  ed  in  tal  modo  raffinato  sì  chiama  Fior  di  rame. 

Lo  smercio  del  Rame  in  Svezia  ha  subito  vari  cangiamenti:  ora  fu  dato  in  appalto 
«ra  la  Corte  se  ne  riservava  la  vendita  ,  e  talora  fu  vietata  1’  esportazione  del  fior  di  ra* 
me,  talora  anche  furono  dati  dei  premi  per  l’esportazione.  Dall’anno  1761  a  questa 
parte  1’  esportazione  del  fior  di  rame  non  lavorato  fu  limitata  in  ogni  miniera  ad  una 
certa  quantità,  cosi  pure  si  accordò  un  premio  per  1’ esportazione  del  fior  di  ram*  lavora- 
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fanno  3,85°  lib.  nav.  d  ottone  soprafino  all  anno.  Tutto  insieme  importa  ogo’anno  alla 
Svezia  300,000  circa  Ristalleri. 

In  Aeddsfors  fin  dal  1738  si  pose  in  opera  una  miniera  d’Oro,  ma  non  ha  mai  la 
medesima  compensate  le  spese.  Vi  sono  per  altro  alcune  miniere  d’ Argento  di  cui 
quella  esistente  nelle  vicinanze  di  Sala  è  l’unica  di  qualche  importanza,  lutte  le  mi- 

mere  d  Argento  prese  insieme  non  producono  più  di  17  in  18,000  circa  marche  di  tal 
metallo . 

Da  qualche  miniera  d’argento  in  quel  regno  si  ricava  ancora  del  Piombo,  ma  in 
cosi  poca  quantità  eh’ è  obbligata  a  provvedersi  di  1,000  e  più  iib.  nav.  all’anno  dall’ 
Inghilterra  per  supplire  ai  suoi  bisogni. 

In  alcuni  luoghi  di  cotesto  regno  si  trova  del  Cobalto,  o  Cobolt ,  ossia  semimetallo 
da  cui  si  estrae  l’Arsenico,  ma  il  ricavato  non  compensava  le  spese,  e  per  ciò  se  ne 
abbandono  i’ escavazione  .  r 

A  Dilta  v  e  stabilita  una  fabbrica  di  Zolfo  e  di  Vitriolo ,  nella  quale  si  lavorano 
annualmente  250  li b.  nav.  di  Zolfo,  8  in  900  lib.  nav.  dì  Vitriolo,  e  15  sino  a  16,000 
barili  di  A.agnesia.  La  fabbrica  di  rame  di  Tahlun  produsse  pure  per  l’ addietro  140 
circa  li b.  nav.  di  Vitriolo,  60  lib.  nav.  di  Magnesia,  e  5  in  6  lib.  nav.  di  Zolfo,  ma 
non  essendosene  ricavate  le  spese  ne  fu  abbandonata  l’impresa. 

Si  fabbricano  annualmente  nella  Svezia  da  5  in  6,000  barili  di  Allume  e  vi  si  ri¬ 
cava  quantità  di  Potassa  e  Cenere  di  Guado  che  forma  un  articolo  di  esportazione  per 
1  estero  .  r 

Benché  i  Boschi  della  Svezia  siano  così  immensi  che  pajono  inesauribili ,  tuttavia 
il  taglio  de’  medesimi  vi  fu  maneggiato  con  tanta  poca  economia,  che  il  Governo  è 
stato  in  obbligo  in  questi  ultimi  tempi  di  emanare  de’  provvedimenti  per  impedirne  1’ 
abuso.  Si  assegnò  quindi  ad  ogni  fabbrica  per  raffinare  i  metalli  delle  rispettive  minere 
un  distretto  particolare  da  cui  si  estrae  una  certa  e  determinata  quantità  di  legna 
per  il  carbone  necessario  alla  medesima  ad  un  prezzo  fissato.  11  Legname  che  si 
estrae  annualmente  da  quel  regno  o  per  uso  del  fuoco  ,  o  per  costruzione  suol  calcolarsi 
a  400,000  Ristalleii, 

I  mezzi  che  la  Svezia  adoperò  fin  dal  principio  di  questo  secolo  per  incoragaire 
le  manifatture  e  l’industria  nazionale  doveano  produrre  un  effetto  più  vantaggioso ’di 
quello  che  _n  è  risultato  per  pura  fatalità.  Dall’anno  1 727.  fino  al  1764.  avea  il  Gover¬ 
no  speso  11,796,100  Talleri  moneta  d’argento  per  erigere,  incoraggire,  e  mantenere  fab¬ 
briche  e  manifatture  d’ ogni  sorta.  Queste  ebbero  un  esito  così  felice,  che  negli  anni 
i7j8-  sino  al  1760.  vi  si  contarono  18.000  e  più  fabbricanti  o  lavoratori  in  ogni  sorta 
di  manifatture  di  Seta  ,•  di  Lana,  di  Bambagia  e  simili,  il  di  cui  prodotto  si  calcolava 
ogo  anno  a  6  e  piu  miglioni  moneta  d’argento,  onde  la  nazione  rispaimiava  annual¬ 
mente  i4  nuglione  circa  di  Talleri  d’ argento  che  sarebbero  passati  all’estero. 

La  lunga  guerra  nella  quale  fu  implicata  la  Svezia  nel  1757.,  per  cui  fu  indebolita 
di  numerano,  reto  gran  danno  alle  manifatture  d’ogm  sorta.  Si  aggiunga  che  il  Go- 
verno  nel  .766.  cambiò  l’ adottato  sistema  di  accordar  dei  premi  ai  manufatto^  ,  e 
di  lasciarli  ai  loro  destino,  e  ben  tosto  se  ne  vide  la  decadenza  universale,  ed  il  to¬ 
tale  deperimento  d.  molte,  a  s,gno  tale,  che  dal  1764.  in  cui  si  contavano  ancora  14,000 
lavo. anu,  nei  1771  ve  n  erano  soltanto  9,000  in  tutto  il  regno,  e  nella  sola  città  di 
the  ncl  *"62‘  VJ  SI  ‘covavano  2,157  telai  di  diverse  stoffe,  nei  quali  erano  ecco* 
potè  8,007  persone  non  esistevano  piu  nei  1767.,  che  1,063  telai  e  4,290  lavoratori. 
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Dopo  l’ultima  riforma  della  costituzione  dello  stato  che  rendette  il  Sovrano  per 
fettamente  assoluto  ed  inflipendente ,  le  fabbriche,  e  manifatture  hanno  ripreso  l’antico 
▼  gore,  ed  oramai  visi  trovano  ristabilite  molte  manifatture  di  Lana,  dì  Seta,  di  Co¬ 
tone,  e  di  Pelo  dì  Cammello,  delie  raffinerie  di  Zucchero,  delle  fabbriche  di  Tabac¬ 
co,  di  Maiolica,  di  Specchi  e  di  Corame  e  Vacchette;  non  meno  che  di  Carta,  e  di 
Vetri  e  Cristalli ,  di  Ferro,  Rame,  Acciajo  ed  Ottone. 

Nella  Svezia  si  contano  venti  Cantieri  privilegiati  per  la  costruzione  di  bastimenti, 
oltredichè  ogni  città  marittima  è  provveduta  d’un  proprio  Cantiere  pel  di  lei  uso  par¬ 
ticolare.  Nei  detti  Cantieri  si  costruisce  ogn’  anno  una  prodigiosa  quantità  di  navi  d’ 
ogni  sorta  tanto  mercantili  che  da  guerra  per  conto  nazionale  non  meno,  che  estero. 
La  Spagna  particolarmente  si  provvede  di  bastimenti  Svedesi  per  i  suoi  trasporti  nell* 
America.  Cotesta  manifattura  cresce  considerabiimente  da  qualche  tempo  a  questa 
parte.  Nel  1734.  si  contavano  soltanto  329  bastimenti  mercantili  tra  grandi  e  piccoli, 
ma  poi  dal  1749-  fino  al  1764*  se  ne  costrussero  7,949  e  da  quell’epoca  in  oggi  è  tal¬ 
mente  cresciuto  cotesto  genere  d’industria,  che  non  v’ è  nazione  la  quale  non  si  prov¬ 
vegga  di  navi  Svedesi ,  principalmente  delle  foderate  di  rame  per  i  viaggi  delle  Indie. 

Avencfo  la  Svezia  verso  la  metà  del  presente  Secolo  voluto  scuotere  ad  un  tratto 
la  soggezione  in  cui  si  trovava  di  aver  bisogno  dell’estero  per  commerciare,  e  cangia¬ 
re  intieramente  il  suo  metodo  mercantile  fin  allora  praticato  ,  altro  non  fece  con  tale 
forzata  operazione,  che  gettare  i  fondamenti  della  sua  miseria  nella  quale  si  vide  to¬ 
sto  precipitata.  Essa  dovette  languire  in  cotesto  stato  rovinoso  fin  a  tanto  che  salito 
ai  trono  de’ suoi  antenati  l’ ultimo  defonto  Re  Gustavo,  dopo  aver  data  una  miglior 
forma  al  suo  governo  fece  risorgere  le  manifattura,  ed  incoraggi  il  commercio  nazio¬ 
nale  cou  ottime  disposizioni  ed  ordinanze  ,  le  quali  contribuirono  tosto  a  far  risorgere 
il  suo  regno  dalla  sua  depressione.  Da  quest’  epoca  fortunata  in  poi  si  veggono  i 
Svedesi  frequentare  tutti  i  porti  dell’universo,  e  portare  per  ogni  dove  i  prodotti  na¬ 
turali  ed  artefatti  del  paese,  onde  essi  mantengono  oggi  un  vivo  commercio  coi  se¬ 
guenti  paesi . 

La  Svezia  fa  de’  grandi  affari  coll’  Inghilterra  alla  quale  dà  molto  Ferro  ,  Pece, 
Catrame,  Legname  ,  Pottasse  ed  altro,  prendendo  in  cambio  del  Piombo,  Stagno,  ed 
altre  merci  di  lusso  e  dell5  effettivo  contante.  In  questo  traffico  non  si  rende  però 
molto  efficace  la  navigazione  Svedese,  giacché  gli  Inglesi  effettuano  tutto  il  loro  traf¬ 
fico  coi  loro  propri  bastimenti. 

Il  più  forte  commercio  e  la  più  frequentata  navigazione  de’ Svedesi  è  coi  porti  del 
Portogallo,  della  Spagna  e  delle  coste  della  Francia  meridionale  ove  essi  trasportano 
del  Ferro,  Rame,  Ottone,  Pece,  Catrame  ed  ogni  sorta  di  Legname  da  costruzione, 
e  ne  prendono  del  Vino,  delle  Frutta  secche,  dell’  Acquavite,  ed  in  mancanza  di  co- 
teste  merci  caricano  del  Sale  d’Eviza,  della  Matta,  e  di  Sardegna .  Siccome  poi 
essi  hanno  delle  grosse  navi  di  trasporto,  non  mancano  anche  col  Sale  che  portano 
per  zavorra,  di  fare  de’ viaggi  di  noleggio  da  un  porto  all’altro,  e  specialmente  per 
ì’Ita'.ia,  con  molto  guadagno. 

Avendo  la  Russia  li  medesimi  prodotti  della  Svezia  ,  si  riduce  per  ciò  il  traffico 
di  questa  per  quelle  parti  ad  incettarvi  del  Grano,  e  del  Seme  di  lino  della  Livonia 
portandovi  in  cambio  delle  Aringhe  salate,  ed  altri  pesci  sovra  menzionati. 

Erasi  eretta  per  1*  addietro  in  Stockolrno  una  Società  mercantile  col  privilegio  es¬ 
clusivo  del  commercio  col  Levante  ,  ma  non  potendo  essa  farvi  dei  progressi  perchè 
vi  concorreva  con  delle  nazioni  che  aveano  delle  manifatture  proprie  per  quelle  scale, 
fu  essa  abolita,  e  si  rendette  libero  quel  traffico  a  tutti  i  sudditi  Svedesi.  Si  ridusse¬ 
ro  quindi  alla  specolazione  del  noleggio  delle  loro  navi  tra  1*  Italia  ed  il  Levante,  che 
ha  recato  mai  sempre  non  piccolo  lucro  ai  proprietari  delie  medesime  non  che  alla 
marineria  nazionale.  Ciò  non  ostante  vi  si  eresse  nel  1771.  una  nuova  Società  per  il 
commercio  col  Levante,  ma  non  gode  per  altro  alcuna  esclusiva,  giacché  è  permesso 
ad  ogni  suddito  di  negoziarvi  per  proprio  conto  purché  lo  faccia  coi  propri  basti¬ 
menti:  laonde  il  solo  privilegio  della  Società  consiste  in  potervi  mandare  ogn’  anno 
2,000  lib.  nav.  di  Ferro  senza  pagamento  di  dazio,  ed  introdurre  8o>ooo  lib.  di  Frutti 
secchi  colla  stessa  esenzione. 
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Pendente  il  regno  di  Gustavo  Adolfo  aveano  i  Svedesi  determinato  di  aprire  un 
commercio  immediato  colle  Indie  Orientali,  e  colla  China,  ma  la  guerra  seguitane,  e 

fiarecchie  turbolenze  nelle  quali  la  Svelici  si  vide  implicata  in  quei  tempi  impedirono 
'esecuzione  di  tal  disegno.  Nel  1731  vi  fu  eretta  una  Società  da  un  ricco  negozian¬ 
te  di  Stukolrno  nominato  Enrico  Konig,  il  quale  per  se  e  per  i  suoi  interessati  otte¬ 
neva  dagli  Stati  del  Regno  un  privilegio  per  15  anni  di  far  il  commercio  esclusivo  al 
di  là  del  Capo  di  Bona  Speranza.  Ma  siccome  la  maggior  parte  degli  interessati  alla 
medesima  fu  composta  di  negozianti  esteri  ,  così  dovette  obbligarsi  di  corrispondere 
per  ogni  bastimento  eh’  essa  armasse  per  le  Indie  Orientali  e  la  China  100  Talleri 
moneta  d’argento,  ed  al  ritorno  due  Talleri  per  ciascheduno  della  stessa  moneta  a  titolo 
di  contribuzione,  alla  Cassa  dello  Stato. 

Questa  Società  fece  un  guadagno  considerevole1,  e  volendo  nel  1746.  che  si 
rinovasse  il  suo  privilegio,  esso  fu  accordato  per  20  anni  ,  scollo  stesso  regolamento 
di  prima,  ma  colla  gravosa  condizione  che  pagasse  50,000 -Talleri  d’argento  per  ogni 
nave  annata  per  le  Indie  Orientali  e  la  China. 

Fin  ali’ anno  1753  venne  riguardata  come  Società  privata  sotto  la  firma  di  Enrico 
Konig  e  Comp.  ,  ma  da  quell’epoca  in  poi  fu  chiamata  la  Compagnia  Svedese  delle  In¬ 
die  Orientali ,  e  nel  medesimo  anno  si  prese  la  risoluzione  di  dare  a  questa  Società 
una  durevole  costituzione  e  di  stabilirgli  un  fondo  certo  e  permanente:  lo  stato  le  fece 
il  condono  dell’  impostile  50,000  Talleri,  e  contentossi  della  sola  corrisponsione  del  20 
p.  g.  sul  Te,  e  generalmente  su  tutte  le  merci  dell’ Indie  che  consumavansi  nella  Sve¬ 
zia.  Coteste  disposizioni  ebbero  il  loro  effetto  fino  al  1766,  in  cui  fu  accordato  un 
nuovo  privilegio  per  20  anni,  con  condizioni  però  molto  gravose  per  essa  e  vantaggio¬ 
se  allo  stato;  giacché  dovette  obbligarsi  di  fare  un’ anticipazione  di  3  migliosi  di  Tal¬ 
leri  d’argento  al  Governo,  de’ quali  uno  senza  interessi,  e  gli  altri  due  al  6  p.  §.  Do¬ 
vette  pure  la  Compagnia  obbligarsi  di  corrispondere  allo  stato  75,000  Talleri  d’ar¬ 
gento  a  titolo  di  contribuzione  per  ogni  bastimento  eh’  essa  armerebbe  per  le  Indie 
Orientali  o  per  la  China,  riservandosi  però  di  ritenere  questa  somma,  e  di  metterla 
in  conto  del  pagamento  del  capitale  ed  interessi  dovutigli .  Le  impose  inoltre  un  da¬ 
zio  di  i  p.  g.  sui  prezzo  della  vendita  di  tutte  le  merci  delle  Indie  Orientali  e  della 
China  che  venivano  esportate  dalla  Svezia,  e  si  fecero  sussistere,  non  solamente  le 
gabelle  delle  merci  di  quelle  parti  che  si  consumavano  nei  regno  ,  ma  fu  riservato  an¬ 
che  il  diritto  di  regolare,  ed  aumentare  le  gabelle  a  libito  del  Governo.  Questo  re¬ 
golamento  restò  fissato  sino  all’anno  J78Ò,  in  cui  il  privilegio  veniva  rinovato  eoa  qual¬ 
che  cangiamento. 

Nello  spazio  di  34  anni  dopo  il  suo  stabilimento  aveva  essa  armati  67  bastimenti 
destinati  per  le  Indie  ©rientali  e  per  la  China.  Tre  di  essi  andarono  in  Bengala:  tre 
verso  Surate  ,  e  i  restanti  alla  China.  No  ritornorono  56  felicemente  ed  in  tal  tempo 
furono  distribuite  1,788  porzioni  d’interessi  ossia  utile  del  capitale  posto  dai  Soci. 

I  Svedesi  fecero  vari  tentativi  per  stabilirsi  in  Bengala  e  nelle'  coste  del  Coroman- 
del ,  ma  non  vi  riuscirono  ,  giacché  i  Francesi  ,  ed  Inglesi  vi  si  opposero  con  mano 
armata.  La  sede  di  cotesta  Compagnia  *  Gottenburgo ,  ossia  Qotheboig  donde  si  fanno 
partire  le  navi  per  quelle,  e  vi  ritornano  per  vendere  le  merci  ai  pubblici  incanti .  Non 
si  sa  a  quanto  ascenda  il  fondo  della  Compagnia  perchè  essa  se  n’ è  fatto  un  segreto 
impenetrabile  per  chiunque  non  è  socio:  cosicché,  se  un  direttore  venisse  a  palesare  il 
nome  d’ un  interessato  e  la  di  lui  porzione  di  capitale,  verrebbe  tosto  privato  del  suo 
posto,  e  della  sua  porzione  di  capitale. 

La  Compagnia  porta  un  grand’utile  allo  stato  :  ogni  bastimento  destinato  per  la 
China  col  suo  armamento  costa  in  Svezia  circa  1,200,000  Talleri  d’argento,  ed  inoltre 
porta  seco  ordinariamente  300,000  Piastre  circa  che  suol  prendere  in  Cadice. 


Città  iner-  Non  tutte  le  città  della  Svezia  hanno  il  diritto  di  spedire  de’ bastimenti  con  prò- 

cantili  o  dotti  nazionali  luori  regno,  cd  introdurvi  all’incontro  delle  merci  estere.  Quelle  che 
Scalatici)# .  godono  cotesta  prerogativa  chiamansi  città  Scalatiche  delle  quali  se  ue  annoverano  34. 

Stokohno  e  Gottenburgo  sono  traile  altre  le  più  considerevoli.  Tutte  le  merci  che  la 
Svezia  esporta  vengono  divise  in  tredici  parti  distribuite  col  seguente  metodo,  cioè: 
sette  porzioni  a  Stokulrno ,  due  a  Gottenburgo ,  e  quattro  divisibili  tra  le  restanti  32 
città.  Le  merci  poi  ,  che  vi  vengono  introdotte  vanno  per  la  metà  a  Stoholmo ,  un 
quarto  a  Gottenburgo ,  e  l’altro  quarto  al  resto  delle  ci  ttà  Scalatiche.  Descriveremo 
le  città  principali  ed  il  loro  rispettivo  commercio,  seguitando  l’ordine  delle  provincie 
celle  quali  sono  poste.  Stockol- 
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STOCK  olmo  in  latino  Stocholmia  città  marittima  dell*  più  celebri,  ricche  e  dodo- 
late  del  Nord,  capitale  del  regno  nell’  Uplanda  con  un  bel  porto  difeso  da  una  citta¬ 
della,  e  da  un  castello  in  cui  vi  risiede  il  Sovrano,  e  posta  ai  gradi  37  min.  «  di 
longitudine  e  li  gradi  59  miu.  20-  di  latitudine.  5 

Il  porto  di  questa  città  nel  lago  Molar  presso'  il  Mar  Baltico  è  molto  ampio  e  si 
curo  per  ragion  delle  montagne,  che  lo  circondano,  ma  egli  è  di  difficile  accesso’per  le 
navi  provenienti  dal  Nord,  giacché  prima  di  potervi  approdare  sono  costrette  di  farvi 
un  traghetto  di  venti  e  più  leghe  trai  seogli,  «  secche:  motivo  per  cui  vi  si  è  savia¬ 
mente  staffililo  un  Collegio  di  Piloti  Costieri  fin  dal  1696. 

Sono  degne  d’essere  vedute  in  questa  Città  la  Fabbrica  dell’ Ammiragliato  quel- 
la  del  Tribunale  detto  Hallgericht ,  eh’ è  destinato  per  esaminare  le  merci  provenienti 
dalle  manifatture  del  paese  ,  e  per  decidere  le  differenze  che  insorgono  trai  manufatto- 
ri  ;  la  gran  Bilancia  di  ferro  ;  la  Camera  d’ Assicurazione  marittima,  erettavi  nell’  anno 
1739.;  la  Camera  di  Scorno  ,  stabilita  nel  1773.;  il  Banco  del  regno,  la  Compagnia  de’ 
Palombari,  ossiano  Marangoni ,  della  quale  se  ne  darà  un  riscontro  in  appresso. 

Trovansi  in  Stockolmo  quattro  Raffinerie  di  Zucchero,  una  Yietraja  ,  una  fabbrica  di 
Specchi,  una  di  Porcellana  e  dne  di  Majolica,  diverse  manifatture  di  Seta,  di  Lana 
di  Telerie,  di  Bambagia,  di  Fustagno,  di  Canovaccj ,  di  Tele  da  Vela/di  Indiane’ 
dipìnte,  e  di  Cotoni,  una  gran  Conceria  di  Pelli  all’uso  d’Inghilterra,  alcune  Cartie- 
re,  e  varj  Cantieri  per  le  navi  d’ogni  specie,  tanto  in  servizio  della  marina  reale  che 
per  i  particolari ,  come  si  è  già  sovra  indicato.  Nella  stessa  maniera,  e  pel  medesimo 
oggetto  restano  sempre  occupate  le  due  fonderie  di  Cannoni  di  proprietà  del  Nego- 
ziante  Sig.  Wahrendorf.  ° 

V’è  pure  stabilita  una  Società  generale  detta  de’ Dazi,  ed  Appalti,  una  Camera  d* 
Assicurazione  per  gli  incendi,  e  lo  Scrittajo  per  le  Spedizioni,  tanto  utile  ai  naziona¬ 
li,  e  all  estero,  li  quali  non  avendo  corrispondenti  in  questa  città  s’indirizzano  al  me 
desimo  in  iscritti,  per  darli  delle  commissioni,  che  eseguisce  colla  massima  attenzione 
ed  esattezza  mediante  l’ordinaria  provigione  usata  in  commercio. 

Il  Banco  pubblico  fu  eretto  in  questa  città  nel  1668.  sotto  la  protezione  immedia¬ 
ta  del  Sovrano.  Esso  è  diretto  da  un  Commissario,  e  da  tre  Deputati  di  ciascun  ordi¬ 
ne  dello  stato,  ciò  che  fa  in  tutto ,  dieci  direttori.  Tutti  i  redditi  dello  stato  passa¬ 
no  per  questo  Banco,  e  perfino  il  Rame  brutto  appartenente  alla  Corona  vi  è  egual¬ 
mente  consegnato.  Consiste  quindi  in  un  Banco  di  cambio  e  di  prestito  sovra  i  beni 
e  le  case  nobili  fino  alla  concorrente  di  due  terzi ,  #d  anche  di  tre  quarti  dei  loro  va¬ 
lore  :  sull’oro  e  l’argento  per  il  valore  intiero  delle  ipoteche;  e  su  tutte  le  altre  spe¬ 
cie  di  metalli,  su  1  grani,  sale,  lane,  Sete  ed  altre  materie  erude;  ria  non  fa  alcun 
prestito  sulle  gioje.  fa  egli  le  sue  assegnazioni  sul  Banco  di  cambio,  che  ne  paga  gii 
interessi,  le  quali  tengono  luogo  di  biglietti  di  credito ,  ossia  carta  monetata  f  e  pro¬ 
curando  in  tal  modo  la  circolazione  della  maggior  parte  de’ beni,  ed  effetti  di’ tutta  la 
Svezia  egli  e  evidente,  che  li  suoi  avanzi  deboono  avere  considerabilmente  aumentato 
il  suo  capitale:  quindi  è  che  per  tal  ragione,  il  danaro  contante  esistente  in  cotesto 
Banco  non  può  fare  che  una  piccola  parte  de’  suoi  fondi.  Si  sono  per  ciò  fatti  di¬ 
versi  regolamenti  tanto  dagli  stati  del  regno ,  che  dagli  ultimi  Re  Svedesi  per  porre 
dei  limiti  a  questo  aumento  di  capitale:  anzi  l’ultimo  defooto  Sovrano  si  applicò  con 
particolare  attenzione  dappoi  il  suo  avvenimento  al  tronfc  a  realizzare  la  carta  monetata: 
anche  in  oggi  vi  si  pensa  dal  nuovo  Governo,  ma  non  s’ arriverà  forse  ad  estinguerlo  intie¬ 
ramente,  nè  vi  si  riuscirà  mai,  che  poco  alla  volta  ed  a  misura,  che  la  bilancia  del  com¬ 
mercio  diverrà  più  favorevole  alla  Svezia  di  ciò  che  lo  sia  stata  fino  al  presente: 
unico  mezzo  per  far  entrare  nello  stato  l’oro,  e  l’argento  de’ quali  è  sprovisto. 

V’è  pure  stabilita  in  Stockolmo  UDa  Compagnia  detta  de’  Palombari  o  Marangoni , 
ossiano  marinari  addestrati  per  pescare  le  cose  dal  fondo  del  mare.  Essa  fu  auto¬ 
rizzata  ad  esercire  le  funzioni  alle  quali  si  era  destinata,  con  lettere  Patenti  del  Re  e 
degli  Stati  del  regno  in  data  delli  18  Novembre  1644.  confermate  con  accrescimento  di 
privilegi  sotto  li  6  Marzo  1739,  e  poi  sotto  li  8  Settembre  1741.  Questa  Compagnia 
mantiene  su  tutte  le  coste  maiittime  del  regno  un  numero  sufficiente  di  Marangoni,  li 
quali  alla  prima  notizia  d’un  naufragio  occorso  in  quelle  vicinanze  si  portano  tosto  sul 
luogo  ad  oggetto  di  salvare  e  pescare  tutti  gli  effetti  che  possono  tanto  della  nave,  che 
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dal  carico  Naufragato.  Ciò  eseguito,  la  Compagnia  ne  iuforma  i  proprietarj,  od  assi- 
curatori  in  qualunque  parte  essi  si  trovino  .  Qualora  questi  le  abbiano  fatta  sapere  la 
loro  volontà,  essa  dispone  tosto  degli  effetti  salvati  e  gliene  rende  conto,  dopo  aver 
prelevate  le  spese  che  le  appartengono,  su!  netto  prodotto  de’ medesimi.  Quindi  sé  una 
nave  siasi  incagliata,  arrenata,  o  abbia  dato  a  fon.;o  senza  essere  intieramente  perita, 
la  fa  rimettere  a  galla,  e  riparare  i  danni  sofferti  per  tale  accidente  ,  mediante  il  io  p. 

a  carico  della  nave  e  merci,  oltre  le  spese  della  riparazione.  Se  però  le  merci  esi¬ 
stenti  sulla  nave  naufragata  si  trovassero  avariate  ,  e  cbe  sia  d’uopo  di  portarle  nella 
vicina  città  per  darle  sesto,  o  venderle  nel  luogo  istesso  dell’ occorso  sinistro,  la  Com¬ 
pagnia  si  ritiene  un  quarto  del  prodotto  di  esse  ,  e  consegna  gli  altri  tre  quarti  ai 
proprietari ,  o  assicuratori .  Finalmente  la  Compagnia  ritiene  il  terzo  del  prodotto  del¬ 
la  vendita  delle. merci  avariate,  allorché  siano  state  pescate  dal  fondo  del  mare  col 
mezzo  della  campana,  o  oltre  macchine  a  tal  riguardo  adoperate. 

La  Camera  d’ Assicurazione  stabilita  in  questa  città  è  molto  rinomata  per  la  sua 
esattezza  e  buona  fede  nel  pagamento  delle  somme  assicurate.  Essa  ha  di  fondo  tre 
miglioni  di  Talleri  moneta  d’argento,  ovvero  secondo  la  presente  moneta  di  conteg¬ 
gio  di  500,000  Ristalleri  specie,  diviso  in  3,000  azioni.  Essa  assicura,  qualunque  ba¬ 
stimento  a  premio  regolato,  che  varia  solo  secondo  le  forzose  circostanze  di  guerra. 
L’ordinario  premio  di  sicurtà  da  Cadice  a  Canton  è  di  io  in  12  p.  g.  Da  Stockolmo 
verso  i  porti  del  Mediterraneo  circa  6  p.  §.  Da  Stockolmo  fino  a  Londra  del  33  p.  g* 
Da  Stockolmo  a  Danzica ,  Stransunda  e  verso  gli  altri  porti  del  Nord  del  2  p.  §. 

Nel  1773,  eresse  il  Re  in  questa  città  una  Camera  di  sconto  le  di  cui  incumbenz» 
consistevano  principalmente  nello  scontare  le  Cambiali Si  suppone  ,  che  i  fondi  ne¬ 
cessari  per  cotesta  Camera  non  furono  posti  dai  naturali,  ma  bensì  dagli  esteri,  e  che 
per  ciò  tutto  il  guadagno  della  medesima  ridondi  in  vantaggio  de’  forestieri  ed  in  dan¬ 
no  de’  nazionali . 

Il  commercio  d’ esportazione  da  Stockolmo  importa  annualmente  circa  200,000  lib. 
nav.  di  Ferro  in  verghe,  lastre,  cannoni ,.  chiodi ,  pale,  ancore,  rampini  ed  altre  opere 
di  Ferro:  3,000  lib.  nav.  d’Acciajo:  6,000  lib.  nav.  di  Rame:  60,000  barili  di  Catrame 
e  Pece:  30,000  Tavole  di  Pino  da  dodici:  una  gran  quantità  di  Travi  ed  altro  Legna¬ 
me  da  costruzione  e  da  opera  :  inoltre  molto  Zolfo  ,  Magnesia  ,  Potasse  ,  Polvere  da 
schioppo  ed  altri  articoli  di  simil  natura  . 

Benché  i  prezzi  di  cotesti  articoli  siano  soggetti  a  variazione  secondo  le  circo¬ 
stanze,  tuttavia  ne  daremo  una  nota  dei  più  comuni  nelle  aanate  ordinarie. 

Ferro  in  lastre  di  \  pollice  di  grossezza  a  Rist.  in  specie  la  lib.  nav. 

Detto  in  verghe  di  T9?  e  £  poli,  di  gross.  s  6|  - — 

Detto  di  1,  il  ,  2,  2j  e  2l  detti  a  6  — - 

1  diritti  di  esportazione  delle  Lastre  di  ferro  importano  £  Scellino:  diritto  di  peso 
condotta  sulla  nave  41  B.  per  iB.  nav.:  per  la  Senseria  di  compra  £  p.  g. ,  e  per  la 
provvisione  2  p.  g, 

1  diritti  d’esportazione  pel  Ferro  in  barre  importano  23J  B.  Per  il  peso  •  condur 
sulla  nave  2  B.  per  ogni  ih.  nav.  Senseria  per  la  compra  £.  Prorig,  2  p.  g. 

I  chiodi  si  vendono  a  migliaja  di  1,200  pezzi  caduno.  Il  prezzo  varia  secondo 
la  grandezza.  I  chiodi  di  3  poli,  in  lunghezza  vagliono  comunemente  i£  Rist.  contan¬ 
ti,  c  le  altre  sorta  in  proporzione. 

II  Rame  in  foglie  o  in  lastre  vale  per  ogni  ìft  nav.  60  Rist.  circa;  il  simile  in  pia¬ 
stre  da  ricevere  il  conio  vale  54  Rist.  specie. 

Il  diritto  d’esportazione  e  spese  di  gabelle  di  Muda  importa  3  Rist.  :  peso  •  con¬ 
dotta  sulla  nave  12  B.  per  ogni  iti.  nav.:  senseria  £. ,  e  provis.  2  p.  g. 

L’Acciajo  in  verghe  vale  ordinariamente  12  Rist.  specie  la  it>.  nav.  I  diritti  d’es¬ 
portazione  e  li  dazi  mudali  importano  32  B.  Peso  e  condotta  sulla  nave  12  B.  per 
nav.  Senseria  di  compra  £.  Prov.  2  p.  g. 

La  Pece  vale  5  Rist.  specie  circa  per  barile.  I  diritti  d’esportazione  e  dazi  *«< 
dall  Sì  B.  Magazzinaggio  2  B.  per  bar.  Senseria  3.  Prov.  2  p.  g. 


Catrame . 


Il  Catrame  vale  comunemente  34  Rist.  specie  il  barile  .  I  diritti  d’  esportazione  e 
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mudali  da  io  sino  a  12  fi.  Magazzmagglo  2  fi-  p**  bar.  Senseria  Provig.  2  p.  g. 
13  barili  di  Pece  o  Catrame  si  calcolano  per  un  Last  di  mare. 

Le  Tavole  di  Pino  di  grossezza  poli. ,  di  Iargh.  poli, di  lunghezza  piedi  vagì.  Rist. 

t\  -  -  -  10  a  ir . 14  -  -  *  2|. 

2  -  -  -  9  a  10  .....  14  -  -  -  z\. 

-  -  -  10  a  11  ....  -  14  •  *  -  i|. 

,  .  .  .  9  a  10  .....  14  ...  1 j. 

I  diritti  d’ esportazione  per  le  Tavole  di  2  e  si  polì,  di  gross.  importa  4\  fi  ,  e 

per  quelle  d’  ì  ed  i|  poli,  di  gross.  si  pagano  3  fi.  la  dozzina.  Senseria  Prov.  2  p.  g. 

Alle  spese  relative  di  tutte  le  sovranotate  merci  si  debbono  anche  aggiugnere  \ 
p.  g.  di  Senseria  per  le  tratte,  ed  1  fi.  per  LaSt  per  Senseria  del  noleggio,  carico  delle 
merci,  e  porti  di  lettere. 

Le  principali  città  mercantili  dopo  Stockolmo  sono,  nella  Svezia  propria,  le  seguenti: 

Nykdping  città  scalatica  e  mercantile  in  Sudermanland ,  ovvero  Sudermania  munita 
d’un  buon  porto  assai  frequentato,  ha  varie  manifatture  di  Marocchini,  e  di  Telerie, 
ed  una  raffineria  di  Rame  e  di  Ferro,  che  formano  il  principale  commercio  di  que¬ 
sta  città  . 

Oerebro ,  ovvero  Orebio  è  un  porto  molto  antico  nella  provincia  di  Nerikc ,  ove 

non  si  fa  più  gran  commercio.  Vi  è  però  stabilita  una  fabbrica  d’  Armi  da  taglio 

molto  stimate,  ed  i  Pesi,  e  le  Misure  che  vi  si  fanno  hanno  gran  credito  per  la  loro 
giustezza,  di  modo  che  se  ne  prevalgono  anche  i  paesi  esteri. 

Koping ,  jdrboga  e  Nora  sono  le  tre  città  principali  della  provincia  di  West-Mania  le 
quali  fanno  un  gran  commercio  colle  città  del  regno  che  non  sono  scalatiche .  Nora 
particolarmente  fa  un  considerevole  traffico  col  mezzo  del  suo  Ferro  crudo,  eh’ è  il 
migliore  della  Svezia . 

Hedemora  e  Tahlun  sono  due  celebri  città  nella  provincia  di  Dalland ,  la  prima 
per  le  sue  fabbriche  d’ottima  Polvere  da  cannone,  e  la  seconda  per  le  migliori  mi¬ 
niere  di  Rame  del  regno . 

La  Gotlanda  che  forma  un’altra  parte  del  regno  si  divide  in  Ostgotlanda ,  West- 
gotlanda ,  e  Sudgotlanda  o  Smalanda  .le  di  cui  principali  città  commercianti  sono  le 
seguenti . 

Gottenburgo  o  Gotheborg ,  in  lat.  Gotheburgum ,  città  marittima  e  sealatica ,  la  più 
ricca  ,  e  commerciante  del  regno  dopo  Stockolmo  situata  al  Be/t  nella  provincia 
di  Westgotlanda  e  sotto  i  gradi  29  min.  25  di  longitudine ,  e  i  gradi  57  min.  44 
di  latitudine.  Il  suo  porto  all’  imboccatura  della  Gothelba  è  uno  dei  più  sicuri,  e  più 
frequentati  del  mare  del  Nord:  egli  è  difeso  dalla  fortezza  di  Neu- Elfsburgo  distante 
una  lega  dalla  città,  ed  inoltre  da  molte  fortificazioni  che  formano  due  cittadelle  dalla 
parte  di  terra. 

I  più  considerevoli  istituti  relativi  al  commercio  sono  l’Ammiragliato,  il  Tribunale 
di  commercio  e  manifatture  sul  modello  del  già  descritto  all’articolo  di  Stockolmo ,  la 
pubblica  Bilancia  di  ferro,  la  Borsa  de’  negozianti,  il  Magazzino  de’  grani,  i  Cantieri 
per  la  costruzione  delle  navi,  la  Raffineria  de’ Zuccheri,  la  Casa  e  i  Magazzini  della 
Compagnia  delle  Indie  Orientali  già  sovra  descritta;  ì  Magazzini  del  Sale,  e  i  prepa¬ 
rato!  per  salar  le  Aringhe,  i  Fornelli  per  cuocer  1’  Oglio  di  pesce,  le  Stamparie  delle 
Indiane,  e  Cotonine  distanti  pochi  passi  fuori  della  città  e  vari  altri  ottimi  istituti  ten¬ 
denti  all’aumento  del  commercio  e  della  navigazione. 

La  vantaggiosa  situazione  del  porto  di  Gottenburgo  d’onde  si  può  far  vela  per  tutte 
le  parti  del  mondo  senza  passare  lo  stretto  del  Sund ,  e  i  prodotti  di  più  che  ha  di 
Stockolmo  rendono  il  suo  commercio  assai  vivo  e  lucroso  sovra  ogn’  altra  città  del  re¬ 
gno  .  Li  principali  articoli  che  si  esportano  da  questa  città  all’  estero  sono,  Ferro, 
Rame,  Tavole,  Travi,  Fece,  Catrame,  Aringhe,  Olio  di  Balena  e  d’ Aringhe  e  merci 
delle  Indie  e  della  China.  Dt  coteste  merci,  e  del  modo  con  cui  le  medesime  so¬ 
gliono  spedirsi  noe  meno,  che  dei  loro  prezzi  correnti  ce  n’ è  parlato  abbastanza  sotto 
l’articolo  di  Stockolmo  ;  per  ciò  ci  restringeremo  a  dare  un  ragguaglio  succinto  dei 
traffico  delle  Aringhe  in  questa  città. 
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Le  Aringhe  aveano  per  ua  secolo  intiero  abbandonate  le  coste  della  Svezia  fino  al 
punto  che  non  se  ne  pescavano  più  neppure  per  1’  interno  consumo  del  paese.  Nell* 
anno  1740.  cominciarono  a  farsi  di  nuovo  vedere  in  quei  mari,  e  fin  da  quell’  epoca 
in  poi  si  è  applicata  la  citfà  di  Gottemburgo  con  tanto  impegno  nella  pesca  di  quel 
pesce,  che  essa  forma  in  oggi  il  suo  principaì  ramo  di  commercio.  Si  calcola  quin¬ 
di,  che  un  anno  sull’altro  vengono  esportate  da  cotesta  città  da  150  sino  a  160,000 
barili  d’ Aringhe  salate,  e  ciò  oltre  il  consumo  interno,  e  non  comprese  le  Aringhe 
di  Marstrand  e  di  Uddewalla  due  città  vicine  che  n’esportano  ogn’anno  per  la  stes¬ 
sa  via  da  60  in  70,000  barili.  Si  può  da  ciò  dedurre  che  si  spediscono  un’anno  soli’ 
altro  all’estero  da  210  fino  a  250,000  barili  d’ Aringhe  salate,  ognuno  de’ quali  contiene 
1,200  pesci:  ogni  barile  posto  sulla  nave  vale  almeno  4  Rist.  specie,  e  così  entra  nello 
stato  «la  cotesla  parte  soltanto  la  somma  di  920,000  Ristalleri  in  specie  . 

La  pesca  di  questo  pesce  dura  dal  mese  d’Ottobre  fino  a  tutto  Decembre.  Esso 
suol  anche  seccarsi  al  fumo,  e  di  questa  sorta  se  ne  consuma  una  gran  quantità  nel 
paese.  Ogni  barile  di  queste  vale  3  Rist.  posto  sulla  nave,  che  vai  quanto  dire  in 
magazzino,  giacché  non  costan  cosa  alcuna  per  caricarle.  Il  bastimento  si  porta  vi¬ 
cino  alle  Tettoje  ove  si  sala  e  si  stiva  il  pesce  ,  che  sono  specie  di  magazzini  posti 
Klngo  la  riva  del  mare  ai  quali  si  avvicina  esso  per  caricarvi  l’occorrente  quantità  di 
barili,  da  mano  a  mano  dalle  stesse  Tettoje.  In  queste  viene  anche  estratto  l’Oglio 
dal  grasso  e  dalle  interiora  delle  Aringhe  il  quale  è  altrettanto  buono  quanto  quello 
del  grasso  di  Balena,  e  si  preferisce  anche  a  questo  nelle  fabbriche  per  la  sua  chiarez¬ 
za  e  buon  mercato. 

Il  prezzo  d’uo '  Ahm ,  ossia  barile  d’Oglio  d’ Aringhe  che  contiene  60  boccali  di 
Svezia ,  facienti  8  Stcckon  d’  Amsterdam  ,  ovvero  21  Vcltes  si  regge  ordinariamente  da 
9  sin’ a  11  Rist.  specie,  mentre  quello  di  Balena  suol  essere  da  25  sino  a  35  p.  §.  più 
alto.  I  dazi  d’esportazione  importano  7!  Scellini  per  barile. 

Le  spese  d’imbarcazione  ammontano  a  4  f>.  Recognizione  \  S,  Provigione  2  p.  §. 

Per  formare  un  Last  di  mare  ci  vogliono  13  barili  ,  per  cui  si  stabilisce  il  nolo 
secondo  le  qualità  del  tempo  e  delle  circostanze  . 

11  commercio  colle  merci  provenienti  dalla  China  riesce  in  Gottenburgo  assai' con¬ 
siderevole,  stante  che  i  contrabbandieri  d’Inghilterra  e  di  Scozia  vi  tengono  delle  ca¬ 
se  aperte  ad  oggetto  d’incettare  il  Te  ed  altre  merci  che  importano  per  contrabbando 
nella  Gran  BretagDa,  dando  in  cambio  delle  Sete  di  Spagna,  e  generalmente  di  Barcel¬ 
lona,  dell’ Acquavite  di  Ginepro,  e  de*  Vini  d’ ogni  sorta.  Gli  stessi  Gottenburghesi  fan¬ 
no  con  queste  merci  il  contrabbando  nell’interno  della  Svezia ,  giacché  l’importazione 
dalle  medesime,  o  è  dappertutto  interdetta,  o  al  sommo  difficoltata  da  enormi  imposi¬ 
zioni  :  giacché  non  v’ è  permessa  colà  che  la  libera  introduzione  de’ Grani,  Vini,  Frut¬ 
ti,  Sale,  Allume,  Spezierie,  Lana,  e  qualche  altro  genere  di  cui  quel  regno  non  può 
far  a  meno  di  avere  dall’  estero. 

Marstrandt  è  una  città  antica  Scalatica  in  Bohuslehn  poco  distante  da  Gottenbur¬ 
go  .  Nell’anno  1775.  dichiarata  Portofranco,  e  con  ciò  si  è  considerabilmente  au¬ 
mentato  il  suo  commercio.  I  Gottenburghesi  si  servono  di  questo  luogo  per  far  pas¬ 
sare  tutte  le  merci  di  contrabbando  colla  dichiarazione  di  transito,  neiPiùterao  della 
Svezia,  nella  Danimarca,  nella  Norvegia,  nell’Inghilterra  e  Scozia. 

Uddewalla  e  Stromsandt  sono  pure  due  città  Scalatiche  in  Bohuslehn  poco  distan¬ 
ti  da  Marstrandt  e  da  Gottenburgo ,  le  quali  hanno  buoni  porti  ,  e  fanno  un  commercio 
non  indifferente  con  Legname,  Pesci  salati,  e  specialmente  con  Aringhe. 

Memal  situata  in  Talland  nella  Westgotlanla  fa  un  traffico  assai  considerevole  in 
Legnami  da  costruzione,  in  Tavole  da  opera,  ed  in  Catrame. 

Carlstadt  in  Wdrmeland  commercia  con  Ferro  e  Rame,  ed  ha  delle  buone  mani¬ 
fatture  di  Lana,  e  di  Telerie. 

Carlscrona  città  Scalatica  nella  provincia  di  Bleekingen  è  vantaggiosamente  situa¬ 
ta  alle  spiagge  dei  Mar  Baltico.  Il  di  lei  porto  è  ottimo,  e  talmente  spazioso  che  dà 
comodo  ricovero  alla  Regia  Flotta  colla  massima  sicurezza.  V’ è  pure  in  asso  il  mi¬ 
glior  Arsenale  del  regno  per  la  Marina  Reale  ,  ma  ciò  non  ostante  il  suo  commercio 
è  assai  ristretto,  giacché  gli  abitanti  trovando  di  che  vivere  a  spese  Regie  nou  si  cu¬ 
rano  più  d’arricchirsi  col  traffico. 
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Carlshamn  città  Scalatica  situata  pariménte  nella  provincia  di  Bleekingen  ,  fa  un 
commercio  considerevole  con  Tabacco  in  foglie,  di  cui  negli  anni  comuni  ne  smercia¬ 
no  per  la  quantità  di  300,000  115. 

Halmstadt  e  Watbcrg  due  città  Scaìatiche  in  Halland  fanno  un  buon  commercio 
con  Pesci  salati  ed  altri  generi  dell’ interno  della  Svezia.  Nei  contorni  della  prima  si 
coltiva  del  Tabacco  in  abbondanza,  ed  essa  ha  inoltre  alcune  manifatture  di  Panni, 
e  di  Saje  all’uso  A’ Inghilterra . 

Landjkrona  e  Helsingborg  sono  due  piccole  città  nella  Scania  ovvero  Schonen  al 
Sud  poro  distanti  l’una  dall’altra.  Il  loro  commercio  è  talmente  piccolo,  che  non 
meriterebbero  alcuna  considerazione  se  entrambe  non  fossero  città  Soalatiche . 

Ystadt  t  Malmoe  sono  due  altre  città  Scaìatiche  situate  pure  nella  provincia  del¬ 
la  Scania  o  Schonen  ,  non  hanno  alcun  commercio  d’importanza  coll  estero ,  ma  all  in¬ 
contro  li  loro  abitanti  sono  molto  attivi  ed  industriosi  nell’ agricoltura  eh’ essi  inten¬ 
dono  a  perfezione,  e  praticano  con  molto  vantaggio. 

Forrkoping  e  Sóderkóping  sono  due  citta  Scaìatiche  nell  Ostgotlanda  ,  entrambe 
molto  commercianti.  La  prima  ha  due  Cantieri,  due  fabbriche  di  Rame,  una  d’ Otto¬ 
ne,  alcune  belle  Tintorie,  delle  Cartiere,  e  delle  fabbriche  di  Panni,  d’Armi,  e  di  Ta¬ 
bacco,  oltre  ad  una  pesca  abbondante  di  Solmoni  ,  la  quale  contribuisce  non  poco  al¬ 
la  ricchezza  degli  abitanti. 

Kalmar  ,  Wcsterwìck  ,  e  Jònkoping  sono  tre  città  Scaìatiche  nella  Provincia  S ma¬ 
iri  n  d  che  hanno  qualche  commercio  de’ propri  prodotti  coll’estero.  La  prima  manda 
annualmente  fuori  stato  20,000  circa  Tavole  ,  molto  Catrame,  600  circa  barili  d  Allu¬ 
me,  e  qualche  merce  delle  sue  manifatture  di  Lana,  e  di  Telerie.  La  seconda  ha 
pure  una  buona  fabbrica  di  Panni,  e  molto  Legname  da  costruzione.  La  terza  ha 
un’ottima  fabbrica  d’Armi  d’ogni  genere  assai  stimate. 

Wisbuy  città  molto  antica  e  Scalatica  posta  sopra  l’Isola  di  Gotlanda ,  ma  non 
più  così  commerciante  come  in  passato,  allorché  era  compresa  fra  le  città  Anseatiche 
fra  Ile  quali  era  essa  una  delle  principali .  Il  porto  di  questa  città  non  e  molto  am¬ 
pio  ,  ma  ben  fatto  e  molto  sicuro  .  Diverse  nazioni  del  Baltico  estraggono  da  essa 
delle  Pietre,  della  Calce,  Catrame,  Pece,  Tavole  di  Pino,  ed  altri  articoli  per  la  co¬ 
struzione  delle  navi. 

La  Nordlanda  offre  poco  d’importante  pel  commercio,  non  avendo  essa  alcuna  citta 
o  porto  che  meriti  d’ essere  frequentato  dagli  stranieri .  Questa  porzione  del  regno  Sve- 
-dese  comprende  le  seguenti  sette  provincie,  cioè:  Gàstrikland ,  Hclsingelland ,  Alcdel- 
pud  ,  Jamtland ,  Hangedalen  ,  Angcnnannland ,  e  Westbctten  . 

Gefle  città  Scalatica  in  Gastricklanda  è  la  più  gran  città  di  tutta  la  JSordlanda , 
ed  assai  vantaggiosamente  situata  in  una  cala  del  golfo  Bottnico  ;  ed  il  fiume  Gefle  che 
scorre  entro  la  città  facilita  grandemente  il  trasporto  delle  merci  verso  il  luogo  del 
carico .  Questo  fiume  sbocca  un  mezzo  miglio  lontano  dalla  città  in  un  lago  ove  si 
fa  una  ricca  pesca  di  Solmone.  Il  suo  porto  è  assai  considerevole  pel  commercio  non 
meno  che  per  la  navigazione  verso  i  porti  del  regno  che  per  gli  esteri.  Il  prodotto 
delle  Pesche,  delle  Miniere,  e  de’ Boschi  somministra  tanto  a  questa  città,  quanto  ai 
porti  della  JSordlanda  gli  occorrenti  articoli  pel  rispettivo  loro  commercio.  Cotesti  porti 
sono,  Hudwicksvjall  e  Sòdhcrarnn  piccole  città  marittime  in  Helsìge .  Sundswall  con 
porto  in  Medelpad.  HcrnOsand  città  mercantile  in  Angermannland .  Umed,  Pited ,  Z«- 
led,  e  Torned  piccole  città  marittime  in  IVestbotten. 

La  Finlanda  si  divide  parimente  in  sette  provincie  ,  cioè:  in  Finlanda  propria, 
nelle  Isole  Alando  Ostbotten  ,  Tawastland,  JSyland,  Sawolax  e  Kymmenegdrd.  Varie 
città  delle  medesime  fanno  un  competente  commercio  . 

Abo  pesta  sull’  Istmo  che  separa  il  golfo  Bottnico  dal  Finnico ,  e  una  citta  Sca¬ 
latica  con  un  porto  comodo  e  sicuro.  Gli  abitanti  di  essa  posseggono  una  quantità 
di  bastimenti  d’ogni  grandezza  coi  quali  specolano  nei  Noleggi  che  con  essi  fanno 
per  tutte  le  parti  del  mondo,  per  cui  stanno  sempre  fuori  di  casa  tre  o  quattr’ anni  , 
ritornandovi  poi  con  molto  dauaro  ricavato,  e  talvolta  anche  con  carichi  di  Sale  che 
portano  nel  regno  per  specolazìone .  Biórneborg  commercia  molto  con  Pesci  salati  d 
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ogni  specie,  e  particolarmente  con  Solmoni .  Nystadt  città  marittima  ha  una  fabbrica 
di  Vasi  ed  utensili  di  legno  che  spedisce  annualmente  in  Germania. 

Cajaneborg ,  Uleàborg ,  e  Brahcstadt  sono  tre  piccole  città  marittime  in  Ostbotten 
il  di  cui  commercio  è  di  poca  considerazione:  all’opposto  Gamlukarlcby ,  e  JSykarleby 
due  porti  nella  medesima  provincia  fanno  un  gran  commercio  con  Catrame,  e  nel  pri¬ 
mo  si  fabbricano  molti  bastimenti  assai  stimati  per  la  loro  ottima  struttura! 

Hclsingfors  e  Luisa  sono  due  città  in  Nyland  che  fanno  qualche  commercio  de’ 
propri  prodotti,  ma  in  specie  col  Noleggio  de’ propri  bastimenti  come  lo  la  sìbo .  Il 
porto  della  prima  e  il  mìglioie  di  tutta  la  Svezia ,  e  quello  della  seconda  e  assai  comodo 
e  sicuro  . 

La  La  filanda ,  ossia  Laponia  Svedese  non  ha  alcun  porto  o  città  commerciante  che 
meriti  alcun  riguardo.  I  suoi  prodotti  sono  le  Pelli  di  Lupo  cerviere,  di  Volpi  nere  e 
bianche,  Lontre,  Jene,  Martore,  Orsi,  Pelliccie  fatte,  Stivali  e  Scarpe  fatte  di  pelli  di 
Lupo,  Carni  salate,  Formaggi,  Pesci  secchi  al  fumo,  e  simili.  Cotesti  prodotti  sono  da’ 
Laponesi  portati  nelle  fiere  per  cambiarli  con  Sale,  Farina,  Tela,  Panni,  Canapa,  Rame, 
Ottone,  Coltelli,  Aghi,  Tabacco,  Acquavite,  Vasi  ed  tigni  articolo  necessario  ad  un  po¬ 
polo  che  non  ha  alcuna  sorta  di  manifatture. 

Del  commercio  della  Pemerania  Svedese  se  n’è  parlato  diffusamente  sotto  l’articolo 
di  Stransunda . 


In  Stokolm  e  in  tutto  il  regno  di  Svezia ,  dal  principio  dell’  anno  1777,  in  virtù  d’ 
una  regia  Ordinanza  de  27  Novembre  1776 ,  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Ristalleri  da 
48  Scellini,  il  Scellino  a  12  Rundstiick  (Pezzi  tondi). 

Questo  Ristallero  è  un  Tallero  Specie,  il  quale  secondo  la  costituzione  di  Zecca  del 
imo  Settembre  1664  ®  stato  coniato,  ed  a  tenore  deila  sopra  accennata  Ordinanza  regia 
del  1 777»  accettato  generalmente  come  una  moneta  di  conteggio,  nella  quale  da  questo 
tempo  in  poi  devono  tenersi  non  solo  tutti  i  conti  della  Corona,  del  Banco  e  delle  altre 
Casse  publiche,  ma  anche  i  libri  mercantili,  se  si  vuol  che  siano  riconosciuti  per  validi. 
Secondo  la  medesima  Oroinariza  tutti  i  crediti  ed  obbligazioni  tanto  pubbliche,  che  pri¬ 
vate,  estese  fin  dall  ultimo  dell’anno  1776  in  Talleri  di  moneta  di  rame  o  d’argento,  do¬ 
vranno  pure  esser  liquidate  presso  i  Collegi  regj  del  banco  e  fra  le  persone  private  ,  in 
Ristalleri  Specie  da  6  Talleri  moneta  d’argento  ovvero  da  18  Talleri  moneta  di  rame. 

In  conseguenza  dovranno  non  solamente  cessare  affatto  tutte  le  spartizioni,  e  conteg¬ 
gi  praticatisi  per  il  passato  in  Talleri,  Marche,  Oer  ecc.  tanto  in  moneta  d’  argento,  che 
di  rame  ,  ma  ancora  uniformarsi  gener slmente  per  tutto  il  regno  al  conteggio  in  Talleri 
Specie  da  48  Scellini,  il  Scellino  da  ìt  Rundstiick  ossiano  Oer  moneta  di  Rame. 


In  Argento . 

Le  monete  effettive  di  Svezia  si  dividono  in  Talleri  Specie  intieri,  due  terzi,  terzi, 
sestini ,  duodecimi  e  venriquattresimi ,  i  quali  secondo  l’accennata  Ordinanza  devono  ac- 
cettarsi  e  calcolarsi  come  segue: 
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Tutte  le  altre  monete  d’  argento  ,  di  qualunque  denominazione  esse  siano  ,  devono 
esser  abolite,  c  non  aver  più  alcun  corso;  restando  però  in  arbitrio  de’ possessori  di  tali 
monete  il  consegnarle  alla  Zecca  per  riceverne  il  loro  giusto  valore  in  Ristaile»  Specie, 

In  Oro  . 

Zecchini  doppj  semplici  e  mezzi  de’  quali  i  semplici  non  meno  che'  i  Zecchini  orlati 
d’ Olanda,  secondo  la  più  volte  accennata  Ordinanza  dovranno  valere  i  Ristallero  46  Scel¬ 
lini  Specie,  ovvero  n  Talleri  24  Oer  moneta  d’argento,  oppure  35  Talleri  8  Oer  mone¬ 
ta  di  rame.  I  doppj  e  mezzi  a  proporzione. 

In  Rame  . 

Le  pìccole  monete  di  rame  sono  i  Slanten  doppj  da  2  Oer  d’  argento  ,  ovvero  da  6 
Oer  moneta  di  rame;  i  semplici  chiamati  ancora  Stuver  o  Witten  da  r  Oer  d’ argento  ov- 
vero  3  Oer  di  rame;  Rundstùck  (Pezzi  tondi)  da  1  Oer  di  rame,  e  mezzi  Rundstùck  da  \ 
Oer  moneta  di  rame  come  si  è  detto  di  sopra. 

In  queste  monete  piccole  il  Ristallero  Specie  si  calcola  a  96  Slanten  doppj,  ovvero 
J92  detti  semplici  ossia  a  576  Pezzi  tondi .  Nessuno  però  è  obbligato  di  accettarne  più 
che  per  mezzo  Ristallero  nei  pagamenti  che  sormontano  1  Ristallero  . 

1  Pezzi  di  rame  coniati  da  4 ,  3>  2>  1,  f,  e  \  Tallero  moneta  d’argento,  ovvero  da 

12,  9,  6,  4è  *  3 ,  2|  e  li  Tallero  moneta  di  rame  ,  che  pesano  7?  >  5s  >  3?»  2I  >  »|»  *1  e 
§  Libbre  peso  di  vettovaglie,  e  chiamansi  tutti  Platten  (Piastre),  non  dovranno  più  valere 
come  una  moneta,  ma  come  una  merce  che  sarà  in  libertà  d’ ognuno  di  vendere  nello  stato  o 
di  esportare  verso  la  corrisponsione  del  rispettivo  dazio.  Ma  per  facilitare  ai  Contadi¬ 
ni  ,  ignari  di  sì  fatti  calcoli,  il  pagamento  delle  Regie  contribuzioni,  si  potrà  conteggiare 
la  Libbra  navale  a  45  Ristaile»  specie,  sicché: 

f  di  12  Talleri  si  accetterà  per  1  Ristalle.ro  Sptcie. 

Una  Piate  (Piastra)  \  s  9  <=  =  *  36  Scellini 

1=6  —  =  -  24  == 

In  tutti  i  conteggi  posti  in  uso  in  questo  regno,  il  Ristallero  Specie  si  calcola  a  te¬ 
nore  della  sudetta  Ordinanza  a  3  Talleri  moneta  d’  argento  . 

Le  pene  stabilite  dalle  Leggi  generali  ed  Ordinanze  del  paese  riguardo  al  valore,  che 
3  Talleri  ovvero  12  Marche  moneta  d’argento  tarmano  un  Tallero  Specie,  dovranno  an¬ 
che  in  seguito  aver  il  pieno  vigore  come  per  lo  passalo  . 

La  valuta  in  moneta  d’argento  vale  tre  volte  più  che  quella  di  rame:  perchè 

1  Tallero  di  4  Marche  ovvero  32  Oer  moneta  d’argento  vale  3  Talleri,  ovvero  12  Mar¬ 
che  moneta  di  rame  , 

1  Marca  ovvero  8  Oer  moneta  d’ argento  vale  3  Marche  ovvero  24  Oer 
#  moneta  di  rame  . 

La  monete  si  possono  ridurre  anche  nella  seguente  maniera: 

1  Tallero  moneta  d’argento  ovvero  3  Talleri  moneta  di  rame  fanno  8  Scellini  Specie, 

1  Marca  =  =  3  Marche  =  —  =2  —  == 

2  Scellini  Specie  fanno  8  Oer  moneta  d’ argento  . 

Le  sopra  descritte  monete  si  coniano  a  norma  del  Sistema  monetario  del  1  Settembre 
1664;  nel  quale  si  stabilì,  che  di  una  Marca  d’Oro  della  finezza  di  Carati  23  Grani  5  deb¬ 
bano  coniarsi  Zecchini  6o\,  e  di  una  Marca  d’Argento  di  Lotti  14  Grani  1  di  finezza  si  deb¬ 
bano  coniare  y\  Pezzi  intieri,  10*  detti  da  due  terzi,  e  2if  detti  da  un  terzo  di  Ristalle¬ 
ro  Specie:  di  una  Marca  di  11  Latti  1  Grano  di  finezza  34  Sestini  :  di  una  di  S  Lotti  2 
Grani  di  finezza  50  Duodecimi:  e  di  una  Marca  di  6  Lotti  2  Grani  di  finezza  si  debba¬ 
no  coniare  76  Ventiquattresimi  d’ un  Ristallero  Specie,  per  conseguenza  di 

1  Marca  di  Svezia  d’Oro  fino  si  conieranno  62  Zecchini,  ossiano  121  Ristaile»,  20  Scel¬ 
lini  Specie,  e  da 

x  =  s  =■=  d’ Argeuto  fino  *=*  8  Ristaile»,  9!  Scellini  Specie, 

Le  monete,  che  circolavano  prima  dell’anno  1777  si  coniavano  sul  seguente  piede, 
cioè:  da  una  Marca  di  Svezia  peso  d’argento  della  finezza  di  i4|  Lotti  si  coniavano  6j4s 
Ducatoni:  di  una  della  finezza  di  115  Lotti  20^  Carlini:  di  una  della  finezza  di  y\  Lotti 
,30  Pezzi  da  10  Oer  ossiauo  60  da  5  Oer  :  di  una  della  finezza  di  5  Lotti  85!  Pezzi  da  4 

Oer 


Valuta , 


Riduxiont’. 


Sistema 

monetario. 


Valor*. 

Profer¬ 
itoli*  . 

Pti!  . 


Oro  . 


Argento, 


2g$ _ •  _ Svezia.  . 

Ocr ,  ossiano  ìyi  detti  da  2  Oer ,  e  di  una  Marca  della  finezza  di  35  Lotti  si  coniavano 

176  Oer  semplici.  _ 

Di  una  Libbra  navale  di  320  Ib  peso  di  vettovaglie  si  coniavano  180  Talleri  moneta 
d’  argento,  ovvero  540  Talleri  moneta  di  rame  in  Kupferplatten,  ciascuna  del  valore  di  4 
sino  a  \  Tallero  moneta  d’argento,  ossiano  da  12  sino  a  Talleri  moneta  di  rame:  si 
coniavano  inoltre  di  una  Libbra  navale  900  Talleri  moneta  di  rame  in  Slanten ,  576  de’ 
quali  formano  un  Ristallero  Specie. 

Dopo  la  riforma  del  Regolamento  della  Zecca  il  Ristallero  Specie  si  valuta  secondo 
il  suddetto  Sistema  monetario  per  32'1  Eschen  di  Colonia  ovvero  3Ó1  Troysasen  (Grani) 
d’Olanda  d’oro  fino,  e  per  478^  Eschen  di  Colonia  ovvero  53489  Troysasen  d’ Olanda  d’ 
argento  fino;  il  Tallero  monéta  d’ argento  per  gf  Eschen  di  Colonia  ovvero  6l6  Troysu- 
jen  d’Olanda  d’oro  fino,  e  per  7976  Etchen  di  Colonia  ovvero  8914  Troysasen  d’  Olanda 
d’argento  fino;  ed  il  Tallero  moneta  di  rame  si  valuta  per  17  Esehen  di  Colonia  ovve¬ 
ro  2  Troysasen  d’Olanda  d’oro  fino,  e  per  2Ói9  Eschen  di  Colonia  ovvero  2971  Troysa¬ 
sen  d’Olanda  d’argento  fiso. 

La  proporzione  fra  l’Oro  e  l’Argento  si  calcola  come  1  a  14®',  cioè  1  Grano  di  Co¬ 
lonia  o  d’Olanda  d’oro  fino,  nella  Svezia  si  considera  per  1481  grani  d’Olanda,  o  di  Co¬ 
lonia  d’  argento  fino  . 
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Ristaile»  Specie  di  Svezia  sono  pari  con  Ristaile»  moneta  di  cambio,  ossia 

corrente  di  convenzione  di  Lipsia. 

Tallero  Specie  di  Sassonia  moneta  di  cambio  con  43 1  Scellini  Specie  di  Svezia. 


fi.  Specie  di  Svezia  fanno 
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Ristallero  banco  d’  Amsterdam. 

detto  corrente  d’  Olanda. 
Ducado  di  cambio  di  Cadice, 
.Scudo  di  3  Lire  di  Francia. 
Ristallero  banco  Amburgo . 
Ristaile»  correnti  di  Danimarca. 
Crusado  di  Lisbona  . 

Pezza  da  8  Reali  di  Livurne . 
Lira  sterlina  di  Londra. 


Il  Zecchino  di  Svezia  contiene  6g"3  Eschen  (Grani)  di  Colonia  ovvero  70'  Asen  (Gra¬ 
ni)  d’Olanda  d’oro  fino;  sicché  il  suo  valore  è  di  2  Ristaile»  195  Grossi,  ossia  2  Ristai. 
74 1  kni.  :  quello  del  Ristallero  Specie  di  1  Ristallero  il  Grossi  2|  Pfennige ,  ossia  1  Ris¬ 
taile»)  41 1|  kni.  :  quello  del  Tallero  moneta  d’argento  di  5I  Grossi  ossia  2 1 1  kni.  ,  e 
quello  del  Tallero  moneta  di  rame  di  1  Grosso  11  Pfennige ,  ossia  y^ikni.  moneta  di  con¬ 
venzione  . 


La  finezza  dell’Oro  si  fissa  a  Carati  e  Grani.  La  Marca  fina  contiene  24  Carati,  da 
12  Grani;  sicché  la  Marca  288  Grani.  L’oro  lavorato  è  di  tre  qualità,  cioè 


j)  L’Oro  da  Zecchino  di  23  Carati  5  Grani  di  finezza 

2)  =  da  Pistola  di  20  =4  =  s  =1  coll’accordata  lega  di  2  Grani. 

2)  —  da  Corona  di  18  =  4—  «  J 

Il  Zecchino  d’oro  di  Svezia ,  121  de’ quali  si  considerane  per  562  Grani  d’oro  fino, 
vale  1  Ristallero  45  Scellini  Specie  circa. 
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17,424  Zecchini  d’oro  di  Svezia. 

923  detti  d’ Amburgo . 

12  Marche  Trois  d’  oro  fino  di  Amster¬ 
dam  ,  ovvero 

100  Talleri  prezzo  d’oro  di  Amsterdam. 
64  Oncie  d’oro  Standard  in  Londra. 

24  Marche  di  Colonia  d’  oro  fino  . 


La  finezza  dell’Argento  si  destina  a  Lotti  e  Grani,  cioè  la  Marca  a  16  Lotti,  il  Lot¬ 
to  a  18  Grani,  per  conseguenza  la  Marca  di  J88  Granii 

La  Marca  d’argento  fino  di  Svezia  vale  9  Ristaile»  4  Scellini  Specie  circa. 
L’Argento  lavorato  contiene  in  Svezia  13Ì  Lotti  di  finezza,  col  diffalco  di  j  Lotto 
per  la  lega  . 

La 
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La  Marca  di  Svetta  per  pesare  l’Oro  e  l’argento  contiene  16  Lotti,  64  Quarti,  os¬ 
sido  4,^84  ^  (Grani)  di  o  ri  Olanda  che  importano  59,068i5  Richtpfennigstheile 

(p^rti  di  danari).  1  Lotto  fa  4  Quarti  ossiano  2;4  Grani,  1  Quarto  fa  684  Grani. 

152  Marche  di  Svezia  peso  d’ero  e  d’argento  fanno  137  Marche,  di  Colonia  div.  „  1  , 

100  “  ^  “  Z  ,aE=  =  J37  Marche  Troys  d’  Olanda  i6|>°? 

2*  ~~  —  =2io  Oncie  pesod’arg.  di  Londra,  j  04 

La  Libbra,  con  cui  si  pesano  le  merci  nel  regno  dì  Svezia ,  è  di  quattro  sorte  -  le 
tre  piu  leggiere  vengono  chiamate  anche  Marche.  4  sorte,  le 

La  Libbra,  peso  di  vettovaglie  che  il  Ti  Ilei  'ricevette  da  Stokolm,  importò  secondo 
1  d'o  r  ^  le  7  (jros<ii  e  8  Grani  peso  di  Marco  di  Francia,  che  fan¬ 

no  8,o48ì  As  ^’rani)  rìl  6‘ezu*  ovvero  d’  Olanda  .  Ciò  corrisponde  esattamente  con  quel- 
lo  che  e  stato  stabilito  nella  Svezia  riguardo  a  tal  peso;  cioè,  che  la  Libbra  di  vettova¬ 
glie  debba  pesare  8,848  Grani  d  Olande;  la  Marca  del  peso  montanistico  7,821  /A  Grani 

7,07*1  Granii  Olanda". CUta  *IOyÌMMÌ  7.45»xi,  Grani;  e  il  peso  delle  atta  Vociati  che’ 

Da  questi  quattro  pesi  mercantili  si  forma  la  Libbra  navale  ,  che  dividesi  in  o0  r/,. 
pfund  ovvero  400  Libb.,  peso  di  vettovaglie,  ossia  Svhaalgewicht ,  col  qual  peso  vengono  pesate 
quasi  tutte  le  merci.  11  peso  montanistico  si  usa  nelle  miniere;  il  peso  delle  città  pro¬ 
vinciali  nelle  cosi  dette  citta  Upstadten  e  loro  territorj  ;  ed  il  peso  scalatico  ossia  da  ferro 

imbarco maS1  anC°ra  ^  SCanCO  ’  si  U3a  porti ,  e  per  il  ferro  ed  altre  merci  da 

1  Lispfund  fa  20  ÌB  di  bilancia.  1  Libbra  navale  peso  scalatico  ossia  da  ferro  che 
contiene  .6  Lupfund  ovvero  320  Libbre,  peso  di  vettovaglie,  forma  20  iti  di  Marco  ov- 
vero  400  Marche.  1  Libbra  di  Marco  fa  20  Marche. 

La  suddetta  Libbra  navale  equivale  quasi  ad  una  Libbra  navale  in  Amburgo,  perchè 
la  medesima  pesa  cola  28o§  ÌB.  6  *  ^ 

1  Centinajo  fa  120  ÌB.  1  Waage  di  Stagno  fa  i6e  iB. 

1  Stein  (Pietra)  di  Lana  fa  32  ÌB. 

1  Libbra  dì  bilancia  ha  32  Lotti,  che  fanno  128  Quentin  (Quarti). 

1  Lotto  fa  4  Quentin  ovvero  2764  As  (Grani).  J 

1  Quentin  fa  693  vis . 

100  ÌB  peso  di  vettovaglie  fanno  1131  Marche  peso  montanistico,  11  8l  Marche,  peso 
di  citta  provinciali,  125  Marche  di  città  scalatiche ,  ossia  peso  da  ferro,  e  9.  A  peso 
mercantile  in  Lipsia;  e  piu  precisamente  y  r 

56  ÌB  peso  di  vettovaglie  fanno  51  ÌB  peso  mercantile  di  Lipsia  divario 
79  e  ‘  ’ 

15  5  =  == 

s8  s  =  = 


—  68 
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=  33 
=  79 
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100  Marche  peso  montanistico 


^  liuiJiajuiautU  J  d  II  li  U  065 

città  provinciali;  noi  peso  di  città  scalatich 
Lipsia;  e  più  precisamente 

rig  Marche  peso  montanistico  fanno 


di  Amsterdam 

3  avoir  du  poids  d’  Inghilterra.  .  —  71  C 

3  peso  di  Marco  di  Trancia  .  .  =  jri  1  Q* 

s  d’  Amburgo .  —  13  J  4  J 

fanno  88f  ÌB  peso  di  vettovaglie  ;  105  iB  peso  di 
e.  o  da  ferro  e  804  1B  peso  mercantile  di 


99 

69 

53 


95.  iB  di  Lipsia ,  vi  è  il  divario  di 
73  ÌB  d’ Amsterdam.  .  .  — 

82  3  avoir  du  poids  d’ Inghilterra 
53  3  P?so  di  Marco  di  Francia. 
45  3  Ci  Amburgo  .....  . 
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100  Marche  peso  delle  città  provinciali  fanno  84|  iB  peso  di  vettovaglie,  oe 
che  di  peso  mooranistico ;  io^|  Marche  delle  città  scalatiche,  ossia  da  ferro,  e 
peso  mercantile  di  Lipsia;  oppure 

73  Marche  peso  delie  citta  provinciali  fanno  ^ 6  iB  dì  Lipsia ,  vi  è  il  div.  di  30! 


69 
19 
97 
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Il  Mentore  Tom.  V. 


50  ÌB  di  Amsterdam .  —  38 

—  1 5  ÌB  avoir  du  poids  d’  Jnphilt.  26 f 

=  71  ÌB  peso  di  Marco  di  Frane,  ^óf 

—  17  ÌB  d’ Amburgo . 3^1 
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100  Marche  peso  di  città,  scalatuhe  ovvero  da  ferro  fanno  80  iB  peso  di  vettova» 
glie;  poi  Marche  peso  montauistico  ;  95  Marche  peso  di  città  provinciali,  e  7 2g  ÌB  peso 
mercantile  di  Lipsia  ,  oppure 

129  Marche  peso  da  ferro  fanno  94  ÌB  peso  mercantile  di  Lipsia ,  divario 

jj  __  __  —9  =  33  ÌB  di  Amsterdam .  = 

4  —  ■=  — =  =s  3  ft>  avoir  du  poids  d’ Inghilterra.  — 

23  =  =.  =  =  16  ÌB  peso  di  Marco  di  Francia .  — 

— *  _  =  =3  26  ÌB  d’ Amburgo . .  .  = 

Oltre  a  questi  pesi  vi  è  ancora  nella  Svezia  un  particolare  peso  da  Speciale  ossia  da 
medicine,  di  cui  la  libbra  pesi  7,416  As  (Grani).  Il  peso  da  Speziale,  elicci  usa  nella 
Germania,  descritto  nell’articolo  di  Lipsia,  contiene  7,452  As  (Grani);  per  conseguenza 
207  1B  peso  da  Speziale  di  Svezia  equivalgono  a  206  peso  da  Speziale  di  Germania  :  vi  è  di- 
vario  di  5  p.  §. 

Il  ragguaglio  del  peso  di  vettovaglie,  e  di  citta  scalatiche  o  da  ferro  con  il  pesomer-' 
cantile  delle  più  cospicue  piazze  mercantili  ritrovasi  indicato  quasi  in  ogni  ispettiva 
articolo . 
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La  Tunna  (Barile)  da  Grano  di  Svezia ,  con  la  quale  misuransi  ancora  altre  merci 
asciutte,  dividesi  nella  seguente  maniera. 


Tunna. 
Barile . 

Span  . 

Half- 
Span . 

Fiarding 

Quarti . 

Kappor . 

Kannor 

Boccali. 

_ 

Stoop . 

Quarti  er. 

Jungfrur  • 

ovvero 

Ort. 

vacuo  dì 
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cubi  di 
Francia. 
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Il  suddetto  Barile  da  Grano  che  è  un  vaso  quadrato  e  che  viene  riempito  di  grano 
da  misurarsi  colla  rasiera,  contiene  5!  Piedi  cubi  di  Svezia ,  che  faano  7,386  Pollici  cubi 

di  Francia  .  ,  •  ,  ,  .  , 

Il  modo  di  usare  di  questa  misura  non  e  uguale  in  tutte  le  merci,  e  da  ciò  appunto 

deriva  la  diversità  della  medesima.  Tutto  vien  misurato  raso,  ma  pero  si  deve  accor¬ 
dare  al  compratore  4  Kappor  per  ogni  Barile  di  Frumento,  Segala,  Orzo,  Avena  e  Pisel¬ 
li,  6  Kappor  per  ogni  Barile  d’Orzo  preparato  per  la  Birra,  e  2  Kappor  rasi  per  ogni 
Barile  di  Sale,  e  di  Calcina  viva  ,  o  spenta  per  indennizzazione  del  colmo:  quindi  è, 
che  si  calcolano  comunemente  : 

63  Kannor  per  1  Barile  di  Frumento,  Segala,  Orzo,  e  Piselli. 

;  1  =  d’  Orzo  preparato  per  la  Birra . 

29»  =  9  1  e=  di  Sale  e  di  Calcina . 

Nel  misurare  il  Carbone  tanto  minerale,  che  di  legna,  Gesso ,  Creta  ed  altre  merci  or¬ 
dinarie  il  Barile  vien  misurato  colmo. 

Volendo  calcolare  dietro  il  vacuo  interno  di  questo  Barile,  equivalgono 
37  Tonne  (Barili)  di  Svezia  a  39  Staja  di  Lipsia. 

,3  —  — =  =  9  18  =  di  Dresda. 

=  =»  3  1  Last  di  Amsterdam  e  Danzica. 

==  =5  *  1  =  di  Amburgo . 

=c  *=  *  31  Staja  di  Berlino . 


>9x1  = 

2‘f 


All’incontro  equivalgono 

43  Barili  di  Frumento ,  Segala  ec.  misurati  a  colmo  a 
34^  =  ==*  ==  =  =  . 


51  Staja  di  Lipsia. 

53  =  d  1  Dresda . 

i  Last  d’  Amsterd.  e  Danz . 
11  =  $  Amburgo. 

19  Staja  di  Berlino  . 

Equival- 


wmm 


Svezia. 


Equivalgono  .inoltre 
4  Barili  (Tonnen)  d’Orzo 

3l  “  “  “ 

109  =  —  = 

E  così  pure  equivalgono 
58  Barili  ( Donnea)  di  Sale, 

La  misuia  de  generi  liquidi 


preparato  per  la  Birra  a  5  Staja  di  Lipsia. 

=  e  •  =  e  5 1  =  di  Dresda . 

=s  s  —  ;  1  Last  d’ Amsterd.  e  Dani * 

=*  s  =  s  6  —  d’ Amburgo . 

ss*  s  =  e  87  Staja  di  Berlino. 

e  di  Calcina  a  65  Staja  di  Lipsia  e 
=  =  8‘  —  di  Dresda. 

di  Svezia  =  33  Maaten  di  Sale  d’ Amsterdam , 

si  divide  come  segue  : 
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Botti. 
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Misura  de* 
generi  liqui¬ 
di. 


Il  Barile  de’ generi  liquidi  ed  umidi,  con  cui  misurasi  anche  la  Farina,  Carne  e  Pe¬ 
sci,  deve  contenere  48  Boccali.  Quello  della  Pece,  e  del  Catrame  può  essere  d’un  Sto - 
cp  più  scarso  . 

Il  Boccale  di  Svezia ,  che  chiamasi  anche  Pott ,  contiene  172^  Pollici  cubi  di  Svezia 
ovvero  132  d?tti  di  branda,  e  pieno  d’acqua  dolce  pesa  5  Libbre  27^  Loiti  peso  di 
vettovaglie,  che  equivalgono  a  81  oncie  peso  Trois  d’ O  anda,  perciò  equivalgono 
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Stoop  di  Svezia 

a 

62 

Boccali  comuni  di  Lipsia . 
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55 

detti  di  Cimento  = 

5 
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detti  di  Dresda. 
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Kannor 
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5 

22 

Mingelen  di  Amsterdam . 
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— 

c 

66 

Quarti  di  Berlino. 
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— 
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detti  di  Brema. 
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S'ùbgen  d’ Amburgo ,  ovvero 

20 

Stoop 

= 

C 

29 

Quartier  d’  Amburgo  ,  e 

12 

Anker 

= 

s 

»3 

Anker  ivi. 

6 

Kannor 

= 

£ 

1 

Arroba  di  vino  di  Spagna. 

49 

— 

= 

33 

Stubgen  di  Stransunda  . 

Il  Miglio  di  Svezia  contiene  2,250  Verghe,  ovvero  6,000  Faden ,  che  sono  18,000  Misura  ds 
Braccia  di  Svezia ,  le  quali  importano  5.4  3 3  Tcises  di  Francia,  ovvero  34.052  Piedi  del  lunghezza. 
Reno.  Quantunque  105  M  g'>a  di  Svezia ,  dietro  il  calcolo  fatto  da  Piccard ,  e  ìOjVo. 
secondo  la  dimensione  di  Maupertuif ,  e  Bourguers  vengano  a  formare  me7zo  Grado  ter¬ 
re. tre,  tuttavia  si  vuole  sostenere,  nella  Svezia ,  che  iOj£  di  queste  Miglia  formino  un 
Grado  dell’  Equatore,  il  che  s’  avvicina  molto  al  calcolo  di  Formo  od  :  si  considerano 
perciò 

100  Miglia  di  Svezia  per  144  Miglia  di  Germania  o  sia  Geografiche 
40  dette  =  s  47  dette  di  Polizia  di  Sassonia. 


La  Verea  è  di  8  Rracna,  16  Piedi  ossiano  192  Pollici. 

I  Faden  o  Fama  fa  3  B-accia,  6  Piedi,  ossiano  72  Pollici. 

II  Braccio  fa  2  Piedi',  4  Quarter  ossiano  24  Pollici,  che  formano  263*  Linee  di  Fran¬ 
cia  :  per  conseguenza  equivalgono 
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Braccia  di  Svezia 

a 

21 

Braccia  di  Lipsia ,  vi  è  il  divario 
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—  d ’  Amsterdam ,  === 
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—  Fiamminghe  ivi ,  ===== 
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5 

49 

—  di  Berlino ,  === 

37 

=  = 

5 

35 

=  di  Danimarca  ,  — = 

57 

=  = 

s 

37 

Yards  d’ Inghilterra  . 

85 

=  = 

5 

43 

Aunes  di  Lione. 
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1 1 

Braccia  di  Parigi. 

95 

=  = 

= 

97 

Arschinen  di  Russia ,  ■  ■  ■  ■ 

IO 

—  = 

9 

7 

Vuras  di  Castiglia  in  Spagna , 

3' 
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9 

29 

Braccia  di  Ytenna,  ===== 

23 

=  = 

9 

29 

=  d’  Amburgo ,  ===== 

5 

15  39* 
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*91 

12| 


2ia 

42 1 
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1  Fot  (Piede)  fa  12  Pollici  ossiano  144  Linee.  Nell’  Ufficio  regio  di  Agrimensura 
però,  ove  si  conserva  il  modellò,  il  Piede  si  divide  in  10  Pollici,  il  Pollice  in  10  Linee, 
e  la  Linea  in  10  parti  o  punti.  Egli  è  lungo  la  metà  del  Braccio  e  contiene  131 6  Linee 
di  Francia,  sicché: 


Misura  de’ 
riani . 


20  Piedi  di  Svezia  fanno 

2  r 

Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia . 

77  =  *= 

= 

81 

=  comuni  ivi. 

41  =  = 

= 

43 

=  di  Dresda  e  di  Amsterdam. 

74  =  .  = 

= 

70 

=  del  Reno. 

38  =  = 

= 

37 

=  d’  Inghilterra . 

40  =  = 

= 

39 

=  comuni  ivi. 

35  =  — 

= 

32 

=>  di  Francia ,  e 

28  =  = 

= 

29 

—  d’ Amburgo. 

1  Torme  (Barile,!  di  Grano  da 

seminare 

richiede  14,000  Quadratela  di  terreno 

zia,  ovvero  46,772  Piedi  quadrati  di  Francia,  che  formano  n8  Braccia  di  Svezia,  6» 
Pollici  decimali  per  *gni  lato  d’ un  quadrato;  per  conseguenza; 

19  Barili  di  Svezia  di  Grano  da  seminare  fanno  17  Campi  arativi  dell’ Elettorato 

di  Sassonia . 

9  —  =■=  =  =  =cji  Acrcs  d’  Inghilterra ,  e  13 

Arpents  di  Ir  ancia. 

88  =^=  =  =  =*  =45  Morgen  d’ Amburgo . 

La  lega  quadrata  di  Svezia  fa  5,062,500  Verghe  quadrate,  ossiano  36,000,000  Fili 
quadrati,  che  formano  324.000,000  Quadrateli!  di  Svezia ,  e  contiene  23,142*  Barili  di 
terreno,  8.051,934  Verghe  quadrate  di  Reno,  ovvero  30,066,944*  Quadratoisen  di  Frane. 

94  Leghe  quadrate  di  Svezia  equivalgono  a  195  Leghe  quadrate  ossia  Geogra¬ 
fiche  di  Germania . 

28  =  =  =  fanno  39  —  =*=  di  Polizia  di 

Sassonia  . 


La  Verga  quadrata  fa  64  Quadrateli,  ovvero  256  Piedi  quadratiche  importano  213J 
Piedi  quadrati  di  Francia  . 

Un  Filo  quadrato  fa  9  Quadratelli ,  ovvero  36  Piedi  quadrati  . 

Un  Quadratalo  fa  4  Piedi  quadrati,  ovvero  576,  Pollici  quadrati;  e  perciò: 

22  Verge  □  di  Svezia  equivalgono  a  27  Verge  □  dell’Elettorato  di  Sassonia. 
39==  =  —  -  62  =  =3  del  Reno  . 

1  Piede  =  ha  144  Pollici  quadrati  ovvero  100  Pollici  decimali  □,  che  fanno  120^, 

Pollici  □  di  Francia. 

29  Piedi  □  di  Svezia  fanno  32  Piedi  quadrati  di  Fabb-ica  di  Livsia , 
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Il  Piede  cubo  ha  1,723  Pollici  cubi,  ovvero  1,000  Pollici  decimali  cubi,  che  importa¬ 
no  1,319  Pollici  cubi  di  Francia.  Il  vacuo  di  questo  Piede  riempiuto  di  acqua  fresca  con¬ 
tiene  10  Kannor  (Boccali)  di  Svezia ,  e  pesa  <5 1 1  iB  peso  di  vettovaglie;  perciò: 

17  Piedi  cubi  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

=—  comuni  ivi. 

==  di  Dresda  e  d’  Amsterdam , 

=====  del  Reno  . 

=====  d’ Inghilterra. 

==  comuni  ivi. 

=  di  Francia ,  e 

=«=—  d’ Amburgo. 

Ne  generi,  che  si  vendono  a  Numero,  si  calcola 

1  Last  di  Pece,  Pottasse,  o  Sàie  di  Luneburgo,  o  di  Birra  estera  per  12  Barili. 

1  =  di  Catrame  e  d’ Olio  di  Pesce  de’  paesi  del  Nord  .  .  .  ,  =  13  = 

1  =  di  Sale  di  Spagna  e  di  Francia . =  18  = 

1  =  di  Pesci  per  12  Barili  impaccati,  ovvero  per  12,000  pezzi  d’  Aringhe  o  per 

10,000  pezzi  d’  Aringhe  fumicate. 

1  =  di  Lino,  Canapa,  Sartiame  e  Gomene,  Sevo,  e  Luppolo  per  6  iB  navali  os- 

siano  120  ÌB. 

1  Wall  contiene  20  Kast  ossiano  80  pezzi. 

Nell’Era  si  usa  in  tutta  la  Svezia  lo  stile  nuovo  dall’anno  1753  a  questa  parte. 

Per  quel  che  concerne  il  cambio  esiste  tuttora  la  Regia  Ordinanza  de’ 27  Novembre 
1776,  la  quale  ordina,  che  debba  interamente  cessare  il  costume  praticatosi  in  addietro, 
e  debbasi  all’ incontro  osservare  col  principio  dell’anno  1777  il  seguente 

Cambiato ,  secondo  il  quale  la  Svezia  . 

dà 
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Scellini  Specie 
detti  .... 


detti 

detti 


in 


per  ricevere 

1  Ristallero  Banco,  oppure.  .  .  .  ] 

1  Ristallero  corrente  d’Olanda  a  \  Amsterdam  . 
35  ■>  4o,  65,  e  70  giorni  data.  .  J 

1 


Ducado  di  cambio  di  375  Mar  ave-  {„  ,. 
dis  de  Piata . f  Lattice. 

i  Ristaile! o  Banco  a  37,  65  od  an-  ’ 
che  a  j  e  2  mesi  data  .... 

124  Ristalleri  correnti . 

1  Crusado  di  400  Recs . 

1  Pezza  da  8  Reali . 

1  Lira  Sterlina  a  45  o  70  giorni  data 
1  Scudo  di  60  Soìdi  tornesi  ,  .  . 

*73 2  Talleri  correnli . 


>  Amburgo. 

Copenhagen , 

Lisbona . 

Livorno. 

Londra. 

Parigi, 

Stransunda. 


Riitalleri  Specie.  .  . 

Scellini  Specie  .  .  . 

detti . 

Ristali. 2  Scell.  Specie. 

*24,  Scellini  Specie  .  .  . 

10O  Ristaìleri  Specie.  .  . 

NB.  Li  Cambj  segnati  con  1’  (*)  sono  variabili. 

I  Corsi  di  cambio  variano  ogni  giorno,  e  vengono  sempre  a  stare  più  bassi  di  quel, 
lo  sono  qui  specificati:  con  ciò  il  Re  ne  conseguì  la  sua  mira,  la  quale,  nel  regolare  la 
nuova  moneta  di  conteggio,  e  queste  nuove  maniere  di  cambj,  tendeva  non  solamente 
ad  impedire  gli  eccessivi  corsi  di  cambio,  che  pratìcaronsi  da  molti  anni  a  questa  parte, 
e  thè  pagavansi  soventi  volte  con  100  Marche  moneta  di  rame  (secondo  la  nuova  pro¬ 
porzione  di  66 1  Scellini  .Specie  e  anche  più)  per  1  Ristallero  Banco  d’Amburgo,  ma  ezian¬ 
dio  a  rimediare  generalmente  ai  disordini  nel  sistema  monetario  di  Svezia,  e  ad  intro¬ 
durre  un  piede  migliore  e  puì  solido,  come  pure  a  dare  un  nuovo  regolamento  al  Banco, 
per  ritrarne  con  ciò  possibilmente  un  vantaggioso  bilancio  di  commercio  per  la  Svezia # 

L’  uso  per  le  Cambiali  pagabili  in  Svezia  è  d’ un  mese  dopo  vista  ovvero  dopo  data 
dell’  accettazione . 


Le  Cambiali  rilasciate  pagabili  nella  Svezia  godono  6  giorni  di  rispetto  dopo  la 
denza;  in .ontrandosi  però  il  sesto  giorno  iu  dì  Doménica  o  di  festa,  il  pagamento 
vrà  farsi  nel.  giorno  precedente. 


sca¬ 

do- 


Numero 


Era  . 
Cambio. 


Uso. 

Giorni  di 
Rispetto  . 


Le 


Regola¬ 
mento  di 
Cambio . 


S94  Svezia. 

Le  Cambiali  rilasciate  a  vista,  03203  giorni  dopo  vista,  devono  essere  pa¬ 
cate  alla  presentazione,  oppure  entro  lo  spazio  di  24  ore  dopo  la  scadenza. 

Una  Cambiale  rilasciata  per  la  metà  d’ un  mese,  deve  pagarsi  il  di  15  di  quel 
mese,  quantunque  il  mese  abbia  più  o  meno  di  30  giorni. . 

Uni  Cambiale  rilasciata  a  lunga  o  corta  data  od  a  giorni  determinati,  arrivando 
al  luogo  del  suo  pagamento  dopo  la  scadenza  ,  non  gode  più  giorni  di  rispetto  di 
quelli  che  rimangono  ancora  fino  al  sesto  giorno.  . 

R  guaido  agli  altri  usi  e  formalità  nel  commercio  di  Cambio  nella  inezia ,  se  ne 
dà  una  più  circousUnziata  relazione  nel  seguente 

Nuovo  Regolamento  di  Cambio  per  il  Regno  di  Svezia. 

Regolamento  di  Cambio  stato  rinovato  da  S.  M.  il  Re  dì  Svezia  non 
che  stabilito  ed  accettato  dagli  Eccelsi  Stati  del  Regno  nella  Dieta  gene- 

10  ,.ai  Genn^jo 

rale  tenutasi  l’anno  1747.  Dato  a  Stockholm  nel  Senato  l1  ,  febbraio  ‘74S* 

Articolo  I. 

Del  Cambio . 

§.  1.  Il  Cambio  è  un  negozio  di  Danaro,  conchiuso  sulla  buona  fede,  ovvero  per¬ 
muta  d’ una  specie  di  moneta  usitata  in  un  paese,  contro  un’altra  moneta  ;  come  quan¬ 
do  uno  rilascia  un  Assegno  sopra  una  persona  dimoran  e  altrove,  affinchè  venga  pa¬ 
gata  colà  in  un  giorno  determinato  certa  somma  di  danaro  nella  moneta  pattuita,  e 
ne  riceve  l’equivalente  nella  moneta  che  ivi  circola,  da  queg'i  che  avrà  da  incassare 
o  far  incassare  il  danaro,  detratto  l’aggio  fra  loro  convenuto. 

§.  2.  In  una  Cambiale  si  richiedono  i  seguenti  requisiti .  1)  Il  luogo  ed.  il  tempo  , 

in  cui  viene  scritta.  2)  Il  tempo  in  cui  deve  seguirne  il  pagamento.  3)  Se  sia  Fil¬ 
ma,  Seconda ,  Terza  o  Sola  di  Cambio.  4)  Il  nome  di  quegli  a  cui,  o  all’ordine  di 
cui  debba  esser  fatto  il  pagamento.  5)  La  somma  del  danaro,  e  questa  deve  scriver¬ 
si  con  lettere  nel  contesto  della  Cambiale,  e  con  cifre  nel  margine  superiore  a  mano 
dritta.  6)  Da  chi  sia  stato  fatto  il  pagamento,  e  in  qual  valuta.  7)  Il  nome  di  quel- 
lo  sopra  cui  viene  rilasciata,  il  luogo  di  sua  dimora,  e  dove  abbia  da  farne  il  paga¬ 
mento,  87  La  sottoscrizione ,  ossia  firma  di  quegli,  che  rilascia  la  Cambiale. 

c#  3.  Le  persone  che  intervengono  in  una  C  unbiale  sono  quattro:  1)  Quel  o  che  rie  r* 
ca  d’avere  la  Cambiale,  e  che  per  essa  dà  il  danaro;  questo  chiamasi  il  Rimettente. 
2)  Quello  che  riceve  il  danaro  per  farlo  ripagare  in  un  altro  luogo  ,  e  che  a  tal 
effetto  rilascia  la  sua  Cambiale  ;  questi  chiamasi  il  Traente.  3)  Quello  che  mediati- 
te  la  cessione  o  giro  del  Traente  sopra  la  Cambiale  viene  autorizzato  d’incassare  l’im¬ 
porto,  e  che  chiamasi  il  Possessore  o  Presentante  della  Cambiale.  4)  Quello  sopra 
di  cui  fu  rilasciata  la  Cambiale,  che  deve  accettarla  e  pagarla  al  tempo  convenuto,  e 

che  chiamasi  il  Trattario  o  l’Accettante  _ 

§.  4  Talvolta  v’intervengono  soltanto  tre  persone,  cioè:  quando  il  Kimettente  che 
compra  la  Cambiai#  vi  fa  inserire  il  proprio  nome,  senza  aggiungervi  la  parola  all' 
ordine  ,  e  in  tal  modo  ne  incassa  egli  stesso  il  pagamento  ;  ovvero  quando  il  Datore 
ossia  Traente  della  Cambiale  rilascia  una  Cambiale  a  favore  d’uno  che  dimora  ìd  un 
altro  luogo  per  pagare  a  se  stesso  o  al  suo  ordine.  Eg'i  può  anche  arrivare,  che 
non  vi  appariscano,  che  due  persone  con  nomi;  ci®è  quando  taluno  rilascia  una  Cam¬ 
biale  sopra  di  se  stesso,  per  pagare  e  bonificare  in  uu  altro  luogo,  ove  egli  non  si 
trova,  il  rispetlivo  contenuto  od  imporro  ad  un’altra  persona. 

§.  5.  In  tutti  questi  casi,  e  ad  onta  di  questa  differenza  riguardo  alle  persone,  la 
Cambiale  dovrà  avere  ugual  vigore;  poiché  in  allora  si  calcola  una  persona  per  due, 
le  di  cui  veci  essa  supplisce. 

Articolo  II. 

Del  Datore  o  Traente  della  Cambiale . 

§.  1.  Quando  la  Cambiale  è  contrattata,  il -Datore  di  essa  deve  consegnare  al  Ri¬ 
mettente  o  Compratore  della  lettera  due  altre  Cambiali  dell’ istesso  contenuto,  od  an¬ 
che 


Svezia. 


Vta 


che  tre  [o  più  ,  allorché  il  Rimettente  della  Cambiale  ne  avesse  bisogno  ,  e  notarvi 
se  ella  sia  la  Prima,  Seconda,  Terza  od  ulteriore;  affinchè  essendo  stata  adempita 
.l’ una  le  altre  restino  di  nessun  valore.  Venendo  rilasciata  una  Cambiale  semplice,  in 
essa  dovrà  esprimersi  la  parola  Sola  di  Cambio. 

§.  2.  Il  Datore  o  Traente  della  Cambiale  è  in  obbligo,  dopo  aver  rilasciata  la 
Cambiale,  di  darne  egli  stesso  avviso  mediante  la  Posta  o  mediante  la  medesima  Cam 
biale  ,  al  Trattario,  o  a  quello  sopra  cui  ha  rilasciata  la  Tratta.  Se  questa  disposi 
zione  venisse  trascurata,  e  ne  seguisse  impedimento  o  dilazione  per  l’accettazione  del 
la  Cambiale,  il  Datore  della  Cambiale  ne  dovrà  egli  stesso  restar  risponsabile ,  nè  po 
tra  avere  alcuna  pretesa  cambiaria  contro  quello,  sopra  il  quale  fu  rilasciata  la  Cam 
biale,  quantunque  fosse  il  di  lui  debitore;  salvo  che  nella  Cambiale  stasse  espressa 
niente  notato!  che  si  abbia  da  pagare  senz’altro  avviso. 

§.  3.  Il  Datore  della  Cambiale  sarà  tenuto  di  far  consegnare  al  Rimettente  o  Com¬ 
pratore  della  medesima  una  particolare  quitanza  ,  dopo  che  questo  avrà  pagato  la 
Cambiale  ricevuta. 

Articolo  III. 

Del  Rimettente  o  Compratore  delia  Cambiale . 

§.  1.  Il  Rimettente  o  quello  che  compra  la  Cambiale  deve  subito  pagare  al  Dato¬ 
re  della  medesima  il  valore  della  Cambiale  ricevuta  secondo  il  pattuito  prezzo .  Se 
egli  non  lo  fa,  il  Datore  della  Cambiale  dovrà,  avanti  la  partenza  della  prima  Posta, 
far  levar  Protesto  contro  il  Possessore  della  Cambiale,  e  convenirlo  avanti  l’ Ufficio  d’ 
un  Tribunal  Civile  tanto  riguardo  al  capitale,  quanto  per  il  Protesto  e  spese  giudizia¬ 
li:  giacché  al  Possessore  della  Cambiale  non  può  accordarsi  veruna  scusa,  ma  dovrassi 
contro  di  lui  procedere  nella  maniera,  che  resta  prescritta  nell’Articolo  XI.  al  §.  4. ,  a 
meno  che  egli  non  potesse  contestare  con  la  quitanza  del  Datore  della  Cambiale,  che 
il  pagamento  sia  già  stato  fatto  per  la  Cambiale.  Qualora  il  Datore  della  Cambiale 
trascurasse  di  levar  Protesto  entro  il  prescritto  tempo  contro  il  Possessore  della  Cambiale, 
e  di  convenirlo  giudizialmente,  egli  avrà  in  ial  caso  perduto  il  suo  diritto  cambiario; 
nè  gli  resterà  altro  regresso,  che  quello  (he  può  aversi  sopra  un  semplice  Obbligo. 

§.  2.  Se  il  Possessore  d’una  Cambiale  stata  contrattata  e  da  lui  approvata,  non 
avendo  egli  più  bisogno  del  danaro  nel  convenuto  luogo ,  0  per  qualunque  altra  ra¬ 
gione  volesse  restituirla  al  Datore  di  essa  ;  egli  non  vi  avrà  alcun  diritto  od  auto¬ 
rità,  ma  avrà  il  suo  pieno  vigore  ciò  che  fu  una  volta  conchiuso,  a  meno  che  non 
Si  potesse  intendere  altrimenti  all’amichevole  col  Traente. 

§.  3-  Quello  che  compra  la  Cambiale  è  tenuto,  ricevuto  ch’egli  la  abbia,  di  man¬ 
darla  per  1’  accettazione  con  la  prima  Posta  che  parte,  sia  che  il  termine  della  sca¬ 
denza  abbia  da  calcolarsi  dal  giorno  in  cui  la  Cambiale  fu  tratta  ,  o  da  quello  in  cui 
viene  presentata  per  l’accettazione,  salvo  il  caso  che  alla  confusione  del  negozio  si 
fossero  intesi  altrimenti,  ciò  che  dovrà  il  Sensale  ogni  volta  notare  puntualmente  nel 
suo  giornale.  Potrà  per  altro  il  Rimettente  far  vendere  la  Cambiale  cammln  facen¬ 
do,  purché  essa  sia  incamminata  per  quella  volta  o  strada  per  cui  ha  da  passare  per 
arrivare  al  luogo  destinato  .  Se  poi  il  Rimettente  trascurasse  quest’  ordine  con  reca¬ 
re  pregiudizio  al  Traente,  il  danno  risultante  anderà  a  carico  del  Rimettente  ,  salvo 
che  questo  potesse  provare  che  la  Cambiale  sia  stata  come  sopra  spedita  con  la  pri¬ 
ma  Posta  per  l’accettazione,  e  che  mediante  la  vendita  della  medesima  fattasi  per 
strada  non  sia  punto  stata  ritardata  nel  su,o  corso .  Venendo  la  Cambiale  ritardata 
per  qualche  caso  impensato,  come  per  qualche  spoglio,  turbolenze  di  guerra,  inonda¬ 
zione,  o  altra  disgrazia,  che  può  incontrare  la  Posta,  in  simili  casi  il  Rimettente  sa¬ 
rà  esente  dalla  risponsabilità  .  Per  le  Cambiali  poi,  che  vengono  qui  spedite  da  altri 
luoghi  per  essere  vendute  ,  si  dovrà  osservare  lo  stabilito  tra  il  Compratore  e  Ven¬ 
ditore. 

§.  4.  Quando  la  prima  di  Cambio  sarà  stata  spedita  per  l’accettazione  senz’ alcu¬ 
na  cessione  o  giro  all’ordine,  starà  in  libertà  del  Possessore,  Rimettente  oppure  Com¬ 
pratore  della  Cambiale  di  disporre  o  vendere,  mediante  la  cessione  ad  un  altro,  la 
seconda  o  terza  di  Cambio  nel  luogo,  ove  gli  fa  bisogno,  dopo  avervi  prima  nota¬ 
to  sopra,  in  quali  mani  si  trovi  la  prima  Cambiate,  la  quale,  alla  presentazione  della 
seconda  o  terza  di  Cambio,  dovrà  esser  consegnata ,  ovvero  rimessa  nelle  mani  del  porta¬ 
tore 
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tore  della  seconda,  terza  od  ulteriore  lettera  debitamente  girata;  ed  essendo  la  Cam- 
biale  rilasciata  a  vista  ,  bisogna  pure  annotarsi  ,  in  qual  giorno  ,  ed  a  qual  tempo  è 
stata  spedita  la  prima  di  Cambio.  Con  tutto  ciò  il  tempo  del  pagamento  non  dovrà 
esservi  trascurato  nè  dal  Possessore  della  Cambiale  nè  da  quello,  che  col  notarvi  il  .uo 
nome  ha  ceduto  la  Cambiale  ad  un  altro  ;  poiché  in  caso  ,  che  il  Trattario  ,  dopo 
aver  accettata  la  Cambiale,  diventasse  insolvente  dopo  il  determinato  giorno  del  pa¬ 
gamento,  il  danno  cade  a  carico  di  quello,  «he  trascura  ri’  esiger  il  pagamento  nel 

tempo  in  cui  trovossi  ancora  in  buone  circostanze;  in  qual  caso  ,  nè  il  Possessore,  nè 

quello,  eli  e  ha  ceduto  la  Cambiale ,  possono  far  star  a  dovere  il  Datore 

S-5;  Se  taluno  viene  commissionalo  rii  comprare  una  Cambiale,  gl, 'starà  in  li- 

burta.dA  “  ìa  m^tteie  a.‘  or'*ine  del  suo  Committente  e  <i’  ioserire  nella  Cambiale 
che  il  Commissario  ne  abbia  pagato  la  valuta'.  In  qual  caso  il  Commissionario  dovrà 
andare  esente  da  ogni,  ulterior  pretesa  riguardo  alla  Cambiale.  Ma  se  fa  estendere  la 
Cambiale  sopra  di  se  stesso  od  al  suo  proprio  ordine,  in  tal  caso  si  rende  egli  rispon- 

sabile ,  in  viri u  del  a  sua  cessione,  per  ,1  dovuto  pagamento  della  di  lui  Cambiale. 

§  6.  Qualora  il  Possessore  fa  estendere  la  Cambiale  in  favore  d’ un  certo  amico 
acciocché  la  medesima  gli  venisse  pagata  senza  riserva  d’ un  altro  ordine,  e  che  egli 
la  spedisce  per  1  accettazione  a  quello,  che  dovrà  accettarla  ed  indi  pagarla,  e  che  da 
questo  viene  anche  accettata,  il  Possessore  ,  essendo  ancora  il  vero  Proprietario  della 
Cambiale ,  fintanto  che  non  sia  arrivato  il  giorno  della  scadenza,  potrà  proibir*  me¬ 
diante  il  Datore  il  pagamento  da  farsi  alla  persona,  cui  la  Cambiale  fu’ prima  spedi¬ 
ta,  e  autorizzare  un  altro  per  riceverne  l’importo,  r  * 

L’ «stesso  può  fare  anche  quello,  che  all' ultimò  ha  ceduto  la  Cambiale,  in  quanto 
a  dl  m1  cess!Pn®  s,a  fatta  10  maniera,  che  essa  non  possa  esser  più  girata  a  verun 
altro.  Ma  se  il  Possessore  potesse  far  constare  con  documenti  a  con  lettere,  che  egli  non 
sia  un  semplice  Commissionario  di  chi  gli  ha  spedito  la  Cambiale,  ma  che  abbiali  per- 
messo  dal  medesimo  di  prender  il  danaro  contro  la  Cambiale  pel  suo  proprio  como¬ 
do  od  impiegarlo  a  suo  vantaggio,  per  le  merci  spedite  e  Cambiali  accettate,  oppure 
per  a  tre  ragiom ,  per  cui  «gli  stette  effettivamente  in  esborso  per  chi  gli  ha  ceduto 
la  Cambiale  tal  proibizione  o  richiamo  delia  Cambiale  non  dovrà  valere  senza  il 
consenso  del  Possessore.  c  scuw  u 

§.  7.  Se  il  Datore  della  Cambiale  diventa  insolvente,  o  ritorna  prima  che  la  da 
lui  rilasciata  Cambiale  venga  accettata  nell’altro  luogo;  il  Possessore  della  Cambiale, 
a  ter. ore  degli  Statuti  di  Commercio  esistenti  nel  Codice  Universale  nel  cap.  17.  «  l4. 

gote  il  vantaggio  pel  suo  pagamento  in  preferenza  di  ogni  altro  debito  corrente  nel 
caso  eh  egli  non  avesse  avuta  un’ obbligazione  ipotecaria,  dovendovisi  però  osservare 
il  tempo  ed  il  corso  della  Cambiale,  come  si  è  detto. 

Articolo  IV", 

Dell  Accettante  o  di  quello,  che  riconosce  per  buona  la  Cambiale. 

.  «•  Quello,  che.  accetta  effettivamente  una  Cambiale  per  pagarla,  ne  costituisce 

m  tal  guisa  tanto  se  stesso  quanto  quello,  che  ne  ha  ricevuto  il  danaro,  per  debito¬ 
re;  in  maniera  che  ambidue  in  tal  fatto,  entrano  mallevadori  dell’  «tesso  debito 
Qmnd.  egli  non  può  esser  liberato  dal  pagamento  della  Cambiale  e  delle  annessevi 
spese  fin  a  tanto  che  il  Possessore  non  ne  sia  stata  pienamente  soddisfatto. 

§.  2.  Dipende  dunque  da  quello,  sopra  cui  vien  rilasciata  la  Cambiale,  tosto  che 
gl,  sia  presentata  d,  dichiararsi  senza  dilazione  ,  se  egli  la  voglia  riconoscere  p„  buo- 
na  o  no  Se  egli  l’ accetta  deve  notarvi  con  le  parole,  buona,  o  accettata  e sotto- 

scrivere  1  d.  lui  nome  con  il  luogo  e  giorno,  in  cui  egli  effetti  quest’ aUo 

Se  eg  1  ricusa  affatto  ,  0  se  egli  differisce,  si  tiene  nascosi®,  o^erca  altre  scuse  o 

Sed^’a ’ne MeTmine  diq24  o°r’e  ,a  Cambiale  ’  riceve  alcuna  risposta 

decisiva  nel  termine  di  24  ore  dopo  la  fattane  presentazione  ;  il  Possessore  ne  dovrà 

far  levar  il  Protesto,  .  r, mandare  la  Cambiale  con  11  Protetto  al  ano  Rimettente  con 

òioPr„i  feat?vf«di  Dome0„llar%,,erÓ  tf'0»»  °bbliSat°  di  «cttor.  delle  Cambmb  na¬ 
ie  Ln  termine  ohi  b  arn,  Hi  n'  qU'n°,’  soPra  cui  fu  rilasciata  la  Cambiale,  chiedes. 

se  un  termine  più  lungo  di  quello  si  e  detto  prima,  per  poter  riflettere,  se  egli  voglia 

acce  tarla,  il  Possessore  potrà  accordargli  utta  d, Iasione  d,  doe  o  tre  giorni,  ®nè  dovrà 
questo  recar  alcun  preludiato  o  respousabUità  al  primo,  se  frattanto  Lo  pirla  alcuna 
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Posta  verso  il  luogo  ,  ove  fu  pagato  il  danaro  per  la  tratta  Cambiale.  Se  egli  l’ ac¬ 
cetta  dopo  essersi  fatto  il  Protesto,  sarà  tenuto  di  farlo  sotto  la  data  in  cui  la  Cam¬ 
biale  è  stata  presentata  ,  e  rii  rimborsare  nell’  istesso  tempo  le  spese  di  Protesto.  Ma 
qualora  non  l’ accettasse  entro  raccordatagli  dilazione,  il  Possessore  non  dovrà  trascu¬ 
rare  di  far  levar  il  Protesto  centro  il  Pagatore  della  Cambiale,  e,  come  si  è  detto, 
di  ritornare  la  Cambiale  insieme  con  il  Protesto  al  suo  Rimettente. 

§.  3.  La  Cambiale  deve  esser  accettata  a  tenor  del  suo  vero  contenuto,  senza 
condizione  o  riserva  ;  altamente  il  Possessore  sarà  in  obbligo  di  farne  levar  il  Pro¬ 
testo ,  e  di  ritornare  la  Cambiale  insieme  col  Protesto  al  suo  Rimettente. 

Se  il  Trattario  accetta  la  Cambiale  con  la  riserva  d’ un  respiro  più  lungo,  sen¬ 
za  il  consenso  del  Proprietario ,  e  senza  eh’  egli  ne  abbia  ottenuto  la  permissione  dal 
suo  Rimettente;  una  tal  riserva  di  tempo  non  dovrà  valere,  ma  la  Cambiale  dovrà 
esser  pagata  a  tenore  del  termine  stabilito  nella  medesima.  Se  la  Cambiale  è  rila¬ 
sciata  per  una  somma  maggiore  di  quella  che  l’ Accettante  vuole  riconoscerla  per  buo¬ 
na  ,  di  modo  che  egli  non  vuole  accettarne  che  una  porzione  ,  il  Possessore  potrà 
concederlo,  qualor  egli  ne  avesse  avuto  permesso  dal  suo  Rimettente,  e  non  dovrà 
perciò  aver  la  facoltà  di  chieder  più  di  quello  che  l’ Accettante  si  è  assunto  ;  in  di¬ 
fetto  deve  egli  ,  come  si  disse  ,  far  protestare  contro  una  tal  imperfetta  Accettazione 
•  rimandare  la  Cambiale  insieme  col  Protesto  al  suo  Rimettente  con  la  prima  Posta. 

§,  4.  Essendo  la  Cambiale  rilasciata  a  due  o  più  persone,  che  sono  in  Compa¬ 
gnia  ,  la  medesima  dovrà  accettarsi  non  altamente ,  che  sotto  la  firma  generale  de’ 
rispettivi  Compagni,  che  la  compongono.  Potrà  non  ostante  lino  di  loro,  se  vuole, 
incaricarsi  solo  di  pagare  la  Cambiale  ,  ma  nondimeno  sarà  il  Possessore  tenuto  di 
protestare,  e  mandare  il  Protesto  al  suo  Rimettente;  essendo  tuttora  imperfetta  l’Ac¬ 
cettazione  fintanto  che  ne  siegua  effettivamente  il  pagamento. 

Se  la  Cambiale  viene  rilasciata  sopra  due  persone,  cioè  prima  sopra  l’ una  ,  ed 
In  di  lei  assenza  sopra  un’  altra  ,  potrà  quella  delle  due,  che  trovasi  presente  ov¬ 
vero  a  casa,  accettare  ,  e  la  sua  Accettazione  dovrà  esser  tanto  valida  come  se  la 
Cambiale  fosse  stata  rilasciata  sopra  di  lei  sola. 

§.  5.  Nessuno  sarà  tenuto  d’accettare  una  Cambiale  statagli  rilasciata,  salvo  che 
egli  l’abbia  permesso  al  Traente  senza  alcuna  condizione.  Se  egli  si  fosse  a  ciò 
obbligato  sarà  tenuto  d’ accettare  la  trattagli  Cambiale  per  indi  pagarla  e  tenere  rile¬ 
vato  il  Traente  idi  qualunque  danno  e  spesa.  Se  anche  taluno  avesse  permesso  di  poter 
trarre  .sopra  di  se,  ma  non  già  per  suo  proprio  conto,  bensì  per  quello  d’altri  ov¬ 
vero  d’un  suo  corrispondente,  e  se  frattanto  accadesse  'falche  sconcerto  nelle  circo¬ 
stanze  relative  alla  facoltà  altrui  ;  egli  non  potrà  più  reclamare  la  data  permissione, 
salvo  che  il  Traente  rilasciasse  la  Tratta  prima  d’avere  avuto  il  permesso  dal  suo 
corrispondente  . 

§.  6.  Venendo  la  Cambiale  accettata  in  assenza  del  marito  ,  0  principale  del  ne¬ 
gozio ,  dalla  moglie,  o  dal  commesso,  tal  Accettazione  sarà  invalida,  qualora  il  ma¬ 
rito  o  principale  suddetto  non  avesse  a  tal  oggetto  dato  il  suo  permesso.  Ma  se 
questo  permesso  seguirà,  egli  sarà  tenuto  di  pagare  la  Cambiale,  come  se  fosse  que¬ 
sta  stata  accettata  da  lui  stesso. 

§.  7.  Se  taluno  accetta  una  Cambiale  rilasciata  all’ordine  dell’Acquisitore  o  Ri¬ 
mettente,  egli  sarà  tenuto  di  pagarla  a  chi  ne  diventò  il  Possessore  mediante  l’ ulti¬ 
mo  giro  ,  in  qual  caso  nè  il  Traente  ,  nè  il  Rimettente  ,  nè  tampoco  gli  antecedenti 
Giratarj  avranno  la  facoltà  di  disporre  altrimenti  ,  e  di  proibirne  il  pagamento .  Ma 
se  quello ,  che  ne  dovrà  ricevere  il  danaro ,  divenisse  insolvente  alla  scadenza  della 
Cambiale,  incomberà  all’Accettante  di  ritenere  il  pagamento,  e  di  depositare  intanto 
il  danaro  della  Cambiale  al  Tribunale  per  sicurezza  di  tutti  gli  altri  Creditori. 

§.  g.  L’Accettante  non  dovrà  pure  pagare  od  estinguere  una  Cambiale  accettata 
avanti  che  la  medesima  sia  scaduta  ,  salvo  che  egli  stesso  volesse  esporsi  alla  re¬ 
sponsabilità  di  pagarla  ancora  una  volta,  in  caso  che  l’ultimo  Possessore  divenisse 
insolvente,  prima  che  sia  scorsa  la  scadenza  della  Cambiale. 

§.  9.  Smarrendosi  una  Prima  di  Cambio  accettata  ,  e  confessatone  il  debito  dal 
Trattario,  o  che  questi  ne  viene  convinto,  sarà  egli  bensì  tenuto,  secondo  le  leggi 
cambiarie  ,  a  pagarla  ,  ma  non  altamente  ,  che  verso  idonea  cauzione  per  parte  del 
Possessore  della  Cambiale,  per  essere  esso  Trattario  rilevato  da  ogni  futura  pretesa, 
dauni  e  spese  ;  e  nell’  istesso  tempo  dovrà  il  Trattario  entro  un  certo  determinato 
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tempo  farsi  dare  una  prova  sufficiente ,  mediante  la  quale  venga  annullata  la  perdu¬ 
ta  ed  accettata  Cambiale  . 

§.  io.  Qualora  il  Traente  divenisse  insolvente  nel  tempo,  entro  il  quale  il  Tratta¬ 
rio  ha  accettata  e  pagata  la  Cambiale,  di  modo  che  questi  venisse  pregiudicato  dal 
primo,  egli  non  dovrà  perciò  avere  alcan  diritto  di  pretesa,  nè  contro  il  Rimettente 
o  primo  Compratore  e  Girante  della  Cambiale,  nè  contro  qualunque  altro  Girante  od 
Indossante,  ma  dovrà,  in  questo  ,  come  in  un  altro  debito  corrente  ,  attenersi  pura¬ 
mente  al  Datore  od  a  quello  per  conto  di  chi  egli  ha  accettata  la  Cambiale  . 


Articolo  V. 


Del  Possessore  della  Cambiale  o  del  Presentante . 

$  i.  Se  taluno  viene  a  ricevere  una  Cambiale  per  procurarne  l’ Accettazione,  egli 
sarà  tenuto  di  presentarla  subito  dopo  l’arrivo  della  Posta  al  Trattario,  e  di  richie¬ 
dergli  la  di  lui  espressa  decisione,  se  egli  intenda  d’ accettarla  o  nò.  Se  trascura  di 
fare  questa  diligenza  fin’ all’ estrema  scadenza  della  Cambiale,  e  che  frattanto  acca¬ 
da  qualche  sinistro  in  svantaggio  di  quello  ,  che  l’ha  mandata  ,  egli  sarà  tenuto  di 
indennizzarlo  per  ogni  danno  ed  interesse.  Non  dovrà  però  nessuno  esser,  contro  la 
sua  volontà,  obbligato  di  addossarsi  un  simile  commessogli  affare,  se  egli  non  ue  abbia 
prima  dato  permesso  al  suo  corrispondente  ,  ovvero  se  non  stia  con  lui  in  affari  di 
commercio  e  di  corrispondenza.  In  caso  contrario  dovrà  egli  rimandare  la  ricevuta 
Cambiale  al  suo  corrispondente  colla  prima  Posta.  Se  questo  non  si  fa  ,  verrà  egli 
riguardato  come  risponsabile  d’ essersi  addossata  tale  operazione. 

§.  2.  Se  la  Cambiale  è  rilasciata  sopra  il  Trattario,  che  non  dimora  nellì  città, 
in  cui  la  medesima  dovrà  esser  pagata,  incumberà  al  Possessore  di  mandare  pronta¬ 
mente  e  senza  dilazione  di  tempo  la  Cambiale  al  luogo,  ove  l’altro  si  trattiene  ;  che 
in  allora  questi  all’Accettazione  della  Cambiale  è  tenuto  d’ indicare,  presso  di  -citi  la 
medesima,  alla  scadenza,  d  via  esser  pagata  nell’ altro  luogo.  Se  poi  la  Cambiai» 
non  venisse  pagata  a  tempo  presso  l’accennato  corrispondente,  sarà  il  Pos  ;essore  te¬ 
nuto  di  far  levare  il  Protesto  nel  luogo  indicato  al  pagamento  contro  l’Accettante, 
che  si  ritrova  assente» 

§.  3.  Se  tal  uno  rilascia  sopra  se  stesso  una  Sola  di  Cambio  per  pagarla  al  Pre¬ 
sentante  solo  oppure  a  lui  j.  al  suo  ordine  in  un  altro  luogo  nel  tempo  determina¬ 
to,  il  primo  Possessore  non  è  obbligato  di  presenta'e  entro  il  tempo  della  scadenza 
la  Ca  mbiale  per  l’Accettazione,  fintanto  che  la  medesima  si  trovi  nelle  sue  mani;  ma 
se  ella  passa  nella  seconda  e  terza  mano,  dovrà  allora  esser  presentata  per  l’Accet¬ 
tazione.  Il  Possessore  d’ una  tal  Cambi  ile  deve  pure  presentarla  al  Trattario  ovvero 
a  quello  che  ha  rilasciata  simile  Cambiale  alla  giusta  scadenzi,  e  chiederne  il  paga¬ 
mento  ;  e  se  non  lo  riceve,  egli  è  in  debito  di  far  protestare  la  Cambiale  a  temoo 
congruo.  Ma  se  si  trascura  di  far  questo,  così  pure  venendo  la  Cambiale  presentata 
dal  Possessore,  spirato  che  sarà  qualche  tempo,  e  chiestone  il  pagamento,  la  mede¬ 
sima  verrà  riguardata  come  uu  semplice  Obbligo  senza  interesse  e  nm  altrimenti. 

§•  4-  Se  quello.,  che  accetra  una  Cambiale  non  potrà  alla  se  idenza  pagare  tutta 
la  somma,  il  Possessore  della  Cambiale  prende  in  allora  ciò  che  può  avere,  salvo 
che  egli  avesse  un  espresso  contraordine  dei  suo  corrispondente;  ma  deve  nondimeno 
protestare  per  la  somma,  che  resta  ancora  da  pagare,  mandando  con  la  prima  Posta 
il  suo  Protesto  unito  alla  Cambiale  al  suo  corrispondente. 

§.  5.  Se  taluno  ,  avendo  accettata  la  Cambiale,  fallisce  avanti  la  scadenza  della 
medesima;  incumbe  al  Possessore  della  Cambiale,  tosto  che  verrà  pubblicato  il  falli¬ 
mento  dell’Accettante,  di  far  protestare,  e  di  rimandarla  unita  al  Protesto  al  suo  Ri¬ 
mettente;  oppure  resterà  in  libertà  del  Possessore,  di  chiederne  il  pagamento  al  Tra  n- 
te  o  Datore  nella  maniera  ,  come  resta  ordinato  nell’  undecimo  Articolo  al  C.  2.  Se 
dunque  quello,  che  in  tal  maniera  ricercato  pel  pagamento,  volesse  soddi  fare  V im¬ 
porto  della  Cambiale,  goderà  l’abbuono  di  un  mezzo  Tallero  per  ogni  100  Talleri,  al 
mese,  per  il  non  passato  termine  di  pagamento  della  Cambiale;  altrimenti  sarà  lenii- 
to  di  prestare,  idonea  cauzione  per  il  dovuto  pagamento  della  C.rpbiale  alla  scadenza. 

§.  6.  Chiunque,  dovendo  esigere  il  pagamento  d’ una  Cambi  ile  si  contenta  d’ una 
scrittura  d’ obbligo,  o  d’ un’ altra  rivalsa  in  vece  di  danaro  effettivo,  dovrà  soccombe¬ 
re  a  qualunque  evento  ,  senza  che  possa  competergli  alcun  regresso  contro  uu  altro . 

§•  7- 
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§.  7.  Essendo  alla  Cambiale  unito  un  Assegno  particolare  sopra  un  altra  persoli.», 
cui  il  Possessore  della  Cambiale  deve  insinuarsi  per  l’Accettazione  della  Cambiale, 
in  caso  che  questa  non  venisse  accettata  da  quella,  sopra  di  cui  ella  è  rilasciata,  « 
che  essa  ricusasse  ugualmente  d’  accettare  il  detto  Assegno  ;  dovrà  anche  in  questo 
caso  il  Possessore  ugualmente  far  levar  il  Protesto  contro  di  lui . 

§.  g.  Chiunque  possegga  una  Cambiale  scaduta,  è  tenuto  di  far  richiedere  e  man* 
dar  a  prendere  il  danaro  per  la  medesima  dall’ Accettante . 

§.  9,  Se  il  Possessore  d’ una  Cambiale  protestata  riceve,  per  la  sua  sicurezza,  una 
garanzia  ovvero  ipoteca  nelle  mani,  e  se  quello  all’incontro,  che  ha  depositato  il  pe¬ 
gno,  tallisce  frattanto,  il  Possessore  del  pegno  sarà  in  diritto,  di  farsi  prima  pagare 
dalla  massa  del  pegno,  tanto  per  il  capitale  quanto  per  gl’interessi  e  spese:  e  se  poi 
del  valore  del  pegno  resta  qualche  cosa  ,  il  Possessore  deve  depositarlo  al  Tribunale 
per  gli  altri  Creditori.  L’isiesso  dovrà  pure  valere  quando  taluno  ha  accettata  e  pagata 
una  Cambiale  stata  sopra  di  lui  rilasciata  per  conto  del  Datore  per  gli  effetti  e  mes- 
ci,  che  egli  tiene  presso  di  se ,  o  che  gli  furono  spedite. 

Articolo  VI. 

DelC  Accettazione  d' una  Cambiale  nell'atto  di  Protesto . 

5.  1.  Se  una  Cambiale,  all’occasione  della  sua  presentazione  non  venisse  accetta- 
ta  dal  Trattario,  sarà  in  libertà  di  un  altro  di  accettarla  coll’approvazione  del  Pos¬ 
sessore,  per  onor  di  Firma  d<d  Traente  o  di  uno  de’  Giranti  ,  il  di  cui  nome  deve  es» 
ser  inserito  nell’ Accettazione  della  Cambiale.  L’Accettante  sarà  pure  tenuto  di  paga¬ 
re  senz’altro  la  Cambiale  alla  scadenza;  ma  dovrà,  per  garantirsi  da  ogni  pregiudizio, 
far  la  dovuta  disposizione,  accioccnè  il  Possessore  faccia  prima  protestare  la  Cambiale 
contro  il  Trattario,  e  prendere  a  se  il  Protesto  contro  il  rispettivo  pagamento,  quan¬ 
do  egli  accetta  la  Cambiale.  Se  in  seguito  il  Trattario  si  offerisse  d’accettare  e  pa¬ 
gare  la  Cambiale  dopo  esser  stata  accettata  sotto  Protesto  da  un’altra  persona;  que¬ 
gl),  che  ha  già  accettata  la  Cambiale  non  è  in  dovere  di  cedere  il  Suo  diritto,  a  me¬ 
no  che  questo  non  si  facesse  volontariamente,  e  che  gli  venissero  prima  pagate  le  spe¬ 
se  di  Protesto,  Portilettere  insieme  con  mezzo  Tallero  p.  g.  per  l’avuta  fatica. 

§.  2.  Quello  ,  che  accetta  la  Cambiale  per  onor  d’ un  terzo,  e  pagata  la  medesima 

a  tempo  debito  ,  per  cui  entra  nel  diritto  del  Possessore  ,  egli  avrà  la  facoltà  di 

chiederne  il  pagamento  riguardo  al  capitale,  agl’interessi,  portilettere  e  spese  di  Prote¬ 
sto  da  quello,  per  onor  del  quale  egli  ha  estima  la  Cambiale.  Se  egli  l’ha  fatto  per 
onor  del  Datore  ovvero  Traente  della  Cambiale,  egli  non  avrà  alcun  diritto  di  prender 
regresso  contro  uno  di  quelli  che  hanno  ceduto  la  Cambiale  .  Se  questo  si  è  fatto  per 
onor  d’un  Girante,  egli  deve  rivolgersi  contro  quello  o  contro  quelli  i  di  cui  Giri  pre¬ 
cedono  al  medesimo  ,  od  anche  contro  l’ istesso  Datore  o  Traente,  ma  non  già  contro 
gli  ultimi  Giranti,  Lo  stesso  deve  pure  valere  per  quello,  che  ha  pagato  la  Cambiale 
sotto  Protesto  ,  per  onor  del  Datore  o  d’un  Girante  ,  se  la  detta  Cambiale  non  viene 
soddisfatta  alla  scadenza  da  quello,  che  l’ha  prima  accettata. 

§.  3.  Se  più  d’uno  si  offrisse  di  accettare  o  pagare  una  Cambiale  sotto  Protesto, 

la  quale  non  fu  accettata  o  pagata  nella  scadenza  dal  Trattario  ,  ne  dovrà  esser  il 

primo  quello,  che  lo  farà  per  onor  del  Datore,  e  dovrà  aver  la  preferenza  avanti  qua¬ 
lunque  altro  Girante,  salvo  che  non  fosse  alla  Cambiale  stato  unito  un  particolare  as¬ 
segno  sopra  un’altra  persona,  in  qual  caso  il  Possessore  dovrà  cercare  da  lui  l’Accet¬ 
tazione  o  Pagamento,  se  questo  non  si  effettuasse  dal  Trattario;  essendo  che  quello  sta¬ 
to  nominato  nell’Assegno,  deve  aver  la  preferenza  avanti  qualsisia  altro,  di  accettar» 
e  pagar*  la  Cambiale. 

%  Articolo  VII. 

De'  Giranti ,  o  Giratarj . 

J.  1.  Tutti  quelli  ,  che  hanno  ceduto  una  Cambiale,  se  ne  rendono  risponsabili , 
non  solamente  in  virtù  della  loro  cessii  ne  ,  ognuno  verso  il  suo  autore  ,  fin’  all’ estin¬ 
zione  della  medesima,  ma  altresì  verso  quello  ,  che  n’ è  l’ultimo  Possessore,  se  essa 
ritorna  con  Protesto  di  non  Accettazione  oppure  di  non  fatto  Pagamento. 

Pp  *  f.  2. 
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§.  2.  Benché  talvolta  sia  stato  in  uso  di  cedere  la  Cambiale  con  segnarvi  il  Puro 
nome,  richiede  pero  la  sicurezza  d  ognuno,  d’indicare  nella  Cambiale  stessa,  a  chi  eali 
1  abbia  ceduta,  con  aggiungervi  1  anno,  il  mese  ed  il  giorno,  in  cui  si  fa  questo,  ti. 
mumente  come  n  e  stata  soddisfatta  la  valuta. 

§.3.  Accadendo,  che  alla  cessione  ossia  girata  della  Cambiale  siasi  incontrato 
qualche  errore,  come  p.  e  se  piu  od  una  sola  cessione  si  fosse  fatta  con  ii  puro  no- 
me  e  non  riempita  con  il  rispettivo  giro  dal  Possessore  della  Cambi , le  ,  ovvero 
che  la  Cambiale  fosse  stata  ceduta  da  taluno,  che  non  sia  stato  nominato  nella  pre! 
cedente  cessione  o  che  il  di  lui  nome  fosse  stato  scritto  nella  precedente  cessione 
altamente  di  quello  eh  egli  stesso  abbia  scritto  nella  sua  propna  o  giro  eoe  •  il  Trai 
tano  non  sarà  tenuto  d’ accettarla  ,  ma  il  danno  cadrà  a  peso  solamente  di  quello 
che  n  e  la  colpa  nell  accennata  maniera.  Se  ia  prima  C  ,mb,ale  è  stata  da  lui  già 
accettata  e  che  la  seconda  non  è  stata  dovutamente  girata  nel  luogo  di  pagamento 
nella  suddetta  maniera,  egli  non  sarà  tenuto  di  soddisfarla  prima  che  la  terza  vmsta- 
ment e  girata  non  venga  presentata,  o  finché  egli  dal  Possessore  non  abbia  ricevuto 
la  sufficiente  cauzione  per  la  giustezza  o  validità  deila  Cambiale  , 

Aricolo  Vili.] 

De  Giorni  di  rispetto . 

§.  1.  Scaduta  la  Cambiale  saranno  ancora  riservati  all’Accettante  sei  giorni  di  ri¬ 
spetto  o  di  respiro  compresavi  la  Domenica  ed  i  giorni  festivi  :  dopo  questo  tempo 
non  si  accorderà  la  menoma  dilazione  pel  pagamento;  ma  incontrandosi  l’ultimo  gior¬ 
no  di  rispetto  in  una  Dom  nica  o  in  dì  festivo,  ia  Cambiale  dev’  esser  protestata  nel 
giorno  antecedente.  Convien  pero  osservare,  che  questi  giorni  di  rispetto  non  s’ in¬ 
tendono  ,  perche  il  Pagatore  della  Cambiale  debba  a  suo  arbitrio  aver  la  facoltà  di 
dilazionare  il  pigamento  fin  ali’  ultimo  giorno  di  rispetto;  imperciocché  il  puntuale  Pa¬ 
gatore  non  ricusa  alla  scadenza  di  prestare  1’  im  mediato  pagamento,  e  per  conservarsi 
un  buon  nome  non  pensi  di  valersi  dell’abusivo  comodo  de’ giorni  di  rispetto. 

2.  La  Cambiale  dovendosi  pagare  a  vista  o  in  due  o  tre  giorni  dopo  la  pre¬ 
sentazione  non  gode  alcun  g.orno  d.  rispetto,  ma  deve  pagarsi  secondo  il  contenuto 
o  al  piu  lungo  24  ore  dopo.  * 

§.  3.  Tutte  le  Cambiali  tratte  per  la  metà  d’  un  mese,  s’intenderanno  scadute  il  dì  k 
di  quel  mese  ,  quantunque  il  mese  avesse  più  o  meno  di  30  giorni  ,  ed  i  giorni  di 
rispetto  dovranno  contarsi  da  quello  della  scadenza  calcolato  come  sopra.  ° 

$.  4-  una  Cambiale  rilisciata  a  data  o  ad  un  tempo  determinato,  arriva  do¬ 
po  la  scadenza,  T  Accettante  non  godrà  più  giorni  di  rispetto  di  quelli  che  mancano 
dal  giorno  della  scadenza. 


Articolo  IX. 

De  Protesti. 

§.  1.  Tutti  i  Protesti  sopra  Cambiali  devono  farsi  da  un  Notaro  pubblico  ,  trovan- 
dosi  nel  luogo,  ovvero  mediante  un  Notaro  della  città  e  Testimoni  aumentici,  cioè  nei 
fistiai  dl  IaV°r°  aVantl  ll  tramontar  del  Sole ,  ma  mai  nelle  Domeniche  e  nei  giorni 

§.  2  Nel  Protesto  devesi  principalmente  inserire  un’  esatta  copia  della  Cambiale 
co  ricettivo  giro,  o  gin;  indi  siegue  la  ricerca  o  domanda  del  Requirente  insieme 
colla  ncevutane  espressa  risposta,  e  finalmente  il  legale  Rtservatum,  che  in  nome  del 
Requirente  fu  replicato  dal  Notaro. 


Articolo  X. 

Del  Danaro ,  con  cui  debbono  pagarsi  le  Cambiali. 

ri  tnianluToue  li  £ambiali  contrfttate  V*  nel  Regno  ,  o  qui  arrivate  da  luoghi  rate- 
bieUeurdilrasnnrt?^  £SpreSSa  'a.  ™on  la  e  sPecie  estera,  devono  esser  pagate  in 

i/piccoia  moneta  erosa.  °  ^  n'aSClatl  iQ  ra0QeU  di  rajne  «  ma  g^'nmai 
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S.  2.  Essendo  ne’ luoghi  stranieri  stala  rilasciata  una  Cambiale,  per  esser  nuì  ne» 
Regno  pagata  con  una  certa  moneta  corsiva  ,  la  medesima  dovrà  soddisfarsi  cou  la 
determinata  specie  di  moneta. 

Articolo  XI. 

Dell'  Esecuzione  per  le  Cambiali  non  pagate  e  ritornate  in  Protesto . 

§.  i.  Ritornando  una  Cambiale  in  Protesto  per  mancanza  d’ Accettazione  o  di  Pa¬ 
gamento,  quello,  che  tiene  nelle  mani  la  Cambiale,  non  dovrà  aver  alcun  diritto,  an< 
corclie  la  medesima  fosse  passata  per  tanti  luoghi  mercantili,  di  chieder  più  che  l’en 
trovi  notata  somma ,  con  spese  di  Protesto  ,  doppj  portilettere  ,  cioè  per  una  lettera 
di  partenza  e  d  arrivo,  in  quanto  non  si  potesse  contestare  d’ esserne  stato  pagato  di 
p.u,  come  pure  per  Previsione  *  p.  Senseria  i  p.  g.,  Interesse  !  p-  g.  al  mese  da 
conteggisi  dal  giorno  in  cui  fu  rilasciata  la  Cambiale,  o  dall’epoca,  in  cui  il  Gi’ram 
te  1  ha  acquistata,  fin  al  giorno  del  pagamento.  E  riguardo  al  nuovo  Cambio,  dovrà 
.a  Cambiale  pagarsi  secondo  il  corso  di  Cambio,  statone  calcolato  nell’atto  della  rila¬ 
sciata  Cambiale  ,  quantunque  egli  avesse  ribassato  in  seguito  .  Ma  qualora  il  corso  di 
Cambio  si  fosse  dopo  aumentato,  la  Cambiale  dovrà  pagarsi  secondo  il  corso,  che  va¬ 
le  nel  tempo  che  ritorna  la  Cambiale. 

$;  ,Foss.essore  d’una  Cambiale  ha  la  facoltà  di  ricercare  il  suo  rimborso  ner 
una  Cambiai  ritornata  in  Protesto  dal  Datore  ovvero  Traente  o  da  uno  de’  Giranti  • 
dovendosi  pero  osservare  ,  che  i  Giranti  devono  sempre  cercarsi  nella  maniera  ,  come 
seguono  nell  ordine  dall  ultimo  sino  al  primo.  Ad  oggetto  però  di  ovviare  ogni  usura 
se  il  Possessore  nutre  una  p.ena  fiducia  verso  uno  de’ medesimi,  e  tralascia  in  tal  ma¬ 
niera  di  libera  volontà,  di  procurare  il  pagamento  dal  suo  Rimettente,  affi*  di  poter 
godere  un  maggior  interesse  di  Cambio  ,  il  Possessore  sarà  tenuto  di  darne  al  suo  Ri¬ 
mettente  il  dovuto  avviso  in  termine  di  24  ore  dopo  il  ritorno  d’  Hna  protestata  Cam* 
biale  e  di  chiedergli  prontamente  il  rimborso.  Se  egli  trascura  di  farlo  ,  e  non  ne  le¬ 
va  il  Protesto  a  debito  tempo  contro  di  lui,  perderà  il  suo  diritto  cambiario 

Essendo  la  Cambiale  stata  qui  rilasciata  per  esser  pagata  in  un  altro  paese,  dovrà 
osservarsi  il  tempo  ,  che  in  ogni  luogo  corrisponde  con  le  leggi  e  cos'umi  locali-  ed  es- 
sendo  stato  fatto  un  Protesto  in  tal  maniera  secondo  l’ordine  usilato  in  ogni’  paese 
avra  la  sua  forza  legale  ;  ma  altrim.nu  tacendo,  e  trascurato  un  tal  tempo  ,  il  Datore’ 
della  Cambiale  dovrà  andar  esente  da  ogni  pretesa  ,  ed  il  Possessore  ricorrerà  unica- 
mente  all  Accettante. 

§.  3-  Se  taluno  dimorante  in  campagna  ,  rilascia  una  Cambiale  ,  e  la  manda  per 
vendere  neha  citta,  o  ne  riceve  il  pagamento,  e  che  poi  la  medesima  ritorna  in  Prote¬ 
sto  per  mancanza  del  Accettazione  o  del  Pagamento;  il  Datore  è  tenuto,  dopo  l’inten- 
tata  citazione  a  dar  la  sua  ragione  avanti  il  Borgomastro  c  Consiglio  nella  città,  dove 
egli  ha  prima  mandato  la  Cambiale  per  vendere  o  riceverne  il  Pagamento,  senza  poter 
difendersi  coll  eccezione  del  foro.  ■  °  v 

§.  4.  Se  taluno  venisse  indotto  di  convenire  il  suo  Datore  ,  per  non  aver  ottenuto 
1  Accettatone  o  ,1  Pagamento  della  rilasciata  Cambiale,  o  per  qualche  altra  differenza'', 
dovrà  subito  trasferirsi  dal  Borgomastro  e  Consiglio  ed  indicare  avarili  di  qu<  Ilo  il  fatto 
Piotesto,  o  la  Cambiale  ritornata  in  Protesto,  o  l’ottenutone  Protesto,  oppure  altri  mo- 
tivi  ,  secondo  la  circo-stanza  delle  cose,  e  come  può  farsi  col  piu  breve  espediente. 
Trovando  dunque  il  Tribunale,  che  sì  fatta  pretesa  sia  convìncente  e  giusta,  il  mede¬ 
simo  dovrà  costringere  il  Reo  convenuto,  senza  riguardo  alla  persona  ,  stato  o  condi¬ 
zione  di  depositare  il  danaro  al  Tr  bunaie,  o  di  procurarsi  l’idonea  cauzione,  oppure 
di  consegnare  al  Tribunale  un  pegno  equivalente  al  valore  della  Cambiale.  Se 
egli  non  vuole  o  non  può  prestare  alcuna  di  questi  tre  rimedi  ,  dovrà  esser  garante 
coila  sua  propria  persona,  e  non  potrà  egli,  a  meno  che  l’Attore  non  lo  conce¬ 
desse  ,  esser  liberato  ,  finiamo  elle  non  sia  stato  il  tutto  deciso  con  sentenza  od  aggiu¬ 
stato  mediante  1  esecuzione.  Ma  se  l’Attore  viene  assicurato  mediante  il  deposito°Uel- 
la  somma,  o  mediante  una  idonea  cauzione  o  pegno  ,  oppure  mediante  Ja  propria  per- 
sona  del  reo  convenuto  ,  in  tal  caso  deve  il  Tribunale  imprendere  la  causa  stessa, 
det  mirla  nella  prossima  sessione  in  Consìgl.o  con  una  sentenza  ,  e  ciò  che  fu  deciso  o 
preletto ,  dovrà  il  condannato  eseguire,  etì  in  caso  contrario  subire  l’esecuzione  che  gli 
verrà  fatta  mediante  il  Fante  Giustiziale.  ° 

Resterà  però  in  arbitrio  del  condannato,  in  vigor  della  Legge  universale  d’appellare 

al 


3°2 


Svezia. 


Trasporti, 
e  Poste. 


a)  Giudizio  Aulico,  se  egli  crede  d’ avervi  ragione;  non  di  meno  però  prende  1’ Attore 
verso  la  prestata  cauzione  a  se,  ciò  che  gli  venne  aggiudicato  giudizialmente. 

Articolo  XII. 

De  Sensali. 

$.  i.  Se  il  Sensale  contratta  una  Cambiale  tra  due  persone,  egli  sarà  tenuto  di  con¬ 
segnare  ad  ognuna  delle  medesime  una  dichiarazione  o  fede  del  negozio  conchiuso  sot¬ 
to  il  suo  proprio  nome  ,  da  chi  ,  ed  a  chi  eg ; i  abbia  contrattato  la  Cambiale  ,  e  come 
siasi  convenuto  per  il  prezzo.  Essendo  ambedue  le  parti  contente  ,  il  contratto  resta 
valido  e  perfezionato,  nè  potrà  il  medesimo  esser  alterato  od  abolito  senza  il  reciproco 
consenso  d’ airbidue  i  Contraenti. 

§.  2.  Nessun  Sensale  dovrà  contrattare  delle  Cambiali  in  suo  nome  od  al  suo  ordi¬ 
ne,  nè  far  estendere  alcuna  Cambiale  sopra  un  nome  finto  sotto  il  pretesto  di  voler  su* 
bito  pagarne  la  valuta.  Se  egli  ne  verrà  convinto,  dovrà  perdere  il  suo  impiego. 

la  questo  saprà  regolarsi  ognuno,  a  cui  appartiene. 

Dalurn  ut  supra . 


FEDERICO  * 


Il  parlare  circostanziatamente  degli  affari  di  Spedizioni,  e  de’ Trasporti  del  Regno 
di  Svezia ,  sarebbe  superfluo,  potendosi  rilevare  dalla  premessa  descrizione  del  Com¬ 
mercio  di  questo  regno  e  delle  cose  ad  esso  relative,  che  i  molti  fiumi  e  laghi  naviga¬ 
bili,  da’ quali  è  irrigato,  contribuiscono  assai  al  Trasporto  interno  delle  merci  e  lo  fa¬ 
cilitano  straordinariamente;  e  che  quelle  che  sortono  dal  paese,  vengono  spedite  per 
la  via  del  Mar  Baltico  e  del  Settentrione. 

Gli  affari  concernenti  le  Poste  nella  Svezia  ritrovansi  pure  ottimamente  regolati , 
in  guisa  che  tanto  i  Passeggieri  quanto  le  lettere,  ed  i  pacchetti  vengono  spediti  colla 
maggior  celerità  - 

Secondo  il  sistema  delle  Poste  introdotto  nella  Svezia ,  tutte  le  lettere  d  importan¬ 
za  si  debbono  raccomandare  verso  d’ un  separato  pagamento,  ne  dovranno  darsi  fuori, 
se  non  se  mediante  ricevuta,  ed  affi  sconosciuti  non  senza  una  garanzia. 

Chiunque  spedisce  del  Danaro,  Gioje  od  altre  cose  preziose  con  la  Posta  ,  senza 
notificarle,  lo  fa  a  proprio  rischio. 

Chi  osasse  chiedere  lettere  d’altri,  aprirle,  e  levarne  fuori  il  danaro,  od  altra  co¬ 
sa  di  valore,  verrà  punito  di  morte. 

Chi  arrischiasse  di  cancellare  un  nome  nel  Cartello  di  Posta  ,  verrà  severamente 
punito,  e  chi  pa  e  asse  un  simile  coni  ravventore ,  riceverà  20  Talleri  moneta  d’argento, 
ovvero  3I  Ristalleri  specie  in  ricompensa. 

Tutte  le  lecere  dentina  e  per  l’interno  del  regno,  devono  consegnarsi  all’ Ufficio  di 
Posta  la  sera  prima  delle  sette  ore,  e  quelle  per  fuori  regno,  alle  otto. 

I  principali  corsi  di  Poste,  e  le  strade  più  praticabili  per  il  regno  di  Svezia,  so¬ 
no  le  seguenti: 

I.  Da  STRxlJSSVNDxl  a  STOCKOLàlO , 

Per  far  questo  viaggio  può  un  Pasneggiere  scegliersi  tre  corsi  :  il  primo  ed  il  più 
ordinario  è  per  la  via  di  WexiG ,  Eksiii ,  Linkiòping  e  Norrkióping  a  Stockolm:  il  se¬ 
condo  va  per  Wexiò  a  Jònkiòping ,  ed  il  terzo  conduce  per  Lund  a  Markaryd  e  Jun- 
kiOping  a  Stvcko/m .  La  distanza  de’ luoghi  è  indicata  in  Leghe  di  Svezia  ,  due  delle 
quali  fanno  circa  3  Leghe  di  Germania. 
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A.  Da  S TR  AJSSUNDA  per  WEXIO 
EKS1Ó  ec.  a  STOCKOLM. 
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Dio. 
i|  Gothosa  . 
li  Nybled  . 
1 1  IV exid. 
Oreda  .  , 
Osbult .  . 

Nybbeled. 
Stochtrop. 

1 1  Hweil  nda 
lì  Bransmola 
1  \  Et; sia 
Btrga 


14 

li 

1 

li 


Sethella 
Hi'Ster . 
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B.  Il  secondo  corso  da  S TB AXS (IN¬ 
DA  per  fVEXJÓ,  e  J'ÒNKl'ÒPIJSG 
a  STOCKOLM.  • 

Da  Stransunda  per  mare  sino 
ad  Yfatad  .  . 
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Di  qui,  come  nel  corso  pre 
cedente  21Ì  a  Stockolm 


30 

32i 

34 
344 
364 
37 4 

39 

40 

4-i 

42? 

43  4 

¥ 

46 

47 
49 
50! 
52 

53 1 

55 

56! 

57l 

58g 


r 

n 

OTQ 

8° !  <* 


o 

bc 

o 

3 


«3 

■o 


<b 


C.  Il  terzo  corso  da  STRANSUNDA 


per  LUND,  MARKARYD  e 
JÓNKIÓPING  a  STOKOLM. 
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Da  Stransunda  per  mare 
ad  Ystad  . 

2Ì  Efwerlof  . 
i|  Dalby.  . 

1  Lund  . 
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1  Akarp  . 
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Warnamo 
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Skillingeryd 
lì  Boa  rum  . 

I I  B .rnarp  . 

1  Jònkiòping. 

Da  qui,  come  nel  eorso  pre 
cedente  12|  a  Linkiòping 
Da  qui,  come  nel  primo  cor 
sosti  a  Stockolm  . 
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Il .Da  STRANSUNDA  a  GOTTEN- 
BURGO . 


o 

OC 

o 

3 


Da  Stransunda  per  mare  sino  ad 
Ystad  .  . 

t\  Eswerlòf  ovvero  Sofde 
il  Dalby  .  . 
i  Ltind  .  . 
i  Kiàflinge  . 
i  Saxtorp  . 
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1 1  Gottenburgo 
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g  Da  Kidfllinge  si  può  passare  anche 
^  per  la  via  di  Annerlòf ,  e  di  Mororp  ^ 
a  Engelholm  ,  quale  strada  è  di  molto  > 
•2  più  breve  ,  non  importando  che  6 
|  Leghe. 

III.  Da  GOTTENBURGO  a  STOC- 
KOLM. 
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Da  Gottenburgo  a  Stockolm  si  può  ~ 
*4  giungere  per  diverse  strade  .  La  se¬ 
guente  è  la  più  frequentata. 


Da  Gottenburgo  sino  a  Lexum 
i|  Ingarid 
ij  Alingsos 
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2  Wonga 
Skara  . 
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Sidfte  si  viaggia  ancora  per 
Nortorp . 

lì 

2  L>ung  .... 

1 

li  Lincherfwa.  .  . 

4f 

i|  Kolangen  .  .  .. 

6 

li  Enebacka.  .  . 

7Ì 

lì  Biorsetter.  .  . 

8| 

li  Mariàstad.  .  . 

10 

|  Hasselror.  .  . 

i°| 

Hofwa  .  .  . 

i2z 

1ZS 

Si  passa  ancora  da 
per  Torshalla  . 

Arbo 

ga 

4 

1  Eskilstuna  .  . 

4g 

3Ì  Strengnas.  .  . 

7ì 

i|  Gripsholm  .  . 

9 

3|  Sòdertellie  .  . 

121 

3I  Stockolm  .  .  . 
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Chi  viaggia  da  Gottenburgo 
Jònkióping  a  Stockolm  si  tenga  al 
guen’e  corso. 

Da  Gottenburgo  fino  a  Land 
welter  .  . 

i|  Bygiàrdet 
14  Flaskium. 
li  Boros  .  . 

i|  Tarby .  . 

li  Waby .  .  . 

Timmcled 
Ulricahamm 
Gylleryd  . 

Ledshester 
Jònkióping 

Da  qui  come  sopra  nel  primo  corso 
sotto  la  lct.  C. 

33  i  a  Stockolm . 47  ì 

IV.  Da  STRANSUNDA  per  C A RLS- 
KRONA  e  CALMAR  a  STOC¬ 
KOLM. 

Da  Stransunda  per  mare  sino 
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Leghe  di  Svezia  da  Stransunda  in  poi 


Svezia. 
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1  Gederyd 

Passando  presso  Solwitzborg  a 
i|  Norje  .  . 

i|  Assarum  . 

?  Carlshamm 
2 8  Hògby.  . 
i|  Runneby  . 
i§  Skillinge  . 
i4  Carlscrona 
|  Lyekeby  . 
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li  Poboda  . 

2  Vasrhelòsa 
i4  Calmar  . 
i|  Ryssby  . 

2  Ohlem,  . 

2  Bòttrum  . 

1  Staby  .  . 

2 1  Mòrlònda. 

2  Hullingeryd 
i  Owilia 
i  Wimmetby 

1  Skiarstad . 

2  Fròosa.  . 

i|  Risa  .  . 

i|  Rimforssa 
j  |  Molbeck  . 
i|  Linkiòping 

Da  qui  tome  nel  primo  corso 

2 1 1  a  Stockolm . 

Un  altro  corso  da  Carlscrona  a  Stoc- 
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/fo/m  passa  per  Eksió ,  nel  seguente  "g 


modo . 

Da  Carlscrona  fin  a  Bubbe- 
torp. 
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ih  Fur .  .  . 

i|  Emmeboda 
i}  Eriksmola 


z 

8 

2! 

3l 

5! 

61 

8 


1 1  Rulla . 

1 4  Linhòfda .  9 


1 4  Nibbeled . J 

i4  Siocktorp 


ì 

124 


i|  Hwetlanda 
1 1  Bransmola 


>4! 
1 5s 
178 


il  Eksìd  . 

Ed  indi ,  come  sopra  nel  primo  cor¬ 
so  per  Linkiòping,  JSorrkióping  e  iVy- 
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V.  Da  STOCKOLM  verso  le  città 
montanistichc  SALA  e  FAHLUN . 

Giacché  ne’ viaggi  per  il  regno  di 
Svezia  le  miniere  di  rame,  di  ferro 
e  d’argento  formano  l’oggetto  prin¬ 
cipale  e  degno  d’  ammirazione  ;  vo¬ 
gliamo  perciò  indicarne  le  strade  clic 
conducono  a  quelle  dalla  città  ca¬ 
pitale  in  poi . 

Da  Stockolm  sino  a  Barkarby 
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Questo  viaggio  costa  24  Talleri  cir¬ 
ca  .  Volendosi  viaggiare  da  Sala  per 
Seter  o  Sàter  a  Faltlun ,  s’  intrapren¬ 
da  il  seguente  corso. 

Da  Stockolm  sino  a  Sala  co¬ 
me  s^pra  ......  123 
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Per  la  via  di  Hedmora  sino  a 


1 4  Seter  o  Sa  ter 


Naglarby. 


19 

204 


24  Fahlun.  ......  23 

VI.  Da  STOCKOLM  a  UPS  AL  A. 

Questo  viaggio  si  può  far*  tanto 
per  acqua  sopra  il  lago  MdlersJe , 
quanto  per  terra  come  segue  : 

Da  Stockolm  sino  a  Rotebro 


Merstad 


3! 


i|  Alsicke .  5! 

1 4  Upsala .  7 


Ogni  Lunedì,  e  Giovedì  arrivano  qui  da  Stockobno  de’  Jachten  (Battelli),  e  questi  si 
possono  avere  a  nolo  verso  2  Talleri  circa  di  moneta  d’argento.  .  c 

Nella  Svezia  si  pagano  per  ogni  cavallo  nelle  stazioni  di  campagna  4  Scellini  specie 
per  Lega,  e  nelle  città  la  metà  di  più.  Non  si  è  in  obbligo  di  dare  cosa  alcuna  al  Po¬ 
stiglione  ,  il  quale  perciò  quando  voglia  darglisi  si  contenta  anche  di  4  Scellino  Specie  , 
ossiano  2  Oer  moneta  d’argento  per  stazione;  devesi  pero  dare  il  doppio  all  avvicinarsi 
a  Stockolm »,  e  Gottenburgo ,  volendo  esser  ben  serviti. 

Il  Mentore  Tom.  K.  Q  <3.  JN0B 


Distanza  . 
Locande. 


Descrizio¬ 
ne  Istori- 
c  o-Geogra- 
lica  . 


Istoria  par¬ 
ticolare  del 
paese  . 


3°6  •  Su  rate. 


Non  computando  il  passaggio  per  acqua  da  Stransunda  sino  ad  Ystad ,  si  può  fare 
comodamente  il  primo  corso  sino  a  Stocholmo  con  un  cavallo,  senza  le  spese  di  villo  con 
7\  Ristalleri  specie,  ed  il  secondo  e  terzo  con  8-  Il  costo  nelle  Locande  è  mediocre 
e  discreto  in  confronto  di  altri  paesi;  ed  inoltre  non  si  paga  niente  per  quello  che  si  por¬ 
ta  seco,  come  usasi  in  molte  osterie  di  altre  provincie.  Da  per  tutto  ritrovansi  de’  buoni 
letti,  ed  in  più  luoghi  anche  del  pane,  cacio,  burro,  birra,  acquavite  e  latte:  il 
meglio  però  sarà  viaggiando  da  una  città  all’altra  di  provvedersi  in  guisa  da  non  aver 
bisogno  di  nulla  per  istrada,  giacché  gli  Osti,  che  nell’istesso  tempo  fanno  i  Maestri  di 
rosta  non  si  prendono  a  male,  se  non  si  fa  spesa  presso  dì  loro. 

Fra  le  previsioni  da  farsi  per  il  viatico  sarà  la  più  necessaria  una  porzione  d’  Acqua¬ 
vite,  mentre  se  anche  non  se  ne  fa  uso  per  se,  giova  moltissimo  per  viaggio  facendosi 
gran  conto  di  un  bicchierino  di  siffatto  liquore  presso  codesti  abitanti  . 

Per  il  tragitto  da  Stransunda  ad  Ystad  per  acqua  per  una  persona  sola  si  paga  Ris- 
,  eri  2 '3 Chi  seco  conduce  un  servitore  paga  per  il  medesimo,  compreso  il  baule 
valigia,  cucina  fredda  e  cantinetta  Ristalleri  2si2,  per  un  cavallo  Ristalleri  2*12  per 
ima  carrozza  scoperta  Ristalleri  4,  per  un  Biroccio  Ristalleri  5,  e  per  una Tonna  ('Barile'* 
di  merci  Ristalleri  — =16.  v  ' 

a  motivo  del  vento  contrario,  o  del  ghiaccio  il  Paquebot  non  può  far  vela  verso 
I  lincio  di  Posta,  allora  si  passa  per  terra,  e  si  paga  per  una  carrozza  da  quattro 
persone  2\  a  3  Ristalleri  secondo  che  le  strade  sono  più  o  men  buone. 

Nella  Svezia  riguardo  a  Passaggieri,  che  viaggiano  colla  Posta  straordinaria  esiste  un 
particolare  ottimo  Regolamento . 

Quando  un  Passaggiere  dalla  prima  stazione  di  Posta  arriva  alla  seconda  ecc.  ,  non 
gli  si  concedono  1  cavalli  di  Posta  per  proseguire  il  suo  viaggio,  se  prima  egli  non  ab- 
Dia  notato  in  un  libro  pubblico,  che  gli  si  presenta,  come  venne  eseguito  l’inoltramen- 
to  di  rosta  dalla  prima  alla  seconda  stazione,  e  così  da  una  all’  altra,  come  abbia  ri¬ 
trovata  la  strada ,  e  se  qualche  cosa  v’  abbia  osservato  in  tal  rapporto,  che  meriti  riflesso, 
delle  Poste1106  ^  °3ci  Quartale  questo  libro  viene  chiuso,  e  spedito  al  Direttorio  generale 

La  distanza  di  Stockolmo  dalle  più  celebri  città  capitali  ,  e  di  commercio  dell’  Eu. 
ropa  trovasi  indicata  sotto  ogni  rispettivo  articolo , 

,  „A  Stockolmo  si  alloggia  bene  alle  seguenti  Locande:  al  Marc ,  in  Cantina  di  Bacco , 
dai  la  Jedova  Dahlmann ,  al  Rordermalm  ,  alla  Corona,  al  Sudcrmalm,  nella  Casa  del¬ 
ia  Luta  ecc.  Nelle  case  tedesche  si  pranza  assai  bene. 
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r  rSjuA‘E  chiamata  da  Tolomeo  Muz'iris  città  delle  Indie  nel  Mogolistano ,  o  regno 
«1  Lambay  o  di  Guzurate,  situata  sul  fiume  Tapjr ,  o  Tindy  a  12  miglia  dal  mare  e 
sotto  il  grado  21  e  minuti  10  di  latitudine  settentrionale.  Al  principio  del  XIII  Secolo 
non  era  altro  Surate  che  un  piccolo  villaggi  composto  di  capanne  di  pescatori  poste  lun¬ 
go  ii  detto  fiume.  Essa  godette  già  dei  gran  vantaggi  prima  ancora  di  venir  felicitata 
col  mezzo  d  una  colonia  che  vi  fu  stabilita  • 


Verso  la  meta  del  Secolo  VII.  1’ ultimo  Re  di  Persia  della  Stirpe  de  Lanasidi  venne 
dai  Maomettani  privato  del  suo  trono.  Molti  de’ di  lui  sudditi  non  contenti  del  loro  vin¬ 
citore  si  diedero  alla  fuga  verso  Rohestan ,  d’onde  uu  Secolo  dopo  passarono  all’Isola 
d  Ormuz  posta  nel  golfo  persico.  Poco  dopo  fecero  essi  vela  per  le  Indie  ed  arrivaro- 
no  felicemente  a  Diu,  ma  non  convenendo  ad  essi  neppur  questo  asilo  s’imbarcarono  di 
amen t  °tra  n  trasPorta*1  dai  ™nri  e  dalle  più  furiose  tempeste  approdarono  una  sponda 
nér  enni  av’?™  f,  Bassaim\  11  Sovrano  die  in  allora  dominava  quel  paese  li  accettò 
culto  Hi  -Tdd  *5°  6  seSueuU  condizioni:  cioè,  di  dovergli  svelare  i  misteri  del  loro 

donni  td?0r?  ,°r0  armi\dl  !Tlare  la  ,in8ua  lodiaua,  di  {lasciar  girare  le  loro 
co  ..urne  H ?  SUl  fap°  ’  6  dl  CelebraTe  le  loro  nozze  sul  far  della  notte  com’  era  il 
:;  aT,  1  Pacse-  Accettarono  essi  di  buon  grado  coleste  condizioni,  come  non  contra¬ 
rie  ana  loro  religione.  ’ 

Essendosi  per  necessità  avvezzati  al  lavoro  dell’agricoltura  fece,  che  si  trovarono  ben 

presto 
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presto  in  uno  stato  ben  florido  ,  il  quale  unito  alla  savia  precauzione  di  non  intrigarsi, 
nè  in  affari  di  governo,  nè  di  guerra,  vi  godettero  pace  e  tranquillità  malgrado  i  conti¬ 
nui  cambiamenti  di  governo  che  soventi  vi  occorsero  :  ciò  che  accrebbe  la  prosperità 
della  loro  popolazione  e  delle  loro  mollezze.  In  tutti  i  tempi  ,  e  ffno  al  giorno  d’oggi 
formarono  essi  un  popolo  separato  giacché  badano  costantemente  di  non  apparentarsi 
cogli  Indiani,  e  di  restar  fedeli  alle  massime  della  lo'O  religione  la  quale  fu  la  causa  prin¬ 
cipale  della  loro  emigrazione,  benché  in  oggi  sia  essa  alquanto  alterata  dall’ ignoranza  ed 
ingordigia  de’ loro  sacerdod.  Questo  è  quel  popolo  noto  nell’antica  Geografia  sotto  il 
nome  di  Parsis  che  trae  la  sua  origine  dai  primi  discepoli  di  Zcroastro  adoratori  del  fuoco. 
Essi  hanno  in  Surate  un  tempio  che  dimostra  la  semplicità  dei  lori»  costumi,  giacché  con¬ 
siste  in  una  semplice  capanna  coperta  di  paglia  nella  quale  si  mantiene  incessantemente 
acceso  dai  preti  il  fuoco  sacro  da  essi  loro  chiamato  Beheram.  Per  numerosa  che  ella 
sia  in  oggi  la  loro  popolazione  pare  ciò  nonostante  che  formi  una  sola  famiglia. 

L’attività  e  morigeratezza  di  cotesti  avventurieri  servì  di  buon  esempio  a  quella  na¬ 
zione  che  li  aveva  generosamente  accolti.  Le  granaglie  ,  il  zucchero,  il  cotone,  l’indaco 
ed  altre  produzioni  non  indigene  furono  rese  proprie  di  quella  terra  che  in  addietro  altro 
non  produceva  che  del  riso/  furono  moltiplicate,  e  migliorate  le  gregge,  coltivata  ogni 
sorta  di  frutta,  stabilite  delle  fabbriche  e  manifatture  di  cotone  e  di  seta,  e  considere¬ 
volmente  accresciuto  ogni  ramo  di  commercio. 

La  prosperità  del  Guzurate  che  sempre  più  si  aumentava  sotto  gli  occhi  di  due  for¬ 
midabili  potenze  eccitò  la  loro  gelosia.  Nel  mentre  che  li  Portoghesi  lo  devastavano  dal¬ 
la  parte  del  mare  colla  presa  di  Diu  ch’era  il  suo  antemurale,  veniva  minacciato  dalla 
parte  della  terra  ferma  dai  Mogolesi  che  dopo  aver  soggiogata  la  parte  settentrionale  del¬ 
le  Indie  volevano  portar  avanti  le  loro  conquiste  verso  il  meriggio  ad  oggetto  d’ impa¬ 
dronirsi  del  suo  commercio,  e  delle  ricchezze.  Badar ,  Patane  d’origine,  il  quale  in  allora 
dominava  Guzurate,  accortosi  dell’impossibilità  di  far  fronte  a  due  così  potenti  nemici, 
pensò  di  aver  meno  da  temere  per  parte  dei  Portoghesi,  la  potenza  de’  quali  era  divisa 
da  immenso  mare,  che  non  lo  era  quella  dei  Mogolesi  attigua  ai  suoi  stati.  Cotesti  ri¬ 
flessi  lo  indus  ero  a  far  la  paci,  1  coi  primi.  I  Portogli&si  unirono  le  loro  truppe  a  quelle 
di  Badur  per  agire  d’  accordo  contro  di  slkebar  Generale  Mogolese,  il  di  cui  valore  e 
prodezza  mise  in  soggezione  e  l’uno  e  gli  altri. 

L  alleanza  fece  svanire  tutti  i  progetti  dei  Mogolesi,  i  quali  credevano  di  non  aver 
altri  da  combattere  che  i  soli  Indiani,  quindi  non  potettero  risolvere  a  misurarsi  cogli  Eu¬ 
ropei  che  venivano  considerati  come  invincibili  scesi  dal  Cielo,  o  sortiti  dal  mare  pieni 
di  prodezza,  di  spirito,  e  d’ ogni  savio  contegno.  L’ esercito  invaso  da  simil  timore  vo¬ 
leva  obbligare  il  suo  Generale  di  ricondurlo  a  Delj:  ma  Akebar  persuaso  del  contrario, 
e  convinto  che  la  presenza  del  Sovrano  può  solo  far  rientrare  il  suddito  nel  suo  dovere,  si  portò 
tosto  in  persona  al  campo.  Aringo  la  sua  armata  assicurandola  eh’ essa  avea  da  com¬ 
battere  contra  un  popolo  indebolito  dal  lusso,  dalle  ricchezze,  e  dall’aria  cocente  delle 
Indie,  e  che  ad  essa  appunto  era  riservato  l’onore  di  liberare  l’Asia  da  quella  banda  di 
masnadieri.  Lo  scoraggilo  esercito  riacquistò  nuova  fiducia,  ed  approvando  i  detti  dell’ 
Imperatore  cominciò  colla  massima  intrepidezza  la  battaglia.  I  Portoghesi  mal  secon¬ 
dati  dai  loro  alleati  vennero  circondati  e  messi  in  pezzi  :  Badur  fuggì  ,  nè  altro  più  sep- 
pesi  di  lui:  tutte  le  città  del  Guzurate  vanno  incontro  al  Vincitore  per  consegnarli  le  chia¬ 
vi;  ed  ecco  alla  fine  cotesto  bel  regno  diventare  nel  1565  una  provincia  della  vasta  Mo¬ 
narchia  del  Mogol,  cui  pure  in  poco  tempo  fu  assoggettato  tutto  \'  Indo  stari . 

Sotto  il  governo  Mogolese  Guzurate  godette  maggior  quiete  del  passato,  ciò  che 
contribuì  ad  invigorire  l’industria  e  le  arti  de’ suoi  abitanti.  Bisognava  un  luo«o  di  de¬ 
posito  delle  sue  ricchezze  che  fosse  come  il  centro  del  commercio  e  del  traffico”  coll’  es¬ 
tero.  Surate  fu  scelta  a  tal  uopo.  La  vantaggiosa  situazione  di  quella  città  indusse 
molti  negozianti  ed  artisti  a  stabilirvisi  in  vece  di  semplici  pescatori  che  1’.  abitavano. 
Essa  fu  tre  volte  devastata  dai  pirati,  e  per  riparare  ad  un  tale  disordine  nel  1524  vi 
si  fabbricò  un  Forte.  Sotto  il  nuovo  governo  andò  sempre  più  aumentandosi  la  popola- 
ziene  ed  il  commercio  di  Surate ,  ed  essendo  stata  la  sola  città  marittima  da  quel  Princi¬ 
pe  soggiogata,  la  colmò  egli  di  favori  ad  oggetto  massime  di  ritirare  da  essa  tutto  ciò, 
che  potea  servirgli  per  la  pompa  ed  il  lusso  . 

GliEuropei  che  in  quei  tempi  non  s’ erano  ancora  stabiliti  in  Bengala ,  e  nelle  coste 
del  Coromandel  frequentarono  anche  Surate  per  provvedersi  dei  prodotti  delle  Indie  Orien¬ 
tali ,  che  vi  trovavano  d’ogni  qualità.  Anche  gli  abitanti  di  Surate  si  fornirono  d’ una 
marina  più  rispettabile  che  non  era  quella  de’ loro  vicini.  I  loro  bastimenti,  per  lo  più, 
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della  portata  di  1,000  fino  a  1,200  tonnellate  potevano  durare  fino  a  550  anni  perchè  fab¬ 
bricati  d’  un  legno  duro  che  vi  è  portato  dai  monti  di  Gatu  molto  migliore  di  quello  del 
Pegu  e  di  Yanaon.  I  capitani  di  essi  benché  ignorassero  la  nautica,  sapevano  ciò  non 
per  tanto  dirigersi  perfettamente  per  quei  mari,  e  regolarsi  assai  bene  coi  venti. 

Nel  1664  cominciò  Surate  a  provare  qualche  decadenza,  dacché  il  famoso  Scgi  le 
diede  il  saccheggio,  portando  via  circa  30  miglioni  di  Lire  di  Francia.  Cotesto  spoglio 
sarebbe  stato  più  considerevole  se  gli  Inglesi,  e  gli  Olandesi  non  avessero  avuta  la  pre¬ 
cauzione  molto  prima,  di  guernire  i  loro  stabilimenti  di  fortificazioni,  e  se  il  suddetto  tor¬ 
te  in  cui  si  erano  portati  gii  effetti  più  preziosi  non  avesse  bastato  per  resistere  contra 
l’improvviso  assalto.  Un  così  fatale  esempio  obbligò  gli  abitanti  a  contornare  la  città  e 
formarvi  altri  ripari  per  prevenire  de’ consimili  disastri. 

Era  già  riparata  ogni  cosa  quando  nel  lójó  gli  Inglesi,  per  principio  della  loro  na¬ 
turale  avidità  e  vergognosa  prepotenza,  vi  andaroao  a  fermare  tutti  1  bastimenti  che  da 
Surate  partivano  per  tutti  i  mari.  Un  tale  eccesso  che  durò  tre  anni  continui  allontanò 
da  cotesfa  piazza  mercantile  tanto  rinomata  quasi  tutti  i  rami  di  commercio  estero  ,  di 
modo  che  non  restò  ili  Surate  altro  traffico  che  l’interno  dei  propri  prodotti.  Altri  pi¬ 
rati  rendettero  di  mano  in  mano  mal  sicura  la  navigazione  de’  suoi  mari  che  le  interruppe¬ 
ro  di  tempo  in  tempo  il  commercio.  Neppur  le  carovane  che  portavano  le  merci  in  Agra, 
in  Delhy  e  per  tutto  il  regno  non  furono  risparmiate  dagli  abitanti  del  Hayas ,  che  si  tro¬ 
vano  per  quelle  strade. 

Ad  onta  di  tante  disgrazie,  Surate  è  tuttora  una  piazza  molto  commerciante  ed  assai 
rispettabile.  Essa  Ila  in  oggi  cinque  miglia  francesi  di  circonfereuza  e  contiene  600,000 
abitanti.  Ad  ognuno  di  qualsivoglia  uazione  o  culto  è  permesso  di  stabilir  visi,  e  per 
«iò  vi  si  trovano  de’ Persiani ,  Maomettani,  Pagani  e  Cristiani.  Gli  Inglesi,  Olandesi, 
Francesi  e  Portoghesi  tengono  colà  le  loro  fattorie.  La  Francia  v’ebbe  per  1’ addietro 
un  Console,  -il  quale  però  non  osava  mai  di  spiegare  la  sua  bandiera,  anzi  nell’ultima 
guerra  dovette  egli  abbandonare  il  suo  posto  e  partirsene.  Gli  luglesi  vi  posseggono  la 
cittadella  ove  tengono  un  Governatore  Generale  sopra  tutte  le  loro  fattorie  e  stabilimenti 
nelle  Indie  Orientali.  Egli  v’  inalbera  la  sua  baiid  era  accanto  a  quella  del  jSubob  ossia 
Governatore  della  città,  eh’ è  un  vassallo  del  Gran  Mogol.  Entrambi  vi  tengono  della  trup¬ 
pa  colla  differenza  però  che  l’Inglese  guarda  la  parte  interiore  della  città,  e  quella  del 
JS’abob  l’esteriore. 

Benché  molti  scrittori  assicurino,  che  i  grossi  bastimenti  portino  le  merci  fino  a  Su-- 
rate  per  mezzo  dei  fiume  Taphi  su  cui  essa  è  posta,  tuttavia  dalie  più  accertate  relazioni 
de’ viaggiaiori  consta  che  ben  lontano  ciò  dalla  realtà,  è  fuor  d’ ogni  dubbio  che  in  esso 
non  vi  possono  gettar  l’ancora  neppure  i  piccoli  navigli,  se  non  se  colla  massima  diffi¬ 
coltà.  Essi  sodo  spesso  obbligati  di  aspettare  la  marea  prima  di  poterne  sortire,  e  tal¬ 
volta  consumano  anche  14  giorni  avanti  d’arrivare  ai  bastimenti  che  stanno  ancorati  nel 
mare  sette  miglia  distanti  dalla  città,  e  tre  miglia  dalla  costa,  e  là  solo  può  dirsi  che 
esista  il  suo  porto.  Se  potesse  riuscire  che  i  bastimenti  arrivassero  soltanto  ad  uu  mi¬ 
glio  dist.  nte  da  Surate  e^sa  diventerebbe  in  poco  tempo  molto  più  florida  e  popolata. 

Tutto  il  regno  di  Guzurate  non  meno  che  i  contorni  di  Surate  accumulano  nei  ma¬ 
gazzini  di  questa  città  lutti  i  prodotti  naturali  ,  e  gli  artefatti  nelle  sue  immense  mani¬ 
fatture  .  Una  gran  porzione  ne  viene  smerciata  nell’ interno  del  piese,  e  l’altra  si  espor* 

ta  mediante  il  continuo  traffico  de’  bastimerti  ver.o  tutte  le  parti  del  mando. 

Le  mamfat'ure  di  Cr.tone  in  questa  città  sono  molto  considerevoli  e  per  la  quantità 
prodigiosa,  e  per  le  diverse  specie  di  telerie  di  esso  che  vi  si  fabbricano.  Le  più  mol¬ 
tiplicate  sono  quelle  di  Dntt is  ossiano  Tele  ordinane  non  curate  di  bambagia  che  si  usano 

in  Persia,  in  Arabia,  in  Abissinia,  e  nelle  coste  orientali  dell’Affrica  ove  se  ne  manda 
annualmente  una  gran  quantità  assieme  ad  una  egual  somma  di  Tele  turchine  che  gli  Ingle¬ 
si ,  ed  Olandesi  smerciano  con  gran  vantaggio  mi  loro  traffico  verso  la  Guinea.*  Vi  si 
fabbrica  pure  della  Tela  bianca,  e  lavorata  a  righe  e  dadi  turchini  dettarli  Carnbaja  di  cui  si 
servono  nella  Arabia,  ed  in  Turchi  1  per  camicie,  editi  coteste  tele  le  più  volte  suole  pu¬ 
re  intrecciarsi  qualche  filo  d’ ora  per  uso  de’ ricchi. 

La  Tela  bianca  di  Barohìa  tanto  conosciuta  sotto  il  nome  di  Baftas ,  essendo  estre¬ 
mamente  fina  è  molto  ricercata  dai  Persiani  e  dai  Turchi  ,  quali  se  ne  servono  pei  loro 
Caflani  d’estate.  Nel  medesimo  luogo  sì  fabbrica  una  specie  di  Mussolina  con  stricia 
d’oro  all’orlo,  di  cui  i  turchi  se  ne  fanno  i  loro  turbanti.  Vi  sono  pure  le  Tele  di  cotone 
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dipinte  o  stampate,  conosciute  unì  versalmente  sotto  la  denomin  tzione  d’indiane  di  Ama. 
dab.td  i  di  cui  colori  sono  più  vivi  e  consistenti  di  quelle  che  si  fabbricano  alle  coste 

del  Coromandel.  .  .  . 

I  veli  di  Bairapur  passano  in  Turchìa  ed  in  Persia  ove  i  turchini  servono  per  abiti 
d’estate  alla  gente  ordinaria,  e  i  rossi  alle  persoue  più  distinte.  Gli  Ebrei  ai  quali  la 
Porta  ha  proibito  di  portare  abiti  bianchi  se  ne  fanno  i  loro  turbanti . 

I  drappi  fabbricati  con  metà  seta,  e  con  metà  bambagia  vi  sono  d’  ogni  qualità  e 
bellezza:  essi  si  fanno  lisci,  rigati,  col  lustro  alla  foggia  di  raso,  non  che  intrecciati 
con  oro  ed  argento,  e  tutti  d’ una  finezza  sorprendente.  Potrebbero  avere  qualche  con¬ 
siderevole  smercio  in  Europa  e  per  la  qualità  delle  pitture  e  per  la  vivacità  dei  colori 
fatti  col  sugo  d’erbe  e  di  fiori,  ma  i  prezzi  eccessivi,  e  la  loro  poca  durata  ne  allonta¬ 
nano  i  compratori.  Sono  molto  in  uso  nei  serragli  turchi  e  persiani  ove  non  si  bada  al 
costo,  e  ancor  meno  all’uso. 

I  drappi  di  pura  seta  di  vari  colori  e  disegni  servono  per  tappeti  e  sono  molto  ri¬ 
cercati  nelle  parti  orientali  delle  Indie.  Se  ne  potrebbero  fabbricar  di  più  se  il  bisogno 
di  trarre  la  materia  prima  dall’estero,  ed  in  specie  dalla  China  non  rendesse  estrema- 
mente  cara  tal  manifattura  . 

Si  fabbricano  de’  panni  assai  leggieri  e  finissimi  di  lana  di  Kaschcmir.  Essi  si  chia¬ 
mano  Chaales ,  vengono  tinti  in  diversi  colori,  dipinti,  o  con  striscie  d’oro  e  d’argento: 
servono  per  abiti  d’inverno  nella  Turchìa,  in  Persia,  ed  in  qualche  contrada  piùsetten- 
trionale  dell’ Indie.  Di  questa  preziosa  lana  si  fanno  de’ turbanti  d’  un  braccio  di  lun¬ 
ghezza,  e  di  tre  braccia  di  larghezza,  i  quali  vengono  a  costare  tino  a  mille  Talleri  ca- 
duno  :  quantunque  poi  anche  a  Sui  aie  si  adoperi  la  stessa  lana  per  simili  oggetti,  ciò 
non  pertanto  quelli  fabbricati  in  Kuschemir  sono  assai  più  belli  e  pregevoli. 

II  prodotto  principale  del  territorio  di  Surate  è  il  Cotone  che  vi  è  in  abbandanza  ,  e  Prodotti, 
vi  si  raduna  di  più  quello  dei  contorni,  non  meno  che  quello  di  Darnan  e  di  Cambaju . 

Oltre  1’  immensa  quantità  di  Cotoni  che  si  consumano  «elle  sue  manifatture  ne  spedisce 
ogn’anno  da  7  in  8,000  balle  in  Bengala',  e  nelle  annate  di  buon  raccolto  ne  manda  al¬ 
trettanto  verso  la  China,  la  Persia,  e  l’Arabia,  e  lungo  le  sponde  del  Gange. 

Surate  fa  anche  un  vantaggioso  commercio  con  Agate  ed  altre  pietre  preziose,  e  co» 

Perle.  Dalle  sue  montagne  di  Gata  trae  molto  legname  detto  Teka  assai  più  aito  alla 
costruzione  delle  navi  di  quello  del  Pegu  e  di  Yanaon . 

Il  Grano  che  si  coltiva  nei  contorni  di  Surate  è  il  più  pregiato  di  tutte  le  Indie,  ma  1’ 
abbondanza  non  è  così  grande  da  formare  un  oggetto  di  specolazione. 

Questa  città  in  cambio  de’ suoi  prodotti  naturali  ed  artefatti  riceve  della  Porcellana  Merci  d’in- 
e  del  Riso  dalla  China;  della  Seta  da  Bengala  e  dalla  Persia;  Alberi  da  nave,  e  Pepe  trodaiioue 
dal  Malabar;  Gommi,  Datteri,  Fritti  secchi,  Rame  e  Pere  dalla  Persia;  Schiavi  dall’Ara¬ 
bia;  Droghe,  Ferro,  Piombo,  Pan-m,  Cocciniglia,  ed  alcune  altre  merci  dagli  Olandesi, 
e  dagli  Inglesi  .  Ciò  non  pertanto  il  bilancio  di  Surate  è  talmente  ad  essa  vantaggioso 
che  ne  ricava  ogn’anno  da  25  sino  a  26  migliori!  di  Lite  di  Francia  di  guadagno.  Questo 
sarebbe  ancor  più  considerevole  se  !a  sergente  delle  sue  ricchezze  non  vi  venisse  otturata 
dal  Governo  di  Dslhy. 

In  Surate ,  e  presso  che  in  tutte  le  Indie  si  tengono  i  libri  ,  e  conti  in  Rupie  di  16  An~  Conteggi© 
nas  ,  ossiano  32  Ponn.es. 

Una  Nil  Rupie  importa  reo  Padans ,  ed  un  Padan  too  Courons . 

Un  Couron  fa  too  Lak  o  Lek ,  ed  un  Lak  100,000  Rupie  . 

Le  monete  effettive,  che  circolano  principalmente  a  Surate  ,  sono:  Monete. 

In  Oro. 

Rupie  a  4  Pagode  ovvero  14  Rupie  d*  Argento, 

Pagode.  &  34  Rupie  d’ Argento. 

In  Argento. 

Rupie  intiere,  mezze,  e  quarti. 

Mamudis ,  <2\  de’ quali  fanno  comunemente  una  Rupia  d’ Argento. 

In  Rame  . 

Pachas  dell’istessa  grandezza  come  le  Rupie  ,  e  vagliono  68  Padans. 

Padans  sono  Mandorle  amare,  provenienti  dalla  Persia,  ove  crescono  sopra  le  rupi 
in  cespugli,  e  che  qui  si  usano  in  vece  di  danaro. 

La  Rupia  di  Surate  vale  10  p.  più  di  quella  di  Bengala.  Tanto  della  Rupìa  dì 

Bengala 


Mi 


S  irrate. 


Sistema 

monetario 


Valore . 


Propor¬ 
zione  . 


P*rn  edAr. 
gente. 


Peso . 


Misure, 
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Bengala,  che  di  tutte  le  altre  si  trova  una  distinta  relazione  nell’  Articolo  di  Bene  ala  tn 
mo  II.  pag  209.  o“'“  l0* 

Le  Piastre  di  Spagna  si  calcolano  in  Stirate  a’ seguenti  prezzi,  cioè: 

100  Piastre  vecchie  del  Messico  per  2i7|  Rupie  ri’  Argento. 

Ioo  •=  —  del  Perù  s  218  _ _  . 

ioo  *=3  nuove  di  Spagna  s  214  _ _ _ 

La  Pagoda  in  oro  pesa  9  Vales  che  importano  63 83  Eschen  di  Colonia,  ovvero  71* 
v4sen  ('Grani)  <i  Olanda ,  e  contiene  8?  Decime  ovvero  205  Carati  d’oro  fino  ^  J 

ge„,o  Elchcn  °',vero  4o  <rA'- 

*38  ‘7*  d’°r°  f,n0>  0  P'r  2,3  *w.ro 

La  proporzione  fra  l’Oro  e  l’Argento  si  calcola  come  1  a  13/5. 

Secondo  questo  ragguaglio  vale 

L*  d’.oro  circa  9  Ristali.  2  Grcwi ,  ovvero  9  Ristali.  j\  ini.,  e  la  Pagoda  2 

Ristali.  6,  Grossi  ovvero  2  Ristali.  24?  ini. ,  moneta  di  convenzione.  8 

a  Rupia  d’  argento  vale  15;  Grossi  ovvero  385  ini.  moneta  di  convenzione  22*  Stu¬ 
far  correnti  d’Olanda,  2  Scellini  |  Dan.  steriini  d’Inghilterra,  2  fni.  n|  Soldi  tomesi  di 
Francia,  e  2  6  Scellini,  8  Pfennige  correnti  d’ Amburgo  .  J 

I  Mamudìs  vagli  orto  circa  6\  Grossi,  ovvero  2  3  fi  ini.  moneta  di  convenzione. 

ed  invariabile  l  ArgCnt°r  secondo  11  suo  intrinseco  contenuto  fino,  ha  un  prezzo  fìsso 

nrim^tgrl.°  ”  ve"de  *empr0e  a  ^piro  di  4o  sin’ a  120  giorni;  se  il  compratore  paga 
prima,  gode  lo  sconto  di  |  p,  §.  per  30  giorni.  V  6 

6  CvivdTo  ChZV  d  argent0’  chiamato  Tola  contiene  32  Vales ,  una  Vale  3  Ruttecs  da 

1  Piastra  di  Spagna  di  buon  peso,  pesa  2  Tolas ,  9  Vales  ossiano  73  Vales.  1 

24  Bupras  siccas  di  Bengala  pesano .  _i  _  1 

24  «=  =  di  Surate . ~ 

La  Marca  di  Francia  importa  .  .  . . .  .  .  .  646  =  l  ,n 

L  Oncia  peso  Troys  à'  Inghilterra  ....  .  q„i  _  f  Surate. 

La  Marca  d’  Olanda . .  .......  .  640'  II  1 

La  Marca  peso  di  Colonia . .  616  —  j 

II  Bandii,  peso  mercantile,  che  fa  20  Mons,  800  Seyras ,  ossiano  24,000  Paysas  pe 

sa  690  ìb  peso  di  Marco  di  Francia.  “jsus,  pe 

I  Mon  fa  40  Seyras,  1,200  Paysas.  1  Seyra  fa  30  Paysas. 

II  Mon  d li  Surate  si  calcola  per  circa  36^  ìb  peso  mercantile  di  Lipsia  ;  34I  ft  peso 

di  Marco  di  Francia;  34  g  Iti  di  Amsterdam;  37lss  ìb  avo  ir  da  poids  di  Londra;  e  241  ;  }K 
di  Amburgo ,  ovvero  - 

32  di  Surate  fanno  29  ìb  Peso  mercantile  di  Lipsia. 

8°  —  =  69  ìb  =  di  Marco  di  Francia. 

1,1  ~  —  —  95  =  di  Amsterdam. 

«59  ~  =  =  55  ìb  avo  ir  du  poids  d’ Inghilterra  . 

55  —  —  —  63  ìb  d’ Amburgo. 

in  prÌndPal£  mi#sura  di  lunghezza  ossia  di  Braccio,  Guesse  ovvero  Guete  si  divide 
io  24  Tasse s y  o  Tussots  %  e  tiia  S^5  Linee  di  Francia  % 

La  seconda  misura  di  Surate,  che  chiamasi  Covado ,  o  Cubido ,  cd  anche  Cobit  im¬ 
porta  solamente  209!  Linee  di  Francia  in  lunghezza;  donde  risulta,  che  ’ 

11  Guesscs  corrispondono  a  16  Covados. 

23  ~  =—  *  28  Braccia  di  Lipsia . 

J^9  —  ==  s  190  =  del  Br ubante . 

•5  2  4  ^  ===  5  3°5  Auncs  dj  Francia . 

•  3°  ==  s  205  Braccia  à'  Amsterdam. 

0  ===  s  di  =  Vlarnis  di  Amsterdam . 

"3 


S  u  r  i  n  a  in . 


1 13  Guesses  corrispondono  a 

5  —  =====  * 

AH’  incontro 

92  Covados  di  Surate  fanno 

87  =====  = 
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85  Yards  d  ’  Inghilterra . 

6  Braccia  d’ sirnburgo  . 

7 7  Braccia  di  Lipsia . 

56  dette  del  Br  ab  ante ,  zi>*. 

37  dette  di  Amsterdam . 

193  dette  Piami  s ,  iw, 

19  dette  d?  slmburgo . 

ed  i  Drappi  di  lana  si  usa  il  Yard 
per  100.  I  Francesi  dan- 


Per  misurare  le  merci  dell’ Europa  ,  i  Panni, 
d  Inghilterra ,  103  de  quali  si  calcolano  e  si  pagano  sempre 
no  77  Braccia  di  Francia  per  ìoo  Yards  d’ Inghilterra . 

Questi  Panni  e  Drappi  di  lana  si  pagano  sempre  20  giorni  dopo  la  consegna  •  ma 

si  dà  “ 12  - s- di  •  »“«■»  «— 1 • 

Dovranno  perciò  tanto  il  Compratore,  che  il  Venditore  badar  bene  alle  condizioni 
che  avranno  fra  loro  stipulate,  per  puntualmente  eseguirle,  poiché  per  un  sol  giorno  dì 
ritardo  della  consegna  delle  merci  il  Compratore  è  abilitato  di  caricar  il  Venditore 
?ei  •}nJ*refiSSe’  e.  C0S1  ll  Vendltore  quando  il  pagamento  non  gli  si  fa  puntualmente  en- 
giorno  ;  perciò  appunto  non  e  permesso  a  veruno  il  conchiuder  contratti 
d!  rendita  di  rimarco,  senza  che  v  intervenga  un  Sensale,  al  quale  si  passa  24  p  2  • 
quindi  e  che  ogni  nazione  e  in  obbligo  di  destinare  a  tal  oggetto  1  suoi  Sensali  .  ? 


SURINAM. 


SURINAM  in  lat .Sunna  è  un’estensione  di  terreno  di  30  leghe  francesi  circa  lungo  il 
hume  Surinam  in  Gujana  o  Goyana  nella  terra  ferma  dell’America  tra  i  gradi  6  e  7  di 
latitudine  settentrionale.  Questo  paese  è  posseduto  dagli  Olandesi  che  vi  tengono  una 
colonia  la  quale  vi  ha  le  sue  abitazioni  lungo  le  coste  del  fiume  di  cui  la  capitale 
chiamasi  Par amaribo .  Il  suo  terreno  eh’ è  sommamente  fertile  si  divide  in  alto  e  bas¬ 
so  :  questo  giace  lungo  1  fiumi  e  si  coltiva  in  esso  il  Zucchero,  il  Caffè,  il  Riso  ed 
altri  legumi,  quello  produce  Indaco,  Cotone  ed  altri  generi  di  minor  importanza.  Vi 
Zucchero  **  tcrr,torl°  4°°  circa  Potagioni,  fralie  quali  se  ne  contano  51  di 

,  rn^a  C°lon5a  di  Surin<™  fu  soggetta  a  molte  vicende  e  a  vari  cangiamenti  di  go- 
verno  .  Posseduta  ora  dai  Francesi  ,  ed  ora  dagli  Inglesi  fu  nel  ìóós  nresa  sonn 

Tr anat^di0381’  di  .  Zelarida  ’  e  restò  ad  essi  loro  in  forza  d’ un  articolo  del 

lra“  ‘  Pfc®  dl  Westmunstcr  del  1674.  La  possedettero  costoro  sotto  la  protezio- 
ne  degR  Stati  Generali  delle  Provincie  unite  d’Olanda  sino  all’anno  1632.  in  cui  la 
vendettero  alla  Compagnia  delle  Indie  Occidentali  perla  somma  di  260,000  Fiorini. 

f?omfndAn^°liqsSSr  ^ntratar  ^*?diante  tal  cessione,  al  possesso  e  proprietà  di  Surinam , 
domando  agli  Stati  Generali  1  opportuna  approvazione  che  ottenne  in  fatti  li  22  Set¬ 
tembre  1782.  Cogli  articoli  IL,  III.  e  IV.  di  concessione  fu  stabilito,  che  la  Compa- 
gma  si  obbligasse  di  accordare  a  tutti  i  colonisti  ed  abitanti  di  Surinam ,  non  meno  che 
a  chiunque  altri  potesse  in  appresso  stabilitisi ,  una  franchigia,  per  anni  dieci,  da 
tutte  le  tasse,  ad  eccezione  soltanto  del  diritto  di  carico  e  di  dogana  per  i  bastimenti 
e  merci  che  in  detto  spazio  di  tempo  sortirebbero  da  quelle  colonie.  Che  anche  tras¬ 
corsi  1  dieci  anni  la  Compagnia  non  avrebbe  il  diritto  di  esigere  ed  imporre  altre  tas- 
cd  aggravi  che  1  già  fissati  in  allora  ;  eccetto  il  caso  che  per  qualche  urgenza  ve¬ 
nisse  ciò  spontaneamente  accordato  dal  Governo  e  dalla  Polizia,  composta  a  tal  og. 
getto  dei  primarj  abitanti  delle  colonie:  in  conseguenza  di  che,  la  Compagnia  non  po¬ 
teva  esigere  mai  piu  di  3  Fiorini  per  Last  di  ciascun  bastimento  di  qualunque  gran¬ 
dezza  si  fosse,  da  tener  luogo  per  diritto  d’entrata  ed  uscita,  ed  inoltre  il  24  Ì>.  ° 
per  diruto  di  dogana  di  tutti  i  prodotti  che  verrebbero  spedili  per  le  Profiucie  unite  d’ 
Olanda  ,  o  che  st  vendessero  sul  luogo  dopo  esser  pesati  e  stimati  alla  dogana  non 
che  consegnati  al  compratore  :  che  riguardo  all’  interna  annua  tassa  economica  ,  non 
sareobe  permesso  alla  Compagnia  di  esigere  per  testatico  più  di  cinque  libbre  di  Zuc¬ 
chero  per  testa ,  tanto  dai  Bianchi ,  che  dai  Negri . 

La 


Modo  dei 
pagamento 


Descrizio¬ 
ne  Istorico- 
Geografica. 
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Compa¬ 
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La  Compagnia  preso  possesso  di  Surinam  s’ accorse  ben  tosto ,  che  le  abbisogna* 
▼ano  delle  spese  considerevoli  per  porre  le  colonie  in  istato  di  prosperità,  alle  quali 
però  essa  sola  non  poteva  bastare.  Si  risolvette  quindi  di  vendere  un  terzo  di  quel 
paese  alla  città  d’ Amsterdam  ,  un  altro  terzo  a  Cornelio  lari  Corset,  Signore  di  So/n- 
melsdrh  ritenendo  per  se  il  restante  terzo.  Cotesta  divisione  venne  formalmente  ef¬ 
fettuata ’nel  1683.  per  mezzo  di  tre  rispettivi  Deputati  che  intervennero  alla  stipula¬ 
zione  d’  un  atto  pubblico  :  e  da  ciò  nacque  la  Società  famosa  detta  di  Surinam  ,  cne 
sussiste  tuttora. 


In  quel  contratto  fu  convenuto,  che  non  sarebbe  permesso  ai  bastimenti  della  nuo¬ 
va  Società  di  trafficare  con  Negri,  od  altro  entro  i  confini  dei  paesi  ceduti  ada  Com¬ 
pagnia  dell#  Indie  Occidentali:  ina  siccome  il  privilegio  in  prima  accordato  alla  Com¬ 
pagnia  di  provvedere  le  colonie  di  Surinam  dell’  occorrente  numero  di  Schiavi  dovea 
competere  anche  alla  nuova  Società,  si  conchiuse  per  ciò,  che  la  Compagnia  doves- 
se  prendere  sopra  di  se  l’armamento  de’ bastimenti  ed  il  loro  carico  in  nome  e  per 
conto  della  nuova  Società,  e  ciò  non  solo  in  riguardo  del  commercio  de’ Negri ,  ina 
ancora  de’ prodotti  che  da  Surinam  si  trasporterebbero  per  1  Europa,  rendendo  stabile 
e  fermo,  che  la  Società  avesse  da  pagare  alla  Compagnia  per  ciascun  Negro  l5 
rini,  e  che  i  bastimenti  della  Compagnia  i  quali  porterebbero  de’Negn  a  surinam  sareb¬ 
bero  esenti  dal  diritto  di  carico. 

Passati  i  primi  dieci  anni  della  Soeietà  fu  alterato  il  testatico  che  ad  essa  aspet¬ 
tava  in  forza  della  sovra  enunziata  concessione  ,  essendosi  fatto  dare  in  vece  del. e 
dette  5  lib.  di  zucchero  per  testa,  del  danaro  contante;  di  modo  che  per  ogni  testa 
oltre  ai  12  anni  di  qualunque  abitante  bianco,  o  negro  dovea  pagarsi  50  Stuver  ,  e 
per  ognuno  d’essi  dai  3  fino  ai  12  anni  si  dovea  corrispondere  20  Stuver.  Non  con¬ 
tenta  la  Società  di  cotesta  gravosa  imposizione,  esigette  anche  2J  Stuver  da  ogni 
abitante,  senza  distinzione,  a  titolo  di  testatico  straordinario  per  sostenere  le  spese 
della  guerra  che  intentò  contro  i  Negri  refuggiati ,  e  per  ditesa  delle  colonie.  Oltre  a 
ciò  mise  a  quegli  abitanti  una  terza  imposizione  del  4  p.  §.  sugli  annui  utili  di  cias¬ 
cheduno,  che  doveano  venir  palesati,  e  ratificati  con  giuramento.  La  Società  intro¬ 
dusse  in  seguito  delle  altre  imposizioni  sovra  i  prodotti  da  consumarsi  nel  paese  .  ^  Ec¬ 
co  in  qual  modo  si  pagano  in  oggi  le  imposizioni  dalle  merci  e  bastimenti  nell  en¬ 
trare  ed  uscire  dalle  Colonie. 


I  bastimenti  Olandesi  pagano  per  diritto  di  Carico  . 

detti  Inglesi . . »  ■ 

Le  merci  Olandesi  per  diritto  di  Dogana . 

Merci  e  prodotti  Inglesi  ^  . 

Per  i  Negri  portati  daMe  coste  dell’Affrica  ,  .  . 

Per  merci  qualunque  pubblicamente . 

Per  l’estrazione  del  Siroppo . 

Per  Dazio  del  Caffè  .  . . 

detto  del  Caccao  e  Cotone  ........ 

detto  del  Zucchero . 


.  .  .  Fiorini  per  0gnj 

. Fiorini  2|1 

.  =  5  I 

.  =  2;j>p-s. 

.  =5  r 

.  =  5  j 

Stuver  15}  per  ognj  I00 

33  j  4 

ass  20  per  ogni  Botte. 


I  bastimenti  e  merci  Olandesi  che  dalle  Provincie  unite  passano  per  Surinam  e  per 
gli  altri  possedimenti  Olandesi  nell’  America  meridionale  non  pagano  alcun  dazio  d’ 
esportazione  nè  alla  Società  ,  nè  allo  Stato  :  ciò  che  ha  pure  luogo  pel  loro  ritorno 
in  Olanda,  ove  i  bastimenti  e  le  merci  sono  esenti  da  qualunque  imposizione,  eccet¬ 
to  il  nolo’ e  ciò  che  spetta  alla  Società  pel  suo  disturbo,  giacché  essa  ha  da  pen- 
sare  allo  scarico  de’ bastimenti ,  alla  divisione  e  consegna  delle  merci  ai  rispettivi  prò- 
prietari  ed  al  pagamento  del  nolo  ,  del  che  tutto  ne  dà  in  seguito  un  conto  esatto 

agli  interessati.  .  .  ,  ,. 

Per  i  bastimenti  che  si  mandano  alle  Isole,  si  paga  alla  Società  il  suddetto  di¬ 
ritto  di  Carico,  e  per  le  merci  il  3  p.  £.  in  ricognizione  del  permesso  di  poter  traf¬ 
ficare  in  quelle  parti.  Al  ritorno  de’ bastimenti  carichi  si  deve  pagare  l’i  p.  sul 
nolo  ed  il  3  p  §.  di  recognizione  per  le  merci  dell’America  ,  le  quali  debbono  inol* 
tre  corrispondere  1’  1  p.  §•  allo  Stato, 


Fra  i  prodotti  de’  quali  ha  mai  sempre  abbondato  il  territorio  di  Surinam  era  il 
più  importante  il  Zucchero,  che  portò  un  lucro  considerevole  p«r  lungo  tempo  ai  co- 

Ioni. 


I‘  r  0  ciotti. 


Surinam. 


Ioni.  Avvedutisi  però  che  l’immensa  quantità  di  questo  genere  prodotto  nelle  atti- 
gue  colonie  andava  notabilmente  ribassando  di  prezzo,  si  diedero  tosto  alla  coltiva¬ 
zione  del  Catìè  ,  ed  in  poco  tempo  diventò  questo  il  ramo  più  importante  del  loro 
commercio. 

Nel  17 33.  si  cominciò  pure  a  piantare  del  Caccao,  il  quale  vi  riuscì  cosi  bene, 
che  può  dirsi  ora  uno  de’ principali  prodotti  di  quelle  contrade.  Anche  il  Cotone  vi 
ai  comincio  a  coltivare  fin  dal  1735.,  ma  esso  non  diede  quel  prodotto  che  si  era  cal¬ 
colato,  fot  se  per  colpa  de’ coltivatori . 

Per  convincersi  dell’  importanza  di  questa  colonia  basterà  considerare  ,  che  nello 
spazio  di  25  anni,  cioè,  dal  1750.  sino  al  1774.  furono  esportati  da  Surinam  471,510 
Oxhojt  ,  ossi,  n  barili  di  Zucchero;  227,712,935  ìli.  di  Caffè;  5,263,870  ih.  di  Caccao, 
e  1,600,650  ih.  di  Cotone.  Coresta  immensa  esportazione  passò  sopra  1,230  bastimenti 
per  Amsterdam  ;  ed  in  ciò  non  v*  è  compreso  quanto  fu  esportato  per  Rotterdam. 
Quindi  calcolando  il  netto  prodotto  sui  prezzi  ai  quali  furono  venduti  quei  generi  in¬ 
trodotti  nelle  due  città  di  Amsterdam  e  Rotterdam  consta,  essersi  ricavata  la  somma 
di  265,460,000  Fiorini  d’Olanda,  che  importa  più  di  10,000,000  all’ anno  per  lo  spazio 
dei  sovra  notati  24  anni.  Detraendo  da  questa  somma  1,900,000 Fiorini  che  fu  il  guada¬ 
gno  dei  bastimenti  ,  si  riscontrerà  che  gli  Olandesi  vi  guadagnarono  circa  2,900,000  Fior, 
e  le  colonie  da  7,000,000  all’  anno.  Oltre  agli  indicati  prodotti  si  esporta  pure  ogn’ 
anno  da  Surinam  una  gran  quantità  di  Legno  da  costruzione  ,  ed  altri  legni  fini  per 
lavori  da  intarsiatura ,  molto  Tabacco,  Indaco,  Oriana,  Vainiglia,  Limoni,  Aranci, 
Agro,  ossia  Sugo  di  Limoni,  Zenzero,  Tamarindi,  Balsamo  e  molti  altri  articoli,  il 
valore  de’ quali  non  può  essere  calcolato;  come  neppure' quello  delle  merci,  che  gli  In¬ 
glesi  n’esportano  di  contrabbando. 


Le  merci  che  s’  introducono  in  Surinam  consistono  principalmente  in  ogni  qualità 
di  Ferro  lavorato,  ed  in  specie  Piccozze,  Ascie,  Zappe,  Vanghe,  Catene  da  8  io  10 
piedi  di  lunghezza.  Pentole  da  5  in  8  Mingelen  misura  olandese,  Coltelli,  Forbici, 
Rasoj  ,  e  simili,  Pentole  e  Boccali  di  terra,  molte  Spezierie  e  Droghe,  Carne  salata, 
Lardo,  Burro,  Formaggio,  Oglio ,  Sapone,  Carta,  Polvere  da  schioppo,  Pallini  ecc. 
Ogni  sorta  di  Drappi  di  lana.  Cotonine,  Tele,  Stoffe  di  seta,  Broccati  d’oro  e  d’ar¬ 
gento,  Bottoni,  Frangie ,  Galloni  e  simili  ,  Filo  e  Seta  da  cucire  ,  Materazzi  ,  Cami¬ 
cie,  Abiti  da  uomo  e  da  donna,  e  molte  altre  cose  di  simil  natura. 

Berbice ,  Essequebo ,  e  Demerarì  sono  tre  altri  stabilimenti  Olandesi,  che  sommini¬ 
strano  pure  alle  Provincie  Unite  quantità  di  prodotti  del  proprio  suolo.  Berbice  è 
20  leghe  distante  da  Surinam ,  ed  ha  il  suo  nome  dal  fiume  Berbice  su  cui  è  posta. 
11  suo  terreno  è  fertile ,  ma  la  popolazione  è  scarsa.  I  suoi  prodotti  principali  con¬ 
sistono  in  Cotone,  Caffè,  Caccao  ed  Oriana,  dei  quali  vi  sono  circa  cento  pianta¬ 
gioni,  e  quattro  soltanto  di  Zucchero  di  qualità  inferiore  a  quello  di  Surinam.  Esse - 
quebo  e  Demerari  sono  rtue  nuovi  stabilimenti  distanti  da  30  in  40  leghe  da  Berbice 
li  quali  col  tempo  possono  riuscire  di  somma  importanza.  Esse  cominciano  a  dare 
una  buona  quantità  di  Zuccheri,  Caffè  e  Cotoni,  de’ quali  se  ne  può  estendere  la  pun¬ 
tazione  considerevolmente  quando  si  trovi  il  mezzo  di  accrescervi  la  popolazione  fin¬ 
ora  molto  scarsa. 

Coteste  tre  colonie  furono  stabilite  col  mezzo  di  società  di  negozianti ,  che  sbor¬ 
sarono  le  spese  per  le  prime  fondazioni  delle  colonie  dogo  che  lo  Stato  concedette 
alle  medesime  alcuni  privilegi  e  prerogative  sistemate  su  quelle  accordate  alle  colo¬ 
nie  di  Surinam .  Le  merci  che  l’Europa  manda  alle  medesime  sono  le  stesse  che  ven¬ 
gono  spedite  a  Surinam. 

Ita  Surinam  ,  Berbice  ,  Essequebo  ,  ed  in  Demerari  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in 
Fiorini  da  20  Stùver  da  16  Pfennig  e . 


Tutte  le  ’  monete  d’Olanda  hanno  corso  in  Surinam  ,  e  godono  l’aumento 
p,  ossia  della  quinta  parte  di  più  sul  valore,  di  modo  che  si  computano 
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La  stessa  prerogativa  godono  le  rimanenti  monete  d’ Olanda  ,  ed  alcune  della 
Spagna,  e  del  Portogallo. 

Il  Fiorino  di  Surinam  contiene  io1  Eschen  di  Colonia  ,  ossiano  nJ  miseri  Grani 
d’  Olanda  d’oro  fino,  e  J 48 9 8  Eschen,  ossiano  1665  Asen  d’argento  fino. 

ì  Fiorino  di  Surinam  equivale  a  io  Grossi,  xi  Pfennige  ,  ed  a  4oì|  kni.  moneta 
di  Convenzione,  ovvero  i8ì  Scellini  d’ Amburgo. 

In  Surinam  e  negli  altri  Possedimenti  dell’Olanda  nell’America  si  usano  i  pesi  e 
le  misure  d’Olanda. 

Ma  poco  di  preciso  si  può  dire  tanto  di  questi  che  degli  altri  Regolamenti  mercan¬ 
tili  ,  attese  le  presenti  turbolenze  le  quali  hanno  aboliti  quasi  tutti  li  Stabilimenti  ,  che 
l’Olanda  possiede  in  quella  parte  del  mondo. 
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TOLONE. 

TOLONE  in  lat.  Telo ,  Telonium  ovvero  Telo-Martius ,  in  Francese  Touhm,  città  ma¬ 
rittima  e  ben  fortificata  della  Francia  nella  Provenza,  posta  sotto  i  gradi  13  min.  36 
sec.  24  di  latitudine  ,  in  una  vantaggiosa  situazione  al  Mezzogiorno  ,  coperta  a  Setten¬ 
trione  da  una  catena  di  montagne  molto  elevate,  le  quali  contribuiscono  non  poco  alla 
sicurezza  del  suo  porto  ed  alla  salubrità  del  clima.  La  sua  piazza  d’armi  nel  centro 
della  città  è  contornata  di  doppio  viale  d’alberi  che  la  rendono  superba;  ed  è  assai  ri¬ 
marchevole  il  portone  del  Palazzo  del  Comune  ,  il  quale  è  ornato  di  due  termini  che 
sostengono  un  balcone,  rappresentanti  due  figure  d’uomini  che  aveano  dispiacciuto  allo 
Scultore  Pietro  Puget  ,  i  quali  fecero  l’ammirazione  del  celebre  Cavaliere  Bernini. 

Il  porto  di  Tolone  è  uno  de’ più  sicuri  e  de’ più  vasti  del  Mediterraneo,  giacché  ha 
esso  9,000  passi  di  circuito.  La  sua  imboccatura  è  difesa  da  molte  batterie  e  fortini, 
e  da  una  cittadella  costruitavi  sotto  la  direzione  del  famoso  Vauban  detta  il  Forte  de 
la  Margue .  Si  entra  in  esso  per  mezzo  d’una  gran  baja  molto  sicura  e  guarnita  di  bat¬ 
terie  a  fior  d’acqua:  il  porto  è  all’estremità  delia  medesima,  e  la  di  lui  bocca  è  così 
stretta  che  non  può  entrarvi  che  una  nave  alla  volta,  onde  è  che  di  notte  si  chiude 
esso  con  catena.  La  città  si  trova  al  fondo  del  porto,  ove  si  presenta  in  bella  prò- 
spettiva  dalla  parte  del  mare  in  cui  ha  un  bellissimo  passeggio  lungo  il  molo  magnifica¬ 
mente  costrutto . 

Nella  parte  occidentale  del  porto  ed  in  attinenza  della  città  d’onde  ha  l’adito, 
evvi  il  famoso  Arsenale  per  la  Marina  militare  ,  composto  di  tutte  le  fabbriche  ne¬ 
cessarie  per  la  costruzione  ed  armamento  delle  navi  da  guerra.  La  fabbrica  della  Cor¬ 

derìa  è  la  più  sorprendente  per  la  sua  lunghezza  di  320  pertiche  tutta  voltata  di  mas¬ 
siccio .  S  ammirano  inoltre  la  Fonderia  de’ cannoni  ,  i  diversi  Cantieri  per  la  costru¬ 
zione  d  ogni  sorta  di  navi  ,  la  Scuola  delle  Guardie  marine,  il  Magazzino  delle  vele, 

la 
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la  Panetteria,  il  Magazzino  de’ vini  per  1’  Armata  ,  ed  ogni  altro  che  possa  servire  al 
pronto  armamento  d’ una  considerevole  squadra  .  Ogni  nave  da  guerra  vi  ha  il  suo 
magazzino  particolare  per  tutti  li  suoi  attrezzi,  ed  inoltre  v’ è  un  magazzino  universa¬ 
le  con  tutte  le  provisioni  necessarie  per  dotare  gli  altri  magazzini  al  bisogno:  in  som¬ 
ma  tutto  è  in  grande  in  questo  Arsenale  ,  col  maggior  ordine  possibile  ,  e  degno  d’ 
ammirazione . 

In  questa  città  vi  sono  alcune  manifatture  di  Panni  ordinari  e  Saje  di  lana  per 
oso  de’ contadini  e  de’ marinari  de’ quali  se  ne  fa  uno  smercio  anche  per  tutta  la  Pro-  tu,e- 
venza  e  per  l’estero.  Vi  si  fabbricano  pure  delle  Seggiole  ordinarie  di  legno  bianco 
col  sedere  di  paglia  delle  quali  si  fa  grand’uso  nella  Provenza,  nel  Contado  di  Nizza 
e  nella  Riviera  di  Genova  non  meno  che  in  Sardegna.  Si  fabbricano  delle  Armi  da 
fuoco  e  da  taglio,  e  vi  si  trovano  pure  delle  Fonderie  particolari  di  cannoni,  di  bom¬ 
be  ,  e  di  palle  che  hanno  un  gran  credito  nell’  estero.  Vi  sono  alcune  fabbriche  di 
Sapone,  e  vi  è  considerevole  la  distillazione  dello  Spirito  di  vino,  e  dell’Acqua  di  razza. 

Benché  Telone  non  abbia  un  commercio  molto  esteso  di  specolazione ,  tuttavia  non  Commercio 
lascia  d’essergli  molto  vantaggioso  quello  che  vi  si  pratica  coi  propri  prodotti.  Esso  «Prodotti, 
consiste  in  una  quantità  grande  di  Vi.<o  del  suo  territorio  e  di  quello  della  Provenza 
assai  stimato,  di  Acquavite,  di  Capperi,  di  Agrumi  e  d’ Oglio  delle  sue  vicine  Isole 
d’Hirres,  di  Mandorle,  di  Alici  salate,  d’Acqua  di  razza  e  di  Trebentina,  di  Tavole 
di  p  no,  e  di  Fichi  secchi  assai  stimati,  e  di  Ulive  salate  e  secche. 

In .Tolone  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo  da  12  Danari  Conteggio. 
Tornesi  . 

Lo  Scudo  di  cambio  vale  colà  3  Lire,  ossiana  60  Soldi  Tornesi,  ovvero  720  Da¬ 
nari  Tornesi, 

Le  altre  Monete  che  circolano  in  Tolone ,  il  loro  Valore,  ed  il  Pari  si  trovano  in-  Monete, 
dicati  sotto  l’articolo  di  Francia. 


La  Libbra  peso  mercantile  di  Tolone  è  piti  leggiera  della  Libbra  peso  di  Marco 
di  Francia;  e  v’ è  un  divario  di  14  p.  §•  circa;  per  conseguenza, 
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Una  Carica  di  Frumento  fa  3  Setiers ,  ovvero  41  Emine s ,  1  Setier  fa 
91  Emines  fanno  67  Staja  di  Lipsia . 

31  detti  =  30  dette  di  Dresda. 

281  detti  =  1  Last  di  slmstcrdam ,  e  Danzica  . 

309  detti  =  j  o  Last ,  ovvero 

687  Charges  (Cariche)  fanno  100  Last  d’embargo. 

La  Millerolle  con  cui  si  misura  il  Vino,  P Oglio ,  ed  altri  generi  liquidi,  contiene 
4  Escandeaux',  e  piena  d’acqua  di  fiume  pesa  J30  ìb.  peso  di  Marco  di  Francia,  ed 
equivale  a  17  Galloni  d’Inghilterra  ,  a  68  Pinte  di  Parigi,  a  53  Boccali  comuni  di 
Lipsia,  a  45!  Boccali  di  cimento,  a  681  Boccali  di  Dresda,  a  53!  Mingelen  d’Amster¬ 
dam,  ed  a  17I  Stàhgen  d’ Amburgo. 

1  Millerolle  d’Olio  pesa  124!  ìb.  peso  mercantile  di  Lipsia ,  ossiano  120  ìb.  d'  slm* 
burgo  . 

La  Canna  ,  che  in  Tolone  si  usa  per  la  misura  di  lunghezza  ,  e  lunga  859  Linee 
di  Francia;  per  conseguenza, 

5  Cannes  fanno  17  Braccia  di  Lipsia ,  ossiano  14  à’  stmsterdam  . 

6  dette  =  17  dette  del  Brabante ... 

16  dette  =  43  dette  Fiamminghe  . 

io  dette  =  2i  Ynrds  di  Londra. 

Del  resto,  di  tutto  quello  che  concerne  il  Commercio  e  gli  affari  di  Cambio,  se 
ne  ritrova  l’occorrente  relazione  nell’articolo  di  Marsiglia,  tomo  IV.  pag.  4°2. 

A  Tolone  si  alloggia  à  la  Tèrre  noi  re ,  à  la  Crtix  de  Alai  thè  ,  a  l'  Flètei  de  la  JYa- 
don  ,  ò  V  Auberge  de  Marine . 
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TORINO,  in  lai.  Taurìnum  ,  antica  città  d’Italia  ,  capitale  del  Piemonte  e  deeli 
a. tri  itati  che  il  Re  di  Sardegna  possiede  nel  continente  d’Italia,  ove  fa  la  sua  orili- 
nana  residenza,  posta  in  una  amenissima  pianura  al  confluente  del  Po  e  della  Dora 
sotto  ,1  grado  45  mio.  4  di  latit  ed  il  25  min.  ,4  di  longit.  Questa  città  gareggia 
colle  pm  cospicue  dell  Italia  per  la  buona  egual  simmetria  delle  case,  per  la  magni  fi- 
cenza  de  palaggi,  degli  edifizi,  delle  piazze,  e  delle  pubbliche  passeggiate  che  la  ador¬ 
nano.  Essa  e  ben  popolata,  assai  mercantile,  e  forte  mercè  l’ ottima  cittadella  dalla 
quale  e  difesa,  li  fossi  e  bastioni  che  la  circondano,  ed  il  sontuoso  ben  inteso  arse- 
naie,  che  e  quasi  al  suo  termine,  e  che  possiede  delle  armi  pejr  armare  100,000  uomini. 

I  prodotti  dei  contorni  di  Torino ,  comuni  anche  a  tutto  il  Piemonte,  consistono 
m  bete  in  Grani,  e  Legumi  d’ogni  sorta,  Canapa,  Vini,  Bestiame  grosso,  Manifat¬ 
ture  di  beta,  e  Panni  ordinari ,  e  Legname  da  bruciare.  La  comodità  del  Po,  naviga¬ 
bile  da  questa  citta  fino  all’Adriatico  le  procura  un  comodo  pel  trasporto  de’ suoi  ge¬ 
neri  non  tanto  coll  interno  dello  stato  ,  ma  ben  anche  colle  città  estere  poste  sulla  ri¬ 
va  di  quel  fiume,  e  principalmente  con  Venezia. 

,  ^  ,de^a  ^eta  c^e  s*  raccoglie  nel  Piemonte  non  può  essere  consumata 

dalle  sue  fabbriche;  per  ciò  se  ne  manda  una  considerevole  quantità  in  Francia,  spe¬ 
cialmente  in  Lione,  ed  in  Inghilterra.  Suole  essa  ridursi  in  Organzini  nelle  diverse  fab¬ 
briche  e  filato;  stabiliti  nella  città  ed  in  altri  luoghi  del  Piemonte  ,  e  la  filatura  di 

fSS‘«  Por,tataa  td  ie?”°  d‘  Perfezione.  che  viene  tal  genere  ricercato  e  preferito  alle  al- 
tre  sete  a  Italia .  1  Lionesi  se  ne  servono  efficacemente  nelle  loro  manifatture,  dacché 

hanno  ti  segreto  di  dare  alle  Sete  del  Piemonte  quel  lustro  ,  che  in  Torino  non  è  an¬ 
cora  riuscito  di  rintracciare  ,  malgrado  tutte  le  spese  fattesi  a  tal  riguardo.  Ciò  non 
pertanto  le  Stoffe  fabbricate  in  Torino ,  ed  in  specie  i  Rasi,  e  i  Damaschi  per  parati, 
non1.metJ?  jf  le  l.  rosdetours  e  le  Moeres,  se  non  eguagliano  in  leggerezza  e  nei  colori 
quelle  di  Francia,  le  sorpassano  almeno  in  bontà  per  la  durata  e  per  l’uso  per  cui 
colo  si  preferiscono.  Sono  varie  le  Fabbriche  dì  Seta  stabilite  in  Torino ,  ma  le  pili 
accreditate  sono  quelle  della  casa  Gioannetti ,  della  casa  Pairolletti ,  dell’  Albergo  do/la 
virtù,  della  casa  di  ritiro  detta  della  Signora  Rosa ,  e  degli  Ergastoli,  ove  si  fabbri¬ 
cano  pure  ^ejje  Stoffe  di  filaticcio  di  seta  ,  e  dei  Tappeti  sul  gusto  di  Persia  ,  e  di 
el  Bcgio  Ospedale  di  San  Giovanni,  e  nell’altro  della  Carità  si  fabbricano 
pure  de  Panni  ordinarj,  dei  Peloni,  ed  altri  Drappi  di  lana,  Saje,  Fustagni  e  simili, 
li  quali  pero  non  possono  andare  in  concorso  coi  forestieri,  per  le  spese  enormi  che 
risultano,  dall  essere  dette  manifatture  stabilite  nella  capitale,  ove  il  manifattore  spen¬ 
de  di  piu  che  nelle  città  di  provincia,  oltre  d’essere  soggetto  alia  dissipazione,  ed  al 
lusso  sempre  maggiore,  e  rovinoso  per  simili  persone.  Sonovi  tanto  in  questa  città, 
che  in  tulio  il  Piemonte  altri  generi  di  commercio  ,  che  o^ni  provincia  ha  in  partico. 

,ie,  e  che  traffica  o  colla  capitale,  o  coll’estero.  Quindi  riandando  tutte  le  provin¬ 
ole  di  quel  Principato,  si  avrà  un  articolo  completo  sui  suoi  prodotti,  manifatture,  e 
commercio. 

Questa  provincia  posta  nel  Ducato  di  Milano,  ha  per  capitale  Alessandria ,  di  cui 
porta  il  nome.  Ella  è  città  forte  e  considerevole  tra  il  fiume  Tanaro  ed  il  Bormida, 
sotto  il  grado  26  min.  15  di  longit.  ed  il  44  e  53  di  latit.  Fu  presa  dal  Principe  Eu¬ 
genio  di  Savoja  nel  mese  d’ Oltobre  del  1706.,  quindi  dai  Francesi  nel  1745.,  ed  il  Ro 

kUjegBa’  CllI  °ra  aPParlieae)  la  ricuperò  nel  1746.  dai  Spagnueli,  che  la  dovettero 
aobandonire  alle  truppe  Austro-Sarde,  le  quali  sbaragliarono  anche  l’assedio  della  cit¬ 
tadella,  che  oramai  è  ridotta  in  stato  a  potersi  dire  una  delle  più  forti  dell’Europa. 
Ga  provincia  d  Alessandria  sovrabbonda  di  Grani,  che  manda  all’estero  per  la  via  di 
Genova;  di  Risi,  di  Seta,  di  Lino,  di  Canapa,  e  di  Bestiame  grosso  da  macello,  eh® 
pure  esporta  per  tutta  la  Riviera  di  Ponente.  q 

La  città  d’  Alessandria ,  come  si  è  soltanto  indicato  nel  primo  tome,  ha  due  Fiere 
all  anso,  che  passano  per  le  più  cospicue  d’Italia:  l’una  detta  di  S.  Giorgio,  e  l’al- 
ra  1  ‘  Francesco.  Comincia  la  prima  li  24.  Aprile,  e  durando  12  giorni,  va  a  ter¬ 

minare  col  di  5.  di  Maggio:  l’altra  li  4.  Ottobre,  per  altri  12  giorni,  che  finiscono  col 

di 


Torino. 
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dì  15.  Tre  giorni  prima  dell’apertura  di  queste  Fiere  è  permesso  a  chiunque  d’intro. 
durre  in  città  qualunque  merce,  senza  pagamento  de*  diritti  di  Dogana,  e  quindi  ter¬ 
minate,  è  parimente  libera  l’estrazione  senza  pagamento  per  altri  tre  giorni.  Oltre 
la  franchigia  reale  in  tempo  delle  dette  Fiere,  si  gode  anche  la  personale,  dimodoché 
qualunque  persona  di  qualsivoglia  grado,  condizione,  o  dominio  può  liberamente  stare 
in  detta  città  pendente  il  tempo  delle  medesime  Fiere,  eccetto  i  banditi  per  delitto  ca¬ 
pitale,  quando  pero  il  loro  debito  non  ecceda  la  somma  di  mille  Scudi,  ovvero  ch« 
si  trattasse  di  debiti  mercantili  contratti  nelle  stesse  Fiere. 

Le  misure  per  le  Stoffe  in  questa  città  sono  diverse  secondo  la  qualità  delle  medesime 
e  diversità  de’ contratti  :  usasi  perciò  egualmente  il  Braccio  da  Panno,  che  è  un  otta¬ 
vo  di  più  del  Raso  di  Torino  ,  ed  il  Rraceio  da  Seta,  eh’ è  |  di  meno,  ed  è  lo  stesso 
Raso  Torinese.  La  misura  per  i  Grani  anche  in  tempo  di  Fiera  consiste  in  Salme, 
caduna  delle  quali  corrisponde  ad  Emine  9^  misura  di  Torino:  vedi  infra.  Il  peso  di 
commercio  è  simile  a  quello  di  Genova,  e  per  le  monete  ha  forza  di  legge  l’editto 
per  la  monetazione  di  tutto  lo  Stato  delli  35.  Febbrajo  1755. 

Questa  Provincia,  di  cui  Tortona  n’ è  la  capitale,  ha  gli  stessi  prodotti  dell*  Ales¬ 
sandrino,  e  lo  stesso  commercio  d’ Alessandria  ,  da  cui  è  distante  sole  io  miglia. 

Questa  Provincia  si  divide  in  alta  e  bassa,  e  con  ciò  viene  a  formarne  due,  che 
ciascuna  ha  una  capitale.  Acqui  è  la  capitale  dell’alto  Monferrato,  rinomata  per  i 
suoi  Bagni  minerali.  Essa  commercia  col  Genovesato  ,  ove  manda  annualmente  dei 
Vini  ordinari,  dell*  Acquavite ,  dei  Formaggi,  e  della  Canapa.  Casale  è  l’altra  capi- 
tale,  ed  abbonda  in  Grani,  Sete,  e  Bestiame. 

^  capitale  della  Provincia  che  porta  il  nome  d '  Astiggiana  ,  abbondante 
di  Vini  assai  buoni,  de’ quali  si  fa  uno  smercio  considerevole  nell’interno  dello  Stato, 
essendo  il  migliore;  hi  della  Canapa,  de’ Grani,  e  Bestiame  grosso,  che  manda  anche 
nel  Genovesato,  e  della  Seta  che  impiega  in  Torino. 

Alba  ,  capi-tale  della  provincia  dello  stesso  nome,  abbonda  di  Vini  ordinari,  che 
manda  nella  Riviera  di  Genova:  ha  delle  Sete  e  della  Canapa,  ma  non  è  molto  fertile. 

Queste  tre  provinole  ,  ognuna  delle  quali  portano  il  nome  della  loro  capitale  ,  ab¬ 
bondano  particolarmente  in  Risi  ,  di  cui  fanno  uno  smercio  considerevole  per  l’estero. 
Evvi^ pure  abbondanza  di  Grani,  di  Canapa,  di  Bestiami,  e  di  Formaggi.  In  Tigeva- 
no  v  e  una  tabbrica  di  Fazzoletti  di  seta  e  di  filo  assai  accreditata. 


Porta  anche  questa  provincia  il  nome  della  sua  capitale,  ed  abbonda  essa  di  Vini, 
di  Grani,  di  For.tiiggi,  e  di  Tele  ordinarie  di  canapa,  che  smercia  nell’interno  dello 
Stato,  giacche  non  ne  sopravanza  per  specolare  coll’estero. 


Biella,, ,  capitale  di  questa  provincia,  abbondarne  di  Vini ,  di  Bestiame,  di  Lane  e 
di  Castagne,  ha  ne’ suoi  contorni  diverse  Fabbriche  e  Manifatture  di  lana,  ove  si  fanno 
delle  buone  Saje,  Fustagni,  ed  altre  Stoffe  ordinarie,  ma  che  hanno  un  sufficiente  smer¬ 
cio  nell  interno  dello  Stato,  e  per  tutta  la  Lombardia.  La  più  famosa  manifattura  ap- 
paniene  alla  casa  Ambrosio  ,  per  ctii  si  e  dato  il  nome  di  Arnbrosetta  ad  una  buona 
btoffa  nera  di  lana  ad  uso  degli  ecclesiastici ,  di  cui  se  ne  fa  annualmente  un  conside¬ 
revole  invio  per  tutta  l’Italia. 


La  città  di  Sara  è  la  capitale  di  questa  provincia,  abbondante  dì  Vìdì  ,  di  Bestia¬ 
me  minuto,  di  Frutti,  e  di  Castagne  assai  stimate:  il  suo  commercio  ,  eh’  è  di  pas¬ 
saggio  per  la  comunicazione  del  Piemonte  colla  Francia  per  la  strada  del  Monte  Ceni- 
sio,  era  considerevole  prima  dell’ invasione  della  Savoja  dalle  Armate  Francesi. 

Aosta  è  la  capitale  di  questa  provincia,  che  abbouda  di  Bestiame,  di  Castagne, 
ed  ha  qualche  Miniera  di  Ferro  di  poco  rilievo:  dà  molti  Legnami  per  fabbriche 
e  da  fuoco,  nel  resto  è  assai  miserabile,  e  senza  commercio.  Da  questa  provincia 
«cono  i  SpaziTacammini,  che  si  veggono  correre  tutta  l’ Europa  al  principio  dell’inver¬ 
no,  per  esercitare  ovunque  il  loro  affumicato  e  sudicio  mestiere. 


Questa  provincia ,  che  ha  per  capitale  Pinerolo  ,  posta  all’imboccatura  della  valle 
di  Perosa,  li  di  cui  abitanti,  detti  Barbelti ,  sono  Calvinisti,  era  posseduta  dalla  Fran¬ 
cia,  che  vi  avea  fabbricata  un’ottima  cittadella,  ora  demolita  dappoi  il  1696  tempo 
in  cui  si  rendette  per  trattato  alla  Regnante  Casa  di  Savoja.  Essa  abbonda’ di  Vini, 
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e  di  Bestiame  grosso  e  minuto,  e  di  ottimi  Formaggi,  di  cui  se  ne  fa  gfan  smercio 
nell’  interno  dello  Stato. 

La  città  di  Saluzzo  è  la  capitale  di  questa  provincia,  abbondante  di  Grani,  e  di 
Canapa,  che  mandava  una  volta  in  Francia  ed  altrove  per  la  scala  di  Nizza. 

Fossano  è  la  città  capitale  di  questa  provincia  abbondante  di  Grani,  di  Bestiame 
grosso,  di  Seta  e  di  Canapa  che  mandava  pure  una  volta  in  Francia  perla  scala  di  Nizza. 

La  città  di  Cuneo ,  che  in  se  stessa  può  dirsi  un’ottima  cittadella,  che  ha  resistito- 
sette  volte  vigorosamente  ad  assedj  formativi  dalla  Francia,  e  per  cui  ha  sette  Palme 
vittoriose  nelle  sue  armi,  è  la  capitate  di  questa  provincia:  essa  è  assai  mercantile  es¬ 
sendo  postata  quasi  al  piede  del  Colle  di  Tenda,  per  cui  aveva  la  continua  comuni¬ 
cazione  con  Nizza,  ove  mandava  le  sue  abbondanti  derrate  di  Canapa,  di  Bestiame, 
di  Formaggi,  di  Castagne  secche,  detti  Biscotti ,  ossian  Fccchieli  assai  stimati,  ed  ogni 
sorta  di  Pollame.  In  un  piccolo  luogo  di  questa  provincia,  chiamato  Robilante ,  v’ è 
una  famosa  Fabbrica  di  Latta,  appartenente  al  Sig  Conte  di  Robilante  suo  feudatario. 

Mondavi  è  la  capitale  di  questa  provincia,  abbondante  di  Sete,  di  Grani,  di  Be¬ 
stiame,  e  di  Vini.  Questa  città  assai  commerciante  colla  Riviera  di  Genova,  e  Conta¬ 
do  di  Nizza,  ove  mandava  le  sue  ricche  derrate,  avea  ne’ suoi  contorni  in  un  luogo  detto 
Orrnca  una  famosa  Fabbrica  di  Panni  d’ogni  sorta,  stata  non  ha  guari  distrutta  dalle 
truppe  Francesi  ,  nelle  di  cui  mani  si  trova,  ora  assieme  al  Principato  d’  Oncglia  cui 
confinava . 

Marsiglia,  Lione,  Genova,  Livorno- e  Venezia  sono  le  piazze  principali  che  intro¬ 
ducono  nel  Piemonte  da  diverse  parti  le  merci  estere  di  puro  lusso,  giacché  l’ abbon¬ 
danza  d’ogni  sorta  di  derrate  che  produce  in  se  stesso,  fa  sì,  che  esso  non  abbia  bi¬ 
sogno  dell’estero  per  fornire  ai  generi- di  necessità,  de’  quali  sovrabbonda  anche  per 
darne  agli  altri.  Riceve  quindi  da  Marsiglia  per  la  scala  di  Nizza  Zuccheri,  Calle, 
Droghe  ,  e  Spezicrie  dell’America  ,  e  dell’  Indie  :  da  Lione  per  la  strada  della  Savojà 
ogni  sorta  di  manifatture  di  Seta,  Ricami,  Oriuoli  di  Parigi  e  di  Ginevra,  ed  altre 
Rijouteries  :  da  Genova  per  la  strada  di  Novi,  e  d’ Alessandria  Lane  di  Barbaria,  Zuc¬ 
cheri  ordinarj  di  Lisbona,  Droghe  ed  altre  Spezierie,  Stoffe  di  seta,  Guanti,  Pesci  sa¬ 
lati  ,  e  simili  provenienti  anche  da  Livorno  per  la  stessa  scala  di  Genova  :  da  Vene¬ 
zia  per  il  Po,  Caffè  di  Levante,  Lane  di  Smirne  e  di  Alessandretta ,  Vetrami ,  e  simili 
generi:  dagli  Svizzeri  riceve  molli  Formaggi  di  Griviere,  Panni,  Oro-logi,  ed  altre  ma¬ 
nifatture  di  quei  paesi  ,  non  meno  che  i  Panni  di  Germania  per  la  via  di  Milano. 
L’Inghilterra,  e  l’Olanda  vi  inviano  pure  le  loro  manifatture  per  la  scala  di  Nizza 
e  di  Genova,  in  cambio  delle  Sete  gregge  che  esso  vi  manda  annualmente  per  mezzo 
de’  suddetti  porti  .  Non  si  parla  del  commercio  che  ha  il  Piemonte  colla  Savoja  ,  e 
col  Contado  di  Nizza,  per  trovarsi  questi  due  paesi  al  tempo  che  si  scrive  in  potere 
delle  armi  di  Francia  ,  senza  che  se  ne  possa  prevedere  l’esito.  In  sostanza  però  si 
può  dire,  che  erano  questi  due  stati  miserabili,  e  sconosciuti  nel  commercio,  nè  ad  al¬ 
tro  servivano,  che  di  puro  e  semplice  passaggio  pel  traffico  del  Piemonte  coll’estero. 

A  Torino ,  non  meno  che  in  tutto  il  Piemonte  ,  e  la  .  Savo j a  si  tengono  i  libri  e 
conti  in  Lire  da  20  Soldi,  a  12  Danari-  caduuo  ;  queste  e  le  altre  monete  di  conteggio 
hanno  tra  esse  la  seguente  proporzione: 

i  Scudo  fa  6  Lire,  120  Soldi,  480  Quattrini,  1440  Danari. 

1  =  20  =■=  80  — —  240 

Le  monete  effettive  del  Piemonte  sono  le  seguenti  ,  appostovi  il  numero  de’  Grani 
dì  Torino  che  devono  pesare,  per  essere  di  giusto  peso. 
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Vi  hanno  pure  corso  le  seguenti  monete  estere,  del  peso,  ed  al  prezzo  qui  segna 
to  contorme  alla  nuova  Tariffa  di  monete,  cioè:  6 
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In  Oro.  Zecchini  ...  65  9  16  —  "  Giustine,  o  Filippi 

1)  Le  pezze  doppie,  triple,  quadruple,  mezze,  e  quarti  qui  non  segnate  delle  dette  Us 

monete  d  oro,  vagliono  a  proporzione  se  sono  del  ragguagliato  giusto  peso;  vi  sono  zioh* 

pero  esclusi  1  mezzi,  ed  i  quarti  di  Zecchino. 

2)  Tutte  le  monete  d  oro  del  valore  sotto  le  10  Lire,  devono  avere  il  giusto  pe¬ 
so  di  sopra  esposto  ;  quelle  poi  da  10  Lire  e  «più  passano  col  calo  d’ 1  Grano  al  più. 

•  k  •  m?nTe  ^  argento  passano  col  calo  seguente,  cioè:  i  Crociati  ,  i  Ducatoni, 

1  Filippi  »  5  Je  Giustine  con  4  Grani  ;  i  Scudi  da  6  Lire  ,  le  Pezze  di  Spagna  ,  ed  i 

Francescom  della  Toscana  con  3  Grani  ;  le  mezze  Pezze  di  dette  monete  con  2  Grani. 

4)  Le  moqete  non  nominate  nella  suddetta  Tariffa,  come  pure  le  monete  rotte, 
saldate,  o  con  altro  difetto  non  si  devono  nè  ricevere  in  pagamento,  nè  portare  fuori 

del  paese  ,  ma  si  devono  sotto  pena  di  confìscazione  portarle  alla  Zecca  per  essere 
cambiate.  r 

L  Oncia  per  fissare  la  finezza  dell’Oro  ,  si  divide  in  14  Carati  ,  il  Carato  in  24 

Dana- 


201 

28 

1 

536 

74 

1Ó 

2 

268 

37 

8 

— * - 

134 

18 

i4 

504 

69 

16 

252 

!34 

18 

— 

126 

17 

9 

— >- 

<>3 

8 

14 

6 

5°4 

69 

2 

6 

5°4 

4  IO 

— 

252 

2 

4 

10 

5°4 

4  10 

— 

5u4 

4 

9 

2 

252 

2 

4 

6 

65 

9 

18 

8 

5l  1 

4 

12 

6 

65 

9 

•9 

596 

5 

12 

— 

524 

4 

18 

4 

Ósse 


Tr±* 


-  j 


li 

I  '[  !' 

:  1 1 


il 


u 


«kr 


Misura 
de’  generi 
asciutti . 


320 


T  orino. 


Sistema 

monetario. 

Valore. 


Propor¬ 
zione  . 
l'ari . 


Danari,  il  Danaro  in  24  Grani.  L’Oro  fino  di  24  Carati  è  apprezzato  a  87  Lire  10 
Soldi  l’Oncia. 

L’Oncia  per  fissare  la  fìnez7a  dell’Argento,  si  divide  in  12  Danari,  ed  il  Danaro 
in  24  Grani.  L’Argento  fino  è  apprezzato  a  5  Lire  15  Soldi  cirea. 

Come  si  è  veduto  di  sopra,  la  Doppia  nuova  pesa  170^  Grani  di  Torino,  ed  è 
della  finezza  di  2tf  Carati;  lo  Scudo  pesa  658?!  di  detti  Grani,  ed  il  contenuto  fino 
è  di  10Z  Danari . 

Dietro  a  questo  sistema  monetario,  la  Lira  Piemontese  contiene  676  Grani  di  Co¬ 
lonia,  e  756  Grani  d’Olanda  d’oro  fino,  ovvero  989‘  Grani  di  Colonia,  e  noj8  Grani 
d’ Olanda  d’  argento  fino  ;  lo  Scudo  4056  Grani  di  Colonia,  e  45*®  Grani  d’Olanda 
d’oro  fino,  ovvero  59364  Grani  di  Colonia  ,  e  663**  Grani  d’ Olanda  d’argento  fino. 

La  proporzione  tra  l’Oro  e  l’Argento  è  conseguentemente  come  1  a  14J. 

385  Soldi  di  Piemonte  sono  pari  con  1  fno.  di  banco  d’ Amsterdam . 

44  detti  con  1  fno.  corrente  di  convenzione  d 'Augusta,  Vienna ,  «cc. 

49!  delti  con  1  Scudo  da  60  Soldi  tornesi  di  Francia . 

84f  detti  con  1  Scudo  da  3  Lire  di  Ginevra. 

95-  detti  con  1  Ristallero  di  banco  d’ Amburgo . 

81 1  detti  con  1  Pezza  da  8  Reali  di  Livorno. 

99!  detti  con  1  Filippo  da  7  Lire  10  Soldi  di  Milano. 

91 3  detti  con  1  Scudo  da  100  Bajocchi  di  Roma. 

8414  detti  con  1  Ducato  di  banco  di  Venezia. 

20  Lire  175  Soldi  con  1  Lira  sterlina  di  Londra. 

Il  peso  per  le  merci  è  il  Babbo  ,  composto  di  25  Libbre  da  12  Oncie  caduna  . 
Questa  Libbra  pesa  6,912  Grani  del  peso  di  Marca  di  Torino ,  ovvero  7,680  Grani  d* 
Olanda.  100  ìb  fanno  74/3  ìb  di  Amsterdam ,  75!  ìb  peso  di  Marca  di  Francia ,  S  »  5  ìb 
avoir  du  poids  (f  Inghilterra ,  1 07  r30  iti  di  Livorno ,  91  f  ìb  di  Marsiglia ,  71  j\j  ìb  peso 
grosso  e  12 1  fo  ib  peso  sottile  di  Venezia %  e  65^  ìb  di  Vienna. 

L’Oro  e  l’Argento,  sia  monetato,  in  barra,  o  in  vasellame  ,  si  pesa  a  Marca, 
che  si  divide  come  segue: 

1,  Marca  ha  8  Oncie,  192  Danari,  4Ó08  Grani,  110592  Granotti. 

1  =====  24  .  276  =====  13824  ===== 

1  ==  24  =====  57<5  ===== 

1  -•  -  =■  24  ==9 


de’  generi 
liquidi . 


Questa  Marca  di  4,608  Grani  di  Torino  corrisponde  a  5,120  Grani  d’Olanda.  L’ 
Oncia  di  questa  Marca,  e  quella  della  Libbra  sono  di  peso  eguale. 

I  Diamanti,  le  Perle,  i  Rubini,  ed  altre  pietre  preziose  si  pesano  a  Carato  da  4 
Grani  del  peso  di  Marca  di  Torino. 

La  Libbra  di  cui  si  servono  gli  Speziali,  corrisponde  a  6,400  Grani  d’Olanda,  e 
si  divide  come  segue: 

1  Libbra  ha  12  Oncie,  96  Dramme,  288  Scrupoli,  5760  Grani, 

1  — •—»  8  — —  24  ■'==  48o  — — 

1  ==  3  — —  60 

La  misura  delle  Granaglie  c  il  Sacco,  composto  di  3  Staja  ,  il  Stajo  di  6  Mine  da 
8  Copelli  ;  si  ragguaglia  come  segue  : 

29  Sacchi  di  Torino  fanno  24  Staja  di  Lipsia . 

23  =■===  =  25  dette  di  Dresda. 

25!  =u — =  '1  Last  d’  Amsterdam . 

55  =====  =  2  detti  d’ Amburgo . 

275  =====  =  608  Staja  di  Berlino. 

De  la  Lande  Tom.  1.  pag.  *12.  213.  dei  suoi  Viaggi  nelP  Italia  assegna  alla  Emi¬ 
ne  la  figura  del  Cilindro,  la  di  cui  altezza  sia  Atòmi  791,  ed  il  Diametro  Atomi  1163. 
Conclude  in  seguito,  che  la  detta  Emine  contenga  ua  vacuo  di  Pollici  1163  di  Francia. 

La  misura  pei  Vini  ed  altri  liquidi  è  chiamata  Carro ,  o  Carrata ,  che  si  divide 
come  segue:  1  Car- 


T  orino. 


321 


1  Carro  fa  10  Brente,  360  Pmte,  720  Boccali,  144°  Quartini. 

3i  ==  =====  4 A  ===== 

II  contenuto  vacuo  d’una  Pinta  di  Torino  è  di  69  Pollici  cubi  di  Francia,  sicché 
47  r  Piote  di  queste  corrispondono  a  69  Pinte  di  Parigi. 

La  misura  per  le  Stoffe,  Panni,  e  Tele  si  chiama  Raso ,  eh’ è  lungo  265  Linee  di  Misura  di 
Francia.  100  di  questi  Rasi  equivalgono  a  50^  Vlunes  di  Parigi.  lunghezza . 

Il  Piede  Reale  ossia  Liprando  di  Tot  ino  si  divide  in  12  Oncie  da  12  Punti  l’una, 
sicché  in  144  Punti,  che  equivalgono  a  22 Linee  di  Francia,  ed  a  172#  Atomi. 

Il  Diametro  fa  Oncie  8  Atomi  11,  e  l’Altezza  Oncie  5  Punti  5  Atomi  11. 

Il  Piede  Geometrico  si  divide  in  6  Oncie  da  12  Linee  l’una;  contiene  dunque  72 
Linee  Geometriche,  che  hanno  rapporto  con  120  Linee  del  detto  Piede  Reale. 

Il  Piede  misura  d’estensione  contiene  2  Piedi  Geometrici,  e  6  di  questi  ultimi  fan¬ 
no  un  Trabucco,  eh’ è  la  misura  de’ Geometri,  Architetti,  Carpentieri,  e  Muratori,  non 
che  per  i  lavori  di  queste  ultime  due  arti,  e  per  misurare  il  terreno. 

La  misura  per  le  terre,  o  beni  di  campagna,  chiamasi  Giornata ,  che  contiene  100 
Tavole  da  4  Trabucchi,  cioè  2  in  lunghezza,  e  due  in  larghezza,  sicché  la  Giornata 
è  composta  di  400  Trabucchi. 


Torino  cambia  principalmente  con  le  seguenti  piazze, 


Cambia . 


*36; 

Soldi 

*4 3\ 

detti 

*43 

detti 

'i8«i 

deli 
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delti 
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*87 
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*341 
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• 

0 

per  ricevere 

1  fno.  di  banco . 

e 

i fno.  corrente . .  . 

• 

• 

1  fno,  moneta . 

• 

• 

1  Zecchino . . 

• 

•• 

1  Scudo  da  3  Lire  correnti  .... 

• 

• 

1  Pezza  da  otto . ! 

• 

• 

• 

1  Scudo  da  3  Lire  tornesi  .  .  .  .  | 

• 

• 

1  Lira  sterlina . 

• 

1  Scudo  da  3  Lire  tornesi  .... 

• 

• 

1  Fil  ppo  . 

« 

• 

1  Scudo  Romano . 

• 

• 

1  Ducato  da  Lire  6  Soldi  4  piccole  . 

• 

« 

1  fno.  corrente . 

m 

Amsterdam . 

Augusta . 

Franeforte  sul  Meno . 
Genova . 

Ginevra . 

Livorno . 

Lione ,  e  Parigi . 
Londra . 

Marsiglia . 

Milano . 

Roma . 

Venezia  . 


hB.  Si  osservi,  che  Torino  ha  per  tutte  le  suddette  piazze  i  prezzi  di  cambio  variabili,  e  le  piaz¬ 
ze  estere  all’  incontro  hanno  i  prezzi  fissi . 

I  corsi  di  cambio  vengono  stabiliti  ogni  Mercordì ,  e  Sabbato  ,  giorni  ne’ quali  par¬ 
tono  le  poste  delle  I  ttere. 

Per  senseria  si  paga  in  affari  di  cambio  un  per  mille;  e  nelle  vendite  delle  Sete 
si  paga  per  l’Organzino  e  la  Trama  8  Lire  ,  e  per  la  Seta  grezza  6  Lire  per  ogni 
Balla  di  200  Libbre  . 

L’Uso  per  le  Cambiali  tratte  dall’  estero  vi  viene  osservato  come  segue: 

Da  Londra  e  da  tutta  l’ Inghilterra  l’uso  si  conta  a  tre  mesi  data. 

Da  Amsterdam ,  e  da  tutte  le  provincie  d’  Olanda ,  da  inversa,  Brusselles  e  da 
tutti  i  Paesi-Bassi ,  da  slmburgo ,  Eremo ,  Lubecca ,  da  Cadice ,  Madrid  e  da  tuttala  Spa¬ 
gna  ,  da  Lisbona  e  da  tutto  il  Portogallo  si  conta  a  due  mesi  data  . 

Da  Roma ,  Vincono  e  da  tutta  la  Romagna ,  da  fapoli  e  da  tutto  il  suo  regno, 
da  Palermo ,  Messina  e  da  tutta  la  Sicilia  si  conta  a  21  giorni  vista. 

Da  Bergamo ,  Bologna ,  Venezia ,  Firenze ,  e  Livorno  si  conta  a  15  giorni  vista. 

Da  Genova ,  e  Milano  si  conta  a  8  giorni  vista . 

In  quanto  alle  piazze  non  nomirate  di  sopra,  vi  si  conta  l’uso  di  tanti  giorni  r 
quanti  ne  occorrono  alla  posta  per  andare  c  rivenire  da  que’ luoghi  da  dove  le  Cam¬ 
biali  sono  state  tratte. 

? 

Dopo  la  scadenza,  le  Cambiali  vi  hanno  cinque  giorni  di  rispetto,  o  favore,  com¬ 
presi  li  festivi,  salvochè  detto  quinto  giorno  cadesse  in  un  di  di  festa,  nel  qual  ca- 


Uso, 


Giorni  di 
rizpetto, 
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so  si  proroga  l’atto  del  protesto  sino  al  primo  giorno  di  lavoro:  ma  le  Cambiali  a 
vista,  o  ad  alcuni  giorni  vista,  non  godono  verun  giorno  di  rispetto. 

La  legge  prescritta  per  tutto  il  Piemonte  sugli  affari  di  cambio  ,  contenuta  nel 
libro  II.  tit.  XVI.  cap.  3.  delle  Regie  Costituzioni  pubblicate  li  7  Aprile  1770,  c  del 
tenore  seguente. 

1)  Chiunque  spedirà,  negozierà,  o  girerà  sotto  suo  nome  Lettere  di  cambio,  sa¬ 
rà  tenuto  far  quelle  pagare  in  tempo  debito  nel  modo,  e  luogo  stabiliti  dalle  medesi¬ 
me,  sotto  pena  di  soggiacere  ai  danni,  spese,  ricambj ,  ed  interessi. 

2)  Il  tempo  per  il  pagamento  dell*  Lettere  di  cambio  pagabili  ad  uso  in  questi 
Stati,  si  regolerà  dal  giorno  che  se  ne  farà  la  presentazione  a  chi  dovrà  pagarle  per 
essere  accettate ,  e  spirerà  fra  tanti  giorni ,  quanti  regolarmente  si  richiedono  per  an¬ 
dare ,  e  ritornare  le  lettere,  e  risposte  missive,  per  la  via  ordinaria  della  posta  dal 
luogo  da  cui  saranno  dette  Lettere  di  cambio  spiccate,  a  quello  dove  ne  dovrà  segui¬ 
re  il  pagamento;  alla  riserva  delle  Lettere  di  cambio  date  ad  uso  nell’ Inghilterra  ,  e 
nell’  Olanda  ,  per  il  pagamento  delle  quali  il  termine  sarà  di  tre  mesi  dopo  la  data 
rispetto  a  quelle,  *  di  due  rispetto  a  queste. 

3)  La  presentazione  però  di  quelle  Lettere  di  cambio,  la  scadenza  delle  quali  si 
regola  dalla  medesima,  non  dovrà  prorogarsi  più  oltre  di  mesi  due  dalla  data  di  esse; 
e  cosi  1  istanza  per  il  pagamento  di  quelle,  che  sono  pagabili  a  vista:  altrimenti  quan¬ 
do  non  consti  di  qualche  patto  in  contrario  ,  si  avranno  per  non  fatte  in  tempo  debi¬ 
to  le  diligenze  per  l’esazione. 

4)  Venendo  ricusata  l’accettazione,  o  pagamento  di  qualche  Lettera  di  camino,  se 
ne  dovrà  in  ogni  caso  levare  il  protesto;  ed  ove  segua  per  difetto  d’accettazione,  si 
dovrà  tal  atto  reiterare  a  diligenza  del  possessore  di  essa  per  difetto  'di  pagamento, 
venendogli  poi  anche  questo  ricusato.  Non  sarà  però  lecito  di  far  levare  tal  atto  per 
difetto  di  pagamento  prima  della  scadenza  della  lettera,  salvo,  quando  quello  da  cui  ò 
pagabile,  si  rendesse  prima,  e  notoriamente  decotto. 

5)  Sara  bensì  in  facoltà  dell’  esattore  della  Lettera  di  cambio  pagabile  in  questi 
Stati,  quando  non  sia  a  vista,  il  differire  l’atto  di  protesto  per  mancanza  di  paga¬ 
mento  fino  al  quinto  giorno  dopo  il  termine  stabilito  dalla  medesima,  compresi  li  fe¬ 
stivi  ,  salvochè  detto  quinto  giorno  cadesse  in  un  dì  di  festa  ,  nel  qual  caso  si  proro¬ 
gherà  l’atto  sino  al  primo  dì  non  festivo. 

6)  Occorrendo  però,  che  in  qualche  piazza  non  si  permettesse  l’atto  di  protesto, 
in  tal  caso  il  Consolato  darà  fede  a  quelle  altre  prove  che  stimerà  essere  d’equità. 

7)  Offerendosi  il  pagamento  solo  d’ una  parte  della  somma  espressa  nella  L  ttera 
di  cambio,  sarà  in  facoltà  dell’esattore  della  medesima  di  ricevere  quella  parte,  e  pro¬ 
testare  per  il  resto,  o  ricusarla,  e  protestare  per  il  tutto. 

8)  Si  riceveranno  gli  atti  di  protesto  in  presenza  di  due  testimoni  dal  Segretaro 
del  Consolato,  o  da  qualunque  altro  Notajo  ,  con  obblig)  ai  medesimi  di  custodirà» 
l’originale,  e  di  spedirne  le  copie  ai  richiedenti* 

9)  Dovrassi  anche  levare  Tat  o  di  protesti,  venendo  la  Lettera  accettata  o  paga¬ 
ta  dal  commissionario  del  traente  ,  sotto  qualche  condizione  ,  o  riserva,  come  pure  , 
venendo  accettata,  o  pagata  da  chiunque  d’altri  per  onore  d  Ila  firma  del  traenle,  o 
dei  coobbligati,  o  di  qualcheduno  di  essi:  con  espressione  in  detto  atto  della  persona 
che  accetta,  e  per  onore  di  chi. 

10)  Presentandosi  più  concorrenti  per  pagare  per  onore  della  firma  qualche  Lette¬ 
ra  di  cambio,  si  dovrà  preferire  quello,  che  volesse  pagare  per  onor  del  traente,  ed  irj 
mancanza  di  questo  si  preferiranno  quelli,  che  pagassero  per  onore  de’ primi  giranti. 

ai)  Sarà  anche  lecito  al  possessore  della  Lettera,  di  cambio,  venendogli  ricusato  il 

pagamento,  di  quella  pagare  a  se  stesso  per  onor  de’ giranti  ,  o  del  datore  della  me¬ 

desima  . 

12)  Concorrendo  molti  a  voler  accettare  e  pagare  per  onor  del  traente  ,  o  di  un 
medesimo  girante,  si  preferirà  quello,  che  ne  avrà  l’ordine  dal  traente,  o  girante; 

indi  i!  possessore  della  Lettera  ed  in  difetto  sarà  ad  elezione  del  medesimo  . 

1,3)  In  ogni  caso  che  la  Lettera  di  cambio  protestata  venga  soddisfatta  per  onore 
dì  firma,  quello  che  l’avrà  pagata,  avrà  immediatamente  l’azione  verso  la  persona, 
per  onore  della  quale  ne  sarà  seguito  il  pagamento:  ed  ove  l’ avesse  pagata  per  onore 
indistintamente  di  tutti  gli  obbligati  al  pagamento  di  essa  ,  avrà  il  subingresso  nelle 
ragioni  di  quello,  a  cui  avrà  pagato. 
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14)  Chi  pagherà  la  Lettera  di  «ambio,  dorrà  assicurarsi  di  pagare  alla  persona 
nominata  per  l’esazione,  perchè  pagando  altrimenti,  non  avrà  altro  ricorso,  che  verso 
quelli  a  cui  avrà  illegittimamente  pagato. 

15)  Sarà  però  permesso  a  chicchessia  ,  purché  non  sia  persona  incognita  ,  di  pre¬ 
sentare  per  l’ accettazione  la  Lettera  di  cambio,  quantunque  egli  non  fosse  il  padrone, 
e  cessionario  della  medesima,  ma  solo  commissionario  per  tal  effetto;  e  venendo  Fac¬ 
ce  lezione  ricusata  ,  di  farne  levare  il  protesto  in  nome  di  chi  avrà  la  ragione  di 
esigerla . 

16)  Non  sarà  necessario,  per  aver  la  ragione  di  esigere  tal  Lettera  accettata,  d’es¬ 
sere  giratario  della  medesima,  ma  ba'terà  che  il  giro,  ossia  cessi»  ne  consti  per  altra 
Lettera  equivalente,  sia  prima,  seconda,  terza,  o  ulter-ior  Lettera. 

17)  Dovranno  però  la  prima,  seconda,  terza,  od  ulterior  Lettera  di  cambio  essere 
tutte  dello  stesso  tenore,  e  solo  d  verse  nella  spiegazione  che  dovrà  forvisi,  d'esserer 
prima,  secoucta,  terza,  o  ulterior  Lettera,  e  soddisfatta  una  di  esse,  le  altre  resteran¬ 
no  nulle. 

18)  Riconoscendosi,  che  la  prima,  seconda,  od  ulterior  Lettera  fossero  state  ce¬ 
dute  dallo  stesso  cedente,  quella  ad  uno,  e  questa  ad  un  altro,  onde  ne  avesse  fatto 
più  d’ un  contratto  ,  la  somma  portala  da  detta  Lettera  dovrà  unicamente  snettare  al 
primo,  a  favore  di  cui  ne  sarà  seguita  la  cessione,  ed  all’altro  non  competerà  altra 
ragione,  che  quella  del  regresso  al  suo  cedente:  c-d  in  tal  caso  constando  della  frode, 
dovrà  questo  essere  punito  criminalmente,  come  truffatore  ,  e  falsario. 

19)  Nelle  g’te,  che  occorreranno  farsi  alle  Lettere  di  cambio  ,  non  dovrà  ommet- 
tersi  la  data  eh  1  tempo,  e  luogo ,  in  cui  ne  seguirà  la  girata,  e  tanto  dovrà  praticarsi 
nel  darle  l’accettazione,  quantunque  si  trattasse  di  Lettere  di  cambo,  la  scadenza 
delle  quali  ron  fosse  dipendente  dal  giorno  di  essa  ;  sotto  pena  a  chi  ommetterà  det¬ 
te  date  ,  di  soggiacere  del  proprio  alle  spese  dei  litigi  che  seguissero  in  questi  Stati 
per  causa  di  tale  ommi«sione. 

20)  Se  chi  farà  istanza  ]  erchè  gli  venga  pagata  la  Lettera  di  cambio,  non  essen* 
do  conosciuto,  non  darà  cauzione  per  la  legittimità  di  sua  persona,  non  potrà  preten¬ 
derne  il  pagamento. 

21)  Non  si  farà  però  più  luogo  ad  alcun  reclamo  rispetto  alla  legittimità  della 
persona  che  *vrà  esatta  la  Lettera  di  cambio,  nè  contro  la  sicurtà  nè  contro  chi  avrà 
pagato,  se  nello  spazio  d’  anni  due  dopo  seguitone  il  pagamento  non  sarà  stata  fatta 
per  questo  effetto  veruna  domanda. 

22)  Ognivolrarhè  il  possessore  ri’  una  Lettera  mancherà  di  sue  diligenze,  per  quel¬ 
la  esigere  nel  termine  stabilito  dalla  medesima,  o  dalla  ronsueiudine  della  piazza  do¬ 
ve  resta  pagabile,  la  somma  destinata  per  il  pagamento  di  essa  resterà  a  total  risigo  , 
e  conto  del  medesimo,  nè  avrà  più  ragione  veruna  verso  alcuno  dei  suoi  autori,  sal¬ 
vo  verso  il  traente,  nel  solo  caso  ,  che  questo  non  provasse  d’aver  provvisto  il  fondo 
per  il  pagamento  di  retta  Lettera. 

23)  Fatte  le  diligenze  ,  e  non  soddisfatta  la  Lettera  di  cambio  ,  sarà  in  facoltà 
del  proprietario  di  essa  d’agire  per  i  danni,  ricambj ,  spese,  ed  interessi  verso  qualun¬ 
que  de’  giranti  suoi  antecessori  ,  o  a  dirittura  verso  il  datore  della  medesima  ,  e  ogni 
altro  coobbligato  . 

24)  Insistendo  il  proprietario  di  detta  Lettera  per  la  sua  soddisfazione  nel  luogo 
istesso  ,  ed  a  quella  moneta  in  cui  doveva  pagarsi,  oltre  la  somma  espressa  nella  me¬ 
desima,  gli  sara  anche  dovuto  l’interesse  dal  giorno  dell’atto  di  protesto,  che  sarà  se¬ 
guito  per  difetto  di  pagamento. 

25)  Sarà  anche  in  facoltà  del  medesimo,  non  essendo  seguiti  ricambj  ,  di  ripetere 
da  chiunque  de’  suddetti  la  valuta  stata  per  esso  pagata  di  detta  Lettera  al  suo  auto¬ 
re  ,  dal  tempo  di  qual  pagamento  gli  sarà  pur  dovuto  1*  interesse  ,  oltre  le  spese  in 
Ogni  caso  per  li  protesti. 

26)  Non  sarà  dovuto  alcun  ricambio  per  il  ritorno  d’una  Lettera  di  cambio,  sal¬ 
vo  che  effettivamente  fosse  Lettera  di  ritorno. 

27)  Seguendo  il  protesto  di  qualche  Lettera  di  cambio  ,  dovrà  con  diligenza  notifi¬ 
carsi  dai  cessionarj  ai  cedenti,  indi  da  questi  ai  loro  autori,  a  misura  che  gliene  per¬ 
verrà  la  notizia,  sotto  pena,  a  chi  per  sua  colpa  ne  ritardasse  la  notificanza,  di  sog¬ 
giacere-  del  proprio  ad  ogni  danno  che  venisse  per  tal  riguardo  cagionato. 

28)  Ognuno  che  in  questi  Stati  darà  accettazione  a  qualche  Lettera  di  cambio,  sa¬ 
rà  tenuto  al  pagamento  di  essa ,  salvo  nei  casi  eccettuati  dalle  regole  più  usitate  nel 

Ss  z  COBI- 


3-4 


Tori  n  o . 


Case  di 
Commercio 


Corrieri 
per  le  Let¬ 
tere  . 


commercio  delle  Lettere  di  cambio,  massimamente  quando  il  traente  si  fosse  r.«o  no 
tonamente  decotto,  e  senza  aver  provvisto  il  fondo  necessario  per  detto  effetto-  nei 
qual  caso  non  sara  più  1  accettante  tenuto  per  la  concorrente  del  fondo  mancante 
•e  a  decozione  sopraggiunta  sara  seguita  avanti  l’accettazione  ,  senza  che  si  sapesse 
dall  accettante  prima  che  accettasse,  oppure,  se  dopo  l’accettazione,  e  in  tempo  prò?, 
aimo  alla  medesima,  e  non  piu  distante  di  giorni  cinque  ^  ^ 

'  ,29)  Scoprendosi  però  che  Tessitore  di  detta  Lettera  fosse  per  esigerla  per  coti- 
to  del  traente  resosi  fallito,  in  questo  caso,  quantunque  il  fallimento  fosse  seei.  o  do" 
stenormente  a  detta  accettazione  ,  ed  in  tempo  non  prossimo  alla  medesima  sarà 
libero  1  accettante,  che  non  avrà  ancor  pagato,  dall’ obbligo  di  pagare  ’ 

3°)  Seguito  che  sia  il  pagamento  della  Lettera  di  cambio,  ancorché  si  verificas- 
se  essere  preceduta  come  sovra  la  decozione  ,  non  si  farà  ni'.  «n»  • 

della  somma  pagata;  salvo  che  si  giustificasse,  che  chi  l’ ha  esatta  ,§ non  fosT?redi! 
tore  della  medesima  o  constasse  di  frode,  o  collusione  fra  esso,  ed  il  traente •  ed  in 
questo  caso  si  dovrà  procedere  contro  ambi  criminalmente  traente,  celia 

31)  Venendosi  a  rendere  notoriamente  fallito  l’ esibitore ‘della  Lèttera  di  cambio 

dovrà  ,  destinato  per  pagarla  sapendo  detta  fallita,  sospenderne  U  pagamento  aa! 

cerche  1  avesse  già  accettata  :  sarà  però  tenuto  depositare  la  somma  Venendo"  li 'fatta 

1  istanza  per  seguirne  poi  il  rilasso  a  favore  di  chi  sarà  di  ragione 

32)  La  ragione  d,  conseguir  detta  somma  spetterà  ai  credito?!  del  decotto,  quan- 

do  non  si  verificasse,  che  questo  fosse  solamente  commessionario  o  del  dator  della 

Lettera  o  di  chi  l  avesse  girata,  o  di  chiunque  altri  ,  per  quella  esigere  per  conto 

oro:  il  che  constando  esazione  di  detta  Lettera  apparterrà  al  commettente  suddet. 
to  come  proprietario  della  medesima. 

33)  Chiunque  dolosamente  antidaterà,  o  posdaterà  qualsivoglia  Lettera  di  cambio 
ordini ,  o  indoramento  alla  medesima  incorrerà  nella  pena  d’acni  due  di  galera.  * 

C«=30él‘comm«cioC.aSI  “0°  'Sf>  a"  ’  "Sol'  comunemente  prati. 

35)  Li  biglietti  di  promesse,  pagabili  all’Ordine,  tra  banchieri,  negozianti  mer¬ 
canti,  e  mastri  fabbricatori  di  stoffe  per  causa  di  danari  a  prestito.  oSdi  Lettere  di 
cambio,  oppure  di  mercimonio  si  avranno  per  biglietti  bancari  e  cnL  f.li 
no  gli  s,eS3Ì  privilegi  che  le  Lettere  di  cambio  t  lo„  ciò  pert',’  cL r^ti  «Irli  ?n‘ 
detti  biglietti  la  causa  specifica  del  debito  portato  dai  medesimi. 

in  Jnh  X  Ot1'  Sarà  lecito,ai  SensaIi  ossiano  Agenti  di  banco  negoziare  per  conto  loro 

o1\b]N  06  Per-  SC’  ne  PCr  Pedona  sotto  pena  di  Lire  cinquecento. 

37)  i  on  sara  permesso  a  coloro  che  non  sono  negozianti  di  spedire  Lettere  di 
cambio,  o  Faglierò,  altrimenti  saranno  di  muti  effetto;  e  sarà  altresì  proibito  a  qua¬ 
lunque  persona  non  negoziante,  di  comprare  Lettere  di  cambio,  o  di  obbligarsi  alla 
provvista  di  queste  ;  e  ciò  ne  per  se  nè  per  interposta  persona,  e  molto  meno  sotto 
fìnto  nome,  a  pena  della  nullità  dell’atto  ed  obbligazione,  e  di  Lire  trecento. 

I  Banchieri  e  Negozianti  più  accreditati  di  Torino  sono: 

iris*  £X  (  '  .Vt  s—T  m  _ 


Stllasia  e  Cornp. 
Barelli  (Conte). 
Beriolotti  e  Comp. 
Bonafoux  e  Comp. 
Clerico  e  Comp. 
Donaudi ,  Benedetto. 
Fabbre  e  Fotte . 
Gentili  e  Comp. 


Giani  e  Comp. 

Gioannetti  e  Ccmp. 
Maghit  e  Comp. 

Millo,  Fratelli,  e  Comp, 
Morelli ,  Fratelli. 

B ignoti,  Fratelli. 

Talon  e  Comp. 

FiUanis  e  Comp. 


Partenza  de  Corrieri  da  Torino  per  l’ estero . 

Rivira"'*'  PtC  An“b°’  A''iS°°ne-  L“«rna,  Marsiglia,  Montone,  «  Monaco  nella 

Danimarca^,  Sra^CSiaf fe  ^  ’utt’ 

enams’assonian'sicihaas  P°  °”'J’  P<irl05all°  •  Prussia,  Reggio,  Roma  e  Iurta  Ja  Roma- 
8  *  ,  Sassonia  ,  Sicilia  ,  Spagna ,  Svezia  ,  Svizzeri ,  Toscana ,  Trento ,  Turchia ,  ed  Ungheria  . 

Fener - 


h*ZM in 


Torino. 


Vena  dì  alle  ore  8  della  sera.  Per  Actrbo  ,  Avignone,  Lucerna,  Marsiglia  Mona¬ 
co,  Mentone,  e  Ventimiglia,  e  Riviera  di  Ponente. 

Subiate  alle  ore  8  della  sera.  Per  Aix,  Alemagna,  Antibo,  Avignone,  Austria 
Boemia,  Danimarca,  Fiandra,  Francia,  Ginevra,  Genova,  Inghilterra ,  Lugano,  Man¬ 
tova,  Milano,  Olanda,  Polonia,  Portogallo,  Prussia,  Russia,  Sassonia,  Spagna  Sve. 
Zia,  Svizzeri,  Turchìa,  Venezia,  ed  Ungheria.  *  F  8  ’ 

NB.  Le  Lettere  per  fuori  stato  debbono  francarsi,  escluse  le  dirette  alla  città  di  Gì- 
nevra  .  I  pacchetti  di  mercanzia  debbono  raccomandarsi  e  rimettersi  nell’ Uffizio  della 
posta  un’ora  prima  del  tempo  fissato. 

Arrivo  de  Corrieri  esteri  in  Torino . 


Lunedì  mattina .  Da  Antibo,  Avignone,  Austria,  Boemia,  Danimarca,  Fiandre, 
Francia,  Ginevra,  Genova  e  Stato,  Germania,  Inghilterra,  Livorno  in  Toscana,  Lucerna* 
Mantova,  Milano,  Olanda,  Pisa,  Polonia,  Portogallo,  Prussia,  Russia,  Sassonia! 
Spagna,  Svezia,  Svizzeri,  Trento,  Trieste,  Turchìa,  ed  Ungheria. 

Mercoledì  mattina.  Da  Antibo,  Avignone,  Lucerna,  Marsiglia,  Mentone  e  Monaco, 
Ventimiglia,  e  Riviera  di  ponente. 

Giovedì  mattina i.  Dall’ Alemagna,  Austria,  Boemia,  Danimarca,  Fiandre,  Inghil- 
terra,  Mantova,  Milano  e  Ducato,  Olanda,  Polonia,  Prussia,  Russia,  Sassonia,  Sve¬ 
zia,  Svizzeri,  Turchìa,  Venezia,  ed  Ungheria. 

Venerdì  mattina .  Da  Aix,  Antibo,  Avignone,  Bologna,  Francia,  Ginevra,  Geno- 
va,  Germania,  Inghilterra,  Livorno,  Lucca,  Malta,  Milano,  Modena,  Napoli,  Olanda, 
Parma,  Piacenza,  Pisa,  Portogallo,  Reggio,  Roma,  e  Romagna,  Sicilia,  Spagna,  « 

Gabbato  alla  sera .  Da  Antibo,  Avignone,  Marsiglia ,  Mentone ,  Monaco,  Ventimi- 
glia,  e  Riviera  di  ponente. 


La  città  di  Torino  è  distante 


Distanti,, 


Da  Aja ....... 

*  Amburgo . 

s  Augusta  ..... 

*  Berlino  ..... 

*  Breslavia.  .  .  .  . 

*  Bordeaux . 

*  Brusselles  .... 

s  Cadice . 

s  Calais . 

s  Dresda  ..... 

*  Firenze  . 

»  Fiume  ...... 

»  Francoforte  sul  Meno 


Leghe  Tedesche. 

. n8 

. i49 

. 77 

148 

. '55 

. 101 

. 105 

. 225 

.  •  •  .  .  116 

.  ....  129 

. 59 

.....  93 

.....  89 


Da  Ginevra  , 

*  Lione  .  . 

«  Lipsia  .  , 

s  Livorno  . 
s  Madrid.  . 

*  Milano  . 

*  Norimberga 
s  Ostenda  . 

s  Parma.  , 

5  Pietroburgo 
s  S.  Gallo  . 
s  Vienna .  . 

I  s  Zurigo .  . 


Leghe  Tedesche. 
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. 33 

.  .  .  127 

. 43 

•  •  •  * . l73 

. 3 

. 95 

. 158 

. 32 

. 4 1 3 
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Le  Locande  più  accreditate  in  Torino  sono  t  l’Albergo  Reale,  1’  Albergo  d’ Inghilterra,  Locande. 
£ Bue  rossi>  10  Sc“d0  di  F'ancia> la  Ct0M  Wanca' 
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Trieste. 


TRIESTE. 


Desemi*.  TRIESTE,  in  latino  Tergestum,  città  marittima  e  mercantile  situata  nell’ Istria  Austri- 

ne  isterico  aca  a)  foncj0  d’  un  golfo  dello  stesso  nome  nel  mare  adriatico,  e  secondo  il  calcolo  del 
Olografica  sign.  oiando  sotto  i  gradi  45  min.  48  sec.  9  di  latitudine  settentrionale,  c  li  gradi  31 
min.  17  di  longit.  orientale  all’Isola  di  ferro,  computato  il  meridiano  di  Parigi  secondo 
il  Cassini  a  190  531  1511. 

La  vantaggiosa  posizione  di  Trieste  in  riva  al  mare  ed  a  piè  d’una  eollinetta  che 
le  sta  alle  spalle  dalla  parte  d’oriente,  sul  di  cui  pendìo  esiste  ancora  l’antica  città  con 
un  forte  castello,  che  le  serve  di  difesa:  la  regolarità  delle  strade  della  città  nuova  ti¬ 
rate  a  cordone,  le  quali  mettou  capo  a  delle  piazze  ampie  non  meno,  che  ornate  di  son¬ 
tuosi  edifi^j ,  e  di  fontane  istoriate:  la  temperatura  del  clima  e  salubrità  dell’aria,  che  vi 
regna:  la  vaghezza  e  fertilità  delle  sue  campagne,  ristrette  sì,  ma  producenti  prezioso 
derrate:  la  sicurezza  del  suo  porto  e  de’caoali  comunicanti  col  mare,  che  attraversano 
la  città:  e  in  somma,  la  di  lei  felice  situazione  nel  ponto  centrale  dei  confini  tra  l’Italia 
e  la  Germania,  formano  degli  oggetti  non  indifferenti  per  attirarlo  in  seno  da  ogni  più  ri¬ 
mota  crntrada  gli  stranieri,  e  ad  accrescerle  il  commercio  oramai  rcndutosi  uno  dei  più 
importanti  dell’Europa, 


Governo 

Aulico. 


La  città  di  Trieste ,  che  fu  chiamata  nell’ antica  Geografia  col  nome  di  Pagus  Carni - 
cus  secondo  Strabon»  Geogr.  lib.  7  ,  indi  di  Monte  Muliano  come  viene  espresso  in  una 
Cronica  antica  MS.  conservata  nell’Archivio  corounitati  vo ,  ebbe  dipoi  quello  di  Trieste 
dal  latino  Tergestum  ;  con  qual  Dome  si  trova  essa  descritta  fin  dai  tempi  nei  quali  ebbe 
l’onore  d’essere  dichiarata  Colonia  militare  della  Repubblica  Romana,  da  cui  veniva  te¬ 
nuta  in  molto  pregio,  governandosi  essa  colle  stesse  proprie  leggi  in  forma  di  Repubblica 
ad  esempio  della  Romana  con  cui  pareva  piuttosto  confederata,  che  da  essa  dipendente. 
Quindi  il  Palladio  lib.  i.cap.  14  Rcr.  For.Jul.  scrisse,  Tergestum  Colonia  fuit  Ho  mano  rum, 
quam  victis  Istris  deduxere . 

Tale  comparve  in  ogni  tempo  all’occhio  degli  eruditi  la  città  di  Trieste  al  cospetto 
degli  avanzi  che  vi  si  scorgono  d’archi  trionfali,  d’acquedotti,  d’  arena,  d’  edifizj ,  di  Deità  di 
lapidi  sepolcrali,  autentica  prova  delia  più  rimota  antichità,  ed  indizio  infallibile  della 
magnificenza  e  grandezza  sua  nei  tempi  andati,  che  la  rappresentano  uria  delle  più  cos¬ 
picue  città  ri*  Italia ,  la  quale  dopo  aver  sofferte  tante  sciagure  dalle  fiere  incursioni  de* 
barbari,  qual  altre  fenice  di  bel  nuovo  risorgendo  dalle  sue  proprie  ceneri  con  maggior 
last.ro  ,  cotti*  in  oggi  la  vediamo,  abbia  potuto  meritare  il  nome  di  Tergestum ,  quasi  Ter- 
egesfurn ,  ovvero  eversum ,  per  «sere  «ata  tre  volte  distrutta  ed  insieme  risorta  e  riedifi¬ 
cata  ,  come  scrivani*  alcuni  e  lo  dimostra  l’inveterata  tradizione  per  molti  secoli  sino  a 
rni  pervenuta  .  Quindi  sull’ etimologia  eli  sì  pregiato  nome  cantò  Flavio  degli  Uberti  nel 
lib.  3  del  suo  Dittamondo  con  i  seguenti  versi  . 

Vedi  Trieste  con  le  sue  pendici , 

Ed  al  nome  udito ,  che  così  era  detto  . 

Perchè  tre  volte  ha  tratto  le  radici . 

Fralle  altre  antichità  sottrattasi  all’ingiuria  de’ tempi,  molte  delle  quali  furono  illus¬ 
trate  dal  P.  Ireneo  della  Croce  nella  sua  Istoria  della  città  di  Trieste,  meritano  ogni 
con^'derazione  due  lapidi  ritrovate  nel  1767  nell’  escavazione  delle  fondamenta  delle 
nuove  Ces.  R.  Caserme,  delle  quali  l’erudito  sign.  Giuseppe  de  Coletti  Bihliotecario  e 
Segretario  dell’ Accademia  ne  ha  conservata  la  figura  incisa  in  rame  colle  rispettive  is» 
cri/ioni  pubblirate  li  16  Febbrajo  1788  nell’Osservatore  Triestino  al  Nr.  XIV. 

L’elogio  che  di  questa  città  ci  ha  lasciato  l'Ughellio  nella  sua  Italia  sacra  tom.  V„ 
col.  49S  meritevole  d’essere  scolpito  sul  marmo  a  caratteri  d’oro  ed  in  perpetua  memoria 
dell’antico  suo  lustro,  è  una  prova  non  equivoca  di  quanto  si  asserisce  sulla  di  lei  anti- 
qniià ,  che  crediamo  opportuno  di  trascrivere  per  soddisfare  gli  amatori  delle  cose  pa¬ 
trie:  ivi . 

„  Tcrcestum  Romanorum  Colonia  (vulgo  Triest )  littoralis  est  Istriae  Civitas  sex  a  For- 
,,  miariis  1  s  ir,  trigìnta  tija  *b  Aquileja  stadia  distans,  sitaque  est  ad  superurrr  mare  in  ip- 
,,*o  sinus  defluxu  ;  cui  a  Tergesto  Tergestini  fecere  cogromen  ,  illam  putant  noDnulli  Tri- 
„  estiiim  postea  fuisse  appellatimi,  quod  ter  a  sedibus  suis  ecnvulsa,  tertio  miserabili  exci- 
„dio  rit  mulitata.  Illius  rreminit  Caesar  in  commentar.  Est  autem  Civitaium  quas  Istria 
„habet  antiquissima,  quod  ejus  multa  mentio  inspersa  hisroriis  :  munitissima  quod  praes- 
„  tata  illa  et  occupata  sii  a  tribus  potentissimis  dominis,  Remanis,  Veneti.*,  et  Archtduci- 

„  bus 


Trieste. 


»,  bu§  Austriaè.  Romaaorum  fuisse  Co  Ionia  in  clarius  est,  quam  uL  debeat  probari  :  quam« 
»,  quam  hoc  probant  lapide*,  còlumnae,  aliaque  aedificia  expressa  ad  formam  Romanam 
.,»  et  in  iis  incisa  nominaRomanorum  ,  qui  sua  quique  aetate  sumrne  praeerant. 

Ad  esempio  delle  altre  città  d’Italia,  ch’ebbero  la  sorte  d'essere  visitate  dallTmpe- 
ratore  Costantino  dopo  la  sconfitta  di  Massenzio  tiranno  di  Roma,  anche  la  città  di 
Trieste  godette  l’onore  della  sua  presenza  nell’  annotta  della  nostra  Era:  in  qual  occasio¬ 
ne  lasciò  essa  ai  posteri  la  memoria  d’  un’  epoca  cosi  luminosa  colla  seguente  iscrizione 
che  si  vede  ancora  scolpita  nella  base  del  Campanile  della  sua  Cattedrale  . 

IMP.  CAES. 

FL.  CONSTANTINO. 

MAXIMO.  P.  F.  A  V  G. 

R.  P.  TERG. 

D  N.  P.  F. 

Qual  si  deve  leggere 

Imperatori  Coesori  Flavio  Constantino  Maximo ,  Pio ,  Felici ,  Augusto ,  Rospublica 
Ttrgestina ,  Devoto  Nomini  Publice  Fecit . 

Governatasi  sempre  questa  città  in  forma  direpubblica  fino  all’anno  1332  in  cui  vo¬ 
lontariamente  si  diede  all’ Augustissima  Casa  d’Austria,  come  consta  dal  Diploma  del 
Duca  Leopoldo  delli  30  Settembre  detto  anno,  resta  senza  fondamento  l’opinione  di  co- 
loro,  li  quali  in  vista  del  titolo,  che  il  suo  Vescovo  Antonio  Negri  assunse  nell’anno 
1367  di  Episcopus  et  Comes  Tergestinus  hanno  falsamente  creduto  ,  che  questa  città  fosse 
dominata  dai  suoi  Vescovi  con  suprema  potestà.  Ma  come  ha  egregiamente  osservato  l’ 


erudito  e  nobile  sigu.  Andrea  Giuseppe  de  Bonomo  membro  dell’  Accad.  Romano  Sonzia- 
ca  in  una  sua  dotta  Dissertazione  pubblicata  nel  1788  Sopra  le  monete  de ’  Vescovi  di 
Trieste  pag.  12,  non  si  trova  alcuna  traccia  di  cotesta  pretesa  giurisdizione  temporale  de’ 
Vescovi  negli  antichi  statuti  della  città,  nè  in  quelli  della  loro  riforma  ossia  nuova  com¬ 
pilazione  del  1 365,  e  ancor  meno  se  ne  fa  menzione  nell’ accennato  Diploma  del  Duca 
Leopoldo . 

Non  è  prova  meno  equivoca  di  cotesta  libertà  conservata  successivamente  in  ogni 
tempo,  il  titolo  di  Repubblica  con  cui  fu  chiamata  da  diversi  Arciduchi  Austriaci ,  td  Irei» 
peratori  Germanici  nei  vari  diplomi  e  privilegi  di  mano  in  mano  ad  essa  conceduti  do¬ 
po  la  di  lei  soggezione  all’  Augustissima  Casa  Regnante  .  Quindi  nel  Privilegio  spedito  in 
Vienoa  li  25  Settembre  1522  dall’ Imperatore  Ferdinando  I.  in  conferma  d’altri  già  spedi¬ 
ti  alla  città  di  Trieste  dagli  Imperatori  suoi  antenati  Fede  ico  e  Massimiliano  in  consi¬ 
derazione  dell’ubbidienza  ed  incontaminata  sua  fedeltà  verso  li  di  lei  Sovrani  si -leggono 
le  seguenti  espressioni.  Cupientes  ipsorum  praecipue  fidelitati ,  et  constantino ,  ac  tot  per- 
pensis  incumodis  studio  No s trae  gratitudinis  prospicere,  quo  Universitas  et  RES  PVBLICA 
Civitatis  Nastrar  Tergesti  aderescat  et  augeatur  ;  eco. 

Non  men  chiaro  apparisce  il  titolo  di  libera  Repubblica  nell’altro  Diploma  spedito 
addì  28  Agosto  '1361  alli  sign.  Benvenuto,  e  Geremia  Fratelli  Petazzi  cittadini  di  Trieste 
prima  anche  che  coll’intervento  del  sign.  Aldelmo  Petazzi  suo  inviato  si  tottomettesse  al 
dominio  dell’Augustissima  Casa  d’Austria,  colle  seguenti  parole.  Hic  ante  alios  Nobis 
rccensendus  videtur  quondam  Aldelmus  de  Petaccio ,  qui  cum  anno  Domini  13S2  a  Civitate 
nostra  Tergest ina  tane  LIBERA  REPVBLICA ,  sicut  accepimus  una  cum  aliis  potioribus 
suis  concivibus  et  collegiìs  ad  illustrem  quondam  Leopoldum  Ducem  Austriaè  Praeilecessore/n 
Nostrum  B.  M.  ut  se  cum  omnibus  arcìbus ,  sub  diti  s ,  et  pertinentiis  suis  ultra  in  ejus ,  et 
Inclitae  Dom  is  N astrae  Austriaè  clementem  tutelarti ,  defensionem ,  et  prolectionem  de - 
deret  : ecc  . 

Tanto  fu  di  fatti  il  gradimento  che  l’Arciduca  Leopoldo  sovrastato  volle  dimostrare 
alla  città  di  Trieste  per  la  spontanea  offerta  fattagli  di  assoggettarsi  al  di  lui  dominio  , 
che  oltre  le  esenzioni  fin  da  quell’epoca  concessile,  volle  anche  onorarla  col  proprio  ar- 
meggio  della  Casa  d’ Austria  cangiandole  la  sua  antica  arma  e  blasone  delle  tre  torri,  coll’ 
aSg'uSner*c  nel  mezzo  l’alabarda  detta  di  S.  Sergio  suo  protettore.  In  ricompensa  poi 
d’altri  meriti  che  Trieste  non  cessò  mai  di  farsi  verso  i  suoi  Sovrani,  fu  ampliato  tale 
armeggio  dall’ Imperatore  Federico  III.  con  Diploma  dato  in  Neiistadt  li  22  Eeb'orojo 
ponendo  nel  primo  punto  dello  scudo  partito  orizzontalmente  l’Aquila  imperiale  con 
due  teste  coronate  in  campo  d’oro  con  corona  parimente  d’oro  sullo  scudo;  e  nel  secon¬ 
do  puntolo  scudo  d’Austria  in  mezzo  del  quale  stala  detta  alabarda. 

Testimonio  della  sua  antica  libertà  e  de’  privilegi  concessi  a  questa  città  dall’ Impera¬ 
tore 
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tore  Ferdinando  I.  nell’anno  1560  n’ è  l’iscrizione  seguente  scolpita  a  caratteri  d’oro 
nella  base  d’una  Colonna  posta  altre  volte  in  piazza  grande  sulla  cui  sommità  pom¬ 
posamente  si  scorgeva  poggiata  l’Aquila  imperiale. 

NVMINE  SVB  NOSTRO  FOELICES  VIVITE  GENTE, S 
ARB1TRII  VESTRI  QVIDQVID  HABETIS  ERIT. 

D.  F.  I.  R. 

Non  minori  furono  le  beneficenze  compartitele  dall’  Imperatore  Ferdinando  III.  con 
suo  Diploma  dato  dal  Castello  di  Eberstorf  il  dì  primo  Ottobre  del  1637  con  cui  confer¬ 
mò  tutti  i  privilegi,  immunità,  statuti,  ed  ogni  altro  uso  e  consuetudine  municipale. 

Di  simili  privilegi  fu  in  seguito  graziata  Triesti  dall’  Imperatore  Cesare  Leopoldo  al¬ 
lorché  nell’anno  1660  s’accinse  di  visitare  personalmente  tutte  le  provincie  ereditarie  ed 
altre  città  ad  esso  lui  soggette.  Giunto  in  Trieste  fu  ricevuto  con  sommo  applauso  e  giu¬ 
bilo  universale;  ed  ivi  preso  l’omaggio  e  giuramento  di  fedelià  dai  Triestini ,  volle  con 
speziale  Diploma  dare  un  attentato  del  suo  gradimento  con  confermare  tutti  gli  antichi 
privilegi  di  libertà  alla  medesima  concessi  dai  suoi  predecessori.  A  perpetua  memoria  di 
tal  magnanimo  benefizio,  si  espose  d’ordine  del  Magistrato  Civico  nel  Palazzo  comunità 
tivo,  che  restò  incendiato  sulla  fine  del  passato  secolo,  la  seguente  iscrizione  in  caratteri 
d’  oro . 

HANC  VENTT  CAESAR  LEOPOLDVS  PRIMVS  IN  VRBEM 
JVRAQVE  F1RMAV1T,  JVRE  VETVSTA  NOVO. 

Quindi  nella  piazza  grande  rimpetto  alla  Colonna  dell’Aquila  sovra  enunziata  (tolta 
di  mezzo  per  sgomberare  la  piazza  nel  dì  30  Aprile  1783)  venne  eretta  uua  Colonna  di 
marmo  bianco  su  cui  è  posata  la  statua  in  bronzo  del  lodato  Imperatore  vestito  di  ar¬ 
matura  d’acciajo  in  atto  di  maestoso  comando  colla  seguente  iscrizione. 

LEOPOLDO.  I.  AVGVSTO 
T  E  R  G  E  S  T  I  N  O  S  .  INVISE  N  TI 
STATVTAQVE,  PATRIA 
APPROBANTI.  DEVOTA 
VRBIS.  GRAT1TVDO 
EREXIT. 

Una  simile  Colonna  marmorea  vi  fu  eretta  nel  di  .  3  dì  Giugno  del  1728  nella  stessa 
piazza  con  statua  soprapostavi  dell’Imperatore  Carlo  VI.,  da  cui  pure  fu  visitata  in  tal 
epoca  questa  città,  come  lo  dimostra  la  seguente  iscrizione  incisavi  a  caratteri  d’oro. 

CAROLO  vr. 

ROM.  IMP.  ET  HISPAN.  REGI 
BELLO  AC  PACE 
INTER  MAGNOS  MAXIMO 
TVRCARVM  TRIVM PH  ATORI 
CONSTANTIA  AC  FORTITVDINE 
VNIVERSI  ORBIS  CHRISTIANI 
TRAN QVILLIT ATE  FIRMATA 
RESTITVTO  MARI  AC  TERRAK 
AVCTOQVE 

SVIS  POPVLIS  VNDIOVE  COMMERCIO 
VRBEM  HANC  F1DELISS1MAM 
INVISENTI 

SENATVS  .POPVLVSQVE  TERGESTINVS 
MONVMENTVM 
MDCCXXVIIL 

Da  ciò  chiaramente  si  scorge',,  come  l’a  libertà,  che  al  presente  gode  col  continuare 
ad  aver  i  suoi  magistrati  ed  ufFizj  pubblici  sotto  i  gloriosi  auspicj  della  sempre  Augusta 
Casa  d’  Austria  felicemente  regnante,  le  fu  dai  suoi  antenati  quasi  per  ereditaria  succes¬ 
sione  costantemente  lasciata  e  trasmessa. 

Questa  città  è  retta  in  oggi  da  un  Governatore,  che  fin’ ora  era  sempre  un  Consigliere 
effettivo  intimo  Hi  stato  di  .S.  M.  C.  R.  A.  il  quale  è  pure  Capitano  Civile  e  Comandante 
Militare  della  città  e  Porto  fracco..  Presiede  esso  al  Consiglio  Governativo  composto  di 
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un  Consigliere  fallico  e  2,  Consiglieri  governativi,  alla  Cesarea  Regia  Commissione  Eccle¬ 
siastica  ,  al  Ces.  R.  Magistrato  di  Sanità,  ed  al  Giudizio  di  Seconda  Instanza  per  le  Cause 
mercantili  . 

Al  medesimo  Governatore  sono  pure  subordinati  i  Ces.  R  Consoli  e  Viceconsoli 
stabiliti  nelle  piazze  e  porti  marittimi,  ad  eccezione  di  quelli  inviati  nelle  scale  del  Le¬ 
varne  e  porti  di  Barberìa,  li  quali  dipendono  dall’ lntemunzio  Ces.  R.  di  Costantinopoli. 

V’ è  pure  stab  Ilio  dappoi  il  primo  di  Settembre  del  1791  un  particolare  Ces.  R.  Giu- 
dizio  Civìco-Provinciale  unito  al  Magistrato  Pubblico-Economico  composto  d’uo  Presi¬ 
dente  e  sei  Consiglieri,  da  cui  si  decidono  in  Prima  Iustanza  tutti  gli  affari  Civili  e  Cri¬ 
minali  di  Giustizia  pendenti  ne!  distretto  di  Trieste;  come  pure  tutte  le  questioni  e  cau¬ 
se  m?rcan  ili  in  Seconda  Instanza;  ed  in  questo  caso  sotto  la  presidenza  del  Governatore. 

Gli  affari  mari-timo  mercantili  e  di  Cambio  si  trattano  in  prima  Iastanza  avanti  il 
Tribunale  mere  nule  composto  d'un  Presidente  e  di  tre  Consiglieri  legali,  e  di  due  As¬ 
sessori  negoziami. 

La  Polizia  della  città  e  territorio  v’ è  diretta  da  un  Capitano  Circolare,  eh’ è  pure 
effettivo  Consigliere  del  Governo.  Evvi  pure  una  Pretura  Civica  con  un  Giudice,  due 
Attuari  ed  un  Cancelliere. 

Prima  dell’ anno  1719  questa  città  non  era  gran  fatto  popolata  contandovisi  in  al¬ 
lora  soli  tremila  abitanti.  Da  tal  epoca  però  avendola  l’Imperatore  Carlo  VI.  con  sue 
Regie  Ces.  Patenti  del  dì  15  Marzo  eretta  in  Porto  Franco  si  accrebbe  talmente  il  traffico 
e  l’industria  nazionale,  che  non  bastando  più  il  suo  piccolo  porto  antico  detto  del  Man- 
drachio  all’  affluenza  de’  bastimenti  ed  ancor  meno  il  suo  canale  detto  della  Portizza  co¬ 
me  non  fatto  pel  ricovero  di  grosse  navi,  si  devenne  nel  175*  e  1753  all’  escavazione  d' 
tin  secondo  canale  in  mezzo  della  città  capace  di  contenere  50  grosse  navi  ,  alla  costru. 
zione  del  molo  detto  di  S.  Carlo,  ed  a  quella  del  molo  grande  ossia  riparo  per  coprire  la 
baja  dai  venti  di  mezzoggiorno  e  scirocco;  talmente  che  al  dì  d’ oggi  possono  ancorarvi 
delle  grosse  navi  mercantili  e  da  guerra. 

In  conseguenza  di  tali  vantaggiose  opere,  e  dei  privilegi  di  mano  in  mano  accorda¬ 
ti  a  questa  città,  suo  porto  e  dipendenze,  non  meno  che  alle  nazioni  estere  che  vi  si 
volevano  stabilire,  vi  si  trovano  in  oggi  domiciliate,  la  Nazione  Ebraica  con  capi  seco¬ 
lari  ed  un  Rabbino,  la  Greca  con  capi  secolari  ed  un  Archimandrita,  la  Scbiavona  con 
capi  secolari  ed  un  Archimandrita,  una  Società  della  Confessione  Augustana  con  capi 
secolari  ed  un  Parroco,  ed  un’altra  della  Confessione  Elvetica  con  capi  secolari  ed  un 
Parroco;  le  quali  tutte  vi  hanno  il  pubblico  e  libero  esercizio  della  loro  rispettiva  re¬ 
ligione,  non  meno  che  la  Catiolica  Romana  dominante.  Coteste  Nazioni  prese  insieme 
coi  naturali  del  paese  compresavi  la  campagna  forma  in  oggi  la  popolazione  di  30,000 
Abitanti  non  contando  gli  esteri  di  semplice  passaggio  che  si  calcolano  annualmente  a 
10,000  anime. 

Alle  due  estre  i'à  del  porto,  ed  in  poca  distanza  dalla  città  vi  esistono  due  Lazza¬ 
retti  destinati  alle  quarantene  e  spurgo  delle  merci  provenienti  da  paesi  sospetti  di  mor¬ 
bo  contaggioso,  i  quali  portano  i  nomi  di  vecchio ,  e  di  nuovo.  II  primo,  detto  anche  di 
S.  Carlo ,  eh’ è  posto  al  principio  del  molo  esteriore  ed  alla  sinistra  della  città  non  è 
così  ben  ÌDteso  come  il  secondo,  e  perciò  dopo  la  costruzione  di  questo  venne  destina¬ 
to  per  le  quarantene  degli  equipaggi  e  spurgo  delle  merci  de’  bastimenti  che  provengono 
con  paté  te  netta,  li  quali  per  qualche  accidente  sono  assoggettati  alla  contumacia. 

L’altro  è  posto  alla  parte  destra  molto  spazioso,  e  ben  fabbricato  col  comodo  dell’ 
ancoraggio  interno  per  i  bastimenti  in  quarantena,  ed  è  in  oggi  destinato  allo  spurgo 
delle  merci  ed  alla  contumacia  degli  equipaggi  provenienti  da  paesi  infetti  con  patente 
brutta.  Questo  Lazzaretto  porta  il  nome  di  S.  Teresa  per  esservi  stato  eretto  nel  1769 
con  sommo  dispendio  dell’ allora  Regnante  Loro  Maestà  l’Imperatore  Giuseppe  II.  e  l’ 
Augusta  Imperatrice  Maria  Teresa  sua  Madre  alla  di  cui  memoria  si  fece  coniare  una 
medaglia  in  perpetuo  monumento  della  Sovrana  munificenza  verso  questa  Città  e  Porto- 
Franco  Essa  ha  da  ub>  parte  il  busto  delle  suddette  Maestà  colla  leggenda  all’intorno 
JOSEPHVS  II.  M.  THERÈSIA  AVG.:  dall’ altra  vi  è  il  disepno  del  nuovo  Lazzaretto 
col  suo  porto  e  l’iscrizione  SFCVR1TATI  PVBLICAE  ET  COMMERCIO.,  e  nell’ eser- 
go  POS.  TERGEST.  31  JVLY  MDCCLXIX. 

Analogo  a  questa  fortunata  epoca  Triestina  è  l’elegante  Epigramma  del  Sign.  D. 
Bartolommeo  Sabionato ,  che  descrive  l’attuale  florido  stato  di  questa  città  ne’ seguenti 
versi . 

Il  Mentore  Tom,  T  t 


l'erto . 


Popolazio- 

n* . 


Lazzaretti, 


In 
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In  Numisma  Tergestinum  Epigramma. 

Saepe  udit  hunc  Portu.ni  Mercator  ,  Nauta  ,  Viator  , 

Antiquarnque  Urbem  quaerit  in  urbe  nova  ; 
iStfi  mage  quisque  in  aquis  geminum  rniratur  asylum , 

Quo  tuta  est  ratibus  corporibusque  salus  . 

Longinquae  huc  merces  coeunt ,  abeuntque  vicissim  : 

Hic  patet  indigenis ,  hospitibusque  locus  , 

Largas  qui  accumulans  et  opes  ,  et  commoda ,  fastos  , 

JSunc  ornat  veteres ,  Popiliamque  Tribuon. 

Augusti  hinc  Genitrix ,  natusque  Numismate  sculpti  ; 

Haee  Tergestinus  Sydera  Pontus  habet . 

Fra  gli  utili  lnstituti  stabiliti  in  questà  città  a  pubblico  benefizio  merita  il  primo  luo¬ 
go  1’ Accademia  Romano-Sonziaca  unita  all’Arcadia  di  Roma  e  corrispondente  con  quel¬ 
le  di  Burghausen  in  Baviera  ed  Hassia  -  Homburg  ed  aggregata  pure  alla  Reale  Società  di 
Stockolmo.  Alla  medesima  si  deve  1*  erezione  a  propria  spese  d’ una  Biblioteca  nel  1793. 
che  gli  Accademici  rendettero  pubblica  ,  come  consta  dalla  seguente  inscrizione  apposta 
nel  soffitto  d’una  delie  sue  camere. 

POMPEJO  S.  R.  I.  COM.  A  BRIGIDO 
TERGESTI  PRÀEF.  ARCADlAE  ROM. 

.  SONTIACAE 

PRO  PRAESIOE  P.  PATRIAE.  RE 
INGENIOOVE.  PRO  MOVENTE 
ARCADES.  ROM.  SONTIACI.  PVBLICI 
TERGESTINI.  JVRIS 
FECERVNT  • 

KAL.  DEC.  ciò.  Io.  CC.  XCIII. 

Quindi  previa  la  permissione  Cesarea  ne  fecero  a  tal  rigua  rdo  un  dono  al  Magis¬ 
trato  Civico,  vedendosi  ciò  espresso  nell’elegante  Inscrizione  lapidaria  incisa  ia  caratteri 
ti’  oro  stilla  facciata  della  medesima  . 

BIBLIOTHECAM, 

Arcadvm.  Romano  Sontiacqrvm 
Zelo.  Conatv.  Svmptibvs 
POMPEJO.  S.  R  I.  CoMITE  A  BRIGIDO 

Tergesti.  Praefecto.  Promovente 
In.  Theatrali.  Porticv.  Inchpatam 

AC 

TeRGETINO.  1  ENATyi  •  ' 

Dono.  Traditam 
Franciscvs.  II  Caesar 
In.  Hac.  Ampliori  Sede 

Pebpf.tvo.  Scientiarvm.  Incremento  '  ' 

Ingenior vmq ve.  Asmvlationi 
Parandam.  Perficiendamqve.  Sancivit 
A.  R.  S.  ciò.  io.  C.  C  XC.  V. 

Haymvndd.  S.  R.  I.  Coaiit.  a  Tvrri.  Goritiab.  Praefecto. 

Sontiacos.  Arcadf.s.  Vniversos.  Pomprjo.  S.  R  I.  Com. 
a  Brigido.  Tergesti,  Vrbsm.  et  Arcades. 

G  vbern  antibvs. 

Da  cotesta  istituzione,  sotto  cosi  fausti  auspicj ,  altrettanto  lodevole,  quanto  ella  è 
diretta  ad  eccitare  l’emulazione  nello  studio  delie  scienze  e  delle  bello  arti  si  sperano 
non  invano  dei  risultati  sommamente  giovevoli  alla  società  ed  alla  repubblica  letteraria. 

La  Borsa  mercantile  istituitavi  pel  duplice  oggetto  dell’utile  pubb  ico  e  del  comodo 
privato,  consiste  nell’  unione  de’ prmcip  ili  Negozi  ioti  all’ ingrosso  per  ricevere  in  eorpo 
unito  gli  ordini  e  gii  avvisi  dal  Governo  emanati:  per  rassegnare  al  me  lesimo  le  infor¬ 
mazioni  delle  quali  venisse  richiesta:  per  promuovere  tutte  qudie  rimostrante,  che  si 
credessero  vantaggiose  o  necessarie  al  bene  generale  del  commercio,  ed  esercitare  a  un 

tempo 


Trieste 


SS* 

tempo  stesso  nel  di  lei  ufficio  tutti  quei  atti,  che  il  bene  pubblico  e  privato  del  commer¬ 
cio  possono  esigere  di  sollecita,  e  spesse  volte  momentanea  esecuzione.  La  direzione 
della  Borsa  è  confidata  a  sei  soggetti  alla  medesima  ascritti  in  qualità  di  deputati ,  con 
un  attuaro  legale  istruito  negli  affari  di  commercio.  Li  deputati  vengono  eletti  a  plu¬ 
ralità  di  voti  in  una  adunanza  generale,  li  quali  poi  debbono  essere  approvati  dalla  Cer¬ 
te.  Ogni  negoziante  all’ ingrosso  di  qualunque  religione  egli  sia,  previa  la  dimostrazio¬ 
ne  dell’effettiva  esistenza  de*  capitali  destinati  per  fondo  del  suo  negozio  non  minore  di 
20,000  Fiorini  da  farsi  al  Ces.  R.  Tribunale  Mercantile  di  Prima  Instanza  ,  e  previa  pure 
l’unanime  favorevole  informativa  dei  sei  deputati,  potrà  essere  ascritto  alla  Borsa;  do¬ 
po  però  essere  stato  aggregato  alla  classe  de’ negozianti  privilegiati.  Nel  resto,  dei  do¬ 
veri  de’ deputati,  dell’ attuaro  e  degli  ascritti  veggasi  il  regolamento  pubblicato  li  2  A- 
gosto  1794  coll’annessa  tariffa  per  gli  atti  che  ad  instanza  delle  parti  vengono  annotati 
nell’ufficio  di  Borsa.  Resta  per  altro  libero  a  ciascheduno  di  negoziare  nella  piazza  di 
Trieste,  ma  le  prerogative  mercantili  competono  a  1  li  soli  negozianti  insinuati  ed  appro¬ 
vaci,  li  nomi  de’ quali  soltanto  vengono  annunziati  annualmente  al  pubblico  per  mezzo  del 
calendario.  Sono  però  in  vigor  delle  Leggi  Sovrane  per  sempre  esclusi  da!  negozio  li  ne¬ 
gozianti  falliti  con  i  quali  i  loro  creditori  avessero  perduto  il  20  oppure  più  per  cento. 

Fin  dall’anno  1717  con  Patenti  delli  2  Giugno  l’Imperatore  Carlo  VI.  spiegò  la  sua 
volon  à  Sovrana  circa  i  porti  marittimi  dell’Austria  interiore,  di  Trieste ,  e  di  Fiume,  di 
chiarai  doli  per  Porti-Franchi.  Successivamente  con  altre  Patenti  delli  18  Marzo  1719,  19 
Decembre  1725,31  Agosto  1729,  e  più  particolarmente  col  Ces.  R.  Editto  delli  15  Marzo 
17J8  1°  stesso  Imperatore  confermando  l’accordata  franchiggia  al  lì  medesimi  porti  rinovò 
e  di'atò  di  mano  in  mano  molti  altri  privilegi,  ed  esenzioni  a  favore  de’ trafficanti,  nego¬ 
zianti,  fabbricatori  ed  artisti,  li  quali  pensassero  di  stabilirsi  nei  medesimi  porti,  o  nel¬ 
le  altre  città,  borghi,  villaggi  e  terre  delle  provincie  dell’ Austria  interiore ,  donde  può 
dirsi  con  certezza  che  tragga  la  città  di  Trieste  1’  origine  dello  stato  florido  e  di  prosperità 
nel  quale  in  oggi  si  ritrova  già  molto  avanzata. 

Inerendo  alle  ben  ponderate  rimostranze  di  cotesto  corpo  mercature  il  savio  ed 
illuminato  Governo  di  Trieste  sempre  più  propenso  al  bene  del  Commercio,  ad  ogget¬ 
to  di  fissare  le  giuste  massime  della  franchiggia  del  Porto-Franco  pubblicò  sotto  li  26 
Novembre  del  1791  la  seguente  circolare. 

Ordine  Circolare  del  Governo  di  Trieste  del  di  2 6  Novembre  1791* 

Sopra  la  Questione:  n  qual  lìmite  debbasi  intendere  esteso  il  Privilegio  del  Porto - 
Franco  accordato  allì  Negozianti  jorestieri ,  di  non  potere,  cioè:  nè  essere  impetiti  in 
T.  leste  per  deliti  incontrati  in  Stati  esteri  ,  nè  puniti  per  delitti  commessi  fuori  degli  Sta¬ 
ti  adusti  iaci  ?  Sua  Maestà  si  è  compiaciuta  di  graziosissimameDte  risolvere  in  data  del  dì 
12  Settembre  dell’anno  corrente,  che  dell’accordato  Privilegio  del  Porto -Franco  goderà 
possano  soltanto  quelli  Negozianti  forestieri ,  i  quali  per  affari  di  Commercio  si  trasferi¬ 
scono  per  qualche  tempo  a  Trieste,  e  che,  quantunque  vi  si  trattengano  per  un  più  lun¬ 
go  spazio  di  tempo,  sono  però  sempre  occupati  in  affari  di  Negozio,  e  vi  stanno  senza 
qui  fìs  are  il  loro  Domicilio.  Ma  tosto  che  Essi  intraprendessero  in  Trieste  un  Negozio 
coT  intenzione  di  qui  domiciliarsi;  oppure,  che  qui  si  stabilissero  come  veri  abitanti,  o 
(he  in  qualsivoglia  altra  maniera  si  diportassero  come  effettivamente  Domiciliati  e  Nego¬ 
ziasti  Triestini,  cessa  per  essi  il  motivato  Privilegio,  il  quale,  rispetto  a’ medesimi  di¬ 
viene  affatto  inoperoso  e  nullo. 

In  vigore  quindi  di  questa  generale  Legge  fondamentale,  non  deve  aver  più  luogo  1* 
immunirà  . 

a)  Quando  è  stato  espressamente  pattuito  di  fare  in  Trieste,  o  in  qualche  altro  Sta¬ 
to  austriaco  il  pagamento  di  un  debito  incontrato  in  Paesi  esteri. 

b)  Quando  alcuno  de’  Sudditi  austriaci  fosse  risponsale  per  debiti  incontrati  da  un 
forestiere  in  Stato  estero. 

c)  Quando  alcuno  de’ Sudditi  austriaci  fosse  egli  stesso  creditore  del  forestiere;  co¬ 
me  pure 

d)  Quando  il  forestiere  portasse  in  Trieste  effetti  altrui  ingiustamente  appropriatisi, 
nel  qual  caso  non  sarebbe  già  la  questione  di  un  debito  ;  ma  bensì  di  una  estera  Proprietà. 

S’intende  poi  da  se,  che  questa  Immunità  non  si  estende  in  veruna  maniera  allì  Va¬ 
gabondi,  cioè  a  quelle  persone,  che,  senza  un  determinato  oggetto  di  Commercio  ,  si  trat¬ 
tengono  in  Trieste,  ovvero  che  di  auovo  abbandonano  i  loro  affari  di  Negozio;  e  molto 
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meno  agli  effettivi  Rei  di  provato  delitto,  qualora  tali  persone  si  rifugiassero  in  Trieste,  e 
die,  per  occultare  le  loro  reità,  volessero  esercitare  il  Commercio. 

Generalmente  sono  inabili  a  godere  del  Privilegio  del  Porto  Franco  tutti  quelli  Ne¬ 
gozianti  forestieri  i  quali  provare  non  possono  di  aver  altrove  lo  stabile  loro  Domicilio; 
mentre  questi,  o  devono  essere  riguardati  per  Vagabondi,  ovvero  per  effettivi  Sudditi 
domiciliati  in  questa  città  . 

Siccome  finalmente  lTmmunità,  di  cui  si  tratta,  è  accordata  unicamente  in  favore 
de!  Commercio,  e  rispetto  alli  soli  veri  Negozianti,  conforme  si  pratica  nelle  altre  Piaz¬ 
ze  durante  iì  tempo  delle  Fiere;  perciò  la  medesima  giammai  può  esser®  applicabile  alli 
Professionisti,  di  qualsivoglia  categoria  essi  si  siano. 

Le  Camere  d’ Assicurazione  stabilite  in  Trieste  con  approvazione  Sovrana  sono  cin¬ 
que,  le  quali  hanno  il  seguente  ordine  di  data.  La  prima  che  porta  il  nome  di  Ca¬ 
mera  vecchia  di'  Assicurazione  vi  fu  eretta  col  contratto  dei  2  Ottobre  1766.  Essa  ha 
tre  direttori  ed  un  registratore  ed  altri  ministri  subalterni.  La  seconda  porta  il  nome 
di  Banco  d  Assicurazione  e  di  Carni?/  marittimi ,  vi  fu  stabilita  li  26  Marzo  1786  ed  ha 
parimente  tre  direttori  ed  altri  uffiziali  subalterni.  La  terza  si  chiama  Camera  d' Assi¬ 
curazioni  a  norma  del  contratto  19  Giugno  1787000  cinque  direttori ,  un  registratore  coi  suoi 
ministri.  La  quarta  è  denominata  Società  Greca  di  Assicurazioni  stabilita  col  contratto 
del  dì  primo  Aprila  1739  composta  di  cinque  direttori,  un  registratore  ,  ed  altri  com¬ 
messi.  La  quinta  è  sotto  il  nome  di  Unione  di  Assicuratori  istituitavi  li  18  Agosto 
1794  con  tre  direttori,  un  registratore  ed  altri  subalterni.  Ognuna  di  esse  ha  inoltre 
dei  revisori  de’ conti .  Il  fondo  di  coteste  Camere  garantito  dagli  azionisti  e  radicato 
sopra  delle  cauzioni  di  pieno  credito  ascende  alla  semina  di  3,700,000  fìoriai,  Il  net¬ 
to  guadagno  che  fa  annualmente  ciascuna  di  esse  si  lascia  in  fondo  per  far  fronte 

alle  perdite,  e  sono  per  ciò  talmente  accreditate  le  rispettive  azioni,  che  in  caso  di 
alienazione  di  qualcuna  di  esse  si  trova  tosto  ad  essere  rilevato  l*  azionista  con  ri- 
spettabile  aggio.  La  savia  amministrazione  di  coteste  Società  che  non  poco  hanno  con¬ 
tribuito  a  ravvivare  il  commercio  di  Trieste  :  la  sicurezza  dei  loro  rispettivi  fondi  , 

e  la  buona  fede  fe  correntezza  colla  quale  soddisfanno  agli  assuntisi  rischj  in  caso  di 
sinistro  degli  effetti  da  esse  loro  assicurati  le  hinno  procurato  un  credito  così  esteso 
nelle  piazze  di  commercio  ,  che  le  loro  assicurazioni  vengoùo  preferite  dall’  estero  a 
quelle  delle  piazze  più  rispettabili  dell’Europa. 

Benché  il  territorio  di  Trieste  sia  ristretto  proporzionatamente  alla  sua  attuale  po¬ 
polazione,  tuttavia  attesa  la  fertilità  della  terra  e  L’industria  degli  abitanti  esso  ha  pro¬ 
dotto  iu  ogni  tempo  delle  preziose  derrate  pressoché  sufficienti  per  provvedere  i  generi 
di  prima  necessità  non  men  che  di  lusso  a  questa  popolazione.  Vi  si  raccoglie  dell’ Ci¬ 
glio,  del  Sale,  Vino,  Legumi,  Frutti,  Pesce  e  simili,  già  prima  d’ora  elegantemente 
descritti  dall’Ughellio  Ital.  Sncr.  torri.  5  col.  499  nel  modo  seguente:  ivi.  Ager  Tergesti - 
nus  fundil  quantum  indigenis  satis  est ,  non  solutn  ad  necessitatem ,  sed  etium  ad  volupta- 
tetri  :  Oleum,  Sai,  Vinum ,  Frumentum ,  Pisces ,  Fructusque  o/nnis  generis. 

Il  prodotto  dell’  Oglio  del  territorio  di  Trieste  poteva  calcolarsi  una  volta  un  anno 
sull’altro  a  10,000  Orne  di  107  funti  caduna:  ma  i  freddi  e  geli  eccessivi  degli  anni  178* 
e  17S9  anno  quasi  totalmente  distrutti  gli  Olivari  .  Potrebbe  però  questo  raccolto  accre¬ 
scersi  di  nuovo;  e  quando  l’ Oglio  si  fatturasse  con  accuratezza  potrebbe  gareggiare  in  bon» 
tà  con  quello  di  Genova. 

La  quantità  di  Sale  che  si  ricava  dalle  Saline  di  Zaule  ascende  in  un  anno  medio  fin’ 
a”  20,000,  e  nelle  buone  annate  fin’ a  60,000  e  più  Metzen  di  Vienna.  Desso  è  quasi 
tutto  negro  0  sporco;  ma  vi  sono  alcuni  Possessori  che  tengono  delle  Sali  e  lastricate, 
ove  si  produce  del  Sale  bello  e  bianco  . 

I!  Vino  che  produce  il  territorio  di  questa  città  è  di  molta  considerazione  ,  giacché 
oltre  all’essere  d’ottima  qualità,  il  raccolto  sorpassa  nelle  buone  annate  la  quantità  di 
60,000  e  più  Orme  da  40  Boccali  caduna.  Generalmente  esse  è  rosso  oscuro,  ma  ve  n’ è 
anche  del  bianco  di  diverse- specie  assai  potente,  e  v  i  si  fanno  anche  dei  licori.  Fra 
queste  la  più  pregiata  è  quella  che  porta  il  nome  di  Vino  Prosecco  ,  eh’  è  lo  stesso  del 
famoso  Pacino  degli  antichi  Romani,  e  del  celebre  Piotano  dei  Greci,  giacché  secondo 
Plinio  Hist.  nat.  lib.  14.  cap.  6.  fu  con  questo  prezioso  licore,  che  Giulia  Augusta  visse 
8c  anni,  benché  cagionevole  di  salute:  ivi.  Julia  Augusta  octoginta  duos  annos  vitae  Fu¬ 
cino 
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ciao  relulit  acceptos  vino ,  non  alio  usa  .  Gignitur  in  sinu  Adriatici  maris ,  non  procul  a 
Timavo  fonte  saxeo  colle ,  maritimum  ajflatu  paucas  coquentes  Ampi  io  ras ,  nec  alius  aptus 
medicamentis  putatur.  Hoc  esse  crcdiderim  ,  quod  Gracci  celebrantcs  miris  laudibus  Pycta- 
non  appellavcrunt  ex  Adriatici  sinu .  Che  poi  il  Prosecca  sia  veramente  il  Fucino  di  Pli¬ 
nio  lo  dimostra  Wolfango  Lazio  De  Rep.  Rem.  lib.  12;  sect.  5.  c.  6.  colle  seguenti  parole. 

Si  nostris  temporibus  situm,  municipiaque  spactes  occurrunt  Monsfalcum ,  ubi  est  Ostium  et 
portus' Lisontii  /lumini s  ,  Timavus  fluvius  cum  suis  fontibus ,  Divinurn  ,  et  Prosecchium  : 
ntque  tato  iste  littore  vineta  sunt  electissirna ,  et  ubi  optimum  rifolium  vinum  praecipue 
Prosecchii  nascitur  ,  quod  dubio  procul  Pucinum  illud  Plinti  fuit ,  Locchè  vien  conferma¬ 
to  da  Àbramo  Ortelio  nel  suo  Theatr.  Orbis ,  ove  assegnandolo  nella  Tavola  35  alla 
provincia  del  Friuli  scrive  di  esso:  Prosecho  olim  Pucinum  bine  vizia  a  Plinio  tantope- 
re  laudata.  Tanto  conferma  il  Galeno  nel  lib.  3  Della  facoltà  de ’  semplici ;  Audrea  Bac* 
ciò  nella  sua  Storia  da’ vinti,  ed  il  Mattioli  nel  lib.  5.  Sopra  Dioscoride . 

Coltivasi  1’  uva  da  cui  si  estrae  questo  prelibato  vino  ,  non  solo  in  tutto  quel  tratto  e 
costiera  di  mare  che  da  Trieste  sì  estende  sino  a  Sistiana  ove  sono  le  più  belle  vigne 
del  territorio,  ma  ancora  in  altre  diverse  colline  e  siti  che  la  circondano.  Dalla  parti¬ 
colarità  e  pregio  in  cui  si  è  con  ragione  tenuto  mai  sempre  cotesto  vino,  è  forse  nata 
la  pratica  di  scegliere  nel  primo  di  Novembre  i  cento  Mastelli  di  Vino  di  Prosecco  che 
in  ciascun  anno  la  città  di  Trieste  offerisce  alla  Maestà  dell’Imperatore,  in  conformità 
dell’accordo  seguito  li  20  Settembre  del  1382  col  Duca  Leopoldo  d’Austria  in  ricognizio¬ 
ne  del  dominio  e  protezione  alla  medesima  accordata. 

Benché  i  frutti  che  sì  raccolgono  nelle  campagne  di  questa  città,  non' siano  tali  da 
formare  un  ramo  di  specolazione  esterna,  tuttavia  sono  essi  tano  abbondanti  che  sor¬ 
passano  l’interna  consumazione. 

Devesi  annoverare  fra  i  prodotti  di  questa  città  l’abbondanza  de’ pesci  del  suo  gol-  Pesci, 
fo  che  somministra  uon  solo  il  necessario  per  essa,  ma  fornisce  inoltre  un  ramo  di 
commercio  nella  salaggione  de’ medesimi .  Sono  essi  i  Sardoni ,  le  Sardelle,  i  Cievalli ,  e 
i  Tonni,  che  vi  sì  salano  annualmente.  Questa  intrapresa  vi  si  esercita  in  tre  luoghi 
della  città.  Il  primo  spettante  al  Sig.  Giacomo  de  Brandi  a  di  cui  conto  si  fatturano 
ogni  anno  sino  a  100,000  lib.  di  Sardoni;  da  7  in  800,000  pezzi  di  Sardelle;  da  5  in 
6,000  lib.  di  Tonno,  e  da  3  in  4,000  lib.  di  Cievalli.  Il  secondo  è  del  Sig.  Gaspare 
Fecondo  che  dà  ogni  anno  da  3,000  lib.  di  Sardoni,  100,000  pezzi  di  Sardelle,  5,000  lib. 
di  Cievalli,  e  2  in  3,000  lib.  di  Tonno.  Il  terzo  è  del  Sig.  Tommaso  Cocoravez  da  cui 
si  fanno  salare  annualmente  da  20,  in  30,000  lib.  di  Sardoni  e  Sardelle  in  barili  da  3  in 
4,000  pezzi  cadano.  Cotesti  generi  che  si  spediscono  negli  Stati  Ereditar]' ,  e  nel  Ve¬ 
neto  potrebbero  essere  più  considerevoli  se  l’affluenza  delle  barche  peschereccie  Vene¬ 
ziane  che  scorrono  cotesto  ricco  golfo  non  diminuisse  l’abbondanza  del  pesce,  che  vi  è 
prodigiosa.  Alcuni  Napolitani  sogliono  provvedersi  di  Sardoni. 

Meritan  qualche  riguardo  le  cave  di  Carbon  fossile  scopertesi  non  ha  guari  a  Baso-  Carbon 
viza  ,  a  Lipiza,  ed  a  Corgnale  nei  contorni  di  Trieste,  che  danno  un  abbondante  ed  otti-  fossile, 
mo  Carbone.  Esse  si  scavauo  ad  uso,  e  per  conto  delle  raffinerie  de’ Zucheri  stabilite 
in  Fiume, 

Nei  distretti  di  Trieste  e  nei  siti  detti  di  S.  Croce,  Sistiana,  ed  Ambrosina,  non  me-  Marmi, 
no  che  in  altri  luoghi  del  Carso  vi  si  trovano  diverse  cave  di  Pietra  dura  che  prende 
il  lustro  al  par  del  Marmo,  fra  le  quali  si  trova  pure  del  Marmo  nero  d’ una  qualità 
molto  pulita,  e  del  mischio  egualmente  bello, 

I  favori,  esenzioni  e  privilegi  accordati  a  Trieste  ed  al  suo  Porto  Franco  hanno  tal-  Fabbrithe 
mente  eccitata  l’industria  de’ suoi  abitanti,  che  in  breve  tempo  si  sono  vedute  erigersi  e  Mamifat- 
in  essa  una  quantità  prodigiosa  di  Fabbriche  e  Manifatture  delle  quali  non  può  votarsi  ture* 
alcun’ altra  città  d’Italia. 

La  fabbricazione  dell’Azzurro  detto  di  Berlino  eh’ è  stato  un  tempo  un  segreto  impe¬ 
netrabile  per  l’Europa,  sì  è  stabilita  in  questa  città  da  qualche  aano  dal  Sig.  de  Hel- 
denwerth  e  che  è  continuata  presentemente  dal  Sig.  Leonardo  Suzzi.  La  huona  riuscita 
è  tale,  che  ne  fabbrica  già  a  quest’ora  da  5  in  6,000  lib.  all’anno.  Si  spedisce  esso 
per  ogni  dove  ,  ma  più  pel  Levante  e  per  l’ Italia ,  e  particolarmente  nel  Genovesato  . 

V’  è  da  credere  che  cotesta  manifattura  si  aumenterà  considerabilmente ,  dacché  i  generi 
necessarj  e  le  materie  prime  per  la  composizione  del  medesimo  sono  a  miglior  prezzo 
negli  Stati  Ereditarj  che  in  altre  parti.  Sono 
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Sono  due  le  fabbriche  di  Biacca  qui  stabilite;  una  delle  quali  appartiene  al  Sie  Giu 
seppe  Frugoni,  e  l’altra  àlli  Sig.  Tagliaferro  e  Visich .  Entrambe  ne  fabbricano  da  c  in 
6  m.  he.  all  anno,  ed  attesa  la  buona  riuscita  potrebbe  portarsi  a  maggior  quantità  se  essa 
non  venisse  in  concorso  con  quella  che  vi  s’introduce  liberamente  dall’estero. 

V  e  pure  una  fabbrica  di  Verderame  distillato  ,  ossia  Verdeterno  propria  del  Sie 
Sintomo  Cavalli ,  la  quale  riesce  d’ottima  qualità.  Attese  le  attuali  circostanze  del  comi 
mercio  essa  non  può  far  molto  in  tal  genere  per  mancanza  di  comunicazione  colla 
Franca,  donde  prima  della  guerra  si  traeva  del  Verderame  di  buona  qualità,  alla  quale 
non  giunge  quello  della  Germania:  ciò  non  pertanto  essa  ne  spedisce  all’estero  da  i  in 
500  lib.  all  anno  .  ^ 


La  prima  delle  quat;ro  fabbriche  di  C.  miele  di  sevo  esisfentivi  è  del  Sig  Abram» 
Rosem  ene  da  annualmente  circa  65,000  lib.  La  seconda  è  de!  Sig  Giacomo  Pernsteiner  e 
ne  fabbrica  circa  15000  l,b  all’anno.  La  terza  del  Si,.  Francesco  Goj  ne  produce  6,y  00 
hb.  all  anno.  La  quarta  della  Sig.  Vedova  Wagner ,  che  ne  dà  45,000  lib.  pure  all’anno. 
Oltre  il  consumo  interno  se  ne  spedisce  una  gran  quantità  nella  Lombardia  Austriaca  e 
nei  Paesi  Ereditarj.  Prima  che  l’ estrazione  fosse  proibita  se  ne  spediva  una  gran 
quantità  per  l  Italia,  il  Levante,  ed  il  Ponente.  ® 


Sono  varie  le  manifatture  di  Canditi  e  Confetture  stabilite  in  questa  città.  Ne  appar¬ 
tiene  una  al  Sig.  Apostolo  Giaco/netti  in  cui  si  fatturano  annualmente  di  tal  genere  per 
60,000  hb.  Altra  al  Sig.  Giuseppe  de  Justsmberg  che  ne  fa  circa  la  stessa  quantità.  Altra 
al  Sig.  Alvise  Ferinello  che  ne  fabbrica  per  70,000  lib.  all’anno.  Altra  al  Si-  Giov 
Battista  Fornata,  per  lib  25,000  all’anno  .  Altra  al  Sig.  Pietro  Bettuzzi ,  che  ne  dì  an¬ 
nualmente  10,000  lib.  Oltre  il  consumo  nell’interno  degli  Stati  Austriaci,  si  spedisce  di 
questo  genere  nella  Germania  ,  nella  Polonia,  nella  Transilvania,  nel  Levante,  e  nel 
Ponente.  L’esito  di  questi  si  estenderebbe  a  maggior  somma  se  venisse  diminuito  il 
dazio,  ed  inibirà  !  introduzione  dall’estero. 


...  P^e  con^‘e  Cuoja  esistenti  in  questa  città:  una  appartiene  al  Sig. 

Michele  de  Thjss ,  1  altra  alli  Sig.  Fratelli  Frizzato.  Ciascuna  di  esse  concia  annual¬ 
mente  da  tooo  in  1500  pelli,  che  si  spedarono  generalmente  uell’lstria  e  Dalmazia  Vene- 
ta  e  nella  Romagna. 


Appartiene  la  fabbrica  del  Magistero  di  Gialappa  quivi  stabilita  al  Sig.  Alvise  Pe¬ 
nnello:  .esso  riesce  d’ottima  qualità,  se  ne  fabbrica  annualmente  da  1200  sino  a  1500  lib. 
e  suol  spedirsi  per  la  Germania,  Ungheria,  e  Polonia.  Se  si  diminuisse  il  dazio  di  1 
Karant.  per  lib.  ed  in  proporzione  venisse  accresciuto  per  quello  che  proviene  dall’  estc- 
ro,  il  consumo  in  poco  tempo  si  porterebbe  al  doppio. 

Anche  le  Terraglie  fine  all’uso  di  quelle  che  prevengono  dall’ Inghilterra  si  fabbrica, 
no  in  Trieste  con  ottimo  successo  .  Possiede  una  di  queste  fabbriche  il  Sig.  Mattia  Fili- 
puzzi  e  Comp. ,  la  di  cui  annuale  fabbricazic  ne  ammonta  aU’importare  di  8,000  Fiorini 
L’altra  è  del  Sig.  Pietro  Lorenzi  per  Fiorini  3,200  circa  all’anno.  La  terza  appartiene 
alli  Sig.  Sin  ib  a  Idi  e  Santini,  per  12,000  Fiorini  circa  all’anno.  Oltre  al  consumo  nel 
paese,  se  ne  spedisce  annualmente  nel  Levante,  nella  Germania  ed  Ungheria,  e  nell’ 
Italia.  Il  dazio  che  suol  pagarsi  per  le  medesime  impedisce  un  maggior  smaltimento 
per  gli  Stati  Ereditarj. 

Due  sono  le  fabbriche  di  Paste  all’uso  di  Genova  e  di  Napoli,  le  quali  riescono 
all’ ultima  perfezione  La  prima  appartiene  al  Sig.  Stefano  Fontana  da  cui  si  fabbrica¬ 
no  annualmente  120,000  lib.  di  varie  qualità  .  La  seconda  ,  del  Sig.  Angelo  Piazza ,  che  da. 
rà  ogn’  anno  circa  48,ono  lib.  di  paste  ordinarie.  Oltre  al  consumo  nel  paese  se’ ne  spe¬ 
disce  annualmente  nel  Levante.  Se  l’introduzione  fosse  permessa  De’  C.  R.  Stati,  que- 
ste  fabbriche  rifiorirebbero.  '  ” 


Le  fabbriche  di  Sapone  stabilite  in  Trieste  col  loro  rispettivo  annuale  prodotto  del'a 
manifattura  sono  le  seguenti.  Della  Sig  Vedova  di  Sebastiana  Hossmuller,  per  io8,ooo!ib. 
all’anno.  Della  privilegiata  fabbrica  del  S  g.  Carlo  Luigi  dirozza ,  per  525,000’ lib.  ali’ 
anno.  Della  privilegiata  fabbrica  de’ Sig.  Gaspare  Casati  e  Damillo ,  per  100,000  lib.  all’ 
anno.  Della  privilegiata  fabbrica  di  Saponi  e  Vitriuolo  di  Cipro  sotto  il  nome  Saveur 
e  Camp  appartenente  al  Negozio  all’ ingrosso  de’ Sig.  Hclmpaeher  e  Comp.  per  6no,oco  lib. 
all’anno.  Del  Sig.  Jacob  d' Isacco  Alpron ,  per  300,000  hb.  all’anno.  Il  Sapone  si  fab¬ 
brica 


■ — 


Trieste. 


briea  all’uso  di  Venezia  e  di  Marsiglia;  se  ne  fa  di  bianco,  verde,  marmarato,  e  ti¬ 
grato,  del  prezzo  di  15  a  ig  Fiorini,  ma  questo  vana  a  seconda  dell’aumento  o  calo 
de’ generi  occorrenti  alla  fabbricazione.  Oltre  il  consumo  nel  paese  se  ne  spedisce  an¬ 
nualmente  una  gran  quantità  per  tutta  la  Germania,  per  gli  Svizzeri,  per  la  Lombar¬ 
dia  Austriaca,  per  il  Tirolo  e  pei  Ponente. 

Le  fabbriche  di  Rosolio  in  Trieste  sono  molte  e  d’un  considerevole  prodotto, 
più  accreditate  appartengono  alli  Signori 

Balletti  Giacomo  fabbrica  da  150  a  200,000  fiaschi.  \ 

Ballarti  e  Pernsteiner  =====  da  60  in  70,000  detti. 


Casalli  Gius,  e  Comp.  == 
Tocca  Anastasio  ===== 

Luzatto  Benedetto  Vita  ===== 
Minigkìni  Francesco  ===== 
Precetto  Giorgio  ===== 
Princich  e  Forza  == 
Rossetti  Orsola  ===== 

Vassilli  Antonio  ===== 


1 50,000  detti . 
da  3  in  4,000  detti. 

5  o  Barili  ,  tra  Rosolio  ed  Acquavite. 
45,000  fiaschi. 

90,000  detti. 
j2,Ouo  detti. 

24,000  detti, 
da  60,  in  65,000  detti. 


I  Rosolj  provenienti  da  ques  e  fabbriche  si  spediscono  per  terra  in  tutta  la  Germa¬ 
nia ,  Polonia  ,  Moravia,  Boemia,  Uugherìa ,  Schiavonìa,  Valacchia,  e  Russia,  nel  Tiro- 
Io,  Svizzera,  ed  Italia:  per  mare  in  Levante  c  Ponente,  nou  meno  che  in  tutte  le  Isole 
del  Mediterraneo,  nelle  coste  di.Barberia,  e  nell’Arcipelago.  È  qui  da  riflettere,  che 
alcune  fabbriche  della  Germania,  e  dell’Ungheria  superiore  si  sono  fatto  lecito  di  ap¬ 
porre  nelle  fiasche  del  loro  Rosolio  de’ viglietti  col  nome  delle  più  rispettabili  fabbri¬ 
che  di  Trieste  ed  in  specie  quello  dell’antica  Ditta  Giacomo  Balletti ,  ad  oggetto  di  ac¬ 
creditare  la  loro  fabbricazione  ben  conosciuta  di  pessima  qualità,  con  sommo  pregiu¬ 
dizio  al  conosciuta  credito  di  coleste  fabbriche,  che  da  ciò  ne  risentirono  un  grave 
detrimento  . 


Sono  tre  le  fabbriche  di  Filati  rossi  in  cotone  in  questa  città.  La  prima  appartiene  al  Di  Cotoni 
Sig.  Giovanni  di  JSicolo ,  il  dì  cui  prodotto  annuale  è  di  20,000  lib.  La  seconda  è  del  filati  Rossi, 
big.  Pano  Spiro  e  Comp.  che  ne  dà  annualmente  per  20,000  lib.  La  terza  è  del  Sig. 

Giovanni  Antonio  Urbas  per  15,000  lib.  all’anno.  Si  mandano  essi  ordioariamente  ne’ 

Stati  Austriaci,  per  tutta  la  Germania,  e  specialmente  per  la  Slesia,  Sassoni  i ,  per  la 
Lombardia  Austriaca,  e  in  parte  nella  Svizzera.  Sarebbe  assai  maggiore  il  prodotto 
delle  medesime,  se  esso  non  concorresse  con  quelli  che  vi  s’introducono  dall’estero,  o 
se  questi  si  caricassero  d  un  dazio  più  forte.  Per  ampliare  coteste  fabbriche  la  di  cui 
manifattura  sorpassa  di  molto  in  bontà  quella  che  piovierie  dal  Levante  sì  nel  colore  fi¬ 
no  ,  che  nel  buon  assortimento  del  filo  sarebbe  molto  giovevole  per  lo  Stato  di  erigervi 
delle  scuole  di  filatura  impiegandovi  i  poveri  dell’uno  ed  altro  stesso;  unendo  a  tale 
vantaggi,  o  stabilimento  il  carico  di  maggior  dazio  per  tutti  i  filati  rossi  provenienti 
dall’  estero . 

\  è  stabilita  una  fabbrica  di  Tela  da  vele  propria  della  S  g  Vedova  Zupati  da  cui  an¬ 
nualmente  si  suol  fabbricare  daipoo  in  1000  pezze  parte  di  cotone,  e  di  canapa,  e  parte 
di  filo  grezzo  di  canapa. 

Sonovi  quattro  manifatture  di  Sartiami  e  Gomene,  la  prima  delle  quali  appartiene  al 
S’g.  Francesco  quondam  Giuseppe  Buzini  ,  che  dà  annualmente  da  40  in  60,  00  lib.  di 
peso  Veneto.  La  seconda  appartiene  al  Sig.  Tommaso  Buzini,  che  ne  somministra  da 
100  in  110,000  lib.  La  lerza  del  Sig.  Antonio  Sinibaldi  per  l’importare  di  55,000  Fiorini. 

La  quarta  d  1  Sig.  Fi^colò  Sinibaldi  per  il  valore  di  Fiorini  25,000.  Questo  genere  si  spe¬ 
disce,  oltre  il  .consumo  interno,  pel  Levante,  per  la  Dalmazia,  e  per  Ragusi. 

Tre  fabbriche  di  Triacca  d’ egual  bontà  della  Veneta  si  sono  felicemente  erette  in 
Trieste  da  qualche  tempo  con  modo  successo.,  Appartiene  lina  di  esse  al  Sig.  Giov.  Bat¬ 
tista  Giorgini  e  dà  essa  l’annuale  prodotto  di  2,000  lib.  L’altra  è  del  Sig.  Andrea  San - 
drini  e  ne  dà  annualmente  1000  lib.  La  terza  spetta  ai  Sig.  Leonardo  Suzzi ,  di  simile  annuale 
prodotto.  Si  manda  essa  nell’  Impero ,  nella  Svizzera,  ed  in  Levante. 

V’ è  quà  una  sola  fabbrica  di  Carte  da  Gioco  dal  Sig.  Angelo  Valle,  non  ancora  mol¬ 
to  considerevole,  giacché  non  manifattura  annualmente  che  pel  valore  di  2,000  Fiorini. 

V’  è 


Di  Tela  d* 
Vele . 

Di  Sartia¬ 
mi  e  Go¬ 
mene  . 


Triacca. 


DiCarte  da 
Gioco  . 


Trieste. 


Di  Cera, 


Di  Vitriolo 
di  Cipro. 

Di  Zolfo  in 
canne  . 

Commercia 


di  Spedi¬ 
zione. 


per  Mare . 


ger  Terra. 


<JiDeposito 


V’ è  pure  lina  fabbrica  ili  Cera  propria  del  Sig.  Antonio  1  ico  fu  Paolo  Tribuzzi.  Lo 
smercio  di  questa  manifattura  è  considerevole  pel  regno  di  .Napoli  ,  e  per  tutta  la  Lom. 
bardìa,  giacché  essa  ne  dà  anua’imnte  più  di  i2o,ooc  hb. 


La  nascente  fabbrica  di  Vitriol  di  Cipro  appa-tenente  al  Negozio  all’ ingrosso  de’Sig. 
Helmpacher  e  Comp.  sotto  il  nome  di  Saveur  e  Comp.  :  essa  dà  annualmente  per  500 
centinaia  di  Vienna,  e  potrà  far  molto  dopo  che  saranno  cessate  le  presenti  guerre. 

La  fabbrica  di  Zollo  in  canne  recentemente  stabilita  dal  Sig.  Giuseppe  Luchesì  avrà 
anche  essa  dopo  la  guerra  un  maggior  esito  attesa  la  buona  riuscita  di  tal  genere  . 


Benché  Trieste  non  abbia  un  commercio  molto  esteso  di  propri  prodotti  naturali  od 
artefatti,  tuttavia  il  suo  traffico  è  tanto  grande  in  oggi  quanto  lo  possa  essere  quello  del¬ 
le  piazze  più  accreditate  dell’Europa. 

Attesa  la  sovra  descritta  di  lei  vantaggiosa  situazione,  e  la  comodità  delle  strade 
carreggiabili  che  da  essa  conducono  per  tutta  l’  Europa  ,  in  vista  della  bontà  del  suo  Porto 
Franco  e  comodità  de’ canali,  ed  attesa  la  continuazione  de’  suoi  privilegi,  franchigie  ed 
esenzioni,  essa  si  è  resa  la  piazza  la  più  essenziale  di  comunicazione  tra  il  Levante,  il 
Ponente,  l’Italia,  la  Germania,  ed  altri  regni  settentrionali  d’Europa  Quindi  si  veggono 
i  Ces.  R.  Stati  Ereditar;  nel  a  parte  meridionale  d’Europa,  non  meno  che  molte  altre  prò* 
vincie  della  Germania  e  dell’Impero,  e  degii  Svizzeri  trarre  le  merci  del  Levante,  d’Ita¬ 
lia,  dell’ America  e  dette  Indie  per  la  via  di  Trieste ,  mandandovi  in  cambio  per  la  stes¬ 
sa  via  i  loro  prodotti  naturali  ed  artefatti. 


11  commercio  principale  però  di  questa  città  ed  il  più  lucrativo  per  essa  è  quello 
di  spedizioni,  e  l’intermedio.  Col  mezzo  di  questo  le  merci  provenienti  per  la  via  di 
mare  passano  parte  per  la  strada  di  Lubiana  ne’  Ces. ’R. Stati  Ereditarj  della  Germania 
e  d’Ungheria,  e  parte  per  la  via  di  Gorizia  eVillacco,  per  Inspruck,  e  Salisburgo  nell’ 
Impero,  negli  Svizzeri,  e  più  oltre  di  quelle  parti.  Le  merci  poi  1  he  vi  giungono  per 
terra  si  spediscono  per  tutti  i  porti  dell’Adriatico ,  del  Mediterraneo  del  Levante  e  d’al¬ 
tre  parti  del  Ponente  ,  con  sommo  vantaggio  di  questa  piazza. 

Il  commercio  marittimo  di  Trieste  principiò  a  fiorire  dall’ anno  1719,  epoca  nella  qua¬ 
le  fu  essa  dichiarata  per  Porto  Franco,  ed  andò  visibilmente  crescendo  sempre  più  dopo 
gli  anni  i752‘e  1753  nei  quali  s’ingrandì  e  migliorò  il  suo  porto.  L’esportazione  per  ma» 
re,  che  nell’anno  1766  fu  calcolata  pel  valore  013,700,000  Fiorini  si  contò  nel  1770  per 
6  miglioni  di  Fior,  e  quindi  nel  1783  si  bilanciò,  che  il  commercio  di  Trieste  abbia  im¬ 
portato  li  |  del  traffico  che  faceva  Venezia  nel  tempo  che  essa  era  nello  stato  più  florido 
del  suo  commercio .  Nel  corso  di  cotesto  favorevole  periodo  ,  si  elevò  non  solo  la  città 
nuova  dì  Trieste  dal  mare  su  cui  è  fabbricata,  ma  aumentò  eziandio  ìa  sua  popolazione 

di  due  terzi  .  .  .  , 

Per  vedere  quanto  siasi  accresciuto  il  traffico  mari'timo  di  questa  citta  dopo  tali 
epoche  basti  il  dire,  che  nell’anno  1790  giunsero  in  questo  porto  6750  bastiin-r.ti ,  e  ne 
partirono  7280.  Non  possiamo  dare  in  oggi  alcun  calcolo  degli  armi  posteriori,  per  1’ 
incaglio  generale  in  cui  si  trova  il  commercia  marittimo  attese  le  circostanze  della  guerra 
die  cominciò  dopo  tal  epoca,  e  che  disgraziatamente  e  ancora  accesa  in  Europa. 


Il  commercio  di  terra  diventò  già  assai  notabile  fin  dal  1716  allorché  l’Imperatore 
Carlo  VI.  ordinò  per  la  prima  volta,  che  la  strada  maestra  conducente  al  mare  dai  suoi 
Stati  Ereditarj  fosse  renduta  in  istato  comodo  e  carreggiabile.  Tutta  l’esportazione,  ed 
importazione  pel  corso  di  .30  in  40  anni  dopo  si  calcolò  annuaìment  a  70,000  centinara 
di  peso  ,  le  quali  occuparono  584  carrettoni  grandi  da  60  centinara  l’uno,  e  1166  carri 
mezzani  della  portata  di  30  'centinaj'a.  Presentemente  si  esportano,  ed  importa¬ 
no  ogn’  anso  più  di  400,000  centinaja  di  merci,  cioè:  circa  150,000  cent,  con  carri 
piccoli,  e  250,000  cent,  con  carrettoni  grandi  e  mezzani  della  portata  dì  30  sino  a  óo  cent, 
caduno.  Generalmente  passarono  in  questi  ultimi  anni  per  la  strada  di  Trieste  un’anno  sull’ 
altro  2080  carrettoni  grandi,  e  più  di  4500  carri  piccoli,  non  contando  i  carri  di  legna¬ 
me  de’ quali  talvolta  ne  giungono  in  un  sei  giorno  fino  al  numero  di  300  in  città. 

Non  è  di  minor  importanza  il  commercio  di  deposito  di  merci  che  si  fa  in  Trieste . 
Gli  articoli  sui  quali  cade  ordinariamente  il  medesimo  sono  Grani,  Riso,  Cotoni,  Oglio, 
d’Ulivo,  Zuccheri,  Caffè  ed  altro,  e  ciò  per  l’importo  di  circa  5  miglioni  di  Fiorini 
un  anno  coll’  altro  .. 


Trieste. 
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Si  esportano  annualmente  da  Trieste  i  prodotti  naturali,  ed  artefatti  dell’Austria 
della  Boemia,  dell’Ungheria,  della  Slesia,  dtlla  Ltssazia,  di  Sassonia,  e  molti  altri  ar¬ 
ticoli  delle  alti  e  provicele  dell’Impero,  e  degli  Svizzeri, li  quali  vengono  esportati  in  parte 
da  bastimenti  Inglesi,  Olandesi,  Francesi,  Italiani,  Greci,  Turchi,  Ragusei,  Danesi, 
Svedesi  e  Veneziani,  ed  in  parte  si  spediscono  per  conto  degli  stessi  negozianti  Triestini 
sopra  bastimenti  nazionali. 


S’introducono  annualmente  in  questo  porto  ogni  sorta  di  merci  e  prodotti  del  Porto¬ 
gallo,  e  della  Spagna,  dell’Italia,  del  Levante,  di  Barberìa,  d’  Inghilterra,  d’  Olanda, 
delle  Indie  Orientali,  «  dell’America,  li  quali  sono  mandati  negli  Stati  Austriaci,  nell’ 
Impero,  ed  altri  paesi  del  Nord,  nella  Svizzera,  e  nella  Lombardia  Austriaca.  La  quali¬ 
tà  delle  merci  d’importazione  si  vedrà  nella  nota  unita  a  suo  luogo  dei  prezzi  commi 
di  questa  piazza  .  1 


Trieste  ha  quattro  mercati  all’anno  li  quali  si  tengono  nei  giorni  delle  quattro  tem- 
pora:  essi  però  non  sono  di  gran  rilievo,  atteso  che  la  stessa  città  è  una  fiera  continua, 
mentre  vi  si  trovano  continuamente  tutte  le  possibili  merci . 

Godendo  gli  stessi  privilegi  del  Porto-Franco  non  meno  che  altre  simili  esenzioni  le 
città  di  Brodj,  Buccari,  Buccarizza,  Porto  Re,  Fiume,  Carlobago  ,  e  Segna  in  confor¬ 
mità  di  quelli  accordati  alla  città  di  Trieste ,  ragion  vuole  di  darne  qui  una  descrizione 
per  non  lasciar  imperfetta  quest’opera  per  quanto  sia  possibile. 

Brody  città  della  Galizia  nel  circolo  di  Zlozow ,  venne  dichiarata  sotto  li  21  Ago¬ 
sto  1779  città  lìbera  di  commercio,  insieme  colle  città  e  porti  franchi  di  Trieste ,  Fiume 
ed  altre  di  cui  parleremo  in  appresso.  Gode  essa  gli  stessi  privilegi  di  sopra  accennati, 
che  li  vennero  poi  confermati  colla  nuova  Tariffa  d’ imposizione  daziale  sotto  li  2  Gen- 
?ajo  1788  dalla  Gloriosa  memoria  dell’Imperatore  Giuseppe  II.  colla  clausola  però,  che 
in  seguito  non  si  dovessero  più  riconoscere  i  confini  stati  fissati  per  questa  città  nel  1779, 
ma  bensì  quelli  stabiliti  nella  dimensione  fattavisi  l’anno  1786. 

I  privilegi  conceduti  a  questa  città  in  tal  epoca  sono  li  seguenti  . 

0  Per  tutte  merci  che  Brody  ritira  dalla  Galizia  si  pagherà  soltanto  il  dazio  di 
transito  a  norma  della  Tariffa  e  delle  convenzioni  a  tal  oggetto  stabilite  colla  Repubblica 
di  Polonia  .  r 

2)  Tutte  le  merci,  che  dalla  Galizia  vengono  spedite  a  Brcdy  pagheranno  lo  stesso 
dazio  d’estrazione  che  pagano  quelle  che  si  spediscono  nella  Polonia. 

3)  Tutti  i  prodotti  che  si  spediranno  da  Brody  pella  Polonia,  e  viceversa  non  saran¬ 
no  soggette  ad  alcun  dazio  . 

4)  Tutte  le  merci  che  da  Brody  arrivano  nella  Galizia  pagheranno  lo  stabilito  dazio 

di  consumo,  dal  quale  però  resteranno  esenti  tutti  i  prodotti  della  Polonia,  mentre  que¬ 
sti  venendo  spediti  da  Brody  più  oltre  nella  Galizia  pagheranno  il  solo  dazio  d’introito  già 
stabilito.  6 

5)  I  prodotti  di  Polonia  che  passano  per  la  Galizia  a  Brody ,  e  che  per  mancanza 
di  smaltimento  devono  nuovamente  ripassare  per  la  Galizia  pagheranno  in  tal  caso  lo 
stabilito  dazio  di  transito  . 

6)  Li  prodotti  de’ quali  n’ è  proibita  l’estrazione  per  gli  stati  esteri,  non  potranno 

spedirsi  neppure  a  Brody.  L 

Buccaii  ossia  Backar ,  piccola  città  scalatica  della  Dalmazia  Ungherese  posta  nel  gol¬ 
fo  di  Quarnero  ha  un  ottimo  golfo  circondato  da  menti  della  lunghezza  di  mezza  lega 
di  Germania,  e  di  un  ottavo  di  larghezza,  alla  di  cui  estremità  verso  il  mezzogiorno  °si 
trova  essa  situata  alle  falde  d’un  monte  in  forma  d’anfiteatro.  Il  suo  porto,  oltre  d’ essere 
al  riparo  di  tutti  i  venti  ha  un  fondo  sufficiente  per  l’ancoraggio  di  grosse  navi  senza  al¬ 
cun  pencolo,  ed  è  pure  munito  d’ una  batterìa  che  ne  custodisce  l’ingresso  alquanto  stret¬ 
to.  Questo  porto  ha  pure  la  comodità  di  alcune  sorgenti  d’acqua  dolce  in  tanta  abbon- 
danza,  che  bastano  per  girare  alcuni  mulini. 

Questa  città  che  conta  appena  3000  abitanti  ha  un  vasto  territorio  confinante  col 
nume  Baco  il  quale  lo  divide  da  quello  della  città  di  Fiume,  e  si  estende  fino  a  Boszy - 
Bevo  t  cioè  quattro  leghe  tedesche  di  qua  di  Carlstadt .  Essa  fu  dichiarata  Porto-Franco 
nel  1778  colla  concessione  di  vari  privilegi  e  franchigie  ccmuni  colla  città  di  Trieste. 


Il  Vino  è  1’  unico  prodotto  del  territorio  di  Buccari-.  esso  è  di  varie  qualità;  li  più  sti¬ 
mati  portano  il  nome  di  Draglia,  e  di  Bodino,  dei  quali  ce  ne  fa  un  gran  smercio  per  1’ 
Il  Mentore  Tom.  K  U  u  edera 
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estero.  Dà  pure  il  suo  territorio  qualche  quantità  d’ Alberi  da  Dave  ,  Doghe  da  botti  di 
abete,  di  faggio,  e  di  quercia,  dei  Remi,  e  Stanghe  da  carri  e  carrozze. 

I  negozianti  di  Trieste  e  quei  di  Fiume  fanno  soventi  calare  a  questo  porto  mediante 
la  strada  Carolina  delle  grosse  partite  di  Tabacchi,  Grani,  ed  altri  prodotti  dell’Ungheria, 
come  lo  praticava  anni  sono  la  rinomata  Compagnia  di  Commercio  di  Temeswar,  la  qua¬ 
le  nel  1766  avea  eretta  una  fabbrica  di  Tele,  e  studiava  d’ introdurvi  ed  ampliare  il  com¬ 
mercio:  v’impiegò  a  tal  oggetto  un  miglione  di  Fioiini  ;  ma  l’incuria  degli  abitanti  e  fin- 
fecondità  del  terreno  sassoso  fece  svanire  il  desiderato  effetto  . 

Capitano  annualmente  in  questo  porto  da  20  fino  a  trenta  bastimenti  di  varia  porta¬ 
ta  con  Sale  per  quel  Reg.  Ces.  Uffizio,  doude  la  maggior  parte  si  spedisce  con  cavalli  nel¬ 
la  Croazia.  Vi  giungono  altri  bastimenti  per  la  Pesca  del  Tonno  che  si  fa  annualmente 
con  guadagno  degli  abitanti,  che  lo  salano  poi  per  mandarlo  nel  Veneto. 

Nel  distretto  di  Bue-cari  si  trova  una  fabbrica  di  Cristalli  all’  uso  di  Boamia  posta 
in  Sussizza  sulla  strada  Carolina,  ed  in  Sussack  vi  sono  diverse  manifattu-e  di  Tabac¬ 
co  ri’ ogni  sorta  fralie  quali  la  più  rinomata  appartiene  al  Sig.  Giovanni  sitiamo  di  Bie - 

nervfcld. 

Buccarizza ,  ossia  Backaratz  è  un  piccolo  villaggio  situato  in  vicinanza  del  porto  di 
rimpetto  alla  città  di  Buccari  .  Li  suoi  abitanti  traggono  la  loro  sussistenza  per  lo  più 
dalla  Pesca  del  Tonno,  e  dalla  Vettura  non  avendo  alcun’  altra  risorsa  dal  suo  terreno 
arido  e  renoso.  Ha  essa  un  Regio  magazzino  di  Legnami  da  costruzione  tenuto  da  una 
Ces.  R.  Direzione,  che  potrebbe  essere  suscettibile  di  miglioramento  con  van’aggio  del  pa¬ 
ese.  Ha  pure  diversi  magazzini  di  Carbone,  e  di  Doghe  da  botti,  ma  di  poco  rilievo. 

Portorè  fu  costrutto  per  ordine  dell’Imperatore  Carlo  VI.  con  due  Castelli  di  difesa 
e  provveduto  d’un  Arsenale  con  due  bellissimi  cantieri  fabbricati  sovra  uno  spazioso  let¬ 
to  di  pietra  viva;  ha  esso  un’estensione  capace  di  40  vascelli  da  guerra,  e  per  molti  al¬ 
tri  riguardi  potrebbe  paragonarsi  ai  migliori  porli  dell’Europa  se  non  fosse  privo  affatto 
d’  acqua  dolce  ,  che  malgrado  le  più  esatte  ricerche  ed  operazioni  fattesi  dai  più 
esperti  idraulici  con  non  piccolo  dispenlio  della  Corte,  non  è  sinora  riuscito  di  rintrac¬ 
ciare  iu  quel  suo  arido  e  sassoso  terreno.  . 

-  In  questo  porto  i  negozianti  di  Fiume  mandano  a  svernare  i  bastimenti  ,  più  sicuri 
che  nel  loro  porto  in  quella  pericolosa  stagione  .  In  attinenza  di  questo  porto  esiste  an¬ 
cora  il  Castello  del  Conte  Szrini  in  cui  fu  ordita  la  famosa  congiura  contro  l’Imperatore 
Leopoldo  il  Grande.  I  negozianti  Triestini  e  Fiumani  vi  tengono  de’  magazzini ,  e  de’ 
granai  per  riporvi  j  generi  che  fanno  calare  dall’Ungheria,  come  Grani,  e  Tabacchi,  non 
meno  che  delle  Doghe  da  botti  dalla  Croazia.  Vi  si  pescano  molte  Sardelle  che  si  fanno 
passare  nel  Veneto,  e  si  coltiva  qualche  poco  di  Seta  nel  suo  territorio. 

Segna  ossia  Sega,  piccola  città  al  dì  d’oggi  governata  dal  Generalato  militare  di 
Carlstadt  è  situata  in  riva  al  mare.  Essa  non  ha  porto,  ma  il  mare  vi  e  talmentepro- 
fondo  sino  alla  sponda  che  ogni  bastimento  può  liberamente  approdare  a  11 1  Palificata 
costruitavi  a  spese  dell’ Uffizio  Regio  de’ Sali  in  forma  d’un  molo  per  l’estensione  di  circa 
150  piedi. 


Commercio  II  commercio  di  questa  città  è  molto  fluitato,  e  consiste  in  Grano,  in  Tabacco,  in 

Pelli  ed  altri  prodotti  dell’Ungheria  che  vi  si  portano  da  Carlstadt  per  la  maggior  parte 
però  a  conto  de’ negozianti  di  Trieste ,  e  di  Fiume.  Otre  ad  alcuni  granai  fabbricatisi 
in  Segna  vi  si  trovano  diversi  magazzini  Regj  assai  considerevoli  per  il  Sale  che  vi  si  de¬ 
posita  annualmente  portatovi  dalia  Sicilia  per  farlo  poi  passare  in  Croazia. 

Carlobago.  Carlobago  è  un  piccolo  luogo  con  porto  mediocre  situato  di  rimpetto  all  isola  Veneta 

di  Pago ,  sotto  il  comando  di  Segna.  11  suo  commercio  è  di  poca  considerazione,  ristrin¬ 
gendosi  a  piccola  quantità  di  Miele,  di  Cera,  di  Ferro,  e  di  Pelli  d’ Agnello  che  colà  vi  por¬ 
tano  i  vicini  Bosniachi,  mandandovi  in  cambio  del  Vino,  e  del  Sale  per  la  Croazia,  e 
per  la  Bosnia . 


Fiume.  Fiume ,  detta  altrimenti  Reka  ed  anche  S.  Vito ,  città  con  Porto -Franco  nell  Unghe¬ 

ria  ,  posta  alle  falde  d’  una  catena  di  amene  collinette,  sulle  sponde  del  seni  di  ma^e  de¬ 
nominato  di  Carnero  ,  rinchiuso  da  una  parte  dalle  isole  Venete  di  Cherso  e  Veglia  ,  e 
dall’altra  dall’ Istria  Austriaca,  da  cui  essa  è  difesa  dai  venti  del  Sii,  e  rendono  la 

sua  rada  assai  buona  per  l’ancoraggio.  La  di  lei  felice  situazione  sotto  un  duna  tem- 

r  -  perato 


Trieste. 


perato,  la  vaghezza  della  città  nuova  che  ha  delle  vaste  contrade  ornate  di  palazzi  di 
buona  architettura,  e  l’abbondanza  delle  sorgenti  d’acqua  pura  che  scorrono  per  ogni 
parte  delle  sue  deliziose  Campagne  rendono  questa  città  molto  interessante,  non  meno 
che  adattata  al  più  florido  commercio  . 


Il  fiume  Eneo  o  Beka  che  le  scorre  a  lato  forma  un  canale  assai  bello  trattenuto 

con  sponde  di  pietra  di  taglio  per  tutto  il  suo  corso  sino  al  mare,  ed  in  vaga  forma  a- 

dorno  di  doppio  viale  di  altissimi  pioppi  che  lo  rendono  sontuoso  .  Nei  tempi  addietro 
.era  cotesto  canale  suscettibile  di  sostenere  de’bastimenti  della  portata  di  200  tonnellate, 

ma  in  oggi  si  trova  alquanto  ingombrato  di  sabbia,  e  solo  capace  di  piccole  barche. 

Con  poca  spesa  potrebbe  ridursi  in  istato  a  poter  ricevere  dei  legni  di  qualunque  porta¬ 
ta  ,  e  volendosi  estender  soltanto  un  molo  dalla  parte  di  Levante,  se  ne  potrebbe  for¬ 
mare  ud  ottimo  porto.  In  distanza  di  poche  miglia  dalla  città  sono  stabiliti  sul  detto 
fiume  20  e  più  Mulini  da  grano,  ed  altrettanti  Pistoni  da  tabacco,  vallonea,  legDO  da 
colore,  ed  altri  simili  articoli  ad  uso  di  quelle  fabbriche.  L’abbondanza  della  sua  ac¬ 
qua  perenne  in  tutte  le  stagioni  dell’ anno,  diramata  in  più  canali  potrebbe  maravigliosa- 
mente  servire  all’erezione  di  più  edifizj  e  a  delle  macchine  di  somma  importanza  pel  com¬ 
mercio  e  per  le  manifatture  d’ ogni  sorta. 


Benché  questa  citta  non  oltrepassi  la  popolazione  di  8  in  <>  mila  anime,  tuttavia  il  suo  Spedizione 
commercio  è  molto  interessante  per  la  varietà  de’ prodotti  che  somministra  all’ estero,  dei  Prodot- 
ed  alle  confinami  provincie.  Somministra  essa  moltt»  Legnante  da  costruzione  d’abete,  *'  naturali 
di  pino,  e  di  larice,  Remi,  Stanghe  per  calessi,  Cerchi  e  Doghe  da  botti  di  diverse  sorta,  edartelatti 
Carbone,  e  simili  ,  de’  quali  se  ne  mandano  annualmente  per  via  di  mare  pel  carico  di 
100  e  piu  bastimenti.  Si  spedisce  pure  fuori  stato  annualmente  un’immensa  quantità  di 
Taba  co  fatturato  d’ ogni  qualità,  ea  alla  foggia  di  tutti  i  paesi,  e  qualche  anno  arrivò  la 
spedizione  fino  alla  quantità  di  4,000000  di  Libre. 

Non  meno  considerevoli  sono  le  spedizioni  che  si  fanno  annualmente  da  questo  por¬ 
to  per  1’  estero  di  Tele  d’  ogni  sorta,  di  Farine,  di  Frumento,  Orzo,  Avena,  Spelta,  Gal¬ 
la,  Marroni,  Oglio  ,  Aceto,  Acquavite,  Rosolio,  Vini  d’ ogni  sorta  ed  in  specie  quei  de¬ 
licati  che  portano  il  nome  di  Costrena ,  Draglia,  e  Pecks ,  Rum  ,  Ferro  in  pezzi  e  lavorato, 

Acciajo,  Piombo,  Stagno,  Carne  e  Pesci  salati  ed  affumati ,  Cristalli  all’uso  di  Boemia 
deila  vicina  fabbrica  di  Sussizza,  di  Potasse  ,  di  materiali  per  fabbrica.  Paste,  Candele  di 
sevo,  Terraglie,  Lane,  Pelli  e  C.uoja  lavorate.  Sartiami,  e  Gomene,  Saponi,  e  Zuccheri 
raffinati  nelle  sue  raffìoer  e,  Siroppi  ed  altri  simili  generi . 


Esistono  in  Fiume  da  più  anni  sei  raffinerìe  di  Zucchero,  per  il  deposito  delle  quali  Fabbriche 
sono  destinati  gli  ampjj  magazzini,  ed  il  primo  piano  del  magnifico  palazzo  di  quella  Di-  ®  JVU«»ifat- 
rezione  situato  sulla  riva  del  mare»  Cotesto  deposito  si  calcola  per  lo  più  del  valore  d’  ture, 
un  miglione  di  Fiorini.  Le  raffinerie  sono  così  ampie,  fornite  d’ottima  acqua,  e  così 
bene  organizzate  ,  che  non  si  sa  se  ve  ne  siano  delle  simili  in  Europa . 

Vi  sono  inoltre  cinque  fabbriche  di  Rosolio,  una  di  Rum  all’uso  della  Giamaica, 
due  fabbriche  di  Cera,  tre  di  Candele  di  sevo,  e  di  Sapone,  due  concerie  di  Cuoja  e 
Pelli  d  ogni  sorta  all  uso  di  Germania,  una  di  Potasse,  una  di  Terraglie,  ima  di  Paste 
all’uso  di  Napoli,  e  di  Genova,  ed  una  fonderìa  di  Campane. 

Sonovi  inoltre  stabilite  15  fabbriche  di  Tabacco,  nelle  quali  dalle  foglie  di  tal  pianta 
provenienti  da  Szeghcdino  da  Cinquechiese ,  ed  altre  città  dell’  Ungheria  si  preparano  degli 
attimi  Tabacchi  da  fumare  e  da  naso  all’uso  di  tutte  le  nazioni,  non  eccettuata  neppure 
la  Spagna.  Le  più  accreditate  di  queste  fabbriche  sono  quelle  delli  Sig.  Gio.  Adamo 
di  Bienenfeld  ,  Fratelli  Blondin  e  Tedrez  ,  Francesco  JVlochorìch ,  ed  Ignazio  Rainovich. 

La  Dogana  di  Fiume  è  soggetta  alla  stessa  Tariffa  del  Dazio  già  pubblicata  per  Tri-  Dogana 
tste  come  vedrassi  in  appresso.  6 

In  Fiume  si  tengono  i  libri  e  conti  in  Lire  e  Fiorini  come  in  Trieste,  ad  eccezione  del  Conteggio, 
la  moneta  abusiva  che  vi  si  chiama  col  nome  di  Lunga. 

I  pesi,  e  le  misure  si  uniformano  pure  ai  Triestini,  fuorché  il  Boccale  misura  de’ liqui-  Pesi  e  Mi. 
di  che  vi  e  piu  grande:  poiché  un  Emero  di  Vienna  da  40  Boccali  ue  contiene  22  di  Fin-  sure- 
«te,  e  36  di  Trieste,  misura  vecchia. 
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Si  alloggia  assai  bene  in  questa  città ,  ed  a  prezzi  discreti  ,  alle  Locande  dette  dei 
Tre  Morì ,  c  del  Leon  bianco. 

la  Trieste  tutte  le  principali  Case  di  Commercio  tengono  i  Libri,  e  Conti  in  Fiorini 
Correnti  di  Vienna.  Questo  Fiorino  si  divide  in  20  Grossi  da  3  karantani  ,  ossiano  60 
karantani,  il  karantano  di  4  PJennige  fDenarip  di  Germania. 

I  Mercanti  al  taglio,  ed  i  Bottegai  conteggiano  per  lo  più  in  Lire  da  20  Soldi,  il 
Soldo  di  2  Bezzi  a  6  Denari  (Bagattini^  l’uno. 

Vi  si  conteggia  pure  in  Zecchini  di  fior.  4  kni.  15  cor.  ossiano  Lire  224  moneta  cor¬ 
rente;  e  specialmente  nelle  calcolazioni  d’ alcuni  corsi  di  Cambio,  e  nelle  compre  di  diversi 
generi  come  si  rileverà  dalla  appresso  nota  dei  prezzi  correnti . 

Si  conteggia  inoltre  in  Ducati  di  fui.  1  kni.  8  corr.  di  Vienna,  ossiano  Lire  6  corren¬ 
ti;  e  ciò  per  lo  più  nelle  compre  delle  Legna  da  fuoco,  nelle  Affittanze  delle  case,  ed 
altri  negozj . 

In  Trieste  tanto  i!  Fiorino,  quanto  la  Lira  hanno  differente  corso,  e  si  distinguono 
nella  seguente  maniera: 

1)  In  Fiorini  Correnti  di  Vienna,  ovvero  moneta  effettiva  detta  Buona,  la  quale  è 
una  moneta  coniata. 

2 )  In  Fiorini  valuta  di  Piazza,  ovvero  moneta  abusiva  detta  Lunga,  che  non  è  co¬ 
niata,  ma  immaginaria:  52  di  queste  fanno  51  fni.  correnti  di  Vienna. 

3)  In  Lire  correnti,  ovvero  moneta  effettiva,  detta  Buona:  questa  non  è  moneta  co¬ 
niata,  è  però  composta  di  20  Soldi  gorrenti . 

4P  In  Lire  valuta  di  Piazza,  ovvero  moneta  abusiva,  detta  Lunga.  Anche  questa  è  mo¬ 
neta  immaginaria,  e  46  di  queste  si  ragguagliano  a  45  Lire  correnti. 

5)  Il  Ducato  di  Trieste  neppure  è  moneta  coniata,  mi  in  suo  luogo  ha  corso  il 
mezzo  Tallero  crociato,  per.  Lire  6  correnti. 

6)  Il  Zecchino  di  Trieste  è. altresì  una  delle  monete  immaginarie,  ed  è  composto  di 
fni.  4  kni.  15  correnti  di  Vienna,  ovvero  di  Lire  22Ì  moneta  corrente  . 

11  Ragguaglio  di  tutte  queste  Monete,  e  delle  loro  differenti  Valute  è  il  seguente 
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Riduzione  delle  indicate  Monete  pel  ragguaglio  delle  operazioni  dette  di  Proporzione. 


con 


4  Zecchini  di  Trieste 
4  “  “ 

3  “  “ 

15  Ducati  da  6  Lire  = 

51  Fiorini  Correnti  di  Vienna  = 

26  =?  valuta  di  Piazza  = 

45  Dire  di  moneta  Corrente  = 


15  Ducati  di  Trieste  da  sei  Lire  Correnti . 
17  Fiorini  Correnti  di  Vienna. 

13  =  valuta  di  Piazza. 

46  Lire  valuta  di  Piazza  . 

45  =  moneta  Corrente. 

17  Fiorini  Correnti  di  Vienna. 

£2  =  valuta  di  Piazza. 

6  Lire  moneta  Corrente  . 

92  =  valuta  di  Piazza. 

52  Fiorini  valuta  di  Piazza. 

90  Lire  moneta  Corrente. 

92  =  valuta  di  Piazza  . 

J35  sas  moneta  Corrente. 

69  =  valuta  di  Piazza, 

46  =  -  =  = 


In  virtù  della  Sovranna  Patente  de’  i2Gennajo  1786,  tutte  le  Monete  Imperiali  conia* 
te  hanno  corso  in  Trieste:  alcune  di  queste  però  nel  Commercio  vengono  valutate  a  prezzi 
'maggiori  delli  prefìssi  per  le  Casse  ed  Uffizj  Regj,  così. 


In  Oro, 
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("Imperiali  e  Kremnitzi 
Zecchini  ^  detti  doppj.  .  . 

(.Milanesi . 

Doppie  di  Milano  nuove  ,  .  . 


In  Argento . 

Ducatoni  de’ Paesi-Bassi . .  2 

Mezzi  ........  .... 

Quarti  . . 

Crociati  ossiauo  Talleri  delle  Corone  . 

Mezzi  . . . 

Quarti . 
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Mezzi  .  . 


Mezzi 
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12 

=2 

— 

—  fi 

2 

12 

S 

1 

46 

= 

— 

r 

1 

46 

— 

53 

=5 

— 

—  $ 

— 

53 

s 

2 

_ 

= 

2 

I  s 

2 

3 

9 

2 

— 

= 

2 

3  » 

2 

7l 

9 

1 

S33 

1 

\\  » 

1 

3 

Spezzati  in  Argento. 


Pezzi  da  kni. 


3>  20  >7*5 


fanno  Soldi  Corr.  52ìv'35ii?l3o|26ì8f 


1  2 
21 


i  7 


[  10 


>2 17 


“>ì?,8  i* 


5  if 


Jl 


Talvolta  v’ è  pure  ricerca  dei  pezzi  da  20  e  da  17  kar. ,  e  ciò  coll’aggio  dall* a  a 

P® 

•  0» 

In  Rame. 

Pezzi  di  3  Soldi,  di  2 ,  e  di  1  Soldo,  e  Pezzi  di  1  Bezzo  ossia  di  6  Bagattini , 

Detti  di  i|  kni. ,  di  1  Ano.,  e  di  \ ,  e  \  di  Ano . 

Circola  inoltre  in  Trieste  della  Carta  monetata,  ossiano  Cedole  del  Banco  Imperiale 
di  Vienna  che  per  esser  di  gran  comodità  ai  Viaggiatori,  vengono  a  facilitare  sommamente 
il  Commercio,  e  perciò  non  di  rado  sono  preferite  alle  monete  effettive. 


Se  ne 


Tri  e  ste. 


Se  ne  stampano  di  8  specie,  cioè: 

Cedole  di  Fni.  1000  di  500  di  100  di  50  di  25  di  15  di  10  di  c 
fann.  Lire  Cor.  5296*^1  2648* h  ì  5*9* 81VI  264=14^1  i32=7i7?l  79=8^1  52=8^26=9^ 

NB.  Anche  queste  sono  talvolta  molto  ricercate,  ed  allora  producono  l’ aggio  dall*  1 
fino  all’  i|  p.  §.  ^  ba 

Il  Corso  delle  Monete  estere,  che  circolano  in  Trieste  è  il  seguente: 


In  Oro, 


Veneziani . .  .  . 

Gigliati  Fiorentini . 

Bavari ,  del  Palatinato,  e! 
di  Salisburgo.  1  * 


vecchi  . 

di  Sassonia  ,  e  gli  altri  Zecchini! 
dell’  Impero . 


I 

V 


Mezzi 


Luigi  d’oro  di  Francia  vecchi! 

dal  1726  al  1784  j . s  9 


Detti  nuovi  dal  1785  in  poi 
MoecC  or  del  Portogallo 

Detti  doppi . .  . 

Carolini  del  Palatinato  e  di  Wiirtenberga 

Detti  mezzi . 

Max  d’ oro  di  detti ..... 


In  Argent© . 


[  Talleri,  ossia  Scudi  Francesi  d’aggio,  ossia 


Detti  mezzi . 

Pezze  colonnarie  di  Spagna  nuove . s  2 

—  —  =  vecchie  .  . 

le  mezze  a  proporzione 


=  Mantovani 
Mezzi  .  .  . 


Mezze 


Mezze . 

Ducatoni  ossia  Scudi  di  Venezia  . 

Ducati  di  Venezia . 

Giustine  di  Venezia . 

Scu  'i  Rimani . 

Genovirie  ossiano  Scudi  di  Genova 
Rubli  di  Russia . 


Per  le  Ces.  R. 
Casse . 

*  nel  Commercio 

Cor 

fni. 

kni. 

Cor.  fni. 

kni.  fni. 

kni. 

4 

28 

da  4 

30  a  4 

32 

•  ^ 

4 

22 

=  4 

40  =  4 

47 

4 

22 

=  - 

—  s  4 

26 

•  - 

4 

20 

=  4 

21  5  4 

24 

4 

•8 

=  4 

26  *  4 

30 

4 

18 

=  4 

20  *  4 

24 

•  5 

4 

18 

=  — 

—  =  4 

20 

1 5 

23 

=  — 

—  *  15 

23 

7 

4i 

=  - 

—  *  7 

41 

9 

12 

—  — 

—  9  9 

12 

8 

37 

—  — 

—  *  8 

37 

5 

45 

=  — 

—  9  5 

45 

1 1 

34 

=  - 

—  SII 

34 

•  P 

S 

5* 

=  _ 

—  *  8 

52 

4 

26 

==  — 

—  5  4 

2ó 

Per 

< - 

5  54 

le  Ces.  R. 
Casse. 

nel  Commercio . 

54 

Cor.  fni. 

kni. 

Cor.  fni. 

kni.  fni.  kni. 

2 

16 

da  — 

—  a  2 

16 

- 

1 

8 

—  — 

-  s  1 

8 

2 

3 

—  2 

4=2 

5 

2 

4 

==  2 

5  5  2 

6 

2 

— 

=  2 

3  9  2 

6 

S 

1 

54 

=  — 

—  *  1 

54 

— — 

57 

=  — — 

—  *  — 

57 

2 

28 

=  — 

—  *  2 

28 

a 

i4 

=  — 

—  *  1 

i4 

2 

4 

=  — 

=  *  2 

4 

5 

1 

2 

=  — 

—  =  1 

2 

5 

2 

28 

=  — 

—  «2 

28 

1 

33 

==  — 

-  Si 

33 

5 

2 

1 2 

=  — 

-  s  2 

12 

S 

2 

26 

— 

—  s  2 

26 

* 

2 

58 

—  — 

—  *  2 

58 

1 

4i 

=  — 

—  =  1 

4i 

Riguardo  al  Valore,  al  peso  dell’  Oro  ,  e  deli’ Argento  ,  alla  Proporzione,  ed  al  Pari  delle 
suddette  Monete  si  ritroverà  una  più  diffusa  e  circostanziata  relazione  sotto  l’articolo  di 
Vienna . 


Poso  Mer¬ 
cantile  . 


mata 


Dopo  la  Regia  Ord:nanza  emanata  il  dì  imo.  Ottobre  1756,  stata  in  seguito  confe 
ì  da  S.  M.  I.  li  ti  Giug.  1758  1  e  pubblicata  in  Trieste  per  la  seconda  voha  li  25  N 


r- 

23  No¬ 
vembre 


Trieste. 


km 


vembre  dello  stesso  anno,  con  la  quale  restarono  aboliti  tanto  per  le  comuni  compre 
quanto  pel  Commercio  interno  i  vecchi  pesi  e  misure  di  qual  si  sia  specie,  che  fin’ allora 
erano  tollerati  in  questa  città,  vennero  ad  esse  sostituiti,  ed  espressamente  comandati 
i  Pesi,  e  le  misure  usitate  in  Vienna,  nelle  Botteghe  al  taglio,  e  nelle  vendite  al  mi- 
mito  de  le  Droghe,  de’Frutti,  delle  Carni,  de’  Pesci,  e  d’ogni  sorta  di  comcstibili:  quin¬ 
di  è  che  da  ral  epoca  in  qua  si  usa  in  Trieste  generalmente  il  Peso  di  Fumo  di  Vienna, 
Ai  Negozianti  all’  ingrosso  però,  per  i  quali  nella  sudde  ta  Ordinanza  si  fece  un’ecce¬ 
zione,  è  permesso  di  servirsi  a  piacimento  delle  misure,  e  pesi  esteri:  usano  questi  per. 
ciò  oltre  il  suddetto  Peso  di  Vienna,  ancora  il  Peso  grosso,  ed  il  sottile  di  Venezia  ina 
questi  due  ultimi  nelle  sole  compre  di  alcune  merci,  chequi  giung  no  periate,  comesi 
può  rilevare  dal  Prezzo  corrente  generale  di  Trieste ,  che  qui  ìd  seguito  si  aggiunge  alfa¬ 
beticamente  ordinato  colla  massima  accuratezza,  tanto  riguardo  ai  Pesi,  che  agli  Usi, 
alle  Tare  e  sopra  Tare  in  Trieste  comunemente  praticate  nel  Commercio,  quantunque  per 
questi  non  esista  un’  espressa  legge . 

Il  Fun'o  di  Trieste ,  che  ha  32  Lotti,  contiene.  .  .  .  11656  Troysasenl  ,, 

La  Libb.  peso  gros.  di  Vene z.  di  12  Oncie  gros.  fa  2 7\\  Lott.  0055  =—  L  °  P-‘ 

e  il  nesn  «nlfil*  —  12  =  Sottili  17‘i  -  * - 


fan 


e  il  peso  sottile 
Quindi  è  ,  che 
ioo  Funti  di  Vienna  corrispondono 

100  =  —  - . 

ioo  Libre  peso  grosso  di  Venezia 
e  ioo  —  —  sottile  == 

4o  Funti  di  Vienna  — — 


6300 


«  J 


da  , 


di  Venezia . 


117!  Libb.  peso  grosso  7 
185  =  peso  sottile  j 

sy-i  f  di  Vienna. 

54»»  =  j 

AAr  Libbre  peso  grosso  1 

=  peso  sottile  J  111  ^enez^a- 


47 

37 


IL  Ragguaglio  del  Peso  di  Punto  di  Trieste  con  i  Pesi  delle  principali  Piaz¬ 
ze  mercantili  è  il  seguente. 


Pesi  delle  seguenti  Piazze  fanno  in  Trieste  Funti, 
di  '  v 


licheni 

Acri 


{ 

{ 


1 

10 

52 

48 


Candii  di  200  Cattis  .  .  .  340 

Cattis . 17 

Rottoli  da  Cotone  filato  7 
=  s  =*=  grezzo,  j  *78 

f Rottoli  di  720  Dramme  .  407 

=  's  7°°  ==  .  .  395 

Aleppo  100  ^  =  5  680  =—  .  .  384 

=  *  600  =—  .  .  339 

Oke  =  400  =====  .  .  2264 

iQuintalnelCommer.com.  106 


Pesi  delle  seguenti  Piazze  fanno  in  Trieste  Funti. 
di  '  v  * 


Ambert 

Amboise 

Amburgo 


100 


Ale  s  san* 
dria 


100  4  — 


Rottoli 


Alessan -  ") 
dria  della  [100 
Paglia.  J 
Algeri  1 


li 


Libbre 


Forfori 
Zaidino 
Mina  . 
Zauri . 


Alicante 

Aliena 
Altenbur - 
g°- 

Amada - 
bad. 
Amberg 


100 

1 
1 

37 

100 


Cantaro  di  100  Rottoli. 
,r  Libbre 


76  ls 
108ì 
'341 

i68| 

65  i 

964 

92| 

6i| 


peso  grosso .  .  , 

t  —  =  sottile .  . 

Quintale  di  4  Arobas  .  . 

Arob.dÌ24  p.g.  ossia 36 p.s. _ 

Libbre  ..  * . 32 


884 

22Ì 


l 


1 

l  1 
100 


Mon  Basar  a  40  Seyras 
Mon  Rattoli  a  40  dette 
Libbre  .  .  ...  .  . 


8.31 

65 

óp 

108 


Amiens 
Amsterd. 
Ancona 
Angers 
Angoule 
me . 

Annaber- 

g«- 

Annonay 

Anspach 
Antibo 
Anversa 
Aquisgra - 
na 

f 

Arcangelo -{ 

1 

Aragona 

Argenti¬ 

na 

Arles 

Armentie- 

res 

Arras 


i 

100 

37 

100 

100 

100 

-  J>ioo 

J 


Libbre  peso  di  città  , 

=  =  di  seta  . 

=  =  di  Marco 

=  »  mercanti  e 


di  Marco 


100 

,oo{ 

100 

46 

49 

98 

1 

162 


di  città 
di  seta 


100 

46 

100 

100 


4 


=  =  mercantile 

=  =  mercantile 

Berkowitz  di  10  Pud 
Pud  di  4>  Libbre" 
Libbre  .... 


=  =  grosso 
=  =  sottile 


Ai 


Sili 
871 
3  2 
87 1 
841 
59ìé 


8  7 


831 

764 
81 4f 
9i 
33 

4i 

82 

292 1 V 

2911 

100 

88 

84 

33 

871 

7^ì 
sc/u-.  : 


ni* 


Trieste 


344 


Pesi  delle  seguenti  Piazze  fanno  in  Trieste  Punti. 


Arschott 

Astracan 

Augusta 

Avignone 

Aurick 

Bajona 

Balsora 

Bamberga 

Barcellona 

Bareith 

Barletta 

Basilea 

Ba  ssano 

Batavia 

Bautzen 

Bengala 

Berga  di 


100  Libbre  . 

l  Beikovitz  di  io  Pud. 
r  1 14  Libbre  peso  di  carro 
1  64  —  3=  sottile  . 

'«  J42|  — 

r  =e 

{  100  _ 

L 


peso 


di 

di 


bilancia 
casa  . 


100 

1 

100 

1 

100 

100 
100 
1  co 
100 
100 

1 


M un  di  Tali  25  .  . 

Libbre . 

Quintale  di  104  Libbre 
Libbre . 


peso 
=  di 


grosso 


Marco 


Berretta 
Berga 
op  -Zoom 

Bergamo 

Bergstadt 

Berlino 

Berna 

Betelfaghy 

Beyersdorf 

Beziers 

Eilbao\ 

t 

Besanzone 
Bologna 
Boulogne  in  f 
Francia 
Bolzano 

r 

Bombay  •{ 

c 

Borcetto 

Bordeaux 

f 

Brasile 

l 

Brema 
Brescia 
Eresia  via 
Bruti  es 
Brunswick 
Brusselles 
Buda 
Budissa 

r 

Cadicei 

L 


j 

}•  100 

j 

r 

100<{ 

L 

100 

55 

100 

100 
100 
100 
1 
1 

100 
100 


84 

292 11? 

100 

54 
100 

9*1 
89 1 
i>7| 
22, 
86 

76 
92 

1 67  f 

871 
6o\5s 
1  °5 

77 

65 

óo 
35 

844 
i48i 
59Ì 

= . 90 

. . -46 

=* . 92 

Mons . 165 

Libbre . .  91 

. . 87 

Quintale  di  155  lib.  di  Cast.  1271. 
— •  di  100  lib,  di  Bilbao  87I 


Pesi  delle  seguenti  Piazze  fanno  in  Trieste  Fumi. 

[Libbre  peso  grosso  . 

100 1  =  =  sottile  . 


Catti» . 

Libbre . 

Mon  Basar  di  40  Seyras 
=  Rattoli  di  40  detti 

)■  37  Libbre  peso  mercantile 


peso 


grosso 

sottile 


Libbre 

=  peso  mercantile 
<•  1  co  =  peso  di  Marca 


Cairo\ 


19 

1 

1 

98 

100 

1 

1 

100 

100 

100 

29 

49 

io<> 

49 

100 

ICO 

1 

1 

96 

1 

1 


Candì  di  20  Maunts 
Maunt  di  40  Seer  . 
Libbre  .  .  •  .  - 


Quintale  di  4  Arobas. 
A’oba  di  32  Libbre 
Libbre  ...... 


=  peso  mercantile 


Quintale  di  4  Arobas 
Aroba  di  25  Libbre  . 

Libbre . 

Cantaro  di  100  Rottoli 
—  di  100  Minas  . 


87 

641 

87  g 
17 

455 

22| 

82 

38 

io4if 

1  5 

82 

88 
58 
21 

4* 


Calais 

Calenberga  100 
Calicut  100 
Camenz  100 
Campen  100 
Canarie  Isole  100 

Candia 

t 

Canea 
Canton 
Cupua 
Carrara 
Cartagena 
Cassel 
Castiglia 
Catalogna 
Cefalonia 
Cette 

Chambery 
Q 'iqmnitz 
China 

Cipro  <[ 
t 

Civita  vecchi  100 
Clevcs 
Coblenz 
Coburgo 
Colonia 
Como 

Copenhagen 
Corfii 

Ccromandel  ^ 
Corsica 


Seyras 

Libbre 


1 

1 

100 
100 
100 
100 
100 
>00 
100 
100 
100 
10  o 

ICO 

100 

1 

1 


91 

75 

86 

49 
831 
83 1 
82 

94 

61 

94 

107 


Cantaro  di  100  Rot.  pes.  gr. 

=  .  di  100  Rot.  pes.  sot. 

=  di  100  Rottoli  . 

Catti . 

Libbre . 50Ì 

. . 84 

=  .  . . 82 

. . 57 

=  .....•».  82 

........  57 

=  . . .  •  85 

72 

=  ........  76 

83  1 

IO7 

424 
41 


Catti . 

Cantaro  di  100  Rottoli 
Rottolo  in  circa  .  .. 

Libbre  .  . . 60 

83 1 


100 
1  00 
100 
100 
100 

37 
100  — 

f  100  Bis 
1 100  Paloins 
100  Libbre 


—  peso 


mercantile 


Cortryck  100  —  ..... 

Costantino -f  100  Oke  da  Rottoli 


poli 

Costanza 

Costnitz 

Cotbus 

Cracovia 

Crefeld 

Cremona 

Crimitschau 

Culmbach 

Curacao 

Curassau 

Curlanda 

Damasco 


83  iV 

90 

83 17? 
55 
33 
72 

244 

6 

6’^ 

78 

226* 


347  Rottoli  .......  346 


100  Libbre 
100 

55 
100 
100 
12 
100 
100 
100 
100 
100 


peso  mercantile 


ico  Rottoli  da  665  Dramme 


84 

84 

46- 

72 

831 

7 

831 

92 

94  ì  5 
88 

92* 

3754 


.  41 

Danimarca 

37 

Libbre  peso  mercantile 

•  33 

.  100 

Danzica 

9 

2EST  =  =*=  t 

•  ? 

Delft 

100 

- 

.  88 

.  82 

Devcnter 

ÌOO 

. . 

.  204 

Dieppe 

100 

—  •  ♦  .  •  *  « 

.  88 

Dixmuyda 

IGO 

=  . . 

•  77 15 

Dordrecht 

100 

= . 

.  107 

Dornich 

100 

• 

Dou * 

-  ■  jCtÈ  :SH8£l  ( 


Trieste. 


hmém 


mm 


HAI 


Pesi  delle  seguenti  Piazze  fanno  in  Trieste  Funti 

100  Libbre  . 

ioo  = . 

=  avoir  du  poids  . 


Douvres 

Dresda 

Dublino 

Dunkerke 


Edimburgo  \ 

Eger  in  1 
Boemia  j 
Elbinga 
Embden 
Eperies  in\ 
Ungheria j 
Erfort 
Erlang 
Falrnouth 
Fano 
Ferrara 
Fez 

Firenze 
Flensburgo 
Forlì 

Francfort  j 
al  M.  1 

Francfort  1 

alVO .  ì  55 
Francia  ìoo 

Frankenberg\ 
Freybcrg  j100 
Furtà  67 

Gaeta  •  ìoo 


100 
8i 
ÌOO 
ÌOO 

ìoo  =  . 

55  =  • 

ÌOO  *21  . 

100  =■* 

89  =  • 

ÌOO  =  . 

ÌOO  =•  . 

ìoo  *=■  * . 
71  =*  , 

100  Rottoli 
100  Libbre 
100  —  . 

100  ==  . 

r  n 

!  6 


—  peso  mercantile 
=  —  di  Troys 


80 

S3I 

81 
62 
81 
88 


=  peso  di  Centinajo 
=  =»  di  Libbra  . 


=  peso  di  Marco 


Galligli  ì  Rottoli 
nella  Puglia j 
li  1 

fa  J 


Gallipoli 
nella 
Romania 
Gallizia 


100  Oke  da  2^  Rottoli 
347  Libbre  .... 


Gamron 

Gand 

Gefrees 

Geldern 


a 

i 


Genova  ^ 


100  = . 

i  Mon  peso  grosso  .  . 
1  **  =  sottile  .  . 

49  Libbre  peso  mercantile 

io®  = . 

100  * . 

102|. 
mi 

i«5i 
163? 
mfs 

1 


Gera 

Giappone 

Giava 

Gibilterra 

Ginevra 

Glatz 

Glauchen 

Goa 


( 


Goldkronach  100  Libbre 
Il  Mentore  Tom.  V. 


Rottoli  peso  di  Dogana 
=  =  di  Cassa 

=  =*  diCentinajo  « 

Lib.  pes.  gr.  di  Bilancia 
=  =  sot.  di  detta 
Cantaro  di  6  Rabbi  che 
contiene  150  Lib.  pes.  sot. 
irOo  Libbre  ....... 

100  Catti  ........ 

100  =  .  . . 

100  Libbre  ....... 

59  ! 

5° 

100  ==  . 

ÌOO  **» . . 

1  Quit.  di  4  Arob.  ossia  1 2$  lib. 


90 

46 

89 

90 

75 

90 

81 

60 
43 
83 1 
62! 

86 

58 

io 

5 

46 

871. 
83  1 

61 
521 
8oJ  g 


346 

32 

61 

5Ì 

4» 

92 

83  g 

100 


peso  grosso 
=  sottile 


8547 

831 

105 

107 

§2 

58 

4i 

90 

83 1 

104 

92 


Pesi  delle  seguenti  Piazze  fanno  in  Trieste 


Gorlitz 


100  Libbre 


Gottenburgi 

1  23 

Marche  .... 

Granada 

f  100 

Libbre  peso  grosso  .  . 

\  100 

*=  =  sottile  .  .  . 

Gratz 

100 

— 

Grodno  in 

Polonia 

^  100 

•  ••••*., 

|  Gròningen 

100 

“  •  •••••*« 

Guinea 

100 

Rottoli . 

Hanau 

100 

Libbre  ...... 

Hannover 

100 

—  .  . 

tìarburg 

100 

— 

Harlem 

100 

—  . 

tìassfurt 

1 

nella 

j-ioo 

— . 

Frankenia j 
Havre  de  1 _ 

yi  r  1  OO 

Gracc  j 

Iiaja  100 

Htidelberga  1 00 

Herzogen.  1 

bus  eh  j 

Hildesheim  1 00 

Hochenstein  1 00 

f  100 


Hof 

Holstein 
Hall 
Jaroslaut 
Ilkusch 

Indostan 

Ingolstadt 

Inspruck 

Irlanda 

Iserlohn 

Kiel 

Kitzingen 

Koblin 

Kònigsberga 
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Del  ragguaglio  poi  de’  pesi  grosso  e  sottile  di  Venezia  che  tuttora  si  usano  in 
Trieste ,  con  quelli  di  molte  altre  Piazze  mercantili  si  darà  una  circostanziata  rela¬ 


zione  nell’  articolo  di  Venezia. 


Misura  de’ 
Generi  a- 
sciutti . 


Dopo  la  precitata  Regia  Ordinanza  si  usa  in  Trieste  quasi  generalmente  nelle  mi- 
sure  de’  Grani  ,  ed  altri  generi  solidi  il  Metzen  di  Vienna  il  quale  come  concordano 
Kruse ,  JSelkenbrechcr ,  JBon,  Herrmann  ,  Roth ,  e  Gerhardt ,  contiene  un  vacuo  interno 
di  3537  Pollici  cubi.  . 

La  proporzione  di  questo  Metzen  con  le  misure  delle  più  ragguardevoli  ‘  Piazze 
mercantili  ci  riserbiamo  a  descriverla  nell’  articolo  di  Vienna. 

I  Negozianti  ali’  ingrosso  però  si  servono  nelle  compre  e  vendite  dello  Stajo  di 
Venezia,  che  qui  si  divide  in  3  Polonie ki ,  ed  a  questo  si  determina  un  vacuo  interno 
di  4086  Pollici  cubi  di  Francia. 

35  di  queste  Staja  equivalgono  a  37  Metzen  di  Vienna  . 

Del  ragguaglio  di  questa  misura  ccn  quella  di  altre  Piazze  si  parlerà  con  mag¬ 
gior  precisione  nell’articolo  di  Venezia. 


ile’  Generi 
liquidi . 


L’Orna  è  la  misura  più  comune  per  i  Generi  liquidi,  che  si  usa  in  Trieste  tanto 
i’  ingrosso,  che  al  minuto  :  es-a  è  composta  di  40  Bo 


ali’  ingrosso,  che  «I  mi  auto  *  es-a  è  composta  di  4°  Boccali  comi  V  Emero  di  Vien¬ 
na,  al  quale  corrisponde  perfettamente,  ed  il  suo  vacuo  interno  per  conseguenza  con¬ 
siste  di  2988  Pollici  cubi  di  Francia.  L’uso  della  suddetta  Orna  venne  confermato 
col  sopraccitato  Regio  Ordine. 

Nelle  compre  e  vendite  del  Vino  del  territorio  di  Trieste  ,  e  della  Germania  si 
usa  la  suddetta  Orna,  la  quale  si  divide  in  12  Scodelle  di  3!  Boccali,  ossiano  40  Boc¬ 
cali,  ed  il  Boccale  in  4  Boccette  (Mìsurette)  ossiano  Quarti  di  Boccale. 

Nelle  compre  e  vendite  del  Vino  estero,  dell’Aceto,  Acquavite,  si  usa  il  Barile, 
che  si  divide  in  13I  Scodelle  circa,  ossiano  46  Boccali. 

L’ Oglio  poi  si  compra  e  si  vende  in  Trieste  colla  sola  misura  dell’ Orna,  la  qua- 
le  ha  lo  stesso  vacuo  e  si  divide  in  100  Libbre  di  misura,  dette  Quarte,  «d  abusiva¬ 
mente  Funti  :  100  di  queste  Libbre  corrispondono  da  circa  105!  a  109  Funti  di  Vien¬ 
na  secondo  la  grassezza  dell’Oglio.  La  suddetta  misura  serve  pure  per  la  vendita  dell’ 
Oglio  al  minuto,  e  non  già  la  Libbra  peso  grosso  di  Venezia  ,  come  scrivono  Kruse , 
Herrmann  ,  e  Gerhardt . 

Il  ragguaglio  dell’  Orna  dell’  Oglio  di  questa  città  con  le  misure  di  altre  Piazze 
che  trafficano  in  questo  Genere  si  ritrova  descritto  nei  loro  rispettivi  articoli. 

Per  quello  poi  dell’ Orna  di  Vino  reggasi  l’articolo  di  Vienna. 


di  Lun¬ 
ghezza  . 


Tre  sono  le  misure  di  Lunghezza,  ebe  si  usano  in  Trieste  ,  e  non  due  come  as¬ 
seriscono  quasi  tutti  gli  Autori,  che  scrissero  su  tal  materia: 

La  prima,  l’uso  della  quale  renne  espressamente  comandato  colla  più  volte  cita¬ 
ta  Regia  Ordinanza,  è  il  Braccio  di  Vienna  che  contiene  t44j5*  Linee  di  Francia;  la 

secon- 


Trieste. 


seconda  il  Braccio  da  Panno  di  Venezia  della  lunghezza  di  295I  Lince  di  Francia 
e  la  terza  quello  da  Seta  di  Venezia  di  273I  Linee  di  Francia.  ’ 

100  Braccia  di  Vienna  corrispondono  a  1 131  Braccia  da  Panno  di  Venezia,  e  ig 
Braccia  da  Panno  a  19  dette  da  Seta. 

Del  ragguaglio  di  queste  misure  con  quelle  di  altre  Piazze  si  farà  un’  esatta  de¬ 
scrizione  nelli  rispettivi  articoli  di  Vienna  e  ‘di  Venezia. 

D  Claffter  di  Vienna  è  la  misura  che  si  usa  generalmente  in  Trieste  tanto  nelle  Misura  de' 
fabbriche  che  ne  Piani  e  Corpi,  a  riserva  del  Legname  da  costruzione,  e  da  fuoco.  Pimi  «de’ 
che  qui  si  misura  a  Passi  di  Venezia. 

li  Claffter  si  divide  in  6  Piedi  di  12  Onde  e  contiene  S4ó  Linee  di  Francia. 

Il  Passo  poi  in  5  Piedi  di  12  Onde  e  contiene  765^  Lince  di  Francia. 

100  Claffter  corrispondono  a  109  Passi  1  Piede  e  7  Onde . 

Il  Miglio  ossia  Lega  di  Trieste  è  la  stessa  di  Vienna;  di  questa  e  delle  qui  sopra 
descritte  misure  si  darà  una  più  diffusa  relazione  negli  articoli  di  Vienna  e  di  Venezia 


PREZZO- CORRENTE  GENERALE 


ossia  Sp  e  effe  azione  delle  Merci  diverse ,  col  loro  differente  peso ,  tara ,  uso ,  e 
valuta  usata  in  Trieste  prima  deW  introduzione  di  alcuni  abusi  ora  vigenti . 

Aceto,  ed  Idi  Dalmazia ,  Ferrara ,  Friuli ,  del  V  Istria ,  Mantova ,  e  Modena:  a  Barile 

.Acquavite  j di  46  Boccali  di  Trieste,  in  valuta  di  piazza. 

-Acqua  forte  della  Germania ,  e  di  Trieste  1 

: — ragia,  ossia  Spirito  di  Terebinto  J  a  Peso  nett0  e  moneta  di  Vienna. 

minerali  ciò  è ,  Addala  di  Roditsch ,  cosi  detta  -Acqua  di  Citta:  ia  Casse  da  42 
Fiaschi,  a  Fiorini  dì  Vienna. 

amara  di  Biehtz ,  e  Seidschitz  nella  Boemia:  in  Casse  di  20  Vasi  bassi  e  qua¬ 
drati  di  terra,  a  Fiorini  di  Vienna. 

5*  Welter  s ,  ossia  Salterana  :  in  Casse  di  50  Vasi  di  terra  alti,  a  moneta  di  Vienna. 

di  nella  Vestfalia  :  in  Ceste  di  20  Fiaschi  ovali  con  tessuto  di  vincili,  in 

moneta  di  Vienna. 

-AgaiicO'  mondo ,  e  crudo:  a  peso  Detto  e  moneta  di  Vienna. 

■ASro.  di  Limone :  a  peso  di  Vienna,  e  valuta  di  piazza.  Tara  10  p-  g, 

uAlici,  ossiano  -Acciughe :  in  Barili  ,  e  si  calcolano  120  iti.  peso  sporso°per  un  Barile; 

si  contratta  in  Zecchini  di  Trieste.  Nelle  spedizioni  per  la  Germania  si  cal¬ 
cola  il  Ccntinajo  a  peso  sporco. 

Aliz-ari  di  Smirne ,  e  di  Cipro:  a  peso  e  moneta  di  Vienna.  I  Saechi  ossiano  Balle 
si  considerano  per  merce. 

-Allume  d  Inghilterra ,  e  d’ Istria  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

"  di  Rocca,  ossia  di  Romagna r,  e  di  Levante:  come  sopra,  ed  anche  col  diffalco  del¬ 

la  tara  notata  su  ie  Botti,  in  Ife  Romane  per  quello  di  Rocca,  100  delle  quali 
si  calcolano  per  65  Funti  di  Vienna;  e  per  quello  del  Levante,  in  Oke,  100 
delle  quali  si  considerano  per  Fuati  226!  di  Vienna. 

Ailoe  Barbados ,  Cavallino ,  Epatico ,  e  Suecotrino  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 
Per  quello  in  Zucche  si  calcola  il  10  p.  g.  di  tara. 

Angui  llofti  marinati  di  Comacchìo ,  e  del  Friuli:  a  peso  grosso  Veneto  ,  con  20  p.  g.  di  tara. 

-Antimonio  crudo ,  e  vetrato  ,  d’ '  Ungheria ,  e  della  Germania  a  peso  netto  e  moneta 
di  Vienna.  La  tara  è  fissata  a  30  Funti  per  Barile,  come  alla  Miniera.  I 
Barili  soliti  sono  di  6  in  7  Centinaja. 

-Arane etti  secchi:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

-Aranci,  ossiano  Portogalli  dì  Malta:  ogni  ìoo  a  Fiorini  valuta  di  piazza* 

~e‘ nova,  Messina,  t  S.  Remo:  in  Casse  di  150(11230  pezzi,  in  valuta  di  piazza. 

'  Cuglta ,  e  del  Levante ,  dolci ,  di  mezzo  sapore  ,  ed  amari.:  alla  rinfusa  la  mag- 

gio.r  parte,  e  si  vendono  a  numero,  e  in  valuta  di  piazza. 

-Argento  vivo ,  ossia  Mercurio  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna.  In  Bariletti,  come 
arriva  dalla  Miniera  d’ l'Ina,  e  riposto  in  due  Pelli  bea  legate,  che  contengono 
di  netta  peso  Funti  150  di  Vienna.  Questo  articolo  viene  venduto  per  conto 
Regi©  da  questa  Ces.  Reg.  Fattoria  de’  Rami . 
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Aringhe  in.  brodo,  d’ Amburgo ,  c  di  in  Barili  dì  1000  pezzi  circa, ,  secondo  la 

grandezza  del  pesce  .  I  Barili  sono  sempre  della  solita  misura.  Non  si  consi¬ 
dera  il  numero,  ma  il  pieno  del  Barile.  ... 

— — -  fumicate  d’ Amburgo ,  e  di  Svezia:  come  sopra,  ma  il  numero  e  più  regolato, 

cioè  di  circa  1000. 

Arsenico  bianco ,  e  giallo  :  a  peso  e  moneta  di  Vienna.  La  tara  si  regola  per  Io  pm 

vuotandone  qualche  Barile;  ed  in  caso  diverso  dev’essere  giusta,  e  garantita 

dal  venditore .  . 

Asfori ,  ossiano  Zaffranoni  Ambra  finì ,  di  Alessandria  e  Scidira:  a  peso  e  moneta  di 
Vienna.  La  tara  è  fissata,  per  quelli  in  Balle  di  Funàio  in  40  per  Balia, secon¬ 
do  la  grossezza  della  Tela,  e  per  quelli  in  Scaffazzi  di  Funti  go  per  cadauno. 
Baccalà  tondo:  a  peso  grosso,  e.  valuta  di  piazza,  senza  sopra  tara. 

- - spaccato:  a  peso  e  moneta  di  Vienna,  senza  sopra  tara.  ‘  o 

Bacche  di  Ginepro ,  e  di  Lauro:  a  peso  grosso  Veneto,  e  valuta  di  piazza,  con  2  p.  0. 

sopra  tara;  e  per  la  Germania  senza  sopra  tara.  . 

Balsamo  Copaiba ,  dalla  Mecca ,  del  Peni,  e  di  Tolu:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 
Biacca  ti  Inghilterra,  d’  Olanda ,  e  di  Venezia :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

- di  Genova:  in  Cassette  di  Iti  100  nette  di  Genova,  in  Fiorini  dì  Vienna.  • 

Biadetto,  Bolo  Armeno,  Borace  raffinata,  e  Brunino  ti  Inghilterra  :  a  peso  netto  e  mo¬ 
neta  di  Vienna.  _  _ 

Caccao  di  Bcrbice  ,  Cajena ,  Caracca,  Maragnan ,  Maracaibo ,  Martinica,  e  Surinarn  ,  e 
Caffè  ti  Alessandria ,  del  Bourbone ,  del  Capo,  di  S.  Domenico ,  di  Martinica ,  di  Sum 
nani,  e  di  Moka:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna.  Per  il  Caffè  d  Alessau 
dria,  e  di  Moka  in  Fardi  si  usano  varie  tare. 

Cacio ,  ossia  Formaggio  di  Parma:  a  peso  e  moaeta  di  Vienna. 

- di  Morea ,  della  Puglia ,  e  di  Sinigaglia:  a  peso  grosso  Veneto,  senza  sopra 

tara,  in  valuta  di  piazza., 

- - ti  Olanda,  dell  'Ungheria,  e  de’  Svizzeri',  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Canapa  ti  Ancona ,  di  Bologna,  di  Ferrara,  e  della  Moscovia  :  a  peso  grosso  \  eneto  , 
e  valuta. di  piazza,  con  2  p.  §.  di  sopra  tara.  Per  la  Germania  senza  sopra  tara. 
Canditi  e  Confetture,  cioè:  Arancini ,  Cedri,  e  Frutta  d' ogni  specie  in  ghiaccio  ed  in 
sciroppo  ,  Zucchero  d'  orzo  violato ,  e  rosato:  a  péso  netto  e  moneta  di  Vienna. 
Cannella  della  Regina ,  ti  Olanda,  Scavezzarli  di  Lisbona ,  e  garofanata  :  a  peso  e  moneta 

di  Vienna  .  .  . 

Canfora  grezza ,  e  raffinata  d’ Inghilterra ,  e  d’  Olanda:  in  panni  involti  m  carta,  senza 
abbonamento  per  la  medesima  ,  ed  a  peso  e  moneta  di  Vienna . 

Canne  per  Tessitori  di  Panni ,  e  di  Tele:  ogni  mille  pezzi  in  valuta  di  piazza. 

Cantarelle  di  Spagna,  di  Ungheria,  e  del  Friuli:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 
Capperi  di  Puglia ,  e  di  Francia:  a  peso  e  moneta  di  Vienna,  con  12  p»  §.  di  tara  per 
quelli  di  Puglia. 

Carmino:  a  Oncia  di  2  Lotti  peso  di  Speziale,  ed  a  moneta  di  Vienna. 

Carrube  di  Puglia,  e  di  Sicilia  :  a.  Staja,  del  peso  sporco  di  ft>  136  grosse  tenete  coj 
Sacco,  in  valuta  di  piazza. 

Carta  della  Germania  ,  d’ Inghilterra  ,  e  ti  Olanda:  a  Risme  di  20  Quinterni  di  -.4 
ed  a  moneta  di  Vienna.  ' 

- - —  Veneta,  :  a  Risme  di  20  Quinterni  di  25  Fogli  ,  ed  in  valuta  Veneta. 

Carte  da  Giuoco  di  Trieste,  e  della  Germania  a  Grosse  dì  12  Dozzine,  in  valuta  di 
piazza. 

Cassia  Fistula  delle  Indie  e  dell’  Egitto ,  Garofanata,  e  Lignea:  a  peso  netto  e  mo 
neta  di  Vienna. 

Castoro  del  Canada,  e  della  Moscovia  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Catrame  di  Svezia:  il  Barile  di  circa  300  Funti  sporco,  a  Lire  valuta  di  piazza. 

_ _ di  altri  luoghi:  a  peso  grosso  Veneto,  e  valuta  di  piazza,  netto  di  tara.  ^ 

Cera  grezza  del  B annoto ,  Barbarla,  Bosnia ,  Levante,  Moldavia ,  Polonia,  Schiavatila, 
Uckrania,  e  Vallacchia  :  a  peso  netto  di  Vienna,  e  valuta  di  piazza,  colla  so 
pra  tara  di  2  ed  anche  4  p.  eccettuata  quella  di  Polonia. 

- imbianchita  e  lavorata:  a  peso  netto  e  valuta  di  piazza. 

Cinabro  nativo,  in  grani,  e  macinato ,  ti  Idria ,  e  dell’  Olanda:  a  peso  netto  e  moneta 
di  Vienna  .5 

Cico- 


Cioccolata  d' ogni  sorta ;  a  peso  di  Funto  di  23  Lotti,  in  moneta 

in  valuta  di  piazza.  1 

Cobalto  di  miniera  della  Germania  1 

Cocciniglia  d<*li '  Indie  j  a  Peso  netto  e  moneta  di  Vienna . 

Colla  caravella  d\  Germania,  ,di  Pesce ,  d  [Olanda,  e  àe\Y  Ungheria-,  a  peso  netto  e  mo* 

Colofonia ,  -ossia  Pece  greca:  a  peso  e  moneta  di  Vienna,  con  10  p.  2  ta*-a 
Coloquintida  ,  detta  Pomo  quinto  i  .  r 

Coralli  rossi ,  bianchi ,  e  rottami  ! 

Corame  e  Cuoja  conciate  r  a  Pe3°  netto  e  moneta  di  Vienna*, 

Corno  di  Cervo  intero ,  bruciato ,  e  raspato  J 

Corteccie  di  Clima  China ,  Caprorum  ,  CWo  cfo/c*  ,  Cascarilla ,  Simqrruba ,  Winterana  •> 
a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna.  * 

CW'd’^r/,  Alessandria  Alta  Axari ,  Cassabà ,  Cipro ,  C7W,  Kirkakacz,  KnickL 
Malta,  Saffo ,  Salona ,  Salonicco ,  Smirne ,  Trikala ,  e  così  detto  Usehuro  os- 
sta  Corna*  di  Decima  senza  paglia:  a  peso  di  Vienna,  e  moneta  di  piazza  con 

4  P\  s*^1  solita  tara  Per  la  Germania,  imballiti  in  tela,  con  6  p.  di  tara. 
—  di  òalonicc/u  e  d  Uschuri  con  paglia  :  come  sopra,  con  6  p.  §.  di  tara. 

'  ~  Filati  bianchi  e  rossi,  di  Basa,  Gerusalemme ,  e  Smirne:  come  sopra  con 

5  per  Baila  di  tara.  r  ’ 


—  Filati  rossi:  come  sopra,  xn  pacchetti  involti  in  carta,  col  diffalco  di  tt  Lotti 
ogni  pacchetto  per  la  carta,  - 

Crernor  tartaro 
Creta  d’ Inghilterra 
Datteri  d’ Alessandria,  e  di  Barbarla 
Denti  d*  Elefante 

Fr b a  Assenzio  ,  Capelvenere ,  Dittamo  Cretico ,  Rosmarino  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna, 
Fssenza  a  Aranci,  di  Bergamotto ,  di  Cedro,  di  Lavanda ,  e  di  Rosmarino:  a  peso  sotti 
le  Veneto,  e  valuta  di  piazza.  r 

di  Timo  :  '  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna, 


! 


a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna, 


Fava  Buchari,  di  S.  Ignazio ,  e  Tutte  a  1 
Fien  •  greco  '  r  a  Peso  netto  e  moneta  di  Vienna, 

Fichi  di  Dalmazia ,  m  Bariletti ,  di  Smirne,  in  Cassette,  e  iu  Scattole  .*  a  peso  grosso 
\eneto,  e  valuta  di  piazza,  con  6  p.  ?.  di  tara.  Quelli  di  Dalmazia  per  la 
Germania  si  calcolano  a  peso  sporco  di  Vienna*  ^ 

6  di  Dalmazia,  e  della  Puglia  alla  rinfusa.*  a  peso  e  valuta  come  sopra,  con  3 

P*  °.’  di  sopra  tara,  Per  la  Germania  senza  sopra  tara, 

"  -  di.  Smirne  in  Barili,  a  peso  e  valuta  come  sopra,  con  10  p.  §.  tara,  la  quale  si 

usa  anche  per  la  Germania,  1  4  ‘ 

”  d*  Calamuia,  e  di  Calabria ,  io  Reste;  a  peso  e  valuta  come  sopra,  con  2  d.  9 
di  sopra  tara,  e  per  la  Germania  senza  la  sopra  tara.  " 

Far  Baiausto  ossia  Ài  Melagrano  0  Pomo  granato,  di  Cammomilla  romana,  di  Canne l- 
id,  ài  Lavanda  Macis  ossia  di  Noce  moscata,  di  Rose  Damaschine,  di  Spigo- 
tp  r  T  nnrdo  ludico,  di  Stecados  Arabico ,  e  di  Zolfo:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 
Figlia  Laurina;  a  peso  grosso  Veneto,  e  moneta  dì  piazza,  con  3  p.  g.  di  sopra  tara  * 
e  per  la  Germania  senza  sopra  tara.  r  s 

’  "  Sena  $  Alessandria ,  detta  follicela ,  minuta ,  e  di  Tripoli  ;  a  peso  netto  e  mone- 

ta  di  Vienna, 


Galla  d'Aleppo  ;  e  di  .So  ria  ,  bianca,  nera ,  ed  in  sorte;  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna 
—  a  Abruzzo ,  d  Istria,  marrnorina ,  e  della  Romagna:  a  peso  grosso  Veneto,  e 
Garofani  Va  ^  ùl  Plazza  ’  con  2  P*  §.  sopra  tara;  e  per  la  Germnia  senza  sopra  tara. 
Gesso  di  Bologna  J  a  Peso  Betto  e  moneta  di  Vienna. 

Gìailo  di  Napoli,  minerale  di  Vienna,  santo  chiaro  e  scuro  di  Trieste,  e  dell  'Olanda  * 
a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Gomma  Ammoniaco ,  Animae ,  Arabica  d’ Egitto  ecc.,  Aspalto ,  Assafetida ,  Bde/io  ,  Ben- 

Zrl'aaar?'  ,CoPale'  Dragante,  Edera,  Elastica ,  Elemi,  Euforbia,  G  albana, 
G he  da  a ,  Guajaco ,  Gotta ,  Lacca  in  tavolette  ed  in  grani  ,  Laudano  di  Cipro, 
Nas  ice,  Mirra,  Oliva,  Oppio  Tebatco ,  Oppoponaco  ,  Sagapeno ,  Sandracca , 
Sangue  di  Drago,  Sutfocolia,  Scamonea  d’ A  leppo  e  di  Smirne,  Senegai,  Sto¬ 
race 


Trieste. 
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"race  calamita"  detta  liguida  ed  in  grani ,  Taccamacca ,  e  TarnVa*  a  peso  «t 

r  77™  rf’  ’e  di  Paradiso  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna  . 

r ani  t  Biade,  cioè,  ,  Formento  ,  Formentone ,  Orzo,  Saraceno , 

Gr««,  e  ’so  :  a  Slaja  di  Trieste,  e  valuta  d.  piazza . 

Greppola,  ossia  Tartaro  crwio:  a  peso  grosso  Veneto,  e  valuta  di  piazza,  con  2  p.  0. 
7/z^oo  Coro?"  Carolino,  Corti ,  Curassau  ,  5.  Domingo ,  F/Wa, 

7  Oo  ,  Giamm’ica  Lauro,  piata,  e  Xor^Z:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Jncenso  naturale  ,  tutta  lacrima ,  mezza,  lacrima ,  in  grani  ,  z*  ordinario,  ed  « 

J"C  :  a  peso  netto  in  valuta  di  piazza,,  ed  ora  abusivamente  in  moneta  d. 

Vienna,  Su  quello  de’  Scacazzi  si  calcola  la  tara  a  Funti  80  per  Sc^ffazzo. 
j^«  Fiorentina,  Laccamusica,  Verzino  in  balle  e  fcnw/rtfe  d.  e  Verzino  fina 

di  Vienna:  a  peso  netto- e  moneta  di  Vienna.  ,  „  „ 

ia„a  calcinala,  lavata f  e  biscia  di  Furberìa,  di  Fb^/a,  del  Levante,  della  Romagna  , 
Lana  caiemma,  ^  ^  a  pcM  D<tto  e  moneta  di  Vienna  Per  la  «ara 

delle  Balle  non  v’ è  nulla  di  stabilito:  esse  sono  vane;  e  per  la  sudicia  special¬ 
mente  sono  varie  le  sopra  tare..  „  a: 

Terno  Aloe,  Aspalto ,  Bosso  del  Levante,  Brasile-ito ,  Campeggio  d  Inghilterra  ,  e  di 
8  Spagna  ,  Canforato,  Cedro,  Corallino,  Coriatur  Ebano,  Fernambuco  ,  Fossile, 

Giallo  d’ Inghilterra  ,  Giappone ,  Lentisco  ,  Maone  di  Rodi  Rosa  Sar  d 
Mallo,  e  rosso.  Santo,  Sassafras  ,  Serpentino ,  Sgodeno  ,  Santa  Mai  la,  Saghe 
ro  di  Francia,  e  Tamarisco:  a  peso  «Atto  e  moneta  di  Vienna.  ' 

_ Sughero  in  Mazzetti  del  Genovesato  :  arreso  di  Vienna,  con  6,  p.  0*  sopra  <--» 

e  per  la  Germania  senza  sopra  tara.  „  ,  ,  r  .  . 

Limoni  di  Genova ,  Messina,  S.  Remo,  del  Lavante,  di  Puglia,  e  del  Lago  di  Guida,. 
U'mm  i„  Casse  di  35o  a  \5o  per  lo  pii:  le  Casse  di  Garda  però  ne  contengono  imo 
a  600  Dezzi.  Se  ne  portano  ancora  alla  rinfusa ,  specialmente  quelli  di  Pug.ia, 
e  del  Levante,  i  quali  si  rendono  a  numero:  tutti  in  valuta  di  piazza. 

Madre  perla  ì  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna, 

Magnesia  <  v 

Magistero  di  Gialappa,  di  Scamonea ,  di  Mccoacan  J  . 

Maiolica  di  Trieste  all’uso  d’ Inghilterra  :  a  Fornimenti,  e  in  valuta  d.  piazza. 

Manna  cannellata ,  Colubrina ,  comune  di  Puglia,  e  di  Sicilia:  a  peso  sottile  Veneto,  e 

Mandorle  ^dolcT  ed  amare ,  d’ Albicocche ,  e  di  Pesche,  tanto  della  Francia,  e  della  P/i; 

„lia,  che  della  Romagna  e  della  Sicilia :  a  peso  sottile  V  eneto,  e  valuta  di 
piazza,  con  2  p.  g.  sopra  tara;  e  per  la  Germama  senza  sopra  tara. 

- - Panzane,  ossia  in  scorza  tenera  j  &  Q  aetlo  e  m0neU  di  Vienna. 

Mercurio  dolce ,  precipitato ,  e  sublimato  \ 

_ vivo  d’ Idria  :  veggasi  Argento  vivo 

Miele  di  Dalmazia,  Spagna ,  e  Romagna: 

La  tara  solita  è  di  10  p,  g. 

J-  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna  . 


e  Romagna:  a  peso  grosso  Veneto.,  e  valuta  di  piazza. 


Minio  d’ Inghilterra  e  d’  Olanda 
Mirabolani  Indici  gialli 
Mummia  d’  Egitto 
Muschio  in  estratto  J  „ 

Negro  fumo  di  Germania:  a  peso  e  moneta  di  Vienna,  con  i{  p.  b;  tara  • 

Nero  di  Francoforte,  e  di  Sassonia-,  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Nocciole  lunghe  ài  Turchìa ,  e  tonde  di  Sicilia  :  a  peso  grosso  Veneto  e  valuta  di  piazza, 
con  2  p.  g.  sopra  tara;  e  per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

Noci  moscate ,  e  vomiche  |  a  peso  nett0  e  moneta  di  Vienna. 

Oguif  gZ™!'  della  Provenza:  a  Orne  di  Fanti  .oS  peto  netto  di  Vienna,  e  in  va- 

- di'iLa.-^TtLsette  di  «o,  e  mezze  di  30  Fiaschetti ,  .  in  valuta  di  fi.*..; 

— - di  Calabria  e  Sicilia,  della  Capitanata,  del  Capo  di  Lecce,  di  Bari  e  ' 

glia  cioè,  di  Abruzzo,  Bari,  Bisceglia ,  Brindisi,  Gallipoli ,  Monopali ,  Mq 
la,  Monte  Sant'  Angelo ,’  Molfetta ,  Otranto,  Rodi  Vasto,  JVieste  eco.  :  a  Orne 
di.  Funti  107  peso  netto  di  Vienna,  e  in  valuta  di  piazza.  ^ 
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Oglio  dei  Levante,  cioè,  di  Candii t,  Corfìt ,  Idra,  Maina ,  Mete  II  ino ,  S.  Maura,  Paro 
Rettimo ,  Salaria,  e  Vallarla  .  Di  tutta  V  Istria  ,  di  Ragusa',  e  della  Dalmazia  : 
a  Orne  di  Funti  107  peso  netto  di  Vienna,  e  in  valuta  di  piazza. 

— - di  Tunisi,  e  di  tutta  la  Batterìa,  e  talvolta  anche  di  Caridìa:  come  sopra  ;  ma 

si  calcolano  soltanto  Funti  tcó  peso  netto  dì  Vienna  per  un’  Orna  ,  per  esser 
questi  Og!i  meno  grassi,  e  per  conseguenza  meno  pesanti.  Tutti  gli  Ogli  che 
si  spediscono  per  la  Germania  ,  si  calcolano  a  peso  netto  di  Vienna. 

- di  Mandorle  dolci  ed  amare  ,*  di  Lino  ,  di  Ginepro ,  di  Foci-moscate ,  e  di  Sasso , 

bianco  e  rosso:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna  . 

- di  Lauro:  a  peso  e  moneta  di  Vienna;  e  per  quello  ne’Barili  si  passa  il  14 

p.  g.  di  tara,  . 

- - —  di  Pesce  di  Svezia:  a  Barili  di  circa  Funti  300  di  Vienna  peso  brutto,  ed  in  mo¬ 
neta  di  Vienna. 

Orpimento  dell’  Armenia  :  a  Barili,  peto  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Ossa  di  Seppie:  a  migliajo,  ed  in*valuta  di  piazza. 

Pece  dira  del  Levante:  a  peso  grosso  Veneto,  cou  2  p.  §.  di  sopra  tara,  in  Zecchini  di 
piazza. 

Felli  Agncllìne  di  Sicilia  conciate  :  a  Balle  di  1000  pezzi,  ed  in  Fiorini  di  Vienna. 

- di  Buffalo,  e  di  Toro  dell '  Llavana,  e  del  Brasile ,  seccate  :  a  peso  grosso  Veneto 

e  valuta  di  piazza  . 

. - di  Buffalo ,  Toro,  e  Vitello ,  salale:  a  paja  ,  in  valuta  di  piazza. 

- di  Sguajene ,  e  Sagrine  (Pesci  de!  Quarnero)  :  a  numero,  e  in  valuta  di  piazza. 

Pelò  d’ Asturo  (Pesce  ia  crosta),  di  Fammelo  bigio  e  nero ,  e  di  Castore  (Anfibio  del 
Nord):  a  peso  netto  e  mcneta  di  Vienna. 

Pepe  forte  nero  d’ Inghilterra ,  in  Balle,  a  peso  e  moneta  di  Vienna;  tara  di  Funti  4  per 
Sacco  semplice,  e  di  7  per  Sacco  doppio. 

- simile  d’  Olanda:  come  sopra,  con  Funti  5  a  7  per  Balla  di  tara,  secondo  la 

grossezza-  della  Tela  ,  , 

- - bianco  ,  e  lungo  ) 

Fesche  seccate  del  Paese  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Pezzetta  rossa  ,  e  di  altri  Colori  ,  chiamata  Tornisele J 

Pietre  focaje  di  Francia ,  e  di  Bergamo:  a  migliajo,  ed  in  moneta  di  Vieena. 

- - romice  di  Sicilia:  a  peso  grosso  Veneto,  e  valuta  di  piazza,  cen  2  p.  §.  di  so¬ 
pra  tara;  e  per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

- -  Belzucr ,  Matita,  Goa ,  Infernale ,  Lapislazzuli ,  Percarum ,  Smeriglio  intero  e 

macinato ,  di  Spagna,  Spontio  e  Tripolu  :  a  peso  netto  e  mcneta  di  Vienna. 

Pignoli  di  Ravenna  mondati:  a  peso  netto  sottile  Veneto,  e  valuta  di  piazza. 

Piombo  di  Germania ,  e  di  Svezia:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Pistacchi  dì  Sicilia  in  scorza:  a  peso  sottile  Veneto,  e  valuta  di  piazza,  con  2  p.  §.  sopra 
tara;  e  per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

- - mondati:  a  peso  n'etto  e  moneta  di  Vienna. 

Polvere  da  Cannone  ,  e  da  Fucile  :  si  vende  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna  da’ C,  R. 
Appaltatoli . 

Potassa  d’  Ungheria ,  e  della  Stìria  :  a  pesò  e  mcneta  di  Vienna,  con  10  p.  §.  di  tara. 
Radice  di  Liquirizia ,  o<sia  Legno  dolce:  a  p«so  grosso  Veneto,  e  valuta  di  piazza,  con 
4  p.  §.  di  sopra  tara  . 

- di  Angelica,  Aristoìochia  lunga ,  e  tonda.  Bar  eira  di  Cipro  lunga,,  e  tonda.  Ca¬ 
lamo  aromatico  ,  Cardo  santo,  China  nodosa,  Columbo ,  Contrajerva ,  Curcuma , 
Elmo  dattilo  ,  Galanga,  Gl  Cappa,  lpeccacana  ,  Ireos  Fiorentino,  Mechioacan , 
ri  rétro  ,  Reubarburo ,  Rag  critico.  Risa,  Salep  ,  Sahapa’riglìa  di  Spagna  e  dell’ 
America,  di  S.  Elcna ,  Serpentario,  Turbilo,  Zedoaria ,  e  Zenzero  bianco  e  bru¬ 
no  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Baine  della  Bosnia,  di  Germania  ,  di  Smirne,  di  tutto  il  Levante,  e  dell’  Ungheria  :  a  pe¬ 
so  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Riso  di  Mantova,  Milano ,  Ostiglia ,  Verona,  e  della  Turchìa:  a  peso  sottile  Veneto,  e 
valuta  di  piazza . 

Resolj  di  tutte  le  sorta,  soprafni ,  fini ,  comuni ,  ordinar j  ossia  sottocomuni ,  subordinar/, 
e  subordinarissimi  :  in  Fiasche!!  ,  cinque  delle  quali  contengono  un  Boceale  di 
Vienna:  ed  in  Casse  di  varia  t  ita,  io  valuta  di  piazza,  con  2  e  più  p.  di 
sconto.  Acqua  d' Angeli ,  d' si  aver,  d'O/andu ,  a’ Oro,  e  Turca,  Alche  irne  s , 

Y  y  Ana¬ 
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Ananas,  Angelica,  Anici ,  Anici  di  Spagna,  Antipoplctico ,  Aranci ,  Arci' 
episcopale  ,  Assenzio ,  Radiano  ,  Barbados ,  Balsamo  di  f  ita ,  e  fife/  Principe , 
Bergamotto ,  Bizzarrìa  ,  Bruno  ,  Caffè ,  Calamo  aromatico ,  Cannella ,  Cannellino, 
Cedrato ,  Cedro,  Chimel ,  Cioccolata,  Claret  di  Francia,  Cordiale ,  Cariandoli , 
Finocchio,  Fragola,  Garofano  bianco ,  e  rosso.  Ginepro,  Ginepro  del  Monte 
Olibano,  Labbro  rubino ,  Limoncello ,  Macis ,  Mandorle ,  Melissa,  Menta,  Mil¬ 
lefiori,  Mistrà,  Perfetto  amore ,  Persico,  Polacchina,  Portogallo,  Reubarbaro  , 
Rallegra  cuore,  Rattafia ,  Sedano,  Seleno  ,  Specifico  per  .la  salute ,  Stomatico  , 
Trincea  ,  Vainiglia . 

Salami  di  Verona,  della  Carnia  ,  e  del  Friuli:  a  peso  netto  di  Vienna,  e  valuta  di  piazza. 

Sale  comune  di  Mare  di  Agosto,  Barletta,  Trapani,  e  di  Trieste:  si  vende  a  misura  , 
cioè,  a  Metzen  ,  per  conto  Regio  in  questo  Uffizio  de’ Sali  ,  a  fiorini  di  Vienna. 

—  - ammoniaco  d’ Egitto  ,  d’ Inghilterra  ,  e  di  Germania ,  d  Assenzio  ,  e  d  Acetosella  , 

amaro  minerale  d’ Inghilterra ,  e  di  Boemia  ossia  di  Seidsitz  ,  arcano  duplicato  , 
mirabile  del  Glaubero  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

- Nitro  grezzo  e  raffinato ,  Saturno  detto  anche  Zucchero  di  Piombo  :  il  Sai  nitro 

raffinato  è  un  articolo  di  Appalto,  e  si  vende  dall  Appaltatore  della  Polvere 
da  Fucile  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Saponi  di  Trieste  bianchi ,  verdi ,  mormorati ,  e  tigrati,  all’uso  di  Marsiglia  :  a  peso  net¬ 
to  di  Vienna,  e  valuta  di  piazza. 

—  - di  Canea,  t  del  Levante  :  per  quello  di  Canea  in  Casse  si  calcolano  le  tare  no¬ 

tate  in  testa  alle  medesime  in  Oke  a  4 5  Per  Funti  100  di  Vienna. 

Scorze  di  Aranci  in  quarto,  e  lunghe,  di  Cedri,  Limoni,  e  Melagrano  : a  peso  grosso 
Veneto,  e  valuta  di  piazza,  con  2  p.  §,  sopra  tara;  e  per  la  Germania  senza 
sopra  tara. 

Sete  grezze ,  e  lavorate:  a  peso  sottile  Veneto,  e  valuta  di  piazza. 

Seme  di  A/nomo  ossia  Pepe  Garofanato  d’ Inghilterra',  e  di  Spagna:  a  peso  netto  e  mo¬ 
neta  di  Vienna. 

. —  Anici  di  Puglia,  e  di  Romagna:  a  peso  sottile  Veneto,  e  valuta  di  piazza,  con 

2  p.  §.  sopra  tara;  e  per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

. - -  Anici  stellati  ossia  B adiano ,  Cardamomo  maggiore  e  minore.  Catapuzza  maggiore 

e  minore ,  Cedro,  Cina  di  Levante  ,  Citrulli,  Coccole  di  Levante ,  Cocomeri, 
Cotogni,  Carpobalsamo ,  Cubebe,  Granatiglia ,  Licopodio ,  Peonia,  Sakatiglia , 
Sago ,  Strafusaria  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna  . 

.  ■  1  1  ■■  Cariandoli ,  Cornino  di  Puglia ,  Cucurbite  ,  Finocchio  di  Puglia,  e.  di  Romagna , 
Majorana ,  Meloni,  Senape:  a  peso  sottile  Veneto  ,  e  valuta  di  piazza  ,  con 
2  p.  §.  sopra  tara;  per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

Sbruffi  di  varj  colori  \  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Smaltino  j  r  ,  t 

Soda  di  Sicilia ,  di  Spagna,  e  dei  Levante  ;  a  peso  grosso  Veneto,  e  valuta  di  piazza, 
con  2  p.  g.  sopra  tara;  per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

Sommacco  di  Sicilia  :  come  sopra  . 

Spazzole  da  abiti  e  da  camera:  a  numero,  ed  in  valuta  di  piazza. 

Spugne  fine  da  Cavallo,  lorde,  monde,  e  ritagli: 'a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Squille  marine  di  Puglia :  a  numero,  e  in  valuta  di  piazza. 

,5 tagno  in  verghe  d’ Inghilterra:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Stinti  marini  seccati:  a  numero,  e  moneta  di  Vienna. 

Succino  bianco ,  t  giallo  1  a  oeso  netto  e  moneta  di  Vienna . 

Sugo  d  Acacia,  d  Ipocistide ,  e  Sugo  verde  j  r  .  , 

— di  Liquirizia  di  Puglia,  e  di  Sicilia:  a  peso  sottile  Veneto,  e  valuta  di  piazza  « 
con  2  p.  di  sapra  tara.  Si  calcola  la  tara  in  Rottoli,  che  sono  notati  io  testa 
alle  Cassò  :  questa  però  è  di  due  sorta,  cioè,  di  Puglia,  di  cui  100  Rottoli 

fanno  Funti  159^  di  Vienna,  e  100  Rottoli  sottili  di  Sicilia  fanno  circa  Fti.  141 1. 

Tabacco  in  foglia,  ed  in  polvere  d’  Albania ,  della  Bosnia ,  di  Cinque  Chiese ,  Ceraia, 
Salonicco ,  Szeghcdino ,  'Iattura ,  e  del  Tirolo  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vien¬ 
na  ,  Questo  Genere  si  vende  per  conto  Regio  in  tutti  gli  Stati  Ereditar^,  ec¬ 

cettuata  l’Ungheria.  In  questo  Porto  è  bensì  permesso  a  chiunque  di  trafficare 
all’ ingrosso  in  Tabacchi  sì  in  foglia  che  in  polvere  per  fuori  Stato,  ma  ognu- 
no  però  deve  farlo  sotto  l’ispezione  del  Ces.  Reg.  Uffizio  di  Appalto,  nei  Ma¬ 
gazzini  del  quale  si  può  fare  il  deposito  per  qualche  tempo  gratis .  1  euendosi 
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poi  un  continuo  traffico  fa  d’uopo  di  provvedersi  di  Magazzini ,  ciascuno  con  due 
chiavi,  l’ una  delle  quali  viene  conservata  dall’  Uffizio ,  e  l’altra  dal  trafficante. 
La  vendita  in  Piazza  o  la  spedizione  siegue  sempre  coll’intervento  d’un  Fante 
dell’ Uffìzio  suddetto,  nei  Libri  del  quale  si  registra  tanto  l’introito  che  l’usci¬ 
ta,  e  ciò  anche  sopra  la  carta  stampata,  che  riceve  ogni  trafficante  nell’atto 
dell’arrivo  del  Tabacco.  La  vendita  al  minuto  viene  conceduta  a  chi  ricorre  al 
predetto  Reg.  Uffizio  :  ognuno  però  deve  provvedersi  di  Tabacco  ai  Fondaco  di 
esso.  È  poi  severamente  punite  chiunque  si  provvede  di  Tabacco  estero  sen¬ 
za  l’opportuno  permesso-. 

Tamarindi  d’  Egitto ,  d’ Inghilterra ,  della  Francia ,  e  d’  Olanda,  crudi  in  pani ,  e  prepa¬ 
rati:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Tele  da  Vele  di  Trieste:  a  Pezze,  e  in  valuta  di  piazza. 

Te  Boy ,  Haison ,  Imperiale ,  e  verde  d’  Olanda  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Terra  Cut tech  'u ,  Verde  di  Verona  ,  Ùmbra  ,  S.  Paolo  ,  Sigillata  bianca  e  rossa:*  &  peso 
netto  e  moneta  di  Vienna. 

- d'  Orleans ,  ossia  Oriana:  come  sopra,  con  io  ed  anche  14  p.  g.  di  tara. 

Terebinto  di  Germania  :  come  sopra.  Si  calcola  14  P-  a-  di  tara  pèr  i  Barili. 

Triacca  Veneta ,  e  di  Trieste ;  la  Veneta  a  peso  netto  sottile  Veneto,  e  valuta  di  piazza: 
l’altra  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Turaccioli  di  Sughero  per  Bottiglie ,  di  Francia ,  e  di  Trieste  :  anum.,  e  in  moneta  di  Vienna. 

Tuzia  d’  Alessandria  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna . 

Vallonea  dell’  Arcipelago ,  del  Golfo ,  e  di  Kamada:  a  peso  grosso  Veneto,  con  3  p.  g. 
sopra  tara,  in  Zecchini  valuta  di  piazza. 

Vainiglia  cristallina  di  Guatimela ,  e  S.  Domingo',  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Verde-rame  di  Francia ,  e  della  Germania :  in  Vescicche,  a  peso  netto  e  moneta  di  Vien¬ 
na.  Non  è  in  costume  di  passar  veruna  sopra  tara  per  la  Vescicca. 

Vino  da  pasto  bianco ,  e  nero  della  Dalmazia  ,  Friuli ,  Istria ,  Fiume ,  Gorizia ,  e  di 
Trieste :  a  Barili  di  46  Boccali  di  Trieste ,  in  valuta  di  piazza. 

- C  iridino  ,  Moscato  bianco  ,  e  nero,  Marzemino ,  Refosco ,  Prosecco ,  e 

a  Orne  di  40  Boccali  di  Trieste ,  in  valuta  di  piazza.  Quest’ Orna  si  calcola 
a  Furiti  100  di  Vienna. 

Vitriolo  di  Cipro  turchino ,  di  Germania  bianco ,  verde  d’ Inghilterra,  d Astria,  e  della 
Romagna:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Uva  j-ecea  di  Calabria,  in  Ceste  :  a  peso  grosso  Veneto  e  valuta  di  piazza,  con  6  p.  £.  tara, 

- di  Calabria ,  di  Lìppari ,  di  Sicilia  ossia  Passolina,  Uva  ossia  Zibbibo  di  Combur¬ 
ilo  ,  Ceffalonia  ,  Czisrnè ,  Smirne ,  Sarnos ,  gialla ,  e  nera,  in  Barili:  a  peso  gros¬ 
so  Veneto,  e  valuta  di  piazza,  con  10  p,  g.  tara. 

. - passa  della  Marea,  Patrasso,  Zante,  ecc.  in  Sacchi ,  in  Barili,  e  alla  rinfusa:  a 

migliajo,  peso  grosso  Veneto.  I  Sacchi  passano  per  merce,  senza  tara.  Si 
contratta  a  Zecchini  valuta  di  piazza,  e  qualche  volta  in  Talleri  Imperiali  sen¬ 
za  la  spada,  li  quali  si  calcolano  fino  a  Fiorini  2  Karantani  y\  ,  ossia  due 
pezzi  per  un  Zecchino. 

_ ossia  Zibbibo  Sultanino  senza  granelli:  in  Scatole,  a  peso  grosso  Veneto ,  e  in  va¬ 
luta  di  piazza ,  con  6  p.  g.  tara . 

Zafferano  dell'  Aquila  d’ Austria ,  e  di  Macedonia:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna- 

Zizole  di  Puglia ,  ossiano  Giuggiole:  a  peso  grosso  Veneto,  e  valuta  di  piazza,  con  2 
p.  g.  sopra  tara . 

Zolfo  in  canne ,  di  Pesaro ,  e  di  Trieste  :  a  peso  di  Vienna,  e  valuta  dì  piazza  ,  col  10  p.  g  tara. 

_ _ in  pezzi  del  Cesenatico,  alla  rinfusa:  a  peso  grosso  Veneto,  e  valuta  di  piazza, 

col  2  p.  g.  sopra  tara;  per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

Zucchero  grezzo  dell  '  Havana ,  in  Casse:  a  peso  e  moneta  di  Vienna,  con  Funti  50  tara 
per  Cassa. 

_ r  detto  di  S.  Domingo,  2  della  Martinica,  ossia  Verzino  di  Francia  ,  di  ima,  2da, 

e  ^za  sorte  in  Barili:  a  peso  e  moneta  di  Vienna,  e  Funti  14  P-vg-  tara. 

_ _ Mascabà ,  ossia  di  S.  Tommaso  :  a  peso  c  moneta  di  Vienna.  Tara  it>  400  sot¬ 
tili  Venete  per  Cassa. 

_ _ di  Lisbona,  in  Cassoni  grandi:  a  peso  e  moneta  di  Vienna.  Tara  ÌB  400  sottili 

^  Venete  per  Cassa  corta  ,  e  ÌB  45°  Per  Cassa  lunga  . 

- — — -  Raffinati  di  Fiume ,  d’ Inghilterra ,  e  d’  Olanda  ,  in  pani:  cioè,  Lumpen ,  Melis 
ordinario  ,  Melis  fino  ,  Melis  fino  piccolo  ,  Raffinato  ordinario ,  Ra  finato  mez- 
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zario  ,  e  Raffin  :to  fimo,  Inno  comune,  Fino  fino,  Cundisbrod,  e  Bianco  fino  :  a  pe¬ 
so  e  moneta  di  Vienna. 

—  Candito  fino ,  mezzano,  ed  ordinario ,  bianco,  giallo,  sbrano:  in  Cassette,  in  te 
sta  delle  quali  è  notata  la  tara  in  Fanti  di  Vienna  . 

Consoli  cd  Agenti  Esteri. 


de 


Baviera  Sig.  Vicenzo  Maurizio,  Nob 
Mohrenfeid  ,  Agente. 
Danimarca  Sig.  Enrico  Dumreicher. 
Genova  Sig.  Gius,  Rossetti,  Nob.  de  Scacder 
Inghilterra  Sig.  Eduardo  Stanley. 

Sig.  Ciac.  Anderson,  Vice  Cons 
Malta  e»  Roma  Sig,  Carlo  (fe  Maffei. 
Modena  Sig.  Frane.  Lazzarich  . 

Olanda  Sig.  Frane.  Emanuel  Gius.  Baraux 
Portogallo  Sig.  Giov.  Dobler. 


Prussia  Sig.  Bernardo  Beggiora  . 
Ragusi  Sig.  Filippo  Pernsteinsr. 
Russia  Sig.  Spiridion  V^ruc-a. 
Sardegna  Sig.  Girolamo  Belusco  . 
Sicilia  Sig.  Gio.  Batta.  Orlandi. 
Spagna  Sig.  Carlo  Alessio  de  Leliis. 
Svezia  Sig.  Federico  Wagner. 
Toscana  Sig.  Matteo  Gio.  T  om  masini 
Venezia  Sig.  Gio.  Batta.  Calegari. 


Le  Case  di  Commercio  sono  le  seguenti,  per  ordine  alfabetico. 


Negozianti  all'  ingrosso  riconosciuti  cd  ap¬ 
provati  da  questo  C  R.  Tribunale  di  Cambio 
Mercantile  e  Consolato  di  Mare ,  i  quali 
jrequentano  la  Borsa. 

yllpron,  Isaac  e  Jacob;  in  Grani. 
ylndrulachi ,  Tabisco  e  Pontini-,  in  Commis¬ 
sioni  ,•  Spedizioni  ,  e  Generi  del  Levante. 
Bagner  e  Fels  ;  in  Commissioni  e  Spedizion. 
Balletti,  Giacomo;  in  Rosolj. 

Baraux ,  e  Comp,  1  .  „ 

d  •  r>-  r>-  t.  r>  in  Lommiss, 

Braig ,  Gio.  Gi&c.  ,  e  Corno.  >  c  ,.  . 
n  ,  /■  i-,  •  j  1  f  e  Spedizioni. 

Bucheun ,  Davide  •  J  1 

Canelli  ,  Niccolò  1  in  Corri.  Spedizioni,  e 
Carciotti,  .Demetrio  j  Generi  del  Levante. 
Casati,  Gaspare  e  D  amili  0  ;  in  Saponi. 
Cassetti,  Francesco;  in  Commissioni,  e  Spe¬ 
dizioni  . 

Catraro  ,  Ciriaco  e  Fratelli;  in  Commissio¬ 
ni,  Spedizioni,  e  Generi  del  Levante. 
Contentine ,  Jaquet ,  e  Comp.  ;  in  Commis. 
e  Spedizioni . 

Delon,  e  Comp  ;  in  Commissioni,  Spediz. 

e  Generi  del  Levante,  e  Ponente. 
Direzione  (la)  della  privilegiata  Compagnia 
di  Trieste  e  di  Fiume . 

Dobler ,  e  Comp. 

Errerà,  Benedetto  I  •  r>  ... 

r-  1  m  -  I  in  Commissioni  e 

Funck ,  Gio.  Giorgio  >  c  • 

T  .  6  j  Spedizioni. 
Gadolia,  Ignazio  |  r 

Gagliardo ,  Francesco  J 

Gaiatti ,  Alessandro,  e  Comp.;  in  Commis. 

Spedizioni,  e  Generi  del  Levante. 

Griot ,  Andrea,  e  Comp.-!  in  Commissioni, 
Hagenauer ,  Ignazio  j  e  Spedizioni . 
Hirschel ,  Abramo;  in  Commissioni ,  Spedi¬ 
zioni,  Rosolj,  Acquavite,  e  Zuccheri. 

II offe r  ,  Giuseppe  Domenico  ;  in  Ferrareccie. 
Hossmùllet  ,  Vedova  di  Sebastiano,  in  Sa¬ 
poni  . 


Jacur ,  Raffaele;  in  Comm,  ,  Spediz.  e  Ge», 
del  Levante. 

Jesurum  ,  Moisè,  in  Cambj ,  e  in  Monete. 

Justcjnbarg  (de)  Giuseppe  1  .  ^  .  . 

17  vii  11  10  Lommissio- 

hoen,  Filippo  >  .  c 

T  .  A •'  !  ni ,  e  Spediz. 

Lavison,  (jiussppe  J  ’  r 

Levi,  Grassin  Vita;  in  Tabacchi,  Grani, 

ed  altri  Generi  di  Sicilia  e  di  Puglia. 

Luzzato  ,  Elia  Moi&è  ;  in  Cuoja. 

Mann  (de)  Francesco  ;  in  Tele. 

Mauro  e  Tranquilli  ] 

Fiotti  Costantino  !  in  Comm. 

Oesterreicher,  Pandolfo  Feder.  j  e  Spediz. 

Orrasch ,  Bartolommeo 

Pano  Spiro  ,  e  Gio.  Cavaco-,  in  Filati  rossi, 
Commissioni,  e  Spedizioni. 

Pellegrini  e  Raperà  -  r,  c  ..  . 

Perez,  Antonio  j  In  Comm*  e  Spedizion. 

Perinello ,  Alvise;  in  Confetture. 

Plastarà ,  e  Figli;  in  Comm.,  Spedizioni,  e 
Generi  del  Levante. 

Riedmuller ,  Giuseppe;  in  Acciajo,  e  Fer¬ 
rareccia  . 

Righcttini,  Antonio;  in  Ferrareccie. 

Rolland,  Denis,  e  Comp.;  in  Commissioni, 
Spedizioni,  e  Generi  del  Levante. 

Romano ,  Pietro  Antonio;  in  Panni,  Tel- 
lerie,  ed  altre  merci  all’ ingrosso  . 

Roux,  Paris  e  Comp.;  in  Comm.  Sped.  , 
Calancà,  Musseline,  ecc. 

Stratti,  Demetrio,  in  Comm.  Spedizioni,  e 
Generi  del  Levante. 

Tommasini ,  Matteo  Giovanni  ;  in  Comm. 
Spedizioni  ,  e  in  Grani. 

Verpoorten,  e  Comp.;  in  Corri,  e  Spedizioni. 

Ficco ,  Antonio,  Fabbricator  di  Cera;  in 
Commissioni,  e  Spedizioni. 

Viezzoli ,  Giuseppe;  in  Telerie  all’ingros- 
so  ,  Commissioni,  e  Spedizioni. 
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ÌVeber ,  Giovanni  1 

IVeittenhillcr ,  Giuseppe] 


in  Commissioni  , 
c  Spedizioni . 


vii  tri  negozianti  alt ”  ingrasso  riconosciuti 
ed  approvati  da  questo  C,  11,  Tribunale  di 
Cambio  Mercantile ,  c  Consolato  di 
Mare . 


Bussano  Cusin ,  e  Coiti  p. 

Berlella ,  Bartolommeo  ;  in  Commissioni ,  e 
Sped Ì7Ìoni . 

Burgstaller ,  Gio.  Batta;  in  Droghe. 

Casati ,  Giuseppe,  e  Cnmp.  ;  in  Rosoli . 
Chiazza ,  Carlo  Luigi;  inSaponi. 

Condutsch ,  Tommaso  Ignazio;  in  Co  inni  is. 

e  Sp&dizioni. 

Curici ,  David  qdam.  M. 

Economus ,  G.  e  Comp."»  in  Comm.  ,  ftped., 
Gioachino  ,  Pasqual  i  e  Gen.  del  Levanti 
e  Comp.  1 

Giussani ,  Francesco  ]>  in  Comm.  ,  e  Sped. 

Giussani ,  Gio.  Pietroj 

Gyr ,  Ronchi ,  e  Comp.;  in  Droghe. 

Il  ansa ,  Frane.  Bened,  ;  in  Comm./e  Sped. 
Htlmpacher ,  e  Comp.  ;  in  Comm.,  e  Sped. 

di  Droghe,  in  Saponi,  e  VitrioJo. 
Eirschel ,  Gioachino;  in  Telerie,  Comm  ,  e 
Spedizioni. 

Jhoeshn,  Fratelli  ì  in  Commissioni, 

Holzìiiann ,  Gio,  TaddeoJ  e  Spedizioni. 
Jacur ,  Jacob;  in  Comm. ,  Sped. ,  e  Generi  del 
Levante. 

Jener  e  Udlinger  1 

Justembcrg  e  Hayder  !  in  Commissio. 

Klopstock ,  Cristiano  Enrico  f  e  Spedizioni. 

Kranz  ,  Gio.  Andr.  e  Comp. J 

Landsmann,  Gio.  Batta;  in  Telerie,  Corri. 

missioni,  e  Spedizioni. 

Levi.,  Vita  e  Costantini  Joseph;  in  Comm. 
e  Spedizioni . 

Levi,  Mandotfi ,  Abram  e  Raffaele. 
Manzurani ,  Teodoro  e  Comp.|  in  Generi 
Maurodoglu  ,  e  Comp.  j  del  Levan. 

Minerbi ,  Giuseppe;  in  Grani'. 

Mi  nerbi ,  e  Levi  ^  in  Commissioni,  e  Sped 
Minighìni ,  Francesco;  in  Rosolj. 


e  s  te . 


Niederwcger ,  Michel  Mattia] 

Oblasser ,  Albano  I  in  Comm.  e 

Paohcr,  e  Comp.  j*  Spedizioni. 

Foretti  ,  Roller  ,  e  Corti.  J 
Pernsteiner ,  Filippo;  in  Rosolj. 

Planer  e  AW/r  ;'  •> 

Preutz,  Matteo;  |  ;n  Certi- 

Ramosser  ,  Maj regger,  e  Comp.].  missioni, 
Path,  Fommaso,  e  vlichhamer  J  e  Sped. 
Redi ,  Gross  e  Lorenz 

hi snich  ,  Stefano  ;  in  Tabacchi,  e  in  Grani. 
Rokcrt,  Gio.  Batta.;  in  Comm.  e  Sped. 
Sartorio,  Pietro;  in  Grani. 
Schneidtembcrger ,  Gio.  Giorgio;  in  Comm. 

e  Spedizioni  . 

Segrè  e  Cavalli  1  .  „ 

Screm ,  Giacomo]*  in  omm*>  e  Sped. 

Speranza ,  Gio.  Batta.  ;  in  Panni,  e  Tele 
all’ingrosso  . 

Sulam,  Benedetto  Vita  ]  n  S" 

Suppan,  Mattia  O 

Trevcse,  Vedova  d’ Angelo  ,  e  Genero  J  2.  3 

Negozianti  all ’  ingrosso  ed  al  minuto,  ascrit¬ 
ti  al  ceto  de ’  negozianti  pubblici  ,  erf 
1  approvati . 


vlndonopulo ,  Anastasio;  in  Generi  del  Levan. 

Carabba,  Zampicri ,  e  Comp.  ;  in  merci  di¬ 
verse  alla  minuta . 

Casati ,  Antonio;  in  merci  di  verse  alla  minu. 

Fndlmaycr ,  Alberto;  in  Drogherie,  inCom* 
missioni ,  e  Spedizioni . 

Ilolzknecht ,  Francesco,  e  Comp.;  in  merci 
al  taglio. 

Koen  ,  H ir  schei ,  e  Lob-,  in  Tele  all’ ingrosso 
ed  al  minuto  . 

Martinuzzi ,  e  Biagioli;  in  Merci  al  taglio. 

Mauroner  ,  Cristiano;  in  Chincaglie  . 

Ma$'er,  e  Alichaclis ;  in  Ferrareccie  . 

Puparotti ,  e  Comp.  j  in  merci  al  ta- 

Posi nati  ,  e  Cappelletti  ,  j  glio  . 

Pfneysel ,  Giuseppe,  e  figlio  ;  in  Chincaglie. 

Plenario,  Domenico;  in  Panni  e  Tele  all’ 
ing-o  so  ed  al  minuto  . 

Romano,  Fratelli  1  .  .... 

Serini  e  Suvich  ^  ,n  nierci  taglio. 


Cloetta  Gio.  e  Comp. 
Holfeld  Giov.  Juniore. 


Negozianti  m  Cristalli  e  Lastre  di  Boemia. 

I,angh.er  Antonio,  e  Comp. 
Vogd  Giuseppe . 


Bonetta  Filippo . 
de  Rossi  Michiele. 


Fabbricatori  di  Cappelli. 

Cavallar  Giuseppe  Antonio . 


i?/?.  PP.  Mechitaristi  con  Privilegio 
sivo  per  le  Stampe  Armene, 
de  Coletti  Giuseppe;  Stampatore  del 
Governo . 


Stamperie . 


esclu- 
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Wage  ,  Fleiss ,  e  Comp. 
Sperandio  Gio,  Batta,  e  Comp. 


Sensali 


sss 


Trieste . 


Arrivo  e 
partenza 
(ielle  Lst- 
tere  . 


Sensali  Giurati. 


èrgenti  Alessandro . 
Bonifai  Bernardo  . 
Citter  Liberale . 
Lombardi  Vincenzo, 
Maldini  Gio.  Batta. 


Padova  Abramo  Vita 
Pellarin  Alesgandro . 
Pellarin  Giuseppe  . 
Porta  Santo . 


Porta  Lettere  ' ossia  Brieftrager. 


Preunì tz  Paolo  . 
Wagner  Cristiano  . 
Wendlmayer  Giorgio 
Wolff  Vito. 
Wucherer  Mattia . 


Balluschnigg  Giovanni. 

Bisiack  Giuseppe  . 

Keusch  Mattia  . 

Krasncck  1  ommaso  . 

Millo ssovich  Pietro  . 

Arrivo  e  Partenza  delle  Lettere,  e  de’ Carrozzoni  di  Diligenza. 

Arriva  ogni  giorno  la  mattina  in  Trieste  il  Corriere  con  Lettere  da  Lubiana,  Grati , 
e  Vienna,  dall’  Ungheria ,  Boemia  e  Moravia,  dall’Impero  Germanico,  dalli  Paesi  Bassi, 
e  dalla  Francia  . 

Oltre  di  questo  Corriere  giornaliere ,  arriva  ancora 

Orni  Lunedì ,  e  Giovedì  la  Posta  dalla  Russia,  Polonia,  Danimarca,  e  dalla  Svezia, 
dalla  Spagna,  dal  Portogallo,  e  dall’ Inghilterra  ,  dall’ Olanda  ,  Prussia ,  Sassonia  e  dal¬ 
la  Svevia,  dall’Austria  anteriore,  dal  Tirolo  ,  Carintia  e  dalla  Svizzera. 

Il  Martedì  per  la  via  di  Gorizia  da  tutta  l’Italia. 

Il  Mercordì  da  Fiume.  ... 

Il  Sabato  da  Fiume,  e  per  la  via  di  Gorizia,  da  Venezia,  e  sue  vicinanze. 

Parte  ogni  giorno  da  Trieste  il  Corriere  giornaliere  per  Lubiana,  GralZ,  Vienna,  Pra¬ 
ga  Bruna,  Presburgo,  Buda,  Pest,  e  Lemberg  ,  per  Augusta  e  Monaco  a  Parigi,  per 
Ratisbona,  Wiirtzburgo  ,  Francoforte  al  Meno,  Colonia  sul  Reno  a  Brusseles,  e  di  la  per 

l’ Olanda, ’ed  oltre  a  questa,  parte  „ 

Ogni  Domenica  la  Posta  per  Temeswar  a  Hermanitadt  neha  Transilvania  ,  per  1  res» 
burgo  a  Eperies,  perCassovia,  Tokai,  Debrezin,  Carlsburgo,  sino  a  Muhlenbach ,  per 
Frevstadte  a  Schemmtz  ,  KremnitZ,  e  Sclimolnitz ,  sino  a  laszow  e  le  citta  montamstu 
che,  per  Oedemburgo,  Giins,  Kòrmend,  Cinque  chiese,  Essegg  a  Pietrovaradmo  ,  e  Sem- 
lino’,  e  per  la  via  di  Gorizia,  a  Venezia,  e  suoi  contorni. 

Il  Lunedì  per  Fiume,  e  la  Croazia,  per  Clagenfurt,  Villacco,  e  tutta  la  Carintia, 
per  Inspruk,  Bolzano,  e  tutto  il  Tirolo ,  per  l’Austria  anteriore,  la  Svevia,  e  per  a 
Svizzera,  per  Lipsia,  Dresda  e  tutta  la  Sassonia,  per  Breslavia,  Berlino  e  tutta  a 

Prussia 
Russia , 


per 

togallo.  . 

Il  Mercordì  per  la  via  di  Gorizia  a  Venezia,  e  per  tutta  1  Italia. 

Il  Giovedì  per  la  via  di  Lubiana,  e  di  Villacco ,  nel  Tirolo,  per  Salisburgo,  e  per 

tutto  l’Impero  Germanico. 

Il  Venerdì  come  nel  Lunedì,  ad  eccezione  di  quelle  citta  e  provincie  per  le  quali  par¬ 
te  nel  Giovedì.  ,,  ,.  . 

Il  Corriere  di  Costantinopoli  arriva  in  Vienna  il  primo  >  ed  il  terzo  Martedì  di  ciascun 

mese,  e  patte  da  colà  nel  medesimo  giorno.  .  „  .  .  , 

La  consegna  delle  Lettere  al  Ces.  Reg.  Supremo  Uffizio  di  Posta  in  Trieste  si  deve 

fare  tanto  nell’Estate,  che  nell’Inverno  prima  delle  sette  ore  di  sera.  Le  Lettere  pero 
che  si  vogliono  consegnare  verso  una  Quitanza  dell’Uffizio,  o  farle  raccomandare,  de- 
vcno  portarvisi  innanzi  le  5  ore. 

Le  Lettere  con  Danaro,  Cedole  Bancali,  e  cose  di  valore  non  si  accettano  assoluta- 
mente  ,  se  non  per  i  Carrozzoni  di  Diligenza,  i  quali  arrivano  in  Trieste  come  segue: 

1)  Quello  di  Vienna,  nell’Inverno  il  Mercordì  d’ ogni  settimana,  e  nell’Estate  il  Mar¬ 
tedì  ,  e  parte  per  colà  ogni  Giovedì  la  mattina,  per  Luhiana,  e  Gratz. 

Quello 
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2)  Quello  di  Fiume  che  parie  da  colà  ogni  Lunedì  mattina ,  arriva  in  Trieste  la  sera, 
e  parte  da  qui  ogni  Mercordì  mattina  dopo  l’arrivo  di  quello  di  Vienna. 

I  Plichi,  siaDO  questi  di  Cedole  Bancali,  di  Danaro,  o  d’altre  cose  preziose 
qualunque  sorte,  devono  consegnarsi  il  Martedì  o  alla  più  lunga  il  Mercordì  mattina. 

Le  principali  Locande  in  Trieste  sono:  la  Locanda  grande  di  città.  L'aquila  nera. 
Dalla  Vedova  Urschitz  in  Dogana  vecchia.  Il  Leon  d'oro. 

Nell’alto  che  si  stampava  questo  articolo  si  è  pubblicata  per  parte  della  Cesarea  R. 
Direzione  di  Polizia  di  Trieste  relativamente  ad  espresso  ordine  dell’Eccelso  Governo, 
una  Notificazione  in  data  del  dì  30  dello  scorso  Ottobre,  colla  quale  si  eccitano  i  Geni¬ 
tori  della  figliolanza  vagabonda  e  mendica  d’ impiegarla  a  filare  e  cardare  il  Cotone  nella 
Manifattura  a  tal  oggetto  stabilita  in  questa  città  dalla  Ragion  di  Commercio  Conta  mine , 
Jaquet  e  Comp.  colle  opportune  Macchine  ed  abili  maestri  per  dirigere  e  porre  in  atti¬ 
vità  ambedue  manifatture .  La  saviezza  del  Governo,  che  ha  saputo  pubblicare  in  tal 
atto  il  più  ben  inteso  regolameato  per  l’accettazione  de’ «rendici  in  dette  manifatture,  e 
l’attività  dei  direttori  della  casa  di  commercio  sovraindicata  fanno  sperare  un  ottimo  ri¬ 
sultato  da  simile  intrapresa,  giacché  applicandosi  ia  tal  modo  la  gioventù  mendica  sem¬ 
pre  gravosa  allo  Stato,  in  un  arte  cotanto  proficua,  si  renderà  utile  a  se  stessa,  alla  pro¬ 
pria  famiglia  ed  al  paese.  •  • 


TRIPOLI. 

TRIPOLI  in  latino  Tripolis ,  città  capitale  del  regno  dello  stesso  nome  nelle  coste  di 
Barberìa  situata  sul  Mediterraneo  in  una  pianura  arenosa,  distante  110  leghe  da  Tunisi, 
e  200  da  Algeri  sotto  i  gradi  30  mia.  45  sec.  15  di  longitudine  ,  ed  i  gradi  32  min.  53  sec. 

40  di  latitudine.  Tutto  il  regno  ha  l’estensione  di  200  leghe  sopra  60  di  largo  confinan¬ 
do  da  una  parte  coll’Egitto,  e  dall’altra  col  Tunisino.  Benché  il  terrenno  non  sia  general¬ 
mente  fertile,  per  cui  i  "viveri  vi  sono  a  caro  prezzo,  tuttavia  si  potrebbe  aumentare  la 
sua  popolazione  dieci  volte  di  più  di  ciò  che  sia  al  dì  d’oggi,  giacché  la  scarsezza  de’ 
prodotti  vien  compensata  coll’ immensa  quantità  di  Pesce  che  produee  il  suo  mare  non 
conosciuta  altrove.  Anche  la  coltivazione  del  terreno  sarebbe  suscettibile  di  migliora¬ 
mento  Se  1’  infingardaggine  degli  abitanti  non  la  lasciasse  in  tale  stato.  Quindi  si  vede 
l’interno  del  paesé  ridotto  in  un  deserto,  nè  altro  vi  si  trovano  che  qua  e  là  sparse  delle 
abitazioni  di  Mori,  e  d’ Arabi  che  abitano  quelle  poche  contrade  ove  si  trova  qualche 
porzione  di  terreno  già  altre  volte  coltivato,  che  sia  sufficiente  a  procurargli  un  ben  so¬ 
brio  sostentamento. 

Il  Divano,  ossia  il  Consiglio  di  Stato  forma  il  Governo  Aristocratico  di  questo  regno  Governo  . 
il  di  cui  Capo  chiamato  Dei,  o  Bei  viene  eletto  dai  soldati,  li  quali  sono  sempre  di  reli¬ 
gione  Maomettana ,  e  che  formano  la  sola  nobiltà  del  paese.  Cotesta  elezione  si  fa  di 
rado  senza  spargimento  di  sangue,  e  spesso  succede,  che  l’eletto  nel  tempo  del  tumulto 
viene  ammazzato  da  un  partito  contrario,  o  da  qualche  testa  riscaldata  che  s’impadro¬ 
nisce  del  posto,  0  che  lo  vende  ad  un  altro  per  un  dato  prezzo  di  danaro. 

I  prodotti  principali  di  questo  paese  sono  Limoni,  Aranci,  Fichi,  Datteri,  e  Zaf-  Prodotti, 
ferano  non  che  altri  generi  di  poca  importanza.  Vi  si  raccoglie  pare  della  Soda  in  ab¬ 
bondanza  la  quale  ridotta  in  cenere  si  manda  in  Marsiglia  per  la  fabbriche  dei  Saponi. 

Le  Carovane  di  Gadem  c  di  Tombut  procurarono  in  passato  un  non  indifferente  Commerci® 
commercio  in  questa  città  giacché  vi  portavano  molt’  oro  :  ma  queste  da  qualche  tem¬ 
po  in  qua  non  vi  passano  più  cotanto  numerose  e  ricche  come  per  l’ addietro.  Le  Caro¬ 
vane  di  Moka  passano  per  Tripoli  all’andata  e  ritorno  dalla  Meka ,  ma  siccome  anche 
di  queste  il  numero  de’ divoti  non  è  più  cotanto  numeroso  come  era  in  avanti,  non  por¬ 
tano  in  conseguenza  in  essa  quel  vantaggio  di  prima  :  laonde  il  commercio  di  terra  si  è 
oramai  ridotto  al  nulla. 

Anche  il  commercio  marittimo  vi  è  molto  ristretto.  I  bastimenti  destinati  per  il  Le¬ 
vante  vanno  qualche  volta  a  prendere  il  loro  carico  io  quelle  baje  scabrose,  oppure  nel 
porto  dalla  capitale  eh’  è  più  sicuro  degli  altri  del  regno,  ed  in  cui  trovano  accumulate 
tutte  le  merci  del  paese,  e  quelle  che  vi  si  portano  dall’estero.  Livorno  c  Venezia  mm- 
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tengono  con  Tripoli  una  v’iVa  comunicazione  di  commercio  per  mezzo  degli  Ebrei  rispet¬ 
tivamente  stabilitivisi,  rna  esso  non  £  di  gran  considerazione,  non  importando  un  anno 
sull’altro  al  di  là  del>a  somma  di  30  in  40,000  Ristalleri  per  la  prima  e  50,000  per  la  se¬ 
conda.  I  Toscan»  restano  soggetti  al  pagamento  di  tutte  le  angurie  ed  arbitrarie  impo¬ 
sizioni  del  Governo,  ma  i  Veneziani  si  sono  liberati  dalle  medesime  co!  pagamento^  an¬ 
nuale  della  soitima  di  55,500  Lire  di  Francia,  a  titolo  di  dono  gratuito  al  tesoro.  IFran- 
cesi  h^jno  quasi  del  tutto  sprezzato  il  commercio  di  Trìpoli  benché  vi  tengano  un  agen» 
te  1  Gli  Inglesi,  ed  Olandesi  vi  fanno  un  commercio  di  poca  importanza. 

Il  Zafferano,  la  Cenere  diSoda  e  qualche  Frutto  secco  sono  i  principali  articoli  d’es¬ 
trazione  che  passano  in  Europa  con  bastimenti  franchi:  e  vi  s’introducono  dei  Ranni  leg- 
p  ieri ,  Drappi  di  seta  e  di  lana.  Tele,  Zuccheri,  Gaffe,  Droghe,  Pepe,  Acciajo  ,  berrò. 
Armi  da  fuoco,  e  da  taglio,  e  molte  altre  merci  già  descritte  all’avicolo  d’Algeri.  * 

Iti  questo  regno  si  conteggia  a  Piastre  da  13  Grimmellini  ossia  32  Aspri 

Le  Sultaue  qui  coniate  sono  d’oro  finissimo,  e  pesano  un  terzo  di  piu  di  quelle  d 

Egitto,  die  portano  lo  stesso  nome.  <  . 

Le  Monete  estere,  ciré  qui  circolano,  sono  soggette  a  variazione  di  prezzo;  e  segna¬ 
tamente  le  Pistole  e  Piastre  di  Spagna,  ovvero  Pezze  da  otto,  e  Zecchini  Veneti. 

Il  Peso  con  cui  si  pesa  l’Oro  e  l’Argento  tanto  grezzo  che  lavorato,  chiamasi  Mctecal- 

lo ,  50  de’ quali  fanno  una  Marca  peso  di  Venezia,  che  importa  4,446  Fschcn  (Grani)  di 

Colonia  ovvero  4,970  Troisasen  (Grani)  d’ Olanda  ,  perciò: 

48 if  Metecalli  di  Tripoli  fanno  una  Marca  di  Colonia  .  . 

Il  Cantaro  peso  mercantile  pesa  too  Rottoli  di  16  Oncie,  1’  Oncia  si  divide  in  8  Ter¬ 
mini . 

f  1 63  peso  sottile  di  Venezia. 

109  peso  mercantile  di  Lipsia  . 

„  ,  J  103  =^=  d 'Amsterdam. 

1  Cantaro  dunque  corrisponde  a  15  i  Avoir  du  poìds  ff  Inghilterra . 

IC.4  peso  di  Marco  di  Francia  ,  e 

105  =  di  Amburgo  . 

La  misura  del  <*rano ,  che  chiamasi  Caffi  so ,  contiene  20  Tiberi ,  che  fanno  4  Staja  dì 
Venezia ,  e  2  Staja  54  Metadelle  di  Lipsia ,  ovvero  tre  Staja  Metadella  misura  di  Dres - 

da;  perciò  :  .  . 

ì7Sì7ó  Tiberi  di  Tripoli  fanno  \  List  d  Amsterdam  e  D  apule  a . 

I  Colliso  importa  6)  Botti,  circa  d’  Amburgo  . 

II  Maturo  d’  Olio  pesa  42  Rottoli,  che  rendono  4pf  Peso  mercantile  in  Lipsia,  e  44 
iti  d’  Amburgo . 

7  Alatori  di  Tripoli  fanno  10  Miti  di  Venezia,  e 

I  Maturo  fa  19  circa  M ingelen  A'  Amsterdam  . 

II  Braccio  di  Trìpoli,  eh  amato ~  Pika ,  contiene  2\  Palmi  di  Genova,  ovvero  244* 
Linee  di  Francia. 

Secondo  questo  ragguaglio: 

44  Pike  corrispondono  a  4.3  Braccia  di  Lipsia ;  divario  di 
— —  s  67  =  di  Brabante  == 

:  - - *  s  4  =  di  Amsterdam  ===== 

:  — 5  7  =  Fiamminghe  ivi.  == 

:  -  5  32  Yards  d’ Inghilterra . 

=====  =  80  Braccia  d’  Amburgo 

=*«=  =  33  Aunes  di  Parigi .  j 
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T  U  N  I  S  I. 


Descrizione 

tipografica. 


TUNISI,  in  latino  Tunelum ,  ‘città  capitale  d’un  regno  dello  stesso  nome  alla  costa 
settentrionale  dell’ Affrica  nel  Mediterraneo  detta  Barbena,  situata  su  delie  paludi  malsa¬ 
ne  sul  pendìo  d’uni  collina  sotto  i  gradi  23  min.  26  di  Iongitud  ne,  ed  i  gradi  36  min. 
40  di  latitudine.  Essa  ha  una  lega  tedesca  di  circonferenza,  10  strade  maestre,  5  pwrti, 
350  Moschee  ,  e  circondata  d’un  muro  di  jc 
tate  di  pietra  ma  di  cattiva  architettura  e  d’uu  solo  piano 


;o  braccia  d'altezza.  Le  case  vi  sono  fabbri- 
L’  interno  deile  case  vi  è 

tenuto 


T«  • 

unisi. 


tenuto  con  somma  pulizia  non  meoo  che  i  giardini  interni  nei  quali  vi  spendono  tesori 
per  mantenerli  con  ogni  possibile  lusso. 

Questa  città  ha  il  suo  governo  regolato  nella  stessa  guisa  di  quello  di  Tripoli:  le  di  Governo, 
lui  rendite  pero  sono  piu  considerevoli  di  qualunque  altro  regno  settentrionale  dell’ Af¬ 
frica,  poiché  importano  ogn  anno  sino  a  4\  migiioni  di  Ristalleri.  Cotesta  sua  ricchezza 
fu  1  effetto  d  un  felice  cambiamento  di  governo.  Al  Dey,  che  regnava  altre  volte  coi 
suoi  Turchi  fu  tolta  negli  anni  scorsi  la  sua  piu  gran  potenza,  la  quale  venne  concessa  ad 
un  Principe  Negro,  che  dirige  gli  affari  sotio  il  Dome  del  Bey,  venendo  allo  stesso  tempo  as¬ 
sistito  da  un  consiglio  piu  sayio  ,  e  piu  moderato  di  prima.  Il  dispotismo  fu  molto  di¬ 
minuito  ,  le  terre  turoa  tosto  meglio  coltivate  ,  e  le  fabbriche  e  manifatture  si  accrebbe¬ 
ro  con  successo  . 

Tunisi  si  unisce  eoi  mare  Mediterraneo  per  mezzo  d’ un  lago  che  non  può  portare  se  Porto, 
non  che  dei  bastimenti  piatti  colà  chiamati  Sandali .  All’estremità  di  cotesto  lago  v’ è 
un  canale^  stre tto  che  conduce  alla  baja  delle  città.  Essa  è  straordinariamente  estesa  e 
sicura  e  d  uni  ben  singolare  eguaglianza  nel  suo  fondo  capace  di  sostenere  qualunque 
nave  di  linea,  non  die  delle  intiere  flotte.  Ha  la  sua  entiata  soltanto  dalla  parte  di 
bettentnone,  ritrovando  per  tutto  chiusa  da  una  catena  di  monti  che  diminuiscono  ver- 
so  il  Nord  coi  due  promontorj  di  Bori ,  e  Zebib . 

.  k°  Stato  di  Tunisi  ha  1  estensione  di  120  leghe  di  Germania  sopra  100  di  larghez-  Prodotti, 
za.  1  suolo  v  e  in  parte  secco  ed  arenoso,  ed  in  altra  talmente  fecondo,  che  produce 
straordinariamente  nello  stesso  luogo  Grani,  Ulivi,  Cedri,  Aranci,  Fichi,  Datteri  Vi- 
no  e  molti  altri  Frutti  colla  massima  abbondanza.  In  alcune  contrade  vi  si  raccòglie 
molta  Lana  conosciuta  sotto  il  nome  di  Lana  di  Barberìa,  la  quale  forma  un  importai 
te  oggetto  d  espo  sizione.  Nella  capitale  ed  in  alcuni  altri  luoghi  dello  stato  si  trovano 
delie  considerevoli  fabbriche  e  manifatture  di  Berretti  rossi,  di  Fnscie  di  seta  ed  altri 
drappi  leggiui  ali  uso  del  Levante  ove  se  ne  mandano  annualmente  dei  ricchi  carichi. 

Sussistendo  sempre  nell  interno  dell’ Affrica  l’antico  primitivo  commercio  pervia  di  Commercio 
baratto  di  pochi  e  piccoli  oggetti  ohe  si  danno  dagli  Europei  in  cambio  della  Polvere  d’oro 
che  vi  si  raccoglie,  non  e  possibile  che  possa  aumentarvisi  la  negoziazione  ed  il  traffico 
coll  estero  II  commercio  marittimo  vi  ha  però  fatto  maggiori  progressi,  da  che  il  Le- 
van  e  e  I  Europa  hanno  avuto  bisogno  dei  prodotti  di  questo  paese.  Benché  diverse  nazio¬ 
ni  Europee  siano  in  pace  colla  Reggenza  di  Tunisi,  che  vi  facciano  qualche  traffico, 
e  che  vi  tengano  appostatamente  un  Console,  tuttavia  non  sono  esse  mai  pervenute  ad 
eguagliare  il  traffico  che  vi  mantengono  i  Francesi  e  specialmente  Marsiglia,  col  massimo 
favore  per  parte  dei  Tunisini .  Olire  al  commercio  d’invio  di  manifatture  che  vi  fanno 
annualmente  1  Marsigliesi  per  2  migliora  di  Lire,  e  l’incalcolabile  guadagno  che  ne  trag¬ 
gono  dal  loro  ritorni,  che  sono  sempre  piu  considerevoli,  si  deve  anche  aggiuenere  il  gua¬ 
dagno  che  vi  fanno  1  bastimenti  della  stessa  nazione  per  i  trasporti  dei  prodotti  e  del 
traffico  col  Levante  che  si  fa  tutto  colla  bandiera  Francese.  Ognuno  di  questi  bastimen- 
t!  impiegati  nel  traffico  di  quella  costa  col  Levante,  o  con  altre  parti  deve  pagare  in  Tu- 

discarico  P°SJZ10De  *  8  RlStallerÌ  Per  il  suo  carico’>  ed  altra  egual  somma  pel 

Quantunque  Tunisi  unisca  nelle  sue  mura  la  maggior  parte  del  commercio  dello  stato,  Porti  del 
tuttavia  vi  sono  anche  altri  porti  e  baje  nei  quali  si  fa  qualche  traifieo  coll’Europa.  Regno. 

La  baja  piu  vicina  a  Tunisi  è  quella  di  Sfax  molto  «stesa,'  ma  con  fondo  argilloso  Sfax. 
e  con  pochissima  ncqua  vicino  a  terra,  cosicché  i  bastimenti  sono  obbligati  di  ancorar- 
si  assai  lontano  dal  luogo.  Il  territorio  non  produce  alcune  merci  d’esportazione,  ma 
nella  citta  abitata  per  la  maggior  parte  da  Arabi  vi  sono  erette  delle  fabbriche  e  mani- 
iatture  di  oeta  e  di  Lana  assai  considerevoli. 

Biserta  era  una  città  di  molto  riguardo  allorché  Io  stato  vi  manteneva  un  gran  nu-  Biserta, 
mero  di  galeotte  che  v’  erano  destinate  per  la  sola  piraterìa  nel  Mediterraneo.  V’ 
e  un  canale  che  comunica  la  Baja  colla  città,  ma  oramai  è  colmo  di  limaccio  a  segno 
tale  che  non  vi  si  può  navigare  se  non  se  col  mezzo  dei  Sandali  ossiano  barche  piatte 
laonde  le  navi  sono  obbligate  di  ancorarsi  nella  baja  con  molto  pericolo  . 

All’  imboccatura  del  fiume  Zaine  che  divide  lo  stato  di  Tunisi  da  quello  d’Algeri  Galata 
va  l’isola  di  Galata  molto  ricca  d’armenti,  ed  in  specie  di  Muli  assai  ricercati  per  Isola. 
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tutto  il  Levatale.  I  suoi  abitanti  s’applicano  per  la  maggior  parte  nella  tessitura  delle 
Lane,  e  nella  pesca  delie  Spugne  delle  quali  se  ne  fanno  annualmente  dei  considerevoli 
carichi  per  l’Europa. 

Poco  distante  dalla  suddetta  isola  giace,  quella  di  Tabarca  stata  altre  volte  posse¬ 
duta  per  lo  spazio  di  200  anni  dalla  famiglia  Lumellini  di  Gehova  .  Essa  fu  presa  dal¬ 
la  Reggenza  di  Tunisi  neU’awno  1741  ,  La  maggior  parte  degli  abitanti  cristiani  51  rifug¬ 
girono  nell’isola  di  S.  Pietro  addiacente  alia  Sardegna  ove  si  stabilirono  nella  nuova 
città  di  Carlo  Forte  fondatavi  dal  Ducadi  S.  Pietro  che  l’ebbe  in  feudo  dal  R?  di  Sarde¬ 
gna  mediante  lo  stabilimento  di  quella  colonia.  Tabarca  non  ha  produzioni  interne  per 
essere  un  terreno  secco  ed  arido,  cna  i  suoi  mari  sono  riechi  d’ ogni  sorta  di  pesce,  ed  ab¬ 
bondanti  di  Coralli . 


Le  merci  che  da  Tunisi  si  esportano  verso  il  Levante  e  1’ Europa  sono  della  medesima 
natura  di  quelle  che  trovansi  indicate  all’articolo  d’Algeri,  colla  differenza  però,  che  la 
prima  esporta  più  merci  di  fabbriche  e  manifatture  nazionali  della  seconda  . 

Qualunque  merce  che  voglia  introdursi  nello  stato  di  Tunisi  paga  soltanto  il  3  p. 
°.  procedendo  a  dirittura  dal  porto  ove  la  merce  è  nata,  o  mani  fatturata .  Venendo  pe¬ 
rò  imbarcate  in  Livorno  non  essendo  prodotti  di  Toscana,  ma  del  Nord  pagano  l’s  p.  £. 
spettando  ai  Livornesi  Cristiani,  e  fino  1’  1 1  p.  §.  se  appartengono  ad  Ebrei. 

In  Tunisi  si  conteggia  a  Piastre  di  52  Aspri  a  12  Burleen  o  Biirbes  ;  e  624  Biirbes 
fanno  1  Piastra. 

Le  altre  monete  qui  coniate  e  che  hanno  corso  sono  le  seguenti  : 

In  Oro.  Sultanine  di  100  Aspri  circa. 

Ih  Ar.gento.  JYasara ,  moneta  quadra  mal  formata,-  che  vale  52  Aspri. 

Doublas  a  24  Aspri. 

In  Rame.  Biirbes ,  12  de’ quali  fanno  1  Aspro. 

Monete  estere  che  hanno  corso  in  Tunisi. 

I  Zecchini  di  Venez,  valgono  2  Piastre  32  Aspri  dal  più  al  meno. 

Genovine  d’ Argento  <=  x  =  40  =  —  ---  ■  - 

Piastre  di  Spagna  =  =  65  =*  - -  ■■■ 

Giulj  di  Livorno  =*  =  6|  ^  ===== 

Secondo  quest»  ragguaglio  , 
f  263  Grossi  ovvero  kui.  moneta  di  Convenzione, 
j  2  Fiorini  Correnti  d’  Olanda  , 

I  Piastra  vale  circa  3  Scellini  5!  ^  Sterlini  d’ Inghilterra , 

|  4  Lire  7  Soldi  tornesi  di  Francia ,  e 

t  Scellini  Banco  d’  Amburgo . 

II  Peso  per  l’Oro,  Argento,  le  Perle  e  le  Pietre  preziose  è  l’oncia,  che  importa  1 
Oncie  peso  sottile  di  Venezia ,  sicché 

19  Oncie  di  Tunisi  equivalgono  a  4l  Lotti  di  Colonia. 

Il  Cantaro  ossia  Centinaio  peso  mercantile  ha  100  Rottoli  di  ió  Oncie,  e  corrisponde 
a  102I  Ih  d 'Amburgo  ,  a  1004  ÌB  d*  Amsterdam,  a  142  ÌB  di  Firenze ,  a  ioi|  ÌB  peso  di 

Marco  di  Francia ,  a  109  ÌB  Avoir  du  puids  d’ Inghilterra,  ed  a  ìoói  ÌB  peso  mercantile  di 

Lipsia . 

La  Misura  del  Grano  che  chiamasi  Caffiso  ,  contiene  18  JVeabs  di  X2  Saws  ;  perciò 
?6  Cajfisi  di  Tunisi  fanno  6y  Staja  di  Lipsia, 

13  =  =  «=44  dette  di  Dresda 

8r  =  =  — ■  x  Last  d’ Amsterdam 

85  =  =  =»  1  Last  d’ Amburgo . 

Il  Mataro,  misura  de’ generi  liquidi,  è  dì  due  sorta,  cioè: 

Il  Mataro  di  Vino  che  contiene  la  metà  del  Mataro  di  Oglìo  importa  2\  Galloni  d’ 

Inghilterra ,  che  equiva'gono  a  y\  Boccali  di  Lipsia ,  a  ófRoccali  di  cimento  ivi.,  a  iOg 
detti  di  Dresda ,  a  circa  8  Mingelen  d’  Amsterdam ,  ed  a  io|  Quartiers  d’  Amburgo  . 

Il  Mataro ,  misura  d’ Olio,  che  contiene  2  Matetri  misura  di  Vino',  pesa  32  Rottoli, 
ed  importa  5  Galloni  d’ Inghilterra ,  e  circa  16  Mingelen  d’  Amsterdam  .  In  Lipsia  all’ 
incontro  il  medesimo  renderà  365  ÌB  peso  mercantile,  ed  in  Amburgo  2,5. 

Il  Braccio  qui  detto  Pik  è  di  tre  sorta  . 
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La  Pika  da  Lana  è  lunga  298*  Linee  di  Francia ,  quella  da  Seta  279*  Linee,  e  quella 
da  Tela  2097  Linee.  -Si  ragguagliano  perciò 

45  Pike  da  Lana  con  48  Pike  da  Seta,  e  con  64  Fike  da  Tela  :  quindi  è,  che 
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I  Premj  per  le  Assicurazioni  dai  porti  di  Tunisi  e  Trìpoli  per  i  porti  d’Europa  sono 
a  un  di  presso  i  seguenti  : 

Per  .Amsterdam  e  porti  d’  Olanda  e  per  Fmbden  da  4  a  5  ] 

Per  i  Porti  d’  Inghilterra . s  sì  a  4’. 

di  Marsiglia  ecc . 5  il  a  3  !  ° 

di  Livorno  ,  Genova  ecc.  sopra  bastimenti  ®‘ 

Danesi  ed  altri  neutrali  .  .  .  »  lì  a  3 

di  Venezia ,  Trieste ,  Fiume  ecc.  .  .  1  2  a  3'. 

VALENZA 


Assicura¬ 

zioni. 


Vedasi  SPAGNA. 

•  .ax.,.s:Q;==ac=E3g=rQ 

VARSAVI  A 

Vedasi  POLONIA . 


VENEZIA. 

VENEZIA,  in  latino  Venetiac ,  città  capitale  della  Repubblica  dello  stesso  nome,  Deserizio- 
posta  su  delle  Lagune  nel  fondo  del  Mare  Adriatico  in  distanza  di  cinque  miglia  italiane,  uè  Istorie© 
ossia  una  lega  di  Germania  dalla  terra  ferma,  sotto  i  gradi  30  di  longitudine,  e  i  gradi  45  Geografica, 
min.  25  di  latitudine.  Essa  è  fabbricsta  sopra  72  Isole  componenti  altrettante  Parrochie 
assai  popolate,  le  quali  per  mezzo  di  480  Ponti  si  csmunican  tra  di  loro  è  rendono  la 
città  unita  in  se  stessa'. 

Essa  deve  la  sua  fondazione  alle  disgrazie  dalle  quali  fu  afflitta  l’ Italia  nel  secolo  V. 

Alcune  famiglie  di  Padova  delle  più  cospicue  volendo  evitare  il  furore  de’  Goti  credettero 
con  potersene  altrimente  garantire  che  con  porsi  in  mezzo  dell’ onde.  A  tal  oggetto  ri¬ 
solvettero  dì  stabilirsi  sopra  qualche  isola  nel  mare  ,  e  si  fissarono  tosto  nella  principale 
di  quelle  non  da  Padova  distanti,  ed  essa  fu  chiamata  Rialto  ossia  Rivolta.  L»  altre 
isole  divennero  qualche  tempo  dopo  1’  asilo  di  coloro  che  si  sottrassero  alle  crudeltà  d’ 

Attila  nel  sacco  da  esso  lui  dato  ad  Aquileja,  ed  a  qualche  altra  città  dei  contorni,  che 
questo  Prìncipe  chiamato  il  flagello  di  Dio ,  rovinò  da  cima  in  fondo  .  Quei  poveri  abi¬ 
tanti  vi  cominciarono  a  fabbricare  delle  piccole  casette  ,  le  quali  servirono  per  così  dire 
di  fondamenta  di  questa  magnifica  città,  riguardata  in  oggi  come  una  delle  più  belle  dell’ 

Europa.  Quindi  il  Sannazzaro  scrisse  elegantemente  li  seguenti  sei  versi  che  sì  scolpi¬ 
rono  in  marmo . 


Viderat  Adriacis  Venetam  Neptunus  in  undis 
Stare  urbem ,  et  toto  dicere  jura  Mari . 

1  nunc  Tarpejas  ,  quantumvis  Jupiter  urces  , 

Objice ,  et  illa  mihi  moenia  Martis  alt . 

Si  Tiberini  Pelago  confers ,  urbem  aspice  utramque 
lllam  homines  dica ,  hanc  posuisse  Deos . 
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L’aspetto  di  questa  città  ìd  lontananza  di  io  miglia  dal  mare  si  presenta  oltre  modo 
sorprendente  e  magnifico,  giacché  pare  che  le  sue  numerose  fabbriche,  e  campanili  sor- 
gano  dall’acqua  e  nuotino  fra  Tonde.  Vi  sono  poche  città  in  Europa  che  abbiano  tanto 
chiese  ornate  per  la  maggior  parte  di  pitture  de’ più  eccellenti  pennelli  d’Europa,  ed  in 
specie  della  famosa  scuola  Veneziana.  Oltre  al  sovra  indicato  numero  di  Parrochie  vi 
si  trovano  60  Conventi  di  religiosi,  33  Monasteri  di  monache,’  1 7  fra  Conservatorj-,  ed 
Ospedali,  8  Scuole  grandi ,  140  Torri,  ossian  Campanili,  frai  quali  quello  di  S.  Marco 
ha  330  piedi  d’altezza.  Fra. le  cose  più  degne  d’essere  osservate  in  questa  città  meri¬ 
tano  il  maggior  riguardo,  T  Arsenale  che  ha  oltre  un  miglio  di  circuito,  e  serrato  di  forti 
ed  alte  muraglie  oltre  un  canale  d’acqua  esteriore  che  impedisce  d’ accostatisi ,  è  uno  dei 
più  belli  d’Europa  e  de’  più  ben  intesi  per  la  costruzione  delle  navi  e  per  li  cantieri  li  qua¬ 
li  vi  sono  fabbricati  con  molta  intelligenza,  e  con  ottima  architettura.  Il  Ponte  di  Rial¬ 
to  posto  sul  Canal  grande  che  unisce  la  città  divisa  in  due  parti:  egli  è  formato  d’ un 
solo  arco  ,  Ita  22  piedi  di  altezza  dalla  sua  sommità  alla  superficie  del  canale  ,  4 3  di  lar¬ 
ghezza  ,  e  70  di  lunghezza  :  da  ambe  le  parti  vi  sono  delle  botteghe  in  fila  ,  ,  le  quali 
formano  su  di  esso  tre  contrade.  A  man  diritta  di  questo  ponte  v’e  la  piazza  detta  di 
Iìialto  li  di  cui  due  lati  chiusi  da  un  porticato  servono  di  loggia  ai  negozianti  ii  quali  vi 
si  portano  verso  il  mezzo  giorno  per  trattarvi  gli  affari  di  commercio  ,  e  farvi  le  speco- 
lazioni  di  cambio  e  di  mercatura  . 

La  Chiesa  di  S.  Marco,  le  Procurazie,  la  Biblioteca,  la  Zecca,  ed  il  Palazzo  Ducale 
concorrono  unitamente  a  formare  la  maestosa  e  sorprendente  Piazza  di  S.  Marco;  ed  una 
prodigiosa  quantità  di  superbi  e  magnifici  palazzi  la  maggior  parte  di  marmo ,  e  della 
più  squisita  architettura  adorna  il  Canai  grande  e  la  città  medesima,  vasta  ricca  e  po¬ 
polata  di  180,000  anime. 

L’  estensione  del  territorio  di  questa  Repubblica,  che  si  calcola  nella  sola  terra  ferma 
ad  800  leghe  geografiche  quadrate  ,  comprende  quattordici  Provincie  che  sono  il  Dogario  , 
il  Padovano,  il  Vicentino,  il  Veronese,  il  Bresciano,  il  Bergamasco,  il  Cremasco,  il  Po¬ 
lesine  di  Rovigo,  la  Marca  Trevisana,  il  Feltrino,  il  Bellunese,  il  Cadorino  ,  il  Friuli 
Veneto,  e  T  Istria,  ed  inoltre  sulle  sponde  dell’Adriatico,  la  Dalmazia  ed  il  così  detto 
Levante  Veneto  colle  isole  adjacenti  di  Corfù,  Pachsù  ,  Antcpachsu  ,  S.  Maura,  Cefalo- 
nia  ,  e  Zante;  e  di  più  alcune  città  deli’ Albania  che  riconoscono  la  sovranità  di  questa 
Repubblica . 


Governo.  La  forma  del  Governo  della  Repubblica  di  Venezia  che  conta  dal  suo  stabilimento 

oltre  XIII  Secoli  è  perfettamente  Aristocratica,  ed  assai  celebre  per  il  suo  savio  e  pru¬ 
dente  regolamento  di  cui  ne  diede  in  ogni  occorrenza  le  piu  convincenti  prove  .  1  soli 

.Nobili  Veneti  sono  a  parte  del  governo  col  Doge,  eh’ è  il  capo  della  Repubblica  :  questi 
vien  eletto  a  pluralità  di  voti,  la  sua  carica  è  a  vita,  la  corona  una  berretta  principesca 
fatta  a  corno  ,  e  fa  la  di  lui  dimora  nel  così  detto  Pai  «zzo  Ducale  .  Le  di  lui  incomben¬ 
ze  consistono  in  dare  Udienza  a  tutti  gl’inviati  e  Ministri  esteri,  di  sposare  ogn’ anno 
nel  giorno  dell’ Ascensione  la  Repubblica  col  Mare  Adriatico  in  .  segno  di  dominio  che 
pretende  essa  di  avere  sopra  il  medesimo,  di  presiedere  a  tutte  le  Adunanze  e  Consigli  di 
Stato,  di  vegliare  sulla  condotta  delle  persone  componenti  i  Magistrati,  e  di  conferire 
tutti  i  benefìzj  della  Basilica  di  S.  Marco  .  Non  è  però  egli  autorizzato  di  conchiudere  al¬ 
cun  affare  senza  la  partecipazione  del  Senato,  di  aprire  veruna  lettera  straniera  indirizza¬ 
ta  alla  Repubblica,  di  ricevere  regali,  dì  allontanarsi  dada  città,  di  nominarsi  un  coadju- 
tore,  o  successore,  nè  di  rinunziare  alla  sua  carica.  Gode  per  altro  esteriormente  mol¬ 
ti  onori,  benché  le  sue  facoltà  siano  molto  limitate. 

Fra  i  Collegi  Maggiori  di  Venezia  è  il  più  cospicuo  quello,  che  chiamasi  la  Signoria , 
formato  dal  Doge  e  sei  Consiglieri  di  Stato  detti  Savj  li  quali  gli  stanno  sempre  al  fianco, 
ma  il  loro  (uffizio  non  oltrepassa  Tanno.  Dopo  di  questo  v’ è  il  Maggior  Consiglio  al  qua¬ 
le  assistono  tutti  i  Nobili  che  hanno  presa  la  vesto  ;  ed  in  questo  Consesso  che  talvolta 
è  composto  di  mille  e  più  individui  sì  fanno  tutte  le  elezioni  agli  impieghi  dello  Stato  . 
Siegue  il  così  detto  Pregadi,  ossia  il  Senato  composto  di  120  Soggetti,  i  quali  godono  nello 
stesso  tempo  le  primarie  magistrature.  Attende  esso  a  tutti  gli  affiri  esterni  ed  in  terni,  alla 
pace  ed  alla  guerra,  alle  cose  diplomatiche,  ed  ai  trattati  colle  altre  Potenze.  Dopo  il 
Senato  ha  luogo  il  Consiglio  de’  Dieci  composto  di  17  persone  compreso  il  Doge  e  i  6  Sa¬ 
vj,  e  questo  ha  l’ispezione  della  polizia,  dell’esecuzione  delle  leggi  e  dei  delitti  atroci, 
estendendo  la  sua  autorità  sopra  qualunque  Nobile,  che  non  è  sottoposto  se  non  se  a  que¬ 
sto  Consiglio.  Dai  componenti  il  medesimo  si  eleggono  ogn’ anno  i  tre  Inquisitori  di  sta¬ 
to  che 
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to  che  formano  il  Supremo  Tribunale  della  Repubblica  ,  e  fanno  uso  della  più  estesa 
giurisdizione  sopra  tutti  i  sudditi  ed  altri  abitanti  della  Repubblica  ,  e  perfino  sullo  stes¬ 
so  Doge  ed  ogn’  altro  primario  personaggio  dello  Stato,  acciò  non  tentino  di  cambiare 
la  forma  dal  governo  .  Le  loro  sentenze  sono  inappellabili,  procedono  sempre  per  inqui¬ 
sizione  segreta,  e  1  creduti  rei  sono  subito  soggetti  alla  pena  senza  essere  mai  sentiti  o 
difesi.  Hanno  il  potere  nei  casi  di  necessità  di  adunarsi  e  tenete  il  loro  formidabile  Tribu¬ 
nale  quando  vogliono  ed  in  qualunque  luogo.  Vengono  dopo  questi  le  tre  cosi  dette  Quaran^ 
zie  cioè  due  civili,  ed  una  criminale  per  gli  affari  contenziosi  portati  in  appello  dagli  al¬ 
tri  Tribunali  inferiori,  ciascuna  delle  quali  è  composta  di  quaranta  Giudici .  Sieguono  adisse 
i  Tribunali  Supremi  di  Sanità,  di  Bestemmia ,  de’ Riformatori  dello  Studio  di  Padova  il  quale  ha  1* 
ispezione  sopra  tutte  le  Stamperie,  e  i  Libri.  Gl ìAvogadori  del  Comun  giudicano  le  cau¬ 
se  pettorali,  e  fanno  la  figura  de’ Tribuni  della  Plebe  ai  tempi  della  Repubblica  Romana. 
I  Procuratori  di  S.  Marco  sono  rivestiti  della  maggior  dignità  dopo  la  Dogale  ,  ma  come 
tali  godono  di  una  medioere  autorità,  giacché  non  attendono  che  all’amministrazione  dell’ 
erario,  ed  alla  difesa  delle  vedove  e  dei  pupilli.  Non  parliamo  degli  altri  dipartimenti 
subalterni,  perchè  ognuno  può  vederli  descritti  nell’annuale  calendario  che  vi  si  pubblica 
col  titolo  di  Temi  Veneta . 

lutto  il  territorio  della  Repubblica  posto  nella  parte  più  fertile  dell’Italia  sommini¬ 
stra  una  quantità  immensa  di  varj  ed  eccellenti  prodotti  li  quali  formano  la  sua  principale 
ricchezza  .  Dobbiamo  però  qui  tralasciare  d’  individuarli  per  essersi  abbastanza  indi¬ 
cati  negli  altri  volumi  di  quest’opera  allorché  si  descrissero  alcune  delle  sue  città  sotto 
il  proprio  articolo,  riservandoci  soltanto  di  ragguagliare  i  prodotti  delle  altre,  allorché  ne 
parleremo  a  suo  luogo,. 

I  Veneziani  si  applicarono  mai  sempre,  e  fin  dai  tempi  più  rimoti  alle  fabbriche  e 
manifatture  d’ogni  sorta,  le  quali  si  estesero  anche  in  altre  delle  sue  città  della  terra  ferina, 
come  nel  Padovano,  nel  Veronese,  nel  Vicentino,  nel  Bresciano  e  nel  Bergamasco. 

Le  fabbriche  de’ Panni  di  Venezia  hanuo  data  una  qualità  così  adattata  di  tal  mani¬ 
fattura  per  tutto  il  Levante,  e  spezialmente  per  la  Turchìa,  che  gli  Inglesi,  Olandesi,  e 
francesi  han  dovuto  imitarli  per  procurare  lo  smercio  dei  Panni  delle  loro  fabbriche  in 
quelle  parti;  locchè  ebbe  luogo  più  particolarmente  coi  Scarlatti,  e  Scarlattini. 

Le  manifatture  di  Seta  vi  sono  pure  di  grande  importanza,  fralle  quali  sono  rimar¬ 
chevoli  quelle  di  Velluto  col  fondo  di  raso  d’ogni  colore  ,  del  Velluto  intrecciato  con 
oro  ed  argento,  de  Broccati  d’oro  e  d’argento,  de’ Damaschi  e  Damaschini  che  vengono 
per  lo  più  spediti  in  Turchìa,  ove,  pure  si  mandano  dei  Rasi,  dei  Taffetas  ,  ed  ognf  al¬ 
tra  qualità  di  drappi  di  seta  che  vi  si  fabbricano  alla  perfezione  . 

V’  e  pure  qualche  fabbrica  di  Stoffe  di  Cotone,  di  Lino,  e  di  Lana  ,  ma  non  -di  mol¬ 
ta  considerazione ,  giacché  non  possono  esse  andar  in  confronto  eon  quelli  di  Verona  e 
di  Bergamo  .  . 

Le  fabbriche  di  Specchi  e  Cristalli  stabilite  in  Venezia  nell’isola  di  Murano  erano 
molto  rinomate  prima  che  si  erigessero  delle  simili  manifatture  in.  Francia  ed  in  Germa¬ 
nia  che  riuscirono  più  perfette .  Le  più  accreditate  che  vi  si  trovano  in  oggi  sono  tre , 
la  prima  delle  quali  appartiene  al  Sig.  Marco  Codognato  qdam.  Simon,  la  seconda  al  Sigi 
Muto n io  Pelicioli ,  e  la  terza  al  Sign.  Bortolo  Terrari  qdam.  Crist . 

fabbriche  C0S1  dette  di  Contarie  ossian  di  Pietre  false  sono  diverse,  ed  è  incaico- 
labi. e  lo  smercio  che  si  fa  di  questa  manifattura  per  ogni  dove.  I  fabbricatori  più  accre¬ 
ditati  oi  tal  genere  sono  li  Sign.  Fruncnsco  Pusenich ,  Giovanni  Battista ■  Predosi'i ,  Andrea 
Pittoi  1 ,  Andrea  Ceceri  Gasparini ,  Antonio  MolUnari ,  e  Giovanni  e  Sab  astia  no  fratèlli 
Mo/inan  .  ^ 

Non  hanno  minor  smercio  le  quatiro  fabbriche  esistentivi  di  Perle  false  e  Vetri  traspa¬ 
renti.  La  prima  di  esse  appartiene  al  Sign.  Francesco  Padovani ,  la  seconda  al  Sign.  Pie- 
tro  òermonti ,  le  terza  al  Sign.  Pietro  Giaco/nuzzi,  e  la  quarta  al  Sign.  Pietro  Valli  qdam. 
Pietro  Antonio  .  1 

Sono  anche  quattro  le  fabbriche  di  Cera  molto,  accreditate  in  Venezia ,  le  quali  appar¬ 
tengono  rispettivamente  alli  Sign.  Andrea  Bartolotti,  Gio.  Maria  Guizzetti  ,  Pietro  Carmi - 
nati,  e  iumrnuso  Carminati. 


Prodotti 
dello  Stato 
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Di  Trincea 


Di  Carta, 


Di  Biacca, 
Lacca  in 
balle,  Cre- 
nior  tartaro 
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Di  Cannoc¬ 
chiali  e4 
Occhiali  . 


Di  Saponi. 


Stamperie. 


Commercio 


La  TriacCa  inventata  in  Venezia,  di  cui  si  fa  grand’uso  nella  medicina,  tanto  oramai 
conosciuta  «d  imitata  per  ogni  dove  conserva  ancora  il  suo  credito  a  preferenza  d’ogn’ 
altra  in  favore  de’ Veneziani  o  in  grazia  dell’invenzione,  o  in  riguardo  ad  una  reale  mi¬ 
glior  sua  qualità.  Li  più  accreditati  fabbricatori  della  medesima  sono  in  oggi  lì  Sign.  Ere¬ 
di  Silvestrini  ,  Giacomo  Alenegati  ,  e  G io.  Battista  Albrizzì . 

Sono  diverse  le  fabbriche  di  carta  che  vanno  a  conto  de’ Veneziani  nel  territorio  del¬ 
la  Repubblica,  non  potendo  esservene  nell’ interno  della  città  per  mancanza  d’acqua  cor¬ 
rente:  vi  si  trovano  però  tre  case  di  Negozianti  che  la  provvedono  all’ ingrosso  di  qualunque 
sorta,  cioè  :  delli  Siga.  Alvise  Crescini ,  Gio.  Francesco  e  fratelli  Alberti ,  e  Giuseppe 
Foche  ri . 

Appartengono  le  diverse  fabbriche  di  Biacca  ,  di  Lacca  in  balle,  di  Cremor  tartaro 
ed  altri  simili  prodotti  alli  Sign.  Lodovico  Grassi ,  Eredi  d’ Iseppo  Rubbi ,  Vedova  Rossi , 
Giacomo  Rossi ,  Gio.  Giuseppe  Rossi,  e  Giov.  Filai  Pelicioi ’j  Bressini . 

Ella  è  incalcolabile  la  quantità  de’ Cannochiali ,  e  degli  Occhiali  che  si  fabbrica  in 
Venezia,  e  quanto  sia  granile  lo  smercio  di  tali  generi  per  ogni  dove.  Vi  sono  per  ciò 
stabilite  molte  fabbriche  di  essi,  ma  la  più  accreditata  io  oggi  è  quella  del  sign.  Anzolo 

Ve  regni . 

V’ è  pure  una  fabbrica  di  Saponi  molto  considerevole  propria  d’ una  Società  compos¬ 
ta  dei  Sign.  Conte  Recediti  capo  della  medesima ,  Francesco  Pasinettì  ,  ed  Antonio  Rosello. 

Le  Stamperie  di  Fenezia  sono  molto  numerose  e  di  somma  considerazione  giacché  oc¬ 
cupano  una  prodigiosa  quantità  di  persone  con  gran  vantaggio  dello  Stato  .  Fra  di 
esse  si  distinguono  quelle  dei  Signori  Buglioni,  e  di  Pezzana  per  i  libri  sacri  rosso  e  ne¬ 
ro;  quella  dei  Remondini  celebre  in  tutta  l’Italia  per  le  numerose  edizioni  in  ogni  genere. 
Carte  Geografiche  e  Stampe;  quella  del  Zatta  che  ha  meritato  una  medaglia  d’oro  dal  Se¬ 
nato  per  la  bella  edizione  de’ Poeti  classici  Italiaui,  e  per  la  Storia  del  Bembo  stampata 
in  caratteri  simili  ai  Bodoniani;  oltre  alla  sua  famosa  Fonderìa  di  Caratteri  ;  le  altre,  del 
Pepali  che  ha  già  date  delle  belle  edizioni,  di  Pinelli  Stampatore  Ducale,  e  di  Carlo 
Palese  diligentissimo  nelle  cqrrezioni  non  sono  inferiori  alle  prime.  Ve  ne  sono  varie 
altre  di  secondo  rango  che  per  lo  più  non  attendono  che  alle  ristampe  con  sommo  pregiu¬ 
dizio  degli  altri  paesi,  che  per  occorrere  a  tal  inconveniente  sono  soventi  in  obbligo  di 
convenire  coi  medesimi  un  uutnero  di  copie  con  molto  ribasso  onde  toglier  loro  la  voglia 
di  ristampare  le  loro  nuove  edizioni  . 

Oltre  i  vantaggi  che  ha  la  città  di  Fenezia  comuni  a  tutte  le  piazze  marittime,  essa 
ne  trae  un  altro  più  particolare  dalla  sua  situazione  in  mezzo  a  delle  Lagune  le  quali  so¬ 
no  coma  il  cen:ro  cui  sboccano  diversi  grai  fiumi  navigabili  d’Italia,  fra  i  quali  il  Po,  1’ 
Adige,  la  Brenta,  la  Piava,  ed  una  quantità  di  canali  che  la  Repubbl.  ha  fatti  scavare  in  una 
parte  dei  suoi  Stati  neila  terra  ferma  per  comodità  dei  trasporti.  Cotesta  vantaggiosa  situa¬ 
zione  ha  procurato  mai  sempre  ai  Veneziani  tanta  facilità  per  esercitare  il  commercio, 
che  dappoi  la  fondazione  della  Repubblica  fino  al  dì  d’oggi  non  v’è  città  tn  Europa  la 
quale  possa  vantarsi  di- aver  esercitato  un  maggiore  e  più  lucroso  traffico  quanto  l’ebbe 
Fenezia.  I  suoi  abitanti  erano  altre  volte  i  soli  che  facessero  il  commercio  dei  mari  del 
Levante,  e  delle  Indie  Orientali.  Le  ìoro  navi  si  portavano  a  caricare  in  Aleppo  ed  in  Alessan¬ 
dria  le  merci  che  si  cercavano  in  Siria  ed  in  Egitto  per  trasportarle  indi  per  tutti  i  porti  dell’ 
Europa.  Dappoiché  però  diverse  nazioni  Europee  ebbero  il  coraggio  di  navigare  sotto  la 
linea,  e  sorpassare  il  Capo  di  Bonasperanza ,  il  commercio  de’ Veneziani  sofferse  un  consi¬ 
derevole  pregiu  lizip  ,  cosicché  appeua  coaserva  in  oggi  il  commercio  attivo  di  Costanti¬ 
nopoli  con  somma  attenzione  ad  oggetto  di  dar  sfogo  alle  ricche  Stoffe  delle  sue  mani¬ 
fatture  che  sono  di  grande  importanza.  Egli  è  difficile  di  calcolare  la  quantità  immensa 
di  Brocati,  di  Damaschi  ,  e  d’ ogni  sorta  di  drappi  d’oro,  che  i  Turchi  e  gli  Armeni  estrag¬ 
gono  annualmente  da  Venezia  per  inviare  in  Costantinopoli  ed  in  Persia.  Ad  oggetto  poi 
di  coltivare  cotesto  importante  commercio,  la  Repubblica  ha  dei  gran  riguardi  per  tutti  i 
sudditi  del  Gran  Signore  che  risiedono  in  Venezia.  Essa  ha  loro  destinato  un  Vecchio 
Palazzo  nel  Canal  graHde  nel  quale  alloggiano  tutti  i  Turchi  insieme,  e  vi  fanno  il  depo¬ 
sito  delle  merci  desìinate  per  quelle  parti,  non  meno  che  di  quelle  eh;  da  esse  vi  pro¬ 
vengono.  Se  accade  qualche  questione  tra  iTurchi  e  i  sudditi  della  Repubblica,  e  che  i 
primi  pretendano  d’essere  offesi  ne  chiedono  così  altamente  la  soddisfazione,  e  i’ otten¬ 
gono  così  presto  che  pare  non  si  osi  loro  di  negarla. 


Per 


Venezia. 


si  è'  costrutta  una  nave  in  fon 


Per  rendere  cotesto  commercio  più  facile  e  sicuro  vi  __  _ ...  „1Jcl  Uilvc  Jn  , 

ma  di  galione ,  chiamata  la  Galera  delle  merci.  Essa  trasporta  a  Spalatro  in  Dalmazia 
mediante  uno  Scudo  per  pezzo  tutte  le  balle  de’ negozianti  di  Venezia ,  e  giunte  colà  <d 
caricano  sopra  dei  Cammelli  che  le  trasportano  per  terra  in  Costantinopoh  e  per  tutta  1’ 


Il  commercio  colla  Germania  è  il  primo  e  più  antico  che  abbiasi  praticato  in  Vene¬ 
zia,  ed  essendogli  stato  egualmente  vantaggioso  che  quello  del  Levante,  ha  essa  posto 
egual  attenzione  a  coltivarselo  .  '  Con  tal  mira  la  Repubblica  accordò  già  da  «tan  tempo 
ai  negozianti  Tedeschi  uo  antico  e  bel  palazzo  vicino  al  Ponte  di  Rialto,  ove°si  tiene  il 
magazzino  detto  dei  Tedeschi.  I  negozianti  Tedeschi  vi  sono  comodamente  alloggiati  se 
vogliono,  e  ad  un  prezzo  assai  discreto  per  pigione,  godendovi  a  un  tempo  stesso  molti 
privilegi  per  facilitare  il  loro  commercio,  il  quale  però  ebbe  un  gran  crollo,  dacché  s’ in¬ 
grandì  d  porto  franco  di  Trieste,  che  i  Veneziani  riguardano  in  oggi  come  una  sua  riva- 
,  non.Pe.rtanto  fa  essa  ancora  de’ grandi  affari  con  molte  città  della  Germania  e 

degli  svizzeri,  mentre  manda  particolarmente  in  Augusta,  in  Monaco,  in  Norimberga  ed  in 
qualche  altra  città  dei  Saponi  ,  del  Ciemor  di  tartaro.  Lacca  in  balle,  Biacca  iPriacca 
Lontane,  Limoni,  Aranci,  Mandorle,  Uvapassa,  Oglio,  Cotoni  sodi  e  filati ,  ’e  molti  al¬ 
tri  prodotti  e  merci  dell’Italia  e  del  Levante.  Riceve  da  quelle  parti  in  cambio  delle 
medesime  delle  manifatture  di  Lana,  di  Lino,  e  di  Cotone  ,  delle  Chincaglie ,  ed  altre  ga¬ 
lanterie  fabbricate  in  Norimberga,  del  Cnojo,  del  Vitellini,  ed  altre  pelli  conciate,  alcune 
merci  della  Russia  che  passano  per  terra  per  la  Germania,  e  molte  altre  dagli  Stati  Aus- 
tenaci  e  dall  Ungheria  per  via  di  Trieste  e  di  Fiume  inservienti  al  suo  commercio  inter¬ 
medio  coll  Italia,  ma  questo  è  considerabihncnte  diminuito,  dacché  Trieste  lo  fa  da  se 
quasi  esclusivamente  . 

Non  è  molto  considerevole  il  commercio  di  Venezia  collTnghilterra  .  Soli  20  in  c-o 
bastimenti  Inglesi  vi  giungono  ogn’anno  carichi  di  Piombo,  Stagno,  Zuccheri,  Pep^, 
z-enzero^,  Legno  da  tinture,  Cuoja  ,  Drappi  di  Lana  e  di  Cotone,  Pesci  salali,  e  secchi 
ecc;  e  n  esportano  per  ricarico,  dell’ Uvapassa  del  Zante,  Canapa,  Zolfo,  Tormentino, 
Contane,  Oglio,  Risi,  e  diversi  altri  articoli. 

Ancor  minore  è  il  commercio  che  coltiva  questa  città  coll’Olanda,  la  Danimarca  e 
la  ovezia ,  giacche  dai  loro  porti  non  meno  che  dagli  altri  del  Nord  e  del  Baltico  appena 
vi  approdano  ogni  anno  da  10  in  15  bastimenti  che  vi  portano  delle  Droghe  eSpezjerie, 
del  berrò,  .Rame,  Pesci  asciutti  e  salati,  merci  della  Germania  e  della  Russia,  e  di  quest’ 
u.tima  particolarmente  delle  Pelliccerie.  Vi  prendono  poi  pel  loro  ritorco  gli  stessi  artico¬ 
li  de  quali  si  servono  1  bastimenti  Inglesi  sovra  descritti. 

Per  il  Portogallo  manda  Venezia  Grani,  Risi,  Acciajo  e  Ferro,  Specchi,  Bicchieri  ed 
ahn  vasi  di  Vetro,  Lastre  grandi  di  Cristallo  e  simili.  Ne  riceve  in  cambio  vari  altri 
articoli  e  del  Zucchero  ,  di  cui  pero  non  ne  ritira  più  quella  quantità  di  mima,  avendo 
trovato  un  miglior  conto  nel  provvedersi  dei  Zuccheri  da  Marsiglia. 

Mantiene  colla  Spagna  presso  a  poco  lo  stesso  traffico  che  ha  col  Portogallo,  man- 
i»3  TrbaccShiSteSSe  mCrCI  ’  C  ritraendone  jl  valore  in  Indaco,  in  Cocciniglia,  in  Lana  ed 


Coll’IngVil- 

terra . 


Coll’  Olan. 
«la  la  Dani¬ 
marca  e  la 
Svezia . 


Col  Porto¬ 
gallo  . 


Colla  Spa- 
gna . 


man iTa  n  m- ^  a  1 1  *  °  6  V  ^  ^  2  ^  ^  Zu,ccLlierì’  alcuni  prodotti  delle  Indie  Occidentali,  Colla  Fran- 

Wnli  rM  d  Sat?’ ,e  d!  Lana’  e  qualche  poco  di  Vini  liquori.  Pochi  poi  sono  gli  da'. 

danaro  effettivo  ^  “  Camb'°  3  *  Francia’  e  Per  ciò  deve  Pagare  il  sopra  più  "in 

zia  def  Cotonf Dlf  ìae  da  S.alonicco’  °^tr®  a  varJ  articoli  di  poca  importanza  estrae  Vene-  Colla  Gre- 
’  e  !a  ma8.s10/  Parte  del  Tabacco  tn  foglia  occorrente  pel  consumo  dell’Ap-  eia. 
pai.o  U  di  cu:  commercio  e  riservato  alla  Direzione  dell’Appalto.  Dalla  Morea  e  dal  a 
parte  meridionale  della  Grecia  riceve  Lane,  Cotoni,  Seta,  Galla,  Grani,  Cera,  Miele, 

.s,,nih  ‘  Tutte  queste  ™erci  le  paga  essa  in  parte  con  Tavole  ed  altro 
Legname  da  fabbrica,  parte  con  Ferrareccia  e  Chiodi,  e  parte  con  Danari  contanti. 

Per  Genova  e  per  Livorno  spedisce  Venezia  oltre  ai  Vetrami  e  diversi  altri  articoli  Coll’Italia 
snoUi  Grani  che  eoi  suoi  propri  bastimenti  va  a  prendere  nell’Arcipelago.  Per  Napoli  e’ 
r  S!C!  ,a-  ma"da  paQn1’  Acciajo,  Ferro,  Vetrami,  Specchj ,  Carta  ecc.  Riceve  poi 
da  coleste  piazze  Oglio  mandorle,  Pistacchj,  Limoni,  Aranci,  Seta,  Soda,  Pece,  e  va 
ne  altre  merci  di  poco  rilievo,  M 


3?; 


c*®  * 


p  ■ 


Venezia. 


Colla  Sar¬ 
degna  . 

C  illa  Lom¬ 
bardia  e  col 
Piemonte. 


Santo. 


Manda  in  Sardegna  gli  stessi  articoli  ora  descritti,  e  n’esporta  dei  Grani,  Formaggi, 


Lana  ,  e  Pelli  crude  . 

Questa  città  è  per  così  dire  la  piazza  di  scalo  per  una  gran  parte  della  Lombardia  e 
del  Piemonte,  mentre  r  ceve  da  Mantova,  da  Milano,  da  Torino,  da  Piacenza,  da  Far¬ 
mi,  da  Modena,  da  Bologna  e  da  Ferrara  ogni  sorta  di  prodotti  e  merci  per  traspor¬ 
tarli  in  gran  parte  altrove  :  vi  manda  in  esse  all’incontro  ogni  sorta  di  Vetrami  e  Spec¬ 
chi,  delle  Con’ari# ,  del  Caffè  ed  altri  generi  del  Levante.  1  fiumi  e  canali  che  dalle 
dette  città  si  gettano  nelle  lagune  di  Venezia  le  procurano  questo  vantaggioso  traffico,  di 
cui  i  Genovesi  ,  ed  i  Toscani  non  possono  profittare  se  non  se  per  la  lunga  e  pericolo¬ 
sa  vi  di  m  re . 


Il  Banco  pubblico  di  Venezia  detto  volgarmente  Banco  del  Givo  fondatovi  stabilmen¬ 
te  con  pubblico  solenne  Editto  nell’ anno  1587  e  che  può  quindi  essere  considerato  come 
il  più  antico,  ha  servito  di  modello  alla  maggior  parte  degli  altri  Banchi  pubblici  dell’ 
Europa.  Tutti  li  pagamenti  che  si  fanno  in  questa  città  per  negoziazioni,  compre  e 
vendite  al  di  là  d’ una  certa  modica  somma  debbono  essere  in  scritture  di  Banco.  Li 
preposli  alle  riscossioni  dei  danaii  dello  Stato  sono  altresì  obbligati  di  convertire  coteste 
riscossioni  in  scritture  di  Banco  ai  tempi  de’ pagamenti  eh’  essi  ne  fanno  alla  Repubbli¬ 
ca.  Con  tal  mezzo  lo  Stato  accresce  le  sue  ricchezze  numerarie,  dà  una  maggiore  atti¬ 
vità  alla  circolazione,  e  senza  pregiudicare  alla  libertà  del  commercia,  senza  pagare  ve- 
run  interesse  per  danaro  estero  imprestatogli  si  trova  continuamente  nella  vantaggiosa 
situazione  di  disporre  d’  un  capitale  considerevole  per  i  suoi  bisogni  e  di  soccorrere  altre 


Potenze  .  . 

La  Repubblica  è  garante  di  questo  capitale,  ed  è  sovente  per  essa  un  rilugio  per 
risparmiare  ai  suoi  sudditi  delle  straordinarie  imposizioni. 

C'uaBti'nque  la  maggior  parte  de’ pagamenti  in  Banco  si  facciano  in  scritture,  ossiano 
trasporti  da  un  tonto  ad  un  altro,  cambiando  soltanto  nome  di  creditore  sul  libro,  vi  è 
nulla  di  meno  una  cassa  aperta  per  il  contante;  imperciocché  ne  fu  riconosciuta  la  neces¬ 
sità  pel  traffico  al  minuto,  per  li  stranieri  che  volessero  del  danaro  effettivo,  e  per  gli 
stessi  commercianti  che  desiderano  di  negoziare  cotesto  danaro  per  via  di  Cambiali  . 

Allorché  concorsero  i  particolari  alla  formazione  di  questo  Banco  colla  somministra- 

i  il  t  _ ni «...  _  1  ^  ì  li»  Arreni  1  m  nnoto  vi»  n  iip  I 


la  stessa  della  valuta  corrente  in  commercio.  Nel  progresso  di  tempo  avendo  il  danaro 
corrente  d  mitiuito  del  suo  intrinseco  valore,  o  per  inavvertenza  nella  monetazione  ,  o  per 
altra  sconosciuta  causa,  dovette  il  Governo,  per  assicurare  ai  negozianti  interessati  nel 
Banco  la  prec  sa  loro  proprietà,  inalzare  necessariamente  il  valore  della  moneta  di  Banco 
contro  la  moneta  coirente  di  quel  tempo.  Decretò  egli  perciò  nell’anno  1686;  che  la  va¬ 
luta  di  B-nco  si  dovesse  conteggiare  per  un  20  p.  g.  migliore  della  moneta  corrente,  e 
fissò  quindi  il  valore  del  Zecchino  a  17,  della  Doppia  a  29,  dello  Scudo  della  Croce  a  9| , 
del  Ducato  o  Giustina  a  Si  e  del  Ducato  d’argento  a  6 1  di  Lire  correnti,  e  da  quel  tem¬ 
po  in  poi  la  valuta  corrente  fu  immutabilmente  inferiore  del  20  p.  g.  contro  la  valuta  di 


poi 

JB  jiico  . 


rato 


co.  .  .  . ,  . 

N<  n  restò  però  lungo  tempo  su  questo  piede  ,  poiché  essen  losi  ancora  piu  peggio¬ 
ralo  l’int  inseco  valore  della  moneta  ceni  ita  nel  1750,  la  Repubblica  alzo  il  piezzo  del 
Ducato  di  Banco  immaginario  a  95,  ed  il  Ducato  d’  argento  effettivo  a  8  Lire  piccoli; 
cosicché  la  valuta  de’  piccoli  ora  usata  per  le  compre  e  vendite  delle  merci  differisce  di 
54]ì  p-  g-  contro  la  valuta  di  Banco  e  di  29^,  p.  g.  contro  la  valuta  corrente,  e  questo 
1  „r,i  i,-i  c a nr^poi n  .  T,’  appio  dimane  di  Banco  in  Venezia  non  è  una  conseguenza 


,  5.  IUUUU  IO  '  l*  I  U  ■  v..  uuu.v  -  —  »  ->>31  f  O-  ----  -  >  -1 

hit  masi  il  sopraegio.  L’aggio  dunque  di  Banco  in  Venezia  non  e  una  conseguenza 
kÌtì  adotta  i  nella  sua  erezione,  come  lo  è  presso  i  Banchi  d’ Amsterdamo,  di  Am- 


chi; 

Be’  pi  incipj  <iuuun  .  *>““  -  ■  - - ,  -  —  •-  •  -  -  1 - -  -  —  * 

burgo  ed  altri,  ma  soltanto  vi  è  nato  per  accidente,  ed  in  conseguenza  delle  addotte 

cause . 

Questo  Banco  si  chiude  quattro  volte  all’ anno,  le  quali  secondo  il  Regolamento  dei 
20  Lebbrajo  1737  sono  regolate  nella  maniera  seguente: 

La  prima  chiusura  segue  il  Sabbato  avanti  la  Domenica  delle  Palme,  e  dura  fino  al 
piimo  Lunedì  dopo  l’ottava  di  Pasqua. 

La  seconda  li  23  Giugno,  e  dura  fino  al  secondo  Lunedì  di  Luglio. 

La  terza  li  23  Settembre,  e  dura  fino  al  secondo  Lunedì  d’Ottobre. 

La  quarta  li  23  Deccmbre,  e  dura  fino,  al  secondo  Luuedì  di  Gennajo. 


Venezia. 


Si  chiude  pure  il  Banco  tutti  li  giorni  festivi ,  e  tutti  li  Venerdì  di  ciascuna  settima 
na  nella  quale  non  si- trovi  altro  giorno  di  festa  che  la  Domenica,  ma  nel  mese  di  S' 
zo  e  chiuso  tutti  ti  Venerdì  quantunque  vi  si  trovi  qualche  dì  festivo  nella  settimana  e 
finalmente  resta  chiuso  gli  ultimi  tre  giorni  del  carnovale  e 

Della  qualità  di  moneta  colla  quale  questo  Banco  tiene  i  suoi  libri,  e  del  modo  di 
fare  r  pagamenti  nel  medesimo  ne  parleremo  in  appresso. 

Sulla  magnifica  Piazza  di  S.  Marco  si  dà  principio  ogn’anno  nel  giorno  dell’ Ascen-  F'rr* 
siòne  ad  una  fiera  che  dura  undici  giorni'.  Essa  è  degna  d’essere  veduta  sia  per  la  belli 
costruzione  e  distribuzione  delle  botteghe,  che  per  la  quantità  e  qualità  defle  merci  dì 
sommo  valore  che  vi  st  trovano  e  del  paese,  e  dell’estero.  Duriate  questa  fiera  sonò 
permesse  le  maschere,  sono  aperti  tutti  i  teatri,  e  spettacoli  pubblici,  per  cui  è  onesto  il 
miglior  tempo  di  veder  Venezia ,  nel  suo  vero  fasto,  e  grandezza.  P  questo  il 

Le  altre  città  commercianti  dello  Stato  delle  quali  non  si  è  parlato  nei  precedenti  vo*  Ài,  •  , 

lumi  di  quest’opera  sono  Padova ,  Verona  e  Vicenza.  proocuenu  vo*  Altre  cuti 

—  dello  tiiaio, 

Padova  o  Padoa,  in  latino  Patavium,  città  grande  antica  e  celebre  d’Italia  capitale  dei  p,a 

Padovano  ,  ma  soggetta  alla  Repubblica  di  Venezia  dappoi  il  ,4oó.  Ella  è  situala  in  ter 

reno  fertilissimo  sotto  i  gradi  29  min.  30  di  longitudine,  e  i  gradi  45  e  min  <>4  di  latitai* 
ne.  Oltre  ai  magnifici  e  sontuosi  edifizi  moderniei  monumenti  d’  anticfiità'che  distinguò'- 
no  Padova  fra  molte  citta  d  Italia,  menta  molta  considerazione  la  sua  Università  Et; 
studj  composta  de’ piu  celebri  Professori  in  tutte  le  scienze  e  belle  arti  per  cui  si  è  ren  fu 
ta  famosa,  e  benemerita  alla  repubblica  letteraria,  ed  allo  Stato.  P  nJ 

I  prodotti  naturali  del  suo  territorio  sono  varj  e  di  molta  considerazione:  essi  sono 
comuni  con  quelli  del  Bresciano  g.a  descritti,  ma  h*  di  più  l’abbondanza  del  Vino  di  cui 
si  approvisionano  molti  paesi,  ed  in  specie  la  città  di  Venezia. 

La  maggior  ricchezza  di  questa  città  consiste  nelle  sue  fabbriche  e  manifatture  che 
sono  assai  considerevoli.  Visi  contano  quindi  diverse  manifatture  di  Paoni  ed  altddran 
pi  di  Lana  non  meno  che  di  Calze,  Berrette,  e  Guanti,  li  di  cui  fabbricatori  sono  li  segnimi' 


Bia  Steffano. 

Bonaldi  Gio.  Batta. 
Borsoni  Giuseppe. 
Cabianca  Giulio. 

Cusiani  Pietro . 

Giro  Santo  qdam.  Matteo. 
Mangili  Antonio  . 


Partagnelii  Gio.  Antonio. 
Perazzolo  Francesco. 
Prandini  Benedetto. 
Silvestri  Francesco. 
Valvasori  Gio.  Batta.. 
Zaborra  Gio.  Batta. 


Prodotti , 


Fab  briche 
e  manifat¬ 
ture  . 


Fabbricatori  di  Nastri  e  Cordella  di  seta  e  di  bavella. 
Barbieri  Francesco.  Quarti  Francesco  . 


Ber  zi  Francesco. 
Bianchi  Luigi . 

Cavalli  Gio.  Domenico. 
Cristina  Gius. 

Finocchi  Francesco. 
Magagnottì  Felice. 


Stella  e  Siotto  Comp, 
Tommasoni  Girolamo  » 
dalla  Vecchia  Andrea  . 
Zaborra  Gio.  Antonio. 
Zigno  Antonio  e  Comp. 


na , 


Verona,  in  alino  Verona,  citta  assai  celebre  dello  Stato  Veneto  capitale  del  Veronese  Vero 
con  una  rinomata  accademia  di  letterali  che  portano  il  titolo  di  Filarmonici,  posta  sottÒ 
,  gradi  28  min  32  d,  longitudine  e  1  gradi  45  min.  24  di  latitudine.  Trai  mSl ti  illustri 
avanzi  d  antichità  Romana  che  tutt  ora  vi  rimangono  il  principale  si  è  l’ Arena  ossia 

per  l’ architetfura  veramente  dell’ammirazione  de’curiosi  per  la 'sua  mole  non  meno  che 

Il  fertile  territorio  di  questa  città  e  provincia  somministra  li  seguenti  generi  d’estra  „• 

z;°ne-  *'*'.!  Sala™\  d  «gm  sorta  frai  quali  si  credono  li  più  pregiati  quzlli  così  detti 
all  aglio  Ouve  verdi  ,n  concia,  Radiche  d’ireos,  Stoffe  di  seta  ed§  altre ^  Manifatture  d 
bavella.  Drappi  Calze  ed  altro,  Panni  e  Fustagni  di  Cotone,  Sete  grezze,  e  lavorate 
ma  specialmente  Sete  da  cucire.  Marmi  lavorati  e  grezzi  di  diverse  rare  qualità  IW* 
foca, e  Carta,  Ferrarezze  lavorate,  Carrozze  all’uso  inglese".  Cordame  d’ ogni  so?  a 
Legno  da  unlura  chiamatovi  Scadene.  6  °ni  sorSa  » 

Il  Mentore  Tom.  V.  Aaa  y 


mi 


Venezia. 


F  abbriche 
e  M  -uii  fat¬ 
ture . 


Vicenza . 


Fabbriche 
e  Manifat 
ture . 


Schio  . 


D  azio . 
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Vi  s’ introducono  in  cambio  delle  Droghe  e  Spezierie  d’ ogni  sorta ,  Oglio ,  Sapone, 
Vallonea,  Lino  e  Canapa  greggia,  Cotone  sodo  e  filato,  Lana  sudicia,  ed  altre  materie 
prime  per  le  manifatture,  ad  eccezione  della  Seta  eh  e  prodotto  del  suo  territorio  di  cui 
n’è  proibita  l’estrazione,  Telerie  e  Mossoline ,  e  Chincaglie  d  ogni  sorta 

Le  manifatture  de’ Panni  ed  altri  Drappi  di  Lana  stabilite  in  questa  città  apparten¬ 
gono  al  li  Sig.  Gio.  Batta.  Erbisti ,  Antonio  e  Bernardo  Ferrari ,  Gaetano  Dogliamo,  Gio. 
Batta  Fruttini,  Salvador  Pozzo  ,  Gio  Batta.  Barca  ,  t  Diego  Rossetti .  Le ^manifatture  di 
Stoffe  di  bavella  sono  li  Sig.  Antonio  Ferrari  qdam.  Gwv.  e  Teodosio  Dondw  . 

Li  conciatori  d’Olive  sono  li  Sig.  Gius.  Lugo  Ai  Francesco  ,  e  Francesco  Avanzi . 

Le  concerie  di  Pelli  appartengono  alli  Sig.  Fran.  Gngolati ,  Girolamo  Caperle ,  Gio. 

Batta.  Trevisan ,  e  Francesco  Schifo .  .  ,  ....  . 

Le  manifatture  di  Seta  molto  accreditate  in  questa  citta  appartengono  alili  seguenti 

fabbricatoti  : 


Pìccoli  Paolo  . 

■  Pino  Gio.  Bitta. 
Rigo  Gio.  Antonio  • 
Tita  Paolo  . 
’Fomrnezzoli  Frane. 


Bellini  Francesco  . 

Bizzini  Antonio  Francesco. 

Carpava  Domenico. 

Dondio  Teodosio. 

Galvan  Angelo  . 

E  per  quelle  di  Seta  da  cucire  sono  a  noi  noti  li  Sig.  Alberto  Alberimi  ,  Pier’ Anto¬ 
nio  Beltrame  ,  Fratelli  Carnesali ,  e  Negri  e  Camploì . 

Vicenza,  in  latino  Vicentia,  città  delle  pii  antiche  e  considerevoli  di  Italia  pesta  nel¬ 
lo  Stato  Veneto  capitale  del  Vicentino  assai  ben  fabbricata  con  molti  palazzi  d  Are  i- 
tettura  del  famoso  Palladio.  Il  territorio  di  questa  citta  non  meno  che  di  ulto  il  Vicen- 
tino  è  fertile  ed  abbonda  di  tutto,  e  specialmente  di  Vino,  e  di  Seta.  Vi  sono  inoltre 
delle  famose  cave  di  Pietra  di  taglio  che  prende  il  pulito  come  il  Marmo. 

Le  sue  fabbriche  e  manifatture  di  Stoffe  di  Seta  d’ ogni  sorta  sono  assai  ri“om*te  e 
producono  un  considerevole  guadagno  alla  sua  popolazione  .  Li  faboncaton  e  e  e 
siine  sono  li  seguenti  : 


Calvi  Fratelli. 
Franceschini  Francesco. 
Lago  Niccola. 

Marasca  Giuseppe. 


dal  Maso  Gio.  Batta,  e  Comp. 
Milan  Bortolo . 
de  Monti  e  Guzan. 

Spicialì  Giacomo  e  Comp. 


Non  molto  di  qui  distante  vi  è  Schio ,  luogo  rinomato  per  le  fabbriche  de  Panni  m 
ogni  colore,  li  quali  riescono  di  tale  perfezione  da  reggere  al ^ confronto  di  quelli  A  on¬ 
di,  e  vengono  spedii,  per  tutta  l’Italia  ed  altre  Province  Li  b  abbacatoli  pm  accred 
tati  sono  fi  Sig.  Antonio  Cannella,.  Gio.  Batta  Garofalo ,  Gtus.  Marmi ,  e  G.  B.  Sartori. 

Quanto  è  necessario  ai  negozianti,  e.ad  ogni  altro  ceto  di  persone  °  addette  al  com- 
mercio  o  regolatrici  del  medesimo  il  conoscere  quale  sia  il  sistema  adotta  ° 
d’  una  città  o  d’uno  stato,  altrettanto  abbiamo  stimilo  opportuno  d  msenre  *nqistoar- 
ticolo  le  Tariffe  ultimamente  emanate  dalla  Repubblica  d,  Venezia  concernenti  i  dazio 
d’introduzione  e  d’estrazione  cui  si  sono  assoggettatele  merci  d  ingresso  e  d  uscita  Un¬ 
to  dalla  capitale  che  dalle  altre  città  dello  stato,  e  sono  del  teuor  seguente: 


tarif- 


Venezia. 

TARIFFA  GENERALE  MERCANZIA 

Stabilita  dagl  Illustriss. ,  Eccellentiss .  Signori  Deputati  alla  Re¬ 

golazione  delle  Tariffe  Mercantili  di  Venezia ,  <?  della  Terra  Ferma , 

Regole ,  ed  eccezioni  della  presente  generai  Tariffa  . 

1)  Il  peso,  a  cui  sono  nella  presente  Tariffa  ragguagliate  le  Merci,  è  peso  grosso 
Veneto,  cento  libbre  del  quale  corrispondono  a  cento  cinquantaotto  sottili  circa. 

2)  Saranno  dibattute  dal  peso  lordo  le  seguenti  Tare,  cioè: 

•  Il  20  p.  §.  per  tutte  le  Casse,  Botti,  Barili,  e  f  usti  di  Legno. 

Il  12  p.  §.  per  li  Staffassi,  Fardi  con  Pelle,  e  Tela,  o  con  Stiore,  e  Tela. 

11  10  p.  ger  li  delti  Scaffasi  con  sola  Pelle. 

11  io  p.  §.  per  la  Lana  in  Schiavinelii . 

Il  5  p  §•  per  li  Sacelli,  ed  altri  simili  Colli. 

3)  La  Valuta  descritta  in  Tarifia  si  dorrà  sempre  intendere  di  Lire  piccole  Venete.. 

4)  Tutti  i  Generi,  e  Merci,  che  arriveranno  alle  Dogane  di  Consumo  di  Venezia 

per  la  via  di  questi  Porti  con  Imbarcazione  Suddita  avranno  il  Dono  del  20  p.  §.  sull’ 
importare  del  Dazio .  •  • 

5)  Le  Merci,  e  Generi  Marittimi,  e  soliti  navigarsi,  ai  quali  era  proibito  l’ingresso 
nello  Stato  per  le  vie  di  Terra,  saranno  in  avvenire  admessi  anche  per  le  vie  medesime, 
pagando  però  il  doppio  Dazio  della  presente  Tariffa,  come  si  trova  descritto  nella  ri- 
spetti  va  Colonna  . 

6)  Le  Merci,  e  Generi,  provenienti  dalle  Provincie  Suddite  OltrUnare,  andranno 
soggette  alla  presente  Tariffa  ,  eccettuate  quelle,  che  procedessero  dai  Lazzaretti  di  Spa. 
lato,  Castelouovo,  che  pagheranno  la  sola  metà  della  respettiva  Tassa,  escluse  le  Cere , 
che  saranno  soggette  all’intiero  Dazio. 

7)  Le  Merci,  e  Generi,  che  avranno  pagato  il  Dazio  nelle  Dogane  di  Consumo,  po¬ 
tranno  uscire  con  la  «olita  Bolletta  di. Uscita  esenti  da  Dazio;  avvertendosi  che  su  detta 
Bolletta  vi  sia  descritto  il  contenuto  de’ Colli  nella  precisa  lor  qualità ,  e  quantità  in  pe¬ 
na  di  Contrabbando. 

8)  Le  Merci  e  Generi,  che  da  Venezia  passeranno  ai  consumi  della  Terra  Ferma 
scortati  da  Bolletta  di  questa  Dogana  di  Uscita  ordinaria,  saranno,  previo  il  riscontro 
nelie  rispettivi  Dogane  della  lor  qualità,  e  quantità  come  sopra,  rilasciate  esenti. 

9)  Tutte  le  Merci  Estere,  escluse  le  proibite,  che  nella  loro  introduzione  nello  Stato, 
pagato  avranno  la  presente  Tariffa,  potranno  circolare,  egualmente  che  le  Manifatture, 
e  Materie  prime  Nazionali,  da  Provincia  in  Provincia,  libere  ed  esenti;  eccettuato  il 
parzlal  ingresso  in  Venezia,  per  cui  avran  luogo  1’ Eccezioni  comprese  dall’Appendice  in 
calce  della  presente  Tariffa. 

10)  Quindi  tutte  le  Merci  generalmente  sì  Suddite,  che  Estere,  già  admesse,  come 
nell’Articolo  precedente,  alla  libera  Circolazione  nella  Terra  Ferma,  volendo  da  quella 
passare  ai  consumi  della  Dominante,  dovranno  essere  scortate  a  questa  Dogana  Entrata 
da  Terra  da  un’apposita  istituita  Bolletta  ,  che  sarà  rila*ciata  dagl’ Officj  rispettivi  di 
quelle  Dogane,  e  che  sarà  intitolata  Bolletta  di  Ingresso  della  Terra  Ferma  suddita  in  Ve¬ 
nezia,  dove  avrà  luogo,  previo  riconoscimento,  l’Appendice  suindicata. 

11)  Per  nessuna  Spedizione,  che  sarà  fatta  nelle  Dogane  i  non  si  potrà  esigere  meno 
di  Lire  una  per  conto  di  Dazio. 

12)  Con  la  pubblicazione  delia  presente  s’intenderà  abolita  la  Tariffa  1751.  con  le 
Regole,  ed  Eccezioni  scritte  in  fronte  della  medesima. 

13)  La  presente  Tariffa  sarà  comune  a  Venezia,  ed  alla  Terra  Ferma,  ma  nelli 
primi  due  anni  saranno  accolte  tutte  le  rappresentazioni  ,  che  fossero  fatte  dalli  Nego¬ 
zianti,  e  da  ogni  classe  di  Consumatori,  per  adattarvi  quelle  regolazioni,  e  modificazio¬ 
ni,  che  risultassero  alla  maturità  Pubblica  opportune. 

Data  dalla  Deputazione  alla  Regolazione  delle  Tariffe  Mercantili  di  Venezia,  e  del¬ 
la  Terra  Ferma  il  dì  15  Decembre  1794* 

Giacomo  Foscarini  Cav.  Deputato  . 

Marco  Zeno  Cav.  Deputato . 

G10.  Battista  Albrizzi  3ZO  Proc.  Deputato „ 

Cesare  Tignola  Se gr. 

Approvate  con  Decreto  dell’  Eccellentissimo  Senato  il  dì  20  Decembre  1794. 
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Fiumi. 

Abiti  nuovi  da  Uomo  ,  e  da  Donna 


— —  usati  per  Negozio  a  stima  ......  ogni 

- ed  Arnesi  di  Teatro  di  qualunque  sorte  a 

•  stima . . ogni 

Accacia . ogni 

Acciali  in  sorte . 

Aceto  d’ogni  sorte  . . 

La  Tassa ,  ed  Esenzione  descritte  a  questo  Ge¬ 
nere  si  verificheranno  unicamente  ne'  Luoghi 
ove  non  sia  soggetto  ad  Abboccamento  • 

Acque  Minerali  inservienti  alla  Medicina  ,  cioè: 
Acqua  di  Boemia,  della  Brandola,  di  Cilli-, 
di  Nocera,  del  Tetuccio,  e  simili  ..... 

. — -  distillate  inservienti  a  piccioli  usi  della  Medi¬ 
cina,  da  Profumiere,  e  simili,  cioè:  Acqua 
della  Regina,  di  Cannella.,  Cedro,  Melissa, 
Naranza,  Rose,  Anesi,'ed  altre  Acque  odo-, 

rifere  d’ ogni  sorte . 

— ■ —  di  Cera . 

- - Forte  . . . 

■ — —  di  Rasa . 

Acquavite  d’ogni  sorte . 

N.  B.  introdotta  dall'  Estero  in  Venezia  ,  andrà  poi 
soggetta  a  tutte  le  parziali  Discipline  del 
Fo ntico  '  dell'  Acquavite . 

Agarico  Fungo . .  .  . 

- Minerai ,  o  sia  Latte  di  Luna . 

Agata  . - 

Aghi  da  Cucire . .  .  .  . 

- - da  Pomolo  di  ogni  sorte  ......... 

-  da  Sacco,  da  Vela,  e  da  Taglio . 

Aglio . . . 

Agro  di  Cedro . .  .  .  . 

Agrumi  freschi  d’ogni  sorte  ......... 

Alabastro . . . ; 

- lavorato  a  stima  . . ogni 

Alchimia:  v.  Argento  ed  Oro  falso  filato. 

Allume  di  Cotina . . 

- di  Feccia,  o  sia  Feccia  abbruceiata  .  .  .  .  . 

• - di  Rocca  .  . . 

- di  Scagiola . 

Aloè  d’ogni  sorte  . . . 

Amatista  grezza  :  v.  Pietre  preziose. 

Ambra  bianca,  e  gialla  grezza . 

- simile  lavorata . .  .  .  . 

- grisa . 

Ameos  .  .  .  .  . . 

Ami  da  pescar  . . *  •  • 
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Quantità . 


Per  Ingresso 
nello  Stato 


per  li 
Porti 
di  Ve¬ 
nezia, 


I 


per  le 
vie  di 
Terra 
e  de' 
Fiumi. 


Per 

Uscita 

per 

!  Estero. 


Amito,  e  Polvere  di  Cipro 

.Amorno . 

Anacardi . 

Anesi . .  . 

Angelica . 

Animali  Bovini  ...  ; 

- Caprini ,  e  Pecorini  . 

- *-  Porcini . 


iti  100 
ÌB  100 
ÌB  100 
ÌB  100 
ÌB  100 


&II  £.|&ll  L.  i  £ 


La  Tassa ,  ed  Esenzione  descritte  per  i  Porci  si  ve¬ 
rificheranno  unicamente  ne'  Luoghi  ove  non 
siano  soggetti  ad  Abboccamento  . 

Antimonio  Minerale  . . 

Arazzi  d’ogni  sorte  .  . . 

Archi  éa  Violino . . . 

Aghifoglio,  o  sia  Feccia  di  Piombo  _  ... 
Arena  ;  v.  Sabion  . 

Argento  buono  in  Verghe,  e  Formelle . 

- simile  in  Rottami  da  rifondersi  .  .  .  .  . 

simile  battuto  in  Foglia,  compreso  le  Tare  . 
simile- tirato  ,  filato,  o  in  altro  modo  prepa¬ 
rato;  bianco,  dorato,  o  colorato  per  Gallo¬ 
ni,  branze,  Ricami  ec.  cioè,  Filato,  Canati- 
ni,  Lama,  Lustrini,  e  simili . 


num.  uno 


ÌB  1  oo. 
ÌB  100 
doz.  una 
ÌB  1000 


Argento  viro 
Anneri  ,  A rm eretti ,  Burò  ,  Cumò,  Cantonali,  e 
simili  altre  Mobiglie  di  Casa  di  Legno,  nuove 

o  usate  per  Negozio  a  stima . ogni 

Amasi  da  Vino,  o  da  altri  liquori  a  stima  .  .  ogni 

Arpe  a  stima  . . . ogni 

Arsinico . . 

Asfori ,  ossian  Zaffroni . 

Assafetida  . . 

Avorio,  o  sian  Denti  di  Elefante  Ì  ! 

Azzalini  da  Pistola,  e  Schioppo . 

Azze,  o  sia  Reffe  di  Fiandra,  ed  Olanda  in  sorte  . 

- Dette  di  qualunque  altra  sorte  ...... 

Azzuro . 

- Oltramarino  .  .  . . 

Bacche  di  Ginepro,  Lauro,  e  Mirto . 

Badian . 

Bagoline:  v.  Bastoni. 

Balle  da  Giuoco  . . 

- Marine  . . 

Balsami  d’ogni  sorte  .  ...  *  *. 

Banda  ,  e  Bandoni  neri,  e  Lamiera  da  Serrature 

- e  Bandooi  stagnati . 

Barbe  di  Balena . 

Bastoni  di  Canna  d’india  naturale  con  Pomolo  . 

- Detti  di  Legno  verniciati . 

- Detti  di  qualunque  altra  sorte  ad  uso  di  Can- 

nadiadia . 
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Bauli,  Cappelliere,  e  simili  coperti  di  Pelle  .  .  . 

Baute  di  Merlo . 

Bavella,  e  Filisello  grezzo  ,  e  filato . 

Bavellotto  :  v.  Bavella  . 

Bedeua  ,  o  sia  Tel£  di  Lana . . 

Belletto,  o  sia  Rossetto . .  .  .  , 

Berrette,  e  Berrettoni  di  Lesca . 

Bergamine . .  •  •  •  •  » 

Bertagnini:  v.  Pesce  secco. 

Bezoar  orientale,  ed  occidentale 

- Minerale  . .  .  .  .  . 

- Fattizio 

Biacca  . . . 

Biadetto  . . 

Bianchetto  di  Spagna . . .  • 

Bigati  da  Seta,  che  vengono  estratti  dalla  Caldaja  . 

Bilancie  d’ ogni  sorte . . »  • 

Bindelli:  v.  Cordelle 
Biondi:  v.  Merli  di  Seta. 

Birra  d’  ogni  sorte . . 

- in  Bottiglie  .  .  * . .  ...  . 

Bitume  Giudaico . . 

Bocche,  Sbreghe,  Stele,  e  Punte  di  Avorio:  v. 

Avorio  ,  o  sian  Denti  d’  Elefante  . 

Bocchera,  o  sìa  Corda  di  Crini  di  Bue:  v.  Pelo 
di  Bue. 

Bollini  ,  o  sian  Ostie  da  Lettere . 

Bollo  Armeno  . . .  .  .  . 

Bombace  battuto,  e  pettinato  da  filare  . . 

- Detto  filato  bianco,  o  sian  Filadi . 

- - Detto  detto  tinto  ,  o  sian  Filadi  rossi  .  .  .  . 

Bombasine:  v.  Telarie  di  Bombace. 

Boraso . . . .  .  . 

Bordi  :  v.  Galloni . 

Bordini  di  Filo:  v.  Cordelle. 

Bordoni  di  Sassonia  :  v.  Manifatture  di  Filo ,  e 
Lana  a  Telaro  . 

Borghi  di  Filo . 

Bossoli  inservienti  alle  Ballottazioni . 

Bottane:  v.  Telarie  di  Bombace. 

Bottoni  di  Crena .  .  .  .  . 

Bovoli . 

Brilli,  ed  altre  Pietre  false  sciolte  ........ 

Brocche  di  ferro  d’ ogni  sorte . 

Bronzo  grezzo  ,  e  vecchio . 

Brulle . 

Brunin . 

Budelli  Salati . 

N.  B.  La  Tassa ,  ed  Esenzione  descritte  a  questo 
Genere  si  verificheranno  unicamente  ne'  luo¬ 
ghi  ove  non  sia  soggetto  ad  ^Abboccamento , 
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Budra 


Venezia 


Budra,  o  siano  Carioli  di  Legno  dolce  .  .  .  , 

Bulino  di  Riso:  v.  Tridello. 

Rurali  da  Bandiere . .  . 

Bussole  da  navigar  .  . . 

Buttiro  . . 

Caccao .  . 

caffè . ; . • .  .  .  . 

- procedente  a  dirittura  da  Alessandria  .  .  . 

Calamita  bianca,  e  nera  .  . . 

Calamo  aromatico  . . 

Calcina  . . 

Canape  grezzo  . . .  .  .  .  . 


Canape  spatolato ,  e  pettinato  ......  .  . 

-  filato  ,  .  . 

Canapè,  Careghe,  Soffà  ,  e  simili  coperti  di  Stof¬ 
fa,  di  Tela,  di  Pelle,  ed  altro  uuovi  .  .  . 

- con  Paglia,  o  Canna  d’india,  o  senza  nuovi. 

Candele  di  Cera 

- di  Sevo . . . .  . 

Canfora . . . 

Canne  Comuni . . 

- da  Schioppo  . . . 

- da  Pistola  . . 

Cannella  Cocchina,  Garofolata  ,  e  Cassilignea  . 

- Detta  di  qualunque  altra  sorte . . 

Cannelladi ,  e  Speziane . 

Cannelli  per  Tavole  da  Bigati  :  v.  Grisiole. 
Cannette  di  Contaria:  v.  Contaria. 

- di  Vetro  tagliate  per  Ricamo:  v.  Manifatture 

a  Lume . 

Canne,  e  Cannette  d’india  grezze,  o  sian  Giunchi 

Canoocchiali  d’  ogni  sorte . 

Cantarelle . 

Capari  in  aceto,  ed  in  Sale . 

Capelli  umani  . . 

Caperoso ,  o  sia  Capecosa  .  . . 

Cappelli  Crovati  .  . . 

- di  Lana,  e  di  Pelo . 

- di  Paglia . 

■ - di  Truciolo,  di  Scorza  di  Legno,  e  di  Stele 

- da  Soldato  . . 

Capette  con  Colori . 

- di  Metallo  ,  ed  Otton . 

Capotti  di  Sigona . 

Carabe:  v.  Ambra  grezza 

Caratteri  per  stampare  nuovi . 

- simili  vecchj . 

Carbon  fossile . 
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Carbon 


Venezia, 


Quantità . 

% 

Per  Ingresso 
nello  Stato 

Per 

Uscita 

per 

Estero. 

per  li\ 
Porti 
dì  Ve¬ 
nezia. 

per  le 
vie  di 
Terra 
e  de' 
Fiumi. 

Carbon  di  Legna  . 


V  Esenzione ,  e  Proibizione  segnate  a  questo  Ge¬ 
nere  si  verificheranno  unicamente  ne '  Luo¬ 
ghi  ,  ove  non  sia  soggetto  ad  -Abboccamento. 

Carmino  .  » .  ÌB  ioo 

Carne  fresca  d’ ogni  sorte  .  .  ........  .  .  .  . 

- Fumata,  e  Salata  d’ ogni  sorte,  eccettuata 

la  Castradina . .......  ìb  ioo 


- -  insaccata  ri’ ogni  sorte . *  .  -  ,  ìb  100 

La  Legge  della  presente  Tariffa  per  dette  Carni 
si  verificherà  unicamente  ne ’  Luoghi  ,  ove 
non  siano  soggette  ad  -Abboccamento . 

Carnuzzo  .....  .  . 


Carpioni  freschi . ' .  ìb  25 

La  Legge  della  presente  Tariffa  per  questo  Ge¬ 
nere  si  verificherà .  unicamente  ove  non  sia 
soggetto  ad  Abboccamento  . 

Carpo  Balsamo  . . .  .  ìb  100 

Carri  da  Carrozza  tinti,  e  non  tinti . num.uno 

Carozze  ,  Calessi,  Carozzini ,  Sedie,  Sedioli,  e 

simili  altri  Legni  a  stima . ogni  L.  100 

Carta  Pecora:  v.  Bergamipa. 


— —  colorata,  fiorata,  marmorata,  dorata,  o  in 

altro  simil  modo  lavorata .  ìb  100 

- -  ad  ogni  altro  uso  ,  e  Cartoni  di  ogni  sorte . 

Carte  da  Giuoco  d’ ogni  sorte .  ìb  100 

Casse  da  Schioppo  e  Pistola . num.  10 

Cassia  . .  ìb  100 

Castoreo  . . ìb  100 

Castradina  . .  ìb  too 

La  Legge  della  presente  Tariffa  per  questo  Gene¬ 
re  si  verificherà  unicamente  ne'  Luoghi  ove 
non  sia  soggetto  ad  Abboccamento  . 

Catto  d’india  . . .  ìbioo 

Cavalli,  e  Cavalle . i*  .  .  num.uno 

Cemb  li,  Pianifortr,  e  Sordini  a  stima  ....  ogni  L.  roo 

Cendaline  grezze,  e  colorate .  ìb  100 

Cener^zzi  d’A^zuro  . . ìb  100 

Cenere  di  Oltremarin . ìb  100 

- di  Soda . .  ìb  1000 

- da  Tintori . . . ìb  1000 

Centene  da  Marineri . ìb  100 

Cera  gialla . ìb  100 

- bianca  in  Formelle  . .  ìb  100 

- vecchia,  e  Coiladure . .  .  ìb  too 

- Spagna  . .  ìb  100 

Cervio,  ossia  Spio  Cervio .  ìb  100 

Ceste,  Cestelli,  Canestri,  e  simili  Manifatture  di 

V.nco,  di  Salice  ece.  . . num.  100 

Cluape  di  Como:  v.  Stele. 
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China 


Venezia. 


Per  Ingresso 

nello 

Stato 

Per 

per  li 

per  le 
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1 

1 

Fiumi. 

1 

China  China  .  .  .  . . . 

Chincaglie,  Bisuterie,  e  Galanterie  di  qualunque 
sorte,  cioè:  Agaroli,  Aghi  con  due  Pomoli , 
Anelli  e  Vere,  Asole,  Bottoni,  Britole  ,  Bac- 
cinelle  ,  Battiballe,  Battifuoco ,  Braccialetti  da 
Camino,  Brusche  e  Bruschini,  Bugie,  Buste, 
Buste  con  Ferri  da  Chirurgia,  Buzzoladi  da 
Lampade,  Calamari,  Cucchiari,  Curamelle, 
Gagnoli  ossian  legni  da  Cafze  ,  Crocefissi, 
Crocette,  Cristi  e  Medaglie,  Cabarè,  Cati¬ 
ni  ,  Campanelle  da  Tavolin  ,  Candellieri  ar¬ 
gentati,  con  Foglia,  di  Metal  bianco,  ed  a 
Vernice,  Cartelle  da  Fibbie ,  Cassettine  di 
Banda,  Catene  da  Orologio,  Chiavi  da  Oro¬ 
logio,  Cogome  argentate,  Compassi,  Cortei- 
li,  Diziali,  Fiaschi,  Fedri,  Ferri  da  Chirur¬ 
gia,  Ferri  da  Magiol,  Ferri  da  Soppressar, 

.  Fibbie,  Forbici,  Guantiere,  Guardie  di  Spa¬ 
da,  Lanzette,  Lame  di  Passetto,  Palosso, 
e  Spada,  Lame  di  Cortello,  Lampade  argen¬ 
tate,  Luchetti ,  Manichi,  Macinini  da  Caffè, 
Mocchette,  Morsi  da  Cavallo,  Nodi  per  Bor¬ 
se,  Ombrelle,  Orologi  finti  di  Stagno,  Orec¬ 
chini  di  Metallo,  Pettini,  Pomoli,  Pennaro- 
li,  Pippe,  Palossi  e  Spade,  Pilelle,  Piom-  • 
bè ,  Pironi  ,  ossiano  Forchette  da  Tavola, 
Portabottiglie,  Portamocchette Portafogli, 
ossiano  Taccuini,  Posate,  Puglie,  Rachette, 
Rasadori,  Scatole,  Schizzetti,  Scudelotti  da 
giuoco,  Sortù,  Stecche,  Stucchj,  Scurie,  Sa¬ 
liere  ,  Scudi  ragionati  ,  Sigilli  ,  Speroni  ,  e 
Staffe,  Sputarole ,  Suste  da  Orologiaro  ,  Su- 
bie  ,  Sùbiotti  da  uccellar.  Temperini,  Ta¬ 
naglie,  Tirabussoni  ,  Ventagli  ,  Zuccariere ,  * 
ed  altre  simili  Manifatture  conosciute  sotto  il 

vocabolo  di  Chincaglie . 

- — —  Bisuterie,  e  Galanterie  d’Oro  Massiccio;  e 
così  Perle,  e  Gioje  buone,  e  false,  in  qua¬ 
lunque  materia,  e  forma  legate  a  stima  .  .  ogni 

Chiodi  di  Ferro  . . .  .  .  .  . 

Cimaruba . 

Cimature  di  Panno . . . 

Cimbani  con  Sonaglj,  e  senza  .  .  .' . . 

Cimozze  di  Panno . 

Cina . 

Cinabro  Minerale  . . 

- - Artificiale . 

Cinghie  di  Filo  ,  e  Spago . 

Cioccolata . . 

Cipari  . . 
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Cipolle  comuni . 

- da  Fiori  .  . . 

Cocchi . -  • 

Cocciniglia,  ossia  Cremese  .......... 

Coccole  di  Levante . 

Coffe,  Sporte,  e  Sportelle . 

Cogoli  d’ Egitto . 

Cola  Caravela,  e  Todesca . 

- di  Pesce . . 

Colaune  di  Contaria:  v.  Contaria. 

Coloquintida . . . 

Color,  ossia  Morel  di  Sales . 

Coltre  di  Seta  imbottite  . . 

- imbottite  d’ogni  altra  sorte . 

Comin  . . 

Contaria . 

Contraerba  . . 

Coperchj,  e  Fondi  di  Chitarre,  e  Liuti  ...... 

Coppi,  Pietre  cotte,  Tegole,  e  simili;  eccettuati 

li  descritti  a  parte . 

Coralli  iu  natura,  e  da  pestar . . 

- purgati . . . . 

- lavorati  a  si  ima  ..........  ogni 

— —  d  i  O  ss  o  •  .  .........  .... 

Corda  cótta:  v.  Miccia. 

- d’  Erba . 

- di  Canape,  e  Sp  'go . . 

- di  Budella  per  Strumenti . 

Cordelle  di  Azze  Spinate . .  .  •  •  . 

— di  Bavella,  e  Filisello . .  . 

- di  Filo,  e  di  Bombace . 

- di  Seta  d’ogni  sorte . ‘ . 

Corizioli . . 

Corna  di  Bue,  e  Buffalo  . 

■ - di  Ge  rvo  .  .  .  •  .  •  ••  •  .  •  ♦  •  *  • 

- - di  Leocorno . .  .  . 

- di  Rinoceronte  . . .  .  .  . 

Corniola  di  Contaria:  v.  Manifatture  a  Lume. 

Corniole  naturali . 

- incise . . . 

Cornoleri  . « . . 

Corone,  e  Rosarj  d’ogni  sorte  .  . . 

Corteccia,  o  sia  Scorzo  di  Legno  Saato  .  .  .  .  . 

Coscini  di  Odori . 

Costo  amaro . 

— . —  dolce  . . 

Coton  Sodo . 

Crauti . ...  . 

Cremor  di  Tartaro . 

Crena  Rizza . . . 

Crini  lunghi  di  Cavallo . 
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Cristallina  Collo . . 

Cristallo  di  Mónte  . * 

Groppe:  v.  Curarne. 

Cuoja  grezze:  v.  Pelle  . 

- concie:  v.  Curarne. 

Curadure,  ossian  Sccazze  di  Caffè . .  . 

Curcuma  .  . . . 

Cuori  d’Oro,  ed’ Argento  nuovi . .  . 

- simili  vecchj . 

Curarne . 

Curiandoli . . . 

Cuscusù  :  v.  Paste  da  Minestre. 

Datioli . . 

D^nti  Apri ,  ossia  di  Cinghiale . 

Dirareg  1  :  v.  Arsinico . 

Dolci  4’ ogni  sorte,  eccettuati  quelli  descritti  a  parte 

Draganti . . 

Drappi  di  Seta  d’cgnì  sorte . 

• - Stoffe,  o  Tele  di  qualunque  sorte  in  qualun¬ 

que  modo  ricamate,  eccettuate  le  Mussoline, 

e  Scsse  . 

Endico  d’  ogni  sorte . .  . 

Erba  Corniola . 

- Oricella  . . 

- Snmacco . 

- The  d*  ogni  sorte . . 

- da  Tintori . . 

Erbaggi  freschi . . . 

Erbe,  Semi,  ed  altri  semplici  Aromatici,  e  Medi¬ 
cinali  ;  eccettuate  le  descritte  a  parte  .... 

Ermodattili  . . 

Esca . 

Esipo  umido,  o  sia  Sucidume  di  Lana . 

Euforbio . 

Faldelle  di  Bombace  :  v.  Bombace  battuto  ,  e  pet¬ 
tinato  da  filare  . 

Farina  di  Fermento . 

- Gialla,  o  sia  di  Formentone . J- 

- di  Biade  d’ ogni  altra  sorte  ........  .J 

- Medicinali  d’ ogni  sorte . . 

Faro  .  . . . . . 

Fazzioli  da  Marinari:  v.  Celitene  . 

-  e  Fazzoletti  di  Seta:  y.  Drappi  di  Seta  al¬ 
la  Piana . 

Fazzoletti  soprafini  stampati . 

- d’india  soprafini  . . 

Felpe  di  Lana,  e  Stame  a  pelo  lungo,  o  sia  Plus, 

e  velutate  . 

- e  Felpcni  di  Seta  :  v.  Drappi  di  Seta  in  Opera. 

Feltri,  e  Feltroni,  o  sian  Grisi  ad  uso  di  Cartere  .  , 

Felzade  d’ ogni  sorte . 
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Quantità . 

J  .  t  •  * 


Ferretto  di  Spagna ,  composto  di  Rame  abbracciato 
Ferro  crudo  semplicemente  colato  dal  Forno  .  . 

- grezzo  in  Bastoni,  Verghe,  Lamine,  o  con 

altro  simile  primo,  lavoro  di  Martello  .... 

- vecchio  in  Rottami  . . 

Fieno . _  • 

U  Esenzione ,  e  Proibizione  a  questo  Genere  si 
verificheranno  unicamente  ove  non  vi  sia 
parzial  Abboccamento . 

Filo  d’ Angora . 

- di  Citara  d’ Acciajo,  e  di  Otton . 

- di  Ferro  d’ ogni  sorte . 

- di  Rame . 

Finocchio  . 

Fior  di  Cannella . 

- di  Pietra . 

- di  Solfere . 

- fìnti  d’  ogni  sorte . 

Foglie  false  di  Anello . . 

-  di  Scodano  . 

-  Indo  .....  . 

Follicoli  di  Sena:  v.  Sena. 

Formaggio  salato,  o  Morioto 

- d' ogni  altra  sorte . . 

Le  Tasse  ,  e  V  Esenzione  descritte  peri  Formaggi 
si  verificheranno  unicamente  ne  luoghi  ove 
non  sian  soggetti  ad  Abboccamento . 

Formento . 1 

Formenton,  o  sia  Sorgo  Turco . J 

Fornimenti  d’ Attiraglio ,  ed  ogn’ altro  Arnese,  e 
Bardatura  da  Cavallo,  od  altro  Anima  e  da 

Soma  a  stima  ....  . ogni 

Frutti  freschi ,  eccettuati  li  descritti  a  parte  .  .  .  . 

L'  Esenzione  a  questo  Genere  si  verificherà  uni¬ 
camente  ove  non  vi  sia  parzial  Abboccamento . 

- secchi  di  qualunque  natura,  eccettuati  li  de¬ 
scritti  a  parte 

- ed  Erbe  in  composta,  in  Acquavite,  ed  in 

Aceto;  eccettuati  li  descritti  a  parte . 

-  di  Stucco  . 

- di  Tela,  e  Seta:  v.  Fiori  finti. 

Funghi  secchi . .  •  •  • 

- di  Malta . 

Galanga . .  • 

Galla . 

Gallette  da  Seta . 

-  col  bucco  . 

Galloni,  Bordi,  Cordoni,  Merli,  Bottoni,  Passa¬ 
mani,  Franze,  e  simili  altri  Lavori  d’Oro, 
e  d’ Argento  buono . 
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Galloni,  Bordi,  Cordoni,  Merli,  Bottoni,  Passa¬ 
mani,  Frauze,  e  simili  altri  Lavori  d’Oro, 

e  di  Argento  falso . 

- simili  di  Seta,  e  di  Bavella  schietta,  o  mi¬ 
sta;  eccettuati  li  descritti  a  parte . 

- simili  di  Lana  ,  di  Pelo  ,  di  Azze  ,  o  di 

Bombace,  schietti  o  misti,  eccettuati  li-  de¬ 
scritti  a  parte . . . 

Garbellature  di  Sena:  v.  Sena. 

Gardamomo  . . 

Garofoli . . . 

Garzi,  e  Grapelle  . . .  .  .  .  . 

Gaz  :  v.  Velo  . 

Getamina,  o  sia  Zingo . .  .  . 

Generi  non  descritti  in  Tariffa  a  stima  ....  ogni 

Gesso  d*  ogni  sorte  .  .  • . 

Ghiande  . . .  .  .  . 

Giacinti  da  pestar . .  . . 

Giocatoli  di  Legno  . . . 

Gomma  d’ ogni  sorte  ............ 

Grana . . 

- Paradisi:  v.  Gardamomo. 

Granate  buone  grezze,  e  lavorate  . . 

- da  pestar  . . 

Grassi  Medicinali  ........  . 

- di  Porco,  o  sia  Struto . .  .  .  . 

La  Tassa,  e  T Esenzione  descritte  a  questo  Ge¬ 
nere  si  verificheranno  unicamente  ne '  luoghi , 
ove  non  sìa  soggetto  ad  Abboccamento  . 

Grisiole  in  sorte . 

Guanti,  e  Manopole  di  Pelle  d’ ogni  sorte  .... 

Guado  .  » . 

Gucchiarie  a  Telato,  o  a  Ago  di  Lana,  di  Bom*  - 

bace  ,  di  filo,  di  Azze,  o  di  Canape . 

- simili  di  Stame  . . . 

- simili  di  Seta  semplice,  o  mista  con  qualun¬ 
que  altra  Materia . 

- simili  di  Bavella,  di  Filisello  ,  e  di  Pelo  di 

Castor ,  o  di  dette  Materie  miste  con  Lana, 

Bombace,  Filo,  e  simili  . . 

Incenso . . . 

Inchiostro  della  China . . 

- comune . 

Indiane:  v.  Tele . 

Intime  :  v.  Terlise  . 

Ipecoacana  . 

Ipocistidos . 

Istrumenti.  rurali  di  ferro  ;  eccettuati  li  descritti  a  parte 

- Musicali  da  fiato  ;  eccettuati  li  descritti  a  parte 

* - simili  da  Tasto,  e  da  Arco;  eccettuati  li  de¬ 
scritti  a  parte . 
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Lacca  di  Cremisé  . . 

- di  Verzio . 

Lacrima  di  ztbezzo,  o  sia  Oglio  Abietino 

Lana  di  Spagna  . 

- Pecorina  di  qualunque  altra  sorte  .  . 

- filata . 

Lapis  Lazzoli . . 

-  nero,  piombino,  e  rosso  in  tocco  . 
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- Spongia 

Lastre  di  Vetro 
Lata:  v.‘  Banda. 

Laudano  ...... 

Lavezzi  ferrati,  o  sian  cerchiati  ...••»*• 
Lavori  ordinarj  di  Legno  ;  eccettuati  li  descritti  a 

parte  a  stima  .  .  .  .  .  .  .  «  «  *  •  °8U! 

- di  Banda;  cioè  Pirie,  Vasi,  c  simili  .... 
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di  Legno  dorati,  argentati,  e  verniciati,  o 

d’  intaglio  a  stima  . . °gn'  L.  100 

Legna  da  fuoco . . . . 

Legnami  tedesciii  intagliati  in  Figure,  ed  altri  si¬ 
mili  Lavori  .  .  . . *  •  ìb  100 
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- - da  Fabbrica,  e  da  Opera  .  . . Continueranno  per  ora  ad  essa  e 

soggetti  in  ogni  Provincia  rispet¬ 
tivamente  aiie  Leggi,  'ed  Aggravi 
fin  ad  ora  correnti. 

Legni  fini  inservienti  per  Rimessi,  o  per  altri  si¬ 
mili  Lavori;  eccettuati  li  descritti  a  parte  : 
cioè,  S.  Sebastiano,  Mogano,  Noce  d’india. 

Da  Rè,  Santo,  Serpentìu,  e  simili  ... 

_ Medicinali  d’ ogni  sorte;  eccettuati  li  descrit¬ 
ti  a  parte  :  cioè  ,  Dolce  ,  o  sia  Liquerizia , 

Lentisco,  Sassafras , 

- - -  <la  Tinta  d’ ogni  sorte; 

a  parte  . 

— r —  Aspalto . 

- - Carubio . 

-  Ebano  . 

- Sandalo  Citrino  .  . 

- Neufritico . 

- Rodio  .... 

- Sandalo  rosso  , 

-  Scodano  .  .  . 
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Libani:  v.  Corda  d’  Erba • 

Libri  da  scriver . .  •  •  •  •.•••? 

. - a  stampa  legati,  o  slegati  ,  sì  ruovi  che  usati 

Limature  di  Ferro . .  •  •  •  • 

- di  Orefice . 

... - di  Otton,  di  Rame,  e  di  Stagno:  v.  il  ri¬ 

spettivo  Metallo  grezzo. 
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Lino  grezzo 


7 —  pettinato,  o  filato  d’ ogni  sorte . 

Linosa  ,  o  Linaria  ............ 

Liquori,  e  Vini  di  qualunque  sorte  dell’alto,  e 
basso  Levante,  e  delie  Provincie  oltremari¬ 
ne;  eccettuato  il  yin  comune  descritto  a  parte 

- simile  dell’alto,  e  basso  Ponente,  e  di  altri 

Esteri  Paesi  d’Italia,  e  Germania;  eccettuato 

il  Vin  comune  descritto  a  parte . 

Le  Tasse ,  ed  Esenzioni  descritte  per  detti  Liquori 
si  -verificheranno  unicamente  ne'  Luoghi ,  ove 
non  siano  soggetti  ad  Abboccamento . 

Lizzi  di  Azze  da  Testori . 

- simili  di  Seta .  * 

Luci  dell’Ebreo . 

Lumache:  v.  Bovoli.  .  •* 

Lume  di  Costina  :  v.  Allume  di  Cottina . 

Lume  Zuccarina . 

Lustro  di  Rasa . 

Macalèppo . 

Macchine  inservienti  ad  Arti  meccaniche;  eccettua¬ 
te  le  descritte  a  parte  a  stirila 

Macine  da  Torchio . 

Macis . ' 

Madreperle  ..." . 

Mandorle  con  Scorzo  ....  1 

-  senza  Scorzo  . 

Manganese . 

Mani'  ini  di  Punto  d’ ogni  sorte  . 

Manifatture  di  Ferro,  eccettuate  le  descritte  a  parte 
di  Rame  ri  ogni  sorte,  eccettuate  le  Chincaglie 

- di  Otton,  Stagno,  o  Bronzo  di  ogni  sorte, 

eccettuate  le  Chincaglie . 

- di  Argento  massiccio  .' . * 

di  Cera  di  qualunque  sorte,  eccettuate  le  de¬ 
scritte  a  parte  . . 

- di  Lana  a  Telaro  garzate,  e.  cimate:  cioè, 

Biselle ,  Carisee,  Casimiri,  Cantorini,  Drap- 
padi,  Droghetti  ,  Panni,  Birichina,  Rattine, 
Segovie,  e  simili 


ogn 


Panno  Gris-fer  ordinario  ad  uso  di  Livree,  e 
Panno  ordinario  ad  uso  de’ Villici ,  detto  di 
Moravia . 

di  Lana  a  Telaro  garzate  a  pelo,  non  cima¬ 
te:  cioè,  Bajette ,  Bath  ,  B.ijettoni  ,  Cocco- 
sali,  Kanelle  d  ogni  sorte,  Mezze-lane,  Pei- 
ne ,  Pelluchi ,  Peloni,.  Saje  e  Sajette,  e  simili  , 
■  di  Lana,  e  di  Stame  a  Telaro  non  garzate 
o  sia  senza  pelo:  cioè,  Amiens  ,  Cadenelle, 
Cadis ,  Caf,  Calamandra,  Calimani,  Carne- 
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Venezia . 


lotti,  Chinetti,  Crespini,  Diavolforte ,  Du¬ 
ranti,  Durantini ,  Erbazzi ,  Floretas,  Lille, 
Moriondati ,  Picotè,  Ruè,  Sarze,  Scialloni, 
Scotti  ,  Stametti,  Taboretti ,  Tamine,  e  simili 
Manifatture  di  Bombace  a  T  elaro  ;  eccettuate  le 
Telarie:  cioè,  Dimiti  di  Ponente,  Gianet, 

Nanchinet,  e  simili . » 

— —  di  Filo  a  Telaro;  eccettuate  le  Tele  .  .  .  . 

- simili  di  Bavèlla . • 

- simili  miste  di  più  Materie . . 

- - da  Venditori  di  Mode,  o  sian  Berrettini;  ec¬ 
cettuate  le  descritte  a  parte . 

- di  Pelle  di'  qualunque  sorte  ;  eccettuate  le  de¬ 
scritte  a  parte  .  .  ' . 

- ordinarie  di  Legno  da  Tornitore;  eccettuate 

le  descritte  a  parte . 

- a  Lume,  Margherite,  e  Perle  di  Vetro  .  .  .  . 

- di  Cristallo;  eccettuate  le  descritte  a  parte  .  . 

- di  Vetro  coperte  di  Paglia,  Vinchi,  e  simili  .  . 

- - formate  di  qualunque  Materia  con  P  unione 

di  Vetro,  o  Cristallo,  e  non  descritte  a  par¬ 
te  a  stima  . . ogni 

- non  descritte  in  Tariffa,  e  non  applicabili  al¬ 
le  Complessive  segnate  a  stima  .....  ogni 

Manna . . 

Manopole,  e  Borse  di  Seta  a  Rete . 

Mantecca,  o  sia-Pornata  d’ogni  sorte . 

Mantesi,  o  siano  Folli  da  Fabbri,  Orefici,  Caf¬ 
fettieri,  e  simili . . 

Marche  da  Orefici . 

- da  Seta . . *  • 

Marchesetta . 

Marmi  grezzi  d’ogni  sorte . * 

- lavorati  a  stima . ogni 

Mascelle  di  Luzzo',  o  di  altro  Pesce . 

Mastici  . . .  .  .  • 

Mattoni . 

Mechiocan . ....... 

Medicinali  composti ,.  o  di  Chimica  preparazione; 

eccettuati  li  descritti  a  parte . 

Meleghetta . . . 

Melgotto:  v.  Formentone  . 

Melici:  v.  Sorgo  rosso. 

Merli  d’ Azze,  o  di  Seta  di  qualunque  sorte  .  .  . 

Mettal  battuto  .  ...  *. . 

- macinato  . . 

Miccia . 

Mielazzo  di  Zucchero . *• 

Miele  d’ogni  sorte . 

Miglio . » . 
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Soggetto  alle  peculiari  Leggi  del 
Magistrato  Eccellent.  alle  Biave . 

Minio 


■ 


V 


e  n  e  z  1  a. 


r 


Quantità . 


Per  Ingresso 
fife  fio  Stato 
per  liljper  le 


Porti 
di  Ve¬ 
nezia. 


vie  di 
Terra 
e  de'  | 
Fiumi.  I 


Minio . „ . • 

Mirabolani  . . 

Mirra . *..... 

Mocagiari . • . 

Mole ,  e  Molatoni  da  guari  v.  Pietre  Codi. 

- o  sian  Pietre  da  Molino . 

Morchia  d’ Oglio  . . 

- da  Panni . 

Mosto . 

La  Tassa ,  ed  Esenzione  descritte  a  questo  Ge¬ 
nere  si  verificheranno  unicamente  ne'  Luoghi 
ove  non  sia  soggetto  ad  Abboccamento  - 

Mulli 
Mummie 
Muschio 
Nero  di  Feccia 
Nerofumo 
Noci  moscade  .  . 

• — —  vomiche  .  . 

Occbj  di  Gambaro 
Ocria  romana  .  . 

Oglio  di  Pesce 
-  di  Lino 

La  Tassa ,  ed  Esenzione  descritte  a  efuesto  Gene¬ 
re  sì  verificheranno  unicamente  ne'  Luoghi 
ove  non  sia  soggetto  ad  Abboccamento . 

- di  Mandorle  dolci . 

- di  Noce . 

La  Tassa  ,  ed  Esenzione  descritte  a  questo  Ge¬ 
nere  si  verificheranno  unicamente  ne'  Luo¬ 
ghi  ,  ove  non  sia  soggetto  ad  Abboccamento. 
- di  Oliva  .  . 

- di  Trementina 

- di  Vetriol 

Oppio  Tebaico 
Oppoponaco 

Organi  da  Chiesa,  e  Portatili  a.  stima  ....  ogni 
Oricello 
Origano 
Oro  CaDtarino 

- di  Colonia  . . 

- fino  in  Verga,  ed  in  Polvere  .  . 

- -  fino  battuto  in  Foglia . . 

Orologgi  da  Tasca  di  Argento,  e  Metallo 
— —  d’  Oro 

- - da  Tavolino  ,  ..  „ 

-  da  Muro  di  tutto  legno 

- da  Torre  '. 

Orpimento 

Il  Mentore  Tom .  V. 
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Soggetto  alle -Leggi  parziali  dell ' 
Abboccamento  dell '  Oglio . 
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Per  Ingresso 
nello  Stato 

Per 

1 

l 

Quantità . 

• 

per  lì. 
Porti  ; 
di  Ve- 
fiezia.  ! 

j  per  le  j 
\vie  di S 
Terra 
]  e  de' 
Fiumi. 

Uscita 

per 

Estero. 

Orzo . . 

- Todesco . ' 

Osso  di  Balena . 

La  des dritta  Tassa  a  questo  Genere  si  verifiche¬ 
rà  al  termine  del  Privilegio  accordato  alla 
Fabbrica  di  Vicenza ,  essendone  ora  proibito 
T  Ingresso . 

- di  Cuor  di  Cervo . »  •  •  • 

- di  Seppa . . 

Otri,  o  sian  Baghe  di  Pelle  .  .  .  . . 

Ottonami  . 

Ova  .  di  Gallina . 

Ovate ,  o  sian  Zuppe  di  Bombace  .  • 

- -  di  Seta . *  • 

Paglia  da  Careghe . 

— —  da  Scope . . 

Panelle ,  e  Piedini  . . 

Panello  di  Linosa . 

Panico . •  * 

Paonazzo  di  Sales  . . 

Pasta  di  Gelsomini . 

- di  Vetro,  o  sia  Venturina . • 

- da  dipinger . 

* - da  Minestre . . . 

Pastumi  d’Api,  o  sian  Favi . 

Pattaria:  v.  Abiti. 

Pecchie,  o  siano  Fondachi  di  Cremise  .  .  .  . 

Pegola  ,  e  Catrame . .  •  • 

Le  Tasse ,  cd  Esenzione  descritte  per  questi  due 
Generi  si  verificheranno  unicamente  ne '  Luo¬ 
ghi  ove  non  siano  soggetti  ad  Abboccamento . . 

-  Spagna  •  .  . 

Pellesine  da  Battioro . .  •  • 

Pelli  col  pelo  qui  appresso  descritte  sì  intiere, 
che  in  spezzati:  cioè,  di  Armellini,  Cigno, 
Castor  concLe  ,  Dossi  nere  e  griggie,  Dossi 
imperiali  ,  Faina  ,  Lupi  Cervieri  ,  bianche, 
griggie,  e  d’india,  Martoro,  Rosolini  o  Vi¬ 
soni,  Tasto  di  Moscovia,  Volpe  nere,  grig¬ 
gie,  bianche,  e  rosse  di  Moscovia,  di  Ze- 

bellino . \  ' 

_ simili  qui  appresso  descritte  si  intiere  che  in 

spezzati:  cioè,  Capra  d’ Angora,  Castor  cru¬ 
de,  Coniglio  bianche,  e  griggie.  Gatti  Cervie¬ 
ri,  e  di  Bossina,  Lepre,  Leone,  Lodra  ,  Lu¬ 
petti  di  Barbaria,  Lupi  selvatici ,  Marmotte, 
Orso  griggie ,  e  nere,  Puzzoli,  Schilati,  Tas¬ 
so  nostrano,  Topi  odiano  Sorzi,  Topinara, 
t  Volpe  rosse ,  e  di  Zaccali  .... 


1 1  L'\&\\  L. I  S.\\  L. |  S. 
Soggetto  alle  peculiari  Leggi  del 
Magistrato  Eccellent.  alle.  Biave. 
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Quantità . 


Per  Ingresso  ! 
nello  Slato 

- r.  -Vi 

per  li  per  le 


Porti 
di  Ve¬ 
nezia, 


vie  di 
Terra  j 
v  de' 
Fiumi. 


Per 
Uscita 
per 
Fs  tero 


Pelli  col  pelo  qui  appresso  descritte  sì  intiere,  che 
in  spezzati:  cioè,  Agnelline  grezze,  di  Gatti 
da  fuoco,  Gozzetti,  e  di  Tigre  ..... 
- crude  di  prima  specie  ,  eccettuate  le  descrit¬ 
te  a  parte:  cioè.  Becchine,  Bovine  secche, 
Buffachi,  Buffali,  di  Capra,  Montoni,  Scor¬ 
zi  di  Pecora  tosati  ,  di  Vitello  fresche  .  .  , 

- simili  di  seconda -specie  :  cioè,  Boldroni  con 

Lana,  Bovine  fresche,  e  salate,  di  Cane, 
Capreto  ,  Castrato  con  Lana,  e  senza.  Ca¬ 
vallo  pelose,  Scorzi  di  Pecora  con  Lana,  di 

Vitello  salate . 

- di  Porco . . 

— - senza  pelo  in  mezza  Concia,  eccettuate  le 

descritte  a  parte:  cioè.  Cordovani,  Fabbia- 
ne  dette  Finimenti  ,  Montoni  grezzi  di  prima 
Concia,  Mussolini  di  Cordovan,  ossian  Chiu¬ 
seimi,  o  Vitelli  Turcheschi,  Semoline,  Vac¬ 
chette,  e  Bulgari,  Vitelli  di  prima  Concia  . 

- senza  pelo  di  tutta  Concia,  di  prima  specie: 

cioè,  di  Camozzo  selvatico  concie  in  Oglio 
di  Pesce  ,  di  Capra  ,  e  Caprone  concie  in 
Oglio  ,  di  Capreto  ,  ed  .  Agnello  concie  io 
Og  io  ,  di  Cervo,  e  Cervello,  Damaschini, 
Crernise,  Giallo,  e  Verde,  Sagrino,  di  Vi¬ 
tello  brunate  nere  . 

— — •  simili  di  seconda  specie:  cioè,  Brune  di  Cor¬ 
dovan  ,  di  Castrato  concie  in  bianco,  ed  in 
Oglio,  di  Dante,  Marocchini  di  Cordovan, 
Montoni  neri  con  grana  ,  Morlacchi  concie 
in  Oglio,  Moscadizzo  naturai,  ed  unto,  So- 
macchi,  Vitelli  neri  con  grana,  e  simili  .  . 

-  Squaene  . 

- d’ Occa  per  Ventole  . . 

Pelo  di  Bue . . 

- di  Capra  da  Perrucche . 

— —  di  Castor  .  .  ^  .  .  .  . . .  .  , 

- di  Coniglio,  e  Lepre . 

- di  Gambello  . 

- di  Vigogna . 

- di  Porco  ,  o  sian  Sede  da  Caleghcr  "... 

- simile  da  Pennelli . . 

Penna  di  Gallina,  d’Oca  e  simili . 

Pennacchi  da  spazzolar  quadri,  e  da  simili  altri  usi 

Penne  d’Avoltojo,  e  d’Aquila . 

-  da  scriver . 

Pennelli  da  Muro  ........... 

- da  Pittcri  ,  ed  ogni  altra  qualità  .... 

Perle  false . . 

Perseghi  secchi  .  ... 

Perrucche,  e  Perrucchini  . 

C  c  c  2 
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Quantità . 


Per  Ingresso 
nello  Stato 

Per 

per  Ut 

\pcr  le 

Uscita 

Porti  ! 

| vie  di 

per 

di  Pe- 

\Terra 

Estero. 

nezia. 

Ue  de’ 
Fiumi. 

Pesaroli  da  Torchio  . . 

Pesce  fresco  di  Mare,  e  di  Acqua  dolce,  eccet¬ 
tuato  il  descritto  a  parte . .♦ 

_ armato,  e  Crostacei  d’ ogni  sorte  ...... 

Le  Tasse  ,  ed  Esenzione  descritte  per  il  detto 
Pesce  si  verificheranno  unicamente  ne'  Luo¬ 
ghi  ove  non  sia  soggetto  ad  Abboccamento . 

- - salato,  o  in  Satamoja . •! 

- secco,  o  fumato  . . V 

— _ _ —  cotto,  o  marinato,  o  in  Concia  ..... 

Pevere  lungo  .  ..... 

- di  ogni  altra  sorte . 

Pezzetta  rossa . .  •  • 

Piante  d’ Agrumi . 

- da  Fiori  d’ ogni  sorte  . 

Piastrelle  da  Camino ,  o  siano  Marmetti  :  v.  Terraglie. 
Pietra  d’Ancona, 

- Accialine . .  •  •  • 

-  Codi  . . ; 

-  Preziose  sciolte  grezze,  e  lavorate  a  stima  ogni 

- Pomici  .  .  .  r . . ' 

- Romane  da  Sartor  .  .  .  . . . 

- dal  Tocco,  dette  Cottè  .  .  .  . . 
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Soggetto  a  Ili  Dazj  Pesce  Salato , 
e  Grassa  affittati ,  e  proibito  V  In¬ 
gresso  per  Le  vie  di  Terra  ,  salve  le 
vigenti  Concessioni  di  là  del  Mincio. 
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— —  bruciato  . . 

- -  jd  Ballini,  in  Lastre,  tirato,  o  in  altro  simil 

modo  lavorato . .  ♦  • 


Pippe  di  Gesso . 

Pistacchj  . . «  .  • 

- Detti  senza  scorza . . 

Pistolle  fornite  d’Oro,  e  di  Argento  a  stima. 
fornite  d’ ogni,  altro  Metallo  .... 


ogni 


Piume  di  Struzzo 

Piumin  d’ Oca  .  . . 

-  bianchi  . 

Pollame  di  qualunque  sorte  .  . 

Polvere  di  Gripola:  v.  Tartaro. 
— —  da  Schioppo . 
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Porcellane  d’ ogni  sorte  .  .  . 

Porfido  .’ . 

Porporina . 

Fotasse . 

Pozzolana . 

Precipita  ....•••• 
Puine  fresche,  o  sian  Ricotte 
Punte  di  Corno . 


Proibita  in  Ingresso ,  e  soggetta 
alle  parziali  Leggi  del!  Appalto . 
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Quadranti  di  Smalto  . . 

Quadri  di  Pittura  a  stima  .  .  . . ogni 

— —  di  Pietra  cotta  grezzi . 

- simili  lavorati . 

Rabarbaro  ........  . 

Ramate  di  Fil  di  ferro . 

- di  Fil  di  Rame  . . 

Rame  argentato,  verniciato,  o  dorato;  filato,  o 
ridotto  in  Lametta  ,  Canatiglia  ,  Cordolo, 
Gavette,  Rochelli ,  o  in  altro  simil  modo  la¬ 
vorato,  eccettuati  li  Generi  descritti  a  parte  .  . 

- crudo,  e  grezzo  . . .  .  .  . 

-  vecchio.  ......  . 

Ramina,  o  sian  Scovazze  disiarne . . 

Rasa  di  Ginepro . 

-  o  sia  Gomma  di  Olivo . 

— : —  di  Pino . 

Rasadori  Caravana  . . .  .  .  . 

Raspe  :  v.  Lime  . 

Rassadure,  o  sia  Foglia  di  Corno  di  Bue  .  ,  .  . 

- di  Avorio  • . 

- di  Corno  di  Cervo . 

Rasse . . 

.Reti  da  pescar . . 

- da  uccellare  a  stima . ogni 

- da  Perrucca  .  . 

Retrigerio  d’ Oro.  o  sia  Litergerio  . . 

Rifiuti  di  Draganti,  o  siano  Zoppe,  Granziol  ,  e 
Minuti:  v.  Draganti. 

— —  simili  di  Mastici:  v.  Mastici. 

Riopontico . . . 

Risegalo  Arsinico  . . 

Riso . 

Risone  . 

La  Tassa  ,  e  P  Esenzione  descritte  per  il  Riso  e 
Risone  si  verificheranno  unicamente  ne' Luo¬ 
ghi  ove  non  sian  soggetti  ad  Abboccamento . 

Ritagli  di  Pelle  . . 

- -  di  Spunghe . ' . 

Rosolio  di  qualunque  sorte . 

N.  B.  Entrato  col  pagamento  del  Dazio  in  Vene¬ 
zia  ,  andrà  poi  soggetto  alle  parziali  Disci¬ 
pline  del  Fontico  dell'  Acquavite . 


Roza . , 

Rubini  da  pestar . . 

Rum  ....  ........... 

Ruote  per  Carri  ,  Carrozze  ,  e  simili  a  stima  . 
Rusca,  o  sia  Scorza  di  Pegra,  e  Noci  .  .  . 

Sabadiglia . .  . 

Sabbion  da  Ore ,  e  Sabbiori  nero  per  Spolverò 
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Sacchette  da  Viaggio  di  Felpa,  di  Lana,  e  Stame 

Velutate . . 

Sacchi  di  Canevazza  . 

- di  Zenia  . 

Sai  alcali . . 

- ammoniaco . 

- cornuti  grosso . * 

- simile  minuto . . 

- simile  bianco  .  .  .  .  •  •  *  *  ‘  /.  * 

_ _ Brunal ,  ed  altri  Sali  medicinali  artefatti  • 

- G^mma  ....  * . 

- d’  Inghilterra . 

- - di  Modena  .  . 

Salnitro  grezzo . 

- simile  raffinato  . -  .  . 

- Nitri  n  . 

Sa‘i  volatili . . . 


1 

■> 

•J 


Salappa  d’egni  sorte . 

. . 

Sa'sapatiglia . .  •  • 

Selvatico  d’ ogni  sorte . 

Sangue  di  Drago . 

- - grosso . 

Sapone  di  qualunque  sorte . 

. . . 

Sardonica . 

Sbruffi  di  Vetro  . . 

Scalfissi  di  Felle  vuoti . 

Scagiola  . 

Scaglia . 

-  rossa  ,  e  gialla . .  •  • 

Le  Tasse ,  ed  Esenzione  descritte  per  dette  òca- 
glie  si  verzicheranno  unicamente  ne  luoghi , 
ove  non  sìan  soggette  ad  jibboccamento  . 

Scalfarotti . * 

Scammonea . *  * 

Scancella . 
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Scarpe,  Papuzze,  e  Mule  da  Donna,  e  da  Uomo 

d’ ogni  sorte  .  .  •  •.*.*•*  •  .  *  •  *  * 

Scatolami  di  Legno ,  ed  altri  simili  Lavori  dell 
Ai  te  de’  ScaLolmi  :  cioè  Cotteghi  ,  Crivelli , 
Gabbie,  Scatole  di  Fagher,  e  di  Legno  dol¬ 
ce,  Tarn  buoi  hi,  1  amburini  ,  Jatr.buri,  Ta- 

•  misi  ,  ecc,  a  stima . °8U* 

Schiavine  di  Lana  ....■••• . 

Srhiavinelli ,  ossian  Invogli  di  Belo . 

Schiavinotti  da  Cavallo . 

Schinchi  di  Manzo . ‘ . 

Schioppi  forniti  di  Ottone  ,Ae  Acciajo  » . 


para  io 


Soggetta  alte  peculiari 
Leggi  ael  Magistrato 
Eccellent.  alle  Biave. 
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Scope  di  Canna,  e  di  Palma  .  . 

Scopette  di  Paglia  da  Drappi  . 
Scopetti  grossi  di  Canna  .  .  .  . 

Scorzi  d’albero  colorati  .  .  .  , 

- di  Caccao . 

- di  Limon  s  Naranza  •  . 

Scovazze  da  Orefici  ...... 

Scrigni  foderati  di  ferro  a  Casson 

- simili  da  Orefici . 

ScudeÀotti  di  Legno  sive  Vernegali 

Sebesten  .  .  . . .  . 

Sede  da  Calegher . 

- da  Pennelli . 

Segala  . 
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Semente  da  Cavalieri ,  ossian  Baciti  da  Seta  . 

Semi  d’Erbaggi  d’ogni  sorte  . . 

- di  Lino  . . ;  .  . 

Salvo  l' Esecuzione  di  ciò ,  che  è  relativo  a'  par¬ 
ziali  Appalti  della  Fabbrica  dell ’  Ciglio . 
Semola  di  Farina . 


-  di  Stores  . 

Sena . 

Senape  . 

Serapin . '.  .  .  . 

Seta  grezza . .  . 

- - lavorata  in  Orsojo  ,  Trame,  ed  Organzini  . 

- tinta . . . 

— - —  da  cucire . 

Sevo . , . . 

La  Tassa  ,  e  Proibizione  assegnate  a  questo  Gene¬ 
re  si  verificheranno  unicamente  ne"1  Luoghi  ove 
non  sia  soggetto  ad  sìbbocoamento . 

Sigona . 

Silio  Balsamo . . 

Siropoi  medicinali  d’ogni  sorte,  come  Alchermrs, 

Capiivenere  ec . 

Smaltin . .  .  . 

Smalto  grosso . .  .  . 

Smeriglio  .  .  • . 

Solfere  grezzo . . 

-  raffinato  ;  . 

Solferini  .#  ».  . 

Somari  ..  .  ......  ....a*. 

Sonza:  v.  Grasso  di  Porco. 
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Turco:  v.  Formentone. 
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Soggetto  alle  peculiari  Leggi  del 
Magistrato  Eccellent.  alle  Biave. 

Il  I  11  !  Il 

Sotta- 


Venezia 


392 

jam 


Sottana  da  Torchio . . 

Spago  d’ ogni  sorte . . 

Specchj ,  e  Lumiere  con  Cornice  e  senza . 

Speiaje  di  Seta  . . 

Spelta . 


Spermaceti,  o  sia  Grasso  di  Balena  ...... 

Spiga  Celtica . . . 

Spigo  Nardo . . . . 

Spiriti  d’ ogni  sorte  .  .  .  . . . 

Spodio  usto,  o  sia  Avorio  abbruciato  ...... 

Spontio  . .  •.  .  .  . 

Sporte,  Sportoni,  e  Sottosportoni  di  Palma,  di 

Paglia,  di  Pavera,  e  simili . 

Spunghe  .........  . 

Squinanti  .  . . -. 

Stadere  di  Ferro,  e  Otton,  'che  levano  Libbre  cen¬ 
to  ;  e  cosi  in  proporzione . '  .  .  . 

Stagno  grezzo,  e  vecchio  da  rifonder . 

Stagnoli  . . . 

Stame  d’  Angora . 

- -  filato . . . 

* - torto  ^  ^  . 

Stamegna:  v.  Bedena. 

Stampe  in  Rame  d’  ogni  sorte  ...  . . 

- in  Legno  d’ogni  sorte . 

Statue  di  Marmo  a  stima . 'ogni 

Stele  di  Corno . 

Stellaria  di  Contarla  . . 

Stecados  .  ....... 

Stivali  di  Pelle  d’ogni  sorte  ......... 

Stiuchi  Marini  . . 

Stoppa  di  Lino,  o  di  Canape . 

-  filata  .  . . .  . 

Storas  calamita ,  e  in  lacrima . 

- -  liquida . .  . . 

-  in  pan  . . . 

Strafusaria . 

Strame . 

Strazze  di  Seta,  e  Recotti . . 

- - di  Tela  ...........  ,  .  .  . 

Stroppe,  o  siano  Vinchi  da  Botter . 

Strusi ,  o  sian  Tozzi  di  Lana . 

-  di  Seta  . . . 

'  Stuore  d’ Alessandria  di  Egitto . . 

- felpate  . . . 

- - d’  ogni  altra  sorte . 

Sturioli  ...  . 

Storioni  freschi . 

La  Tassa ,  e  V  Esenzione  descritte  a  questo  Ge- 
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nere  si  verificherà  unicamente  ove  non  sìa 
soggetto  ad  Abboccamento  . 

Subj ,  cioè  Legno  per  Forme . . 

Sublimato . 

Succo  di  Agresta . . 

- di  Limon . 

di  Liqnerizia  .  . . .  .  .  , 


- di  Marasca 

Supiadi  di  Cristallo,  e  Vetro  d’ogni  sorte  .  . 

Suro . 

Tabacco  in  Foglia,  ed  in  Polvere . 

Taccamacca:  v.  Gomma. 

Talchi  da  Feral . . 

Talco  verde . 

Tamarindi . 

Tappeti  di  Lana  ,  e  Filo . 

-  lavorati  in  Arazzi . 

Tartaro  grezzo,  o  sia  Gripola . 

Tartufinole . . .  , 

Tartaruga  grezza  . . 

Teìari,  o  si -n  Forme  da  B  ’<ioro . 

Telarie  di  Lino,  o  di  Canape  comprese  le  tova- 
gliate,  ed  eccettuate  le  descritte  a  parte  .  , 

— —  ili  Bombice,  comprese  le  tovagliate,  eri  ec¬ 
cettuate  le  des  ritte  a  parte . 

— —  di  Lino,  o  di  Bombare  ,  o  di  Canape  in 
qualunque  modo  tinte  ,  o  tessute,  o  stampate 
a  colori  ,  compresi  li  Fazzoleitami,  ed  ec¬ 
cettuate  le  descritte  a  parte 
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Tele  Aquilone,  Agnellini  ,  e  Carnizze . 

— —  Battiste  ,  Calancà  soprafini ,  Cambrade  ,  Co¬ 
tonine,  Costanze,  curate,  Linoni,  Mussoline, 
Persiane  fine,  Rensi,  Sesse,  sì  in  Pezza  che 
in  Fazzoletti,  siano  schiette,  od  operate  .  . 

- - Mussoline,  o  Sesse  ricamate  ...... 

- Bombasine  ordinarie  . . 

— —  Caner  azze  d’ ogni  sorte . . 

- Canevine,  Cigne  grezze,  e  candide,  Cola- 

don  alte,  e  basse,  d’  Alona,  G.  H.  ,  Grezze 
da  Pittori,  Irne,  Lunette,  Negrisine,  Pagia- 
re  ,  e  Pagiarine,  Pagiarine  incoiate,  Pogia- 
ne,  Quadretti  incoiati.  Ruffe,  e  Rìzze  ,  S. 
Georgio,  e  Occhialetti,  S  tngalli  grezzi,  San- 
galline  candide ,  Viadane,  da  Vele,  e  da  Locca 

-  Indiane  alte,  e  basse . 

- Nankin  ordinarie . 

— - —  Patalone . 

-  Cerate . . 

-  di  Crema  per  Tamisi . 

-  Terebinto . 


Terlise,  e  Terlisonì  schietti  ed  operati 
Il  Mentore  Tom.  Ti 
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Terra 


Quantità . 


Per  Ingresso 
nello  Stato 


per  le 
vie  di 
Terra 
e  de' 
Fiumi. 


per  li 
Forti 
di  Ve 
riczia. 


Per 

Uscita 

per 

Estero. 


Terra  bianca . 

— —  Cattù . . . 

-  di  Cera  . 

- d’Ombra  . . . 

- Oriana .  * 

- da  Specchj  ,  o  sia  Saldarne  .  .  . . 

- d’  ogni  altra  sorte  inservienti  alla  Pittura  . 

- Medicinali . .  . 

Terraglie  verniciate,  e  Majoliche  d  ogni  s.or,e.*r,  * 
- ordinarie  senza  Vernice,  e  Lavori  simili  di  Lesso 

Triacca . 

Timpani . '  • 

Torcie  da  Vento . 

Tornasole . 

Trementina . 

Trezzol . 

Tridello  di  Riso . 

La  Tassa ,  ed  Esenzione  descritte  a  questo  Gene¬ 
re  si  verificheranno  unicamente  ne  Luoghi , 
ove  non  sia  soggetto  ad  Abboccameli  io. 

Tripolo . . 

. . . .  ' 

La  Tassa ,  ed  Esenzione  descritte  a  questo  Ge¬ 
nere  si  verificheranno  unicamente  ne  Luoghi 
ove  non  sia  soggetto  ad  Abboccamento . 

Turbiti . 

Tuzia . . 

Vainiglia . 

Valoma . •.***'  4 

Veli  di  Seta  schietti,  ed  operati  tanto  in  lezza, 

che  in  Fazzoletti . •  \  4 

- d’  Oro  e  di  Argento  falso  detto  Iocca,  e 

Lastre  d’ ogni  sorte 

Velluti  di  Seta-,  v.  Drappi  di  Seta  in  opera. 

Vena . 
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Verde  eterno  .... 

-  Poro  . 

Verderame . 

- Azzuro  .... 

Vernice  d’ogni  sorte 
Vetri  grezzi  da  Occhiali 

- Rotti . 

Vetri ol  d’ogni  sorte  . 
Vezza 


Vinchi  eia  Cester . 

Viti  comune . .  *  *  ' 

La  Tassa  ,  e  T  Esenzione  descritte  a  questo  Ge- 


num.  uno 
ìb  ioo 
ìb  ioo 
ìb  200 
ìb  ioo 
ìb  1000 


ìb  ÌOOO 
ìb  ioo 


6 

21 

3  5 

2  IO 

io  15 

5 
10 

4|- 

4  — 
4\— 

proib 
S|  — 
8*  — 

5 

3 
5 


6 

42 

3 


5 


esente. 


5'  — 

2  1.10 

- j  IO 

1  10 

i=ì 

proto. 
8|— 1 
8  — 
1  oj  — 

3 
5 
>5 


3 

16 


l5 


6 

ió 


10 


ìb 

100 

IO 

1 

— 

20 

— 

ìb 

100 

12! 

1 

— 

1  2 

— 

ìb 

una 

6' 

1 0 

6 

IO 

ìb 

c 

0 

0 

1 

10 

0 

0 

- - 

ìb 

100 

40 

_ 

40 

— 

ìb 

1 00 

40 

— 

do 

I 

Soggetta  alle  peculiari 
Leggi  del  Magistrato 
Eccellent.  alle  Biave . 


ìb  100 

16 

— 

ió 

— 1 1 

ìb  100 

8 

— 

8 

-  1 

ìb  100 

‘7 

10 

l7 

10  1 

ìb  100 

8 

8 

— 

ìb  100 

3 

8 

— 

ìb  10 

3 

— 

.  3 

- I 

ìb  1 000 

1 

'5 

1 

15 

ìb  100 

4  10 

9 

-l! 

Soggetta  alle  pe 
Leggi  del  Mag 
Eccellent.  alle 

9!— 

9 

- - 

bigon.  10 

2  5 

25 

proib. 
esente , 


esente. 


neri 


Ven 


e  z  i  a. 


395 


Per  Ingresso  1 

nello 

Stato  | 

Per 

per  li 

per  le 

Uscita 

Quantità . 

Porti 

vie  di  | 

per 

dì  Ve¬ 
nezia  . 

Terra 
e  de' 
Fiumi. 

Estero. 

num.  uno 
ÌB  io 
ÌB  100 
num.  2000 
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nere  sì  verificheranno  unicamente  ne  Luoghi 
ove  non  sia  soggetto  ad  Abboccamento  • 

Violoni  ,  o  siun  Conlrabassi . 

Vip  re  secciie  . . 

Vischio  d’  <»gni  sorte  . . 

Umblicì  marini 

Unghie  di  Bue . .  ♦ 

- della  Gran  Bestia,  o  sia  d’ Alce . num.  ìoo 

Uva  passa  .  » . 

- per  la  via  di  Mare  cnu  Bandiera  Veneta  .  . 

■ - simile  con  Bandiera  Estera . 
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Za  ffarano  ......  ......... 

Zafferanoni  :  v.  Asfori. 
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Z  alsanto.  .  .  «  .  .  .  •  .  *  •  •  •  •  *  * 

Zallolin . . 

Zavate  ,  o  sian  Scarpe  vecchie . 

Zedoaaa  .........  ....... 

Zenie  di  Lana . ». 

Zenzero  . 

Zibetto . . 

Zorzolina . 

Zuccaro  Mascabà,  e  Rosso  . . . 

- raffinato  in  pani . 

— - d’ ogni  altra  sorte . . 
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Appendice  alla  presente  General  Tariffa  per  il  parzial  Ingresso  in  Venezia 
alle  Manifatture,  e  Generi  qui  appresso  descritti  ai  Esteri,  che 

dello  Stato. 


Argento,  ed  Oro  buono  tirato,  filato,  o  in  altro  modo  preparato  por 
Galloni,  Franze,  Ricami,  ec.  eccettuato  l’Argento  tirato,  e  filato 


bianco  ,  che  pagarà  giusta  la  General  Tariff  i . 

Rallini  di  Piombo . 

Berrette  di  Lana  dello  Stato  pagheranno . ogni  ÌB  10  L , 

- simili  Estere . . 

Calze,  e  Guanti  di  Pelle . 

Canape  lavorato  in  Garzioli,  e  Lesegnetti ,  in  Cavi,  e  Sarzie . 

Cappelli  di  Lana,  e  di  Pelo,  dello  Stato . ogni  ÌB  25  L. 


- di  qualunque  sorte  Esteri . , . 

Cere  lavorate . 

Cinabro  artificiale . . 

Cordelle  di  Seta  ad  uso  di  Francia  fabbricate  nello  Stato  .  .  ogni  ÌB  una  L. 

- simili  Estere . 

Corone  d’ ogni  sorte  dello  Stato . ogni  ÌB  25  L. 

- simili  Estere . 

Curarne  d’ogni  sorte  ad  uso  di  Suola  . . 

Drappi  di  Seta  d’  ogni  sorte . 


proibito 

proibiti 

2  s  5 
proibite 
proibite 
proibito 
5°  ==  15 

proibiti 

proibite 

proibito 

2  *  15 
proibite 

3  «  5 
proibite 
proibito 

proibiti 


Ddd  2 


Ferra- 


Ferrarezze  grosse:  cioè,  Ai  pesi,  Battadori,  Bertoelle  a  no  ella,  Ca- 
denszzi,  ed  Occhj,  Cadene  da  fuoco,  Cadene  per  Navi,  Ca- 
'denelle  con  piron,  e  con  occhio,  Cavioni Cazze  compite, 
Cazze  da  Mureri,  Cazzoli,  Chiavi  di  qualunque  manifattura, 
Chiodi  grossi  del  peso  almeno  di  cinque  per  libbra,  Femmine,  e 
Polesi,  Ferriade,  Gradelle,  Grattaca.se  compite,  Lume  di  tutto 
ferro,  Maggipichi,  Mascoli ,  e  Femmine  da  Casa,  Muscoli,  e 
Femmine  da  Timon,  Moleste,  Palette  compite,  Pironi  bolliti, 
P  roni  per  Navi,  e  Bastimenti,  Serrature  d’ogni  sorte,  Treppiè, 


Zanchette . proibite 

Fustagni  di  Filo,  e  Botnb  ce .  .  * . .  proibiti 

Galloni , -Bordi ,  Bottoni,  Cordoni,  Franze,  Passamani,  e  simili  altri 
Lavori  d’ Oro,  e  d’ Argento  buono,  o  falso,  di  Seta,  di  Bavella, 
di  Lana,  di  Pelo,  di  Azze,  e  di  Bombice  schietti,  o  misti  ....  .  proibiti 

Lavori  tutti  soliti  farsi  dall’ Arte  de’  M  xrangoni ,  Casselleri,  e  da  Rimessi  .  .  proibiti 

Lini  pettinati . proibiti 

Merli  d’ Argento ,  d’Oro,  di  Seta,  Eìondi,  schietti,  e  misti  con  Oro  ed  A  genio  proibiti 

Manifatture  di  Stagno . proibite 

- - qualunque  di  Vetro,  e  Cristallo . proibite 

Oglio  di  Mandorle  dolci . proibito 

Pelli  Maro  Itine,  e  di  Somacchi  concie  nello  Stato . ogni  ìt>  50  L.  13  *  — 

• - simili  Estere . .  proibite 

- Vitelli,  Capreti,  e  simili  nere  con  Grana  ad  uso  di  Totnere 


• - simili  Estere . proibite 

Pett  ni  di  Avorio,  Corno,  e  d’Unghia  . . .  proibiti 

Pietre  false  legate  in  Anelli,  Orecchini,  Fibbie,  e  simili . .  proibite 

Precipita . proibito 

Rie;  m  d’ogni  sorte,  eccettuati  quelli  sopra  Mussoline,  e  Sesse . proibiti 

Sapone  di  qualunque  sorte  . . proibito 

Scarpe,  Stivali,  ed  altre  M  iriifutture  di  Culzolajo . proibite 

Seta  Estera  lavorata  in  Orsoj,  Organzini  ,  e  Trame . . . proibita 

Solimido  proibito 

Terra  di.  Cera  dello  Stato . ugni  -£•  3  *  .5 

- simile  Estera . proibì  a 

Zuccaro  raffinato  in  pani . proibito 


Tutti  gli  altri  Generi,  e  Manifatture  Nazionali,  che  cella  presente  Apnendice  non  so¬ 
ro  descritte,  saranno  esenti  di  Dazio,  pevio  il  loro  effluivo  ricono icimento  in  q  testa 
Pubblica  Dogana  Eiitr  ita  da  Terra. 

Similmente  tutte  quell’ altre  Siati  Pitture,  e  Generi  Ederi,  che  procedendo  dalla  sud¬ 
dita  Terra  Ferma  ,  come  negli  Articoli  9  e  tu  ci  Te  Kegole,  ed  Eccez  uni  poste  in  fronte 
della  General  Tariffi,  verranno  n  Ila  ti  H  1  Dogma  Entrata  da  1  er  a  pu^  rilasciate  esenti 
di  (dazio,  qnalor  però  siano  riconoscile  com  ■  Dazi  de  col  mezzo  de’. Bolli,  che.  ad  un 
tal  fine  saranno  rispettivamente  loro  appo  li  dagli  Offi/.j  delle  Pubbliche  Dog  tne  di  Terra 
Ferma.  Senza  un  tal  requisito  saranno  considerate  come  pervenute  direttamente  dall’ 
Estero,  e  assoggettate  al  competente  Dazio  ^ 

Data  dalla  Deputazione  alla  Regolazione  delle  Tariffe  Mercantili  di  Venezia,  e  del¬ 
la  Terra  Ferma  il  dì  15  Decernbre  1794. 

Giacomo  Foscakini  Cav.  Deputato. 

Marco  Zrno  Cav.  Deputato, 

Gio.  Battista  Albrizzi  3Z0  Proc.  Deputato. 

Cesare  Vignala  Segr. 

Approvata  con  Decreto  dell’Eccellentissimo  Senato  il  dì  20  Decembre  179T 


Termi- 
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Terniinazione  circa  ai  Metodi,  e  Discipline  generali  per  l’ Ingresso  delle 

Merci  nello  Stato. 

I,  Tutte  le  Merci ,  volendo  entrar  nello  Stato,  dovranno  assoggettarsi  alla  prima  Ce¬ 
dola,  o  Dogana  al  Confine,  onde  ogni  Collo  sia  riconosciuto  nella  sua  configurazione, 
Numero  ,  e  Marca  e  sia  quindi  sigillato  col  Bollo  delia  Cedola  stessa. 

II.  Se  i  Celli  saranno  congegnati,  e  stivati  sopra  Carri,  o  Carrette,  potrà  mediante 
un  adattata  copertura  sigi. Dirsi  il  Carro,  senza  obbligar  il  Condottiere  allo  scarico,  e 
ricarico. 

Hi.  Dovrà  ogni  Conduttore  indicar  alla  detta  prima  Cedola  la  derivazion  della  Mer¬ 
ce,  la  sua  qualità,  e  quantità,  e  la  Città  o  Luogo  dello  Stato,  a  cui  vorrà  condurla. 

ÌV.  Doirà  dar  pieggìeria,  o  pegno,  o  deposito  per  il  valor  del  doppio  Dazio  sta¬ 
bilito  dalla  Tariffa,  onde  garantire  la  Condotta  della  Merce  al  Luogo  denonziato. 

V.  Potranno  essere  esenti  da  questa  garantia  locale  que’  Sudditi ,  che  si  saranno  ob 
bligati  col  Pubblico  di  far  le  Condotte  con  metodo,  e  responsabilità. 

VI.  Ne  saranno  egualmente  esenti  tu<ti  que’ Sudditi  ed  Esteri,  che  pagheranno  il  Da¬ 
zio  alla  prima  Cedola;  nel  qual  caso  si  dovrà  aprir  il  Collo,  riconoscer- la  qualità  e 
quantità  precisa  della  Merce,  e  far  l’ effe  tivo  pagamento  del  Dazio  a  norma  deila  Tariffa. 

VII.  Non  sarà  però  permesso  di  pagar  il  Dazio  nelle  prime  Cedole  di  Confine  alle 
Merci,  che  fossero  destina'e  a  Città,  e  Luoghi  deilo  Stato,  che  aves  ero  Dogana;  e  so¬ 
lo  potranno  pagar  o  le  picciole  quantità,  e  cose  minute  portate  da  Particolari,  e  le  Mer¬ 
ci  destinate  a  Luoghi  più  vicini  alla  Cedola  che  alla  Dogana  Centrate. 

Vili.  Saranno  a  lume  e  regola  universale  circoscritte,  e  rese  note  le  Cedole,  che  sa¬ 
ranno  autorizzile  ad  esiger  Dazio  dalle  M  rei  sopraindicate. 

IX.  Le  Dogane  poste  presso  al  Confine  potranno  esiger  Dazio  dalle  Merci  destinate 
ai  consumi  del  proprio  Distretto. 

X.  La  Merce,  che  avrà  pagato  il  Dazio  al  Confine  (il  qual  Dazio  potrà  pagarsi  an¬ 
che  in  Moneta  Nobile  Estera  al  corso  fissato  dalla  Pubblica  Autorità)  sarà  accompagnata 
da  un  Quadro  di  Spedizione,  che  dinoterà  la  sua  qualità  e  quantità,  e  il  Dazio  pagato; 
e  vi  sarà  inoltre  marcata  la  Strada,  per  cui  essa  s’ internarà  nello  Stato,  e  lo  spazio 
preciso  di  tempo,  entro  cui  ii  Quadro  potrà  valere,  e  che  sarà  sempre  adattato  alla 
distanza  del  luogo,  a  cui  la  merce  sarà  diretta. 

XI  La  Merce  poi,  che  vorrà  o  dovrà  passar  a  una  Dogana  interna,  sarà  scortata 
da  una  Bolletta  detta  non  i/nvedialur,  ia  cui  sarà  nominato  il  Conduttore,  e  descritto 
ogni  Collo  con  la  rispettiva  Marca,  Numero,  Sigillo,  Tempo,  Strada,  e  Dogana,  a  cui 
Sarà  diretto. 

XII  Se  fossero  molti  Colli  stivati  su’ carri,  o  carrette,  sarà  descritta  in  Bolletta  la 
forma  dell’  in  voltura ,  e  i  sigilli  ad  esso  carro,  o  carretta  applicati. 

Xill.  Se  viaggio  facendo  passasse  essa  Merce  per  luoghi  delio  Stato,  ove  vi  f asse 
Cedola  o  Dogati  i,  dova  farsi  riconoscere  in  essa,  facendo  segnar  a  tergo  della  Bolletta 
di  scorta  il  punto  deli’ arri  vo  ,  quello  della  progressione  del  viaggio,  ed  il  riscontro  fatto. 

XIV.  Giunta  la  Merce  alla  prestabilita  Dogana,  e  trovati  in  essa  i  Colli,  e  Sigilli 
tutti  a  dovere,  sarà  posta  in  apposita  Filza  la  Bolletta,  e  sarà  rilasciato  un  Responsale , 
mediante  il  quale  avrà  ad  esser  sciolta  la  Pieggìeria,  o  Pegno,  o  Deposito  fatto  al 
Co*  fme  . 

XV.  Non  potrà  essere  licenziata  Merce  da  nessuna  Dogana,  se  n  m  sarà  ricono¬ 
sciuta,  e  pesata,  e  se  non  avrà  p  goto  il  respettivo  Dazio  d’ingresso  a  norma  della 
Tariffa;  fatto  il  qual  pagamento,  s  irà  munita  di  uu  Quadro  di  Spedizione ,  su  cui  sarà 
marcata  la  qualità ,  la  quinti  à,  ed  il  Dazio  p  gito. 

Per  conoscere  poi  quali  siano  le  Merci  che  avranno  p  igafo  il  Dazio,  sarà  d  illa 
xespetiiva  Dogana  o  Cedola  apposto  loro  un  Bollo  come  comporterà  la  qualità  della 
Merce,  senza  il  qual  Bollo  potranno  essere  arrestate,  e  saranno  soggette  a  pogrr  il  dop¬ 
pio  Dazio  della  Tariffa. 

^Perchè  poi  le  Manifatture  nazionali  non  corrano  pericolo  di  esser  confuse  con  le 
Forastiere,  e  non  abbiano  da  soffrir  impedimenti  nella  loro  bbera  Circolazione  per  la 
Terra  Ferma,  dovranno  aver  fuUe  il  Bolio  e  Marca  della  f  abbrica  respettiva,  di  esser  il 
Bollo  e  Marca  stessa  prima  presentata,  e  riconosciuta  dalia  Pubblica  Amministrazione 
in  ciascheduna  Provincia. 

XVI.  Qualunque  Merce  procedente  dall’  Estero  trovata  senza  Boi. etta  ,  o  senza 

Tagli© 


Venezia. 


T;  g'io  di  Spedizione  della  prima  Cedola,  o  Dogana  al  Canfine,  oppure  fuori  della 
Strada ,  o  del  tempo  prefisso  dalla  Bolletta,  o  Taglio  suddetti,  anelerà  soggetta  alle 
Leggi  d  i  Contrabbando. 

XVII  Tutti  li  Colli,  Involti,  Pacchi  ecc. ,  trovati  viziati,  alterati,  e  non  corrispon¬ 
denti  alte  Bollette,  e  Quadri  di  Scorta,  saranno  fermati  dalle  Custodie  destinate  come 
sospetti  di  Contrabbando,  e  scortati  alla  Dogana  Centrale,  ed  ivi  depositati,  per  dipen¬ 
dere  dal  giudizio  dell’Autorità  competente. 

XVIII.  In  ogni  Appostamento  Daziale  sarà  instituito  un  libro  intitolato  Registro  dP 
Fermi,  sul  quale  dovrà  annotarsi  la  qualità,  e  quantità,  ora,  luogo,  Conduttore,  ed 
altre  circostanze  delle  Merci  arrestate,  ccl  debito  di  rilasciare  al  Conduttore  delle  mede¬ 
sime  una  Copia  esatta  del  Registro  tenuto. 

XIX.  Nascendo  alii  Conduttori  un  qualche  caso  fortuito  d’acque,  rotture  di  Strada, 
di  Pomi,  od  altro,  per  cui  non  potessero  arrivare  alla  Dogana  di  loro  desdnazione  nel  tem¬ 
poprescritto,  o  fossero  costretti  a  deviare  dalla  Strada  indicata  nella  Bolletta  ;  o  per  tali, 
ed  altri  accidenti  fossero  guastati  i  Sigilli  ,  in  questi  casi  dovranno  munirsi  di  una  Fede 
giurata  del  Parroco  e  del  Cancelliere  della  Comunità,  sul  di  cui  tenere  avessero  incon- 
ttalo  l’accidente,  o  il  ritardo,  per  poi  presentarsi  colle  Merci,  e  colle  Bollette  alla 
prima  Cedola  o  Dogana,  onde  conseguire  la  proroga  della  Bolletta,  a  tergo  della  quale 
sarà  accennato  il  caso,  e  scritta  l’aggiunta  del  tempo  necessario  alia  consumazione  dd 
viaggio . 

XX.  Qualunque  aver  potesse  Privilegio  d’introdur  dall’Estero  generi  a  proprio 
uso  senza  pagamento  dì  Dazio,  dovrà  assoggettare  i  generi  stessi  alla  Cedola,  o  Dogana 
di  Confine,  esibendo  al  Pubblico  Ministro  Fede  giurata  del  proprio  Parroco,  e  del  Can¬ 
celliere  del  suo  Corhune  comprovante  essere  la  Persona  del  luogo  privilegiato  . 

XXI.  Le  cose  poi  verranno  scortate  da  una  Bolletta  in  cui  saranno  descritti  (a  riserva 
del  Dazio,  in  di  cui  luogo  dovrà  scriversi  Privilegiato)  tutti  gli  antidetti  requisiti,  e  par¬ 
ticolarmente  quello  della  Strada,  e  del  tempo,  per  cui  potrà  valere  la  Bolletta,  e  senza 
i  quali  requisiti  le  robe,  e  cose  saranno  considerate  di  contrabbando. 

XXII.  Tutti  quelli,  che  abusassero  in  qualunque  modo  delle  lero  Esenzioni ,  e  Privi- 
legj ,  incorreranno  nelle  pene,  che  sono  dalle  Sindicali  stabilite. 

XX11I  Non  potranno  essi  Privilegiati  introdur  generi  esenti,  se  non  da  quelle  parti 
Estere,  che  sono  nominate  ne’ rispetti  vi  loro  Privilegj,  e  per  essere  tradotti,  e  consu- 
mati  ne’ soli  loro  Paesi. 

XX.IV.  Trovandosi  però  Merce,  o  Genere  Estero,  che  da  luoghi  Privilegiati  volesse 
introdursi  nel  resto  dello  Stato  senza  la  scorta  della  Bolletta  di  Confine  ,  o  del  Taglio 
di  Spedizione  prescritti  negli  Aìticoii  antecedenti,  sarà  soggetto  alle  Leggi  del  Con¬ 
trabbando  . 

XXV.  Chiunque  possedesse  Barche,  o  Traghetti  sopra  Fiumi,  o  Porti  presso  i  Con- 
fini  dovrà  farsi  riconoscere  dalla  Dogana  Centrale  della  respettiva  Provincia  ,  ed  otte¬ 
nere  dalla  medesima  una  formale  Licenza,  da  essere  avvalorata  dalla  firma  del  Pubblico 
Rappresentante;  previa  idonea  Pieggieria  da  essere  legalmente  riconosciuta,  e  coll’ obbli¬ 
go  assoluto  di  non  ricever,  nè  condur  Merci,  se  non  con  la  scorta  de’  prescritti  Reca¬ 
piti,  e  di  assoggettarle  sempre  alle  Cedole,  o  Dogane,  alle  quali  fosser  dirette. 

XXVI.  Saranno  dispensati  dalla  Licenza,  e  Pieggierie  sopradetie  i  so  1  Corpi  d’arte 
o  Traghetti  naviganti  Fiumi,  e  Laghi  già  riconosciuti,  e  disciplinati  dalla  Pubblica 
Autorità,  a’ quali  però  sarà  sempre,  come  ad  ogni  altro,  severamente  proibito  di  rice¬ 
vere,  e  condur  Merci,  che  non  fossero  scortate  da  Recapiti  sopra  prescritti. 

XXVII.  Li  Postiglioni,  Vetturini,  ed  ogni  altro  Conduttore  avrà  debito  preciso  di 
fermarsi  alle  Cedole  di  Confine,  per  assoggettar  la  loro  Condotta,  qualunque  ella  fosse 
afe  visite,  e  alle  Leggi  della  Finanza,  al  che  trasgredindo ,  saranno  soggetti  a  quelle 
pene  e  pecuniarie,  e  afflittive  thè  paressero  alla  Giustizia. 

XXVIII.  Chiunque  s’incaricasse  di  ricevere  Merci  al  ('oufine,  o  di  dar  loro  ricovero 
per  scortare,  cuoprire,  o  favorire  in  qualunque  modo  il  Contrabbando;  e  chiunque  osas¬ 
se  di  opporsi  al  libero  esercizio  de’ Ministri  di  Finanza,  sarà  severamente  punito  dalle 
;  espetti  ve  Pubbliche  Rappresentanze ,  e  da  quelle  altre  Autorità,  alle  quali  fosse  assog¬ 
gettato  il  caso  secondo  la  sua  gravità,  e  le  sue  circostanze:  E  sarà  preciso  dovere  dei 
Cedola ij  ,  e  deli’  Ispettor  delle  Custodie  il  referire  qualunque  sorte  o  di  collusione,  o  di 
violenza  fosse  commessa  alle  suddette  Pubbliche  Rappresentanze  respettive. 

XXIX.  Sarà  esposto  in  ogni  Cedola,  e  Dogana  di  Conline  il  Catalogo  a  Stampa 
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delle  Merci,  e  Generi,  a’ quali  è  proibito  il  Consumo  nello  Stato,  ond’ ogni  uno  possa 
regolarsi  nelle  introduzioni,  nè  possa  allegar  ignoranza  al  caso  di  un  qualche  fermo. 
Dalla  Deputazione  alle  Tariffe  Mercantili  li  26  Settembre  1794* 

Giacomo  Foscarini  Cav.  Deputato . 

Marco  Zeno  Cav.  Deputato. 

,  Zamb  atti  sta  Albrizzi  3Z0  Proc.  Deputato 

Cesare  Pignola  Segr. 

Approvata  con  Decreto  dell’ Eccellentissimo  Senato  il  dì  4  Deceuibre  1794. 

Terminazione  circa  ai  Metodi  e  Discipline  per  l1  Uscita  delle  Merci 

dallo  Stato . 


I.  Chiunque  vorrà  spedir  in  Estero  Merci,  o  Generi  di  qualsivoglia  natura  descritti 
in  Tariffa,  dovrà  prodursi  alla  Dogana,  o  Cedola  più  vicina  a  farne  la  Denonzia,  e  a 
prendere  i  Ricapiti,  che  sono  qui  sotto  prescritti. 

II.  Tutte  le  Merci,  e  Generi  soggetti  al  pagamento  di  Dazio  in  Uscita  dovranno  esser 
portati  alla  Dogana  Centrale,  o  alla  Cedola  più  vicioa  autorizzata  ad  esiger  Dazio,  per 
esser  ivi  riconosciuti,  pesati,  e  bollati,  e  pagato  il  Dazio  a  norma  della  Tariffa,  scor¬ 
tati  poi  sino  alla  Cedola  di  Confine  con  una  Bolletta,  in  cui  dovrà  scriversi  il  Numero, 
la  Marca,  e  Bollo  del  Collo,  la  cosa  contenuta,  il  Dazio  pagato,  il  nome  del  Condut¬ 
tore,  e  la  Strada  conducente  alla  Cedola  di  Confine. 

III.  Giunta  la  Merce  Daziata  alla  Cedola  di  Confine,  e  trovati  i  Colli  intatti,  e  i 
Bolli  a  dovere,  sarà  posta  e  custodita  in  apposita  Filza  la  Bolletta  di  scorta,  e  sara  la¬ 
sciata  alla  Merce  la  libera  Uscita. 

IV.  I  Generi,  e  le  Merci  esenti  in  Uscita  saranno  semplicemente  denonziate  alla 
Dgana  o  Cedola  più  vicina  nella  rispettiva  lor  qualità ,  e  quantità ,  per^  essere  auch  esse 
scortate  sino  alla  Cedola  di  Confine  da  una  Bolletta,  che  sarà  dalla  Cedola  stessa  ricu¬ 
perata,  e  posta  in  Filza  separata,  lasciando  loro  la  libera  Uscita,  come  si  è  detto  delle 
Daziate. 

V.  Essendo  dovere  di  ogni  Cedolaro  al  Confine  di  esaminar,  e  riscontrar  i  Colli  di 
Uscita  sospetti  di  delusione,  se  mzi  ne’ Colli  di  cose  esenti  se  ne  trovassero  o  in  tutto, 
o  in  parte  di  quelle  soggette  a  Dazio  ,  s’ intenderà,  in  pena  del  commesso  inganno,  tutto 
il  Collo  di  Contrabbando  . 

VI.  Colli  trovati  viziati,  alterati,  e  non  corrispondenti  alle  Bollette  di  scorta,  quan¬ 
do  non  fosse  da  giurate  Fedi  comprovata  innocente  l’alterazione,  saranno  anche  in  Uscita 
tu  iti  fermati,  per  essere,  contenendo  cose  Daziate,  assoggettati  al  doppio  Dazio;  conte¬ 
nendo  cose  esenti,  obbligati  a  pagar  il  Dazio  fissato  all’ Ingresso  delle  consimili  horestie- 
re  ;  e  contenendo  cose  proibite,  incorsi  nella  pena  del  Contrabbando. 

Data  dalla  Deputazione  alle  Tariffe  Mercantili  di  Venezia,  e  della  Terra  Ferma  li  26 
Settembre  1794  - 

Giacomo  Foscarini  Cav.  Deputato. 

Marco  Zeno  Cav.  Deputato . 

Zambattista  Albrizzi  3Z0  Proc.  Deputato  . 

Cesare  Pignola  Segr. 

Approvata  con  Decreto  dell’Eccellentissimo  Senato  il  dì  4  Decembre  1794- 

Terminazione  circa  ai  Metodi ,  e  Discipline  perii  Transito  discendente  e 
transversale  da  fuori  Stato  per  fuori  Stato. 

I.  Essendosi  riservata  la  Pubblica  Autorità  di  disciplinare  il  Transito  discendente, 
e  trasversale  da  Confine  a  Confine  sulla  norma  dell’ ascenderne  per  Venezia,  e  Chiozza, 
aperto,  e  sistemato  con  le  Regole  e  Discipline  24  Maggio  1793,  approvate  dall  Eccellen¬ 
tissimo  Senato  il  primo  di  Giugno  susseguente,  e  pubblicate  con  le  Stampe  li  17  del 
Mese  stesso,  viene  quindi  prescritto  quanto  segue.  .  _ 

Il  Le  Merci,  e  Generi,  che  entreranno  nello  Stato  per  passar  direttamente  in  Estero 
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dovranno  assoggettarsi  alia  prima  Cedola  al  Confine,  onde  si  riconosca  ogni  Colio  nell» 
sua  configurazione,  nel  Numero,  e  nella  Marca,  e  abbia  ad  essere  diligentemente  sigil- 
iato  col  Bollo  della  Cedola  stessa,  come  resta  prescritta  con  le  Regole  del  Transito  asctn- 
dente  per  Venezia,  e  Chiozza  infraseritte . 

III.  Dovrà  quindi  il  Conduttore  indicar  la  loro  qualità;  la  procedenza;  la  Città  o 
Luogo  delio  Stato,  per  cui  vorrà  passare;  e  la  Strida  regia,  che  vorrà  tenere. 

IV.  Sarà  pure  obbligato  a  dar  la  fissata  pieggieria,  o  pugno,  o  deposito,  da  cui  noti 
po'rà  esser  sciolto,  nè  ottener  la  restituzione,  se  non  (he  dietro  un  Responsale,  che  atte¬ 
sti  l’arrivo  integrale  della  Merce  al  luogo  di  Confine,  a  cui  dalla  Bolletta  fu  diretta,  e  la 
sua  Uscita  in  Estero. 

V.  Le  Bollette  di  Scorta  per  il  Transito  ascendente,  e  trasversale,  dovendo-  essere 
consimili  a  quelle,  che  furono  istituite  per  il  Transito  ascendente  per  Venezia,  e  Ch>oz* 
za,  con  tutte  le  annotazioni  della  qualità  della  Merce,  deha  sua  procedenza,  d  1  Nume¬ 
ro  de’Colli,  e  delle  Marche,  Sigili,  Tempo,  Strada,  Condut.ore,  e  Dogana,  saranno 
quindi  esse  dilatate  ad  ogni  Cedola  di  Confine  d  Ha  Terra  P'erina. 

VI.  Quelle  sole  Dogane  centrali,  che  fossero  in  Terra  Ferma  dichiarate  di  Depo¬ 
sito,  avranno  la  facoltà  di  poter  mandare  per  Transito  fuori  Stato  una  parte,  o  tutte  le 
Merci  nel  e  medesime  depositate,  come  *e  la  Merci  stesse  procedessero  dai  punti  del  Con¬ 
fine,  ed  in  tal  caso  dovranno  essere  legati  ,  sigillati,  e  pres  diati  con  tutte  le  discipline 
stabilitei  Colli,  coll' obbligo  delle  pieggierie,  o  depositi,  e  de’ corrispondenti  Responsali  ^ 
e  col  Dazio  rtspetnvametite  al  Transito  aspettante. 

VII.  Le  Tasse  del  Transito  discendente  saranno  per  ora  le  fissate  dalle  medesime 
Regole  1793,  e  quelle  per  il  Trasversale  continueranno  pure  per  ara  ad  esser  quelle,  che 
corsero  sino  in  presente. 

Data  dalia  Deputazione  alle  Tariffe  Mercantili  di  Venezia,  e  della  Terra  Ferma  li 
2 6  Settembre  1794. 

Giacomo  Foscatuni  Cav.  Deputato .  .  . 

Marco  Zeno  Cav.  Deputato. 

ZAMBATTISTA  Albrizzi  3ZO  Proc.  Deputato , 

Cesare  Pignola  Segr, 

.Approvata  con  Decreto  dell’ Eccellentissimo  Senato  il  dì  4  Decembr?  1794. 

Terminazione  degl’  Illustrissimi,  ed  Eccellentissimi  Signori  Deputati  alla 
Regolazione  delle  Tariffe  mercantili  di  Venezia,  e  della  Terra  Ferma. 

Approvate  dall’Eccellentissimo  Senato  col  Sovrano  Decreto  primo  Giugno  corrente 
le  Regole,  e  Discipline  generali  estese  da  questa  Deputazione  sotto  il  giorno  24.  Maggio 
caduto,  per  il  buon  andamento,  e  presidio  del  Transito  per  Venezia,  e  per  Chiozza;  gl’ 
Illustrissimi ,  ed  Eccellentissimi  Signori  Deputati  infrascritti  in  pronta  esecuzione  del  De¬ 
creto  medesimo  hanno  terminando  ordinato,  che  le  dette  Regole,  e  Discipline  sieno  in 
seguito  della  presente  stampate,  ed  indi  pubblicate,  e  diffuse  ovunque  occoresse  a  lume 
universale  del  Commercio,  e  perchè  siano  da  oggi  in  avvenire  la  sola  norma  nel  Tran¬ 
sito  stesso. 

Dat.  dalla  Deputazione  alle  Tariffe  Mercantili  li  5.  Giugno  1793. 

Andrea  Giulio  Corner  Deputato. 

Zuanne  Molin  Deputato. 

ZAMBATTISTA  Albrizzi  320  Proc.  Deputato. 

Cesare  Vigno  la  Segr. 

Regole,  e  Discipline  per  la  Direzione  del  Transito  per  Venezia  e  Chiozza. 

I.  Siano,  e  s’intendano  abolite  tutte  le  denominazioni,  sotto  alle  quali  si  verificò  il 
Transito  per  il  passato,  onde  abbia  esso  in  avvenire  a  correre  sotto  le  generali  denomi- 
nazion  1  di  Transito  Ascendente  dal  Mare  alla  Terra  ;  Discendente  dalla  Terra  al  Mare  ; 
e  Rispdi  ziani  da  Mare  a  Alare ,  sempre  da  fuori  Stato  per  fuori  Stato,  ammettendo  per 
ora  a  detto  Transito  anche  le  Suddite  Rrovincie  Oltremare. 
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IL  Sia  egualmente  abolita  ogni  comples  iva,  c  dettaglio,  sotto  cui  si  sono  soedite 
per  1!  passato  le  cose  di  Transito,  e  vi  sia  invece  sostituita  la  Classificazione  seeu-nfe 
Merce,  sotto  il  cui  nome  saranno  comprese  tutte  le  Manifatture „  e  Generi  com^nmì 
m  Coili  ,  cioè  Baile,  bacchi,  Pacchi,  Involti,  Casse,  Botti,  Barili,  Fardi  Calassi  B' 
ghe,  ed  ogni  altro  Imballaggio,  che  mercantilmente  chiamasi  Cesilo. 

Saranno  pur  compr  si  nella  Merce  tutti  quei  Generi  alla  refusa,  che  non  saranno 
della  natura  di  quelli  compresi  nrlle  Classi  seguenti  . 

Ferr arezza  ,  che  comprenderà  tutto.il  Ferro,  ed  altri  Metalli  in  Vergile  Bastoni 
Lamine,  lam,  e:,  si  in  m^zi,  che  alla  refusa,  e  le  Chiodane,  e  le  Ferràrez’zé  eros  e’ 
he  p^ravvetrtura  entrasse  in  Dog  oia  una  qualche  Partita  della  suddetta  Ferrare  zza 
legata,  e  chiusa  in  Collo,  o  j*  altra  Involtura,  sarà  anche  questa  all’atto  della  suedi 
z,o„e  c„,„pr«a  nell.  CU...  pr«..n.,  purché  però  ,1  Propri.,."?, 

faccia  aprire  il  Collo  alla  presenza  del  Fedel  Governatore,  e  si  riconosca  Beffe  tivo  suo 
contenuto.  vu 

Terraglie,  e  Pietre,  che  abbraccieranno  tutte  le  Terraglie  grosse  e  ordinarie 
Copp,,  Tavelle*.  Calcine,  Cesi,  Sabbie,  'Marmi,  e  Piare  di  og.i  sor”  alla  refi.» 

Giungendo  Terraglie,  e  Pietre  ordinarie  in  Colli,  o  in  altre  simili  Involture  saranno 
pur  esse  all  atto  della  Spedizione  comprese  nella  Classe  presente,  quando  pefò  si  apra 
n  Volto,  come  si  e  detto  della  Ferrarezza.  "  ‘ 

Semente  di  Lino!  ,  .  c 

Vallonia  r  S1  111  Sacelli,  che  alla  refusa. 

HI.  Non  saranno  accolti  nella  nuova  Dogana  di  Transito  in  San  Giorgio  Maggiore  di 
v  enezia  1  Generi  soggetti,  o  compresi  in  parziali.  Abbocamenti  come  Legnami  Pesci  ser 
Ch!  *  Sa,p l|  ’  Formaggj  ,  Grassine,' Vini ,  Biade  ec.,  e  ciò  sino  allo  spirare  delle  risolti'- 
ve  attuali  loro  Condotte  ;  e  se  mai  ne  giungessero  ,  saranno  immediatamente  diretti  'sodo 
scorta  d.  nuova  Bolletta  all’Uffizio-,  cui  appartenessero.  .  vta  &°‘t0 

Non  sara  neppure  permessa  la  Rispedizione  delle  Uvepasse  per  le  vie  del  Mare 
r  Mera  e  Generi  procedenti  da  fuori  Stato  dovranno  Manifestarsi  alla  prima' 

Cedola  Veneta  nella  identifica  lor  qualità,  ed  in  caso,  che  si  sospettasse  non  giusta¬ 
mente  Manifestata  la  Merce  saranno  dal  Preside  Magistrato  commesse  le  opporliln**  ri 
cognizioni,  per  proceder  quindi,  riconosciuta  la  delusione,  a  quelle  pene,  che  saranno 
trovate  le  piu  adattate,  p  convenienti. 

Saranno  po.i  spedite  per  fuori  Stato,  a  norma  della  .  Classificazione  sopraindicata 
,  t  V.*.  ,!  a!,ra:e*  ,ctle  P.er  11  nu,ovo  Transito  Ascendente,  e  da  Ma  re.  a  Mare  prime  Ce¬ 
li01!  d.  Confine  in  Venezia,  e  Chiozza  saranno  le  rispettive  Dogane  di  Transito  ,  giacché 
!e  due  Cancellane  da  Lazzaretti  Vecchio,  e  Nuovo,  quelle  del  Lido  ,  e  di  Maiamocco 
ed  il  Casello  a!  Castel  di  Chiozza  saranno  considerati  come  Posti  avvanzati  per  servire 
di  sola  scorta  neh’ introduzione  delle  Merci  sino  alle  Dogane  suddette  ^  ^‘Vire 

Per  il  Transito  poi  Discendente  della  Terra  Ferma  sino  a  Venezia  le  prime  Cedole 
saranno  per  oia,  e  sino  a  .  nuove  Pubbliche  determinazioni  ,  in  Verona,  Bergamo  Por 

t°grUer,  Chiozza ,  Cae««lla  di  Pò,  «  Mestre;  e  dalia  Terra  Ferola  si ,o  ““Siza  li 
suddette  due  Citta  d;  Verona,  e  Bergamo.  za  la 

VI  Si  avverte  pure,  che  per  il  suddetto  Transito  Discendente  a  Venezia  e  Chiozza 
dovrà  lasciarsi  nelle  sunnominate  prime  Cedole  il  Pegno,  Deposito,*  o  Piegoier.a  che 
sjìeasi  lasciare  per  il  passato,  scrivendovi  però  nella  Bolletta  la  Forma,  la  Marca  ed 
il  Contenuto,  e  Peso  manifestato  di  ciascun  Colio.  ’  d 

n  VIIVDv  tUtte  Le,¥er?.*  e  Gen”’’  che  vorranno  spedirsi  per  Transito  nella  detta 
Dogana  di  Venezia  da  Speditori,  o  Conduttori,  che  non  avranno  dato  Pubblica  earin 
zia,  dovrà  esigersi  o  Deposito,  o  Pegno,  o  Pieggieria  per  .T  importar  di  Lire  nuLJà 
piccole  Venete  sopra  ogni  Libbre  Cento  di  peso  grosso  lordo  Veneto.  *  ‘ 

Si  dichiara  però  che  non  si  accetlaranoo  per  Pieggj  che  sole  Dire  cantanti  in  Piaz- 
za;  e  che  per  i  Pacchetti  di  poco  peso,  e  di  mollo  valore  cohtinuerà  La  pratica  di  esi. 
gere  Pieggie  ia,  Deposito,  o  Pegno  tale,  che  cauti  i  Pubblici  riguardi*. 

,VIIT*.AIi*  Speditori  poi,  che  avranno  obbligato  in  seno  Pubblico  un  Capitale  libero 
d.  duernille  Ducati  effettivi,  ed  avranno  ottenuto  la  Pubblica  Patente,  sarà  rilasciata  in 
detta  Dogana  la  Bolletta  di  Transito  senza  esigere  altra  natura  di  garantia  per  il  corso 
di  un  ^tino ,  al  o  spirar  del  quale  dovrà  essere  implorata  la  rinovazione  della  Patente 
stessa  per  avere  per  un  ijuov’Amìo  il  privilegio  medesimo. 

IX.  Sarà  ammesso  anche  nella  detta  Dogana  di  San  Giorgio  l’uso  delle  riempierle 
per  chi  volere  aver  quattro  Meai  di  respiro  al  pagamento  dei  relativo  Dazio  :  btn  in- 
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teso  però,  che  spirato  detto  tempo,  andranno  soggetti  li  difettivi  alla  pena  del  dieci  per 
Cento;  e  continuando  ad  essere  debitori  in  pena,  sarà  inoltre  loro  negata  la  Spedizio¬ 
ne  di  altre  Merci  sino  a  che  non  avranno  intieramente  pagato. 

X.  Le  Merci,  e  Generi,  che  ascendendo,  o  discendendo  passaranno  per  le  suddette 
Dogane  di  Venezia,  e  di  Chiozza,  dovranno  riconoscer  il  Dazio  di  Transito  nelle  Do¬ 
gane  medesime,  e  non  altrove. 

XI.  Il  Dazio  del  Transito  dovrà  esser  pagato  secondo  le  norme  stabilite  nelle  infra¬ 
scritte  Tariffe. 

Per  il  Transito  Ascendente ,  e  da  Mare  a  Alare  per  Venezia  ,  e  _  Chiozza . 


Per  ogni  Migliaio  Peso  grosso  lordo  Veneto. 

Merci . . piccole  Venete  L.  io  S  — 

Ferrarezza . -  =====  =--=  *  i  *  io 

Terraglie,  e  Pietre . — —  =====  *  i  *  — 

Semenze  di  Lino . . . *  1  s  io 

Valonia . .. . •  ■  — =  =====  =  —  *  *o 


Per  il  Transito  Discendente  per  Venezia ,  e  Chiozza. 


Merci . -  -  -  piccole  Venete  L.  23  S.  — 

Ferrarezza . -  -  -  -  -  =====  — =  =  3  ="  — 

Terraglie,  e  Pietre . =====  =====  *  2  =  — 

Semenze  di  Lino  -  -  *  •  =====  a  1.  =  10 

Valonia  -  . -==  =====  »  —  s  10 


X.  B.  Tutta  le  Spedizioni  di  Merci  olinosi  in  peso  di  cento  Libbre  grosse  saranno 
sempre  considerate  come  se  fossero  di  Libbre  cento,  e  saranno  per  conseguenza  sogget- 
te  alla  Tassa  a  tal  fissato  peso  incombente. 

XII.  Ogni  Collo  di  Transito  prima  di  esser  spedito  dalle  dette  Dogane  di  Venezia, 
e  di  Chiozza  dovrà  esser  legato,  e  sigillato  col  rispettivo  Sigillo  della  Dogana  in  modo, 
che  non  possa  essere  aperto  senza  offesa  del  Sigillo  medesimo. 

I  Colli  però  di  gran  volume,  e  che  manifestano  nell’ esterno  il  loro  contenuto,  come 
sono  le  Materie  prime,  cioè  Lane,  Cotoni’,  Zuccaro  ,  e  simili,  potranno  essere  contras¬ 
segnati  col  Pubblico  Bollo  di  tinta  rossa,  previo  peraltro  Pesame,  che  non  siavi  nasco¬ 
sto  in  ventre  qualche- altro  Genere  non  manifestato. 

II  suddetto  Bollo  rosso  sarà  usato  anche  per  tutti  i  Colli ,  che  passaranno  alle  Doga¬ 
ne  di  Consumo,  come  sarà  detto  in  appresso. 

XIII.  Nella  Bolletta,  con  cui  saranno  dalle  dette  due  Dogane  scortate  le  Merci,  e 
Generi  per  Transito,  dovrà  essvr  descritta  la  Classe,  cui  appartenessero;  la  configura¬ 
zione  del  Collo,  se  Balla,  Cassa,  Botte,  od  altro;  il  peso  lordo;  la  Marca  ;  ed  il  Nu¬ 
mero,  e  qualità  de’ Sigilli,  e  Bolli;  ed.il  Nome,  e  Cognome  dello  Speditore. 

XIV.  Le  Bollette  del  Traasito  Ascendente  per  la  via  di  Verona  dovranno  avere 
scritta  la  direzione  a  Verona  medesima,  dove  la  Merce,  o  Genere  transitante  sarà  mu¬ 
nito  di  nuova  Bolletta  per  proseguir  il  suo  viaggio  sino  al  Confine. 

Quelle  poi,  che  scorteran  Merci  per  altre  vie,  avranno  descritto  l’ultimo  Luogo  al 
Confine  per  passar  in  Estero. 

Le  Strade  permesse,  ed  assegnate  al  Transito  Ascendente  saran  le  seguenti. 

Da  Venezia ,  e  Chiozza  . 

Per  Adige  sino  a  Verona,  ed  Ossenigo  per  passar  in  Tirolo  . 

Per  Adige  a  Verona,  Bfescia,  Bergamo,  e  Boltier  per  passar  in  Canonica,  e  ad  altri 
Esteri  Stati. 

Per  Adige ,  e  Verona  a  Mozzecane  per  il  Mantovano . 

Per  Adige,  Legnago,  Nuovo  Naviglio,  Torretta  in  Ostiglia,  e  Pò. 

Per  Adige,  Verona,  Lazize,  Lago  di  Garda,  e  Malcesine  in  Tirolo. 

Per  la  Brenta  e  Fiata  alla  Bevilacqua,  e  Cabianca  per  le  stesse  diramazioni  dell* 
Adige  per  Estero  .  * 

Per  la  Cavanella  di  Pò  agli  adiacenti  Esteri  Stati. 

Da  Venezia  a  Mestre,  e  Premolano  in  Germania. 

XV.  Giunte  le  Merci,  o  Generi  a  Verona,  o  a  quell’ altra  ultima  Cedola  di  Confine 
a  cui  dalla  Bolleità  saranno  dirette,  riscontrata  colà  la  forma,  e  il  Nurner?  de’ Colli,  la 
loro  Marca,  e  l’ integrità  de’ Sigilli  col  confronto  della  Bolletta  medesima,  e  trovato  tutto 
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a  dovere,  sarà  rilasciato  al  Conduttore  un  Respcnsale  secondo  le  Formule  stabilite  con 
la  presentazione  del  quale  sarà  restituito  il  Pegno  ,  o  Deposito  ,  o  sciolta  la  Piegg’ieria 
prestata  „ 

Questi  Responsali  dovranno  essere  presentati  entro  lo  spazio  di  Mesi  quattro,  dopo 
i  quali  non  saranno  dalle  dette  Dogane  accettati;  ma  saranno  girati  i  Depositi,  o  Pegni 
ed  obbligati  all’immediato  pagam  mo  i  Pieggj ,  * 

XVI.  Rapporto  alla  via  di  Mestre  ,  e  Preraolano  per  la  Germania  saranno  i  Colli 
dopo  pesati,  numerati,  e  bollati  come  si  osserva  per  le  altre  Strade,  scortati  con  Bol¬ 
letta  alla  Dogana  di  Mestre,  dove  riscontrati  da  quel  Ministro  Deputato  il  Numero, 
Marche,  e  SigilH  de’. Col  li  stessi  col  confronto  della  Bolletta,  sarà  dal  medesimo  tra¬ 
smessa  a  questa  Dogana  di  Saa  Giorgio  una  Fede  individuarne  i  Colli,  che  effettiva¬ 
mente  saran  colà  pervenuti. 

Quando  poi  ?i  vòrran  caricare  sopra  i  Carri  per  proseguire  il  viaggio,  ciò  dovrà  sem¬ 
pre  eseguirsi  alla  presenza  del  suddetto  Ministro  Deputato,  il  quale  avrà  debito  di  rila¬ 
sciare  ad  ogni  Carro  nel  suo  distacco  da  Mestre  un  Bollettone,  in  cui  sarà  descritto  in 
conformità  delle  Bollette  il  Numero,  Peso,  Marche,  Sigilli  de’ Colli  ,  e  nome  del  Con¬ 
duttore , 'coli’ obbligo  al  M'niscro  stesso  di  rimettere  .alla  Dogana  di  San  Giorgio  uaa 
Copia  del  Bollettone  medesimo  . 

Affine  poi  di  esimere  il  Commercio  dalle  spese,  e  ritardi,  che  sarebbero  inevitabili 
se  i  Carri  dovessero  scarica-si  a  Pr-molauo  per  praticarvi  i  relativi  confronti  a  Collo  per 
Collo,  dovrà  essere  ogni  Carro  involto,  e  difeso  con  una  Coperta,  o  Legatura  esteriore 
èlle  sarà  ben  assicurata,  e  munita  dal  suddetto  Miaistro  eon  appositi  Sigilli. 

Giunti  in  tal  modo  i  Colli  a  Tremolano,  verrano  dall’altro  Ministro  Deputato  ivi 
ési  tente  riscontrati  i  Sigilli  applicati  all’Invoglio,  o  Legatura  del  Carro,  e  indicati  nel 
Bollettone  di  scorta,  e  trovatili  a  dovere,  rilasciarà  un  corrispondente  Responsale,  con 
la  di  cui  presentazione  a  questa  Dogana  di  Transito,  e  non  altrimenti,  potranno  essere 
liberati  gli  Soeditori  dal  Deposito  fatto,  o  Pieggieria  prestata. 

Che  se  arrivassero  i  Carri  a  Premolano  con  l’ Invoglio  alterato,  o  con  i  Sigilli  scon¬ 
nessi,  o  mancanti,  dovrà  in  tal  caso  il  Ministro  fare  il  riscontro  dei  Colli  ad  uno  ad  uno 
con  le  loro  Marche,  Numeri,  e  Sigilli,  come  saranno  nel  Bollettone  individuati. 

XVIL  Anche  le  ‘Dogana  di  Venezia,  e  di  Chiozza  rilascieranno  i  lor  Responsali  in 
riscontro  dèlie  Bollette,  che  avranno  scortato  Merci  alle  medesime  Dogane. 

XVIII.  Fatte  le  operazioni  prescritte  cogli  Articoli  precedenti,  sarà  in  Verona,  e  nelle 
ultime  Cedole  al  Confine  trattenuta  in  apposita  Filza  la  Boli»tta  di  Transito,  che  avrà 
scortatole  Merci,  e  sarà  dato  alle  Merci  medesime  un  Riscontro  per  proseguire  il -suo 
viaggio. 

XIX  Alle  Dogane,  e  Cedole  dello  Stato,  alle  quali  saranno  respettivamente  dirette 
le  Bollette,  fatti  H  prescritti  riscontri,  se  peravveotura  si  trovasse  alcun  Collo  o  Par» 
tita  di  Merci,  o  d’altri  Generi,  che  non  corrispondesse  alle  condizioni  di  sopra  stab: 
lite,  ed  alle  indicazioni  della  Bolletta,  dovrà  questo  Collo,  o  Partita,  rilevata  prima" 
la  sua  alterazione ,  o  viziatura  alla  presenza- di  due  Testimonj,  essere  trattenuta  in  depo 
sito,  e  partecipato  l’emergente  alla  Autorità,  da  cui  dipendesse  la  Dogana,  o  Cedola 
per  essere  assoggettata  al  competente  giudizio;  permettendo  intanto  il  pfoeseuimento  del 
viaggio  agli  altri  Colli,  o  Partite,  che  non  comparissero  man’canti  ,  o  viziate  . 

XX.  Sarà  permesso  nella  Dogana  di  Transito  di  Venezia  (cornee  già  permesso  in 

quella  di  Verona),  di  poter,,  sempre  però  alla  presenza  del  Proprietario,  o  Commesso 
aprire,  e  spezzare  i  Colli,  onde  spedire  parte  delle  Merci  per  Transito,  e  parte  anche 
per  Consumo  qualora  però  non  siano  delle  proibite.  ’  r 

XXI.  Le  Merci,  e  Generi  destinati  per  Transito  dovranno  esser  Sigillati,  e  spediti 

con  le  Bollette,  e  discipline  stabilite  negli  Articoli  precedenti;  e  i  Colli  che  fossero  stati 
spezzati,  e  così  quelli,  che  si  trovassero  all’atto  della  Spedizione  male  condizionati  do¬ 
vranno  esser  rifatti*  nella  Dogana  medesima  dai  Ligadori  di  Comun  a  peso  dei  Proprie- 
tarj,  e  Sigillati,  e  spediti  come  gli  altri.  r 

XXII.  Le  Merci  poi  destinate  a  Consumo,  rifatti  prima,  occorrendo,  i  Colli  come 
sopra,  e  contrassegnati  col  semplice  Bollo  rosso,  senza  esigere  per  esse  Pegno,  o  Pieg¬ 
gieria,  saranno  dirette  alla  respetti  va  Dogana  di  Consumo  scortate  da  una  Bolletta  e  da 
uno  degli  Accompagnatori,  che  avrà  debito  di  riportare  in  Dogana  San  Giorgio  lo’stabi- 
ìito  Responsale  in  prova  della  fedele,  ed  *  identifica  consegna  delle  Merci  stesse  alla 
Dogana,  cui  eran  dirette. 

Qualora  una  Partita  di  Merci,  giunta  appena  alle  rive  della  Dogana  San  Giorgio, 
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volesse  tosto  determinarsi  al  Consumo,  potrà  questa  (senza  però  pregiudizio  delle  Mer¬ 
cedi  di  que’Bastazzi ,  Pesadori  e  Bolladori)  esser  scortata  con  la. sopraindicata  Bolletta, 
e  da  uno  degli  Accompagnatori  alla  Dogana  di  Consumo,  alla  quale  spettasse,  senza 
farne  prima  eseguire  lo  sbarco,  ed  il  peso;  col  debito  però  al  Mercante  di  presentare 
alla  detta  Dogana  di  San  Giorgio  il  Taglio  di  Spedizione .  dell’ altra  di  Consumo,  perchè 
il  Fé  del  Governatore  possa  rilevarne,  e  registrarne  il  peso  in  esso  annotato. 

XXIII,  Potranno  le  Merci,  e  Generi  stanziare  nella  deità  Dogana  di  San  Giorgio 
Maggiore  (come  anche  in  quella  di  Verona)  per  Mesi  quattro  continui  senza  niente  pa¬ 
gare  a  titolo  di  Magazzenaggio  :  ma  passati  li  detti  Mesi  pagheranno  Soldi  venti  al 
Mese  ogni  Libbre  mille  di  peso  grosso  Veneto  lordo.  * 

XXIV.  Se  però  dopo  il  corso  di  due  Anni  restassero  Merci  nelle  dette  due  Dogane, 
sarà  chiamato  con  Stridore  chi  avesse  titolo,  o  interesse  per  levarle-  Se  non  compa¬ 
risse  alcuno  entro  lo  spazio  di  un  Anno,  sarà  proce  luto  alla  Vendita,  prevj  li  dovuti 
Proclami,  con  U  formalità  degl’ Incanti  ;  ed  il  ricavato,  detratte  le  Spese,  il  Magaz/.e- 
naggio,  ed  il  relativo  Dazio  Consumo,  sarà  depositato,  in  Venezia  al  Proveditor  Ori, 
ed  Argenti  in  Zecca  CG'-sa  Depositi,  ed  in  Verona  su!  Santo  Monte  di  Pietà,  per  esser 
poi  dopo  Anni  dieci  liberamente  girato  alli  rispettivi  Spedali  della  Pietà.  Qualora  le 
Merci  fossero  della  natura  delle  proibite  in  Consumo,  saranno  spedite  a’ Residenti  ,  o 
Consoli  fuori  Stato  per  la  Vendita,  ed  il  ricavato  sarà  disposto  come  sopra. 

XXV.  Le  Merci  venute  da  fuori  Stato,  quantunque  Manifestale  ,  e  scortate  con  Bol¬ 
letta  di  Transito,  qualora  si  fossero  decise  per  Consumo,  e  fossero  perciò  uscite  dalla 
Dogana,  ed  entrate  nelle  Case,  o  Magazzini  de’ Mercanti,  o  d’altre  Persone,  non  po-# 
iranno  poi  essere  più  abilitate  al  Transito  ;  e  neppure  dalle  Dogane  di  Consumo  si  po¬ 
tranno  abilitar  Merci  a  passale  in  quella  di  Transito. 

XXVI.  Ogni  volta  che  vorrà  farsi  Spedizione  di  Merci  tanto  nella  Dogana  di  Tran¬ 
sito  di  Venezia,  che  in  quella  di  Chiazza,  dovrà  il  loro  Proprietario,  Speditore,  o 
Commesso  indicar  con  Manifesto  in  iscritto,  giust’alla  seguente  Formula,  l’Imbarco,  od 
altra  Vettura,  e  il  Luogo,  ove  vorrà  destinarle;  il  qual  Manifesto  sarà  tenuto  dal  Gover¬ 
natore  in  apposita  Filza,  a  cauzione  delia  Dogana, 

Formula  del  Manifesto , 

Addì - 

Spedisco  Io  sottoscritto  per - - — * - — 

con - - - * - - 

Merci  — - 

Ferrarezze - 

.  Terraglie,  e  Pietre - — - 

Semi  dì  Lino - - - - - ; - 

Vaiionia - - - 

Firma  ( - : — 

XXVII.  Non  essendo  permesso  nè  in  tempo  di  notte,  nè  quando  la  Dogma  è  chiusa 
Io  Scarico  di  Mercanzie  nertimeno  sopra  Pontili,  Rive,  ed  altm  qualunque  Luogo  anche 
adiacente  o  vicino  alla  Dogana  medesima',  perciò  dovrà  aversi  l’avvertenza,  che  il  tutto 
sia  scaricato  alla  presenza  de’ competenti  rispettivi  Ministri,  per  essere  incontrato,  e  to¬ 
sto  ricevuto  in  Dogana  . 

Ih  conseguenza  le  Barche  cariche  di  Merci,  e  per  la  Dogaaa  di  San  Giorgio,  e  per 
qualunque  delle  Dogane  di  Consumo,  non  potranno  approdare  ad  altre  Rive  della  Città, 
ma  immediate  dopo  la  pratica  dovranno  portarsi  direttamente  ari  una  delle  Rive  delle 
Dogane  stesse,  nè  potranno  passar  altrove  o  a  pretesto  di  giorno  Festivo,  o  di  esse/ 
chiusa  la  Dogana,  o  d’altro,  se  prima  non  sarà  seguito  l’ intiero  discarico  ai  rispettivi 
U  ffi  z  j . 

XXVIII.  La  Dogana  di  San  Giorgio  Maggiore  sarà  aperta  distintamente  ogni  giorno  da 
un’ora  avanti  Terza  in  qualunque  Stagione  sino  al  tramontar  del  Sole,  eccettuai»  unica¬ 
mente  le  Feste  di  precetto. 

Se  però  in  giornata  di  Festa  capitassero  Merci,  che  importasse  che  fossero  riposte 
nella  Dogana  medesima,  in  tal  caso  sarà  debito  de’ competenti  Ministri,  avvisati  che 
siuso  opportunemente ,'  l’aprirla  ad  Oggetto  soltanto  di  ricovrare  le  stesse  Merci,  per  indi 
riscontrarle  nella  prima  seguente  giornata  feriale. 

XXIX.  In  detta  Dogana  dovranno  giungere,  e  depositarsi  tutte  le  Merci  procedenti 
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dall’Estero  destinate  aH’immediato  Transito  per  fuori  "Stato;  e  potranno  depositarsi 
quelle  ancora,  che  aspettassero  il  loro  destino  dopo  giunte  in  questa  Dominante  per 
esser  .spedite  come  negli  Articoli  precedenti  .  ~  ’  v 

XXX.  Non  si  potrà  mai  lasciar  partire  dalla  detta  Dogana  di  Transito  (salvo  che 
per  le  Dogane  di  Consumo)  alcun  Collo,  o  Partita  di  Merci,  se  prima  non  sarà  fatto  il 
Conto,  e  il  pagamento  del  relativo  Dazio  in  buona  Valuta,  e  sulle  norme  stabilite  dalle 
soprascritte  Tariffe;  e  solo  sarà  accordato,  come  all’Articolo  nono,  il  respiro  di  quattro 
Mesi  a  que’  Mercanti ,  o  Speditori  ,  che  avrapno  prestato  Pieggieria  soddisfacente  al 
Governatore. 

XXXI.  I  pagamenti  degli  abilitati  ai  quattro  Mesi  dovranno  essere  fatti  .direttamente 
nella  Cassa*  dell’ Entrada  da  Terra  sul  fondamento  del  Taglio  di  Spedizione,  che  verrà 
rilasciato  dallo  Scrivano  a'sMercanti,  o  Speditori  al  momento  dell’ Uscita  delle  Merci  dal¬ 
la  Dogana. 

XXXII.  Tutti  i  Colli,  e  Partite  di  Merci  saranno  pesata  all’atto  della  loro  Sedizio¬ 
ne,  sul  qual  peso  sarà  loro  appostato  il  rispettivo  Dazio. 

Potranno  anche  li  Proprietarj  far  pesare,  e  ripesare  una,  e  più  volte  le  Merci  nel 
tempo  della  loro  stazione  in  Dogana,  ma  sempre  a  proprie  spese. 

XXXIU.  Li  Patroni,  o  Direttori  delle  Barche,  che  approderanno  alle  Rive  della  Do¬ 
gana  in  San  Gi  >rgio  per  ricever  Colli  di  Transito,  che  verranno  loro  consegnati  unita¬ 
mente  alla  Bolletta,  e  bene  imballati,  e  sigilla:),  o  Bollati  come  nell’Articolo  anteceden¬ 
te-,  dovranno  farne  la  relativa  Ricevuta  nel  Libro  degli  Accompagnatori. 

Que’ Patroni  poi,  Capitanj,  o  Direttori,  alle  di  cui  Barche,  o  Bastimenti  saranno 
scortati  i  Colli  con  le  rispettive  Bollette  dagli  Accompagnatori  a  ciò  destinati,  dovranno 
pur  essi  estendere,  o  firmare  li  Ricevuta  nel  suddetto  Libro  a  tal  oggetto  appunto  per  li 
medesimi  Accompagnatori  istituito . 

XXXIV.  Ogni  Capitunio,  e  Patrone,  avendo  al  suo  Bordo  Merci  e  per  Transito,  e 
per  Consumo,  sar.\  in  debito  di  presentare  anche  alla  detta  Dogana  di  San  Giorgio  un 
Manifesto  eguale  a  quello,  diesi  presenta  alla  Dogana  dello  Stallaggio  unitamente  alla 
Copia  del  Costituto  annotato  alla  Sanità. 

XXXV.  Si  avverte,  che  ie  Mercedi  de’ Bastazzi ,  Pe3adori ,  e  Boliadori  saranno  a 
peso  dei  Proprietarj  delle  Merci,  e  nelle  misure  seguenti. 

Ai  Bastazzi  per  ogni  Migliaro  peso  grosso  lordo  Veneto  L.  1  S.  1  a 

Ai  Pesadori  per  ogni  Migliaro  come  sopra  —  *  4 

Ai  Bolladcri  e  Ligadori  per  ogni  Bollo,  o  Sigillo  ...  5  —  s  2 

XXXVI.  La  Dogana  di  Chiozza,  eh’ è  una  dipendenza  della  nuova  Dogana  di  Tran¬ 
sito  di  Venezia,  dirigerà  il  Transito  Discendente  in  quanto  a  locali  discipline,  numero  di 
Ministero,  e  Mercedi  c*me  corse  sino  "in  presente,  pesando  però  a  peso  grosso,  e  all’ 
atto  della  Spedizione  de’ Colli,  a’ quali  dovranno  applicarsi  i  Sigilli  come  in  Venezia. 

XXXVII.  Per  il  nuovo  Transito  Ascendente  poi,  cioè  dal  Mare  alla  Te’rra  ,  avranno 
ad  osservarsi  le  discipline  seguenti. 

Ogni  Bastimento,  o  Barca,  che  entrerà  con  Merci  destinate  al  Transito,  dovrà  pre¬ 
sentarsi  al  Casello  del  l’orto,  e  levar  ivi  una  BoìUtta,  che  sara  intitolata  Casello  dì  Chiaz¬ 
za  per  Chiozza ,  nella  qual  Bolletta  dovrà  es<ef  descritto  il  Numero,  la  Qualità,  e  la 
Marca  de’ Colli,  o  le  Partite  de’ Generi,  che  fossero  alla  refusa. 

XXXVIII.  A  tal  oggetto  fi  detto  Catello  sarà  provveduto  ogni  Mese  di  un  apposito 
Bollettario,  che  appena  terminato  il  Mese  dovrà  esser  passato  nelle  mani  del  Doganiere 
di  Chiozza  per  farne  i  dovuti  riscontri. 

XXXIX.  Immediate  dopo  la  consegna  della  Bolletta  del  <letto  Casello,  e  licenziato 
appena  ii  Bastimento,  o  Barca  dall’ Uffizio  di  Sanità,  dovrà  tosto  passar  recto  tramite 
alla  Dogana  per  far  lo  scarico  delle  Merci. 

XL.  Giunte  in  Dogana  le  Merci  destinate  p*r  Transito  Ascendente  dovranno  esser 
tosto  diligentemente  riscontrate,  e  registrate  in  Libro  separato  dai  solito  Tramilo  Di¬ 
scendente  con  la  specificazione  della  Classe,  a  cui  appartenessero,  Marca,  Numero,  e 
Peso  de’ Colli ,  a  ciaschedun  de’  quaii  dovrà  esser  posto  il  Sigillo  delia  Dogana  stessa. 

XLI.  Saranno  di  rampo  in  tempo  trasmessi-  a  quella  Dogana  due  separati  Bolletarj  ; 
l’uno  perii  Transito  Discendente,  e  l’altro  par  l’Ascendente,  cioè  per  le  Merci  proce¬ 
denti  dal  Mare,  e  destinate  o  in  Estero  per  le  vie  stabilite,  o  alia  Dogana  di  San  Gior¬ 
gio  in  Venezia . 

XLII.  Si  dichiara,  che  la  detta  Dogana  di  Chiozza  non  potrà  dar  Spedizione  a  Mer- 

ci  per 
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Venezia. 


ci  per  Consumo,  e  non  potrà  neppure  respedir  per  Mare  Merci  giunte  dalle  vie  del  Mare 
medesimo,  se  non  che  dirigendole  a  Venezia  con  le  rispettive  Bollette. 

XLII1.  Le  Mercanzie  tutte,  che  per  qualunque  ragione  saranno  dirette  da  Chiozza 
alla  nuova  Dogana  di  Venezia,  dovranno  riconoscere  il  rispettivo  Dazio  in  quest’ Ultima 
unicamente. 

XLIV.  Fermo  nella  Dogana  di  Chiozza  il  metodo  de’ Speditori  autorizzati,  e  respon¬ 
sabili  (che  dovranno  di  Anno  in  Anno  essere  approvati  da  questa  Deputazione  Mie  Tariffe 
con  le  respeitive  Pieggierie),  dovrà  l’importar  del  Dazio  tanto  per  il  Transito  Ascenden* 
te,  che  per  il  Discendente  esser  pagato  in  Venezia  ali’  Uffizio  dell’Entrada  da  Terra  sul 
fondamento  de’Mensuali,  che  saranno  rimessi  da  quel  competente  Ministro  allo  Scrivano 
della  Dogana  in  San  Giorgio  Maggiore;  e  ne’ modi,  e  con  le  discipline  corse  sino  in  pre¬ 
sente;  e  ciò  sino  a  tanto  che  la  Pubblica  Autorità  stabilisce  diversamente. 

XLV.  Le  Mercedi  a’ Ministri,  e  Serventi  della  detta  Dogana  di  Chiozza  continueranno 
ad  esser  pagate  a  carico  delle  Merci,  nelle  misure,  e  metodi  sin  qui  praticati;  eccettuato 
lo  Scrivano  Scontro  ,  che  non  dovrà  avere  che  il  solo  Mciisuale  Assegnamento  . 

XLVI.  Se  mai  nella  detta  Doga  va  restassero  Mercanzie  giacenti  oltre  t  quattro  Mesi, 
dovrà  per  quest*  esser  pagato  in  seguito  I’  ,  IT  'to  in  ragione  di  So. di  venti  al  Mese  per 
ogni  Miglioro  come  in  Venezia;  e  il  Solio,  thè  si  rascoterse  di  tal  ragione,  sarà  di 
Mese  in  Mese  passato  allo  Scrivano  della  Dogana  in  San  Giorgio  Maggiore. 

XLV1I.  Oltre  alla  vigilanza  propria  delle  ispezioni  delle  altre  E.^cltei.tissiiaie  compe¬ 
tenti  Magistrature ,  sarà  anche  da  questa  Deputazione  alla  Regolazione  delle  Tariffe  Mer¬ 
cantili  inquirito,  e  proceduto  coll’ Aut  or  tà  ,  e  rito  dell*  Eccellentissimo  Senato,  per  rile¬ 
vare,  e  castigare  ogni  delusione,  e  contraffazione  alle  regole,  e  discipline  con  tuui  gli 
antecedenti  Articoli  stabilite. 

Data  dalla  Deputazione  alla  Regolazione  delle  Tariffe  Mercantili  di  Venezia,  e 
della  Terra  Ferma  li  24  Maggio  1793. 


Andrea  Giulio  Corner  Deputato . 

Zuanne  Molin  Deputato. 

Zambattista  Albp.izzi  320  Proc.  Deputato. 

Approvata  cou  Decreto  dell’ Eccellentissimo  Senato  il  dì  primo  Giugno  1793. 

Cesare  Pignola  Segr. 

Pubblicato  sopra  le  Scale  di  S.  Marco,  e  di  Rialto,  per  Gio.  Battista  Pace  Comand. 
Pubblico  il  dì  17  Giugno  1793. 


A  Venezia  ed  in  tutto  lo  Stato  di  questa  Repubblica  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Li¬ 
re  da  20  Soldi,  1!  Soldo  da  t2  Danari;  i  Banchieri  e  Negozianti  ali’ingrosso  poi  tengono 
la  loro  Scrittura  in  Ducati  da  24  Grossi,  il  Grosso  da  12  Danari.  Notisi,  chea  Vene¬ 
zia  i  Soldi  si  'chiamano  anche  Marchetti ,  ed  i  Danari  Piccoli. 

Il  Ducato  Corrente,  che  è  ii  mezzo  Scudo  delia  Croce,  dividesi  ancora  come  segue: 


j Ducato 
Corrente. 

Lire . 

Grossi. 

Soldi.- 

Grossetti , 
0  ^  di 
Ducato. 

Danari 
di  Lira. 

1  fa  61  | 

24 

124 

288 

1488 

1  fa  35? 

20 

4631 

240 

*  fa  5l 

1  2 

62 

• 

1  fa  s$? 

1  2 

1  fa  5e 

In  numeri  intieri  si  raguagliano  5  Ducati  con  31  Lire. 

31  Lire  con  120  Grossi. 

31  Soldi  =  72  Grossetti. 

6  Grossi  e  Grossetti  con  31  Soldi  e  Danari  di  Lira  . 

Le  Monete  effettive  della  Repubblica  sono  le  seguenti,  le  quali  dietro  il  Proclama  del 
1777  devono  pesare,  ed  avere  corso  in  Lire  Venete  de’piccoli  a’ sotto  seguati  prezzi. 


In 


Venezia 
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In  Oro  . 

Carati 

!  Lire  Soldi. 

B) 

1* 

r— 

I 

1 

j  V 1  grionk ,  ossia  Bassa 

I  Lire 

Soldi, 

Doppie  Venete . 

32| 

|*3S 

— 

Moneta  . 

1 

Zecchini . 

i6§? 

22 

— 

Ducati  d’oro  Veneti  -  -  - 

io| 

*4 

— 

i  Lirazze . 

1 

•  10 

In  Argento. 

Da  quindici  -  .  .  .  . 

— 

>5 

Da  dieci  - . 

-  . 

10 

Scudi  dalla  Croce  .... 

12 

8 

Da  cinque,  0  Traero  -  • 

_ 

5 

Ducatoni,  0  Giustine  di  Ve- 

• 

n.ezia  -  -  - . 

■35 

1 1 

- - 

In  R^aivie  . 

Talleri . -  -  . 

130 

IO 

Ducati  Effettivi,  detti  d’Ar- 

Soldi . 

_ 

1 

gente  -  . 

1  IO 

8 

- . 

Bezzoni . 

-  - , 

1 

NB.  1  spezzati  di  queste  Mo- 

nete  a  proporzione. 

Oselle  Venete  e  di  Murano  - 

47  i 

3 

J  8 

Peso  e  Corso  delle  Monete  estere  correnti  in  Venezia ,  con  la  loro  valutazione  in  Li- 
reVenete  de’ piccoli,  secondo  i  Proclami  del  dì  4  Giugno  1777,  e  3.  Giugno  1786. 


In  Oro, 

Zecchini  Fiorentini,  osiano  Gigliati  . 

detti  Imperiali,  Kremenitzi ,  Alemanni,  Olandesi,  Romani,  Savojatdi, 

•Milanesi,  Genovesi . . . 

Sovrane  Imperiali,  ......  del  peso  i£  Doppie  e  2  Grani  - 

dette  nuove  di  Milano  dal  1786  •  *  '  *  =?  1  £  * m  +  m  +  m 

Mezzi  Dobras  Portoghesi  da  6400  Rees  .  =  s|  *=»  meno  3  Grani 

Lisbonine  da  4800  Rees . =*15012  Grani-  -  -  - 

Doppie  di  Spagna  vecchie  . . 

dette  dette  nuove  -  - . 

Pezzette,  cioè  Durillos  ovvero  Coronillas,  del  peso  di  Doppia  t  2 

Grani .  - . . 

Doppie  di  Francia,  ovvero  Luigi  d’oro  vecchi . 

Luigi  d’  orò  ,  chiamati  Mirlctons  ,  del  peso  di  1  Doppia  meno  6  Grani 
detti  con  la  Croce  di  Malta 

detti  del  Sole  -  - . del  peso  di  Doppie . 

detti  con  quattro  Scudi . i|  .  —  e  7  Grani  -  - 

delti  dello- Scudo  vecchi . jì  . 

detti  detti  nuovi  dal  -1785  in  poi  ....  i|  =  e  1  Grano-  - 

detti  da  due  L.  .  i|  =»  meno  9  Grani 

Doppie  di  Genova  sino  al  1719  -  . . 

dette  dette  dopo  il  suddetto  anno,  non  che  Doppie  Romane,  Bolo¬ 
gnesi,  Savojarde ,  Fiorentine, ,  Milanesi ,  Mantovane,  Parmigiane  e 

Modenesi  sino  1730  -  .  f . 

dette  Savojarde  sino  1785  . .  -  -  . . 

dette  dette  nuove  dal  178Ó  in  poi . . 

Onde  di  Napoli . - . 


Carati 

Lire 

Soldi 

lóff 

21 

IO 

i6§? 

21 

— i 

53  ì* 

62 

5 

53Ì 

61 

‘5 

681 

80 

— 

5  2 

6a 

— 

32 I 

37 

10 

32|. 

37 

— — 

81 

9 

1 7\ 

32! 

37 

10 

3ls 

35 

io 

461 

53 

— 

39* 

44 

‘5 

5  8Ì2 

66 

to 

39l 

44 

«5 

37 

4i 

18 

46| 

53 

5 

32! 

37 

IO 

32‘j 

37 

, 

461 

53 

— 

441 

O  Z 

ÓO 

2 

r 

Notisi  che  per  cadaun  Grano  calante,  quattro  de’ quali  fanno  un  Carato,  si  trattengono 
<5  Soldi  ne’ Zecchini,  e^  Soldi  nelle  altre  Monete,  e  che  le  Monete  d’  oro  contro  quelle 
d’argento  godono  sempre  un  qualche  aggio  a  misura  che  vengono  più  o  meao  ricercate¬ 


la 


Oro  , 


Argento . 


Valute  . 


Conteggio 
del  Banco. 


In  Argento. 

Carati j 

Lire  j 

Soldi 

Alemanne. 

Talleri  Bavari  ed  altri  di  Convenzione  -  .... 

136 

io  I 

_ 

francesi . 

Scudi  da  tre  Gigi j . . 

»  4  » 

.1 

5 

Genovesi . 

Genovirie . -  — 

186 

14 

10 

S  udì  di  S.  Giovanni  Batta,  (li  mezzi  a  proporzione)  -  -  1 

9‘i 

7 

tó 

Milanesi , 

FiiJRpi . ! 

•35 

1  1 

— 

Scudi  (i  mezzi  a  proporzione)  . . 

1  1 13 

8 

16 

Romane . 

Scudi,  0  Piastre  Papali  sino  a  Clem.  XI,  cioè  sino  1721 

i  1  53 

12 

—— 

Spagnuole. 

Piastre,  0  Pezze  Colonnuie  vecchie . 

1  131 

IO 

.  5 

dette  nuove . . 

Il  '3* 

10 

O 

Da  quella  pubblica  Zecca  viene  pagato  l’Oro  fino  a  67}  Zecchini  all  1  Marca  di  8 
ODcie,  o  sieno  1152  Carati,  e  fuori  di  Zecca  viene  sostenuto  circa  a  14  Lire  ió  Soldi 
de’  picco’i  1’  Oncia  . 

L’Oro  lavorato,  detto  volgarmente  a  Sazo  (a  saggio)  ,  si  paga  circa  a  170  Lire  de’ 
piccoli;  sua  bontà  è  di  1044  Carati,  sicché  di  peggio  ic8  Carati  per  Marca,  o  sia  di  21  a 
Carati.  * 


L’Argento  fino  la  detta  Zecca  paga  a  Lire  99Ì  de’ piccoli  alla  Marca,  cioè  a  dire  a 
Lire  12  =  8  l’Oncia  di  144  Carati,  e  fuori  di  .Zecca  viene  sostenuto  4  Lire  12  =  12  de’pic* 
coli  l’Oncia. 

L’Argento  lavorato,  detto  pure  a  Sazo,  si  paga  a  L're  ti  de’ piccoli  l’Oncia;  sua 
bontà  è  di  1024  Carati,  sicché  di  peggio  128  Crr^ti  per  Marca,  o  sia  di  14  Lotti  4  Gra¬ 
ni  di  fico.  321  Onde  di  Venezia  fanno  41  Marche  di  Colonia. 

Ne’ suddetti  prezzi  dell’Oro  ed  Argento  lavorato  non  vi  è  compresa  la  fattura,  ma 
ques'a  si  paga  separatamente  a  norma  del  melilo  deli’ opera. 

Per  il  buon  ordine,  e  maggiore  chiarezza  ricapitoliamo  qui  il  già  detto  a  pag.  "óg, 
cioè,  che  tre  sono  le  Valuti  usitats  in  Venezia  ;  la  Valuta  di  itanco ,  nella  qu  ile  si 
tengono  i  !  «bri  e  conti  del  Banco;  ìa  Valuta  Corrente;  e  la  Valuta  de’ Piccoli.  Che  la 
Valuta  di  Banco  è  30  p,  hvg'liOre  della  Valuta  Corrente,  e  questa  è  29 1’,  p.  j.  miglio¬ 
re  della  Valuta  de’ Piccoli ,  di  modo  che  quest’ ultima  è  54$$  p.  g.  inferiore  delia  Valuta 
di  Banco,  sicché 


.  100  Ducati  di  Banco  fanno  120  Ducati  Correnti,  ovvero  960  Lire  'de’  piccoli 

5  =  *=  =  6  =»  —  =  ■  48  »  s  ^ 

31  —  =  =  =  43  =  da  Lire  6 j  de’ piccoli. 

31  Lire  =  =  =  48  Lire  de’ piccoli . 

Il  Banco  di  Venezia  tiene  i  suoi  Libri  e  Centi  in  Lire  di  Banco  da  20  Soldi  e  questi 
da  12  Danari.  .  ’  * 

La  Lira  Banco  vale  io  Ducati  di  Banco. 

I  Soldo  Banco  vale  12  Grossi,  ossia  mezzo  Ducato  di  Banco,  ovvero  Lire  4  -  16 

de’  piccoli.  4 

II  Danaro  Banco  vale  1  Grosso  del  Ducato  di  Banco,  ovvero  Soldi  8  de’ piccoli 
Volendo ‘adunque  qualcuno  farvi  notare  p.e.  la  sommagli  1,555  Ducali  e  9  Grossi  di 

anco,  conviene  ch’egli  dia  in  nota  155  Lire  io  Soldi  e  9  Danari  di  Banco. 

Le  altre  riduzioni  si  possono  fare  nel  modo  seguente  . 

1  Lira  Banco  fa  12  .Ducati  Effettivi,  detti  anche  Ducati  di  Ar- 

•  genio,  ovvero  96  Lire  de’ piccoli. 

10  dette  fanno  744  Lire  Correnti. 

11  dette  =  48  Zecchini. 

31  dette  —  48o  Ducati  Correnti  piccoli  da  Lire  6Ì . 

100  Ducati  di  Banco  fanno  744  Lire  Correnti. 

1  detto  detto  Effettivo  fa  8  Lire  de’ piccoli . 

31  detti  detti  ==  fanno  4°  Dùcati  Correnti  piccoli.  .  . 

200  detti  piccoli  =====  .  =  961  Lire  Correnti. 

240  detti  delti  =====  =  9ót  Lire  di  Banco. 


Il  Compratore  di  Merci  in  Venezia  non  è  tenuto  di1  pagarle 
1  incontro  deve  contentaisi  di  ricevere  il  pagamento  in  Banco. 


in  Banco,  il  Venditore al- 
Fuori  del  Banco  per  lo 

più 


•Venezia. 

_ _ 

più  si  pagano  solamente  le  piccole  partite  di  Merci  che  non  oltrepUsTno  la 
Bucari.  Quando  noi  si  compra  Olio,  Caffè,  Uvapassa,  Seta,  Lana  ed  altre  Merci  Ile 
Ponente,  si  deve  farne  il  pagamento  in  Banco.  In  quanto  alle  Cambiali  ,  se  sono  oa 
g» bili  m  Valuta  di  Banco,  e  specialmente  se  importano  più  di  300  Ducati,  si  devino 
pagarle  in  Banco;  se  poi  sono  pagabili  in  Monete  correnti,  come  in  Ducati  Zecchini 
Filippi  ecc.,  conviene  supplire  ;1  pagamento  in  quella  Moneta  che  trovasi  prescritta  nella 
Cambia  e,  amenoche  1  Accettante  ed  il  Presentante  s’  intendessero  assieme  per  l’ 
onde  passare  tale  partita  in  Banco.  v  66  » 

Le  contrattazioni  che  vi  si  fanno  per  gli  0!j  ,  si  trattano  in  Valuta  da  Olio,  il  di  cui 
Ducato  fa  un  aggio  sopra  il  Ducato  Corrente  di  20  p-  g.,  vale  a  dire 
100  Ducati  da  Olio  fanno  '120  Ducati  Correnti. 

100  detti  =  =  93  detti  Effettivi  ;  e  relativamente  al  Banco 

40  detti  —  =*=  31  detti  di  Banco,  e 

400  detti  =  =  31  Lire  di  Banco. 

I  Creditori  di  questo  Banco,  tanto  Particolari  che  Negozianti,  possono  disporre  del 
loro  avanzo  a  piacere,  e  possono  eziandìo  sostituire  Procuratori  per  la  disposizicue  me  le 
sima.  Tanto  poi  e  gelosa  di  questo  Banco  la  Pubblica  cura  per  il  buon  ordine  e  nel¬ 
la  di  lui  uiappuntabihta ,  che  affine  di  evitare  le  frodi  o  intacchi  non  solamente  malizio- 
si,  peri  quali  restano  coturnate  pene  capitali  ed  irremissibili,  ma  per  togliere  anche  in  ciò 
,  qualunque  scusa  d’  ignoranza  o  innavvertenza,  ha  stabilita  la  pena  defi  a  p  °  sopra  la 
somma  dell’ intacco  ,  da  essere  girata  a  carico  del  Debitore  dell’intacco  medesimo'  il  nua- 
le  e  tenuto  a  pareggiarlo  con  equivalente  Partita  di  Banco,  e  pagare  immediatamente  la 
pena  suddetta . 

Chiunque  si  presenta  al  Eanco  per  avere  una  Partita,  il  Banco  glieì’  accorda  ,  ma 
per  1  equivalente  non  riceve  altra  Moneta,  che  Ducati  Effettivi  a  Lire  8,  e  Zecchini  della 
Repubbuca  a  Lire  22  e  conteggiati  questi  al  pari,  ne  dà  credito  in  Valuta  di  Banco, 

Questi  Ducati  e  Zecchini  si  possono  avere  dal  Banco  allo  stesso  prezzo,  quando  oli  si 
accordi  un  piccolo  aggio.  ^  0 

Le  Monete  effettive  della  Repubblica  sono  coniate  dal  seguente  peso  ed  intrinseco 
valore  tino .  •  . 

.^  Doppie  oppure  68ì  Zecchini  si  coniano  da  una  Marca  Veneta  di  Oro  finissimo. 

Lo  Scudo  delia  Croce  pesa  1  Oncia  e  9  Carati,  della  finezza  di  1,056  Carati 

Il  Duratone  o  sia  la  Giustina  pesa  3  Quarti  e  27i  Carati,  ed  è  dello  stesso  conte¬ 
nuto  tino  dello  S  udo  della  Croce. 

I!  Ducato  Effettivo  ovvero  d’ Argento  pesa  3  Quarti  if  Carati,  e  la  sua  lega  è  di 
200  Carati  per  Marca  ds  1,152  Carati,  sicché  la  sua  finezza  è  di  952  Carati.  b  * 

rv  5l  D»cato/1  Banco  viene  considerato  per  2<D*  Grani  di  Colonia,  e  3777  Grani  d>  Valora 
CTandadoro  fino,  ovvero  per  420"  Grani  di  Colonia,  e  469^  Grani  d’Ólanda  d’ ar- 

Il  Ducato  Corrente  de’ piccoli  si  valuta  per  i835  Gr.  di  Colonia,  e  20^-  Gr.  d’Olan- 
da  d  oro  fino  ovvero  per  27, 3 3  Gr.  di  Colonia,  e  303^  Gr.  d’Olanda  d’argento  fino 
La  Lira  de  piccoli  poi  si  conteggia  per  Grani  di  Colonia,  e  Grani  d’Olanda 

d  ero  fìno^  ovvero  per  4 376  Grani  di  Colonia,  e  4S91  Grani  d’Olanda  d’argento  fino. 

.  ,.La  Pr°P°^e  fra  l’  Oro  eT  Argento  è  come  ,  a  1473,  ovvero  1  Grau^  d’  0ro  fino 
si  stima  per  i478  Grani  d  Argento  fino, 

100  Ducati  di  Banco  di  Venezia  fanno  i28i|  Ristai.  Correnti  di  Convenzione,  ovvero 
127A,  Ristai,  in  Luigi  d  oro  di  Lipsia. 

100  Ristai.  Correnti  di  Convenzione  di  Lipsia  fanno  120Ì  Ducati  Correnti  de’  piccoli 
di  Venezia .  ^ 

100  Ducati  di  Banco  di  Venezia  fanno  193  Fiorini  Correnti  di  Convenzione  in  Analista 
Francfort  al  Meno ,  Norimberga ,  Praga,  e  Vienna. 
detto  detto  fa  88è f  4.  Vlam.  Banco  di  Amsterdam. 
detti  detti  fanno  ico  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi  di  Francia. 
detto  detto  fa  85|  Vlam.  Banco  di  Amburgo . 
detto  detto  fa  48f  ^  Steriini  di  Londra. 
detti  detti  fanno  104  Pezze  da  otto  Reali  di  Livorno. 

Soldi  di  Banco  fanno  1  Scudo  di  Cambio  di  Genova. 

Ducato  Corrente  de’ piccoli  vale  circa  20  Grossi  buoni,  ovvero  75  Karantani  Corr 
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Il  Mentore  Tom.  V. 


di 


Peso  dell’ 
Oro  e  dell’ 
Argento. 


Peso  Mer¬ 
cantile. 


di  Convenzione  in  Augusta ,  Lipsia ,  Vienna  ecc.,  30/5  Sliiver  Correnti  d’  Olan¬ 
da,  2  fi.  y\  .Steriini  d' Inghilterra ,  3  Lire  6  Soldi  Tornesi  di  Francia  ,  55^-$, 
Vlam.  Banco,  ovvero  34  fi.  Corr.  d’  Amburgo 
1  Lira  de’ piccoli  vale  circa  3  Grossi  buoni  e  2)  4  ,  ovvero  1 2  karantani  Correnti 
d  Augusta ,  Vienna  ecc.,  4  Stiiver  14  Correnti  A'  Olanda,  5/,  ^  Steriini  d’ 

Inghilterra  ,  io|  Soldi  Tornesi  di  Francia ,  e  fi.  Correnti  d’  Amburgo . 

1  Marca  fa  8  Onde,  32  Quarti  ,  1152  Carati,  4608  Grani. 

1  fa  4  —  144  —  576  ~ 

1  •  fa  36  —  J44  — 

1  fa  4  — 


46  Marche  di  Venezia  fanno  47  Marche  di  Colonia ;  divario  2\  p.  §• 

783  Oncie  di  Venezia  fanno  100  Marche  di  Colonia. 

Nel  Commercio  di  Venezia  si  usano  due  sorta  di  pesi ,  di  cui  1’  uno  ,  nominato  Peso 
grosso,  è  58  p.  §.  più  forte  dell’  altro,  chiamato  Peso  sottile. 

La  Libbra  Peso  grosso,  che  corrisponde  a  9,935  Grani  d'Olanda,  si  divide  in  12 
Oncie  da  192  Carati  Luna,  che  fanno  circa  19  Oncie  della  Libbra  Peso  sottile. 

La  Libbra  Peso  sottile,  che  corrisponde  a  6,300  Gr.  d’Olanda,  si  divide  come  segue: 

1  Libbra  fa  12  Onde,  72  Sazi ,  96  Dramme,  2S8  Scrupoli,  1464  Carati,  5^56  Grani. 


1  fa 
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1  fa 
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488 
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61 
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questa  Libbra,  servendo  a  pesare  Seta  cruda,  Droghe,  Cere  ecc.,  si  divi* 
lezze  e  quarti;  servendo  a  Seta  da  cucile  e  c.  ,  si  divide  in  Sazi,  loro  ine* 


Notisi  che 

de  inOr.cie,  mezze  e  qi _ , 

tà,  e  quarti;  e  servendo  a  Medicinali  e  Droghe,  si  divide  in  Dramme,  e  Sciupoli,  come 
sopra  . 

Il  Ragguaglio  del  Peso  grosso,  e  sottile  di  Venezia  con  i  Pesi  delle  principali  Piazze 


Acri 
Amburgo  <{ 1 


è  il  seguente 

Peso  grosso  Libbre 

6  Rottoli . 7 

f8o  ÌB . 8» 

199Ì  9  ^ . 102 

Amsterdam^*  ÌB  •  -  -  32 

Ancona  100  1B 
Anversa  100  ÌB 
Aragona  138 1 


Augusta  {75  »  P«o  di  Carro 
[82  s  =  piccolo  - 


7Ji5 

98 

100 

77 

81 


Avignone  1 2 1  [  ÌB  -  -  -  -  *  -  -  too 

■-  *{pr  ESC 

Bologna  107  ÌB  - 
Brema  95  ?  ÌB  -  - 

Cadice  55  ÌB  - 
Cairo  »co  Roti  oli 


1 73Ì 

69I 

81 

100 

53 

9°ì 


Candìa  1  Cantaro  -  - . no 

Casti  glia  in  Spagna  103!  ÌB  -  100 

Costantinopoli  6  Rottoli  -----  7 

Cremona  54  ÌB  ---.-*•-  37 

Danimarca  95  \  l  ÌB . 100 

Ferrara  55  ÌB . -  -  -  39 

Francfort  al  Meno  102/5  ÌB  peso  di  Lib.  100 
trancia  97^5  ÌB  peso  di  Marco  -  -  100 

Gallipoli,  nella  Paglia  100  Rottoli  -  -  94* 

Inghilterra  105/5  ^  peso  mercantile  ioo 


Peso  grosso 

r.  ...  Tpeso  di  Ciità 

Lione  100  ÌB  di  S?u  . 

Lipsia  K  2  5  lo  peso  mercantile 


Lisbona  1  4^.  iB 

l  25  9  ■ 

Livorno  e  tutta j  1 4  ' § 
la  Toscana  [  1 00 

i  r  ■  1  1  1  9  /s  ÌB 

Marsiglia  [  1  6 

1  5°  9  ‘ 

Modena  100  ÌB  -  • 

Rottoli 


ÌB 


Napoli  1  oo| 


ÌB 


Bagusa  100  ÌB  -  - 

„  fi  Berkowitz 
^(,,6-1  m 
San  Gallo 

f 


100 


fpeso  grosso 
W  [  =  sottile 
1  Cantaro  grosso  -  - 

Sicilia  ly  1  ==  sottile  -  - 

[ 100  ÌB  . 

Smirne  1  Cantaro  da  45  Oke  - 
c  .  f  1 1 2 1  ÌB  peso  di  Ve  Ito  va 
4«jj  .  =  di  Ferro  - 

Torino  100ÌB  -  -  -  -  •  •  - 

f  40  ÌB  ---  -  - 

1$3<V* . 


Vienna 


te 


Libbre. 
89* 
95  ì  f 
100 
100 

24 

100 

7» 

100 

47 

67.5 
18  «V 

67.5 
7.  il 

34* 
100 
122/5 
9  7 1*5 

•  82  j 

106 

665 

1 18/5 

1 00 
xoo 

7 ! 

47 
100 


1 

i  * 


Acri 


Ve 


n  e  z  1  a . 


Peso  sottile  Libbre. 

Acri  45  Rottoli . 83 

•  fRottoli  da  720  Dramme  753 

732 

711 

-  627I 

-  418 

-  1 4 1 

-  200 

-  249^ 


Aleppo  100^  =====  =  ógo  == 

=====  di  Damasco  - 
Oke 

100  Rottoli  Forfori  - 
100  ==  Zaidino  - 

10  =====  Mina 

ico  =====  Zauri 


Alessandria  - 


Peso  sottile  Libbre , 
. . 


piccolo 


j  oi  f 

'5*11 

ICO 

73 

64 

100 

*74  il 

J°9g 

61 


Danimarca  6o|  ÌB  • 

Ferrara  58  ÌB . -  .  . 

Frane fort  al  Meno  641 1  iti  peso  di  L  b. 

Francia  61  jf  ÌB  peso  di  Marco  .  . 

Gallipoli  nella  Puglia  100  Rottoli 

Inghilterra  óó|  ÌB  peso  mercantile  - 

r-  iaj  T p eso  di  Città  -  -  -  - 

Lione  ìooiB^  ..  . 

^  —  eli  oet3,  -  • 

Lipsia  ó4j|  ÌB  peso  mercantile  -  - 

r .  ,  fóo  ÌB . 

Lisbona  1S 

t°5i?s . 

Livorno  e  tutta  f  89§  1B . 

la  Toscana  \ioo  =  - 

f  49  1B  -  . . .  . 

1751  5  *  -  . 


Marsiglia 


Modena  1  co  1B 
napoli  ,oo|Rottoli 


Ragusa  100  tB 
r 


Russia ^ 


l«  -  * 

tB  .  - 

1  Berkowitz 


74  ÌB 


San  Gallo  ico  ÌB  i Peso  Sr°«° 


Sicilia 


262 1:3 


3 1 2 

1  Cantaro  nel  Comm.  196 
Alessandria  della  Paglia  4  Rubbi  ov- 
ve.o  100  iB . . 

Amburgo  ÌB . 100 

1  5  '  .......  g 

Amsterdam  V  9  ì^ . -  31 

lo* 5  * . 100 

Ancona  100  ÌB . ...1 

Anversa  *00  ÌB 
Ai  a  gena  87 1%  ÌB 

Augusta  <J5  m  P^°  di  Carr° 

Avignone  j6\\  ÌB 

Bergamo  100  ltj{PIf0 

Bologna  51  ÌB . 

Brema  óoji  ÌB . 100 

Cadice  44  ÌB . 67 

Cairo  100  Rettoli  -  * . 142 

Candìa  100  ÌB  -  -  -  -  -  -  -  -17 4 
Cartiglia  in  Spagna  65  j  |  ÌB  -  -  -  xoo 
Costantinopoli  45  Rottoli  -  -  -  -  83 

Cremoha  193  ÌB . 209 

Il  Migìiajo  fa  1000  ÌB ,  il  Cantaro  fa  400  ed  il  Centiuajo  fa  100  ÌB. 

L’Argento  Vivo  si  vende  a  Barili  dì  280  ÌB  sottili,  il  Pepe  a  Carica  di  xoo  ÌB  sottili , 
la  Vallonea  a  Moggio  di  700  ÌB  grosse,  l’Uvapassa  a  S'.aja  di  260  ÌB  sottili,  le  Carrube 
pure  a  Staja  di  132  ÌB  grosse. 

Per  misurare  il  Grano  vi  si  usa  il  Moggio  da  4  Stja 
sie  da 
dieir 

Staja 


|  =  sottile 
f  1  Cantaro  grosso  - 
«4  1  =  sottile  - 

Ì*oo  ÌB . io4>g 

Smirne  1  Cantaro  da  45  Oke  -  -  -  187 

SW/V* Ì7yh  ì^  Peso  di  Vettovaglie  100 
I89  =  =  di  Ferro  -  -  -  100 

Torino  1 00  ÌB 


Vienna 


545ì  ÌB . 100 


20 


*  2  I  I9o 


cadauno  da  4  Quarte,  e  nue. 


Misure 
de’  Generi 
asciutti , 


,  .  fió  Rebibi 
Alessandri Qujllots  . 

Amburgo  1  Last  .... 
Amsterdam  l  Last  *  -  - 

Ancona  100  Rubbia 
Aragona  ino  Far.egas  -  - 

Copenhagen  53  Barili  -  - 

Costantinopoli  30  Quillots 


3* 

99 
39 
36 
36  8? 

*9iV 

100 

13 


Ferrara  270I  Staja . 

Genova  100  Mine . 

Livorno  100  Staja  ...... 

Napoli  36  Tomoli . 22^ 

-  *  34*| 
*  *  424f 


Staja. 

100 

173ì7c 

32! 


Sicilia  100  Salme 


Vienna  37  Mei  zen 


Li* 


grosse 


35 


L’Oglio  si  vende  tanto  a  misura  che  a  peso.  Il  Migìiajo  fa  40  Miri  da  25  ÌB  di  mi¬ 
sura  l’uno,  sicché  il  Migìiajo  fa  1,000  ÌB  di  misura,  quali  rendono  1,210  ì*i  grosse.  Il 
vacuo  contenuto  d’ un  Miro  dovrebb’ essere  di  796  Pollici  cubi  di  Francia. 

La  Misura  del  Vino  da  Caneva ,  o  Cantina,  e  quella  da  Dazio  non  è  la  stessa, 


de’  Generi 
liquidi. 


Tfl 


poiché 

\  4  ;i  (  i 

Fff  2 

i  An- 

X* 

5*  'Vt 

*•<#* 


412 


Venezia. 


di  Lun¬ 
ghezza  . 


i  Anfora  fa  4  Bigonzì,  8  Mastelli,  36  Secchj,  224  Libbre 


/« 


2 

1 


A 


1 

J 


5Ó 
28  — 

.4  — 


•  Misura  di  Cantina, 


14  — 

7  — 

1  — 

1  Anfora  fa  4  Bigonzi,  16  Quarti,  64  Secchj 
i  fa  4  —  16  — 

1  «A  4  — 

Il  vacuo  contenuto  d’  un  Secchio  viene  considerato  per  498  Bollici  cubi  di  Francia, 
c«sicchè  6 1  Boccali  misura  di  Vienna  equivaìerebbero  a  1  Secchio  di  Venezia. 

Ragguaglio  delle  Misure  de’ Generi  liquidi  d’ alcune  Piazze  con  quella  di  Venezia. 


Misura  di  Dazio  . 


Amburgo  1  j  Quartiers 
- Amsterdam  83  Mingellen 
Ancona  ico  Boccali  -  - 

Bologna  2  Boccali  -  -  • 

Copenhagen  87  Kannen 


Secchj 


Inghistara 
-  Secchj 


1 

15 

i44 

t 

l7 


Firenze  1  Orcio  ossia  Barile  di  Oglio 

pesa  - . ìft  grosse 

=  sottili 

Genova  31  Pinte  di  Vino  Inghistare 


6o| 

96 

75 


Linee 


La  misura  di  Braccio  vi  è  di  due  qualità,  cioè  il  Braccio  a  Lana,  lungo  295° 
di  Francia,  ed  il  Braccio  a  Seta,  lungo  278"  Linee  dette,  sicché 

Il  Ragguaglio  del  Braccio  da  Lana,  e  da  Seta  di  Venezia  è  il  seguente: 

Da  Laua  Braccia. 

2  97 
100 

3  4 
100 


Amburgo 


64  Braccia  d’ Amburgo 

6|  —  «=—  • 

l  27 


Da  Lana  Braccia. 

55 
100 


del  Brabante  - 


Amsterdam 


I 


15  Braccia  del  Brabante 


93  ìì 


I.964  ==  dell’ Olanda 
Ancona  zoo  Bracci®  -  -  - 

Anversa  100  Braccia|^a  <^ar,a 

^  z  oeta 

Acquìsgrana  100  Braccia 
Aragona  100  Varas  -  -  - 

Argentina  iooi^iacc** 

3  |,Aunes  -  -  - 

Arras  100  Aunes  di  Arras  - 

Augusta  j109i  Braccia  grandi 
lII24  ~~  piccole 


28 

ìó 

100 

ICO 

96I 

102| 

io4g 

i°Og 

1 18  4 

804 

i78| 

1044 

100 

ICO 


Avignone 


tejm 

''1344  Canne 


Boemia  1125  Braccia  vecchie 

r 

Bolzano 


Aunes . 100 

-  100 

Bergamo  98  Braccia . 100 

-  100 

ftigg  Braccia  grandi  -  -  ico 

\j2i5  -==  piccole  -  -  100 

Brabante  964  Braccia . 100 

Cadice  78 1  Varas . .100 

Candì  a  45  Picchi . 43 

Cas tiglio  78 1  Varas . iqq 

Cipro  141  Picchi  -  ......  142 

Copenhagen  69  Braccia  di  Danimarca  65 


296  Picchi  grandi 
=  piccoli 


994 


Genova 


Costantinopoli 

35 

[l02jf  = 

D amica  35  Braccia  -  - 

Firenze  100  Braccia  -  - 

21  Canne  grosse 

■js  —  da  tela 

13  =  piccole 

38  Braccia  - 

Inghilterra  72 1  Yards  - 

Lione  100  Aunes 

Lipsia  117H  Braccia  - 

r  ■  ,  f 62  Covados 

|6oj|  Varas 

Livorno  100  Braccia 

Milano  ico  Braccia 

Nizza  6 1  Rasi  -  -  - 

Parma  61  Braccia  -  - 

o  •  •f'5^4  Aunes  -  - 

Panai  16 

°  [lOO  ==  -  - 

fdagusa  100  Braccia 
Russia^  Arschine  * 

San  Gallo  100  Braccia  •( 

Sicilia  100  Canne  -  - 

Slesia-  1I5I  Braccia 

87  j§  Braccia 


Vienna 


A  leppo  100  Picchi 


Alessandria  della  Paglia  1  Raso  - 

Algeri  zoo  JPicchi  Mori  _  -  - 

[  5  Turchi  •  - 

Alicante  100  Varas  .  -  .  . 


Da  Seta  Braccia. 

10  7Ì 


Amburgo 

O 


f  23  Braccia  d’ Amburgo 
<  i<  ’ 
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100 
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Amsterdam  < 


32 
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44 
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100 

17^4 

100 
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100 
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100 
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ìoój! 

92! 
120| 
2131 

100 
100 
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Da  Seta  Braccia . 
"ÓS  Braccia  del  Brabante  77 

io  =====  dell’Olanda  -  u 
90^  =====  =====  .  zoo 


da  Lan 
»  Tela 


J87ÌI  Brac 
[100  == 


Ancona  100  Braccia . io2| 

-  noi 


I  Anversa  100  Braccia  J*eta 
|  l  s  Lana 

\Aquisgrana  100  Braccia  -  - 


*  1094 

*  106I 
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n,  !■  n  irn—unrai  rTfflffi-  r  a®  ’  rNisaiEg* 


Venezia. 
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Aragona  100  Varas  *  - 

.  .  TBraccia  - 

Argentina  100  |Aunes  . 

Arras  100  A  unes 


{:s}|B— •^ssl 

.^ig,one{fì  -^s  :  :  :  ; 


Bolzano 


Bergamo  94  Braccia  .... 
Boemia  105!  Braccia  vecchie  - 
}in|  Braccia  grandi 
|ii4g  a=a  piccole 
Brabanle  90!  Braccia  .... 

Cadicv  7 4  Varas . 

Candid  64  Picchi  . 

Ca stiglia  74  Varas . 

Cipro  57  Picchi  ------ 

Copenhagen  1  Braccio  di*Danimarca  - 
f 15  Picchi  grandi 

I  QP  S  __ 

Costantinopoli  s  _ 


Firenze  ìoo  Braccia 


Da  Seta  Braccia. 

8  5Ì 
i84* 
Hl« 

ÌOO 
JOO 

100 
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100 
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100 
100 
65 
100 
6 1 
1 

16 
100 

32 

100 


Genova 


piccoli 


92Z 
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Da 

T  5  Canne  srosse  - 
I  '  =====  da  Tela 

|  5  ~~  piccole 
i.59  Braccia  -  -  . 
Inghilterra  6gf  Yards 
Lione  100  Auues 
Lipsia  111  Braccia  - 

Lisbona  {25  Covados 
1 57 ì  Varas 
Livorno  100  Braccia 
Milano  100  Braccia 
Bizza  8  Rasi  -  -  - 

Parigi  {  5*1  Aunes  - 

Parma  23  Braccia  - 
Ragusa  100  Braccia 

Russial  8S^  Arschine 
1 100  -- — 

San  Gallo  100  Braccia  T^a  Rana 

•  ^  s  T CL3. 

Sicilia  100  Canne  •  »... 

Slesia  108Ì  Braccia . 

Vienna  go|  Braccia. . 


ta  Braccia . 
-  21 


Le  Muraglie ,  i  Pavimenti ,  i  Selciati  ecc.  si  misurano  a  Passi  da  5  Piedi,  cad 
ìe.  Questo  Piede  deve  contenere  dietro Paucton  1537 ,e  dietro Krusen  154  Lin 


Oncìe 
eia  ,  sicché 


nino 


154  Linee  di  Fran- 


22  Piedi  di  Venezia  fanno  17  Piedi  di  Dresda  e  di  Amsterdam 


23 

36 

64 

72 

33 


31 

4i 

73 

77 

40 


del  Reno. 

a 

.  )■  d’ Inghilterra. 

comuni  j  * 

di  Francia. 

di  Amburgo . 


Il  Passo  quadrato  ha  25  Piedi,  e  secondo  Paucton  1,000,000  di  questi  Passi  fanno 
588  Arpens  di  Francia;  il  Passo  cubo  poi  ha  125  Piedi. 

A  più  comoda  informazione  dì  chiunque,  vogliamo*  qui  inserire  una  Nota,  che  ser¬ 
virà  per  intelligenza  de’ Prezzi  Correnti  di  Venezia ,  ritrovandosi  in  essa  segnato  il  Peso 
e  la  Moneta  in  cui  ogni  Merce  viene  venduta,  non  meno  che  se,  e  quanti  p.  g*  di  Tara 
si  passa  sopra  ciascuna  di  esse.  E  siccome  bastano  per  ciò  le  sole  iniziali,  così 


Nota  dei 
Prezzi  cor¬ 
renti  . 


s.  Accasia  ovvero  Acacia  di  Egitto . a  G.  la  T.  10 

s.  'Agarico  mondato . s  G.  la  ÌB  s  — 

s.  Aloè  Epatico,  e  Succotrìno . . . s  G.  la  ÌB  s  10 

s.  Allume  di  ogni  sorta  . *  D.  il  M.  >  — 

s.  Ambra  grigia  .  .  .  .  .  »-D.  1*0.  s  — 

.s.  Adìcì . s  D.  il  M.  s  — 

s.  Argento  Vivo . =  G.  la  Hi  :  — 

s.  Arsenico  bianco . «  D.  il  C.  *  6 

s,  Asfor  d’ Alessandria  .  . . *  D.  il  C,  s  2 

s.  — —  di  Romagna . .  .  .  s  J).  il  C.  c  — 

s.  Aspalto  lucido . *.  .  *  D.'il  C«  s  10 

s.  Assafetida . %  D.  il  C.  s  10 

s.  Azzuro  Oltramarino . *  D.  1*  O.  s  — 

g.  Bacche  di  Ginepro,  e  di  Lauro . s  D.  il  C.  s  2 

s.  Badian  nuovo . .  G.  la  ÌB  *  10 

j.  Ba- 


t 

¥ 


Venezia. 
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s.  Balaosti  Orientali  . .  .  a  G.  la  ÌB  T.  lQ 

g.  Balle  Marine . *  D.  il  C.  e  j0 

s.  Balsamo  Copaiba . ' . *  G.  la  iB  s  — ■ 

s. - Orientale  e  del  Perù . .  .  .  .  * . *  D.  la  iB  s  — 

j. - in  Zurchette . *  G.  la  ÌB  *  io 

s.  Bedelio  (Gomma) . *  G.  la  tB  «  io 

s.'  Belzuar  Occidentale . *  D.  la  iB  e  — 

s. - Orientale . *  D.  PO..* 

s.  Belzuino  (Gomma) . *  G.  la  1B  s  io 

j.  Biacca  .  .  . . *  D.  il  C.  s  — 

s.  Biadetto . »  •  *  G.  la  ÌB  «  — 

s.  Bitume  Giudaico  .  . . *  D.  il  C.  *  io 

s „  Borace  naturale  e  raffinato  . . . .  la  ft.  s  io 

s.  Caccao  .  .  .  . . .  .  *  1).  il  C.  s  io 

s.  Caffè  d’ Alessandria . =  D.  il  C/  t  io 

s.  Canella  intiera,  e  scavezzoni . .  .  .  .  »  D.  il  C.  s  5 

s.  — —  Cochina . *  D  il  C,  s  io 

v.  — —  Garofanata . .  .  .  *  G.  la  ÌB.  s  10 

j.  Canfora  raffinata . *  G.  la  iB  s  — 

j.  Cantarelle  . .  G.  la  iB  s  — 

•r.  Carabe  ,  o  sia  Succino  bianco  e  giallo . *  G.  la  ÌB  s  io 

s.  Carmino  fino . 5  I).  l’O.  s  — 

g.  Carrobe  ,  ovvero  Carrube  . «  L.  lo  St.  s  — 

s.  Carpo-Balsamo  (Seme) . *  G.  la  fB  »  10 

s.  Cassia  Fistola . *  1)  il  C.  »  10 

s.  Cassillgnea . *  G.  la  iB  *  10 

s.  Castoro  d’  Inghilterra  e  di  Moscovia . *  D.  la  ffi  ‘s  io 

s.  Catapuzzia  (Seme) . ?  G.  la  iB  a  io 

Cipolle,  ovvero  Squille  di  Mare . a  G.  l’ina  5  — 

s.  China  China . *  G.  ìa  iB  a  10 

s.  Cinabro  intiero  e  macinato . =  G.  fa  ÌB  *•  — 

s.  Coccole  di  Levante  . . *  D.  il  C,  »  10 

s.  Cocciniglia . . . ‘  .  .  .  s  D.  la  iB  *  — 

s.  Colla  di’ Pesce . a  G.  la  iB  a  10 

s  Colloquintida  . . =  D.  il  C.  a  10 

s.  Cornino  di  Puglia . *  D.  il  M.  a  — 

s.  Contraierva  (Radice) . e  G.  la  iB  a  10 

j-.  Coralli  bianchi,  rossi,  e  scaglie . «  G  la  iB  a  io 

s.  Costo  amaro  e  dolce . a  G.  la  IB  *  10 

s.  Crernor  di  Tartaro  . . s  D.  il  M.  »  _ 

s.  Cubebe . s  G.  la  iB  s  io 

s •  Curcuma  .................  .....a  f).  il  C  -  .  10 

g.  Datoli,  ovvero  Datteri  . a  G.  la  ÌB  =  — 

g.  Ditamo  Cretico  .  .  .  . a  D.  il  C.  a  10 

s.  Dragante  assortito . f  .  .  .  .  w  D.  il  C.  a  io 

s. - fino  e  soprafino . «  G.  la  iB  s  _ 

s.  Endaco  ,  ovvero  Indaco  qualunque . *  D.  il  C.  *  6 

j*.  Ermodattih  ...................  »  ,  a  f)(  il  C.  5  10 

s.  Essenze  qualunque . .  G,  la  s  _ 

j.  Euforbio  (Gomma) . f  ,  «  D.  il  C.  s  10 

g.  Finocchio . *  L.  il  C.  s  2 

g.  Fieno-greco  (Seme) . :  G.  la  :  - 

s.  Foglia  Sena  qualunque . s  D.  il  C.  s  10 

•r. - Indiane . *  G.  la  jftj  a  io 

s.  Foilicola  Sena . . . 5  G.  la  ÌB  *  10 

s.  Galanga*  . . =  I).  il  C.  *  10 

g.  Galla  d’Abruzzo,  e  d’ Istria . s  D.  il  C\  a  2 

g.  - - di  Soria . .  D.’il  M.  .  5 

v,  Garofoli,  ovvero  Garofani . a  G.  la  iB  a  5 

s.  Gial- 


I 
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mg** 


4  <5 


Legno  A1 


oe 


Aspa!  o . .  .  .  s  G. 

- Brasi  le  to . ,  .  .  s  D. 

- Campeggio . .  .  .  5  D. 

- Fernambuco . .  .  .  s  D. 

- —  Giappone . . . ..  s  D.  il  M. 

, - Lentisco . . . .  1),  il  C. 

- Neufritico  . . D.  il  C. 

- Rodio . D.  il  C. 

- Sandalo  giallo  e  rosso . ?  D.  il  C. 

- S.  Marta . *  D.  il  M. 

- - Santo . ...... . .  D.  il  M. 

- Sassafras . D.  il  C. 

s.  Laudano,  ovvero  Ladano  di  Cipro,  ed  in  Ricette . .  =  D.  il  C. 

j.  Macis . .  D.  la  ft> 

Madreperla . . . .  G.  l’ una 

s.  Magistero  di  Gialappa . .  L.  la  lo 

j. - Meohiocan ,  e  Scamonea . .  .  .  .  s  D.  la  ib 

j.  Mandot le . . . . D.  il  M. 

j.  Manna  comune  e  canellata  . . .  .  G.  la  ìb 

s.  Mastice  assordo . . . »  G.  ia  ltS 

s. - -  cernito . .  s  G  la  ìb 

s, - in  zoppe  . . .  s  D.  il  C. 

s.  Mirra  fina  cernita,  e  soprafina  in  boccoli . .  .  .  .  «  G.  la  ìb 

s. - fina  in  graneiii,  e  mezzana . *  G.  la  tb 

s . - assortita . 1)  il  C. 

s.  Mirabolani  Belerici ,  Clubuli,  Curia),  Embìici ,  ed  I  .dici  .  .  .  s  G  !a  fb 

jr.  M  iridato  . . . . .  s  G.  la  ih 

,r.  Mummia . . . .  .  .  .  *  G.  la  ìb 


io 

IO 

IO 
IO 
IO 
IO 
JO 
IO 
IO 
1  o 
IO 


Giallo  di  Napoli . .  .  a  G.  la  T. 

J - San  . . . . *  D.  il  C,  * 

•u  Gomma  Anime . . . s  G.  la  ib  s 

«t  — : —  Arabica  assortita  . »  D.  il  fc.  s 

•L  -  detta  cernita  .  G.  la  ft  j 

s. - Armoniaco  in  pani . I).  il  C.  s 

s, - detto  in  lacrima  . s  G.  la  ib  = 

J. - Copale . . . «  G.  la  ib  s 

s. - Edera . »  G.  la  ib  = 

s. - Elemi . s  G.  la  ìb  * 

a.  - - Galbano . G.  la  ib  * 

J. - Goda . .  ‘ . .  G.  la  ft  s 

s. - Laica  in  lastrel’e  ed  in  grani . G.  la  ìb  * 

J. - Sandracca  in  sorte . D.  il  C.  « 

J. - detta  cernita . G.  la  ìb  = 

s. - Serapino . .  s  G. 

s. - Taccamacca . G. 

Gripola  ,  ovvero  Tartaro  crudo . D. 

Incenso  assortito,  in  mezza  lacrima,  ed  in  lacrima  .  .  .  .  .  .  s  D. 

- cernito . . . a  G. 

Ireos  (Radice) . D. 

Lacca  in  balle  ed  in  lastre . 

- di  Cremese . 

Lapis  Giudaico  . . G. 

- Lazzoli . • . 

-  Spooze ,  ovvero  Spugne  .  . 

- Tu /na  .  . . 

- -  bianco  segato . . 

- nero  . . G. 

- piombino  . . 

- rosso . . 
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D. 

il 

M. 

s 

— 

s 

D. 

il 

C. 

£ 

IO 

G. 

la 

ib 

£ 

— 

s 

D. 

il 

c. 

a 

2 

5 

D. 
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G. 
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IO 
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n. 
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IO 
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IO 

G. 
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s 

G. 
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— 

la 
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— ■ 
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IO 

G. 

la 
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il 

M. 
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s.  Muschio  . . . . 

g.  Nero  di  Roma . 

s.  . . 

s. - Vomiche . * . 

j.  Occhj  di  Gambero  . . 

s.  Olio  di  Canella . 

g.  -  Laurino . 

s. - di  Mandorle  . . . . 

s. - di  Sasso  .  .  .  . . 

s.  Oppio  Tebaico . .  .  . 

s.  Opponago,  ovvero  Oppoponaco  (GotnmaJ . 

g.  Origano  (Erba) . . 

s  Orpimento  sopraffino  intiero,  e  mezzano  macinato . 

j. - - macinato . . 

g.  Petroselino . 

s.  Pevere  bruno . * . 

s. - bianco  . . 

j. - lungo . 

s.  — —  Garofola  ,  ovvero  Pimento . 

s.  Peverello  . . . 

s.  Pezzetta  rossa  ed  altri  colori  . . 

g.  Pietra  Pomice . . . 

s.  Pignoli . . 

s.  Pilatro  o  Piretro  (Radice) . . 

s  Pistaechj . 

s.  Polvere  Viperina . «  •  • 

s-  Precipitato  rosso . 

s.  Radice  Angelica . 

s. - Cina  in  sorte . •  . 

s. - detta  fina  incisa . 

s. - Cypri  rotonda . 

s. - Ipecacuana  .  . 

s. - Peonia . . . . 

s. - Rapontica  . . . 

s. - Riobarbaro . .  .  .  .  . 

j.  Sai  Armoniaco . .  .  . 

s. - d’Inghilterra . 

s. - Saturno  . . 

s.  Salappa  (Radice)  .  . . 

s.  Salsapariglia  assortita  . . 

s. - in  morioni . . . 

j.  - -  tagliata  e  lavorata . 

s.  Sangue  di  Drago . 

s.  Sapone  Veneto  . . .  .  .  . 

- di  Bologna . . . 

j.  Sbruffi  assortiti . . . 

s.  Scacariglia  ,  ovvero  Cascarigìia  (Corteccia)  . . 

j.  Scamonea  d’Aleppo,  e  di  Smirne . 

g.  Scorzi  di  Aranci,  e  Limoni . 

g.  — —  di  Capperi . 

s.  Sebesten . . . . 

g.  Semi  Agnicasti . . . 

s. - Ameos . . 

s. - Ap  i!y  ,  ovvero  Psyllf . 

J. - Arrichiocchi . . 

g ■ - R^ni  . . 

J - Cav  di  fiori  .  . . 

g» - C"dri . ,• 

•r. - Cina . . . 

«r.  —  —  Citnuoli . 


a  D.  l’O.  T.  — 

«  n.  ii  c.  =  — 

s  G.  la  ft  s  5 
=  G.  la  fb  s  io 
s  G.  la  s  io 
=  D.  l’O.  =  — 

*  D.  il  C.  s  16 

*  S.  la  m  =  — 
=  D.  il  C.  s  — 
s  G.  la  tt)  s  — 
s  1).  la  tt)  s  io 

*  D.  il  C.  s  io 

*  D  il  C.  ,  — 

s  G.  la  ft  »  — 

--  G.  la  ft  s  — 
s  D.  il  Car.  s  2 
s  (5.  la  ft  s  i  o 

*  G.  la  ìb  s  io 
5  D.  il  C.  =  io 

*  D.  il  C.  =  io 
;  G.  la  tt)  =  — 
==  D.  il  M.  =  — 
=  L.  il  C.  s  — 
=  D.  il  C.  =  •  io 
s  G.  la  5  — 

*  n.  la  ib  *  — 

s  G.  la  «3  =  — 

=  G.  la  ib  =  io 
s  D.  il  C.  s  io 
=  G.  la  ib  *  — 

s  G.  la  ib  s  io 
s  G.  la  ffi  «  io 
--  G.  la  m  =  — 

*  G.  la  Jjb  s  io 

*  D.  la  Iti  ;  io 
=  D.  il  C.  =  io 
==  D.  il  C.  =  io 
s.  G  la  m  =  *  — 
5  G.  la  ft  s  io 
s  D.  il  C.  s  io 
=  G.  la  ìb  s  io 
!  G.  la  ft  5  — 
!  G.  la  ft  =  io 
=  D.  il  M.  =  — 
s  G.  il  Maz.  s  — 

*  I).  il  C.  s  — 
:  G.  la  ft  s  io 
5  D.  la  ffi  s  io 
5  L.  il  C.  *  — 
,  G.  la  3b  =  — 
=  G.  la  ib  a  — 
»  G.  la  ìb  '  — 
s  G.  la  ft  s  io 
=  G.  U  ft  5  — 

=  G.  la  ft  =  — 

=  G.  la  ib  s  - 
=  G.  la  ib  *  — 

S  G.  la  ib  *  — 
s*G.  la  ìb  »  io 

*  L.  il  C.  =  — 

s.  Se- 
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Semi  Citriuoli  scorzati . a 

- Coc©  iglia . . 

- Cotogni . . . . 

- Cocomeri . . 

'  ciotti  scorzati  . . . 


j. 

8- 

s. 

8- 
s. 

j. - Cucurbite 


dette  scorzate 


—  Dauci 

—  Meloni 


s 

8 • 

8- 

s. - detri.scorzati . 

j.  — —  Papavero . 

j. - Sabadiglia . . 

g . - Seselli . . 

g.  Serici  crudi . . 

g.  Sesso,  ovvero  Gesso  di  Bologna  . 

s.  Solimato  (Mercurio)  . 

j.  Spermaceti . 

g.  Spiga  Celtica . . 

s.  Spigonardo . 

s.  Spirito  di  Vitriolo . 

j.  Sponze,  ovvero  Spugne  qualunque 

s. - ritagli . 

- in  tìlzette . 

s.  Squillante  (Erba,  e  Fiore)  .  .  . 

g  Stafusaria  (Seme)  . 

s.  Stecados  (Erba) . 

Stinchi  Marini . 

s.  Storace  in  lacrima . 

•r.  - - fina  in  pani . 


s. - mezzana  . . 

•r. - liquida . 

s.  Sugo  d’ Accasia,  ovvero  Acacia 

«r- - d’ Ipocistide 

- di  Limoni  . 


s. 

s. 

s. 

8- 

s. 

s. 

s. 

J. 

8- 

s. 

8 • 
8- 
s. 

8- 

s. 

s. 

s. 

s. 

s. 

s. 


J. 

•r. 

J. 

J. 


— - di  Liquirizia 

Tamarindi  .  .  . 

Te  Bohè ,  e  Verde 


=  I 


G.  la  Ri 
G.  la  m 
G.  la  Ri 
G.  la  Ri 
G.  la  Ri 
L.  il  C. 
fi  la  ft 
G.  la  iti 
L.  il  C. 
G.  la  m 
G.  la  m 
G.  la  IR 
G.  la  tb 
G.  la  Ri 
D.  il  C. 
G.  la  Ri 
G.  la  Ri 
D.  il  C. 
D.  la  tii 
G.  la  R> 
G.  la  R> 
D.  il  C. 
L.  il  C. 
G.  la  Ri 
D.  il  C. 
D.  il  C. 
G.  l’uno 
D.  la  m 
G.  la  Ri 
D.  il  C. 
D.  il  C. 
G.  la  ib 
G,  la  R> 
il  Sech. 


T.  — 


10 


IO 

2 

IO 


Tegname 


Terebinto  di  Scio 
Terra  Cattù  -  - 

- Oriana  -  - 

Sigillata 


- Verde  minerale  -  -  -  .  . 

- detta  di  Verona  -  -  - 

Timo  Cretico  (Erba) . 

Trementina . - 

Tri  acca  . 

Tripola  (Pietra) . . 

Trocissi  di  Vipera . 

Turbiti  in  sorte  (Radice)  -  -  - 

- cerniti  fini . 

Verdeterno  ........ 

Vitriolo  di  Cipro . 

- Romano . 

Vipere  secche  . 

Umblici  ovvdro  Lombrici  Marini  - 

Uvapassa . .  . 

Zafferano  M agitano . 

- dì  Turchìa  ...... 

Zedoaria  (Radice)  ...... 

Il  Mentore  Tom .  K. 


GSg 


:  D.  il  C. 

=  D.  il  C. 

:  G.  la  Ri 
»  D,  il  C. 

=  G.  la  Ri 
,  G.  la  Ri 
»  G.  la  Ri 
=  G.  la  Ri 
:  D.  il  C. 

=  G.  la  ft 
s  D.  il  C. 

=  D.  il  C. 
t  G.  la  ìb 
I).  il  M 

*  G.  la  ib 
=  D.  il  C. 

=  G.  la  115 
=  G.  la  Ri 

D.  il  C. 
D.  il  M. 
G.  Runa  : 
L.  il  M. 

1  D.  il  St. 
s  D.  la  Ri 
=  G.  la  Ri 

*  D.  il  C. 


14 

10 

10 

IO 

IO 

IO 

IO 

IO 

IO 


14 


IO 


IO 


5  J  O 

Zen- 


4i8 


Venezia. 


Case  di 
Commer¬ 


cio. 


s.  Zenzero . -  -  -  -  -  -  a  D.  il  C.  T.  io 

s.  Zibetto  -  . * . .  D.  l’ O.  s  — 

g.  Zizzole,  ovvero  Giugiole . s  G.  la  ÌB  s  — 


Banchieri ,  c  Negozianti  all'  ingrasso . 


sin  geloni  e  Gheno  . 

à'  vip el  Apostolo  e  Figlio  . 

Slrmanno  Gio.  Maria,  Banchiere. 
slstori  Andrea . 

Battaggia  Sebastiano  . 

Battaggia  Sebast.  qm.  Zuanne , 

Barra  Giacomo . 

Benghini  Giovanni. 

Bereo  Demetrio  . 

Bernardi  Lorenzo  . 

Bianchini  Co.  Niccolò  . 

Biondini  Pietro  . 

Brufiol  Vicenzo  . 

Bullo  Co.  Gio.  Mauro  . 

Buratti  Antonio  diBened.,  Banchiere. 

Burti  Demetrio . 

Calvi  Gio. 

Cappellis  Pietro,  Banchiere  e  Negoz. . 

CarTiio  Vicenzo  . 

Cavacco  Francesco ,  Negoz.  ed  Assicuratore. 
Chiana  Mattia . 

Codalunga  Valerio,  in  Lini. 

Coledan  Gio.  Batta. 


Domenico  1  Spedizio- 

?  n  i  e»  r  i 


j  meri 


Colavo  Spiridion. 

Camello  Valentia. 

Camello  Zuanne . 

Canoino  Spiridion. 

Coliamo  Demetrio  . 

Cornet  Gabriel  . 

Corticelli  Gasparo . 

Covinosela  Atanasio . 

Cuniali  Fratelli  qm. 

Dnumiller  Giorgio 
JJuodo  Gaetano. 

Duodo  Gaetano  qm.  Giacomo  . 

Ebenkofler  Pietro , 

Favro  Pietro. 

Firinkranz  et  Mayer  Commissionarj . 
Fracasso  Francesco  di  Gerol. 

Gherro  Francesco  Maria. 

Haìd  Amadeo  Cristiano,  Banchie.  e  Negoz. 
Heinzelmann  Gio.  1  Banchieri  e  Cora- 

Heinzelmann  Seb.  Gugl.J  missionarj . 
Ivanovich  Co-  Lucca ,  in  Olio . 


Lallich  Co.  Pier  Francesco  . 

Lazzarini  Carlo  . 

Lubencovich  Pietro  Frane.,-  Negoz.  ed  Assi- 
curatore  . 

Lovisello  Pro,  in  Generi  da  Tintori. 
Lucchetti  Felice. 

Manenti  Frane,  di  Domco.,  Ranch. 

Martens  Gio.  Conrado,  Banchiere  e  Com. 
Manfrigi  Girol.  qm.  Pietro,  generale  Appai- 
tator  de’  Tabacchi. 

Martinelli  Carlo. 

Martini  Cristoforo  in*  Droghe,  e  Spedizio. 
May  Francesco  Giorgio,  Banchiere. 

Occiani  e  Milesi ,  Banchieri  e  Negozianti  in 
Lane . 

Pfauz  Federico,  Banchiere. 

Passalacqua  Gio.  Batta.  Commissionario. 
Petropoli  Andrea  e  Giorgio. 

Reck  Gio.  Conrado  ,  Banchiere  . 

Revedin  Co.  Fratelli  qm.  Ant. ,  Banchieri  e 
Negoz. 

Riesch  Errardo  Banchiere  e'Gommissionario. 
Rizzotti  Bartolom. ,  in  Ogli,  Panni  e  Latte. 
Sanvido  et  Spangler . 

'Sartori  Gaetano. 
de  Serpos  March.  Gio. 

Spangher  Andrea,  Banchiere. 

Svajer  Pratesi  ,  Banchieri  e  Commissionarj. 
Tornassi  Gio.  Batta. ,  Banchiere  , 

Tecton  Ignazio  . 

Testori  Igr.azio ,  Banchiere. 

Testori  e  Mar s and ,  Banchieri. 

Tripovich  Vicenzo. 

Tripovich  Gasparo  . 

Fan  -  autgarden  G;o. ,  Banchiere  e  Negoz. 
Pianella  Niccolò. 

Uffenheimer  Angelo,  in  Telerie. 

IVagner  Fratelli,  Banchieri  e  Negoz. 

Zanetti  Fratelli  qm.  Gius. 

Zeller  Otto  Filippo  . 

Zini  Gio.  M. ,  Spedizioniere. 

Zoppetti  Giuseppe. 

Zuccaia  Niccolò .  - 


Angeli  Abram  Vita. 
Bonfil  Daniel  e  Figli. 
Curici  Memo. 

Curiel  MoisèVita. 

Fano  Joab . 

Geno  Caliman . 

Grego  Giuseppe  d’ Isach. 
Jacur  Jacob . 


Negozianti  e  Banchieri  Ebrei . 

Malta  Marco  . 

Motta  Consiglio  d’ Abram 
Namias  Iseppo  Vita. 


Tedesco  Elia  qm.  Leon. 

Treves  Iseppo  qm.  Emanuel  .* 
Vivante  Menachen  di  Leon  . 
Fivante  Lazzaro  Jacob  e  Nipoti 


In 


•1 


^  .,x 


Venezia. 


In  Cotoni  e  Filati. 

Reggio  Bernardo . 

Cristo  Zuanne . 

Cristodulo  Pano. 

Guizzetii  Tommaso  ,  e  in  Panni  ed  Olio. 
Lazzaro  Zuanne  . 

Pasco  Demetrio. 

Pasco  Zuanne. 

Parasco  Catraro . 

Zinghilara  Spiridion. 

Zitti  Ippolito  . 

Gioiellieri , 

Bellini  Marin  . 

Peruzzi  Giacomo. 

Fabbricatori  di  Specchi  •. 

Codognato  Marco  qm.  Simon. 

Ferrari  Bortolo  qm.  Cristiano . 

Ferro  Vicenzo  . 

Pellicìoli  Antonio. 

Margariteri  o . Fabbricatori  di  Contarle. 

Ceccon  Gasparini  Andrea. 

Molinarì  F rateili . 

Molinari  Antonio  . 

Pitteri  Andrea. 

Predosin  Gio.  Batta. 

Pusenich  Francesco  . 

Perleri  o  Fabbricatori  di  Manifatture  a  Lume. 

Barbaria  Giorgio . 

Giacomuzzi  Pietro  . 
de  Menego  Gaetano . 

Padovan  Francesco. 

Sormonti  Pietro. 

Valli  Pietro  qm.  Pro.  Antonio. 

Fabbricatori  di  Tr iacea . 

Albrizzi  Gio.  Batta.  ì 
Armanno  Francesco,  j 

Mantovani  Girolamo .  !  sono  anche  tutti  Spe- 
Menegati  Giacomo  .  j  ziali  da  Medicina. 
Ongarato  Filippo. 

Silvestrini  Eredi .  J 

Speziali  all' ingrosso  e  Droghieri. 

Bastianelli  Pietro  . 

Bevilacqua  Giuseppe  qm:  Antonio  . 

Carminati  Giuseppe  e  Figli. 

Carminati  Simon  . 

Cobres  Francesco  Maria. 

Duodo  Antonio,  in  Indaco  e  Cocciniglia. 
Forvienti  Niccoletto  . 

G  ritti  Mh  incorno  . 

Guizrettì  Gio.  Maria,  ed  anche  Fabbricato- 
re  di  Cere,  e  Raffinatore  di  Zuccheri. 

JSado  Fr  ucesco. 

Piccoli  Pietro,  e  fabbrica  anche  Cremor  di 
tartaro  .  Ggg  j 


Brina  Fratelli  qm.  Francesco. 

Beali  Giuseppe,  e  fabbrica  anche  Cremor 
di  tartaro. 

Bossi  Giacomo  qm.  Domenico . 

Sanzonio  e  Dissoni ,  anche  in  Colori  ► 
Sanzonio  Francesco  qm.  Pietro 
Scipioni  Pietro . 

Simonetti  Liberal . 

Zorzì  Antonio . 

Fabbricatori  di  Cere  . 

Bortolotti  Andrea. 

Carminati  Pietro. 

Carminati  Tommaso. 

Curnis  Gio.  Ant.  e  Giac,  qm.  Zuanne  . 
Banzanici  Bortolo . 

Tamossi  Gio.  Batta. 

Fabbricatori  di  Biacca ,  Lacca  in  balle ,  <?  in 
lastre ,  Orpimento  ,  Cremor  tartaro  ,  eco. 

Brighcnti  Bortolo  qm.  Gio.  Balta . 

Dandolo  Vicenzo. 

Grassi  Lodovico. 

Valutino  Fratelli  qm.  Bortolo. 

Pellicioli  et  Brescini  Gio.  Vidal  .. 

Pezzi  Giac.  qm.  Simon  . 

Rubli  Erede  d’Iseppo. 

Tonalo  Marco . 


Fabbricatori  di  Cannocchiali . 

Deregni  Anzolo. 

Scatolin  Matteo . 

Fabbrica  di  Saponi. 

Co.  Revedin  Capo  della  Società. 

Pasinetti  Francesco, 

Rosello  Antonio  » 

Lorich  Luigi . 

Armellini  Pietro. 

Negozianti  in  Chincaglie . 

Brighenti  Alvise. 

Calvi  Francesco. 

Disnam  Andrea  , 

Ippoliti  Girolamo, 

Lucatello  Francesco. 

Volpe  Girolamo . 

Negozianti  in  Ferrareccia . 

Calvi  Gio.  Batta. 

Cavallar  Giuseppe  Ant.  ,  anche  in  Chincaglie. 
Moro  Fratelli  qm.  Zuanne. 

Buberti  Gio.  Maria. 

Uccelli  Gio.  Pro.  qm.  Tommaso. 

Zinelli  Marc’ Antonio  . 

Cordatoli  e  Negozianti  di  Canapa . 

Calzavara  Matteo  . 

Favretti  Giuseppe. 

,  Gerlin  Matteo , 

' 1  Tarma  Zuanne , 
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I  Iso . 


9Uam aaawra»aaB&i‘; 

Negozia  nti  in  Salumi  . 

Ambrosini  Tommaso. 

Alghisi  Filtro  Paolo . 

Fracasso  Girolamo. 

G  arido  li  Marco  , 

Rota  Antonio . 

Zanutti  Giuseppe. 

Negozianti  in  Pellami . 

Capreta  Gio.  Batta. 

Filippini  Giuseppe. 

Lucatello  Rocco . 

Pasini  Cammillo  . 

Valotto  Bortolo. 

Negozianti  in  Carta. 

Alberti  Gio.  Francesco  e  Fratelli. 
Aureggio  Antonio . 

Cressini  Alvise  . 

Focheri  Giuseppe. 

Degiacomi  e  Comp. 

Venerando  Giuseppe  e  Fratelli  . 


Fabbricatori  di  Carte  da  Giuoco. 

Franceschini  Giuseppe  . 

Dragonetti  Giuseppe  . 

Tintori . 

Artelli  Vicenzo  . 

Felici  Vedova  d’Antonio. 

Bubelli  Francesco  qm.  Cesare. 

Negozianti  in  Vini, 

Astori  Gio.  Antonio,  ed  anche  in  Orologgi  . 
Curti  Giacomo  . 

Paganoni  Giacomo  . 

Raffai  Alberto  . 

Benetelli  Angelo, iu  Inchiostro  da  scrivere. 
Gozzi  Giminiano ,  Fabbric  di  Majoliche  . 
Meidel  Severino  ,  Fabbr.  di  Pippe  all’Inglese. 
Pedrocchi  Cristoforo,  in  Pece,  Ferramenta 
e  Colori  per  le  Navi. 


Venezia  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


dà 

i  Ducato  di  Banco 


1 

100 


detto 

detti 


detto 

detti 


i  detto  detto 


i  oo 
too 


detti 

detti 

Soldi 


*136 

100  Ducati 
98  detti 
100  detti 
*96 -Soldi 


100  Ducati 
*59  detti 
100  detti 
r  detto 


detti 
detti 
detti 
detto 
Ducato  Corr. 
100  Ducati  detti 


500  Lire  piccole 
ìoo  Ducati  di  Banco 

*181  detti  detti 
100  detti  detù 
500  Lire  piccole 
100  Ducati  di  Banco 


per  ricevere  m 

*88  Vìam.  Banco ,  ad  uso  di  2  e  3  mesi  data 
*89  A  Vlam.  Banco,  ad  uso  come  sopra  -  - 
*90  Scudi  da  10  Paoli  moneta  ad  uso  di  10  giorni 

vista  -  . 

*94*  A  Vlam.  Valuta  di  Cambio,  ad  uso  di  2 

e  3  mesi  data . 

detti  i*io24  Ristai.  *di  Giro  ,  ad  uso  di  15  giorni  vista 
detti  *118  Ducati  di  Regno  ,  ad  uso  di  15  giorni  vista  - 
di  Banco  *i  Scudo  di  Cambio  da  93  Karantani,  per  le  Fiere 
detti  *79  Scudi  d’oro,  ad  usò  di  5  giorni  vista  -  1 

detti  *100  Pe5ze  da  5!  Lire . *  *  J 

detti  *  1 26  Ristai.  Corr.  di  Convenz.  ad  uso  di  1 5  gior.  vista 

detti  1  Scudo  di  Cambio  da  92  Soldi  fuori  Banco ,  ad 

uso  di  15  giorni  vista . 

*127  Ristai.  Valuta  di  Cambio ,  per  le  Fiere  -  - 

100  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi ,  per  i  pagamenti 
*102  Pezze  da  8  Reali ,  ad  uso  di  5  giorni  vista 
*50  Sterlini,  ad  uso  di  3  mesi  data  •  -  - 

85  Soldi  Correnti,  ad  uso  di  20  giorni  data  - 
*118  Ducati  di  Regno ,  ad  uso  di  15  giorni  vista  ' 

*1004  Fiorini  Correnti  di  Convenzione,  ad  uso  ] 

di  1 5  giorni  vista . ^ 

129  Ristalleri  Correnti  . j 

100  Scudi  d’oro  Marche,  per  le  Fiere  •  -  - 
*62  Scudi  d’oro  Stampa ,  ad  uso  di  io  giorni  vista 
*1004  Fiorini  Correnti,  ad  uso  di  15  giorni  vista  1 1  r,. 

Ristalleri  Correnti  -  .  .  ...  .  .  A\Vtenna' 


J 

1 


Amburgo. 

Amsterdam. 

Ancona . 

Anversa . 

Augusta  . 

Bari ,  e  Lecce. 
Bolzano  . 

Firenze. 

Francfort  al  Mene. 

Genova . 

Lipsia. 

Lione  . 

Livorno  . 

Londra. 

Milano , 

Napoli . 

Norimberga . 

Novi  ,  e  Bisenzone . 
Roma . 


129  Ristalleri  Correnti 

NB.  I  prezzi  appresso  i  quali  ritrovasi  1’ (*) ,  sono  variabili. 

L’Uso  delle  Cambiali  tratte  da  Piazze  estere,  è 

a  2  Da  Bari ,  Bolzano  ,  Breslavia  a 
vista  . 

Bergamo ,  Brescia  a  20  giorni  data. 


Da  Amburgo ,  Amsterdam ,  Anversa 
e'jmesi  data. 

Ancona  a  10  1  .  .  .  , 

giorni  vista. 


»5  g» 


9t 


ni 


Augusta  a  15 


Bologna  a  5  giorni  vista . 


Da 


:z„->  nt  ar 


enezia 


Da  Messina ,  Aiolà  di  Bari ,  Alonaco  a  15 
giorni  vista. 

s  Napoli ,  Novera  ,  Norimberga ,  No  var¬ 
rò  ,  Otranto  a  15  giorni  vista. 

5  Ostigli  a,  Padova ,  Panna ,  Piacenza 
a  20  giorm  data  . 

=■  Parigi  a  tanti  giorni  vista. 

=  Palermo  a  ìs  1 
.  a  j  f  8,or”'  v,sta- 

s  Ratisbona ,  Roveredo  a  15  giorni  vista 
s  Reggio  a  20  giorni  data. 

=  Roma  a  10  giorni  vista, 
s  iStfrt  Quintin  a  2  mesi  data . 

=  Siena  a  5  1  .  . 

J  >  giorni  vista. 

5  Smigaglia  a  10  5  ° 

s  iStf/z  Gallo  ,  Torino ,  Trento ,  Trieste , 

Vienna ,  Villaco  a  15  giorni  vista. 

=  Udine,  Verona ,  Vicenza  a  20  giorni 

data. 

s  Zante  a  tanti  giorni  vista  . 

«  Zurigo  a  15  giorni  vista. 


Da  Brusselles ,  Cadice,  Colonia  a  2  mesi 
data 

s  Ce  ne  da ,  Conegtiano  ,  -Crema ,  Cremona 
a  2  gin  ni  <1  ita  . 

5  Cefo  lo  ni  a,  Cor/à ,  Costantinopoli  a  tan¬ 
ti  g  orni  vista. 

s  Dantico  a  tanti  giorni  data. 

s  Desènzano ,  Este  a  20  giorni  data. 

s  Fano,  Foligno  a  10  giorni  vista  . 

*  Penarci ,  Firenze  a  5  giorni  vista. 

s  Francfort ,  Gemona,  Genova ,  Ginevra, 

Gorizia ,  Gratz,  Hallo  di  Iris pruch  , 

Hallo  di  quattro  Vicariati ,  Inspruch 
a  15  giorni  vista. 

s  Lanciano ,  Lecce ,  Lubiana  a  15  giorni 
vista  . 

s  Lodi,  Torco,  Lovara  a 20 giorni  data, 

s  Lione  a  tanti  giorni  data. 

*  Lisbona ,  Londra  a  3  mesi  data. 

s  Livorno ,  Lucca  a  5  giorni  vista . 

5  Madrid  a  2  mesi  data . 

5  Mantova,  Milano  ,  Modena  a  20  giorni 

data. 

Le  Cambiali  non  si  presentano  per  l’accettazione,  se  non  in  quel  giorno,  in  cui  par¬ 
te  l’Ordinario  della  Posta  per  quella  Piazza  dalla  quale  procedono,  quando  però  non 
fossero  in  data  di  un  Ordinario  antecedente,  e  che  per  qualche  cagione  o  di  giro,  o  de’ 
tempi  avessero  ritardato  la  loro  regolare  comparsa,  mentre  allora  si  presentano  alla 
loro  ricevuta,  e  non  può  essere  nè  questionata,  nè  ricusata  l’accettazione;  e  quando  ciò 
succedesse,  se  ne  levano  immediatamente  i  Protesti  come  vuole  la  pratica  e  la  legge  in 
simili  casi .  x 

Circa  poi  l’uso  delle  medesime,  e  precisione  della  loro  scadenzatosi  di  quelle  a  tan¬ 
ti  giorni  data,  come  di  quelle  a  tanti  giorni  vista,  la  scadenza  delle  prime,  o  di  quegli 
usi  che  cominciano  dalla  data,  si  computa  e  si  desume  dal  giorno  inclusivo  in  cui  sono 
state  segnate;  delle  seconde  poi,  o  di  quegli  usi  che  cominciano  dalla  vista,  dal  giorno 
inclusivo  nel  quale  sono  state  presentate;  p.  e.  una  Cambiale  a  20  giorni  data  delli  2  di 
IVlaggio  viene  precisamente  e  legalmente  a  scadere  li  21  del  mese  medesimo;  una  Cam¬ 
biale  a  15  giorni  vista,  presentata  per  l’ aec.eftazione  li  5  Maggio,  viene  a  scadere  il  dì 
19  dello  stesso  mese;  e  parimente  una  Cambiale,  il  di  cui  uso  è  a  due,  ed  a  tre  mesi 
data  del  dì  4  Maggio,  viene  a  scadere  nel  primo  caso  li  3  Luglio,  e  nel  secondo  li  3 
Agosto . 

Vi  sono  ancora  delle  Cambiali  condizionate  ad  un  certo  limitato  giorno,  o  mese,  e 
però  un  tal  giorno,  o  mese  dev’essere  intieramente  terminato,  affinchè  la  Cambiale  com¬ 
pisca  la  sua  scadenza  ,  come  p.  e.  una  Cambiale  per  li  15,  ovvero  per  tutto  Giugno,  pri¬ 
ma  di  considerarla  matura  e  scaduta,  è  duopo  che  spiri  il  giorno  de’15,  o  l’ultimo  giorno 
del  detto  mese . 

Il  giorno  poscia  che  immediatamente  sussegue  al  termine  della  scadenza  sì  dell’  une  Giorni  di 
che  dell’ altre,  è  il  primo  giorno  del  Sesto ,  o  sia  delli  sei  giorni  di  fcfVore,  o  di  rispetto,  rispetto  ec. 
conceduti  dalla  legge  per  tutte  le  Cambiali  pagabili  in  Venezia,  nell’ultimo  de’ quali,  se 
non  vengono  estinte,  si  leva  il  Protesto,  Notisi  che,  nelle  Cambiali  pagabili  iu  Banco, 
in  questi  sei  giorni  di  rispetto  nou  si  contano  nè  le  Feste,  nè  que’  giorni  in  cui  questo 
stà  serrato  ed  ancorché  scadano  e  passino  i  giorni  di  rispetto  in  tempo  di  Ser¬ 
rata,  non  si  pagano  sino  alla  riaperta  del  Banct) .  Delle  Cambiali  a  vista,  il  primo  gior¬ 
no  del  Sesto  è  quello  ,  in  cui  segue  1’  accettazione  delle  medesime. 

m  vengono  pure  fatte  delle  Tratte  che  escludono  affato  il  benefìzio  delli  sei  giorni 
di  rispetto  ,  e  sono  le  Cambiali  espresse  a  piacimento  ,  e  quelle  pagabili  prima  della 
Serrata,  oppure  il  giorno  della  Serrata  del  Ranco,  e  perciò  le  prime  devono  essere 
scritte  in  Banco  per  il  pagamento  alla  presentazione,  e  le  altre  il  giorno  positivo,  nel 
quale  si  chiude  il  Banco;  in  difetto,  il  Possessore  delle  medesime  è  obbligato  di  levare 
il  dovuto  Protesto . 

I  Cor- 
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V  e  n  e  z  i  a . 
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l  Corsi  di  Cambio  vengono  subliti  ogni  settimana  da  un  Venerdì  all’altro  da' Ban¬ 
chieri,  Negozianti ,  e  Sensali,  che  a  questo  fine  si  radunano  a  Rialto  come  si  è  sovrac¬ 
cennato  in  tal  giorno  se  non  sia  festivo. 

Per  Sensarìa  ne’Negozj  Cambiar]  si  paga  tanto  dal  Venditore  quanto  dal  Comprato¬ 
re  4  Lire  de’ piccoli  per  ogni  mille  Ducati  di  Banco;  ne’Negozj  di  Merci  poi  si  paga  da  1 
sino  a  2  p.  secondo  gli  Articoli  di  cui  si  tratta. 

.  ,Le  soli.te  S,Pese  di  Protf.sto  son.°  Lire  7Ì  de’ piccoli;  per  le  Cambiali  poi  tratte  inPa- 
esi  di  maggior  distanza  di  Milano  ,  i  Banchieri  sogliono  dar  debito  di  un  Ducato  di  Ban¬ 
co ,  o  sia  Lire  9|  de’ piccoli. 

Le  Cambiali  protestate  vengono  registrate  tutte  in  un  Libro,  che  resta  esposto  a  no¬ 
tizia  di  ciascuno  ;  da  ciò  ne  risulta,  che  molte  Cambiali,  che  dovrebbero  ritornarsi  uni- 
t  a  mente  a  Protesti,  vengono  accettate  e  pagate  sopra  protesto  per  onor  del  Traente,  o  di 
qualche  Girante;  inoltre  si  viene  a  scoprire  la  diffidenza,  o  il  poco  concetto  che  hanno 
que  Banchieri  e  Negozianti  di  qualche  Casa  o  estera,  o  della  Piazza.  Questa  Nota  di 
Protesti  stampata  viene  spedita  ogni  settimana  a  chiunque  la  ricerca,  e  si^  paga  per  essa 
un  Zecchino  all  anno .  r  6  1 


S,  Decreto  ossia  Parte  presa  dell’Eccellentissimo  Consiglio  del  Pregadi  ,  in 

Materia  di  Lettere  di  Cambi#,  addi  6.  Settembre  1704.^ 

Essendo  stato  introdotto  in  questi  ultimi  tempi  dalla  Sagacità  e  Malitia  d’alcune 
tersone  1  Abuso  tanto  pregiudiciale  al  Commercio  di  ricusare  il  Pagamento  delle  Lettere 
di  Cambio  benché  volontariamente  accettate  con  notabil  detrimento  non  solo  della  ben 
nota  puntualità  di  questa  Piazza  e  della  bona  Fede  mercanzie  per  il  corso  de  Secoli 
sempre  praticata;  ma  con  reclamo  pur  anche  dell’ altre  Nationi  e  Piazze  estere,  non  la¬ 
sciarono  li  Magistrati  de  Cinque  Savii  alla  Meroantia  e  Consoli  de’ Mercanti  havendo 
prestati  alla  Materia  le  loro  prudenti  Esami  in  ad  herenza  delle  Commissioni  loro  im- 
1Pfr„t‘  *.*  9- Agosto  ultimamente  scorso,  d’esporre  nella  diligente  Scrittura  hora  letta  quel- 
deSn°  c,ella  Pubblica  cogmtione ,  dovendosi  però  a!  grave  desordine  aplicarvi 
pp  rt  no  ìemedio  ,  cosi  venendo  dalla  Pubblica  Maturità  considerato  conveniente  e  giu¬ 
sto,  ad  oggie.to  de  mantenere  1  Antica  puntualità  e  credito  della  Piazza,  et  rimovere  nel 
tempo^  stesso  li  pregiudizi  ,  che  potessero  esser  inferiti  al  traffico  della  medesima. 

1’ a  L  fndera  «he  sia  come  è,  in  Arbitrio  d’ ogni. uno  l’accettare  oli  ricusare 

1  Accettazione  delle  Lettere  di  Cambio  ,  così  sia  e  s’ intenda  stabilito  ch’in  avvenire  le 
x^ett ere  di  Cambio  accettate  che  siano,  debbano  queste  esser  puntualmente  pagate  a 
tempi  debiti,  cosi  essendo  .a  Pubblica  risoluta  voluntà,  e  cosi  esigendo  la  Giustitia  e 
la  buona  Fede  Mercantile  dalla  quale  ne  deriva  la  sussistenza  del  Commercio  . 

Ma  perche  tal  volta  a  pregiuditio  di  questa  Piazza  possono  da  esteri  con  mala  Fede 

!tSSirre|urat-'e*  ?•  10  TcemP°  che  stanno  essi  per  mancare  di  credito,  come  viene 

dalli  Magistrati  de  Cinque  Savu  alla  Mercantia  e  Consoli  de’ Mercanti  prudentemente 
considerato  perciò  nelli  tre  soli  susseguenti  casi  da’ predetti  Magistrati  espressi  possono 

ZL  n  **!dVCSS€r,°  ai,cetta,e  !e  Le!tere  in  temP°  che  il  Trahente  era  già  mancato  di 
credito  o  il  secundo  ti  esser  mancato  di  credito  doppo  l’accettatione ,  ma  prima  però 

che  maturi  il  giorno  del  pagamento,  o  il  terzo  che  stando  per  cadere  di  credito  habbia 
fatto  Tratta  di  denaro  corso,  e  di  valuta  intesasi,  senza  però,  che  nè  il  denaro  sia  cor- 
so,  ne  la  va.uta  sia  stata  intesa,  acciochè  in  ogni  uno  de  questi  tre  casi  venghino  dal 
Magistrato  de  Consoli  «serenati  gli  effetti  di  Giustizia,  quando  però  in  ogni  uno  delti 
predetti  tre  casi  il  Creditore  della  Lettera  non  havesse  Contratto  impegno  f  o  di  paga¬ 
mento,  o  di  rilascio  d  effetti  o  d  altra  rimessa  col  fundamento  appunto  della  Lettera  ac- 
cettata,  nel  qual  caso  siano  e  s  intendano  gl’ accettanti  tenuti  al  pagamento  quantunque 
il  Trahente  fosse  fall. n  al  Tempo  dell’ accettatione  o  della  scadenza  del  pagamenU^  e 
quantunque  anche  non  fosse,  nè  corsa,  nè  intesa  la  Valuta.  P  *  ’ 

r  Rlcer(-ando  PC1  Ia  qualità  della  Matèria  che  insorgendo  qualche  contesa  siano  le 
Cause  predette  con  la  maggior  brevità  possibile  spedite;  per  ciò  in  ordine  alle  Leem  do¬ 
reranno  dal  Magistrato  de’ Consoli  esser  summarimente  decise  per  il  qual  effetto  sfa  essfe 
solo,  e  unico  Giudice  competente  e  delegato  in  tal  Materia,  salva  sempre  l’ Appellatfoaa 

MPZLmeTtt°  ’  OVVS  3SpeUa’  d0Vend?  le  Cause  «esse,  cosi  ne’ pomi  d’ordine  cóme 

fòche  1  m.pn8eS  ?i°niinUf*m.enre  3  tUt.te  1  a,|re  Preferite  •*"  ‘ietto  Magistrato  de’ Consoli 
delle  Repliche,  potendo  in  oltre  ciascuna  delle  Parti  farsi  cautare  con  una 

P  “  oaea  e  1  sodisfattione ,  ce  tutte  le  spese,  Cambi  e  Recambii  prima  di  prin¬ 
cipiare 


none  al  Magistrato  dell’ Auditor  Vecchio,  senza  il  previo  effettivo  deposito  da  farsi  in 
Cassa  del  Procuratore  alli  Ori  e  Argenti  in  Ceccha,  a  Credito  del  Magistrato  de’ Consoli 
in  pena  al  Notaro  di  Due.  500  perdita  della  Caricha  e  altre  ad  Arbitrio  della  Gìustì- 
tia  ,  dovendo  *ciò  non  ostante  esser  depennata  l’ Appellatone  predetta  come  se  annotata 


Con  l’ oggietto  pure  della  maggior  possibile  ultima  definitione  di  queste  cause  se- 
quende  delle  stesse  intromissioni  e  venendo  rimesse  con  caratti  alli  Consegli  o  salleggi 
sia  eccitato  il  Zelo  del  Magistrato  del  Auditore  vecchio  d’andar  ne’ medesimi  Consegli  o 
Collegi,  a  far  il  Render  nelle  Cause  di  Lettere  di  Cambio  nella  maniera  che  s’osserva  e 
viene  da  esso  Magistrato  pratticato  nelle  Cause  delle  loro  intromessioni  sopra  Atti  del 
-Auditor  nuovo,  sopra  jquerrelle  di  Testamenti  o  Spazzi,  acciochè  tutto  serva  a  togliere 
le  Dilationi  delli  pagamenti  a  i  Debitori,  ad  animare  li  Mercanti  alla  continuatione  de’ 
loro  traffichi ,  e  a  preservare  la  puntualità  e  fede  eh’ è  tanto  necessaria  alla  Mercatura. 

Tenninatione  degl’  Illustrissimi,  et  Eccellentissimi  Signori  Deputati  alla 
Camera  del  Commercio,  in  Materia  delle  Lettere  di  Cambio,  in  Ve¬ 
nera  addi  13.  Marzo  1710. 

Udita  la  riverente  Instanza  de’ Capi  di  Piazza,  e  Mercanti  di  questa  Città  per  la 
permissione  di  poter  far  stampar  a  chiara  intelligenza  di  cadauno  il  Decreto  d  11’ Eccel¬ 
lentissimo  Senato  20.  Febraro  prossimo  passato  in  Materia  delli  Pagamenti  di  Lettere  di 
Cambio  .  Hanno  sue  Eccellenze  terminato  di  render  li  Capi ,  e  Mercanti  medesimi  nella 
sua  instanza  esauditi,  ordinando  sia  esequito  in  conformità. 

Angelo  Diedo  Proc.  Deputato,  Ferico  Marcello  Proc.  Deputato  ,  Angelo  Maria  Friu¬ 
li  Deputato  ,  Giovanni  Francesco  Morosini  Cav.  Deputato  ,  Daniel  Renier  Savio  alla 
Mercanti  a  ,  Antonio  Donato  Savio  alla  Mercantia.  Domenico  Franceschi  Segr.  1709  li  20 
Febraro  in  Pregadi . 

L  auderà  Parte,  eh  essendosi  già  con  Decreto  6.  Settembre  1704  e  con  altro  poste¬ 
riore  28.  Gennaro  1705  oviato  in  forma  provisionale  agl’inconvenienti,  che  all’ hora  coj- 
revano,  con  la  riserva  di  stabilir  le  Regole  più  positive,  e  salutari  a  misura  di  ciò,  che 
.in  seguito  emergesse,  e  vedendosi  di  presente,  che  dalle  clausule  in  esse  motivate  mendi¬ 
cò  la  rnalida  ingiusti  pretesti,  per  sottrarsi  dall’ obbligo  degl’assunti  Impegni,  con  esem¬ 
pio  si  nocivo  al  Credito  della  Piazza,  sia,  e  s’intenda  espressamen 'e  dichiarato,  che 
fermi  nel  loro  Vigore  li  Decreti  suddetti  neila  parte,  che  concerne  il  Pagamento  poti- 
tuale  delle  Lettere  tutte,  che  fossero  accettate  (esclusa  l’altra,  che  privilegpia  alcuni  ca¬ 
si)  chi  accettasse  in  avvenire  qual  si  sia  Lettera,  debba,  senza  Eccezione  alcuna,  pa¬ 
garla  a  tempi  prefìssi,  secondo  la  pratica  corsa  anteriormente,  per  secoli  non  interrotti 
con  decoro,  e  vantaggio  della  Piazza  medesima,  com’ è  giusto,  et  inconformità  di  quan¬ 
to  ì  Universa  estesa  de  Mercanti  Suplica  nella  scrittura,  eh’ essi  Deputati  accompagnano. 

In  tal  modo,  chiudendosi  l’adito  ad  ogni  cavillo,  devono  confidarsi  ben  cautelati  gl’ 
importanti  riguardi  del  Commercio,  con  sodisfattioDe  dell’Estere  Piazze,  ove  mantenen¬ 
dosi  illibato  l’Antico  Credito,  non  potrà  non  ricavarne  essentiali  profitti  il  Pubblico,  e 
Privato  interesse. 


Territorio;  ma  questa  nell’ Estate  arriva  oltre  il  Lunedì ,  il  Mercordì  e  Venerdì. 

Ogni  Martedì  Badia,  Bergamo  e  suo  Territorio,  Cividal  del  Friuli,  Legnago,  Len* 
dinara,  Monfalcone,  Motta,  Palma,  Piove  ,  Porto  -  Bulfolè  ,  Salò  e  sua  Riviera,  Uder- 
zo  ,  Udine  e  suo  Territorio. 

Ogni  Mercordì  Conegliano,  Ceneda ,  Cadore  e  suo  Territorio,  Cividal  di  Belluno, 
Castel- Franco  ,  Porto  -  Gruaro  ,  e  Sacile. 

Ogni  Giovedì^  Feltre,  Piove,  Rovigo  e  Verona  co’ loro  Territorj. 

Ogni  Ven  crdi  Asolo  la  sera,  Bassano ,  Brescia  la  sera,  Cittadella,  Crema  la  sera, 


/ 


4*4  Venezia. 


Ogni  Sabato  Bergamo  e  suo  Territorio,  Cadore  e  suo  Territorio,  Castel  -  Franco , 
Cividal  di  BePuno,  Ceneda,  Conegliano,  Porto  -  Gruaro ,  Salò  e  sua  Riviera,  Sacile , 
Verona  e  suo  Territorio. 

Ogni  Domenica  Piove,  e  Pordenone. 

Parte  per  lo  Stato  Veneto  in  Italia, 

Ogni  Z  unedì  Piove,  Verona. 

Ogni  Martedì  Bassano,  Cittadella,  Cologna,  Feltre  la  mattina,  e  Pordenone. 

Ogui  Mei  cordi  Badìa,  Bergamo,  Brescia,  Cadore  e  suo  Territorio,  Castel  -  Franco , 
Ceneda,  Cividal  di  Belluno,  Cividal  del  Friuli,  Corregiano,  Crema,  Este,  Legnago’ 
Lendinara,  Monfalcone  ,  Monselice  ,  Motta,  Palma,  Piove,  Porto  -  Buffolè,  Porto  -  Grua¬ 
ro,  Rovigo  e  suo  Territorio ,  Sacile,  Salò  e  sua  Riviera,  Uderzo,  Udine  e  suo  Territorio. 
Ogni  Giovedì  Asolo,  e  Verona  . 

Ogni  Venerdì  Feltre  la  mattina. 

Ogni  Sabato  Badìa,  Bassano,  Bergamo,  Brescia  e  Cadore  co’ loro  Territori ,  Castel- 
Franco,  Ceneda,  Cittadella,  Cividal  di  Belluno,  Cividal  del  Friuli,  Cologna,  Coneglia¬ 
no,  Crema,  Esie,  Legnago  ,  Lendinara,  Monselice,  Motta,  Piove,  Porto  -  Buffolè  ,  Por¬ 
to- Gruaro,  Rovigo  e  suo  Territorio,  Sacile,  Salò  e  sua  Riviera,  Verona,  Uderzo,  Udi¬ 
ne  e  suo  Territorio. 

Ogni  Domenica  Asolo  la  mattina,  Monfalcone,  e  Palma. 

Inoltre  ,  Arriva  ogni  mattina ,  e  Parte  ogni  sera  Padova ,  e  Vicenza,  co’ loro  Territorj, 
Arriva  ogni  sera  e  Parte  ogni  mattina  Treviso  col  suo  Territorio. 

Ogni  giorno  poi  Arriva  e  Parte  Chiozza,  ed  il  Sabato  col  Gorriere  di  Roma. 

L’ Istria ,  la  Dalmazia,  e  le  Isole  del  Levante  arrivano  e  partano  con  occasione  di 
Peote ,  e  Bastimenti. 

Dagli  Stati  Esteri  di  Europa  arrivano  e  partono s 

II  Lunedì  la  Posta  dell’Impero,  detta  volgarmente  di  Fiandra,  con  Lettere  e  Pac¬ 
chetti  dell’ Olanda,  e  di  tutti  i  Paesi  -  Bassi ,  d’Inghilterra  e  Fiandra;  di  tutta  la  Sassonia, 
tutta  la  Germania,  Baviera,  e  di  tutto  il  Tiroio;  parte  il  Mercordì  e  Venerdì , 

Arrivano  le  Lettere  di  Ferrara,  e  partono  il  Mercordì  e  Sabato. 

Arriva  il  Cornerò  di  Modena  con  Lettere  e  Tramessi,  e  parte  il  Sabato. 

Il  Mercordì  il  Corriero  di  Roma,  con  Lettere  e  Pacchetti  di  tutto  lo  Stato  Pontificio, 
tutto  il  Regno  di  Napoli,  Sicilia,  Malta  sino  ad  Otranto,  e  nell’  Inverno  arriva  il  Già- 
vedi ;  parte  sempre  il  Sabato 

Arriva  la  Posta  di  Vienna,  che  porta  e  riporta  la  Corrispondenza  della  Carniola  , 
Carintia,  Stiria  ,  di  tutta  1’ Austria  ,  l’Ungheria,  Transilvania ,  Boemia,  Slesia,  Sasso- 
ma,  Polonia,  Moscovia,  e  Costantinopoli;  parte  Mercordì  e  Sabato , 

Partono  le  Lettere  di  Ferrara. 

Parte  la  Posta  dell’Impero,  ossia  di  Fiandra. 

Arriva  il  Procaccio  di  Firenze  con  Lettere  e  Pacchetti  di  tutto  il  Gran -Ducato  di 
Toscana,  e  Repubblica  di  Lucca;  parte  il  Sabato,  .  .  '  ,/ 

Il  Giovedì  il  Corriero  di  Bologna  con  Lettere,  e  Xramessi,  e  parte  il  Sabato. 
li  Venerdì  arriva  e  parte  la  Posta  dell’Impero,  come  fu  accennato  sotto  il  giorno  di 
Lunedì . 

Arriva  il  Corriero  di  Milano,  con  Lettere  e  Pacchetti  di  tutto  lo  Stato  Milahese  ;  di 
Torino,  e  tutto  il  Piemonte;  di  Ginevra,  tutti  li  Svizzeri  e  tutta  la  Francia;,  nell’Inver¬ 
no  arriva  il  Sabato;  parte  sempre  il  Mercordì  e  Sabato. 

Arriva  il  Corriero  di  Mantova,  con  Lettere  di  Mantova,  Parma,  Piacenza,  Gua¬ 
stalla,  Genova,  Francia,  e  Spagna;  parte  il  Sabota, 

Il  Sabato  la  Posta  di  Vienna  ,  con  la  stessa  Corrispondenza  come  si  è  detto  il  Mer~ 
cordi ,  e  parte  la  sera.  -,  ' 

In  questa  sera  partono  da  Venezia  tutte  le  Poste, 


Vene • 


V 


i  e  n  n  a. 


Venezia  è  distante 
Da  Amburgo  - 
s  Amsterdam  -  - 

s  Anversa  *  -  *  - 

Aquisgrana 


12  3 


s  Argentina . 

s  Augusta  -  . -  -  66 

s  Brema . 133 

s  Breslavia . 104 

s  Brunswick  . 120 

3  Buda . 82 

=  Cassel  -  -  *  - . no 

5  Colonia  .  . . 1 1 8 

5  Copenhagen  *  •  -  145 

s  Costantinopoli . 230 

3  Danzica . 153 


Dresda 
3  Firenze  -  -  * 

3  *Francfort  al  Meno 
3  Francfort  all*  Oder 
s  Konigsberga  •  -  • 


96 

27 

98 

117 

1 75 


Da  Lipsia  -  • 

Leghe  Tedesche 

s  Lisbona 

s  Londra 

3  Lubecca 

s  Luneburgo 

s  Magdeburgo 

3  Mantova  - 

s  Milano  -  - 

s  Monaco 

s  Napoli  -  - 

s  Norimberga 

3  Parigi  -  - 

s  Praga  -  - 

s  Ralisbona  - 

m 

s  Roma  -  - 

s  Rostock 

5  Stetin  -  - 

s  Stockolm  - 

3  Vienna  -  - 

s  Ulma  -  - 

•  •  »  m 

Le  migliori  Locande  di  Venezia  sono:  allo  Scudo  di  Francia  ,  alla  Reg 
alla  Regina  d ’  Inghilterra  ,  al  Leon  bianco  ,  alla  Croce  di  Malta  ,  al  S.  Giuseppe ,  <?  dodici 
Apostoli ,  all ’  Orso  bianco ,  al  Cavallo  bianco ,  al  Moro ,  alla  Mezza  Luna;  e  sopra  il  Ca¬ 
nal  grande  sono  le  Locande  di  Pietro  Dami  detto  Petrillo ,  di  Bon ,  e  di  Maille.  Si  al¬ 
loggia  assai  bene  ed  anche  a  prezzi  molto  discreti  presso  di  qualche  Particolare,  che  riceve 
de’  Forestieri  trattandoli  con  somma  urbanità  e  pulizia  « 


VERONA. 

Veggasl  VENEZIA . 

VICENZA. 

Veggasi  VENEZIA. 

VIENNA. 

VIENNA  conosciuta  altre  volte  setto  1  nomi  di  Ala-Flavianu ,  Castra- Flaviana  Flavia -  Descrmo- 
n uni ,  Juliobona  Vìndobona  e  Vindum  è  città  della  Germania  capitale  dell’ Arciducato  d’Au-  ne  Isterico 
stria  e  dappoi  lungo  tempo  la  residenza  ordineria  degli  Imperatori  d’ Alemagna.  Que*  Geografie* 
sta  città  è  vantaggiosamente  situata  in  una  deliziosa  pianura  e  nel  punto  in  cui  il  fiu¬ 
me  Vicina  sbocca  nel  Danubio,  sotto  i  gradi  34  min.  32  dì  longitudine,  e  li  gradi  48 
miD.  14  di  latitudine  . 

Quantunque  la  città  sia  piccola  in  se  stessa,  tuttavia  l’unione  de’ suoi  sobborghi  che 
la  contornano  in  forma  d’arco  senza  gran  separazione  la  rendono  molto  considerevole  ed 
una  delle  più  belle  d’Europa  .  Il  più  bello  ed  il  più  vasto  di  cotesti  sobborghi  è  quello  chia¬ 
matovi  Leopoldstadt  situato  dalla  parte  settentrionale,  ornalo  di  magnifici  palazzi  e  su¬ 
perbi  edifizj  che  tuttodì  vi  si  rinovano  sino  al  punto  che  in  se  solo  basterebbe  in  «ggi 
per  formare  una  città  rispettabile.  Anche  gli  altri  sobborghi  hanno  de’ sontuosi  edifizj , 
e  delle  pubbliche  passeggiate  con  viali  e  boschetti  in  mille  variate  forme  ornati,  che  ren¬ 
dono  piacevole  il  diporto  nelle  belle  stagioni  dell’anno. 

Le  scuole  e  le  biblioteche  per  la  pubblica  istruzione  sono  scelte  e  non  poche,  oltre 

Il  Mentore  Tom.  V.  Hhh  ad 


ad  una  celebre  Accademia  di  belle  arti,  e  più  d’una  militare  e  nobile.  Fra  le  altre  cose 
rimarchevoli  sono  degni  d’osservazione  nel  collegio  Imperiale  i  gabinetti  degli  artefici,  e 
i  musei  d’  istoria  naturale,  delie  monete  e  medaglie  antiche  specialmente  delle  Romane, 
e  Greche  in  oro  della  più  antica  collezione,  e  soprattutto  la  famosa  libreria,  una  delle 
più  scelte  d’Europa.  ^ 

Dopo  li  due  terribili  assedj  che  sofferse  questa  citici  vi  si  sono  talmente  accresciute 
e  migliorate  le  fortificazioni  ed  opere  esteriori  di  difesa,  che  passa  in  oggi  per  una  d^lle 
piazze  più  forti  del  mondo.  Il  primo  di  detti  assedj  vi  fu  po  to  ùmilmente  nell’anno  1529 
da  Solimano  li.  L’altro  assedio  seguì  per  parte  dei  Turchi  nel  1633.  con  un  esercito 
di  200,000  uomini  comandato  da  Karà  Mustafa  Gran  Visite  di  Maometto  IV.  Esso  ebbe 
principio  li  14  Luglio,  e  s’intraprese  con  tanti  preparativi  che  pareva  impossibile  il  po¬ 
tersi  sottrarre  dal  minacciato  esterminio.  Se  la  città  fu  vigorosamente  attaccata  non  man¬ 
cò  però  d’essere  con  maggior  bravura  difesa  dal  Conte  di  Staremberg  che  n’ era  il  Go¬ 
vernatore,  non  meno  che  pir  parte  d’altri  coraggiosi  Ufficiali  che  vi  si  erano  volontaria¬ 
mente  portati  da  tutti  i  paesi  cattolici  d’Europa.  La  resistenza  che  si  oppose  dagli  asse¬ 
diati  ali’ impeto  dei  Turchi  diede  tutto  il  tempo  al  Re  di  Polonia  Giovanni  III.  di  riunire 
24,000  uomini  delle  sue  truppe  all’esercito  Imperiale  comandato  dal  Principe  Carlo  di  Lo¬ 
rena  e  di  accorrere  unitamente  alle  truppe  di  Baviera,  di  Sassonia  e  di  Francotùa  al  soc¬ 
corso  della  cit'à.  Le  truppe  Imperiali  combinate  presero  la  loro  posizione  sulla  monta¬ 
gna  di  Kalemberg  ed  attaccarono  i  Turchi  a  piè  della  medesima  col  più  rapido  van  aggio, 
il  quale  secondato  dalla  pronta  vigorosa  sortita  degli  assediati  si  combinò  la  più  sorpren¬ 
dente  operazione  per  liberare  la  città  nel  dì  12  di  Settembre  colla  totale  distruzione  del 
nemico  che  lasciò  sul  campo  di  battaglia  il  più  ricco  bottino  e  la  più  bella  vittoria  per 
le  armi  Imperiali .  4 

Sempre  più  accresciutosi  dopo  tal  epoca,  il  valore  ed  il  pregio  delle  armi  Imperiali  ,  si 
sono  esse  sommamente  distinte  in  tutte  le  successive  guerre  sostenute  in  questo  secolo 
contro  più  rispettabili  Potenze,  dando  ie  più  sicure  prove  della  loro  incomparabile  forza: 
anz.i  nel  momento  in  cui  si  scrive  questo  articolo  veggiamo  colla  più  viva  e  tenera  conso¬ 
lazione  che  il  solo  esercito  Imperiale  è  quello,  che  costante  a  difendere  la  Religione,  la 
Patria,  e  l’onore  dell’incomparabile,  amabilissimo  suo  Sovrano  l’Augusto  FRANCESCO  IL 
Imperatore  felicemente  regnante,  fa  fronte,  contrasta  ogni  passo,  e  rispinge  col  massimo 
valore  il  più  terribile  dei  nemici  sotto  la  s  ivia  condotta  del  giovine  Principe  Carlo  Ar¬ 
ciduca  d’Austria,  il  quale  con  incredibile  bravura  e  coraggio  si  avanza  a  gran  passi  nel 
carnmin  della  gloria  de’ suoi  Augusti  antenati  colle  più  segnalate  vittorie. 

Fra  gli  altri  stabilimenti  diretti  alla  prosperità  del  traffico  e  della  mercatura  in  Vien¬ 
na ,  senza  dubbio  il  migliore  e'degno  d’essere  per  ogni  dove  imitato  si  è  quello  della 
scuola  di  commercio  erettavi  in  benefizio  della  gioventù  che  desidera  d’intraprendere  la 
carriera  del  negozio;  giacché  in  essa  vi  s’insegnano  tutte  le  scienze  e  belle  arti  necessa¬ 
rie  per  formare  un  perfetto  ed  ottimo  negoziante,  e  specialmente  la  cognizione  delle  mer¬ 
ci,  l’aritmetica,  la  geografia,  e  tutte  ie  relazioni  del  traffico  tra  ie  diverse  piazze  com¬ 
mercianti  dell’  universo. 

Gli  altri  stabilimenti  diretti  in  questa  città  allo  prosperità  e  rifiorimento  del  commer¬ 
cio  e  delle  manifatture  sono  abbastanza  descritti  all’Articolo  d’Austria,  onde  ci  dispen¬ 
siamo  di  ripeterli  senza  bisogno.  *  *  f 

La  popolazione  di  Vienna  fu  calcolata  nell’anno  1734  a  2^3,000  anime  compresi  i  fo¬ 
restieri.  Nel  1790  si  accrebbe  essa  fino  3320,000  ed  in  oggi  vi  si  potranno  contare  senza 
esagerazione  400,000  abitanti. 

In  questa  città  si  tengono  due  fiere  all’anno,  la  prima  delle  quali  ha  principio  nel 
giorno  di  Jubilate ,  e  la  seconda  il  dì  2  di  Novembre.  Ciascuna  di  esse  dura  quattro 
Settimane,  ma  non  possono  molto  interessare  il  commercio  per  la  proibizione  d’introdurvi 
a  tal  oggetto  delle  merci  e  manifatture  straniere. 

I  prodotti  che  può  somministrate  il  territorio  Viennese  sono  comuni  con  quelli  già  de¬ 
scritti  nell’articolo  d’Austria  cui  il  lettore  può  aver,  ricorso  all’uopo. 

Anche  il  commercio  d’importazione  e  d’esportazione  da  Vieuna  si  riduce  ai  generi 
già  descritti  nello  stesso  articolo  d’Austria,  oltre  a  quello  di  Transito  che  vi  è  molto  con¬ 
siderevole  per  tutta  la  Germania  ed  altre  parti  del  Nord  colle  merci  provenientivi  dall’ 

Italia,  dal  Levante,  dall’America  e  dalle  Indie  per  la  via  di  Trieste,  e  viceversa.  Può 
però  contarsi  per  il  vero  e  reale  suo  commercio  di  specolazione ,  non  comune  con  altre 

città 


città  dell’Austria,  quello  del  cambio ,  giacché  ha  essa  banchieri  dei  più  accreditati  'd’Eu¬ 
ropa,  li  quali  fanno  i!  più  este  o  commercio  in  cambj  con  tutte  le  piazze  dell’universo, 
come  si  vedrà  dalla  nota  che  di  essi  daremo  alla  fine  di  questo  articolo. 

Non  v’è  fabbrica  e  manifattura  conosciuta  in  Europa  ed  in  altre  parti  del  mondo, 
che  non  sia  stabilita,  od  almeno  tosto  imitata  in  Vienna,  la  quale  su  questo  punto,  ben 
lontana  d’aver  bisogno  reale  di  qualche  merce  forestiera  essa  è  anzi  al  caso  d >  provve¬ 
derne  di  qualunque  specie  agli  altri  paesi.  Si  descrissero  già  le  medesime  nell’articolo 
d’Austria,  e  ci  rest  sólo  di  dare  i  prezzi  correnti  deda  Ces,  Reg,  Fabbrica  di  Porcel¬ 
lana,  e  de. l’altra  privilegiata  d’Oro  ed  Argento  falso  ivi  stabilita,  colla  seguente  nota. 

Prezzo-Corrente  delle  Stoviglie  di  Porcellana  della  C.  Fi.  Fabbrica  di  Vienna . 


Vassellame  da  Tavola. 


Un  Vaso  ,  o  Marmita  da  Zuppa  de’ più  gran¬ 
di  ossia  di  4ta  Sorte . 

=  3za  == . 

s  2da  == . 

i  1  ma  ==  - . 

—  detto  piccolo  da  Minestra . 

—  Piatto  tondo,  od  ovale  di  4ta  Sorte  -  - 

s  3 za  ==»  -  - 

s  2da  == 

=  ima——  -  - 

sotto  ima  —  - -  - 

- —  detto  a  tre  cantoni ,  o  quadrato  piccolo  - 

- —  Vasetto  per  le  Salse  ,' grande . 

piccolo  . 

—  Piatto  da  Zuppa,  o  da  Minestra  con  figure 

e  fregj . - . 

—  detto  simile  cc»orlo 

—  detto  schietto . 

—  detto  grande  per  Insalate,  e  Salsiccie  -  - 

—  detto  più  piccolo  =====  =====  .  . 

—  Vaso  grande  per  Gelatina . 

—  Scodeilina  =====  ...... 

—  Vasetto  per  Conserve»  e  Confetture  -  -  - 

—  detto  in  forma  di  cestello  per  Frutta  -  - 

più  piccolo  -  - 

—  detto  per  Rinfrescatojo . 

più  piccolo  . 

- —  detto  per  Consumati  -, . 

—  detto  per  infusione  di  Assenzio  .... 

—  Saliera . . 

—  Vasetto  per  la  Salsa  di  Senapa  -  -  ‘  -  . 

- —  Cucchiarino  da  Salse . 

—  Vasetto  per  Burro  fresco  con  Sottocoppa 

Vassellame  da  Caffè . 

Una  Cocoma  da  12  Chicchere . 

• —  detta  per  Latte  che  può  servire  anche  per 

ó  Chicchere . 

— -  detta  mezzana . 

Hhh  2 
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Vienna 


Una  Copoma  piccola . 

—  detta  grande  per  Te  - . 

—  detta  più  piccola . . 

—  Zuccheriera  - . - . 

—  Tazza  grande  per  Zucchero . 

—  detta  più  piccola  . 

—  Pentolo  per  Latte . 

—  detto  più  piccolo . . 

—  detto  per  Cioccolata  - . 

—  pajo  Chicchere  per  Caffè  o  Cioccolata  con 

manico . 

—  dette  simili  più  basse . 

—  dette  simili  senza  manico  ....... 

—  Tazza  piccola  in  forma  di  Cestello  -  .  -  - 

Arnesi  da  Camera. 

Un  Vassojo  (Sottocoppa)  da  Lavatojo  -  -  -  - 

—  Bacino  per  detto  .....  ..... 

—  Urinale . . 

—  Calamajo  con  l’occorrente  - 

—  Scodella  grande  per  Brodo  ....... 

—  detta  più  piccola  per  detto  ....... 

Gruppi  e  Statuette. 

Un  Gruppo  di  mediocre  grandezza  -  -  *  -  - 

—  detto  più  piccolo  ...  . 

—  detto  ancor  piti  piccolo  -  * . 

—  Statua  grande  semplice . - 

—  detta  mezsana . 

—  detta  piccola  . . .  . 

—  Vasetto  da  Fiori  - . - 

I  prezzi  de’  Pezzi  dorati  variano  a 
misura  de’ lavori,  i  quali  per  lo  più  ven¬ 
gono  prescritti  dal  Compratore,  e  perciò 
appunto  non  se  ne  può  fissare  il  prezzo  . 

Stoviglie  lavorato  all ’  uso  Turchesco  . 

Ciotole  ossiano  Coppe  ad  uso  de’ Turchi  con 
disegno,  e  doratura  ordinaria  ogni  xoo Pezzi 

—  alquanto  più  fine . . 

—  ancor  più  fine  ....  . 

Di  queste  ven’ ha  di  più  sorta,  con  dif¬ 
ferenti  Pitture, e  di  maggior  finezza, cosicché 
vi  sono  de’  Pezzi  da  Fni.  4  1’  uno. 

Pezzi  da  Tavola. 

Una  Marmila  ossia  Piatto  da  Minestra  con  Pit¬ 
tura  ed  Indoratura  ricca  d’oro  a  fiori  *  - 

—  detta  mezzana . 

—  detta  piccola  . 
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Dipinte  a  più  Colori 
di  tutta  perfezione . 


Fi 

7 

6 

5 

l5 


K. 


Un  Vasetto  per  Sorbetti  ed  altre  bevande  -  -  ■ 

—  detto  mezzano . 

—  detto  pìccolo . 

—  Scodella  da  Brodo  con  suo  piatto  .... 

Questi  prezzi  sono  soggetti  ad  aumento, 
e  diminuzione  a  misura  della  più,  o  meno 
ricca  indoratura . 

Nota  delle  Manifatture  di'  Oro  e  d' Argento  falso  ,  della  Fabbrica  privilegiata 

di  Francesco  Saverio  Schmidt  in  Vienna . 

Tirati  d’ Argento,  N.  o  a  3  Kni.  36,  N.  3^  4  Kni.  40,  N,  5  Kni. 46,  N.  6  Kni.  54 
N.  7  Kni.  60. 

Detti  gialli  ordinarj  color  d’oro  N.  o  a  3  Kni.  32,  N.  3Ì  4  Kni.  34,  N.  5  Kni.  36 
N.  6  Kni.  40  ,  N.  7  Kni.  45* 

Lamette  d’ Argento  N.  o  a  3  Kni.  44,  N.  4  Kni.  48,  N.  5  Kni.  52,  N.  6  Kni  60, 

N.  7  Kni.  68- 

Dette  color  d’oro  N.  o  a  3  Kni.  35,  N.  3Ì  4  Kni.  37,  N.  5  Kni.  40 ,  N.  6  Kni.  44, 

N.  7  K.  48. 

Tirati  d’  Argento  (nominati  di  Bologna)  in  gavette  N.  o  a  12  Kni.  36,  N.  13  Kni.  38  , 

N.  14  Kni.  40,  N.  15  Kni.  42. 

Detti  color  d’oro  N.  o  a  12  Kni.  32,  N.  13  Kni.  33,  N.  14  Kni.  34,  N.  15  Kni.  36. 

Tirati  di  Rame  in  gavette  N.  o  a  12  Kni.  30,  N.  13  Kni.  33,  N.  14  Kni.  35, 

N.  15  Kni.  37. 

Canatiglie  d’ Argento  d’ogni  genere  in  Scatole  in  a  Kni.  50  di  12*  Lotti  peso  di  Vienna. 

Simili  color  d’oro  in  Scatole  in  —  a  Kni  42.  detto  detto 

Simili  lavorate  in  seta  d’ogni  colore  anche  in  Scatole  Let.  A  et  E  Fni.  2\  Let.  B  etFFni.  2 

di  i2\  Lotti  peso  di  Vienna. 

Lustrini  ordinarj  d’ Argento  N.  1  a  20  Kni.  50,  N.  24  Kni.  54  di  12  Lotti  peso  di  Vienna, 

Detti  color  d’oro  N.  1  a  20  Kni.  42,  N.  24  Kni.  45  detto  detto 

Detti  figurati  d’ Argento  e  d’Oro  in  Fni.  zf  di  10  Lotti  peso  di  Vienna. 

Tutti  i  suddetti  generi  dorati  d’Oro  fino  a  Fni  3. 

Diversi  Galloni  lavorati  in  Seta  a  Fni.  4. 

Galloni  ordinarj  di  Tirati  d’ Argento  a  Fni  3*. 

Detti  di  color  d’Oro  a  Fni.  3±. 

Detti  per  Teatri  a  Fni.  4, 

Diversi  Merletti  d’  Argento  e  d’Oro  falso,  prezzi  diversi  da  2  a  30  Kni.  il  Brac.  di  Vienna. 

Filo  filato  d’ Argento  a  Kni.  7  il  Lotto  di  Vienna. 

Detto  d’Oro  falso  a  Kni.  6  detto 

Maniglie  d’ Argento  in  —  a  Kni.  50  di  12  Lotti  peso  di  Vienna. 

Dette  d’Oro  in  slg  a  Kni.  42  detto  detto 

Dette  di  Seta  in  ?‘g  a  Fni.  2  detto  detto 

Lama  a  Scaletta  d’ Argento  N.  o  a  5  in  Ig  a  Kni.  50  di  13*  Lotti  pelo  di  Vienna. 

Detta  d’  Oro  N.  o  a  5  in  ,lg  a  Kni.  42  detto  detto 

Il  Banco  di  Vienna  stabilitovi  nel  1703  ha  un  credito  cotanto  esteso  che  le  sue  Ce-  Baiua 

dole  ~ * - J; - - -  -  *■  ”  .... 

ven 

credito  si  tonda  sopra  _ _ _  _ _ _ 

ma  amministrazione  di  esso,  il  buon  ordine  con  cui  si  paga  in  tutti  gli  uffizj  e  casse  senza 
la  minima  objezione.  Dopo  la  dispendiosa  guerra  dei  sette  anni  si  pose  l’interesse  de’ 
sopporti  dal  5  al  4  p.  a.  e  prima  di  questa  guerra  non  si  ricevettero  decapitali  che  al  5  |  p.  g. 

Questo  banco  è  posto  nella  così  detta  Singerstrasse .  Ivi  si  trascrivono  e  registrano  le 
obbligazioni,  a  richiesta  de’ possidenti,  vi  si  pagano  i  sopporti  de’ capitali,  e  si  cambiano 
le  cedole  verso  pronto  danaro.  Esso  resta  aperto  tutto  l’anno  ad  eccezione  dei  giorni 
festivi,  il  Mercordì ,  ed  il  Sabato.  Ognuno  vi  è  spedito  colla  massima  sollecitudine,  nè 

fa 


- 


Vienna. 


_ 


Borsa  del 
Banco  . 


Dazio. 


case® 


fa  d’  uopo  che  le  obbligazioni  vengano  trascritte  o  girate  g  ito  il  vero  nome  del  comprato* 

re  delle  medesime:  ciò  che  serve  di  comodo  per  quelli  che  talvolta  si  trovassero  nel  biso¬ 

gno  o  d’ impiegarle ,  o  di  venderle. 

In  tempo  di  guerra  non  si  pagano  dal  banco  i  capitali,  ma  soltanto  gl’interessi.  La 
denunzia  pel  capitale  deve  farsi  da  6  a  8  settimane  pr;ma  ,  ed  anche  da  12  in  proporzione 
della  somma  più  o  meno  g^oss^.. 

Per  maggior  comodo  ed  utilità  del  banco  non  meno,  che  dei  particolari  vi  si  è  forma¬ 
ta  una  Borsa,  la  quale  si  tiene  aperta  dalle  ore  11  di  mattina  fino  all’  1  ,  e  dalle  3  fino 
alle  5  pomeridiane.  In  essa  si  cambiano  e  si  girano  non  solo  le  obbligazioni  del 
banco  ma  eziandio  le  cambiali,  eccettuatine  gli  obblighi  privati  e  civili.  Tutte  le  cam¬ 
biali  debbono  esservi  vendute  per  mezzo  d’un  Sensale  di  cambio,  il  quale  è  in  obbligo 

di  registrarle  nel  suo  giornale.  Le  Donne,  i  FaUiti,  i  Minorenni,  e  i  Prodighi  sono 

esclusi  da  cote  ta  borsa.  Chi  neg  zia  delle  cambiali,  o  trascrive  delle  obbligazioni  sen¬ 
za  l’intervento  del  Sensale  di  cambo  vien  condannato  ad  una  penale,  a  cui  soccombono 
anche  coloro  che  si  radunassero  in  una  casa  partirsdare  per  far  simili  negoziazioni. 

L’Uffìzio  della  Corte  di  Rame  prende  pure  dei  capitali  verso  obbligazioni,  le  quali 
godono  presso  a  poco  lo  stesso  credito  di  quelle  del  banco  .  Quanto  al  corso  delle  ce¬ 
dole  di  banco  vedasi  ciò  che  si  è  detto  all’ articolo  d’Austria  e  di  Trieste  . 


Il  dazio  per  le  merci  d’introduzione  e  d’estrazione  che  deve  pagarsi  in  questa  Città 
è  regolato  dalla  seguente  Tariffa, 


Patente  Sovrana  del  Sistema  generale  de’  Bazj  per  le  Regie 
Dogane  degli  Stati  Austriaci,  della  Boemia,  e  della  Galizia, 
ad  eccezione  del  Tirolo  e  dell’ Austria  anteriore;  con  le  ri¬ 
spettive  Tariffe  de’Dazj  d 'Introduzione  à’  Estrazione  e  di 
Transito  tanto  per  terra  che  per  acqua. 

Di  queste  Tariffe,  che  ebbero  il  loro  principio  nel  dì  primo  Febbrajo  178S  pubbli • 
chiamo  ora  per  la  prima  volta  una  fedele  Versione,  arricchita  inoltre  di  tutte,  quelle  dis¬ 
giunte  che  possono  interessare  il  Negoziante ,  cioè  :  di  invocazioni,  e  di  nuovi  Regola¬ 
menti  Sovrani  occorsi  da  tal  Epoca  fino  a  tutto  il  1796. 


NOI  GIUSEPPE  II.  ecc.  ecc. 

■  • 

Attese  le  molte  variazioni  coi  il  Commercio  va  sempre  soggetto,  abbiamo  riflettuto, 
quanto  si  renda  necessaria  uua  rinnovazione  delle  Leggi  riguardanti  le  Dogane  ,  con  rego¬ 
larle  a  norma  delle  circostanze,  e  per  facilitare  in  generale  l’osservanza  dei  finadora 
seguiti  cangiamenti  ed  Ordinanze  Daziarie,  abbiamo  risolto  d’  incorporare  alla  presente 
Patente  una  riepilogazione  di  tutti  i  Regolamenti  che  vi  possono  aver  relazione. 

$.  1.  Resteranno  aboliti  col  primo  di  Febbrajo  1788  tutti  li  precorsi  Regolamenti,  e 
Tariffe  Daziarie,  ed  a  quelli  si  sostituirà  la  presente  Patente,  alla  quale  sola  dovranno 
a  tenersi  per  l’avvenire  tutti  gli  Uffizj  Esattorali,  i  Mercatanti,  i  Viaggiatori  e  chiun¬ 
que  altri  delle  Provincie  Ereditarie  della  Germania,  e  della  Galizia,  eccettuato  soltanto 
il  Tirolo,  ed  i  Paesi  dell’Austria  anteriore. 

§.  2.  Nella  presente  Tariffa  si  contengono  non  solo  quelle  merci  delle  quali  è  per¬ 
messa  l’Introduzione  perii  commercio  interno,  ma  quelle  ancora,  i!  di  cui  commercio  è 
vietato  negli  Stati  Austriaci  :  queste  ultime  saranno  distinte  nelia  Tariffa  generale  con  ca¬ 
rattere  corsivo  come,  per  esempio  : 

( distar  Drappo  di  cotone  ordinario  della  Turchìa). 

L’Introduzione  di  tutti  questi  Generi  non  è  permessa,  se  non  se  ai  particolarii  e 
fuori  di  commercio,  verso  un  Passaporto,  e  nella  maniera  che  in  appresso  descriveremo. 

N  B.  Omettiamo  qui  alcuni  paragrafi  di  questa  Ces.  Reg.  Patente  ,  per  esser  già  stati 
inseriti  ridi'  Articolo  <T  dlustria  tom.  II.  pag.  1  og  a  121;  Lo  stesso  si  osserverà  in  quelli 
che  giudicheremo  non  interessanti ,  e  che  riguardano  più  i  Ministri  Esattoriali ,  che  il  Ne¬ 
goziante . 


? 


V  i  e  n  n  a . 
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Delle  Merci  d’ Introduzione  ( Consumo  -  Waaren) . 


$.  3.  Tutte  le  Merci  estere,  che  vengono  introdotte  ne’ Ces.  Regi  Stati  dovranno  esser 
ricapitate  al  così  detto  Uffizio  di  Dogana  commerciale  confìniario  di  ciascuna  respettiva 
Provincia  ( Commezial  Grunz  -  Zoll-  slmt) ,  e  capitando  a  qualche  Uffizio  minore  verran-* 
no  licenziate,  e  rispedite  al  più  vicino  Uffizio  da  quel  Regio  Ministro,  nè  si  potranno 
altrimenti  gabellare,  e  per  conseguenza  non  introdurre  ne’  Stati  Austriaci. 

A  maggior  comodo  però  de’  Sudditi  e  specialmente  di  quelli  dimoranti  ai  confini,  si 
fa  un’éccezione  di  alcuni  Generi  di  traffico  ed  uso  giornaliero,  i  quali  potranno  gabellarsi 
anche  negli  Uff  zj  delle  Dogane  confinarie  filiali  come  si  può  rilevare  dalla  Specificazione 
sotto  la  Lettera  A,  la  qual  Lettera  viene  pure  indicata  nella  Tariffa  generale. 

Le  Merci  all’incontro,  distinte  nella  suddetta  Tariffa  con  la  Lettera  B,  dovranno  ri- 
capitarsi  per  la  Gabella  ne’ già  detti  Uffizj  di  Dogana  commerciali  ccnfiniarj ,  come  dalla 
Specificazione  sotto  la  Lettera  B. 

Tutte  le  altre  Merci,  che  non  sono  comprese  sotto  le  suddette  Lettere  A  e  B,  non 
potranno  gabellarsi  nei  predetti  Uffizj ,  ma  dovranno  indirizzarsi  agli  Uffizj  di  Dogana 

delie  Città  vicine  ( Legstddte )  . 

Da,  tutte  queste  si  eccettuano  le  Merci  inserite  nella  Specificazione  C,  le  quali  dovran- 
no  ricapitarsi  per,  la  Gabella  agli  Uffizj  Doganali  delle  Città  capitali  di  ciascuna  Provin-' 
eia  (Hai/ptlegstddte') ,  e  non  altrimenti.  Anche  queste  si  ritrovano  indicate  nella  sovra- 
citata  Tariffa  con  la  Lettera  C. 

Si  darà  poi  una  Nota  distinta  di  tutti  questi  differenti  Uffizj  Doganali,  non  meno 
che  delle  Città  e  luoghi  di  ciascuna  Provincia  ove  essi  esistono. 

$.  4-  Per  il  Magazzinaggio  ( JSiederlaags-Geld )  ossia  Fitto  delle  Merci  che  rimangono 
nelle  Regie  Dogane  si  pagherà  mezzo  Karantano  al  giorno  per  ogni  Centinajo ,  e  per 
ogni  pacchetto  di  minor  peso:  si  avverte  però ,  che  per  le  Merci  estere  ,  comincierà  a  correre 
il  Fitto  col  sesto  giorno,  e  per  quelle  del  Paese  col  quarto,  compreso  sempre  il  giorno 
del  discarico . 

§.  5.  Delle  Merci  *per  le  quali  si  paga  il  Dazio  secondo  il  Valore,  dovrà  ciascuno 
esporre  nella  sua  Dichiarazione  il  giusto  valore,  mentre  avvedendosi  il  Regio  Ufficiarne 
di  qualche  frode,  sarà  egli  autorizzato  di  prendersi  la  merce  per  se,  pagandosi  pro¬ 
prietario  di  essa  la  somma  dal  medesimo  esposta  cella  Dichiarazione  con  l’aggiunta  pe¬ 
rò  di  15  per  cento,  e  di  fa^la  poi  gabellare  per  conto  suo  dietro  il  giusto  valore;  gè  sa¬ 
rà  più  in  tempo  il  proprietario  di  richiamare  „la  presentata  Dichiarazione,  nè  di  farne  un’ 
altra  . 

All’  incontro  credendosi  il  mercatante  aggravato  nella  stima  di  qualche  Genere  gli 
sarà  sempre  permesso  di  instare,  perchè  si  faccia  una  nuova  stima,  la  quale  dovrà 
eseguirsi  da  Periti  dell’arte,  e  ciò  sempre  a  spese  di  colui,  che  ne  avrà  il  torto. 

§.  6.  Per  le  Merci  tassate  a  Peso,  tanto  nel  caso  d’introduzione,  e  di  Estrazione,  quan¬ 
to  in  quello  di  Transita  si  pagherà  oltre  la  Gabella  stabilita  per  ogni  Centinajo  2  Karan- 
tani;  e  per  ogni  Pacchetto  di  minor  peso  un  Kno.  per  la  Bilancia;  non  si  è  però  obbli¬ 
gati  di  pagar  di  nuovo,  quando  anche  si  pesasse  più  volte  un  Collo,  purché  ciò  non  sie- 
gua  a  richiesta  dei  proprietario,  o  del  Carrettiere,  nel  qual  solo  caso  saranno  questi 
obbligati  di  portarne  la  spesa . 

$.  7-  l'e  Merci  così  dett z  {Appretur-lVaareri)  sono  quelle  le  quali  si  mandano  nei  Stati 
Austriaci  per  ritirarle  in  un  determinato  tempo,  cioè  Tele,  Filati  greggi.  Sete  crude. 
Strumenti  di  Metallo  difettosi  ed  altri  simili  Generi,  che  non  sono  soggetti  a  veruna  Ga¬ 
bella:  si  dovrà  però  fissare  il  tempo  entro  il  quale  si  avrà  a  ritirarli  impreteribilmente  ,  e 
legittimarsi  inoltre  al  rispettivo  Uffizio  di  Dogana. 

§•  8-  Alli  Sudditi  del  Cragno,  e  del  Territorio  di  Gorizia  sarà  permesso  di  gabellare 
le  seguenti  Merci  quantunque  comprese  jjella  Specificazione  sotto  la  Lettera  C,  in  qualun¬ 
que  Uffizio  Doganale  subalterno,  cioè  Caccao,  Caffè,  Zucchero,  Pelliccie,  Garofani 
Zenzero,  Fior  Macis,  Noci  moscate,  Pepe  £orte  nero,  bianco  e  garofanato  ossia  Pimen¬ 
to,  Te,  Vainiglia,  Canella,  e  Siroppo  di  Zucchero. 

La  quantità  del  Zucchero,  e  del  Caffè  non  dovrà  oltrepassare  i  Funti  50,  e  quella 
degli  altri  articoli  i  Funti  25  per  ogni  volta. 

$•  9;  Rapporto  alle  Merci  Estere  l’Introduzione  delle  quali  è  inibita  per  il  commercio 
nei  Stati  Austriaci  troviamo  necessario  di  soggiungere,  che  questa  proibizione  si  estende 
anche  per  l’  Ungheria  e  per  la  Galizia.  Ora  parleremo  succintamente  del  modo  nel  quale 
è  permesso  (fuori  di  commercio)  l’introdurre  le  suddette  Merci  proibite. 


Ai 
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Vienna. 


Ai  Privati  soltanto  sarà  permesso  l’introdurre  nei  Stati  Austriaci  de’ Generi  che  sono 
proibiti  per  il  commercio;  dovranno  •ssi  però  prima  dimostrare  che  cotesti  Generi  ser¬ 
vano  effettivamente  per  loro  proprio  uso,  ed  attenersi  inoltre  alle  seguenti  prescrizioni: 

1)  Dovranno  ricorrere  mediante  un’Istanza  presso  il  Governo  di  quella  Provincia, 
nella  quale  vorranno  introdurre  tali  Generi,  indicandone  la  qualità,  la  quantità  ed  il 
valore . 

2)  Nel  caso  che  più  Ricorrenti  volessero  in  massa  introdurre  una  certa  quantità  di 
detti  Generi,  dovrauno  non  solo  sottoscriversi  tutti  nell’Istanza  ma  ancora  specificare 
minutamente  la  quantità  ed  il  valore  de’ Generi  che  ciascuno  desidera  d’introdurre,  quan¬ 
do  però  non  si  tratti  di  minuzie. 

3)  Ottenuta  che  si  avrà  dal  Governo  la  Licenza  in  iscritto,  dovrà  questa  consegnar¬ 
si  nel  Regio  Uffizio  di  Dogana  della  Capitale  di  quella  Provincia  nella  quale  esse  Merci 
dovranno  ricapitarsi  nell’atto  d’introduzione,  e  se  ne  pagherà  sul  fatto  la  prefissa  Ga¬ 
bella,  verso  il  qual  pagamento  si  otterrà  dal  medesimo  Uffizio  la  solita  Bolletta  di  Dazio 
pagato  ( Zahlungs-Bollete ),  per  la  quale  non  sormontando  le  Merci  il  valore  di  un  Fiorino 
si  pagherà  un  Kno. ,  e  per  qualunque  maggior  somma  tre  Kni.  Si  otterrà  inoltre  il  Passa¬ 
porto  dell’Amministrazione  (Administrazions  -  Pass) ,  il  quale  verrà  rilasciato  gratis  ;  e 
nel  caso  che  il  Ricorrente  lo  richiedesse  potrà  ottenere  per  ogni  partita  un  separato  Pas¬ 
saporto  . 

4)  Questo  Passaporto  si  dovrà  poi  spedire  unitamente  alla  consueta  Dichiarazione 
al  Regio  Uffizio  Doganale  del  Luogo  da  cui  si  vorranno  ritirare  i  suddetti  Generi,  e 
nell’atto  della  Spedizione  vi  si  dovrà  unire  la  Bolletta,  che  deve  scortare  il  Collo  fino 
al  suo  destino;  di  modo  che  capitando  senza  il  suddetto  Passaporto  al  Regio  Uffizio 
confinario  di  qual  si  sia  Luogo,  verrà  rimandato,  oppure  fermato  a  danni  e  spese  ilei 
Proprietario . 

Delle  Merci  di  Estrazione  ( Esito  -  Waaren)  . 

§.  10.  Tutte  le  Merci,  die  sortono  dagli  Stati  Austriaci  devono  venir  insinuate  me¬ 
diante  uoa  Dichiarazione  in  iscritto  presso  il  respettivo  Uffizio  di*  Dogana  ;  si  potranno 
però  gabellare  in  qualunque  Uffizio  anche  subalterno,  eccettuate  sempre  le  Merci  compre¬ 
se  nella  Specificazione  sotto  la  Lettera  D,  perchè  queste  non  verranno  gabellate,  che  nei 
soli  Uffizj  di  Dogana  commerciali  confìniarj  ,  e  in  questo  caso  verranno  munite  delia  so¬ 
lita  Bolletta  d’  Èstrazione  (Esito- Bollete)  .  , 

Le  Merci  d’ Estrazione ,  che  sono  tassate  a  Peso,  questo  si  deve  intendere  sempre 
Peso  brutto,  e  riguardo  alla  Bilancia  si  osserverà  lo  stesso  metodo  descritto  al  J.  6., 
e  per  il  Magazzinaggio  quello  al  §.  4. 

Delle  Merci  di  Transito  ossia  di  Passaggio  (Durchzugs  -  Waaren). 

• 

Le  Merci  ,  che  avranno  da  passare  per  li  Stati  Ereditarj  dovranno  insinuarsi  presso 
i  respettivi  Uffizj  di  Dogana  tanto  nell’atto  d’introduzione  quanto  nel  Passaggio,  e  nell’ 
Estrazione  . 

§.  11.  Non  potranno  quindi  introdursi  le  suddette  Merci  di  Transito  nei  Stati  Austria¬ 
ci,  se  non  si  avranno  denunziate  al  primo  Regio  Uffizio  di  Dogana  commerciale  confi¬ 
nario  di  quella  Provincia  nella  quale  vorranno  introdursi  ,  e  se  non  se  ne  avrà  fatta  la 
dovuta  Dichiarazione  in  iscritto  ,  la  qual  Dichiarazione  ,  quando  tutte  le  Merci  saranno 
destinate  per  Transito,  potrà  farsi  in  complesso,  ed  a  norma  della  Tariffa  di  Transito; 
che  pure  aggiungeremo  in  fine  alla  presente .  Dipenderà  poi  dagli  Uffizianti  il  fare  la 
revisione  di  uno,  o  più  Colli  secondo  le  circostanze. 

§.  12.  Le  Merci  di  Transito  provenienti  dall’  Ungheria  per  le  quali  si  avrà  già  soddi¬ 
sfatto  colà  al  Dazio  resteranno  esenti  di  tal  Gabella  al  capitare  negli  Stati  Austriaci,  e 
nella  Galizia  :  lo  stesso  si  osserverà  in  caso  taVe  nell’Ungheria  per  quelle  che  colà  per¬ 
verranno  dagli  Stati  Austriaci  . 

§.  13.  E  così  pure  le  Merci  di  Estrazione  ( Esito  Waaren )  provenienti  dagli  Stati  Aur 
striaci  dall’Ungheria,  o  dalla  Galizia,  e  viceversa,  soddisfatto  che  si  avrà  una  volta  al 
Dazio,  potranno  introdursi  e  passare  dall’ una  all’ altra  di  queste  Provincie  sempre  esen- 
li  di  Gabella  . 

§.  14.  Le  Merci  poi  derivanti  da  Paesi  esteri  ,  che  saranno  dichiarate  per  Consumo 
e  destinate  per  l’Ungheria,  potranno  nel  passaggio  per  li  Stati  Austriaci  gabellarsi  ne’ 
rispettivi'  Uffizj  di  Dogana,  dietro  il  già  fissato  Sistema,  e  secondo  che  lo  richiederà  la 
loro  rispettiva  Classe  . 

§• 


V  i  e  n  n  a. 


§.  15.  Le  Merci  di  Transito  verranno  tassatea  tenore  della  rispettiva  Tariffa  di  Tran¬ 
sito,  e  per  quelle  fra  di  esse  che  sono  tassate  a  Peso,  si  calcolerà  sempre  il  Pese  brutto. 
In  quanto  poi  riguarda  il  pagamento  della  Bilancia  (IVaagge/ti) ,  della  Bolletta  (Zeddel- 
gnld)  e  dei  Magazzinaggio  (JSiederlaagsgeld)  ,  questi  si  uniformeranno  del  tutto  affi  ^ià 
descritti  nei  §.  4  6,  e  9.  **  -  * 

§-  16.  Soddisfatta  che  si  avrà  la  Gabella,  i  Colli  verranno  sigillati,  e  si  consegnerà 
al  Pi  oprietario  ,  ovvero  al  Carrettiere  una  Bolletta  di  Transito  ( Darchzugsbollette )  nella 
quale  saranno  accennati  tutti  gli  UfFrzj  di  Dogana  presso  ai  quali  dovrà  egli  insinuarsi 
durante  il  suo  Viaggio.  Nel  caso  però,  che  il  Proprietario,  o  il  Carrettiere  non  sia  per¬ 
sona  conosciuta,  dovrà  egli  ritrovare  un  Garante,  e  in  difetto  depositare  una  Somma 
adeguata  nel  Regio  Uffizio  di  Dogana,  la  qual  Somma  gli  verrà  restituita  nell’ultimo 
Uffizio  di  Dogana  confinario  citato  nella  Bolletta  di  Scorta,  quando  le  Merci  si  ritro¬ 
veranno  a  dovere,  e  saranno  per  sortire  dagli  Stati  Austriaci. 

Sarà  la  principal  cura  del  Proprietario,  o  Carrettiere  di  mantenere  sempre  illesi  gli 
apporvi  Sigilli,  e  di  mai  deviare  dada  prescritta  Strada,  marre  in  tal  caso  verrebbe 
riguardato  come  Contravventore,  e  correrebbe  il  rischio,  che  le  Merci  ven  dano  fermate 
sul  fatto.  0 

t  §•  17*  Dovrà  quindi  il  Proprietario  o  Carrettiere  insinuarsi  ai  predetti  Uffizi  Doga¬ 
nali  per  assoggettare  alla  revisione  i  Sigilli,  i  quali  trovandosi  infatti  verrà  natati  nella 
Bolletta  di  Scorta  la  così  detta  Fisa  e  la  data  del  Mese.  Nel  caso  però,  che  celesti 
Sigilli  si  trovassero  alteratilo  se  ne  avesse  sospetto,  si  dovrà  ciò  esaminare  alla  presen¬ 
za  di  un  G  udice  del  Luogo-,  e  scoprendosi  dolosità  saranno  ritenute  le  Merci  .  Alla 
stessa  pena,  soggiaceranno  coloro  che  non  si  saranno  insinuati  puntualmente  presso  tutti 
gli  Uffizj  citati  nella  Bolletta  ,  cioè  allorché  capitando  ad  un  Uffizio  non  potranno  dimo¬ 
strare  nella  Bolletta  la  Visa  dell’Uffizio  precedente. 

§.  ig.  Non  oserà  il  Carrettiere  durante  il  suo  viaggio  discaricare  Merci  di  Transito, 
fuorché  in  quelli  Uffizj  di  Dogana  delle  Città  ,  che  saranno  citate  nella  Bolletta  ;  e  nel 
caso  die  dette  Merci  vi  rimanessero  più  di  5  giorni,  si  pagherà  i]  solito  Magazzinaggio 
a  norma  del  §.  4. 


dette  Fise  ed  all’ occorrenza  anche  quella  delle  Merci,  onde  assicurarsi  che  effettivamente 
sortano  dagli  Stati  Ereditari  quelle  Merci  istesse,  ed  in  quella  quantità,  che  sarà  descrit¬ 
ta  nella  Bolletta;  e  ritrovatasi  a  dovere  ogni  cosa,  si  restituirà  al  Proprietario,  o  Car¬ 
rettiere  il  Deposito  ,  e  la  Obbligazione,  che  per  non  esser  persona  cognita,  avrà’  dovuto 
fare  nell  Uffizio  Doganale  di  quel  luogo,  ove  avrà  caricato  le  Merci. 

§•  20,  Le  Merci  dichiarate  per  7  ransito  potranno  anche  rimanere  ne’ Regi  Srati  e 
gabellarsi  per  Consumo  quando  non  siano  delle  proibite,  e  che  la  Dichiarazione  sia  stata 
fatta  nella  forma,  che  si  richiede  in  simili  occasioni,  cioè,  che  di  ciascuna  Merce'vi  sia 
notate?  tanto  il  peso  netto  quanto  il  brutto  . 

Potranno  similmente  ad  istanza  del  Proprietario  convertirsi  in  Merci  di  Transito 
quelle,  state  dichiarate  per  Consumo. 

Dovranno  però  le  suddette  Merci  esser  portate  nei  respettivi  Uffizj  Doganali  prescritti 
nella  So  letta,  per  assoggettarle  alla  solita  Rivista,  e  ritrovandosi  ogni  cosa  uniforme 
alla  Dichiarazione  suddetta,  e  pagatasi  la  prefissa  Gabella,  verrà  restituita  al  Proprieta¬ 
rio  la  Somma  (he  egli  avrà  sborsata  nella  prima  Gabellazione.  r 

Annotazione.  Per  tutte  quelle  Merci,  delle  quali  sulla  Revisione  de’Ces.  Regi  Uffizi 
di  Dogana  Noverassi  un  Aumento  del  cinque  per  Cento  dalla  Somma  esposta  nella  Di¬ 
chiarazione  ,  sarà  il  Proprietario  condannato  ad  una  doppia  Gabella. 

La  Dichiarazione  delle  Merci  cosa  debba  contenere. 

La  Di  hiarazione  delle  Merci,  die  si  vorranno  spedire,  dovrà  esser  fatta 
e  con!- nere  1  seguenti  Requisiti 

1)  La  quantità  de’ Colli. 

2)  Essendovi  Merci  di  più  sorta,  dovrà  specificarsi  il  contenuto  di  ogni  rispetti 
Collo,  notandovi  la  quantità,  il  nirniro.  il  peso,  o  il  valore  di  ciascun  Genere  diet 
di  die  qu  sto  sarà  tassato  nella  Tariffa  generale. 

S)  Quantunque  vi  siano  de’ Generi,  che  nella  suddetta  Tariffa  non  sono  compresi  se 
non  se  sotto  qualche  Articolo  di  denominazione  generica,  come  p.  e.  sotto  Aromali  . 

IL  Mentore  Tom.  F.  Iij  Medi¬ 


la  iscritto  , 


tivo 
dietro 
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se  ne  dovrà  nulla 


o  dal 


Medicinali  ecc.,  e  che  sono  tassati  dietro  il  loro  Valore  m  complesso 
di  meno  fare  ogni  volta  una  distinta  Specificazione. 

al  La  Dichiarazione  dovrà  inoltre  esser  firmata  dal  Proprietario  delle  Merci, 
Spedizioniere,  e  contenere  il  nome  di  quello  al  quale  esse  merci  vengono  indirizzate, 

e  quello  del  luogo  per  il  quale  si  avranno  a  spedire.  ,  „ 

*  h  y  r _ _ a;  rhf»  oltre  le  Merci  l  Introduzione  delle 


Troviamo  qui  necessario  di  soggiungere,  che 


quali  è  proibita  anche  per  il  Littorale  Austriaco ,  ed  Un 
nell'  Articolo  d'  Austria  Tom.  11.  pag.  11S,  sia  proibito 


ed  Ungarico  .  e  che  abbiamo  specificato 
stessamente  d' introdursi  il  Udrò 


molato  di  V inezia 


A 


Specificazione  delle  Merci  gabellabili  in  ogni  Uffizio  di  Dogana  confinario 
( Grànzzollamt )  anche  filiale,  instituito  all’oggetto  di  facilitare  il  traffico  gior¬ 
naliero,  e  ciò  per  quella  quantità  che  sarà  permesso  d  introdurre 


Aceto,  la  quantità  di  un  Emero  al  più,  e 
sorpassando  non  si  potrà  gabellare  che 
ne’ soli  Uffizj  Commerciali  confinarj. 

Acqua  ferrata  ad  uso  di  Tintorie  ( Eisen • 
peitze) . 

Acquavite,  fino  alla  quantità  di  5  Boccali; 
per  maggior  somma  dovrà  ricapitarsi  agli 
Uffizj  Commerciali  coufinarj. 

Aglio  . 

Alberi  e  Piante  d’ ogni  specie. 

Alveari  con  le  Pecchie  vive. 

Argilla  ,  ossia  Terra  ad  uso  de’ Stoviglia], 
così  pure  Vasi  Crogiuoli,  e  Mattoni  di  ter¬ 
ra  nera  . 

Bestiame  da  Macello ,  degli  animali  grandi 
soltanto  5  Teste  e  de’ piccoli  io. 

Biade,  Legumi,  e  Frutta  di  terra  d’ ogni 
specie. 

Birra,  e  Lievito  di  Birra. 

Burro  fresco  ,  e  cotto  . 

Calce  viva  . 

Canapa,  e  Stoppa  di  Canapa. 

Carbone  di  Legna,  e  minerale,  così  pure 
Torvena,  o  sia  Zolla  di  terra  atta  a.  far 
fuoco . 

Carne  fresca . 

Carri,  Carrettoni,  Carretti,  Aratri  ecc. 

Cenci . 

Cenere  comune  ,  e  di  Copella  ,  così  pure 
Feccia  di  Lisciva. 

Chimel  ossia  Cornino  nostrale. 

Cipolle  . 


di  Vacca,  di  Capra,  di  Mon 


Cocomeri . 

Corna  di  Bue , 
tone,  ecc. 

Cuoja . 

Erbaggi. 

Farine . 

Ferro  lavorato  dell’ Ungheria ,  del  Tirolo  e 
della  Polonia:  di  quest’ultimo  però  non 
è  permessa  l’Introduz.  che  per  la  Galizia. 

Fieno . 

Filati  per  tessere,  e  per  Candele. 

Frutta  fresche  del  Paese. 


Dette  d’  ogni  sorta  dell’Italia,  ma  alla  rinfu¬ 
sa,  ed  ia  piccola  quantità  soltanto. 

Funghi  '. 

Gamberi  d’  acqua  dolce  . 

Grasso  di  Oca,  e  di  Porco. 

Lana .  . 

Legna  da  fuoco*,  e  ad  uso  di  Falegnami  ,  e 
di  Carpentieri,  come  pure  da  Costruzione 
ed  Alberi  da  Nave,  e  Lavori  ordinar]  di 
Legno . 

Lino  e  Stoppa  di  Lino. 

Lisciva . 

Lumache  . 

Macine  ad  uso  di  Mulino  . 

Mattoni  e  Tegole. 

Miniera  di  Ferro  (Eisenstein) . 

Noci  comuni,  eNocciuole. 

Orzo  preparato  per  far  birra. 

Ossa  di  Buoi,  e  simili  animali. 

Paglia  . 

Pane  comune  . 

Pesci  comuni  seccati  e  freschi,  cioè  Anguille, 
Trote,  Sardelle,  Solmoni,  e  simili.  Agli 
abitanti  confinar]  del  Litorale  Austriaco 
sono  permessi  anche  i  Pesci  di  mare^  così 
detti  più  nobili . 

Piante  di  Lupolo  da  traspiantars». 

Pollame  . 

Polvere  di  Concia  per  le  Pelli. 

Raspatura  di  Corna  . 

Salvaggiume  - 

Semi  da  Medicine ,  da  Giardino,  e  da  Campo. 
Semole . 

Seta  greggia  lavorata  e  non  colorita,  e  così 
pure  i  suoi  Bozzoli. 

Sugna  di  Porco,  e  Grasso  di  Cavallo,  e 
d’  altri  simili  animali . 

Tartufi . 

Uccelli  vivi . 

Unghie  d’animali. 

Vettovaglie . 

Vinaccia,  cioè  Acini  dell’Uva,  spremutone 
il  Vin* .  % 


B 


B 

Specificazione  delle  Merci  gabellabili  negli  Uffizj  di  Dogana  Commerciali 

confinar j  ( li.ornmerzi.al  -  Granz  -  Zollàmter). 


Alizzari . 

Argilla  per  Stoviglie. 

Asfori . 

Bestiame,  però  di  Animali  grandi  non  più 
di  5  Teste,  e  di  piccoli  sole  io  Teste  per 
una  volta. 

Canne  per  Tessitori . 

Cartoni. 

Cimatura  di  Panni . 

Cobalto:  questo  però  verso  la  competente 
legittimazione  per  le  fabbriche  di  Azzurro 
ne’ Regj  Stati. 

Codiata,  Erba  per  Tintorie. 

Cote,  pietra  da  aguzzare. 

Focaccie  per  Giumenti,  ed  altri  Animali: 
pasta  di  Semi  di  Lino,  e  di  Rape,  spre- 
mmone  TOglio. 

Galla. 

Genista,  Erba  per  Tintorie  (Gìlbkraut) . 

Gesso  cotto  ad  uso  di  modelli. 

Gomme  e  Ragie  inservienti  alle  manifatture, 
non  che  alla  Medicina. 

Guado . 

Indaco  . 

Lacca  musica  ossia  azzurra  (Lackrnus) . 

Lavori  di  Tagliapietra  . 

Legna  intiere  per  Tintorie. 

Magnesia  nera  (Braunstein) . 


Minugie  ossiano  Budella  d’animali. 

Mole  ossiano  Pietre  da  aguzzare. 

Negro  fumo  . 

Olio  di  Semi  di  Canapa,  di  Lino  e  di  Rape . 
Oriana,  terra  per  Tintorie. 

Oricèllo  (Orseille)  ,  erba  per  Tintorie. 
Ormino  (Scharrkraut)  ,  erba  per  Tintorie. 
Pece  e  Ragia. 

Piedi  di  Pecora  per  far  la  Colla  forte  ,  os¬ 
sia  Caravella. 

Pietra  Pomice. 

Pettini  per  Canapa  e  Lino. 

Porcellana  e  Pozzolana. 

Ritagli  di  Pelli  per  far  la  Colla  forte,  ossia 
Caravella  . 

Reza  per  Tintorie  (Ròthe) . 

Sale  ammoniaco  . 

Saponi  . 

Schiarea,  erba  per  Tintorie  (Schlief). 
iSementi  per  Tintorie. 

Setole  di  Porco. 

Smeriglio . 

Soda  di  Spagna. 

Sommaco  . 

Telaj  da  Tessitori  di  Calze,  e  di  Panni. 
Terra  di  colore  ordinaria,  e  Bolo  armeno. 
Tripolo . 


Untume  da  ruote . 

Annotazione.  S’intende  già,  che  le  Merci  comprese  nella  Specificazione  sotto  la 
Lettera  A  potranno  esser  gabellate  anche  negli  Uffizj  Doganali  Commerciali 
confinarj  ( Kommerzial  -  Grdnz  -  Zolldmtern) . 


Specificazione  di  quelle  Merci  che  dovranno  ricapitarsi  per  la  Gabella  ne¬ 
gli  Uffizj  di  Dogana  delle  Città  capitali  di  ciascuna  rispettiva  Provincia. 


Agata  ed  Alabastro  lavorato*  sciolto. 
Amianto  (Silberweifs) . 

Argento  in  foglia  e  lastreile. 

Armi  da  fuoco  . 

Battiate . 

Biacca . 

Caccao  . 

Caffè . 

Cannella . 

Canne  d’  India . 

Capperi  . 

Carri  e  Carrozze,  eccettuatine  i  così  detti  di 
Economia  (Wirthschaftswàgen) . 

Carta  da  scrivere,  da  disegnare,  ed  ordina¬ 
ria  da  invoglio,  così  pure  la  Carta  di  seta 
(Seidenpapier). 

Castagne  ossiano  Marroni  . 

Cervellate  e  Salsicciotti. 

Cinabro  . 


Cobalto . 

Coccole  Laurine. 

Cotone  filato  bianco  ,  dalTiroloe  da  Trieste. 

Cristallo  lavorato,  sciolto. 

Diaspro  lavorato,  sciolto. 

Fave  aromatiche,  come  Tonca  ecc. 

Fior  di  Zolfo . 

Garofani . 

Granate  estere  <i’  ogni  sorte. 

Im  magini  dipinte,  ed  incise  in  Rami ,  Inta¬ 
gli  ,  e  Statue  di  Legno . 

Lapis  Lazzuli  lavorato,  sciolto. 

Lavori  di  Paglia  . 

Pelli  e  Cuoja  d’ogni  sorta,  eccettuati  i  Cor¬ 
dovani,  Mauocthini ,  Sagrine  e  Sguajene; 
così  pure  le  Vacchette  della  Russia  quan¬ 
do  qut-ste  saranno  accompagnate  dell’oc¬ 
corrente  Passaporto,  nel  qual  caso  potran- 


I  i  ì  2 


no 


Vienna. 
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no  gabellarsi  in  ogni  Uffizio  Doganale  del-  Strumenti  da  Musica  . 
le  Città  (Logstàdte),  Su. ciao  lavorato,  sciolto  . 

Pelliccie  e  Lavori  di  Pellicciajo  d’  ogni  sorta.,  Ta  lacchi  fabbricati  n’ogui  sorta. 

Pepe  di  tutte  le  sorta.  .Tappeti. 

Perle,  e  perle  di  Smalto  schiette,  e  molate,  Tartufi  seccati,  ed  in  Olio. 

e  cosi  dette  Contane.  '  e  di  tutte  ie  «orta;  questo  però  sarà  per* 

Pesci,  cioè  Lamprede,  e.  Sardelle  salate  ej  messo  ai  Sudditi  distanti  dalli  suddetti  Uf- 
marinate  ,  ed  ogni  altra  specie  di  Pesci;  fì/.j  di  gabellare  in  ogni  Uffizio  più  vicino, 
permessi  d’introdursi  verso  Passaporto  .  |Te;n  d  t  Vele . 

•Terebinto  di  Carice  ossia  Loriet , 

!  Val  fòglia. 

| Zendadi . 


•'Zenzero  , 

Zucchero,  e  Siroppo  di  Zucchero. 


Pignoli 
Pistacchi-. 

Pimento  ,  ossia  Pepe  garofanato 
Piume,  osòa  Penuamatta, 

Spirito  d’ Acquavite. 

Stagnuolo  ossia  Stagno  in  foglia  ad  uso  dij 
Specchj . 

Annotazione .  Oltre  alle  qui  sopra  specificate  merci,  dovranno  ricapitarsi"  nelli  sud* 
detti  Uffizj  per  esser  gabellate  tutte  quelle  che  è  permesso  d’introdurre  pePuso 
proprio  ai  soli  particolari,  e  verso  1’ occorrente  Passaporto,  e  quelle  merci  an¬ 
cora,  che  arrivano  con  la  legittimazione  dalie  Città  privilegiate  ,  e  che  altrimenti 
sono  proibite  per  il  Commercio  ne’  Regj  Stati.  Si  fa  però  un’  eccezione  de’ 
Prodotti  dell’  Ungheria,  i  quali  potranno  esser  gabellati  in  qualunque  Óffizio 
Doganale . 

D 


Specificaziojie  di  quelle  Merci  e  Prodotti,  li  quali  nel  caso  di  Estrazione 
dai  Stali  Austriaci,  non  potranno  gabellarsi  che  ne’ soli  Uffizj  di  Doga¬ 
na  Commerciali  confinari'  (KommcrziaL  -  Grdnz  -  ZoUamternJ  . 


Acciajo,  ed  il  così  detto  Moek . 

Alveari  con  le  Pecchie  vive. 

Bestiame  . 

Canapa  e  Stoppa  di  Canapa  . 

Cremor  tartaro , 

Corna  di  Cervo. 

Ferrareccia  ,  elle  si  spediscono  per  terra 
nell’  Italia  . 

Filati  di  Canapa,  di  Lino,  e  di  Stoppa,  e 
i  così  detti  Lotfigarn  . 

Filo  d’ Argento  e  di  Oro. 

Ghiande . 

Granate  greggie ,  specie  di  Carbonchio  de’ 
Stati  Ereditar)  . 

Immondizie  di  Cera  (Bienenkeulc) . 

Lana . 

Lepri  con  la  Pelle. 


Lino  e  Stoppa  di  Lino. 

Minugie  ostano  Budella. 

Ossa  di  Buoi  e  sizni^  animali. 

Pelli  e  Cuoja  greggie  ,  eccettuate  le  Pelli 
Agnelline  dell’Asia,  e  quelle  di  Cigno, 
Sagrin  ,  e  di  Sguajena. 

Polvere  da  Concia  per  le  Pelli. 

Pottassa  . 

Ritagli  di  Pelli  per  far  la  Colla  forte. 
Rottami  di  Vetro. 

Seta  greggia  lavorata,  ma  non  colorita,  e 
così  pure  i  Bozzoli  . 

Sevo,  e  Candele  di  Sevo. 

Tartaro  crudo  ossia  Grepola  di  Vino. 
Terebinto  di  Larice  ossia  Loriet  . 

Vallonea . 


Preliminare  alla  Tariffa  d’introduzione,  e  di  Estrazione. 

I.  Le  Merci  le  quali  nella  presente  Tariffa  non  sono  distiate  con  Nome  proprio  ,  nè 
comprese  in  un  Articolo  di  Denominazione  generale,  come  p.  e.  Pesci,  Aromati,  Mani- 
Iatture  di  Lana,  di  Lino,  ecc.  verranno  tassate  dietro  a  quelle  alla  di  cui  Classe  si  giu¬ 
dicheranno  più  analoghe. 

Sarà  quindi  da  osservarsi,  che  le  suddette  Merci  non  siano  della  Classe  delle  proi¬ 
bite  per  1  Introduzione,  ed  iu  essa  s’ infendono  altresì  comprese  quelle  non  nominate 
particolarmente  nella  Tariffa  ,  le  quali  per  l’  addietro  si  daziavano  sotto  i!  titolo  di 
Mercerie  (h ramerei  -Waaren)  \  e  quelle  in  fine,  composte  la  maggior  parte  di  Ariicoli 
proibiti  ;  poiché  tutti  i  Generi  di  tal  natura  saranno  riguardati  come  se  fossero  espres¬ 
samente  inibiti  per  il  Commercio  interno. 

II,  Essendo  fissato  il  Dazio  sul  Peso  brutto  per  le  Merci,  che  non  possono  facil¬ 

mente 


V  i  e  n  il  a . 


niente  venir  travasate,  si  dovrà  notare  ogni  volta  nella*  Dichiarazione  non  solo  il  Peso 
brutto  del  collo,  ma  ancora  quello  di  ciascuna  Merce  tassata  a  Peso  brutto,  ed  in  questo 
s’intenderà  sempre  compreso  l* ultimo  involto ,  cioè,  Sacco,  Scatola,  o  altro  Vaso  dal 
quale  nun  senza  pregiudizio  si  possouo  levare  le  suddette  Merci.  In  quanto  alla  Tara 
de’ Colli  si  coti,  che  quando  questa  si  avrà  esposta  una  volta  nella  Dichiarazione,  e  dif¬ 
falcata  secondo  il  costume,  non  avranno  luogo  altri  diffalchi,  ne  correzioni,  e  nel  caso 
d’una  svista  dei  Proprietario,  o  Spedizioniere,  dovrà  egli  contentarsi  di  pagare  la  Ga¬ 
bella  dietro  il  dichiarato  Peso  brutto. 

Delle  Merci  però,  semplicemente  tassate  a  Centinaio,  Funto  o  Lotto  nella  Tariffa 
generale,  si  dovrà  notare  nella  Dichiarazione  il  Peso  netto  ,  e  verranno  poscia  nella  Re¬ 
visione  travasate,  e  ripesate:  e  ritrovate  a  dovere  se  ne  farà  la  Gabellazione  in  Peso 
netto. 

I  Prodotti  della  Turchia  per  i  quali  nell’Introduzione  si  avrà  pagato  il  Dazio  di  Con» 
stimo,  saranno  esenti  di  Gabella  nel  caso  che  si  volessero  estrarre  dagli  Stati  Austriaci; 
si  dovranno  però  questi  deporre  all’arrivo  nei  Regj  Magazzini  Doganali,  nè  potranno  ri¬ 
tirarsi  che  al  momento  deila  Spedizione,  e  legittimandosi  inoltre  con  le  solite  Bollette  di 
Consumo;  altrimenti  soggiaceranno  all’usata  Gabella  d’ Estrazione  (Ausfuhrzoll) . 

IV.  Le  Merci,  ch«  dagli  Stati  Ereditarj  della  Germania  e  della  Galizia  si  spediran¬ 
no  nell’ Ungheria  saranno  esenti  dal  suddetto  Dazio  d’ Estrazione,  quando  però  non  siano 
di  quelle  per  le  quali  nella  Tariffa  suddetta  sarà  già  determinata  in  simili  casi  una  parti¬ 
colare  Gabella. 

V.  I  Prodotti  della  Toscana ,  del  Milanese,  del  Mantovano,  e  de’ Paesi-Bassi  non 
meno  che  le  MercPfabbricate  nell’Ungheria  e  nel  Tirolo,  delle  quali  quando  siano  estere 
è  permessa  l’Introduzione,  non  trovandosi  distinte  nella  Tariffa  con  una  particolar  Ga¬ 
bella  pagheranno  la  metà  di  quella  fissata  per  le  Estere  .  Si  eccettuano  però  da  queste 
le  Manifatture  di  Cotone  a  maglia,  ed  ti  Zucchero,  e  Siroppo  di  Zucchero  de’ Paesi- 
Bassi ,  per  i  quali  si  dovrà  pagare  intieramente  la  Gabella  notata  nella  Tariffa  generale. 

Tra  le  Merci  all’incontro,  le  di  cui  simili  estere  non  sono  permesse  in  commercio, 
si  potranno  introdurre  verso  la  dovuta  legittimazione  quelle  soltanto,  le  quali  nella  su<T 
detta  Tariffa  saranno  distinte  con  l’annotazione  del  rispettivo  paese  donile  provengono, 
e  che  vi  si  troveranno  particolarmente  tassate.  Non  è  però  fra  questi  paesi  compresa 
l’Ungheria.  '  r 

Affinchè  però  queste  Merci  vengano  riguardate  come  veri  Prodotti  delle  sumentovate 
città  e  paesi  privilegiati,  ed  atfinchè  gii  Attestati,  e  le  respettive  Legittimazioni  vengano 
riconosciute  per  valide,  riavranno  queste  esser  fatte  nella  maniera,  che  in  seguito  resta 
prescritta;  mentre  in  difetto  saranno  riguardate  come  Merci  atfaito  estere,  e  trattate  a 
norma  delle  respettive  prescrizioni. 

• 

Legittimazione  delle  Manifatture  dell’Ungheria . 

Le  Manifatture  dell’Ungheria  che  sono  soggette  al  Bollo,  dovranno  esser  bollate  ne’ 
rispettivi  Uffizj  di  Trigesima  :  quelle  Merci  poi  provenienti  dalle  Fabbriche  regolate  ,  oltre 
alla  Marca  deila  Fabbrica  dovranno  esser  accompaguate  d’ un  Attestato  del  legittimo  Fab¬ 
bricatore  . 

Aìi’  incontro  tutte  le  Merci,  che  non  ricevono  il  Bollo,  e  che  sono  privilegiate  nell’ 
Introduzione  verranno  provvedute  dai  respettivi  Uffizj  Trigesimali  di  Bollette,  nelle  qua¬ 
li  viene  autenticata  la  produzione  nazionale  . 

Legittimazione  dei  Prodotti  dell’arte  de’ Paesi-Bassi . 

In  arnendue  l’estremità  de’ Panni  fabbricati  ne’ Paesi-Bassi  e  nella  provincia  di  Lim- 
burgo  dovrà  esser  iotessuto  il  nome  del  Manifattore,  e  quello  del  luogo  ove  furano  fab¬ 
bricati;  ed  appeso  inoltre  ad  ogni  Pezza  un  Bollo  in  piombo,  che  indichi  il  luogo,  ed  il 
nome  del  Fabbricatore  .  Dovranno  ancora  i  suddetti  Pautii  venir  bollali  negli  Uffizj  di 
Hodim:jnt ,  Herve ,  o  di  Eupen ,  dove  pure  verrauno  sigillati  i  Colli,  e  muniti  degli  occor¬ 
renti  Attestati . 

Le  altre  Manifatture  poi  de’ Paesi-Bassi ,  che  godono  qualche  distinzione  nel  Dazio 
di  Consumo  da  le  estere  ,  dovranno  esser  munite  di  Attestati  del  Magistrato  di  ciascun 
respettivo  luogo,  e  verranno  inoltre  sigillate  negli  Uffizj  suddetti  le  Casse,  Involti  ecc. ,  e 
provvedute  delie  opportune  dichiarazioni  comprovarti  l’Estrazione  dai  suddetti  Paesi-Bassi. 

Non  sarà  permesso  di  aggiugner  verun  genere  estero  in  un  Collo  contenente  Panni  di 
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Limburgo  o  altre  Manifatture  de’ Paesi-Bassì ,  nè  potranno  indirizzarsi  i  Colli  se  non  s« 
aiii  sol)  Uffizj  delle  Città  capitali  della  rispettiva  provincia  in  cui  vorranno  introdursi. 

Legittimazione  dei  Prodotti  e  Manifatture  degli  Stati  di  Milano  e  di  Mantova. 

O  In  ogni  Pezza  delle  Merci  a  taglio  dovrà  esser  intessuto  il  Nome  del  luogo  ove 
furono  fabbricate,  ed  inoltre  appostovi  in  ambe  le  estremità  il  Sigillo  dal  Ministro  Esat- 

toriate  a  ciò  destinato .  .  •  ,  , 

2)  Tutte  le  Manifatture  della  Lombardia  Austriaca  dovranno  esser  munite  negl’  op¬ 
portuni  Attestati  del  Magistrato  di  ciascun  luogo,  ne’ quali  sia  specificata  la  quantità,  il 
numero  o  il  peso  del  contenuto  d’ogni  Involto,  Cassa  o  altro:  indi  verranno  sigillati  ì 
Colli,  e  forniti  dai  respettivi  Uffizj  Doganali  di  Bollette  comprovanti  la  sortita  delti  me¬ 
desimi  da  quei  Stati .  . 

3)  Non  si  potrà  unire  neL  Collo  delle  suddette  Manifatture  alcun  altro  genere  estero. 

4)  E  dovranno  inoltre  venir  indirizzate  alle  Città  capitali  di  ciascuna  respettiva  pro¬ 
vincia  . 


Legittimazione  dei  Prodotti  di  natura  e  dell’arte  del  Tirolo . 

Tutte  le  Merci  a  taglio  del  Tirolo,  e  così  pure  i  Tappeti  dovranno  esser  marcati 
nelle  due  estremità  per  parte  de’Superiori  di  ciascun  Luogo  con  un  colore  durevole,  op¬ 
pure  appostovi  un  Bollo  in  piombo;  ed  in  ogni  Pezza  de  Velluti  di  Ala  dovrà  inoltre 
esser  intessuto  il  nome  del  Fabbricatore,  ed  appostavi  la  Marca. 

Tanto  le  suddette  Merci,  quanto  tutti  gli  altri  Prodotti  dell’ arte#del  Tirolo,  che  go¬ 
dono  de’ privilegi  nell’Introduzione,  dovranno  esser  provveduti  degli  occorrenti  Attestati 
dai-respettivi  Magistrati  ,  o  Capi  della  Comunità  del  Luogo,  e  dovranno  inoltre  venir  si¬ 
gillati  i  Colli  negli  Uffizj  Doganali,  e  muniti  della  solita  Bolletta  di  Esito,  ed  indirizzati 
poi  per  la  Gabella  alle  Citta  capitali  di  ciascuna  provincia.  Non  potranno  gabellarsi 
negli  Uffizj  delle  Città  subalterne  ( Legstddte )  s*  non  se  li  seguenti  Prodotti,  cioè:  Le  Fer¬ 
ratecele ,  il  Lilargirio  d' Argento ,  gli  Ottonami >  il  Piombo  ,  il  Rame ,  ed  altri  minerali 

del  Tirolo.  .  ,  .  .  .  . 

In  ogni  Pezza  de’ Prodotti  delle  Fabbriche  di  Vorarlberg  dovrà  imprimersi  in  amen- 
due  le  estremità  il  Bollo  per  essi  stabilito,  e  inoltre  dovranno  sigillarsi,  e  indirizzarsi 
alla  Città  capitale  di  quella  provincia,  per  la  quale  saranno  destinati.  Non  potranno 
però  toccar  altre  Strade,  che  quella  di  Arlberg . 

Il  Cotone  filato  di  Vorarlberg  dovrà  esser  munito  d’  un  Attestato  esteso  da  un  Depu¬ 
tato  al  Bollo,  e  firmato  dal  Capo  delia  Comunità,  nel  quale’  si  dichiarerà,  che  esso  sia 
effettivamente  Prodotto  nazionale. 

la  quanto  poi  al  Sigillamento ,  e  Spedizione  de’ medesimi  si  dovrà  contenersi^  come 
per  Le  altre  Manifatture  di  Vorarlberg , 


Legittimazione  delle  Merci  prodotte  nel  Littorale  Austriaco ,  e  nell’ Ungarico  . 


Tutte  le  Merci  prodotte  nel  Littorale  Austriaco,  e  nell’Ungarico,  la  di  cui  Introdu¬ 
zione  negli  altri  Paesi  Ereditarj  gode  d’  un  qualche  favore  nel  Dazio,  dovranno  esser  im¬ 
paccate  in  Trieste ,  o  in  Fiume  in  presenza  de  Ixegj  Ministri  Esattoriali  a  ciò  destinati, 
1  quali  sigilleranno  le  Casse,  Scatole,  Involti,  od  altro,  ed  estenderanno  il  rispettivo  At¬ 
testato  specificandovi  la  quantità,  la  misura,  il  numero,  il  peso  ed  il  nome  del  luogo 
ove  è  prodotta  la  Merce,  ed  indi  si  dovranno  condurre  alla  Dogana,  ove  verranno  sigillati 
i  Colli,  e  muniti  delle  occorrenti  Bollette,  ed  Attestati  firmati  dal  supremo  Ministro 
Esattoriale . 


Condizioni  acuì  devono  assogettarsi  i  Prodotti  degli  Stali  Austriaci,  per 
godere  dei  vantaggi,  conceduti  nella  Gabella  di  Estrazione  per  il  sud¬ 
detto  Littorale. 

Le  Merci,  e  Prodotti  dell’Austria,  che  dagli  Stati  Ereditarj  verranno  condotti  a  Trie¬ 
ste  o  Fiume  ad  uso  delle  Fabbriche  esis  enti  in  quei  Porti,  dovranno  esser  muniti  degli 
opportuni  Passaporti  ,  che  verranno  rilasciati  dal  Governo  di  Trieste ,  o  di  Fiume ,  e 
presentati  ove  spetta.  _ 

Nel  rilasciare  questi  Passaporti  dovranno  i  Governi  avere  riguardo  tanto  all  attuale 
^  stato 
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stato  e  bisogno  del  paese,  quanto  alla  quantità  di  tali  generi,  che  viene  prodotta  nel 
Littorale  stesso. 


Legittimazione  dei  Prodotti  della  Toscana. 


Le  Merci  a  taglio  prodotte  nella  Toscana  dovranno  per  loro  legittimazione,  oltre 
la  marca  del  Fabbricatore  la  quale  dovrà  esser  intessuta  in  ogni  Pezza,  aver  in  una 
delle  estremità  il  Bollo  delle  Manifatture  della  Città  di  Firenze ,  di  Pisa ,  o  di  Siena ,  e  dall’ 
altra  estremità  il  Sigillo  dell’  Uffizio  Doganale  del  respettivo  luogo.  Quindi  è  che  tanto  le 
Merci  a  taglio,  quanto  tutti  gli  altri  Prodotti  privilegiati  della  Toscana  dovranno  esser 
accompagnali  da  un  Passaporto  del  Freside  delle  Finanze,  e  di  una  fattura  in  iscritto, 
-nella  quale  sia  specificato  il  numero,  la  misura,  o  il  peso  di  ogni  merce,  e  dovrà  questa 
inoltre  esser  legalizzata  dalli  respettivi  Uffizj  Doganali . 

Non  potrà  aggiungersi  verun  Genere  estero  nei  Colli  dei  suddetti  Prodotti,  e  do¬ 
vranno  questi  Colli  venir  sigillati  nei  rispettivi  Uffizj  Doganali,  ed  indirizzati  inoltre  alla 
Capitale  di  quella  Provincia,  ove  saranno  destinati. 

Legittimazione  delle  Merci  che  godono  qualche  privilegio  venendo  spedite 
a  dirittura  dalla  Russia,  o  passando  per  quell’ Impero  negli  Stati  Austriaci. 

Tn  riguardo  alle  Pelliccie,  alle  Vacchette,  ed  alle  Bottarghe  della  Russia,  le  quali  in 
virtù  del  Trattato  di  Commercio  conchiuso  li  12  Novembre  1785  ffa  la  Casa  d’Austria, 
e  la  suddetta  Potenza  godono  un  favore  nel  Dazio  tanto  vestendo  a  dirittura,  quanto 
passando  per  la  Russia  ne’ Stati  Austriaci,  basterà  come  in  addietro  la  legittimazione  in 
quel  tempo  stabilita:  cioè,  che  esse  Merci  debbano  esser  accompagnate  di  Credenziali 
estese  da  quei  Ces.  Reg.  Consoli,  o  dai  Superiori  locali,  con  la  dichiarazione,  che  sì 
fatte  Merci  siano  di  Produzione  Russa,  e  che  appartengano  a’ Sudditi  Austriaci,  o  Rus- 


fi,  per  conto  de’ quali  vengono  spedite  dalla  Russia  ne’ Stati  Austriaci. 

Legittimazione  delle  Merci  della  Polonia. 


Le  Merci  della  Polonia  tassate  nella  Tariffa  generale  con  un  Dazio  particolare,  do¬ 
vranno  esser  accompagnate  delle  occorrenti  Bollette  dì  Spedizione  degli  Uffizj  Doganali 
della  Polonia,  nelle  quali  verrà  dichiarato,  che  tali  effettivamente  siano  state  riconosciute 
come  Prodotti  della  Polonia. 

Nel  caso  però  che  simili  Merci  nell’Ingresso  ne’ Stati  Austriaci  si  scoprissero  per 
Prodotti  di  Stato  estero,  saranno  esse  soggette  alla  Gabella  destinata  per  l’estere,  re¬ 
stando  però  in  libertà  del  Proprietario  il  rispedirle. 

Quelle  Merci  all’incontro  le  di  cui  simili  estere  sono  proibite  per  il  commercio  negli 
Stati  Austriaci,  non  potranno  in  verun  modo  esser  gabellate,  ma  dovranno  esser  riman¬ 
date  sul  fatto  dagli  Stati  Ereditarj. 

• 

Nota  distinta  degli  Uffizj  Doganali  delle  Città  capitali  (Haupt-Legstàdte) ,  delle 


Città  (Legstàdte),  e  degli  Uffizj  di  Dogana  Commerciali  confinar]  (Grànz-Zoll- 
àmter)  esistenti  ne  Regj  Stati  Ereditar]  della  Germania  e  della  Galizia. 

Rei  Regno  di  Boemia 


.  Sono  due  Uffizj  Doganali  delle  Capitali  (Haupt-Legstddte) ,  l’uno  in  Praga  e  l’altro 
Ì0  Eger .  Nove  sono  gli  Uffizj  delle  Città  (Legstàdte) ,  cioè,  in  Pilsen ,  Kòniggraz ,  Bòh- 
mischleipa ,  Jungbunzlau ,  Budweis  ,  JSeukaus ,  Saaz ,  Leitmeriz  ,  ed  in  Deutschbrod  ;  e 
diecinove  Uffizj  Commerciali  confinar}  {Grdnz-Zollàmter) ,  cioè,  nei  luoghi  subalterni  di 
Ku  schivar  da  ,  Reuma  rk ,  Klentsch ,  RofshaiCpt ,  Hirsehen  stand,  Wiese ,  Millbach  ,  Rojsbach , 
Sebastianberg  ,  Petersivald ,  Lobendau  ,  Bumburg  ,  Fetersdorfy  Ebersdorf ,  Kònigshann , 
Rachod ,  Ricderlipka ,  di  Reusorg ,  e  di  Ottcndorf:  questi  due  ultimi  sulla  strada  di  co¬ 
municazione  per  le  Merci  di  passaggio  da  Glatz  per  la  Slesia ,  e  viceversa. 


Rei  Margraviato  di  Moravia 


V’ è  l’Uffizio  della  Capitale  di  Brunna .  Tre  Uffizj  della  Città,  cioè:  di  Olmùtz , 
Rikolsburg  ,  e  di  Znaym ;  e  sei  Uffizj  Commerciali  confini&rj  ne*  luoghi  di  Brumow  ,  Bros- 
-  inhau  ,  Landshut ,  Gòdirig ,  Strany ,  e  di  IVelka. 
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Nel  Ducato  della  Slesia. 

L’Uffizio  della  Capitale  di  'frappavi  a.  L’Uffizio  della  Città  di  Teschen  ;  e  sei  Uffizi 
CommereMl^confìniafj  ne  luoghi  d»  Troppau,  liozcnploz ,  Zuckmantel ,  Maldelberg,  Rie. 

JScll  Atei  ducuto  dell'’  Austria  al  di  sotto  «hi  Fiume  Ens . 

L- Ufficio  della  Capitale  di  Vienna.  Due  Uffizj  della  Città  di  JScust  a  di,  e  di  Krems: 
e  «ove  Uffiz)  Commerciali  confiniarj  Dilunghi  di  J  citi. a  Posto  presso  Bcustadt  tJVam. 

5C’/  1  ^  Uume  Jntba,  Prcllenkirchen ,  Woljsihal,  Presburgo  in  vece  di  nudi¬ 
lo  di  1  lichen.  Ho  fi  cria  u  ,  Diirnkrut,  e  di  Drosìng  6  qiie 

Arciducato  dell *  Austria  al  di  sopra  del  Fiume  Ens . 

L’Uffirio  della  ««pitale  <M  fJ«.  Quattro  Uff.tj  (ielle  Citlà  di  &crcr ,  iSroanoo 
Scharimg,  e  di  W;  e  olio  Uff*  Commerciali  condniarj  „■  luofhi  di  LnhkadZll 

iVe/  Ducato  della  Stiria . 

e  di^V/U^nov^Uffi^cl  ^  *  dj-  Due  Uff,?l  delle  Citlà  di 

e  di  CA/z  e  nove  Uffizj  Commerciali  confiniaij  ne’ luoghi  di  Mandling  Sesbach  Pred- 

htz,  Farsi enfeld ,  Burgau,  Polstrau  ,  Saurìtsch ,  Radkersburg ,  e  di  Aa»/z  .  ’ 

iV>/  Ducato  di  Carintia . 

L’Uffizio  della  Capitale  di  Clagenfurt .  V  Uff  zio  della  Città  di  UA/acco;  e  tre  Uffizi 
Commerciali  confinari  ne’luogh.  di  Obertraburg  ,  e  di  Kremsbruck . 

#  Ducato  di  Cragno , 

di  aeHr  Cat'ifa,e  di  Lubiana ;  e  due  Uffizj  Commerciali  confinigli  ne’Iuoelw 

di  Motlmg ,  e  di  Jessemzza  ,  quest’ ultimo  per  il  Fiume  .  J  8 

Bella  Contea  di  Gorizia . 

di  k’Uffl?;10  de,Ia  Capitale  di  Gorizia  ;  e  cinque  Uffizj  Commerciali  confiniarj  ne’luochi 
di  J'/.rco,  Cormons,  Bogarcdo,  Aquilcja ,  e  di  Cervignano . 

Bel  Regno  della  Galizia ,  e  nella  Bukowina . 

Quattro  Uffizj  delle  Capitali,  cioè  di  Lemberg  ,  Jaroslaw ,  Podgorzc  c  di 
Quattro  Uffizj  delle  Citta  rii  IWw,  Beu- Famose.,  Stanìslaw ,  e  di*Cwr«ozr«  •  f  dieci 
otto ^Uffizi  Commerci,  confiniarj,  cioè  ne’ luoghi  subalterni  di  presso  a 

di  Podgorze ,  Otalesz , Chwalowize ,  Xiespol ,  Alt  -  Famose  ,  Uchanie ,  Skrjhiczin  , 

edT  ScZòrsztynP.anZe'  ZbnSZ'  °h°ppi'  Bo]an  *  Suczau><*  ,  Klirnec ,  Radoszjec ,  Barwinek , 

Crediamo  opportuno  per  maggior  soddisfazione  del  Pubblico  commerciante  di  ag¬ 
giungere  alla  seguente  Tonfa  nello  ispettiva  colonna  della  Gabella  dd  Estrazione  il  Darlo 
che  devono  vagare  i  Prodotti  dei  Regi  Stati  Ereditari  della  Germania  e  della  GahHa 
nella  loro  Estrazione  per  l’Ungheria,  «fratto  ^  ^ 

</z  9-we/  Aetfzm  emanata  verso  la  fine  dell' anno  scorso  i  no-  tariffa 

Dell'Articolo  poi  dell’  Ungheria  daremo  la  sua  rispettila  Tariffa  generale 


TARIF. 


■  . 


Vienna. 


TARIFFA  DAZIARIA. 


A 


Abbigliamenti,  v.  Addobbi. 

.Abiti  (*)  nuovi ,  cd  usati  - 

— j — i  simili  per  l’Ungheria  _ _ 

«=■«=  simili  dell’  Ungheria  ,  del  Milanese,  e  del  Tirolo - 

(*)  Gli  abiti,  e  vestimenti  usati,  ed  anche  nuo¬ 
vi  ,  che  i  Viaggiatori  avessero  seco  ,  purché 
questi  siano  adattati  alla  persona,  ed  al  suo 
carattere  saranno  sempre  esenti  di  Gabella  5  gli 
abiti  ecc,  all’  incontro  tanto  nuovi  quanto  usa* 
ti,  che  si  vorranno  spedire  ne’ Stati  Ereditarj 
per  farli  riparare,  ricamare,  od  altro,  sarà 
permesso  introdurli  nella  stessa  maniera,  che 
si  praticherà  per  le  così  dette  Appretur-Waa- 
ren,  cioè  verso  sicurtà  o  garanzia,  e  con  ob¬ 
bligo  di  ritirarli  impreteribilmente  entro  il  pre¬ 
fisso  tempo. 

Alli  Viaggiatori  non  si  rilascieranno  più  Bollette 
di  Transito  ,  ma  Bollette  dì  Consumo  franco 
(Consumo- Freybolleten)  per  gli  abiti  usati  che 
avranno  seco . 

Degli  abiti  fatti  di  Drappi  proibiti  ,  e  foderati  di 
Pelliccerie  resta  vietata  l’ Introduzione  .  Quegli 
abiti  poi  fatti  di  Drappi  permessi,  e  foderati 
di  Pelliccerie,  verranno  tassati  dietro  la  stima 
del  Drappo  da  farsi  separatamente  ,  e  così  del¬ 
le  Pelliccierie  a  norma  della  Gabella  prescritta 
nella  presente  Tariffa.  Degli  abiti  all’incontro 
foderati  di  Pelliccierie,  dei  quali  il  valore  del¬ 
la  fodera  sorpasserà  quello  del  Drappo  ester¬ 
no,  resta  proibita  l’Introduzione. 

Aceto  di  Vino . Eniero 

===  del  Tirolo,  verso  Legittimazione 
*==  per  l’Ungheria 

- =  di  Birra  e  di  Sidro 

===  del  Tirolo,  verso  Legittimazione  -  - 

=====  per  l’Ungheria . . 

=====  di  Idromele,  o  sia  Mulsa  della  Polonia  -  -  ===== 

Acini,  v.  Vinaccia. 

Aeciajo  ,  v.  Ferro, 

=====  lavorato,  v.  Ferro. 

Acqua  acidol»,  v.  Acque  minerali. 

=—  di  Danzica,  v.  Rosolj. 

==  forte . -  -  Funto  sporco 

==  per  l’Ungheria . .  . 

=====  dell’Ungheria  - . 

=—  ferra'a  ad  uso  di  Tintorie  ( Eisenbcitze )  - 

==  per  l'Ungheria  . . . 

==  minerale . per  ogni  Fiasco 

=====  simi'i  per  l’Ungheria . . . 

=====  de’  Paesi  Ereditarj  della  Germania,  dell’Unghe 

ria,  e  del  Tirolo . . 

=====  di  Colonia  ossia  di  Fior  d’ Aranci  -  -  Funto  sporco 

IL  Mentore  Tom.  V.  Kkk 
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Vienna. 


MIMMI 


Quantità, 


per  Boccale 1 
Emrro 


I»?  i ;  i 


Acque  medicinali ,  9.  Medicinali  preparati. 

==  odorifere,  v.  Generi  da  Profumiere. 

- Acquavite  della  Francia  d'  ogni  sorta  -  - 

==  di  Vino,  e  Feccia  d’ Acquavite  - 

------  simile  per  l’Ungheria . . 

— =  del  Tirolo  per  i  Siati  Ereditari  della  Germania 

e  dell’Ungheria . . 

=====  di  Birra,  di  Frusta  e  di  Grano  .....  — — 

==  simili  per  1’  Ungheria . .  *=— 

==  simili  del  Ti  olo  per  i  Stati  Ereditarj  delia  Ger¬ 
mania,  e  dell’Ungheria  - . . — 

— —  (*)  semplice  della  Polonia . . 

=  doppia,  ossia  due  volte  lambiccata  della  Polonia  == 
=====  lambiccata  due  o  pili  volte,  e  che  contiene  J  di 
spirito  o  più  (eccettuata  quella  di  Polonia,  che 

si  tasserà  come  sopra) . .  . 

=e===  con  Frutta,  ma  senza  Zucchero,  pagherà  come 
l’ Acquaviti  semplice:  quando  sarà  cotta  con  Zuc¬ 
chero  p  gherà  come  le  Confetture. 

(*)  Per  l’Acquavite  della  Polonia  si  dovrà  pagare 
oltre  la  Gabella  suddetta  ,  4  Fni.  per  Emero 
per  il  Diritto  così  detto  Zapfcngebuhr  ,  cioè 
oel  Zafio  ossia  della  Spina  ;  e  così  pure  per 
quella  del  Tirolo  si  dovrà  pagare  separatamen¬ 
te  la  solita  imposizione  per  1’  Educilio  (Uni- 
gcldsgebùhr . 

~  =  dolcificata,  v.  Rosolj. 

Addobbi  consistenti  in  Gioje,  v.  Pietre  preziose. 

==  in  Berilli  e  Pietre  finte,  v.  Galanterie. 

Agarico  -  - . Cent,  sporco 

Agata  greggia ,  e  molata  in  parte,  in  pezzi  intieri  Punto 

=====  simile  per  l’  Ungheria . . 

=====  lavorata,  ma  sciolta  . . . 

=====  simile  per  l’Ungheria . .  — — 

==  simile  dell’  Ungheria  ,  e  del  Tirolo  ....  — - . 

=====  in  bigure  ossia  Statue,  v.  Immagini. 

=  legata,  v.  Galanterie. 

-Aghi  e  l avori  di  slgoraj  ,  <?  Spillettaj  d' ogni  sorta  ; 

così  pure  Uncinelli  di  ferro ,  e  di  ottone  -  ogni  Fno. 
— =  simile  per  l’ Ungheria . . 

ASH0j  *  " 1  * ’  . Centinajo 

=====  dell  Ungheria,  e  della  Polonia . . 

=====  per  l’Ungheria . . . _ 

Agro  di  Limone  ad  uso  di  Tintorie,  Emero  ov.  Cent,  sporco 
==  ossia  Sugo  inspessato  in  vasi  di  latta  -  Funto  s no  reo 
Alabastro  greggio,  molato  in  partenti  pezzi  intieri,  Centinaio 

=====  simile  per  l’Ungheria . . 

==  lavorato,  ma  sciolto . .  Funto 

— =  simile  per  l’Ungheria . . 

- 1  simile  dell’ Ungheria  ,  e  delTirol»  . 

-==  in  Figure  o  siano  Satue  ,  v.  Immagini. 

- =  legato  ,  v.  Galanterie. 

A.beri  da  Frutta,  v.  Piante. 
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Vienna. 


Quantità. 

Alchermes  candito  ,  v.  Confetture. 

Alizzari  ,  ossia  Bobbia  intiera,  e  macinata,  Cent,  sporco 

==  dello  Stato,  per  l’  Ungheria . Centinajo 

Aloe  di  qualunque  sorta . Cent,  sporco 

==  Legno ,  v.  Legno  da  Medicina. 

Allume  comune  estero 
=====  simile  dell’ Ungheria 

==  simile  della  Romagna  .... 

==  simile  della  Turchìa  .... 

=====  simile  dello  Stato,  per  1’ Ungheria 

Allume  di  Piuma  ( Federweis )  .  .  . 

Alveari  con  le  Api  vive  ........  per  Alveare 

=====  simili  per  1’  Ungheria 

=====  pieni  di  Favi  .  Centinajo 

=====  simili  per  1’  Ungheria  . 

Amatita  ,  v.  Matita. 

Ambra  grigia  e  nera . Lotto 

Amianto  (òilberweis) . Cent,  sporco 

Amido  di  Grano  ..... 

==  simile  per  l’Ungheria  .  . 

=====  simile  dell’ Ungheria  .  .  , 

=====  simile  della  Polonia  .  .  , 

Anguille  edAnguillotti ,  v.  Pesce. 

Aria  i . 

=====  per  T  Ungheria . 

=====  stellati,  ossia  Badiano  ........  Funto 

Animali,  v.  Bestiame. 

Antimonio  . . ;  Cent,  sporco 

=====  per  P  Ungheria . ===== 

=====  dell’ Ungile  ìa .  . . .  == 

=====  della  Polonia  . ===== 

Arack ,  v.  Rosolj. 

Aranci,  v.  Frutti. 

Arancini  canditi,  v.  Confetture. 

Argento  fino  in  Lastre,  Calìa  ossia  Argento  bruciato, 
sfilacciato,  e  vecchio  in  rottami 
— !-■—  simile  per  l’Ungheria  .... 

=====  in  Lama,  ed  in  Foglia  e  Bisandni  ....  Funto 

=—  simile  per  l’ Ungheria . 

=====  fil  d'Argento . 

=====  simi'e  per  l’Ungheria  - 

=*==  attortigliato  .  .  . 

=====  pei  l’U  giurìa  .  . 

=====  in  Vasellimi  schietti,  torniti,  lavorati,  e  dorati, 

non  che  altri  lavori  massiccj  d’argento  .  .  Marca 

=====  simile  per  l’Ungheria . .  .  .  .  == 

==  battuto . ogni  Libretto  di  250  Foglj 


==  per  1’  Ungheria 


=====  lavor  to  a  fi! agrana  ,  v.  Galanterie. 
=====  filato  di  Lentie  compreso  il  Legno  , 

==  simile  per  1’ Ungheria . . 

=■==  in  Lama ,  e  Bisantini  dì  Lione  . 


Funto 


Gabella 
per  le 
Merci 
d'  Intro¬ 
duzione  . 

\  Lettere  delle  1 
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Gabella 
per  le 
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di’  Estra¬ 
zione  . 
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Vienna. 


G  abella 
per  le 
Alerei 
d'  Intro¬ 
duzione  . 
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Gabella 
per  le 
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—  6  — 1 


~ :  3 
2 


—  12 


■  Quan  fitti,  Fl\K . ,  ^ 

Argento  in  Lama,  e  Bisantioi  dello  Stato  per  1’ Uogh.  Fuc.to  j  — 

-=—  vivo,  v.  Mercurio  crudo. 

Argilla  ossia  terra  da  Stoviglie,  per  un  Carro  a  2  Cavalli 
=  simile  per  l’ Ungheria  .  .  _______ 

==  lavorata  in  Vasellami  e  Stoviglie  ordinarie  con 
vernice  e  senza,  e  così  pure  i  crogiuoli  ,  e  mat¬ 
toni  di  terra  nera . 0gnj  pno> 

-  simile  per  l’Ungheria . . 

— =  simile  dell’  Ungheria . .  . — 

=—  simile  della  Polonia . . 

Aringhe,  v.  Pesci. 

Armi  da  fuoco;  cioè,  Canne,  Archibusi,  Pistole, 

Terzette,  e  simili . . 

=~  simili  per  l’Ungheria . * 

=—  simili  della  Poloaia . _____ 

Arnesi  da  Casa  nuovi,  e  così  pure  i  vecchi,  quando 
fossero  destinati  per  Negozio,  si  tasseranno  die- 
tro  la  Classe  a  cui  appartengono,  ed  a  norma 
delle  prescrizioni. 

===  vecchi,  quando  siano  per  proprio  uso,  ed  adat¬ 
tati  al  carattere  della  persona  saranno  sempre  .  . 

====  stessamente  per  l’Ungheria . 

Si  eccettuano  però  fra  questi  i  seguenti  articoli, 
i  quali  quantunque  fossero  usati,  e  vecchi,  si 
tasseranno  come  affatto  nuovi;  cioè,  Armi  da 
fuoco  ,  G’ioje  ,  Immagini  ,  Statue  ,  Libri  ,  e 
Stampe  in  rame;  Vasellami  di  Ferro,  di  Ottone, 
di  Rame,  odi  Stagno,  anche  usati  e  vecchi ,  per¬ 
chè  sono  già  particolarmente  tassati  nella  Ta¬ 
riffa.  Simili  di  Majoliea,  e  di  Porcellana ,  Spec- 
chj,  e  Lumiere:  arnesi  che  è  permesso  d’iotro- 
du  ire  soltanto  verso  Passaporto. 

In  fine,  saranuo  esenti  di  Gabella  tutte  le  sorta  di 
Gioje,  e  Galanterie  che  potessero  avere  seco  i 
Viaggiatori,  perfino  gli  Abiti  nuovi  dei  Fore¬ 
stieri,  quando  servano  al  loro  proprio  uso,  e 
siano  adattati  al  loro  carattere  . 

=*==  stessamente  per  l’Ungheria. 

==«=  da  Getto  nuovi ,  e  Coperte  nuove  ....  ogni  Fno. 

==  simili  vecchi,  destinati  per  Negozio  .  .  — === 

=*=  simili  nuovi,  e  vecchi  per  l’ Ungherie  .  ===== 

=  simili  vecchi,  v.  Arnesi  da  Casa. 

Aromati,  Droghe,  e  Spezierie,  le  quali  nella  Tariffa 
non  si  ritrovano  particolarmente  tassate  .  ====— 

=—  simili  per  1’ Ungheria 


esenti 

esenti 


Cent,  sporco 


Arsenico  bianco,  giallo,  e  rosso 
— =  simili  per  1’  Ungheria  .  .  . 

Asfori . 

Assafetida . [ . . . 

d  istar  Drappo  ordinario  di  Cotone  della  Turchìa  Centinajo , 

Avorio  ,  ossiano  Denti  a’ Elefante  in  pezzi  intieri,  ed  i 
in  lastre  ^  . . . 
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Quantità. 

Fi 

K. 

A. 

|  Fi 

K. 

A 

Avorio  raspato  •  •  « . 

.  Cent,  sporco 

— 

43 

— 

gk 

2 

— 

==  in  Statuette,  v.  Immagini. 

=====  lavoralo  in  altra  forma,  v.  Galanterie. 

jlzzuro  di  Berlino . . 

.  Funto  sporco 

1 

12 

— 

c 

— 

— 

2 

=====  per  1’  Ungheria . 

— 

— 

— 

— 

— 

2 

=====  oliramarino . 

D 

.  Lotto  sporco 

48 

2 

a 

Baccalà,  v.  Pesci. 

Bacche,  v.  Coccole. 

Bachi  da  Seta,  v.  Ssta. 

Badìano,  v.  Anici  stellati. 

Ballini ,  v.  Piombo. 

Balsamo  di  Copaiba  ,  e  del  Canadà  .  . 

.  Funto  sporco 

— 

2 

— 

— 

— 

1 

=====  delia  Mecca,  e  Oppobalsamo  .  . 

• 

" 

3° 

— 

— 

1 

— 

=====  del  Perù,  e  di  Tolù . 

.  - 

— 

18 

— 

— 

— 

2 

Bambagia,  v.  Cotone. 

Bande  stagnate,  v.  Latta. 

Barbe  di  Balena . . 

.  .  Centinaio 

2 

— 

— 

— 

IO 

— 

Battiste  d'  ogni  sorte,  e  così  dette  Battiste  linone  ,  e 

Tele  di  Bensa  ossiano  Schleyer  .  .  . 

.  .  .  Funto 

12 
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— 

=====  simili  per  Estrazione  .  .  .  .  .  . 

.  .  Centin/;jo 
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12 

2 

=====  simili  per  i’ Ungheria . 

•  •  •  == 

— 

■ — 

— 

— 

12 

2 

Belgivino  ,  v.  Gomme. 

Belletto  bianco ,  proibito  affatto  tanto  nel 

Commercio , 

quanto  ai  Privati . 

=====  rosso . 

— 

36 
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=====  simile  per  l’Ungheria  ..... 

.  .  ==»!-= 

— 

— 

— 

- - 

1 

Belzuar ,  v.  Pietre. 

Berilli  ,  v.  Pietre. 

Berrettoni  di  cordovani ,  e  di  altra  pelle  . 

.  .  .  Dozzina 
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=====  di  seta ,  dì  velluto ,  di  lana  e  simili  . 

.  .  ogni  Fno. 
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■-==  simili  per  1’  Ungheria  ..... 
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Bestiame,  cioè:  Buoi,  Tori,  c  Vitelli  che 

sorpassano 

2  anni . .  .  .  .  . 
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=====  Capre,  Pecore,  e  Montoni  castrati  . 

.  .  ===== 

— 

3 

2 

B 

9 

D 

= =  per  1’  Ungheria . 

.  #  — ^ 

— 

— - 

— 

5 

— ■ 

=====  per  la  Poloni! . .  .  .  . 

•  .  ='  "  = 

— 

— 

— 

- 

— 

2 

=====  Agnelli,  e  Capretti . 

— 

i 

1 

B 

4 

2 

D 

=====  per  l’Ungheria  . . 

— 

— 

— 

3 

= =  per  la  Polonia . 

— 

— 

2! 

=====  Porci  dei  pe^o  di  più  di  ìoo  ìtS  .  .  . 

.  .  =.== 

— 
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— — * 

B 
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— 
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Quantità. 

Bestiame,  <^>è,  Porci  del  peso  di  più  di  ioo  iti  per 

l’Ungheria . .  .  .  ♦  per  Testa 

per  la  Polonia 


H 


==  Porci  del  peso  di  36  fino  a  100  ft  .  .  .  ===== 

==  per  ]’  Ungheria . === 

==  per  la  Polonia . ===== 

==  Porchetti  di  Cinghiale  del  peso  di  ìt»  9  fino  335=== 

==  per  l’Ungheria . == = 

==  per  la  Polonia  . . ■-* - = 

==  Porchetti  da  latte . *=— = 

=====  per  la  Polonia . ===== 

=====  per  l’ Ungheria . ===== 

=====  Cavalli  (*)  e  Puledri . ogni  Fno. 

=====  simili  per  l’Estero- . per  Testa 

=====  simili  per  l’Ungheria . ogni  Fno 

=*»=  simili  per  la  Polonia . 

— 1  JVluli . per  Testai 

— —  per  l’Ungheria . ogni  Fno. 

==»  Asini . . . =3==* 

=====  per  1’ Ungheria . per  Testa 

(*)  I  Cavalli  della  Scuderia  di  Lipiza  passando 
a  Trieste  per  rimanervi  saranno  esenti  di  Ga¬ 
bella  .  Passando  poi  da  Trieste  ne’Stati  Este¬ 
ri  si  pagherà  per  ogni  testa  il  Dazio  dì  Estra¬ 
zione  di  Fni.  4-  Delie  Giumente  poi  ,  ossiano 
Cavalle  non  sarà  permessa  l’Estrazione,  se 
non  se  nel  solo  caso  di  sterilità  ,  e  dovrà  ciò 
legittimarsi  con  gli  opportuni  Attestati  . 

I  Cavalli  generalmente  non  potranno  condursi 
fuori  di  Stato  se  non  che  verso  Attestati  estesi 
dalla  Superiorità  Provinciale  (Lundesstelle)  di 
quel  Luogo,  ove  furono  comprati. 

Degli  Animali  da  macello,  cioè.  Buoi  »cc.  non  è 
permessa  l’Estrazione  dai  Stati  Ereditarj  della 
Germania,  ma  soltanto  dall’Ungheria,  e  verso 
Passaporti  rilasciati  dalla  Suprema  Direzione 
( Hof director ial  Pufs)  .  Neppur  per  Trieste  si 
potranno  spedire  senza  un  Passaporto  di  quel 
Governo,  quand’anche  avessero  a  servire  per 
il  consumo  della  stessa  Città.  De’ Buoi  ma¬ 
cellati  non  sarà  permessa  l’Estrazione,  se  an¬ 
che  fossero  squartati. 

- Annotazione .  Per  gli  Animali  che  dall’Ungheria 
si  fanne  passare  peri  Stati  Austriaci  nell’Este¬ 
ro  si  pagherà  la  qui  sopra  stabilita  Gabella; 
di  quelli  Animali  poi  tanto  dell’ Ungheria  quan¬ 
to  de’ Paesi  Esteri  per  1  quali  nel  loro  Ingresso 
ne’ Stati  Ereditari  si  avrà  soddisfatto  al  Dazio 
di  Consumo,  sarà  non  solo  permessa  l’ Estra* 

Ziene  verso  la  prescritta  Gabella  d’ Estrazione, 
m*  verrà  inoltre  bonificata  la  somma,  che  il 
Proprietario  avrà  sborsata  nella  prima  Gabel- 
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Quantità. 

lazione  d’introduzione,  quando  però  il  mede¬ 
simo  si  sia  legittimato  con  le  respettive  Bol¬ 
lette  . 

Nelle  spedizioni  de’ Porci  per  fuori  Stato,  non  po¬ 
tranno  gabellarsi  in  una  volta  più  di  io  teste 
negli  Utfizj  confinarj  subalterni,  e  all’ occorren¬ 
za  si  chiederanno  gli  opportuni  Passaporti  ,  se¬ 
condo  i  Luoghi  per  i  quali  si  vorrà  spedirli. 
Resterà  inoltre  permessa  l’Estrazione  per  fuo¬ 
ri  Stato  dei  Porci,  delle  Pecore,  de’  Montoni , 
e  de’così  detti  Castrati  dell’ Ungheria  ;  dovran¬ 
no  però  questi  esser  muniti  di  Attestati  rilasciati 
dalia  Superiorità  di  quel  luogo ,  ove  furono  in¬ 
cettati ,  ed  accompagnati  delle  solite  Bollette 
de’ rispettivi  Uffizj  Trigesimali. 

Biacca  estera . Cent,  sporco 

*==  per  P  Ungheria . 

=====  dì  Trieste . 

=====  sfogliata,  v.  Cerosa. 

Biade,  e  Legumi  (*)  cioè:  Frumento  „ 

=====  simile  deila  Polonia  .... 

=====  Formentone  ossia  Grano  turco 

s==  Segale . 

=====  simili  delia  Polonia 


per  1’  Estrazione 
•  •••#* 

,  Piselli  r  Fagiuo 


==  Grano  nero,  ossia  una  mescolanza  di  più  sorta 

di  Grani . 

==  Orzo . 

==  Vena  ...... 

=====  Grano  Saraceno  .  . 

— =  Miglio . 

==  simile  della  Polonia 
==  Speida  ..... 

=r=  Veccia . 

==  e  Grani  d’ogni  specie 
===  simile  per  l*  Ungheria 
—==  Legumi  (**)  cioè  Fav^ 
te,  e  Ceci  .... 

=====  simili  per  l’Ungheria 

=====  Orzo  pillato,  detto' Orzo  tedesco  fino 

eh  iamato  di  Ulma  ........ 

=====  simile  per  l’Ungheria 

=====  simile  bri’lato  comune  , 

=====  simile  per  1’ Ungheria 

=====  simile  della  Polonia  .  . 

==  Farro,  ossia  Orzo  Veneto 
===  Semolella,  ossia  Grano  sminuzzato  (Grie 

=====  simile  per  l’ Ungheria . 

— Grano  Saraceno ,  e  Miglio  brillato  .  . 

=====  simile  per  1’  Ungheria . 

==  simile  Saraceno  brillato  della  Polonia  . 

(')  Resta  generalmente  proibita  l’Estrazione  per 
l’Estero,  ed  anche  per  il  Littorale  Austriaco 
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per  le  ' 
Merci  : 
(C  latro- 


■i  II 


Quantità. 

tanto  dall’Ungheria,  quanto  dall’Austria  Su¬ 
periore,  ed  Inferiore  per  terra,  e  per  acqua 
de’ Grani  e  Legumi  di  qualunque  specie;  e  per 
il  Littorale  suddetto  permessa  soltanto  per  quel¬ 
la  quantità,  che  sarà  stata  legittimata  con  Pas¬ 
saporti  del  Governo  di  Trieste,  come  necessa¬ 
ria  al  consumo  di  quella  Popolazione . 

(**)  Sarà  permesso  però  il  traffico  vicendevole 
fra  li  Stati  Ereditarj  della  Germania,  e  l’Un¬ 
gheria  de’ Grani  e  Legumi  di  tutti  le  sorta,  a 
riserva  dell’  Orzo  preparato  per  far  la  Birra 
dell’  Ungheria  ,  1’  Introduzione  del  quale  ne’ 
Sfati'Ereditarj  della  Germania  resterà  proibita. 

Biadetto . Punto  sporco 

=====  per  l’Ungheria . . J - 1 

Bigatti  da  Seta  ,  v.  Seta. 

Biglione  (Pagamente  ossia  Lega  da  Metalli,  cioè: 

Calia  ossia  Argento  ed  Oro  in  rottami,  e  detto 
sfilacciato  e  bruciato  ,  così  pure  i  Galloni  ,  e 

Nappe  vecchie  ecc.  . 

— —  simile  per  1’  Ungheria . 

Birra  ,  e  Lievito  di  Birra . Emero 

==  simile  per  l’ Ungheria . ===== 

==  della  Polonia . ~~ 

=====  <f  Inghilterra . Bottiglia 

==  simile  ...... . Emero 

Bisantini,  v.  Argento  ed  Oro. 

Biscotto  duro,  v.  Pare. 

=====  dolce,  v.  Confetture. 

Bismutte,  ossia  Marcassita,  o  Zingo  ....  Centinajo 

==  per  l’Ungheria . ===== 

Bitume  (Bergwachs)  ,  ed  Ogliazzo  ....  Cent,  sporco 
Bolgie  ossiano  Bisaccie  di  Pelle  col  pelo  ,  grandi  e 

piccole . ogni  too  Pezzi 

— —  simili  per  l’Ungheria .  ===== 

Bolo  armeno,  v.  Terra. 

Borace  . . Funto  sporco 

Bordi ,  v.  Galloni. 

Borra  ossia  Cimatura  di  Panno  ,  v.  Lana. 

Bottarghe ,  e  Caviale  . . Cent,  sporco 

=-■—  della  Russia  .  . .  =—  — 

Bottoni  di'  ogni  sorta . ogni  Fno. 

==  per  l’Ungheria  ..........  ===== 

Bozzoli  da  Seta,  v.  Seta. 

Brocchette,  v.  Chiodi. 

Bronzo  fuso,  ossia  Metallo  composto  ad  uso  di  Cam¬ 
pane  (Glockenspeise) ,  v.  Ottone  vecchio. 

Budella  ,  v.  Minugie. 

Budrieri  ossiano  Cinture  da  Spada  di  Pelle  con  ferro 
o  ucciajo  ecc. ,  sono  proibiti . 

Bulini  a  Scarpa,  v.  Ceselli. 

Burro  cotto ,  Grasso  di  Oca ,  e  Strutto  di  Porco,  Cent,  sporco 
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Quantità. 

Burro  cotto,  Grasso  di  Oca,  e  Strutto  di  Porco  deli’ 

Ungheria . Cent,  sporco 

==  simile  de’  Stati  Ereditarj  per  1’  Ungheria  ===== 
==  Strutto  di  Porco  della  Polonia  .  .  ===== 

=====  fresco,  e  salato  . .  ~  — 

=====  simile  deh’ Ungheria  .......  === 

==  simile  della  Polonia  ........  =— =.= 

=  =  simile  de’ Stati  Ereditarj  per  l’Ungheria  ==*== 

Buste  da  Lettere,  v.  Portafogli. 


Caccao  e  Scorze  di  Caccao 
NB  v.  la  Patente  §.  8. 
Cacio  dell ’  Italia  .  ...  . 

==  dello  Stato  di  Milano  . 


Centinaio 


=====  dell ’  Olanda ,  delia  Svizzera ,  ed  altri  Formaggi 

esteri  .  . .  — 

di  Limburgo  e  de’  Paesi-Bassi 


==  di  Vacca,  e  di  Pecora  dell’Ungheria  e  del  Tiro- 
Io  (*)  in  pani  alla  rinfusa  . 


in  Botti  . . Cent,  sporco 

==  simile  degli  Stati  Ereditarj  della  Germania  ,  e 

della  Galizia  per  l’Ungheria . Centinajo 

(*)  Il  Cacio  di  Vorarlberg  nel  Tirolo  sarà  da  ri- 
guardarsi  come  estero  . 

Caffè  in  Botti . =■= 

*NB.  v.  la  Patente  §.  8. 
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Annotazione.  Del  Caffè  in  Balle,  ed  in  Sacchi 
sarà  bensì  permesso  al  Proprietario  di  notare 
nella  Dichiarazione  il  solo  peso  sporco,  ma  do¬ 
vrà  calcolarsi  la  Gabella  sempre  a  peso  netto. 
Calamita  ,  v.  Pietre. 

Calamo  candito,  v.  Confetture. 

Calce  viva . ogni  Muth  di  30  Metzen 

=====  viva  e  spenta  per  1' Ungheria 
Calìa,  v.  il  respettivo  Metallo. 

Calze  di  Cotone,  v.  Cotoni. 

==  di  Lana,  v.  Lanerie. 

==  di  Filo,  v.  Lino. 

=====  di  Seta,  v.  Seterìe. 

Carnbraja,  v.  Cotoni-  • 


“  |*4 
;4 


20 


esente 


Carne,  ossiano  Conchiglie  e  Frutta  di  Mare  per  Ga¬ 
binetti  . ogni  Fno. 

= _ =  Fiori,  e  Statue  composte  di  Carne,  v.  Immagini. 

Campane  grandi  e  piccole . Centinajo 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  == 

Canapa  non  spatolata  della  sua  paglia,  Carro  a  2  Cavalli 


simile 


a  1  Cavallo 

=====  greggia  spatolata  . . Cent,  sporco 

==  simile  per  l’Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e 
per  la  Polonia  .  . .  ===== 

Il  Mentore  Tom.  V.  L 1 1 
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Quantità . 

Canapa  pettinata . Cent,  sporco 

=—  simile  per  l’Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e  la 

Polonia .  ===== 

=====  Stoppa  greggia,  e  bianchita 


Gabella  ÌS  J 

^3  n 


simile  per  l’Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e  la 

Polonia .  . 9 

——  Seme  di  Canapa,  v.  Semi.  • 

— =  Focaccìe  del  Seme  di  Canapa  ,  ossia  Feccia, 

spremutone  1’  oglio . Centinajo 

Candelieri  e  Smoccolatoje ,  v.  Ferro,  e  Ottone. 

Caufora . Funto  sporco 

Cannella  ossia  Cinnamomo  ......  ===== 

NR.  v.  la  Patente  §.  g. 
bianca  ossia  Costo  dolce,  v.  Corteccie. 

Cannedindia  ossiano  Bastoni  -  -,  -  -  .  .  ogni  Fno. 

montate  ossiano  incastonate,  v.  Galanterie. 

Canne  ossiano  Giuochi  ........  Centinajo 

==  da  Tessitori . Cent,  sporco 

Cantarelle  . Funto  sporco 

-— =  dello  Stato  per  l*  Ungheria  ....  ===== 

Cantinetta  da  trasporto  corui  fiaschi  eoe.  ,  q  senza  ogni  Fno. 
Capelvenere,  v.  Erbe. 

Capelli  umani  d’ogni  sorta  . . Funto 

==  simili  per  l’  Ungheria . == 


per  le 
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d’  Intro¬ 
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12 


Cappelli  di  pelo  di  Castoro  -  . °gni  Pezzo 

- — —  dì  qualunque  altra  sorta  ,  e  cosi  pure  le  Berrette 

lavorate  a  feltro . ===== 

==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  *  -  -  === 

=====  dell’  Ungheria  e  del  Tirolo . ===== 

==  della  Transilvania . . 

==  di  Paglia,  e  di  Legno,  v.  Paglia. 

Capperi . Cent,  sporco 

Cappotti  bianchi  di  Pannaccio  ordinario  dell’Unghe-  | 

ria  (Kenpornekc)  . . ogni  Pezzo 

Caratteri  ossiano  Lettere  da  Stampa  •  *  •  Cent,  sporco 

==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  -  -  -  Centinajo 

Carbone  di  Legna . per  Carro  a  2  Cavalli 

una  Somma 
mezza  Somma 

==  simile  per  l’Ungheria  e  la  Polonia  per  Carro  a  2  Cavai. 

==  minerale  ossia  fossile . -  -  .  Metzen 

=====  simile  per  l’Ungheria  * . .  **== 

Cardamomi  in  scorza,  e  mondati . Funto 

Cardo  di  Romagna  per  Tessitori  da  Panno  -  -  Centinajo 

=*»==  dello  Stato  per  l’Ungheria .  =»= 

Carminio  . . Lotto  sporco 

per  l’  Ungheria . -  . — =  == 

t  a*oe  salata . -  . 

=»=  de’Stati  Ereditarj  per  l’Ungheria  .  - 

J —  fummicata,  e  Prosciutti . 

==  simile  de’ Stati  Ereditarj  per  l’Ungheria 
=*=  fresca, . .  Funto 
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Quantità. 

Carne  resca  per  5’ Ungheria  Funto 

Carpite  ossiano  Schiavine  da  Letto  col  pelo  lungo 

di’  ogni  specie . °gnl  Pezzo 

=====  delio  Stato  per  1’  Ungheria .  ===== 

==  simili  dell’Ungheria .  =■=== 

=a*==  simili  da  Cavalli  ossiano  Gualdrappe  di  Lana , 

di  Pelo  di  Vacca  ,  e  di  Crini  di  Cavallo  ===== 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  -  -  -  ===== 

==  simili  dell’  Ungheria  *  - .  ===== 

*==  Gualdrappe  da  Cavalli,  e  Cavalleriz. ,  v.  Coperte. 
Carrozze  cioè:  Baioccj,  Calessi,  Cocchj,  Sedie  per 
2  e  più  Persone,  Sediolihi  ,  Traini,  ed  altri  Car- 

ri ,  così  pure  le  Slitte . ogni  Fno. 

=====  Cani  di  economia,  Carrette  a  mano,  ed  Aratri, 

come  pure  i  pezzi  componenti  i  medesimi  ===== 
=====  d’ ogni  specie  per  l’Ungheria  -  -  - 

Carrube  . *  Centinajo 

Carpioni ,  v.  Pesti . 

Carta  da  Lettere,  Reale,  e  Reai  mezzana,  ed  altra 
Carta  da  Scrivere,  Carta  per  Note  musicali,  e 
colorita  non  lustrata  ad  uso  di  Disegno  Risma  di  20  Qni. 
=====  simile  per  l’Ungheria 

==  comune  da  Scrivere,  ossia  da  Cancellerie,  e  co 

sì  detta  da  Concetto . — —  = 

=====  simile  per  l’Ungheria . . — —  — — 

=====  da  Cancellerie  dell’  Ungheria  ,  e  della  Polonia 

•  per  Balla  di  10  Risme 

=====  da  Concetto  dell’Ungheria,  e  della  Polonia  ===== 
=====  .Manganare  ossia  da  Invoglio  ------  Risma 

==  per  V  Ungheria . ===== 

==  d’Olanda  fina,  ma  ad  uso  di  Ventagli  soltanto  ===== 
=====  da  Stampa]  fina  per  1’ Ungheria  = 

==  simile  sugante,  Cartastraccia,  e  sottile  per  libret¬ 
ti  d’argento,  ed  oro  battuto,  e  da  Seta,  ossia 
da  Cialdonieri  ,  Ciambella;’,  e  Confettieri  -  -  = 

=====  simili  per  l’-Ungherìa . 

=====  ‘da  Stampa  dell’Ungheria,  e  della  Polonia  per  Balla 
=====  simile  Veneta  (*)  in  Formato  grande  ad  uso  di 

Stampe  in  Rame,  e  dì  Carte  geografiche  -  -  Risma 

=====  Veneta  ad  uso  di  Note  musicali,  dietro  i  Cam¬ 
pioni  esistenti  negli  UfFizj  Doganali  -  -  -  -  ===== 

(*)  Essendo  ìa  Carta  Veneta  comunemente  in 
Risme  di  20  Quinterni  da  25  Fogli,  saprà  ogn’ 
uno  regolarsi  nel  notare  nella  Dichiarazione  la 
somma  delle  Risme  ,  conteggiando  24  Fogli 
per  un  Quinterno  ,  per  non  incorrere  in  qual¬ 
che  inconveniente. 

=====  straccia,  sugante,  e  da  Cartocci  dell’Ungheria,  e 

della  Polonia . Balla  di  10  Risme 

=====  colorata  ,  schietta ,  e  dipinta  ,  e  la  così  detta 
Carta  a  metallo ,  Carta  di  Cotone ,  e  Carta  Tur¬ 
ca  pitturata . Risma 


LU  2 


Carta 


’JSSè 


4.5  2 


Vienna 
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duzione  . 


Quantità. 

Carta  colorata,  schietta,  e  dipinta,  e  le  così  dettéa  mn 


tallo  ,  e  di  Cotone,  dello  Siato  per  l’U» 
pecora  - 
per  1’  Ungheria 


===  da  Spalliere  ,  v.  Spalliere. 

Carte  geografiche  .... 

=====  per  1’ Ungheria  .... 

— Carte  da  Giuoco  {*)  da  Tarocco , 
£etto  giuoco  Trapela 


=herìa  Risma] 
ogni  Pezzo 


pe 


•  Centinajo 

il  così 
-  Dozzina 


=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
*==  simili  di  Trieste,  e  del  Titolo  - 
=====  per  il  Giuoco  di  Picchetto  -  - 

=====  simili  dello  Stato  per  l’ Ungheria 
=====  simili  di  Trieste,  e  del  Tiroìo  - 
=====  ordinarie  dette  da  Villici  -  -  - 

=====  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria 
=*==*  simili  di  Trieste  e  del  Tiroìo  - 

(*)  Tutte  le  Carte  da  Giuoco  dovranno  farsi  bol¬ 
lare  n<si  R.  Uffizio  del  Bollo,  al  quale  si  dovrà 
pagare  separatamente  la  prefissa  tassa  . 

Cartoni  .  Centinajo 

=====  per  l’ Ungheria .  ===== 

Cassia  fistula ,  ossia  in  Canna  -  - . Funto 

=====  Lignea  - . -  Fuato  sporco 

Castagne,  e  Marroni  d’  ogni  sorta-  ....  Centinajo 
=====  delio  Stato  per  l’Ungheria  ......  ===== 

=====  deUr  Ungheria . ===== 

Castorio  del  Canadà . Funto 

=====  della  Siberia  -  . .  ===== 


i  3° 


—  4 


2  — i  — 


—  1 


Castoro ,  v.  Pesci  . 

Catolli ,  Fossili:  pezzi  di  Minerale  crudo,  e  Petrifi- 

cazioni . -  . . ogniFno. 

=====  simili  per  l’Ungheria .  ===== 

Caviale,  v.  Bottarghe. 

Cedri,  v.  Frutta. 

=====  canditi,  v.  Confetture. 

Cenci  ad  uso  delle  Fabbriche  di  Carta  -  -  Cent,  sporco 
— =  per  1’  Ungheria 


Cenere  comune,  di  Fornite,  ossia  di  Esca,  e  di  Sa-  . 

ponerie . 

=====  simile  per  l’Ungheria . - 

=====  ossia  Feccia  di  Lisciva . 

=====  simile  per  l’ Ungheria  -  - . * 

=====  di  Copella,  ossia  Calia  d’ Argento  •  -  Cent,  sporco 
=>—  simile  per  1’  Ungheria . ===== 


=====  di  Rame 
=====  simile  per  l’Ungheria  - 

-  di  Piombo  -  -  -  -  - 

— =  simile  per  l’Ungheria  - 
==  di  Potassa,  v.  Potassa. 
=====  di  Spagna,  v.  Soda. 
=====  di  Stagno . 
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Vienna. 


Quantità. 

-  Cent,  sporco; 


la  così  detta  Fufs > 


e  della  Polonia  si 


Cenere  di  Stagno  per  l’Ungheria 
Cera  (*)  bianca  ossia  bianchita 
===  simile  per  l’Ungheria  -  -  ■ 

=====  gialla  greggia  purgata  ,  e 

wachs . »  - 

=====  simile  per  1’  Ungheria  -  - 

(*)  La  Cera  dell’  Ungheria  , 

tasserà  come  per  l’ addietro  a  norma  della  qui 
esposta  Gabella ,  nella  quale  è  già  compresa 
la  solita  imposizione. 

— =  in  Candele,  e  Faci  bianche . Centinajo 

==  simili  per  1’ Ungheria .  j— == 

=====  simili  gialle,  e  colorite  di  Cera  frammischiata 

di  Terebinto . - .  ===== 

==  simili  per  l’Ungheria .  ===== 

— =  in  Candele  bianche  e  gialle  di  Trieste ,  e  di  Fiume  ===== 
==  composta,  ossia  Colla  di  Cera  .....  Funto 
*==  simile  per  l’Ungheria  ...  -  »  .  -  .  ■  -- ■: 

=====  Immondizie  di  Cera,  v.  Feccia. 

Ceralacca  da  sigillare ,  ossia  Cera  Spagna 
=====  simile  per  1’  Ungheria 


Cerusa  Iota  ,  ossia  Biacca  sfogliata  (Schìeferweis)  Cent,  sp 

=====  simile  per  l’ Ungheria .  == 

Cervellate,  Salami,  e  Salsicciotti  .....  Centinajo 
=====  dell’  Ungheria  e  del  Tirolo  .  -  -  .  . 

==  dei  Stali  Ereditarj  per  l’Ungheria 


ogni  Fno. 


Ceselli  ad  uso  d’incisori 
=====  Rimili  per  l’Ungheria 
Cesti  ,  v.  Panieri. 

Cetriuoli ,  v.  Cocomeri, 

Chiodi  di  Fer-o,  v.  Ferro. 

Chiodelli  ossìano  Brocchette  di  Ottone  stagnate  -  — = 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria .  == 

Cimatura  di  Panno,  v.  Borra. 

Cimosse  di  Panno  ,  v.  Vivagni. 

Cinabro  nativo . .  Funto  sporco 

=*===  per  1’  Ungheria  .........  — - - 

=====  dell’  Ungheria .  « - 

=====  fattizio  intiero,  e  macinato  ....  == 

=====  s.mile  per  l’Ungheria .  — — — ^ 

Cinture  da  Spada,  v.  Budrieri, 

Cioccolata . Funto 

=====  dello  Stato  per  l’ Ungheria  .... 

— —  dei  Stati  di  Milano,  e  della  Toscana 

Cipolle  comuni  . . . 

==  simili  dell’Ungheria  e  della  Polonia 

==  Pfr  1’  Ungheria . 

— —  di  Mare,  ossiano  Squille  marine  .  .  Cent,  sporco 

— —  ossiano  radici  di  Fiori,  e  di  Zafferano  ogni  Fno. 
=====  simili  per  1’  Ungheria 


Centinajo 
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Cobalto  . . .  Cent,  sporco! 

per  l’ Ungheria .  =— =  j 
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Quantità.  Fi 

Coballo  verso  Attestali  comprovanti,  che  sia  destinato 
ad  uso  delle  Fabbriche  d’  Azzurro  nei  Stati  Ere¬ 
ditar)  . Cent,  sporco 

Annotazione.  Non  sarà  permessa  1’  Estrazione 
del  Cobalto  ,  se  non  se  mediante  Passaporti  ri¬ 
lasciati  dall’ Uffizio  deHa  Miniera. 

Cocciniglia . . . Funto  sporco 

Cocco ,  v.  Perle. 

Coccole  di  Ginepro . Centinajol 

=====  di  Lamo . — — 

— =  per  l’Ungheria  . . ===== 

— =  da  pigliar  pesci,  ossiano  di  Levante  .  .  .  = — — 

=^=  ossia  Grana  di  Chermes . Funto 

- -----  ossia  Grana  di  Paradiso  ,  cioè  ,  Cardamomo 

maggiore . Centinajo 

==  ossia  Seme  Catapuzzia,  o  Tilia . Funto 

Cocomeri,  o  Cetriuoli  in  composta  .  .  .  Cent,  sporco 

=====  simili  per  1’  Ungheria .  ===== 

e - — :  crudi  alla  rinfusa . Metzen 

;  . simili  per  1’ Ungheria . - — — 

Colla  forte  ossia  Caravella . Centinajo 

==  per  l’Ungheria  . . .  .  ===== 

■  -  —  simile  della  Polonia .  ===== 

==  di  Pesce . Funto 

Colloquintida ,  ossia  Zucca  silvestre  .  .  .  Funto  sporco 

Colofonia ,  ossia  Pece  greca . Centinajo 

==  per  l’Ungheria . ===== 

Colori  ,  i  quali  nella  presente  Tariffa  non  si  ritrovano 
particolarmente  tassati  ,  e  quelli  preparati  in 
Casseitini ,  ed  in  Nicchj  ossiano  Conchiglie,  non 
meno  che  i  Colori  a  Pastella,  e  l’Inchiostro  da 

Stampa  . . .  ogni  Fno 

-- _ :  simili  per  1’  Ungheria .  ==— 

Coltelli  fini  ed  ordinar /,  cioè:  da  Tavola ,  da  Tasca , 

Piti soj ,  e  Temperato] ,  ossiano  Temperini ,  e  così 
pure  Lame  da  Coltelli  e. da  Forchette  .  .  ===== 

a=3=i  dello  Stato  per  l’Ungheria .  ===== 

===  e  Stilleti  del  Tirolo,  e  della  privilegiata  Fab-' 
brica  di  Namur  ne’ Paesi  -  Bassi  ,  verso  Legitti¬ 
mazione  . .  .  ===== 

Coltre,  v.  Arnesi  da  Letto. 

Cornino  comune  .  . . Cent,  sporco 

=====  per  l’Ungheria .  ===== 

=====  di  Romagna  . . .  ===== 

Conchiglie,  e  Frutta  di  Mare,  v.  Carne. 

Concia  per  g^i  amasi  da  Vino  (Weineinschlag) ,  v.  Aromati. 

Confetture ,  ossiano  Canditi  fini . Funto  sporco 

=====  dello  Stato  per  l’ Ungheria .  ===== 

_ =  simili  delli  Stati  di  Milano ,  e  Mantova  ,  del  Tiro- 

Io  ,  e  della  Toscana . ===== 

=====  comuni  ,  e  Frutta 'e  Sementi  confettate  ,  cioè: 
Aranci ,  Finocchio ,  Cornino  o  simili ,  così  pure 
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Quantità. 

le  Radici,  come:  Galanga ,  Calamo  ecc. ,  e  final¬ 
mente  Frutta  in  composta ,  in  siroppo ,  e  sugo  in- 
spcssato  di  Mlchermes ,  e  Zenzero ,  Zucchero  ro¬ 
sato  ,  Persicate  e  Cotognate  in  varie  forme  ,  e 
Biscotti  dolci  di  tutte  le  specie  .  .  .  Punto  sporco 

simili  ,  e  le  Frutta  in  composta  in  Acquavite 
par  1’  Ungheria 
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3~  simili  deili  Stati  di  Milano,  e  Mantova,  del  Ti- 

rolo ,  e  della  Toscana . .  ===== 

=*=  Frutta  è  Sementi  candite,  e  confettate,  cioè: 
Arancini,  Cedri,  Anici,  Finocchio,  e  simili  di 
Trieste . .  ===== 


Conserve  ,  v.  Sugo  inspessato  . 

Conterìe  ,  v.  Smalto. 

Cosulata  erba  da  Tintori,  v.  Genista. 

Coperte  e  Gualdrappe  da  Cavalli  fine  .  .  *  ogni  Fno. 

==  simili  per  l’ Ungheria . == 

=====  ordinarie,  v.  Carpite. 

— =  da  Letto  ,  v.  Arnesi  da  Letto. 

=====  tessute  di  Giunchi,  di  Paglia,  o  di  Canne  ,  v.  Stuoje. 
Coralli  bianchi  e  rossi  intieri,  ed  in  rottami  .  .  .  Funto 

"-»•  in  Filze . ===== 

=====  simili  della  Toscana . . 

Corallina,  ossia  Erba  e  Musco  di  Corallo  ,  .  Centinajo 

Corde  minuge  ossiano  di  Budella  per  uso  di  Stru¬ 
menti  da  Suono  .  .  .  ogni  Ligazzo  di  30  Mazzetti 

=====  sìmili  per  l’Ungheria  .  .  .  =====  ==  - — 

- — —  di  Metallo  per  uso  di  Strumenti,  v.  il  respettivo 
Metallo  . 

Coreggiue,  v.  Budrieri  . 

Coriandri  ,  v.  Curiandoli. 

=====  per  l’Ungheria . . 

Corna  di  £ue,  di  Vacca,  di  Capra,  e  di  Montone, 
così  pure  le  Cime  ossiano  punte  delle  medesime  ===== 

=====  simili  per  l’ Ungheria . __ 

==  segate  in  pezzi;  e  ritagli  di  Corna  .  .  .  ===== 

==•  simili  per  l’Ungheria  ........  =====  ! 

- Annotazione .  Corna  di  Montoni,  e  Castrati,  ed 
Unghie  di  Bue  sarà  permesso  1’  estftirle  ad  uso 
della  Fabbrica,  d’ Azzurro  di  Trieste,  però  ver¬ 
so  un  Passaporto  di  quel  Governo. 

=»=  di  Cervo . ===== 

=====  per  l’Ungheria . == 

=====  raspate . • . Cent,  sporco 

=====  simili  per  l’Ungheria .  ===== 

Cornici ,  e  Guaine  da  Specchj  .......  ogni  Fno. 

=====  simili  per  l’Ungheria . ===== 

Corteccie  di  Testuggine,  v.  Tartaruga. 

=====  di  China,  ossia  Peruviana  ....  Funto  sporco 

=x===  Scaccarilla  . Cent,  sporco 

*=-=  Costo  dolce  ossia  Wintrana  ....  ===== 
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Quantità.  Fi  E. 

Corteccie  ;  tutte  le  altre  sorta  di  Corteccie  con  nomi¬ 
nate  nella  presente  Tariffa  verranno  tassate  ogni  Fno. 

Coti,  ossiano  Pietre  ordinarie  da  affilare  a  mano  i  ferri 

da  taglio  .  .  .  . . ogni  ico  Pezzi 

_ -  simili  per  l’ Ungheria . . .  * 

==  simili  da  Orefici . “  — 

=====  simili  per  l’Ungheria . — =ai  x=— 

==  d’ ogni  altra  specie . — —  ==3= 

= _ —  simili  per  l’ Ungheria . . . . 

Cotogne  comuni,  v.  Frutta  fresche. 

==*=  dell’  Italia,  v.  Fruita. 

==  riposte  in  bariletti,  v.  Frutta  fresche. 

Cotone  sodo  della  Turchia  e  delle  Indie  Occi  dentali  Cent.  sp. 

=====  battuto,  e  cardato  . ===== 

==  da  filarsi  per  l’Ungheria . . ” 

===.  filato,  v.  Filati. 

==  Manifatture  di  Cotone  (*) ,  cioè ,  Berrette ,  Cal¬ 


ze  e  Guanti  a  maglia 


Funto 
Centinajo 


Funto 

Centinajo 


Funto 


20 


A 


12 


==•  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  . 

==  simili  dell’Ungheria,  e  del  Tirolo 
==  Berrette ,  Calze  ,  Guanti ,  ecc.  tessute 

===  simili  per  l’Ungheria  . . 

==  simili  dell’Ungheria,  e  del  Tirolo  .  . 

==  Mussoline  schiette ,  e  stampate ,  colorate ,  e  rica¬ 
mate  ,  così  pure  Mussoline ,  c  Madripaste  intrec 
date  di  Argento  ,  o  di  Oro ,  e  la  Cambra] a  . 

==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria*  .....  == 

==  Mussoline  ricamate  del  Tirolo,  verso  Legitt.  =— 

=  =  Mussoline  schiette  dell’Ungheria  e  delTirolo - 

=  Alussoline  rigate ,  fiorate ,  e  stampate ,  come  pure 

i  Fazzoletti  simili . .  =— 

==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria . . 

==  simili  deli’ Ungheria ,  e  del  Tirolo  ....  - — -u- 

==  Mussoline  stampate  a  colori  del  Tirolo  ,  c  dell’ 

Austria  anteriore,  verso  Leg  turnazione  .  . 

==  Mussoline  di  Reitti  nel  Tirolo  ,  (fino  ulteriori 

Ordini . . 

=====  Indiane  ,  F  Drappi  di  tutto  Cotone  bianchi  ,  e 

stampati  ,  e  Fazzoletti  simili . • - - 

==  simili  dello  St.  to  per  l’Ungheria  .....  _=== 

==  Indiane,  e  Cotonine  stampate,  e  Fazzoletti  si¬ 
mili  dell’Ungheria,  e  del  Tirolo . . 

==  Tele  di  tutto  Cotone  prodotte  nelle  privilegiate  j|  \ 
Fabbriche  di  Theben ,  e  di  Sassian  .  .  Centinajo  81' 

==  simili  bianche  dell’Ungheria  e  del  Tirolo  .  .  Funto 

==  Tele  di  mezzo  Cotone  stampate ,  bianche ,  e  bigie 
ordinarie ,  e  tessute  di  Cotone  e  di  Lino  per  metà , 

Fazzoletti  simili ,  s  le  Ovate  di  bambagia  .  .  == 

==  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria . ==* 

==  Tele  di  mezzo  Cotone  stampate  dell’Ungheria, 

e  del  Tirolo . == 


36 


12! - . - 


36- 


12 


12 


12 


—  21 


45 

IO 


12 


12 


B 

B 

B 


B 

B 


Fi  IL  A 


C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 


6  s 
10  — 
esente 


5° 

5° 


—  1  5 

1 


C 

c 


5  ~ 
5 

1 
1 


40 

1 


Cote- 


Leti  ere  delle 

specificazioni. 


Vienna. 


Quantità. 

Cotone  Tele  di  mezzo  Cotone  prodotte  nelle  privile¬ 
giate  Fabbriche  di  Theben  e  di  Sassian  .  .  Centinajo 

Tele  di  mezzo  Cotone  bianche  dell’Ungheria,  e 

del  Tirolo . jEunto 

— —  Drappi,  c  Fazzoletti  metà  di  Coione  e  metà  di  Seta  === 

==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria . 

=====  simili  dell’Ungheria,  de’Stati  di  Milano,  Man¬ 
tova  ,  e  del  Tirolo . = 

=*==  Bambagine ,  JSanchini  ,  e  i  così  detti  Kitai  della 

China . 

=r»=  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria . 

=■*=  similf  dell’Ungheria,  e  del  Tirolo  .... 
^Annotazione,  Le  Mussoline  stampate  nella  privi¬ 
legiata  Fabbrica  di  Trieste  si  tasseranno  come 
ì  Drappi  di  Cotone  prodotti  nei  Stati  di  Milano 
e  di  Mantova.  Le  Indiane  poi,  e  i  Drappi  di 
Cotone  bianchi,  stampati  e  dipinti  nelle  privi¬ 
legiate  Fabbriche  dell’Austria  Anteriore,  go- 
deranno  que’ stessi  Privilegj,  concessi  a  quelle 
di  Vorarlberg ;  i  quali  Privilegi  goderanno  inol¬ 
tre  anche  le  Indiane  e  Drappi  di  Cotone  pro¬ 
dotti  nella  privilegiata  Fabbrica  di  Lezzau  nel 
Tirolo  ,  inteso  sempre  che  debbano  esser  le¬ 
gittimate  a  norma  delle  Prescrizioni. 

(*)  Di  tutte  le  suddette  Merci  di  Cotone  si  calco¬ 
lerà  la  Gabella  sul  peso  sporco,  cioè,  compre¬ 
sa  la  Carta  e  Spago  delle  Pezze. 

Cremor-tartaro  .  . . Cent,  sporco 

=====  simile  per  1’  Ungheria .  ===== 

=====  fabbricato  ne’ Stati  Ereditar],  e  iu  Trieste  =—-= 
Crepunde  ossiano  Bambocci  e  simili  Trastulli  f anditi- 

o  di  Metal- 
.  .  ogni  Fno 


Cent,  sporco  —  9  — 


Funto  sporco 
.  Centinajo 

•  *  - * 

.  .  Funto  —  3  — 


teschi  di  Legno ,  di  Osso ,  di  Corno 

lo  di  varie  forme . 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  . 

Creta  comune  in  pezzi  intieri,  e  segata  .  . 

— =  simile  per  l’Ungheria . 

*===  simile  della  Polonia . 

=====  Veneta  bianca,  rossa,  e  nera  segata 

Cristallo  crudo . 

=====  simile  dello  Stato,  per  l’Ungheria  . 

=====  lavorato,  ma  sciolto  .... 

=====  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria 

==  lavorato,  legato,  ed  in  piccole  .pietre  faccettate  ad 
uso  di  Fibbie,  e  simili  lavori,  v.  Galanterie. 

==  simile  per  l’Ungheria  ........  ogni  Fno. 

Crogiuoli ,  v.  Argilla. 

Cubebe . .  .  Centinajo 

Cucchiaj  di  Metallo  ,  v.  Ottone. 

=====  di  Latta,  v.  Latta. 

=====  di  Stagno  ,  v.  Stagno. 

r=  di  Legno,  v.  Lavori  da  Tomiajo^ 


Il  Mentore  Tom -  V- 
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mà 


Quantità 

Cuffie  (fi  Cotone,  djSeta,  e  di  Lana,  v.  Cotone,  Sete-  i 
rie,^e  Lanerie. 

Cuoja,  e  Peli  (*)  conciate,  cioè:  I.  Cordovani  gialli. 

**=  di  Bufoli,  di  Bue  e  di  Vacca . Pezzo 

=====  s  mili  per  l’Ungheria . . . 

==  di  Montone,  d:  Capra  e  di  Camoscio  .  .  .  Pajo 

=====  simili  per  l’ Ungheria . . 

—  di  Montone  della  Polonia . . 
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= - di  Capra  della  Polonia . =“| 

==  di  Alce,  e  di  C^rvo . Pezzo 

=====  di  Cervo  per  l’Ungheria . . . | 

•==  di  Alce  della  Polonia  . . Centinijojl 

==  di  Vtello  ossiatio  Pelli  Vitelline  .  .  ogni  too  Pezzi 

=====  per  l’Ungheria . . . =  — — 

==  di  Cavriolo  . . Pajo 

=====  per  I’  Ungheria . == 

=====  di  Pecora,  di  Castrato,  di  Capra,  e  di  simili 
non  nati  (Sterblingleder)  ,  dì  concia  gialla,  e  bian¬ 
ca  ossia  di  Allume  . . . 

=====  sìmili  per  1*  Ungheria . ===== 

=====  di  Castrato  ,  e  di  Pecora  della  Polonia  .  .  .  ===== 

IL  Di  Concia  di  Quercia . 

=====  di  Vitel'o . ogni  Mazzo  di  io  Pezzi 

=====  simili  per  l'Ungheria . =■==  == 

=====  simili  della  Polonia  . . =====  ===== 

=====  di  Vacca,  e  Vitel’e  di  3  anni  .....  Centinajo 

simili  per  l' Ungheria  .........  ===== 

=====  di  Pecora,  d’ Agnelli  e  di  simili  non  nati  (Sterb 

lingledcr)  . ogni  Mazzo  di  10  Pezzi 

=*  simili  per  l’ Ungheria  .....  =====  ===== 

=====  ossia  Corame  e  mezzo  Corame,  anche  tagliato 

in  pezzi . 0.  Ceniinajo 

=====  simili  per  l’Ungheria .  ===== 

=====  o  Pelli  di  Cavallo  . . Pajo 

=»■=  simili  per  l’Ungheria . ===== 

•--»-=  o  Pelli  di  Porco  ..........  Pezzo 

=====  simili  per  l’Ungheria .  =*» 

(*)  Delle  Cuoja  o  Pelli  di  Vitello  estere ,  tagliate  ad 
uso  di  Stivai  li  si  considereranno  per  una  Pelle  2 
pezzi  destinati  per  le  Trombe , e  similmente  6  p  z- 
zi  di  quelli  destinati  per  i  Tornaj,  e  sì  tasseran¬ 
no  per  ['Introduzione  a  norma  delia  Gabella  fissa¬ 
ta  qui  sopra,  cioè,  per  ogni  Mazzo  di  10  pezzi 
a  4  Tdì.  Le  Suole,  e  i  Tacchi  poi  si  tasseran¬ 
no  come  il  Corame,  cioè,  ogni  Ctntin  <jo  8  fui. 

Per  le  Cuoja  di  Vacca  però  resta  proibita  1’  E- 
strazione  dai  Stati  Ereditarj  non  solo,  ma  an¬ 
che  daìl’ Ungheria,  e  dalla  Transilvama  senza 
prescrizione  di  tempo. 

Ili.  Felli  colorate. 

=====  di  color  di  Cremisi  .  .  .  ogni  Mazzo  di  5  Pezzi) 

=====  Cor  ovani  e  Marrocchiai  ogni  Mazzo  di  io  Pezzi; 
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*  Quantità. 

Cuoja- Marrocchini  della  Polonia  ogni  Mazzo  di  io  Pezzi 

— —  di  Capra  nere  .  .  .  .  .  =====  ===== 

=====  cimili  per  l’Ungheria  .....  =====  ===== 

=====  o  Pelli  di  Cane  grandi*  e  piccole  ogni  100  Pezzi 

=====  simili  per  1’  Ungheria . .  ===== 

=====  di  Vitello  ......  ogni  Mazzo  di  io  Pezzi 

==  sìmili  per  l’Ungheria  ....  =====  ===== 

=====  Cordovani  del  Levarne,  Pelli  di  Pesce  Sagriti, 

e  di  Sguajena .  ==  ===== 

=«=  o  Pelli  dorate  ad  uso  di  Spalliere  della  grandez¬ 
za  della  Carta  Reale . ogni  ino  Pezzi 


Centinajo  2  — 


=**=  simili  di  minor  grandezza  .... 

=====  simili  d’ ogni  sorta  per  1’ Ungheria  . 

=====  o  Pelli  di  Cavai  marino  ..... 

=====  Vacchette  conciate  cosi  dette  Jucliten 
=*=*=  simili  dePo  Stato  per  1’  Ungheria 

=====  simili  della  Russia . 

=—  Ritagli  di  Pelli  e  Cuoja  conciate  per  far  la 

Colla . .  » 

=■■==,  si  mi  li  per  l’Ungheria  ===== 

NB.  Per  le  Pelli  e  Cuoja  conciate  dell’Ungheria, 
e  per  quelle  ancora  lavorate  nelle  C  R.  privi¬ 
legiate  Concie  di  Trieste  e  di  Fiume  si  paghe¬ 
rà  soltanto  la  metà  delia  sopra  indicata  ■Gabel¬ 
la  ,  quando  però  queste  si  saranno  legittimate 
a  norma  delle  prescrizioni  . 

Le  Cuoja  conciate  potranno  esser  generalmente 
gabellate  per  consumo  in  ogni  Uffizio  Dogana¬ 
le  ,  quando  queste  fossero  anche  tagliate  in 
pezzi  . 

Curcuma  intiera,  e  macinata  .  .  .  _  .  .  Cent,  sporco 

Cubandoli  . . .  Ceutinajo 


.  Cent,  sporco  —,33  — 


D 

Danaro ,  v.  Monete. 

Datteri  . . .  . 

Denti  di  Elefante,  v.  Avorio. 

=====  di  Luc-cio,  v.  Mandibole. 

=====  auncinati  d’acciajo  ad  uso  di  Scardassi  da  La¬ 
na  ,  v.  Scardassi . 

Diaspro  greggio  in  pezzi . Funto 

=====  sìmile  dello  Stato  per  l’Ungheria 

=====  lavorato,  ma  sciolto . 

==  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria 
==  in  Statuette,  v.  Immagini. 

j _ ■ _ .  legato  ,  v.  Galanterie 

Ditali  di  qualunque  sorta  ..... 

Droghe  ,  v.  Aromati . 


M  m  m  2 


ogni  Fno.  —  36  — 
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Quantità. 
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Ebbio  ,  v.  Sugo  inspessito. 

Ematita  ossia  Pietra  sanguinaria  deità  anche  Cinabro 

minerale  (Blutstein) . Cent,  sporco 

Equisetto  ossia  Setoloue ,  Erba  chiamata  anche  Coda 

Cavallina . .  Centinajo 

==  per  l’Ungheria 


Erbaggio,  cioè:  Carciofi,  Carote,  Tartufi  bianchi, 
ed  altra  Civaja,  come  pure  Cappuocj,  e  Rape  in¬ 
salate  ossiano  inacidite,  ed  il  Pepe  della  Turchìa 

(Paprica) . .  ogni  Fno. 

— —  simili  per  l’Ungheria .  = 

Erbe  da  Medicina,  e  da  Tintori,  non  nominate  par¬ 


ticolarmente  nella  presente  Tariffa 
simile  per  l’Ungheria 


Cent,  sporco 


Esca  da  fuoco,  v.  Fomite. 

Essenze  ed  Estratti ,  ossiano  Acque  odorifere  lambic¬ 
cate,  v.  Generi  da  Profumieri. 


Faci  o  siano  Torcie  di  Cera,  v.Cera.  . 

=====  simili  di  Pece,  v.  Pece. 

Farine  d’ogni  sorta . 

=====  simili  per  l’Ungheria . Cent,  sporco 

Annotazione.  L’Estrazione  delle  Farine  di  qual 
si  sia  sorta  dai  Stati  Ereditar)  della  Germania,» 
e  dall’Ungheria  resta  proibita  per  l’Estero  non 
solo  ,.  ma  eziandio  fra  1’  Ungheria  ed  i  Stati 
Ereditar)  suddetti,  e  viceversa.  Sarà  permes¬ 
sa  l’Estrazione  dai  Stati  suddetti,  e  dal  Cra- 
gno  delle  Farine  per  il  Littorale  Austriaco,  ma 
soltanto  in  quella  quantità,  che  sarà  stata  le¬ 
gittimata  con  Passaporti  del  Governo  di  Trie. 
ste  come  necessaria  al  Consumo  di  quella  Po¬ 
polazione;  restando  però  sempre  proibita  l’E¬ 
strazione  dal  Territorio  di  Gorizia. 

Farro  specie  di  Orzo  dello  Stato  Veneto,  v.  Legumi. 

Fave  delle  Indie  così  dette  Bucheri . Funto 

=====  aromatiche  ossia  la  Fava  Tunca 
comuni,  v.  Biade  e  Legumi. 


Fazzoletti  di  Cotone,  di  Velo,  di  Lino,  e  di  Seta,  v. 

Cotone,  Velo,  Lino,  e  Seterie. 

Feccia  di  Cera  ,  ossiano  immondizie  de’Favi  delle 

Pecchie  ( Bienenkculc) . Centinajo 

=»==  per  1’  Ungheria  e  la  Polonia .  ===== 

==  di  Vino . Emero 

=====  dello  Stato  per  1’  Ungheria . ===== 

Felpa  ossia  Velluto  Q)  di  Pelo  di  Cammello  .  .  Funto 

=■==  schietta  e  fiorata,  ad  uso  di  tappezzare  Cocchj ,  di 

Pelo  di  Cammello ,  e  di  Lino . =■= 


esenti 


45 

3 

24 

12 


c 

c 


Fi  K.  \ 


proibite  \ 
ì 


—  2 
1 


4 5 

4 


D 


Felpa 


Vienna 


UaiLllLU*  J.  «•  |  |  VL 

Felpa  di  Lino  chiamata  Tripp . l'unto  i 

zr=  simile  dello  Stalo  per  1’  Ungheria  .... - * 

j-jl—  di  Lana ,  v.  Lanerie. 

=====  di  Cotone  ossia  Manchester ,  Bellchester ,  e  Du 

schester  . 

=====  simile  dello  Stato  per  1*  Ungheria  ....  = 

=*==  Mezzi  Velluti  da  Estate  detti  Sommerrnanchester 

dell’Ungheria,  e  del  Tirolo . = 

(*)  De’Velluti  di  qualunque  sorta  si  calcolerà  la 
Gabella  sul  peso  brutto,  cioè  con  la  sola  Car¬ 
ta  e  Spago  delle  Pezze. 

Feltri  di  Lana  ad  uso  de’ pulitori  di  Specchj 

==  simili  per  l’Ungheria . .  . . 

Ferro  non  purgato  in  pezzi  grandi  ,  cosi  detti  Oche, 

(Gànsen,  Fiòfsen) . Centinaio 

=====  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  »= 

==  (*)  Acciajo ,  e  il  cosi  detto  Mock . . 

=====  Acciajo  per  l’Ungheria,  e  la  Polonia  .  .  .  ==» 

=====  simile  del  Tirolo  verso  Legittimazione  .  .  == 

=====  Lavori  di  Acciajo . °gnì  Ino. 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  - - 

===  Acciajo  tirato  quadro,  e  tondo  d’Inghilterra  per 
gli  Oriuoli  ,  ed  in  Lamette  ad  uso  de’  medesi¬ 
mi ,  quando  questo  però  non  sia  dell’ordinario, 

cioè  Acciajo  fuso . — — 

=====  simile  di  Ambezzo  nel  Tirolo  verso  Legittim.  ===== 

=====  Acciajo  di  Innerberg  (**)  verso  Legittimazione  ===== 

=*==  FU  di  Ferro  di  qualunque  sorta  ....  Centinajo 

=====  simile  per  l’Ungheria . 

==  simile  dell’Ungheria,  e  del  Tirolo  . 

=====  fuso,  ossia  purgato  (Gufseisen)  .  . 

==  simile  per  l’Ungheria  ..... 

==  simile  dell’Ungheria,  e  del  Tirolo  . 


(*_)  Resta  concessa  l’Estrazione  dalla  Carintia, 
e  dalla  Stì ria  dell’ Acciajo  inserviente  alla  pri¬ 
vilegiata  Fabbrica  di  Manifatture  d’  Acciajo 
esistente  in  Ambezzo  nel  Tirolo  verso  la  Ga¬ 
bella  di  2  Kui.  per  Centinajo:  dovrà  questo  pe¬ 
rò  esser  munito  degli  occorrenti  Attestati  rila¬ 
sciati  dal  Governo  dell’Austria  Superiore  com¬ 
provanti  che  effettivamente  serva  per  la  me¬ 
desima  . 

(**)  La  Legittimazione  dell’  Acciajo  d’ Innerberg 
consiste,  che  nel  medesimo  sia  impresso  il  no¬ 
me  Innerberg  e  inoltre  le  Lettere  SS,  1’  Aquila 
Imperiale,  e  lo  Stemma  della  Casa  d’Austria. 
martellato ,  e  lavorato ,  cioè:  Ferro  in  Barre  , 
ossia  Verghe  ,  così  detto  Mojettìna ,  e  Verzella , 
in  Lame ,  cioè  Riga ,  Righetta ,  e  Righettina ,  e 
così  detto  Spiaggia ,  ad  uso  di  Cerchi  da  Ruote , 
Lametta  e  Lamettina  ad  uso  di  Cerchi  da  Botte , 
«  Quadr  oni ,  Quadri ,  Quadretti ,  Tondoni  e  Ton • 


V 
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ÌÓ2 


V  i  e  11  n  a . 


Quantità, 

dini ,  Vomeri  da  SÌ  ratio,  Poste  da  Ancore ,  Scar¬ 
pe  da  Ruote,  Caviglie,  e  simili  sorta  di  Ferro  ti¬ 
rato  a  martello ,  compresevi  le  Ancudini  .  Centina/o 

Ferro  simile  per  l’Ungheria . 

==  simile  dell’Ungheria,  e  del  Tirolo  .  . 

= =  simile  della  Polonia  permesso  per  la  Galizia 

soltanto . 

=====  così  detti  Ferri  da  Cavallo,  e  da  Giumente 

=====  simili  per  l’Ungheria  .  . . 

=^=  simili  dell’Ungheria,  e  del  Tirolo  .  . 

=====  in  Piceni,  Vanghe ,  Marre,  Raffi,  Pale,  Badili, 

e  Zappe . 

=====  simile  per  l’Ungheria . 

«==  dell’U.agh  ria,  e  del  Tirolo . 

=====  Chioderie  d' ogni  sorta . 

=====  simili  per  l’Ungheria . 

=====  sim  li  dell’Ungheria,  e  del  Tirolo  .  . 

==  Padelle ,  c  simili  Ferri  concavi  .... 

==  simili  per  l’Ungheria . 

=====  simili  del  Tirolo . 

=====  Falci,  Falcetti ,  Seghe  c  simili  strumenti  rurali 

t==  cimili  del  Tirolo  . . 

==  Lesine  da  Calzolajo  .  .  ogni  Ingozzo  di  500  Pezzi 

=====  simili  per  l’Ungheria  ....  ===== 

=====  simili  del  Tiralo .  ===== 

==  Rancho . .  Centinaio 

=====  sim  li  dello  Stato  per  l’Ungheria  .....  = 

=====  simili  del  Tirolo . «= 

Annotazione.  Per  le  suddette  P'errareccie  ,  ve¬ 
nendo  queste  condotte  per  terra  nei  Stati  dell’ 

Italia,  si  pagherà  di  Gabella . = 

Per  l’Acciajo,  e  Alo-ck  poi  nello  stesso  caso  si 

pagherà  . . .= 

===  manifatture  grossolane  cioè :  Succhj  da  bucare , 

Ascie  e  Colf  olii  da  Botta] ,  Raspe  e  Lime  ordina¬ 
rie  ,  Martelli  da  Falegnami,  da  Fuòri ,  e  da  Ala¬ 
gna  ni ,  Tanaglie,  Taglie,  Scuri,  e  Colteli  acci > 

Viti ,  Scarpelli,  Cazze ,  Scumaruuia ,  Alari ,  At¬ 
tizzato],  Treppiedi  ,  Catene ,  Sfregile ,  Candellieri  t 
Smoccolatole  ,  e  così  pure  i  lavori  ordinar j  da 

Compasso . = 

==  simili  del  Tirolo . = 

=====  Lavori  da  Compasso  fini  ,  eccettuatine  i  Stru¬ 
menti,  e  Macchine  di  Mattematica  e  di  Chirur¬ 
gia,  e  le  parti  componenti  le  medesime  .  .  = 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria . = 

— =  simili  del  Tirolo . = 

=====  Lavori  di  Magnano ,  ossia  di  Chiavajuolo ,  ordi¬ 
nar i  neri  ,  così  pure  i  politi ,  e  stagnati  .  ,  .  = 

==  dello  Stato  per  1’  Ungheria . = 

=====  simili  del  Tirolo  . . . 
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Quantità. 

Ferro  Lavori  di  Magnano  forniti  o  in  parte ,  o  in  tutto 

di  Ottone .  . ogni  Fno. 

— —  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  .  == 

- — —  simili  del  Tirolo  .  . . -  —  - 

==  Miniera  ossia  Minerale  crudo  di  Ferro  ( Eisen - 

stein')  . . Carro  a  2  Cavalli 

— =  *  3  e  4  ~ 

— —  simile  dello  Stato  per  1’  Ungheria  qualunque  Carro 

=■=  vecchio  in  rottami . Cent. 

==  sim  le  per  la  Poi  nia . =■= 

=====  simile  per  1’ Ungheria . — — 

Fibbie  d' ogni  sorta . .  0gnì  Fno. 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria.  .  .  .  ===== 

Fichi  .  . . Cent,  sporco 

Fiel  ossia  Sale  di  Vetro . '  ===== 

Fien  greco,  v.  Semi. 

Pieno  . . d’ un  Carro  a  2  Cavalli 

=====  per  l’ Ungheria  . .  . 

d’  un  Carro  a  2  ,  o  4  Cavalli 
==  per  l’Ungheria . ==  =====  J 

Filati  di  Pelo  di  Cammello  semplici . Camt. 

-----  simili  intoni  .  .  . Funto 

=====  bianchi  di  Cotone . Cent. 

=====  sanili  dello  Stato  per  l’Ungheria . ===== 

==  s.mili  dell  Austria  Anteriore  verso  Legit.  ogni  Fno. 
==  simili  delia  Turchìa  in  Baile  ....  Cent.'  s  orco 

=====  simili  del  Tirolo  e  di  Trieste . Cent. 

=====  simili  dell’  Ungheria . 

=====  simili  delia  Polonia . 

=====  simili  colorati  ossiano  tinti  .  . 

=====  sìmili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
=====  simili  delie  privilegiate  Tintorìe  di  Trieste 

1 - *  simili  delia  1  urchia  in  Balle  ....  Ceut.  soorco 

=====  intorti  con  un  filo  di  Seta  ad  uso  degli  araz¬ 
zieri  ,  compresavi  la  Carta  e  Spago  de’ Pacchetti  Cent. 
=====  simili  delio  Stato  per  l’Ungheria  . 

=====  dì  Lana  bianchi . , 

=•=  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 

=====  simili  dell’  Ungheria . 

=====  di  Lino  «e  Stoppa  di  Lino,  colorati 
=====  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria 
=====  di  Lino  tini  detti  Lothgarn  .  . 

=====  simili  per  l’Ungheria . 

=====  di  Lino  greggj  da  Tessitori  ... 

=====  simili  per  l’Ungheria  per  Trieste,  e  Fium 

la  Polonia . 

— >•-=  simili  tutti  imbianchiti,  o  per  metà  .  . 

=====  simili  pc>-  l’Ungheria  e  per  la  Polonia 
=*=  di  L;n<*  della  Polonia  ...... 

==  di  Stoppa  greggj  . . 

— *  siimi»  per  1’  Ungheria,  per  Trieste  e  Fi  un 
Polonia . ‘ . 
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Quantità. 

Filati  di  Stoppa  imbianchiti .  == 

=====  simili  per  l’Ungheria  e  la  Polonia  .  .  .  === 

ad  uso  di  Lucignoli  tanto  greggi  che  imbianchi¬ 
ti,  e  mezzi  imbianchiti  ........  Centinajo 


«==  sim  li  per  l’Ungheria,  per  Trieste  e  Fiume  == 
i——  di  Canapa  imbianchiti,  e  non  imbianchiti  .  = 

=====  simili  per  1’  Ungheria,  per  Trieste  Fiume,  e  la 
Polonia .  » 
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per  le 
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duzione  . 


-2 


£  s 

9- 


Gabella 
per  le 
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ogni  Fno. 


=—  di  Orfica . Funto 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ...  .  ===== 

=====  della  Stoppa  la  più  ordinaria  per  1’  Ungheria  Centinajo 
=====  e  Fil  d’ Argento  e  di  Oro,  v.  Argento  ,  ed  Oro. 

Fil  di  Ferro,  v.  Ferro. 

— —  di  Ottone,  v.  Ottone. 

=====  di  Rame,  v.  Rame. 

=====  di  Tombacco,  v.  Ottone. 

=====  intorto  ad  uso  di  cucire,  v.  Refe. 

Finocchio  comune . Cent,  sporco 

=====  simile  dello  Statò  per  l’Ungheria  .  .  .  ===== 

==  della  Romagna  .  .  == 

Fiori  artefatti  detti  Leonini ,  ossiano  di  Foglia  di  Me¬ 
tallo  ,  di  Carta  ,  di  Penne ,  e  di  Seta 
=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  . 

=====  simili  dei  Stati  di  Milano,  di  Mantova  e  della 

Toscana .  = 

=====  composti  di  Conchiglie,  v.  Immagini  . 

=====  ossiano  Germogli  delle  Piante  da  Frutta,  cioè: 
d’ Aranci  ,  di  Cannella,  di  Lavanda,  di  Melagra¬ 
na,  di  Rose,  e  di  Rosmarino . Funt.  sporco 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  ,  .  «=— 

=====  di  Noci  moscade,  v.  Macis. 

==  di  Zolfo,  v.  Zolfo. 

=====  d’ ogni  altra  sorta  . Cent,  sporco 

=====  simili  per  l’Ungheria .  == 

Fluminello ,  detto  anche  Flamula ,  specie  di  fiore  che 
cresce  io  Olanda,  e  che  per  esser  molto  sommi- 
gliante  al  Zafferano  ,  ed  all’Asfore  serve  soltanto  per 
ingannare  i  Compratori ,  col  frammischiarlo ,  e  per¬ 
ciò  resta  proibito. 

Foeaccie  per  Giumenti  ossia  Pasta  di  Seme  di  Lino  , 
o  di  Rape  ossia  Ravizza,  e  la  Farina  de’ medesi¬ 
mi,  spremutone  1’ Oglio . Cent,  sporco 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  == 

Foderi  ,  v.  Guaine  . 

Foglia  di  Dittamo  Cretico .  == 

=====  Sena  d’  Alessandria .  — — 

=====  di  Moro  ad  uso  dei  Bigatti  filugelli  .  .  == 

— =  Laurina .  ===== 

=====  di  Metallo,  v.  rispettivo  Metallo. 

Fomite  ossia  Esca  da  fuoco . Cent. 

Fondi  da  Staccj  di  Crini  di  Cavallo,  v.  Staccj  . 

Forbici  fine  ed  ordinarie . ogni  Fno. 


22 


A 


12 


3 6 


_15i 

—  3°ì 

esente 

24  — 

48  — | 

—  36',— ì 


C 


Fi  K. 

1  «5 

6 

>5 

1 

*5 


—  4  — 


B 


5  — 
5 


i* 


<5  i 


D 


D 


D 


Forbì- 


Quantità. 

Forbici  fine  ed  ordinarie  dello  Stato  per  l’ Ungheria  ogniFno. 
— —  simili  del  Tirolo  verso  Legittimazione 

da  tosare  le  Pecore . .  . 

— =  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria  . 

=====  ad  uso  di  cimare  i  Panni . 

=====  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria  .  . 

Fosforo ,  v,  Pietre  . 

Fossili ,  v.  Catolli . 

Frullone,  v.  Stamigna. 

Frustagno  (*)  bianco  ,  tessuto  a  righe ,  fiorato  ,  e  lavora¬ 
to  con  fregi ,  ed  H  così  detto  Piqué  ....  Punto 

=  s  tilile  deilo  Stato  per  1’ Ungheria . 

=  simile  dell’  Ungheria  ,  del  Tirolo,  e  di  Trieste 
=====  da  Fodre ,  e  da  Letti ,  e  così  detto  Mollettone  di 

cotone ,  tanto  bianco  ,  che  fio  "aio  ,  rigato  e  tinto  =-«=-■  = 

«==—  simile  dello  Stato  per  1’ Ungheria . . 

simile  deli’ Ungheria  ,  del  Tirolo  e  di  Trieste  .  == 

(*)  La  Gabella  de’ suddetti  Frustagni  si  calcolerà 
comp  esa  la  Carta  e  lo  Spago  delle  Pezze  . 

Frutta  dell’Italia,  cioè:  Aranci,  Cedri,  Limoni,  Me¬ 
lagrane  dolci ,  ed  acide  in  Casse  e  Botti  Cent,  sporco 

=■  simili  alla  rinfusa . ogni  Dozzina 

=  Pome  Lazzcruole  . . .  Cent,  sporco 

=  dell’Italia  ordinarie,  cioè:  Cotogne,  e  Mele  d’ 

ogi  sorta . 

simili  frutta  in  Acquavite,  v.  Acquavite. 

=====  sìmile  cotte  in  Acquavite  dolcificata,  in  Zucche¬ 
ro,  o  inzuccherate,  v.  Confetture  . 

=  delie  sopra  citate  sorta  del  Tirolo  .  .  ,  == 

— =  Ced:i  all’Ebrea .  .  .  — — 

*“=*=  qrdìnarj,  v.  Erbaggio,  o  Frutta  fresch 
=====  Aranci  e  Limoni  dello  Stato  per  l’Ungheria,  co¬ 
me  le  Frutta  fresche  ordinarie. 

=  nostrane  fres  he  ordinarie  . . ogni  Fno 

=  simili  per  1’ Ungheria 
simili  della  Polonia 
=====  seccale,  come  Pera  ' sai vatiche  ( Buschbirne )  e  si¬ 
mili  delli  Stati  Ereditarj  per  l’Ungheria  Cent,  sporco 
a«=  seccate  di  tutte  le  altre  sorta  ....  — — — ■ 

=====  simili  dello  Stato  per  V  Ungheria 
=====  simili  deli’ Ungheria  e  del  Tirolo 
=====  simili  della  Polonia . 


— —  Pesche,  Prugne,  e  simili  ,  riposte  in  Scatole,  o 

Bariletti .  — 

==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
■  ■  >=■-=  simili  dell’Ungheria  e  del  Tirolo  .  .  .  == 

=====  Nespole ,  Cotogne  e  simili  riposte  in  Bariletti  ===== 

— =  simili  per  l’Ungheria .  == 

==  simili  dell’Ungheria  e  del  Tirolo  .  .  .  =: 

simili  cotte  con  Zucchero,  v.  Confetture. 


==  Gelatina  di  Susine,  v.  Sugo  inspessato  . 

Funghi,  cioè:  il  Boletto,  il  Campignuolo,  il  Ghezzo  , 

Il  Mentore  Tom.  V.  -  Nnn 
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Quantità. 

it  Pratajuolo,  il  Frugnuolo,  la  Vescia,  e  simili 

escrementi  della  terra . ogni  Fno. 

Funghi  simili  per  l’ Ungheria .  ■  "  ~ 


Galanga ,  v.  Radici. 

Galanterie  :  sotto  questa  denominazione  j’  intendono 
comprese  tutte  le  sorta  di  Addobbi  ,  e  di  Generi 
di  Lusso ,  i  quali  non  si  ritrovano  particolarmente 
tassati  nella  presente  Tariffa  ,  cioè  :  Agata ,  Dia¬ 
spro  ,  Succino ,  Cristallo  ,  ed  altre  Pietre  incasto¬ 
nate  in  Argento,  Oro,  od  altri  Metalli ,  e  così  pu¬ 
re  le  Tabacchiere  di  Agata ,  di  Diaspro ,  e  di  La- 
pis-Lazzuli ,  e  simili,  non  che  i  lavori  di  Avorio  , 
di  Corno,  e  simili,  eccettuate  soltanto  le  Gioje, 
e  Per. e.  Lavori  di'  Oro  e  d'  Argento  ,  e  di  altri 
Metalli,  eccettuatine  i  Vasellami  d’Oro  e  d’ Ar¬ 
gento,  ed  altri  simili  lavori  massiccj  .  lavori  di 
composizione  ,  e  i  così  detti  bruniti  ossiano  con 
foglia  d'  Oro  ,  o  d' Argento  ,  come  pure  il  così 
detto  Argent- haclie' ,  bronpd ,  ed  ogni  sorta  di  Ma¬ 
nifatture  d *  Acciujo .  Lavori  di  Avorio  ,  di  Ma¬ 
dreperla  ,  di  Testuggine ,  e  simili .  Vetri  smalta¬ 
ti  ,  o  siano  Conterìe  ,  ed  ogni  sorta  di  Lavori 
fregiati ,  ed  intarsiati  di  Oro,  o  d  Argento,  di 
Pitture ,  di  Madrepe/  la ,  e  di  Legno  prezioso ,  Ad¬ 
dobbi  di  Gemme  fìnte  ,  ed  i  così  detti  Jargons  ,  e 
Pietre  di  Cristallo  faccettate  ad  uso  di  Anelli , 
fibbie,  eoe.,  come  pure  le  Pietre  composte ,  di  qua¬ 
lunque  sorta  tanto  greggie ,  che  molate ,  incasto¬ 
nate  e  sciolte.  Ornamenti  da  Uomo  ,  e  da  Donna 
consistenti  in  Fiori  artefatti ,  in  Pennacchi ,  in  Sete¬ 
rie  e  Taffetà ,  in  Mussoline ,  in  Trine,  c  Stoffe 
trinate ,  così  pure  i  Ricami  d'  Oro  ,  d ’  Argento  , 
di  Seta  e  simili ,  ed  i  Lavori  a  Rete  o  siano  tra¬ 
forati  ,  come  Fazzoletti  ,  Alanichini  eco.  Venta¬ 
gli  ,  e  le  parti  componenti  i  medesimi ,  come  Fusti 
ecc.  Finalmente  tutte  le  merci  vernicate ,  e  quelle 
ancora  composte  dì  piàgge  neri ,  la  maggior  parte 
de'  quali  è  proibita  nel  Commercio  .  .  .  ogni  Fno. 

=*=■  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria  ....  — — 

Galle  d’  ogni  sorta . Centinajo 

simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria. 


!  Fi 


Galloni  (*)  ossiano  Bordi,  Cordoncini ,  Nappe,  Passa¬ 


mani  ,  e  Trine  di  tutto  Oro 
simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria 
=--=»  simili  mezzi  Bordi . 


»=  dello  Stato  per  l’  Ungheria  .  . 

»*  Bordi,  Cordoncini ,  e  Trine  d'  Argento 
simili  dello  Stato  per  1’ Ungheria  .  . 

»=  simili  mezzi  Bordi 
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Quantità. 
Fuoto 


B 


rdì  Cor- 


Galloni  mezzi  Bordi  dello  Stato  per  l’Ungheria 
= — —  di  Lione  d'  ogni  sorta  .  . 

b==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
«=*=  Bordi  e  Trine  di  Seta ,  e  così  pure 
delle ,  e  Galloni  vellutati 
■==*  simili  delio  Sfato  per  l’Ungheria 
**=—  vellutati  del  Tirolo  ..... 

=-c=  Cordoncini  di  Seta  ..... 

==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
Cordoncini  di  Pelo  di  Cammello 
«■=  simili  dello  ^Stato  per  l’  Ungheria 
«=—  dì  Bavella ,  e  di  Fioretto  di  Seta 
simili  dello  Stalo  per  l’Ungheria 
— ■  lavorati  a  rotolo  ...... 

■*==*  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
e  Cordoncini  in  frazzo  ,  e  dì  Lana 
**»=  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
**<=  simili  di  Filo ,  e  di  Refe  .  ... 

«=*  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria 

(*)  I  Bordi,  Galloni,  Cordoncini,  e  Trine  si  ga¬ 
belleranno  sempre  compresa  la  Carta,  e  le  Ta¬ 
volette  di  Legno , 

Gamberi,  v.  Pesci. 

Garofani  ed  i  così  detti  Mntophilli  ....  Funto  sporco 

N'B.  v.  la  Patente  §.  8. 

Gaze  di  Seta,  v.  Velo. 

»  =■_  di  Lino,  v.  Reti  da  Zanzariere» 

Gelatine,  v.  Sugo  inspessato  . 

Gemme,  e  Pietre  preziose,  e  cosi  pure  le  Perle,  tanto 

incastonate  che  sciolte  (*)...,  .  .  ogniFno. 

Granati  greggj  dell’Oriente,  e  di  altri  Paesi  .  Funto 


=—  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
simili  per  l’Estero . 


simili  verso  Legittim.  per  1’  Austria  Anteriore 
(**)  simili  molati  ossiano  lavorati  .  .  , 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  . 
sb==»  simili  dello  Stato  di  Milano . 


ogni  Fno 


(*)  E-sendo  le  Gemme,  Gioje,  esimili  articoli  di 
valore  tassati  sul  loro  Importo,  si  dovrà  que¬ 
sto  accusare  nella  solita  Dichiarazione  :  per 
giusti  riguardi  però  non  sarà  tenuto  il  Proprie¬ 
tario  di  ciò  fare  pubblicamente  ,  e  basterà, 
che  lo  denunzj  prima  della  Revisione.  Facen¬ 
dosene  la  Spedizione  per  la  Posta  in  Lettere 
o  Invo’ti,  dovranno  sottomettersi  alla  Sigilla- 
zione  nelle  Regie  Dogane,  ed  esser  indirizzati 
con  Bolletta  a  1 1  i  respettivi  Uffizj  Doganali  di 
ciascun  luogo,  per  il  quale  vorranno  spedirsi. 

(**)  Per  i  Granati  ,  stati  molati  e  forati  nelle 
Fabbriche  di  Friburgo,  o  di  Waldkirchen  si 
pagherà  per  la  Gabella  d’introduzione  quando 
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Quantità. 

siano  legittimati  come  Prodotti  de’  suddetti 

luog*‘ì . ogni  Fdo. 

Generi  da  Profumieri ,  cioè  :  Acque  odorifere ,  Polveri , 

Pomate ,  Saloni,  e  Sacchetti  con  Erbe  odorifere  —— 

=“=  simili  dello  Stato  peri’ Ungheria  .... - 

=*==  simili  dello  Stato  di  Milano  e  della  Toscana  — — 

Genista,  fiore  da  Tintori  ( Gìlbkraut )  ....  Cent,  sporco 
Genziana,  v.  Radici . 

Gesso  crudo  e  cotto  ad  uso  di  Modelli  .  .  . 

*==  sìmile  dello  Stato  per  l’ Ungheria  .  .  . 

Ghiande,  v.  Vallonea, 

Giallamina  ( Galmej )  ossia  Pietra  Calaminare  .  *== 

3Be=r=  delti  Stati  Er  editarj  munita  di  Attestati  della  Mi¬ 
niera  .  . . 


=■=—  simile  per  V  Ungheria .  — — 

Giallo  Reale  ossia  d’ Oro  ( Kònigsgelb )  ,  .  ,  - 

Giallossanto  chiaro  e  scuro,  e  così  pure  il  Gialloìino 

di  Napoli .  - — , - 

Gioje,  v.  G  emme  . 

Giuggiole  rosse  .  . . Cent. 

nere  ossiano  Sebestén. 


Glacies  Mariae ,  v.  Pieira  speculare. 

Gomme  e  Ragie,  cioè  :  Arabica ,  e  la  così  detta  di  Bar¬ 
bados,  similmente  la  Gomma  del  Ciriegio  Cen*.  sporco 

=====  Belgi  vr  no . .  .  . . 

— —  Dragante .  . .  — 

—  Kb  stica  . . Fumo  sporco 

e  Ragie  ad  uso  di  Modi;  ina,  e  di  ManiLu; 
cioè:  Ammoniaco,  Animae  ,  Appalto,  B'Jelin 
Carana ,  Copale,  Edera ,  Eiemi,  Euforbie»,  Gal 
bario,  Guajaco  ,  Gotta  ,  Lacca  in  grani  .  ed  in  ta 
volette ,  Laudano,  Mastice,  Mirra,  Oppopona 
co  ,  Sagapeno  ,  Sandracca  ,  ossia  dì  Ginepro 
Sarcocolla  ,  Senegai,  Storace,  Taccamacca  ,  e 
tutte  le  altre  sorta  di  Gomme  non  uominate 
particolarmente  nella  presente  Tariffa  .  Cent,  sporco 
Grana  Chermes,  e  di  Paradiso,  v.  Coccole. 

Grasso  di  Purco  ,  v.  Burro  cotto. 

=**=  di  Cavallo,  v.  Sugna  di  Porco. 

Greppola  di  Vino,  v.  Tartaro  crudo. 

Guado ,  erba  da  Tintori . .  .  =»== 

------  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  .  -, - 

Guaine  di  ogni  sorta . ogni  Fno. 

=•=  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
Gualdrappe,  v.  Carpite,  e  Coperte. 

Guanti ,  di  Pelle  lustrati ,  e  non  lustrai 
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56 


6  — 
1  2 


12 


ino ,  che  da  Donna 


=====  simili  delio  Stato  per  l’Ungheria 
=>=  simili  del  Titolo  ...... 

=>—  simili  da  Fanciulli . 

=====  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria 
==  simili  del  Tirolo . 
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Vienna. 


MP 


Quantità. 

Guanti  della  Danimarca ,  e  della  Svezia  da  Uomo ,  e 

da  Donna . #. . Dozzina 

=■*=»  simili  per  l’Ungheria  .... 

==  simili  da  Fanciulli  ..... 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 


*=  d' Inghilterra  con  fregi  da  Uomo  e  da  Donna ,  ed 

i  così  detti  Guanti  di  Tosino . ===== 

==  simili  dello  Stato  con  fregi  da  Uomo  e  da  Donna  ===== 
di  Pelle  di  Camoscio  ì  di  Capriolo  e  di  Cervo  . 


»  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria 
=  simili  del  Tirolo 


=====  simili  da  Fanciulli  ...... 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 

=*=  simili  del  Tirolo . 


di  Cotone,  di  Lana,  e  di  Seta,  v.  Cotone,  La¬ 
nerie  ,  e  Seterie  . 


I 


laìappa,  v.  Radici. 

— —  Magistero  .  . . Funto  sporco 

'■ 1  simile  della  privileg.  Fabb.  di  Trieste  ===== 

iaspide,  v.  Diaspro. 

Idromele  .  . Emero 

==  dell’Ungheria . . . ===== 

=====  della  Polonia  . . .  . . 

=====  de’ Stati  Eieditarj  per  1’ Ungheria 
Immagini  dipinte,  e  Statue  di  Avorio,  di  Gesso,  di 
Legno,  di  Mei  allo,  e  di  Pietre  d’ ogni  sorta  ,  cioè, 
di  Agata  ,  Alabastro  ,  e  simili  ,  come  pure  di 

. ogni  Fno 

=*=  simili  dello  Stato  per  l’ Ungheria  .  .  .  ===== 

=====  Fiori  e  Statue  {ormate  di  Carne  ossiano  Conchi¬ 
glie  e  Frutta  di  Mare .  .  — ... 

=====  e  Stampe  in  Rame,  ed  in  Legno  nere  (*) ,  e 

miniate,  ed  impresse  a  colori  .....  Ceniinajo 
=*=  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria 
=-=■=  Lastre  di  Rame  incise  (**)  .  . 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
=»=  il  cosi  detto  Trastullo  da  Fariciulli  consistei# 


in  Immagini  disposte  alfabeticamente  (  Alfabeth - 

Spivi) . .  ...  .  Centinajo 

=  simili  dello  Stato  per  l’  Ungheria  ....  ===== 

QJ  I  Libri  stampati  ne’ quali  il  numero  dei  Rami 


il  numero 

sorpasserà  il  lesto,  dovranno  tassarsi  come  le 
Stampe  in  Rame,  cioè  .  .  .  per  ogni  Centinajo 

e  in  caso  diverso,  v.  Libri. 

Quando  in  un  involto  o  Ralla  contenente  Libri ,  o 
K mi  vi  fossero  degli  Involti  destinati  per  fuo¬ 
ri  Stato,  dovrà  portarsi  il  Collo  intatto  nell* 
UMizio  della  Città  capitale  d--lla  respettiva 
Provincia,  uè  vi  avrà  luogo  alcuna  eccezione. 


ogni  Fno.  — 


f  Vi  enna . 


470 


Quantità . 

(**)  Le  Lastre  di  Rame  incise  sarà  permesso  d’ 
introdurle  nei  Regj  Stati,  come  ogni  altra  sorta 
rii  Statue,  e  simili  produzioni  in  questo  gene¬ 
re  :  quindi  non  dovranno  mai  considerarsi  co¬ 
me  Metallo,  di  cui  n’ è  sempre  proibita  l’In¬ 


troduzione  . 

Indaco  d’ ogni  sorta  .........  Cent,  sporco 

Ieceoso,  ed  Incenso  silvestre . — — — 

==r  silvestre  per  l’Ungheria . =»■■-■-  * 

Inchiostro  della  China  « . Lotto  sporro 

=r—  simile  per  I’ Ungheria . ogni  Fuo. 

«==  da  Stampa,  v.  Colori. 

Indiane,  v.  Manifatture  dì  Cotone, 


L 


Lacca . Funto  spore© 

=»=  per  l’Ungheria .  ■  ■  ■■■ 

==  in  Balle  verzina . Cent,  sporco 

=*=  simile  per  l’Ungheria .  — 

Laccamusica  ossia  Azzurra  ......  ===== 

Lame  di  qualunque  sorta  .........  ogni  Fno. 

==  dello  Stato  per  l’ Ungheria . .  ===== 

Lamiere  di  Ferro,  v.  Latta. 

Lamprede,  v.  Pesci. 

Lana  di  Pecora  di  ogni  sorta  ed  anche  la  Borra  ossia 
Cimatura  di  Panno,  la^Lana  che  estraggono  i  Pe¬ 
lacani  ,  quella  atta  alla  filatura  e  la  Lana  della 

Turchia . . Cent,  sporco 

simili  ideilo  Stato  per  l’Ungheria  .  .  .  ===== 

=*=  simili  per  Trieste,  Fiume,  ed  il  Tirolo,  verso 
Attestali,  che  abbiano  a  servire  per  le  Fabbriche 

ivi  esistenti .  ===== 

■  m  per  i  Stati  dell’Austria  Anteriore  e  del  Tirolo, 
ad  uso  delle  Fabbriche  ivi  esistenti,  però  verso 
Attestati  della  rispettiva  Superiorità  locale,  che 

servano  a  tal  uso .  — — — 

=====  tinta  . . .  —  ■■■■- 

=====  simile  della  Turchìa  venendo  spedita  da  Trieste 

per  Pettavia  nell’  Ungheria .  »  ■  •«i 

Lanerie  (*)  cioè:  Drappi  di  Lana  dy ogni  sorta  .  .  Funto 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria . ===== 

==  simili  dell’Ungheria . Centinajo 

=====  simili  dette  Mezzolane  dell’ Ungheria  .  .  ===== 

11  ii." simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria  ....  =>*= 

==  Ciambellotti  intrecciati  con  filod’Angora  de’Pae- 

si  Bassi  . . Funto 

==  Berrette ,  Calze ,  Guanti ,  e  simili  lavorati  a  ma¬ 
glia ,  tessuti ,  feltrati ,  ed  arazzati . ===== 

==»  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria . ===== 

=====  simili  dell’  Ungheria . ===== 

==  Cinture  lavorate  nella  Crovazia  ....  Centinajo 
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Lettere  delle 


Vienna. 


Quantità, 

Linerie  Berrette  ordinarie ,  Calze  e  Scoppiai ,  o stiano 

Peduli ,  ed  i  Guanti  da  Villici  senza  Ditali  .  Punto 

*e=—  simili  dell’  Ungheria . . 

■■  r~  Berrette ,  Calze,  Guanti  e  simili  manifatture  di 

pelo  di  Cammello ,  e  di  Castoro  ......  - — — 

(*)  Tutte  le  Lanerie  si  calcoleranno  per  la  Gabel¬ 
la  con  la  Carta  e  lo  Spago  de’  Pacchetti  . 

Lanterne  di  Legno ,  con  fornimenti  e  senza  .  .  ogni  Fno. 

■==  simili  per  1’  Ungheria  -- 

■=  di  Latta,  di  Ottone  e  simili  Metalli,  v.  Lavori 
di  Lattài^ 

Lapislazzuli,  v.  Pietre  . 

■»=  calcinato,  v.  Azzuro  Oltramarioo  . 

==  Goa,  v.  Pietre.  ^ 

^,ar^° . Centinajo 

*=  per  l’Ungheria .  = 

«*==*=  dell’  Ungheria  e  della  Polonia .  «== 

Lasagne,  v.  Maccheroni 

Latta  di  Ferro  greggia  ,  ossi  a  no  Lamiere  da.  Coperto] , 
e  ad  uso  di  lavori  ordinar j  detta  Sturz,  e  Boden- 
blech .  _  .  — _ 


«g«  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  == 

«==  ossiano  Bande  stagnate  ,  dette  Kreutzblech  ,  e 

Forderblech  . . ogni  Barile  di  300  Pezzi 

==  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria - 

»■  simili  nere  Schwarzes  Kreutzblech  ==  ■  . 

■«==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  == - 

Annotazione.  Venendo  le  suddette  qualità  di  Lat¬ 
ta  spedite  per  terra  dalli  Regj  Stati  per  l’Italia, 

si  tasseranno . .  Cent,  sporco 

-=  lavori  di  Latta/ ,  e  Lanterna j  .  . . Funto 

fc-=  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria . . 

Lattovari ,  v.  Sugo  inspessato. 

Lavagna  in  Lastre  per  scrivervi  sopra,  chiamata  an¬ 
che  la  Pietra  paragone  degl’ ingegni  .  .  .  ogni  Fno 

sìmili  per  l’Ungheria . °3= 

Lavori  di  Borsa 7,  o  Bolgia /,  compresevi  fra  questi  an¬ 
che  le  Sedie  di  pelle  .  .  .  .  .  .  , 

■=  dello  Stato  per  l’Ungheria  .... 
di  Calzolaj,  di  pelle  e  cuoja  conciate 

•==  simili  per  1*  Ungheria . 

*=  simili  dell’Ungheria,  e  della  Polonia, 

si  anche  i  Stivali  feltrati . 

==  di  Cintura] . 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  . 

•==  di  Cofanaj,  v.  Panieri. 

•===  di  Correggiaj  di  qualunque  sorta,  e  luogo  . 

=====  simili  per  1*  Ungheria . 

=====  simili  dell’Ungheria  e  delLa  Polonia  .  . 

=====  di  Falegnami,  v.  Legno. 
s=e=  di  Fonditori,  v.  Ottone. 
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V  i  e  rui  a 


iìNìmm* 


Quantità. 

Lavori  di  Funajuoli,  cioè,  Corde  di  Canapa ,  di  Stop¬ 
pa  e  di  Stramba  ossia  Erba . Centinaio 

=====  simili  per  i!  Ungheria .  == 

=====  simili  dell’  Ungheria,  dj  Trieste,  Fiume,  e  del 

Tirolo . Centinajo 

=====  simili  della  Polonia . 

— —  Spago  ,  Cinghie ,  e  simili  lavori  greggj 
=====  simiii  per  l’Ungh  ria  .  ... 

==  simili  dell’Ungheria  e  del  Tirolo  .  . 

==  simili  bianchiti  ....  ... 


=====  simili  per  1J  Ungheria . 

==  simili  dell’ Ungheria ,  e  del  Tirolo  . 

=====  dj  Lattaj  e  Lanternai ,  v.  Latta 
=====  di  Magnani  ossiano  Chiavajuoli  ,  v.  Ferro  Itd 
Acciajo . 

=—  di  Organisti . ogni  Fno. 

==  simili  per  1’ Ungheria .  ===== 

==  di  Ossa  dì  Balena,  v.  Ossa. 

=====  di  Paglia,  v.  Paglia. 

=====  di  Parrucchiere . . 

simili  per  1’ Ungheria 


— • — -  di  P assamanieri ,  quando  non  fossero  già  partico¬ 
larmente  tassati  nella  presente  Tariffa  .  .  =r= 

*==  simili  per  1’  Ungheria .  ===== 

=====  di  Pellicciai ,  v.  Pelliccierie . 

- - -  di  Profumieri ,  v.  Generi  da  Profumieri . 

*=*=  di  Ricamatori  in  Asgento,  in  Oro,  in  Seta  e  si. 
mili ,  v.  Galanterie  . 

di  Sellaj  ..  ..........  = — = 

=====  simili  per  l’Ungheria  . .  ===== 

*=*=  simili  dell’Ungheria,  e  della  Polonia  .  .  ===== 

=====  di  Setolaj  ,  o  Spazzola)',  tanto  di  Setole  che  di 
Capelli  o  Peli,  comprese  le  Setoline  peri  Denti  ==* 

*==  simili  per  l’Ungheria . .  ===== 

— —  Grattabugie  dijìl  di  Ottone ,  o  di'  altro  Ale  tallo  ===== 
=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  *  .  == 

di  Spadaj 


=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 

=====  di  Sprona]  »  stagnati . 

— - —  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  . 

==  simili  del  Tirolo  verso  Legittimazione 


Centinajo 
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ogni  Fno. 

=—  di  Spronai ,  ordinar  ’],  neri,  o  puliti  con  la  Lima  Centinajo 
=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  ===== 

— r-~  di  Stacciaj,  v-  Staccj. 

— —  di  Tagliapietre,  v.  Pietre. 

===  di  Tappezzieri,  v.  Tappezzerìe . 

1  di  Torniaj ,  consistenti  in  o4/gento  ,  Oro  ,  ed  altri 
Aletalli ,  così  pure  quelli  di  Corno ,  di  Legno  e  di 

Osso . . . ogni  Fno, 

=*=  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  == 

=—  di  Legno,  cioè,  i  cosi  detti  Piombini,  Cannelle, 
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Quantità. 

Strettoj  d’ogni  specie,  Filatoj ,  Cucchiaj,  Piatti, 

e  Taglieri . ogni  Fno. 

Lavori  fini,  cioè,  Tabacchiere  e  simili  lavori  di  Avo¬ 
rio,  di  LegDO  e  di  Tartaruga  con  fregj  e  senza, 
di  produzione  della  privilegiata  Fabbrica  esi¬ 
stente  in  Milano  ,  verso  Legittimazione  .  .  =— 

=====  Tabacchiere  di  varie  Pietre,  v.  Galanterie. 

=====  vernicati ,  v.  Galanterie. 

Lazzcruole,  v.  Frutta  dell’ Italia. 

Legni  ad  uso  di  Medicina,  cioè:  Aloe,  Santo,  San¬ 
dalo  bianco  e  giallo,  Sassafras ,  e  simili  Centinajo 
da  Tintori,  cioè:  Campeggio,  Fernambuco  ,  Ros¬ 
so  de!  Giappone,  Coliatur  ossia  Sandalo  rosso, 
Bimas  ,  di  Siam  ,  Viset  ,  Giallo  detto  Fajarol- 
lo  ,  ed  altri  simili  in  pezzi  intieri  ,  e  la  così  det* 

ta  Corteccia  Quer-Citronen . 

»■*=  simili  tagliati ,  raspati,  e  macinati  ,  .  Cent,  sporco 

**==  dolce  ,  v.  Radici. 

ad  uso  di  Falegnami  per  intarsiature ,  cioè:  Ce¬ 
dro,  Bosso,  Ebano,  Ficatin,  Maone,  d’Oliva, 
di  Rosa,  Succada,  e  di  Nocciuole  della  Turchìa 

ed  altri  simili . Centinajo 

ad  uso  di  Falegnami  più  comuni,  cioè:  di  Ace¬ 
ro,  di  Noce  e  simili,  cerne  pure  i  Legni  ad  uso 
di  Carpentieri,  souadiati  ma  non  lavorati,  e  le 
Legna  da  Fuoco,  e  da  Fabbricazione,  cioè:  As¬ 
si,  Cctrenti  ossiar  Travicelli  segati,  Assicelle, 
Panconi,  Travi,  e  simili,  Alberi  da  Nave,  e  Le¬ 
gni  da  Costruzione  A . ogni  Fno. 

ar-rr  simili  per  l’Ungheria .  ===== 

*==  da  Fabbricazione,  e  da  fuoco  per  la  Polonia  == 

re—  lavori  di  Falegnami  tanto  ordinarj  ,  che  intar- 

Selciti  • 

===•  simili  per  l’Ungheria  ........  ===== 

=====  simili  fini  con  Intarsiature  galanti  ,  v.  Galanterie. 

; — -  -  simili  per  l’Ungheria  ........  ===== 

==  Lavori  di  Legno  ordinarj,  cioè:  Doghe,  e  Pezzi 
per  i  fondi  delle  Botti,  Cairette  a  mano,  Arrazzi 
rurali  e  da  Giardino,  Cerchj ,  Crivelli  e  simili  ===== 

= r==  simili  per  l’Ungheria .  == 

==  Cerchj  da  Botti  della  Polonia .  * - - 

=====  Scatole  di  legno  bianco,  e  di  colore,  dipinte,  e 

con  ornati . .  .  ===== 

=====  sim  li  per  1’ Ungheria  . .  == 

==  lavori  di  legno  torniti,  v,  lavori  di  Torniaj. 

=====  Sughero  . . e  .  .  Centinajo 

=====  Turaccioli  di  detto  per  fiaschi  .....  == 

Legumi  ,  v.  Biade . 

L  bri  (*)  legati  tanfo  nuovi,  che  vecchj  .  .  .  — 

=====  sciolti,  o  cuciti  soltanto .  — — 

==  legali,  e  sciolti,  tanto  vecchj  che  nuovi,  per  1’ 

Ungheria  .......  ......  ‘ 

Il  Meni  oro  Tom.  V»  O  o  o 
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(*)  Gli  Almanacchi  di  Trento  col  titolo  d’Indovi- 
ne  Inglese  sarà  permesso  d'intiodurli  verso  la 
Tassa  prescritta  per  i  Libri;  si  dovrà  però 
sempre  indirizzarli  alla  C.  R.  Censura  di  cia¬ 
scuna  respetiiva  Provincia  . 

Gli  Alfabetti  figurati  detti  an  .  he  Trastullo  da  Fan¬ 
ciulli  (  Alfabeth  Spiele )  si  tasseranno  come  i  Li¬ 
bri .  Quando  però  la  quantità  de’ Rami  sor¬ 
passerà  il  Testo,  v.  Immagini. 

Ogni  Libro  stampato  contenente  dei  Rami,  pur¬ 
ché  il  numero  di  questi  non  sorpassi  quello  del 
Testo,  verrà  tassato  come  i  Libri;  in  caso  di¬ 
verso  poi  come  Immagini. 

Le  Opere  di  Storia  naturale  ,  di  Antichità  ,  di 
Mattetnatica ,  di  Anatomia  ecc.,  quando  siano 
state  legittimate  come  inservienti  alle  Universi¬ 
tà,  e  Licei  esistenti  nei  Regj  Stati  si  tasseran¬ 
no  come  i  Libri  ,  quando  anche  il  numero  de’ 
Rami,  e  delle  Tavole  sorpassasse  quello  del 
Testo  . 

I  Libri  esteri  proibiti  portati  da  un  Suddito  gli 
saranno  tolti  e  confiscati.  Il  Forestiere  poi  do¬ 
vrà  denunziarli  mediante  Dichiarazione  in 
iscritto  al  competente  Uffizio  al  suo  arrivo  ne’ 

Regj  Stati  ,  e  trattenendovisi  per  qualche  tetri 
pq  dovrà  depositarli  per  ritirarli  solo  a  mo¬ 
mento  di  sua  partenza.  Ed  essendo  di  pas¬ 
saggio  dovrà  sottometterli  alla  Stillazione  , 
dopo  «a  quale  verranno  indirizzati  con  Bolletta 
all’ ultimo  Uffizio  Doganale  confiniario  a  cui 
devono  insinuarsi  pria  di  sortire  dai  Regj  Stati. 

Sarà  però  conceduta  al  Viaggiatore,  se  la  ri¬ 
cercasse,  qualche  porzione  di  detti  Libri  per 
suo  proprio  uso,  restando  sempre  in  obbligo 
di  rassegnarli  tutti  nel  suddetto  Uffizio  confì- 
niario  al  suo  arrivo  colà  ,  per  comprovarne 
l’intiera  quantità  a  norma  della  fatta  Dichia¬ 
razione,  e  legittimarne  la  sortita  dai  Regj  Stati. 

Le  Balle  ed  Involti  con  Libri  e  Stampe  in  Rame, 
quando  contenessero  dei  Pacchetti  destinati 
per  altre  Provincie  de’  Regj  Stati  ,  dovranno 
sempre  ricapitarsi  agli  Uliizj  Doganali  delle 
Città  capitali  di  ciascuna  respettiva  Provincia. 

I  Libri  esteri  destinati  per  l’ Ungheria  potranno 
bensì  gabellarsi  negli  Uffuj  Doganali  dei  Stati 
Ereditarj  della  Germania;  ma  dovranno  venir 
indirizzati  al  più  vlcifi[£  Uffizio  Trigesimale 
mediante  Bolletta  che  ne  comprovi  la  Gabella- 
zione .  A  richiesta  del  Proprietario  potrà  far¬ 
si  la  Censura  de’ medesimi  anche  nell’Uffizio 
stesso  di  Revisione. 

Resta  in  fine  proibita  come  in  addietro  l’ Introdu¬ 
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zione  de’  Libri  Illirici,  e  Vallacchi  nei  Regj 
Stati,  e  non  sono  altramente  permessi  che  ver¬ 
so  Passaporti. 

Licopodio  ossia  Incenso  silvestre,  v.  Incenso. 

Lievito  di  Birra,  v.  Birra. 

Lime  fine  da  Artefici,  e  le  così  dette  Lime  sorde  ogni 

Ligazzo  di  12  Pezzi 

=====  simili  par  l’Ungheria  ....  — =  =====  == 

=====  ordinarie,  v.  Ferro  lavorato. 

Limoni,  v.  Fru  ta  dell’Italia. 

Lino  verde  ossia  fresco  non  spatolato ,  cioè  con  la 

sua  paglia  e  radici  ....  d’  un  Carro  a  2  Cavalli 

•  per  l’ Ungheria . ==  ~ = 

=====  verde  come  sopra  .  .  .  .  d’un  Carro  a  4  Cavalli 

=====  per  l’Ungheria  .....  =====  =====  == 

- -  greggio,  cioè  non  scardassato  ....  Cent,  sporco 

=====  simile  per  l’Ungheria,  per  Trieste  e  Fiume,  e 

per  la  Polonia . .  ===== 

=====  scardassato  ........... 

=====  simile  per  l’Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e 

per  la  Polonia . ». 

==  Stòppa  gr.  ggia  ,  e  bianchita .  — ■== 

j==  per  l’Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e  per  la 
Polonia 

fiorii  fa' iure  di  Lino  tessute ,  e  lavorale  a  ma¬ 
glia,  di  qualunque  sorta  . . Punto 

,  simili  dello  S*ato  per  l’Ungheria . ===== 

.  --  simili  dell’Ungheria,  e  del  Tirolo  ....  =— 

___  Ca*ze,  e  sinnii  lavoii  a  maglia  ordinarj  della  Ca- 

rintia  ,  delia  Cioazia  e  dell’ Ungheria  .  .  .  == 

Liocorno . .  . . 

Lisciva  delle  Saponerìe . Emero 

- - simile  per  1’  Ungheria  .........  — — 

Litargirio  . . Cent,  sporco 

.  dell’Ungheria ,  e  del  Tirolo  .....  . - — 

-  .  --  de’  Stati  Ereditarj  per  1’  Ungheria  .  .  .  ===== 

Litanie . . . 

=====  per  l’Ungheria  ......... 

Loriet,  v.  Terebinto . 

Luccj,  v.  Pesci  . 

Lumache  . . . . 

- - -  per  l’Ungheria  ..........  - 

Lunetta,  v.  Tela  da  Vele. 

Luppoli . . 

=====  della  Polonia  . .  ===== 

- per  l’ Ungheria . — 

- silvestri  della  Croazia .  ===== 

=====  simili  della  Galizia  per  l’Ungheria  .  .  .  ===== 
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Maccheroni,  e  Lasagne ,  Bigoli,  e  simili  paste  dell ’ 

Italia . L'unto 

=====  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria . ===== 

Macchine,  v.  Istrumenti. 

Macine  ossiano  Pietre  da  Mulino . Pezzo 

*■=—  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria . —  _ 

— - a  mano . . 

»==  simili  per  l’Ungheria . ===== 

Macis  ossian  Fiori  di  Nocemoscada  .  .  ,  Funto  sporco 

NB.  v.  la  Patente  §.  g. 

Madreperla . Centinajo 

Magistero  di  Ialappa,  di  Scamonea,  ecc. ,  v.  i  rispet¬ 
tivi  Articoli . 

Magnesia  nera  ( Braunstein) . Cent,  sporco 

-*» - simile  delio  Stato  per  l’Ungheria  ,  .  .  ===== 

’*-■ —  bianca  per  Medicina  ........  o°ni  Fno. 

*=  simile  delio  Stato  per  l’Ungheria  .  .  .  °==* 

=*=—  simile  del  Tirolo  verso  Legittirn.,  v.  Medicinali. 

Majolica  . . 

*=”=  dello  Stato  per  P  Ungheria . . 

==  simile  dell’ Ungheria  e  la  cosi  detta  diHolitsch  ==» 
■*=  simile  di  Trieste  verso  Legittimazione  .  .  ===== 

Mandihuìe  di  Luccio . 

Mandorle  con  scorza  .  • . 

=====  curate  dalla  scorza . . 

==  di  Persiche,  ossiano  Nocciuole . == 

— —  dello  Stato  per  1’  Ungheria . . . 

Manna  cannellata,  e  Calabrina . Cent,  sporco 

Manchester,  v.  Felpa. 

Mappamondo,  v.  Carte  Geografiche. 

Marcassita,  v.  Bismutte. 

Marmo  greggio,  e  lavorato  schietto  ....  ogni  Fno. 

*■ - simde  dello  Stato  per  1’  Ungheria  .  .  ,  ===== 

- >n  Statue,  v.  Immagini. 

Marroni  .  v.  Castagne. 
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Maschere. 

—  simili  detto 
Mastice  ,  v.  Gomme. 

Matita  fattizia  in  Pezzi  ossia  Lapis  Piombino  Cent,  sporco 

“  simile  dello  Stato  per  l’ Ungheria  .  ,  .  -■ 

=—  incassata  in  legno  detta  Pennalapis  .  .  .  Dozzina 

-*-1 —  simile  dello  Stato  per  1’  Ungheria  ....  == 

•*=—  simile  dell’Ungheria  in  legno  bianco,  e  tinto - 

simile  in  legno  di  Cedro 


Matrici  ad  uso  di  Gettatori  di  Caratteri 
**==  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  . 

Mattoni  di  terra  ordinaria  .... 


Centinajo 
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Medicinali  semplici  non  preparati  ,  e  non  nominati 

particolarmente  nella  presente  Tariffa  .  .  ogni  Fno. 

preparati,  e  composti  ,  cioè  quelli  fatti  secon¬ 
do  l’Arte,  come  p.  e.  Acque  lambiccate,  Su' 
giti,  Flettovarj  ,  ed  altre  simili  composizioni  ad 
unico  uso  di  Medicina,  e  quando  non  si  trovas¬ 
sero  separatamente  tassate  nella  presente  Tariffa  ===== 
NE>.  v.  l’aggiunta  in  fine  alla  presente  Tariffa. 

Mele  crudo  . . Cent,  sporco 

*==  dell’ Ungheria  e  della  Polonia  ....  ===== ==» 

—  de’ Regi  Stati  per  l’ Ungheria  ,  eia  Polonia  ===== 

"==  purificato .  : _ — » 

*==  simile  dell’Ungheria  e  della  Polonia  .  .  ===== 

**=—  de’ Regj  Stati  per  l’Ungheria  e  la  Polonia  ===== 

*=r==  Acqua  di  Miele . .  Emero 

==  delio  Stato  per  l’Ungheria  .......  ===== 

Mercerie ,  che  non  sono  particolarmente  tassate  nella 

presente  Tariffa . ogni  Fno. 

"=  dello  Stato  per  1’  Ungheria . '’== 

Merci  dette  Lionine  ,  v.  Galloni,  e  Fil  d’  Argento, 
d’Oro,  e  di  Metallo,  ed  anche  il  Tocco. 

Mercurio  crudo  ossia  Argento  vivo  ....  Cent 

*=—  dello  Stato  per  l’Ungheria .  = 

m^='==:  dolce  ,  c  pi  ecipitato  rosso . Funto  sporco 

==»  sublimato . . . 

===  dolce,  precipitato  rosso  e  sublimato  dello  Stato 

per  l’Ungheria . ===== 

*■- —  Simile  dell’Ungheria .  ■  — 

Meriì  d’Oro  ecc.,  v.  Trine, 

Merluzzo,  v.  Pesci. 

Metallo  battuto ,  bianco  ,  e  giallo 
*=—  dello  Stato  per  l’Ungheria 
=—  raspato  compresavi  la  Carta 

dello  Stato  per  l’Ungheria . . 

<BS=:*=  Calia,  cioè  quelli  scamuzzoli,  e  parti  minutissi¬ 
me  che  si  spiccano  dal  Metallo  nel  lavorarlo  , 

chiamate  anche  Schiavine . Centinajo 

■==  dello  Stato  per  l’Ungheria .  == 

* - composto  ad  uso  di  Campane,  v.  Bronzo. 

Miccia  ....  _ „ 

==  dello  Stato  per  1*  Ungheria .  == 

Minerale  crudo  in  Pezzi,  v.  Catelli. 

==  in  quantità,  v.  il  rispettivo  minerale. 

^1U‘°  . . Cent,  sporco 

“==  delio  Stato  per  1’  Ungheria .  ===== 

Mzauge  ossiano  Budella  di  Pecore  e  di  altri  animali  ogni  Fno. 

Per  l’Ungheria .  == 

Mirabolani . . 

Mirra,  v.  Gomme. 

Mitridato  ,  v.  Triaca. 

Moie  da  affilare  strumenti  da  taglio . Pezzo 

*=  dello  Stato  per  l’Uugherìa  . . . 


Gabella 
per  le 
Merci 
d'  Intro¬ 
duzione  . 


Fi 


ioo  Libretti  di  250  Foglie 
. Funto 


K. 


!A 

1 


90 


12 

36 

48 

>9 


36  — 


24 

54 


io 


12  — 


3° 


24 


4»  5 

"■s» 

^3  i'» 

„  a 

to 

v.  C? 

«3  -S 


c 

c 


c 

c 


B 


B 


Gabella 
per  le 
Merci 
d’ Estra¬ 
zione. 


Fi 


K. 


A 

1 


18 

18 

1 

24!  — 

24I  — 

2  — 

1 

1 
1 


37 

37 


1 
1 


1 

;  u 


D 


i. 


Mole  : 


Lettere  delle 

specificazioni. 


478 


Vienna. 


«è» 


Gabella 

delle 

ioni. 

Gabella  ! 

per  le 

*  ? 

per  le 

Merci 

Alerei 

<V  latro- 

I?  s 

|rf’  l  stra- 

dazione. 

«  5- 

zio  ne . 

Quantità. 

Mole:  Sabbia  che  si  separa  dalla  Mole  nell’atto  dell’ 

affi  tare,  ad  uso  di  Tintori  (Schlìef)  .  .  Cent,  sporco 

— —  dello  Stato  per  1’ Ungheria .  -—=== 

Molle ,  ossiano  Suste  ad  uso  d ’  Orinoli  ed  altri  Pezzi 

compimenti  i  medesimi . °Fnj‘  ^no- 

==  Lamette  d’Acciajo  d’ Ingli  Iterra ,  ed  Acciajo  ti¬ 
rato  ad  Viso  di  Orinoli,  v.  Ferro. 

=====  ossiano  Suste  .  . . .  •  •  • 

— — i  S  irati  e  le  Catene  da  Suste . 

—  —  Mostre  ossiano  Quadranti  smaltati  oa  Oriuoli  da 

da  tasca  . 

=====  simili  ,  e  tutte  le  parti  componenti  gli  Oriuoli 
da  Tavolino ,  non  sarà  permesso  d’ introdurle , 

che  verso  Passaporti  . . 

===  simili  dello  Stato  per  1’ Ungheria  ....  ===== 

Monete  antiche  ad  uso  di  Gabinetto . 

=====  l’Estrazione  de’Pezzi  in  Argento  da  17  Kni.  (Po¬ 
lizze)  per  fuori  Stato  resta  severamente  proibita  . 
Mosto  di  Vino,  v.  Vino. 

=====  di  Frutta,  v.  Sidro. 

Mulsa,  v.  Idromele. 

Mummia . Cent,  sporco 

Muschio  con  la  Pelle,  ed  estratto  ....  Lotto  sporco 

N 

Mastri  Q)  di  Seta  schietti,  bracati,  fiorati  e  rigali  ,  e 
quelli  intrecciati  d ’  Oro  ,  e  d'  Argento  ,  <V  ogni 

sorta  . . Punto 

=====  dello  Stato  per  1’  Ungheria . =— 

■==  simili  dell’  Ungheria  ,  degli  Stati  di  Milano,  di 

Mantova,  e  del  Tirolo . .  ===== 

■  ■  -  di  Bavella,  e  di  Seta  greggia,  e  li  così  detti  di 

Colonia  a  fil  doppio  . . ===== 

sss=s  simili  p°r  F  Ungheria . »  ===== 

==  simili  dell’Ungheria,  dei  Stati  di  Mantova,  di 

MilaDO,e  del  Tirolo . ===== 

=====  arazzati,  e  fatti  di  Lana,  come  pure  i  Bindelli, 

e  le  Pascle  di  Lana  .  .  .  — — 

=====  dello  Stato  per  P  Ungheria  .......  ~— 

— ^ —  simili  dell’Ungheria,  e  del  Tiro'o  ....  ===== 

=====  di  Lino  ordinar] ,  e  Cordelline  di  Filo  bianche,  e 

le  così  dette  Stringhe  e  simili  Striscio  fine  bian¬ 
chite  . . .  ===== 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria  .....  .  .  ===== 

=====  simili  dell’ Ungheria  e  del  Tirolo  .....  ===== 

(*)  Delli  suddetti  Nastri  si  calcolerà  la-  Gabella 
sempre  compresa  la  Carta,  le  Tavolette,  e  lo 
Spago  degl’involti. 

=====  dì  Puglia  .. . ogni  Fno. 

=====  dello  Stato  per  ì’  Ungheria .  ===== 

N  e  grò- F  un»,©)  ............  Cent,  sporco 
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Negro-Fumo  per  l’Ungheria . Cent,  sporco 

Nero  di  FrancofoTte,  v.  Terra. 

Nicchj  marini  cioè  Conchiglie  da  riporvi  i  colori  ogni  Fno. 
=*==  per  l’Ungheria . 

s===  con  entrovi  il  frutto  ossia  pesce  .  .  .  Cent,  sporco 

==  cioè  il  frutto  o  Pesce  levato  dal  Guscio  Funto  sp. 
==  ossiano  Conchiglie  per  Gabinetti,  v.  Carne. 

Nitro,  v.  Sali. 

Nocciuole  . Centinajo 

—  per  l’Ungheria  .  , 

Noci  comuni . . . Metzen 

simili  per  l’ Ungheria  . . 

Nocimoscade  .  <  Funto 

NB.  v.  la  Patente  §.  g. 

Noci  vomiche  . .  . 


Occhiali,  e  Lenti  da  Occhiali  sciolte,  ed  incastonate, 

e  cosi  pure  i  Fusti  da  incastonar  le  medesime  ogni  Fno. 

*=—  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria  .  .  . - 

Occhj  di  Gamberi  d’  ogni  sorta . Centinajo 

===  dello  Stato  per  l’Ungheria . . 

Ocra,  v.  Terra. 

Ofite  ossia  Serpentino . ogni  Fno. 

=—  lavorato  in  Vasellami  .  .  .  .  .  .  ~= 

Ogliazzo  ,  v.  Bitume  . 

Olio  d’Oliva  di  qualunque  sorta,  e  Feccia  di  Olio  d’ 

Oliva  . . Cent,  sporco 

NB.  v.  l’Aggiunta  in  fine  alla  presente  Tariffa. 

*==  di  Lino .  . 

*=—  delio  Stato  per  l’Ungheria .  _____ 

=—  di  Seme  di  Canapa  ,  e  di  Rape  ....  —  — 

~ —  dello  Stato  per  l’Ungheria .  .  . 

*=  di  Lino  e  di  Seme  di  Rape  della  Polonia  ===== 

=*=  di  Pece  nero  e  di  Trementina  ....  ===== 

=*==  dello  Stato  per  1’  Ungheria .  . . 

=====  di  Vetriuolo . Funto  sporco 

=--  dello  Stato  per  1’  Ungheria .  . . . 

Olj  ed  Essenze  odorifere  ,  cioè,  d’ Aranci ,  di  Berga¬ 
motto,  di  Cedro,  di  Gelsomino,  di  Lavanda,  di 
Millefiori ,  di  Timo,  esimili  ....  ===== 

■  ■  ■  ■  simili  dodo  Stato  per  1’  Ungheria  .  .  .  ogni  Fno. 

==*  simili  dello  Stato  di  Milano,  e  della  Toscana  Funto  sp. 
=*==  ad  uso  di  Medicina ,  cioè  : 

I.  Classe. 

--  —  di  Cannella  ossia  di  Cinnamomo  .  .  Lotto  sporco 

- -  di  Garofani . Funto  sporco 

- di  ivlacis  o  fiore  di  Nocemosc.  e  di  Legno  Rosa== 

=—  di  Nocemosc.ida  spremuto,  o  piuttosto  Unguento 

di  Nocemoscada  ..........  = _ _ _ 

=*=*  simile  lambiccato  .........  = 


'  ' 


48® 


Vienna. 


Gabella 
per  le 
Merci 
d ’  Intro¬ 
duzione  . 


Quantità. 

Oli  ad  uso  di  Medicina,  dello  Siato  per  l’Ungheria  ogni  Fno. 

J  II.  Classe. 

- di  Caiaput ,  di  Calamo,  di  Camarilla  ,  ài  Carda¬ 
momo  ,  di  Catapuzzìa  ,  di  Cubebe  ,  di  Curiam  o- 
lo,  di  Finocchio,  d’  Isopo,  di  Majorana,  di  Me¬ 
lissa,  di  Menta,  di  Mirra,  d’Origano,  di  Salvia, 

e  di  Sassafrasso . Funt0  sP°rco 

, _ simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  •  ogni  ino. 

III.  Classe. 

di  Aneto,  di  Anici,  di  Cera,  di  Cornino,  di  Ma¬ 
stice,  di  Ruta,  di  Sabna ,  di  Spermaceti ,  di  Spi¬ 
go-nardo  e  di  Succino . l'unto  sporco 

simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  ogm  Fno. 

IV.  Classe. 

==  di  Ginepro,  Laterino  ossia  di  Mattone  ,  di  Lauro, 
di  Mandorle,  di  Noce,  di  Papavero,  di  Pino  sil¬ 
vestre,  di  Rosmarino,  e  di  Sasso  bianco  e  rosso  Funtosp. 


^  e 

a  S 
V.  ^ 


Gabella 
per  le 
Merci 
d "  Estra¬ 
zione  . 


4ì  ? 

■  ì  ^ 
1  ^  & 
i  *>  j? 


Fi 


ogni  Fno. 
Funto  sporco' 
.  ogni  Fno. 
Cent,  sporco 


.  .  ifunto 

Cent,  sporco 


simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
-*=  gli  altri  Olj  ad  uso  di  Medicina  . 
ss  simili  dello  Stato  per  1’ Ungheria  . 

— =  di  Pesce . 

Olive  salale,  e  seccate  da  pasto  .  .  . 

=  fresche  da  spremersi  l’Olio  .  .  . 

Oltramarino  ,  v.  Azzurro. 

Ombra,  v.  Terra. 

Oppio  . 

Oriana,  v.  Terra. 

Oricello  da  Tintori . 

il  colore  estratto  d’ Oricello  .... 

Oriuoli  di  Legno  (*)  con  Molle  di  Metallo,  e  senza  ogm  r  no. 

simili  dell’Ungheria,  e  del  Tirolo  .... 

„  Tutte  le  altre  qualità  di  Oriuoli ,  compresi  anco¬ 
ra  gli  Oriuoli  ordinar j  a  polvere  ed  a  sole  .  = 

, _ dello  Stato  di  qualunque  sorta  per  F  Ungheria  — 

— - Suste  ed  altre  parti  da  Oriuoli,  v.  Molle. 

(*)  Gli  Oriuoli  di  Legno  dell’Austria  Anteriore  si 
tasseranno  per  la  Gabella  d’introduzione  come 
le  Manifatture  di  Vbrarlberg . 

Orli  di  Panno  ,  v.  Vivagni. 

Ormino  da  Tintori,  v.  Genista. 

Oro  attortigliato . .  rum 

=«=  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  •  — 

-  in  Lama,  in  Foglia,  e  Bisantini 

==  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  . 

=r=:c:  ]  1  d  OfO  .  •  *  .  •  •  •  ♦ 

<==  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  • 

*==  battuto  fino . ogni  Libretto  di  250  foglie 

===  dello  Stato  per  1’  Ungheria  ==*  ===  — ! “ 

«=  simile  da  una  banda  d’Oro,  e  dall  altra  d  Ar¬ 
gento,  detto  Zicischgold  .  — —  — — 

=»=  dello  Stato  per  1’ Ungheria  ==  ' 

-r - Calia  ossia  sfilacciato  ,  bruciato  ,  e  in  Scamuzzo.t  = 
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Oro 


Vienna. 


Quantità. 

Oro  Calla  ossia  sfilacciato,  bruciato,  e  in^Scamuzzoli , 
dello  Stato  per  1’ Ungheria  .......... 

==  filato  di  Lione  compreso  il  Legno  ....  *  Punto 

— —  dello  Stato  per  l’Ungheria . ==b 

— —  in  Lama ,  in  Foglia  ,  e  Bisantini  di  Lione  .  .  ===== 

===  dello  Stato  per  1’  Ungheria . == 

Orpello  . . .  — — 

==  dello  Stato  per  1’  Ungheria . ===== 

Orpimento  .  . . Cent,  sporco 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria  . . ===== 

Orzo  preparato  per  far  la  Birra  .......  Metzen 

=====  simile  per  l’Ungheria . .  .  - 

«===  dello  Stato  Veneto,  v.  Farro. 

Ossa  di  Balena  della  lunghezza  sino  2>f\  di  Braccio  di 

Vi  enna  .............  Centmajo 

=====  simili  sorpassando  tale  lunghezza . Funto 

*==  simili  di  qualunque  sorta  dello  Stato  per  l’Un¬ 
gheria  . Centinajo 

=====  lavori  di  Ossa  di  Balena  .  . . ogni  Fno. 

=—  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  ===== 

— —  di  Bue  . . .  . . Centinajo 

==—  simili  per  F  Ungheria .  ===== 

— =  di  Seppia . .  Cent,  sporco 

Ostie  da  sigillare . .  .  .  *  .  ogni  Fno. 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria  ......  == 

«Ostriche  con  il  Guscio . Cent,  sporco 

=- - levate  dal  Guscio . »  .  Funto  sporco 

Ottone  (*)  crudo  in  Pezzi ,  e  in  Verghe,  e  così  pure  il 

JMelaìlo  composto  ossia  Bronzo  ......  Centinajo 

*===  simile  dello  Stato  per  F  Ungheria  ....  ===== 

=—  in  Lastre ,  ed  in  Lame  avvolte  in  pieghe  .  ===== 

=====  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  ’  .  .  .  ===== 

=====  Lavori  di  Fonditori  cT  Ottone  ,  e  di  Tombacco  , 

cioè  :  Candellicri ,  Smoccolatoje ,  Cucchiai  e  simili 

di  qualunque  sorta . *  ......  Fu 

=■==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria . = 

=====  Lavori  d’Ottone  di  getto  del  Tirolo  i  quali  per 
F  addietro  venivano  tassati  come  le  Mercerìe ,  ver¬ 
so  Legittimazione 

==  Cerchj  di  Lama  d’Ottone,  ossiano  Oriuoli  a  So¬ 
le,  ed  i  Passetti  ,  e  Modani  detti  Sagome  ogni  I 
(*)  L’Ottone  e  Tombacco  del  Tirolo,  quando  sa¬ 
rà  provveduto  degli  occorrenti  Attestati  dalla 
Ces.  Reg.  Direzione  delle  Miniere  di  Schwatz, 
sarà  esente  della  Gabella  d’introduzione;  ciò 
non  s’intenderà  però  del  Fil  d’Ottone  e  di  Tom¬ 
bacco  per  il  quale  sussisterà  in  ogni  caso  la 
stabilita  Gabella  . 

*=  Fil  di  Ottone  da  Cembalo ,  da  Chitarra ,  e  da  Ghir¬ 
lande  compresovi  il  Legno . .  Fi 

=====  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  .....== 
=====  simile  crespo ,  bianco  . . = 

il  Mentore  Tom.  V.  Ppp 


Gabella 
per  le 
Merci 
di’  Intro¬ 
duzione . 

Lettere  delle  1 

specificazioni .  j 

Fi 

K. 

[ 

— 

— 

— ! 

ì 

20 

— 

C 

— 

— 

— 

ì 

48 

— 

c 

_ 

— 

— 

— 

— 

C 

. 

— 

— - 

— 

56 

— 

— 

— 

— 

— 

3 

2 

A 

■ 

" 

24 

_ 

-- 

c 

ì 

— 

c 

r  - 

— 

l 

— 

36 

— 

c 

— 

— 

— 

— 

1 

— 

A 

— 

— 

— 

— 

4 

— 

— 

36 

— 

c 

— 

— 

- — 

3 

12 

— 1 

— 

‘9 

— — 

24 

— 

— 

c 

— 

— 

— 

33 

— 

— 

c 

~ 

1 

- _ 

24 

— 

c 

— 

4 

— 

6 

I  — 

18 

c 

— 

— 

— 

ì 

— 

; — 

.  c 

Gabella 

per  le 
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d'  Estra¬ 
zione  . 
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!. Lettere  delle 
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482 


Vienna. 


Quantità, 

Ottone  simile  crespo  ,  bianco,  dello  Stato.  perJ’  Un¬ 
gheria  . ••••••••** 

_ j?H  d>  Ottone  e  di  Tombacco  di  ogni  altra  sorta  Lentmajo 

=====  simile  dello  Stato  per  1’ Ungheria  ....  = = 

=====  simile  del  Tirolo  verso  Legittimazione  .  ogni  Fno. 


___  pii  p  Ottone  e  di  Tombacco  bianco  ad  uso  di  Spa 
daj,  e  da  infilare  Perle ,  e  da  Crocette ,  compresovi 
il  Legno  ,  .  .  .  •  •  •  •  •  •  ♦  •  •  •  Punto 
=====  simile  dello  Stato  per  1’  Ungheria  .....  ===== 
=====  vecchio  ,  Limatura  ,  Calla  ,  e  Bronzo  fuso  ad 

uso  di  Campane  ( Glockenspeise )  .  ...  Centinajo 


Gabella 
per  le 
Merci 
d'  Intro¬ 
duzione  . 


Vi  ’  ^ 

S 

£ 

5:  *> 


■4  §* 


Gabella 
per  le 
Alerei 
d'  Estra¬ 
zione  . 


«  Kf 

te  te 

4  5- 


Fi  JC.1^. 


3^ 


—  3<5 


simile  dello  Stato  per  l’  Ungheria  e  la  Polonia  ===== 
in  Polvere . .  Cent,  sporco 


=====  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  . 

Ovate  di  Cotone,  di  Seta  ecc. ,  1 .  Cotone,  Seterie  ecc. 


paglia . d’ un  Carro  a  2  Cavalli 

=====  per  1*  Ungheria . =====  - - -  2  == 

=====  Lavori  di  Paglia  ordinarj  ,  cioè:  Cappelli  ordina¬ 
ri,  Piattelli,  e  Stuojette  da  Tavola  schiette  e  co¬ 
lorate  .  . . Centinajo 


5  4 


=====  dello  Stato  per  1’  Ungerla 
=====  Cappelli  dell’  Austria  Anteriore ,  verso  Legittima¬ 
zione  si  tasseranno  come  le  Manifatture  di  V \ >r- 

arlberg . 

=====  Cappelli  di  Paglia  e  di  Legno  fini  .  .  .  ogni  Fno. 

=====  dello  Stato  per  l’  Ungheria . .  .  === 

==  simili  della  Toscana,  dello  Stato  di  Miland,  e 

del  Tirolo . . 

Palle  e  Pallini,  v.  Piombo. 

==  formate  di  Piume  ossiano  Volanti  aduso  del  co¬ 
si  detto  Giuoco  di  Racchetta,  v.  Racchette. 

Palme  ,  ossiano  Ramicelli  d’  Olivo  ,  e  d’  altri  Al¬ 
beri  . Cent,  sporco 

Pane  comune . .  ogni  Fno. 

=====  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  == 

==®  dolce  chiamato  di  Ultna  ,  ed  il  Biscotto  duro  Funto  sp. 
==  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  == 

=====  dolce  del  Tirolo 


pepato,  ossiano  Ciambelle 


=====  simile  dello  Stato  per  1’ Ungheria  . 

=====  simile  dell’Ungheria . 

Panieri,  ed  altri  simili  lavori  di  Cofana 
dello  Stato  per  1’  Ungheria 


Centinajo 


ogni  Fno. 


Panni  (*)  c  Mezzi  Panni  ,  così  pure  i  Droghetti ,  i  Pan¬ 
nolani  rovescj »  <-  Mollettoni,  i  Drappi  di  Vigo¬ 
gna  ,  e  di  Pelo  di  Castoro . Funto 

«==*=  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria  .... 
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Vienna. 


Quantità. 

Panni  e  Mezzi  Panni ,  Pannolani  rovescj ,  e  Mollettoni 
de’ Paesi  Bassi,  della  Toscana ,  e  dello  Stato  di  Mi¬ 
lano  .  • . Punto 

=====  intrecciati  con  Seta  ,  de’  Paesi-Bassi  ....  ===== 

«==  fini  de’ Stati  Ereditarj  . . ===== 

=====  mezzani  e  ordinarj  simili . ===== 

*=  dell  a  Fabbrica  privilegiata  di  Arco  nel  Tirolo, 

verso  Legittimazione  . . ===== 

=====  di  mezza  finezza ,  ed  ordmarj  dell’Ungheria  Centinajo 

5==  simili  de’  Regj  Stati .  ===== 

a*==  Rascia,  ossia  Pannaccio  da  Villici,  e  la  Flanel¬ 
la  ordinaria  dell’ Ungheria  .  ===== 

=====  simili  de’  Regj  Stati  .  .  .  * .  ===== 

=====  simili  per  l’Ungheria .  ===== 

====  Rovescj  (Fries)  . Funto 

==  Flanella  fina  bianca ,  lavorata  schietta  .  .  .  ===== 

=====  simile  dicimata .,  e  stampata . .  .  ===== 

■=-==  Flanetla  ordinaria ,  e  Bajetta  per  Fodera  .  .  ===== 

=====  Flanella  Rovescj  e  Bajetta  da  fodre  di  qualunque 

sorta  dello  Stato  per  l’Ungheria . ===== 

*==  Ritaglj  di  Panno  . Centinajo 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria .  ===== 

(*)  Dei  suddetti  Panni  si  calcolerà  la  Gabella 
compresa  la  Bandinella  ossia  Tela  della  quale 
sono  coperte  le  Pezze,  e  con  i  Piombi  affissivi. 
Paprica ,  v.  Pepe  Turco. 

Paraventi  detti  Spanische  Wande 
=====  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  . 

Pece  e  Ragia  comune . 

==  della  Polonia . 

=—  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  . 

Pecegreca,  v.  Colofonia. 

Pelli  e  Cuoja  greggie  (*)  di  Castoro 

=====  per  l’Ungheria  . 

=====  di  Becco ,  e  di  Capra  .... 

=====  simili  per  l’Ungheria  .... 

=====  per  Trieste,  Fiume  e  la  Polonia  .  .  ===  ===== 

==  di  Alce  . .  Pezzo 

=====  di  Camoscio  . ===== 


.  .  ogni  Fno. 
.  Cent,  sporco 
.  ===== 

.  .  .  Pezzo 

.  ogni  100  Pezzi 


' — —  per  l’Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e  per  la  Po¬ 
lonia  .......  ........  ^=— = 

di  Lepre . .  Centinajo 

==  simili  dei  Stati  Ereditarj  per  1’  Ungheria  .  .  .  ===== 

==  di  Cervo . Pezzo 

=====  simili  per  l’Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e  per 

la  Polonia . . 

: _ di  Cane . .  ===== 

= =  per  l’Ungheria . . . ===== 

=====  di  Vitello . .  ogni  100  Pezzi 

==  simili  per  Trieste  ,  Fiume  ,  per  l’Ungheria  e  la 

Polonia.  .  .  .  «  .  .  .  .  .  .  .  ■  ■  — -  == 

=====  di  Vacca,  e  di  Vitello  che  passò  2  anni  .  .  Pezzo 

Ppp  2 
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Vienna. 


Quantità. 

Felli  di  Vacca,  e  di  Vitello  che  passò  2  anni  con  le  Corna  Vezzo 
==  di  Vacca,  e  di  Vitello  che  non  passò  3  anni, 
con  le  Corna  e  senza  per  1’ Ungheria  per  irieste, 

Fiume,  e  per  la  Polonia  . . == 

=====  di  Vacca  della  Turchìa . ===== 

=====  di  Agnello,  di  Capretto  ed  i  così  detti  Zmaschel- 

Felle  . . 100  Pezzi 

=====  di  Agnello  e  Capretto  per  l’Ungheria,  per  Trie¬ 
ste,  Fiume,  e  per  la  Polonia . ===== 

=====  di  Bue . Pezzo 

=====  simili  con  le  Corna . ===== 

=====  simili  con  le  Corna  e  senza  ,  per  1’  Ungheria  , 

per  Trieste  ,  Fiume ,  e  per  la  Polonia  .  .  .  .  *  ===== 

=====  di  Bue  della  Turchìa . ===== 

=====  di  Cavriolo  . . ===== 

=====  per  I’ Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e  per  la  Po¬ 
lonia  . .. . 100  Pezzi 

=====  di  Cavallo . .  Pezzo 

=====  per  l’Ungheria,  per  Trieste,  e  per  la  Polonia  .  ===== 

=====  di  Puledro  . . . 1 

=====  simili  della  Turchìa  . . ===== 

=====  di  simili  animali  di  meno  di  un  anno  per  l’Un.  ===== 

=====  di  Pecora,  e  de’ così  detti  Castrati  ....  100  Pezzi 
=====  simili  per  l’Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e  per 

la  Polonia  .  . ===== 

=====  di  Pecora  dell’  Asia . .  Pezzo 

= — =  di  Cigno . == 

=====  per  1’  Ungheria  . =*= 

=====  di  Porco . — 

=  simili  per  1’  Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e  per 

la  Polonia  . . .  •  ===== 

=====  di  Sagrin  e  di  altri  Pesci . .  ogni  mazzo 

=====  di  Alcione  così  dette  Eisvògel  Haute  greggie  .  Pezzo 
(*)  L’Estrazione  dai  Stati  Austriaci,  dall’Unghe¬ 
ria  ,  e  dalla  Transilvania  delle  Pelli  o  Cuoja 
greggie  di  Bue,  di  Cavallo  ,  *di  Vacca,  e  di 
Vitello  di  più  di  2  anni ,  per  fuori  Stato  resta 
proibita  per  un  tempo  indeterminato  .  Le  Pel¬ 
li  dette  Zmaschel- Felle  quando  siano  greggie 
si  tasseranno  come  quelle  di  Agnello,  e  di  Ca¬ 
pretto;  quando  però  siano  lavorate  per  intero, 
o  per  metà,  v.  le  Pelli  da  Fodere  ossiano  da 
Pelliccierie  . 

=*==  col  Pelo  ridotte  ad  uso  di  Fodere  (*)  e  di  Pel- 
licierìe  ,  cioè,  di  Orso  di  color  argentino,  bian¬ 
che  bigie,  brune,  e  nere . Pajo 


=====  simili  ordinarie  di  color  bruno,  grigio,  e  nero 

=====  di  Orso  della  Russia,  in  generale . ===== 

=====  simili  lavorate  della  Polonia . == 

=====  di  Orso  dello  Stato  per  l’Ungheria . ===== 

==  di  Ghiro . una  Tavola  di  20  in  30  Pezzi 

-*==  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  =====  =^= 


1 

Gabella 
per  le 
Merci 
(C  Intro 
duzione. 

'.Lettere  delle 

specificazioni. 

Gabella 
per  le 
Alerei 
d'  Estra¬ 
zione  . 

Jb 
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„  a 

Fi 

' 

Fi  K. 

a 
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D 

_ 
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— 

5 

_ 

D 
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9 

— 

i 

12 

— 

li 
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18 

— 
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.  - 

_ 

_ 

— 

2 

_ 

D 

1 

18 

— 

D 

— 

— 

1! 

— 
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— 

D 

- 

--- 

~ 

6 

_ 

D 

— 

1 

— 

• 

30 

— 
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— 

— 

— 

— 

1 

— 

D 

— 

— 

2 

— 

'5 

— 

O 

— 

3 

— 

— 

'5 

— 

D 

— 

— 

— 

.  • 

— 

— 

1 

— 

IO 

— 

12 

— 

— 

D 

i 

12 
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— 

1 

10 

■  1 
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2 
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— 
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— - 

D 

— 

i 
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1 

1  I  1 

1 

1  1 

• 
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D 

3 

48 

C 

1 - 

4 

2 

- 

1 

3° 

*9 

6 

ÌZ 

i_ 

c 

f - 

<- 
!  2  — 

— 

1  — 

1  • 

i 

1- 

i  1 

Pelli 


Vienna 


* 


Gabella 
per  le 
Merci 
d ’  latro 
duzione 


Gabella 
per  le 
Merci 
d ’  Estro 
zionc . 


I 

I 


• 

Quantità ,! 

Fi 

K. 

A 

Fi 

K. 

a 

Pelli  di  Gazz&lla  (Bisamkatzc') 

.  .  .  ogni  ìoo  Pezzi, 

4 

— 

— 

c 

— 

5 

•  i  ;  j  _  i  i  I J  . .  1  _ 

c 

—  S 1  ITI  111  u6  1  lei  l\  U  ci  S 1  ti  •  •  • 

•  •  •  •  - - - 

5 

■  ■■■ 

= —  di  Tasso . .  . 

— 

5 

— 

— 

1 

=====  per  l’Ungheria . 

•  •  •  •  •  •  •  - — ~ 

— 

— 

— 

— 

1 

=====  di  Donnola  della  Virginia, 

ossiano  delle  Indie 

• 

i  Mazzo  di  io  Pezzi 

3 

— 

— 

c 

— 

4 

— 

=====  simili  della  Russia  .*  .  . 

.  .  ==  ===== 

1 

3° 

— 

c 

— 

4 

— 

g-  -  di  Donnola  ordinarie  .  . 

3 ; 

— 

1 

4* 

— 

7 

2 

g=  per  l’Ungheria . 

....  =====  ===== 

— 

— 

— 

7 

2 

; - 1  Code  di  Donnole  .  .  .  .  . 

una  Stanza  di  4°  Pezzi 

2 

— 

— 

c 

— 

2 

2 

=====  per  l’ Ungheria . 

==  ===== 

— 

— 

— 

— 

2 

2 

— ?—  simili  della  Russia  ,  .  . 

=====  ===== 

1 

— 

— 

c 

— 

2 

2 

; - -  di  Vajo . 

==•  Pance,  e  Dossi  di  Vaj  .  , 

==  di  Volpej  bianche,  azzurre, 

1 

3° 
4  5 

— 

— 

4 

— 

e  le  così  dette  Cro- 

2 

ciate  (Kreuz-Fuc/is  Bolge)  . 

«•••••*  P ezzo 

— 

36 

— 

c 

— 

» 

— 

=====  simili  della  Russia  .  .  . 

— 

18 

— 

c 

— 

1 

— 

— ■—  di  Volpe,  nere  .... 

•  •  •  »  •  =*= — 

4 

— 

— 

c 

— 

5 

— 

=====  simili  della  Russia  .  .  . 

2 

— 

— 

c 

— 

5 

— 

- di  Volpe,  ordinarie  .  .  . 

1 

— 

— 

— 

2 

2 

- per  1’  Ungheria . 

— 

— 

— 

— 

2 

2 

=====  simili  della  Polonia  .  .  . 

.  .  =====  ===== 

— 

24 

— 

• 

— 

2 

2 

«==  Gole,  e  Schiene  di  Volpi  . 

— 

48 

— 

— 

2 

— 

=====  per  l’Ungheria'  ..... 

— 

— 

— 

— 

2 

— 

— =  simili  della  Polonia  .  .  . 

— 

'9 

— 

— 

2 

— 

=====  Pance  senza  il  Collo  ,  e  così  pure  le  Cervici  di 

Volpi . .  .  . 

— 

36 

— 

— 

1 

2 

=====  per  1’  Ungheria . 

— 

— 

— 

— 

1 

2 

=====  simili  della  Polonia  .  . 

*«•«•*  — — * 

— 

i4 

2 

— 

i 

2 

=====  Pance  di  Volpi  jcon  le  Gole 

1 

24 

— 

— 

3 

2 

per  l’ Ungh.eria . 

— 

— 

— 

— 

3 

2 

• - simili  della  Polonia  .  .  . 

— 

33 

2 

— 

3 

2 

==  Fodere  di  Pelli  di  Volpi 

senza  le  Gole  ogni 

Quadro  di  15  in  20  Pezzi! 

1 

— 

— 

— 

2 

2 

==  per  l’Ungheria . 

=====  ===== 

— 

— 

— 

— 

2 

2 

= ==  simili  della  Polonia  .  .  . 

=■= —  = — 

— 

*9 

— 

— 

2 

2 

=====  simili  con  le  Gole  ^  .  . 

=====  ===== 

1 

48 

— 

• 

— 

4 

2 

=====  per  1’  Ungheria . 

— 

— 

— 

— 

4 

2 

=====  simili  della  Polonia  .  . 

— 

29 

— 

— 

4 

2 

=====  Garetti,  ossiano  Gambe  ìoo 

Ligazzi  ov.vero  400  Pezzi 

— 

18 

— 

— 

1 

- — 

=====  per  l’Ungheria  .... 

=====  == 

— 

— 

— 

1 

— 

— - Code  di  Volpi . 

— 

18 

— 

1 

— 

=====  per  1’  Ungheria . 

— 

— 

— 

1 

— 

=====  di  Genetto  ossia  Gatto  nero 

3Ó 

— 

— 

1 

1 

2 

*==  Fodere  di  Pelli  di  Topi  di  Campagna  ogni  Qua- 

dro  di  50  in  60  Pezzi 

— 

18 

— 

— 

1 

— 

=====  simili  della.  Polonia  .  .  . 

.  .  =====  == 

— 

7 

— 

- 

— 

1 

— 

=====  di  Lepre,  lavorate  ordinarie 

. 100  Pezzi 

1 

30 

— 

— 

4 

— 

— —  per  l’Ungheria  .... 

— 

— 

— 

4 

— 

—  —  simili  delia  Polonia  .  . 

— 

36 

— 

— 

4 

==  simili  crude,  v.  Pelli  e  Cuoj 

a  greggie. 

=■»=»  di  Lepre,  bianche  .  .  .  . 

.  .  Mazzo  di  10  Pezzi 

— 

*8 

— 

C 

^2 

Lettere  delle 

specificazioni. 
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Quantità. 

Pelli  di  Lepre  ,  bianche  della  Russia  Mazzo  di  io  Pezzi 
Fodere  di  Pelli  di  Lepre,  bianche  Sacco  di  24  Pezzi 


=====  simili  della  Russia 
=====  Fodere  di  Pance  di  Lepre,  bianche  =====  48  == 

=====  simili  della  Russia .  — —  *  == 

=====  di  Ermellino . Stanza  di  40  Pezzi 

«==  simili  della  Russia . ===== - = 

==  di  Ermellino  giovane  detti  Laschitzen  .  .  ìoo  Pezzi 

-----  simili  della  Russia .  ===== 

=====  di  Gatto  domestico . Pezzo 

«==  per  l’Ungheria . .  ===== 

==  di  Gatto  salvatico  . . === 

=====  per  l’Ungheria . == 

> — =  simili  della  Polonia . == 


Gabella 
per  le 
Merci 
d’  Intro¬ 
duzione  . 


«  S 

1» 


-j — -  di  Coniglio,  bianche,  grigie,  e  nere 


100  Pezzi 


==  simili  per  l’Ungheria 
=====  simili  del  Brabante,  e  della  Francia  ordin.  ===== 

= - simili  della  Polonia .  =-= 

=====  simili  grigie  dell’Inghilterra .  ===== 

=====  simili  del  Brabante,  e  della  Francia,  quaffdo  sa¬ 
ranno  fine  come  quelle  dell’ Inghilterra  ,  .  == 

*===  simili  della  Russia .  ===== 

=1=  Fodere  di  Pelli  di  Coniglio  un  Sacco  di  2  Qua¬ 
dri  da  20  in  24  Pezzi 

=====  simili  per  1*  Ungheria  ....  =====  ===== 

=====  simili  della  Polonia  .....  =====  ===== 

— —  di  Agnello  ,  e  le  così  dette  Zmascheln  o  Beranken 

fine  nere,  rosse,  e  grigie . 100  Pezzi 

m _ 1  simili  della  Russia ,  e  le  cosi  dette  Pelli  della 

Crimea .  == 

=====  di  Agnello  e  Zmascheln  bianche,  e  nere,  ordina¬ 
rie  lavorate  affatto .  == 

=====  simili  per  l’Ungheria .  == 

=====  simili  dell’ Ungheria .  ===== 

1 - di  Agnello  della  Polonia .  ===== 

*==  di  Agnello  ,  e  Zmascheln  lavorate  per  intero  o 
per  metà,  e  cosi  pure  le  lavorate  crude  ordin.  ===== 

=====  simili  per  l’Ungheria  . .  == 

=====  simili  dell’  Ungheria .  == 

==  di  Leone . Pezzo 

=====  di  Lince  .  * . #  . . ===== 

=====  per  1’  Ungheria  . 

=====  simili  della  Russia . ===== 

==  Pance  e  Schiene  di  Linci  .  .  .  Quadro  di  15  Pezzi 

=====  per  l’Ungheiìa .  =====  > — — 

=====  simili  della  Russia  .....  =====  ===== 

di  Gatto  Cerviere  ossia  dì  Lupo  Cerv.  piccolo  10  Pezzi 


R.K. 

9 
24 

12 
4S 
?4 


130 


A 


30 


24  — ■ 


—  36 


20 

10 

3 


14  2 


%  — 


=====  per  1' Ungheria 
==  simili  della  Russia  .  . 

=====  di  Martora  del  Canadà 
«==  simili  della  Russia 


Stanza  di  40  Pezzi 


==  di  Martora  gentile,  detta  anche  Martora  Pietra  ===== 


36 


48  — 
12  — 


3  — I 


30 


ió - ! 

8 - 

8. — 1 — 1 


C 

C 

C 

c 

c 

c 

c 

c 

c 


c 

c 


c 

c 

c 


c 

c 

c 

c 

c 

c 

c 

c 

cr 

c 


Gabella 
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K. 
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— 

4 

— 
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— 

— 

1 

— 

— 

— 

1 

— 

— 

1 

— 

— 

1 

— 

— 

1 

— 

— 

1 

— 

2 

2 

— 

2 

2 

— 

2 

2 

— 

2 

2 

— 

7 

2 

— 

7 

2 

— 

7 

2 

— 

1 

2 

— 

1 

2 

1 

2 

1 

— 

25 

— 

— 

2  5 
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* 

4 

2 

4 

2 

— 

4 

al 

— 

4 

2 

— 

2 

0 

— 

2 

2 

— 

2 

2 

— 

2 

2 

— 

1 

— 

i  1 

I  _____ 

I 

— 

1  1 

i 

— 

4 

1“ 

— 

4 

— 

4 

:  — 

— 

O 

2 

— 

O 

2 

— 

0 

1  ~ 

— 

20 

— 

20 

“1 

|  — 

IO 

! 

Pelli 


Lettere  delle 


-  - 


Vi  enn  a. 


mi m 


Quantità. 

Pelli  di  Martora  gentile ,  detta  anche  Martora  Pietra 

per  i*  Ungheria  . . Stanza  di  4°  Pezzi 

=====  simili  deila 'Russia  .....  ===== 

=====  simili  della  Polonia .  ===== 

=====  Code  di  Martora . ogni  100  Pezzi 

=====  per  l’Ungheria  ........  ===== 

==  simili  della  Russia  ....  .  .  ===== 

==  Fodere  di  Pelli  di  Talpa  Quadro  di  4°  in  5°  Pezzi 
per  l’Ungheria  . .  = 


.  ogni  100  Pezzi 
Stanza  di  40  Pezzi 
.  .  Pezzo 


=  di  Marmotte 
=  le  così  dette  JSerzfelle 

=  di  Lontra  ordinarie . 

=  per  ì’  Ungheria  ........ 

=  simili  della  Polonia 
=  simili  dell’America  e  della  Virginia 

=  di  Leopardo . 

=  di  Pecore  e  Castrati  ordinarie  .  , 

=  per  1’  Ungheria . .  . 

=  simili  dell’Ungheria . 

=  simili  rìeRa  Polonia  ..... 

=  di  Capra  dell’Asia,  ossianodi  Angora  .  .  .  Pezzo 

=  .di  Tasso  dell’  America  Settentrionale  dette  Schup- 

penfelle . Mazzo  di  10  Pezzi 

=  di  Foca  canina . Pezzo 

=■  di  Tigre  .... 

=  di  Iena  .... 

=  simili  della  Russia 
=  di  L.upo  .... 

=  dell’  Ungheria  .  . 

=  simili  della  Russia 
=  simili  della  Polonia 
=  di  Zebro  detto  Zibola  ,  animaletto  quadrupede 
che  ha  la  Pancia  di  colore  bruno,  e  bianco  co¬ 
me  la  Talpa  ...........  100  Pezzi 

=  simili  delia  Russia . 

=  di  Zibellino  della  Russia . 

=  Code  di  Zibellini  della  Russia  .... 

di  Alcione,  dette  Eisvogel-Heute  lavorate 
(*)  Tutte  le  Pelli  col  Pelo  da  Fodere,  e  da  Pellic¬ 
ce  deli’ Ungheria  lavorate  per  intero;  per  me¬ 
tà  ,  ed  anche  in  parte  pagheranno  per  1’  Intro¬ 
duzione  la  metà  della  Gabella  prescr  tta  per  le 
Estere  della  stessa  Classe,  ed  in  conseguenza 
cesserà  la  fin  ad  ora  praticata  Gabella  del  Se¬ 
sto  ,  ossia  diffalco  della  sesta  parte  . 

Stessamente  pagheranno  la  metà  della  Gabella 
quelle  del  Tirolo  ,  e  di  Vorarlberg  quando  sa¬ 
ranno  munite  degli  occorrenti  Attestati  dalla 
Superiorità,  del  respettivo  luogo  ,  che  compro¬ 
vino  essere  prodotti  nazionali  . 

Quando  fra  le  suddette  Pelli  col  Pelo  per  le  qua¬ 
li  non  è  fissata  che  una  sola  Gabella,  cioè  per 
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1 

-Se 

Gabella 

per  le 

.  e 

Merci 

d'  latro- 

dazione . 

Ih 

-  r... 

Quantità. 

le  lavorate,  ve  ne  fossero  di  lavorate  per  metà, 
o  soltanto  in  parte,  o  anche  delle  greggie,  si  do¬ 
vranno  queste  tassare  col  ribasso  di  £  dalla  qui 
sopra  prescritta  Gabella;  a  riserva  di  quelle 
dell’ Ungheria  ,  come  si  è  detto  innanzi. 

E  questo  dovrà  praticarsi  per  tutte  le  sorta  di 
Pelli  ad  uso  di  Pelliccierie ,  eccettuatene  soltan 
to  le  Pelli  greggie  di  Agnello  di  Capra  e  di  Ca 
strato,  le  quali  si  tasseranno  secondo  la  Gabel 
la  per  esse  fissata  sotto  la  Cattegoria  delle  Pel 
li  e  Cuoja  greggie,  cioè,  di  5,  e  10  Kni.  per 
ogni  100  Pezzi.  In  questa  Classe  si  ritrovano 
altresì  tassate  le  Pelli  greggie  di  Lepre  a  25  Kni. 
per  Cent,  sporco,  e  similmente  le  già  sopra  de¬ 
scritte  Pelli  d’ Agnello  ,  e  le  così  dette  Zmaschel- 
felle  Estere  tassate  ogni  100  Pezzi  a  Fni.  2  , 
e  quelle  dell’ Ungheria  a  Fni.  1  . 

Pelliccerie  (*)  ossiano  lavori  di  Pelliciaj  .  .  .  ogni  Fno. 

==  simili  per  l’ Ungheria . .  .  ===== 

3==  simili  della  Polonia . .  .  .  == 

=====  le  Pelli  dette  Tullupen  Pelze  fine  bigie,  e  nere, 
così  pure  quelle  della  Russia  cucite  insieme  ==* 

(*)  Pelliccierie  consistenti  in  Fodere  da  Abiti  , 
v.  Abiti. 

Le  Pelliccerìe  poi  consistenti  in  lavori  spettanti  ai 
soli  Pellicciaj,  senza  che  vi  siastata  posta  ma¬ 
no  da  altri  Artisti,  come  p.  e.  Manicotti,  Pel¬ 
liccioni,  ed  altri  simili  lavori,  nei  quali  ii  Va¬ 
lore  delle  Pelli  sorpassa  quello  del  Drappo  , 
pagheranno  la  qui  sopra  prescritta  Tassa  . 

Per  le  Pelliccierie  ,  v.  la  Patente  §.  g. 

Pelo  di  Castoro . .  Funto  sporco 

per  P  Ungheria 


per  le 
Merci 
d'  Estra¬ 
zione  . 


Fi 


K. 


* 


r=  d’  Angora  e  di  Cammello  . 
di  Coniglio,  e  di  Lepre 


Cent,  sporco 


=====  per  l’Ungheria  . 

Manifatture  di  Pelo  di  Coniglio  ,  e  di  Lepre 
lavorate  a  maglia,  e  tessute,  della  Toscana,  verso 

Legittimazione  . . Funto 

* —  di  Vacca . .  Cent,  sporco 

==  per  1’  Ungheria  . . ‘  - ■— 

==  di  Capriolo  ossia  Cavriolb  ...  ,  .  === 

= — =  per  1’  Ungheria 


1 2 


12 


2  — 


=====  di  Cavallo  ossian  Crini  di  qualunque  sorta  Centinajo 

=■—  per  l’Ungheria . -  .  == 

Coperte  da  Sedie  di  Crini  di  Cavallo  ..  .  ogni  Fno. 

=====  di  Capra,  rurato  - . .  Cent,  sporco 

=====  per  l’Ungheria  ===== = 

=■*=  simile  lordo  ossia  sudicio . .  ===== 

— —  per  l’Ungheria . .  — ===== 

Ptndàgli  da  Spada,  v.  Budrieri. 

Penna  lapis,  v.  Matita  lattizia. 
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Quantità. 

Pennamatta,  ossia  quella  Piuma  più  fine,  che  resta  ri¬ 
coperta  dall’altra  addosso  agli  Uccelli,  ed  altri'- 

volatili . Cent,  sporco 

<==  simile  per  l’ Ungheria  .  .  .  .  ,  .  .  Centinaio 
=====  simile-deli’  Ungheria  e  della  Polonia  .  .  Cent,  sporco 
===  di  Anitre  salvati? he  della  Norveggia,  di  Laplan* 

da,  e  di  quelle  parti  (Eidcrdunen)  .  .  Funto  sporco 

=====  Piume,  ossiano  Penne,  levatone  il  Gambo,  ad 

uso  di  Coltrici  e  di  Guanciali  da  Letto  Cent  sporco 

=====  simili  per  l’Ungheria  . 

Penne  di  Struzzo,  e  simili  da  Cappello,  greggie  ogni  Fno. 

==  simili  per  l'Ungheria . .  .  - 1 

==  lavorate  ossiano  Pennacchi  ...... - 

=====  simili  per  1’ Ungheria .  _ —  — 

=■==  da  scrivere  d’ o 'ni -sorta  ....  ogni  1000  Pezzi 
=■»=  simili  per  P  Ungheria  .....  ===== 

Pennelli  da  Pittori  . . ogni  Fno. 

=====  per  1’  Ungheria  .  . . . . 

Pepe  bianco  e  lungo  delle  Indie  Meridionali ,  forte  o 
nero,  e  la  Podere  di  Pepe,  così  pure  il  Pimento 
ossia  Seme  di  A  -nomo  ......  Cent,  sporco 

NB  Per  il  Pepe  bianco  e  nero,  ed  il  Pimento,  v. 
la  Patente  §.  8- 

— rosso  della  Spagna  .........  Centinajo 

==  della  Turchia,  chiamato  Paprica,  v.  Erbaggio. 
Pergamena,  v.  Carta  Pei  ora. 

Perle  vere,  e  così  pure  il  Cocco  vero  lavorato  a  Perle, 
v  Gemme. 

— —  finte ,  di  Cera ,  e  Madreperla  ,  così  pure  il  Cucco 

finto . ogni  Fno 

==  olilo  Stato  per  l’ Ungheria .  ===== 

==  di  Vetro  smaltate ,  molate ,  e  lavorate  a  Stampo , 

di  composizione ,  vuote ,  e  simili  a  goccia  .  .  Funto 

i _ simili  per  P  Ungheria  .  .  .......  ===== 

; _ —  di  Vetro  smaltate,  schiette,  non  molate,  come 

pure  le  punte  d’  ogni  sorta . .  .  Centinajo 

— ■=  simili  per  l’ Ungheria .  == 

Pesci  (*)  cioè:  Anguille  ed  Anguillotti  freschi,  e  sa¬ 
lati  d’ogni  sorta .  ===== 

- =  simili  affamati,  e  marinati  riposti  in  Barili  Cen’.  sp 

=— =  Castori  e  Lontre  .  . . Finito 

==  Aringhe  in  brodo  (**) . .  .  Cent,  sporco 

simili  affamate . .  .  •  ===== 

=====  Lamprede  in  Barili  ........  ===== 

==  Trote  ed  i  così  detti  Mescite  e  Schillen  ,  ed  altri 

simili  pesci  gentili,  fréschi  ......  Centinajo 

=■=  simili  p  rP  Ungheria .  ===== 

=-=  simili  afFumntì ,  e  marinati . Cent,  sporco 

==  simili  per  P  Ungheria  .......  — 

==  i  così  detti  Schillen  macellati ,  o  morti  .  .  Centinajo 

==  simili  per  l’Ungheria  ........  == 
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Quantità. 

Pesci  comuni  detti  Grundeln ,  Koppen ,  e  Grdfslinge  Fun^> 
=—  simili  per  l’Ungheria  ....  •  •  •  •  *  “ 

- - Storioni,  ed  i  cosi  detti  Hausen  ,  Stori ,  Dick  ,  e 

Schaidcn  ,  quando  sorpassino  il  peso  di  6ÌB,  tan¬ 
to  freschi ,  che  affumati . Centinajo 

— — =  simili  dello  Stato  per  1’ Ungheria  .... 

==  simili  salati . Cent,  sporco 

-==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  .  ==~=E=. 

T — —  i  così  detti  Schaidcn  piccoli  sotto  di  6  ìt>.  Centinajo 

==  per  l’Ungheria . • 

— =  Merluzzi  della  maggior  grandezza  ,  chiamati 
Fabbeljuu  ,  Labbcrdan  ,  come  pure  il  Baccalà  ton¬ 
do  e  spaccato  ,  ed  ogni  genere  di  Merluzzi,  cioè: 

Stock  -  Flach  -  Klipp  -  e  Rund  -  Fisch  ,  Rothscherren  , 
Plateiseln  e  Schollen  ,  tutti  permessi  d’  intro- 

durre . Centinajo 

ed  il  Baccalà  si  potrà  gabellare  in  qualunque  Uffi¬ 
zio  anche  subalterno .  ===== 

— -  =  Luccj ,  Carpioni,  Barbj ,  Tinche,  Ghiozzi,  e  si¬ 
mili,  tanto  freschi,  che  affumati  ....  ===== 

=as==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .... 

— =  simili  sa'at-i . Cent,  sporco 

simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria  .  .  .  — 

.  —  simili  vivi  dell’Ungheria  .  .  ogni  Carro  a  4  Cavalli 

==  simili  morti  dell’Ungheria  .  . - • 

Sermoni,  o  Salamoni  freschi,  salati,  marinati, 

ed  affumicati . Cent,  sporco 

simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  .  ==;=T:  . 

— =  simili  freschi  della  Polònia . Centinajo 

.  .  Gamberi  comuni  d’  Acqua  dolce  e  Rannocchj 

Schock  di  6o  Pezzi 

r=  =  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  ===== 

di  Mare  (***)  comuni  ,  cioè  Calamaj  ,  Rase  , 
Scombri,  Seppie  ,  Tonni  freschi  ed  altri  simili, 
i  Polpi  seccati,  detti  volgarmente  Polpi  Cent  sporco 

. - Scombri  salati,  o  marinati  di  Trieste  e  di  Fiume  ===== 

— —  Tonnina,  cioè  Tonno  marinato  o  salato  ===== 
=====  simile  di  Trieste,  e  di  Fiume  .  i.  .  .  ===== 

==  di  Mare  (****)  gentili,  o  nobili,  e  questi  'sono: 

Il  Brancino,  la  Bosega,  il  Barbone,  il  Carpiotto 
di  Mare,  la  Corbella,  il  Dentale,  il  Gronco,  la 
Sfoglia  ossia  Linguutolo,  la  Lizza,  l’Orada,  il 
Peseespada,  il  Rombo,  la  Scarpena,  la  Soorcel- 
la,  lo  Storione,  il  Vajolo,  le  Volpine,  ed  il  Pol¬ 
po,  tanto  freschi  che  marinati,  ed  ogni  sorta  di 

Astici,  Granchj,  e  Gamberi . . --f1 

*==  Sardelle  e  Sardelloni  freschi . Centinajo 

— =r=  simili  salati . .  Cent,  sporco 

==  simili  di  Trieste  e  di  Fiume  .... 
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Quantità, 

Pesci:  Tartarughe  o  Testuggini  così  dette  da  Pietra  Cent,  sp 
==  simili  dello  Stato  per  l’ Ungheria  ....  *=== 

•i  simili  gentili . .  •  ===== 

(*)  I  Pesci  dello  Stato  passando  nell’  Ungheria 
soggiacceranno  alla  qui  sopra  stabilita  Gabella 
d’  Estrazione  . 

(**)  Delle  Aringhe  non  potranno  gabellarsi  più  di  2 
Tonne  (Barili)  in  una  volta  presso  gli  Uffizj  Do¬ 
ganali  subalterni  ,  e  sorpassando  tal  quantità 
saranno  soggetti  alla  Specificazione  della  Let¬ 
tera  B . 

(***)  Sotto  la  Classe  de’ Pesci  di  Mare  comuni 
saranno  compresi  tutti  quelli,  che  non  sono  con¬ 
tenuti  nella  qui  sopra  specificata  nota,  e  si  tas- 
serarno  quando  non  siano  già  particolarmente 
nominati  nella  presente  Tariffa,  a  Kni.  30  il 
Cer  t.  sporco  . 

(****)  l  sudditi  dimoranti  in  vicinanza  del  Litto- 
rale  Austriaco,  come  anche,  quelli  del  Terri¬ 
torio  di  Gorizia  potranno  gabellare  ogni  sorta 
di  Pesci  di  Mare  in  qualunque  Uffizio  Doga¬ 
nale  anche  subalterno  per  il  loro  proprio  con¬ 
sumo  . 

Petrificazioni ,  v.  Catolli. 

Pettini  (V  Avorio  e  di  Corno  da  ripulire  il  Capo  .  .  Punto 

*==  simili  per  l’Ungheria . 

==  simili  di  Bosso  .  ........ 

s==  simili  per  l’Ungheria . 

— —  simili  di  Corno  d'  ogni  specie  ..... 

— =  simili  per  1’ Ungheria . 

— — ;  ossiano  Cardi  da  Cardatori,  e  da  Tessitori,  d’ 
Acciajo,  e  di  Canna  sciolti,  e  posti  in  opera  nei 
T  elaj  .»••..».*«■•.«  Fno. 

simili  per  l’Ungheria  .  .  == 

Denti  auncinati  da  Cardi  ,  0  Scardassi,  v.  Scardassi. 

«==  da  cardare  la  Canapa  ed  il  Lino  .  .  ogni  100  Pezzi 

simili  per  l’Ungheria  ......  ===== 

—  da  Lana  ,  r.  .Scardassi. 

Pezzetta  rossa,  v  Tornasole. 

Piante  giovani  d’ Alberi  di  qualunque  sorta  da  trapian¬ 
tarsi  . ogni  Fno. 

*==  simili  per  l’Ungheria  .  .  . 

— =  di  Luppolo  da  trapiantarsi  . 

==  simili  per  l’Ungheria  .  .  . 

Piedi  di  Pecora  per  far  la  Colla  . 

==  simili  per  l’Ungheria  .  .  . 

Pietra  camminare,  v.  Giallamina. 

— =  Pomice  ......  .  ..... 

— =  Sanguinaria,  v.  Ématita  . 

j _ —  Serpentino  ,  v.  Ofite  , 

— =  Speculare  ossia  Glacies  Mariae  .  .  . 

=3=  simile  per  1’  Ungheria 
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Quantità. 

Pietre  Focaje . .  Cent,  sporco 

=====  per  l’ Ungheria .  ===== 

==  preziose,  v.  Gemme. 

— =  Tabacchiere  di  Pietre  dure,  v.  Galanterie. 

=====  Belzuar  dell’Occidente . .  Funto 

==  ==-*=  dell’Oriente 

==  Infernale . Funto  sporco 

==  di  Spugne  (Lapis  Sponpiae)  ......  Cent,  sporco 

==  Lazzulo  (Lapis  Lazzulì)  crudo,  e  segato  .  .  Funto 

==  simile  lavorato,  ma  sciolto . . 

==  simile  incastonato ,  v.  Galanterìe, 

==  Calatnita  sciolta,  incastonata  e  fattizia  .  .  ogniFno. 

==  siipile  dello  Stato  per  1’  Ungheria  ....  ===== 

==  Goa  delle  Indie  Meridionali . Funto 

=_=  Fosforo . Lotlo  sporco 

==  Tufo  ad  uso  di  Laveggi . Centinajo 

==  simile  dello  Stato  per  1’ Ungheria  ....  == 

==  Tripolo . Cent,  sporco 

==  dello  Stato  per  l’Ungheria . . . 

Annotazione.  -Tutte  le  altre  sorta  di  Pietre  non 
nominate  separatamente  nella  presente  Tariffa, 
quando  non  siano  della  Classe  delle  medicinali 

si  tasseranno . ogni  Fno. 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  == 

—  — -  quelle  poi  inservienti  per  la  Medicina  .  .  == 
==  simili  dello  Staio  per  l’Ungheria  ....  == 

==  le  Pietre  di  taglio . 

-  simili  per  l’Ungheria 


==  da  Mulino,  v.  Macine. 

==  da  Arroiino  gr  andi,  v.  Mole  da  affilare, 
sim'li  a  mano  ,  v.  Coti . 

==  Giargone  ,  ed  altre  Pietre  di  Cristallo  molate 
a  faccette  da  incastonarsi,  come  pure  le  Pietre  di 
composizione,  ossiano  fattizie,  v.  Galanterìe. 

=====  simili  per  l’Ungheria  . . ogni  Fno. 

=— =  Lavori  di  Tagliapietre  .  == 

==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  ===== 

Pignoli . Cent,  sporco 

Pimento  ,  v.  Pepe  . 

Piombo  in  Pani  (*) . Centinaio 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria .  ===== 

_ ;  dell’Ungheria  e  del  Tirolo .  ===== 

—=  fuso  ,  ridotto  in  Palle  e  Pallini  di  ogni  sorta  ===== 

=====  simile  per  l’Ungheria .  ===== 

==  slhaile  dell’Ungheria  e  del  Tirolo  ....  = 

=====  simile  da  Finestre  tirato . Cent,  spòrco 

=====  simile  per  1’ Ungheria .  ===== 

==  simile  dell’Ungheria  e  del  Tirolo  .  .  ===== 

=====  Miniera  d>  Piombo ,  che  non  è  permesso  d’estrar¬ 
re  per  fuori  Stato  ,  se  non  se  verso  Attestati  da 
rilasciarsi  dalla  Direzione  delle  Miniere  — ===== 

=====  per  l’ Ungheria  » .  ===== 
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Quantità. 

Piombo:  Piombaggine,  v.  Matita  fattizia. 

— —  fuso ,  ridotto  in  Trimóe  per  trarre  1’  Acqua  dai 

Pozzi,  delia  fabbrica  di  Trieste  ....  ogni  Fno. 

==  dello  Stato  per  1’ Ungheria .  — — 

Pipe  da  Tabacco  di  Gesso,  o  d’altra  Terra  ordina¬ 
ria,  le  così  dette  di  Colonia,  ed  i -Camminetti' da 
Pipa  di  Schiuma  di  Mare  e  di  Terra  Sigillata  ogni  Fno. 
==  Camminetti  da  Pipa  della  Turchìa  greggj  Cenfinajo 

— —  simili  lavorati  pe  me'à .  == 

■ — simili  lavorati  a 'tutta  perfezione  .  .  ogni  100  Pezzi 
=====  d’  ogni  altra  sorta ,  cosi  pure  le  Canne ,  e  Camini- 

netti  ,  . . ogni  Fno. 

=—  simili  dello  Stato  per  l’ Ungheria  .... 

==  di  Legno  del  lirolo  verso  Legittimazione  . 

Pistacchi  con  la  scorza . Cent,  sporco 

=====  curati  dalla  scorza  .  .  ....  - 

Pitture,  v.  Immagini, 

Piume,  v.  Peunariiatta. 

Pollame,  e  Volatili  domestici,  cioè:  Anitre,  Galline, 

Oche  esimili  Animali . ogni  Fdo: 

=====  simili  p»r  l’ U righetta .  == 

Polvere  di  Cipri  . . Cent,  sporco 

=====  simile  dello  Stato  per  1’  Ungheria  .  .  ===== 

=====  simile  dell’ Ungheria .  === 

=====  di  Coccia  per  le  Pelli ,  come  pure  la  Corteccia 
di  Abete,  e  d:  Quercia  .  .  ogni  Muth  di  30  Rlet 

==  simile  per  1’  Uogherìa  e  la  Polonia  ==  - 1 

=. - -  di’  Armi  da  Fuoco  ,  cioè  d'  Archibugio  fina  .  Centinaio 

==  dello  Stato  per  l’Ungheria 

_ -■=  simile  mezzana  .... 

==  dello -Stato  per  l’Ungheria 
==  ordinaria  ossia  da  Cannone 
—  -  ■:  dello  Staio  per  1’  Ungheria 

Annotazione.  La  Poivere  da  Fuoco  non  si  potrà 
nè  introdurre,  nè  esportare  dai  Regj  Sfati  senza 
un  Passaporto  del  Ces.  Regio  Supremo  Arsenale 
di  Artiglierìa  ( ArtUlerie-Hauptzeug-Amt ), 

Pomelli,  v.  Coccole. 

Porcellana  cruda,  v.  Terra. 

_ — =_=  lavorata  . ogni  Fn< 

==  dello  Stato  per  l’Ungheria  verso  Legittimaz.  == 
Portafogli ,  ossiano  Buste  da  Lettere ,  di  Pelle ,  e  di 

Carta .  == 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria  ......  ===== 

Portogalli ,  v.  Aranci . 


==  per  1’  Ungheria  e  la  Polonia  . 

, _ 1  dell’  Unghetìa . 

Profumi,  v.  Generi  da  Profumieri. 
Prugnuoli,  v.  Funghi. 
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Radici,  cioè:  Contrajerva,  Ipecoacana  ,  Gialapa  ,  Me- 
chioacan  ,  Reubarbaro,  Rapontico,  Salep,  Salsa¬ 
pariglia,  e  Serpentaria  Cent,  sporco 

- dì  Cicorea  estera  e  simili  ingredienti  che  servono 

per  misturare  il  Caffè  restano  severamente  .... 

=====  di  Ginestra  (Finsi) . ^otto 

=====  di  tutte  le  altre  sorta  ad  uso  della  Medicina ,  cioè  : 

di  £hina,  Galanga ,  Genziana,  di  Liquirizia,  os¬ 
sia  Regolizia,  e  simili  .......  Cent,  sporco 

=====  dello  Stato,  cioè,  Bardana,  Cicorea,  ed  akre  si¬ 
mili  per  l’Ungheria  • . .  ===== 

=====  Zenzero  bianco  e  bruno  ......  === 

NB,  v.  la  Patente  §.  8. 

=  inzuccherate,  v.  Confetture. 

Racchette  ossiano  Pale  di  Corde  dii  Minugia  tessute 
a  rete,  inservienti  al  Giuoco  della  Palla  ,  ed  i  co¬ 


si  detti  Volanti  con  Penne . ogniFno. 

==  per  l’Ungheria . 

Rame  crudo  . . .  Centinaio 


==  dell’  Ungheria  e  del  Tirolo  ......  == 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria .  == 

«==  (*)  in  Vasellami  d' ogni  sorta ,  così  pure  i  Lam¬ 
bicchi  da  stillare ,  il  Rame  ad  uso  di  chiodi ,  e  si¬ 
mili'  Generi  . . . 

==  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria  ....  ==■= 

==  simili  dell’Ungheria  e  del  Tirolo  ....  — — 

=====  simili  lavorati  greggi ,  cioè,  che  alla  Miniera  han¬ 
no  ricevuto  la  prima  forma  ......  == 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ...»  =— 

=====  simili  dell’Ungheria  e  del  Tirolo  .... 

=_=_=  Vasellami  vecchj  e  rottami . . 

==.  dello  Stato  per  l’Ungheria  e  la  Polonia  .  .  == 

=*=  in  Lastre  incise,  che  è  permesso  d’introdurre,  v.  Immug. 

=====  Fìl  di  Fame .  == 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria .  ===== 

==  il  così  detto  FU  di  Lione . .  Funto 

=====  dello  Stato  per  l’ Ungheria . .  .  =*= 

=====  Fil  di  Rame  del  Tirolo  verso  Legittimaz.  ogni  Fno. 
Ragia  ordinaria,  v.  Pece. 

=====  ad  uso  di  Medicina,  v.  Gomme. 

Rami  ,  V.  Immagini . 

Rascia ,  v.  Panni . 

Rasrj,  v.  Coltelli. 

Raspatura  di  Corna,  v.  Corna. 

=====  di  Metallo,  v.  Ottone. 

Refe,  ossia  filo  intorto  ad  uso  di  cucire ,  d’  ogni  sorta  == 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria . ===== 

==  della  Polonia . .  •  == 

=====  Manifatture  di  Refe,  v.  Lino» 

Regolizia,  v.  Radici . 
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Quantità. 

Centinajo 


Funto 


sporco 


Rena,  v.  Sabbia. 

Reti  ad  uso  di  Cacciatori,  e  Pescatori  .  .  . 

==  simili  per  l’Ungheria . 

..  —  simili  della  Polonia . 

=—  di  Seta  da  Zanzeriere,  v.  Seterie. 

..  — :  di  Lino  simili ,  e  così  pure  le  Gazze  di  Lino  . 

simili  dello  .Stato  per  i’  Ungheria . 

Ricami,  v.  Galanterìe. 

Riso . 

MB.  v.  l’Aggiunta  in  fine  alla  presente  Tariffa. 

dello  Stato  di  Milano  e  dell’Ungheria  — = 

Ritagli  di  Panni,  v.  Panni. 

— =  di  Pelli,  v.  Cuoja  .  . 

=====  di  Spugne,  v.  Spugne. 

Robbia ,  v.  Ali?zari  . 

Rosoli a  ,  Acquavite  dolcificata  ,  Arack ,  Rum ,  Spirito 
di  Ciri'gie ,  e  di  Zucchero ,  la  cosi  detta  Acqua  di 

JJanzica  e  simili . Roccolo 

sìmili  dello  Stato  di  Milano,  e  della  Toscana,  di 

Trieste,  e  Fiume .  ===== 

_==.  dell’Ungheria . ===== 

Acquavite  dolcificata,  Arack,  e  Spirito  di  Cirie- 

gie  ,  dello  Stato  per  l’Ungheria .  == 

Rozza . Cent,  sporco 

Rum  ,  v.  Rosolio  . 


Sabbia  nera  di  Mare,  ossia  quella  Polvere  che  si  usa 

per  rasciugare  i  scritti  .  . . ogni  Fno. 

_ fina,  cioè  quella  Pietra  focaja  macinata,  di  cui 

fanno  uso  i  Stovigliaj  per  le  invetriature  .  Centinajo 
==  simile  per  l’Ungheria  ......  .  Cent,  sporco 

..  .  -  ordinaria  ad  uso  domestico .  ===== 

==  sim  le  per  1’  Ungheria  — — -= 

S.jgo ,  biada  dell’America . »  ===== 

Salami,  e  Salsicciotti,  v.  Cervellate. 

Saiammoniaco  estero .  ===== 

__  della  C.  R.  Fabbrica  Erariale  di  Alla  nel  Ti- 
rolo  verso  Attestato  del  Direttore  del  C.  R.  Uff  zio 
de’Sali  e  Raffineria  di  Saiammoniaco  di  Menz  ===== 

==  dello  Stato  per  1’  Ungheria .  ===== 

Sali  :  *  cioè  , 

==  di  Acetosella . Funto  sporco 

- .  Feccia  di  Sale  da  letamare  ( Dunsalz )  ,  Cent,  sporco 

—  di  Succino . Funto  sporco 

===  tutte  le  altre  sorta  di  Sali  ad  uso  di  Medicina  ===== 

— —  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  .  ===== 

- Mirabile  di  Glaubero  dell’Ungheria  verso  l’ oc¬ 
corrente  Legittimazione . 

==  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  verso  l’occor¬ 
rente  Legittimazione . . . 
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Vienna. 


.  Quantità , 

Salnitro,  del  quale  non  è  permessa  nè  l’Introduzione, 
nè  l’ Estrazione,  se  non  se  ve  so  Pa  saporti  del 
Ces.  Regio  Supremo  Arsenale  di  Artiglieria  ( Artil - 

lerie  Hauptzeug-^4mt  ) . Cent,  sporco 

— —  simile  de  lo  Stalo  per  l’Ungheria  .  .  ===== 

j« -  raffinato  in  particelle  ( Salprunella )  .  .  .  Cent  o  jo 

==  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  ===== 

=-=  Sale  d  Saturno  ( Blejzuckcr )  ....  Cent,  sporco 

=—  dello  Stato  per  l’Ungheria .  ===== 

(*)  Del  cosi  deito  Sai  G-nmia  resta  pioibita  l’In¬ 
troduzione,  come  pure  di  tutti  i  Sali  composti. 


Salsaparigli  ,  v.  Radei. 

S  lvcggiume  (*) . °gni  Fno. 

=====  drlio  Stato  per  l’Ungheria .  == 

- Lepri  con  la  Pelle  .  .  ; . Pezzo 


==  smili  dello  Srato  per  1’ Ungheria . ===== 

(*)  Per  i  Cervi,  Carnose),  e  Cavrioli  quando  sia¬ 
no  con  la  loro  Pelle  ,  verranno  le  Pelli  tassate 
separatamente  a  norma  delle  Gabe'le  prescritte 
sotto  la  Categoria  Pelli  e  Cuoja  greggia ,  e  ciò 
nd  caso  di  Estrazione. 

Sarnpogne  dette  anche  Fistule  .  .  Pacchetto  di  12  Dozzine 

■- — —  simili  dello  btato  per  l’Ungheria  .  .  .  ogni  Fno. 


Sangue  di  Drago  avvolto  in  Paglia  ......  Funto 

! — — -  simile  in  Pezzi  senza  Paglia  .......  ===== 

Sapone  comune  (*)  .  . . Cen*.  sporco 

==  dello  Stato  per  1’  Ungheria  .....  ===== 

=====  dell’ Ungheria  .  ===== 

■==  della  Polonia . .  ===== 

=====  di  Olio  ad  uso  di  Manifatture  ....  - - = 

=====  dello  Staro  per  l’Ungheria  .....  — 


==  simile  di  Trieste  e  di  Fiume .  i - — 

(*)  Attualmente  è  proibita  l’Estrazione  de’ Saponi 
dello  Stato  per  l’Estero. 

Sassafras,  v.  Legno  da  Medicina. 

Scamonea . Funto  sporco 

— - Magistero .  ===== 

Scardassi  da  Lana . 1  Dozzina,  o  24  Lastre 

=====  dello  Stato  per  l’ Ungheria  .  .  =====  ===== 

=====  Denti  d’Acciajo  auncinati  per  Scardassi  (Riethe)  Funto 

==  simili  per  l’Ungheria . ===== 

Scarpelli,  v.  Ceselli. 

Scatole  di  Legno,  v.  Legno. 

Schiavine  e  Gualdrappe,  v.  Carpite  e  Coperte. 

Sciroppo,  v.  Zucchero. 

Scope  ordinarie  di  Legno,  e  di  Paglia  di  [Riso,  com¬ 
presevi  le  scopette  da  Abiti,  e  da  Mulino  100  Pezzi 
=====  di  Legno  per  I’ Ungheria  ===== 

Scoria  di  Metalli,  v.  Litargirio 

Scorze  di  Limoni  ...........  Centinajo 

=====  candite,  v.  Confetture. 

Sebesten,  v.  Giuggiole. 
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Seme  di  Amomo ,  v.  Pepe.  ^  Quantità. 

Sementi  ad  uso  di  Medicina;  cioè,  di  Senapa  snve 

stre ,  Fien  greco,  e  simili . Fumo  sporco 

— —  dello  Stato  per  1’  Ungheria  .....  ,.==f  = 
=====  da  Giardino,  cioè,  di  Fiori  odoriferi,  di  Cicoria 
ossia  Radicchio  ,  di  Cocomero  di  Mellone,  di 
Rafano,  di  Senapa  ed  altre  simili,  quando  non 
fossero  già  tassate  particolarmente 
*==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  .  ~ —~ 

*m=  da  Tintori,  cioè  ,  Grana  d’  Avignone,  ed  i  così 
detti  Sernen  Licy ,  Sernen-Psyly ,  ed  altre  simili  in¬ 
servienti  per  le  Tintorìe . Cent,  sporco 

==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ...  ~— = 

==  comuni  da  Campo,  cioè,  di  Canapa,  di  Trifo¬ 
glio,  di  Lino  ,  di  Fieno,  di  Papavero,  di  Rapa, 
di  Zucca,  di  Galiopsi ,  ed  altri  simili,  eccettua¬ 
tene  le  semente  delle  Biade  .....  ===== 

— _ simili  dello  Stato,  per  l'Ungheria  .  ♦  .  - - 

==  da  Bosco  dello  Stato,  eccettuate  però  le  Ghian¬ 
de  ,  e  le  Faggiuole,  ossia  il  Frutto  del  l'aggio  Funto 

==  simili  estere . Cent,  sporco 

Semole . .  Metzen 

==  per  l’ Ungheria . =— 

Senapa  preparata,  ossia  in  composta . Boccale 

==  per  l’Ungheria . . 

==  intiera,  v.  Semente. 

Sena  ,  v.  Foglie . 

Sermoni ,  v.  Pesci . 

Serpentino  ,  v,  Ofìte  . 

Seta  (*)  io  Matasse  imbianchita,  e  tinta,  e  cosi  la  Se¬ 
ta  greggia  ,  e  tinta  in  crudo . Centinajo 

==  dello  Stato  per  l’Ungheria  ...... 

=====  simile  per  la  Polonia  ........  — — 

_ _ _ »  simile  in  Carta,  così  pure  la  Seta  intorta  ad  uso 

di  cucire,  e  di  ricamare  anche  in  Carta,  compre¬ 
sa  la  Carta  e  lo  Spago . 

== _ =  simile  dello  Stato  per  l’ Ungheria  .... 

=====  simile  per  la  Polonia  ........ 

■»  Bello  d'Oro,  e  d’ Argento  ossia  Seta  da  intorti¬ 
gliarsi  con  Oro  ed  Argento,  compresa  la  Carta  e 

lo  Spago .  ...... 

==  simile  dello  Stato  per  l’ Ungheria  .  .  .  - 

: _ =  simile  per  la  Polonia . . 

i _ =  greggia  tratta  dai  Bozzoli  ,  e  intorta,  non  tinta, 

compresala  Carta  e  Io  Spago  ..... 

==  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  — - — 

_ =  simile  per  la  Polonia  . .  =— 

- — -  Bavella  eli  così  detti  Fileselloe  Sedazza  in  Ma-  % 

tasse,  tinti . .  • 

, - •  simile  dello  Stato  per  1’ Ungheria  ....  == 

==  simile  per  la  Polonia  — - — 

- - simile  in  Carta,  compresavi  la  Carta  e  lo  Spago - 

s==  dello  Stato  per  l’Ungheria  . .  == 
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Quantità. 

Seta:  Bavella  e  li  così  detti  Filesello,  eSedazzain  Ma¬ 
tasse,  tinti,  in  Carta,  compresavi  la  Carta  e  lo 
Spago,  per  la  Polonia  ........  Centinajo 

=====  Bavella,  e  Borra  di  Seta  ordinaria  filata  e  non 

filata,  greggia,  cioè  non  tinta  .  .  . 

=====  dello  Stato  per  1’ Ungheria  ..... 

=====  simile  per  la  Polonia. . Cent,  sporco 

=====  in  Bozzoli  volgarmente  Galletta  , 

=====  dello  Stato  per  l’  Ungheria  .... 

=====  simile  per  la  Polonia . 

(*)  La  Seta  tinta  del  Tiralo  pagherà  soltanto  il  quar¬ 
to  della  qui  sopra  fissata  Gabella  d’  Introduzione  . 
=====  Bigatti  da  Seta  ossiano  Bachi  filugelli  .  .  . 

Seterie  (*)  cioè  :  Drappi  grevi  e  leggieri ,  ed  i  Velluti 


-Abiti ,  e  Farsetti  ossicino  Carnicciuole  di  Seta 

=====  dello  Stato  per  1’  Ungheria . . 

=====  simili  della  Toscana  e  del  Milanese  .  .  . 


Punto 


=====  Stoffe  braccate,  con  fregi .  &  fiamma ,  colorate ,  e  ri 
cornate ,  e  Fazzoletti  simili  ,  così  pure  i  Velluti  mi¬ 
niati  e  fregiati ,  e  gli  Abiti ,  e  .Farsetti  bordati  — --= 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungnerìa . — — = 

=====  simili  dello  Stato  di  Milano  e  della  Toscana  .  ===== 
=====  Drappi  lavorati  lise] ,  imbottiti ,  e  rigati  ,  così  au¬ 
re  i  Fazzoletti  simili ,  Felpe ,  Damaschi ,  Mollet¬ 
toni. ,  e  Velluti  liscj ,  Reti  da  Para  -  Mosche ,  e  da 
Zanzariere  ,  Calzette  ,  Guanti  ,  Cuffie  e  Berrette  , 

e  simili  Generi  di  Seta . ===== 

=====  simili  dello  Stato  per  l’  Ungheri  a . . 

=====  simili  dei  Stati  di  Milano,  della  Toscana  ,  del 

3  Titolo  e  deli’  Ungheria . — — 

=====  Velluti  schietti  di  Ala  nel  Tirolo . ===== 

=====  Fazzoletti  ,  Felpe ,  'Mollettoni ,  e  Drappi  leggieri 

di  mezza  Seta  . . . 

==  simili  dello  Ststo  per  1’ Ungheria . ===== 

=====  simili  dei  Stati  di  Milano  della  Toscana,  del  Ti¬ 
rolo  e  dell’Ungheria . ===== 

==  Berrette,  Cuffie ,  Calzette ,  Guanti  e  simili  Gene¬ 
ri  di  Bavella .  . . 

==  simili  dello  Stato  per  l’  Ungheria . ===== 

=—  simili  dei  Stati  di  Milano,  della  Toscana,  del 

Tirolo  e  dell’Ungheria . .  ===== 

=====  Ovate  di  Seta . .  ===== 

(*)  Tutte  le  Seterie  pagheranno  la  Gabella  com¬ 
preso  il  Legno  ossiano  le  Tavolette,  la  Carta  e 
lo  Spago.  Di  quella  avvolta  su  i  Bocchelli  sol¬ 
tanto  questi  si  diffalcheranno  per  Tara. 

Setole  di  Porco,  e  così  il  Pelo,  ossia  Borra  Cent,  sporco 

•— =  dello  Stato  per  l’Ungheria* .  ===== 

Setoloni  ,  Erba  ,  v.  Equiseto  . 

Sevo  crudo  (') . .  .  .  ===== 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria  e  la  Polonia  ===== 
=====  colato  . .  =-■■=■= 
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Sevo  colato  dello  Stato  per  l’Ungheria  e  la  Polonia  Cent'/*sp! 

=====  in  Candele .  . 

==  dello  Stato  per  l’Ungheria  e  la  Polonia 
—  Feccia  di  Sevo  per  1’  Ungheria  .  .  . 

(*)  L’Estrazione  del  Sevo,  e  delle  Candele  di  Se¬ 
vo  resta  proibita  attualmente  per  fuori  Stato. 

==  di  Cervo .  ===== 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria .  ===== 

Sidro  . . Emero 

— =  per  1  Ungheria . . 

Sinopia  ossia  Creta  rossa  in  Pezzo 
=====  simile  per  1’  Ungheria  .... 

=====  segata  in  Verghe  e  incastonata 
==  simile  per  1’ Ungheria  .... 

Slitte,  v.  Carrozze. 

Smaltino ,  detto  anche  .Amido  Azzurro 
——  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  . 

Smalto  d’ ogni  sorta  . . .  uu 

—  Conterie  ossiano  Perle  di  vetro  smaltate,  v.  Perle. 
Smeriglio  in  Pezzo  ,  e  macinato  ad  uso  di  pulire  e  lu- 

strare  ;•••••••.....  Cent,  sporco 

Smoccolatoje ,  r.  Ferro  ed  Ottone. 

Soda  d’ Alicante  nella  Spagna .  . 

Sommaco,  E  ba,  e  cosi  pure  i  Grani  della  Rosa  Ca¬ 
nina  (Hundsbeere),  e  li  così  detti  Grani  del  Ranno 
Catartico  ,  ad  uso  di  Tintori  (Kreuzbeere)  ===== 
Spalliere ,  di  Carta ,  cioè  Tappeti  di  Carta  Hottolo  di  i  e  Brac 
=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  === 

=====  dì  Seta  ,  di  Tela  ,  pitturate  ,  cucite  ,  tessute  c 

simili  . . 0gni  FUOh 

simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria  • 

==  simili  dei  Paesi  -  Bassi  .... 

— —  di  Pelle,  v.  Cuoja  e  Pelli  conciate. 

Sperma-ceti  .  .  * . Punto  sporco 

Spazzole,  v.  Lavori  da  Spazzola}. 

Specchj,  e  Lastre  di  Cristallo  per  Specchj ,  v.  Vetrame. 
Spezierie  ,  v.  Aromati . 

Spica-celt.ca  d’Europa . Cent,  sporco 

==  surnle  deUe  Indie  . Fumo  sporco 

=f—.de  !'°  St,ato  Per  l’Ungheria . Cent,  sporco 

Spilli,  v.  Aghi.  r 

Spiriti  :  cioè , 

— ~  d  Acquavite  ossia  di  Vino  rettificato  .  .  .  Emero 
=====  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria 
==  di  Ciriegie  ,  v.  Rosolj . 

=====  di  Corno  di  Cervo,  di  Nitro,  di  Melissa,  v.  Me¬ 
dicinali  preparati 


: —  di  Sale  comune,  e  di  Salammoniaco ,  di  Tartaro, 
di  Vitriuolo  ,  di  Zolfo  e  simili  .  .  Funto  sporco 


’  U  1  All  1  I  x  • 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
==  di  Sciroppo,  V.  Rosolj. 

Sproni,  v.  Lavori  di  SprdDaj . 


«T*  1  »  |  \  ! 
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Quantità 

Spugne  fine,  e  da  Cavallo . *  Fun.o 

JU  ritagli  . . Centinajo 

Squillante,  v.  Erbe  medicinali.  .  . 

Staccj  tessuti  di  Crini  di  Cavallo  ad  uso  di  Abiti  Centinajo 

sr=r=  simili  per  l’Ungheria  ..••••••  .  . 

= =  ossiano  fondi  da  Staccj  di  Crini  di  Cavallo  Centinajo 

: - per  l’Ungheria . 

= —  cioè  lavori  di  Stacciaj . .  Fno. 

=====  per  P  Ungheria . ^  ~  . 

Stagno  crudo . .  •  •  •  •  Centinajo 

; — —  simile  dello  Stato  pér  P  Ungheria  .... 


=  vecchio  in  rottami 


simile  delio  Stato  per  l’Ungheria 

•  i  <  i  .  • n  '  -xj..'  T!»  M  TP r  r 


=====  fuso ,  ridotto  in  Piatti  ,  Tondi ,  Fiaschi  ,  ed  altre 

sorta  di  Vasellami . 

— ; —  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  .... 

Stagnuolo  ,  ossia  Stagno  in  foglia  ad  uso  di  Specchj  == 

=—  simile  per  l’Ungheria . . 

Stamigna  ad  uso  di  Buratti  per  i  Frulloni  (Beuteltuch)  Punto 

=====  dello  Stato  per  P  Ungheria . — — 

- dell’  Ungheria . == 

Stampe  in  Rame,  v.  Immagini . 

Stiletti  ,  v.  Coltelli. 

Stinchi  marini . .  ogni  Testa 

Stoppa,  v.  Canapa,  e  Lino  . 

Stoviglie  di  Porcellana,  v.  Porcellana. 

=====  di  Terra  ordinaria,  V.  Argilla. 

Streghe  di  Ferro,  v.  Ferro. 

Strumenti  da  Chirurgia  ,  Meccanica  ,  e  Matematica  » 
così  pure  gli  Utensili  da  Artefici,  le  Macchine,  e 
le  parti  componenti  le  medesime  .  .  .  °gnt  Fno. 

=====  simili  ,  e  Cannocchiali ,  Schizzetti,  e  Trombe  da 
Acqua  ecc.  dello  Stato  per  P  Ungheria  .  . 

=====  da  Musica .  === 

==  dello  Stato  per  P  Ungheria  ...... 

; _ —  della  Polonia  . . . 

Strutto  di  Porco,  v.  Burro  cotto. 

Stuoje  di  Canne,  di  Giunchi,  e  di  Scorza  d’  Alberi  ioo  Pezzi 

=====  simili  per  l’Ungheria .  == 

Sturioni ,  v.  Pesci . 

Succ.no  in  rottami  per  profumi . Centinajo 

=====  in  Pezzi  da  lavorarsi . Funto 

=====  lavorato  ma  sciolto  . . ~~ 

==  in  Statuette,  composto  di  più  Pezzi,  v.  Immagini. 

= — -  incastonato,  v.  Galanterìe. 

! _ =  nero  ,  ossia  Aspalto,  v.  Bitume. 

Sughero  ,  v.  Legno  . 

Sugna  di  Porco  ,  e  Grasso  di  Cavallo  .  . 

===»  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  . 

Sugo  rii  Limoni,  v.  Agro. 

==  di  Liquirizia  ossia  Regolizia  .  .  . 


Cent,  sporco 


Centinajo 
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Quantità. 

Sugo  inspessato  di  Ebbio,  di  Ginepro,  di  Sambutco, 

ed  altri  simili . Cent,  sporco 

=*==  simile  per  1’  Ungheria .  ===== 

— —  ossia  Polpa  di  Susine . . = 

==  per  l’ Ungheria .  ==- 

— =3*verde,  v.  Verde  Sugo. 

Suole  di  Sughero,  v.  Legno. 

Suste  da  Oriuoli,  v.  Molle, 


Tabacchiere  di  qualunque  sorta . ogni  Fno. 

=====  delio  Stato  per  1’  Ungheria .  == 

Tabacco  in  foglia  dell’America . Centinajo 

=====  del  Levante  e  della  Turchìa .  == 

==  dell’ Ungheria . '=— 

==  della  Polonia .  ===== 

=====  della  Galizia .  ===== 

=====  (*)  fabbricato,  cioè,. 

==  I.  da  Fumo  (  Kunaster)'  in  Rottoli  o  Bastoni  Funto 
==  di  altra  sorta  in  Botti ,  e  Pacchetti  .  .  .  Centinajo 

===  dell’Ungheria  intorto,  ossia  >n  Corda,  e  tagliato  ===== 

—  =  II.  da  Naso,  della  Spagna,  cioè  Seviglia  .  .  Funto 
=====  Semole  di  Spagna  (Son  d  Espagne)  (Tunca)  e  simili  ===== 
=====  del  Brasile  in  Rottoli  ossia  in  Bastoni  ,  e  ma¬ 
cinato  . Centinajo 

==  Rapè  di  Parigi  (di  St.  Omer),  (St,  Vincent  )  in  Ca 

rotte ,  e  raspato .  ===== 

■==  simile  di  Argentina,  ed  altri  Tabacchi  esteri,  co¬ 
me  pure  quello  di  Trento .  ===== 

=====  dell’Ungh.  da  Naso,  e  la  Polvere  di  Tabacco  ===== 

"  ■  ~  d’ ogni- sorta  dello  Stato  per  l’Ungheria  .... 
(*)  L’Introduzione  de’ Tabacchi  è  permessa  sola¬ 
mente  verso  Passaporti  rilasciati  dalle  Ces.  Reg. 
Amministrazioni  degli  Appalli  del  Tabacco  (Ta- 
bakgefdlls-uidministrazionen) . 

Tamarindi . Funto  sporco 

Tappeti  della  Persia  ,  così  pure  i  cuciti ,  ricamati ,  stam¬ 
pati  o  dipìnti ,  e  tessuti ,  da  Tavole ,  da  Coperte  , 

e  da  Pavimenti  ...  . . ogni  Fno. 

=====  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  — — 

=====  simili  dei  Paesi  -  Bassi . ===== 

=====  ordinarj  di  Pelo  di  Capra  e  di  Pecora  compreso 

l’involto . Centinajo 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria  ......  == 

- del  Tirolo  coll’involto,  verso  Legittimazione  ===== 

=====  della  Polonia . .  ogni  Fno. 

=====  dì  ©irta,  v.  Spalliere. 

Tappezzerìe .  === 

=====  dello  Stato  per  1’ Ungheria  ......  == 

Tartaro  crudo . .  .  ,  Cent,  sporco 

=====  simile  per  l’Ungheria,  e  la  Polonia  .  .  ===== 
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Quantità. 


=====  rafif nato,  v.  Cremor  di  tartaro. 
Tartarughe,  v.  Pesci. 

==  corteccie . 

— m=  simili  per  l’Ungheria  .... 
Tartufi  neri  freschi  detti  anche  Tuberi 
==  simili  deilo  Stato  per  l’Ungheria 
=====  simili  dell’Ungheria  ..... 
=====  seccati,  ed  in  composta  in  Oglio 
= — =—  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  . 


. Funtasp 

NB.  v.  la  Patente  §.  3  e  l’aggiunta  in  fine  alla 
presente  Tariffa. 

Tegole  <la  Tetti,  v.  Mattoni. 

Tela  ossia  Pannolino ,  cioè  Tovaglie ,  Fazzoletti ,  e  Te¬ 
le  di'  ogni  so/  ta  ...  . .  f 

simili  dello  Stato  greggj,  imbianchiti,  colorati, 
e  stampati,  ed  i  così  detti  Canavacci,  per  l’Un¬ 
gheria  .  _ 

=====  simili  della  Galizia  per  l’Ungheria  .  .  .  .  — 

=====  del  Tirolo . . 

==  ad  uso  di  Pagliacci  da  Letto  dell’Ungheria*  e  del 

T>rolo  . Centi 

- di  Canapa,  e  Stoppa  greggia,  ed  imbianchita, 

e  cosi  la  Tela  da  invoglio,  e  il  Canavaccio  inco¬ 
iato,  dell’Ungheria  e  del  Tirolo  ....  — 

=====  simili  dello  Stato  per  f  Ungheria  ....  = 

==  da  Sacelli  e  da  Padiglioni  da  Campagna  ,  dell’  Un¬ 
gheria  e  del  Tirolo  lavorata  a  Traliccio  .  = 

— =  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  ....  = 

— —  Traliccj  fini  ed  ordinurj  Federrieth  ,  Bettgigerl  , 
Gretel ,  senza  Seta,  Bettzwillich ,  Schachwitz ,  ed 
altre  simili  Tele  fine  da  Letto  d’ogni  sorta  dell’ 

Ungheria  ,  e  del  Tirolo .  — : 

==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 


==  ogni  altra  sorta  di  Tele,  e  Tovaglie  dell’Unghe- 

ria,  e  del  Tirolo  .  . . .  ogni  Fno. 

==r=  incerata  schietta ,  a  fiamma  ,  e  nera  ....  Punto 
==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria' di  qualunque 

soria  . . Centinaio 

==  simili  schiette,  ed  a  fiamma  dell’Ungheria  e  del 
Tirolo .  . 


simili  nere  dell’Ungheria  e  del  Tirolo  . 
simili  dipinte 


•  •  •  . . ogni  Fno. 

=====  simili  dell  Ungheria  e  del  Tirolo  ....  ==* 

(*)  Del  Canavaccio,  ossia  Tela  da  Sacchi  ordi¬ 
naria  si  pagherà  per  l’Kstrazione  ...  Centinajo 
Tutte  le  altre  sorta  di  Pannolini,  e  Tele  tanto 
greggie  ,  che  imbianchite  si  tasseranno  per 

l’Estrazione  . .  ===== 

=====  da  Vele  .....  * _ 


Tei; 


Tela  da  Vele  dello  Stato  per  l’Ungheria 
— 1  —  .simile  di  Trieste  e  di  Fiume  .... 

==  tessuta  di  Spago  dello  Mato  di  Milano  incoiata 
ad  uso  di  Sartori  verso  Legittynazione  .  .  = 

— —  da  Zanzeriere,  v.  Reti. 

Teìaj  da  Tessitori  di  Calze  .  .  . 

=—  dello  Slato  per  1’ Ungheria 
=====  da  1  essitori  di  Tela  e  Panni 
=====  dello  Stato  per  1’  Ungheria 
Terra:  cioè.  Bolo  Armeno 
=====  Ombra  ,  di  Colonia 

==  Ocra  gialla . 

—  —  dello  Stato  per^|’  Ungheria 
===  verde  di  Verona,  e  rossa  d’Inghilterra  ===== 
==  rossa  ordinaria 
= — —  rossa  e  verde  ordinaria  dello  Stato  per  l’Ungh.  == 
=====  Porcellana  e  Pozzolana  „  .  . 

==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria 
==  nera  di  Francoforte  .... 

: - Sigillata  Lernnia  ,  Melitensis ,  Samia 

Catechù  ........... 

==  di  colore  di  qualunque  sorta  dell’  Ungheria 
del  Tirolo  .  .  . 

=====  verde  della  Boemia 

Oriana  per  Tintori 


e  la  T erra 


.  Cent  najo 
Ce  nt.  sporco 


Terebinto  comune 
==  per  l’Ungheria  .... 

==  fuao  di  Larice  detto  Loriet 
==  simile  per  l’Ungheria  .  . 

Testuggini,  v.  Tartarughe. 

Tinche,  v.  Pesci . 

Tocco  di  Lione ,  specie  di  Mussolina  delle  Indie  Meri¬ 
dionali  ....  . . Funto 

==  dello  Stato  per  1’ Ungheria . == 

Tombacco,  v.  Ottone. 

Torcie  a  vento,  v.  Faci. 

Tornasole,  ossia  Pezzetta  rossa  e  d’  altri  colori  .  .  Funto 

Torvena,  Zolla  di  Terra  combustibile  atta  a  far  fuoco  .  . 

=====  per  l’Ungheria . 

Tovaglie,  v.  Tele  . 

Trastulli  Fanciulleschi,  v.  Crepunde  . 

Triaca,  o  Mitridato . Funto  sporco 

==4dello  Stato  per  l’ Ungheria . *  ===== 

- Per  Animali  . . Cent,  sporco 

»  dello  Stato  per  l’ Ungheria  .  .  .  .  .  ===== 

Trine  d’  Argento  e  d’Oro  (Point  d' Esp  igne)  e  cosi  pu¬ 
re  le  Trine  di  Lione  "v.  Galloni. 

===  di  Seta ,  di  Filo  d1  Ortica ,  e  di  Filo  intarlo ,  e  di 
Velo,  come  pure  le  Fcttuccie ,  Balzane ,  e  le  così 

dette  Tele  rade  (En  oil  i^es) . ogni  Fno. 

- 1  simili  dello  Stato  per  1’  Ungheria  ....  == 

==  fine  dei  Paesi  -  Bassi  ,  detti  Foints  d'  Aiguillc  , 
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Quantità. 

Argentens  ,  Alengons  ,  Valencienes  ,  e  Maline s  , 
quando  siano  state  legittimate  come  produzioni 
delle  Fabbriche  privilegiate  dei  Paesi  -  Bassi  ogni  i  no. 
Tripolo .  v.  Pietre. 

Trote,  v.  Pesci, 

Tuberi,  v.  Tartufi  neri. 

Tufo  ossia  Pietra  da  Laveggi ,  v.  Pietre. 

Turaccioli  di  Sughero,  v.  Legno. 

Tusch ,  v.  Inchiostro  della  China. 

Tuzia,  o  Filigine  di  Metallo . Funto  sporco 

U  E  V 

Vacchette  della  Russia  conciate  ,  v.  Cuoja  ,  e  Pelli 

. Lotto 

NB.  v.  la  Patente  §.  8.  ..  4 

Vallonea,  e  Ghiande  . . •  Metzen 

-  —  della  Turchìa . .  •  Cent,  sporco 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria  ......  Metzen 

- - simile  per  il  Tirolo  verso  Attestati  della  Supe¬ 
riorità  Provinciale  ,  che  serva  per  quelle  Con- 
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Gabella 
per  le 
Merci 
di  Estra¬ 
zione  . 


ti 


Funto 


ciene . 

,  .  sìmile  per  Trieste  e  Fiume  verso'  Passaporto  , 

che  serva  alle  Concierìe  ivi  esistenti  ....  ===== 

Vasellami  di  Terra  ,  v.  Argilla. 

Uccelli  vivi  . . 

«==  per  l’Ungheria . 

=====  morti,  v.  Salvaggiume . 

Velo  (*)  schietto  (Flòre),  e  Creponi  di  Seta  .  . 

=====  dello  Stato  per  1’  Ungheria . 

==  dell’Ungheria,  e  del  Tirolo . = 

- —  Crespo . ^ . *  '* 

==  dello  Stato  per  l’Ungheria . ~ 

=====  dell’Ungheria  e  del  Tirolo . = 

==r  di  Cotone . 

==  dello  Stato  per  l’Ungheria . = 

■  - dell’Ungheria  e  del  Tirolo . •  = 

(*)  I  suddetti  Veli  si  tasseranno  compresa  la  Car¬ 
ta  d’involto  e  quella  che  si  ritrova  entro  le 
Pezze,  ed  i  Cartoni  e  lo  Spago. 

==  deila  Regina  (l)iintuch)  bianco ,  colorato ,  rigato , 
schietto ,  e  fiorato ,  così  pure  i  Fazzoletti ,  e  La  co¬ 
sì  detta  Gaza . v . 

=====  simile  dello  Stato  per  1’  Ungheria  .... 

simile  degli  Stati  di  Milano  e  di  Mantova,  ed 
la  Toscana  ............ 

==  intrecciato  d'  Argento  e  di  Oro . 

-■  ■  i  simile  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  . 

==  simile,  così  pure  di  Seta  degli  Stati  di  Milano  e 

di  Mantova,  e  della  Toscana  .  .  .  \  . 

t...  —  di  Lino  . . 

■  _ simile  dello  Stato  per  i’  Ungheria  .  «  .  • 
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Quantità. 

(*)  Il  Velo  di  Lino  non  potrà  introdursi  se  non  se 
verso  Passaporti  della  S  perforila  Provinciale. 
Tutti  i  Veli  si  calcoleranno  per  la  Gabella  com¬ 
presa  sempre  la  Carta  e  lo  Spago  . 

Velo,  o  Tela  da  Zanzeriere,  v.  Reti. 

Vernagli,  v.  Galanterìe. 

Verde  Montano  detto  anche  Verdeporro  .  .  .  Cent,  sporco 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria .  ===== 

=====  dell’  Ungheria  f  del  Titolo .  ===== 

=====  di  Boemia,  v.  Terra. 

Verderame  . Centinajo 

=====  dello  Stato  per  1*  Ungheria .  ===== 

Verdete.no . Funto 

=====  delio  Stato  per  l’Ungheria . -m 

=  di  Trieste  e  di  Fiume . ===== 

Verdesugo . Centinajo 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria .  ===== 

Verde  di  Verona,  v.  Terra. 

Vernici  .  . . Funto  sporco 

=====  dello  Stato  per  l’ Ungheria .  ===== 

Vetrame ,  cioè ,  Lastre  di  Vetro  ordin.  da  Finestre  Cent,  sporco 

=  dello  Stato  per  l’Ungheria .  — — — 

==  concavo ,  cioè ,  Fiaschi ,  Boccie ,  e  Vetri  da  Spe¬ 
ziali  .....  ===== 

==  dello  Stato  per  l’Ungheria .  ===== 

==  Lumiere  e  Ventole  da  Pareti ,  Lastre  da  Carroz¬ 
ze ,  Bicchieri  con  manico  ,  e  d' ogni  altra  sorta ,  ta¬ 
gliati ,  molati ,  coloriti  ,  e  dorati ,  nonché  Specchi 
e  Lastre  dì  Cristallo  per  Specchj  ....  ogni  Fno. 
==  simili  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  ?  .  .  == 

=====  in  rottami  . . Cent,  sporco 

se===  dello  Stato  per  l’Ungheria .  ===== 

Annotazione.  I  Specchj,  e  le  parti  componenti  i 
medesimi,  di  produzione  delle  Ces.  Regie  Fab¬ 
briche  di  Specchj,  quando  siano  legittimati  con 
i  dovuti  Attestati  saranao  esenti  di  Gabella  tan¬ 
to  n^ll’  Introduzione  ,  quanto  nell’  Estrazione 
per  l’Ungheria. 

Vetriuolo  bianco . .  .  Cent,  sporco 

==  azzurro  ossia  di  Cipro 
=====  dell’  Ungheria  .... 

=====  verde . 


=====  dell’Ungheria  .... 

=====  azzurro  e  verde  dello  Stato  per  1’  Ungheria  = - = 

=====  azzurro  che  tira  al  Verde  di  Salisburgo  ===== 

=■■■—■  -  nativo,  v.  Catolli. 

Vetro  d’ Antimonio,  v.  Antimonio. 

Vettovaglie  comuni,  quando  non  siano  tassate  parti¬ 
colarmente  nella  presente  Tariffa,  nè  proib.  ogni  Fno. 
u — -  simili  dello  Staio  per  l’Ungheria  -  .  .  .  ===== 

Vinaccia  ossìano  Acini  dell’Uva  trita,  uscitone  il  Vino, 
e  così  pure  la  Feccia  dell’Oglio,  dell’Orzo,  fatta 

Il  Mentore  Tom.  F>  S  s  s 
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Quantità. 

che  se  ne  abbia  la  Birra,  ed  ogni  altra  sorta  di 
feccie,  spremutane  la  parte  liquida  .  .  •  Metzen 

Vinaccia  ecc.  ,  per  1’ Ungheria  .......  =*= 

Vincilo  detto  Soatawein  dolce ,  cioè  Acqua  fitta  pas¬ 
sare  per  la  Vinaccia . 

Vini ,  cioè  : 

=*=  della  Spagna . ramerò 

=====  della  Francia . . 

==  comuni  dell' Italia,  come ,  Mtrzamino ,  Refosco , 

e  simili  . ~~ 

- delle  lsole\  cioè ,  cfz  Canarie ,  detto  Xeres,  Alo-, 

scado ,  e  Moscadello  ,  Vino  Santo ,  rfr  -SW/ioj  ,  <?  di 
Cipro ,  ed  i  Vini  prelibati  dell'  Italia  .  .  •  -  =— 

— —  della  Toscana  i  seguenti,  Aleatico  ,  Aitiminio  , 
Carminiano,  Chianti,  Montepulciano,  Moscadel¬ 
lo  e  Verdea . .  •  — — 

=====  del  Capo . Bottiglia 

=====  del  Reno,  della  Morella  ,  di  JSeker ,  di  Stein  in 

Zurigo ,  e  della  Franconia  .  Emero 

di  Tochai  scielto  ....  ogni  Anthal  di  i|  Emero 
=====  simile  ordinario  ,  ed  il  così  detto  Maschlasch 

ogni  Barile  di  2|  Emero 

=====  altri  Vini  prelibati  dell*  Ungheria . 

=====  comuni  deirUngherla . 

==  del  Tirolo  e  di  T.rento . 

— —  di  Trieste  verso  Attestato  di  quel  Magistrato 
=====  delìi  Regj  Stati  della  Germania  per  l’Estero 

=====  dello  Stato  per  1’  Ungheria . 

=====  Feccia  di  Vino  dello  Stato  per  1’  Ungheria  . 

Annotazione.  I  Vini  dell’ Ungheria  quandi  passe¬ 
ranno  immediatamente  per  la  Galizia  pagheran¬ 
no  solo  la  metà  della  qui  sopra  fissata  Gabella, 

I  Vini  della  Transilvania  poi  passando  imme¬ 
diatamente  nella  Buccovina  saranno  esenti  di 
Gabella  . 

Vipere  vive . .  100  Pezzi 

=====  in  polvere . sporco 

Vischio . Cent,  sporco 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria . ===== 

Vivagni  ossiano  Cimosse  di  Panno . Centinajo 

=s=s  dello  Stato  per  1*  Ungheria,  ...... 

Vitriolo  ,  v.  Vetrinolo. 

Ulive ,  v.  Olive . 

Uncinelli ,  v.  Aghi . 

Unghie  di  Bue  e  di  Vacca  .......  Cent,  sporco 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria .  ===== 

==  di  Alce . Pezzo 

Annotazione,  Sarà  permessa  1’  Estrazione  per  Trie¬ 
ste  delle  Unghie  di  Bue  ,  e  Corna  di  Montoni 
e  Castrati  inservienti  alla  Fabbrica  d’  Azzurro 
ivi  esistente,  però  verso  un  Passaporto  di  quel 
Governo  , 
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Quantità. 

Unicorifb,  v.  Liocorno. 

Untume  da  Ruote . Cent,  sporco 

==  per  1’  Ungheria . 

Volanti,  ▼.  Racchette. 

Uova  di  Formi,  he . 

==  per  l’Ungheria . 

Uva  fresca  pigiala,  v.  Vino.  _  t 

■  ■  seccata  di  qualunque  sorta,  cioè:  Uvapassa ,  Pas¬ 
solina  e  Zibbibo  in  granelli  grossi  e  minuti  Cent,  sporco 


Zafferano . 

=====  dello  Stato  per  l’Ungheria  .  .  .  . 

Zafferanoni,  v.  Asfori. 

Zelamina  ,  v.  Bismutte  . 

==  ossia  Zingo  dello  Stato  per  l’Ungheria 
Zeudadi,  v.  Cotone  ,  Seterìe,  e  Velo. 
Zenzero  ,  v.  Radici . 

Zibetto  in  fiaschi . « 

Zibbibo  ,  v.  Uva  seccata  . 

Zingo,  v.  Zelamina,  e  Bismutte. 

Zizzole,  v.  Giuggole. 

Zolfo  . . 

==  dello  Stato  per  1’  Ungheria 
=====  fior  di  Zo'fo  .... 

=====  dello  Stato  per  l’ Ungheria 
==  dell’ Ungheria 


Funto  sporco 


Centinajo 


Lotto  sporco 


Cent,  sporco 


Cent,  sporco 
.  Centinajo 


— —  Canmo  ossia  impuro  .  . 

==  dello  Stato  per  l’Ungheria 
Zuccheri,  cioè  : 

- Candito  bianco  e  bruno  . 

— =  simile  di  Trieste  e  Fiume 
==  Raffinato,  senza  Carta 

==  simile  di  Trieste  e  Fiume . 

— =  Raffinato ,  con  Carta  e  Spago . 

_ simile  di  Trieste  e  Fiume  .....  .  == 

- Verzino  ossia  Furia ,  tanto  nel  Commercio,  che 

per  i  Particolari ,  per  loro  proprio  uso  Cent,  sporco 

- Verzino,  quando  sia  legittimato  che  serva  per  le 

Raffinerìe  . .  ===== 

*==  di  Latte  . . Funt0 

— =  Violato,  e  Zucchero  d’ Orzo . = — 

=  Rosato  ,  v.  Confetture  . 

■  Sciroppo  di  Zucchero  .......  Cent,  sporco 

—  simile  di  Trieste  e  Fiume  .....  ===== 

—  Sciroppo  di  Capelvenere  .....  Funto  sporco 
==  e  Sciroppo  di  Zucchero  dello  Stato  per  1’  Ungheria 

NB.  Per  il  Zucchero  e  Sciroppo  di  Zucchero,  v. 
la  Patente  §.  8. 
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Aggiunta 


Oltre  alle  Merci  descritte  Della  Patente  §  8  ,  ed  alcune  altre  distinte  sotto  la  loro  re 
spettiva  Classe  nella  suddetta  Tariffa,  per  le  quali  i  Sudditi  del  Ducato  di  Cragno  ,  e 
quelli  della  Contea  di  Gorizia  godono  il  vantaggio  di  poterle  gabellare  esclusivamente  in 
ogni  Uffizio  Doganale ,  cioè:  Cacca© ,  Caffè,  Cannella  ,  Fior-Macis,  Garofani,  Nocimo- 
scade,  Pelliccierie  ,  Pepe  forte,  bianco  e  nero,  e  garofanato  ossia  Pimento,  Pesci  di 
Mare  di  qualunque  sorta,  Tè,  Vainiglia,  Zenzero  ,  Zucchero  e  Sciroppo  di  Zucchero; 
sarà  parimente  concesso  a  tutti  i  Sudditi  confÌDarj,  ed  a  quelli  specialmente,  che^ono  in 
molta  distanza  dagli  Uffizj  delle  Città  prescritti  nella  Tariffa  suddetta,  di  poter  gabel¬ 
lare  i  seguenti  Generi,  come  necessarj  al  Consumo  giornaliero  ,  in  qualunque  Uffizio 
Doganale  anche  subalterno  ,  quando  questi  servano  al  loro  proprio  uso:  e  sono:  Medicinali 
semplici  e  composti,  Tè  d’ ogni  sorta,  Riso,  ed  Oglio  d’ Uliva  ,  dei  due  ultimi  però  la 
quantità  non  dovrà  sorpassare  le  ìb.  5  per  ogni  volta  . 

Tariffa  del  Dazio  IVasserzoll  e  Zillenrecht  che  dovrà  pagar¬ 
si  all’  Uffizio  Doganale  confìniario  di  Engelhartszell  posto  sul 
Danubio  nell’Austria  al  di  sopra  dell’  Ens  per  le  Merci, 
•  che  ivi  capiteranno  per  le  Vie  de’ Fiumi,  già  contenute 

nella  Tariffa  generale. 

Imposizione  per  Acqua. 

Quantità . 

Per  ogni  Burchio  carico  di  Merci  di  qualunque  sorta  si  pagherà  nell’ln- 

traduzione . . . Cent,  sporco 

s  simile  di  Birra,  di  Vino,  o  di  altre  Bevande . Emero 

ÌS1B.  Capitando  delle  Merci  in  tauto  poca  quantità  che  il  loro  Valore 
non  importi  la  minima  moneta  per  il  Dazio,  si  lascieranno  passare  , 

Quando  però  essendo  di  più  sorta  venissero  a  formare  insieme  un 
Peso  da  potersene  calcolare  la  Gabella,  si  tasseranno  come  sopra. 

Saranno  ancora  esenti  della  suddetta  Imposizione  i  seguenti  Articoli  : 

Arnesi  ed  utensili  da  Casa  usati  spettanti  ai  Viaggiatori,  a  riserva 
però  delle  Immagini  dipinte  ,  de’  Libri  ,  deile  Armi  ,  della  Porcel¬ 
lana  e  di  altri  simili  generi  ,  i  quali  quantunque  usati  nulla  perdo¬ 
no  sul  loro  Valore  intrinseco.  Burro  cotto  e  Burro  fresco,  Carne 
e  Lardo,  Cenere  comune,  Cenci,  Frutta  di  Giardino  e  di  Campo, 

Legname  da  Fabbriche,  da  Falegnami,  da  Botti  e  da  Fuoco,  Ma¬ 
teriali  da  Fabbriche,  Polvere  di  Concia  per  le  Pelli,  Semente,  Se¬ 
vo  ,  e  Vallonea . 

Dazio  che  si  pagherà  separatamente  al  suddetto  Uffizio  di  Engelhartszell  per 
le  Barche  che  passeranno  a  seconda  dell’Acqua  (Zillenrecht) . 

Per  un  Burchio  detto  Klobzillc ,  o  Geraspelte  Siebnerinn  .  . . 

s  simile  mediocre  detto  Scchserinn ,  o  ordinàro  Siebnerinn  ..... 
s  simile  da  Bestiame  detto  Seenursc/i ,  Gans ,  e  Rofszille ,  e  simili  ,  .  . 

NB.  Saranno  esenti  di  questo  Dazio  le  Zattere  non  solo,  ma  li  qui 
sopra  descritti  Burchi  ancora,  quando  questi  saranno  di  passaggio 
all’  insù  per  il  Fiume. 


Kni. 

4 

4 

esenti 


Tarif- 


Tariffa  particolare  dei  Prodotti  dell’ Ungheria  i  quali  godono 
delle  prerogative  nel  Dazio  di  Consumo  venendo  introdotti 
nella  Galizia  come  se  ne  è  parlato  sotto  l’ Articolo  d’ 
Austria  Tomo  II.  pag.  115. 

A 

Acciajo ,  v.  Ferro . 

=====  lavorato . . . 

Aghi  e  lavori  da  Agoraj ,  così  pure*  gli  Uncinelli  di  Ferro 


Quantità. 

ogni  Foo. 


_  e  di  Ottone  ===== 

Allume  comune . Cent,  sporco 

Amianto  ( Katzensilbcr) . . .  . . 

Armida  fuoco,  cioè:  Canne,  Archibugi,  Pistole,  Terzette,  ed  altre  simili  ogni  Fno. 
Argento  vivo,  v.  Mercurio. 

Arsenico  biauco ,  giallo  e  rosso . Cent,  sporco 

B 

Ballini  ,  v.  Piombo . 

Biadetto  .  . . .  . . Funto  sporco 

Bismutte  ossia  Marcassita,  così  pure  Zingo . Cent,  sporco 

0 

Campane  grandi  e  piccole  . Centinajo 

Chiodetti  d  Ottone  stagnati  ogni  Fno. 

Cinabro  nativo  •  . . .  •  •  •  .  ^  . . Funto  sporco 

=====  fattizio  intiero  e  macinato .  . 


Coba.to  .  .  . . Cent,  sporco 

Coltelli  fini  e  ordinarj,  cioè,  da  Tavola,  da  Tasca,  Rasoj,  Temperato],  e 

le  Lame  sciolte  da  Posate  con  le  Forchette . ogni  Fno. 

Cristallo  crudo*  . . .  Centinajo 

=====  lavorato  ma  sciolto .  ...  Funto 

E 

Ematita  ossia  Pietra  Sanguinaria  ....  . . Cent,  sporco 


Ferro  non  purgato  in  Pezzi  grandi  ( Gansen  Fldfseii) . 

=====  Acciajo  e  Muck . . . . 

=====  Fil  di  Ferro  d’ ogni  sorta . . . 

=====  purgato  fuso  (Gufseisen) . 

=====  martellato,  cioè  ,  in  Barre  ossiano  Verghe  detto  Mojettina, 

H  O  l'ino  Pino  R  R  ì/.h  A*  ».«/.  A  il 


Centinajo 


e  Ver- 

zeila;  in  Lama,  cioè.  Riga,  Righetta,  e  Righettina ,  e  il  così  detto  Spiag¬ 
gia  ad  uso  di  Cerchi  da  Ruote;  Lamette  e  Lamettine  per  Cerchi  da 
Botte;  Quadretti,  Quadri,  e  Quadroni,  Tondini,  e  Tondoni;  Vomeri 


simili  sorta  di  Ferro  tirato  a  martello,  compre- 


Zappe 


da  Aratro,  Caviglie  e 
sevi  le  Ancudini  .  . 

da  Cavallo . 

in  Picconi,  Vanghe,  Raffi,  Pale  e 

in  Chiodi  in  genere . 

:  Padelle  e  simili  articoli  di  Verro  concavi . 

i  falci  falcetti  da  Paglia,  Seghe,  e  simili . 

:  Lesine  da  Calzolaj  . . .  Ligazzo 

;  Ronche . 


di 


==  Manifatture  grossolane,  cioè:  Ascie ,  Succhj  da  bucare,  Coltelli  da 
Bottaj ,  Raspe  e  Lime  ordinarie,  Martelli  da  Falegnami,  da  Fabri  e 
da  Magnani,  Taglie,  Tanaglie,  e  Scuri,  Coltellaccj,  Viti,  Scarpelli, 
Cazze  e  Scumaruole,  Alari,  Attizzatoj ,  Treppiè,  Catene,  Streglie, 
Candellieri,  Smaccolatoje ,  e  così  pure  i  Lavori  ordinar]  da  Compasso  = 
==  Lavori  di  Compasso  fini . . = 


500  Pezzi 
Centinajo 


=*=  simili  da  Magnano  ossia  da  Chiavajolo  neri,  così  pure  i  politi  e  stagnati  == 

=====  simili  forniti  in  parte,  o  in  tutto  di  Ottone  . ogni  Fno. 

==  vecchio  in  Rottami . . . Centinajo 

Forbici  fìue  ed  ordinarie  .  . . ogni  Fno. 


Fi 


K. 


«7 


—  24 


l5 


17 


2 

1 


5 

ia  2 
7  2 

1 

2 

1 

Forbi- 


1 

2 
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Quantità. 

Forbici  da  tosare  le  Pecore . 100  Pezzi 

=====  da  cimare  i  Panni  . . . . 1  Pezzo 

Frutti  freschi . °Sn*  Fno* 

—  —  seccati . Cent,  sporco 

. — —  in  composta;  come,  Persiche,  Prugne  e  simili .  — —  — 

— =  Nespole,  Cotogne  e  simili  in  Barili .  ===== 

G 

Gesso  crudo  e  cotto  ad  uso  di  Modelli . .  ===== 

L 

Lame  di  qualunque  sorta . ogniFno. 

Lavori  da  Cinturaj  . . 

=====  di  Legno,  cioè,  da  Falegnami  ordinarj,  con  intarsiature  e  senza  ===== 
=  greggi,  cioè,  Doghe  e  Fondi  da  Botti,  Botti  e  Mastelli  ,  Pale,  Car¬ 
rette  a  mano.  Utensili  rurali,  e  da  Giardino,  Cerchi  ed  altri  simili 

Lavori  .  — — 

=====  da  Lattaj  e  Lanternaj  . Centinajo 

; — =  da  Magnani,  v.  Ferro. 

=====  da  Spada) . ogniFno. 

=====  da  Spronaj ,  stagnati . Centinajo 

=—  simili  neri,  e  limati  bianchi .  ===== 

=====  da  Tagliapietra . ogniFno. 

====  daTorniaj,  di  Legno  ,  cioè  :  Cannelle ,  Cucchiaj  ,  Filatoj ,  Piatti ,  Piom¬ 
bini ,  Strettoj ,  e  Taglieri  d’ogni  sorta .  ===== 

Litargirio . Cent,  sporco 

M 

Marmo  greggio  e  lavorato  schietto . ogniFno. 

Mercurio  crudo  ossia  Argento  vivo . Cent,  sporco 

— —  dolce  e  precipitato  rosso  . . Funto  sporco 

==  sublimato .  ===== 

N 

Nocciuole  ...  Centinajo 

Noci  comuni . Metzen 

O 

Orpimento . Cent,  sporco 

Pallini,  v.  Piombo. 

Pesci ,  cioè  , 

==  Castori  e  Lontre . Funto 

=====  Trote  ed  i  così  detti  fesche,  Schillen ,  ed  altri  simili  Pesci  gentili, 

freschi . . . Centinajo 

=====  simili  affamati  e  marinati . Cent,  sporco 

=*===  i  così  detti  Schillen  morti,  e  squartati  ,  . . Centinajo 

=====  comuni  detti  G/undeln,  Koppen ,  e  Grofslins;e . .  .  .  Funto 

=====  Storioni  ed  i  così  detti  Hausen,  Stori ,  Dick,  e  Schaiden ,  quando  sor¬ 
passino  il  Peso  di  6  tfc ,  tanto  freschi  che  affumati . Centinajo 

=====  simili  salati . .  •  .  .  .  Cent,  sporco 

==  i  così  detti  Schaiden  piccoli  sotto  di  6  it> . Centinajo 

=====  Carpioni,  Barbj ,  Ghiozzi,,  Luccj,  Tinche  e  simili,  tanto  freschi  che 

affumati . .  .  . .  ===== 

=====  simili  salati . .  Cent,  sporco 

==  Gamberi  comuni .  ....  Schock  di  60  Pezzi 

==  Tartarughe  o  Testuggini  dette  da  Pietra . Cent,  sporco 

=====  simili  gentili  . . .  ===== 

Pettini  da  cardare  la  Canapa  ed  il  Lino . .  mo  Pezzi 

Piombo  in  Pani . Centinajo 

=====  fuso  ridotto  in  Palle  e  Pallini .  — = 

— -=  da  Finestre  tirato . Cent,  sporco 

Pipe  da  Tabacco  di  Terra  ordinaria  .  . . ogniFno. 


Fi 


1 

2 
2 


K. 

2 
1 
8 
1 2 

7 


—  1 


10 


1 

3  * 


37 

3 

2 


—  iS 

i 

17 


~  1°  -■ 

1 

—  22  2 

1 


22  2 

14  2 
12  — 


—  12  — 


1 1 


1 


6 
22 
2 
2 

—  3j 

j  J  \ 
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Quantità. 


Rame  crudo . .  f  Centinajo 

=—  in  Vasellame  di  ogni  sorta,  così  pure  i  Lambicchi  da  stillare,  ed  il  Ra¬ 
me  ad  uso  di  Chiodi ,  e  simili  Generi .  ===== 

==  simile  lavorato  greggio,  cioè,  che  alla  Miniera  ha  ricevuta  la  prima 

forma . -  .  ,  . .  ===== 

==  simile  vecchio  ed  in  rottami .  = — 


S 

Sale  di  Saturno . Cent,  sporco 

Smaltino .  ===== 

Staguo  crudo . , .  Centinajo 

==  vecchio  in  rottami  .  === 

fuso,  ridottolo  Fiaschi,  Piatti,  Tondi  ed  altri  Vasellami  .  .  == 

U  a  V 

Verde  Montano  detto  anche  Verdeporro . Cent,  sporco 

Verdera  f  n  6  •«(##•••*•***'•******  Centinajo 

Verdeterno . .  . . Funto 

Vetriuolo  verde  . Cent,  sporco 

Z 

Zolfo . Cent,  sporco 

•  ■* 1  Fior  di  Zolfo 

==  Canino  grigio .  ===== 


m 


— ;2  7 

i 
i 

“V? 


—'27 
‘7 


2 

2 

2 

* 


2 

1- 


10 


-17 
—  6 


Preliminare  alla  Tariffa  del  Dazio  di  Transito. 

I.  Le  Merci  di  Transito  in  generale  si  tasseranno  sul  Peso  brutto. 

Capitando  però  di  quelle,  che  nella  presente  Tariffa  non  sono  distinte  per  nome 
e  che  neppur  avessero  ana  ogìa  con  un  Articolo  capitale,  come  p.  e.  Lanerìe  ,  Seterìe 
o  altre  simili,  pagheranno  l’un  per  Cento  del  loro  Valore. 

II.  Tutte  le  Merci,  che  dall’Impero  Germanico  passeranno  per  le  Provincie  Austria¬ 
che  nella  Polonia,  e  nella  Slesia  Prussiana,  e  quelle  ancora  provenienti  dalla  Sassonia, 
o  dalla  Bassa  Germania,  venendo  condotte  per  la  Boemia,  o  per  la.  Moravia  nella  Polo¬ 
nia,  pagheranno  tanto  nell’andata,  che  nel  ritorno  soltanto  La  metà  dello  stabilito  Da¬ 
zio  di  Transito. 

III.  Oltre  la  Tassa  fissata  nella  presente  Tariffa  di  Transito  ,  le  suddette  Merci  saranno 
soggette  come  in  add  etro  alle  Imposizioni  stabilite  per  le  Vie  de’  Fiumi  nelle  particolari 
Tariffe  riguardanti  il  Transito  sopra  i  Fiumi  Inn  ,  e  Salza  nell’  Austria  al  di  sopra 
dell’  Ens  . 

Le  Merci  che  passeranno  per  la  Carintia  saranno  soggette  inoltre  a  dei  particolari 
Dazj  di  Transito  come  sono  i  così  detti  Kremsbrucker-Zoll ,  e  PontaJlerZoll ,  cioè: 

I.  Le  Merci  a  Peso  provenienti  dall’Italia  destinate  per  1’  Impero  Germanico,  e  vi¬ 
ceversa,  passandovi  per  la  via  di  Ponteba  e  sue  vicinanze,  o  per  la  strada  detta  di 
JSeudeifs  pagheranno  all’  Uffizio  di  Kremsbruck  per  ogni  Centinajo  sporco  fno.  1  ,  ed  i 
Generi  liquidi  come  Acquvvite,  Birra,  Vino,  e  Rosolio  per  ogni  Emero  fno.  1. 

II.  Passandovi  poi  per  la  via  di  Trieste,  o  di  Fiume,  oppure  per  quella  di  Gorizia 
per  Cormons ,  e  Fisca  ,  pagheranno  la  terza  parte  soltanto,  cioè  per  Centinajo  sporco  o 
per  Emero  km  20. 

Da  questo  Dazio  di  Transito  di  Krcmsbruck  saranno  esenti  non  solo  le  Biade  d’ ogni 
sorta,  ma  tutti  quei  generi  ancora,  che  per  la  via  di  Kremsbru  :k  s’  introdurranno  nei 
Stati  Ereditarj  della  Germahia,  e  della  Galizia  per  il  loro  consumo  interno,  o  che  vi 
passeranno  di  Transito  per  il  Tirolo  ,  o  per  1’  Ungheria. 

Al  Dazio  di  Ponteba  Pontafler -Zall  poi  saranno  soggette  tanto  le  Merci,  le  quali  p^r 
la  strada  di  Pootéòa  e  sue  vicinanze,  o  per  quella  di  Neudeifs  passeranno  dilla  Carintia 
nell’Italia,  siano  esse  Prodotti  dello  Stato,  o  Merci  estere,  quanto  quelle,  che  dall’ 
Italia  verranno  condotte  o  nella  Carintia,  o  per  la  Cadmia  più  avanti;  e  si  tasseranno, 
senza  distinzione  della  qualità  de’generi  ,  e  senza  esame  del  luogo  di  cui  provengano  , 
o  per  dove  si  spediscano  a  fni.  2  il  Centinajo  sporco  quelle  a  Peso ,  e  stessumeute  ad  Emero- 
!e  Bevande  e  Generi  liquidi,  quando  non  siano  già  esenti  di  questa  Gabella. 

Le 


* 
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Le  Merci  tassate  neHa  Tariffa  generale  d’ iDtroduzic  ne  a  Peso  netto,  si  gabelleranno 
nell’ Uffizio  di  Ponteba  stessamente  a  Peso  netto;  per  tutte  le  altre  poi  si  calcolerà  la 
Gabella  a  Peso  brutto. 

Finalmente  saranno  esenti  dalle  sopradescritte  Gabelle: 

A.  Per  l’Introduzione  qualunque  Genere,  quando  non  sorpassi  il  Centinajo  ,  e  6e- 
^natamente  le  Civaje  ( Schotten )  dello  Stato  Veneto. 

B.  Per  l’Estrazione  il  Ferro,  e  le  Tele  della  Carintìa. 

C.  Tanto  per  l’Introduzione,  quanto  per  l’Estrazione  i  Generi  seguenti,  cioè:  Bia¬ 
de  o  Grani,  Vino  comune,  Canapa  e  Lino,  Fieno  e  faglia,  Maciue  da  Mulino,  Matto¬ 
ni  ,  Lavori  di  Stovigliaj ,  s  di  Tagliapietre:  tutti  questi  Generi  pagheranno  la  sola  Ga¬ 
bella  prescritta  nella  seguente  Tariffa  generale  di  Transito. 


TARIFFA  DI  TRANSITO . 


Quantità. 


Abiti . . . ogni  Foo 

Aceto  di  qualunque  sorta . Emero 

Acciajo,  v.  Ferro. 

Aqua- forte,  v.  Aromati.  $ 

Acquavite  di  qualunque  sorta . == 

“==  lambiccata  due  o  più  volte . •  .  .  .  ===== 

«==  rettificata,  v.  Spirito. 

Acque  minerali  d:  qualunque  sorta,  v.  Aromati. 

Aghi  e  Lavori  di  Agoraj,  v.  Mercerìe. 

Agro  di  Limoni,  v.  Aromati. 

Alabastro  lavorato,  v.  Immagini. 

Allume . Centinajo 

Ambra,  v.  Aromati. 

Amido,  v.  Polvere  di  Cìpri. 

Anici,  Finocchio,  e  Cornino . . .  . . 

Antimonio .  . . 

Argento  lavorato  ,  v.  Oro  . 

Argento  vivo,  v.  Mercurio. 

Armi  da  fuoco,  v.  Ferro. 

Aromati,  Droghe,  Spezierìle  e  Medicinali,  quando  non  siano  particolar¬ 
mente  nominati  nella  presente  Tariffa .  ===== 

Arsenico  ed  Orpimento .  ===== 

B 

Bande  stagnate  ,  v.  Latta  . 

Bestiame,  cioè: 

=====  Buoi,  Tori,  e  Vitelli  di  più  di  2  anni . per  Testa 

=====  Vacche,  Mongane,  e  Vitelli  sotto  a’ 2  anni  .......  — — 

a==  Vitelli  di  meno  di  1  anno . .  ===== 

=====  Capre  , -Pecore  ,  e  M-ontoni  castrati .  ===== 

=====  Agnelli  ,  e  Capretti . . .  ===== 

=====  Porci  del  peso  di  più  di  100  Ife .  == 

=====  simili  del  peso  da  36  fino  a  100  ìfc . . 

=====  Forchetti  di  Cinghiale  da  9  fino  a  3$  ib  ........  ===== 

==  Porchetti  da  Latte . . . 

=====  Cavalli  e  Puledri  . .  , . 

=====  Muli  . . .  . . • 

==  Asini .  - — 

Biacca  . . Centinajo 

Biade  e  Legumi,  cosi  pure  le  Farine,  le  Semole,  l’Orzo  preparato  per  la 

Birra,  non  meno  che  le  Feccie,  e  la  Vinaccia  . Metzen 

Birra  ....  Emero 

Bozzoli  di  Seta  ossiano  Gaiette . Centinajo 

Bronzo  ossia  Metallo  composto  fuso  ad  uso  di  Campane,  v.  Ottone. 

Burro  fresco,  e  cotto,  e  Cacio  d’ogni  sorta . Centinaj 


Fi 

K 

— 

2 

, - 

9 

— 

1 1 

- 

IO 

5 

40 

9 

I 

12 

4 

1 

1 

6 

— 

5 

4 

1 

*5 

— 

9 

— 

3 

— 

27 

— 

1 

— 

2 

— 

2l| 

! 

9 
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C  Quantità. 

Caccao . . . Centinajo 

5=*=  da  Trieste . .  . . 

Cacio  ,  v.  Burro . 

Caffè . 

=====  da  Trieste . . 

Calze  di  Filo,  di  Lana,  e  di  Seta,  v.  Lino ,  Lanerìe  e  Seterìe*. 

Canapa  d’ogni  sorta . 

Candele  di  Cera,  e  di  Sevo,  r.  Cera,  e  Sevo. 

Canne  •  d’india  ,  v.  Mercerìe  .  , 

Cannella,  v.  Aremati. 

Capelli  umani,  e  Lavori  di  Parrucchieri . 

Cappelli  di  Feltro . * 

Capperi ,  v.  Frutta  . 

Caratteri  da  Stampa  e  così  pure  le  Matrici . 

Carbone  fossile . .  Carro  a  2  Cavalli 

Cardi  da  Tess'tori . ; . Centinajo 

Carne  salata  di  quali  nqte  sorta,  così  pure  le  Cervellate,  i  Salami  e  Sal¬ 
siccioni,  il  Laico,  e  la  Sugna  di  Porco . 

Carrube,  v.  Frutta. 

Carta  e  Cartoni  d’ ogni  sorta  ............ 

=====  pecora . 

Carte  Geografiche ,  v.  Immagini. 

Castagne,  v.  Frutte. 

Cenci  ...• . . 

Cenere  comune  di  legna . Metzen 

d’ogni  altra  sorta,  cioè,  di  St  gno,  la  Potassa  ecc . Centiuajo 

Cera  bianca,  e  gialla,  e  in  Candele  e  Faci  .  . . 

Cervellate,  v.  Carne. 

Cinabro,  v.  Aiomati. 

Cioccolata  . 

Coccole  Laurine,  v.  Aromati. 

Colla  Caravella . 

Colori,  e  Legni  da  Colore,  v.  Aromati. 

Cornino,  v.  Anici. 

Confetture  in  generale . . 

Coralli  in  Pezzi,  v.  Aromati. 

=====  in  Filze . FunJo 

Corna  di  Bue  e  di  Vacca,  v.  Ossa. 

Cotone  sodo,  cardato,  e  battuto . Centinaio 

==  simile  da  Trieste . 

=====  Manifatture  di  Cotone  d’ ogni  sorta  compresi  i  Filati  ....  == 

Cremor  tartaro,  v.  Aromati. 

Crogiuoli,  v.  Stoviglie  ordinarie. 

Cuoja  e  Pelli  conciate  d’ogni  sorta,  come  pure  le  Vacchette  dette  Juchten , 

il  Corame  e  mezzo  Corame . .  ===== 

=====  e  Lavori  di  Guantaj ,  di  Coreggia  j ,  di  Calzolai,  diBorsaj,e  di  Sellaj  ===== 

D  ... 

Datteri,  v.  Frutta. 

Droghe,  v.  Aromati.— 

E 

Erbaggio,  v.  Vettovaglie. 

Esca  da  fuoco,  v.  Aromati. 

F  '  < 

Faci  di  Cera,  v.  Cera.  Farine,  v.  Biade. 

Ferro,  Arciajo  purgato  e  non  purgato,  fuso,  e  tirato  a  Martello  .  .  ===» 

*==  Manifatture  fine  ed  ordinarie,  i  Lavori  da  Fabro,  da  Magnano  e  da 
Spronajo  ,  così  pure  Fi!  di  FeCo,  Falci,  Rcnche,  Chioderie,  ed  Ar¬ 
mi  da  fuoco  non  mero  thei  lavori  da  Sp-dajo  .... 

Il  Mentore  Tom.  V.  t  Ttt 
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Quantità. 


Fichi ,  v.  Frutta .  .  , .  „  T  T  . 

Filati  di  Cotone,  di  Lana,  e  di  Lino,  v.  Cotone,  Lanene,  e  Lino 
Filato  d’Oro  e  d’ Argento  ,  v.  Oro ,  e  Galanterìe  .  . 

Fil  d’ Argento,  d’Oro,  e  di  altri  Metalli,  v.  il  ispettivo  Articolo. 

Finocchio  ,  v.  Anici . 

Foglia  Laurina  ,  v.  Aromati  .  .  .  ... 

==*===  d’ Argento,  d’Oro,  e  di  altro  Metallo,  v.  i  «spettivi  Metalli  . 

Fomite,  v.  Aromati. 

Frutta:  cioè  ,  Cedri  ,  Aranci,  Limoni  ,  Melagrane,  Lazzcruole  ,  Cotogne, 
Cedri  all'Ebrea,  Capperi,  Castagne  ossiano  Marroni,  Datteri,  Fichi, 

Carrube,  Mandorle,  Ulive,  ed  Uve  seccate . Centmajo 

==  simili  da  Trieste  ^  . . 

- -  fresche  nostrane,  v.  Vettovaglie. 

— - —  seccate  riposte  in  Barili,  ed  anche  in  composta  ....... 

G 

Galanterìe  :  fra  queste  saranno  compresi  tutti  i  Generi  già  descritti  nella  Ta¬ 
riffa  generale  d’ Introduzione,  ed  inoltre  i  Vasellami  d’ Argento  e  d  Oro  Funto 
Galle,  v.  Aromati. 

Galloni  e  Bordi  d’ Argento  e  d’Oro,  v.  Oro. 

=====  di  Lana  e  di  Seta,  v.  Lanerìe,  e  Seterìe. 

Gamberi,  y.  Pesci..  *  ...  .  _ 

Gemme,  cioè,  Perle  e  Granate  vere  . . ogni  I  no. 

Generi  da  Profumieri,  v.  Aromati. 

Ghiande,  v.  Vallonea. 

Guado™'118’}  v-  Aroraati- 

Guanti  di  Lana,  di  Pelle  e  di  Seta,  v,  Lanerìe,  Pelliccierle,  e  Seterìe. 

Idromele . * . .  Ornerò 

Immagini  dipinte,  e  Statue  di  Cera,  di  Agata,  d’ Alabastro,  d  Avorio, 

ed  altre  simili ,  come  pure  le  Stampe  in  Rame ,  e  le  Carte  Geografiche  ogni  Fno. 

L 

Lacche  e  Vernici,  v.  Aromati.  _ 

Lana  di  Pecora  .* . . CeBti..jo 

■==  simile  da  Trieste 

Lanerìe  di  tutta  Lana,  e  di  mezza  Lana  di  qualunque  sorta 
Lardo,  v.  Carne. 

Latta  di  Ferro  gieggia  ossiano  Lamiere,  Sturi ,  e  Bodenblcch 


=*stagaata  ,  e  ha  così 


detta  Kreutzblech . per  Barile  a  300  Pezzi 


di 


Cent.najo 
Sella},  v. 


Lavori  di  Lattaj  e  di  Lanternaj  .  .  .  .  .  •  •  •  •  • 

«=»=  di  Borsaj,  di  Calzolaj,  di  Coreggiaj  ,  di  Guantaj  , 

Cuoja  ,  e  Pelli  conciate  . 

=====  di  Bottaj,  di  Falegnami,  di  Carpentieri,  v.  Legno. 

■ di  Cinturaj ,  e  di  Fonditori,  v.  Ottone. 

-r»  — di  Funajuoli . •  ••••;•***•• 

===  di  Magnani,  o  Chiavajuoli,  di  Spadaj  e  di  Spronaj ,  v.  Ferro 
=*»  di  Organisti,  v.  Mercerìe. 

=====  di  Paglia . . 

=====  di  Parrucchieri ,  v.  Capelli  umani . 

=====  di  Peliicciaj ,  v.  Pelliccierìe  . 

==  di  Profumieri ,  v.  Aromati . 

=====  di  Setolaj  ossiano  Spazzola) . 

==  dì  Stàcciaj  . . . 

■=*=  di  Stoviglia;,  v.  Stoviglie. 

■=  di  Torniaj ,  v.  Legno  ,  e  Mercerìe . 

Legni  da  Colore,  v.  Colori. 

Legno  consistente  in  Lavori  fini,  compresivi  quelli  de’ Torniaj,  v.  Mercerìe. 

— in  Lavori  ordinarj ,  cioè  di  Carpentieri,  FalegnQni  e  di  Bottaj  ,  ogni  Fno. 
Libri  legati  e  sciolti  . . .  Centiuajo 
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,  Quantità. 

Limoni ,  v.  Frutta  . 

Lino  e  Stoppa  di  Lino  d’ ogni  sorta . ;  .  .  «  *  Ctn'inajo 

Litargirio . 

Luppoli  . . . . 

M 

Magnesia  nera  (Braunstein) ,  v.  Arornati. 

Majolica  ,  e  Vasellami  di  Terra  fina . . 

==  simile  da  Trieste  .  . . 

Mandorle,  v.  Frutta. 

Medicinali,  v.  Arornati. 

Mele  purgato,  e  non  purgato .  ===== 

Mercerìe  dette  Kràmeray-lVaaren  o  anche  Merci  di  Norimberga  .  .  == 

Mercurio  crudo  ossia  Argento  vivo  . . 

N 

Nastri  e  Cordelle  di  Filo,  di  Seta  e  di  Lana,  v.  Litio,  Lanerìe,  e  Seterìe, 

Nìcchi  marini,  v.  Pesci. 

Nocciuole . 

Noci  comuni . . . Muth  di  30  Metzen 

O 

Olio  d’ Uliva,  di  Lino,  di  Canapa,  di  Rape,  di  Papavero,  di  Lauro,  dì 

Noce,  di  Sasso,  e  di  Terebinto . Centinaio 

=====  simili  da  Trieste . 

=====  di  Pesce . . 

==  d’  ogni  altra  sorta,  v.  Arornati. 

Olive,  v.  Frutta  . 

Oro,  ed  Argento  filato, .in  Foglia,  e  Fil  d’Oro  ,  e  d’ Argento,  Bisantini, 
e  Lamine,  così  pure  i  Bordi  o  Galloni,  Cordoncini,  Trine  e  Nappe  d? 

Oro  e  d’ Argento  . . . . '.  .  Funto 

=====  simili  dette  di  Lione,  v.  Mercerìe. 

Orzo  preparato  per  l'ar  la  Birra,  v.  Biade. 

Ossa  di  Bue,  Corna,  e  Punte,  e  Ritagli  di  Corna,  così  pure  le  Unghie  di 

Bue  e  di  Vacca . .  .  .  .  Centinajo 

=====  di  Pesci ,  cioè  di  Balena . . 

Ostriche  ,  v.  Pesci . 

Ottone  crudo,  e  Fil  d’Ottone,  non  meno  che  ogni  sorta  di  Lavori  di  Fon 
ditori,  di  Cinturaj ,  e  simili,  di  Ottone  e  di  Tombacco  .  .  ,  = 

P 

Pan  pepato . -  .  . . . . . 

Panni,  e  Mezzipanni . .  ===== 

Pece  e  Ragia . . . 

Pelli  e  Cuoja  greggie ,  cioè  : 

=====  di  Agnello,  e  di  Capretto . .  =— — ■ 

==  di  Lepre  . . . . .  =— 

=—  di  Bue,  di  Vacca,  di  Vitello  che  passò  2  anni,  e  di  Cavallo  .  .  Pezzo 

=1=  di  qualunque  altra  sorta  . Centinajo 

1  1  to  da  Fodre,  ossiano  lavorate  ad  uso  di  Pelliccierìe  ,  così  pure  i  Lavori 
di  Pellicciaj  ,  e  le  Pelli  d’ Agnello  lavorate  per  metà  .  .  .  -. 

Pelo  dì  Castoro,  di  Coniglio  e  di  Lepre  .  . . Funto 

==•  di  Cammello . . . .  Centinajo 

==  sìmile  lavorato,  v.  Lanerìe. 

*==  di  Cavriolo,  e  di  Vacca  . . .  = 

*==  ossiano  Crini  di  Cavallo . 

— — —  di  Capra  . . 

Pennamatta  ossiano  Piume  da  Coltrici  e  Guanciali  da  Letto,  curate  dàlie 

Penne . .  — 

Pepe  di  qualunque  sorta,  così  pure  il  Pimeuto  ......... 

=t=  Rimile  da  Trieste  . . »  ♦ 

Pergamena,  v.  Cartapecora. 

Perle ,  v*  Gemme . 

Ttt  2 


"i  miai!» 


Vienna. 


.516 


Quantità. 

Perle  di  Vetro,  v.  Vetrame. 

Pesci  d’ogoi  sorta,  così  pure  i  Gamberi,  le  Tartarughe,  le  Ostriche  ed  i 

Nicchj  di  Mare  d’ogni  sorta . Centinajo 

Pietre  Focaje . 

Piombo  in  Pani  e  lavorato . . . 

Polvere  di  Cipri  ed  Amido .  ==== 

==  di  Concia  per  le  Pelli . Muth  di  30  Metzen 

*=  da  Armi  da  Fuoco,  n’ è  proibito  il  Passaggio. 

Porcellana  . Centinajo 

Pottassa,  v.  Cenere. 

Prosciutti,  v.  Lardo. 

Prugnuole  o  Tartufi  neri,  v.  Aromati . 

R 

Rime  crudo,  e  lavorato  in  Vasellami ,  e  il  Fil  di  Rame .  = 

Rami  ossiano  Stampe  in  Rame,  v.  Immagini. 

Refe ,  v.  Tela . 

Riso  .  .  .  .  ‘ . 

==  da  Trieste . .  == 

Rosolio,  v.  Spirito. 

Roza  ,  v.  Aromati. 

Rum  ,  v.  Spirito  . 

S 

Salami  e  Salsiccioni,  v.  Cervellate. 

Sale  comune,  ossia  da  cucina  non  si  può  traslatare,  se  non  se  verso  Pas¬ 
saporti,  a  riserva  del  solo  Sale  che  passa  per  il  Fiume  Inn.  Quel  Sa¬ 
le  che  sarà  munito  degli  occorrenti  Passaporti  si  tasserà  ...  .  =- 

Sali  di  qualunque  altra  sorta,  v.  Aromati. 

Salnitro  . . .  «.  .  •  »  •  =: 

Salvaggiume  ,  v.  Vettovaglie. 

Sapone  . . . .  = 

Sciroppo  di  Zucchero,  v.  Zucchero. 

Semi  e  Semente,  v.  Aromati. 

Seme  di  Amomo,  v.  Pepe. 

Semole,  v.  Biade. 


Serpentino,  Pietra,  lavorato  in  Vasellami,  v.  Mercerìe. 


Setole  di  Porco . .  ... . .  . .  = 

Sevo  crudo,  e  colato  di  Cervo,  e  di  qualunque  altro  Animale  così  pure 

le  Candele  di  Sevo . ** 

Smaltino  ,  v.  Aromati . 

Smalto  ossia  Vetro  smaltato,  v.  Mercerìe. 

Smeriglio,  v.  Aromali. 

Specchj,  e  Cristalli  da  Specchj ,  y.  Vetro  . 

Spezierìe,  v.  Aromati. 

Spgonardo . =: 

Spinto  di  Acquavite,  di  Ciriegie,  e  di  Zucchero,  così  pure  il  Rosolio  1’ 

Arack,  ed  il  Rum . Er 

«-==  simili  da  Trieste  verso  Legittimazione . = 

Spugne  fine,  e  da  Cavallo,  v.  Aromati. 

Stagno  crudo,  e  lavorato . Centi 

Strumenti  da  Musica,  v.  Mercerìe. 

Stoviglie,  e  Vasellami  di  Terra  ordinaria,  compresivi i  Crogiuoli,  per  ogni  C 
**==  fine,  v.  Maj'olica. 

T 

Tabacchi  d’ogni  sorta,  sempre  però  verso  i  prescritti  Passaporti  .  .  Centi 
Tartaro  crudo,  v.  Aromati. 

Tartarughe,  v.  Pesci. 
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Tela 


Vienna. 


Quantità. 

Tela  o  Pannolino,  Tovaglie,  ed  ogni  sorta  di  Manifatture  di  Lino,  così 

pure  il  Refe . .  .  .  Centinajo 

Terebinto  comune,  v.  Aroinati. 

a  =  fino  detto  Loriet . .  .  *=■ 

Tombacco,  v.  Ottone. 

Trine  di  Lino,  e  di  Seta,  v.  Tela  e  Seterìe. 

U  E  V 

Vacchette  della  Russia,  v.  Cuoja  e  Pelli  conciate. 

Vainiglia  ,  v.  Aromati. 

Vallonea  e  Ghiande . .  ==* 

Vernici ,  v.  Aromati . 

Vetrame,  cioè:  Lastre  da  Finestre,  Ventole  da  Pareti,  e  Lumiere,  e  Vetri 
lavorati  concavi,  ed  in  Vasellami,  così  pure  in  Lastre  da  Carrozze  ===== 

sr=—  in  Lastre  ad  uso  di  Specchj ,  ed  anche  i  Specchj . .  <== 

c— —  Specchj  piccoli  da  Tasca,  v.  Mercerìe. 

*==  in  Perle,  ossia  Perle  di  Vetro,  v.  Mercerie. 

Vetriuolo,  v.  Aromati. 

Vettovaglie  compresovi  il  Pollame,  non  meno  che  il  Salvaggiume  .  ogni  Fno, 
Vinaccia,  v.  Feccia. 

Vino  di  qual  si  sia  sorta . Emero 

Unghie  di  Bue,  e  di  Vacca,  v.  Ossa. 

Untume  da  Ruote  .  . . . . Centinajo 

Uva  seccata,  v.  Frutta. 

Z 

Zenzero  bianco  e  bruno . .  ===== 

=====  simile  da  Trieste .  ===== 

Zibibbi,  v.  Frutta. 

Zolfo  e  fior  di  Zolfo  . .  ===== 

Zucchero  raffinato  e  Verzino . * 

a— =  da  Trieste  e  da  Fiume  verso  Attestato  della  Raffinerìa  .  .  . 

==  Sciroppo  di  Zucchero . 

«=  simile  da  Trieste  e  da  Fiume  .  . . »  ===== 
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1  4o  — 


2  30  — 
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In  questa  Dominante  non  meno  che  in  tutti  gli  Stati  Austriaci  si  tengono  i  Libri  e  Conteggia 
le  Scritture  de’ Negozianti  in  Fiorini  di  6o  Karantani  a  4  Danari  Correnti. 

Il  Tallero  Specie  che  è  composto  di  2  Fiorini  si  divide  nella  seguente  maniera. 


Talle¬ 
ro  Spe 

eie . 

Talleri 
Corren¬ 
ti  0  Ris- 
talleri. 

Fiorini 

Correnti. 

Schilling 

Scellini. 

Grossi. 

Poltura- 
cken . 
Mezzi 
Grossi 

Karanta- 

ni. 

Gróschel 

Grossetti 

Pfennige 

Danari. 

Heller 
Bagari¬ 
ni, Oboli. 
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Riduzione  delle  indicate  Monete  pel  ragguaglio  delle  Operazioni  dette  di  Proporzione. 

2  Talleri  Specie  fanno  4  Talleri  Correnti. 

2  Talteri  Correnti  =  3  Fiorini. 

2  Scellini  .  .  .  =  5  Grossi  ossiano  15  Karantani. 

1  Grosso  ...»  2  Polturachi. 

3  Karantani  .  ,  =  4  ^rossetti. 

Monete  Imperiali  effettive  che  si  coniano  in  Vienna. 

In  Oro,  Sovrani  d’Oro  (i  mezzi  a  proporzione)  a  fai.  13  kni»  30, 

Zecchi* 


18 

2 


24  — 
12 

4 
20 
10 
8  — 


a 
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V  i  e  n  n  a. 


Zecchini  Imperiali  (i  doppj  a  proporzione)  a  fni.  4  kni.  30. 

In  Argento.  Talleri  Specie  a  norma  della  Convenzione  a  fui.  2. 

(i  mezzi  e  quarti  a  proporzione.) 

Pezzi  da  20,  17,  15,  12,  io,  7,  6,  5,  3  Karantani. 

Rame.  Pezzi  da  i|,  1,  ^  |  di  Karantano. 

Monete  estere  ohe  hanno  corso  in  Vienna  : 

7/z  Oro.  V.  la  Patente  Monetaria  qui  in  seguito  . 

In  Argento . 

Talleri  dell’  Impero  a  norma  della  Convenzione  (i  mezzi  e  quarti  a  proporzione) 

- - crociati,  detti  delle  Corone,  de  Paesi-Bassi  (i  mezzi  e  quarti  a  proporzione 

=====  correnti  della  Prussia  sul  piede  dell’anno  1730 . 


=====  Mantovani  (i  mezzi  a  proporzione) 
==  dell’  Olanda  . 


—  vecchj  della  Francia  detti  Lovis  blancs  (I  mezzi  e  quarti  a  proporzione) 
==  ossiano  Scudi  della  Francia  detti  della  Palma  (i  mezzi  a  proporzione) . 
Ducaioni  dei  Paesi -Bassi  (i  mezzi  e  quarti  a  proporzione) 

Pacaioni  =====  =====  (i  mezzi  e  quarti  a  proporzione) 

Piastre  della  Toscana  (le  mezze  e  quarti  a  proporzione) 

===  o  Scudi  Romani,  coniate  fino  a  tutto  il  Pontificato  d’ Innocenzo  XII.  ! 
Livornine  (le  mezze  e  i  quarti  a  proporzione) 

Filippi  di  Milano . 

Pezze  di  Spagna  vecchie,  0  Colonnarie  con  2  Globi  coronati*  *  *  *  . 


=  nuove,  =====  =====  con  l’Effigie  del  Re 


Scudi  d’Argento  di  Genova 

della  Croce  di  Venezia . 

Giustino  di  Venezia . '  ■ 

Ducati  o’ Argento  di  Venezia . 

Rubli  della  Russia  .  ••*****•**’* 

. 


==  — =  mezzi 


o  wtnDaC°FSO  .ÌDolt^e’  ma  P*1-  1  soli  particolari,  non  già  nelle  Casse  Regìe:' 
2  rezzi  da  Fiorino  Guldenstiicke  deila  Polonia  ...  ner 

j  ,  _ _  y  Aie»*  rtl 
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Patente 

Monetaria. 


La  Valuta  del  Danaro  di  conteggio  è  corrente,  e  quella  delle  Monete  d’Oro  vi  è  re¬ 
golata  in  conformità  dei  seguenti  Cesarei  Ordini. 

Patente  Monetaria  del  dì  12  Gennajo  1786  per  tutti  gli  Stati  Austriaci. 

Dopo  che,  tanto  nel  generai  Commercio  d’Europa,  quanto  indiversi  Esteri  Stati  fu, 
mediante  particolari  Ordini  di  Zecca,  accresciuto  l’Oro  in  proporzione  dell’ Argento  ad 
un  va  ore  che  supera  d.  molto  quello  che  le  fin  ad  ora  vigenti  Le^gi  sverno  fissalo  per  le 
Monete  d  Oro  dello  Stato;  cosi  sarebbe  da  temersi  inevitabile ,  anzi  di  già  da  diversi  esem¬ 
pi  confermata,  la  conseguenza,  chele  Monete  d’ Oro  verrebbero  a  poco  a  poco  mediante  il 
sopraggio  a  svanire  nel  Corso,  e  spedite  in  que’Paesi,  ove  il  loro  valore  è  aumentato 

Per  ovviare  adunque  a  questo  danno  imminente  al  Commercio  Nazionale,  e  alla  ge¬ 
nerai  Circolazione  verrà  si  in  riguardo  alle  proprie,  che  alle  Monete  d’Oro  estere  che 
hanno  Corso  negli  Stati  Ereditarj ,  eseguito  il  seguente  Ordine . 

1)  Li  Cesaiei'Regj  Zecchini  d’Oro  vecchj  e  nuovi  coniati  a  tener  della  lega  delfini- 
pero,  e  che  sono  del  prescritto  peso  ,  devono  esser,  dal  dì  primo  Febbraio  ,786  valu¬ 
tai!  a  4  Fiorini  3°  Karantani.  Li  così  detti  Sovrani  d’Oro  de’  Paesi-Bassi  rii  Conio  vec 
chto  e  nuovo  e  legai  peso  a  Fiorini  13  e  20  Kar. ,  e  a  ragguaglio  di  questi,  li  mezzi 
Sovrani  a  6  Fiorini  e  40  Kar.,  ed  accettati  in  ogni  pagamento,  tanto  nelle  Casse  Irnpe- 

Òwi  h!,’,  ^U„ant<?nel  Commercio  senza  veruna  ripugnanza,  e  similmente  sborsaci . 

2)  Al  cosi  detto  Zecchino  litigherò  di  giusto  peso  viene  accordato  il  comun  Corso  del 

a  4  Fl°r*  Kar‘  fDCOr  ?er  due  aDni’  cioè,  Sino  il  primo  Gennajo 
1/88  ,  dopo  ta  tempo  poi  ncn  vei ranno  lasciati  in  Corso  per  Mortele  Correnti ,  ma  consi- 

potrTvfdere  *  *  *  JVlonete  poste  fuori  di  Corso,  come  dalla  dilucidazione  del  §.4.  si 

w  A  *.VÌtC  !e  ?ltre  sorta  di  Monete  d’Oro  che  finora  hanno  circolato  negli  Stati 
iureditar)  a  Ungheria,  Boemia,  ed  ^Austria  verrà  concessa  ulteriormente  questa  Circola¬ 


zione 


V  i  é  n  n'à . 


zione  in  qualità  di  Moneta  Corrente  (Corsiva),  sino  l’ultimo  Decernbre  1786,  conforme  la 
Tariffa  Let.  A.  a  quest’Ordine  unita;  con  ciò  però,  che  tali  Monete  debbano  avere  il 
loro  legale  fissato  peso. 

4)  Dopo  il  termine  di  quest’ anno ,  principiando  dal  primo  Gennajo  1787»  le»  in  questo 
frattempo,  in  Corso  tollerate  Monete  d’Oro,  0011  devono  sborsarsi,  nè  riceversi  nelle 
pubbliche  Casse  e  nella  generai  Circolazione  come  Monete  Correnti;  neppure  possono 
essere  queste  forzatamente  addossate  a  veruno  ne’ pagamenti ,  imprestiti,  o  altri  affari; 
ma  tanto  queste,  quanto  tutte  le  altre  non  comprese  nella  presente  Tariffa,  e  quelle  stes¬ 
se  che  sin  ora  furono  dalli  Stati  Ereditarj  bandite ,  verranno  semplicemente  considerate 
qual  Merce,  la  quale  conforme  alla  volontà,  ed  intelligenza  de' Compratori ,  e  Venditori 
potrà  come  a  loro  parrà  convenevole  acquistarsi ,  e  smaltirsi  ;  godrà  anche  verso  la  sem¬ 
plice  denunzia,1  il  gratuito  passaggio  come  sin  ora  fu  praticato,  e  l’illimitata  esenzione  d’ 
ogni  diritto  di  Gabella.- 

In  seguito  adunque  di  questa  concessa  libertà  vengono  richiamate,  e  rese  nulle  tutte 
le  Inibizioni,  e  Leggi  penali  sin  ora  rilasciate  contro  il  libero  traffico  in  Oro,  odi  quelli 
che  prendono  il  sopraggio  ,  dovendosi  per  alleo  intendere  del  traffico  privato,  non  già 
dello  Stato,  Pubbliche  Casse,  e  degli  Uffizianti  in  queste  impiegati,  riguardo  li  quali,  la 
proibizione  del  traffico  in  Oro  con  le  Monete  a  loro  affidate,  deve  restare  nel  suo  pieno 
vigore.  Così  anche  s’eccettua  dalla  libertà  di  questo  traffico  quell’Oro,  che  producono  le 


Miniere  ne’ Stati  Ereditarj ,  e  quello  che  si  lava  ed  estrae  dalla  Sabbia  de’ Fiumi,  la  com¬ 
pra  o  il  riscuotimcnto  del  quale  resta  come  sin  ora  qual  Regalia  all’ Erario. 

5)  Ma.  acciò  ogni  Proprietario  d’Oro  monetato  forestiero  in  mancanza  d’altro  lu¬ 
croso  ecito  possa,  entro  o  fuori  Stato, aver  occasione  di  cambiarlo  in  Moneta  Corrente  eoa 
prestezza,  e  sicurezza;  così  furono  spediti  a  tutti  gliUffizj  di  Zecca  di  Saggiatori  e  Ris¬ 
cuotitori  d’Oro,  e  d’ Argento  gli  Ordini  opportuni ,  che  POro^di  Pagamento  a  loro  offerto, 
venga  pagato  agli  Esibitori  con  Moneta  Corrente  d’Oro  o  d  Argento  de’ Stati  Ereditarj  a 
359  Fior,  e  30  Kar.  la  Marca  fina  di  Vienna  di  24  Caratti  la  Marca ,  senza  verun  dibatti¬ 
mento  di  Spese  di  conio,  prova,  o  purga,  o  qualche  altra  contribuzione;  e  che  li  pezzi  ar¬ 
ticolati  poi ,  vengano  riscossi  a  tenore  della  stampata  Tariffa  sotto  Let.  B. 


Sé  poi  in  avvenire  la  mutazione  delle  circostanze,  necessariamente,  o  utilmente  ri- 
iedesse  che  per  la  conservazione  del  Sistema  Monetario  si  dovessero  accrescere  od  ab- 


chiedesse  elle  per  „  _ _  - 

bassare  li  prezzi  della  Compra,  o  riscossione  d  Oro  di  piu,  o  meno  di  quello  che  per 
il  presente  viene  nella  sopraddetta  Tariffa  fissato,  verrà  ciò  notificato  al  Pubblico  entro 
•  fuori  Stato  nella  solita  guisa,  e  particolarmente  per  mezzo  de  Biglietti  detti  Corsi  de 
Cambj  di  questa  Borsa. 

Patente  per  tutti  gli  Stati  Ereditarj ,  de  12  Gennajo  1786. 

In  seguito  alla  Patente  Monetaria  de’ 12  Gennajo  i?8<>  viene  ordinato: 

1)  A  quelli  che  esibiranno  Oro  di  Pagamento  estero,  ovvero  anche  Oro  monetato, 
per  riceverne  la  Valuta  in  Cambio,  converrà,  accettato  che  sia  senza  contradizione ,  sia 
articolatamente,  oppure  a  ragguaglio  di  finezza,  pagarlo  a  Fior.  359  e  30  Kar.  Moneta 
corrente  d’Oro  o  Argento  de’’ Stati  Ereditarj,  dietro  il  prezzo  della  Tariffa  citata  nella  Pa¬ 
tente,  e  perciò  si  dovrà  attenersi  esattmente  alla  Patente,  e  alla  Tariffa  di  riscossione 

^Ct  2)  Quello  che  riguarda  in  seguito  la  riscossione  de’ Sovrani ,  e  Zecchini  Imperiali  non 
che  degli  Ungheri ,  che  non  sono  del  loro  giusto  peso,  sino  a  tanto  che  questi  godono  il 
pubblico  Corso  di  4  Fior,  e  30  Kar. ,  verranno  seguitate  le  detrazioni  sul  piede  antico  ,  sino 
che  non  venga  regolato  altro  in  seguito  su  tale  proposito,  annotando,  che  il  valore  deb¬ 
ba  pagarsi  all’Esibitore  a  ragguaglio  dell’accrescimento  della  Valuta,  p.  e.  Se  venisse 
esibito  un  Zecchino  d’ Oro  Imperiale,  o  un  Unghero ,  il  quale  fosse  mancante  di  due  Grani 
del  suo  peso,  bisognerebbe  considerarlo  a  4  Fi°r*  *  3°  Kar.  ;e  Per  ognuno  poi  delli  due 
Grani  calanti  dibattervi  4  Kar.,  cioè  8  Kar.,  e  per  le  spese  di  Conio  altri  4  Kar. ,  pa- 


gando  all’Esibitore  4  Fior,  e  18  Kar  .  , 

In  conseguenza  dunque  del  dianzi  fissato  accrescimento  dell  Oro ,  si  dovrà  osserva¬ 
re  che  da  questo  tempo  in  poi  in  que’luoghi,  dove  alli  diversi  Manufattori  viene  ven¬ 
duto  l’Oro  non  Coniato  per  gli  usi  della  loro  professione,  il  presente  prezzo  di  Vendita 
debba  esser  accresciuto  di  10  Kar,  per  ogni  peso  dì  Zecchino . 


A ,  7à- 
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Vienna. 


Sistema 

Monetario. 


A.  Tariffa  del  prezzo ,  ai  quale  le  qui  annotate  Monete  di  Oro  ne  Ces.  Reg.  Stati 
Ereditar j  tanto  nelle  Pubbliche  Casse ,  che  nel  commi  Commercio  ,  sino  li  ultimo 

Decembre  1786  devono  accettarsi  e  sborsarsi. 

Fi  K. 

Zecchino  nuovo  di  Milano . . . » . 4  2^ 

Doppia  nuova  di  Milano . » . 7|l2 

Gigliato  Fiorentino  . . % . 4|2<i 

Zecchino  Veneto  . . . 4[2* 

Detto  Bavaro- Palatino  ,  e  Salisburghese . . 4  20 

Detto  Olandese,  e  tutte  le  altre  sorta  di  Zecchini  detti  ordinari . 4  *8 

Luigi  d’Oro  vechj  di  Francia,  dello  Scudo,  conio  dell’anno  1726  inclusive  ai  1784-  9, 12 
Luigi  nuovi  del  1785 . .  37 

In  riguardo  al  Peso  di  queste  Monete  d’  Oro  conviene  attenersi  alla  Patente  de’  15 
Settembre  1755,  osservando  che,  le  ndn  ancor  in  detta  Patente  contenute  Dappiè  nuove 
di  Milano  debbano  pesare  1  Zecchino  e  43  Grani,  e  li  nuovi  Luigi  di  Francia  del  17S5 
in  poi  2  Zecchini  ed  11  Grani. 

B.  Tariffa  dietro  la  quale  da  tutti  gli  Uffizj  di  Zecca ,  Saggiatori  ,  c  lliscuotitori 
di'  Oro  ,  e  cC  Argento  debbono  articolatamente  riscuotersi  le  qui  annotate  Monete 

dt  Oro . 


Zecchino  nuovo  di  Milano . 

Doppia  nuova  di  Milano . .  . 

Gigliato  Fiorentino . 

Zecchino  Veneto . . 

Detto  Bavaro-Palatino ,  e  Salisburghese . 

Detto  Olandese,  e  tutti  gli  ordinar]  ...... 

Luigi  di  Francia  vecchj  dal  1726  inclusive  al  1784  • 

Luigi  di  Francia  nuovi  dal  1785  in  poi . 

Tutte  le  altre  sebben  in  questa  Tariffa  non  contenute  Monete  d’Oro  verranno  artico¬ 
latamente  riscosse  dietro  la  finezza  della  loro  lega  col  mezzo  della  prova  d’ Ago  :  tutto  ì’ 
Oro  porche  sorpassa  una  Marca,  verrà  provato  a  fuoco,  conteggiato,  riscosso  e  pagato 
a  Fiorini  359  Kni.  30  la  Marca  fina  di  Vienna. 
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La  Marca  d’ Argento  di  Vienna  di  16  Lotti,  e  18  Grani  di  fino  vale  24  Fiorini,  piflr 
0  meno  .  * 

La  Marca  d’ Argento  lavorato  deve  contenere  ìgìf  Lotti  di  fino,  e  la  lega  deve  con¬ 
sister  in  Rame  rosso.  La  pròva  di  esso  viene  segnata  con  l’Aquila  Imperiale  1  colla 
lettera  W. 

Le  Monete  vi  si  coniano  colla  seguente  proporzione. 

gol  Zecchini  devono  pesare  una  Marca  di  Vienna,  ovvero  67  Zecchini  una,.  Marca 
di’ Colonia.  Tanto  l’una  che  l’altra  devono  contenere  23  Caratti  ,  e  8  Grani  d’Oro 
fino  . 

Il  numerario  all’incontro  d’ un  Zecchino  Imperiale  fu  stabilito  a  Fiorini  4  e  30  kni. 
colla  Regia  Patente  de’  12  Gennajo  1786  sovra  riportata:  per  conseguenza  la  Marra  nuo¬ 
va  di  Vienna  coniata  in  Zecchini  da  Fiorini  367  kni.  21  e  la  Marca  di  Colcnia  da 

fiorini  305  kni.  33  e  3yi . 

Quanto  al  Sistema  monetario  dell’anno  1736  concernente  la  Sovrana  d’ Oro,  veggasi 
l’articolo  d’ Anversa  Tom.  I.  pag.  398. 

Le  seguenti  Monete  d’ Argento  coniate  dopo  l’anno  1730  devono  pesare  una]IV!arca  di 
Colonia  e  contenere  per  ciò  Lotti  133  di  fino,  cioè: 
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io  Tal- 


Vienna. 


50  Talleri  Specie 
20  Pezze  da  1  Fiorino,  o  da  |  di  Tallero  Corrente. 

4o  Pezze  da  \  di  Tallero  Specie,  ovvero  da  ì  di  Tallero  Corrente  o  mezzo  Fiorino 
Inoltre  óo  Pezze  da  20  Karantani  Lotti  9^] 

7o>2 - *  J7 -  —  81 1 

120 - -  *  10 -  —  8  r*  di  Argento  fino  la  Marca  greggia. 

7 -  —  ójj 

3 -  —  5h  J 


i713 - 

400  - 


In  tutte  queste  Monete  si  conia  la  Marca  di  Colonia  di  16  Lotti  d’ Argento  fìoo 
Fiorini  20.  0 

questo  Sistema  monetario  accettato  nell’ Austria  nell’ anno  1750  aderì  l’Elettorato 
di  Baviera  nell’anno  1753  con  un’espressa  convenzione.  Venne  indi  adottato  lo  stesso  Si¬ 
stema  da  Salisburgo,  e  nell’anno  1763  da  parecchie  Case  Elettorali  ed  altri  Principi  dell’ 

Impero  Germanico:  da  ciò  ebbe  erigine  il  detto  Piede  di  Convenzione,  e  proviene  che  li 
Talleri  Specie  coniati  da  tal  Epoca  in  poi  chiamansi  Talleri  di  Convenzione. 

Delle  Monete  piccole  di  mezzo  Grosso  detti  Folturacken ,  de’  Karantani ,  de’  Grassetti , 
e  de  Denari  all’incontro  viene  la  Marca  di  Colonia  d’  Argento  fino  coniata  a  Fiorini  25, 
e  dei  Denari  Ungheresi  a  Fiorini  30. 

In  virtù  della  suddetta  Patente  monetaria  de’i2  Gennajo  1786  il  valore  dell’Oro  ven-  Valor*, 
ne  aumentato  di  8  per  Cento  ;  per  conseguenza  si  determina  alle  Monete  Imperiali  il  se¬ 
guente  valore,  cioè: 

Al  Zecchino 
=  Sovrano 
5  Tallero  Specie 
s  detto  Corrente 
s  Fiorino 

=  Mezzo  Fiorino  Cor. 

5  Pezzo  da  20  Kni. 

Sarebbe  in  conseguenza  una  Marca  d’  Oro  di  Colonia  in  Zecchini  Fiorini  305  Kni.  44 
Pfennige  3;  e  la  Proporzione  dell’Oro  di  \  ,  15,  23  di  più  dell’Argento. 


71 5 9  Asert  d’ Olanda  d’ Oro  fino,  e  1093® 9  Asen  d’ Argento  fino. 
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Propor¬ 

zione. 


Ci 


Il  Pari  delle  Monete  di  Vienna  tanto  d’ Argento  che  d’Oro,  con  quelle  delle  prin*  Pari. 
Piazze  di  Commercio  è  il  seguente,  cioè: 
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Il  Mentore  Tom,  V, 


in  Amburgo 

Ristai,  di  Vienna  con  ico  Talleri  Banco, 
in  Amsterdam 

Ristai,  di  Vienna  con  100  Talleri  Banco, 
in  Augusta ,  ed  in  Norimberga 

Fior.  Cor.  di  Vienna  con  ìoo  Fior.  Cor.  di  Convenz. 
in  Bolzano 

Fior.  Cor.  di  Vienna  con  100  Fior,  moneta  lunga, 
in  Gratz ,  in  Linz ,  e  in  Praga 

Fior.  Cor.  di  Vienna  con  ìoo  Fiorini  Correnti, 
in  Breslavia  e  nella  Prussia 

Ristai,  di  Vienna  con  100  Talleri  Cor.  della  Prussia, 
in  Francoforte  sul  Meno 

Talleri  in  Luigi  d’Oro  con  100  Ristaile»  di  Vienna. 

Ristai,  di  Vienna  con  100  Tali.  Cor.  di  Convenzione, 
in  Lione 

Ristai,  di  Vienna  con  100  Ecus  (Scudi), 
in  Livorno 

Soldi  moneta  buona  con  1  Fior.  Cor.  di  Vienna. 
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Vienna. 


A  norma  delia 
Convenzione. 

Dopo  r  Accresci¬ 
mento  deir  Oro. 
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in  Londra  .  . 

Fiorini  Cor.  di  Vienna  cen  1  Lira  sterlina, 
in  Milano  e  tutti  i  Stati  Austriaci  Italiani ,  in  virtù 
della  Regia  Ordinanza  dell’anno  1785. 

Soldi  di  Milano  cou  1  Fiorino  Conente  di  Vienna. 

i  n'  Pariti  . 

Karantani  Cor.  di  Vienna  con  1  Lira  1  ornese. 

in  Venezia  . 


Articoli  di  questo  Trattato. 

Il  Peso  che  in  Vienna  si  usa  per  l’Oro  e  per  l’Argento  si  divide  nella  seguente 
maniera: 


Mark 

Marca 

Lotti. 

Quintel 

Quartini. 

Ducaten 
Zecchini  . 

Pfennige 

Danari. 

Mdndel 
Grdn 
Grani . 

1  fa  1 6  |  64 

1  fa  4 
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8«s 
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ra  rHo 

1  J 

256 

16 
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«  J 

4824 

30li- 

75\ 

óo 

ra  i&ìl 

1  Marca  di  Vienna  contiene  5844  Grani  d’Olanda,  o  siano  5228  Giani  di 

in  conseguenza  ^  ,  .  . 

_  Marche  di  Vienna  sono  uguali  a  circa  6  Marche  di  Colonia:  e  piu  precisamen  e 
Marche  di  Vienna  fanno  161  Marca  di  Colonia,  e 
c2  Mdndel  Grani  di  Vienna  fanno  5Ó4-  Grani  di  Colonih,  e  63  d  Olanda. 


11  Peso  Mercantile  di  Vienna  si  divide  come  segue: 


Saura 

Somma. 


Centner 

Centin. 


Steine 

Pietre. 
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Pfunt 

I  unti. 

Vierting 

Quarti. 

Vnzcn 

Oncie 

Loth 

Lotti. 

Quintel  I 
Quartini.  ! 

Pfennige 

Danari. 

2  75 

1 100 

4400 

8800 

35200 

140800 

100 

400 

1600 
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12800 
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Generi 
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fa 

11  Saum  con  cui  si  pesa  1’ Acciajo,  è  diverso  dal  Saurn  di  Peso  mercantile,  e  ri  di¬ 
vide  in  2  Latei  a  125  Punti,  in  conseguenza  pesa  250  Funti.  .  ,  - 

Il  Funto  di  Vienna  dietro  il  calcolo  di  lillet  pesa  10,429  Eschen  di  Coioma ,  c  e  for- 

^PeV f^R^ggu”  gli^deTpèso  di  Vienna  con  i  Pesi  delle  principali  Piazze  di  Commer¬ 
cio  ,  veggasi  l’  Articolo  di  Trieste  nel  presenta  Tomo  pag.  343  a  48- 

Il  Moggio  ( Muth )  misura  peri  Grani  si  divide  in  30  Metzen  Metadelle,  in  120  Vier- 
tei  Quarti,  ed  in  240  Achtel  Ottavi,  o  siano  480  Màfscl  Misurette  . 

Il  Metzen  di  Cimento,  che  è  fatto  di  Rame  a  Cilindro,  ed  ha  14  Pollici  1  1  Lin 
per  diametro,  e  20  Pollici  3  Linee  in  altezza  al  di  dentro,  contiene  un  vacuo  01  350/ 
Pollici  cubi  di  Francia.  In  conseguenza  di  ciò  corrispondono: 

Acqui- 


J 


Vienna 


Aquisgrana  85  Botti  - 

..  ,  .  f  Rebibi 

Alessandria  ioojgujl]o|i 

.  .  fCaffises  - 

Aigien  ioo|Tarrie  . 

Alicante  1  Caffis  di  12  Basello 

.  ,  fi  Last  -  - 

Amburgo  |4  fiotti  .  . 

Amiens  100  Sestier 

Amsterdam  1  Last  -  • 

Ancona  100  Rubbia 

Anversa  91  Viertel  -  - 

Arcangelo  xoo  Tzetuers 

.  ..  [Sestieri 

Argentina  100  _ 

Arles  85  Sestieri  -  - 

Augusta  32  Metadelle 
£<<rcedona  100  Quarteras 
Basilea  100  Sacelli  - 
Berlino  31  Scheffel  «  - 

Berna  100  Mess  - 
Bilbao  100  Fanegas 
Bologna  100  Corbe  -  - 

Bordeaux  100  Boisseaux 
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La  Misura  de’ Generi  liquidi  che  si  usa  in  Vienna  chiamasi  Fuder  Botte, 


Brema  100  Scheffel 
Breslavia  1  Scheffel 
Brusselles  100  Sacchi  - 
Cadice  100  Fanegas 
Cipro  ìoo  Medimmi 
Cleves  100  Moggia  -  - 

Colonia  ico  Moggia 
Copenhagen  1  Barile 
Corfìi  100  Moggia  -  - 
Costantinopoli  2  Quillotti 
D  amie  a  100  Staja  -  - 
Dresda  2  Scheffel  -  - 
Llbinga  ìuo  Last  -  - 
Irancofoì  te  sai  Meno  13 
Inghille/ra  100  Quarter 
Lipsia  1  Scheffel 
Rutisbona  40  Tinelli 
Riga  100  Loof  -  - 

Roveredo  1  Somma  - 
Roterdam  100  Sacchi 
Bussia  100  Czetuer  - 
Scozia  100  Quarter  - 
Venezia  35  Staja 
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Dreyling 

Eirner 

Emeri. 

Viertel 
un  Quarto 
di  Emero. 

Achtring 

0  Maafs 
Boccali. 

Kòpfe 

Teste. 

Seidel 

Boccette 
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11  Boccale  di  Cimento  di  Vienna  è  un  Cilindro  che  ha  43  Linee  per  diametro,  e  89 
Linee  in  altezza,  le  quali  verrebbero  a  formare  un  vacuo  di  74/5  Pollici  cubi  di  Francia; 
di  modo  che  il  vacuo  contenuto  di  un  Emero  si  considera  di  2,988  Pollici  cubi,  e  quindi 
ne  viene  il  seguente  ragguaglio; 


in  Vienna 


Alicante  100  Cantara  • 

Altona  32  Stubgen  Ton.  - 

.  ,  f  18  Quartier  • 
Amburgo  jioo  Xhm  .  . 

Ancona  100  Boccali  *  - 

Anjou  100  Pipe  -  -  -  - 

Anversa  7  Stoopen  -  -  - 

Argentina  100  Àhm 

Bari  1  Salma  di  Oglio 

Barcellona  100  Cargas 

_  ..  fPots  vecchie 

Basilea  100  <  _ __ 

Berlino  85  Quart 
Berna  100  Boccali 


nuove 


Funti 

33 

Emeri 

«8| 

== 

1 95  ì7o 

Boccali 

1 1 

Emeri 

244 

Boccali 

29 

2ó4 

—— 

9<Si 

Emeri 

683? 

Boccali 

15 

Emeri 

77Ì 

Funti 

269! 

Emeri 

25  4i 

— 

2! 

=— 

2- 

Boccali 

66 

== 

111 

B"hgna 

Bolzano  1  Moggio  ... 

Bordeaux  ìoo  Velte  -  - 
Borgogna  100  Queiie  -  - 

Breslavia  1 5  Quart  ... 

“Sgli0  ; 

Champagna  100  Quarteauts 

Celoma]  93  Boccali  -  - 
1 100  Ohm  -  -  - 
Cognac  100  Barrique  -  - 

Culma  100  Stof . Boccali 

Copenhagen  76  Kannen  di  Danim.  == 

Costantinopoli  15  Almas  -  • - = 

Danimarca  too  Ahm  *  -  -  ==  10093 


in  Vienna 
Emeri  1244 
Boccali  83 
Funti  1 1 1 1 
Boccali  coi 
==  693ì 

==  133 

Funti  692 
-  —  152 
Boccali  94 
Emeri  2625! 
293i 
97 
99 
53 


fK!" 


l.V. 


Uuu  e 


Dresda 


% 

I  sf  ' 


52  4 
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in  Vienna 


Emeri 

42 

Boccali 

12 

-■ — -=-• 

152 

Emeii 

i7i 

io  Funti 

5*8 

Boccali 

61 

iio  Funti 

2.53 1 

-  — 

1  43  3 

-  g - 

195 

Emeri 

io4| 

-  ===== 

23 

Boccali 

>8 

■ - 

13 

24 

===== 

39 

MUura  di 
Lunghezza 


J37  Emeri 

ZW*  Rannen  - 
Dunjserca  100  Pots  • 
ferrerà  100  Secchi  -  *  - 
Urente  1  Orcio  (Barile)  d  Oj 
Fra  major  te  s.  M,  49  Boccali 
Gallipoli  in  Fu  gl  1  Salma  d’O 
f Barile  di  Vino 
Genova  •  |  d’  0gllo 

Hannover  io<>  Emeri 

[8  Emeri  ... 

Lipsia ^  19  Visierkannen  -  *  Boccali  18  Venezia  100  Inghistare  -  >  Boccali 

[16  Schenkkannen  -  -  =====  13  Ungheria  ìoe  Atithal  -  •  -  Emeri 

Lisbona  i  00  Quartiihos  -  -  ==—  24  Worms  10  j  Stubgen  .  .  -  Boccali  302 

Lond/a  100  Piote  -  - 

Il  Braccio  di  Vienna  detto  Elle  è  la  Misura  di  lunghezza,  che  ivi  si  usa  tanto  per 
i  Panni,  quanto  per  le  Seterìe,  ed  è  lungo  3444  Linee  di  Francia. 

Il  Ragguaglio  di  questo  Braccio  con  le  Misure  delie  altre  Piazze  di  Commercio  è  il 
seguente  : 


AJanopoli  1  Salma  d’ Oglio 

Marsiglia  100  Mi  lerole 

JSapvli  1  Salma  d’ Oglio 

Roterdam  100  Stoop 

Rover<  do  1  Orna  dì  Vino 

Russia  100  Wedra  -  - 

Scozia  100  Pirite  .... 

Svezia  100  Stoop  -  - 

2  olone  100  EscaBdeaux 

.  .  [Matarj  rì’  Celio 
2  uni  si  100  <  j. 

|  =====  di  Vino 

Venezia  100  Inghistare 

Ungheria  ìoe  Anthal  -  * 

ÌVorrns  10  j  Stubgen 


in  Vienna 
Funti  267, 
Emeri  100  5 
Furti  263 
Eoccali  172 

==.  55 
Emeri  2o| 
Boccali  1 14 
==  88 
Emeri  26§ 

— —  3Ó 
4* 


85  5 


Acquisgrana  100  Braccia 

Aleppo  1  o  Pici  he . 

Alessandria  100  Picche . 

Alessandria  della  Paglia  1  Raso  -  • 

.  .  [Picche  de’ Mori  .  .  . 
Algien  1  oo  j  __  de-  Turthi  .  , 

Alicante  100  Varas  ...... 

..  [Braccia . . 

Altona  100  <  rr.  •  . 

I  =  — s  Fiamminghe  -  - 

.  ,  fio  Braccia  d’  Amourgo 
Amburgo  j  £  _  di  Bfa5aJte  . 

.  _  ,  T  50  Braccia  Fiamminghe 

Amsterdam  F7.  110  ■  b . 

[lOO  =====  del  UrabaDte 

Ancona  100  Braccia . 

[Braccia  piccole  da  Lana 
Anversa  iooj  _=  dcl  firabante 

Aragona  100  Varas  -  -  - 

Arcangelo  100  Arschine  - 

,  .  fi?  Braccia  -  - 

Argentina  Aunes  di  Parigi 

Arras  100  Braccia  o  Aunes  - 
==ia 

,  .  [661  Aunes  -  - 

5  (.39 1 é  Canne  - 

Bajona  100  AuDes  -  -  - 

Barnóerga  100  Braccia 

Barcellona  ico  Canne  -  - 

2,  [29  Aunes  -  -  - 

}  10  Braccia  -  -  - 

Battavia  100  Cubidos  *  - 

Baviera  100  Braccia  -  - 

Bengala  100  Cnbidos  -  - 

t>  [109*  Braccia  da  Seta 

Bergamo  ==  da  Lana 

Bergen  in  Norvegia  100  Braccia 
Bergen  op  Zoom  100  Braccia 
Bergen  100  Braccia  .... 


Braccia.} 

*  85  i  I  | 


87 

87 
764 
60 
80 
9?l 
7  4 
89 
14 

S 
54 
89 
82 

88  i  g 

89 

1  v  1 1 


Berlino  7  Braccia  - 

Btrna  ico  Braccia  . 

Bubao  100  Varas 

r,  ,  [Braccia 

Bologna  ioo-( _ 


da  Lana 

t  =■=  da  Seta 

Balzano  (i0  br‘";<:ia  SraI•,1;  ' 

141  ==  piccole 

Bordeaux  100  Ai.nes  -  -  - 

Brabante  67  Braccia  .  .  - 

D  [Braccia  da  Lana 

Brema  KO  {  „  da  Seta 

Brunswick  100  Braccia  -  • 

hrescia  i  oo  Braccia  ... 

di  Breslavia 
della  Slesia 

v  [Braccia  -  -  * 

Erugges  100  <j  __  da  ^ 


ìls  Breslavia  100  braccia 


92 

9 

49 

89  il 

40 

16 

100 

100 

i>3 

94 

202 

44 

7 

641 

107 

6«| 

100 

100 

8t 

89 

86 


L - 


Brmselh*  ,oJB'a'tia  8ran!“  -  , 

I  ==,=  oel  Brabsnte 


Cadice  ico  Varas 
Cagliari  100  Basi  .... 

Cairo  n  o  Picche  .... 
Compidonia  100  Braccia  -  * 
Landìa  100  Picche  .... 

Carta  gena  100  Varas  -  -  • 

Castig/ia  100  Varas  di  Spagna 
C hambery  100  Rasi  -  -  -  . 

China  ito  Ccbidos  -  -  - 

Cipro,  100  Picche  .... 

Colonia  j85  Braccia  grandi  ' 

[23  =====  piccole 

Copenhagen  26  Braccia  di  Danima 
Costantinopoli  1  6.  Pi“h'  Picc°'.' 

Costanza  .00  jBracci»  Srand‘  ' 

[  =====  piccole  * 

Corsica  100  Palmi  .  -  -  -  - 

Crems  100  Braccia . 


Braccia «, 
6 
70 

109 
82 

7<H 
60 
29 
153 1 

59 
83s 
74 

734 

60 


ca 


CHI  5 

70  5 
£9 
93 1 
90 

89 

lf9 

7 1 

87 

S7i 

82 

108 

109 
74 
46 
86| 
76 
i7 
£1 

5 

3> 

96 

89 

32 

ico 

Dama' 
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Damasco  100  Picche  - 
Danimarca  100  Braccia 
Danzica  100  Braccia  ■ 

Dresda  100  Braccia 

„  ...  •'Braccia  • 

Dublino  ioo|yards  .  . 

Dunkerca  100  Braccia 

Edinburg  100  Braccia  - 

Elbinga  100  Braccia 

E  inda  ioo  Braccia  -  - 

Eperies  100  Braccia 

[Braccia  da  Lana 
lerrara  looj  =  da  Seta 

[Braccia  da  Lana 
Firenze  iooj  __  da  Seta 

„  y  f  Braccia  da  Tela 

franC£j  *«>  =-  1«1  Br-bant. 

te  a.  iti™»]  ,j6  Aunes 

Francoforte  s.  Oder  100  Braccia 

Frcyberg  in  Sassonia  100  Braccia 

^  „  [Braccia  del  Brabante 

Gand  ioo|  d)  TeU 

f  18  Canne  grosse 


17  = 

1 1  — - 


da  Tela 
piccole 


Genova  { 

[57  Braccia 
Giappone  ioo  Incken 
Gibilterra  100  Varas 
Ginevra  17  Aunes  • 

[Braccia  misura  vecchi 
Gratz  100^  =  di  Vienna 
[  =====  da  Tela  - 
Hallo  ini  100  Braccia  lunghe 
ifassoniu\ioo  =====  corte 
Hannover  100  Braccia  - 
Harburgo  100  Braccia  - 
Havre  de  Grave  100  Annes 
Hìrschberg  xoo  Braccia 
Java  100  Cobidos 
Inghilterra  17  Yards 
Inspruk  100  Braccia 
Irlanda  100  Yards  - 
Leiden  ico  Braccia 
Lilia  62  Braccia 
Lione  100  Aunes  0  Braccia 
Lipsia  1 1  Braccia 

_  .  ,  [70  Covados  - 

Lisbona  yaras  _  _ 

T  .  [Braccia  da  Lana 

ite»™»  io»!  da  Seta 

[Yards  .... 
Londra  100  -{Braccia  da  Tela 
I  ==3  da  Rasci 
Lubecca  66  Braccia  -  .  . 

[Braccia  da  Lana 
\  =====  da  Seta 
Luneburgo  100  Braccia  -  - 

Madera  ;oo  Varas  * 

Magdtburgo  100  Braccia  *  * 


T  rsracci 

Lucca  100  { 


Braccia. 

75 
8oi 

73\ 

72  \ 
i4  7 
“7 

87 
122 

73 
86 

80 
86 

81 

76 

75 

2  5 
89 
55 

85 

73 

89 

93 
61 

55 
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43 

244 

109 

25 

!  IO 

100 
H8 

86 

73ì 

75 

75 
1524 

74 
65 

25 

101 
117 

88 
55 
35‘  1 

8 
61 

79 

76 

75 

117 

«47 

90 

49 
78 

74 

75 
14* 
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Alagonza  100  Braccia 

Alajorica  100  Canne 

Alala ga  100  Varas  - 

Alalta  100  Canne 

7i/r  ■  /•  [Canne 
Marsiglia 

Memel  100  Braccia 

Alessina  100 

Milano  100  Braccia 
Minorca  reo  Canne 


100  •{ 


[  Guezes 


Tela 


da  Tela 


Alocca  |CohidQS 

Alodena  17  Braccia  - 
Monaco  100  Braccia 
Morea  100  Picche  - 

Napelli  7  ga,nne  ‘ 
r  [100  Palmi  - 

Nantes  100  Aunes  - 

[  22  Rasi 

[100  Palmi 

Norimberga  33  Braccia 
Norveggia  100  Braccia 
Osnabrug  71  Braccia  da 

„  .  ,  fio  Braccia 

O stenda  4 

l  *5 - 

Padova  100  Braccia 

Paìcrmo  ino 

[Aunes  da  Lana 
Parigi  100 •4==  da  Seta 
—  da  Tela 
Piemonte  100  Rasi  - 
Pisa  ioo  Palmi  . 

Polonia  34  Braccia 

Praga  loo  Braccia  - 

Prcsburgo  100  Braccia 

Provenza  100  Canne 

Ragusa  100  Braccia 

Ratisbona  100  Braccia 

Ravenna  100  Braccia 

Reggio  no  Braccia 

Riga  100  Braccia 

Roma  100  Braccia  di  Commercio 

Roterdam  100  Braccia  del  Braban 

„  .  [80  Braccia  da  Seta  - 

Roveredo  |gg  __  da  Panoo  e  Tel 

Russia  100  Arschine 

Salisburgo  100^  ^racc«a 

San  Gallo  100^  braccia 

t - 

San  Maio  100  Aunes 

Sdegna  100  [p^i 

Savoja  100  Rasi  -  *  - 

Slesia  100  Braccia  •  ■ 

Scozia  100  Yards 
Sevigliu  100  Varas  ■ 


da  Seta 
da  Tela 
da  Lana 

da  Tela 


Braccia. 
71 
222 
109 
288 
258 
«5* 

74 

249 

3* 

7^1 

206 
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62 
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«9 
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324 
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ÒLIO  1 00  <  * 

i  =====  corte 

Sicilia  100  lpa,nBe  ' 
traimi  - 

Smirne  100  Picche  - 

Spagna  100  Varas  - 

Statino  100  Braccia 

Stockol/n  100  Braccia 

Stransunda  4  Braccia 

Svezia  89  Braccia 

c  .  fGuessen 

Surate  100  ^  ... 

obidos 

Tolone 
Torino 

Trento  100  |Dra^?j 
Treveri  100  Braccia 


>00  Canne 
ico  Rasi  -  - 


Braccia. 

ì  -  - 

- 

* 

89 

- 

- 

8.5 

- 

24  7\ 

- 

3 1 

- 

86 

- 

109 

- 

84 

* 

76 

• 

3 

- 

68 

- 

89 

- 

61 

- 

250 

- 

77Ì 

Lana 

* 

87 

Seta 

- 

784 

72 

Tunisi 


Misura  de’ 
Corpi  e  de* 
Piani  . 


Braccia 

-  7* 

-  73  s 

87 
81 
61 
86 
835 
73 

i)8 

79 
86 

80 
80 

88 
744 
75 
77 

Il  Klafter  Pertica  di  Vienna  Misura  de’ Corpi  ,  e  de’ Piani  si  divide  in  6  Piedi  a 
12  Onci  e  . 

Il  Piede  tira  142  L'nee  di  Francia,  e  si  ragguaglia  nella  seguente  maniera: 


Tripoli  100  Picche  -  -  -  . 

Tropuvia  100  Braccia  ... 

fPicche  da  Lana 
100  ^  ==*=  da  .Seta 
1  =====  da  Tela 

Turchìa  ioo/Plcche  §raodl  * 
_  1  —  piccole  - 
Lima  100  Braccia  .... 
Valenza  100  Varas  -  -  -  - 

/  arsuvia  100  Braccia  nuove 

Venezia  ioo<[Braccia  da  Lana 
1  =====  da  Seta 
Verona  100  Braccia  -  . 
Vicenza  100  Braccia  -  - 

IVirzbwgo  100  Braccia 


38 

90 

92s 

9°l 

93 

1194 

38 

5‘ 

20 

19 

>5 

37 

48 


Piedi  di  Vienna  fanno 


43 

100 

100 

100 

100 

100 

43 

5° 

21 

SO 

17 

42 

49 


Piedi  in  Amsterdam. 

=====  in  sinversa. 

——  da  Campagna  in  Argentina. 
— —  da  Città.  ivi. 

===—  in  oda  gusta. 

===='  in  Bologna. 

=  in  Dresda. 

==  in  h rancia. 

==  in  Inghilterra. 

——  tomi  ni  ivi. 

——  da  Fabbrica  in  Lipsia. 

=====  comuni  ivi. 

- —  ■  al  Reno. 


Il  Piede  quadrato  di  Vienna  che  è  lungo  144  Oncie  si  ragguaglia  come  segue,  cioè: 

25  Piedi  quadrati  di  Vienna  a  32  Piedi  quadrati  di  Amsterdam. 

=====  di  Dresda. 

==  della  trancia. 

——  d’  Inghilterra . 

——  da  Fabbrica  di  Lipsia. 

— — ,  de!  Retto  , 

— =  comuni  d’ Inghilterra  . 

— —  — =  di  Lipsia. 

Il  Piede  cubo  di  Vienna  contiene  1,728  Pollici  cubi  e  si  ragguagl  ano  in  conseguenza: 


25  =====  ===== 

*  ===== 

= 

32 - 

36  =====  ===== 

*  ===== 

s 

35 - 

29  — — - 

? - 

5 

32  == 

7  ==r=  =rr— 

X  ===== 

s 

9  ===== 

1 00  =====  ===== 

= - 

* 

104  ===== 

47 - - 

5 - 

= 

52  == 

5 2 - - 

X  == 

= 

07  ===== 

29 

Piedi  cubi 

di 

Vienna 

con 

42 

29 

===== 

= 

= 

9 

42 

73 

= 

« 

— 

9 

7° 

100 

y=r-r= 

= 

s 

— 

s 

ll6 

1 1 

== 

= 

9 

===== 

X 

16 

95 

===== 

= 

B 

== 

X 

101 

55 

== 

= 

5 

==» 

s 

64 

»3 

— 

= 

t 

* 

19 

—  =  di  Dresda . 

—  —  della  Francia. 

—  =»  d’ Inghilterra . 

=====  da  fàbbrica  in  Lipsia. 

=  =  del  Reno . 

=  =  comuni  <T  Inghilterra . 

—  =  ==  di  Lipsia . 

„  K.lafter  quadrato  di  Vienna  contiene  36  Piedi  quadrati,  e  23  di  questi  Klafter  si 
™ggu«glurio  con  24  Toisen  deila  Francia.  ’  d  questi  niajter  si 

«con  un  a8,".®  (Jocf!\ÓÌ  rien?a>  Misura  da  Agrimensori,  abbraccia  tanto  terreno,  quanto 
con  un  Aratro  può  lavorarsi  m  una  giornata,  e  si  considera,  che  possa  contenere  1,600 

Klafter 


*41  *-  >»'.  >* 


Vienna. 


Klafter  quadrati  di  Vienna ,  che  formerebbero  4t°ìf  Verghe  quadrate  dei.  Reno,  ossiano 
55,225  Piedi  quadrati  della  Francia. 

Se  ne  fa  quindi  il  seguente  ragguaglio,  cioè: 


e-?  Jugeri  di  Vienna  per  32  Bubulcate  Morgen  di  Amburgo. 

07  s  46  =====  ylrpenls  della  trancia. 

Al  =====  =  — —  s  50  =====  Stcrcs  d’  Inghilterra . 

„ , _ ,  _  : _ ,  o7  — — =  sickcr  dell’  Elettorato  di  Sassonia  . 

35 - - -  0/ 


Per  i  Generi  che  si  vendono  a  Numero,  in  Vienna  si  hanno  le  seguenti  denominazioni:  Nu 

1  Decker  fa  10  Pezzi. 

1  Dozzina  =  12  ===== 

1  JSÌandel  *  15  === 

j  Steige  *  20  == 

1  Zimmer  Stanza  fa  40 
1  Schock  Sessantina  =  60 


1  Karch  ,  Carico  fa  400  Funti. 

240  Laden  o  Lattea  fanno  1  Funto. 

1  Varici  fa  45  Barchant. 

1  Saum  fa  22  Tuch. 

1  Roll  o  Krippe  di  Baccalà  fa  180  Pezzi. 
1  Zahl  Piateli  fa  no  Pesci. 


Banchieri ,  e  Negozianti  all  Ingrosso 


ì 


d' Mrnfeld  Ferdinando  . 
ylrnsteincr  e  Comp.  Fatati  Adamo . 
de  Baldtauff  Giuseppe , 

Baruch  Fratelli  , 

Baumgartner  Ferdinando  . 

B erger  Tadeo  . 
de  Berghoffcr  Leopoldo. 

Bertoni  Francesco  . 

Binnenfeld  Adamo. 

Bourard  Gio.  Batta, 

Brandegsky  Eredi  di  Giuseppe  . 

Braun  dietro . 
de  Brentano  e  Cimat  oli . 

Bridi  Bessana  e  Comp.  Antonio. 

Coith  Gio.  Daniele. 
de  Decret  Pietro. 

Elbling  Fratelli. 

Eltz  Clemente  Augusto. 

Francis  e  Compagni. 

Fries  e  Compagni . 

Fuchs  Conte  Giuseppe. 

Gaillard  Fancesco  . 
de  G amera. 

Gòlzl  Samuele. 
de  Gronditi  Bernardo  . 
de  Grosser  Michele . 
de  Grosser  Giovanni . 

Gugelleithner  Fran.  Ada.  Nob.  d’ Ottensheim. 
Hadaun  Ignazio  . 
de  Heihnann  Pandolfo  Federico. 
de  Hònigstein  Adamo. 

Hippenmayer  e  Brixner . 
de  Hòriigsberg  Israele  . 
de  Hiinigsberg  Gioacchino. 
de  Honigsberg  Massimiliano. 

Honig  Figli  di  Moise. 

Floffmann  e  Lowinger . 

Jeny  Fridolino. 

Klapp  eroth  Eredi  di  Giovanni . 

Klebas  ,  Rosher  e  Comp. 

Klinger  Vedova  di  Saverio  e  Braun  - 
lirauth  Federico . 


Kuntz  e  Comp. 
de  Kurzbeck  e  Comp. 

Leidersdorfer  Genero  e  Figlio  . 

Lamner . 

Lutz  Eredi  di  Giovanni. 

Alùller  Giovanni  Ignazio. 
de  Muller  Giuseppe. 
de  JSatorn  Francesco. 
de  JScupaur  Mattia. 

Qchs  ,  Gey muller  e  Compag. 

Ojfenheimcr  e  Herz . 

Pachner  Ignazio  Nob.  d’Eggendcrf. 
Paziazi  Giorgio. 

Plattenstciner  Eredi  di  Cristoforo  - 
Pary  Vedova  di  Pietro  Claudio  . 

Reinke  Federico  . 
de  Riegcr  Federico  . 

Rohmann  Ved.  di  Giuseppe. 

Rubini  Antonio  . 

Rusti  e  Comp.  Giorgio  Nicolò  . 

Sallaba  Genero  de  Grosser  . 
de  Scheidlin  Giorgio  . 
de  Swab  e  Comp. 

Schuller  e  Comp.  Gio.  Giorgio. 
Schwartzleìthner  e  Comp . 

Seguila  Gio.  Batta. 
de  Schrnìttmer  Fratelli. 

Stallie  Enrico  . 

Stametz  e  Comp. 

Steiner  e  Schlosser . 

Strclle  e  Comp. 

de  Trattner  Eredi  di  Giuseppe  Antonio. 
de  Tichoffen  Bernardo. 

Vogel  Enrico  . 
de  Wandrath  Giuseppe. 

Weimnann  e  Foltsch. 
de  Weinbrenner  Giuseppe. 
de  Weittenhiller  Gio.  Michele. 
Wertheimer  Davide. 

Wertheimcr  e  Figlio  Samuele. 
de  Wetzlar  Carlo. 

Wildauer  e  Wisenberger 
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Negozianti  all ’  Ingrosso  in  Speculazioni 
Commissioni  . 

Crettier  Giuseppe. 

Fachini  e  Trenseesky . 

Gundian  Eredi  di  Gius.  Francesco. 

Kisling  Willibaldo. 

Limtner  Giuseppe  . 

Martini  Domenico. 

Petz  Mattia  . 

Prcstinari  Bartolomeo  . 
de  Roux  Giacomo. 

Schmidt  Floriano  Urbano. 

Stahle  Enrico . 

Fogel  Enrico  . 

W òss  Giuseppe . 

Negozianti  in  bromati. 

Babitsch  Gio.  Ign.  ,  al  Monte  nero, 
Babitsch  Gio.  Ign.  Seniore  ,  all*  insegna 
S.  Michele  Arcangelo. 

Babitsch  Gio.  Batta.,  alla  Fama. 

Grippel  Giuseppe. 

Held  Ignazio  . 

Hochsteìner  Carlo. 

Lassnig  Giuseppe  . 

Leuthner  Eredi  d’Antonio. 

Mayer  e  Rieger  . 

Pittoni  Giovanni  Leonardo, 

Winter  Filippo . 

Negozianti  in  Spczier'ic . 

Benvenuti  Gio.  Batta. 

Berg  Massimiliano  . 

Bogner  Giovanni  . 

Cicchino  Adamo . 

Crepaz  Luigi . 

Fellinger  Gio.  Michele . 

Fliesser  Giuseppe» 

Gluderer  e  Comp. 

Heiss  Agostino  . 

Helbig  Mattia . 

Hermann  Antonio , 

Huebmer  Andrea. 

Kirschner  Francesco. 

Poppo Id  Francesco  Michele. 

Kramer  Giuseppe. 

Montano  Giovanni  Angelo. 

Mùllner  Gio.  Michele  . 

P ut  uzzi  Figlio  di  Carlo. 

Pe scosta  Pietro  . 

Peyer  Agostino. 

Pilger  Lorenzo  Antonio. 

Ratzesberger  Gio.  Michele. 

Reich  Gio.  Giorgio . 

Resch  Gio.  Saverio. 

Reutter  Lorenzo  . 

Sassatti  Ved.  di  Giuseppe. 

Scanzoni  Gio.  Bartolomeo, 

Schaffer  Giorgio . 


di 


Schickh  Giuseppe  . 

Schonocker  Ved.  di  Gio.  Michele  . 

Schwarzl  Francesco. 

Schwitzer  Fratelli . 

Seeauer  Antonio 
Spdttl  Ignazio  Cristoforo. 

Staudinger  Ved.  di  Giusepp 
Stecher  Ignazio  . 

Steiner  Ambrogio  . 

Sfrodl  Ign.  Leopoldo. 

Traunwiesser  Fratelli, 

Trilson  Gio.  Michele. 

Wirttersteiner  Giuseppe, 

Negozianti  in  Drappi  di  Seta  eee. 
-Angclis  Giuseppe. 

Bnzcnberger  Mattia. 

Mrbesstr  Antonio  . 

Bargehr  Gio.  Benedetto  . 

Boyd  Gius.  Benedetto  . 

Constantin  Michele  Ant. 

Elsner  Guglielmo. 

Endresser  Gio.  Giorgio. 

Fries  Leopoldo  . 

Freischling  Cristoforo. 

Frischling  Francesco  . 

Giani  Giuseppe. 

Hasselbcrger  Gio.  Batta. 

Hellmayer  et  Hueber . 

Heydegger  Antonio  . 

Heydegger  Giovanni . 

Hocheder  Giovanni. 

Hochedlingcr  Ferdinando. 

Hòfenmayer  Antonio. 

Hofzinser  Francesco. 

Hueber  Carlo. 

Kersche  Giuseppe . 

Kirchmayer  et  Niederl  di  Giacomo. 
hònig  Gio.  Giorgio  . 
lachenbauer  Agostino, 

Mulzer  Michele  . 

Mayer  Frane.  Giuseppe. 

Mayer  Vincenzo. 

Meixer  Vincenzo  . 

Mumb  Giuseppe  . 

Mumb  Giuseppe  e  Comp. 

Passy  Gio.  Giorgio. 

Peifuè  Francesco. 

Poller  Antonio  . 

Pollcr  Giovanni. 

Rapf  Gì o.  Giuseppe. 

Ruttig  Bernardo,  sotto  la  Ditta  Andrea  Rut . 

tig  e  Figli. 

Rotratz  Gio.  Michele . 
de  Schittenkopf  Gio.  Giorgio  . 

Schoberlechner  Giuseppe  . 

Schucker  Gio.  Gaspare. 

Schwarzmann  Gius.  Francesco  . 

Spindler  G  ovanni. 

Theymer  Gio.  Antonio  . 

riti. 
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^ ititis  Giuseppe  Nicolò. 

Weigeth  Gio.  Michele  . 

Wittmann  Leopoldo. 

Wurth  Vedova  di  Venceslao. 

Zechmeister  Giuseppe. 

Zundt  Frane.  Tommaso. 

ZuncLt  Giovanili,  sotto  la  Rag.  Fratelli  Zundt 

Negozianti  in  Sete  crude ,  Pelo  di  Cammello 
ed  altri  Generi. 

Dellazia  Domenico , 

Fellncr  e  Comp. 

Hebenstrcitt  e  Figlio  di  Gius.  Ant. 
Hengelmullner  Francesco. 

Hirtmayer  Gio.  Batta. 

tìutselienrciter  Adamo  .  * 

John  Ved.  di  Cristiano. 

Kick  Giuseppe . 
j Kleinrath.  Domenico. 

Lazzer  Giacomo  . 

Lechner  Mattia  . 

Peternader  Eredi  di  Domenico. 

Plòtz  Francesco. 

Papf  et  Bedlpacher . 

Rutzer  et  Kirchmayer . 

Schmutz  Simone. 

Wieninger  Giorgio. 

Wimmer  Vedova  d’Enrico  e  Figlio. 
de  Zorzi  Pietro. 

Zoube  Eredi  di  Michele  Francesco. 

Negozianti  in  Lane ,  Mezza-Seta  ed  altri 
Generi . 

Ackerl  Benedetto  . 

Mnnes  Andrea  . 

Arthaber  Giuseppe  . 

Bemillner  Giuseppe,  sotto  la  Ragione  Sutler 
et  Bemillner . 
von  der  Bruggen  Gius. 

Grùnwald  Gio.  Batta. 

Hattling  Ignazio  . 

Ballar  Francesco. 

Hòlzl  Giuseppe. 

Iiuettner  Giovanni , 

Jany  Gio.  Batta. 

Kienast  Frane.  Antonio. 

Leth  Gio.  Paolo  . 

Oberbauer  Carlo  . 

Prager  et  Leth  . 

Putz  Ferdinando  Vincenzo. 

Sattler  Giorgio  Fortunato. 

Trauenfellner  Antonio  . 

Tschida  Daniele . 

Wolf  Ignazio . 

Negozianti  in  Chincaglierìe . 

Haas  Gio.  Giorgio  . 

Harll  Giuseppe  . 

Kreutzcnfeld  e  Motta . 

Mayer  Francesco. 

Il  Mentore  Tom.  V. 


I Motta  Giovanni . 

Ortingcr  Francesco. 

Pirker  Federico  . 

Buckard  Giuseppe. 

Tirck  Giuseppe . 

Negozianti  in  Mercerìe  (li  Norimberga . 
Erlacher  Igitazio. 

Etzelt  e  Figlio  di  Giuseppe  Ignazio . 

Franck  et  Fleini . 

Freismuth  e  Comp. 

Kersbaumer  Gottifredo. 

Rleimbachcr  Leopoldo . 

Klimisch  NìjoIÒ  . 

Kógel  Antonio. 

Kdgel  Giovanni  . 

Kollmunzcr  Eredi  di  Francesco. 

Muller  Mattia. 

Nehr  Ignazio  . 

Neuhauser  Gio.  Nepomuceno. 

Ohner  Pietro. 

Pircker  Giorgio  Giacomo. 

Sauenoein  Gius.  Antonio. 

Schadelbauer  Eredi  di  Gio.  Michele. 
\Schnierer  Gius.  Francesco. 

Schwarzroch  Gius.  Antonio  ,  sotto  la  Ragione 
Schwarzrock  et  Sauenoein . 

Spanrafft  Cristoforo. 

Theyer  Giacomo  Michele. 

Negozianti  dimoranti  ne'  Sobborghi  ,  e  che 
trafficano  in  Generi  diversi ,  cioè,  Spezie  rie  y 
Ar ornati ,  Drappi  eoe. 

Barth  Saverio . 

Brauer  Gius.  Giovanni. 

Castlunger  Marco  . 

Dallinger  Sebastiano  . 

Derfel  Domenico  Adamo. 

Dibald  Francesco . 

Dumbock  Gio.  Batta. 

Eberl  Giovanni . 

Elias  e  ck  Antonio  . 

Faber  e  Figlio  . 

Ficker  Mattia  Carlo. 

Fioker  Joh.  Mattia. 

Fliesser  Cristiano . 

Fritz  Mattia. 

F'urst  Adamo. 

Grabitzer  Gio.  Giorgio, 

Gregosah  Giovanni. 

Gschtìpf  Mattia. 

Handler  Andrea  . 

Handler  Giuseppe. 

Hauckh  Frane.  Saverio. 

Hermann  Giuseppe. 

Herzog  Giuseppe. 

Heyder  Francesco  Carlo. 

Hofbauer  Bernardo . 

Hòrbst  Carlo . 

Hdrtmayer  Giovanni. 

X  x  x  flucb- 
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Jrìuebmer  Giovanni  . 

Jnzinger  Antonio . 

Kùsling  Frane.  Carlo. 

Killian  Giovanni, 

Kleebinder  Antonio  . 

Rteebindcr  Ignazio  . 

Rlimitsch  Giuseppe. 

Rotk  Antonio. 

Konrad  Ignazio. 

jgfaus  E  eili  di  Francesco  . 

Rurner  Francesco  . 

Rassnig  Paolo. 

Russnig  Giovanni. 

Rehrner  Francesco. 
jyiadiencr  Gio.  Giacomo. 
JVJadlener  Anton  o  . 

Marckhardt  Francesco. 

A  argarether  Giuseppe. 

JYlarolt  Carlo  . 

Maycx  Lorenzo  . 

JVJenegon  Francesco  Leopoldo. 
Merck  Giuseppe. 

Oth  Filippo. 

Panninger  Antonio. 

Parti  Martino. 

Penninger  Giuseppe. 

Petschke  Gio.  Batta  . 

Pichler  Giuseppe  Carlo. 

Pi  ischi  Giuseppe  . 

Reh  isch  Antonio  . 

Resch  Giuseppe . 

Rie h ter  Giuseppe. 

Riederer  Gio.  Pietro  . 

Rórich  Antonio. 

Rosenkopf  Gio.  Martino. 
Rubitsch  Francesco. 

Schranz  Giuseppe  . 

Schmìdl  Vincenzo. 

Schreiber  Rodolfo  . 

Sc/ireiber  'l  ominaso  . 
Schwarzmann  Francesca. 

Sei/  Michele. 

Ste  nbòck  Mattia  . 

St erigi  Giovanni . 

Stenzel  Antonio  Ignazio, 
Strasser  Antonio  , 

Strasser  Ernesto  . 

Parane  Vincenzo. 

Thurner  F  ancesco. 
Traunfellner  Gio.  Michele. 
Trexler  Giovanni. 

Uhi  Giovanni . 

V dentini  Ved.  di  Valerio. 
Vandermuhl  Francesco  , 
Watzger  Gius.  Urbano  « 

IV einacht  Ignazio  . 

Weis  Giacomo. 

Weis  Giovanni . 

IVeygand  Andrea. 

Wicht  Gio.  Ernesto . 


Vienn  a. 


Wimberger  Pietro . 

Wittich  Gius.  Antonio. 

Wurs  Carlo. 

Zacher  Leopoldo. 

Zott  Giovanni. 

Z ott  Giuseppe  . 

Negozianti  in  Pelliccierìe  - 

Archenbrenner  An  ionio  . 
sittriel  Giorgio  . 

Baumgartner  Goltifredo . 

Beer  Martino  . 

Lieti  idi  Andrea. 

Faber  Adamo  . 

Gabet  Giovanni . 

Hcizler  Domenico  , 
tìengeler  Ignazio  . 

Hilluscheck  Giorgio. 

Kustiak  Tommaso  . 

Lammer  Giuseppe. 

Mandel  Nicolò  . 

Maytr  Giovanni. 

Mayer  Francesco. 

Millner  Nicolò. 

Mirwnld  Giuseppe. 

Mi'terich  Bernardo. 

JSckrnann  Francesco. 

Raab  Antonio. 
haith  Giuseppe. 

Raspin  Isidoro. 

Rtgenspurger  Antonio. 

Rei/  Giacomo  . 

Se  he  Ile  Francesco  . 

Scl/uarz  Giorgio  . 

Se  idei  Giuseppe  . 

Schmirscli  Giovanni. 

Strabei  Mattia. 

Walter  Giuseppe. 

W enìnger  Michele. 

Negozianti  in  Cera  . 

vlngelìs  Giovanni. 

Korntheuer  Martino. 

Martini  Pietro. 

Multer  Giorgio  . 

Orthinger  Aocirea  . 

Priellinger  Lorenzo. 

Stessei  Tommaso  . 

Wallenofcr  Cristiano  . 

Wisho/er  Cristoforo  . 

Wohrsack  Giuseppe. 

Negozianti  in  Miele  • 

Clement  Cristiano  . 

Graf  Carlo , 

Hauer  Mattia. 
tìilmer  Francesco. 

Hotlucher  Francesco. 

Kromunn  Giovanni. 

Matzelsberger  Antonio . 


Nego- 
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Negozianti  in  Ferramenti. 

Goldhan  Giuseppe  Odillo. 

Euber  e  Eder . 

Kopelwiser  et  Coni]). 

Winckler  Francesco. 

Zurner  et  Achleitner , 

Negozianti  in  Telerìe . 

Bòrner  Giovanni  . 

Crònnoster  Ferdinando. 

Ebele  Giuseppe. 

Ebeseder  Gio  Antonio. 

Frtysinger  Ved.  di  Giovanni . 
Hauastetter  Frane.  Saverio . 

Hilbert  Francesco. 

Hutter  Francesco. 

Hutter  Mattia. 

Joem  Giuseppe. 
liienast  Giac.  Francesco, 
de  Kratzer  Leopoldo  . 

Lemberg  Vincenzo  . 

Mayer  Frane.  Carlo  . 

Muller  Giovanni . 

Obermayer  Giuseppe. 
i  Qbermayer  Ved.  di  Federico. 

Piane r  Leopoldo  • 

Putz  Andrea . 

Radlmacher  Francesco. 

Riedcrer  Amadso  . 

Roux  Giuseppe  Ferdinando. 

Spindler  Antonio  . 

Stoger  Ved.  di  PcDdolfo. 

Topper  Mattia. 

VogeL  M  artino  . 

W olfinger  Martino . 

Zinner  Benedetto . 

Negozianti  in  Pannine , 

Biedermnnn  Ign.  Francesco. 

C'ipcer  Francesco. 

Eglauer  Luigi . 

Fischer  Guglielmo. 

Grafi  Gio.  Batta. 

Bang  Ved.  di  Giacomo. 
de  Let/i  de  Lethenuu  Gìo.  Pietro . 
Maurus  A  dorno . 

Mayer  Frane.  Saverio,  sotto  la  Firma 
le  Agostino  Mayer. 

Nitschner  et  Comp  Ign.  Francesco  . 
Banzurer  Ved.  di  Gio.  Gioigio. 
Schlecht/eitner  Antonio  . 
Schlcchtlcitnor  Gio.  Michele . 
Wolfirnayer  Giuseppa  . 

Zòhrer  Gius.  Francesco. 

Negozianti  iti  Corame . 

Damscho  Niccolo . 

Pfeijjer  Carlo. 


Miche • 
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Adam  et  Comp.  Giovanni . 

Adam  v.  Gyra  Anastasio  Giorgio. 

Chiriack  Cristo  . 

Cocicopulo  et  Para  ni . 

Constantin  Stefano. 

Curtovich  Massimo. 

Coita  Curii  et  Comp.  Michele. 

Damscho  Costantino  . 

Darvar  et  Comp.  Giovanni. 

Darvur  Demeirio, 

Dimo  Miche  e  . 

Dimo  Dora  Nicolò. 

Economo  et  Comp.  Haggiopulo  Paolo» 
Emmanuel  Giovanni . 

Ghika  W  Ilo. 

La  so  et  Th  mayer  Nìtta  . 

Manussi  Figlio  et  Comp.  Giorgio. 

Michael  Paul  Haggi . 
de  Aacko  Cristoforo. 

Nitta  Laso  et  Thomayer  . 

Oeconomus  Fratelli  . 

Oeconomus  et  Comp .  Demetrio  . 

Parisi  li  ‘ar  ratti 

Paziazi  et  Comp.  Haggi  Nicolò. 

Paziazi  Gio.  Giorgio. 

Pasca  Dem^t  io  Giovanni. 

Busti  et  Comp. 

Sebasto  et  Smolenitz. 

Spi  da  et  Kìrany . 

Storio  et  Comp.  Giorgio. 

Suban  Constant.m  Dimso . 

Suban  Mirhfle  Wreta  . 

Tirku  Fratelli  di  Nicolò. 

Ihc tritìi  Cristoforo  et  Comp. 

Tuffa  Mischio . 

Tzolle  et  Comp.  di  Demet.  Lazer  e  Nicolò 
Zettiri  Fratelli  e  Comp.  Nicolò. 

Negozianti  Greci  che  trafficano  ne'  stessi  Gt * 
neri ,  e  che  sono  Sudditi  Ottomani. 

Alexander  D-  metrio . 

Argenti  et  Comp  Eustachio. 

Apostoli  et  Comp.  Haggi . 

Arreni  Demetrio. 

Athdrws  et  Comp  Demetrio. 

Balla  et  Comp.  Papanaum. 

Sarta  Kyiiacko . 

Betlr  et  Comp.  Giorgio. 

3  J  Buty 
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Bury  e  Corri}}.  Giorgio  Cristiano  . 

Calzano  e  Coma.  Demetrio . 

Chirco  Parascheva  . 

Constantin  Teodoro  Giovanni  . 

Cossoruli  Costantino. 

Demoter  Mattia. 

Drago  Lazaro  . 

J1 ronìno  Fratelli  e  Comp. 

Gannì  Fratelli  B.  e  Comp. 

Gumma  Fratelli  S.  N. 

Johannes  Fratelli. 

Johann  Argiri. 
de  Karajan  Fratelli. 

Kiritzi  et  Comp.  Demetrio  Haggi  Staiko . 
Rutkutucky  Nicolò  . 

Lambro  et  Comp.  Lazaro . 

Mummara  Fratelli  e  Demetrio. 

Marco  et  Lioli  Demetrio  . 

Mantho  et  Comp..  sotto  la  Firma  Costantino 
Ha'gi  e  Gio.  Haggi. 

Mantho  et  Comp 
Manzara/i  et  Comp.  Giorgio  . 

Mezewier  et  Comp.  Haziprassa. 

Michael  Duca  Haggi . 

Michael  et  Comp.  Nicolò  e  Pannjoti. 

Michael  et  Comp.  Filippo  Haggi. 

Mosco  Niccolò  Haggi. 
iV acassi  et  Comp.  Nicolò. 

JSicolaus  et  Comp.  Costantino  Haggi. 
di  JSicolò  Aleisio 
Jtaicko  Jacomi . 

Panajoti  Tommaso, 

Panatoli  Pappajonapulo  Alessandro  e  Comp. 
Vienna  Cambia  con  le  seguenti  Piazze  e 


Papapoliso  Giovanni . 

Puppu  Fratelli  e  Comp. 

Pappu  et  Comp.  Zaccaria  Costantino. 
Poliso  Ky  riack . 

Popovichi  e  Comp.  Giorgio. 

JSicolaus  Haggi  Michele  e  Demet.  Psara. 
Rado  et  Comp.  Antonio. 

Raickowitz  Starnati. 

Raly  G'ovanni  Haggi  Alessandro  e  Comp. 
Sabachtani  et  Comp.  Sotir  . 

Sa -orno  Fratelli  Figli  e  Comp. 

Schwarz  Fratelli  e  Comp. 

Sina  et  Comp.  Simon  Giorgio. 

Stamuli  et  Comp.  Xaver . 

Stanco  Mulzo  , 

Statiri  Demetrio  e  Giovanni  . 

Starro  Giovanni  e  Comp. 

Sterio  et  Comp.  Triamatilo  Haggi. 

Stoilo  ei  Comp.  Demetrio  Haggi , 

Tetpko  Haggi  Demetrio. 

Theochar  Giorgio. 

Theodor  et  Comp.  Demetrio. 

Theodor  Emanuele. 

Tschokano  Teodoro  Kyriaky. 

Tuna  et  Comp  Nicolò  Demetrio. 

Turunzia  et  Comp.  Gio.  Ath. 

Va  sili  et  Comp.  Gio.  Haggi . 

Walegano  Lazaro. 

Welliowìtz  Giorgio  Nicolò. 

Zeckani  et  Comp.  Wreta. 

Zezi  Nicolò. 

Zirigoti  Costantino. 

Zucca  Figli  e  Comp. 


Corr. 

detti 

Fni.  Cor. 


*97  Fiorini  Correnti 
*iooJ  detti  detti 
*95  Talleri  Correnti 
*80^5  Fiorini  Correnti 

*72  Fni.  17Ì  Kni.  Cor. 

*ioo£  Tali,  o  Fni.  Cor. 

1  Fiorino  Corrente 

*1005  detti  detti 

*75  Talleri  Correnti 
*23  Karantani  Corr. 

1  Fiorino  Corrente 
*9j  detti  detti 
1  detto  detto 
*23  Karantani  Gorr. 
*t00j  Fiorini  Correnti 


per  ricevere  m 

100  Tali.  Banco  a  Uso ,  a  6  settim. ,  e  a  2  mesi  data  -Amburgo. 

100  detti  detti  a  6  settimane  o  a  2  mesi  data  -  -Amsterdam. 
ìoo  Ristai  1  eri  o  Fiorini  Correnti  di  Convenzione j  -Augusta  e 
a  Uso  ,  o  a  4  settimane  dal  a  .....  \JSorimberga. 

100  Fiorini  valuta  per  le  Fiere  ovvero  -  -  -  1  0  . 

100  detti  moneta  lunga  . . fPolzano. 

100  Talleri  Correnti  di  Brandenburgo  a  Uso  •  I Breslavia. 
ico  Fiorini  di  Cambio . | Bru sselles. 

ìoo  Piastre  della  Turchìa  a  31  giorni  vista  -  j  Salonic/ii^0^  * 

100  Talleri  o  Fiorini  Correnti  di  Convenzione  al  ^  ~ 

Uso  ,  e  per  le  Fiere . j Francfort  s.  M. 

*61  Soldi  Correnti  a  4  settimane  data  -  .  •  |  Genova . 

ÌGratz,  Linzt 

100  Fni.  Corr.  di  Convenz.  a  Uso,  e  per  le  Fiere*  Lipsia ,  e 

\JSaumburgo. 

100  F.cus  da  60  Soldi  Tornesi  in  pagamento  ovvero!  r  • 

1  Lira  Tornese . Lione 

*63  Soldi  Moneta  buona  a  4  settimane  data 
1  Lira  Sterlina  a  6  settimane  data  ... 

*69  Soldi  Correnti  a  4  settimane  data  - 


1  Tornese  a  6,  a  7,  e  a  8  settimane  data 
100  Fioriui  Correnti  di  Convenzione  a  Uso  - 


Livorno, 
Londra. 
Milano. 
Parigi. 
Praga . 


*126  Tal- 


Vienna. 
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per  ricevere 


*126  Talleri  Correnti  |ioo  Ducati  di  Banco  a  4  settimane  data  ovvero!  „ 

*y6  Fiorini  Correnti  (500  Lire  piccole  a  4  settimane  data  ....  j^enczia. 

NB.  i  Prezzi  presso  i  quali  ritrovasi  1’  (*)  sono  variabili . 

In  Vienna  l’Uso  delle  Cambiali  tratte  è  di  14  giorni  dopo  l’Accettazione,  a  2  Usi 
<di  28  giorni  ,  a  Uso  di  21 ,  e  a  l  Uso  di  7  giorni . 


L  Ordinanza  di  Cambio  per  tutti  i  Stati  Austriaci  si  ritrova  descritta  nell’Articolo 
«l’Austria  Tomo  II.  pag.  124.  Troviamo  però  necessario  d’inserire  qui  il  nuovo  Para¬ 
grafo  LIV.  di  Aggiunta  alla  suddetta  Ordinanza  concernente  l’Accettazione,  e  i  Giorni  di 
rispetto  stabiliti  in  Vienna  per  le  Cambiali  che  vi  vengono  tratte  da  Venezia. 

Siccome  giusta  il  costume  le  Cambiali  tratte  da  Venezia  per  Vienna  non  si  presen¬ 
tano  il  primo  giorno  di  Posta  dopo  il  loro  arrivo,  e  che  capitando  in  giorno  dì  Sabbato 
vengono  presentate  nel  Venerdì,  e  quelle  del  Mercordì  appena  il  Martedì  susseguente:  ciò 
potrà  bensì  praticarsi  anche  in  avvenire  ;  ma  si  dovrà  osservare  quanto  segue,  cioè.- 

Quando  una  delle  suddette  Cambiali  scadesse  in  giorno  di  Sabbato,  o  di  Mercordì 
dovrà  questa  estinguersi  nel  Venerdì  o  Martedì  antecedente,  e  non  seguendone  il  paga¬ 
mento  se  ne  dovrà  levare  il  protesto  nel  prossimo  Sabbato,  o  Mercordì:  e  nel  caso  che  il 
Venerdì,  o  il  Sabbato,  così  pure  il  Martedì  o  il  Mercordì  cadesse  in  un  giorno  festivo  o 
dispensato,  dovrà  farsi  il  pagamento  nel  precedente  giorno  feriale,  ed  in  difetto  tosto  prote¬ 
starsi ,  affinchè  il  Possessore  della  Cambiale  Veneta  non  abbia  a  star  troppo  tempo  nell’ 
incertezza  del  pagamento. 

Per  le  altre  Lettere  di  Cambio  rimarrà  nel  suo  pieno  vigore  quanto  è  comandato 
nella  sovraccitata  Ordinanza  generale  di  Cambio. 


Nell’atto  che  si  stampava  il  presente  Articolo,  seguì  la  Pubblicazione  della  Riforma 
cei  Biglietti  del  Banco  di  Vienna  ( Cedole  Bancali)  .  Questa  Riforma,  a  cui  ha  dato  mo- 
tivo  in  parte  il  logoramento  di  esse  Cedole,  specialmente  di  quelle  da  5  e  da  ìofni.,  che  per 
J.  continuo  passare  io  tante  mani  non  erano  più  atte  alla  circolazione,  e  in  parie  la  minora¬ 
zione  del  loro  numero  atteso  1’ introdotto  corso  delle  medesime  nella  Galizia  Occidentale, 
con  consiste  in  altro,  thè  nello  Stampo,  e  nella  Carta  del  tutto  diversa  dalle  Cedole  del 
3/S4?  già  descritte  sotto  l’Articolo  d’Austria  Tomo  II.  pag.  10  e  11,  non  già  in  una  varia¬ 
zione  del  respettiro  Valore  delle  medesime,  il  quale  sussiste  come  in  passato,  cioè  :  di  Fio 
Tin:  5,  10,  25,  50,  100,  500,  e  1000;  basterà  quindi  il  dare  qui  un  ragguaglio  distinto 
degli  Ces.  Regj  Uffizj  e  delle  Casse  destinate  tanto  per  il  Cambio  delle  Cedole  nuove 
verso  le  vecchie,  o  verso  Danaro,  quanto  del  Danaro  verso  le  Cedole,  o  delle  Cedole 
piccole  verso  le  maggiori  e  viceversa. 

Questi  Uffizj  sono  stabiliti  nelle  seguenti  Città  : 

1)  Per  l’Austria  al  di  sotto  dell’.E’/z.r,  la  Suprema  Cassa  delle  Cedole  di  Banco  in 
Vienna  . 


2)  Per  l’Austria  al  di  sopra  Ens ,  la  Cassa  dell’ Amministraz.  Bancale  in  Linz. 

3 )  per  le  Provincie  dell’ Austria  Interiore,  le  Casse  Bancali  in  Gratz ,  Klaeenfurt 

e  Lubiana.  0  .  * 


4)  Per  la  Boemia,  la  Suprema  Cassa  dell’  Amministrazione  Bancale  in  Praga. 

5)  Per  la  Moravia,  la  Cassa  dell’ Amministrazione  Bancale  in  Bruna. 

6)  Per  Trieste,  Gorizia,  Gradisca,  ed  il  Littorale ,  la  Cassa  delle  Cedole  di  Banco 
in  Trieste . 

7)  Per  l’Ungheria,  le  Casse  delle  Cedole  di  Banco  in  Buda ,  Cassoviat  Temeswur , 
ed  in  Fiume . 


8)  Per  la  Transilvania,  la  Cassa  delle  Cedole  di  Banco  in  Hermannstadt . 

9)  Per  la  Galizia  Orientale  ,  la  Cassa  delle  Cedole  di  Banco  in  Leopoli. 

10)  Per  la  Galizia  Occidentale,  la  Cassa  delle  Cedole  di  Banco  in  Cracovia. 

Nelle  suddette  Casse  ed  Uffizj  Regj  si  accetteranno  e  si  cambieranno  le  Cedole  di 
Banco  vecchie  sino  a  tutto  Maggio  1797.  Le  Cedole  di  Banco  logorate,  o  stracciate  sa¬ 
ranno  accettate  e  cambiate  in  tutte  le  Regie  Casse  suddette;  resta  però  proibito,  sotto 
pena  di  perderne  l’intiero  Valore,  l’unire  le  suddette  Cedole  stracciate  con  incollarle  so¬ 
pra  altra  Carta,  e  verranno  anzi  in  tal  caso  ricusate  dalle  suddette  Casse. 

1 

Il  Danubio,  che  passa  vicino  a  Vienna,  e  che  già  si  rende  [navigabile  per  il  tratto  di 
70  Leghe  prima  di  giugnere  a  questa  Capitale,  dalla  quale  poi  prende  il  suo  corso  per  l’Un¬ 
gheria  ecc.  fino  al  Mar  nero ,  con  ricevere  nel  suo  passaggio  molti  altri  Fiumi  navigabili 

tanto 


Uso  , 


Regola¬ 
mento  di 
Cambio  . 


Cedole 
Bancali . 


Trasporti. 


Vienna. 
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tàntoTeTAustria,  quanto  nell’ Ungheria ,  vi  contribuisce  moltissimo  a  facilitare  il  traspor- 

,0<i  OU0reÌa'nauCes°òilbeoefizio  sono  stabiliti  in  Vienna  .4  Vetturini  ed  altrettanti  Cartel- 

tieri  ciascuno  de’ quali  ultimi  mantiene  2  ,  3  e  più  Carri  grandi ,  che  continuamente  pas- 
tieri  ciascuno  -  q  .  c  aD;tale  per  varie  Provincie;  oltre  un  gran  numero  di  Carri 

grandi  "mezzani,  e  pLoli  che  giornalmente  partono  non  solamente  per  tutti  gli  .Stati  Au- 
ftnaci  ma  ancora  per  le  più  rimote  contrade  dell’Impero  Germanico  ;  di  modo  che  m  e  - 
testa  co^iderabile  Piazza  di  Commercio  mai  vi  mancano  incontri  di  Cam  per  traspor- 
tare  i  Colli  al  loro  destino. 

Regolamento  per  il  C.  R.  Uffizio  della  Consegna  delle  Merci  di  data  15  Mag.  1765. 

Essendo  d’importanza  per  li  Negozianti  di  qui,  non  che  per  gli .  es**"i  •  ^“auf* 

e  le  merci  vengano  inviate  sollecitamente  ,  e  con  sicurezza  ,  e  che  non  v  abbia  adito  a 
Sanie frode? ”f“rio  interesse,  o  parzialità;  come  pure  che  cgn,  Ncgoz.ant.  pos  a 
sapere  quando  e  con  qual  Carradore  lurono  caricale  le  sue  M"*"* 

stilo  accordato;  viene  perciò  fissato  il  seguente  Regolamento  per ri  Ufficio ^.  Consegna 
delle  Merci,  al  quale  conformarsi  dovranno  inviolabilmente,  tanto  li  Carradori,  qua 

“  ^Ócollo ,  da  notarvi  con  «altezza  iaorfì 

de’  Carradori  che  arrivano,  la  loro  abitazione,  da  dove  vengono,  e  per  dove  vogliono  or 

DU0V2°)  Eaguaaimin.e  dovranno  i  Negozianti,  e  chiunque  tiene  delle  Mercanzie  da  spedire 
in  debito8  tempo  indicarle  a]  GtoW,  e  farle  reg, strare  nel  Protone  ,  afl anche  le 
Merci,  nell’ordine  come  sono  protocollate  possano  essere  spedite  con  si  u 

Car”)  Tosto  che  si  presenta  l’occasione  per  la  spedizione  ,  dovranno  essere  avvertir,  le 
parti  notate  le  prime,  affiochì  rimettilo  al  GMe,te,M,er de  rispettive  Bollette,  e  Lettere  di 
porto,  onde  poter  venire  subito  caricate  ed  instradate  le  Merci,  1  q  ^  , 

in  verun  modo  staiarsi  nè  in  Osterìe,  nè  in  alcuna  Casa  privata,  acciocc  e  Partenza 
possa  essere  abilitato  di  notificare  al  suo  Corrispondente  il  preciso  giorno  p 

delle  Merci.  ,  ,  „  ,,  ..  „  .  r  -iteri*  di 

4)  Spetta  al  Gutcrbestàtter ,  dopo  che  egli  avra  ricevuto  le  Bollette,  e  le  Lettere 

porto  di  registrare  nel  Protocollo,  tanto  le  Merci,  quanto  il  loro  peso,  ed  il  luogo  per 
dove  esse  sono  destinate  ,  come  pure  il  nolo  che  fu  accordato.  , 

c)  Al  Carradore  si  dovrà  consegnare  un  vigliato,  che  dinoterà  il  giorno  del  suo  arri¬ 
vo  affinchè  ogni  Carradore  possa  pretendere  il  suo  nolo  dietro  1  ordine  del  suo  armo. 

’ó)  Il  Gilterbestàtter  dovrà  estendere  una  nota,  o  carta,  contenente  tutte  le  er  , 
che  li  Carradori  caricano  di  ritorno,  per  consegnare  tale  nota,  unitamente  alle  >ol.et 

*  Le“)DotPa0.nn°  e  pattuire  il  nolo  ni  più  buon  mercato  .afflo 

chè  ne  il  Negoziante,  nè  il  Carradore  abbiano  motivo  di  lagnarsi  ;  se  il  Carradore  ,  al 
quale  tocca  la  volta  di  caricare ,  volesse  pretendere  un  nolo  esorbitante  ,  in  tal  caso 
potrà  egli  venire  escluso  dal  ruolo,  sostituendo  in  sua  vece  quello  che  gli  segue  nel 
Fango  cfelF  ordine  o  ruolo;  oppure  si  dovrà  ciò  partecipare  o  far  sapere  a  quei  particole 

ChC  gjLr'portalettFrFdovrLno  dipendere  dal  Gilterbestàtter,  e  non  osare,  senza  saputa 
di  questo  ,  di  pattuire  del  carico  colli  Carradori ,  molto  meno  poi  di  fissare  con  questi 
il  nolo,  ma  dovranno  indirizzarli  a  dirittura  al  Gilterbestàtter ,  sotto  pena  di  cassazione 

dal  o)*  Affinchè  i  Carradori  vengano  noleggiati  secondo  il  ruolo  ,  conforme  arrivarono 
e  che  eziandio  i  Speditori  vengano  bene  serviti,  dovrà  il  Guterbestatter  di  Vienna  tene 
un’esatta  corrispondenza  con  li  Gutcrbestàtter  stranieri,  per  avere  li  ragguagli  opportuni 
delle  condotte  che  ritrovansi  per  strada,  onde  poter  provvedere  al  carico  di  ritorno. 

10)  Avranno  i  Gilterbestàtter  la  facoltà  d’  esigere  la  Mercede  per  la  loro  cura  con¬ 
forme  alla  seguenta  Tassa,  cioè: 

Per  un  Carro  arrivato ,  e  che  porta  50  in  60  Oentinaj . fni-  j  3° 

Per  un  Carro  da  3  soli  Cavalli . ‘  ó  *•  *  u  *  \  * 

Per  un  Carro  da  2  Cavalli ,  come  pure  per  tutti  quelli  Carri,  che  conducono 

puramente  de’  prodotti  de’  Stati  Ereditar; ,  0  che  transitano  per  1  neste  =  —  g 


V7  i  e  il  n  a . 


teas 
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Ss  poi  un  Carro  da  3  o  4  Cavalli  non  ha  l’intiero  carico,  allora  l’ aggravio 
ossia  la  Tassa  si  dovrà  regolare  a  proporzione  . 

Di  quelle  Merci,  che  vengono  caricate  in  Vienna ,  per  essere  trasportate  al¬ 
trove,  dovrà  il  Carrettiere  pagare  al  Guterbestuttcr  per  ogni  Centinajo  Ini,  — -  1 

All’  incontro  i  Giiterbestdtter  sono  obbligati  di  procurare  ai  Carradori  la  loro  spedi¬ 
zione,  cioè,  le  respettive  Bollette  e  Lettere  di  porto,  e  di  consegnare  queste  ai  Carra¬ 
dori  unitamente  alla  nota  o  carta  del  loro  carico  ,  affinchè  non  trovino  ostacolo  al  pro¬ 
seguimento  del  loro  viaggio.  Devesi  pure  con  tutta  l’esattezza  invigilare,  se  un  tal 
ordine  viene  a  puntino  osservato,  di  modo  che  non  venga  aggravato  il  Carradore,  nè 
dato  motivo  al  Negoziante  a  delle  giuste  legnanze. 

Una  delle  più  utili  Disposizioni  in  Vienna  si  è  la  cosi  detta  Posta  piccola  per  la  Posta  pie- 
consegna  delle  Lettere  e  dei  Pacchetti  piccoli  tanto  nella  Città  stessa,  che  nei  Sobborghi,  cola, 
e  suoi  contorni.  Questa  Instituzione  interessante  non  solo  per  gli  Abitanti,  ma  ancora 
per  i  Forestieri  fu  proposta  dal  Sig.  Schooten  von  Bergestraten  ,  e  posta  in  esecuzione  nel 
mese  di  Maggio  del  1772  mediante  il  concorso  di  varj  interessati. 

Il  voler  dare  una  circostanziata  relazione  della  Posta  grande,  ed  in  generale  di  tutti  Poste, 
gli  Uffizj  di  Posta  esistenti  nei  Stati  Ereditarj  ,  ed  inserire  qui  il  respettivo  Regolamento, 
ci  porterebbe  ad  una  superfluità  :  ed  avendosene  già  parlato  nell’ Articolo  d’ Austria  To¬ 
mo  II.  pag.  14.,  non  ci  resta  da  soggiunger.- ,  se  non  che  oltre  il  Trattato  Geografico 
del  Sig.  Oleario ,  che  ivi  abbiamo  citato,  il  Lettore  può  ritrovare  ogni  schiarimento 
nella  Carta  Geografica  'delle  Poste  pìr  tutti  i  Stati  Austriaci  del  Sig.  Barone  de  Metz - 
burg  pubblicata  in  Vienna  ,  e  meglio  ancora  ;n  quella  del  S  g.  Frane.  Massimil.  Diez  di 
Francoforte  sul  Meno,  la  quale  è  accompagnata  d’ un  libro  che  descrive  con  ogni  pre¬ 
cisione  non  solo  le  Poste  per  tutta  la  Germania,  ma  ancora  i  Prezzi  e  le  Tasse  stabilite 
per  ciascun  luogo . 

La  Distanza  della  Città  di  Vienna  dalle  più  celebri  Città  di  Commercio,  e  dalle  Distanza. 
Metropoli  riputiamo  superfluo  di  qui  ripeterla,  trovandosi  essa  unita  a  tutti  gli  Articoli 
descritti  nel  presente  Trattato  . 

Le  migliori  Locande  in  Vienna  sono:  al  Bue  d,Oro,  alla  SS.  Trinità  ,  a!  Lupo  bian -  Locande, 
io ,  alle  Tre  Ascie  ,  nel  Matschakerhof ,  all’  Uomo  Sàlvatico  ,  al  Cigno  bianco  ,  al  Cervo 
él'  Oro ,  al  Grifone  d'  Oro  ,  al  Bue  bianco ,  ed  al  Leone  bianco  . 

Chi  vuol  trattenersi  per  qualche  tempo  in  questa  Capitale  ,  farà  bene  di  prender  in 
affitto  una  Camera  mobigliata  in  casa  di  qualche  particolare,  e  farsi  portare  le  Vi¬ 
vande  dall’Osterìa;  sicuro  d’ esser  servito  meglio  che  in  qualunque  altra  Città  grande. 

Conviene  per  altro  osservare,  che  le  Spese  per  un  Forestiere  in  questa  Capitale  non  sono 
tanto  enormi ,  e  straordinarie  quanto  vengono  esagerate  dalla  gelosìa  delle  altre  Capitali 
rì’  Europa  ,  mentre  riescono  anzi  più  discrete  e  minori  che  in  Londra  ,  Pietroburgo  , 

Parigi  ecc. 
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U  L  M  A. 

ULMA,  in  latino  Ulma,  città  libera  Imperiale  d’ Alemagna  nel  Circolo  di  Svevia  posta 
sul  Danubio  nel  confluente  dei  fiumi  Lotcr,  Blaw ,  ed  Iller  sotto  i  gradi  27  min.  44  di 
longitudine,  e  Ji  gradi  48  min.  25  di  latitudine.  Lssa  è  grande,  ricca,  ben  popolata, 
mercantile  con  ottima  fortificazione  ed  un  arsenale  .  I  suoi  abitanti  professano  la  reli- 
gion  protestante  dappoi  l’anno  1531,  per  lo  che  tutti  i  cattolici  romani  sono  esclusi  dalle 
cariche  ed  altri  pubblici  impieghi. 

Questa  è  governata  da  un  Senato  composto  di  41  soggetti,  de’ quali  debbono  essere 
24  Patrizi,  e  17  d’altri  cittadini,  0  del  corpo  degli  artefici.  Sono  dipendenti  da  essa 
anche  la  piccola  città  di  Gcifslingen  celebre  per  le  sue  opere  d’ Avorio,  il  gran  borgo 
di  Langenau  ove  sono  stabilite  molte  manifatture  di  Lino,  e  i  luoghi  di  sllbek  e  JVain  . 
Avendo  essa  la  prima  sede  tra  le  città  libere  Imperiali  della  Svevia  resta  per  ciò  una 
delle  quattro  città  destinate  per  la  convocazione  degli  Stati  provinciali,  laonde  vi  si  cu¬ 
stodisce  l’archivio  delle  scritture  pubbliche  appartenenti  a  quel  Circolo. 

Il  commercio  principale  di  questa  piazza  vantaggiosamente  situata  sulla  sponda  del 
Danubio  ove  ha  un  ponte  di  pietra,  consiste  nei  prodotti  delle  sue  manifatture  die  man¬ 
da  nell’estero.  Tali  sono  la  Carta,  Botti,  Fustagno  tanto  ricercato  per  ogni  dove,  a 
Tela  fina  bianca  di  Svevia ,  la  quale  ha  )|  fino  a  2  braccia  di  larghezza,  ed  ha  general¬ 
mente  da  1,200  fino  a  4,000  fili.  In  questa  si  trovano  pure  tutte  le  sorta  di  Ferrarezze 
che  colà  si  trasportano  dai  vicini  villaggi.  Dal  JSeker ,  dal  lago  di  Costanza,  dalla  Va- 
tellina  e  dal  Reno  passa  molto  Vino  per  questa  città,  onde  inoltrarlo  mediante  il  Danu¬ 
bio  nell’  estero.  La  spedizione  delle  merci  di  solo  passaggio  procura  grand’utile  ai  suoi 
abitanti  li  quali  vi  sono  generalmente  ricchi ,  giacché  vi  circola  molto  danaro  forestiero. 


In  Ulma  si  tengono  i  Libri  e  le  Scritture  de’ Negozianti  in  Fiorini  da  60  Karantani  , 
il  Karantano  da  4  Ffennige  Correnti  a  2  Heller,  Oboli,  ossiano  8  Oboli. 

Il  Ristallero  di  dima  nel  commercio  si  divide  come  segue. 
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Nel  traffico  del  Vino  in  Ulmn  si  divide  il  Fiorino  nella  seguente  maniera: 
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In  conseguenza  si  ragguagliano  8  di  questi  Fiorini  con  7  Fiorini  dell’Impero, 

Le  altre  Monete  che  hanno  corso  in  Ulma  sono  le  stesse  che  si  ritrovano  descritte 
nell’articolo  d’ Augusta. 

Si  coniano  in  Ulma  ancora  in  Ram.e  dei  Pezzi  da  5,  e  da  1  Karantano. 

Il  Centinajo  Peso  mercantile  di  Ulma  è  di  tooìb»  e  contiene  9,7,54  Asen  d’Olanda. 
La  ìt>  si  divide  come  segue: 
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ano  perciò 

92  iti  di  Ulma  con  89  IB  d’  Amburgo . 

ÌOO  ÌB 

71  ÌB 
92  ÌB 
100 
100 


iB 

IB 


ìooj1^  li)  di  Berlino . 

6g  fn  peso  di  marco  della  Francia, 
95  A  coir  du  poids  d’ Inghilterra  . 
iou|  IB  di  Lipsia, 

H 3 j  IB  di  Vienna. 


Attualmente  la  Marca  dell’Oro  e  deh’ Argento  di  U Ima  pesa  16  Lotti  a  18  Grani, 
ovvero  24  Carati  a  12  Grani;  in  conseguenza  è  composta  di  288  Grani. 

^  Immi  è  la  Misura  che  si  usa  per  i  Grani  in  Ulma,  e  si  divide  in  4  Mittlen ,  il 
Mittle  in  6  Metzen  Melàdelle  di  4  Vivitela ,  ed  è  composto  di  96  Vierteln. 

.  Alitile' sì  destina  un  vacuo  di  2,896  Pollici  cubi  di  Francia. 


In  conseguenza  si  ragguagliano 

Mittlen  di  Ulma  con  1  Last  d’  Amburgo 


55 

5°l  *== 
29  Immi 
20  =5= 

IO  3gg 


=  d’ Amsterdam , 
63  Scheffel  ui  Dresda. 

di  Lipsia  . 


c  di  Danzica . 
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cicca  32!  Metzen  di  Vienna. 

Il  Fuder  di  Ulma  ,  Misura  de’ Generi  liquidi  si  divide  in  12  Emeri .  L’E.nero  di  Ci¬ 
mento  contiene  120  Boccali,  1’ Emero  da  Educilio  poi  ne  contiene  135. 

La  Verga  di  Ulma,  Misura  di  lunghezza  si  divide  in  12  Piedi,  ed  il  Piede  che  si  di¬ 
vide  iu  12  Oncie  a  12  Scrupoli  è  lungo  1281*5  Linee  di  Francia. 

Al  Bràccio  di  Ulma  si  destina  la  lunghezza  di  252  Liuee  di  Francia,  e  si  ragguaglia» 
no  in  conseguenza  : 


127  Braccia  di  Ulma  con 

59  — =  »  ”  * 

35  “  *  =====  * 

37  =====  =  =====  « 

4 1  ==a  t  =33  * 


126  Braccia  d’  Amburao . 

»  O 

14  =====  d  Amsterdam , 

52  =====  di  Berlino . 

49  ==  del  Br  ubante , 

28  =====  Fiamminghe. 

2  j  Yards  d’ Inghilterra  , 
180  Braccia  di  Lipsia. 

12  Canne  di  Parigi. 

30  Braccia  di  Vienna , 


il  Piede  si  ragguaglia  come  segue: 

115  Piedi  di  Ulma  fanno  116  Piedi  d’ Amburgo . 
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d’  Amsterdam  e  di  Dresda . 
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== 

8 

===== 

della  Francia, 
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== 
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20  ==  * 

== 

=1^-==J 

19 
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comuni  ivi. 
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== 
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= _ 

da  Fabbrica  di  Lipsia. 

42  =====  * 

===== 

=*C=X 
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comuni  ivi. 

38  ==  * 

— 

===== 
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del  Reno  ,  ovvero 

118  Verghe 

quadrate  di  Ulma  fanno 

100  Verghe  quadrate  ivi. 

Ulma  è  distante 
Da  Amburgo  -  -  - 

*  Amsterdam  -  -  - 

*  Anversa  .... 

■s  Acquisgrana  -  -  - 

Il  Mentore  Tom.  V. 
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Da  Brunswick  - 
s  Cassel  *  - 

=  Colonia  -  - 
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a  Danzica  -  - 

s  Dresda  -  -  * 

s  Erfurt 


Leghe  Tedesche  65 


40 

46 

100 

290 

123 

40 


Da  Luneburgo 


=  Magdeburgo’ 
Magonza  - 
Monaco 
Naumburgo 
Norimberga 


-  Leghe  Tedesche 


Parigi 


s  Praga  - 

'  Francfort  al  Mmo  26  =  Presburgo 

Ratisboua 
Roma  - 
Stockolm 
Treveri 
Venezia 
Vienna  - 


=  Francfort  all*  Oder 
5  Lipsia  - 
s  Linz 
;  Lisbona 
5  Londra 
s  Lubecca 


70 

48 

47 

295 

134 

75 


#  - 


6» 

5(> 

2$ 

iS 

4-5 

9Ó 

5° 

77 

23 

125 

250 

38 

72 

70 


Si  alloggia  assai  bene  in  questa  città:  alla  Posta,  al  cosi  detto  Baumstark ,  alla  [Ruo¬ 
te  d ’  Oro  ,  ecc. 


UNGHERIA. 


Descrizio- 
ae  Istorico- 
Geografica. 


UNGHERIA,  in  latino  Hungaria,  Regno  d’Europa  soggetto  all  Imperiare  Casa  d  Au¬ 
stria  posto  in  vicinanza  del  Danubio  delia  lunghezza  di  240  leghe  sopra  100  di  larghezza 
Si  divide  essa  in  superiore  ed  inferiore,  e  confina  verso  Mezzodì  coda  Schiavo  1 
Servia,  all’Oriente  colla  Vallachìa,  Moldavia  e  Transdvania ,  al  Settentrione  colla  Po¬ 
lonia  da  cui  è  separata  dalle  montagne  Carpàtiche ,  e  aLl’ Occidente  coLa  Moravia,  Au* 
stria,  Stiria,  e  Croazia. 


Frai  prodotti  de’ quali  abbonda  cotesto  ubertoso  Regno,  egli  è  molto  considerevole 
quello  de’  Vini ,  il  quale  potrebbe  essere  suscettibile  d  accrescimento 

*  .  j _  1  „  i **  .1  _  l  * _ _  ^  ^  emrt  m  a  m  p  ST  f  P  fi  fi  1 1 . 


Grani ,  Ta¬ 
bacco  ,  ed 
altri  generi 


Legname. 


Quello  de’ Vini,  il  quale  potrebbe  essere  susceuiDue  u  se  1  industria  nazio¬ 

nale  secondasse  la  bontà  del  terreno,  che  pare  sommamente  adattato  alla  coltivazione 
delle  viti.  La  prima  qualità  diVino  che  vi  si  raccoglie,  e  la  piu  pregiata  e  quella  detta 
di  Tokay ,  Città  posta  nel  contado  di  Semptin  e  di  questa  anche  la  piu  preziosa  vi  e  (  ?tta 
Fstenza  Dessa  proviene  dal  sugo  che  scola  da  se  stesso  dalle  uve  asciutte,  ed  e  uno 
de’oiù  preziosi  liquori  che  sian  conosciuti.  A  questo  siegue  il  così  detto  Ausbruch  os 
sia  Frcsrnonc,  indi  il  Morse  Mach,  e  finalmente  il  Vino  ordinano  da  pasteggiare  che  vi 
è  generalmente  assai  forte,  ma  molto  sano  perche  senza  tartaro.  Trai  \  ini  di  prima 
qifaUtà  sono  i  più  pregiati  quelli  di  Tarzal ,  dopo  1  qual,  vengono  1  Vini  che  crescono 
nelle  vicinanze  di  Santo,  Tailija ,  Sambor ,  Bodrogkcrestur  ,  Kischjalu,  Seg ,  Ben/a,  Lis¬ 
ti  Toltschiva,  Uifalu ,  Schadan,  Olassc  e  Botalo.  I  Vini  ordinar]  sono  po,  quell,  che 
crescono  sulle  montagne  vicine  Serentsch,  Mischkolz ,  Sixo  e  sovra  gl.  altri  vicini  colli: 
fra  di  essi  hanno  la  preferenza  quelli  di  Oedenburg ,  e  di  Rust  .  Non  meno  squisiti  ven¬ 
dono  ad  essere  i  Vini  che  si  raccolgono  a  Ratschdorf  St.  Jorg  Bibersburg  Batcrck, 
ftulweisenburg,  Buda  e  Pesi,  nei  quali  due  ultimi  luoghi  v.  si  fa  dell  o  t.mo  V.n  rcsso 
S’ avvicinano  poi  al  gusto  dilieato  del  Tokay  1  Vini  che  si  fanno  nei  contorni  di \  Alt  sdii , 
Baimotz  ,  Diofzeg  ,  Eisenstadt ,  Erlau  ,  Cinque  -  Chiese,  Miskolcz ,  Munhats  e  Presbuigo. 
I  orezzi  di  cotesti  Vini  sono  assai  variabili  da  un  anno  all  altro,  dipendendo  essi  dal  i  n  col¬ 
to  più  o  meno  abbondante,  e  per  ciò  non  se  ne  può  determinar  alcuno  fisso  ma  se  tan- 
lo  d’approssimazione.  Quindi  il  Tokay  vale  1*  ^/(misura-deli’  Ungheria)  da  4  '  sino 
a  70  Zecchini:  la  qualità  più  comune  di  questi,  cioè  dell  Ausbruch ,  del  Mar*chla«h 
e  più  ordinar],  da  5  a  17  Zecchini  1’  Anthal. 

L’Ungheria  produce  urla  quantità  rispettabile  di  Grani  e  di  varie  ottime  qualità’. 
La  migliore  non  meno  che  la  più  abbondante  è  quella  detta  Sorgo  Turco,  ossia  Fcrmen- 
tone  chiamato  col  h  Kukurutz .  Molto  importante  v’ è  pure  la  coltivazione  del  Tabacco  ,  di 
cui  se  ne  fa  una  considerevole  estrazione  annuale  per  l’estero,  non  meno  che  deda  Ca¬ 
napa  e  del  Lino  che  crescono  nelle  vicinanze  di  Bela-Fiilk.  Vi  si  raccoglie  anche  della 
Manna  detta  Migliasole  ,  del  Cotone,  del  Riso,  e  del  Zafferano  in  sufficiente  quantità. 

Dai  gran  boschi  delle  montagne  Carpatiche  e  dalla  foresta  di  Bakony  si  ricava  . mol¬ 
to  Legname  da  fabbriche  e  da  fuoco.  Vi  si  trovano  pure  certe  specie  d’ Alberi  che 
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trasudano  de  se  stessi  dalle  cime  de’ rami,  oppure  vi  viene  dai  medesimi  espresso  un 
certo  Oglio  assai  buouo  molto  medicinale  che  si  chiama  volgarmente  Balsamo  (T  Un¬ 
gheria .  La  foresta  di  Rukony  eh’ è  quasi  tutta  di  Ouercie  produce  molte  Ghiande,  e 
della  Vallonea  in  abbondanza. 

La  fecondità  di  questo  Regno  fa  sì  che  vi  si  nutrisce  una  quantità  prodigiosa  di  Be-  Bestiame, 
stiame  d’  ogni  sorta  .  I  Bovi  vi  sono  molto  grandi  e  forti ,  e  di  questa  sola  specie  ne 
vanno  annualmente  fuori  Stato  per  130,000  Capi,  de’ quali  ne  passano  da  36  in  40,000 
nell’ Austria . 

I  Cavalli  d’  Ungheria  sono  piccoli,  ma  molto  veloci  per  la  corsa,  forti  e  di  gran  Cavalli, 
durata.  Essi  vi  si  trovano  in  abbondanza,  e  le  razze  vi  si  tengono  con  molta  cura, 
giacché  ogn’  anno  se  ne  fa  la  scelta  per  la  rimontatura  della  Cavalleria  Imperiale  che 

passa  per  la  migliore  dell’Europa,  e  la  più  valorosa. 

II  governo  delle  Pecore  vi  si  mantiene  con  ottimo  successo  e  particolarmente  nei  Pecore, 
contadi  d’  ylrva  ,  di  Sohl ,  di  Barsch ,  ài  Viselburg ,  e  più  ancora  in  quello  di  Tips . 

Si  nutriscono  ne’ suoi  boschi  molti  animali  feroci,  ed  una  quantità  prodigiosa  di  Stiratici , 
Selvaggiume,  che  devastano  perfino  le  campagne,  ond’  è  permessa  a  chiunque  la  cac¬ 
ciagione  • 

Non  meno  considerevole  v’  è  il  governo  delle  Api,  per  cui  si  fa  gran  quantità  di  ApieMiel* 
JNIiele  e  di  Cera  delie  quali  v’ha  un  traffico  non  indifferente  coll’estero. 

Il  raccolto  della  Seta  non  è  ancora  pervenuto  a  quel  segno  di  cui  è  suscettibile,  ma  Seta, 
va  ogni  anno  aumentandosi  considerabiimente ,  e  in  oggi  comincia  a  raccogliersene  da 
8  in  10,000  li b. 

Anche  i  Fiumi  abbondano  sommamente  di  Pesci  d’ogni  sorta.  Il  Theis  Tibisco  è  Pesci, 
uno  dei  più  fecondi,  e  vi  si  pescano  molti  de’ così  detti  Tikjischc ,  ed  una  specie  di  Storioni 
così  grossi  che  pesano  talvolta  100  e  più  libbre.  Il  Danubio  porta  oltre  ai  tanto  gustosi 
Carpioni  anche  il  così  detto^  Pesce  Hausen  delle  di  cui  ova  si  prepara  il  Caviale.  Il 
Pesce  stesso  è  un  ramo  di  commercio,  giacché  si  spedisce  fuori  btato  in  Botti  salato, 
oltre  alla  sua  peile,  intestini  e  vescica  delle  quali  si  fa  la  tanto  rinomata  Colla  di  Pesce. 

Questo  Pesce  entra  nel  Danubio  dal  Mar  nero,  e  fa  dei  gran  viaggi,  pescandosene  ben 
.spesso  vicino  a  Baab  e  persino  a  Presburgo .  Gli  altri  fiumi  dL’  Ungheria  portano  anche 
de’ Pesci  in  abbondanza,  ed  in  specie  de’ Solmoni  che  pesano  talvolta  perfino  a  gc  lib. 

Il  prodotto  annuale  delle  Miniere  d’Gro  e  d’ Argento  in  Ungheria  si  calcola  in  sette  Minerali, 
migìiom  di  Fiorini.  Esse  si  trovano  nei  contorni  di  Kremniz  e  Schemniz ,  di  Konigs- 
berg ,  di  Dulie  ,  JVagybany ,  Feketebany ,  Alìzbany ,  Felsobany ,  e  Kapnik  nel  Bannato 
come  pure  di Dagrtaska ,  Oraviza ,  e  Sasska.  Tra  i  Fiumi  che  portano  delle  Sabbie  d’ 

Oro  ,  di  cui  gli  abitanti  dei  contorni  ne  traggono  un  grand’  utile,  sono  i  più  abbondanti 
il  Danubio ,  ed  il  Morosch.  Oltre  a  questi  preziosi  metalli  vi  si  trovano  anche  delle 
miniere  di  Rame,  d’ Argeuto  vivo,  di  Ferro,  e  di  Piombo,  d’ Antimonio  ,  di  Marcassita, 
di  Calamita,  di  Carbon  fossile  e  di  Zolfo. 

I  Marmi  che  più  distintamente  produce  questo  Regno  sono  1’  Alabastro  ,  il  Ser-  Pietre  pre- 
pentino  ,  e  1’ Asbetto .  Vi  si  trovano  inoltre  dei  Cristalli  di  Rocca,  dell’Amianto,  delle  ziose,  e 
Turchese,  dei  Smeraldi,  dei  Rubini,  dei  Diamanti,  dei  Zafiri  ,  delle  Calcedonie,  Cor-  Marmi, 
niole  ,  Topazzi,  Giacinti,  Onici,  Opali,  Grisoliti,  Diaspri  sanguigni,  Agate,  Terre  da 
Porcellana,  Bolo,  Verdeporro,  e  simili. 

Traile  fabbriche  e  manifatture  stabilite  in  Ungheria  meritano  il  primo  posto  le  Con-  Fabbriche 
ce  de’  Corami  e  delle  Pelli  tanto  famose  ed  accreditate  nell’  estero  .  Esse  vi  sono  erette  e  Manifat- 
in  varj  luoghi  del  Regno,  in  alcuni  de’ quali  si  tingono  le  Pelli  d’  Agnello  in  varj  colori  ture  di  Co- 
ali’ uso  de’  Marrocchini  all’ultima  perfezione.  rameePelli 

Si  fabbricano  a  Gatsch  dei  Panni  ordinar]  ed  altri  Drappi  di  lana,  li  quali  benché  non  dì  Lana, 
siano  molto  belli  hanno  però  un  gran  consumo  nel  Regno  e  nelle  provincie  confinanti 
per  la  loro  durata  ed  ottima  tessitura  .  A  Buda  e  a  Pest  si  lavorano  dei  Panni  e  dei 
Cappelli  fini  assai  stimati.  Ve  n’  è  un’altra  a  Temeswar  che  ha  qualche  credito,  special- 
mente  per  li  così  detti  Bursatti .  Posseggono  gli  Ungheresi  l’arte  particolare  di  fabbri¬ 
care  una  specie  di  Panno  di  feltro  il  quale  si  adopera  per  mantelli  da  pioggia,  giacché 
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essi  lo  sanDO  talmente  gualcare  e  incollare,  che  malgrado  la  sua  morbidezza  e  flessibi¬ 
lità  diventa  così  compatto  che  può  portarsi  alla  più  dirotta  pioggia  per  ore  524  senza  esser 
penetrato  dall’  umido . 

Non  vi  sono  ancora  pervenute  le  manifatture  di  Tela  a  quel  grado  di  perfezione  che 
si  potrebbe  desiderare,  e  per  ciò  vi  sono  diverse  fabbriche  che  non  tessono  altro  che 
della  Tela  ordinaria. 

Dappoi  qualche  anno  si  è  stabilito  a  Buda  un  nuovo  filatojo  da  Seta  secondo  Fuso  di 
Roveredo,  il  quale  vi  e  riuscito  con  moito  successo.  Si  trova  pure  a  Pest  una  fabbrica 
di  Velluti,  ed  un’altra  di  Veli  all’uso  di  Bologna,  ie  quali  hanno  uu  buon  esito.  Alcune 
altre  si  trovano  erette  uel  Bannato  di  Stoffe  di  seta  d’  ogni  sorta  ;  ina  la  coltivazione  de* 
Moroni  non  essendo  porcata  a  quel  segno  di  cui  è  suscettibile  quel  prezioso  terreno,  fa  sì 
che  coteste  manifatture  non  possono  lavorare  collo  stesso  vantaggio  deli’ estere,  avendo 
bisogno  di  procurarsi  la  mancante  materia  dal  forestiere. 

St  sono  erette  saviamente  in  questi  ultimi  tempi  dille  scuole  pubbliche  da  filare, 
nelle  quali  si  filano  con  successo  le  Lane  e  Cotoui  piov^n  enti  dalla  Moravia,  e  dall’ Au¬ 
stria  .  Quindi  nei  1754  si  eresse  una  vasta  manifattura  di  Cotonine  in  Sassian  nella  Si¬ 
gnorìa  oi  Holitsch. 

Sono  molto  considerevoli  ed  accreditate  le  Tintorìe  per  i  Drappi  di  lana  stabilite  in 
Abadin  ed  in  Kàsmark .  Non  minor  credito  vi  ha  ia  fabbùca  de’ biiati  tossi  all’uso  del 
Ltvaute  stabilita  in  Theben, 

Le  fabbriche  di  Carta  in  Ungheria  sono  varie  :  la  più  considerevole  di  tutte  è  però 
quella  di  Tepìitscha ,  ma  esse  non  bastano  che  al  solo  consumo  del  Regno,  non  facen¬ 
done  abbastanza  per  speculazione  esterna. 

Oltre  alla  prodigiosa  quantità  di  Tabacco  in  foglia  che  annualmente  si  estrae  dall’ 
Ungheria  per  l’estero,  vi  sono  stabilite  alcune  fabbriche  nelle  quali  il  medesimo  si  mani¬ 
pola  con  molto  successo:  tali  sono  le  fabbriche  di  Dvbrezino ,  di  Cìnquechiesc ,  dt  Pres- 
burgo ,  di  Neutra  e  di  Fiume ,  già  descritte  queste  ultime  all’ Articolo  di  Trieste. 

In  questo  Regno,  e  specialmente  nel  Bannato  vi  sono  diverse  fabbriche  di  Potassa 
ossia  d’  Alkali  mescolato  con  altri  sali.  Questo  genere  ha  «olio  smercio  in  Venezia,  in 
Francia  ed  in  Inghilterra,  ove  si  trasporta  per  la  via  di  Trieste  e  di  Fiume.  - 

Dal  Seme  di  Lino,  di  Canapa,  di  Zucche,  di  Papavero  ,  di  Noci,  e  di  Ghiande  di 
Faggio  si  estraggono  in  Ungheria  vane  qualhà  d’ Ogti .  Vi  si  fa  pure  il  Petrolio,  e  1* 
Oglio  rii  Ginepro.  Nel  contado  di  Thuros ,  non  meu  che  nel  Bennato,  vi  si  fa  moit’Oglio 
dal  Seme  di  Rape,  il  quale  ben  preparato  coll’ Oglio  d’ Ulive  serve  di  gran  ti«paimio  per 
le  fabbriche  di  Lana,  di  Saponi,  ed  anche  per  il  lume. 

A  Debrezin  v’  è  una  fabbrica  di  Sapone  molto  accreditata.  Esso  vi  riesce  assai 
Marco  e  sommamente  leggiero  a  cagion  della  terra  con  cui  si  fabbrica  pregna  di  Sai  Al¬ 
ba.  i  e  bianca  che  si  trova  m  quelle  campagne,  e  che  tien  luogo  di  Soda. 

Vi  sodo  pure  altre  fabbriche  di  Vitriolc,  a’ Allume  di  rocca,  e  di  Sai  comune  mi¬ 
nerale,  e  di  Rosolio.  Nel  contado  di  Holitsch  v’esiste  una  fabbrica  di  Terraglie  fine, 
che  ha  mollo  smercio  nei  Stati  Ereditar]' ,  un’altra  di  Majolica  ,  che  tiene  un  fondato  a 
Vienna  nella  contrada  AlleruFleischmuiht  ed  t  n’ altra  di  Lapis,  ossia  Matita  a  Gatsch. 

Benché  la  situazione  dell’  Ungheria  con  sia  troppo  vantaggiosa  per  farle  partecipare 
al  commercio  universale  dell’Europa,  tuttavia  se  i  suoi  fiumi  fossero  navigabili  fino  all’ 
Adriatico  ,  o  se  da  essi  si  tiaessero  dei  canali  per  procurarle  tale  comunicazione  potrebbe 
essa  entrare  in  concorrenza  cogli  altri  paesi  atttsa  la  ricchezza  e  l’abbondanza  de’ suoi 
prodotti.  È  ben  vero,  che  il  Danubio  scorre  per  tutto  quel  Regno,  ed  è  per  tutto 
navigabile,  ma  mettendo  esso  foce  nel  Mar  nero,  e  per  ciò  in  paesi  altrettanto  abbon¬ 
danti  e  feraci  degli  stessi  suoi  prodotti  non  può  contare  da  quella  parte  di  farne  un  gran 
smercio,  e  di  specchiarvi  un  gran  guadagno.  Si  lavora  per  altro  da  qualche  tempo  ad 
un  canale,  mediante  il  quale  si  potranno  condurre  le  merci  per  acqua  sino  ad  una  piccola 
distanza  dalla  Città  ci  biume.  Alcune  proviocie  vicine  alla  Sava  ed  al  Mare  Adriatico, 
come  sarebber  la  S imita ,  la  Sehiavonia ,  e  la  Dalmazia  possono  smaltire  facilmente  i 
loro  prodotti,  mentre  pel  trasporto  delle  merci  si  possono  servire  del  detto  fiume,  e 
deila  Culpa  per  arrivare  a  Carlvtadt ,  citta  libera  delia  Croazia ,  d’onde  le  merci  passano 
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a  Fiume  Buceri  e  Portoci  per  la  Strada  Carolina,  oppure  a  Segna  o  Carlobago  per  la  v,a 
Giuffpìna  Fotrambe  coleste  slrade  reali  che  hanoo  costato  delle  somme  immense 
sono  mcómode  ,  c  poco  carreggiabili,  e  perciò  resta  sempre  dispendioso  ,1  trasporto  per 

mezzo  di  cavalli  o  d’altre  bestie  che  rincarisce  le  merci.  .,  , 

Malgrado  c„, ette  difficoltà,  P  esp or, ariane  dall’  toghe, la  *  molto  considerevole  in 
Grani  in  Vini,  in  Tabacco  ed  altri  simili  generi.  Si  calcola  quindi  che  per  la  sola 
Austria  si  esporti  annualmente  600,000  Metadelle  misura  di  Vienna  di  Grani.  Negl  1  an- 
ni  T77ì  e  .772  che  la  Germania  fu  afflitta  dalla  carestia  diede  questo  R*gno  4,000,000 

d‘  ^Si^esp  or  ta  n  o*  pai  re  annualmente  dall’  Ungheria  de’ Tabacchi ,  Vini ,  Rame ,  Zolfo, 

Colori  minerali,  Cavalli,  e  Bestiame  d’  ogni  specie,  Pe  1 ■  >  e  uoj.  p 

Sevo,  Lana,  Burro,  Formaggi ,  Pesci  salati,  Cera,  Miele ,  Val,onea  ’  P  SJ'CCg  ie. 

Riceve  essa  ali’  incontro  dagli  Sfati  Ereditari,  e  dag  1  es  R  ’  in^Stnf 

Vie,  Tela  fina  ed  ordinaria,  Merletti,  Cotone  sodo,  e  fatturato  Acciaio  e 

fe,  Panai,  Pelli  Zibelline,  Galloni  d’Oro  e  d  Argento,  Merci  di  terrò  e  d  Aca  j 
specialmente  Falci,  Falcette  ed  ogni  altro  utensile  d  agricoltura.  Latta  e  Minili, 
nonpertanto  bilanciando  l’estrazione  coll’  introduzione  delle ;  mere. 

pre  per  se  un  considerevole  guadagno.  Dietro  le  smure  notizie  del Rroc °lt"  dl j® 
bilancio  nel  1787  l’esportazione  fu  calcolata  a  17,800,000  fiorini,.  .  *  ’ 

fali  ,  e  Tori  per  3,479,000  «or.,  in  Vacche  e  Vitelli  per  70,000  fior  m  i Majali  per  ^ 
fni.,  in  Lana  per  2,460,000  fni. ,  in  Rame  grezzo  e  lavorato  per  2,290,000  fnu,  in  Vini  per 
930,000  fni.,  in  Tabacco  per4, 351, eoo  fni  ,  ed  in  Grani  per  2,720,000  In  .  L  importazione  di 
detto  anno  non  oltrepasso  13,800,000  fni.,  laonde  restaron  a  profitto  della  nazione  4  miglion  . 

Buda  detta  pure  Offerì,  in  latino  Buda ,  città  vaga,  forte ,  e  famosa  capitale  d,_ll 
Ungheria  inferiore  con  un’ottima  cittadella  posta  sul  Danubio  so  o  gr  1  3  /  ,, 

longitudine,  e  li  gradi  47  min.  20  di  latitudine.  Fra  le  altre  cose  eh e  J  « H 

osservazione  ne’  suoi  contorni  si  veggono  delle  sorgenti  d  acqua  "  "  .  ,  P 

chi  minuti  vi  si  cuocciono  delle  ova,  e  ciò  non  ostante  portano  «sse '  P  asse- 

possono  vivere  che  in  quell’acqua  Questa  città  t*“*°I[a“°lsa 1  “g1  e  ricuperata 8nel  me- 
dj  e  battaglie  che  visi  son  date,  fu  presa  da  Solimano  11.  5  >  .  £  ,  ,  k  , 

desiino  anno  da  Ferdinando  Arciduca  d>  Austria.  Solimano  : e  ne  . i,  bel 

nuovo  nel  1529  e  la  donò  a  Giovanni  Zapoli  Voivoda  di  Trantllv  .  assediata  dai 
morto  vi  fu  messo  da  Solimano  un  Bassa  nel  1741  •  Venne  S 

CdstiaV  mi  sempre  indarno,  finché  il  Duca  di  Lorena  ne  ^ 

Turchi,  dappoi  qual  epoca  ella  è  sempre  restata  sotto  l  ubbidienza  della  Casa  d  Austria. 
Essendo  Buda  ricca  de’  prodotti  comuni  a  tutta  1’  Ungheria  fa  per  ciò  essa  un  considere¬ 
vole  commercio ,  e  specialmente  divini  rossi  che  si  raccolgono  nel  suo  territorio,  molto 
pregiati  nell’estero. 

Pesi  bella  e  ricca  città  giace  pure  in  riva  al  Danubio  dirimpetto  a  Buda  colla  quale 
comunica  essa  in  tempo  d’  estate  per  mezzo  d’ un  ponte  di  barche  ammovibile.  Fa  un 
commercio  considerevole  de’ propri  prodotti  che  manda  fuori  ancor  grezzi. 

Preshurg ",  in  latino  Posonium  ,  città  forte  e  considerevole  capitale  dell’  Ungheria  supc¬ 
riore  e  delia  Contea  dello  stesso  nome  posta  sul  Danubio  sotto  1  gradi  35  min.  14  di  lon¬ 
gitudine  e  li  gradi  48  min.  12  di  latitudine.  Questa  città  ha  una  buona  fortezza,  ed  uu 
monte  vicino  con  un  Castello  ove  Giuseppe  Cesare  fu  coronato  -ve  ne  1 4S7  e  parnnei 
Cario  VI.  Imperatore  nel  1712.  Il  suo  territorio  è  assai  fertile  e  produce  molto  Tabacco  , 
dell’  ottimo  Vino ,  ed  altri  frutti ,  e  vi  sono  alcune  fabbriche  di  Tabacco  assai  stimate 
e  delle  manifatture  di  Lana  .  Poco  distante  da  questa  citta  vi  e  quella  di  S  Giorgio  ed  il 
Borgo  di  Ratschersdorf ,  entrambi  assai  ‘rinomati  pella  quantità  del  buon  Vino  che  vi 
raccoglie . 

Schemnìtz  città  libera  grande  e  molto  popolata  e  la  prima  tra  le  città  montanistiche 
del  Regno.  Essa  è  la  sede  della  Camera  e  Scuola  montamstica  .  Le  miniere  d  Uro  e  a 
Argento  che  sono  nel  suo  territorio  le  procurano  un  gran  traffico,  e  anno  e  occup 
zione  a  5,000  persone  de’ suoi  abitanti. 

Neusohl  è  pure  città  libera  e  montanistica  in  vicinanza  delle  più  ricche  miniere  di  Ra¬ 
me  .  Essa  è  celebre  per  una  importante  fabbrica  di  Lanificj ,  e  per  1  ecce  en  e  ir 
che  le  danno  annualmente  un  considerevole  prodotto  . 


Altre  Città 
del  Regno. 
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Cremnitz 
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Crejnnitz  divisa  da  JSeusohl  da  una  mca'agna  alta  è  la  più  considerevole  tra  le  città 
montanistiche  dell  'Ungheria  .  In  essa  si  ritrova  una  Camera  moutanistica  e  la  Zecca, 
nella  quale  vien  portato  l’Oro  e  l’Argento  da  tutte  le  altre  città  montanistiche  :  ma  le 
sue  miniere,  e  quelle  de’suoi  contorni  non  sono  più  così  ricche  come  in  passato. 

Herrengrund  grosso  borgo  rinomato  per  le  sue  miniere  molto  ricche  di  Rame  e  di 
Vitriolo  .  Vi  si  fa  pute  molto  Verdeporro  di  così  perfetta  qualità  che  vi  si  vende  persino 
a  100  fiorini  il  Centinajo  . 

Eperies  città  libera  posta  sul  fiume  Tortsa  ovvero  Teisse  è  la  sede  del  Tribunale  Su¬ 
premo  del  Circolo  deli’  Ungheria  superiore  di  qua  del  Tortsa  .  Essa  è  rinomata  per  le 
sue  fabbriche  di  Drappi  di  Seta,  e  per  la  miniera  di  Sai  comune  che  si  ritrova  nel  suo 
territorio . 


Tokay. 


Tirnau . 


Oedenburg 


Fiume  ed 
altie  Città 
marittime  . 


Tokay  borgo  considerevole  posto  in  una  amena  campagna  nella  quale  si  produce  la 
più  squisita  qualità  di  Vini,  come  si  è  già  sovra  indicato  parlando  dei  prodotti  del  Regno. 

Tirnau  città  ben  fabbricata  e  sede  del  Tribunale  Supremo  dell’  Ungheria  inferiore 
posta  di  là  del  Danubio.  Tanto  questa  città  quanto  quel, e  di  Moderne  Poesing  entram¬ 
be  città  libere  fanno  un  consideievole  commercio  coll’abbondanza  dei  loro  prodotti,  e 
particolarmente  in  Vini,  essendovi  coltivate  le  Vigne  con  molta  cura. 

Oedenburg  bella  città  circondata  da  triplice  muro  è  nota  principalmente  per  le  sue 
fabbriche  di  Panni  molto  stimati  anche  nei  paesi  esteri  de’ quali  fa  un  gran  smercio,  non 
meno  che  dei  prodotti  delle  sue  feconde  campagne  ed  in  specie  d’  ottimi  Vini  . 

Avendo  abbastanza  descritto  la  città  di  Piume  e  le  altre  piazze  marittime  dell’  Un¬ 
gheria  sotto  l’Articolo  di  Trieste,  per  la  connessione  che  le  medesime  hanno  con  essa 
riguardo  alle  esenzioni  e  privilegj  del  Porto  franco,  così  ci  dispensiamo  di  ripeterne  la 
descrizione  ,  potendosi  ciò  vedere  in  detto  Articolo  . 


D*zio .  Copia  deir  Ordinanza  stata  rilasciata  dalla  Suprema  Direzione 
Aulica  agli  Stati  Provinciali  concernente  il  rinnovato  Sistema 
dei  Dazj  a’  Astrazione ,  e  della  Trigesima  et’ Introduzione  per 
Consumo,  ai  quali  in  avvenire  saranno  soggetti  tanto  i  Pro  ci  ot¬ 
ti  naturali,  quanto  le  Manifatture  di  qualunque  sorta  dei  Ces. 
Regj  Stati  della  Germania  e  della  Galizia,  passando  nell5 
Ungheria  o  nella  Transilvania . 

Siccome  dopo  la  Riforma  seguita  il  primo  Giugno  1793  del  Dazio  d’ Estrazione ,  e 
della  Trigesima  d’introduzione  per  i  Prodotti  de’ Regj  Stati  della  Germania  e  della  Ga¬ 
lizia  quando  questi  passano  nell’  Ungheria ,  o  nella  Transilvania,  sono  insorti  varj  osta¬ 
coli  derivanti  in  parte  dalia  disposizione  delle  Classi,  diversa  affatto  da  quella  della  Ta¬ 
riffa  generale  del  1788»  la  quale  per  altro  mancava  di  molti  Generi  prodotti  nei  Regj 
Stati  predetti,  e  in  patte  dalla  varia  nomenclatura  delle  Merci  contenute  nel  Vettigale 
Ungaiico  di  Trigesima  del  1754*  di  cui  si  avea  ripigliato  l’uso  per  la  Gabellazione  Tri- 
gemmale  di  Consumo;  così  per  riparare  a  tali  inconvenienti  e  per  stabilire  un  egual  Si¬ 
stema  in  tutti  i  Ces.  Regj  Uffizj  Doganali  e  Trigesimali  in  quanto  risguarda  la  Gabella¬ 
zione  dei  summentovati  Prodotti  nel  loro  passaggio  nell’  Ungheria ,  e  nella  Transilvania, 
ha  S.  Maestà  trovato  <  pportuno  di  ordinare  che  formata  venga  la  presente  nuova  Tariffa 
particolare,  la  quale  abbraccj  tutti  i  suddetti  Prodotti,  includendovi  le  Tasse  co’loro  Re¬ 
golamenti  già  stabiliti  in  addietro,  ed  ora  rimessi  nella  primiera  osservanza. 

Per  l’esecuzione  di  questa  Tariffa  che  avrà  il  suo  principio  col  primo  Novembre  1795 
dovrà  osservarsi  quanto  segue: 

I.  Che  in  avvenire  basterà  fare  una  sola  Dichiarazione  per  le  Merci  che  si  vorranno 
spedire  nell’  Ungheria  o  nella  Transilvania,  e  non  due  come  si  usava  in  addietro;  la  qual 
Dichiarazione  dovrà  prodursi  al  respettivo  Uffizio  Doganale  negli  Siati  Ereditarj  della  Ger¬ 
mania,  o  della  Galizia,  per  sottometter  le  Merci  alla  Gabellazione  ,  seguita  la  quale, 
verranno  provvedute  della  Bolletta  di  Esito  .  Nella  suddetta  Dichiarazione  dorranno 
specificarsi  minutamente  tutte  le  Merci  col  peso,  numero,  o  valore  di  ciascun  Articolo 

tecou- 
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secondo  che  si  ritroverà  tassato  nella  Tariffa,  e  nominarsi  inoltre  tanta  il  luogo  per  cui 
sono  destinate ,  quanto  la  prima  Stazione  Doganale,  che  dovranno  toccare  al  loro  In¬ 
gresso  rell’Ungherìa  ,  o  nella  Transil varia  . 

II.  Che  quando  fra  le  Merci  che  si  vorranno  spedire  Ve  ne  fossero  di  quelle  esenti  di 
Gabella  se  ne  debbano  formare  degl’involti  separati,  e  'separatamente  notarle  nella  Di¬ 
chiarazione  per  così  facilitare  la  revisione.  •  , 

HI.  Che  le  suddette  Merci  dovranno  secondo  la  prescrizione  esser  presentate  ne’ re¬ 
spettivi  Uffiij  Doganali  per  assoggettarle  alla  revisione,  alla  stillazione  ed  altro  che  oc¬ 
correr  potesse,  affinché  ne  segua  la  spedizione  col  dovuto  ordine. 

IV.  Che  la  Gabellazione  Trigesimale  per  Consumo  debba  farsi  come  in  passato  in 
quella  Stazione  Doganale  confiniaria  ,  o  altro  Uffizio  al  quale  saranno  state  indirizzate  le 
Merci  dagli  Uffizj  Doganali  dei  Stati  Ereditarj  della  Germania,  o  della  Galizia. 

V.  Finalmente,  oltre  le  Tasse  prescritte  in  questa  Tariffa,  saranno  soggette  le  Merci 
suddette  ai  diritti  di  Bilancia,  di  Magazzinaggio,  e  di  Bolletta  Waag-Geld ,  JSiederlags- 
geld ,  e  Zeddelgeld  ;  e  nei  caso  di  Contravvenzione  o  di  Contrabbando  si  dovrà  attenersi 
interamente  alle  Leggi  prescritte  nella  Patente  Sovrana  del  Sistema  generale  de’  Dazj  dell’ 
anno  1788,  e  sue  Aggiunte  in  seguito  emanate. 

Preliminare  "alla  Tariffa  per  il  Regno  cV  Ungheria,  e  per  la  Transilvania. 

I.  La  presente  Tariffa*  contiene  le  Tasse  per  i  soli  Prodotti  de’Regj  Stati  della  Ger¬ 
mania,  e  della  Galizia,  quando  vengano  spediti  per  Consumo  nei  Stati  Ereditar]  dell’ 
Ungheria  fra  i  quali. è  compresa  anche  la  Transilvania,  come  indicano  le  due  Colonne. 

1NB.  L’ Originale  Tedesco  contiene  3  Colonne,  cioè  la  prima  del  Dazio  d’ Estrazione  il 


della  Transilvania  all’arrivo  colà  de’ medesimi.  Siccome  pero  la  prima  Colonna 
appartiene  intieramente  alla  Tariffa  "della  Germania,  abbiamo  perciò  creduto  oppor¬ 
tuno  d’ incorporarla  alla  medesima  nella  terza  Colonna  c.ice  della  Gabella  d  Estra- 
‘zione,  distinguendovi  i  suddetti  Prodotti  con  l’espressione  dello  Stato  per  l  Unghe¬ 
ria ,  intendendovisi  da  se  compresa  sempre  la  Transilvania.  Quindi  è,  che  nella 
presente  Tariffa  si  ommette  tanto  questa  Colonna,  quanto  la  Tariffa  di  Trigesima 
la  quale  a  riserva  de’suddetti  Prodotti  è  del  tutto  conforme  alla  predetta  Tariffa 
venerale  del  1788  inserita  nell’Articolo  di  Vienna.  Anzi  è  da  notarsi  ancora,  che  il 
Dazio  d’ Estrazione  in  quella  fissato  per  i  Prodotti  dei  Stati  Ereditarj  dela  Germa¬ 
nia  ,  passando  nell’  Ungheria,  è  l’istesso  che  pagano  i  Prodotti  dell’  Ungheria  pas¬ 
sando  ne’  Stati  suddetti,  eccettuatine  alcuni  Articoli,  de’  quali  se  ne  fece  un  estrat- 
to  ,  come  si  osserverà  in  fine  alla  presente  Tariffa. 

II.  Le  Merci  non  distinte  nella  presente  Tariffa  con  nome  proprio,  nè  comprese  in 
un  Articolo  di  denominazione  generale  come  p.  e.  Lanerìe,  Seterie,  Manifatture  di  Lino 
o  altre  simili,  si  dovranno  tassare  dietro  a  quella,  a  cui  si  giudicheranno  più  analoghe, 
eccettuate  però  sempre  le  seguenti,  cioè,  Limoni  ed  Aranci  dello  Stato;  questi  si  tasse¬ 
ranno  come  Frutta  fresche;  Tela  di  Canapa  come  'Pela  di  Stoppa.  I  Bachi  da  Seta,  la 
Foglia  del  Moro,  il  Letame,  e  le  Uova  di  Formiche  saranno  esenti  di  Gabella  tanto 
nelì’Introduzione  ,  quanto  nell’ Estrazione  . 

HI.  Le  Merci  estere  permesse,  quando  abbiano  soddisfatto  alla  Gabella  di  consu¬ 
mo  nei  Stati  Ereditarj  della  Germania  saranno  esenti  del  Dazio  1  rigesimale  capitando 
nei  Srati  Uogarici;  dovranno  però  legittimarsi  con  la  Bolletta,  che  comprovi  tale  Ga- 
bellaziope  :  capitando  poi  di  queste  Merci  in  sì  poca  quantità  che  non  se  ne  possa  com¬ 
provare  la  suddetta  Gabellazione,  si  considereranno  queste  come  Prodotti  dei  Stati  Ere¬ 
ditarj  e  in  conseguenza  soggiaceranno  alla  Gabella  prescritta  nella  presente  Tariffa . 
Le  Merci  che  capiteranno  in  maggior  quantità,  p.  e.  come  il  Caffè  sino  a  ih  25 ,  la  Vai- 
niglia  sino  a  \  ih,  state  dichiarate  per  estere,  o  riconosciute  per  tali,  quando  non  sia¬ 
no  state  legittimate  con  la  Bolletta,  saranno  soggette  oltre  alla  Gabella  qui  prescritta, 
a  quella  ancora  di  Estrazione  indicata,  nella  Tariffa  generale  del  1 788  :  e  capitando  di 
queste  Merci  estere  in  ancora  maggior  quantità  senza  la  dovuta  Legittimazione,  di  mo¬ 
do  che  vi  fosse  ragione  di  sospettare  che  ciò  sia  stato  fatto  con  malizia,  se  ne  dovrà 
fare  il  solito  esame,  e  trattare  la  cosa  secondo  le  Leggi  stabilite  per  i  Contrabbandi. 

IV.  I  Erodotti  dell’Arte  de’  Stati  Ereditarj  suddetti,  i  quali  sono  soggetti  al  Bollo 
'Commerciale  dovranno  esser  muniti  del  medesimo:  gli  altri  poi  e  così  pure  i  Prodotti 

«li 
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di  naturi  verranno  riguardati  come  Merci  affatto  estere,  quando  non  siano  accompa¬ 
gnati  di  Collette ,  che  ne  comprovino  la  produzione  nazionale . 

®  V  Essendo  fissata  la  Gabella  sul  Peso  brutto  per  le  Merci  che  non  possono  facil¬ 
mente  ve uìr  travasate,  si  dovrà  notare  ogni  volta  nella  Dichiarazione,  non  solo  il  Peso 
brutto  del  Collo,  ma  ancora  quello  di  ciascuna  Merce  tassata  a  Peso  .brutto  ,  ed  in  que¬ 
sto  s’iutenderà  sempre  compreso  l’ultimo  Involto  dal  quale  non  senza  pregiudizio  si  pos¬ 
sono  levare  le  Merci.  In  quanto  alla  Tara  de’ Colli  si  noti,  che  quando  questa  si  avrà 
esposta  una  volta  nella  Dichiarazione ,  e  diffalcata  secondo  il  costume,  non  avranno  luogo 
altri  diffalchi  nè  correzioni  .  Delle  Merci  però  semplicemente  tassate  a  Centinajo,  Punto  ,  o 
Lotto,  si  dovrà  notare  nella  Dichiarazione  anche  il  Peso  netto,  e  verranno  poscia  nella  Re¬ 
visione  travasate,  e  ripesate;  e  ritrovate  a  dovere  se  ne  farà  la  Gabellazione  in  Peso  netto. 

Nota  distinta  di  tutti  gli  Uffizj  Trigesitnali  esistenti  nel  Regno  d’  Ungheria, 

e  nel  Granducato  di  Transilvania . 

Nell'  Ungheria 

Vi  sono  13  Uffizj  detti  delle  Capitali  (Muuptlcgstddte) ,  nelle  seguenti  Città  cioè:  Bu¬ 
da,  Pcst ,  Presburgo ,  Cassovia  ,  Zagabria ,  Terneswar ,  Oedenòurgo  ,  Ha  ab  ,  Pettavia  nena 
Stiria,  Debrezin ,  Fiume ,  e  Segna:  questi  due  ultimi  per  la  parte  del  confine  militare, 
che  non  gode  la  franchigia,  e  per  quella  ancora  del  Circolo  Szeverinese ,  la  quale  e  im¬ 
matricolata  al  Distretto  di  Zagabria .  •  '  • 

5  Uffizj  delle  Citta  (Legstadte)  ,  cioè:  Tirnau ,  Kdszrnark ,  Szigeth ,  JSeusatz,  e  Va 

36  Uffizj  detti  Commerciali  confiniarj ,  o  d’ingresso  (Kommcrzial- Èinbruchsdmter)  ,  e 
questi  situali  come  segue,  cioè:  10  verso  l’Austria  ue’  Luoghi  di  Hochenegg ,  JSeustudt  , 
Wimpassing ,  Prugg  ,  Prellen-Kirchcn  ,  Wolfstha' ,  Neudorf,  G  di  ring  ^  Unger  a  igea  ,  e  di 
St.  Johann  7  verso  la  Moravia  ne’ Luoghi  di  Broczka ,  Kuzeiau  ,  Goding ,  Hrosinkau , 
Brumaio,  Bissa,  e  di  Jablonka .  5  verso  la  Galizia  e  la  Lodomewa  ne’  Luoghi  di  Alt- . 

Barwinek ,  Virava ,  Alsovereczke ,  e  KòròSmezó .  6  verso  la  Turchìa  ne’  Luoghi  di' 

Schuppanek ,  Mehadia ,  Semiino,  Mitrowitz ,  B,od,  e  di  Gradiska .  4  verso  i  Porti  ma¬ 
rittimi  Ungarici  ne’ Luoghi  di  Bukkari,  Jcsseniza ,  Modrusch ,  e  di  Kosmo  .  1  verso  il 

Cragtio  nel  Luogo  chiamato  Mòtling .  3  ve?so  la  Siina  ne’ Luoghi  di  JScdelicz  ,  Raezka- 

ni scha,  e  di  Furstenfeld .  _ 

g<5  Uffizj  confiniarj  filiali  o  d’ingresso  instituiti  per  facilitare  il  traffico  giornaliero. 
(Einbruchsdmtc  r  zum  tdglichcn  Vcrkehr)  :  questi  sono  situati  come  segue,  cioè:  il  verso  1’ 
Austria  ne’ Luoghi  di  Landsee ,  Karl,  Pilgersdorf,  Forchtcnau ,  Llchtenwèrth ,  JSeufeld , 
Sieinbruch  ,  Marcbegg ,  GroszschiUzen ,  e  di  Schwarzenbach  .  8  verso  la  Moravia  e 

la  Slesia  ne’ Luoghi  di  Kopcsan  ,  Welka  ,  Skalitz,  Strany ,  Thurszovka  ,  Isztebna ,  Kar - 
loivitz  ~  e  di  Wiszoka.  16  verso  la  Galizia,  e  la  Lodomeria  ne’ Luoghi  di  Borsa,  JScu- 
niark ,  Ziviecza  ,  Szavniczc  ,  Mus china  ,  Mniseck ,  Turno ,  Grab  ,  Koneczna  ,  Sztarina  , 
Czertiszna,  Wollossanka  ,  Ruskmva,  Poìlyana ,  Toronya,  Podwilk ,  e  di  Starna.  10  '  er- 
so  la  Turchìa  ne’ Luoghi  di  Pancsowa,  Kubin ,  Uypalanka,  Kosztanitza,  Homolitza ,  Noi- 
dava  Klenak  ,  Xuppanye ,  Gnoinitza ,  e  di  Rakovitza  .  8  verso  i  Porti  marittimi  Ui  ga¬ 
nci  ne’  Luoghi  di  Zaborszky  ,  Surkovo  ,  Blasky  ,  Dresznìcza  ,  Jeszenak ,  'ÌV«w  ,  e 

di  Ledcnicza  .  13  verso  il  Cragno  ne’ Luoghi  di  Klanyocz,  Jaszka ,  Mi/lena,  Frcythurn , 

Landstrasz  ,  JSeustadl ,  Fugowitza  ,  Brod ,  Gruble ,  Lcarz  ,  Obergrasz,  Pòlland ,  e  di  Vei. 
nitz  20  verso  la  Stiria  ne’ Luoghi  di  Szamobor ,  Berdovccz,  Gyurmancz ,  Beczgan  ,  Lzue- 
Dobroiva,  Welthen ,  Jennersdorf,  tìenndorf ,  Rohrbrunn ,  Stegersbach,  Dobra ,  Bal¬ 
te  ab  runa  ,  Gederocz ,  Tissina ,  Dekleszin,  Pinkafeld,  Kitzladen,  Wolfau ,  e  di  Stinalz  . 

Nella  Transilvania . 

Sono  3  Uffizj  detti  delle  Capitali  (Hauptlegstàdte) ,  esistenti  nelle  Città  di  Hemnan- 
stadi,  di  Klausenburg,  e  di  Kronstadt. 

3  Uffizj  detti  delle  Città  (Legstddte)  ne’ Luoghi  di  Iteua,  Szamoszujwar ,  e  di  £/wa- 

o  Uffizj  Commerciali  confiniarj,  o  d’ingresso  (Kommerzìal- Èinbruchsdmter)  ,  questi 
sono  situati:  1  verso  la  Bukowiua,  nel  Luogo  chiamato  Borgo.  8  verso  la  Turchìa  ne’ 
Luoghi  di  Tdrzburg  ,  Tomósz  ,  Bozza  ,  Oytosz ,  Esik-Ghyemesz  ,  Gyergyo-St.  Miklcs ,  .So- 

thenthurm,  e  di  Volkan,  .  .  ,  ...  ..  .  0-:,^ 

3  Uffizj  confiniarj,  o  d’ingresso  filiali,  instituiti  ad  oggetto  di  facilitare  il  trafile» 

giornaliero  (Èinbruchsdmter  zum  tdglichen  Verkehr)  ,  questi  sono  situati  ne’ seguenti  Luoghi; 

1  verso  la  Bukotvina  nel  Luogo  chiamato  JSeu-Koina.  2  verso  la  Turchia  ne  Lunghi 

Brazza ,  e  di  Alt-Rbmerschanz .  A  ** 
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TARIFFA  DEL  DAZIO  DI  TRIGESIMA. 


Gabella  di  Trige¬ 
sima  per  V  Intra- 
duz.  nell'  Ungheria 


« 


Quantità.  Fi  h.  rd\_  Fi  K. \ A. 


Abiti  nuovi  ed  usati . -  ♦ . .  ^n°'  ^ 

MB-  Gli  Abiti  di  qualunque  sorta  che  avranno  seco  1  Viag¬ 
giatori  ,  purché  siano  adattati  al  loro  carattere  saranno 
sempre  esenti  della  Gabella  Trigesimale.  Emero 

Aceto  di  Vino  . . . 

di  Birra,  e  di  Sidro  »... . 

Acciajo,  v.  Ferro.  . Fumo  sporco 

____  ferrata  ad  uso  de’ Tintori  (Fisenbeitze\  .♦«••• 


-  . —  minerale  di  qualunque  sorta  ...... 

Acque  medicinali,  v.  Medicinali  preparati. 

— ,===  odorifere,  v.  Generi  da  Profumieri. 

Acquavite,  e  Feccia  d’ Acquavite  .  .  ,  .  • 

__  —  di  Bina  ,  di  Grano,  e  di  Sidro  .... 

— =  rettificata,  v.  Spirito. 

Addobbi  consistenti  in  Gioje  ,  v.  Pietre  preziose. 

in  Berilli,  e  Pietre  finte,  v.  Galanterie. 

Aeata  in  Pezzo,  greggia,  e  molata  in  parte  . 

.  '1. —  lavorata  ma  sciolta . 

_  in  Statuette,  v.  Immagini. 

_ leeata,  v.  Galanterie. 

Tabi  e  Lavori  di  Agora j,  e  di  Spiilettaj ,  d’ogni  sorta,  cosi  pure 

b  Uncinelli  di  Ferro,  e  d’Ottone,  v.  Mercerie.  Centinaio 

^a|ÌO . .  *  *  *  *  *.  *  * 

Alabastro  in  Pezzo,  greggio,  e  molato  in  parte 

lavorato  ma  sciolto . 

_ _ -  in  Statuette,  v.  Immagini. 

==  legato,  v.  Galanterìe. 

Alberi  da  Frutta,  v.  Piante. 

Alizzari  ossia  Robbia  intera  e  macinata  . 

Allume  comune  dello  Stato . 

Alveari  con  le  Pecchie  vive . 

_=  riempiti  di  Favi . 

Amido  di  Grana . 

Anici . 

Animali,  v.  Bestiame. 


esente 


Emero 
===  —  43-  - 


Funto 


Funto 


Cent,  sporco  — 


per  Alveare 
.  Centinajo 
Cent,  sporco 


Argento  fino  in  Lastre,  Calìa  ossia  Argento  bruciato,  sfilacciai 

6  e  vecchio  in  rottami  ,  o  scamuzzoli  .  . . 

___  in  Lama,  ed  in  Foglia,  e  Bizantini 
Fil  d’  Argento 
— — =  attortigliato 

. .  jn  Vasellami  schietti ,  torniti  ,  lavorali  concavi  , 

„o„  meno  che  altri  Lavori  massicci  d'  Argento  ^ 

battuto . . . .  - 

__ __  fdato  di  Lione  compreso  il  Legno 

Il  J\tsntore  Toni .  V . 
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^  «3 


Quantità. 

Argento  in  Lame,  e  Bisantini  di  Lione  . . Fuutoj 

=*=  vivo,  v.  Mercurio  crudo. 

Argilla  ossia  Terra  da  Sto  vigli  a  j  .  .  .  .  .  .  .  Carró  a  2  Cavalli 

— =■=  lavorata  io  Vasellami  e  Stoviglie  ordinarie  con  invetriatura 

e  senza,  così  pure  i  Crogiuoli  e  Mattoni  di  Terra  nera,  ogniFno. 
Armi  da  fuqco,  cioè,  Canne,  Archibusi  ,PistoI  e  ,  Te rzette  ,  eco  — — 
Arnesi  da  Casa  nuovi,  e  così  pure  i  vecchi  ,  quando  fossero  desti¬ 
nati  per  Negozio,  si  tasseranno  dietro  la  Classe  a  cui  appar¬ 
tengono  ed  a  norma  delle  preserizioni . 

-j— j  vecchi,  quando  siano  per  proprio  uso  ed  adattati  al  caratte¬ 
re  della  persona  ,  saranno  sempre  ...  - . 

NB.  Si  eccettuano  però  fra  questi  i  seguenti  Articoli,  i  qual 
quantunque  fossero  usati,  e  vecchi,  si  ta  seranno  come  af 
fatto  nuovi,  cioè:  Armi  da  fuoco,  Gioje,  immagini,  Sta 
tue,  Libri,  e  Stampe  in  Rame;  Vasellami  di  Ferro,  d’  Ot 
tone,  di  Rame,  e  di  Stagno,  anche  usati  e  vecchi,  perchè 
sono  già  particolarmente  tassati  nella  Tariffa. 

In  fine,  saranno  esenti  di  Trigesima  tutte  le  sorta  di  Gioje  e 
Galanterìe  che  potessero  aver  seco  i  Viaggiatori  ,  e  così 
pure  gli  Abiti,  quando  servono  al  loro  proprio  uso  e  che 
siano  adattati  al  1  ro  carattere. 

=*==  da  Letto  e  Coperte  nuove  ,  come  pure  le  vecchie  quando 

siano  destinate  al  traffico .  — 

Aromati  dello  Stato,  i  quali  nella  presente  Tariffa  non  sono  tas¬ 
sati  particolarmente  .  . . ogni  Fno. 

Arsenico  bianco  ,  giallo  ,  e  rosso . Cent,  sporco 

Azzurro  di  Berlino . Funto  sporco 

.  .  ,  i 

B 

Barche,  o  Burchi  ,  .  .  .  .  . . ogni  Fno. 

Battìste  e  le  dette  Battista  linone  d’ogni  sorta  dello  Stato  .  .  Funto 

NB.  le  Battiste  si  tasseranno  compresa  la  Carta  e  lo  Spago. 

Belletto  rosso . . ogni  Fno. 

Berrettoni  di  Cordovani  ,  o  d’  altra  Pelle . Dozzina 

s3==  di  Seta,  di  Velluto,  di  Lana,  e  simili  . 

Bestiame ,  cioè  :  Buoi,  Tori ,  e  Vitelli  che  sorpassano  i  2  anni 
as=  Vacche,  Mongane,  e  Vitelli  sotto  a  2  anni  .... 

=  Vitelli  di  meno  di  ì  anno . 

=**=  Capre,  Pecore,  e  Montoni  castrati . 

=*=  Agnelli ,  e  Capretti  . . . 

Porci  del  peso  di  più  di  ìoo  Ih . 

at =  simili  da  ih  36  fino  a  100 . 

=====  Porchetti  di  Cinghiale  da  ih  9  fico  a  35 .  ===== 

— =  simili  da  Latte .  ===== 

=  Cavalli  e  Puledri . ogni  Fno.j! 

==  Asini . .  per  Testa*, 

=*=  Muli  . . ogui  Fno. 


[Cì 

^  '3  a 
-,  e  =5 

gl  *»  =s 
^3  *0  >3 


*^4 

^3 


f* 

9  as 


Fi 


K. 


esenti 


A 


Fi  K.  Fi 

~  5  2 


2  — 


esenti 


!?4  — = 


ogni  Fno 
per  Testa 


~5\  1 


..  \\1 

-'4- 

.00  o 
|  --  I  ^ 

1  4:~ 

■!  .31— 
24|“ 

12 
6 
1 


2 
2 

6  — 
-I  2; 


*5 


H  6 
— »  2 

— -5;- 

j—  22 1  2 
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3  — 

24  — 
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Quantità. 

Cent,  sporco 


Metzen] 


== 


Biacca ,  e  Cetusa  Iota  ossia  sfogliata . 

Biade  e  Legumi, cioè: 

&T=  Frpmento  .  .  .  .  .  .  ■.  •  •  •  •  *  * 

Formentone  ossia  Grano  Turco 

t===  Segale  .  .  .  .  » . .  .  •  *  *  *  *. 

e=c=  Grano  nero,  cioè  una  mescolanza  di  piu  sorta  di  Urani 

*=*=  Orzo  . . .  • 

;==  Vena  .  .  .  .  ,  t  .  .  • 

e==  Grano  Saraceno1 . .  . 

*g==  Miglio 

e=  Speida . ‘  f,* 

=====  Veccia . .  \  *  r'  •* 

=====  Legumi,  cioè:  Fave,  Piselli,  Fagiuoh ,  Lenti  ®  Centinaio 

Orzo  pillato  fino  detto  Tedesco,  chiamato  anche  di  Ulma  Ce^l^° 

te=:=  simile  comune  .  .  . .  ; .  Metzen 

ea=s—  Semolella,  ossia  Grano  sminuzzato  . . . .  _____ 

«=*»  Grano  Saraceno ,  e  Miglio  brillato  .  ....  •  •  ■ ’  cp 

Biadetto . "  j  qJ ,  | 

Biglione  (Pagament)  ossia  Lega  da  Metalli,  cioè:  Argen  , 

'  in  rottami ,  Calìa  ossia  Argento  ed  Oro  in  scanninoli ,  shlAC 

ciato,  e  bruciato,  $osì  pure  i  Galloni  e  Nappe  ve«c  'Emero 

Birra  e  Lievito  di  Birra . . 

Bisantini,  v.  Argento  ed  Oro. 

Biscotto  duro  ,  v.  Pane  . 

e=r=  dolce,  v.,  Confetture.  Centinaio 

Bismutte  ossia  Marcassita  ..*••••'  inn  Pp77; 

Bolgie  ossiano  Bisaccie  di  Pelle  col  pelo,  grandi  e  piccole  100  Pezzi 

Bordi,  v.  Galloni. 

Borra  ossia  Cimatura  di  Panno ,  v.  Lana. 

Bottoni  d’ ogni  specie,  v.  Mercerìe. 

Bozzoli  da  Seta,  v.  Seta. 

Brocchette,  v.  Chiodi.  „  „  „  nanne 

Bronzo  fuso  ossia  Metallo  composto  ad  uso  di  Campane,  . 

Budella,  v.  Minugie. 

Bullini  a  Scarpa,  v.  Ceselli. 

Burro  cotto,  Grasso  d’Oca,  e  Strutto  di  Porco 

r-  fresco  ,  e  salato . . 

Buste  da  Lettere,  v.  Portafogli. 


Cacio  di  Vacca,  e  di  Pecora  in  pani  alla  rinfusa  .  •  •  ^  spQrc0 

=*=”=  simile  in  Botti . *  *  p* . 

Cslce  viva  •  •  •  ;  •  ’v ,  Cotoni,  Lane* 
Calze  di  Cotone,  di  Lana,  di  Filo,  e  di  Seta,  v.  v.01  > 

rie  ,  Lino ,  e  Seterìe  , 

Cambraja,  v.  Cotoni  .  ,  .  •  Cctttiaajo 

Campane  grandi  e  piccole  .  ,  »  '  z.z  z  » 


Cent,  sporco 


Centinajo 


Ungh  erìa 
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Quantità. 

Canapa  greggia  ........ . Cent,  sporco 

«==  pettinala  ossia  cardata .  ===== 

==  Stoppa . .  ===== 

==  Seme  dì  Canapa,  v.  Semente. 

==  Focaccie  del  Stme  di  Canapa,  ossia  Feccia,  spremutone 

l'Olio  ....  Ceminajo 

Candelieri  e  Srnor colatoje ,  v.  Ferro  ed  Ottone. 

Cantarelle  dello  Stato . Fumo  sporco 

Capelli  i  matti  d’ ogni  sorta . .  .  .  Fi  nto 

Cappelli  di  Pelo  di  Castoro . Pe;zo 

==  di  ogni  altra  S'  rta  ,tosì  pure  le  Berrette  lavorate  a  feltro  ===== 
==  di  Paglia  e  di  Legno,  v.  Paglia. 

Caratt»  ri  ossian  Letttre  da  Stampa  ,  e  così  pure  le  Matrici  .  Centinaio 

Carbone  di  L*  gna . per  Carro  a  2  Cavalli 

==  minerai,  ossia  fossile . Metz.in 

Cardi  da  Tessitori  di  Panno  ...........  Ctnr  najo 

Carminio  Lotto  sporco 

Carne  salata  ed  in  composta  Cent,  sporco 

e==  fumicata,  e  Prosciutti  . .  . . 

41 - fresca  . F unto 

Carpite  ossiano  Schiavine  da  Letto  col  Pelo  lungo,  d’ogni  sorta  Pezzo 
==  ordinarie  da  Cavalli  ossiano  Gualdrappe  di  Lana,  di  Pelo  di 

Vacca,  o  di  Crini  di  Cavallo . == 

==  Gualdrappe  da  Cavalli  e  da  Cavallerizzi  ,  v.  Coperte. 

Cani  e  Carrozze  d’ogni  sorta,  così  pure  le  Slitte,  le  Carret'e  a 

mano  e  gli  Aratri . 0gm  Fno. 

Carta,  da  Lettere,  Reale,  Reai  mezzana  ,  ed  altra  Carta  da  Scri¬ 
vere,  Carta  per  Note  musicali  e  colorita  non  lustrata  ad  uso 

di  Disegno  .  . . Risma  di  so  Qni. 

==  comune  da  Scrivere,  ossia  da  Cancellerìa,  e  la  così  ditta 
da  Concetto .  .  ===== 


Gabella 
j  si  ma  per 
duz.  nell' 


di  Trige - 
r  Jr.tr o - 
Ln  giurìa 
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='=  Manganare  ossia  da  Iuvoglio 
==  da  Stampa  ,  fina  . 


— =  sirwile  ordinaria,  sugante,  Cartastraccia,  e  sottile  per  Li¬ 
bretti  d’ Argento  e  d’Oro  battuto,  e  da  Seta,  ossia  da  Cial- 

donieri ,  Cianbellaj,  e  Confettieri .  === 

colorita ,  sci  ietto,  e  dipinta,  e  la  così  detta  Carta  a  Me¬ 
tallo,  e  Carta  di  Cotone .  === 

==  pecora . . . ogni  Pezzo 

Carte  Geografiche . . •  .  .  Centinajo 

=*=  da  Giucco  da  Tarocco  ,  e  per  il  coti  detto  Giuoco  Trapela  Dozzina 

■==  per  il  Giuoco  di  Picchetto . — = 

=====  da  Giuoco  ordinarie  dette  da  Villici  .......  == 

Cari»  ni  ....  . . . Centinajo 

Castagne  e  Marroni  dello  Stato . 

Catodi ,  Fossili:  pezzi  di  Minerale  crudo,  e  Petrificaiiooi  da 

Gabinetti  .  . 0g„j  p-no, 

ed  alni  Prodotti  delie  Miniere ,  così  pur*  i  Disegni,  Scrii- 
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Quantità. 

ture  ,  e  Modelli,  che  vengono  spediti  da  uno  in  l’altro  d<ei 

Stati  Ereditari  dai  Sopraintendenti  alle  Miniere . 

Cenci . . . ;  Cent,  sporco 

Cenere  comune,  di  Fomite  ossia  Esca,  e  delle  Saponerìe,  e  cosi 

pure  la  Feccia  di  Lisciva . 

=a=  di  Ccpelia  ossia  Calìa  d’ Argento  ..... 

t_—  di  Rame  .  . . 

=— —  di  Piombo  . . 

==—  di  Potassa,  v.  Potassa. 

^  ' 

==  di  Stagno . . . 

Cera  bianca  ossia  bianchita . ,  . 

e=—  gialla  gaggia,  e  purgata,  e  la  cosi  detta  Fu/swachs 

in  Candele  e  Faci  bianche  .  . . 

==  simili  gialle,  e  di  Cera  colorita . 

composta  ossia  Colla  di  Cera . 

==  Immondizie  di  Cera,  v.  Feccia. 

Ceralacca  da  sigillare  ossia  Cera  Spagna . 

Cervellate,  Salami  e  Salsicciotti . 

Ceselli  da  Incisori,  v.  Mercerìe. 

Cesti ,  v.  Panieri . 

Cetriuoli  ,  v.  Cocomeri . 

Chiodi  di  Ferro,  v.  Ferro. 

Chiodelli  ossiano  Brocchette  d’Ottone  stagnate,  v.  Mercerie. 

Cimatura  di  Panno,  v.  Borra. 

Cimosse  di  Panno,  v.  Vivagni.  Funto  sporco 

Cinabro  nativo  ......  ...... 

- fattizio  intiero,  e  macinato . 

Cioccolata  dello  Stato  Centinajo 

— ossi.. no  radici  di  Fiori  e  di  Zafferano  ....  £entS  s porcò 
Cobalto  .  . . *  *  *  ‘  *.  V  .  6  Centinajo 

„  di  Lauro  .  .  .  .  .  . . !  *  *  .'  /  .*  Cent.^orco 

Cocomeri  in  composta .  Metzen 

crudi  alla  rinfusa .  Centinajo 

Colla  Ione  ossia  Caravella .  __ 

Colofonia  ossia  Pece  greca  .  . . 

Colori,  i  quali  della  presente  Tariffa  non  si  ritrovano  tassati  par¬ 
ticolarmente  ,  e  quelli  preparati  in  Cassettoni,  e  in  j 

ossiano  Conchig  ie,  non  meno  che  i  Colori  a  pas  e  p-no  _  ^ _  —  2  — « 

Iuchicstro  da  Stampa  .  .  •  •  •  «  •  •  •  *  •  P 

Colteci  fini  ed  ordinarj,  cioè:  da  Tavola,  da  Tasca,  *  ’ 

Temperatoj  ossiano  Temperini  . . 

Coltre,  v.  Arnesi  da  Letto.  Cent,  sporco 

Cornino  comune . .  •  *  \  *  *  *  ncrni  Fno 

Concia  per  gli  Amasi  da  Vino  (  Weineinschlag)  ....  •  8  * 

Confetture  ossiano  Canditi  fini  dello  Stato  .  .  ‘ 

*==  comuni,  e  Frutta  e  Semente  confettate,  cioè.  Aranci, 
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.  v»  Quantità , 

nocchio.  Cornino  e  simili,  così  pure  le  Badici,  come,  Va¬ 
langa,  Calamo  ecc. ,  e  finalmente  le  Frutta  ip  cc  ir  posta  in 
Acquavite,  in  Sciroppo,  e  Sugo  inspessato.  Persicate,  e  Co¬ 
tognate  in  varie  forme,  e  Biscotti  dolci  di  tutte  le  specie  Funto  sp. 
Conserve,  v.  Sugo  inspessato. 

Coperte  e  Gualdrappe  da  Cavalli ,  fine . o  Fno. 

«===5  ordinarie,  v.  Carpite. 

— —  da  Letto,  v.  Arnesi  da  Letto. 

*=—  tessute  di  Giunchi,  di  Paglia,  o  di  Canna,  v.  Stuoja . 

Corde  Minuge  o  di  Budella  per  Strumenti  da  suono,  Ligazzo  di  30  Mazzet. 
Coriandoli,  v.  Curiandoli . 

Corna  di  Bue,  di  Vacca,  di  Capra,  e  di  Montone,  così  pure  le 

cime  ossiano  le  punte  delle  medesime  -  .  .  <  .  .  .  Centinaio 

=“=  simili  segate  in  P.ezzi,  e  ritagli  di  Corna .  =■=?' 

*==  di  Cervp  . . . . .  . 

*==  simili  raspate  . . .  .  Cent,  sporco 

Cornici  «  Guaine  da  Specchj,  v.  Mercerìe. 

Corteccie  di  Tes  uggine,  v.  Tartaruga. 

Coti ,  ossiano  Pietre  ordinarie  da  affilare  a  mano  i  ferri  da  taglio  100  Pezzi 

=-=  simili  da  Orefici .  . — <— 

*=r=  simili  d’ ogni  altra  sorta  . . .  ===== 

Cotogne  ,  v.  Frutta  . 

Cotone  filato,  v.  Filati. 

=====  Manifatture  di  Cotone  (*)  cioè:  Berrette,  Guanti,  Calze,  e 

simili  lavorate  a  Maglia,  e  tessute . Centinajo 

a=  Mussoline  schiette,  e  stampate,  colorate,  e  ricamate,  così 
purè  le  Mussoline  ,  e  Madr  paste  intrecciate  d’ Argento,  e  d’ 

Oro,  e  la  Cambraja ,  non  meno  che  le  Mussoline  e  Fazzolet¬ 
ti  fiorati,  e  lavorati  a  righe . Funto 

=■—  Indiane,  e  Drappi  di  tutto  Cotone  bianchi,  e  stampati,  e 

così  pure  Fazzoletti  simili  .  . .  ===== 

==  Tele  di  mezzo  Cotone  bianche,  e  bigie  ordinarie,  Tele  e 

Fazzoletti  tessuti  di  Cotone  e  di  Lino  per  metà,  e  le  Ovate 

di  Cotone . . . =— 

*===  Drappi  e  Fazzoletti  metà  di  Cotone  e  metà  di  Seta  .  .  ===== 

=-"■=  Bambagine,  Nanchini,  e  i  così  detti  Kitai  . . ===== 

(*)  Di  tutte  le  suddette  Merci  di  Cotone  si  carolerà  la  Trige¬ 
sima  compresa  la  Cgrta ,  lo  Spago ,  e  il  Legno . 

Cremor  tartaro  . . 

Crepunde  ossiano  Bamboccj ,  e  simili  Trastulli  fanciulleschi  di  Le. 
gno,  di  Ossa,  di  Corno,  o  .  di  Metallo  di  varie  forme,  v. 
Mercerìe  . 

Creta  comune  in  Pezzi  intieri,  e  segata . Cent. sporco 

Cristallo  crudo  dello  Stato  . Centinajo 

3===  lavorato  ma  sciolto . Funto 

s®=  lavorato,  legato,  ed  in  piccole  pietre  faccettate  ad  uso  di 
Fibbie,  e  simili  lavori,  v.  Galanterìe . 

Crogiuoli ,  v.  Argilla . 
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Quantità. 

Cucchiaj  di  Metallo,  di  Latta,  di  Legno,  e  di  Stagno,  y.  Otto¬ 
ne,  Latta,  Stagno,  e  Lavori  da  Tcrniaj . 

Cuffie  di  Cotone  ,  di  Seta,  e  di  Lana  ,  v.  Cotone,  Seterie,  e  Laueùe. 

Cuoja  e  Pelli  conciate,  cioè: 

I.  Cordovani  gialli 

=====  di  Bufoli,  di  Bue,  e  di  Vacca  . .  Pezzo 

=.=  di  Montone,  di  Capra,  e  di  Camoscio . Pajo 

— r-— .  di  Cervo . Pezzo 

--  di  Vitello  ossiano  Vitelline . 100  ?ezzi 

=====  di  Capriolo . .  ...  Pajo 

= =  di  Pecora,  di  Castrato,  di  Capra,  e  di  simili  non  nati  (Steri- 

linglcdcr)  di  Concia  gialla,  e  bianca,  cioè  d’ Allume  .  .  == 

11.  Di  Concia  di  Quercia 

3-—  di  Vitello . ogni  Mazzo  di  io  Pezzi 

=====  di  Vacca  ,  e  di  Vitelle  di  3  anni . Centinaio 

=====  di  Pecora,  d’ Agnello  e  simili  non  nati  ( Sterblinghder )  ogni 

Mazzo  di  10  Pezzi 

- cioè  Corame  e  mezzo  Corame  .  .  .  . . Centinaio 

=.■===  di  Cavallo . ^ì0 

= —  di  Porco . Pezzo 

III.  Pelli  colorite 

=====  di  Capra,  nere  .  . . ogni  Mazzo  di  io  Pezzi 

=====  di  Cane,  grandi  e  piccole . ogni  ìoo  lezzi 

3__.  di  Vitello . .  ogni  Mazzo  di  10  Pezzi 

— - —  o  Pelli  dcrcte  ad  uso  di  Spalliere . Centiuajo 

==  cioè  Ritagli  di  Pelli  conciate  per  fare  la  Colla  forte  .  — = 

..  — •  Vacchette  cenciate  ad  uso  della  Russia  ( Juchten ) 

Curiandoli . 


D 

Denti  d’  Acciajo  auncinati  da  Scardassi,  v.  Pettini 
Diaspro  greggio  in  Pezzo  dello  Stato 
==  lavorato  ma  sciolto 


=====  in  Statuette,  v.  Immagini. 
~=  legato,  v.  Galanterie. 
Droghe,  v.  Aromati. 


E 


Ebbio,  v.  Sugo  inspessato. 

Ematiia  ossia  Pietra  Sanguinaria  detta  anche  Cinabro  minerale 

( Blutstein) . .  *  •  •  •  Ct“u  sPorco 

Equiseto  ossia  Setolone  ,  Erba  chiamata  anche  Coda  Cavallina  Centinajo 
Erbaggio,  cioè:  Carciofi,  Carote ,  Tartufi  bianchi ,  ed  altra  Covi  ja  og.  Fno. 
Erb^  da  Medicina,  e  da  Tintori  non  nominate  particolarmente 

“nella  presente  Tariffa . Cent,  sporco 

Esca  da  fuoco,  v.  Funghi. 
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Essenze  ed  Estratti,  ossiano  .Acque  odorifere  lambiccate,  v.  Ge¬ 
neri  da  Profumieri. 

F 

Faci  ossiano  Torcia  di  Cera,  e  di  Pece,  v.  Cera  e  Pece  . 

Farine  d’ ogni  sorta  .....  . Cent,  sporco 

Fave  comuni,  v.  Biade  e  Legumi. 

Fazzoletti  di  Cotone,  di  Lino,  di  Seta  e  di  Velo,  v.  Cotone,  Li¬ 
no  ,  Seterìe  e  Velo  . 

Feccia  di  Cera,  ossiano  immondizie  de’  Favi  delle  Pecchie  (Bie- 

nenkeule J . Centinajo 

==  di  Vino . Emero 

Felpa  (*)  di  Lino  chiamata  Tripp . f  unto 

=====  di  Lana,  v.  Latterìe. 

=«=  di  Cotone  ossia  Mans Chester ,  Bdlchester ,  e  Duschester  .  ===== 

(*)  Della  Felpa  in  generale  si  calcolerà  la  Gabella  compresa 
la  Carta  e  io  Spago. 

Feltri  di  Lana  ad  uso  de’  Pulitori  di  Specchj  .  . — — 

Ferro  non  purgato  in  Pezzi  grandi,  detti  Oche  Gdnsen ,  Flofsen  Cent. 

=====  Acciajo  ,  e  il  così  detto  Modi . * 

=====  Lavori  d’  Acciajo . °gni  Fno. 

=====  Fil  di  Ferro  di  qualunque  sorta . Centinajo 

— - fuso  ossia  purgato,  e  co  ì  pure  il  Ferro  martellato,  e  lavo¬ 

rato,  cioè:  Ferro  in  Barre  ossia  Verghe  detto  Mojettina  e 
Verzella  ;  in  Lame, -cioè  Biga,  Righetta  e  Righettina,e  il  co¬ 
sì  detto  Spiaggia  ad  uso  di  Cerchj  da  Ruote  ;  Lametta  e 
Lamettina  ad  uso  di  Cerchj  da  Botte;  Quadroni,  Quadri, 
Quadretti,  Tondoni,  e  Tondini,  Vomeri  da  Aratro,  Poste 
da  Ancora,  Scarpe  da  Ruote,  Caviglie  ed  altre  simili  sorta 

di  Ferro  tirato  ,  compresevi  le  Ancudini . 

=====  i  così  detti  Ferri  da  Cavallo,  e  da  Giumente  ....  ==*= 

=====  in  Picconi,  Marre,  Raffi,  Pale,  Badili  e  Zappe  .  .  ===== 

■=*=  Chioderie  d’ ogni  sorta,  Padelle  e  simili  Ferri  lavorati  con¬ 
cavi,  Falci,  Falcetti  a  mano,  Seghe,  e  simili  Strumenti  ru¬ 
rali  ,  non  meno  che  le  Manifatture  grossolane  di  Ferro  ,  cioè , 
Succhj  da  bucare,  Ascie  e  Coltelli  da  Bottaj ,  Raspe  e  Li¬ 
me  ordinarie,  Martelli  da  Fabri ,  da  Magnani,  e  da  Fale¬ 
gnami,  Taglie,  Tanaglie,  Scuri,  Coltellaccj  ,  Viti,  Scarpel¬ 
li,  Cazze,  Scutnaruole,  Alari,  Attizzatoj,  Treppiedi,  Cate¬ 
ne,  Streghe,  Candelieri ,  Smoccolatoje ,  e  così  pure  i  Lavo¬ 
ri  ordinarj  da  Compasso .  == 

=====  Lesine  da  Calzolaj . Ligazzo  di 500  Pezzi 

=■==  Ronche,  ed  i  Lavori  ordinarj  da  Magnano  tanto  rozzi,  che 

puliti,  e  stagnali . .  •  •  Centinajo 

=====  Lavori  da  Compasso  eccettuatine  i  Strumenti  e  Macchine  di 
Matematica  e  da  Chirurgia  e  le  parti  componenti  le  me¬ 
desime  .  “==* 
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Ferro:  Lavori  da  Magnano  forniti  o  in  parte  o  in  tutto  di  0ltoBec^*£j£ 

==  Miniera,  ossia  Minerali»  crudo  di  Ferro  (Euensteiri)  Car.  a  2  Lav. 

—  3  e4 

Fibbie  di  qualunque  sorta,  v.  Mercerìe.  _ _  a  2  _ 

VtfM» . ==3e4- 

Filati  di  Cotone  bianchi  .  .  . . Centinajo 

— »  simili  coloriti  ossiano  tinti  k 

==  intorti  con  un  filo  di  Seta  ad  uso  degli  Arazzieri,  compresavi^ 

la  Carta  e  lo  Spago  de’ Pacchetti 

= =  di  Lana  bianchi  . .  . 

di  Lino ,  e  Stoppa  di  Lino  coloriti 
-  .  ■-  di  Lino  fini  detti  Lnthgarh  .  •  • 

di  Lino  greggj  per  Tessitori 


.  Funto 
Centinajo 
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=====  simili  tuta  imbianchiti,  0  per  metà . 

==  di  Stoppa  greggj . . .  “ 

==  simili  imbianchiti  .  .  .  .  •  •  •  •  •  •.  *  .  !  .  *  ' 

==*  ad  uso  di  Lucignoli,  tanto  greggj  che  imbianchiti,  e  mezz^ 

imbianchiti  .  . . 

- - di  Canapa  greggj,  e  imbianchiti  .  . . * 

-  ■—  di  Ortica  ...*»••» . 

==.  di  Stoppa  la  più  ordinaria  . . 

Fil  d’ Argento  e  d’Oro,  v.  Argento  e  Oro  .  ,  „ 

___  di  Ferro,  d’Ottone,  di  Rame,  e  di  Tombacco,  v.  Ferro, 

Ottone  ,  e  Rame  . 

Filo  intorto  ad  uso  di  cucire,  v.  Refe. 

Fmocchio  comune  »  .  .  .  f  •  •  •  •  •  •  *  *,  ,  r 

Fiori  artefatti  detti  Lionimni  ossiano  di  foglia  di  Metallo,  dtCar 

==  ossiano  Germogli  delle  Piante  da  Frutta,  cioè:  di  ^anda , 

di.  R°se  ’  e  d*  . . Cent,  sporco 

Focaecie  per  Giumente  ossia  Pasta  di  Seroe  di  Lin  ,,  _ P _ 

o  Ra  vizza ,  e  la  Farina  de!  medesimi ,  spremutone  1 
Foderi,  v.  Guaine.  =— === 

Foglia  Laurina . ’  *  k  * 

=====  di  Moro  . 

.— =,  di  Metalli ,  v.  il  ispettivo  Metallo . 


.  Funto 
Centinajo 


Cent,  sporco 


Staccj 


Fomite,  v»  Funghi. 

Fondi  da  Staccj  di  Crini  di  Cavallo  ,  v 

Forbici  ordinarie,  e  fine .  1U„  , 

=====  da  tosare  Le  Pecore  ..»••••  »  *  *  6  f 

_ —  ad  uso  di  cimare  i  Panni  . . ‘  "  ® 

Frustagno  ’bianco'^teìsuto  a  righe,  fiora, o  e  l.voraw  coa  fre; 

li  Mentore  Tarn.  V.  Aaaa 
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tanto  bianco  che  tinto,  fiorato,  rigato,  compresa  la  Carta  e 

lo  Spago  . . Funto 

s  rutta  tresche,  comuni,  e  così  pure  i  Limoni,  ed  Aranci  dello 

Stato  . . ogni  Fno. 

“  seccate  d  ogni  sorta . Cent,  sporco 

ri - simili  sabatiche,  come  le  Pera  dette  Buschbirne  e  simili  ===== 

=====  simili  riposte  in  Scatole  o  Bariletti,  cioè,  Pesche,  Prugne 
ecc.  pelate . 

— —  simili  riposte  in  Bariletti,  cioè:  Nespole,  Cotogne ,  ecc. 

- candite,  e  cotte  con  Zucchero,  v.  Confetture. 

— ' —  cotte  in  Acquavite,  v.  Acquavite. 
rr51*  L^°’Pa  d*  Susine,  v.  Sugo  inspessato. 

Funghi,  cioè:  il  Boletto,  il  Campignolo ,  il  Prataiuolo,  il  Fru¬ 
gnuolo  e  simili  escrementi  della  Terra,  così  pure  la  Fomite 
(Esca  da  fuoco) . . ogni  Fno. 

G 

Galanterie:  sotto  questa  denominaziane  s’ intendono  comprese  tut- 
te  le  sotta  0.  Addobbi ,  .  <1,  Geoeri  d,  Lesso  ,  i  <3i  ooò  si 
ritrovano  particolarmente  tassati  nella  presente  Tariffa  ,  cioè: 
Lavori  d  Agata,  di  Cristallo,  e  di  altre  Pietre,  così  pure  di 
Ossa,  di  Corno,  e  simili,  torniti  ed  incastonati  in  Oro  Ar¬ 
gento  ,  o  altro  Metallo,  eccettuate  soltanto  le  Gioie  e  Perle 
vere.  Lavori  d’Oro,  d’ Argento,  o  d’al.ro  Metallo,  eccet- 
tuatine  1  Vasellami  ed  altri  Lavori  massictj  d’Oro  e  d’Ar- 
gento.  Lavori  di  Composizione ,  bi  uniti,  e  con  foglia  d’ 

Oro,  o  d  Argento,  come  pure  il  così  detto  uirgent  hachd 
Ironie,  ed  ogni  sorta  di  Manifatture  d’ Acciaio;  Lavori  d’ 
Avorio,  di  Madreperla,  di  Testuggine  e  simili.  Vetri  smal¬ 
tati  ossiano  Conterìe,  ed  ogni  sorta  di  Lavori  fregiati  ed  in¬ 
tarsiati  d  Oro  o  d’ Argento,  di  Pitture,  di  Madreperla,  e  di 
Legno  prezioso  .  Addobbi  di  Gemme  finte  ed  i  così  detti 
Jargons,  e  Pietre  di  Cristallo  faccettate  ad  uso  di  Anelli,  di 
Fibbie  ecc.;  come  pure  le  Pietre  composte  di  qualunque  sor¬ 
ta  tanto  greggi  e ,  thè  molate  incastonate  e  sciolte.  Orna- 
menti  da  Uomo  e  da  Donna  consistenti  in  Fiori  artefatti ,  in 

Se,5ne’  e. in  Mussoline,  in  Trine,  e 
c  torte  trinate  ,  cosi  pure  1  Ricami  d’Oro,  d’ Argento,  di  Se- 

{‘"ìil'’  .eJ.1.Lavorl  ' a  Rete  ossiano  traforati ,  come  Faz- 
desimi’  e  eCC*  ’  •'  >  e  le  Part»  componenti  i  me- 

o.iu  SM:  “r"  7T‘*  .*!*■“  •  '  •  •  •  TiF"°- 

d?imtÌaOroB0rd'’  CordoncÌDÌ-  NaPP«.  Passamani,'  c  x'r""°aj° 
==>  simili  mezzi  Bordi  •  *  . Funto 


Bordi,  Cordoncini,  e  Trine  d’Argento 
simili  mezzi  Bordi  .  . 


Gabella  di  Trige¬ 
sima  per  /’  Intre- 
duz.  nell' Ungheria 
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—  Il  1  12  — 

2/1—  5  7!  2 

Gallo- 


Ungheria. 


Quantità. 

Gattoni  di  Lione  di  qualunque  sorta  .  ■  •  •  •  •  •  •  •  •  ^unto 
=====  Bordi  tr-TTioe  di  Seta,  e  così  pure  i  Bordi,  le  Cordelle,  e 

Galloni  vellutati  . . . 

=—  Cordoncini  di  Seta  .... 

=====  simili  di  Pelo  dì  Cammello 
a — •-»  di  Bavella  e  di  Fioretto  di  Seta 

=====  lavorati  a  rotolo . 

=====  e  Cordoncini  in  Arazzo,  e  di  Lana 

=====  simili  di  Filo,  e  di  Refe . . = 

(*)  I  Gattoni,  Bordi,  Cordoncini  e  Trine  si  gabelleranno  sem¬ 
pre  compresa  la  Carta,  lo  Spago,  e  le  Tavolette  di  Legno. 
Gamberi ,  v.  Pesci  . 

Gelatine ,  v.  Sugo  inspessato .  <„  . 

Gemme,  cioè:  Granati  dello  Stato  tanto  greggj ,  che  molati,  ogni  r1  no 
Generi  da  Profumieri,  cioè:  Acque  odorifere,  Polveri,  Pomate, 

Saponi  ,  e  Sacchetti  con  Erbe  odorifere . 

Gesso  crudo,  e  cotto  ad  uso  di  Modelli  Cent,  sporco 

Ghiande,  v.  Vallonea  . 

Giailamina  (Gallmay)  ossia  Pietra  Calaminare  ....  — =»= 

Glacies  Mariae  ,  v.  Pietra  Speculare. 

Granati,  v.  Gemme. 

Grasso  di  Porco,  v.  Burro  cotto. 

=====  di  Cavallo,  v.  S'ugna  di  Porco. 

Greppola  di  Vino,  v.  Tartaro  crudo. 

Guado ,  erba  da  Tintori . - . Cent,  sporco 

Guaine  d’ogni  soda,  v.  Mercerie. 

Gualdrappe,  v.  Carpite  e  Coperte. 

Guanti  di  Pelle  lustrati,  e  non  lustrati,  tanto  da  Uomo,  che  da 

Donna . Dozzina 

==  simili  da  Fanciulli  .  .  . . 

=====  simili  della  Svezia  da  Uomo  e  da  Donna  .  . 

=====  simili  da  Fanciulli  .  .  .  .  • . 

=====  simili  con  fregi  da  Uomo  e  da  Donna  .  .  .  . 

=====  di  Pelle  di  Camoscio,  di  Cavriolo  ,  e  di  Cervo 

=====  simili  da  Fanciulli . 

=====  di  Cotone,  di  Seta,  e  di  Lana 
nerìe . 

I 

ì  (botitele  . Emero 

Immagini  dipinte  e  Statue  di  Avorio  ,  di  Gesso,  di  Legno,  di  Me¬ 
tallo,  e  di  Pietre  d’ogni  sorta,  cioè  di  Agata,  Alabastro,  e 
simili,  così  pure  di  Cera ,  e  le  Lastre  di  Rame  incite.  ogmFno. 
=====  e  Stampe  in  Rame,  ed  in  Legno  tanto  nere,  che  biniate 
ed  impresse  a  colori,  come  pure  il  cosi  detto  Trastullo  da 
Fanciulli  consistente  in  Immagini  disposte  alfabeticamente 

(Alfabeth-  Spiclc) . . '  *  Gentinajo 

J  Aaaa  2 


v. 


Cotoni,  Seterìe,  e  La- 


■ 


55 6 
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•;y  Y' 


!  Gabella  di  Trige¬ 
sima  per  l' latro- 
duz.  nell'  Ungheria 


Incenso  ed  Incenso  silvestre  -  • 

Inchiostro  della  China,  v.  Colori, 
ladiane,  v.  Cotone. 


Quantità. 
Cent,  sporco 


Lacca . .  Funto  sporco 

=====  verzina  in  Balle  -  .  Cent,  sporco 

Lame  di  qualunque  sorta . ogni  Fno. 

Lamiere  di  Ferro,  v.  Latta. 

Lamprede,  v.  Pesci. 

Lana  di  Pecora  d’  ogni  sorta  ed  anche  la  Borra  ossia  Cimatura 
di  Panno,  la  Lana  che  estraggono  i  Pelacani,  e  quella  atta 

alla  filatura  - . . 

Lanerìe  (*)  cioè  : 

=====  Drappi  di  tutta  Lana  rì’ogni  sorta . Funfo 

=====  -----  detti  Mezzolane  Centinajo 

— —  Berrette,  Calze,  Guanti,  ed  altri  Lavori  a  Maglia  e  tess.  ===== 
(*)  Di  tutte  le  Lanerìe  si  calcolerà  la  Gabella  compresa  la 
Carta  e  Io  Spago. 

Lanterne  di  Legno  con  fornimenti  e  senza,  v.  Mercerie  . 

=====  di  Latta,  d’Ottone,  e  d’ altri  Metalli ,  v.  Lavori  di  Lattaj  , 
e  Lanternaj , 

Lardo  Centinajo 

Latta  di  Ferro  greggia,  ossiano  Lamiere,  chiamate  Stiirz,  e  Bo • 
dea  -  Blech 


•»* 


^  2 
e 

o  r- 

r.  ^3 

4'  Si  ^ 

^  <0  OS 


■k>  "» 
Cs  .*■* 
03 

?  « 
03 


bianca  ossiano  Bande  stagnate  dette  Kreuz ,  e  Vorder-Blech 

ogni  Barile  di  300  Pezzi 

=====  simili  nere  dette  Schivarzes  Kreuz-Blech  ===  ===== 

==  Lavori  di  Lattaj  e  Lanternaj . Funto 

Lattovari ,  v.  Sugo  inspessato. 

Lavagna  in  Lastre  per  scrivervi  sopra  chiamata  Pietra  paragone 
degl’ingegni,  v.  Mercerìe. 

Lavori  di  Borsaj  e  Bolgiaj,  compresevi  fra  questi  anche  le  Sedie  di 

Pelle  - . ogni  Fno. 

=====  di  Calzolaj,  di  Cuoja  e  Pelli  conciate  . .  ===== 

==  dr  Cintsraj . ===== 

==  di  Cofanaj ,  v.  Panieri. 

=====  di  Coreggiaj . . . -  ===== 

=====  di  Falegnami,  v.  Legno. 

=====  di  Fonditori,  v.  Ottone  . 

=====  di  Funajuolr,  cioè Corde  di  Canapa,  di  Stoppa  e  di  Stram¬ 
ba  (Erba) . -  -  - . Centiuajo 

=====  Spago,  Cinghie,  e  simili  Lavori  greggj .  ===== 

=====  simili  imbianchiti  - . .  .  .  f-  .  „  .  — — 

=====  di  Lattaj  e  Lanternaj,  v.  Latta  . 

=====  di  Magnani  o  Chiavajuoli,  v.  Ferro  e  Acciajo. 

»=  di  Organisti . 


ogni  Fno, 
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Ungheria, 


Gabella  di  Trige¬ 
sima  per  T  Intro- 
duz.  nell'  Ungheria 


Fi  K. 


Fi 


3  ~  “ 


1  12  — 


Quantità. 

Lavori  di  Osso  di  Balena»  v.  Ossa  . 

__  di  Paglia,  V,  Paglia.  ......  .  ogni  Fno. 

asaa  di  Parrucchiere . *  *  .  .  ° 

=-==  di  Passamanieri,  quando  non  fossero  già  particolarmente  ias-  ^ 

sali  nella  presente  Tariffa  - . 

=====  di  Pelliccia)  »  v.  Peiliccierìe. 

==  di  Profumieri,  v.  Generi  da  Profumieri  .  .  p 

=*=  di  Ricamatori  in  Argento,  in  Oro,  in  Seta  e  simili,  v.  uà- 

lanlerle,  _ 

-, - di  Seto/aj  e  Spazzolaj ,  tanto  di  Setole  che  di  Peli,  e  Capel-^ 

li,  compresevi  ancorale  Gratapugie  di  Fxld  Ottone  ecc.  — - 

di  Spadaj  . Centinajo 

=====  di  -Sproriaj ,  stagnati  -  •  -  *  -  _____  ’ 

simili  neri,  e  bianchi  puliti  con  la  Luna . 

=====  di  Stacciaj ,  v.  Staccj . 

=====  di  Tagliapietre,  v.  Pietre. 

=====  di  Tappezzieri,  v.  Tappezzerie.  _  ...  .. 

=====  di  Torniaj ,  d’  Argento  ,  d*  Oro  e  di  altri  Metal. ì,  e  niFn0i  —  3 - 

Legno,  di  Corno  e  di  Osso  ® 

=====  vernic2ti ,  v.  (galanterie.  V7  rimili 

LeEnicocruPt«i  est.?;»  odi' 

esimili.  Alberi  da  Nave,  e  Legni  da  Co.trnz.on. ,  cost  pure 
i  Lavori  da  Falegnami  tanto  ordinari  ,  che  intarsiati;  Doghe 
e  Fondi  da  Botti,  Botti  e  Mastelli,  Pale,  Carrette mam >, 
ed  altri  Atrazzi  rurali,  c  da  Giardino,  Cerch) ,  ri  ,  - 

li  da  sostener  le  Viti ,  e  simili  Legni  ;  e  finalmente  Scatoie  _ 

Legno  bianco  e  di  colore,  dipinte,  con  ornati  e  senza  - 
=====  Lavori  di  Falegnami  fini  con  intarsiature  galanti,  v.  Galanterie. 

_ simili  torniti,  v.  Lavori  di  Torniaj.  _ 

Armo, aziono.  Il  Legno  «stero  di  colore  quando  se  ne  „m- 

proverà  la  Gab, dazione  seguita  nei  Stati  Ereditar) ,  sara 
esente  d’ ogni  Dazio  passando  nell’Ungheria,  nella  Trans, 1- 
vania  o  viceversa ,  se  anche  sarà  stato  tagliato,  o  macina¬ 
to  negli  Satì  Ereditar) . 

Legumi,  v.  Biade.  ^  . . 

Libri  un»  nulvi'che  vecchi;  selciti ,  legati ,  o  cuciti  soltanto,  Centinaio 
Licopodio  ossia  Incenso  silvestre  ,  v.  Incenso  . 

Lievito  di  Birra,  v.  Birra.  ,  r  =  ■  sorde  ,  o  Seghette  si- 

Lime  fine  da  Artefici,  e  le  cosi  dette  Lime  so<de .  Jò  12  PeMÌ 

milì  -  -  - . 

=====  ordinarie,  v.  Ferro. 

Limoni ,  v.  Frutta  fresche  . 


-  '.<• 


esente  esente 
3o|—  i  3°| 


Line 


558 


Uir  g  h 


e  r  j  a . 


Quantità. 

Lino  verde  ossia  fresco,  non  spatolato,  cioè  con  la  sua  paglia 

e  radici . d’un  Carro  a  1  Cavallo 

=====  2  Cavalli 

greggio,  cioè  non  scardassato . Cent,  sporco 

==  scardassato  ossia  pettinato .  -  . — 

—=  Stoppa 


Manifatture  di  Lino  tessute  ,  e  lavorate  a  Maglia  di  qualun¬ 
que  sorta . .  Funto 

Linone,  v.  Battigie. 

Lisciva  delle  Saponerie . .  .  Eir.crc 

Litargirio . .  Cent,  spore© 

Loriet ,  v.  Terebinto. 

Luccj,  v.  Pesci. 

Lumache . - . Cent,  sporco 

Lunetta,  v.  Tela  da  Vele. 

Luppoli  -  . .  . 

==*=  silvestri  dalla  Galizia .  ===== 

,  M 

Maccheroni,  Bigoli,  Lasagne,  ed  altre  Paste  simili  dello  Stato,  Funto 
Macchine,  v.  Strumenti. 

Macine  ossiauo  Pietre  da  Mulino . .  .  Pezzo 

— =  a  mano . .  . — — 

Magnesia  nera  ( Braunstein ) . Cent,  sporco 

bianca,  e  la  Terra  ossia  Feccia  di  gal  Amaro,  v.  Medici¬ 
nali  preparati. 

Majolica . w . ogni  Fno. 

Manchester,  v.  Felpa. 

Mandorle  ossiano  Nocciuole  di  Persiche . Centinaio: 

Marcassita,  v.  Bismutte.  ;  ! 

Marmo  greggio  e  lavorato  schietto . . 

=*=  in  Statue,  v.  Immagini, 

Marro*i,  v.  Castagne. 

Maschere,  v.  Mercerie. 

M.alita  fattizia  in  Pezzo  ossia  Lapis  piombino  ( libasse rbley)  CeDt.  sp. 
==  incassata  in  Legno  ,  cioè  Pennalapis  .......  Dozzina 

Matrici  ad  uso  de’ Gettatori  di  Caratteri,  v.  Caratteri. 

Mattoni  e  Tegole  di  terra  ordinaria . per  1000  Pezzi 

==  di  terra  nera,  v-  Argilla. 

Medicinali  semplici  non  preparati . 0gt)j  Fno, 

==  preparati,  cioè  composti  secondo  l’arte,  come  Acque  lam¬ 
biccate,  Sughi,  Elettovarj,  ed  altre  simili  composizioni  ad 
unico  uso  di  Medicina,  e  quando  non  si  trovassero  già  se¬ 
paratamente  tassate  nella  presente  Tariffa  .... - 

Mele  crudo . . Cent,  sporco! 

==  purificato . .  _.=_2= 

Acqua  di  Miele  .  '  -  .  . . Emero 
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Ungheria. 


Ì>  rj  ;  i 

c  '  a 


Quantità. 

jVIercerìe ,  le  quali  non  si  ritrovano  particolarmente  tassate 

nella  presente  Tariffa . ogni  Fno. 

Merci  dette  Lionide ,  v.  Galloni,  Fil  d’ Argento,  d’Oro  e  di  Me¬ 
tallo,  come  pure  il  Tocco. 

Mercurio  crudo  ossia  Argento  vivo . Cent,  sporco 

==  dolce  e  precipitato  rosso  -  -  ' . Funto  sporco 

bu-jss  sublimato  -  . .  .  ===== 

Merli,  v.  Trine. 

Metallo  battuto  giallo  e  bianco  in  Libretti  di  250  Fogli ,  ogni  100  Libretti 

==  macinato,  compresa  la  Carta . Funto 

==  Calìa  ossiano  Scamuzzoli  di  Metallo  ------  Centinajo 

==  composto  ad  uso  di  Campane,  v.  Bronzo. 

Miccia . .  == 

Minerale  crudo  in  Pezzi,  v.  Catolli. 

==  in  quantità,  r,  il  respettivo  Miuerale. 

Minio . .  Cent,  sporco 

Minuge  ossiano  Budella  di  Pecore,  e  di  altri  Animali  -  ogni  Fno. 
Mitiidato,  v.  Triaca. 

Mole  da  affilare  Strumenti  da  taglio . ogui  Pezzo 

e==  Sabbia  che  si  separa  dalla  Mole  nell’ atto  dell’ affilare ,  ad 

uso  di  Tintori  ( Schlief)  -  --  --  --  -  -  -  Cent,  sporco 

Mosto  di  Vino,  v.  Vino. 

= _ =  di  Frutta,  v.  Sidro. 

Mulsa,  v.  Idromele. 

N 

Nastri  (*)  di  Seta  schietti,  brocati ,  fiorati  e  rigati,  e  quelli  in¬ 
trecciati  d’Oro,  e  d*  Argento  d’ ogni  sorta  -  -  -  -  -  Funto 

■  ■ —  di  Bavella  e  di  Seta  greggia  ,  e  li  così  detti  di  Colonia  a  fil 

doppio . _ .  = 

=  arazzati  e  fatti  di  Lana,  come  pure  i  B  ndelli  e  le  Fascie  di 

Lana  -  - . “ 

==  di  Lino  ordinarj  ,  e  Cordelline  bianche  di  Filo,  le  così  det¬ 
te  Stringhe  e  simili  Strisele  fine  in. bianchite . . 

(*)  Dei  suedetu  Nastri  si  calcolerà  la  Gabella  sempre  com¬ 
presavi  la  Carta,  le  Tavolette  e  lo  Spago  degl’involti. 

- =  di  Paglia . 1 

Negro  fumo,  e  Nero  di  FraDcfort . Cent,  spc 

N^chj  marini,  cioè  Conchiglie  da  riporvi  i  Colori  fini,  v.  Mercerìe. 
Niiro,  v.  Sali. 

Nocciuole  . . Centir 

Noci  comuni  -  . 

o 

Occhiali,  e  Lenti  da  Occhiali  sciolte  ed  incastonate,  e  così  pure 
i  Fusti  da  incastonarle  ....  - . ogni  1 
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1 1  Gabella  Ji  Trige¬ 
sima  per  r  latro - 
duz.  nell'  Ungheria 


Z> 

f3 


k,.  ài:  jk  h  A  ' 1 

Occhj  di  Gamberi  d’  ogni  sorta,  v.  Medicinali  preparati. 
Ocra  ,  v.  Terra. 

O  io  di  Seme  di  Lino  ,  di  Canapa,  e  di  Rartzza 
==  di  Fece  nero  ,  e  di  Tertbioto  -  -  .  .  . 


’t 


Quantità. 


Cent,  sporco 


Fi  K.  ^  Fi  K.  ^ 


=====  di  Vetrii.olo  . . -  .  .  Funto  sporco 

Og'j  ed  tssenze  odorifere,  e  da  Medicina  de  lo  Staio  ogni  Fno. 
Oriuoirdi  qualunque  sorta  dello  Staio,  e  le  pani  componenti  i 

medesimi,  così  pure  gli  Orinoli  a  Sabbia,  e  a  Sole  ordtnarj== 
Orli  di  Fanno,  v.  Vivagni. 

Oro  attortigliato  .  - . *  .  -  Funto 

=====  in  figlia,  in  Lama  e  Bisantini  ,  e  Fil  d’Oro  .  -  •  •  ===== 
— =“=  battuto  fino  .....  ...  ogni  Libretto  di  250  F  glie 

— —  simile  da  una  banda  d’Oro,  e  dall’altra  d’ Argento  dttto 

Zwischgold, . . . .. .  — = 

Calia  ossia  sfilacciato ,  bruciato ,  e  in  scamuzzoli  * 

==  filalo  di  Lione,  compreso  il  Legno  •  -  -  .  -  Furto 

=*==  in  Lama,  in  Foglia,  e  Bisantini  di  Lione  ^ 

=====  Orpello  . . - .  — 

Orpimento  *  -  ......  Cent,  sporco 


M  tzen 
C'eriirnajo 
ogni  Fno. 
Centinajo 
ogni  Fno. 
Centinajo 
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2  ! 
48 

4 


Orzo  preparato  per  far  la  Birra . .  . 

Ossa  di  Balena  d’ ogni  sorta  -  . 

==  Lavori  di  0>sa  di  Balena . . 

=====  di  Bue  -  -  . . 

Ostie  da  Sigillare . .  ...  . 

Odone  crudo  in  Pezzi  e  in  Verghe,  e  così  pure  il  Metallo  - 

=====  in  Lastre  ed  in  Lame  avvolte  tn  pieghe .  ===== 

=»=  Lavori  di  Fonditori ,  d’ Ottone  e  di  T  ombacco,  cioè  :  Candel- 
liert  ,  Smoccolatile,  Cucchiaj  ,  e  simili  Lavori  di  qualunque 
sorta  .  Funto 

==  vecchio,  Limatura,  Calìa,  e  Bronzo  fuso  ad  uso  di  Campa¬ 
ne  ( Glockenspeise )  . Centinajo 

==  in  Polvere . .  .  i . Cent,  sporco! 

==  Fil  d’Ottone  da  Cembalo  ,  dà  Chitarra  ,  e  da  Ghirlande,  com¬ 
presovi  il  Legno  .  . . .  Funto 

=====  simile  crespo,  bianco . . . . 

*=f=  Fil  d*  Ottone  e  di  Tombacco  d’ ogni  altra  sorta  •  -  Centinajo 

=*=  simile  ad  uso  di  Spadaj ,  da  infilare  Ferie,  e  da  Crocette, 

compresovi  H  Legno . .  Futlto 

Ovate  di  Cotone,  di  Seta  ecc. ,  v.  Cotone,  Seterìe  ecc. 
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Pagl'a  . .  d’ un  Carro  a  2  Cavalli 

===  Lavori  di  Paglia  ordinarj,  cioè,  Cappelli  ordinarj,  Piattelli 

e  Stuojette  da  Tavola  schiette  e  colorite . Centinajo  — 54  — 

=====  Cappelli  fini  di  Faglia  e  di  Legno  - . ogni  Fno.!  — [3  — 

Palle  e  Pallini,  v*  Piombo  *.  I  t 
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Ungheria. 
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Gabella  dì  Trige¬ 
sima  per  T  latro- 
duz.  nelC  Ungheria 


t1.» 


Quantità. 

Pane  comune  -  .  .  . . *  °gn'  Foo. 

bì=  dolce,  ed  il  Biscotto  duro . *  *  *  *  Punto  sporco 

==  pepato  ossiano  Ciambelle  (Halva)  fatte  di  Farina  di  Sega-.  | 
le  con  Miele  .  =  Centinajo 

Panieri  ed  altri  Lavori  di  Cofanaj  ...  -  *  *  *  *  *  ogmFno. 

Panni  (*)  e  Mezzi  Panni,  cosè  pure  i  Droghetti,  i  Pannolam  ro¬ 
vesci  ed  i  Mollettoni  -  -,  - . .  r.  •  -  -  Funto 

==  Flanella ,  Rovescj ,  e  Bajetta  da  Fodre  di  qualunque  sorta  Cent. 
=■=-=  Rascia  ossia  Pannaccio  da  Villici  -*-*'■*  %  *  ’  * 

(*)  La  Gabella  delle  suddette  Pannine  si  calcolerà  sempre 
compresa  la  Bandinella  ossia  Tela  di  cui  sono  ricoperte  le 
Pezze  ,  e  con  i  Piombi  affissivi . 

==»==  Ritagli  di  Panno . *  * 

Pece  e  Ragia  -  -  -  ,  - . .  -  -  Cen»-  sP.orco 

*==  Torcie  a  Vento  di  Pece  -  Centinajo 

=====  greca,  v.  Colofonia. 

Pelli  e  Cuoja  greggie,  cioè: 

=====  d*  Castoro . - . .  '  *lezz° 

=====  di  Becco  e  di  Capra  . . .  100  ^ezzi 

=====  di  Camoscio  -  - . *  F*zzo 

=====  di  Lepre . Centmajo 

==  di  Cervo . Fezzo 

l  —  di  Cane  *  - . . *.  '  7> 

=====  di  Vitello . .  ogni  100  Pezzi 

di  Vacca  e  di  Vitello  che  passò  i  2  anni,  con  le  Cerna,  e 

senza  .  -  -  -  -  *  * . 

B=  di  Agnello  e  di  Capretto  = . .  °gni  100  Fezz‘ 

=====  di  Bue  con  le  Corna  e  senza  *Lezz° 

==  di  Cavriolo . =  -*’-**  ogni  100  Pezzi 

di  Cavallo . .  -  *  *  "  1  e“° 

=====  di  Puledro  sotto  d’  un  anno . ;  ’ 

=====  di  Pecore,  e  di  Castrati  -  *  °8DI  ìoo^rezzi 

=====  di  Cigno . -  *  -  -  r  r  ‘  r  ‘  " 

.==  di  Porco . ~  f 

Pelli  col  Pelo  ridotte  ad  uso  di  Fodere  (*)  e  di  Pellicciene ,  cioè: 

=====  di  Orso  dello  Stato . .  *  *  '  T  „  aJ° 

_ _  di  Ghiro . una  Tavola  di  20  in  30  Pezzi 

=====  di  Tasso  . . . 

=====  di  Donnola,  ordinarie . ogni  100  rezzi 

==  Code  di  Donnola . una  Stanza  di  4°  ^ezzl. 

=====  di  Volpe,  ordinarie  . . Mazzo  di  10  Pezzi 

=====  Gole  e  Schiene  di  Volpi . ;  ;  *  \  *  10  ^aìa 

=— =  Pance  senza  il  Collo,  e  così  pure  le  Cervici  di  Volpi  - 

=====  Pance  di  Volpi  con  le  Gole . .  "  . 

Fodere  di  Pelli  di  Volpi  senza  le  Gole,  Quadro  di  15  »n  20  Pezzi 


1 - —  301— 


3  ~ 


— •  1 


=_  —  27  _  —  27  — 


2  — 


—  2  — 


==  simili  con  le  Gole 
==F=  Garetti  ossiano  Gambe 
*=  Code  di  Volpi 

li  Mentire  Tom,  V. 
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Ungheria 
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Gabella  di  Trige~ 
sima  per  V  latro  - 
duz.  nell'  Ungheria 


Quantità. 

Pèlli  di  Lepre,  ordinarle  lavorate  joo  Pezzi 

*=±—  simili  crude,  v.  Pelli  e  Cuoja  greggie. 

3 — —  di  Gatto  domestico,  ordinarie . .  Pezzo 

=====  di  Gatto  salvatico  .  -  *  •  *  .  ===== 

=*==  di  Coniglio  ordinarie  bianche,  grigie  e  nere  -  -  ogni  100 Pezzi 
=====  Fodere  di  Pelli  di  Coniglio  Sacco  di  2  Quadri  da  20  in  24  Pezzi 
=====  di  Agnello  e  le  così  dette  Zmaschcln  ordinarie  bianche  e  ne¬ 
re  lavorate . .  ogni  100  Pezzi 

=====  simili  lavorate  per  metà,  e  lavorate  crude  -  -  =**==*= 

=====  di  Lince .  . .  Pezzo 

=====  Pance  e  Schiene  di  Lince  -------  Quadro  di  15  Pezzi 

=====  di  Gatto  cerviere  . . ogni  10  Pezzi 

— —  di  Martora  gentile ,  detta  anche  Martora  Pietra,  Stanza  di  40  Pez. 

=====  Code  di  Martora . . ogni  100  Pezzi 

=====  Fodere  di  Pelli  di  Talpa . Quadro  di  40  in  50  Pezzi 

=====  di  Lontra,  ordinarie . .  Pezzo 

■“ - di  Pecore  e  Castrati,  ordinarie . .  100  Pezzi 

di  Lupo .  ...  Pezzo 

(*)  Alle  qui  sopra  descritte  Tasse  saranno  soggette  tanto  le 
Pelli  lavorate  affatto,  quanto  quelle  lavorate  per  metà,  o 
lavorate  greggie  che  si  trovassero  nei  Colli;  a  riserva  delle 
Pelli  d’ Agnello,  e  di  Lepre  greggie,  e  delle  Pelli  di  Peco¬ 
re  e  di  Castrati  lavorate  greggie,  o  per  metà,  le  quali  si 
tasseranno  dietro  la  Gabella  per  esse  fissata  nella  catego¬ 
ria  delle  Pelli  e  Cuoja  greggie. 

Pelliccierìe  ossiano  Lavori  di  Pelticciaj  .......  ogni  Fno. 

Pelo  di  Castoro  . . *  Fumo  sporco 

=====  di  Coniglio  e  di  Lepre  .  . . .  Cent,  sporco 

==«=  di  Vacca  -  -  -  -  - .  ===== 

=====  di  Cavriolo . .  ===== 

==  ossian  Crini  di  Cavallo  d’ ogni  sorta . Centinajo 

=====  di  Capra  curato  . . -  Cent,  sporco 

*==  simile  lorda  ossia  sudicio  .........  ===== 

Pennalapis,  v.  Matita  fattizia. 

Pennamatta  ossia  quella  Piuma  più  fine  che  resta  ricoperta  dall* 

altra  addosso  agli  Uccelli  ed  altri  Volatili  ....  Centinajo 
==  Piume  ossiano  Penne,  levatone  il  Gambo,  ad  uso  di  Coltri¬ 
ci  e  Guanciali  da  Letto . .  Cent,  sporco 

=====  Penne  di  Struzzo  e  simili  da  Cappello  greggie  -  -  -  ogni  Fno. 

=====  simili  lavorate  ossiano  Peunacchj,  v.  Galanterìe. 

=====  da  scrivere  d’ ogni  sorta  -  -  . . ,  ogni  1000  Pezzi 

Pennelli  da  Pittori . ogni  Fno. 

Pergamena,  v.  Carta  Pecora. 

Perle  finte  di  Cera,  e  di  Madreperla ,  così  pure  il  Cocco  fattizio  ===== 
==  di  Vetro,  smaltate,  molate,  e  lavorate  a  Stampo,  di  Com¬ 
posizione  e  simili  a  Goccia . Funto 

=====  simili  schiette,  non  molate,  e  così  pure  le  Punte  d’  ceni 

sorta  . Centinajo 
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sima  per  C  Intra- 
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Quantità. 

Pesci  5  cioc  '  Ì  rote  .  ì  cosi  dettt  u4escae  ,  Schillen  ,  ed  altri  Pesci 

gemili  freschi  .  r  -  . . *  *  *  *  Centinaio 

=====  simili  afFumati  e  marinati . sP0rc.0 

=====  j  cos\  detti  Schillen  macellati  o  morti  ------  Centinajo 

=====  comuni  chiamati  Grundeln,  Koppen ,  e  Gròfslinge  -  -  •  t  unto 

-  Storioni,  ed  i  così  detti  Tlausen,  Stori ,  Dich ,  e  Schuiden, 

quando  sorpassino  il  peso  di  6  iti,  tanto  freschi  che  allumati  Cent. 

— —  simili  salati  . . C'cnt.  sporco 

=====  i  così  detti  Schaiden ,  sotto  di  6  . *  Centinajo 

==  Luccj  ,  Carpioni,  Barbj ,  Tinche ,  Ghiozzi,  e  simili  Pesci  tan- 

to  freschi  che  affumati . *  ^ 

===»  simili  salati . .*':*.**  Cent. sporco 

=====  Sermoni,  o  SalamoDÌ  freschi,  salati,  marinati,  ed  anurn. 

-zr=~  Gamberi  comuni,  e  Rannocchj  .  -  -  d  un  Schock  di  6o  Pezzi 

=====  Tartarughe  o  Testuggini  dette  da  Pietra  -  -  *  *  Cent,  sporco 

Pe^rificazioni ,  v.  Catolli. 

Pettini  d’ Avorio  e  di  Testuggine  da  ripulire  il  Capo  *  - 

simili  di  Bosso .  . 

=====  di  Corno  d’ ogni  sorta . *  *  *  *  *  *  ozzu 

___  ossiano  Cardi  d’  Acciajo  da  Cardatori,  e  da  tessitori,  tanto 

sciolti,  che  posti  in  opera  nei  Telaj  -  -  -  -  -  .  ;  ;  ,”.°n 

=====  e  Denti  auncinati  d’  Acciajo  da  Cardi  ,  o  Scardassi  ( Kiethe )  Furto 

- da  cardare  la  Canapa  ed  il  Lino  (Hecheln)  -  -  ogni  i co  Pezzi 

Piante  giovani  d9  Alberi  di  qualunque  sorta  e  cosi  pure  le  Piante  di 

Luppolo  da  trapiantarsi . 

Piedi  di  Pecora  per  far  la  Colla  forte  - 
Piefra  calaminare,  v.  Giallamina . 

■■  ■  ■  speculare  ossia  Glacies  Mariae  **"■'*  r 

==  Sanguinaria,  v.  Ematita.  . Ccnl.  rco 

sr=r=  rOCàja . .  •  tjs 

=====  Calamita  sciolta,  incastonata,  e  fattizia . 

=====  Tufo  ad  uso  di  Laveggi  -  -  -  - . *  *  CeDlin  ì 

-==  Tutte  le  altre  scita  di  Pietre  dello  Stato  non  nominate  sepa. 
ratamente  nella  presente  Tariffa,  quando  non  siano  della 
Classe  delle  Medicinali,  si  tasseranno  come  le  Mercerie. 
Quelle  poi  da  Medicina  come  Medicinali  semplici. 

^Tnpolo0  •  •  ’  •'  •"  Cent,  sporco 

=====  da  Mulino,  v.  Macine. 

=====  da  Arrotino  grandi,  v.  Mole  da  andare. 

^  GiargoneT^'d0  altre  ^Pietre  di  Cristallo  molate  a  facce...  da 

- incastonarsi ,  così  pure  le  Pietre  di  compostone,  oss.ano 

fattizie  ,  v.  Galanterìe.  ,  ogni  Fno 

~==  Lavori  di  Tagliapietre  *  6 

==  preziose,  v.  Gemme.  . Centinajo 

Piombo  in  Pani  -  *  _  rmrr~ 

fuso  ridotto  in  Palle  e  Pallini  -  j  * 


ogni  Fno 
Centinajo 
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Ungheria. 


j  Gabella  di  Trige¬ 
sima  per  V  Intra- 
duz.  nell'  Ungheria 


ogni  Fno. 


Centinajo 


ogni  Fno. 


Quantità 

Piombo  fuso  da  Finesire  tirato  •  . -  Cent,  sporco 

=5=ss  Miniera  di  Piombo .  — 

==  Piombaggine,  v.  Matita  fattizia. 

~==  fuso  ridotto  in  Trombe  per  trar  1’  Acqua  dai  Poz2Ì  , 

Strumenti . 

Pipe  da  Tabacco,  e  Camminetti  da  Pipe  d’ ogni  sorta  - 
Pitture,  v.  Immagini. 

Piume,  v.  Pennamatta. 

Pollame  e  Volatili  domestici,  cioè:  Anitre,  Galline,  Oche  e  si¬ 
mili  Animali .  =~ 

Polvere  di  Cipri . Cent,  sporco 

=3=  di  Concia  per  le  Pelli,  così  pure  la  Corteccia  d’ Abete,  e  j 

di  Quercia  ...  - . -  -  ogni  Muth  di  30  Metzenj 

— ==  da  Armi  da  fuoco  ,  cioè  : 

=====  d’ Archibugio ,  fina  -  -  - . 

=====  simile  mezzana  - . 

==»  ordinaria  ossia  da  Cannone  - . 

Porcellana  cruda  ,  v.  Terra  . 

=====  lavorata  dello  Stato,  verso  Legittimazione  -  -  - 

Portafogli  ossiario  Buste  da  Lettere  di  Pelle  e  di  Carta  - 
Portogalli,  v.  Frutta  . 

Potassa . Cent,  sporco  ; 

Profumi  ,  v.  Generi  da  Profumieri  . 

Piugnuoli ,  v.  Funghi . 

' 

•Radici  dello  Stato  ,cioè  :  Bardana,  Cicorea  ed  altre  simili  Cent,  sporco 
Racchette  ossiano  Pale  di  Corde  di  Minugia  tessute  a  rete,  inser¬ 
vienti  al  Giuoco  della  Palla;  ed  i  cosi  detti  Volanti  can  Pen¬ 
ne,  v.  Mercerìe . 

•Ragia  di  Abete  di  Pino  e  di  simili  Alberi  ,  v.  Pece  . 

Rame  crudo . Centinajo 

=====  ridotto  in  Vasellami  d’ ogni  sorta,  così  pure  i  Lambicchi  da 

stillare,  il  Rame  ad  uso  di  Chiodi,  e  simili  Generi  -  -,  —  = 

_ =  simili  lavorati  greggi,  cioè  che  alla  Miniera  hanno  ricevuto 

la  prima  forma . -  -  ===== 

=====  in  Vasellami  vecchj  e  rottami . .  -  -  ===== 

— =  Cenere  di  Rame  ,  v.  Cenere  . 

=====  in  Lastre  incise,  v.  Immagini. 

=====  Fil  di  Rame . » 

—  il  cosi  detto  Fil  di  Lione  -  --  --  --  --  --  -  r1  unto 

=====  Rami  ossian  Stampe  in  Rame,  v.  Immagini. 

Rannocchj ,  v.  Pesci . 

'Rascia  ,  v.  Panni . 

Raspatura  di  Corni,  v.  Corna. 

-  =====  di  Metallo,  v.  Ottone. 

Refe,  ossia  Filo  intorto  ad  uso  di  cucire  di  qualunque  sorta  •  ===== 
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Rena 


Ungheria 


5°5 


*» 


■marnn 


Gabella  di  Trige¬ 
sima  per  1'  Intra  - 
duz.  nell'  Ungheria 


Rena  ,  v.  Sabbia  . 

Reti  ad  uso  di  Cacciatori  e  Pescatori . .  -  *  ' 

__  di  Seta  da  Zanzariere,  v.  Seterìe. 

==  di  Lino  simili . 

Ricami ,  v.  Galanterìe  . 

Ritagli  di  Panno,  v.  Paoni. 

-==  di  Pelli ,  v.  Cuoja  . 

■  _  .  di  Corna,  v.  Corna. 

Sos^o’,  Acquavi  dolcificata ,  Arack  e  Spirito  di  Ciriole  -  Boccale 


Sabbia  ordinaria  ad  uso  domestico  -  -  :  *  "  -  ’  '  *  *  * 

==  fina,  cioè  ,  quella  Pietra  locaja  macinata  di  cui  fan  annuso 

i  Stovigliaj  per  le  invetriature 
Salami  e  Salsicciotti  ,  v.  Cervellate  . 

Saiammoniaco . 

Scili  cioè  : 

___*  Feccia  di  Sale  da  letamare  (Dungsalz)  ....  «= 

==  di  Saturno  ( Blejzueker )  .  .  -  • . 

==  tutti  gli  altri  Sali  ad  uso  dr  Medicina . 

Salnitro  .*..••  •  •  *  *  *  . . 

===  raffinato  in  particelle  (SalprunellaJ  •  •  *  •  • 


sporco 


Fumo  sporco  , 
sporco 
Centinajo 
ogni  Fno, 

. .  .  Pezzo 

Sampogne  dette  anche  Fistule  ,  v.  Mercerie. 

Sapone  comune . *  ’  *  .  * .  r=. 

==  ai  Oglio  od  uso  di  Man, fatture  .  .  ‘  ,  0  u  Lastra 

Ì=  Dròu  docciaio  kd'uso  di  Scardassi  (Rielhe) ,  v.  Pettini 
Scarpelli,  v.  Ceselli,  e  Mercerie. 

Scatole  di  Legno  ,  v.  Legno . 

Schiavine  e  Gualdrappe,  v.  Carpite  e  Coperte  . 

Sciroppo,  v.  Zucchero.  ogui  100  Pezzi 

Scope  ordinarie  di  Legno  e  di  Verghe . . 

Scoria  di  Metalli,  v.  Litargirio. 

Scorze  di  Limoni  candite,  v.  Confetture. 

Semente  ad  uso  di  Medicina  ,  v.  Medicinali  semplici. 

Sr.SU.,  cioè:  di  Fiori  odoriferi,  di  ^.3,  0»,,*  ^- 

dicchio  di  Cocomero  ,  o  Cetnuolo,  di  Mellone,  di  Rattano 

di  Senapa ,  ed  altri  simili  quando  n°n  fossero  « 

particolarmente  nella  presente  Tariffa  .  •  t  Cent  ^orco 

“  comunTd"  Campo,  cioè: ‘di  Canapa,  di  Trifoglio,  di  Li- 
nc  di  Fieno,  di  Papavero,  di  Rapa  o  Ravizza ,  di  Zucca, 
di  Galiopsi,  ed  altre  simili,  eccettuatene  le  bemeD^ent> 

Biade 


Cent,  sporco  — 


,566 


Ungheria. 


|  Gabella 
!  si  ma  per 
1 1  duz.  nell 


di  Trige - 
/’  Intra • 
Ungheria 


Quantità. 

Semole  . . . .  *  Metzen 

.Senapa  preparata  ossia  in  composta . Boccale 

=====  intiera,  v.  Semente. 

Sermoni ,  v.  Pesci . 

Seta  delio  Stato  di  qualunque  sorta  . . 

Seterie  (*)  cioè:  Drappi  grevi  e  leggieri  ,  ed  i  Velluti,  Abiti  e  Far¬ 
setti  ossiano  Camicciuole  di  Seta  .  . Funto 

==—  Stoffe  broccate  con  fregj ,  a  fiamma,  colorate,  e  ricamate, 
e  i  Fazzoletti  simili,  così  pure  i  Velluti  miniati  e  fregiati  ,  gli 

Abiti  e  Farsetti  bordati  . — “ 

=—  Drappi  lavorati  liscj  ,  imbottiti,  e  rigati,  così  pure  i  Fazzo¬ 
letti  simili,  Felpe,  Damaschi,  Mollettoni,  e  Velluti  liscj, 

Reti  da  Para-Mosche,  e  da  Zanzariere,  Calzette,  Guanti, 


Cuffie,  e  Berrette,  e  simili  Generi  di  Seta 


==  Fazzoletti,  Felpe,  Mollettoni,  ed  altri  simili  Drappi  leggie¬ 
ri  di  Mezza  Seta,  e  così  pure  le  Ovate . - 

Berrette,  Cuffie,  Calzette,  Guanti,  e  simili  Generi  di  Bavel¬ 
la  e  di  Fioretto 


(*)  Tutte  le  Seterìe  pagheranno  la  Gabella  compreso  il  Legno 
o  Tavolette,  la  Carta  e  Io  Spago  . 

Setole  di  Porco,  e  così  il  Pelo  ossia  Borra . Cent,  sporco 

Setoloni,  Erba,  v.  Equiseto  . 

Sevo  crudo .  — — — 

==  colato  . . 

*==  in  Candelle . . . •  *  — ===== 

==  Feccia  di  Sevo  .  . . .  — 

==  di  Cervo . .  ===*= 

Sidro,  ossia  Mosto  di  Erutta  .  . . .  .  .  .  .  Emero 

Sinopia,  ossia  Creta  rossa  in  Pezzo . Cent. sporco 

==  segata  in  Verghe  e  incastonata . Dozzina 

Slitte ,  v.  Carri . 

Smaltino  detto  anche  Amido  azzurro . Cent,  sporco 

Smoccolatoje,  v.  Everrò,  ed  Ottone. 

Spalliere  di  Carta,  cioè  Tappeti  di  Carta  .  .  Rottolo  di  15  Braccia 

=====  di  Seta,  e  di  Tela,  pitturate,  cucite,  tessute,  e  simili  ogni  Fno. 
Spazzole,  v.  Lavori  di  Setolaj ,  e  di  Spazzola]. 

Specchj ,  e  Lastre  di  Cristallo  per  Specchj  ,  v.  Vetrame. 

Spezierìe  ,  v.  Aromati. 

Spica  celtica .  . Cent,  sporco 

Spilli ,  v.  Aghi . 

Spirito  d’  Acquavite  ossia  di  Vino  rettificato . Emero 

.==  di  Ciriegie,  v.  Rosolj. 

=====  di  Corno  di  Cervo,  di  Nitro,  di  Sale,  di 
di  Zolfo,  di  Tartaro,  di  Vetriuolo,  e  simili 
=====  di  Melissa,  v.  Medicinali  preparati. 

=====  di  Sciroppo ,  v.  Rosolj . 

Sproni ,  v.  Lavori  da  Spronaj . 

Staccj  tessuti  di  Crini  di  Cavallo  ad  uso  di  Abiti 


Saiammoniaco*, 

.  .  Funto  siporco 
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Centinajo!  1  30. — ; 


54' — 
Staccj 


Ungheria 


567 


Gabella  di  Trige¬ 
sima  per  V  latro- 
duz.  ne IV  Ungheria 


F  unto 


Quantità. 

5taccj  ossiano  Fondi  da  Staccj  di  Crini  di  Cavallo  .  .  •  Centinajo 

— =  cioè  favori  da  Staccj . .  cfeentina:0 

Stagno  crudo . 

MS  vecchio  in  rottami . •  *  ‘  *  *  \  *  r*  *  ’  ; 

«=  fuso  ridotto  in  Piatti,  Tondi,  Fiaschi  ed  altre  sorta  dl 

sellami . .  *  *.*c  **..*'*  * _ 

Stagnuolo  ossia  Stagno  in  foglia  ad  uso  di  SpeccJij  . 

Stamigna  ad  uso  di  Buratti  per  i  Frulloni  ( Beuteltuch ) 

Stampe  in  Bame,  v.  Immagini, 

Stoppa  ,  v.  Canapa  e  Lino  . 

Stoviglie  di  Porcellana,  v.  Porcellana, 
r— =  di  Terra  ordinaria,  v.  Argilla. 

Su'mém^u'chi’rulJa^Meccamca,  Musica,  e  Mattematica ,  gli 
Utensm  tta  Artifici,  le  Macchine,  «  1.  paro  componenl,  le 
medesime,  e  così  pure  i  Cannocchiali,  Schizzetti,  e  Trombe 

da  Acqua,  di  Piombo  .  •  •  •  •  •,*,*. 

Stuoje  di  Canna,  di  Giunchi,  e  di  Scorza  d  Alberi 

Sturioni,  v.  Pesci. 

Sugna  di  Porco,  e  Grasso  di  Cavallo 

_  o  .  %•  i?LU;rt  di  ( ,inpn 


K. 

l5 

3 

' 5 


A 


ogni  Fno 
ogni  ìeo  Pezzi 

Cent,  sporco 


Sugo*  jnspessato'  di  Ginepro,  di  Sambuca  ed  altri  .A, 

,  b  mili  .  e  ...*.*•••••  .  — — 

:  ossia  Polpa  di  Susine  . . 


verde,  v.  Verde  Sugo 


o  dipinti,  e  tessuti  da  Tavo- 

ogni  Fno 


esente 


Fi 

1 


K. 

21 

2 

•5 

esente 


6 

24 

2 


3. 

—  4 5 

—  28 


3° 
1 8 


TS«co^sTa^nqf«glLr,da  Fumo,  i  da  Naie,'  cosi  poteva 
Polvere  di  Tabacco  .  .  • 

Tappeti  cuciti,  ricamati,  stampati, 

—  ordtoarfdTpe1 io'  di  clpr^gco^  compreso  rinvolto,  Centinaio 
Tappezzerìe  o«slaoo  Lavori  da  Tappezzre  .  Cent,  sporco 

Tartaro  crudo . .  . . 

raffinato,  v.  Cremor  di  Tartaro. 

Tartarughe,  v.  Pesci. 

= =  Corteccie  ...  •  •  •  *  * 

Tartufi  neri,  freschi,  detti  anche  1  uberi 
6—=  seccati  ,  ed  in  composta  «... 

Tefa^ossia ”^ànnoUtio^*cìoè:*Tovaglie ,  Pazzo, etti ,  e  Te, e  d'ogoi 

sorta  e  così  pure  il  Canavaccio . /  /  CenIinajo 

”  rcloUpa  e  «Stoppò  greggia  ,  òd' imbmochita  ,  e  così 
Tela  da  Invoglio,  ed  il  Canavaccio  incollato  .  .  . 

da  Secchi ,  e  da  Padiglioni  da  Campagna  lavora  a 

«=  JtmW  fini  ed*  ordinar)  detti  Àienìth,  Bcttgigtrl,  Grétti 


Funto 


Funto  sporco 


esente 


2  7 

28 

iS 
1 1 


-  2; 


esente 


Tra- 
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21 


3  — 
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—  •34 


—  21 
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senza 


Gabella  di  T  ige- 
si  ma  per  C  Intru¬ 
dili.  nell ’  Ungh  eri  a 


.  ogni  Fno. 
Cent,  sporco 


senza  Seta,  Bettzwillich ,  Schachwitz ,  ed  altri  simili  Tele*  fi-  { 

ne  da  Letto . .  Centinaio 

Tela  Rensa  chiamata  Schleyer ,  compresa  la  Carta  e  lo  Spago  Fumo 

— =  ««cerata  di  qualunque  sorta . Centinaio 

=====  da  Vele  ossia  Lunetta  .  . 

da  Zanzariere,  V.  Reti. 

=====  Linoni,  r.  Battiste. 

Telaj  da  Tessitori  di  Calze,  di  Telà  e  di  Panni  .  . 

Terra  Ocra  gialla  ....  * . 

*====:  rossa,  e  verde  ordinaria  .  . 

*==  Porcellana  e  Pozzolana  ...... 

Terebinto  comune  ....  . r.nl  '  ’  „ 

==  lino  detto  Loriet .  „ _ L_ 

Testuggine,  v.  Tartarughe. 

Tinche,  v.  Pesci. 

Tocco  di  Lione  specie  di  Mussolina  delle  Indie  Meridionali  »  Funto 
J  ombacco  ,  v.  Ottone. 

Torcie  a  Vento,  y.  Faci. 

Tovag^fe’  v^Tete  combustibile  atta  a  fa*  fuoco . 

Trastulli  Fanciulleschi,  v.  Crepunde . 

Triaca  o  Mitridato  dello  Stato  . . Funto  sporco 

P*rA^n,u,ab  ‘  * . Cent,  sporco 

Trine  d  Argento,  d  Oro,  e  le  così  dette  di  Lione,  v.  Galloni. 

* —  d*  Seta,  di  Filo  d’Ortica,  di  Filo  intorto,  e  di  Velo,  così 
pure  le  Fettuccie,  Balzane  e  le  così  dette  Tele  rade  (Entoi- 

lagesj  . . ogni  Fno. 

Tnpolo ,  v.  Pietre.  * 

Trote  ,  v.  Pesci . 

Tuberi,  v.  Tartufi  neri. 

Tufo  ossia  Pietra  da  Laveggi,  v.  Pietre* 

Tusch ,  v.  Inchiostro  della  China  e  Colori . 

u  e  y 

Vacchette  dello  Stato,  di  Concia  ad  uso  della  Russia  (Juchten) .  v. 
Cuoja  e  Pelli  conciate  . 

Vallonea  e  Ghiande  * . .  *  .  .  .  Metzeii 

Vasellami  di  Terra  ordinaria,  v.  Argilla. 

=====  simile  fina,  v.  Majolica  e  Porcellana. 

Uccelli  vivi  . .  ogni  Fno> 

=—  morti  ,  v.  Salvaggiume.  * 

Velo  (*)  schietto  (Flòre)  e  Creponi  di  Seta . Funto 

<=—  di  Cotone . . .  *  _____ 

=====  della  Regina  (Diìnntuch)  bianco,  colorato  *  rigato,  schietto, 

e  fiorato,  come  pure  i  Fazzoletti  e  la  cosi  detta  Gaza  *  .  - - 

— ~  intrecciato  d’ Argento  e  d’Oro  . . ===== 

==  di  Lino  * . .  .  '  _ 


FiK.Sy.  M  K.  & 
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,  Gabella  di  Trige¬ 
sima  per  V  latro 


Mi 


uso 


m  su 


Qtioi.o: 


Quantità 

(*)  Di  tutte  le  sorta  di  Veli  ti  pagherà  la  Gabella  compresa 
la  Carta  e  lo  Spago  d’involto,  ed  altro  che  si  ritroverà 
entro  le  Pezze. 

Velo  o  Tela  da  Zanzariere,  v.  Reti  . 

Ventagli ,  v.  Galanterìe 


Cent,  sporco 
.  Centinajo 
.  .  Funto 

.  Centinajo 
Funto  sporco 
Cent,  sporco 


Verde  Mentano  detto  anche  Verdeporro 

Verderame  . . 

Verdeterno  .......... 

Verdesugo  .......  .  .  .  .  .  ,  . 

Vernici . 1 . 

Vetrame,  cioè,  Lastre  di  Vetro  ordinarie  da  Finestre 
■*=sd=  Concavo  ,  cioè  Fiaschi,  Bicchieri,  e  Vetri  da  Speziali  ==““ 
~=k=  Lumiere,  e  Ventole  da  Pareti,  Lastre  da  Carrozze,  Bicchie¬ 
ri  con  manico,  e  d’ ogni  altra  sorta,  tagliati,  molati,  colori¬ 
ti,  e  dorati,  e  così  pure  i  Specchj',  le  Cornici  e  Lastre  di 

Cristallo  per  Specchi . .»•••••  ogni  r  no. 

Rottami  di  Vetro  . . .  •  •  Cent,  sporco 

Annotazione,  il  Specchj  di'  produzione  della  C.  R.  Fabbrica 
di  Specchj,  quando  saranno  muniti  degli  opportuni  Atte¬ 
stati  passeranno  esenti  tanto  nell’ Introduzione  quanto  nell 
Estrazione . 

Vetriuolo  azzurro,  o  verde  . . 


— —  nativo  ,  v.  C&toili . 


Vetro  d’  Antimonio,  v.  Antimonio  . 

Vettovaglie  cornimi,  quando  non  siano  tassate  separatamente  nei- 

la  presente  Tariffa  .  .  .  .  •  .  •  •  ogmFno. 

Vinaccia  ossiano  Acini  dall’Uva  trita,  uscitone  il  ^  ino,  cosi  pu¬ 
re  la  Feccia  delTOglio  cioè  dell’ Ulive,  dell’ Orzo,  falta  che 
se  ne  abbia  la  Birra  ,  e  simili  . . ijetzen 

V'tìo  dello  Stato  .  .  . . .  ...  ■ 


Vischio  . 

Vivagni  ossiano  Cimosse  di  Panno 
Vit.riolo,  v.  Vetriuolo. 

Uncinelli ,  v.  Aghi . 

Ùnghie  di  Bue  e  di  Vacca  .  .  . 

Untume  da  Ruote  ...... 

-  \ 

Volanti  ,  v.  Racchette  . 

Uova  di  Formiche  ..... 
Uva  fresca  pigia'a,  v.  Vino. 


Zafferanno  dello  St^to  . 

Zelamina  ossia  Zingo  .  .  .  •  •  •  -  • 

Zolfo  •  .  •  •  •  ■  •  *  *  *  ’  *  ' 

s=f~  fior  di  Zolfo  . . 

Ja. _  Canino  ossia  impuro  •  -  ■  •  •  '  _  .  .  _  .. 

Zucchero  e  Sciroppo  di  Zucchero  dello  Stato,  verso  Legi.Uinax 

Il  Mentore  Tom.  V- 


Cccc 


Cent  sporco 
.  Centinajo 


Cent,  sporco  — 


Funto  sporco 
Centinajo 
Cent,  sporco 


U  n  gli  eri  a  . 


51° 


Aggiunta  all’Ordinanza  generale  del  Dazio  di  Trigesima  per  1  Ungheria , 
riguardante  i  Privilegi  concessi  tanto  al  (Generalato  di  Carlstadt  quanto 
anche  ad  alcuni  altri  Luoghi  delle  Provincie  confìniarie . 

Ad  oggetto  di  somministrare  agli  Abitanti  militari  del  Generalato  di  Carlstadt  un 
mezzo  onde  procurarsi  più  facilmente  il  proprio  sostentamento  ,  abbiamo  creduto  oppor¬ 
tuno  di  far  loro  godere  i  seguenti  vantaggi  nel  Dazio  di  Trigesima, 

§,  I.  Sarei  esente  del  Dazio  di  Trigesima  d’  Introduzione  il  Vino  della  Dalmazia  Ve¬ 
neta  quando  sia  destinato  all’uso  della  suddetta  Milizia  del  Confine;  h  che  dovrà  com¬ 
provarsi  mediante  i  dovuti  Passaporti  Militari  ,  restando  però  proibito  a  ciascuno  di  far* 
ueArihfico  fuori  del  sovraccitato  Distretto  Militare. 

:  i§.  II.  Saranno  esenti  ancora  li  seguenti  Generi  provenienti  dalle  Coste  marittime  Un¬ 

gariche  ,  e  dalie  Città  e  Porti  franchi  di  Fiume  e  di  Buccari,  quando  servano  per  ai  con 
sumo  proprio  de’ suddetti  Abitanti  confiuiarj;  cioè:  Biade  e  Legumi  d’ ogni  sorta,  Ogl], 
Riso ,  Filati ,  Canapa  e  Lino.  Stessamente  potranno  ritirarsi  franche  di  Gabella  Trige- 
sìmale  le  seguenti  Manifatture:  ciò  però  nel  solo  caso  che  queste  provengano  dalle  Città 
e  Porti  franchi  anzidetti,  e  sono:  Lavori  di  Funajuoli,  di  Coreggiaj,  di  Sellaj,  di  Calde¬ 
rai,  di  Fabbri  e  Magnani,  di  Lattaj  e  Lanterna),  di  tagliapietre,  e  di  Botta] . 

§t-III.  Nel  Traffico  per  fuori  Stato  per  la  Via  delle  coste  marittime  Ungariche  ti¬ 
ranno  i  suddetti  Abitanti  soggetti  alle  stesse  Leggi  prescritte  nella  Tariffa  generale  di 
Trigesima  per  le  Città  e  Porti  franchi  dell’  Ungheria .  _ , 

IV.  I  suddetti  Abitanti  potranno  ritirare  dalla  Turchìa  per  via  de’  Rastelli  i  se¬ 
guenti  Generi  franchi  di  Gabella  Trigesimale,  cioè:  Biade  e  brulli  di  terra  d’ ogni  sor¬ 
ta  ,  Ferramenti ,  Macine  ossian  Pietre  da  Mulino,  Olio,  Lardo,  Burro  fresco  e  cotto, 
Fieno,  Legna,  Canapa  e  Lino  d’ogni  sorta,  e  così  pure  Camalli,  e  Bestiame  di  qua¬ 
lunque  sorta,  e  specialmente  dei  Porci,  quando  siano  stati  legittimati  col  mezzo  di  Pas¬ 
saporti  come  necessari  al  consumo  degli  Abitanti  suddetti.  Stessamente  potranno  ritira¬ 
re  dagli  Uffizj  Erariali  delle  Città  predette  del  Sale  marino  senza  assoggettarlo  a  Gabel¬ 
la  ,  e  portarlo  per  rivendere  a  loro  talento  nel  Dominio  Ottomano. 

§.  V.  Non  saranno  soggetti  '  alla  Gabella  Trigesimale  di  Esito  le  seguenti  Merci  ve¬ 
nendo  condotte  dai  suddetti  Abitanti  nel  Cragno,  o  nella  Suria,  Cioè:  Sali  dei  summen- 
tovati  tJffizj  Erariali ,  e  Bestiame  d’ogni  sorta:  questo  però  compreso  quello  che  serve 
per  il  consumo  proprio  della  Milizia  coufìniaria  non  dovrà  sorpassare  iì  numero  di  10,000 
Capi  fra  animali  grossi,  e  minuti. 

Sarà  permesso  ancora  ai  suddetti  Abitanti  di  esportare  esenti  per  il  Cragno,  e  per  la 
Stiria  Cere,  Cotoni,  Miele,  Pelli  e  Cuoja  greggie  ;  e  stessamente  d’introdurre  da  quesli 
due  Stati  i  seguenti  Prodotti  senza  assoggettarli  alla  Gabella  d’introduzione,  cioè:  Pan¬ 
ni,  Rascie,  Cuoja  e  Pelli  conciate.  Tele,  Farine,  Biade  e  Legumi  d’ogni  specie,  Burro 
fresco  e  cotto,  Legna,  Ferramenti,  Canapa  e  Lino  d’ogni  sorta. 

§.  VI.  I  sovra  descritti  Privilegi  avranno  sempre  luogo  ,  sieguace  poi  la  Vendita 
verso  contanti,  o  a  baratto  . 


Estratto  delle  Merci  le  quali  nella  Tariffa  di  Tri¬ 
gesima  d’introduzione,  e  d’  Estrazione  deli’  Un¬ 
gheria  sono  lassate  diversamente  dalla  Tariffa  ge¬ 
nerale  degli  altri  Stati  Ereditar],  già  inserita 
nell’Articolo  di  Vienna. 

Quantità  \ 

Barche  e  Burcbj . per  ogni  Fno  | 

==  dei  Stati  Ereditari  della  Germania,  della  Gali- 

zia,  e  viceversa . .  .  == 

Ematite  ossia  Pietra  Sanguinaria  (Blutstcin)  Cent,  sporco 
Faci  ossiano  Torcie  a  Vento  di  Pece  ....  Ceniinajo 
Riso  dell’  Ungheria  per  i  Stati  Ereditari  della  Germania 

e  la  Galizia . . 

Sevo  crudo  peri  Porli  Marittimi  Ungarici  .  .  Cent,  sporco 

==  colato  per  i  stessi  Porti .  ===== 

Terebinto  fino  detto  Loriet  per  fuori  Stato  .  .  ===== 

Terra  bianca  della  Transilvania . 
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Bestiame ,  cioè: 


Quantità > 

Buoi ,  Tori ,  e  Vitelli  sorpassando  i  2  armi,  p.  Testa 
simili  dalla  Polonia  »  e  per  la  Polonia  — = 

Vacche,  Mongane  e  Vitelli  sotto  a  2  anni  ===== 
simili  dalla  Polonia,  e  per  la  Polonia  ===== 
Vitelli  di  treno  di  1  anno  ...  .  *  »  == 

simili  dalla  Polonia  ,  e  per  la  Polònia  == 
Capre,  Pecore,  e  Montoni  castrati  .  .  ===== 

simili  dalla  Polonia,  e  per  la  Polonia  ===== 
Agnelli ,  c  Capretti  «<•»••«•  == 

aiutili  dalia  Polonia,  e  per  la  Polonia  ===== 
Porci  del  peso  d;  100  Ife  .....  ,  ===== 

simili  dalla  Polonia,  e  per  la  Polonia  ==» 
Porci  del  peso  di  36  fino  a  100  Jb  .  .  ===== 
simili  dalla  Polonia,  e  per  la  Polonia  == 
Porchetti  diCinghialc  del  peso  di  9  fino  a 35  ìb=== 
simili  dalla  Polonia,  e  per  la  Polonia  ===== 
Porci  d’ ogni  sorta  provenienti  dal  Confine 

Ottomano  . . — — 

Porchetti  da  Latte  ........ - - 

simili  dalla  Polonia,  e  per  la  Polonia 

Cavalli,  e  Puledri  .  . . 

simili  ptr  i  Stati  Ereditar]  ..... 
simili  per  Stati  Esteri  . 
simili  dalla  Polonia ,  e  per  la  Polonia 

Muli . . 

Asini . . 

Annotazione.  Delle  Giumente  ossiano 
Cavalle  non  sarà  permessa  l’Estra¬ 
zione  se  non  se  nel  solo  caso  di  ste¬ 
rilità  ,  e  dovrà  ciò  legittimarsi  con 
gli  opportuni  Attestati. 
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Nel  Regno  di  Ungheria  si  tengono  per  la  maggior  parte  i  Libri  e  le  Scritture  dei  Ne»  Contese 
gozianti  in  Fiorini  Tedeschi  detti  anche  dell’Impero t  questo  Fiorino  è  composto  di  20 
Grossi  Imperiali  a  3  Karantani ,  ossiano  60  Karantanj.  Vi  si  tengono  ancora  io  Talleri 
Specie,  e  in  Talleri  Correnti,  cioè  Ristaile».  Tutte  queste  Monete  si  dividono  nella  se¬ 
guente  maniera  ; 
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In  questo  Regno  hanno  corso ,  oltre  le  suddette,  ancora  le  seguenti  Monete,  cioè: 

In  Argento.  1  Pul-zlaty ,  Mezzo  Fiorino  Corrente  vale  10  Grossi  Imperiali. 

1  Sesztak ,  o  Mariasz  ,  Petizza  =  17  Karantani  Imperiali. 

1  Hetes,  o  Szedmack ,  Pezzo  da  7  Kni.  =  7  ■ - — 

In  Rajne.  1  Pataz ,  o  Gròschel ,  Grossetto  Imperiale  vale  |  di  Karantano  Imperiale. 

Tanto  il  Zecchino-  Imperiale  ,  quanto  l’ Urghero  in  virtù  deila  nuova  Patente  Mone* 
taria  dei  12  Gennajo  1786  si  valuta  in  questo  Regno  a  Fni.  4  K^i  30  Correnti.  Le  Let¬ 
tere  K.  B.  impresse  in  questa  Moneta  significano  il  Nome  della  Miniera  dalla  quale  è  sta¬ 
to  scavato  l’Oro,  cioè:  Kermecz-Banya . 

D’ una  Marca  di  Colonia  d’ Oro  di  23  Caratti  |  Grani  di  fino  si  coniano  67  Zecchini ,  e 

d’ una  Marca  di  Colonia  d’ Argento  fino  si  coniano  25  Fiorini  in  Polturacki ,  in  Ka¬ 
rantani,  e  in  Grossetti  Imperiali  a  |  di  Karantano;  e  Fiorini  30  in  Danari  Ungheri  a  3 
Oboli.  -  ..... 

Il  Sistema  Monetario  delle  rimanenti  Monete,  il  loro  Valore,  ed  il  Pari  è  quello 
stesso  già  descrittosi  nell’Articolo  di  Vienna. 

In  quasi  tutta  P  Ungheria  si  usa  attualmente  il  Peso  di  Funto  di  Vienna  ,  del  quale 
si  ritrova  sotto  l’Articolo  di  Trieste  una  gran  quantità  di  ragguagli  con  tutte  le  princi¬ 
pali  Piazze  di  commercio  .  . 

Si  usa  non  ostante  in  qualche  luogo  il  Peso  vecchio  il  quale  era  di  piu  sorta,  come 
p.  e.  9 6  ìft  di  Presburgo  facevano  109  ÌB  in  Buda ,  e  75  Ìt5  di  Buda  erano  uguali  a  circa 
79  di  Lipsia,  così  un '  Oka  si  considerava  per  circa  2^  Funti  di  Vienna. 

•  »  **<r 

La  Misura  più  usitata  presentemente  in  questo  Regno  per  i  Grani,  è  la  stessa  di 
Vienna,  abbenchè  ti  usino  ancora  in  qualche  luogo  le  Misure  vecchie,  come  p.  e.  il  Me- 
izen  à\  Pest  conteneva  il  Metzen  di  Presburgo  ,  e  gli  si  destinava  un  vacuo  contenuto  di 
8  007  Pollici  cubi  di  Francia  ;  il  Metzen  di  Presburgo  poi  ne  conten  va  2  di  Tirnau,  ed 
un  vacuo  contenuto  di  5,338  Pollici  cubi  ;  ed  il  Metzen  di  Tirnau  si  considerava  per  4 
Scheffel  di  Dresda ,  e  gli  si  destinava  un  vacuo  di  2,669  Pollici  cubi  di  Francia.  Il  Me¬ 
tzen  di  Vienna  che  ora  si  è  introdotto  ha  un  vacuo  contenuto  di  3,537  Pollici  cubi  di 
Francia . 

Si  ragguagliebbero  in  conseguenza: 

100  Metzen  di  Vienna  con  132Ì  Metzen  di  Tirnau. 

100  -  =  s  Presburgo  =  150  — —  *  Vienna. 

100  =====  *  Pest  =  22Ó|  =====  =  ivi. 

Dietro  queste  tre  Proporzioni  si  può  formare  il  Ragguaglio  per  tutto  il  Regno. 

L’Emero,  misura  che  ora  per  lo  più  si  usa  in  Ungheria  per  i  Generi  liquidi  ,  consi¬ 
derata  di  uq  vacuo  di  2,988  follici  cubi  della  Francia ,  è  composto  di  30  Boccali 


Z ante. 


ci„  formano  40  «  Vienna,  49  stenkkanncn  d.  Lipsia  ;  ,  «gì  »'- 

Ver°L5^Srdr^^;  poi  ha  .m  vacuo  contenuto  di  3,696  Pollici  cubi  defi. 

L  limerò  fletta  Boccali  d’  Ungheria  ,  che  si  ragguagliano  con  53i  boccali  eli 

yUnnt,  con  63}  i?Lrt  di  Berlino ,  con  654  Sehenkkamm  di  Lipsia ,  e  con  843  kamm 

ftcli  usa  di 

S&fW  -n  .  Etn.fi  di  Oed^o . 

,  1  «nnlvsile  «elettamente  al  Braccio  di  Vienna ,  del  Misura  di 

*»“ ““f L“6h'“" 

ragguagli  con  moltissime  Ficozze  esser  quei  stessi  di  Vieuna  abbiamo  stimato 

sto,  quanto  per  altri  ragguagli,  1  quali  per  esser  que» 

inutile  il  replicarli. 

rr  1!  1  c,r:,;AnP  rh?  abbiamo  fatta  del  Commercio  dell’  Ungheria ,  può  rilevarsi  ta-  T  to 

'iguardant,  il  Trasporto  tanto  por  Terra ,  guanto  per 

Acqua  in  questo  Regno  ,  senza  farne  ripetizioni. 

Le  Poste  in  Unirla.  sono  regolate 

s:  TeZ»*Tus:7J:  ut  v»  a.  *«  .<*  u«m  »  m  ■* 

Posta  per  Vienna  non  parte  che  due  v°j e” ' Vienna  parte  ogni  giorno, 

La  Diligenza  ossra  ,1  Carrozzone^ Posta  da ^  P,,,  parle 

e  stessamente  ne  parte  un  *  r° '  ‘*aJ  ^.urna  d?osni  Domenica,  e  ne  arriva  un  altro  da 

WS”  Giove*’"' Questo  Carrozzone  «aPh«  "“[^‘aip’ altro 

d"Gen°en  «"valore  di  qualunque  sorta,  poiché  viene  ««• 

pre  accompagnato' da  un  Conduttore  a  ciò  destinalo .  , 

Il  Nolo  sopra  il  Danubio  non  ha  Tariffa  ,  e  qu a n t u n \a^S ^  più  dì  tempo 
Corrente  sia  dieci  volte  p  ù  dispendiosa,  e  che  vi  s  imp  eg  4  è  quasi  sempre  mag¬ 
io  confronto  della  Navigazione  a  seconda^  del  b  .urne  ,  nulla  c  q^esto  si  reg pp  CO- 

gìore  il  Nolo  delle  Merci  che  51  ^^  ‘^Centinajo  tabu!  passando  all’ ingiù  da  Vienna  per 

V^w  ~ e  così  *  ^or2ione  per  gli  aUri  s 

VUSTENB  RAND. 

Vedasi  SCHEMJS1TZ. 

Z  A  N  T  E. 

ZANTE,  in  ..tino  Zaeyn.Hu,  isoia  de,  Mar  -su.  £££. 

Morea  da  cui  essa  n  e  distante  sole  c.nque  mlgh  .  Benché  quest'  isola  non  abbia  più  Geegr.Sca. 
Cefalonia,  è  posta  a.  gradi  36  min.  30  d.  la.  udtne^,  ^  ^  ^  capita|e>  che  por. 

di  20  leghe  francesi  di  circonleienza  ,  -  ...  J  •  :  popolati  attesa  la  fertilità  del 

ta  lo  stesso  nome  di  Zante ,  altri  cinquanta  0»  ,  aPnc£e  it  commercio  e  traf- 

, terreno  bastevole  non  solo  per  la  sua (sussistenza,  .  jP  j  „0Verna  per  mezzo 

fico  estero.  Quest’isola  è  soggetta  ^pubbl^di  V«^Un  beflissin,o  porto  espo- 

«SS#  *  '«*»  <*• 

una  Chiesa  che  vi  e  fabbricata  suda  sommila  e  a  m  §  j  d  ir  isola  ha  da  20  in 
La  città  di  Zante  che  si  estende  lungo  la  cos  a  oriemaie  un»  emi- 

2.5,000'  abitanti,  è  ben  fabbricata  e  difesa  da  un  bellissimo  castello  posto  sopra 


*1 


Zante. 


FtoiloUÌ « 


Fontana 
tH  Pece. 


Cefnloina, 


nenza,  donde  scaturiscono  più  fontane  d’acqua  fresca  e  limpidissima  per  uso  della  città. 
Le  case  vi  sono  fabbricate  d’ un  sol  piano  a  cagione  de’  lrequenti  terremoti  che  si  fenno 
sentire  ogn5 arino  nella  primavera,  senza  però  apportarvi  gran  danno. 


11  territorio  di  quest’isola  abbonda  in  prodotti  d’  ogni  sorta  ma  specialmente  di  Uva¬ 
passa  detta  di  Corinto.  Quest’Uva  non  cresce  naturalmente  in  cespugli  come  alcuni 
viaggiatori  hanno  falsamente  asserito,  ma  si  coltiva  espressamente  in  vigne  come  negli 
altri  paesi,  eccetto  che  le  foglie  della  vite  riescono  più  spesse,  ed  i  grappoli  più  plctou. 
Si  coltiva  in  una  pianura  amenissima  dell’ estensione  rii  12  màglia,  sopra  cinque  oi  lar¬ 
ghezza  situata  sotto  una  catena  di  montagne  che  bordano  l’isola,  in  modo  che  i  raggi 
del  sole  riflessi  da  quelle  montagne  vi  fanno  maturare  quelle  Uve  fin  nel  mese  d’  .Agosto , 
in  cui  ss  la  ordinariamente  la  vendemmia  di  esse,  e  del  moscato,  non  meno  che  u’ altro 
Uve  ordinarie  dalle  quali  si  ricava  un  Vino* assai  forte. 

L’Uva  di  Corinto  recisa  dalle  viti  per  far  1’  Lva-passa  si  estende  a  strati  sulla  terra 
esposta  al  sole  finché  sia  secca  a  dovere  :  quindi  si  ammoDtonano  e  si  mondano  ptr  portar¬ 
li  in  città  e  riporli  nei  magazzini  che  gli  chiamano  Cenagli.  Li  gettano  in  qucsii  da  un 
buco  praticatovi  superioimente  fino  a  che  siano  colmi:  essi  Testano  talmente  pressi  dal 
loro  proprio  peso  ,  che  sono  obbligali  di  rivolgerli  di  tempo  in  ten  po  con  cene  fiale  di 
ferro  affinché  non  si  riscaldino.  Allcrihè  n’en  pi'ono  dei  barili  per  mandarli  fuori  stato, 
gli  uomini  a  ciò  destinati  sogliono  urgersi  le  gambe  con  grasso  di  bue  depurato  e  li  cal¬ 
cano  coi  piedi  entro  i  barili  onde  restino  più  pressati  e  si  couseivino  megho. 

Mille  it>  d’  Uva- pass  a  vengono  a  costare  circa  24  Scudi  in  un  anno  comune,  benché  la 
prima  compra  non  passi  oltre  li  12  Scudi:  differenza  ohe  vien  prodotia  dai  diritti  consi¬ 
derevoli  d’estrazione  che  vi  si  pagano  per  tal  genere.  Se  gli  abitanti  di  quest’isola  fos¬ 
sero  egualmente  industriosi  di  procacciarsi  un  commercio  attivo  del  ricco  prodotto  dell’ 
Uva-passa  come  lo  seno  nel  coltivarla,  non  soffrirebbero  che  le  altre  nazioni  procurassero 
da  se  stessi  l’estrazione  della  medesima  con  quel  lucro  che  essi  non  fanno.  Quindi  gli 
Inglesi  hanno  al  Zante  una  Casa  di  commercio  diretta  dal  loro  Consoie  e  da  cinque  o 
sei  altri  negozianti  per  la  sola  provvista  dell’Uva  passa  che  mandasi  in  Inghilterra.  Gli 
Olandesi  v’hanno  pure  un  Corsole  e  due  altri  negozianti  per  lo  stesso  oggetto  ;  e  i  Fran¬ 
cesi  non  vi  tengono  che  un  Commesso  che  fa  a  un  tempo  stesso  il  Console,  e  lo  Spedizio¬ 
niere  di  tal  genere.  Gli  Inglesi  dunque  sono  quelli  che  vi  fanno  il  maggior  smercio  di  que¬ 
sto  prodotto,  e  cun  ragione,  giacché  essi  consumano  più  Uvapassa  ohe  fanno  entrare  in 
tutti  i  loro  piatti  e  intingoli  ,  di  quello  che  l’Olanda  e  la  Francia  insieme. 

Oltre  l’Uva  di  Corinto,  se  ne  raccoglie  d’altra  qualità  in  abboncanza  da  cui  si  fa 
del  buefa  Vino  assai  forte,  e  del  moscato,  che  però  non  resiste  alla  navigazione. 

Vi  si  fa  pure  dell’Oglio  in  abbondanza  d’assai  buona  qualità,  non  meno  che  vi  si 
raccoglie  dei  Fichi,  de’ Limoni,  ed  .Aranci,  ed  ogDi  sorta  di  frutti:  l’estrazione  però  de’ 
detti  generi  vi  è  severamente  proibita  per  l’esteio,  giacché  quanto  sopravanza  all’inter¬ 
na  consumazione  deve  mandarsi  in  Venezia, 

Fra  i  curiosi  piodotti  della  natura  degni  d’osservazione  d’un  naturalista  deve  anno¬ 
verarsi  una  fontana  di  Fece  che  scaturisce  in  quest’isola  da]  piede  d’un’ alta  montagna 
posta  nel  fendo  del  golfo  a  cento  passi  dal  mare  ed  a  quattio  leghe  francesi  dalla  città. 
La  Pece  si  vede  uscir  da  terra  mescolata  con  acqua  limpida  o  in  pezzi  *  o  in  filacci  del- 
la  grossezza  d’un  dito  e  qualche  volta  in  piccole  pallottole  grosse  come  una  noce.  Crc* 
desi  nell’isola  che  battendo  fortemente  coi  piedi  attorno  alla  fontana  si  eccitino  dei  terre¬ 
moti  in  quelle  vicinanze,  e  che  in  seguito  a  ciò  si  vegga  uscir  della  Pece  ih  abbondanza, 
principalmente  allorché  soffiano  dei  venti  di  Sud-Ovest.  Checché  ne  sia  di  cotesto  feno¬ 
meno  egli  è  fuor  di  dubbio,  che  la  Pece  estratta  ria  questo  fente  singolare  rassomiglia- 
nel  colore  alla  Fece  comune,  colla  sola  differenza  eh’ essa  ha  l’odor  più  forte  approssi- 
mante  all’Oglio  d’  Ambra.  Si  estrae  essa  dall’ acqua  assai  molle  e  quasi  liquida,  ma  in 
seguito  vien  dura  cerne  la  Pece  comune.  Se  ne  ricava  annualmente  circa  cento  barili, 
ed  è  ottima  per  riirpalmare  i  bastimenti,  mescolata  col  godrone. 

L’uniformità  de’prodotti  di  Cef afonia  ed  in  specie  dell’Uva  di  Corinto,  e  la  sua  vi¬ 
cinanza  al  Zante  fanno  che  meriti  d’  esser  posta  in  questo  articolo.  Cefalonia ,  in  latino 
Ce  pha  Ionia,  è  un’isola  considerevole  della  Grecia  a  Mezzodì  dell  '  sllbun) a  soggetta  dap¬ 
poi  il  1549  »Ha  Repubblica  di  Venezia  che  la  governa  nello  stesso  modo  del  Zante.  Essa 
è  posta  sotto  i  gradi  38  min.  20  di  longitudine,  e  i  gradi  3S  min.  5  di  latitudine;  fertile 
d’Ogìio  di  Vin  rosso,  di  Moscato  eccellente  e  di  Uva-passa  di  Corinto,  ma  soggetta 
agli  stessi  incagli  del  commercio  del  Zante  già  sovra  descritti. 


Tanto 


Z  i  t  a  v  i  a . 
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5  Soldi. 

6  — 

12  — 


Tanto  in  Zante  che  in  Cefalonia  si  conteggia  in  Reali  di  io  Lire  a  io  Aspri  (Soldi) 

ossiano  ìoo  Aspri .  „  .  ,,  .. 

Queste  Monete  si  considerano  a  un  valore  di  25  p.  0,  inferiore  alie  Monete  di  Ve¬ 
nezia  ,  e  si  ragguagliano  : 

1  Zecchino  Veneto  d’Oro  eoa  circa  27  Lire  e 

j  Scudo  Veneto  della  Croce  =  —  15  3 

j  Ducatone,  o  Giustina  <=  —  13  —  5 

1  Ducato  effettivo  5  —  10  —  2  —  — 

Il  Reale  che  è  dello  stesso  valore  del  Ducato  effettivo  di  Venezia  contiene  circa  23® 
Eschen  di  Colonia,  ossiano  2(1*  Asen  d’  Olanda  d’ Oro  fino,  e  391  Asen  d  O  anda  d 
Argento  fino;  e  si  destinano  ad  1  Marca  di  Colonia  d’Oro  fino  ìS^gè  Reah  s  e  1  Mar 
ca  suddetta  d’ Argento  fino  123!  Reali, 

Io  conseguenza  di  che  sarebbe  il  Pari  di  un  Reale  con  circa  1  Ristallero  e  i|  Grossi 
di  Convenzione  cioè  Karantani  9Ó|  ,  con  39|  Stuver  Correnti  d’  Olanda,  con  35*  Scellini 
Banco  d’ Amburgó ,  e  con  1  Fiorino  e  32Ì  Karantani  Correnti  di  Vienna. 

Tanto  in  Zante ,  che  in  Cefalonia  si  usa  il  Peso  grosso  Veneto,  di  cui  si  ritrova  de¬ 
scritto  il  ragguaglio  coti  molte  altre  Piazze  commercianti  sotto  l’Articolo  di  Venezia. 

La  Misura  che  si  usa  per  i  Grani  in  queste  due  isole  si  chiama  Bazzillo ,  ed  è  uguale 
alla  Misura  di  Livorno  detta  Mezzo  Sacco  .  Si  ragguagliano  per  conseguenza  : 

100  Bazziili  suddetti  con  50!  Metzen  di  Vienna. 

Schejfel  di  Lipsia. 

- di  Dresda. 

Last  di  Amsterdam ,  e  Danzica  . 

Schef el  di  Berlino  . 

Last  d’  Amburgo 


Conteggi* 


Valore. 


Pari. 


Peso. 

Misura  de’ 

Generi 

asciutti. 


9° 

128 

82£ 

4* 

§9 


23 

42 

1 

28 

1 


La  Misura  de’ Generi  liquidi,  e  quella  di  lunghezza  che  si  usano  in  Zante  ,  e  Cefa¬ 
lo  ni  a  sono  le  stesse  già  descritte  nell’Articolo  di  Venezia.  Ducati  £2  e 

Zante ,  e  Cefalonia  cambiano  e  danno  Reali  100  per  ricevere  in  Venezia  Ducati  83 

Grossi  j 5  Banco. 

NB.  Questo  Cambio  è  variabile. 

Z  I  T  A  V  I  A. 

ZITA  VIA,  in  ted.  Zitaio,  in  lat.  Zitavia  ,  città  dell’  Allemagna  nel  Marchesato  dell’ 
alta  Lusazia  sottoposta  all’Elettore  di  Sassonia,  giace  sulla  Basai  conimi  della  Eoe- 
mia  sotto  i  gradi  32  min.  30  di  longitudine,  e  1  gradi  50  min  54  di  latitudine,  tin  dal 
^  fu  eretti  in  città  da  Stanislao  li.  Re  di  Boemia  da  cui  fu  circondata  di  muraglie 
i  forti  bastioni.  Nel  1757  fu  bombardata,  e  dopo  tal  epoca  fa  essa  abbellita  d.  mago.- 
fici  palazzi  del  bell’  edifizio  della  Dogana ,  e  d’una  biblioteca  eccellente.  E  inoltre 
contornataci  bei  sobborghi  e  di  giardini  deliziosi,  conta  «o,ooo  abitanti,  e  contiene  nel 
suo  territorio  un  grosso  borgo  e  35  viHaggi  • 

Ouesta  città  deve  il  suo  florido  stato  di  commercio  al  Lino  che  cresce  in  abbon¬ 
danza  nel  suo  territorio,  ed  alla  quantità  di  Tele  che  producono  e  sue  manifatture, 
le  quali  manda  in  gran  parte  mediante  la  piazza  d’ Amburgo  in  Inghilterra,  in  Spagna, 
I  Portoeaflo  ed^n^Italia .  Nei  borghi  di  Waltersdorf  e  di  Grosschonau ,  la  maggior  par- 
U  degli  abitanti  sono  tessitori,  e  manifattori  di  Telerìe  di  qualunque  ^sorta  II  primo  e 
celebre  per  i  bei  Tralicci  finì  di  ogni  sorta  e  disegno;  il  secondo  per  le  Tele  damascate 
e  forniture  ossia  biancherìa  da  tavola  di  qualunque  larghezza  e  disegno  che  si  sappia  de- 
siderarl  nelle  quali  que’ fabbricatori  sono  abilissimi  di  tessere  qualunque  disegno  stori- 
co  con  Vigore, q  con  Stemmi  gentilizj  od  altro  che  venga  loro  ordinato.  Visi  fabbri¬ 
cò  inoltrerei  Canefas  ossia*  Tele  rigate,  e  a  fiori  Tele  velate 

rate  ,  Veli  fini  di  filo  ,  Tappeti  di  lana  all  uso  di  Persia  alti  da  6  sino  a  12  braccia, 

GUaNd" Silaggi  “s^àr^SeHa^  LmÌÌì»  wp’IriSrL  vi  ’sY trovino  delle  persone  addette  ad 
«ssere’fauòri  f  ossian  agenti  de' negozianti  di  Tei*.  .  de' .esst.ot. .  Kss.  posseggono  una 


Altre  Mi¬ 
sure. 

Cambio . 


Descrizio¬ 
ne  Istoiico- 
GoograSca. 


Prodotti 
Commereio 
e  Manifat¬ 
ture  . 


Zurigo. 


Viete. 


Conteggio 
«  Monete 

Peso  . 


Misura  di 
Lunghezza 


Cambio  • 


Losande 


Descrizio¬ 
ne  Istorico- 
Geogtafica. 


“i;  cognizione  d.»"  «t. 

%  Bulfsl  éTXiTwpt  :  locchè  facilita  al  sommo  il  traffico  delle  manifattore ,  e  man- 

tiene  in  un  continuo  moto  1’  ottime  biancherìe  per  le  Tele,  e  pel  filo  di  cui  se  ne  fa 

Z itavia  e  anche  provve  u  ^  con  cran  lucro  della  sua  popolazione  la  di  cui  maggior 

-  - fa  “■  -• 

spettabile  esito.  Vi  si  fabbricano  'ic>P£' ielle  diverse  sorta  di  Tovaglie,  Tap- 

peti°TrS°  S’Sw^STc..  la  loro  Brocciatura,  AIUTO,  «  Numero,  per  esser  qne- 
sta  eia  descritta  negli  Articoli  di  Budissa,  di  .  raga  ecc. 

Quattro  sono  le  Fiere 

^Si^Si^iSd^S  7TM  K,  e  ,a  quatta  la  Domenica  dopo 

Sta.  Catletinci . 

stg  sr  • •  - 

iìs 

Peso  Mercantile  di  Lipsia.  . 

11  Braccio  di  Zitavia  Misura  di  lunghezza  è  quasi  simile  al  Braccio  d.  Lipsia,  e  ti¬ 
ra  ,32°  Linee  di  tracia:  in  conseguenza  si  ragguagliano 

la*  Braccia  di  Zitavia  eòa  126  Braccia  di  Lipsia. 

3 _  _ _  170 - -  del  Bracante. 

XOO - - *  75 - di  Vienna.  _  ‘ 

Riguardo  al  Cambio  si  dirige  Zitavia  sempre  diètro  il  corso  dì  Lipsia  ,  e  per  ' lo  pi) 
si  serve  di  questa  Piazza  in  simili  affari.  I!  Regolamento  che  qui  s.  osserva  per  .1  Cam, 
bio,  è  quello  stesso  descritto  sotto  L’Articolo  di  Budissa  Tom.  II.  pag-  474, a  4/9- 

le  migliori  Locande  in  Zitavia  sonò  le  seguenti  cioè:  al  Sole  <T  Oro,  all*  Angelo . 
Magete fai  Leone,  all  'Aquila  nera,  all  'Orso  nero  ecc.  Vi  «  dovano  pure  aure  5 
buone  Locande  ne’ Sobborghi  di  detta  citta, 

ZURIGO 

titRirn  in  latino  temimi,  fitti  nella  Sviiztra  capitale  del  cantone  dello  stessi» 
ZURIGO,  in  laiio  t  s  .  ’  2:i  di  ion„i,udine ,  e  i  gradi  47  min.  28  di  latitudine  . 

G°.Tcee«a  SUD  pendio  di  due  coìlinette  e  nello  sbocco  d' un  gran  lago  da  cui  Sgorga  li 
dace  essa  sui  pen  ineguali  unite  insieme  col  mezzo  di  due 


le  serve  Ui  paca  I - ~  ~ 

P‘a“". frutti  p  deah  eibaefi  .  L’altro  situato  più  in  altura  è  tutto  te  per- 
lo  dì  triodo  'che  vi  si  può  passeggiare  comodamente  ed  essere  garantito  dall’ ingiù  ta  del 

ClÌm Sono  degni  d’osservazione  in  questa  città  i  pubblici  edifìzj  fabbricativi  con  m  gnifi- 
fraì  riunii  meritano  ogni  riguardo  il  palazzo  del  comune  ,  1  Aisenale,  1  {.ranai 
CeKbn’rif  e  gli  “ospedali  .  Ma  ella  è  più  degna  d’ammirazione  quella  semplicità  c  quel 
PU  Anre  ’ degli  antichi  Svizzeri  che  si  osservano  nella  maggior  parte  de  suoi  alitanti. 
La  lo"  os^aS  verso  gli stranieri  è  inimitabile,  non  meno,  che  la  loro  pietà  e  vtrth 
1:  che  ^vi  risulendouo  senza  fasto  e  senza  vanita.  Si  può  anche  aggiugnere  ,n  lodè 
Ri  cinedo  Cantone  che  nel  tempo  del  cangiamento  della  sua  religione  allorché  nel  150* 
rinunciando  alla  religion  Cattolico-Romana  abbracciò  la  riforma  di  Ulrico  Zmng U ,  esso 
sorpassò  i  suoi  alleati  col  più  virtuoso  disinteresse,  giacche  non  appropriandosi  il  gover¬ 
no  ?lT  minima  cosa  cadente  sotto  la  riforma,  convertì  anzi  in  opere  pie  tutti  1  leddn. 
delle  Chiese  Romane,  de’ Conventi,-  e  de’ Monasteri  aboliti.  t  ^ 


Zurigo . 
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Il  Cantone  di  Zurigo  ha  una  considerevole  estensione  ed  è  il  piò  grande  della  Sviz¬ 
zera  dopo  quello  di  Berna,  ma  il  più  ricco,  per  l’industria  degli  abitanti ,  e  per  la  quan¬ 
tità  delle  manifatture.  Esso  è  composto  di  35  Baliaggj,  ossiano  Giurisdizioni,  dei  quali 
ve  ne  sono  17  governati  da  Baili  ossian  Giudici  mandativi  dal  Consiglio  con  obbligo  di 
residenza;  e  che  per  tal  ragione  si  chiamano  Esteriori:  gli  altri  18  sono  detti  Interiori 
perché  governati  dai  Signori  del  Consiglio  Stretto  residenti  in  Zurigo ,  li  quali  seguitando 
sempre  ie  loro  funzioni  di  Senatori  si  portano  di  tempo  in  tempo  jsul  luogo  per  ammini¬ 
strarvi  la  giustizia. 

La  forma  del  Governo  con  cui  è  in  oggi  regolata  la  città  di  Zurigo  fu  stabilita  fin  Govcrna 
dall’anno  1 336.  Esso  tiene  dell’Aristocrazia,  e  della  Democrazia:  ed  è  forse  da  ciò  che 
l’Autore  des  delices  de  la  Suisse  ha  voluto  intendere  dicendo,  che  cotesto  Governo  era 
aristocratico,  ma  molto  libero.  La  città,  soggiugne  egli,  è  divisa  in  13  Tribù,  una  di 
nobili  e  12  di  cittadini.  Si  prendono  da  ciascheduna  di  esse  un  certo  numero  di  perso¬ 
ne  per  comporre  il  piccolo  Consiglio  eh’ è  di  55  membri,  ed  il  gran  Consiglio  eh  e  di 
zoo  in  cui  risiede  la  Sovranità.  Ciascheduna  delle  Tribù  cittadinesche  dà  12  persone  per 
il  gran  Consiglio,  e  tre  per  il  piccolo,  ma  la  Tribù  de’ nobili  ha  il  privilegio  di  sommini¬ 
strarne  18  per  il  primo  e  6  per  il  secondo;  dopo  di  che  per  rendere  quest’ultimo  comple¬ 
to  si  scelgono  sei  altri  soggetti  in  quelle  Tribù  nelle  quali  si  crede  di  trovare  dei  piu  me¬ 
ritevoli.  In  tal  guisa  riferisce  il  citato  Autore,  nia  il  suo  calcolo  non  e  giusto,  w  il 
suo  ragionamento  riesce  oscuro.  Bisognava  dire,  secondo  le  più  esatte  informazioni  da 
ooi  prese,  che  il  grande  ed  il  piccolo  Consiglio  compongono  insieme  il  numero  di  212 
membri:  che  il  grande  è  formato  di  162  e  non  di  2oc  mentre  li  12  soggetti  che  fornisce 
ciascuna  Tribù  uniti  ai  18  della  Tribù  de’ nobili  non  fanno  che  162  membri.  Anche  il 
piccolo  Consiglio  non  è  composto  come  dice  l’Autore  suddetto  di  55  persone,  giacche  li 
tre  membri  che  fornisce  ciascuna  Tribù,  li  6  della  Classe  da’ nobili,  e  gli  altri  6  soggetti 
di  merito  che  si  scelgono  indifferentemente  dalle  altre  Tribù  non  formano  che  il  numeio  co 
48  li  quali  coi  162  del  gran  Consiglio  compongono  in  lutto  210  soggetti,  ai  quali  aggiun¬ 
tivi  ancora  li  due  Borgomastri  si  troverà  compito  il  numero  di  212  d’ entrambi  li  suddetti 
Consigli  formanti  tutto  quel  governo.  Ciò  non  pertanto  è  d’uopo  osservare,  che :  il  nu¬ 
mero  dei  Consiglieri  della  Repubblica  eccede  soventi  l’ anzidetto  di  212,  mentre  1  orgo. 
mastri  e  qualche  altre  Uffiziale  dello  stato  sono  ammessi  di  nuovo  nel  Consiglio  anche 
dopo  aver  compito  il  tempo  dell’ esercizio  della  loro  carica.  Li  due  Consigli  hanno  al  a 
loro  testa  due  Capi  col  nome,  di  Borgomastri  che  presiedono  a  tutte  le  funzioni  dei  Con¬ 
sigli ,  e  sono  perciò  considerati  come  i  Capi  di  tutto  lo  Stato.  Il  piccolo  Consiglio  db 
viso  in  due  Classi  con  un  Borgomastro  alla  testa  di  ciascheduna  governa  a  turno  per  lo 
spazio  di  uu  anno.  Oltre  a  coteste  assemblee  ve  ne  sono  delle  altre  stabilite  per  rego¬ 
lare  la  polizia  interna,  e  per  l’amministrazione  della  giustizia.  Nel  resto  il  governo  di 
cotesto  Cantone  è  ammirabile  per  la  sua  saviezzza  ,  e  per  la  buona  condotta  non  tanto 
riguardo  agli  altri  Cantoni  della  Svizzera  che  verso  le  Potenze  confinanti  ed  estere.  Da 
cotesta  sua  savia  condotta  e  dall’  essere  sempre  stati  lì  di  lei  abitanti  sommamente  colti 
nella  storia  diplomatica  della  confederazione  elvetica  è  nata  la  preferenza  che  ha  in  ogni 
tempo  avuto  queste  Cantone  sovra  tutti  gli  altri  della  Svìzzera  per  cui  vien  riguardato 
come  il  primo  fra  quelli.  Questa  città  è  perciò  considerata  come  cancellerìa  della  Con¬ 
federazione,  giacché  ad  essasi  portano  tutte  le  lettere  delle  Potenze  estere  per  esservi 
lette  e  poste  al  Protocollo,  oltre  a  varie  prerogative  che  la  distinguono  su  tutte  le  altre. 

Il  territorio  di  questa  città  e  del  suo  Cantone  è  fertile  in  Grani,  in  Praterie,  ed  in  prod0ui  e 
Viti,  nonché  abbondante  di  Bestiami,  e  di  Pesci  d* ogni  sorta  che  vi  si  trovano  nei  fiumi ^  Commerci» 
e  nei  laghi,  e  specialmente  d’eccellenti  Trote  di  smisurata  grandezza.  Secondo  l’osserva¬ 
zione  dell’Illust.  S.  1 Scheuchzer  nel  suo  ,,  Saggio  della  storia  naturale  della  Svizzera  si  tro¬ 
va  in  qualche  sito  di  cotesto  Cantone,  cornea  una  lega  e  mezza  da  Zurigo,  vicino  a  Re- 
genstorf ,  ed  al  piccolo  lago  di  Catzense'c  una  specie  di  terra  di  cui  in  caso  di  bisogno  si 
potrebbe  far  della  Torba  per  supplire  al  difetto  di  Legname  pel  fuoco,  che  vi  e  molto 
scarso;  Oltre  all’industria  territoriale  applicano  gli  abitanti  di  Zurìgo  e  del  suo  Cantone 
con  somma  cura  al  commercio  ed  alla  manifatture  d’ ogni  sorta,  di  Seta,  di  Lana,  e  di 
Cotone  che  trae  esso  parte  dall’interno  dell’ Elvezia,  e  parte  dall’ Italia  e  dalla  Germania. 

Ciò  che  ha  bisogno  dall’Italia  e  specialmente  le  Sete  grezze  per  le  manifatture  se  le 
procura  questa  città  mediante  l’unione  del  lago  di  Zurigo  lungo  5  leghe,  con  quello  di 
Waldstadt .  A  tal  oggetto  vi  è  stabilito  un  padrone  di  barca  detto  delle  acque  superio¬ 
ri  s  il  quale  ha  la  cura  di  condurre  i  colli  delle  merci  che  da  Zurigo  passano  all  insù 

Jl  Mentore  Tom,  V.  Dddd  sópra 


ture 


lui  *-**  —  - 

cui  prende  questo  nome  •  .  R(srmania  le  viene  poi  facilitata  dal  Reno.  Questo  fiume  sT 

La  comuMfaaone  tolta  Gjrmatti-taj  ^  ^  ^  da  Zurigo  n- 

unisce  al  lago  dt  navigazione  vi  si  trovano  impiegati  sei  padroni  di  barca 

53  de"*-  «nuogiù  tutte  le  mere,  verso  fcnj*.  e  ver. 

so  Basilea  .  Cantone  non  producendo  alcun  genere  atto  alle  ma¬ 
li  territorio  di  Zu, igo  ^lto  lucrativo  lo  smercio  delle  medesime  giacché 

ni  fatture.,  aon  P“°  Per  le  materie  prime  per  lavorarle  si  riduce  il  guadagno  alla  sola 
avendo  bisogno  di  tutte  e  mater  p  P  ssionario  .  Poche  sono  le  case  che  fac- 

man  d’  opera  de  fJ.bbr^a  °ri colazione  o  all’  ingrosso  ,  cosicché  vi  si  vede  il  Caffè  ,  il 
ciano  un  commercio  di  Muoiano  ne,  o  SQ  .  panni?  la  Tela,  ed  altre  mec- 

Zucchero,  le  Droghe,  e  Speziane,  i  de’ mercanti,  li  quali  non  le  ricevono  neppu- 

civendervisi  ja  Basilea.  Quindi  vi  è  molto 

re  di  prima  mano,  ma  se  le  provv  -,g  •'  d  t  cambio  ,  ciacche  non  essendovi 

ristretto  il  commercio  di  spedizione,  et  i  PfraaCese  non  vi  ha  perciò  luogo  nep- 

per  cosi  dire  io  corso  altro  moneta  estera  che  U  Iraocese non  ^  ^ 

pure  il  traffico  delle  monete.  1  a  «»  «  -  .  f  u  sf  mantengono  in  conseguenza 

*»r«torC.  rtasAS 

qSanttó  df^g'/ii  aTingrhso  in  J  gene,.,  e  specialmente  di  libri  francesi. 

Fabbriche  ’  Molte  sono  ,e  fabbriche  emallifattures.abmie  in  Zurigo'  •  C’“i 

e  Maoifat-  esse  in  Stoffe  di  Seta  d  ogni  sorta  ,  in  ^  mescolata  con  Filo  ,  o  con  Cotone  » 

Veli  lisci  e  crespati,  Drappi  e Vaxzol* “ ‘  .d‘ *Y*“*ri “ja  fino  al  Nro.  100;  in  Fax- 
in  Mussoline  d’ogni  qualità  e  finezza  1 1  .  -  ^ppenzel  ed  in  S.  Gallo;  in  Tele  di 

zoletti  di  Mussolina  che  si  fanno  poi  «can#  CaÌàncà  •  in  Calze  e  Berretti  di  Filo  e 

Cotone  bianche  e  stampate  ,  Indiane Patn  ,  tì  Sa:s  Vi  sì  trova  per 

di  Corone;  in  Drappi  di  Lana  specialmente  Buratti  ^Scotti  ^J«. .  ^  Fi,atoj  e  Mar¬ 
ciò  gran  numero  di  Tintori ,  Stampato  popolazione,  ond’è  che  in  mito  il  Cantone 
‘n'on'vfs'i  v7d=  a^un^mcnSloch.  accani  la  Cosina.  Vi  pure  una  famosa  Fonderla 
di  Campane  e  di  Cannoni . 

e  t -fitn-rinm  relative  al  commercio  ed  alle  manifatture  vi  so- 
Alcune  ottime  e  proficue  Istit  Z  rnmmicSioni.  Il  Direttorio  mercantile  che  rego- 
no  saviamente  dirette  da  varj  co  egi^  ,  composto  di  quattro  soggetti  del  Consi- 

la  tutti  gli  affari  di  commeicm  ,  e  di  tri  ^  ^  ^  J#Ua  Cittadinanza  .  Ella  è  pur  rimar- 

gliO  piccolo,  di  cinque  del  Con  g‘  g  ’  ^  di  j  decjsj0ae  resta  soggetto  qua¬ 
li  hevole  la  Commissione  su  le  Mbteutodi  *^«h*oat  di  marcare  i  Vini  :  il  Direi- 

lnnque  affare  concernente  tal  mamtattura.  t  ed  altri  regolamenti  tendone* 

torio  del  Sale:  la  commissione  de’  mandati  nS“^e.™°nf  ^’eitraVC0  d*lio  Stato  sia  coll’ 
rutti  al  buon  ordine  ed  mcoraggimen  o  m  al  ben  pubblico  l’  amir.i- 

interno  dell-.  Svizzera,  3  Zi  Cantone  abbia  il  prodot.o  d< 

Distrazione  de  Grani  in  questa  c'ttd-v  Governo  vi  conserva  in  magazzini  a  ciò 

£sr*  ss#  a*  -  ■>*>*>-  -  -*•  - 

ad  un  prezzo  assai  modico . 

Oltre  al  dazio  territoriale  che  si  paga  ia  CÌelt mtrSntr cLvibuire* màggio^ 

cui  è  soggetta  tutta  l’ Elvezia,  de  ono  1  n »  modo  seguente .  Dietro  alla  con¬ 
parte  del  danaro  occorrente  pei  bisogni  .1  tato  de’ suoi  affari  in  forza  del 

sPegna  che  ogni  trafficante  deve  dare  ™™{™*l**U*  S“t,°ta£  ,Tdeve  pagare  ,1  dazio 
giuramento  di  Cittadinanza  che  C1*  ®u  |  Fiorino  di  valore  delle  merci  che 

detto  di  libbra,  .che  consiste  in  *  *  Lo*  stesso  si  deve  corrispondere  per  tutte  le 

ognuno  vende  agli  esteri,  od  ai  «onta  •  1  pesate,  e  calcolato  il  rispettivo 

»«ci  incettate  nel  paese  dagli  £Eto*OBde  ancora  sul  valore  di  tutte 

importo  secondo  il  loio  pe^o .  ULtre  q  tìtolo  del  così  detto  danaro  per  la 

le  merci  colà  fabbricate  J  di  Karantano  per  Fiorino  a  tuoi "  “  f  ,„ma  ia7«ifir»  si 

««lezione  delle  fabbriche .  Per  oSm  centi...  d.  peso  d.  Seta  lavorai,  m 


Istituzioni. 


Impeii- 

zìonte 
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Z uri g  o . 
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Fiero, 


pagano  2  Karantani .  Del  resto  tutte  le  merci  di  qualunque  natura  esse  siano  possono 
introdursi  ed  esportarsi  da  questa  citta  mediante  un  dazio  assai  modico. 

Si  tengono  acri* anno  in  Zurìgo  due  gran  fiere  ognuna  delle  quali  dura  otto  giorni . 

La  uri  ma  ha  principio  14  giorni  dopo- la  Pentecoste,  e  la  seconda  nel  giorno  di  S.  te- 
lice  Entrambe  contribuiscono  molto  allo  smercio  delle  manifatture  . e  P**s.e  c  e  sl 
espongono  in  quei  giorni  al  pubblico  eoa  molta  pompa,  ed  a  prezzi  assai  discre  .  . 

»«>'»  CH%‘  *?  «  Cantone  «  Zurigo  ,  si  ■  ^ZiÙinl  it Te" Oboli*.  ’ 

u  ><  Monete  -  d?  Conteggio  di  ZuriSo  si 
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Amotaxmu.  Dietro  la  Descrizione  di  S«,  Hermann,  Mkenherhrr,  e  Bob,,  le 
Monete  di  Conteggio  di  Zurìgo  si  dividevano  come  segue , 
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La  valuta  era  di  due  sorta,  cioè  Corrente  e  di  Ca«d™  e  ^ 

Spente  a 

FDÌ- Incinta  Corrente  all'inno, „ro  era  stabilito  mediante,  ^rdinanu ' 

FhC  U  Kn^if  0ed°  il  Lut?  d* Argento^ssia^llero  coi  Gigli  a  Fai.  2  Kni.  26  J  .  In  que- 
Tu  Valuta  Torrente  si  compravano  le  Merci  ,  e  *  ‘SKSS^udrSS  è  pre- 

-,  -iiì 
f,jfà 

eoóTo,»"»  S' di' CoTenzion.  ovvero  63-  Ris.ali.ri  Correnti  della  Bruss.a. 

Le  Monete  effettive  coniate  ili  Zurigo  sono  le  seguenti . 

Zecchini  da  Fui.  4  Kni.  .8,  degnali  «  /.“'coniano  «8  d’una  Marca  di  Colonia  greg. 
già  d’ Oro  di  23*  Karatti  di  fino. 

Talleri  (la  Fni  2,  se  ne  coniano  1  /VunT Marca  d’  Argento  di  13J  Lotti  di  fino. 
Mezzi  Talleri  ossiano  Pezzi  da  Fiorino,  è2  d’una  Marca  come  sopra.  Quarlj 

li  u  d  a  2 


vmm 


Sistema 
Monetario. 
Proporzio¬ 
ne  . 

Valore. 

Pari. 


Peso  Mer« 
cantile. 


66 


,o 


Z  u  rigo 


12 


Lotti 


sol- 


Quarti  di  Tallero  ossian  Mezzi  Fiorini:  44  d’ una  Marca  come  sopra  di 

Vierbdtzlcr  o*ssiano  Pezzi  da  4  Batzen  o  da  10  Scellini  :  94  d’  una  Marca  greggia  co- 

me  sopra  di  8  Lotti  di  fino.  _  .  ■  ,•  n 

Zicerbdtzler  ossiano  Pezzi  di  5  Scellini:  92  d’una  Marca  suddetta  di  7  Lotti  di  uno. 
Scellini  1.050 d’una  Marca  suddetta  di  2  Lotti  dì  fino. 

In  Rame  coperto  di  Metallo  bianco 

Rappen  ossiano  Pezzi  da  3  Oboli,  e  Angster  ossiano  Pfennige  da  2  Oboli  . 

La  Valuta  di  Cambio  non  esiste  più  in  Zurigo  ,  in  conseguenza  vi  si  conteggia 
tanto  in  Valuta  Corrente,  cioè:  il  Tallero  della  Francia  coi  Gigli  abni.  2.. 

Delle  monete  estere  hanno  corso  in  Zurigo  : 

In  Oro.  I  Luigi  d’Oro  di  Francia  vecchj  a  Fni.  io. 

In  Argento.  Talleri  della  Francia  coi  Gigli  a  Fni.  2*. 

La  Marca  d’ Orò  fino  di  Zurigo ,  che  pesa  4,4*  1  Grani  di  b  rancia,  4,876  -^■sen  & 
Olanda  e  4,363  Eschen  di  Colonia  vale  Fni.  297Ì  e  la  Marca  d  Argento  fino  Fni.  20, 
Sarebbe  in  conseguenza  la  Proporzione  dell’Oro  all’ Argento  corne  i  a  14*  ovveio  1 
Marca  d’Oro  è  uguale  a  1 44  Marche  d’ Argento. 

Al  Fiorino  di  Zurigo  attualmente  si  destina  un  Valore  intrinseco  di  i6A  Ascn  d 
Olanda  ovvero  di  146*  Eschen  di  Colonia  d’Oro  fino. 

Il  Pari  della  Città  di  Zurigo  con  altre  Piazze  di  Commercio  è  il  seguente,  cioè: 

1  Ristallero  Banco  d’ Amburgo. 

1  Tallero  Banco  di  Amsterdam. 

100  Fiorini  Cor.  di  Convenzione  d’ Augusta . 
117  Fni.  39  Kni.  Moneta  di  Francoforte  s .  M. 
1  Luigi  d’  Oro  nuovo  di  Lione ,  e  Parigi. 

1  Lira  piccola  di  V inezia. . 

100  Fiorini  Cor.  di  Convenzione  di  Vienna. 


2 

o 

102£ 
IOO 
8^ 
1 1  * 
102 


Fiorini  13]  Karantani  di  Zurigo  con 
— =  13  Kni.  2  Oboli  ?  ==  s 


=====  44 

Karantani 
Fiorini 


Karantani 
circa  . 


Peso  dell’ 
Oro  e  dell* 
Argento. 


La  Marca  di  Zurigo  peso  dell’Oro  e  dell*  Argento  è  la  mezza  Libbra  di  peso  sot¬ 
tile  di  Zurigo  e  si  divide  nella  seguente  maniera: 


Ir..*  1  Quentli 

Marca  |  Lotti.  |  §uarti. 

Pfennige 

Grani. 

1  fa  16  |  -  64 

1  fa-  4 
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fa  17 

*  «i  rammagliano  405  Marche  di  Zurigo  con  406  Marche  di  Colonia. 

*  La°Marca  d’Oro  lavorato  deve  contenere  19I  Carati  di  fino,  e  quella  d  Argento  la¬ 
vorato  13 \  Lotti  di  fino,  ed  aver  la  Prova  della  Città,  che  vi  si  fa  con  1  impronto  della 

LCtt<Lo  Stagno  lavorato  deve  consistere  di  £  di  Stagno,  ed  \  di  Piombo,  ed  il  Bronzo  fu- 
so  ridotto  in  Vasellami  deve  contenere  f  di  Rame  ed  \  di  Stagno  . 

Due  sorta  di  Peso  si  usano  in  Zurigo ,  cioè  :  il  Peso  sottile  dett o  Aniorfer-Gev  icht 
con  il  quale  si  pesa  la  Seta,  ed  anche  l’Oro  e  1’ Argento,  e  si  divide  [la  Libbra  m  2 
Marche^  di  16  Onde,  o  32  Lotti,  e  contiene  8, §22  Grani  di  Francia ,  ovvero  9,753  Asen 

d  ol^da.  >  deUQ  Kj-amer-Gewicht ,  con  il  quale  si  pesano  le  Merci ,  e  la  libbra 

di  ouesto  Peso  contiene  18  Onde,  o  26  Lotti,  e  pesa  9,925  Giani  di  Francia ,  (vvero 
10,972  Asen  d’  Olanda.  Quindi  è  «he  si  ragguagliano; 

ìb  Peso  sottile  di  Zurigo  con  83  j  ÌB  di  Vienna .  < 

_  s  ==  5  30  •  d’ Amburgo . 

e  =====  6  1 00 1  *  peso  Mercantile  di  Lipsia . 

_ —  s  =====  *  1003V  ;  di  Berlino. 

_ s  =====  =  73  =  d'Amsterdam. 

...  —  s  =====  *  95  Alvo  ir  du  pois  d’ Inghilterra . 

— c  ==  s  45  iti  peso  di  Marco  della  Francia. 
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m  di  Vienna. 

a  peso  Mercantile  di  Lipsia. 
s  d’  Amsterdam . 

Avoir  du  pois  d’ Inghilterra . 

Jb  peso  di  Marco  della  Francia, 
*  d’  Amburgo . 
s  di  Berlino . 

di  più  sorta. 


La  Misura  de’  Generi  asciutti  di  Zurigo  è  di  più  sorta.  Il  Mùtt  (Misura)  che 
in  Zurigo  si  usa  per  i  Grani  e  le  Biade,  cioè,  per  il  Frumento,  l’Orzo,  la  Segale,  la  Spel¬ 
ea,  i  Piselli,  e  le  Fave,  si  divide  nella  seguente  maniera: 


Misura  de’ 
Generi  a- 
sciutti . 


Miitt  |  Viertel  |  Vierling 

Màfsli 

j  n.-'f.T 

I  ; 

1  fa  4  '  |  16 
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1  fu  4 

16 

II  VUrtel  di  Cimento  contiene  un  vacuoli  1,323  Pollici  cubi  di  Zurigo ,  ovvero  1042* 
Pollici  cubi  di  Francia ,  ed  io  conseguenza  il  Miitt  ha  un  vacuo  di  4 »>7°  P°H1C‘  clJoi  di 
Francia. 

NB.  Vi  si  misurava  in  addietro  anche  col  Mailer  di  2  Miitt ,  che  pero  non  si  usa  piu 

per  i  Grani .  u  . 

L’ Immi  è  la  nona  parte  del  Viertel'.  dietro  questa  Misura  si  calcolano  le  Uecime , 

e  si  pagano  i  Mugnai  per  la  macinatura. 

11  Miitt  ,  con  cui  si  misurano  i  Legumi,  Civaje ,  e  Frutti  col  guscio  piu  oroinarj ,  si 

divide  come  segue  :  i.;  ° 

Mailer  |  Viertel  \  Vierling  |  Màfsli 
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Ouesto  Viertel  è  di  2  A  per  Cento  più  grande  del  sovra  descritto  Vierte  per  1  > 

ed  ha  un  vacuo  di  1,338  Pollici  cubi  di  Zurìgo,  ovvero  1.059*  Pollici  cu  1 

Il  Mailer  poi  contiene  un  vacuo  di  16,856  Pollici  cubi  di  Francia  .  .  vìrrir! 

Il  Mdds  è  la  Misura  che  si  usa  per  il  Sale  ,  e  si  divide  in  4  Vierte  .  q 

ha  un  vacuo  contenuto  di  1,473  Pómici  cubi  di  Zurigo ,  ovvero  1,156*  Pollici  cubi  di 

Francia  ,  ed  il  Mdds  contiene  4,638  Pollici  cubi  della  Francia  .  ' 

La  Torvenao  Torba',  specie  di  zolla  di  terra  combustibile  atta  a  far  fuoco  si  misura 
in  Zurigo  a  Klafter  di  12  Korb ,  che  formano  72  Piedi  cubi  .  Il  Korb  si  divide  in  7  Vier- 
teln  ovvero  in  ij|  Màfsli  di  Misura  de’ Grani  sopra  descritta. 

Il  Carbone  di  Legna  vi  si  misura  a  Korb  il  quale  colmo  contiene  i8t  Vierteln ,  e  raso 
ne  contiene  14,  e  due  di  questi  Korb  formano  un  Malter  di  27*  Piedi  cubi  di  Zurigo  . 

La  Misura  del  Carbon  fossile  ossia  minerale  poi  contiene  115  Piedi  cubi  di  Zurigo 

La  Calcina  vi  si  misura  a  Malter  di  16  Vierteln ,  il  quale  ha  un  vacuo  contenuto  di 

12Ì  Piedi  cubi  di  Zurigo.  .  v. 

Il  ragguaglio  delie  sovra  descritte  Misure  dì  Zurigo  con  quelle  d  alcune  altre  Piazze 

commercianti  è  il  seguente,  cioè:- 

IOO  Miitten  da  Grano  di  Zurigo  con  118  Metzen  di  Vienna. 

1 1  Fafs  d’  Amburgo  . 

152  g  Hcheffel  di  Berlino . 

o - -  di  Lipsia. 

1 1  =f=  di  Dresda, 

1  Last  d’  Amsterdam  , 
li  Himlen  di  Amburgo. 
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1  Malter  da  Legumi 'di  Zurigo  con  Scheffel  di  Berlino ,  ovvero 
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■  ■—  di  Lipsia. 
— —  di  Dresda. 
Last  d’  Amsterdam. 
Himtcn  d’  Amburgo 
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Schejfel  di  Berlino ,  ovvéro 

=====  JVf. 

*===  di  Lipsia. 

=====  di  Dresda, 
Salzmaatcn  d’  Amsterdam , 
Spini  d’  Amburgo  ,  e 
Metzen  di  Vienna. 

A  lei  [sii  da  Grano  di  Zurigo. 


Misura  dé1 
Gmefi  Ir¬ 


lo  Zurigo  v’ha  più  sorta  di  Misure  per  i  Generi  liquidi  :  il  Saum  di  Misura  torbida 
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Al  Bo oca! e  dì  Misura-torbida  si  destina  un  vacuo  contenuto  di  n6|  Pollici  cubi  di 
Zurigo  ovvero  92  Pollici  cubi  di  Francia ,  e  i4j  di  questi  Boccali  formano  un  rie  e  cu 
di  Zurigo  . 


di  e  pi»  93f  U«i  di  Acqua,.  Pur  il  Mieletsi 

usa  comunemente  il  mezzo  Boccale  suddetto  (Butte Becker),  e  parlandosi  01  Oglio  si  chiari  « 
(Halbe  Maafs) ,  è  sempre  lo  stesso,  ed  ha  il  suo  vacuo  44  Pollici  cubi  di  Zurigo  owe 

341  £  ionie  h,  un  vacuo  di  **  Pollici 

cubi  j^'rì^^glìoVdeUe  glldd^tte^irure'còl^qiieli^di  altre  Piazze  commefciaati  è  il  seguente: 
100  Boccali  di  Zurigo  di  Misura  Torbida,  o  Chiara  con  i3S|  Quart  i\  Berlino. 

ito  -=»  *  *  =™  ~~  ==  ;  'jjj 


Boccali  di  Vienna, 
Sthenk kannen'  di  Lipsia. 
Visierkahnen  ivi. 

Kannen  di  Dresda. 
Mingelen  d’ Amsterdi  in. 
Quartier  d’  Amburgo . 


,oo  Boccali  di  Città  ossia  d’Educilio  di  Zurigo  con  142^  Q“”rtr  r li  Berlino. 

,ou  «unhe-n  T  -  ,5  Schenkkanncn  di  Lipsia. 

'  83  Visierkannen  ivi. 

s  93  Kannen  di  Dresda. 

s  111  Boccali  dì  Vienna. 

c  138  Mingelen  d’ Amsterdam. 

49  Quartier  d’  Amburgo  ,  e 


11  = 

71  = 

53  = 
100  = 


100  = 
27 


joo  Boccali  da  Oglio  e  Miele  di  Zurigo  con  iK)?c  Qaart  dl  Berlino. 


Il  Brac 


Zurigo 
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v  ■  n  tira  °66  Linee  di  Francia ,  ed 

— 6UenM: 

I5i  per  Cento  piu  coito  dei  * 

5’  p  Braccia  di  Zar,*»  con  .00  ltplia. 

___=  di  Vienna. 

del  Biadante. 

___  d’ Amsterdam. 

„8  __=*  Fiamminghe  iw. 

21  Yards  d’ Inghilterra. 

22  Braccia  A' Amburgo. 

__.====  46  raLddiPCaSg,ia  nella 

Il  Piede  eh/ geaeralménté  JTdjKU  io  Oocie: 

68  Piedi  di  Zurigo  con  ^5  __=  deUa  Francia.  . 

13  = =  s  1  69  =  da  Fabbrica  di  Lipsia. 

d5  =="  c  .  ~  :  comuni  ioi.  ■/„ 

,6  =='  *  ==  a  7  d’  Amsterdam,  e  di  Dresda. 

67  ==-  *  =-  '  '2  d’ Amburgo. 

„  ve^a  “  “•  * 61  ^ 

me  segue  : 


d5 

100 

73 

23 
45 

32 

21 
2 


69 

77 

64 

20 


Verga 


Braccia  |  Predi  j__OncieJ_Li«5 


/“ 


5 

1 


/a 


io 

2 

1 


fa 


x20  I  *44° 

24  I  233 

' 1 2 5  |  »44 

1  /«  13 


.  *  v.  1 

io  Verghe 

59  == 
100  =rf 


e  si  ragguagliano 

'  .  „n  _  Verghe  dell’ Elettorato  d.  Sassonia. 

di  Zurigo  con  7  deJ  Ren0t 

*  ZZI!  «  9367  ==  di  Vienna. 

U  Klà/ter  51*  ^  *  -e  **&«-+? 

.  •  -  81  Klafter  di  Zuiigo  con  89  ^ della  Francia. 

91  "T""-'  Onde  quadrate  di  Zurigo,  ovvero  122*  On- 

li  Piede  quadrato  di  Zurigo  contiene ^44  Oncie  q 

€ie  quadrate  di  Francia,  e  si  ragguag  ’  piedi  quadrati  del  Reno. 

_<>  Piedi  quadrati  di  Zurigo  con  53  _  l  ____  della  trancia. 

“4  . _ __  — =  *  ==*=“  *  29  _____  da  Fabbrica  di  Lipsia. 

-  s  ====  S  7./.  ■  ==*  comuni  ivi.-  ai  , 

=  s  *==  a  2"  ~ _  ___n_  d’ Amsterdam ,  e  di  Dresda . 

=s  5  ==  ’  ZIII  e==  d’ Amburgo.  .  1  va' 

3>v'“*  *“  *  ===  \  3  •  piedi  quadrati  di  Zurigo,  ovvero  85 * 

La  Verga  quadrata  di  Zurigo  contiene  100  Piedi  quad 

1  Verghe  ,  quadrate  di  Francia  ,  e  sono  ugua  ^  dell> Elettorato  di  Sassonia . 

49  Verghe  quadrate  di  Zurigo  a  24  Verghe  q  Jcl  Rfn0m 

52  S  F~rv^  c:  109  Toisen  ==  della  Francia’ 

quaa„.i  che  formano  }  ddP K, cuora»  di  — 

>7  Gmgeri  di  Zurigo  con  >o  J  dì  a„,V«o.  34  Qm. 


de’  Corpi, 
e  de’  Piani. 


34 
63  s=!= 

23  === 
73 


Agtimea 

sura. 


,584 


Zurigo. 


Cambio, 


24  Giugeri  di  Zurigo  con  41  Juchatt  di  Berna. 
l  j  -  s  —  —  5  4  Acres  d’ Inghilterra . 

ìr) - -  — =  —  s  ig  Arpents  della  Francia . 

i4o  ==  s  — —  s  47  Morgcn  d’ Amburgo. 

II  Giugero  da  Boschi  e  da  Legnami  si  considera  per  40,000  Piedi  quadrati  di  Zurigo , 

ovvero  34,121  Piedi  quadrati  della  Francia . 

Il  Giugero  poi  delle  Vigne,  ossiano  Campi  coltivati  a  Viti,  o  in  altra  maniera  con¬ 
tiene  320  Verghe  quadrate  ,  ovvero  .32,000  Piedi  quadrati  che  formano  27,297  Piedi  qua¬ 
drati  di  trancia,  e  si  ragguagliano; 

67  Giugeri  di  Zurigo  delle  Vigne  con  35  Acher  dell’Elettorato  di  Sassonia. 


ss 

14 

45 

19 

67 


yg  Jack  art  di  Basilea, 
ig  - ■  r.— .=  di  Berna. 

32  Acres  dì  Inghilterra. 
ió  Arpents  della  Francia . 
20  Morgeti  dì  Amburgo. 


Finalmente  si  destina  al  Braccio  cubo  di  Zurigo  la  lunghezza  di  8  Piedi  cubi  ovve¬ 
ro  di  13,824  Pollici  cubi  di  Francia ,  ed  al  Piede  cubo  1,728  Pollici  cubi  di  Zurigo  ovve¬ 
ro  1361^  Pollici  cubi  di  Francia  »  Il  Piede  cubo  di  Zurigo  capisce  i4s  Boccali  di  Zurigo , 
e  pieno  di  Acqua  pesa  iti  51  e  Lotti  4  di  Peso  grosso  di  Zurigo.  Si  ragguagliano  in 
conseguenza  : 

87  Piedi  cubi  di  Zurigo  con  76  Piedi  cubi  del  Reno. 


33  ==_ 


26  — - 
61  = 
6  == 
25 

31  *= 


della  Francia . 
da  Fabbrica  di  Lipsia. 
comuni  ivi. 

d’ Amsterdam ,  e  di  Dresda. 
d’ Amburgo . 


Zurìgo  cambia  con  le  seguenti  Piazze ,  e 


dà 

*2  Fnì.  36  Kni.  Corr. 
*53  Karantani  Correnti 
*107  Fiorini  Correnti 

*100  detti  detti 
*12  Karantani  Correnti 
*106  Fiorini  Correnti 
*98  detti  detti 
*20  Karantani  Correnti 
1  Luigi  d’Oro  vecchio 
*105  Fiorini  Correnti 
*9  Fni.  45  Kni.  Corr. 
*18  Karantani  Correnti 
*98  Fiorini  Correnti 
*ioo  detti  detti 
•30  Karantani  Correnti 
*124  detti  detti 
*107  Fiorini  Correnti 


per  ricevere 

1  Ristallero  Banco  a  Uso  -  -  •  -  • 

1  Fiorino  Corrente  a  2  Usi  - 
100  Fiorini  Correnti  a  Us®  -  -  - 

100  detti  detti . 

i  Lira  Corrente  a  Uso 
100  Fiorini  Correnti  per  le  Fiere  -  •  - 

100  detti  detti  a  Uso,  e  per  le  Fiere 

f  Lira  fuori  Banco . . 

*n  Lire  12  Soldi  Correnti  a  corta  Data  - 
100  Fnì.  Corr.  in  Luigi  d’Oro  per  le  Fiere 
1  Lira  Sterlina  a  2  Usi 
1  Lira  Corrente  a  Giorni-Vista  -  -  - 
250  Livres  a  Uso,  e  ne’ Pagamenti  -  - 

100  Fiorini  Correnti  a  Giorni- Vista  «  * 

1  Lira  a  Giorni- Vi  sta  *  —  -  *  -  - 

1  Lira  piccola  a  corta  Data  ■ 

100  Fiorini  Correnti  a  corta  Data  -  •  • 


in 

Amburgo. 
Amsterdam. 
Augusta  c  Suri  al¬ 
berga. 

Basilea . 

Bergamo . 

Bolzano 
Francfort  s,  M. 
Genova , 

Ginevra. 

Lipsia. 

Londra. 

Milano. 

Parigi  e  Lione. 
San-  Gallo. 

Torino. 

Venezia . 

Vienna. 


L’io  - 

Giorni  di 
Rispetto. 
Trasporti  • 
Foli*. 


IffB.  I  Prezzi  presso  i  quali  ritrovasi  1’ (*)  sono  variabili» 

L’ uso  per  le  Cambiali  che  vi  vengono  tratte  da  Amsterdam ,  e  da  tutta  là  Germania 
è  di  14  giorni  dopo  la  presentazione. 

Per  i  giorni  di  rispetto  non  v’ha  nulla  di  fisso  in  Zurigo . 

Riguardo  alli  Trasporti  crediamo  superfluo  di  riepilogare  il  già  detto  di  sopra  par¬ 
lando  del  Commercio  di  Zurigo .  Quanto  poi  alle  Poste,  è  già  noto  che  queste  non  sia¬ 
no  bene  regolate  tanto  in  Zurigo ,  quanto  in  tutta  1’  Elvezia  « 


Zuri- 


Zurzach. 
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Zurigo 
Da  Amburgo 
s  Augusta 
s  Berlino  w 
*  Breslavia 
s  Bordeaux  * 
s  Brusseles  -  ■ 
«  Cadice  -  - 

3  Calais  -  - 

s  Dresda 
s  Firenze 
s  Francfort  sul 
s  Ginevra 


è  distante 


Leghe  Tedesche 


M 


eno 


101 

2  6 

97 

104 

118 

76 

265 

95 
78 
83 
4 3 
28 


=  Lipsia  -  -  - 

s  Lione  -  -  - 

s  Livorno  -  -  - 

=  Madrid  -  -  • 

*  Milano  -  -  - 

s  Norimberga 

s  Ostenda  -  •  ■ 
=  S.  Pietroburgo 
s  ^an  Gallo  -  ■ 

s  Torino  -  -  • 

s  Vienna  -  - 

*  Uirecht  j  -  - 


•  Leghe  Tedesche 


or. 


79 
49 
75 
«  79 

36 

37 
98 

35 6 
7 
5° 
85 
85 


Le  principali  Locande  di  Zurigo  sono*  al  Cavallo  ,  ed  alla -Spada,  àtneùdue  situate  in 
luoeo  di  bella  veduta.  Chi  però  bramasse  di  godere  d’ una  miglior  prospettiva  ,  po  ta 
alloggiare  nelle  vicine  Colline  »  e  specialmente  sul  così  chiamato  SchlÓjslein  situato  nel 
Signoria  detta  Saufsenberg ,  d’onde  in  un  colpo  d’occhio  si  vede  tutta  la  Citta  >  la  vane, 
et?  il  Lago,  attraversato  dal  Fiume  Limmat ,  il  quale  vi  si  distingue  in  figura  pittoresca 

fino  a  Badati  % 


Locanda 


ZURZACH 


ZURZACH,  in  latino  Zurzacumt  ed  in  tedesco  Zurzach,  borgo  grande  bello  e  assai 
popolato  nel  Dominio  della  Contea  di  Baden  nell’ Elvezia ,  situato  alla  sponda  del  Rena, 

5  Leghe  distante  dal  confine  dell’Italia,  appartiene  al  Vescovo  di  Costanza. 

Ouesto  luogo  è  rinomato  per  le  due  Fiere  che  annualmente  vi  s  e  g  ’  ,  , 

hanno  luogo  fra  le  più  importanti  Fiejrq*  della  Gcmpia ,  perché "dell’Italia, 
Negozianti  di  tutti  i  Cantoni  Svizzeri,  ma  ancora  da  molti  della  G  » 

"J  ,8°  tF”  ’  i„  Olanda  ecc  e  questi  ultimi  specialmente  v’  intervengono  in  copioso  nu- 
dandovi in tendi*.  D?.ppi  di  La»,  e  Paoni,  Ti,  Caffè,  Cioccolata,  Canne  d' 
J"',™’  dròghe,  Speiierie,  e  Generi  da  Tintori  d’  ogni  sorta ,  e  comprandovi  ali  tocontro 
Manifatture  di  Seta,  ed  altri  Generi  prodotti  nella  Svizzera.  .  .  T  , 

La  orima  Fiera  comincia  nel  Martedì  della  Pentecoste ,  e  dura  8  giorni.  La  seconda 
cominciava  li  25  Agosto,  e  terminava  li  2  Settembre,  ma  dall’anno  1718  m  poi  a  motivo 
de'la  Fiera  di  brancoforte  sul  Meno,  comincia  li  22  Agosto,  e  termina  li  30  dello  stesso 
Mese  Oliando  però  li  22  d’ Agosto  cade  in  giorno  di  Venerdì,  allora  questa  Fiera  vie¬ 
ne  trasferita  per  comodo  degli  Ebrei  alla  susseguente  Domenica,  ed  in  tal  caso  dura  due 
giorni  di  più.1  In  esse  Fiere  si  traffica  una  incredibile  quantità  di  Merci,  e  per  procurare 
tutto  il  comodo  ai  Negozianti  e  Mercanti,  vi  sono  fabbricati  de  belli  e  spaziosi  magazzini. 

Benché  Zurzach  appartenga  come  si  è  detto  al  Vescovo  di  Costanza,  ciò  non  di  - 
no  cer  quel  tempo  che  durano  le  Fiere  non  vi  ha  egli  veruna  giurisdizione,  la  quale  ap¬ 
partiene^  al  Preposto  della  provincia  di  Baden  che  ne  esercita  tutti  1  diritti  ;  ed  e  perciò  » 
che  nel  sesto  giorno  della  Fiera  egli  in  persona  vi  fa  il  suo  solenne  ingresso  ,  e  u 
la  sua  dimora  di  due  giorni,  che  sono  veramente  1  giorni  di  pagamento  .decide 
cause  che  vi  possono  nascere,  partendosene  nuovamente  dopo  passate  le  48  ore. 

In  Zurzach  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Fiorini  da  60  Karantani  ciascuno  di  4  Da- 
„ari  come  in  Zurigo  .  Lo  stesso  si  pratica  per  le  Monete  ;  ma  si  ccome  durante  le  Fiere 
vi  circola  ogni  sorta  di  Monete  Svizzere  ed  altre  di  paesi  esteri,  fa  d uopo  per 
Ì  compratori  e  venditori  nel  trattare  un  negozio  s’intendano  assieme,  in  qu 
à  qual  corso  dovrà  effettuarsene  il  pagamento. 

Anche  per  il  Peso  e  per  le  Misure  Zurzach  non  vi  ha  alcuna  differenza  conZungo;  re¬ 
sta  per  altro  in  libertà  del  venditore  di  servirsi  di  qualunque  Braccio,  ma  de  e  g  P 
aHrosempre  spiegarsi  ,  dietro  a  quale  Bracciata»  codi,  vendere  la,  su»  merce  . 
quindi  si  usa  per  lo  più  di  vendere  i  Panni,  i  Drappi  di  Seta  e  di  Lana, 
le  Tele  all’ Aunc  di  Francia. 

v  ,  Fuori 

'  *  Mentore  Tom,  V,  Lese 


Situazione. 


Fiere. 


Conteggio 
e  Monete. 


Peso , 
Misure. 


\ 
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Zurzach. 


Cambio.  Fuori  del  tempo  delle  Fiere  Zurzach  non  suole  cambiare  per  alcuna  piazza  estera . 

In  tempo  delle  Fiere  poi 


Zurzach  dà 

*104  Talleri  di  Zurigo 
*54  Karantani  simili 
*64  detti  simili 

*57  detti  simili 


per  ricevere 

100  Talleri  Correnti . 

r  Fiorino  Corrente  - 
1  Scudo  di  6  Lire  Tornesi  -  - 

r  Fiorino  Corrente  *  * 

NB.  V  (*)  Indica  i  prezzi  variabili. 


in 

Amsterdam. 
Jrrancfort  al  Meno. 
Lione. 

Norimberga. 


Accetta¬ 

zione. 


Per  V  Accettazione  delle  Cambiali  pagabili  in  queste  Fiere  non  vi  è  fissato  alcu,n 
no  ma  Questo  si  può  ricercare  in  uno  de’ primi  sei  giorni,  mentre  il  settimo  e  1  ottavo 
fono  quelli  di  pagamento,  e  non  venendo  questo  effettuato  durante  essi,  si  può  1  s»s  e- 
guente  nono  giorno  protestare  senza  alcun  pregiudizio , 
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